

















SABATO 1. FEBBRAIO ANNO 1862 — N. 26. 













INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 ‘/, alla linea; per gli atti giudiziarii : soldi austr. 3 ‘ alla linea 
ser di 34 caraiteri, secondo il contratto * e per questi , soltanto , tre pubblicazioni costano come due; le 
l'Hegno delle Due linee si contano per decine. Le Banconote sì ricevono al corso di Borsa. 
Tigro Le inserzioni sì ricevono a Venezia dall'Uffizio soltanto; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli- 
Le associazioni si rice 5 Fgci " La 
re, affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14. Lo ettere di bacci ‘perio fi 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiiali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. ; v i Asolo; i, ti opposte, per le quali si ha libera scelta di bat- bra che, nella prima settimana dacchè si sarà rac- 
* tere une via, condo che eoetetono e chilo. colto il Parlamento, il Gabinetto sarà astretto a 
, no le congiunture. Così fu all'incirca inogni i: dlinenre chiaramente la sua politica su questo 

AVVISO. tich, di Valdobbiadene; Bissoni, Mori, congiunture determineranno la via , cui si atterrà particolare. Le recenti dichiara: del Times in pubbli 
20; e i chirugi, Moretti, di ; Zanetti, di | Luigi Napoleone. favore della perfetta neutralità dell'Inghilterra, seppe, ed i reali carabinieri, che accorsero in 





x, 342-P. 
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Riguardo 'ai dubbi, insorti nel pubblico sulle > Sa impedi io di manda 
risire che saranno adottate dal Governo per to- Crrgicded seria PAR 9 Ml succitato giornale, sulle voci d'un invito a | possono essere considerate, dopo il linguaggio così ap igiene 
pere gll imbarazzi verificatisi nella c disarmare, fatto al Piemonle, si avvisa di emet- | aggressivo ed aspro, che il giornale della City 2- ll’ usciere maggiore, e ad un allro usciere, 






Hi moneta di rame, si reca a pubblica notizia | KP0!9 € Massacra di Rovigo Ferra vera tenuto in riguardo al Governo di Washing- 


tì dielco comunicazione telegrafica dell’ eccelso | Viel! : 

Sitistero delle finanze, l'attuale moneta di rame rovie A passe too, cone una proor a della poca ta scaglie 
conserva, per ora, il suo corso legale, e che nel x ; Piemonte, di ‘conser a za, che levelleità d'intervento, direlto o indiretto, 
sea suo tempo, il termine pel ritiro della | bruszi, di Secen; Morulli, di Alano; » di | molte parti decise rett ficagionl si irastondono nei nell'interesse del Sud, trovarono in sostanza nell 


CAI 3 | Pedevena. soli, parti. decise rotti i 
medesima, si avrà il debito riguardo agl' interessi giornali in versioni modificalla Si tratta , dicesi, opinion pubblica. L' Economist, anch'esso, ha pub- che avevano rubati da una Cassa esistente i 


pposta resistenza, ed 
uno di essi ha riportato anche una ferita, per un 
colpo di revolver tiratogli da un carabini 

Sugli arrestati si sono rinvenuti © 
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Ù I 
delle popolazioni. È preliminarmente soltanto di megoziazioni tra l'Au-pj; i dif- 
Dalla Presidenza dell’ 1 R. Luogotenenza del | nini di Borgoforte. peeliminarmenta soltanto ffalerziazioni ra FAM biicaio su questo argomento un articolo snai dil- logo i 
regno Lombardo-Veneto, s Metternich l'istrazzione di dichiarare fuso, che produsse una certa impressione a Lon- Sicil I 
Il Ministro di inò a Pi l'Austria, ora eome prima, è riso- dra. Pur riconoscendo che il blocco non è efetti- 2 il si ii 
ministeriale pel Ministero della giusti Tuta di mantenere Ja sua posizione di iva, e che vo, e ch'e potrebb' essere contrastato in fatto e grafo del i. osservatorio di Palero pera } 
È. K, ‘conte i non pensa ad un'aggressione, Riguardare essa, co- ; A nl Quattro leggiere scosse ondulatorie di Lremuo- 
i si è graziosisimamente dee | Pe NOM OOre Coe ire i mme: © dilve: | me norma della sua politica nella questione ita- in diritto dalle Potenze, che hanno aderito al trat- (o, pella direzione N. O, a S. E. La durata fu di ELI 
ata di conferire la dignità d' I, R. ciambellano, ,, Ales lazioni convenate one il" tato di Parigi, l Economist domanda istantemente 5; jn 6 secondi circa, Il barometro segnava poll 4 
il capitano dello stato maggiore generale, Ferdi- Zurigo, e non rinun: ualsinsi ch’ei sia rispettato dall’ Inghilterra ; e ingl. 29,970, il termometro attaccato 52° 4 T, il (0! i 
nando di Degenfeld , ed al caposquadrone itti, che le spettano in virtù de trat- quattro ragioni seguenti ion rispettare il bloc. termometro esterno 8,3 R., il cielo era poco (ai: 





nuvoloso, e il vento avea la direzione di N. N, E.» 
Opinione. ì 





È A = r pa 
imento ulani volontarii, Conte Trani, En- 7 Vi CI de ù pasa x 
2 rgieto pie, pl so dalla gia min 1 det: ft di Vila, Ch mo prora, rina e | sr tl, ph pria di sci, me 















































degli Ufficiù d' ordine del Tribunale provinciale 7 iù di verno federale avrà compreso che la lotta, da Li 
SM A., con Sovrano Di s roflhicaz le | difensiva, essa crede tanto più di avere diritto di | Governo rà compreso. ho CIT ZI NIE LI 
serilto di propria mano, si è grazi i Td Frati di Direi esigere che abbiano fine le minacce da parte del Jui appiccata, è insostenibile , e leverà il blocco " LÎ 
degnata di elevari al grado di cavaliere dell' Im- | ‘Appello di Leopo pro Logi I quale o, chiede dalla Fra da sè; 2° Non rispettare il blocco darebbe il pre- CRON ACA DEL GIORN Tag” 
pero austriaco, il tenentecolonnello del quartier e — |cBe disapprovi formalmente, e nel modo più de- ‘gg agli Stati del Nord di dire che gli Stati del rio iaia bi 
Pisino generale, Eorico Mandel , quale cavaliere | . Il Ministro della giustiz conferì il posto di 3 iemontese d'aggressione. Si pre- ha pregano sere Di Î 
Hell Ordine della Corona ferrea di terza classe, a | direttore degli Uftizii d soggiunge il foglio) che si svolgerà distesa- Sud non andarono debitori ro trionfo se IMPERO D'AUSTRIA. 
norma degli Statuti dell'Ordine stesso. hi il Tribunale provinei ; a mente in una Nota circolare, alle grandi Potenze eu- ' non ad un intervento esterno, e uno scioglimento, } 

5. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del | #iUnto della Direzione, degli Ufficii d'ordine pres- | ropee, questa posizione dell'Austria, e che in essa ! conseguito di tal maniera, non sarebbe se non Consiglio dell'Impero. Hi 
gi gennaio a. ©. sì è graziosissimamente degna» | 5° !9 stesso Tribunale, Francesco Franchini. deri ee pe quanto sia Ur- uno scioglimento temporaneo ; 3 Non rispettare  Cawena pri siGnoni. — Seduta del 28 gennaio i 
ta di conferire [Re Hicpre Lage! freni pc di L’I R. Ministero del commercio, con dispac- Farma necessario il mantenimento della Pace ;i picco non farebbe se non esacerbare i senti- (Presidente principe Curlo d' Auersperg.) j 
is cls, le da ls nd Antonio nOBIE dA | cio #1 gernnio corrente, ha accordo a_ CATO | 1, poamzoitng del 9 genio, prime ment oil, che certi giornali cercano sempredi _ ,, Siedono al tanco mi ii 
oprosità quale presidente della Camera di com-| Ponti Ai i e perla privilegio eschsivo | | scatnead Vieni provocare tra' due paesi, a detrimento degl' interessi "80"; 
eroe qua nia della Bassa Ausiria. della durata d' un anno per È zione d' un co- | ti ricevuta iermattina, ha quanto segue : Leonie meleciali dall uso e dell'altro, e dareb- 

M. 1 R. A. con Sovrana Ri bros d rice a poriopondente dl Moniteur da Monaco ‘be per con seguenza sufficiente ragione a sentimenti ch ed 
Si gennaio a. c., si è graziosissimamente degt dice, gettando uno sguardo relrospellivo sul te ana i Î MADE ori i 
di genna tela ‘eroce di cavaliere dell'Ordine | sono ga Reiiegio i ve non po che l'Imperatore d' Austria ha passato recen- | © irilazione, È Quali, alla prizna oscastone, sicari AL I 
d Leopoldo, esente da tasse, al settemviro, Fran- | secreto, si trova custodita nellIL TR. Archivio pei | temente ne subi li Ministero 4 
‘esco di Koller, in riconoscimento dei fedeli e di- | privilegii, în Vienna morte del conte Ignazio ; ii 
sinti servigi da lui prestati con annegazione. per alzata, fa atto di condoglianza. { 
——rr—rrr_—_—_— Il Ministro delle finanze ha rimessi alla p i 


8: M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
. c., sì è graziosissimamente degna- 5 SOERIUNB 1 ario, in tal caso, la conseguenza di co- ' Sidenza della Camera, 86 esemplari di un opusco- 
vonferire la croce d'oro del Merito colla PARTE NON UFFIZIALE. rispondente , ella s'è però sensibilmente | lazione, perché, in tal caso, la consegi ! o a stampa, il quale ha per oggetto il preventivo | 
sorona, al canonico seniore della fondazione d' igliorata, dopo che il sig. di Schmerling si ' desta guerra trarrebbe l'Inghilterra a dare un ino 1862, e si intitola : « Esposi 
Mmont, consigliere ecclesiastico principesco-vesco- Venezia 1° febbraio. I pine degli sderi"dollo Stato, Peri | aiuto morale all'istituzione odiosa della schiavitù. ! motivi e dei risultati delle misure finanziario, pre: i 
vile, e parroco-vicario, Costantino Keller, in rico- Senise È « non si può ragionevolmente supporre che, col | | articolo dell’ Economist fu tanto più notato, che ' 8 dopo il Diploma del 20 ottobre 1850, senza il 
RR i da li La bolo ioemaribie « fare improvvisamente ritorno ad idee e disegni, | i costituzionale assenso dell' eccelso Consiglio del 
mscimento de seclisto coecnti o Soi Pre: | vero di carità, ch'è S. M. 1. R. E ‘he l'esperienza ha dimostrato essere difettosi |‘ quel giornale esercita grand’ influsso nelle re: fm ripemoWfina ser ino tic 
sta per lunghi anni per la Chiesa e por le Suo. | peatrice d Atstra sborsava in questi giorni la |< il Governo dovesse porre consultamente a ci- | gioni governative, e ch' egli pur »' era, fino ad Ora, | pire O. dell cecstsa. CAmMiri i 
SI con Sovrana Risoluzione del somma for. RL ap di que miseri, che, | « mento l'esistenza della Monarchia, per corri- | astenuto dal pigliar partito in maniera così assoluta ' dei signori. $i \ 
n ci , che per la competenza delle Autorità in casi di tras- 













































* spondere ad esigenze, che di giorno in giorno 
« diventano inammissi . 











del Nord. D'altra parte però, con- | 


per gli Stati | 










I consigliere 


















“Flo. | distrusse loro una fornace pronta per lavori di "Lo stesso corrispondente rende piena giu- | chiude l' Indépendance, convien notare alcuni iD- | Jrossioni, 
lampada: pa Que lici, che, per ri- i I zelo, con cui la Giunta finanziaria del | dizii di persistente freddezza nel Gabinetto di S: La Camera dei deputati aveva. stabilito che 
ela agi L ‘iena Consiglio dell'Impero austriaco disimpegna il suo | James verso il Gabinetto di Washington quelle trasgressioni, le quali, colla legge del 1858, | 
merano che h istante | assunto. Egli dice: » Tutto le sezioni del bilancio | jguce in pruova l'articolo dell’ Ouserver, erano state demandate alle’ Autorità di. polizia | | 


medesimo in cui si fanno un dovere di far pub- alla più esatta e mi debbano d'ora mzi rimette: 


è graziosissimamente degna- | blico il generoso atto Sovrano, sollevano dal cuore 
PI. R. concepista ministe- | i voti più caldi a Dio, perchè serbi e feliciti l'au- | « ta conoscenza vengono accennati i rispa 
possa accet- | gusta soccorritrice. « quali i varii rami del servigio dello Stato. pos- 
no essere assoggettati senza pericolo di wi 






prete seltimanale del Gabinetto ,, arlicolo che 
fu già fatto conoscere dal telegrafo, ed il quale 
dichiara che, malgrado l'offerta cortese del sig. 


è pena Seward e il: passaggio per lo Stato 

1 eevntuale disorganizzazione. 1 capi dei varii Uf- | Seward, di dare il Ì, Vo r saspiiiontt) 

— 1 qeptuole disormiazazione, 1 SB Si eri Lt | Maine alle rupe inglesi avviate al Cana, que: fc"eho festino ‘ancora silent all cadente 

Leggesi quanto appresso nel Foglio serale | « zelo lodevole, per dare alla Giunta tuiti gli | le truppe si recheranno alla loro destinazione ut- | delle Autorità politiche e di polizia, ma che per si 

della Constitutionnelle Oesterreichische Zeitung | © chiarimenti e le informazioni , e porre a sua | traversando soltanto il territorio inglese. agisca giusta il vigente Regolamento di procedura 

ivat ; / disposizione tutti i documenti, che ricerca, 0 dei è - s sei 

ho diansi questa del 28 gennaio, ricevuto ier mattina : Ra I STMAISIGAISIIGAIT fer. .vs0 Ogni Una corrispondenza di Costantinopoli, men- | Penale. 5 

o colla ecatene - (B Feltre, quali potesse in qualsiasi far uso. Ogni |. i li relatore di Kraus da lettura del rapporto 

Dn pini. piegato, nella sfera delle proprie attribuzioni, | zionata dal Constitutionnel, dice che Regolamen- | della Commissione, aggiungendovi solo poche pa- 

Jrinalmente nem Il. premio di fior, 175, al medico di P' ll « risguarda come suo dovere di contribuire alla { to organico incomi ad essere applicato presso | role di schiarimento. 

dalla delegazione MÌ Provincia di Udine, dott. Ferdinando Pascoli ; $ « soluzione » Liegro Lpard È mari) da |a poco da per tutto nel Libano, © che si risento- Nel dibattimento generale, prende la parola 

Serpe Bai IL premio di for. 140, al medico di Mure- pedali Medici e salvezza dell'im | no buoni eftti da codesto muovo stato di cose. [Il conte Leone. Thun. Egli nè ac 
wo, Provi Venezia, dott. Giulio Zorzi ; * iù | « pero. cellare il principio abbr: 

la d pene lt medico di Cas- | ta . Il Governo francese &ordeggia % ll generale Lorencez, che ha assunto il co- { La medesima corrispondenza ci fa conoscere !e | deputati, nè respingerio in quella maniera, 
; digg costantemente esso non dice la sua ultima pero- | mando della spedizione, nel! Messico, aspetta tut- | particolarità del bilancio speciale del Libano. Per | fatto Ja Commissione. Che contro una decisione 





ri, al 
dalle quali non fosse per € 
sone, € rispellivamente anche 












riale, Rodolfo principe 
tare e portare la conferitagli croce di commenda 


tore del regio Ordine prussiano della Corona Bullettino politico della giornata. 





































IL R. Ministero di Stato, ha conferito 
186 
| premio di fior. 310 v. a., al medico di 
Provincia di Belluno, dott. Antonio Filip- 


I, 



































































inn 














zano, Provincia di Verona , dott. Giuseppe Zam- : ; 
pe ra di Vero! seppe la, $ cerca cansani ogni ai rolla poteme essere imminente ritorno del generale | quest'anno, anno di sperimento, o meglio di tran- { del Dicastero di polizia, si possa e debba trovare 
Vengono poi commendati norevolastle, der Lrverd a genti i e dimo- «i sizione, il bilancio si salda con un disavanzo di | 2Ppoggio presso il stadio gedinerio, ciò pare al- 
ono e: telo essere dele | assegi " ; veniente, mu_ necessario, 
azioni e rivaccinazioni , nello si la saggezza calcolatrice dell’ Imperatore dei Fra n 2,003,580 piastre, puiche le spese ascendono a | Questo Ra luogo anche in altri Stati: ma una 










ì 5,503,680 piastre, e gl'introili , risultanti esclusi- | fondata soluzione del problema non si 
iale nel Belgio, la quale consiste nell' offeri- | vamente dall'imposta prediale , nou giungono se { se non che allora, quando sarà deluitivament 
vasa la legge per la procedura penale e per la or- 





prote E ici Pas- | cesi. La sua saggezza consiste appunto nello spia» { prese 
cl Nella Provincia di Venezia, i etc [di | re continuamente all'orizzonte; © approfittare dî den , I 
Chiftongo; Milesi, di Mi Crestane non nel fare abiecipati pro- | re al Conte di Fiandra il Regno da erigersi al | "oa alla somma di 3500100 piastre. Le Autorita 
Cagtmnago; Milesi, di MAChI Testa, di Co- pot Messico. Alcuni fogli si tramutano ni ne izzazione politica. Ora, no e non che 
Pryy pa grip e rrsd Ret di Sandonà; El- un Bureau de placement, il quale cerca candidati | turche sperano che codesto disavanzo sparirà, od dale da voti ai Sa ire Se Ù 
la, prg: si Carssio ‘di San Michele. ? per questo trono, che ancora non esiste. Vogliono { almeno diminuira di molto, quando il censimento | tempo. 
1 Verona, i medici, Fio- | di vol e introdurre il romanzo nella grande { gella popolazione, e il diseguo di catasto del ter- | —La proposta della Commissione è formalmen» 
rit, di Tregnago; Apostoli, di Villafranca; Muzzel- stami ritorio, saranno compiuti. Si lavora uperosamente | !© inesatta. Conveniva riconoscere lo status quo, 
ed intraprendere solo quei cangiamenti, che sono 














































li, di Verona; Colognato e Zerman, di S. Giovanni med: 
1 ; , di Roncà, sa liornali del 29, a codesti Sparco di urgente necessità. Solo quella forma, adunque, 

le de Canrala di Ca, di David; | mo persuasi che 7 Pa Sira lo a russa notizie del | "Un dispaccio di Madrid annunziò che il Consi | ch'è ‘in miglioramento dell'Ordinanza” del 48581 

[one ragà gi eci ? d glio di Stato spaguuolo aveva deciso che i possessori | sarebbe qui da accettarsi, Nè la legge sarebbe 








Michi del debito passivo avrebbero diritio al | limitarsi alla sola città, ma dovrebbe anche es 
ile paso ritto al | tersi alla campagna. Ancorchè, per questa, la leg- 


quinto, vale a dire al 20 per 400, del prodotto | ge non sembri del tuito ; 

i pratica, v' hanno però nella 
della vendita de' beni comunali, e che, per cow { campagna i Giudizii distrettuali, i quali riuniscono 
seguenza, l'ammorlizzazione dovrebb'essere au- | in sè l'amministrazione e Ja giustzio. 


‘da V'è 12 inilicni di reali ell'anno. li L''appellazione ai Giudizii d' istanza superiore, 
mentata da Y a 12 milioni di reali all'anuo- la | on è ammissibile, perchè non farebbe altro che 
di Dicasteri 


pari tempo, il Consiglio di Stato avrebbe racco- | ammonticchiare diverse spec dC 
mandato al ministro delle finanze di regolare tutto f ficoltà del giudizio è indipendente dall’ importanza 
il debito, Secondo informazioni, ricevute dal Con- | dell'oggetto. i occorrono, le parli som 


stilutionnel, codesta raccomandazione avrebbe lo quando resta loro rimes- 
re l' inquisizione davanti 


scopo di riuscire all’ unificazione del debito spa- | il giudice ordinario. È inutile il cercare una nuo- 
gnuolo consolidato, differito e passivo, così interno f va legge, basta migliorare la vecchia. Lo schema 


come esterno, sì da non lasciar più sussistere se f di legge, che si discute, importa un cambiamento 
È delle giudicalure del Reguo | = Veneto; è 
mc ua per 10 como, Tagore) rog 


Egli è perciò che l'oratore si trova indotto 


Fin i, Gue | da per tutto in questo senso e diplomatici, che furono pubblicati intorno 
Bi î, di Verona; © ciò che per questo viene serilto o detto con nole, | questione romana. Ei sono: 4.° un dispaccio del 
'Scala ; Muselli, di Cerea ; Fontana, di | che 2 io Lacan) fire aero sig. Thouvenel al sig. Benedetti, ministro di Fran- 
tatento per qualificario come erroneo. Dobbia- | cia 2 Torino, il quale riprova la comunicazione, 
mo dubitare assai che sieno pervenuti seritti de- | fatta dal sig. Ricasoli alle Camere, del suo pro- 
cisivi in questo proposito, all'uno o all’altro Ga- | getto d'accordo colla Santa Sede; 2° il dispac- 
, binetto. » cio del sig. Thouvenel al sig. di Lavalette, amba- 
Corazza, di Latisani I E nel successivo suo Numero del 29 gennaio, { sciatore di Francia a Roma, inteso ad investiga- 
ehirurgi Rizzardi di Er la stessa Constitutionnelle Oesterreichische Zeitung re le intenzioni della Santa Sede; e 3 la rispo- 
h diceva sta del sig. di Lavalette a quel dispaccio : dispac- 
targoricco; Gabraro, di Piove; i «La fiducia nella pace non venne scossa dala | cio e risposta, di cui i telegrammi , ieri inseriti 
sia (Antonio ed Innocente), al- | Nota di Lavalette, e il telegrafo ha anche rà nelle Recentissime, ci fecero già conoscere la so- 
ti, Bellini, di Padova; Mazzon di Villafranca; annunziato un aumento della rendita. Si consi- { 4. 7a. Pubbli loc li i 
o Rellni, di Padova; Male peitanio, di Vigonza ; | dera l'avvenimento come un passo, col mezzo del fstan1o. FARLO, È nono quali decamea: 
lentori, di Trebaseleghe ; Soranzo, Ì | quale si vuole giustificarsi in faccia al Piemonte f nti, nel preciso loro tenore, siccome document 
Marchelti, di S. Martino di Lupari; Cicogna, sloria, e perchè intorno ad essi. s'aggireranno i % 
Vescovana; Lorigiola, | presso principalmente e le discussioni delle Camere fran- Notizie di Napoli e di Siellia. [reali reina Tamil 
ce ncesi © Je: polcmiche dei giornali. pensi le della Camera de' deputati. ‘Tale proposta è del 
Cambcni di Duev ia È = L' Indépendance belge del 27 gennaio , rice rapa € tenderebbe a creare un progello 
Vani, siago; Zol, i rgomento | vuta ieri, nota, nella sua Revu: Politique, che la i i , col quale venisse limitata la competenza 
di ‘aaiione Aria lerai. Ai oc, parta dagli St dele e Autorità inquirenti , stabilita coll’ Ordinanza 
cò ogni via per un componimento. L’ avvenimen- dinanzi i porti del Sud, rimane ancora | reazionario. pari mina cda gici 
f0 aprì quindi due porte alla Francia, per due par- | all'ordine del giorno nella stampa inglese; e sem- « Un individuo (ella dice) vi si era introdotto, | —1La competenza delle Autorità politiche ,, sia 




























































































jncia di Treviso, Sartorelli, Fer- 
retto, Marin, del Distretto di Treviso; Miott 
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0. 


ro da determi 


"Tale disposizione avrebbe da valere anche per 
uisizio- 





le è ancora pendente 
cui Î'inquisito domanda di veni 
iudizii ordinarii. 





ne, 
so ai Gi 


Il metodo da seguirsi, sarebbe in generale 
procedi 


quello del Regolamento di 
Il mi 
benchè l'i 


Jura penale. 














proposto. 
Colla legge del 1803, le gravi 








alla divisione. Nell'anno 1850, 





terminare questa misura, oltre il principi 


tre si aveva difetto d' Autorità 
zia, non si voleva rimettere a' 





Comu gii 
dicato delle trasgressioni, ed i Capitanati distret- 


tuali erano froppo estesi in senso geografico. 








massima, che la 


do, Giudizi 
Tel anno "18 














trasgressioni importanti, demandandone la 


un sistema ecceziona 





ritorno ai principi del 418 





Qui poi non trattorebbesi che di un provvi- 
sorio, il quale non avrebbe da valere che sino 
All'epoca, nella quale sarà compilato un Codice 
di polizia , nel quale appunto verrebbe registrata 
la serie di quelle trasgressioni, che, giusta la pro- 

Commissione, sorebbero da rimettersi 


posta della 
alle Autorftà comunali o di polizia. 
Il Governo mette il maggior pregio in ci 
trasgressioni dolose vengano demandate 
Giudizi, e che si prescinda dalle inquisizio 








bellarie, Questo è il pensiero direttivo del Gover- 
no, ed a questa mela si può anche giungere per 
quella via, che è proposta. dall emendamento del 


conte Th 
ll Mi 








Il principe Salm accenna alla circostanza che 


la mozione del conte Thun è di tale importan: 
da meritare il più serio riflesso. Siccome poi 
breve proroga di 10 minuti basterebbe appena 





caso, nel quale ciascuno avesse sotto gli occhi il 
letterale tenore dell’ emendamento, così l'oratore 

ne che l' eccelsa Camera voglia decretarne 
e rimetterne le discussione ad una pros- 






posta, ed accede a quella del preopinante. 


La ta del principe Salm viene adottata 
con 48 In 62 vol 


ti. 


Chiusa della tornata ad ore 4 pom. Prossi- 
ma seduta, venerdì. All’ ordine del giorno, la con- 
limento, e la lettura 
del rapporto della Commissione sul $ 46 del pro- 


tinuazione dell’ odierno 





getto di legge per l'organizzazione dei Comuni 
(FE. di V.e0.T 





Deliberazioni della Giunta della Banca nazio 


nale austriaca, dal 13 al 18 gennaio 1862. 
La Gazzetta Uffi i 
porto di S. E. il sig. governato 
zionale, Giuseppe cavaliere di Pi 
della Banca, nelle sedute tenute dal 






naio. Non potendo darlo per esteso, riportiamo 
qui l'estratto dei protocolli di quelle sedute, rias- 
sumendo, dietro la scorta di quella Gazzetta me- 
desima, le deliberazioni, che furono prese dal Co- 


mitato: 
4) 11 Comitato propone, pel secondo semestre 
del 1861, un dividendo di f. 28 per azione. Del 


rimanente utile netto, sono destinati : 


a) £. 400,000 a coprimento della perdita, che la 
speciale verso la dit- 
ta Arnstein © Eskeles, da essere posti nel fondo di 





Banca sofferse per un crediti 





riserva, e 

0) £. 2,8247436 da 
gistrati di quelle Obbliga: 
che la Banca ricevette dall’ 
convenzione, al valore nominale. 





ifalcarsi dai 





















2) I signori direttori della Banca, Giona ca- 
valiere di Konigswarter , J. M. Lowenthal e G 
sparo Medi, ai quali toccava per turno di uscire, 


sono rieletti a maggioranza 


ficio. 

‘3) A membri del Comitato per l' 
conti dell’anno 1862 ( pel caso che il $ 
Statuti riveduti, non sia entrato in atii 


alla fine dell’anno ), come pure per intraprendere 
lo scrutinio di tutte le elezioni, vengono elett 
quei signori membri del Comitato, i quali ebbe- 

[ nel 1861, 
ignori dott. 
Antonio Wandratsch, Giuseppe Massimiliano Tre- 
rdo Hilter iun., 


ro la bontà di accettare tali fun: 
e sono: per l'esame dei contì, 















L. Epstein; e per l'esame 
degli serutinii, il reverendo parroco di Oberholla- 
brunn, Giov. rappresentante di 
quella’ Cassa ignori Holter iun., 


pormio, e 
dott. Autonio Wandratsch e Gius. Mass. Trebich. 
4) 11 Comitato delibera di eleggere una Com- 
, per le im- 
inistero di finanza, la 
jone della Banca, do- 
vrà presentare al Comitato, insieme colle proposte 
i dello Stato colla Ban- 


missione di 12 membri del Com 
minenti conferenze col Y 
quale, d'accordo colla 














sulla zione de' rappor! 
ca, e sulle modalità per la prolungazione del 


vilegio della Banca, anche il progetto, redatto in 
seguito a ciò, degli Statuti e de' Regolamenti, che 
dovranno stabilirsi entrando in attività il nuovo 





re, Teodoro 


bisch, Eduard Hulter iun., dott. Giacomo di Ai- 


desiderabile che, 
in caso di cambiamento della ‘legge fondamentale 
della rappresentanza dell'Impero, si abbia riguar- | 
do ad una speciale. rappresentanza della Banca 
nazionale austriaca nella Camera de' deputati, cor- | setta di Milano: « Il ministro dei lavori 
i | ci ci ha parlato d'un di 
ll Comitato interessa la Direzione della Ban-' sta per essere affidata la direzione dei 


alla sfera d'azione di quell’ Istituto. 


isizione o per la punizione delle tras- 

ina vertenza, sarebbe da 
© l'altra alle Giudica- | 
cecezioni, che sarebbe- 





Serivono all’ Osservatore Tries 
na, 28 gennaio © 
sig. Carlo Maager, negoziante transilvano , | 
uell’istesso, che fu il primo a pronunziare la pa- | 
Costituzione nel rafforzato Consiglio dell’ 
, e per cui il suo nome divenne posci 
lare, sembra che ora sia alla vigilia di per- | 
la sua celebrità, pel fiasco che probabilmente | 















favorevoli all’ apertura 
fra il Governo italis 

l'uno e l'altro, con reiterate dichiaraz 
tenevano sul lerreno, che avevano scelto, e_che 
offriva loro punti di vista per diametro opposti. 
La combinazione, che ci era soltomessa, non era, 
d'altra porte, di tal natura, da ravvicinar le 
Stanze; € noi non potevamo, inearicandoei di trat- 
darne colla Santa Sede, far credere di riporre noi 
stessi speranze di accomodamento, che non ave- 
vamo, ip un progelto di soluzione, di carattere 
troppo radicale sicuramente , avuto riguardo allo 
stato degli animi, per servir di base ad un ac- 


ministro di Fran 
nedet! 








ro cav. di Schmerling, osserva che, 
iniziativa della legge, di cui si tratta, sia 
partita dalla Camera dei depulati, pure il Gover- 
ho sentesi in dovere di caratterizzare il ponto di 
vista, da cui si parte nel giudicare lo schema 


trasgressioni di 
vennero rimesse alle Autorità politiche , 
he però si avesse un fondamento logico 
isi effettuò un cam- 
biamento totale, rimettendo alla giudicatura delle 
Autorità distrettuali tutte le trasgressioni. A_de- 

gene 
rale, concorsero delle circostanze particolari. Men- 
feriori di poli- 

nia 





gli presentò, come già sapete, alla Comi 
il suo progetto per l estinzi 











mente nientemeno che il pre I 
to (!). Non è di competenza della Ca- 

utati l'assegnamento di tal provvi- 
le attribuzioni del Ministero del- 
le finanze, e credesi già che quest’ 

respiuto la proposizione del sig. 

« Quanto saggia, se v 

minazione del sig. di 






gione, ma sta nell 


ra, sia stata la deter- 
er, non è a dirsi. Il po- 
co liberalismo pratico del sig. Maager non meri- 
alironde, ben di leggieri puossi 
essere il segreto Maager. È 
che un fac simile dei tanti altri, che 
giacciono sul tavolo del sig. Ministro di finanza: 
., del debito dello Stato a prezzo 


sta per incominciare nelle due Ca 
non esca dal cerchio, in cui tanti gra 
mandano di mantenerla, e dal quale ella non potreb- 
be allontanarsi, senza fa 

la soluzione della questione romai 
ticolare dà a queste considerazi 
di opportunità. Dovendo il marchese di Lavalette 
andare al suo posto nella corrente settimana, so 
rebbe increscioso, mi sembra, che urti novelli, che 
nuove cause d' irritazione, producendo la loro na- 
turale impressione sullo spirito del Santo Padre, 
non permettessero all’'ambasciator. dell Imperato= 
te, sin dal principio della sua missione, d' opera- 
re nel senso d'una concilia esta così 
imperiosamente, tanto dagl 
da quelli della Chiesa. Dal punto di vista più ge- 
nerale della sua posizione nel mondo, l'Italia, d' 
altro canto, non s indebolisce ella, proclamando 


degl } 
‘he dagli sforzi combinati 
lie ; inutile altrimenti Jo sparger 
‘membri della riunione furono 
e vennero tosto 
ioni più intime 
vedranno gli effetti nella pros- 


« può essere oltei 





ell'anno 4834 si tenne pure fermamente alla vinti da ragioni sì concludenti , 
atura, generalmente parlan- «A mio modo di vedere, prese misure per 

per presentare alla Commissione il dott. Hirsch- Servia 
feld, è più degno di menzione 
dire il vero, domanda al Mi 
Je dell’1 per mille, n 
sue pretese son pi 





, il sistema ebbe a soffrire ‘Anch'esso però, a | sima primavera. 
una nuova scossa, essendosi stabilita una serie di 

i 

catura ale Autorità politiche, © facendo luogo ad 

di procedura. Il Governo 

stesso è il primo a riconoscere che con ciò si è 

fatto un gran passo indietro, e che quindi è giù 

un progresso il deviare da questo metodo, facendo 











Mostar con un rinforzo 


posso oltre a ciò 
feld è più attua- 
essendo modellato in 
Beck, addetto al Mini- 








bile che quello di Maager, 
gran parte sull’abbozzo di 





sigliare la sommissione. 

i Zubzi rifiutarono ogni accor- 
ia, ed hanno spedito una me- 
moria al console turco di Ragusi. Il proclama del 
generale fu bruciato in un' adunanza generale. 
insorti di Somma non 


« Staremo a vedere quale sarà per essere la 
fortuna di questo nuo 
io ne devo preconizzare a 
per pruova il talento e l' ingegno del sig. 
feld. Ve ne darò a suo tempo ulteriori ragguagi 


do con Omer pa 











lustri città, ch' 
oro ancora, ma | il compi 
vrebbero torto d''aspettarsi; per ciò una 
risposta favorevole. 

ervis è incaricato d'agire contro gl'insor- 








sione assai grande da adempiere, e cl 
be certamente ad illustrare gli uomini 





Leggesi quanto appresso nella Gazzetta Uffi- 











fare colla fermezza e colla moderazione delle difl 
coltà insepar 
ella non tarderà ad ottenere in questa via la sti- 
ma e la fiducia dell’ Europa. I sei 
nostra costante sollecitudi 
Itali 
non dubitiamo che i consigli disinteressati, che 
crediamo di poter sommettere al suo Gi 

non sieno accolti da lui cogli stessi sentimenti 
di fiducia e di cordialità, che ce li banno dettati. | 


e che per conseguen: 
rre l'armata a gravi ed 
perdite; ma ch'era però disposto a mar- 
ciare, se il generale lo esigesse. 

% Il trasporto dei viveri tra Ragusa e Trebi- 
gne non è ancora incominciato, perchè Giuseppe 
esta d'una numerosa banda, sor- 
veglia le nostre frontiere, pronto a lanciarsi sul 
primo convoglio. L' esercito 








ro conte Rechberg propone che la 
seduta venga sospesa per 10 minuti, attesochè la 
proposta del conte Thun tornò affatto nuova ed 
inaspettata alla Camera, e questa, prima di passa 
re alla votazione, ha bisogno di conferire sull'ar- 


Trebigne non ha 
lisposizione per proteggere 








INGHILTERRA. 


11 contrammiraglio Stopford fu nominato co- 
Ile stazioni delle Indie orien- 

avere di sir James Hope. 
tal modo, le due cariche governative più impor- 
e governatore gene- 

zione navale, saranno afli- 


je dei membri in 
istruzione provvisoria per la Giunta co- 
occorrenti aflari pub- 





munale, a fin di esaurire gl 














munale, furono compre 
Pest, 9 individui generalme: 
gli abitanti israeliti 
che prima sull’ appianamento degli affari della c 
e il numero di essi forma quasi la s 
della popolazione della città , e trovandosi i me- 
i in possesso di stabili di valore, partecipa- 
no egualmente a tutti gli aggravii, per cui, noi 
sarebbe equo l' escluderli dalla Rappresentanza ci- 






date a persone nuov 





balmen 


inistro conte Rechberg ritira la sua pro- 
il momento 


——_ 
Scrivono da Londra, 25 gennaio, al Campi- 


invio di nuove truppe francesi al Messi- 
seo popolare, che è stato 
diretto, siccome ve l' annunziai, co 
bois di Saligny e la sua scorta , al ritorno dal 
Messico a Veracruz. 
« Il ministro di Francia sembi 
da parte sua, di togliere qualsiasi pretest 
fazione del popolo. Fgli si era fatto ac- 
da 





ressi della Francia si tro) 
mente tocchi dall' antagoni 
le sue tradizioni politiche € religio 
dano del pari alle sue simpatie, perch” 
accettare indi 
status quo, 





tto conchiude col dire : 

















sui suoi sempre 
lanti e pronti a 
«prego V. S., ri 
Magisirato civico, in data dell' 11 dicembre a. p, 
di voler rendere informati gli onorevoli 
della Giunta, di questa convocazione di essi, ten- 
nte a promuovere il bene gi 
tarli all’ adempimento del loro assunto 














al Messico, il colonnello 
ia 

















i, è 
foglio, che predi 








un vivo e legittimo dolore. Il procedere natu 
conduce, presto © 

tardi, a passare dall'ordine de' sentimenti nell'or- 
pe, e sotto quest' ultimo aspetto 

si trova alla fine costrelta a_ conside- 
ffaccia attualmente, sig. 
in 
arrecare nel regolamento delle 
uovo reggime, stabilito nella pe- 
poi dove- 


bastò per aumentare la impopc 

stro francese, e per 
sione, la quale oggidì giustifica pienamente |' iu- 
tervento armato della Francia, e non solo della 
Francia, ma quello eziandio dell'Inghilterra e del- 
no loro agenti nella scorta 





le della città, ed 








a. — Praga 27 gennaio. 
oggi avvenute del presidente e 
‘questa Camera di commer- 
tedesco. A presidente fu è 
Massimiliano Dormitzer, e a vicepre- 
Giuseppe Dotzaner. 

Altra del 28 gennaio. 


Oggi alle ore 9 ant 
sione di gaz nel palazzo del pri 
perg, la quale spezzò le finest 
te de' muri del pi i 
vizio rimasero ferite. Si sta p 


la Spagna, che a 
del sig. Dubois di 
missione reale per l' Esposizione in- 
Londra, ha divulgato il manifes 
coi prezzi d' ami 


del vicepresident 


















be luogo un' esplo- 
incipe Carlo Auers- 
re e sfondò una par- 





gio, e 
tto le domeniche, ad ore 
nese in mese, dalla Commis- 





valori re- 
d’esonero del suolo, 
‘ario in valuta di 


da determinarsi, di 











Il manifesto, dopo aver detto i provvedimen- 
ti fatti pel libero accesso e l'entrata al palaz- 
20 d. Kensington, espone i prezzi d'ammissione. 
Vi saranno due sorta di abbonamenti per tutto il 
tempo dell’ Esposi 
costerà tre ghinee, 
palazzo tutti giorn 


REGNO DI SARDEGNA. 


Torino 29 gennaio. 

deputati, nella sua tornata d° 
iscussione sollevata dalle inter- 
intorno alle dispo- 
28 novembre 1861. 

L là mossa contro di esse fu 
sostenuta dal deputato Toscanelli , e di 
insussistente dal mi 
ne e da quello di aj 
quali però promettevano 
per legge sarebbesi provveduto all' ordinamento 
definitivo dell’ istruzione tecnica. 

IL N dal deputato d' On- 
i tutta la responsabilità, 





i voti, per essere 
presentati alla Sovrana conferma nel loro uf- 





78:80, e darà l' 
ompresi quelli di solennità 
L'altro abbonamento costerà cinque ghi 
|31, e accorderà al possessore, oltre a” 
i suddetti, l'ammissione a’ gi 
Società reale d' orticoltura, e a quei di 
e di Chiswick, anche 
daranno nel tempo dell 
Il dì della solenne 
maggio. non sarani 





ieri, proseguì la 
pellanze del deputato Coppin 









quali sien 
ziali colla Corte di Torino: esse sono l' Austria, 
lecito di supporre 
codeste Potenze, 





stro della pubblic: ile feste che in essi si 











RSI 

ugurazione , il 1° di 
nel palazzo che i 

tti per tutta la stagione ; il 2 e 

trata sarà d'una lira di ster- 























di maggio di due scellini , sei pence. Dopo quel 
giorno, l'entrata costerà uno scellino, eccetto un 
giorno della seltimana. il sabato, quando il prez- 
20 sarà di cinque scellini. 

—T ——_— 

Il sig. O°Gonnor Don cedette i suoi boschi e 
le sue spianate al pubblico , perchè ne estragga 
legname da costruzione, quanto vorrà, e nelle 
tre parti de' suoi possedimenti ( Irlanda ), dove ciù 
non bastasse, diè ordine a Tommaso M. Dermoti 
esq., di comperare carbone e di somministrare 
suoi fittaiuoli tutto ciò che può meglio servi 
alla loro agiatezza. Egli diede alle vedove ed agli 
poderi, una rimunerazione 
.. ciascuno, in oceasione del S. Natale. Così 
nel Morning Star. 


una breve discussione, a € 
mente ragionando presero 
ino, Lanza Giovanni, Si 





parte i deputati Cop- 
sani, Viora, Depretis, Sa- 
ris, e i due sopraddetti ministri, la Camera ap- 
provò un ordine del giorno proposto dal depui 
Leardi, pel quale si 

fatta dal Ministero, 


rendeva allo della 
rovvedere con legge all’ 

ordinamento definitivo dell'istruzione tecnic: 
{G. Uff 











0, del 30 gennaio, dice 
no venne diramata una 
rca il brigantaggio. È un’ astiosa con- 
quanto sieno estese le radici della rea 








ione: 

+ Il brigantaggio trova alimento e fomite nelle 
ni e nel favore dei nemici del governo 
che nelle campagne e tra gl' ignoranti 
intadini, nelle città, tra le persone che 
somministrano ai malfattori le armi, le notizie, 
e tengono mano, e dividono le rapine e le estor- 
sioni, è se ne servono compiere private ven 


Ecco il testo de' documenti sulla questione 
romana, recalici ieri da'giornali francesi, e che 
accenniamo nel Bullettino : 
Il ministro degli affari esteri 


i al sig. Benedetti 
ministro di Francia a Torino. 





« La più attiva sorveglianza è 
cata alle Autorità sopra 
luoghi pubblici, che ne sono l' ordinario conve- 
gno, sui vagabondi, camorristi, persone 
sì nelle città che nelle campagne. » 


« Signore, 

« Poichè il Gabinetto di Torino s'è determi- 
nato a comunicare al Parlamento italiano, ben- 
chè fossero restati allo stato di progetto, i docu- 

rati in vista d'un ac- 
, noi non abbiamo a ma- 
nifestare aleuna opinione su’ motivi, tratti dalle 
convenienze politiche © dalla situazione parlamen- 
tare, che l'hanno guidato in tal congiuntura. Jo 
non ho nemmeno da entrare in un esame parti- 





Serivono da Torino, 29 gennaio, alla Gaz- 


distinto scienziato, al quale 
telegrafi 





gisto del componimento, apparecchiato dal 
barona Ricasoli. 































“ lo fo voti sinceri perchè la discussione, che 
a Torino, 
interessi co- 





indietreggiare ancor più 
Un fatto par- 
un carattere 

















ne, ri 
nteressi dell’Italia, che 





colla voce de' suoi rappresentanti, ch 
ed il 





nento in 
Italia, ne' suoi limi! 





attuali, ha una mis- 
bastereb- 
lì Stato, 
he la dirigono. Se, come desiderano e sperano 
ceramente i suoi veri amici, ella riesce a trioi 












da ogni trasformazione politica, 








resi, e la 
per l'avvenire dell’ 
i autorizzano a parlare francamen 








* Sott. — Tuovven 





Il ministro degli affari esterni al sig. marchese 


di Lavalette, ambasciatore dell’ Imperatore a 
Roma. 
a Parigi 44 geonaio 1862. 
« Signor marchese 
Se ho creduto 





+ Se 











idee del Governo dell’ Imperatore sulla sit 
rispettiva della Santa Sede € 











raccoman- 





nitamente la responsa! 





venimenti, compiuti in Ialia 
1860 , e che dovevano inspirare 





delle cose umane, tuttavia, le © 








dine della 





ta pol 
rarle. La questione, che si 
marchese, è di sapere se il Governo pontific 










ch'è il primo de 





ri, come il più incontrastabile de suoi diritti ne- 
gli affari di dogma, o se, quale pur sia, d'altra 
parte, il suo giudizie sulla trasformazione opera- 

i si decida ad accettare le necessità, 


fa in Italia, ei 
che derivano da codesto fatto consid 
« R ii 





revole. 





onoscendo il Regno d'Italia , il Gover- 
imento che 








ve del Portogallo, del 
no per certo la medesima sig: 
Monarchie cattoliche, non ve 

stenute di rannodare relazi 











la Spagna e la Baviera; ed 
che la situazione particolare 
rispetto a' Sovrani esautorati di 








poli, di P. 


ma, di Toscana e di Modena, non abbia mancato 
d'esercitare un grande influsso nel loro contegno. 
a reagire 





Nessun Gabinetto, d'altra parte , pe 
colla forza contro l'ordine di cose, inaugi 
nella penisola. Apertamente procla 
mente ammesso, il principio di noi 











divenuto la salvaguardia della pace europea, e la 





midabili, che la storia abbia ancor noverato. 
Le lezioni dell'esperienza, congiunte alle conside 
razioni più acconce a toccare la Santa Sede, non 
le comandano esse, per conseguenza , di rasse- 
- transa- 
zioni di fatto, che ritornerebbero la calma in se- 
no al mondo cattolico , rinnoverebbero le tradi- 
zioni del Papato, il quale coperse per sì lungo 
egida , e vi colleghereb- 
una nazione erudelmen- 
te provata , e restituita dopo tanti secoli a sè 


guarsi, senza rinunziare a' suoi dirit! 





tempo l'Italia della 
bero i nuovi destini 








medesima ? 


« Non ho la pretensione, signor marchese, di 
discutere qui una maniera di scioglimento. Mi ba- 
sta il dire che il Governo dell’ Imperatore con- 
servò da codesto lato una completa libertà di giu- 
dizio e d'azione, e che quanto noi abbiamo a ri- 
cercare attualmente, è, se dobbiamo nutrire o ab- 
bandonare la speranza di vedere la Santa Sede 
acconsentire, tenendo conto de' fatti compiuti, allo 
studio d'una combinazione , che assicurasse al 





Sommo Pontefice le condizioni stabili 


gnità, di sicure ‘a e d'indipendenza , necessarie 





ici a far acceltore a Torino il 
iliazione, del quale avremmo posto 
le basi col Governo di Sua Santi 

cesserebbero allora di trov 
ino ripiglierehbero in brev 
loro relazioni naturali, e mercè obbliga: 
re, garantite dalla parola della Francia, Roma tro. 
verebbe all'uopo un 2j 

medesimo, donde semi 
il pericolo. Un tal risullamento, signor marchee 
desterebbe, ne siam convinti, un v 

di riconoscenza nella int 
adempiere a un dovere, 





io necessario dal lato 
attualmente minocciaria 








np 
queto disco ne' vostri abboccamenti col Car. 
inale Antonalli e col Santo Padre medesimo. 
« Sott. — Tuovventi, 
Nl marchese di Lavalette al ministro 
degli affari esterni. 
« Roma 18 gennaio 1862, 





« Ho ricevuto il di 
ce l'onore di scrivermi, in data dell'11 di 
mese; e trovai, fin dal di appresso, l'occasione di 
re col Cardinale secret 
che vi si trovano me 

} preso delle parole, ch'i 
potuto' raccogliere dalla bocca stessa dele 
peratore, io m'era adoperato, fin dal mio 
rimo abboccamento col Santo Padre, a farmi 
presso di lui il fedele e rispeltoso 
sentimenti di profondo interesse, de' 
recar l'espressione. Senza lo 
Santità sopra una ristorazione del passato, senza 
dimepticare le esigenze d'un 
mente legato a° nostri propri 
aveva trascurato occasione alcu 
chiare la Santa Sede, in termini generali, ad una 

indesse al nostro desiderio 

iconciliar Roma coll'Ita- 


paccio, che V. E. mi fe 








di Stato delle con- 








are illusioni a Sua 





transazione, che risi 





cogl 
affatto benevola, di cui era oggetto, il diritto di 
far appello alla fidue J S. i 
da sua parle l'espressione di speranze 0 di voli, 
all’ adempimento de' quali il Governo dell'Imje. 


ratore sarebbesi recato a fortuna di poter con- 








precedenti rappor, 





iù affettuosa cond 
into Padre aveva costantemente 
concluso con queste parole, che ascondevano ip 
1 Attendiamo gli avveni 

role, il Cordiuk 
segretario di Slato erasi 





* lianno spogliata. Non dipende dal Sommo Pop 
« tefice, più che non sia în potere del sacro Col 
o, ceder la menoma particella del territorio 










fatto da banda | 
mentandomi le sue precedenti 
attendeva  cerlamen 














e di vederla transigere con 
quali ella m' aveva di si 





vano troppo profonda- 
ismo di due cause, che 


una situazione tanto disastrosa pe 


5 azione ni al Messici 
interessi, quanto minacciosa per la pace 


l'autorizzazi 





egualmente nocevole ad entrambe, € , 
alla speranza d'aprire la via ad un Padre, come a S. Em. me 

‘era anzi tutto quello, cui tendeva 
tal senso erano state concepite le mie 
stesso il Governo 





la Londra, 
volte questo 









da dover io credermi 





pa 
5 questo dispaccio, mi disse S. Em. 
« l'espressione dell'affettuoso interesse , cle ma 
* avete cessato mai d'attestarmi 





fi 
0 Padre è in rotun 
n ha se non oltine 
egli pure, e il pr 
lisce dei lor patimenti, 
« siste con dolore alle crudeli pruove, che per 
« cuotono la Chiesa italiana. 
« Quanto a patteggiar cogli spogliatori , que 
« sto non farem mai. Non posso altro che ripete 
ne su questo terreno è impe 
iserve, di cui ella s'accom- 


« col Gabfhetto d 





« sibile; quali sian le ris 
« pagni, quali siano i 

, dal punto che 
rrebbe che la sancissimo, Il Som 
tazione, i Cardinali 


del Brasile, han- 
icazione. Tra le 
ha se non Ire, le 
i uffi 


pai 
« prima della sua 
« po della loro nominazione, s' obblig 
« ramento di nulla cedere del territorio de 
* Chiesa, Il Santo Padre non farà di 
« na concessione tal natura; un © 
« avrebbe diritto di farne ; un nuovo Ponte 
« potrebbe farne, 
« secolo, non sarebbero più liberi 
« Il tuono, d'altra parte pacatissi 
d annunziava una rielt= 





successori, di secolo i! 


























to 0 tacita» 
intervento è 


flessione, S. Em. 
Padre, benchè, nella sua convinzione, tal passo f* 
La profonda coscienza di 







« Ricevelti, in effetto, questa mal 
Cardinale secretario di Stato, il biglie! 
V. E. troverà qui unita la traduzione. Dop #7 
preso gli ordini del Santo Padre, 


se di non aver nulla da 


trarre alle sue dichiarazioni del giorno 
« Riassumendo, signor . 


mo noi nutrir la speran 
Sede acconsentire, tenendo co 
de' fatti compiuti, allo studio d'una combi» 
i ssicurasse al Sommo Pontelict ©" 


zione, 
izioni stabili di digni 





_—__ 


obbligato a 1 
rei mancare 
ranza, che no 


ALLEGIT 
Copia d'una 
tonelli a 

« Sigr 
Per s0 
oecasi 


mora che d 
E. m' indi 








unive 
amo 








fione co' suo 
tera Cattolic 
riconoscenza 
può essere d 
fo, che li in 

Ciò che 


« Intant 
Francia e fu 
Governo coll 
le nostre 

t 





rencez, 
volta del Me 
Parigi sino « 
annuncia il. 
ha bonissim 
glio, la nuov 
stata contrat 
nella notte d 
ritardarono | 
mente, Conti 
di coloro, i 

rito dalle di 
rebbe entrati 














4 Parla» 
, che neco 





| Gir 
Rouy cosser 
il sig. Peyr 


Leggian 


di un libro 
Monarchia 
uo errore, | 


osto un lil 
enne dal D 


desimo : ma 
è limitata, | 






GAZZE' 
Venezia 4° 


Nulla di no 


(settimana trase 
[\ mantenute al » 


i 


di 
andamenti 


zione è volta 4 
progetto di con 


her %/,, unifican 


pu 
zioni mei pubb 
seguendo l'imp 
mente di Vienn 


atti princip 


nel veneto a 


















































































nega! 
al mio dovere, l 
ehe non ho neppur io. 
in: * Sott. — Lavate 












una lettera di S. Em. il Cardinale An- 
il marchese di Lavalette. 










« Signore @ carissimo marchese, 





alla ho da aggiugnere nè da detrarre alla r 
dovetti fare alla comunicazione, che 
PF. m'indirizzò, circondandola delle forme pi 



























































sr Colgo con piacere 


occasione per rin- 
povarvi l'assicurazione del 
colla 


stima più vera e più 
quale ho l'onor d'essere, di V. È., 














La risposta della Santa Sede fu quale aspet- 
universalmente. Che gli spogliati debi 
amor di pace, transigere cogli spogliatori, 
questi continuano senza freno il loro me- 


Nere; e che la Chiesa cattolica desideri d'essere 
ta, talmente che, se il VI 








riconoscenza : sOnO 
uò essere di serio cl 
to, che li inspira. 
preoccupa l'attenzione pubblica in 
francia, secondo le Lettere Parigine dell’ Arm 
l vedere come il Governo sop 
questa ripulsa della Santa Sede. « Si intascherà 
ripulsa senza fante  cerimoni 
li farsa della inesorabi 
do penetrare i Piemontesi sul territorio, che an- 
cora rimane al Santo Padre? 

« Intanto, quale sinistra impressione farà in 
francia e fuori questo giuoco di mano del nostro 
Governo colla Santa Sede ? Per quanto siano do- 
cili le nostre Camere legislative niuno vorrà far 
loro questo torto di crederle 








ovvero rinnoverà | 
logica dei fatti, lascian- ' 





SRO RN RA 
scrivono da Parigi, 27 gennaio, alla Perse- 


« Gi viene oggi ripetuto. che il generale Lo- 

rencer, che dovea partire ieri, domenica, alla 

volta del Messico, ricevette ordine di fermarsi a 

ino a giovedì. Ciò concorda con quanto 
il Messager du Midi, 


jornale che spesso 
ha bonissime infor 


oni. Secondo questo fo- 
glio, la nuova spedizione complementare sarebbe 
stata contrammandata da un dispac 
nella notte del 25 al 26, In quanto ai motivi, che 
ritardarono la partenza, si accennano assai vaga- 
mente. Contuttociò, noi 
di coloro, i quali eredono che il Messico, ‘atter- 
rito dalle dimostrazioni fatte contro di esso, sa- 
rebbe entrato nella via delle trattative, e che im- 
paci, arrivati dal Messico, avrebbero 
uto per effetto d'arrestare i preparativi. 
anche negoziati d'altra sorte non sarebbero estra- 
: vogliam parlare di quelli, 
fine hanno luogo a proposito della scelta del nuo- 
lievi, per essere esatt 
questa sera smentisce la notizia del- 
l'ordine di sospendere I’ 
ampie informazioni 
tentarei. della smen 


accostiamo al parere 


















































della Putrie. Nel caso in 
politico del Messico 
‘a in Monarchia, di- 
cesi che il generale Lorencez rimarrebbe due an- 
ni al Messico, al servigio del nuovo Sovrano, col- 
l'autorizzazione della Franci 

« Corre voce che, pel principio della sessione 

slativa, si surroghera l' ambasci 


formasse da Rej 


volle questo cambiamento sia stato preannunci 
rlasi d'un importante fallimento di bar 
a, che necessiterebbe un cambiamento di diret- 
perdonerete la nostra riserva, se, fino 
allaocertamento dei fatti, non di iù. 
ette di nuovo in discussione il ritor 
ig. Girardin alla Pr 
Nouy cesserebbe d'essere 
il sig. Pegrat rimarrebbe come redattore. 





direttore in capo, ed 





iamo nel Confédéré: « Si parla molto 
di un libro del Duca d'Aumale, intitolato: La 
Monarchia di luglio, paragonata all’ Impero. È 
un errore. Uno serittore francese ha bensì com- 
gesto un libro, a cui diedo sifsto i 












dell'argento, 0 di chi appena gli vorrebbe accordare il 
valore delle” Banconote. Nella circostanza, 

maggiore è per l'inesperienza, o per chi non può 
tillutarsi a riceverne. 

Continua l'inazione nelle granaglie, i frumentoni 
sono ottenibili con qualche facilitazione dai. corsi 
segnati in passato, € 
mancano affatto Je ricere 
non ebbero luogo transazioni rimarchevoli, e neppure 
nel riso; affari di solo consumo, prezzi sostenuti a 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





ia 4.° febbraio, — NB. ll carico di quel 
indicammo arrivato da Girgenti con zolfo 


indato a G. B. Zacchello, appartiene sul sig. 


ice 
Nula di notevole in commercio passava nella 

Borse si sono da per tutto 
de' pubblici effetti, sebbene si 
ile maggiori scadenze, ma l'o- 
pine dî nuovi miglioramenti, sembra raffermata 








ume è volta attualmente alle finanze, 

progetto di convertire la rendita del & 

1%, unificando così Îl debito nel suo totale. 
semmo moltplicità relative di transa= 








fatti da cent. 100 a cent. 104 la libbra, in oro al 
corso abusivo. Le noti i 


























Nessuna diversità nel baccalò, egualmente con po- 





5oloniali, inerzia sempre maggiore negli 1ue- 





tolto più offerte per bisogni d'argento, e contro i 
"bri Sbasivi hanno seapitato persino 4 */; di dis., 
sh il da 20 franchi si potè mantenere intorno a 
LAM, è potè ottenere il cambio con quelle con van- 
forse per °/,, Lo sconto fu ser- 

‘d operazioni com- 
lio trovasi. sempre 





ove sltri si attendono ancora, € mostravasi premura 
di vendere. Pei caffe si regge ognora la buona opi- 
none, ma i prezzi oltre non hanno progredì 

Non variavano le lan, 
boni : in tutto il commercio mostrasi sostenuto nei 








metciali, IL elimistio di detta 
Vi imbarazzato, in forza. dell 
rame, che incarisce ogni merce, mol- 
e lincaglio, per la pretesa di 
‘suo corso fosse parificato a quel! 
































__ I Ami de la Reli 
sciala francese nella 
non più a Sciangai, come fu detto, e l'ambascia. 
J tore avrà 120,000 fr. di stipendio. A Sciangai 
siederà un console generale con 50,000 fr. di sì 
pendio. Altri quattro Consolati saranno eretti ii 
diversi punti della Cina 


n annunzia che l' Amba- 


















La Vente au profit des pawvres scomparve 
dai cartelloni dell’ Odéon. Il Quartiere latino non 
si è contentato di fischiare nuovamenle il sig. A- 
bout, ma sì ancora, con uì terribile fracasso, 








La commedia di About, Gaetana, ebbe a 
Lione la stessa accoglienza che a Parigi, tutta con- 
secondo 


traria alla persona dell'autore. Dopo 
alto, si dovette calare il sipario. 


GERMANIA. 
neano DI eaussia. — Berlino 27 gennaio. 

Ecco le principali disposizioni della legge sul- 
la responsabilità ministeriale, prede Co 
« Il diritto d’ accusa si riferisce soltanto a 
mancanza verso la Costituzione. La pena stabilita, 
è la reclusione fino a 5 anni, e incapacità a co- 
ire più l'ufficio di ministro. La proposta deb- 
essere falta in iscritto, e sottoscritta da almeno 
50 membri della Camera dei deputati. Se la cosa 
Viene rimessa dalla rispettiva Camera ad un Co- 
{ mitato, questo dev'essere composto di tre mem- 
bri della Camera dei signori, e cinque di quella dei 
leputati. Il Ministero di Stato non è obbligato a 
| produrre documenti, la cui pubblicazione gli sem- 
| bri dannosa all'interesse dello Stato. Il Ministro 
accusato può difendersi in qualsiasi stadio, tanto 
| a voce, quanto in iscritto, ed è l'ultimo è par- 
lare. II rapporto del Comitato dev'essere fatto en= 
tro 20 giorni; in caso diveno, la d'ac- 
cusa s'intende rigettato. Se ambe le Camere de- 
cidono l'accusa, in tal caso si elegge una Com- 
missione d'accusa, composta di tre membri della 
Camera dei signori, e cinque di quella dei dep 
Le Camere possono sempre ritirare l'accusa fino alla 
chiusura del dibattimento principale orale. In ca- 


so di aggiornamento del Parlamento, e della chiu- 
sui 





n. Ital.) 






































_* L'accusa viene trattata dinanzi a una Cor- 
te di giustizia di 12 membri. A tal uopo, si for- 
ma nel Giudizio dei giurati un Collegio di 20 
membri del Tribunale supremo, e di 10 vicepre- 
sidenti delle Corti superiori di stizia, mediante 
la sorte. (Il primo presidente del Tribunale su- 
premo, e i membri delle Camere, vengono esclusi 
dall' estrazione. ) 














ì diritto 
ricusarne faluno. La pubblicità dei dibattimen 
viene soltanto tolta nel caso che lo rendano ne- 
rio segreti di Stato. Spetta al Re il diritto 
di grazia, ma egli non può rimettere il mini 
condannato in un Uflizio di ministri. 
che non sono più in c possono essere posti 
in istato d'accusa soltanto fino al momento che 
chiude la prima sessione dopo che sono usciti 
di carica. » (0.T.) 



















Si ha da Posen che, il 22 corrente, fu ivi 
restato e condotto a Berlino, per ordine della 

ne del Tribumale di quest'ultima città. pei 
reati di Stato, il redattore del giornale 
Daziennik, Lodovico Jagielski. Il numero del Dzien- 
nik, in data del 24, comparve colla firma d'un 
altro redattore risponsabile. ( Hem.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Ul 1a 30 gennaio. 

1 gioznali pubblicarono di recente quanto se- 
gue: « Il fatto che al sig. generale d’ artiglieria, 
cav. di Benedek, e al Ministro della guerra, con- 
te Degenfeld, furono conferiti da S. M. l’Impera- 
tore, durante la sua presenza in Italia, gli ordi 
la decorazione di guerra , diede occasione 
ni a diverse considerazioni. A_sch 
ò basti sapere che il conferimento 
militari, con decorazione di guerra, non 
è limitata esclusivamente a tempi di guerra. » 

La Gazzetta Militare replica a ciò : che quan- 
do viene conferita una decorazione superiore ( di 
pace) a quelli, che già sono insigniti d' una decora- 
zione di querra dello stesso Ordine si fa uso dell’ e- 
spressione: « Graneroce della tale decorazione, 





















































aggravio 


Ve avene. Dei frumenti 
Nella decorsa ottava 




















Negli olii ancora gli affiri non ebbero alcuna im- | Cambi 
portanza. Si vendevano a d' 225 di Corfù, e gli 
Sconti raggiunsero per questo persino 19 per %/y; | Amburgo . 
il Bori si pagava d* 220 e gli sconti non ci risul | Amsterd. . 
tano per questi più del 16 p. ‘o 1 dettagli per im 
terno nelle qualità di Dalmazia è Ragusa _ve Imd 


e che ci arrivano dai luo- 
confermano nell'opinione, che 
ificilmente possano soffrire modifi 





i, in particolare 
di eui poehissime ricerche spiegansi 
le aringhe sono dun esito più facile 
stessi perchè ne mancarono gli arrivi. 





pal 
Pa 


causa dei forti arrivi, massime a Trieste, 








to. | Palermo. > 
i metal, le pelli i car- ì 








non hanno avuto alcuna 
sentire anche maggiore 
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OSSERVAZIONI MRTROROLOGICHE 
fatto nell’ Osservatorio dal Seminario patziareale di Venezia. all'altezza di metri 20.21 sopra Îl 


ina risiederà a Pekino, e 














140; le mandorle da £ 
nere da 1 15.2 L 16 
Hi minio da 43 ‘za £ 





del giorno 4 





» 400 scudi - 


livello del mare. — Il 31 gennaio 1862. 








colla decorazione di guerra della croce di cava- | colleganza dell'Austria colla Germania, meglio 
lire. « Siccome il generale d'artiglieria, cav. di Be- ! che non facciano le stesse vustriache. 


nedek, era già insignito della croce di commenda- 
conte Degenfeld, di quella di cavaliere 
dell'Ordine di Leopoldo, fino dall'epoca della cam- 
pagna d'Italia del 1848, ed ora fu loro e ferita 
la grancroce dello stesso Ordine, così |’ espressio- 
ne di decorazione di guerra si riferiva a quella, 
che già prima possedevano, mentre la decorazio- 
ne di guerra viene conferita da S. M. soltanto per 
falli dinanzi all' inimico. » (0. T) 











Torino 30 gennaio. 
Roma 28.— Assicurasi essere partiti 150 bri- 
ganti, comandati da Edoardo Kramer, diretti per 
Arindisi. Preparasi un nuovo piano di reazione» 
con uno sbareo di briganti sulla spiaggia di San 
Benedetto. Il Papa è ristabilito în salute. 
(FF. SS.) 
Ragus: 28 gennaio. 
Secondo notizie da Trebigne del 23 corr. 
Dervisch pascià, con 45 battaglioni di milizia ed 
800 basci-bosuk , cireuì gl’insorti raià in Slim- 
nica e li respinse verso i monti di Zubzi , senz” 
incontrar resistenza. | villaggi e le strade ch'era- 
no occupati dagl’ insorti son ora in potere dei 
Tarchi. La comunicazione con Ragusi è libera. 
(FF. di V. 
Trebigne 27 gennaio. 
Gl'insorti hanno rioceupata Summa, Slimni 
ca e Liubovo, senza trovar resistenza. Le truppe 
turche sono concentrate a Poglizza. La comunica- 
zione è aperta soltanto per Ragusi vecchia. ) 
(0. T. 
Scutari 29 gennaio. 


Furono spediti mille uomini di & 
regolari, per sottomettere i luoghi di Kri 
Selza. Però, attesa la preponderanza numerica de’ 
Montenegrini, che si trovano colà, verrà mandato 














proposte at 
(FF. di V.e 0. T.) 





DISPACCI TELEGRAFICI 





Laltr ieri, dopo un lunghissimo Consi- 


glio di ministri, tenuto a Parigi, il sig. Thou- 


venel ì subito un corriere a Roma. La 

situazione di Lavalette è divenuta insoppor- 

tabile. La flotta turca giunse ad Antivari. 
(Noùtra corrispondenza privata. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 

















Metalliche al 5 670 
Prestito nazionale al 5 p. 83 05 
Azioni della Ranca nazionale 784 — 
Azioni dell'Istituto di credito 491 20 
can 
Argento pis 198 8 
Londra. . 199 — 
Zecchini imperiali | 655 
3 = 
io 4862. 
n 

idem 4 4 pon. . . . . 9980 

Azioni della Soc. aust. str. ferr. - 505 — 

Azioni del Credito mobiliare . 750 — 

Ferrovia lombardo-venete . . 597 — 


Borsa di Londra del 28 gennaio 
Consolidati 3 p.% . . . . 92% 







ru: 
tro professori ben accett 
he a Pietroburgo sul diritto civile, sul diritto 
criminale, sulla giurisprudenza comparata e sul 
diritto pubblico amministrativo. Ieri il governato 
re generale Sehuwaloff aperse | Assemblea della 
nobiltà, e disse che, senza una stretta alleanza col- 
l'Imperatore, il benessere della nobiltà non è im- 
maginabile. È desiderio dell' Imperatore ( soggiun- 
se) che la nobiltà conservi la sua posizione privi- 
legiata ; solo qualora rimanga un fermo appog- 

















gio del trono, può essa consolidare il suo infiu. 
i 





so e definire le importanti questioni insolute. 
governatore promise di favoreggiare i legi 
desiderii tendenti al vantaggio comune. 

(FF. di V.) 


Pietroburgo 29 gennaio. 


odierno Journal de Saint-Petersbourg pub 
Di Nota di Gorischakolf a Stockel, a Wi 
sington, in 21 corrente, la quaîe dice 
che l'Imperatore vide con profonda sodisfazione 
confermate le sue previsioni dalla decisione del 
Governo federale. L'Impe spera che la stessa 
prudenza e moderazione guideranno la condotta 
del Governo federale riguardo alle complicazioni 
interne. L'Imperatore è convinto che il Governo 
dell'Unione porrà la politica interna al disopra 
delle passioni popolari. L' Imperatore vedrebbe con 
sodisfazione se l' Unione si riconsolidasse mediante 
pesi concilatii, gischè. la conservazione della 
otenza americana è di sommo interesse per l'e- 
quilibrio politico generale. (FF. di V.) 
Parigi 30 gennaio. 


procederanno venerdì alla nomina 
pare il progetto di 





























1 deput 
della Commissione per esa 
legge di conversione. 
Madrid 29. — La vendita dei boschi dello 
Stato produrrà 300 milioni di franchi. È i 
mineiato l'imbarco delle truppe pel Messico. 
FF. 








>) 
Parigi 30 gennaio. 


Madrid 30. — L'E, 


spagnuola partirà prossimi 
Buenos-Ayres. 





— Vennero chiamato 
Doblado fu incaricato 


Messico 27 dicemb 
32,000 guardie nazionali 
della formazione d'un nuovo Ministero. ( V. it 
nostro dispaccio l'altro. ) Ingenti contribu- 
zioni furono imposte a tutti gli abitanti. 

(FF. SS) 

Dresda 29 gennaio. 
L'odierno Dresdner Journal pubblica la re- 
a della Sassonia alla risposta dell'Austria, re- 
mente al progetto di riforma federale. Giu- 
indo quest'ultimo, il barone di Beust. cerci 
di mostrare che le proposte sassoni assicurano la 






















se 

















VALUTE. 


[Colonmati . . . 
Da 20car. di vec 








(Corso presso gl I R.Uficii 








Tutti i giornali di Trieste riboccan di lodi 
alla gio esimia sonatrice d'arpa, Maria 
Mosner. Ne parlano come d'un vero portento 
sì per l'arte squisita, con cui maneggia il 
cile strumento , come per la dolcezza e soavità , 
ch' ella imprime alle sue melodie. L' impressione 
destata nel pubblico di quella colta città, fu tale, 
che i maestri di musica, ed alcuni ammiratori, si 
credettero in dovere di pubblicare nell’ Ossesvato- 




















re Triestino e stampare a parte una lettera gra- 


tulatoria, a Jei indiritta ; cui le dicono d'ave- 
re in lei scorta, al solo vederla , prim'anche di 
udirla « quell'impronta del genio, che Dio pone 

fronte a quegli esseri prediletti, cui si com- 
« piace di rivelare anche in terra le arcane ar- 
« monie del cielo. » Poscia continuano : 

« L'arte è pensiero, l'arte è sentimento . |’ 
arte è creazione. Voi sapele scuotere, è vero, 
maginazione degli uditori, e seco voi rapirla 
un modo loro ignoto; ma quel ch'è meglio, voi 
dite loro coll’arpa tante di quelle cose, che il 
cuore solo intende, che l'anima assapora, e che 
non possono essere tradotte nei termini d'idioma 
veruno, ned essere da ciascheduno comprese. Voi 
{rasmeltele in ogni frase il colore delle vostre 


























emozioni; voi. prestate alle corde armo- 
Riche la voce de'vostri hletti; ed esse palpitanti, 
frementi al tocco. delle agli dita, impregnandosi 

andi- 





grado grado di ciò che v ha di soave, di 
do, di tenero ed appassionato , d'energico e di 





sublime, nel veriginale animo vostro, lo traman- 
onvertito in onde sonore: non 





dano ali' uditorio 
è quiodi maraviglia, s'esso uditorio ne rimanga 
fortemente elettrizzato. » 





La Mosner diede a Trieste due pubbliche ac- 
cademie ; altre ne diede ne' varii Casini di socie- 
ne stava apparecchiando a benefizio 
de' poveri : bella pruova, che in lei vanno del 





tà, ed ui 


ri colle grandi qualità dell'ingegno quelle del- 
l'animo. 
Sen! 
artista è di 








stre alle palme triestine. 


Nell'Osservatore Triestino leggiamo la seguen- 
.| te sua biografi 
« Madamigella Maria Mosner ebbe fra noi tale 








successo, quale non toccò sinora ad altro al 
Ai di lei ammiratori non dispiacerà adunque 
leggere i seguenti cenni biografici. 


* Madamigella Mosner nacque in Salisburgo, 
i Ila di quel» 
ttesimale fu 
di lei padre non presen- 
ja Mosner dovrebbe uu 





i lei padre era maestro di caj 
insigne metropolitana. Al fonte 
denominata Maria, ed 

tiva che il nome di 
giorno risonare sì celebre per tutta Europa. 








MOVIMENTO DELLA STRADA 
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11 30, 31 gen. e 1.° feb, 
"2,34 








(vulgo la Fava). 
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Corso, medio delle Bat 
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Li 


385 
336, 10! + 8,1 








Li 


È 
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amaro Ta carri | 
dal cioîo di pioggia del te 





Gant 
E pom = 













‘orowomemo Dalle 6 ant. del 31 gennaio alle 6 a. 


sonia 
7° [Età della luna: giorni 2. 
Pas: — 


feb : Temp. mass. + 3,5 
in +4,3 





1390 
Doppie diGenova 30 75 


corrispondente a (. 38:31 p. 100 for. d'argento. 


ivi e ranrenze. 
Nel 31 gennaio. 


cudtrivati de Verona i sineri: de Cri co, 
rt, all 
stavo, poss. di Monaco, al Vag 
Chiebsikoff Vittore, poss. di 
Da Milono : 


Pia reburgo, alla Luna. 
EHE 






rita vedova Pancrazio, fu Gio, 








di 76, industriante. — Bellemo 
di 74, civile. — Brodtrager Ca 








— Casarotto 
seppe, di 66. — 








Maria Nadalina 





tonia vedova Zennaro, fu 
— | Antonia ved. Arma 
— | Andrea fu Antonio, di 30, impiegato 
‘| Pietà. — Moretti iosa, mibile, fu 
OS IC. Nardini Antonia ma 
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— Alberti co. 
— Da Trieste: 

















mo da' giornali di Trieste che l'esimia 

la di venire a Venezia, e non du- 
mo, ch'avremo noi pur la ventura d'ammi- 
re sì peregrino talento, S'aggiungeranno le no- 





« Nella casa paterna, visse ritiratissima, indi 








S. Gio. Grisostomo. 
in SLM. della Consolazione — | 





__Nel giorno 27 gennaio. — Accerboni Marghe- 
i 78 mesi 6, 


4 anni 29 mesi 0, capo a corpo degl 
i, vera Nat 





Nizza, fu Giacomo, di 58, civile. — Gasparini An- 





N, di 
i, fu Giacomo, di 78, — Mopti 
al ponte di 








Giacobbe, di 79. — 
Veronese Anna maritata Nali, fu Alessandro, di 42, 
pes dali Giovani fa Cico, di 49, sr 
— Zago Maria vedova Zama, fu di 
68, lattivendola. — Totale, AT. se 








l'Imperatore d' Austria. 


* Percorre 


da tre anni le capitali e le prima- 
riscuotendo per. ogni dove 


rie città dell' Europa , 
solsalmi ind Put; 







ho 


Impero. » 


ARTICOLI COMUNICATI. 





CENNO NECROLOGICO. n 


re. Donna operosissima, , h 
tenerissima , visse que lustri in opera continuata 
di pietà, di annegazione, di sentimento. A 
La semplice storia della sua vita, è la lode più 
Della ale sue vità; por Jo qual tesina be 
‘ne' sue + ne’ pareni amici, memorie 
taristime. esempi rari, desiderio imperiuro. 
Venezia, 29 gennaio 1862. 
Gli amici di famiglia. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 506. AVVISO. (3. pubb.) 

In obbedienza a luogotenenziale Decreto 10 andante gen- 
maio, N, 510, dovendosi appaltare il lavoro di costruzione d' una 
larga sottobanca a compressione di fontanili nell'unghia del 











nto 












Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito di dor. 100, più for. 0 a parte per te spose deb 
l'asta © del contratto. 

(Veggasi il presente Avviso pel suo intero tenore, nella 
Gassetta di giovedì 30 gennaio, N. 24). 

Dall'I. R. Delegazione provinciale, 
Rovigo, 19 gennaio 1862 
LI R. Delegato provinciale, Reva Nob. pi CastaLLETTO. 

—— 





N. 475. 


Tn obbedienza a 
naio, N. 505, dovend 


AVVISO. 










della scarpa frontale di rimonta dell 
ai Froldi Paluntone 
si deduce 

L'as 


ta, mel Riparto II d' Occhiobello ; 
quanto segue 














lica noti 








aperta fino alle 3 pomer., 
qual' ove prima non si presentino aspiranti si dichia 
serto l'esperimento, nel qual caso il: secondo avrà 
giorno di venerdì 7 detto, ed il terzo nel giorno successivo di 
sabato 8 stesso mese. 

La gara avtà per fase il prezzo fiscale di fio, 1550 var 
lata aust. n n 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 

o di fior. 450, più for. 20 a parte, per le spese deb- 
forensi d'1 premete Avviso nl so intero ore, mella 

{ vviso nel suo 
Gossetta di giovedì 30 gennaio, N. 24.) 

Dall' I R. Delegazione provinciale, 

Rovigo, 18 gennaio 1862. 

LL R Delegato provinciale, Reva Nob. pi CASTELLETTO, 














N. 5060. CIRCOLARE D'ARRESTO. (3 pubb) 

LL R. Tribunale prov. in Udine col conchiuso odierno 
pari N. sto in istato d'accusa Domenico De Faccio di 

is, per crimine di appiccato incendio, previste 
dal $ 106 Cod. pane, punibile ne sens del sucessivo $ 467 
lett. detto Codice. 

Essendo ignoto il luogo dove s'attrovi il detto accusato, 
che si rese latitante, s'invitano tutte le Autorità di sicurezza 
« la fors'an provvedere affinchè il: suddetto accusato 
venga tratto in arresto, tostochè sia scoperto, e condotto nelle 
carceri criminali di questo Tribunale. 

Seguono i connotati. 

Anni 30, statura ordinari, capelli castani, barba simile, 
naso regolare, bocca grande, occhi castani, vestito lacero. 

Dall LL R. Tribunale provincia, 

Udine, 417 gennaio 1868 
Presidente, ScuNAVE. 











6. Vidoni. 





pagnia equestre i 

ginnastica, divata da Caro Peru è frate 
presa di Costantina. — Alle ore 6 4. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8, MOIS. 

— Comico-meccanico trattenimento di Marionette, 

sta veneto, Antonio Reccardini. — 

igitto. (3 Replica). Con hallo. — 





di Luigi Valtée, di Parigi. 
rande Galleria universale de 














. Delibera= 
zioni della Giunta della Banca nazionale au- 
striaca dal 13 al 18 gennaio. Carteggio da 
Vienna dell'Osservatore Triestino. 
del R, commissario al sastro della città 
libera di Pest. Cose di Boemia: elezioni del 
presidente e vicepresidente della Camera di com» 
mercio di Praga. Accensione di gas nel palaz= 
20 del principe Auersperg.— Regno di Sarde 
+ Camera de’ deputati : tornata del 2% gene 
naio. Circolare del ministro dell'interno sul 
brigantaggio e su di prevenirne la rin= 
: (a, | novazione. Direttore de' telegrafi in predicato, 








scolo, L' Ambasciata francese in Cina. About € 
commedie 


te 
le 
sia. — Notizie Rc 











cantile. 














Rescritto 





di Francia. — Impero 


; risposta di questo, Commenti, Voci. Opw- 
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e Lo 20:28; 1 confianno a levas- } pajno Zi qui, difusa dal'avvocdo (si dele condizioni avrà logo a | Fondi da subasari in Comuse } d'argento a tifa, 
; dl a cesiasa euro 
a strada comunale, a tramoatama | A. Fict, è sata preseolato al vi fl aiseax- | di Rovwrelo di Vama. —|ti reocetutt od altre sarrogato al | Campigontio, fra cen 
Aarriorie di S Anicsa è Fum- dito Tribunale una izasza in |to, a risponderà all'uspo e sarà Luo IL meteila, imputandovi il falto de- | Ospitzio di Castelfranco , poaoute 
doo plana e nll'tra cia, | 207» Met0 A fondi ex smenaai | puoto iosigaaziona graduazione | dipono dala pure avceziana ne Aî seguenti Naneri di may- è trameskina strada, a' mezzofì 
fonpegtatla divisi, poneata quara ragiona. Suo | dui cretii ins:riti culla c.sa ia | cha Îl duposita Lutto all'atto dela | pa stubile: È Pietrobon Suola, in mappa al N. 
1,3 pato deramana quinti | val Da T7R: 50. qua | tp Cratata or, ale k N. 644, art asd và, di [i 2040, colla recdta di L'406: 12. 
dolio termina, nessazo verrà più | è prativo, nolle detta mappa si. | cozeata in s nea 
ascoltato è li non iagiauati var- | 450, di cons. port. 4.31, rezdia Î port. 2.38, rendita L'A:TÀ 
ranno senza eceazione esaiuzi da | LL id . 488, di perticba " Valero di sima L 375. 
Nata la corta soggta al o: | cine 1-78, vecia È 1°80-1a Lotto IL gaclo, fra co 
na medesima ver | complesso di pit 5.10, rendita mappali NN 235, 288373 por N, 506, fabir’eito, State messodi Revedia 
nisi ecu doi isiounii cio | Lire 3:97; conta a Limina è feto, 378 porisoe, 872, 216, | — 48, rata Ledda 3 Sato, tania Ft, 
gior nor lo cmpo.as ua | mezsoli uns vagone, pruazo | Negri poi punto di fr. 400. È N°507, cam 0 corila, di in mappa al N 2060, coll 
[it dî propre e di egso sopra | Roggia L'mpidrn, a irimona | Trovati fieri i: | 4, n part. — 23, rendita L Ù P 
ma buna compra nella must. | na territorio di S Aulsest e Pru- | seri anzùo esso Autonio Capgi | con mizzizne all'append ce Alleg N. 668, cum a cortile, di 
Si esstano inoltre uti li | mignana Su» valora fr. {72:79 | io si previosa che pu 4a F, sor la suprefico ermplsesiva | port, — .21, readiaa L. 48 :53. 
eroliori che mel preeaonito ar |, 4 Malino dì grin» è pia | zona è graluicoso del riparo | di pini mt. 5507.77, e coll | 3,13, 0ri, di pot —.25, [ x0 di delibera, dcarribil di gior- 
no si sunano iasumiti a com | d'eo, poll dtt magpa ai NN. | di ii cato, vaon fiato l'o- | renfca cossa per conplnsiva | rendi 1, -- 52 0 41 rovazibre 4861 fino 2! [ar 
parro giore 3 mario 1862, | 456 0 457, di punt cass. O 64, | di‘sota dl giro 47 mario pr. | di Lire SITB:RI, i tto om Valore di sima L.1881:20. | giora> dul verifiato depasito del- | Compagrolo , confatta a lovazie 
è dalla reafita di a. Lira 1:90, | fatoro alle ‘Gre 10 anto. avinii | complss Loto IM l'intiaro presse, ed inzire sedi- | Gradengo e Piet:obos, merrodi N. 


con corte al | questo C.osesso N. VI, sotio come | pari a fior. ME 70, arabo urb, vi, di | aero allo sone ammine Î | ML. ia mappa ai N° $087, cole 
rendita di a i 





n lo L di pirt 0.65, readita | minatoria cho nor insinuanio è i 4.77, renda L 8 impirio delle prodiali che dal det- 13. Stimata 
selena dl interisalmenie no- | a L 40:80, e terruni nd uso iado “a proprit. ragiose Polato al mappale N. 774, Mr 956, rst. arb vit, te Goro 11 Bovembre (861 te: 
nono, si alla seeita della dale | pas:alo, corta ‘ed orio ai NN. 458, ‘ cretivoria sari asciuto dale rali- lettura B, dall’ appendize | pori. 2.0, rendita L. 3:66. sora stale pagato suli’ immobie 
pazione doi creditori, coll'avvar- ! 158 0 793, di port. 5.05 me-) tira graduato per la superficie di pa | Valore di siima L 73:35. | deliberato, 0 ciò nelle siero) va- 
tenza che i non comparsi si a- | dita L. 5:10, tì tutto confina a | Coppi ur che 2793-28, è cala Loto IV. Jute e dolla esclusione indicata a 
Jevant to a | rendita coosuaria di L. 0:00, il N. 518, arat. arb. vit, di | l'articolo IL 
ponente è meziodi i k port. 4-40, renda L. 10:63. VI Dietro solo îl comprevi 
. 462 foadi ex-co: È N 519, art amb. vi, di 
nel resto quasta ragione. pori. 3.83, readita L 7:90. 
TI valore dello stabile de malla suddetti vertenza, la quale Valore di stima L.577:90 
to compresi i relativi meccanismi | cos tols morso varrà dedotta è prog? Lato V. mappa 18, 
ad uso del molino e pia d'orzo | decisi a termini di razione sescalo | perizia Allogato D, per la super 2015, e 2015, colla rendita di a. 
evuluvo l'importo della rusta crt dal Rogdo | fico di pre mar. B16.18, 01° s L10309. Bim ta flor, 4885:1. 
sa Pea cen osa media fe civila vigente | lu rondo di L — x N Loto IX 
per ta pilatuza del risa, salsa da pesco, aperta al N 377, ioni Comune cinsuario di Travile. 
ia 31 die.mbro 4861. | suita di for. 5548:50 di mappa, od al N. 8 della per- N. 983, pascolo, di particle Peri. tons. 8,60 di term 
atora ,, MENEGNI. 5 Ruoia alia Paoelet in zia io D, silla rupesfice di par- | 43.54, readia L 45:23. i ar. ard. vit con casa colonica in 
G. Nascari no siito, con m: tiche matriche 42,774 29, c.lla V 1 ti affitto a Giucome Inacesaie ditto 
latura del ris», che preseniomazi 
abbisogoa di riparazioni nolla fab- anze in corso pir 
rica attigua al molino da grano. 208, l'imaedile acquistato. 1 dra 
Ii suo valore è fr 1268. VIIL Mancande îl delibera ia mappa ai NN, 
1810: 26. n tari» al pagamazio del presto nel 779, 780, colla ren ta di L. 
ll presenta si pubblichi ia E N Gersatta Uicilo | termine sopra fissato, il fato de- | 48: 79. Stimala fioriai 460:07. 
#ua soafronio Giorgio ll Albo, ad i par | ed insunma fare © fer fare tutto sup: posto sarà per esto perduto e Lotto X. 
Cassio, di d.to luogo, pe- | tro vi che sud da farsi, 0 n'muto n volato a benafizio della massa Pani, cons, 189.69 di tera 
n pori data è N., con cui Dall L R. Pron, da atso osporiuzo: pur la di li i bastunio, la quale, oltre arb. và con aucesa cisa ci° 
mia diebiarata la risolazione Latisaos, 19 dicembre 1861. difese nello vie ragalari; « man- i rà Airivio a ehiv Jonica in affitto a Siscco desto Dor- 
del progetio di contratto di ado- Il R' Protora, Zonze cando a quinto sopra sappia do 30. to reiscimio degl’ ili stessi f x» Lorenzo, reg'atrais in como 
arto 1854 al B allriboiro a 38 giunse le con L a tute spore del deliorafr' pre- | stable si mappati NN. 765, 768, 
euso parchò assanto d'igsota dimo» li 825 urque 841 inclusive, 931, 
ri fu deputato in cu alore quinto | N. 8294 nio Edito varrà af- | casa 21 vaappale 992, 994, 995, 996 1037, 108, 
avvocato dit. Luigi Tommasoni lasghi soli, el estsala acche sopra p 4260, colla sonda di 1. L. 817:07, 
Lo si sati pertanto acom- | —L'Iap. R. Prov per ire volle nella Proviaciale Gax- fel 47 gen î a levata è tram: 
pirire ia tempo, od a fornire al | di Baluno invi Ufizia! di complessivi sup pirtzhe | denoua Fransere, Rovgio fa Gi- 
Guratsre tutti i documenti @ pro= di rel R Tribava'e Prov, | matr. O 24, rendia par cu 
44 divembre 1861, 75, 
; Hi pra " 
K quali i figli di lui Antor certenza ch: Gi | sa nei sotiti luoghi ed i 
8 g'uga» 1860 Giov, Battista, Gus; ps a Fravco- | i al Losto I, 55» | ira vole nallî Gassata Ufficals 
del curatore medusizzo, ed vsso der | con festamento, a comppsira i 29 . i qutd. i gio, la figia Marie e la nipote | no ictegati al Cento cala di Vea. 
vid ascrivare a sò stesso la con- 1868 o N , 3 Caterina Biena Rovglio. Essento | livetlaria a favore dell'Ospi Dai Lop. R_ Pretura, 
soguiazo derivate dalla sur ina I LL ignoto al Giudizio dove dimorin» | S. Giatomo di Cane (ruueo, in hi- Casta france, 17 dicumbro 1881. 
zione. L. 7:17, stimato 156, | Antonio Ravigio, a! quale fa de- | se Il R. Pretore, Rocca 
pur ù uri a fe, 97 qutito ia curator: Govana! Ba- | sta l'opoea nè la scade 1 pu va P. Lozserosi, Cuue. 
Guxsetta Uib- | dio toc L Lot VIL tata Rovigo, e Piro Ra agzua ‘assaria so.ritponti - 
ziale di Vi ‘uaghi di me Ù ) quale fa de framento stala 3.4, cue dipirata 3 pub. 
todo ed Abo di questa P.otur ta | in Vanezia ha L 13, | Goviani Battisa Rossi, LAI EDITTO. 
Dall Î. R_ Pretura, gond fa di piro. marche LR. Pretura ia Pordo 
47 desnbro 1861. | re 40 ant. elle 2 poza rendita Lira 47:37, o fa sapere chs sopra istanti 
uni alma altro diritto she qualle | espsrimesto d' as. stimata a. L 624: 94, paria fire. 6 atti Sartareli di Veneri, Bard.dtia rapprasentato 
che loro compitesse par Qst ig. Luigi Gr dott. Pollarici, ha pre- 
Dell'L R. Pretura Ii preseate EJito sa pubbl!» Notale soltia- | fuso ll giorno 26 marzo pr il 
Balluao, 45 dicexibre 1861. cato medizt sarzione par be vo dela musa Boivia posseditri- | primo esperimanto d'assa, il gior- 
Ni Coosigi. Disigunte, Por i S.E. il poiuvipe ciato Aodrea | volie mille Gessata USzala di | in eoacore» digli dalla qua!e,a gorz- | uo 2 aprile per îl sowado, cd il 
vacell, prcipussi Mario Basi | Voonsia 4 modazio affisioso a | cursieri sudiett. ll'assarzione del Gridsra fa | giorco 9 aprile p. r. pal terso, 







































N. 1055. 3 pù figio cosa Gisseppr Gio= | quest’ A!bo Pretorio, ia questa S. pabblichi. prosa iseriz’one iporecaria di ma- | sempre dalle ore 5 aut. ala f 
EDITTO vaadi, gli stabili savauno voaduti | Piasza sé ic qualla di Caore. Dall' LR. Protra , nutenzione in data 26 citvbre | pomr. da eseguirsi a messo di 
Si rende asio a Lugi Rive ci LR Postura, Portogur | - Perdensas, 13 dicombrs 1861. | 1856 son il N. 1827, sopra to | npposita Commissione in quia 


fa Demetiso di Pahssole, 1 ra, 4 dicombre 1861 chisure con dus esso Qi r:z0oe | Sala della pubbliche ui pui 
+ Di dara, in comune | la vendia dei beni swtodescrivi, 
situati naila Comune di Fiume, 
5618. Distrato di Pordenone, di ragioni 
sppreniateti dl i, prinuipi e eaati Gi DITTO DITTO 99a, dell'aseactato Anglo Muscheria fa 
vanni Bidina coll avesoat ch@ irauno în tali di offri S dfizno tti i creditori s pubblicamenia not Potro di colì, è simati nusirisci 
Valuat nis, fa accordata con oderao sicà ammasso al Ta aredsà di Lotavi: De Mar- , 90L: 48, dal relativo 
far cononcara l'atiu.ta sua dimore, | Decreto, N. 7056, presotazione sl sesta Îl piovo dspisite a v qu liberatario Protoeall, di cui gli a 
ad a disporre come craderà mago lla Consmista esnsagnata la 01 tracno avere ispizione 
oprii ineressi ,, randovdose | 8, portai dalle cam- pariro ia Uffico di questa Protu- $ iusicunndosi presso questa Ca. 
perteci pradolto sus cura | biale 30 guanzio 185, è & fi> | oro ed argentea ra al Consesso terso, nel d-25 di aggialicoricne, che conserpierà | callria. 
tore, © quasto Giudizio, dacchà al- | rini 70 par spase giudizi dalle pubbliche Casse è nea alri | p. v. febbraîe, da le ora 9 atti rio esparimenio di | pol deliberatario il diritio. di su- Li vendia procoierà sotto 
Ariccenti dovrà imp quidirsi; è cho gli fa comicato | monti di ua docimo dell'importo 0 | maridiaas alle 3 70m, par ia “ei iamobile sAtodeserit. | biagradise la massa Bo cin nella | lo segusati 
Je gossoquonze della istituita ame Jo quasio avvacato. dett. | valore di stima deì Lotte per cai | re a d.cuse.ture le loro prtese | rusidenza di qui dutta fasersione 24 otiobra 4854 Condizioni. 
ministrazione. Tagiiatogoe gi cossare ad ofoa A hi non si | versa In eredi à ndo, abilitati è N. 1827, il delibersaro stesso, 1 Gi'immabili vengano vie 
li provwnio sarà inserito pre | isruro a norme del $ 498 Gu | reud-arore dliburetari. a farlo x tatto qul giorco tea € ito sus spiso petrà stie- | duti seota verana respoasabilii 
Gurvata Ufizale ‘è Ragolemento. restitaio Î Gite deposito sibiva sero du presentassi al pro= iti assenti © porsy | dell'asacatsota, cià nello stato è 
ia «d fa qua di V.enna. Dul' LR. Protura, IL Glimus tecolbb, e cid a trmiai e pigi ppresentaati | grado in cui si troveranno al mo- 
LR. Pi 861. bi dui $$ 843 0 814 Colca messa Boivin, il subagrosso | mento della delibura, con tutte le 
to, 23 dicombra 1864. S delibere a qualuzque inerestivi servi, consi è livel 









Îì Potere, G. Macca". y ELù i pubiichi | presto, suche nm da cui fasore affoti. 
- 4 nei laghi si Fio | eraditoci init. IL Gi'imm.bili medesimi si 
N 7000. 3 pubb. È L ranco vosdui Lotto par Lato, è 


EDITTO. i A la Caacelloria L procisazente giusta la descrizione 
Joto che ad istanza ENTTO. di L Castelfranco, de cu' ogai deli» | contenuta pal protacallo di sti: 
26 novembre depario di 1/2) dal di { berai porrà avsrne copa d'e- | 25 fabbraî 1859 ; di cui gli » 
contro Pintavi doit. Giov. pr deli Maria e Giusgpe Ser- È 7 sima. aro richiesta od a t:ila sus s)ass. ageno riavssi 1 prasderae 
fa Pistro, è Zuese conte Luigi fa | tori fu V.nemse, di Zerancado, per ML Dorà esser. ciborsa 0 XIL La mossa no: pr sala | ispezione in questa Canosiloria 
febbraio, be | dichixrazione di morte del bf vità sttiva a paavva senza respon: di, satro 15 giorai, meno dall’ ava- MIL Ogri aspirano dovrà a 
ore alle | Aatorio Sartori loro fcatello smar- f satilat a'euna dogii asseotanti per - pel fatto pro 4 ion dell’ ufferla depostaro 
rito nalla guerre del 1849 in U Aalo è causa rimessa egai mi sura del concorso sigull: coo E4N- | prsso la C:mmissisre il dicimo 
l 23 | qualsiesi arcazione in sontrario. Ro wi0 del valere del Latio di cui volesse 
IV. Quello (ed suceriono dei L'L R Pretura di Codroipo i, 0 par so rimmunore delburatario ;- deposto 
i i quecaiam ) x gu facora | rende pubiicizce.ta note, cha nol. | carte mensbta. cho varrà. irationote in acconto 
LL Nol primo è secondo in- | cui la propria teidesza Îl giorao 23 | IV. Le spise di osscarione protro, e rassituilo a quali che si 
cauto i beni sirazno venfuti al} —Qusa' LR. Prtum, tt 2 dla ore 9 aoin. | della convenzicne di dl i risirassoro dall'offerta. 
prezzo suzariora alla stima di fie= | sppe Suztari di Zavescade: 2 pom. si bored in presenta | bara a poniericri, Pi T IT, La delibora dogl'immobi! 
78/0:26, ed al turso ine | ii inte Ae- di apposta Commissicna il IV espe» ‘ at mominto dal del È subistati noa seguirà rel primo e 
esnto a qualungae: pregio rem- | rimesso d'aria, per la vanti zione. Latte LL sendo intanto, se nn a pretto 





prochò copra i capitoli ed aeces- site l'itaporto del gl'immobii qui stodeseri ,, Destrizione Comune cansuatio di Crate'f 20% supiriore alla stimi, 
gorii inseritti. mana Îl decimo esber.ato al mo ssa di Gacomo dell’ immobile da subasia $°. Port. cons. 9.44 di terra qualuog: 
IL 1 bici vengono astti in | nl vr, Bilia, in ole di Marzio la Comuse di Azorto N. di | araiva, ardorat*, viata ju affitto 


un solo erp. to Bio. col avvorianza che Rendesdosi sari | Bianchi di Cotrcipa, i hu si estande 2 | n Giacomo Inasteate ceto Basti: | sodisfure tuti i eratitori inerti 
III Ogni cffereata de; no: comprresto, 0 503 fazende al | gli esscuttali, 64 Good soi d'asta porti | glia, fra i confiata levinta o mer. V. N preso della deb 

‘mo d Giulico consteore i alia guia la f affttania il apesto sui offata 1 Ly vendita si faà ia Lui È sogiorse lan.cyaie » porsnta Tese [ (fermo ed imputato îl deposito di 

quanzia di sua esistacza, si grozedari alla di # puro presso di lorò tiche | Numero 6. >, ora casa colonica | sari, a tramosisga Tassari ed lae | cousione com» sopra) dov dal 

li deliberat.rio 4 iebiarazione di mite. | i prezio delle detiera fiavai e M Ogsi eb'utcro, at dee | conirulta di nuovo, sazertiio p la, disinta eo! N. 4275 di | deliboratario varsurni nelle Cassa 

Giorni dalia "delbora deposter | © Lcezlè si pubblchi pur We {rutti fuati dela grafu.toria è | ricse dell'asseutso, dveì cure | bo -—.03, rondita Li 0:18, | mippa, cola randa cintu:ra di | Forte doi Deposii d' questa 1 R- 
folla Cassa Foria di questa 1 R. | vole nei fogii Uofsali tuta îo guleato, depo- { tia l'eta co) de-ino del valore | sima ii tuto 3. Li 3716:04 ' | ausìr. L. 38:16 Siant: coli | Proiura entro gioroi cito succes 





Pretura il presso «Pro, impi- | Albo Pretorio, su il residuo, dopo cid Dali LR. Protura, sivi alla delibera modesi 
tando il previo deposto. senta Pansta in quala di Zovan Ù del loro cr Agirio, 31 dicembre 186*, "i VI Taoto 
V, Tanto il previo deposito | calo e di Vicezzs. dato, nu rà aperta sul U R. Pretore, Scan'enzi Porì cons. 44.47 di serra | cimo di eui l' 


che quilio Buale sasà fio ia mo- | -— Dall L R. Presora, added us dosi poco dei relativi ic- | dato dalla stia giudizale, è la Faccioto, Care. | art. mb. viù lavorsia de Turcato 
nota sonante a taril esclusi la Barburano, 27 dicambre 1861. | toress. del 5 por 100 sn.ur d: delibera seguirà al maggior cif= - Ù 
di della doibera , è foo 2 quella a quicagus protso an- | N. 6574, 8 più, sg; affito io valute metalli» 
ia cui sà passata în giudicato | chs inferiore alle sima. EO.TTO. di Castelfrsuco è Cirguello, por 
v'antuo enona di a. L. la graduatoria. IV. ll prezzo doviì coasì-| Si rende putblicamuzio noio, | ceote Gradara , a t'amontinà he- 
PL R Fi pui i VI Qu.lurqua terso ehe ri- | stere in persi da 20 Franchi, o | che disiro requstoria 9_corrinto | nefiri» di S. Libore'a di Corti. | nata erosa, !a caris moneta, € 
mine.sa delbratazio sarà scel | Sovrano di ginso paso, a valore | N. 21023 dellL R. Tribuoale | franco, disvota in ops al N. | ogni altro surrogato alla specie 
tecmo di solisare ero gli stes- | abusivo plite:io. escusa qualcoquo | Provizeiale Ssziona Cvlo in Vi- | 4255, col! rexiti di auar'sche 
Vicenza iavita tutti quell cha # giorni cite comiavi dalla del- | altra monete sozunio, è carta mo- | nezia, sopra istanza del'ammici- | L. 35:40. Stimaia fivr. 725:76. 
qualià di craditiri hanno pretase | bora al proeurato:e degli ssecutan- | netsio. stratere stabi musa cir Toia'o fiorini 1222: 34. 
1° arviti di F.anesuco Curl | hi la quota di speso dell proseda» . A carico dal dliberatario | ta di Pimtro. Boivia fu Giureppa, Lose IL 
Ta Giusrppa, decesso iatana.o in | ra pucaiva parando dall'atto di | siaranzo le spose toe d'asta, e | ia controzto di Gradara Luigi fa {| Comune cons 
questa ciù è pall’ 11 laglio 4861, | pgaorameaio le susseguinti, compresa la Tessa | Girolamo, @ degli al.rì creditori in- Port. caa: 
2 tonparire nei 47 febbraio 186% | all'importo dalla dali di trasferimento di propriet, le rà. 
dalle are 9 ao. alle 2 pom, di= | pre sul daio della stima salva l- | pubblico @ comunali inpiste è Barbaro, fa i © x a 
manzi questo Giudizio por insinuare | quitaziono giudiziale cel caso di | cqui a'tra grav.zza posuriora ala put | Buren, sd agli altri le tadenia sugi 
« esmpiorara la loro pretese ep- sterrà icolira ogni | vendita. due esperimenti d'asta per la ver- | medianta forse, raziirta in corso ili ss ine vi fossero 
pessntare eni date VI La realit inmobili sot» descritti | al N. 2045 di 2appo, coli: van- 
terze la lara domaoda iuer gi me | dute molo stato e grao in sisi | ni gior 18 è 25 (ubsio pv. | di di 4. 20:27. Sl muli Por | dal duivrntario. limponto dolle 
chè in case emm:rario, qualora Arovano al momento della delibera. 2 pom. | ni 27:60. quali però verrà collocato  nelli 
depisio o da | l'osedià vunisso esaurita col par | cosa Cesi pare l'aseculante no2 auro= | @ ci È Lu Il graduatoria in profrenta di tetti 
| 


dente, dovrà dal deliboraturio 








mento dei crediti ins‘muati, non i | me responsabilità di sora per pre- zioni. Por cons, 10.17 di terra | i erediori veri. 
ferro et | Crac coito la madri fase © vanti di torsi che potesse | —L Nol primo e secondo espe vorats dal soldetto Bar- | TX. La spese asscativo quale 
i csocatat. eun alto diritto, abo quelo che so insorgare sui fondi venduti. — | rimento d'asta gl'immchii sarac- choò a parira dell'istanza di pe 
8 "Sii da astri. > loro toopiasse pe pepoo. delibere. 5 S no vendui Lotto par Lotto al mog- quo 20 etiembre 185%, N 9168 
4. Terreno siramivo e pra |“ Si pubblichi, e si inserisoa | |-——VIIL Adumpioto oba abbia il gior offareote a presto cquale è in poi, e fio alla delibera do- 
vo, in moppa stabile di Torsa al | come di muodo. dalibratario tutt inistsiezania | a mani: dall'esc superiore alia sim 
AROL di lane part 9.26, res | © Dall LL R. Pevtura Uriana, — | lo suaspone condizioni, nen alvi- | capitale. int IL Ogni aspirazta 
dita L. 6:71, che corfia a le bre 486î. | ma,  paguio ben anco le spe- | zialmenio lauitite, e varmro il | gwantia delli propria cfnta de 
ante @ ponente Roggia Lampr- i so di procedura, 0 tuto cd in | civanzo nola Cassa Foro dell'I, | paciare pollo mani doll Cormis- 
doria, bracontima territorio Tal arte a seconda del numero dei | R° TAbasalo in Udine. iosa sil'asdc il decimo del pres- 
ROTIRo o muntorì questa ragno |- RUS © propo a matomacto como È VIL L'asecueto. in ccso | 0 di scie. Isvorata dal sedd. Barbaro, | o 
Menti Ca comionali dii Ti so ‘aliro documentata ‘stanza È divaaîisa dol bcatario, è soilrato | TIL Taio deposto s ra i couioi a levante Canale Mx- | qui'unguo degli obbligii suerpo 
COEN dall’ obbligo del digsa > dal pres» | tuo a iti gi alri ch.tvi che | socello, pooezio M.rlo Giov, tats- | aved iuogo Ji reneunto degli im- 
singe mo di ra, fio al'ummoziare | nea fessero rimasti deli i j vig9, tremoniaca Dame- | mobili a tusto di lui danno è por 
Î asta , gli vercà deta la | del complessivo crelic, par e.pi- dal boratrio d. vd md | negati el Oupiale di Cast foco, | ricola an ha ad wa presto more 
Par eriice dell'L i ‘mecisione io possesso ed il gi- j tale, intereesi + rpiso i‘quidata. 49 giorai Coveriara | ia mrppa al N. 1699, della stima, fermo il depirio dell 
a col | dimento dei buni sequistati eoia | "IX Muncacdo il deldu il Tribanalo Proviceale Ci È demo, verfiaio all'ato dell'asta, 
i | drast3/3c0 dela proprietà a eri fat | rini 367:92. al riguardi dela sempre mago 
i di nel canizario caso | al rei Pietara di Castalirazo» il pr Lio V. gior cauzione dell asecatanta. 
pinto di quilungoe sia della delia in mondia d'oro Prot. cuns. 4772 di tara | XL Adoonpiuto inveso fl der 





ranno dal del buatori» vonir pro 
quia dvtro specifico 21 osocatanio 
tu procaraiore, ertro olo gierai 
Lato IV. successivi alla medesime 
Ped cns 7.68 diterrna. | -—L Muncuodo deliberato 







na dagli immobili da 
sobastarsi in mippa di Fi 


appa al 
pra 


9, am 

sera siradt, ed ni mesti col Nu- 

mero 2086. Siimato fr. 102:34. 
Lotto 


Ara'. arò. vii. in mipp al 

N 4958. di poni cr. È 86, 

rendita È 6:05, confir a m 
pet B_ 1837, a musodì cl 


ob. vih. fa mappa al 
eni 0.28, 


Loto IV. 

Cata colosiz:, con porzione 

accesso N 
al N. 1958, di perì. teus, 0,39, 
realita L 9:45, cosca a mu 
tina e ment.di col N. 1959, aî 
menti NN, ‘368, 2026. Stio 
for. 258 





a matoa 
2 sere col Nune 
ro 1359 el si moni co Nume 
mero 1358. Stmaio flor, 46:08. 
Leno VI 

arb. va. in mappi al 
part. 3.60, re 














de, a marzadi a sera col N. 1473, 
ed ai momi Nun, 1475, Simto 
fior, 424 :86. 

Lote VIL 





An 
N. 1517 di n 
realita L 6:28 cossa a mat 
tiva coî N, 1548, 2 rrazzodi Nu 
miri 4503 a (50%, a sare Nu- 
meri 4506 0 280%, et ai monti 
col N. 1543, S qasio Dar, 222:78, 
Îi prasenie sia aGuss al'Al- 
Do Protorio, si soli lughi di 
quia Gti è n at 
me, è per tre 
Foglio Ufizi:! 






















dominio dirette stuto p‘gucraio in 

pregiulizio di Francusco e Gi 

po Rossito fu Logi di Nuuto, 

opra inianza di Giuseppa Tesllo 
n 













guirà in queto 
spurimanto a presso qui: 
sulla soroma dall’ attribui= 

di asizione Lvslaca 


terso 








Il Ogoi aspirante tranna l'e 

iovrà depasitare all alto 
ta DO (vot) e que 
La che si restesse saggor die 











per cu 





riffa sonane, essluea la 
notata di qualunque spizie è dim 
momisszioce A chi nos si 
dosso dolibuatirio sorì resi 
dl dep.sito. 

ÎÎî, Ravdasdosi dolibertario 
l'essentinte non svid obbigo di 
deporiara necsusa some espone 
io crefivore molto. maggiore dol 
l'impono dela com da vintersi 














@ dovrà imputsro il presso 2 dif 
falco del di lui crotito detratio 
primi le spero di essruzione 

IV. L'affutivo cirito nol de 








snzua €0 sincivà 
dal giomo dell'istmiriauo dl 
Dare di delibira 
ni ricozocere qui!a pi 
pogaiora @ di subar 
Mi esosuri (3 isoten 
cs'stasseo) dei eralio 
sogno di alvi sstensi. 
V. Non ven 

dalibaitario la rerhi nè esogibi» 
li del diritto da vendersi, rite= 





















menlesi venduto a rischio @ pari. 
celo dbor.ttro. 
VI Tute la spao 





bora eoa bolli tasso c di ti 





liberstario. 









retto sepra le torta 
rteia 14:75 di ter 





dina censu ria di L. 2 








sogiana del detto Pari 
Ki Îl presento v 
cato modi: mia affi 
Tribunalizio, @ rei soliti luoghi 
di questa R, Cint, nord mne 
diante insersiene par ire vele fra 
della Garzotta Uffi- 








R Tribussle Provive, 
8 disembre 41861. 


cha nil loco di residenza di cu 
m9 Tribunale e nei giorni 12 è 
26 fabbraio 1862 all: cre 1° di 
mattina avcd lo:go 
l'e Corammisoie 


































TATE LR e RI 


"as 


i è del Conservatorio 
in Vicanso, coll ave 
Fontana, ed in pre- 

dini fa 


ma può l'era dalle se 


Condizioni 
L La vendita si ord a Lot 
do per Lotto è par pres 
mioure delli sim di «: 
goio Lotto. ; 
IL Nes:uzo porrà farsi obla- 
doro suaza Îl previo deposito di 
un decimo delli: sima del Lotto 
subastaio, Il deposito del pù fr 
feno sarà \rationto a garanzia 
dai scoi impogai per essere poso 
a sconto del pratzo, 10 non oecor= 
pa alirimacti. Agli altri effe 
sarà restituito al levarsi doll 
HL I dolibor 
@ libaro godimenio dei 
mesto el io vi 


sopra sua inuzta; por 
dare alla sua Dita tel registri del 
Conso eoll'anzoiazione di sempli- 
co daliboratario giudizia! 


Capone Cotti; LO) 
agli per ebblizo dull'acquisto 
A} Corrinpondero “sl: residuo 
prezzo rimusto in sue mani l'in- 
uo di ciaque per con- 
riale deposi.o 
Tribunale in 


C) sssicurare sa non sin, 
rate degl’ meine 


in cui si atirove 
sta, i terreni a corpo @ 
pusi di di 


famiglia 

VI. L'affrancazione del 
siduo presso cigli evesivali 
possi insoluti, dovrà farla estro 
Areata gierni d« che De sarà fatto 
riparto ed in via parziale od in 
via botle, od a secon'a dal ri> 


parto stesso. 

VII, Esogula l'affancazione 
gli ard dosretnta sopra sua intan- 
na la proprietà dell'acquisto: con 
eancallamento delle isensioni role 
divo ni croditi contemplati ut’1men- 


ssp 
heno inteso che rolit'= 

‘vameaio a quan ulimi il cantal 
lamento sarà liitato al soli be- 
NI, Funi i pops qu 
"odi. devia asse it 

di in Vicenza con moneta d'ore 0 
d'argento esclase quilunqua sur 


8" So quiche role non 
voluaseaccatarel'afrantazione dl 
quo credito capital, o nom nuto 
ra seduto, è inedimbi, 1 de 


anzi dovà: assolutamente he 
persi in mano con questi sbblighi 
Lo 91:46 ai sb 


22 è farhè giu» 
iscrizione sin conservata. 


si 
dutro: selidariomente 
incolo di solitaristà anche 


Boero 1 dettate: 
quelunque dei susi obblighi, 
A qualsioni degl’ inte 
provocare il reiacanto a 
o suo rischio, pericolo e spese. 
XIIL. Nal cato. di reineacta 
fl delburaiario risponderà di ogni 
danzo nen solo col fatto sl 
ma anche soa ogni alia sonia del 
suoi bel 
XIV. Non sarà acotiata «ble- 
gione per pei 
DI 
dursi. dell'asta analogo rogoiare 
mardao. 
Beni da venderai. 
Loto | 
Campi 3.3/6.0.90, pe 
divi coq geisi "eoti San Zen, s- 
fuati io Montagaltola , conirada 
0 San Zea' in map 
1007, coi 


® Bortoli, a tramontana Bert 
lini. Simi austr, LL 2200 :30. 
Lotto Il. 

Campi 4.0.0.85, praivi 
detti alla Colombarstta posti in 
il Baechighone ia 

contrada Coletada- 

sabile al Num, 

542, ‘a mata il Bac 
chiglione, a meszadì Bailar, a ve 

sà Parmesen , a iramentana Core 

3885. 


Campi 2.1.1.53, aratorii 
auborati, vilati con cas 
cente, terle, orto, ferno, siuati in 
Costonza, contraia Palazzotto, nel 
Pai stabile ai NN. 409, 
440,41 
lt 


confinanti a mattina 
Ball 
6, a sera ramentona da Schie. 


of 


RI 


[isrgatonta 
contrada Palezsoto, 
halo ai NIN. 240, 393, 
408, 403. 
178, eraficanti a 
mmatina e seri il corpo segu 
a i beri Buiini, a 
osta in peo 1 emo 7 
uenia, el in perio sipada romane. 
1. Campi 19.2.0..59, are 
tori, srborati, viti devi Buriti, 
sii in Cosenza, conirada Patt” 
auto, cella mappa sable ai NN 
408, 1408, confisa.ti a mabina 
in parìo sirada comune e parte il 
corpo precsdenio, x rsezzodì stra 
da, n nora strada detta dal Pil 
auito, ed il corpo procedente, a 
Aramintaza sirada comuse. 
Stima eomplissiva di questo 
Lotto L. 31548:00. 
ma: dl N. 1108 del 


da Baldini dolt. Guiepre, ma 
fatestata nel Canso al Cossune d 
Lzogere, Lvalazo alla Mania vi 
di Viesara. 
Letto VI. 
i 22.4 .0.2, arato 
anbor.ti, var, comp: 
colociche cem conica I, eni sà 
altre aducesso situati jo Monte 
qaidell, contrada Ghixx 
IN, 498, 495, 


mì. Siicasi L 4682 
Loto VIi 
Campi 3.1.0.81, privo 


Bee, cosfizanta 
glione, a mec 
aodl Stadi, a sara mediazto Z> 
in col'ag- 
tramonta 


4. Campi 28.2.1.8, 
born, viti, arato fu Mo: 


mil la possessione detta la © 
mora, a sera altri beni B.liici 
iramintioi sirala coruee. 
2. Campi54.3.0. 74,22 
arborat, viuli, con can ©» 
sed altra di 
altre adi 


380, 381, 406, 
dina Sanlri, a meszadì 
sonfise con Vilazazzar 

i. a tremostaca Baldini. 


Lotto 
Campi 21.3. 1.80, arato- 
ri, arborati, vitati el in para psa- 


atradi comuna, a iremontina con 
aiiri beni Bal ini Simati auste 
L 13615:10. 

Lato 

Campi 27.41.48 anto 

ri, arborati, viti com io cam 

Viliganrenla, fer 

Ca tig aso, no 

a stabile di Viliaganznia, 


445, 4160 
clusivi, con 


Tebusalizio, è nei soliti iuoghi di 
quarta R. CO, noschò medina 
ole fra gli 


Fanzaco, Consigi. 
ri, Dir. 


giorni 45 4 22 fabbraio 
v, dalle ore 40 enim sile 2 
n duplica esperimento por 
asta degli immobili 


n 
pregiudizio di Gio' 

di Coruna di Roena, scito je x 
quanti 


str 
tima di fori 
nel prico @ secon 
inexzlo sarsono elibarati solo 1 
presto suparioro ed quale a quilo 
della attua, 
ILL Ciaseua chiatire, ma 


«nobili vengono vsa- 
tato in cui trovasi 3l- 


sarviiù è pesi ad essi 
IV. 11 delibarararia dovrà eniro 
20 giorni dalla seguita delibera, 
depositare presso L'È R Tribu 
Provinciale di Vicenta ll prezzo 
offerto, mono Îl decimo deposiato 
a cauzione dell'asta. Tonti il de 
posito del dacimo che queilo del 
prezzo della delibera, duvraono el 
ottuarsi in Fiorini afetivi di va- 
Tuta austriaca, 
___V. L''essentanto solo avrà 
dirito d' impatare a diffeo del 
di delibera il sco erazito 
capito, accossorii 
liquidazione: giudisial 
obbligo di depesitar prasso il sué- 
dotto Tiibosale, auto 14 giorci 
dalla suddetta liquidazione, la di 
forenta dl suo tredilo 2 raggiun» 
quo il prezzo della delibera. 
VI Ecaguito dal deliberato 
sign a prep dd 
zione in proprietà dei sud 
detti immobili, mancenderi si pro- 
caferà sl reinranio a qualuzqua 
presto a tutte sue spesa e danno. 
VIL L'eseuisnte non assune 
alcuna responsrbilità che fosse ss 
ssquento sila vendita. Cisscun e 
Blalere potrà valutare la sicore:ta 
dol sequto, mediante l'ispezione 
dagli abi. 
VIIL Lo speso del'a delitora 
0 atta lo succissive, compresa la ! 


la 
Stimo for. 270. 
N 1763, orto, pert. 0.42, 
reolita 0:38. Sima fr 6 
6, 


fio. 156:40. 


N. 1754 
read L 47.22 Sina 
4784, prato, part. 0. 
rendita Lire Ò N 1759, 
prato, di peri, Ò. 47, resdita Lre 
0:60, Stms fior. 98:50 
N. AT4O, sippriivo, portiche 
p pali Livo 9:68 — 
i n. 2-05, rene 
Le E 


grito, pen 


Somma : pertche 58. 
ecdita Lirs 77:59, sim: Pio 
ini 1616: 96, 

11 Comune cansuario 

Trosebe Conta 

Pascolo, al Num. di mippi 

part: 0.31, renda Lre 

, — liem, 20 N 387, di 
peot 1.86, rendi L 0:72 — 
Tiom, sl N. 328, di pert. 1.30, 
seadita Lire 0: 54 — Zrbo, sb 
N. 558, pr 3.43, rendito Live 

1, — Pascolo, al Nem 589, 


— Zarto, N. 560, port 1. 
mafia L' 0:16 — Paros 
N. 561, di perì. 0.56, rendita 
L 0:22. — Zeb>, 1 N55, 
di part. 0,79, rendita L 0.21. 
Simto il tatto Por, S0:46. 
Zerbo, al N. 54A, di perti- 
che 7,18, rozdià L' 1:87. Si 
me fi. 55 
Hem, al N. 555, 


sie 4.98, pentito L 

Pazcolo, al N° 566, pet. 2 

sendiia L 1:27. Simati fi 
68, 


7 

Pascolo sì N. 567, di 
tica X.90, modi L, 3:47. — 
Hem, sl N. 570, di pont 2 53, 
qundiia L 0:99. — Zippiivo, 
al N, 4510, di pari 5 
dita L 4:70 — Paseol 
A5CL, port. 3.08, Li 
4:20. — Sixati dor 203: 2 

Pascale, al N. 585 di pi 
tiche 2.88 rendite L. 1:12 
am, sì N 55%, di port. 4.04 

fia L 0:41. — Zippatiro, 

23. rendita 


Sosoma : pertieha 53. 80, 
Lire 23:60, stima Fiorici 
501 : 56. n 
cicè in totale Pior. 211 
@ quindi lx motà Fior. 1059: 26. 
Dali' LR. Pestan 
Asiago, 40 ic) 
hi Rag. Pr 


Comi, Ca 
N. 12159. 3 
EDITO. 

Tn agito all'amurimeato 
yratiche del $ ‘40 Giudis. Rage 
mento, gi reca a uotizia che sa- 

pra ietvoza di Benedetto fu 

Pisiro Spiloiti, di Avaglio, 

Angelo fu Niecld Guasti, 
di Trava, si torì dipinti querta 
LR. Pretura nel giorso 17 feb 
braio v. dalle oro 10 nnt. alla 2 
poraer. , il quarto asparimesto di 
data per la vendila 
prezzo di 1/12 della ra 
srt voll Eitt3 47 maggi 
N. 5748, alle condizioni in quello 
riporta. 

Ti pressato varrà. pubblicato 
od affisso all A'bo Pratorio , alla 
pabblica Pinzsa del Comune di Lai 
co, el inserito nella Gassatti UP 

ale di Vesesia. 


moi punti di risco dalla casa in 
Paterno al civico Num 67, ed in 
mappa al N 1149, col conte 
deronto in mappa sì N 866, 
l'orto della quantità di un etia o 
di e mpo dies, furinta piro del 
tertvao arstero detto Pra Astfms 
in mappa al N. 442, e di ran di 
conto « rifazione degli wiili da ie 
mati dii datti srbili; cha suli 
ditte petizione fa 
pol como 27 feibi 
9 


"a epportane istra- 
siori, © di nom'nara altro prosa 
olo noto a questa 
Giudizio. e‘irimenti dovrà aeeri» 
vare 1 sò stesso le conteguenza. 
aifga all'Aibo di questa 
Pretura, nei soliti luoghi di quessa 
Chad, in Padroo, e si putbichi 
per bre volte sicensiva nil Pglio 
Utfrile. 
Palli. R. Pretora Urb 
Udine, 29 cisambre 1861. 
Ii Consigiora Dirigoate 
NicoLeTti. 
Gio. But. Picesco. 


N. 46283. a 
soirto © 


Si rende nuto che nel g'orao 

18 novembre x. e. rendevii de, 
fuoto in Venezia il capiano mar” 
Iò Caracall d' anni 56 

greco, è proveniente dalla Spera, 
il quale abbandooava qui una se- 


Patente 9 agosto 1854, ed al'ar- 
Nicolo alfizionzle al Trattato di 
Coumerto e di navigisione del 
12 gioguo 1256, stipulato ira 
1° Impero 4° Anstria 0 la Grecia, 
il 4 mario 1835, ai diffilano tati 
gli arodî, logatioii è credicori del 
defisto che sono eiadini susrinei 
ri, dimoranti tn questo 

are le creduto lero 

pretesa verso una tale eredi pros 


at'tmy A Guiizio mini 
Mae te di biro | 
aiaster a che iD | 


riceverla. 
Dal È R. Pretura Us Civ, 
Vasesa, 10 deere 1801. 
N Consigliare D.rigunto 


"EDITTO. 


I sagito = requisinia 3 | si 


eorrents N. 20055 dei lorale L 
R Trbia.lo Commueata Mi 
no che ad intan= 


1. La veadisa seguirà in que- 


nr 

IL Gli stabli saraone divisi 
ia due Letti separali come soco 
daseriti. 

IN Ogni efsrta dovrì sssire 
precsdu a dal deposito del 10 par 
4 và regia to a chi pen 
rMizesto debora 

IV. Euirs (5 gori dall de 
Libera donà l' requirinta versi 

forte cel IR. Tri 
huoa's Provrenle S:z::n0 Civile 
Ì’ inpo 1» Cel prezzo «Porto mio 
il 40 per 100 dopi 
li" ardic.I. proce 


del delbir: 
vineilito 1 (0, osi 
VO P.gato ii prasto. 
ato il dutbiratazio por è abivdera il 
Dec ato d' agiuiic:zi.ce in pro 


ili acquisc 
VI Sarunvo a carico del de 

Nibaratario la sjen 

Ve rarsa persentcali e dol tas 


palla vel usa es 
que altra relniva 

VIS, Dal gro:no delta delibera 
staranno a curca dl delburasario 
la pebbliche imposto di qua'ucque 


VII. Nezsna mancienzione 
presta | asecutanie nerpuse par 
debui d'imposta auratr.te, pe cui 
la ventita seguirà e tuto comodo 
od incimodo del delberatario con 
tuto lo servi attivo e passive 0 
nello s ato ed essere in cul si tro 
varazno gli iomobil. 

1X Tano poi deposito, qu 
to pil pisa 
gi acc ans che 
argento, sseluta la carta moselata 
è quolcaque altro suesegato alla 

ica d argine. 

X. Qualora si rardusso sf 
reata © io taiuao di cre 
divari inerti rispatto di Lotto I, 


libera fi 
rita A 

sc corrispondere il par 400. 
a' interesse fino al varsazono del 
presso. 

N, Ja aessnio dol preso di 
delibera dov.à  cequireote ppare 
all’ avvocato Ba procuratara de 
qsecuionte lo spira concuive dell 
inaora di pigooramazio i» poi fe 
tro Lquifazone g'ufizila ella 
propotione è 873 

o L a di 1/3 a carico del Lot- 
to IL 
Immachili da sibustarsi 
Lotto | 


La Comuce cansusrio è Castello. 
Case ai N. di mappa 3407, 
cha estende anche sopra i Nu- 
3405, 3406, 340%, 3410, 
341 e colla porzione dela cora 
al N. 3409, dalla supufiso 

Li 

, agli anag. 

al qual inmibi 

mappa era cai de 


0 civico 148, cola cifra di L 
831276, 

Casa al N di catusto 21940 
ecu 151, cola cita di Lira 
42:837. 

Cosetta 31 Numero di cito 
sio BUA è civico { 
citta di L_47:586. 

Presso di suma sunini 
fi.rini B0GL: TA 

Deposito 41 verifiansi n 
siriati forioi 204:47. 

Loto IL 
la Csinuze consuario 
di Cmviseggo. 

Casa ai d. di mappa 3048, 
che ni estende anco spra il No- 
maro 2943, dala suparfiza di per 
Niche 0, 08, cola reodin di a. 


a civico 5870, coll cima di 
Me OS:ATE. 
A Sua 
Cao della Torta. 
Presso di stima austriaci fi 
rai Doe ta valtass 
È varifeani 20 
sirinci fiorni 129: 99. 
11 presanto si pabbichi come 
di metodo @ 3° inserisca dre vele 
nalla Guzzetta Ufisiale di Venezia. 
Dal' L R. Tribunale Prova 
cito Sazione Civile, 
Venizia 9 dicembre 1861 
I Prasidecie Venruni. 


‘qual’compatezie foro reati, porta 
a pubblica not:zia che sepra istan 
xa dell L R. Procura di Fiam 
sappressstanio V'L R. Eric, co 

il condannato Au Vimen= 
dia dette Boceadazo è Chiappa, in 
[ad] rifusone di spesa pro 
Gessual, verranno facuti in questa 
Cancollria da apposita commi 
siena noi gini 19 022 fibbaio 
0 1° marso p v., i ire egperi» 
macti d'asta degli immobli qui 
in calco descritti ed alle sogonsti 

Contirioni 

I Ogni offar nio dovrà de 
pesitire nelle mani delia Commis 
Gino Giudizio Îl deimo dalla 


propria certa ia mesta Pi 
do al coso legzio, è ina 
mento d.i baritar. 


nele muni dalla Cormissione ale 
pretio dep 


Tibora potrà seguire 
‘rire sila sima, #02) 
sarara i crodizri inscri 
salvo ine Îl deposito 
del $ 411 da Gol. Reg, 
la si spriranzo 
Li dizialo di 


più a lora speso. È 

V. TI duliseratirio dovrà ri 
Ventre a prepro caio ll pes 
indio liveliro, e tetta le spese 


periche 0.4 
scali 7:23 
to, vit, al mp 


a sca 
Dall Imp. R. Pretore, 
Lend'nava, 21 dicembre 1861. 
Par l’L R. Pretore în no, 
LR. Ascolante în suzsido, 

VaLsusa. 

NNT. 3 pubb. 

EDI 
a notizia di Luigia 
Cecchi fa Gian 


si tor 
0 fratebi T.oui dal fu Via 
cao pe. 
è pate 
Giov. pci T.dall, produsse 0 n lo 
ro coufenio a quiato Triuzzio 
li Parizo 2 diceobre correaìe 
Nomero del presunte EL 
meno che sia guilevo dee 
Ro Cosverui quali ecoti 
‘è Giac mo Cocihi, e dea 
red di quos, 
9 î 


sivce la copitais sona 

L 1120, cià ciascuno versie 

re 560, pari a foriaî 1412 dela 
ava valul: aurtrisca in moneta 

saclusa la carte iconata 

ed equi surriguto, gi 

prite incombente 21 egei 

Rei Couvenui del capitale di ve 

rete L 2200, disendenti di 
vata Cara 5 setombro 4817, 


tevdre 1857 
rifasi 
Si notifica i ctr 

Loigia a Giavanzi Combi 

Lasi Tebunae, madiunto « 
Decreto fissò la compass: 
san all'Auin Verbale 27 fi 
dealo pv. 06 9 anim, pel co: 
srsdfacrio in preveda a esecutiva 
getto la svvariente di 
387 dei Giud. Reg. 
visa Risoluzione 29 dicembre 


civeruno di cosi 
nuti deninande a loro pvieole 
speso in curotori spocali 
pressatazli nella verinuza, l'at 
tuo di quisto fero Pao!o doler 
Frigo quino a Luigia Coeebi, è 
"a ipo avv. di questo foro Giusuppa 
det, Ballenra quante a Giovnai 
Coe hi, por lucend sarà fata 
rorati medesimi la pare 


Ù 
Deerata. 
Rustazo periaaio di suite 4 è 
avvisati li nozionti Luga e Gio 
ni Cocchi col presete pubblico 
Edito, di quale avsd farsa di le 
gale cluzione, onde passino te 
lado © comparire pirsonalinene, 
gore al curatore reepd 
Aivamenso depuuto le croduio istat 
nicni è mau di dies, è ini 
dura è partcipare al gui zio va 
altro pasreriontore , od 


maiiazta afficione nell'Alto Li 
dizio e moi gpiiti luoghi di 
questi R Cità, nea che meliuaie 
dararninae per ine vole nella Gt 
autia Ufiisto di Vanetie. 
Dau' L R. Tribunels Piov., 
6 dicenbro 1861. 


Pattripisri, Dir. 
 3opab 
L'L RA. Presra Ustara in 


EDITTO 


pabd ‘camezte neo, 
a roquiciora del 

Joeale LR Teicunale Provinciaia 
ta di Felorco Tiroi, 


Lego mel locale di 

Pretura siessa divanzi 21 

Commiss'cne nai giorni 17 è 28 
4 6 murse 1863, dalla 


saranzo vesduii in 


‘vngue 
e gar 


vare del debe 
scorne l'esiutita, e di fono 
fmmed'ato pagimesio a disniaa= 
zione dl pres 0 di teibera. 

VI Doved il delteratirio vere 


prov. dure 
nelle mati 


relativo riparto 
VIL Dal gono pr 
fico all 


mi 

liberstario sopra la somma 

sia in sus mani corr'spontere 

sunno inturerse del 5 per 100 

deportindelo di sei ins! mei 

ola Cossa fora dell'L R. Tr 
ito di Visasta 00° 


dimen gr.du ti sul piazzo stesso. 
VIL li perso, e gl'intere= 
si sullo siesro durazte la 


s0c2Dì 
TX. D.I giorno dela dali 
nerd il godimento @ 
possesso di 
dite dai beni ds iben 


avrà ssdistato l'i 
ito alle. condis 
prisezti cani 0 
X, Fino a tale dufisiiva age 
lore, il delbartario do 
3 lente a cimeervare i 


P 
demmpimento dagli obbigri sui 
dall capitolo. 
Tute le peo pr el 
‘n cons della dotibara, è quindi 
anche la trasferi 
della proprietà dovranno stare 2 
solo paso del 2elteratario. 
XII Mancanto esso. delibi- 
ratario ai sisuco del pali 59972 
raon9 3uo- 
tutto. su» 
ein 


mappa provri= 

i Coruna di Montecchio 

Mogziore ai NN 117, 118, 120 

atalite pal’ deso 

Comu 195, (496, 1498, 

119, 4509, 1647, calla compie» 
siva toadito di aus. L. 50: 

appottamento è st- 

ddt 


ia quoli da subasiani F. 
Lotto I" 


cita panista, 
braccente 'situste parte nell 
di Monteeb'a 
Maggiora, è parm in quella di Al 
Dausto puro di Vicsnsa, 
contri dela Solva 0 Palusall, dal 
la quasiià di compi 6 cea, esco 
boni P. 


sg 
67 pel Cocune di Aitivili 
estimo stabile pel Comus 
Atovili zi NN. 745, 746, 747, 
748, 751, 71 


1. devio apporzemanto è sti 
amato in € mplisso, diditti dila 


i de subiat.roi F. 2067:87. 
Lot, IL 
Altri pra di termanati 
piantata, vba e paria prativa con 
cata rurale, siivate ‘n dee Ce 
spuni di Mootecchio M:ggi 


del'a quistil di c.mpi 23» quanti 
2 circa, conf 


arano istessati nl'a mappa prov= 
vinci de Comano "di Abril, 
ai NE 68, 69, 70,4 del Como: 
mo di Moniecchio Maggio:e ai AN. 
413, 148, è nel estimo stabile 
rovini intestati pel Comeno di 
Altavida ai NN. 740, 741, 742, 
743, T44, 1200, è pol Comu 

di Monieechie Maggiore ai Si 


11,890: 71. 
deh i pi i ile 
vuiarse, pei lnighi i quer 
ti Cd, è ri Comi 


Dal'L P. Proton U boa, 
Vicaoza, 17 dicembre 1661. 
1 R. Consig. Dirigante, 
Envcnoto. 


cferezto nello stto ae, 0 43 
' 
gle di nima. 

IV. Cascan sblatora devrà 
cantare la propria offerta con 20 
striaci for, 81:69 v. a, con 
pondonti al 10 per cenìo sul pres 
30 di stima, libero ca quant’ ch- 

ligo il tolo qserutacto che potrà 


mol quale sarà e m- 
fto deposito; >d anche 

nel 6.99 si rendesse 

ibarat.rio nel termico autedeto, 
devrd depcs'iro quella quila que 
scema che nello dolibora ecco 
erelito di capitale 


pertiseasa ci Carlino. 

Artt arb. vi ia m 

N. 572, di pert. cons 
rendita L 35:78. 

Arat arb. vii ia mappa al 

4, di pori. cose. 12.28, 

n 

sia sfleso all'Albo 

rlîno rei a0lti 


al 
14.81, 


ssi 
consorti predetta di Bertolo Gog- 
gia, la petizione smemiva 48 sm 
8, perl 
api 
400, in dipendensa alla 
settumbre 1852, o! essegi atalo 
curitore spocialo 
a cai de 
vrà far pervanina le creduto idro 
zioni pel gisroo delle compira 
fissata al 20 febbraio p 
do non voglia istitui 


sua inarine. 
Dal'lmp. R. Pretura, 
Folire, 12 d'eumbre 1861. 
HD R' Pretore, Carri 
N. 561 3 
ED.TVO. 
Si fa note che nei giorni 20 
0 3 mirto 1868, 
dalle ore 10 antim alle 1 pom. 
in questa resiluaza Protoriule sie 


bb 


IL Ai doe primi 
il fondo iafraserito can sopra p 


pari 1 forio 
20 esperimento anche 2 press 
far'ore, è paod 
all esnentazie. 
I Ogni asprante devrd gie 
ra l'uffrta col previo. de; 
o in eeso dell Cocm'ssion 


solisti, ad 1 rimento 
dovr dal deliberata 
sato «niro giorni vuo 
libara noi depositi dell'L R. Tri. 
Mwaale: Commurciaio Masikimo 
fa, solo comminiteri»: del 
rsineant> a tutti suoi pe 
ni è spese, 
1, Ogni versante: dovrà 


appitara il pretto a sà me 
rimsneado deiiberatario, 
rundanta coda assegno. 


dente, ed escluso 

ogni regresso d'indezn 
assumendo l'esecutanie in nessun 
tono alcuna garanzia essendo li= 
l'ispezione de- 


LO 
N 1598. rat. arb ni di 
pur cn 3-4 L 8:48. 
509, avvio, pr. cms. 
i La 35 
1400, case colonica, 
tn LITE ae e 
N. 1401, arat. arb. vit di 
6, L La 


locgh', è s'icesrisca per tre vob 
to nella Garella Ufirialo di Ver 
nesia. 
Dall'Iap. R, Prours, 
Sim Dend, 4° dicembre 1861. 
1 R. Proiere, Matramm. 
Boctato, D 


() Così leggasi azcho nallo duo 
precedenti pubblicazioni. 


N 9945 2 
sorrro. È È 


L'L R. P.eiura in Feltro in- 
vili coloro che in qualità di cr 


te ve colto lei dop 


Luig' fu Agostino, decesso ia | 


cato madiazie affus 
ria Gi pe Aribunatizio, è nei 
situati mon avsebbero costro della 

medesimi verua aliro dito chi Ò 


ni 
quello che loro compitensa par i] 


Ancunsii dala Giszeta Ugg 
di Venera. Me 
Dill'L R. Tronto Py 
Viernzo, 20 demmbre tag, 
Pal C.A Prose, 
Fanzaco, Caniglia 

Paltriver, Di 


N, 236% 
nigia di Gi sismnito 
Si ports a_noisia avverto l'assmi è 
vni UA But Travani di j dim ra Lograzi Reccii Bo cal 
ora assento @ d''iguota | quale tuires dei minor 
dimora che il Mm 18.8, Lugrezia 6 Gun 
Sale: di S. Vito rap; o 
dall'avvocato Bargaba, ha prodot: 
to a questa Pretura anche in di 
Tui goctrozto odiersa petizione peri 
nuzero par pigimesto di Fiorici 
2470: 18 di cipia!o, dipentento | 
umento 7 aprile 1859, pet 
154 d'intar | venne fissaa comjarsa pei di 
tuto 7 iprie 1861 not | fubbra!o p. v.. or* 9 att, 4g 
chà rilascio di odi per e.sare | fa omiziso in tubo di 
venduti all'amto in caso di von | mizori quest” 
squis pgmeto, 
maderima venso fi 
ara trerio ii gierno 25 ‘abb 


ivo 
caratore resleniolo rob 1 guy 


depututo in corstore a di lui par | le: consaguen 
È on, l'avvsesto di que» | sioni 
io foro nob. Gisolame dutt. T. 
al quale petrà comunicare 1 t 
Alicli è provo 


CitÀ, 0 ai pubb 
des Ù 


zie slo procuratore. 
A puibli 
Nuagii ed ia: 
volto nella Guasaiti 
‘neri. 
Dali" LR. Pratur 
Pordenzco, 21 dicembre 1861. EVITO. 
LR. Pretore, G. Nanpi Per pira dell LR thy 
Ds Seni, AL | malo Prov.nsiale ia U 
Si soiifc. col pesetutà (È 
to che de quasto Trbarivbgay 
duerstato l'aprictato del 
dopra tette 
vuo ce 30 


era_Dign 
coLerri 


6. B. Pie, 
N 10818 10658, 3 


3 pubb 


noti, 
ara ci quo 
è tal giorco 28 


io 1862 dalle ore 10 di titolo e ca! 


za, e al di 

dell’ Ufficio 

° raltere d' 

vento Ciiu:que reduci pin. f — dalle tosse. 

mostrare qulche Pagine oli 

no contro il detto Valeziz) hi 
linuarla sino al gia 

88 febbraia 1862 ioclusiro inte. 
ma di usa regolare portino» 
Tribuns!o io e 

ato det Gu 


Tocchi del fa 
vara, coll'avvi 
doti, Curt!, e io pregiudizio di 


SU es 
Aoioaio Serchele fa Patro di Vi- vide 


pusta 


Gontempor 
nominare 
bauer, a p 
Tribunale 


togli curstore ai rcium a 
Giuseppe Mnossi, fuma può la 
osser 


I Lo delibera ssguirà al 
miggior offraato» a quala quo 
presso senza riguurdo al’ iaipor= 
fo dei debiti inscritti. 

IL Oxci eblutore , eccetto 


al sostituto altro 
jimos.rando non sclo la sursidu= 
su della ma pr 
dio il diriao, ia forse di mi gi 
iatende di essore gracoio me 
luo 0 noll'alm casso, 4 
©d tolo sieuramento, quae 
pato che si i 
nessuno nd pù 


goata di n 
fritta, cs 
nobile. 


suona sceazione 
sosiaiza saygolt 

poniso del maggior «farete quanto ls medina ves 
tà irattenuio in acsonio del su:isa dagl'insinuetizi eretto, 
19 totale pel caso che si dichiari | sò asccrché loro. conpiiesì n 
de'iberaterio. dirito di preprità o di pgiete 

HILL presto pra an ua bene. compri na 
vrà esteso pagato in Viceore a | mi 
eni di ragione, tortoe'è sarà pas- | insicussse u> disitio di pr. " 
gato in giudicato l'atto di rip.rto, | sopra wa affitto ersinte wi 

tl del ber.tario fan all'affracca | masso, lorrà indicare esiando 
ione dovrà corrispa 
mo delta delibera 
100 sopra il n 
oguindone 2 sus sp 
fa anno il deposio prato il R. 
Tribunale. 

IV. Ogol pagamento dov 
ari in Borii afenivi, scusa in 
ogni caso e lampa 
uolsia od ogni aitro. sarrogito al 
danaro sonanie. 





liotto, a_n 
medica peri 
bardo.venel 


Mii 
ministeriali 
Eduardo F 
la Commis 
supposta cn 
oa venisse aggiutii 
chiesta proprietà 
8. ecc io isla tutt Le 


forma 3 maso ft6tl 
ors 40 avtiseridone dimur i 

#0 Triluele , nella Com di 
& 1 pesa 


N. 1810-71 


pubblicato 
nenza, la 
gale; ne + 
a ligo di ric 
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SSOCIAZIONE, Per Venezia: fior. in val. austr. 
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PARTE UFFIZIALE. 


S. M, I R. A., con Sovrana Risoluzione del 
im cano BÌ 23 gennaio è graziosissimamente 
alla prepila pu ta di conferire il titolo € carattere di consigl 
"mae BJ; polizia, al commissario superiore di polizia in 
pensione, presso la Direzione di polizia di Vien- 
fa, Antonio Ungermann , in eonsiderazione dei 
buoni servigi, da lui prestati per lunghi anni , e 
del suo contegno sempre leale. 
s. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
16 gennaio a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire la croce di cavaliere dell’ Ordine 
di Leopoldo, esente da tasse, al direttore provin- 
ciale di finanza per la Moravia e Slesia , consi- 
gliere ministeriale Venceslao Schaulawy, e al di- 
fettore provinciale di finanza per la Moravia e 
Slavonia, Francesco Pollak. y 
s. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
98 gennaio a, ©., si è graziosissimamente degna 
ta di conferire al segretario aulico presso l' Ì. R. 
Ufficio del granmaggiordomo, Antonio Inchof, il 
titolo e corattere d'Î. R. consigliere di Reggen- 
al direttore della spedizione e del protocollo 
stesso, Francesco Sebjk, il titolo e ca- 
. R. segretario aulico, con esenzione 
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attore d' 
dalle tasse. 
S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
94 gennaio a. ©, sì è graziosissimamente degna- 
tn di accordare che il procuratore generale di 
Sluto presso il Tribunale d'appello di Vienna, 
dott, Gustavo Keller, passi nel Collegio dei gi 
ci di quel Tribunale, sopra propria sua richiesta 
Marene Contemporaneamente, degnavasi S. M. I. R. A. di 
o i iupedianio MÉ nominare il consigliere d' appello, Pietro Kager- 
[oa solo la sussi Imuer, a procuratore generale di Stato presso il 
Tribunale d'appello di Vienna. 

S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione 
del 24 gennaio a. ©., si è graziosissimamente de- 
quata di nominar il commissario di Comitato di 
prima classe, in disponibilità, Vittorio Moria Mùl- 
{er nobile di Millborn, a segretario aulico onora- 
rio, presso fa R. Cancelleria aulica transilvana. 


Il Ministero di 
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to nominò il medico pri 
mario dell’ Ospitale di Venezia, dott. Pietro Zi 
liotto, a membro ordinario della Commissione 
medica permanente presso la Luogolenenza lom- 
hardo-venela. 


Il Minist 













nistro di Stato ‘nominò il segretario 
ministeriale nel Ministero del commercio, dottor 
fduardo Falb, a commissario esaminatore presso 
lu Commissione degli esami di Stato per le scienze 
politich 


1———<—©=T6STS E 
PARTE NON UFFIZIALE. — 


Fenezia 3 febbraio. 
N. A840-719 IL 
CONGUEGAZIONE MUNICIPALE DELLA 
AVVISO. 

Siccome, in seguito all’ Avviso N. 542 oggi 
pubblicato dal Presidio di questa | R. Luogote- 
enza, la moneta in rame conserva il corso, le- 
gale; ne viene da sè che continua per tutti l'ob- 
ligo di riceverla nei Imiti portati dal 6 18 della 
Patente monetaria, cioè in importi inferiori ai 
venticinque soldi. À 

Affnchè poi li prezzi de’ commestibili non 
abbiano a risentirsi del disagio, che ciò non per- 
tanto la moneta di rame può subire in commer- 
cio; gli esercenti o venditori al minuto sono ob- 
bligati a tenere i sopra gl' indicati generi i 
cartelli dinotanti il prezzo tanto in argento che 
in rame. 

E ciò sott» le comminatorie in vigore per le 
prescrizioni annonarie. 

Venezia il 1° febbraio 1862. 
Il Podestà, penso. 


L'Assessore, GASPARI. 
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tempi si cangia anche il modo di vede- 
re, dice la Constitutionnelle Oesterreichische Zei- 
tung. Due anni fa, una Nota del ministro francese 
degli affari esterni, ed una risposta del Cardinale 
Antonelli, sarebbero state soggetto della più viva 
discussione e delle più gravi considerazioni. Or 
non è più così. Si è tanto serilto da Parigi, si è 
tinto detto colà che ciò non erasi fatto con se- 
rio pensiero, che a buon dritto si può presentemen- 
le tirar oltre u questi detti ed attendere i fatti. 
la Nota di Thouvenel a Lavalette adopera un 
linguaggio assai enérgico, benchè non sia scevra 
di contraddizioni e di oscurità; e queste oscurità 
sono appunto quelle, che affievoliscono di nuovo 
tutto, Si esige una volta dal Papa che riconosca 
l'avvenuto, e nell'istante medesimo gli si dice che 
non dee rinunziare a' suoi diritti ; ed un momen- 
lo dopo, che dee rassegnarsi ad una combinazio- 
Ne, che lede quei diritti. 

Basta esaminare atlentameiite la Nota per in- 
dursi a non prenderla in sul serio. Essa ha anzi 
persino una leggiera tinta di malizia; ma ricorda 
anche vivamente le manifestazioni del Moniteur 
al tempo della guerra italiana. Voi dovete rasse- 
gnarvi, vi è detto, perchè nessuno vi assisterà. Il 
priucipio del non intervento è già riconosciuto; e 
‘0 si dice al: Papo, il quale; per l' intervento del- 





apino, 1 de 
lui maseaso " 
eri 
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l’dell Imperatore per la pace. | 
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abbruciano. 
non si affrancano. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


| l'esercito piemontese, ha perduto i suoi paesi, im- 


perciocchè fu un attacco di questa Potenza contro 
le truppe pontificie quello, che diede le Marche nelle 
mani di Vittorio Emanuele. Tutto sommato, conchiu» 
de la Constitutionnelle Oesterreichische Zeitung 
« non sappiamo vedere nella Nota altro che un mezzo 
« per potere, nelle prossime discussioni sull'indirizzo, 
ai senatori e deputati, rigorosamente cat- 
« toliei: Vedete, noi abbiamo tentato di effettuare 
« un acsomodamento, ma il Papa nulla vuole sen- 
« tire; e con ciò si dice agl' Italiani : Noi stiamo 
« in principio pel Piemonte; noi acceltiamo l' Ita- 
ja come tale, quale un tutto. Si danno speranze 
« ai Sardi, e si spalleggia Ricasoli, senza però ob- 
« bligarsi a checchessia. » 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna registra l' 
opinione, manifestata dalla Gazzetta di Colonia, 
intorno al discorso della Corona francese. Il fo-! 
glio prussiano non è riuscito a scoprire in quel! 
discorso cosa alcuna, di cui l’ estero, ed in par- 
ticolare la Prussia, fossero autorizzati ad adom- 
brarsi. Il discorso spira pace ed amicizia con 
tutto il mondo, segnatamente colla Prussia. Es-| 
sendo detto in esso che tulte le voci ,, divulgate 
a diseguo, d' immaginate pretensioni , sono ri-! 
dotte al silenzio in faccia alla semplice vera- 
cità dei fatti, sarebbesi con ciò, come ammet- 
te la Gazzetta di Colonia, espressamente nega- ' 
ta ogni tendenza della Francia verso il Reuo. In ' 
particolare, si rallegra altresì quel foglio renano 
che l'Imperatore dei Francesi abbia fatto menzione, 
non solo del Governo, ma eziandio del popolo ' 
prussiano ; e dichiara infine che, al momento, non 
v ha motivo alcuno di dubitare del verace amore 


























L'opposizione rel Parlamento piemontese (di- | 
ce la Donau-Zeitung) pensa di attaccare il Gabi- 
netto sopra tre punti : essa vuole stringere dav- 
vicino il ministro presidente, a molivo della que- | 
stione romana, e prendere le mosse, in porte dai ’ 
discorsi, che furono scambiati fra l'Imperatore 
Napoleone ed il nunzio pontificio, nell'udienza di , 
ricevimento alle Tuilerie, in parte dal progetto di , 
legge, concernente l'organizzazione amministrati 
del nuovo Regno, in parte finalmente dal proget- | 
to, che il ministro dei lavori pubblici ha compila- 
to per la emissione di obbligazioni, col prodotto 





rate, che si stanno costruendo. Quest'ultima faccen- 
da sembra dover conseguire una seria importa | 
za sua propria, dacchè il cessato secretario del 
ministro, sig. Boschi, fu assoggettato al Tribunale 
di polizia correzionale, sotto l'aceusa di estorsioni 
di denaro; preludio cattivo ad ogni modo per la 
riuscita di un'operazione di finanza, al progetto 


tiva, potrebbe apparire. notevole 


te soccombenti nelle elezioni suppletorie, ch' ebbe 
ro luogo di recente in varie Provincie. Così, nel- 


l'estrema sinistra; ed un collegio d'elettori in To- 
scana ha eletto a grande maggioranze 
Montanelli, 
l'anno 1848. 

Leggiamo a questo propesito nella Rassegna 
Politica dell Usservatore Triestino , in data del 
4° febbraio : 

È « La Monarchia Nazionale scrive che le ul- 
time elezioni politiche tornarono sfavorevoli al 
Ministero. | candidati che prevalsero , siguilicano 
in grandissima parte opposizioni e ad oltranza, od 
opposizione moderata. il Ministero è stato baltu- 
t0 a Mortara, a Pontassieve, a Forlì, a Tracarico, 
a Bronte. Il che- val quanto dire nelle: antiche 











trastata dal Mii e cl 

avvenuta in Toscana, nella quale credesi dall'opi- 

nioue volgare delle allre parti d'Italia che il ba- 

tone Ricasoli abbia poco meno che una illimita- 
influenza. 


ta L 
« L'Union mette in dubbio la protesta del 
Municipio di Torre del Greco, contro il dono in- 


pure al caso di potere protestare contro Viento 
della somma. 






do che a Genova è festè venuto in luce un nuo 





delle quali debbono essere compiute le strade fer-| 


della quale Boschi ha collaborato. In faccia. alla ' 
lotta parlamentare, posta siflaltamente in prospet- | 
che i candida- ' 
ti ministeriali sieno rimasti per la maggior par-! 


vo foglio, intitolato: Roma e Venezia, e destinato a ; 


predicare la guerra santa contro l'Austria e Ro- 
ma, osserva : « Nei prossimi giorni, certi giornali 
tedeschi, probabilmente, dichiareranno solenne 
« mente che il Roma e Venezia non è senon una 
« nuova manifestazione del pio sentimento, ghe a- 
« nima il Piemonte per la pace, verso la provo 
« catrice Austria guerresca. » 








L' Indépendanee belge ed i giornali di Pari- 


gi, ricevuti ne' due giorni scorsi, ci recarono le | cedenti da Suez, ed aveni 





da un momento all'altro la caduta di quella piaz- 
za importante. Si continuava a credere che, dopo 
Bien-Hoa, i Francesi avessero ad altaccare Huè, ca- 
pitale dell'Impero d'Annam, a fin di costringere l' 
Imperatore a fare la pace ed a riconoscere i diritti 
della Francia sulla Cocincina. 

Fa stessa Patrie cita un aliro dispaccio, ve- 
nuto dal mare delle Indie, secondo il quale i tras- 
porti a vapore il Jura e la Gironde erano, il 
25 dicembre, sorti in rada a Punta di Galles, pro- 
bordo truppe , cor- 





notizie del 29 gennaio la prima, del 30 i secondi. | redo e munizioni per la colonia francese della 


Oceupandosi de'giudizii, profferiti in Francia ' 


ed in Inghilterra sul discorso imperiale d’ aper- 


Gocincina. Que due legni dovevano lasciare il 
28 l'isola di Ceylan, e continuare la strada loro 


tura delle Camere francesi, |’ [ndépendance trova | per Saigon. 


notevole il fatto che, in generale, gli atti di Na- | 


poleone III sono da qualche tempo meglio accol- 
ti in Inghilterra, che nel paese stesso, a cui si ap- 
plicano. Così , mentre in Francia le opinioni 
favano ancora circa la politica, a cui altenersi in 
riguardo agli Stati Uniti nell'affare del Trent, e 
spacciavano consigli contraddittori, il dispaccio del 
sig. Thouvenel al sig. Mercier veniva approvato a 
Londra , siccome corrispondente , in misura giu- 
stissima , a quanto l'Inghilterra attendeva dalla 
Francia. Il medesimo avvenne rispetto al primo 
rapporto del sig. Fould, come pure al suo dise- 
gno di bilancio, il quale fu giudicato con maggior 
equità. a Londra, che non sia stato a Pari 
meno ne' primi giorni della sua pubblicazione. Ora 
la stessa cosa accadde pel discorso imperiale, poi- 
chè, conchiude |’ /ndépendance, « mentre quel di- 
« scorso incontrava a Parigi una specie d’indi 
« ferenza, mista a riflessioni poco benevole, dall 
« altra parte dello Stretto i giornali di tutte quante 
« le opinioni manifestavano la sodisfazione loro , 
è non esitavano a dire ch' egli aumenterà la po- 
ità, di cui l’ Imperatore gode in Inghilterra. » 
La Gazzetta di Londra pubblica un dispac- 
cio di lord Lyons al conte Russell’, in data del 
44 gennaio. In esso, il ministro inglese a Washing- 
ton rende conto al capo del Foreiyn-Office del 
colloquio, da lui avuto col sig. Seward in riguar- 
do al porto di Charleston. In quel colloquio di- 

















plomatico, nota il Journal des Débats, il vantag- ' 


gio non rimase a lord Lyons, ed è facile scorge- 
re che questi ne conviene in fondo al cuore. La 
risposta del sig. Seward, in fatti, fu qual doveva 
attendersi da un uomo, che sinora si die' a vede- 
re politico sì abile e negoziatore sì accorto. Egli 
ha separato la questione di principio dalla que- 
stione di fatto; e della prima toccò soltanto di 
volo. « Senza essere disposto ad ammettere che 
« non si abbia in nessun caso il diritto di distrug- 
« gere per sempre i porti del nemico », ei non 
si credè obbligato d'accettar la questione intavo- 
lata in questi termini. Non si tratta, in fatti, d'u- 
na guerra ordinaria, ma d'una guerra civile, 
e si consente generalmente che una Potenza so- 
vrana, operante sul proprio suo territorio, ab- 
bia contro i ribelli diritti di coazione , che 








l'isola di Sardegna fu eletto Sineo, membro del- | non avrebbe coutro un semplice belligerante. 


Pur supponendo che il porto di Charleston fos- 


noto l se stato per sempre chiuso, e che l'Inghilterra 
membro del Governo provvisorio nel-! avesse, in tal ipotesi, fondamento d''interve- 


nire, fare non lo potrebbe in quanto gl' interessi 
d'una città americana in ribellione fossero stati 
lesi, ma in quanto quelli del mondo intero e di 
tutte le citta mercantili ne avesser palito irre- 
parabile nocumento. Ora, gli Stati Unit, nel tem- 
po stesso che abbarravano il porto di Charleston, 
apparecchiarono un altro porto egualmente comodo, 
a Pork-Royal. Se, per ogni porto chiuso , gli A- 
mericani s'impeguano d'aprirue un altro, che sia 
almeno l'equivalente di quello, di che gli stra» 
nieri avranno essi diritto di lagnarsi, e che pos- 
sono esiger di più? Tali sono le ipotesi, che il sig. 
Seward soltopose al giudizio di lord Lyons, ma 
osservando con molla aggiustatezza ch'ei nou ave 
va neppur bisogno d' arrestarvisi, perchè nulla si è 
fatto a Charleston che sia senza rimedio. Nel mo- 
mento, in cui lord Lyons presentava i suoi richia- 
mi al sig. Seward, « un piroscafo inglese, carico 
« di contrabbando di guerra, era riuscilo ad en- 
« trare nel porto di Charleston. » Il sig. Seward, 
come ben si pensa, non ha mancato d'informarne 
lord Lyons; e con quest’ immagine d'un contrab- 
bandiere inglese, che riesce a varcare la sbarra 
indestruttibile di Charleston, il ministro america- 
no s'accomiatò dal ministro della Gran Breltagna. 
Così il Journal des Débats. 

La Patrie cita, nelle sue Dernières Nouvelles, 
un dispaccio di Singapore, il quale annunzia es- 
sersi sapulo in quel porto, per mezzo dell'av- 
viso a vapore il Norzagaray, giunto il di prece- 
dente da Saigon, che il contrammiraglio francese 
Bonard era dinanzi Bien-Hoa, alla testa del corpo 
di spedizione; che i lavori d'assedio erano spinti 
innanzi con alacrità; e che si attendeva d' udire 








| e l'attenzione necessaria siano consucri 


L'Osservatore Triestino ha le seguenti notizie 
del Levante, in data di Costantinopoli 25 gennaio : 
«1 giornali della capitale ottomana pubbli- 
cano il seguente'hatt imperiale indirizzato 0 Fuad 





« « Mio illustre visir, tutti sanno che la que- 
stione delle finanze è l'anima degli aflari in tutti 
i Governi. In questi ultimi tempi, le spese soprav- 
venute per cause maggiori e circostanze straordi- 
narie, avevano dato luogo a certi debiti, una parte 
de' quali trovasi regolarizzata, e l'altra, che costi- 
tuisce il debito oscillante, fu coperta in parte me- 
diante emissioni di carta monetata. Questo stato 
di cose recò zioni nell’ amministrazione 
delle finanze, e ingenerò le attuali difficoltà. 

« « Convinti che la sola riforma delle finanze 
può rispondere a'desiderii che noi proviamo per 
fo sviluppo della prosperità del nostro Impero, in 

ione dei suoi proventi, per la ricchezza ed 
il perfetto benessere di tutte le classi de’ nostri 
sudditi, pel buono stato delle nostre truppe 
tulto e per tutto, come 
tutt'i provvedimenti atti a preservarle affatto dal 
bisogno , infine per una buona costituzione delle 
forze di terra del nostro Impero , e per l'esegui- 
mento di tutte le riforme amministrative ; e sic- 
come tutte queste migliorie sono subordinate alla 
ione ed alle spese regolari delle rendite del- 
o Stato coll’ esame pubblico de' conti, e la loro 
comunicazione a tutti, com'anche allo Stabili» 
mento del credito, ch' è la base di tutte le opera- 
zioni finanziarie dal punto di vista del Governo 
e delle popolazioni , vogliamo che tutti gli sforzi 
a que 

















sto scopo. 
« + Il Granvisirato è il centro naturale ed 
ufficiale di tutte Je amministrazioni, tra le quali, 
per conseguenza , si trova - quella delle finanze. 
Benchè tutt’ i nostri ministri lavorino di comu- 
ne accordo per quest’ importante questione, tut- 
tavia, siccome |’ adozione di tull' i provvedi» 
menti necessarii a tal uopo, l' elaborazione € 
pubblicazione annuale del budget di tutl'i no- 
stri tesori in generale, coll equilibrio degl' introiti 
e delle spese del nostro Governo, come pure il 
pagamento de' debiti esistenti ; finalmente, la ricer- 
ca de' mezzi alti a prevenire gl’ inconvenienti del- 
la carta in circolazione, e il sodisfacimento dei 
debiti di tal natura, non” può farsi se non adol- 
tarido un metodo regolare , si deve quindi appli 
care le disposizioni, che saranno necessarie per 
ottenere nuove rendite, affinchè il tesoro possa 
adempiere gl’ impegni da esso contratti per fiqni: 
dare i debiti succitati. lo una parola, essendo ur- 
gente di fare a tale scopo tull'i miglioramenti 
noi, pur conservando al Ministero delle 
finanze il suo carattere d' amministrazione ind 
pendente e speciale, e le sue essenzia 
ni, riuniamo alle funzioni del Granvi 
rezione generale di tutti i nostri tesori imperiali, 
e gli aflidiamo quest’ alla amministrazione. 

« « È nostra assoluta volontà, che le deside- 
rate riforme vengano eseguite senza rilardo; e 
siccome è indispensabile che le disposizioni da 

in tali congiunture, siano circondate di 
tutta la perfezione voluta, si infine, i mem- 
bri del Consiglio delle finanze anteriormente for- 
mato, saranno naturalmente sotto i suoi ordini, e 
si potrebbe approfittare dei consigli de' più istruiti 
e più competenti fra questi membri, avrai ad av- 
visare particolarmente .a tutte le disposizioni per 
quest’ oggetto, ed a sollometterci successivamente 
le decisioni che sara per prendere di concerto 
cogli altri ministri. Il cielo si degni d' accordare 
il successo a tulti, e di far riuscire i nostri sforzi 
alla meta che ci proponiamo di raggi 

* È arrivato a Costantinopoli, di ritorn 
la Mecca , il distinto capo afgano Gholum Sidi 
già serdar del noto Dosi Mohamed Khon, a Can- 
dabar. Egli fu a Kan, alloggiato a spese della Porta. 

« Il Governo ottomano diede ordiui severi 
per arrestare i progressi dell'epizoozia, che infie- 
risce in alcune parli dell' Impero. 

« ll conte Lallemend , primo segretario dell’ 
Ambasciata francese a Costantinopoli, è partito, il 
23, in congedo per larigi. Il sig. Dunlop, testè 
nominato viceconsole inglese a Costantinopoli , è 
arrivato nella capitale oltomana. 

« Una sessontina di famiglie bulgare, ch'erano 
state le prime ad emigrare in Crimea, fecero ulti- 
mamente ritorno nel loro paese. 

« Fu conchiusa una convenzione telegrafica 
fra la Sublime Porta ed il Governo di Torino. 
Essa non differisce delle altre, se non in quanto, 
essendo fondata sull’ esercizio del telegrafo sotto: 
marino d' Otranto per le comunicazioni della 
Turchia coll’ Italia, la Porta s' impegna a conser- 
vare i suoi rapporti telegrafici col Governo di To- 
rino, pel corso di ottanta anni, 

« La Commissione istituita per esaminare i 
conti del Tesoro oltomano, trovò che il debito uscil- 
lante è inferiore d'un terzo alla somma ch'era 
stata stabilita dapprincipio. Quest’ errore derivò 
da alcuni capitoli doppi. 
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per famigli 
predecessore del medesimo, esigeva soltanto la 
anetà. 

doi preti, gli ute 








ire per l'attivazione di | 


Î 
riproduciamo qui i tratti principali , illustra la 
Joita di partito, che la rivoluzione presume di soste- 
nere contro 
il principio 
Venezia, che sta contro i campioni 
come un bal 
materiali , viene attaccata coll'armi del sofisma. Si 
inverte la 
s0 della 
cli'entras 
ne piuttosto che la rivoluzione, qua 
ghiottito la Venezia, si sentirà salol 
come finita la sua missione. Contro questo artili- 
zioso supposto, dirige Aresin le sue profonde eil 
essurienti prove. 




















d'abitauti, seppero ma 





+ soldi austr. 10.‘ peg : soldi auatr, 3 ‘ linea 
ausir. Iii gi siti giudiziori soldi punte, 3 ‘a alla 


come due; le 
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A Nissa è insorta una controversia tra il 

tano greco e la popolazione. (Quest ulli- 
re una decima di piastre 8 * 

al'Metropolitano , adducendo che il 





fece confiscare e vendere 
agricoli. d’ alcuni dei rical- 
in seguito a che, fu presentata una que- 


11 Metropoli 





rela collettiva al governatore. Questi indirizzò al- 
la Porta la supplica, munita di alcune sue osser- 


joni, e intanto fece il possibile per ripristinare 
ja fra le parti contendenti, ma i suoi ten- 
uscirono inefficaci. 


« Gi scrivono da Canea, in data del 20, che 


la sera del 18 e la notte del 18 al 19 vi furono 
sentite due sevsse sussultorie di tremuoto. La 
ma e più gagliarda, avvenne alle 9) e 50 minuti 
pom., e fu preceduta da una forte detonazione ; 
la seconda, alle 3 '/j dopo mezzanotte. Le scosse 
durarono cinque secondi. Fortunatamente, non sì 
ebbe a 





lorare alcuna funesta conseguenza. 
« Riferiscono dall’ Abasia al Levant-Herald, 


sche i Russi, desiderando ultimamente di costruire 
un forte a 
ascia, passa: 
re» pai 








ervi gli 


rono respinti colla 

tutti gli strumenti erat n taglio degli olbei. 
Uno de' capi montanari , chiamato Kriztz Oglu - 
Obukb, fu ucciso con di 

una sotnia di Cosacchi, che trasportava provvigio- 
ni, ebbe uno scontro col capo Ketas-Buth, il qua- 
le uccise 25 nemici, fugò i rimanenti e s'im- 
padroni del convoglio. Secondo gli ultimi raggua- 
gli del giornale succitato, il generale Evdokimof, 
mentre tentava di passare lo 

recarsi a Toaps, fi 
| montanari dell’ Abasia e dagli Obukh , ch' erano 
assai numerosi. Il conflitto fu oltremodo violento, 
ma non se ne conosce ii 


i suoi seguaci. A Parsi, 





inguascia, per 
accanitamente dai 





Locato 





risultato. » 


—__ 
N possesso della Venezia. (*) 
(Dal Foglio serale della Gassetta Uffiziale di Vienna.) 


Lo scritto, che ci sta sott'occhio, e di 








incipio, rappresentato dall’ Austria, 
ritto formale, del diritto corretto. 

della rivoluzione, 
coessibile alle armi 








essendo ii 


pposizione : invecedi dire che, 001 posses» 
ja la rivoluzione non farebbe altro 
una nuova fase più rovinosa, si sostie- 
l'abbia in- 

la, e riguarderà 








Fra gli argomenti fallaci degli avversarii, $° 
uesto , che, sino a tanto 
ossesso della Venezia, 

uò l'Italia ( piemontese ) divenire indipen- 
troppo debole per sè 








dente dalla Francia, pere 





stessa contro l'incessante minaccia da parte del- 
l'Austria, abbisogua della protezi 


de' Francesi. 
A ragione, osserva lo serilto d'Aresin, che in 





uno Stato, che ha un numero d'abitanti, quale la 


Sardegna può ora mostrare. solto il presente suo 
dominio di (ale. non può, emervi, questione di 
dipendenza, che sia causata da debolezza materia- 
le. Viene accennato al i 
le quali ambedue, con 







i Potenze. Uno Stato, il quale con simili, 

ggi, non sia in istato di le- 
one da farsi rispettare, e del tut- 
to indipendente, non acquisterà mai questa forza, 
quand'anche dovessero aggregarvisi i 2 milioni e 
mezzo d'abilanti, che la Venezia possiede. L'ac- 
cennato pretesto non essere dunque vero, o non 
avere un tale Stat sè stesso gli elementi dell’ 
indipendenza politica. Del resto, nou essere l'Au- 
stria uno Stato aggressivo; avere essa falto guer- 
re soltanto per propria dilesu, pel mantenimento 
dell'equilibrio politico, ed avere a canto di essa 

















il Piemonte già da secoli progredito a svilupparsi 
Iranquillamente. 

lu quell’ argomentazione degli avversarii, ese 

Sar 


servi però certamente una verità; cioè, che la 





la guerra di successione, potè domi 
pa centrale per ciò solo che si è innalzata per la 
propria forza. La Sardegna, all'incontro, si inalzò 
per forza straniera, per forza presa a prestito, e 
perciò può soltanto coll’ aiuto straniero mante- 
nersi all’ultezza, cui è artivata. Il motivo della 
dipendenza della Serdegna sia nella sua politica, 

peso premente di que'successi, che la Francia 
voluzione le acquistarono. Nel ricevere in 
feudo da queste due Potenze i nuovi possessi, la 
Sardegna ha pagato il suo ingrandimento colla sua 
indipendenza. Essa volle piantare un Italia  uniti- 
cata sopra un fondo strai basi tolte a 











dee servire di fondamento, lo tiene in feudo da 
quei due. È questo il vero motivo della sua di- 
pendenza, e da questa non può più l' Austria 
scattare la Sardegna, nemmeno cul dono della Ve- 
nezia. La Franciu e la rivoluzione, quali Potenze 
di tendenze opposte, non polerano separarsi nella 

influenza naturale sulla Sardegna ; 
peralizzarsi. Sino a tanto che la sola dipen 
denza fu il prezzo dei servigi francesi , rimase 
preponderante l'influenza della Francia, e h ri 
voluzione dovette necessariamente adattarsi. Se 
non che, allora la Francia esigette il prezzo me- 























nell. i, stato m ggiore 


-() Risposta di Aresin, 
o, in Briagovi, 1862. 


del quartiermastro generale. Fr 
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“mo al 












teriale pei suoi i e la Sardegna, nell’ 
che, colla frase dell'idea dell'unità, rovesc 
troni in Italia, colla cessione di due Provincie, 
originariamente italiane, rinnegava lo stesso prin- 
cipio, che costituisce il preteso titolo sui paesi de- 
rubati. Allora crebbe tosto | influenza anche del- 
l'altro rivale, linfivenza della rivolzione, e l 
Sardegna soggiucque ad una, nuova di " 
degne dencia' vide che l' Insziabiità della 
Sordegna la farebbe andare dietro alla rivoluzio- 
ne, sinchè questa avesse ancora qualche cosa da 
offrirle, e deliberò quindi di riguadagnare la per- 
duta influenza, appropriandosi ciò che la rivolu- 
zione aveva bensì ma, non ancora posse 
deva. « Perciò l'impegno di sostenere ilPatrimo= 
nio di S. Pietro, perciò, la flotta della Francia 
dinanzi Gaeta, La rivoluzione può ora offrire an 
cora soltanto Îla Venezia, la Francia anche Roma 
r soprappiù. Perciò essa è inv: sesi 
PO ad ora continua sempre la vicendesole lotta. » 
Vi iunge ancora un'altra eventualità, 
coll Inghilterra, la quale, al pari della 
na, e come la rivoluzione, desidera lo sgom- 
beramento di Roma, e l'emancipazione dall’ in- 
fluenza francese. Se” dall'Inghilterra si. giungesse 
a conseguire a Roma To sgombramento della po- 
sizione politicamente decisiva, allora anche il Go- 
verno sardo, 0 cadrebbe nella dipendenza assoluta 
della rivoluzione, o dovrebbe surrogare coll’ in- 
fiuenza îaglese il posto dell'influenza francese. 
«La Sardegna non può precisamente se non cangia- 
re il padrone, cui obbedisce; e se questo padrone 
non è più la Francia, sarà l'Inghilterra; e se non 


[seen più esserlo la Francia e l' Inghilterra, al- 
‘esserlo la rivoluzione! » 
La Sardegna ha preso al suo servigio la rivo- 
luzione, e questa ì i suoi successi colla se- 
duzione, colla slealtà, collo spergiuro, colla corru- 
zione e col tradimento. Ma la lotta con armi sì 
vili ha distratto in peri, tempo le antiche vità 
politiche, demoralizzato |’ Italia. Fra il romoreg- 
giare del tamburo della rivoluzione, fu_ rotto 
iuramento , fu effettuata la caduta dei Prii 
fegittimi. proclamato il nuovo Sovrano, Gli stessi 
mezzi, che si mostrarono sì efficaci per rompere 
giuramenti antichi, perchè non saranno anche in 
avvenire sufficientemente efficaci ; er condurre lo 
stesso popolo a rovesciare un dominio duro, in- 
nalzato nell’ ebbrezza della rivoluzione, e che non 
ha ancora preso radici? « La rivoluzione crede a 
questa efficacia, ed in ciò sta il suo potere dema- 
gogico. » La rivoluzione ha un' ambizione mag- 
giore di quella di servire all'ambizione sarda. 
« La Sardegna è per essa soltanto lo strumento per 
giungere al’ potere, all’organizzazione, ad una base 
di operazioni; essa dà, per ripigliare più tardi. 
Essa è una serva te psi e molto proclive a 
cangiare la servitù col dominio. Essa ha posto 
ente in Italia, perchè è più facile 
con una Monarchia che con cinque. La 
rdegna non ha fatto se non covare l’ uovo del 
idiata divenuta for- 
farsene ere- 
fenezia soltanto 




































































Sai 
‘cuculo della rivoluzione, e la n 








de. Essa spinge ad attaccare la 
er consolidare il suo potere; per potere alfine 

ra meno intieramente della Francia, e non aver 
più a temere la potenza dell’ Austria. 





Se il conte Cavour, nell'ottobre 1860, assicu- 
rò che, dopo l' incorporazione della Venezia, la 
rivoluzione sarebbe giunta assolutamente al suo 
termine, si risponde che la Sardegna ha. bensì in 
sua facoltà di assicurare che, quando la rivolu- 
gione avrà fatto la parte sua per ln Sardegna colla 
conquista della Venezia, non sarà adoperata ulte- 
riormente come strumento la serva logora; ma 
non è in suo potere l' assicurare che non sarà ella 
stesa adoperata come strumento dalla ? ivoluzio- 
zione; imperciocchè « non il Governo piemontese è 

irone della rivoluzione, ma sì la rivoluzione è 
padrona del Governo piemontese. » 

La Sardegna non ha nessun diritto legitti- 

della Venezia; essa lo domanda in 

nome della rivoluzione, la quale protesta di non 
finirla, se non dopo l' incorporazione della Vene- 
zia. In quella guisa che la rivoluzione pretende 
la Venezia pel solo motivo che quivi si parla ita- 
liano, essa pretenderà il ‘Tirolo meridionale , 
Trieste, Fiume, la Dalmazia e la Svizzera ita- 
liana, ove egualmente si parla italiano. Questi ter- 
ià da essa reclamati adesso © 

1 trattati porran- 
no essi un freno alla rivoluzione? Dove sono le 
guarentigo di questa incommensurabile grande Do 
tenza, che si manifesta soltanto colla distruzio- 
ne? ia Sardegna non può dare guarentigie, delle 
quali abbisogna urgentissimamente la sua stessa 
esistenza. » È be l'Austria confidando in 





























gli sembrava desiderabile per l’Austria, la quale in 
addietro aveva sentito nelle Provincie dei Paesi 
Bassi un peso eguale, e perciò se n' era scaricata. 
— Ma tra la Venezia ed i Paesi Bassi non esiste 
lutamente aleuna somiglianza. 1 Paesi Bassi, 
motivi politici 
tto all'op- 

dà al tea 














indeboliva. Una sola armata copre entro la cer- 
chia del quadrilatero, il Tirolo, il Litorale, la Dal- 
mazia e la Croazia, l' ala sinistra della difesa al 
. Reno, la strada di Vienna e verso l'Oriente. Per- 
duta la Venezia, la prima marcia nemica sarebbe 





non più 60, ma 37 leghe distante da Vienna; 
il nemico, prima che rasse un colpo, sareb- 
he colà, ove, nelle condizioni presenti, difficilmente 
può giungere anche dopo una campagna piena di 
non interrotti successi. Atteso il pericolo della 
sorpresa, dovrebbe l'Austria, anche in tempo della 
più profonda pace; tenere in assetto di guerra una 
parte sproporzionaiamente forte d' esercito. ed eter- 
nare nel suo preventivo lo Stato di assetto di 

















quali la Francia appoggiava 
la successiva cessione di Nizza e Savoia, occupa- 
va il primo luogo l'ingrandimento della Sarde- 
gna. « Questo ingrandimento della Sardegna dev’ 
egli essere solamente per la Francia il motivo d' 
ingrandire la Francia; per l' Austria all’ incontro 
il motivo d’ indebolire l' Austria di nuovo? Per. 
chè la Sardegna abbandonò alla Francia un forte 
confine, questo ha ad essere per l' Austria il mo- 
tivo. di consegnarei suoi forti confini alla Sar- 
degna? » 

Solamente per condizioni eccezionali del mo- 
mento, quali possono avverarsi in ogni Stato, in 





finanziario, nè rende 
uerra. Stante che la me- 

in della quale si 
la viene accampata anche per altre parti 
del territorio dell'Austria, sarebbe per questa neces- 
‘muovo un grandioso apparato militare; 
ehe questo si troverebbe 30 leghe più vicino 





a1 cuore dll'Impero, e fuori 
appoggio naturali ed artifizial 
clio pela sun efcacia, € fi 
zia pogherebbe la sua quota d'imposte 
« La Venezia è una questione d' esiste! 










dello Stato secondo la proporzione medesima delle 
altre Pror ivi è 
ed ogni prestazione, ogni merce è ivi, di tutta la 
differenza del corso, pi è 

altre Provincie austriache. I così detti patimen- 
ti della” Veneria in giò che 







tutti i punti d' 
sarebbe meno si- 
















fionati ? La 
nistrazione generale 


incie; solo ch in corso l'argento, 





a buon mercato, che nelle 


consistono in giò: 
la difesa del legittimo potere dello Stato vi si so- 
stiene con pieno successo ; che l'autorità della leg- 
ge è forte abbastanza, per sostenersi contro il s0v- 
Verlimento organizzato, in una parola, che la ri- 
voluzione non si vede in condizione di conquista- 
rdegna con poca fatica una nuova 














Perchè non si parla de' veri patimenti di 
Napoli, che toccano il midollo e guastano la mo- 
rale del popolo? « Ma la rivoluzione ha una du- 
plice morale, una duplice misura, un gaphce pe- 
so, con cui misura le cose. Quando Ci do- 

ch'éra stata issata la bandiera bianca, bom- 
firda per dodici ore Ancona con palle infocate , 
quandegli fa fucilare a centinaia i popolani af- 
fezionati al legittimo Principe, non sono queste se 
non atti di giustizia, e a nessun cade in mente quan- 
to vi pianga sopra il genio dell’ umanità. Ma quan- 
do le truppe regie bombardano la rivoltata Pa- 
lermo, quando il potere legittimo dello Stai 
necessaria difesa, procede contro le bande 
rati , contro un sovvertimento demoralizz 
che mette a repentaglio la fortuna di mille e mil- 
le, allora la difesa legittima viene proclumata bar- 
barie e fanatismo. » 

Del resto, la politica degli Stati non prende 
norma dal sentimento, ma sempre dalla neceesità 
e dall'interesse vitale. Non da considerazioni di 
gratitudine, ma da una legge di necessità e dab 
l'interesse, fu mossa la Sardegna a cedere alla 
Francia la culla della sua dinastia. La Sardegna 
si porrà colla Germania © coutro la Germania, 
secondo l'impulso dell'interesse , indifferente se 
abbia o no la Venezia. 

—_, 

Notizie di Napoli e di Siellia. 

Serivono da San Severo, in data del 22 gen- 
naio, al Popolo d' Italia 

« Per rapporto ufliziale, nel giorno, 20 vi è 
stato uno scontro tra la linea ed i briganti alla 
risa del mare, e propriamente alla punta di Mi 
letto, dietro Sannicandro cinque briganti son morti. 
Niuna perdita per par'e de' soldati 

Jeri 24 una banda di assassini era sulla stra- 
da di Foggia, a tre miglia ed 
s'impadroniva di quanti cavalli incontrav 
Severo-subito sono uscite tre colonne 
pianura ha avvertito i briganti, 
cavallo, non fecero che allontana 
miglio. È riuscito di arrestare un villano, ch'era 
stato incaricato dai briganti di comprare del pane, 
ed è stato ritenuto dalla truppa. 

«AI momento, che sono le 9 antim., un ban- 
ditore annunzia lo ripartizione di tal pane a' 
poveri. » 


Leggiamo nel Popolo 
io quauto appresso: 

« Il giorno 20, quattro cacciatori di Pau 
caddero, nel Vitulano, in un'imboscata di brigan- 
ti, Due, che sono buoni nuolatori , si getta 
nel Calore, e si salvarono. Gli altri due, cioè 
sindaco, sig. Morelli, ed il ricevitore, sig. Danelli, 
furono presi, ed a ciascuno fu mozzato un orec- 
chio, che i briganti mandarono alle loro famigli 
come saggio della sorte riservata a quegli infeli 
se non saranno presto riscaltali. 

« Soppiamo che varii distaccamenti di {rup- 

sono stati spediti in que' lueghi a snidare 
inda dai boschi e dalle caveri 

Il Cattolico della stessa data, serive: « Una 
lettera d'Abruzzo annunzia uno sbarco numero- 
so, avvenuto su quelle rive , ed avente alla testa 
ua noto condottiero spagauolo , che avrebbe già 
fatto i suoi proclami 
della morte del gen. Borjes. » 
































linea. La 












Italia del 27 genna- 















“n 

Una corrispondenza del giornale Roma e Ve- 
nezia, da Napoli, 24 gennaio, ci fa la seguente 
tetra pittura dello stato delle Provincie meridio- 


nali: 
« Siamo ridotti che non si può uscire di 


città senza essere minacciati nella vita. Nei pie- 
coli paesi poi, siamo addirittura alla discrezione 
r 





dei briganti, non essendovi forza sufficienti 
opporsi loro ovunque si presentano. Essi si 
strano compatti, un'altra volta, sul Gargan 

i pareano sconfitti nella montagna di A 
. II Governo li la 















cessità a deplorabili eccessi 





« Intanto il partito murattiano prende pro- 
hi isce il partito 





porzioni minacciose, pei 
borboniano : almeno qu 
do a perdere 








la pas 





è più esteso. In Foggi 





relazione con altro di simil genere in Napoli. 
« È giunto anche un dispaccio, 

sapere essersi proclamato nella Provinci 

pitanata lo stato d'assedio 

forti combattimer 

dici 

zioni. » 





















L' Incivilimento di Na 





blica manifestazione non ba avuto luogo 


bonico, coll’ indossare abili bianchi. » 
Napoli 27 gennai: 





iamo nel Nazionale : « Pare smentita la 


dal questore Santaniel- 
città. Invece, 


Leggia 
notizia delle dimissioni date 
lo, riferita da taluni giornali di 


corre voce che il segretario della stessa 


avvocato sig. Nicola Amore, abbia date le sue di- 


missioni. » 

Il Piebiscito, in data di Napoli 25 gennaio 
annunzia “le Ciibldi è aspeliio in Repole 
(Pung.) 


—__ -— 










































































+ anmunziandosi vendicatore 





ia prima concentrare, in- 
ssinare: poi scaglia addosso di loro 
la truppa , che soventi volte è trascinata per ne- 


fiducia nel ritorno di Francesco, si 
attaca al Napoleoni. Nelle Puglie questo lavoro 

tI sono stati arrestati tutti î 
componenti un Comitato murattista, che avevano 


rale ci fa 
Ca- 





nove Ariganti morti, presi cavalli e muni- 


poli, del 2 gennaio, ha 
la seguente nolizia: «Corre voce che, ad animare la 
reazione di Palermo, sia sbarcato, insieme con Bo- 
sco, anche il Principe Doo Luigi Borbone, la cui pub- 

neora; di 
più veniamo assicurati, che la nobiltà Siciliana fa 
ogni giorno una taeita dimostrazione in. senso bor- 


= 
CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D'AUSTRIA. 








Serivono all Osservatore Triestino da Vien. 
na, 30 gennaio: È 

« Sono in grado di assicurarvi essere falsa 
la nolizia, sparsasi di quesiti giorni, che, cioè, l'ad 
latus del Luogotenente d' Ui ia, sig. Privitzer, 
avesse a prendere il posto del Cancelliere conte 
Forgach. ll sig. conte non è così gravemente in- 
disposto, come si credeva; solo subisce ancora per 

giorno una conforlevole convalescenza. 

« Vi do per positiva la nolizia che S. M. | 
Imperatore, in della sua alta sodisfazione 

la condotta. fa qui tenuta dal suo Ministro 


liisulo, sta per nominare S, E. il sig. di Schmer- 
ling a berone dell’ Impero. R. 

« La evasione alla fattasi domanda per l in- 
corporamento del 
Corpo di questa 





Società evangelico-leologica al 
Università venne prorogata dalla 
Facoltà giuridica. » 






a 30 gennaio. 

Jeri l’altro verso le ore 40 antim., S. M. 
l'Imperatore visitò T'I. R. Istituto di fonderia in 
metallo, e la base del monumento del Principe 
Fugenio, che è analogo, tanto per le dimensioni, 
quanto pel lavoro artistico, a quello del Pri 
Carlo. S. M. si mostrò moll» sodisfatta dei lavo- 
ri relativi. Il cav. Fernkora lavora ora al modello 
colossale del monumento stesso, ed è tanto a 
zato, che si potrà forse ancor nell' autunno inco- 

dere alcune singole piccole parti di 
quello. Nelle div si 


vorando al monumento colossale di Maria Tere 
sa, modellato dal signor Gasser, e fuso dal Fern- 
korn (FF. di V, 


Nella seduta del 27 della prima Sezione del 
Consiglio municipale, fu eletta la Com 
che dee fare il to per la festa della Costitu 
zione, che avrà luogo al 96 febbraio. Furono eletti 
i signori dott. Mayerhofer, Khunn e Pollak. Il 
programma verrà sottoposto alla deliberazione del 
pieno Consiglio. (Idem). 





















sereni sio “SES 

N comandante generale dell’ Ungheria, gene- 

rale d'artiglieria, con i, è giunto qui ieri. 
(Idem). 












Altra del BA gennaio. 
S. M. l'Imperatere diede ieri udienza per 
ore. Fra le persone ricevute dalla M. Sì, v' 
o il comandante d’ Ungheria, generale 
glieria conte Coronini, il barone  Kelle 
Praga, il Patriarca provvisorio, Vescovo 
rewitz, il presidente di Camera di com- 
mercio, Antonio nobile di Duck, e molti magnati 
d' Ungheria. 'F. di V.) 








Le LL. AA. IL il sig. Arciduca Francesco 
Carlo e la signora Arciduchessa Sofia partiranno 
Venezia nella prima metà di febbraio. La sig. 
Arciduchessa Ildegarda rimarrà colà tatto l'in 
veri signora Principessa ereditaria di Thura 
e Taxis vi andrà pure durante il febbraio, e così 
pure i due Principi Lodovico e Leopoldo di Ba- 
viera, che giungeranno qui l' $ febbraio , toeche- 
ranno Venezia nel loro viaggio per la Grecia, e 
vi rimarranno alcune settimane. Il reiduca 
Lodovico Vittore gli accompagnerà a Venezi 
(Idem). 























commercio librario. Il generale Almonte sarà di 
ritorno a Viegma nella ventura settimana. (Diav.) 


arono D' uncuenia — Pest 30 gennaio. 


A quanto asserisce l' Mirnick, il barone Vay 
si sarebbe portato a Vienna da Pest per. ordine 
Sovrano. 

Secondo il Lloyd, si è formata una nuov 
Società, onde richiamare, in 
progettato sino dallo scorso 
navigazione a vapore. Il capitale per sa 
sebbe di 3 milioni, rappresentato da 17000 azio- 
ni di duecento fiorini l' una. i 













utile entrare in 
altri particolari, dacchè la cosa è soltanto in pro- 
getto, la cui attuazione non è tanto prossima. 
Da una pubblicazione del noto sig. di Moeso- 
nell'Ost und West, veggiamo che i Rumuni 
iderano, nel rapporto ecclesiastico, la separa- 
zione da Carlowitz, ed avere una propria metro- 
politana. Il sig. di Moesonyi consiglia urgentemen- 
fe i Rumuni a non prender parte all' elezione di 
Carlowitz. (0. T. 
arcano pi parwizia. — Ragusi 25 genna: 
Gjuro Bragulov, di Ragusi Vecchia, il quale, 
com'è noto, fu imprigionato già nello scorso an- 
no per un'offesa fatta a quel pretore, durante l'e- 
poca delle elezioni dei deputati per la Dieta dal- 
mata, ebbe a questi giorni l' intimazione d'essere 
egli, per deliberato di questo Tribunale, accusato 
del delitto di lesa maestà, @ di turbamento della 
pubblica tranquillità. (0. T)) 
REGNO DI SARDEGNA. 
Da un lungo articolo del Diritto, in data 28 
gennaio, riproduciamo i tratti seguenti : 
È da un pezzo, forse da quando il barone 
Ricasoli tiene il potere, che i giornali serii del Go- 
verno fanno una concorrenza poco onesta ai gior- 
nali umoristici. Di tanto in tanto, come per sol- 
levare dalla noia i loro lettori, tirano fuori la 
questione romana, ed allora stia sul serio chi può. 








































menica essa 
argomento è importante , diremmo qua: 
considerata la natura dell’ uomo, che ha ridotto a 
sè tutta la vita di quella grande ed irrequieta na- 








nuovo ad un vecchiume rifritto. — Vero è che vi 


sono delle cose important 











« Roma rimase quasi 
« rono poche e senza risultato. 








la fronte in Campidoglio il nostro Rica 
tanti anfanamenti, dopo tai 


po tante pagine copiate dai 





razioni al Parlamento, tanto sole che 
piana; non si è ottenuto nessun 

* ” «Ma l'imperatore di Francia non può 
tinuare in una condizione, che, mentre 








« Eccovi l Opinione. Nèl suo foglio di do- 
discorre della politica francese. L’ 
ce, 


zione. In luogo della politica francese, pare invece 
che l'articolo discorra della questione romana; 
il titolo è messo là per dare un certo aspetto di 


« Da un anno a questa parte, la quistione di 
stazionaria. Le trattative fu- 
Ecco d'un colpo 
di seure reciso il lauto, di cui sperava cingersi 


studii teologici, 
dotti volumi del mo- 
naeo cassinese, dopo tante circolari, tante dichia- 
sorebbe ba- 
stato a maturare anche l'uva per la volpe eso- 
risultato! 












(19) gennaio, la rete telegraîi 

passò gli Urali e i confini dell' Asi petali, 
aperto il telegrafo da Perm a Tjumen, lungo |y 
grande strada militare della Siberia. (0. 1.) 


« Ecco la conclusione, non meno splendida 
' che sagacemente dedotta dalle. premesse 
joi siamo ancora lontani da una soluzione ; 
« ma se abbiamo ad avvicinarvici (‘!) è soltanto 
« con una politica abile, cauta, conciliatit 
« eè della quale. possiamo 
10,0 Fragicia ed esercilare quella legittima in- 
« fluenza sulla questione di Roma, che niuno, © 
« la Francia meno di altra Potenza, 
« contesta al Governo italiano. » 
‘". Ecco dunque tutto quel che ci è dato spe- 
vi mo giunti per ora ; ne siamo an- 
cora lontani. Ma qua.ido, a forza di accorgimenti 
ie (e di quesio si lasci pur la cura al 
i Sarem giunti, potremo allora eserei- 
E notate 











Scrivono da Pietroburgo 24, alla National-z, 
tung: « Tl com stabilimento di relazioni. 
michevoli tra Pietroburgo e Roma, annuncia, 
dai giornali esteri, sembra incontrare qualche jj 
ficolià. Fatto è almeno che sinora i giornali {; 
qui non riprodussero pur uno dei mOlti dispae, 
su quest’ oggetto, che furono pubblicati dai fog 
esteri, e serbano inoltre il più assoluto silenzio n 
proposito. ({Idem, 











REGNO DI GRECIA. 


In data del 25 gennaio, scrivono da Aten 
all' Osservatore Triestino : 

we Le voci risguardanti le dimissione del Win 
stero, come pure le ipotesi e le dicerie, che vi 
collegano, giunsero assolutamente a termine 
giornata di ieri. S. M. il Re chiamò il vecchio 
marino Canaris, celebre per la sua prodezza nell 
guerra dell' indipendenza, e dopo un colloqui» che 
durò molte ore, e fu tenuto assai segreto, il ma 
desimo annunziò alla moltitudine, riunita în mac 
sa nella piazza del Palazzo, che il Sovrano gi 
aveva affidato l'incarico di formare un nun 












si compiacciono dichiararla « legittima; nessuno 
* ce la contesta ; e la Francia meno di qualunque 
« altra Potenza. non polevamo meno aspet- 
farci dalla generosità e benevolenza del nostro 
alleato; ma pure è un bel fatto! Roma è città 
iana, la quistione romana è quistione italiana, 
il Campidoglio è la sede naturale della nazione 
italiana ; la durata del potere le è la mor- 
te dell'unità italiana. Ebbene! Oh raro e vera- 
mente mirabile esempio! Le Potenze, e special- 























mente la Francia, si degnamo permettere che an- | Ministero. —. È sì 
che anche noi esercitiamo, non un'azione diretta, | La notizia si ò colla rapidità del fu. 
ma la nostra influenza, su quistione ; ci | mine in tutta , cagionando non poca agi. 





lazione. La giornata d’ ieri fu contraddistinta da 





tono di dire una’ parola in proposi : A 
citare qualche passo di qualche teologo ; di dimostrazioni clamorose in onore dell ammiraglio 
re rimessamente un partito anzichè un altro. |Canaris, da grida e charivari, massime per pari 


dei giovani studenti, contro i ministri licenziati 
e per impedire ulteriori disordini, i luoghi più 
frequentati furono occupati da gendarmi e da sl. 
dati, mentre pattuglie di cavalleria. percorrerano 
la città. L'impressione favorevole della risolurio. 
ne sovrana è innegabile, qual anche non si par. 
tecipi totalmente alle vedute eptusiastiche della 
gioventù, È tolto l'incubo, che opprimeva; è w 
guita la riconciliazione fra il Re ed il popo; 
possa essa durare a lungo! 





può chiedere di più ? Si può pretendere 
dalle Potenze, e specialmente da un alleato, mag- 
gior prova di stima e di amic 










Un articolo Opi 
la del discorso di Napoleone, chi 
potrebbe riconciliare il dualismo 
che la Nota di Thouvenel a Lavalette non con- 
tiene proposta alcuna, e che neppure invita Roma 
a farne. Le attuali condizioni del Governo papa- 
le escludono la possibilità d' una transazione sug- 
gerita dalla Francia. La Francia può dare consi- 
interessati e cordiali, ma indugerà a far 
proposte a Roma ed all'Italia, per non esporsi al 
pericolo di vederle respinte. Poichè il Governo 
pontificio vuol riconquistare le perdute Provincie, 
mentre l'Italia vuole e deve venire in possesso di 
quelle, che ancora sono in mano della Santa Se- 
de, una transazione è impossibile. L'Italia non 
cerca già una soluzione, che sia accettata: dalla 
Corte romana, hensì una, che sia gradita dalla 
Francia. Persuadiamoci, conclude l'articolo, che 
il desiderio, espresso dall’ Imperatore, di veder ri- 
conciliati i due opposti principi, può ve 
solo con progetti ideati e_matura 
(G. Uf. di 














i seggi ministerio 


i, ed anzi il 
Secolo fa ascendere il numero degli aspiranti a 
180, ma tuttavia la formazione d'un Minisery 
puramente costituzionale incontra grandi dific). 











teso la mancanza quasi assoluta di car 
ipendenti, e le diverse posizioni dei part. 
per cui, il nuovo Ministero non può ancon 
considerarsi compiuto, E quali e quante cose nu 
si attendono dal nuovo Gabinetto! Però, noi nc 
vogliamo prevenire i fatti futuri, ma seguirne | 
svolgimento, colla calma d'un osservatore impar. 
ziale. 
« Naturalmente, non si parla di lavori necir. 
coli governalivi o nel Parlamento ; su quest'ulti- 
mo, sta sospesa la spada,dli Damocle, e perciò è 
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Intorno alla partenza del ministro francese Be- | fucile immaginare da quanto zelo siano animati 
nedetti per Livorno, l’altr'ieri annunziata, l' Italie rappresentanti del popolo. 
aggiunge che S. E. doveva prendere a Li il * Secondo notizie da Vostizza, ci avvengono 









battello a vapore, che fa il servigio tra 1 
tà e la Corsica, recandosi il sig. Benedetti a vi- 
sitare suo padre a Bastia. 
utt 
Lettere d' Inghilterra ci portano che Mazzini 
è nuovamente malato. (Il Lomb.) 


tuttora scosse di tremuoto, le quali, sebbene non 
rechino conseguenze distruttive, tengono in gran- 
de angustia la popolazione, ch' ebbe a sopportare 
sì dure pruove e ritardano di molto i lasori ne 
cessarii. » 





FRANCIA. 
30 gennaio. 

iale del Regno ha per di- 
spaccio che a Perugia la pubblicazione del car- 
teggio diplomatico francese sulle cose di Roma 
fu accolla con grandi manifestazioni d'entusia- 
smo, a cui prese parie l' emigrazione romana. 

(0. T) 


Secondo la Nazione, il sacerdote Andrea Nan- 
nucci, cappellano della chiesa dello Spirito Santo 
di Pistoia, essendosi ricusato di confessare il de- 
putato doltore Didaco Dario Macciò, mentre egli 
era morente, se non ritrattava i voti emessi nel 
Parlamento contro il Papato, "i 

ulorità giudiziaria, come debitore del 
previsto e punito dall'art. 268 del Codice pepale 
sardo, arficolo reso esecutorio in Toscana. 





bia il diritto d'immischiarsi nelle cose che appar. 
tengono a Dio.» ug 
a 

Scrivono alla Monarchia Nazionale, da Pari. 
gi 27 gennaio: 

«I confederati, gelosi al certo di cancellare 
la colpa, che fu tanto rimproverata ai federal 
aver ostrutto uno degli accessi del porto di Char- 
leston, hanno, poco fa, 437. fari sulla 
costa americana ch'è da essi occupata il che 
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{Arm.) |rende qualunque navigazione in quei paraggi ul 
PES trettanto pericolosa per loro quanto, pei federali, e 
mo pure nella Nazione di Firenze, del 29; | per qualunque altra nazione. 









reali sequestrarono, ne 


del giornale Il Commercio, pubblicato il | provveduta d''abiti e di vettovaglie, ed affatto dé 






25 corrente, in seguito di analogo mandato. Dicesi | armata. Migli quei soldati se ne former 
che il regio procuratore abbia promosso l'azione | di già ai loro focolari, mentrechè l' arma dl 
penale, a causa di un articolo inserito in quel Nu- | Nord possiede tutto quello che le è necessario |t 


combattere e vincere. 

« Si è osservato in quest'anno un estremo 
firettarsi degli elettori di Parigi e della Prove 
per farsi iscrivere alle Prefetture, onde ew 
tare i loro diritti politici. Codesto segno dim» 
stra che, per l'avvenire, nessun partito intende pi 
di fare assegnamento sul beneficio dell’ astensione» 


mero, sotto il titolo: La rivoluzione ha paura. » 
Altra del BA genna 
tati, nella tornata di er 
presero parte i deput 
Valerio, Susani, Cini, Briganti-Bellini e il mini- 
stro dei lavori. pubblici, approvò, con voti 158 
favorevoli e 57 contrarii, uno schema di legge 
pel quale viene convertito in legge il R. decreto 
del 13 febbraio 1861, relativo alla compera della 
ferrovia livornese a Firenze. 
Indi approvò, pure con voli 179 favorevoli e 
36 contrarii, un altro schema di legge, che 
periti agrimensori dall 
uzione, di cui pel decreto del 





















Scrivono da P: 
veranza: 

« Conosciamo già il discorso del presideuì 
del Corpo legislativo. È, come al solito, quasi u 
parafrasi di quello dell'Imperatore. Il presi 


, 28 gennaio, alla Perse 

















© nelle aspirazioni delle altre na 
Egli ritorna, sviluppandola , sull’ esposizione 
sistema finanziario, e parla dell’ adozione dell 
conversione del 4 '/y, che dovrà precedere la com 
pilazione dell'indirizzo. La parte più notevole dd 
discorso, è quella in cui l'oratore esprime il vo! 
che in avvenire i deputati improvvisino, invece 
leggere ciò che vogliono dire. Sapete che queti 
spinosa questione era già stata messa innanzi | 
anno scorso, a proposito de' virulenti discorsi d- 
gli pitramontani i quali erano stati letti quis 
tutti. 





ella tornata dell 
gennaio, il presidente diè lettura d'una lettera del 
deputato Tofano, diretta alla presidenza, nella quale 
dice che, con ".olta maraviglia egli von ha veduto 
nei documenti, pubblicati contro di lui, il rapporto 
sulla sua destituzione, quantunque a lui sia noto ea 
molti de' suoi colleghi. Egli pubblicherà una sua 
difesa, nella quale sbugiarderà le menzognere.os- 
servazioni di Canofari e Silvestri, chè non inten- 
de avere per nulla, nella sua petizione all'ex Re 
di Napoli, mancato alla sua dignità, a'suoi do- 
veri di cittadino e di magistrato. Prega la Ca- 
mera, poichè, «ol suo voto del 16 corrente, de 


‘amera dei deputati del 30 





























saranno immediatamente oggetto della discussi» 





ii da le ritinta orrende | vi diremo che parasi non più d'una conv 
parsi, della. A facoltativa del 4 e #,, ma d'una converso È 
dere ad ogni deliberazione, fino al giorno dopo, | chbligatoria. Noi esitiamo a credere a questa 1 








in cui la sua difesa sarà pubblicata. (G. di Mil) | ce, ch'è assai grave. Dopo il modo, con cui il 
Fould parlò di questo provvedimento finanziario 
e dopo la precauzione, con cui prese ad enumè 
rare le condizioni, in cui esso sarebbe attuato, PT 
molestare il meno possibile i detentori di ques 
valore, non è credibile che si vogliano violare 
regole fondamentali d'un contratto tra lo Str! 
ed il sorventore, il quale offerse il proprio dat 





Ci assicurano che, nei primi giorni della pros- 
sima settimana, il ministro Peruzzi presenterà alla 
Camera dei deputati un progetto di legge, per & 
mettere, nel corso di cinque anni, delle Obbliga- 
zioni sulle ferrovie, per una larga somma, di cui 
non sappiamo ora precisare la cifra. lim 

ito dee servire a continuare i 
rovie, già iniziati, 0 che stanno per 


IMPERO RUSSO. 














condo le convenzioni stipulate. » 





A Estratto dell’ Esposizione della situazione &* 
Pietroburgo 23 gennaio. T' Impero, concernente gli affari d' Italia: 

La Gazzetta russa dell'Accademia, annunzia | —Traduciamo dal Libro Turchino la parte 
che la Commissione , istituita sotto la presidenza | l' Esposizione della situazione dell'Impero, riguar 
del senatore sig. di Bradtke, per o flari d'Italia. Su di che non intendi 
di preoccupare il giudizio dei lettori, se div 
che nta di questa situazione è l'incom” 
tibilità di due termini, che si escludono recif” 
camente : rivoluzione € cattolicismo. 

« L'anno 4861 non fu esente nè da inqu 
tudine, nè da torbidi; ma, se si polerono delur 
dei tristi presogii da un insieme di fatti e di 
costanze, che sembrano effettivamente contenett 
germi di gravi complicazioni, i Gabinetti 





ha golamento per le Università, compì il suo lavoro, 
alla | e 


itò il suo progetto il 18 corr. al ministro 





* Del rimanente, l' armata degl’ insorti è mol | 


«A proposito delle misure finanziarie, che | 


ro solo a condizione che sarebbe rimborsabile * 
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ine aspettante, fintanto che 

condoita ad uscirne da un’ aggressio- 
Era di un grande interesse pel G 


conservare uo’ atti 
tion sarebbe 


odezza nella linetto di Torino di secondare queste 


polloqui, che 

























































impozienze de' partiti. E se l’ital 
calma interna, che un sistema pol 


ico 
te stabilito può solo darle, essa non ha almeno 
suscitato le perturbazioni, onde l'Europa da prin- 


cipio sembrava minacciat 


« Questi timori trovandosi eliminati, il Go- 
verno dell’ Imperatore era condolto ad occuparsi 
della posizione eccezionale, e necessariamente tran- 
sitoria, in cui la sospensione delle sue relazioni 


iù 
ini e da tl 
percorrevano 
la risoluzio- 

non si pare 
stiche. della 
imeva 5 è so 


Hi il popolo; 


leghi dell'am. 
ia non man- 
, ed anzi jl 


nuessione della parte 
dionale d' Italia al Piemonte, 





to da Torino il ministro di Si 


veva adottato per: sè n 
dava a tutte le Potenze, 


to, imposto all’ Italia da un' influenz 


ta di carat 
ni dei parti» 
può ancora 
inte cose non 
Però, noi non 

seguirne lo 
latore impar- 


ra, 


SE ore al lempo ed agli avvenimen 
luminare la penisola sulle i 
sengono al suo genio. 

b #" Osserrando le cose da questo lat 
verno dell'Imperatore doveva considerare il 


lavori nevi 
quest’ ulti- 
e perciò è 
ano animati 


del 
non 
comunicazioni diploma! 
erasi per, contrario riservata 
tera 


‘he , fatte 


[ci avvengono 
sebbene non 
Jono in gran- 
"a sopportare 
bride mente la sua risol 
inconvenienti, di c 
salirsi gl’ interessi dei due paesi, 
| di stessi interessi. generali, La 
b seito, coi! Qf cia o l'italia crea 
ni natur 
Ri suo clero: II L'Considererole 
sono in rel 
Questi 


27 gennaio: 


normali, impongono al Governo francese numero» 
se pratiche, esigevano una vigilanza ed una pro 
in congiunture eccezio- 

, coi quali 
te convenzioni, creavaci parti- 
colari obbligazioni, poichè noi dovevamo vegliare 
nel reggime 

zione e delle dogane, non potessero 
nè i nostri cambi, nè la nostra ban- 


tezione ancora più attiva 
jemonte di par 
ale, da Pari. MR "i avevamo di 
i cancellare cangiamenti , introdo! 
federali, di 
rto di Char- 
87 fari sulla 
pata, il che 
i. paraggi 
pel federali, 


che non avevano cessato nell’ 
+ di cui i nostri connazionali, 5j 
atimero su 
avere a soffrire, era utile che noi. fossi 


insorti è mal grado di prestare loro all'uopo un ai 


bd affatto die 
ne tornarono 
l’armata 

necessario per 


« Noi dovevamo 


ni coll'Itrlia, esercitava già nella 


bun estremo 


della Provi lunga astensione dalla nostra 


interpretata in guisa da 
Governo del Re Vi 


suno, le difficoltà, contro le quali dove; 





‘coogiurando, come potera, ogni incideote 
da compromettere bruscamente la pace. Il Gover- 
no imperiale non gli fece udire che consigli, atti 
a confermarlo nella resistenza, che opponeva alle 

tro 


cace, e di sostenere ad un bisogno i loro richi 
tre considerare | 
ne prolungata delle. nostre 
nisola. 
L'incertezza, onde restavano circondate le nostre 
intenzioni, contribuiva a mantenere il malessere, 
che avea succeduto all' ardore della lotta. Una più 
rte sarebbe stata 
r fallire gli sforzi del 
lorio Emanuele, per, costi 
un' amministrazione regolare, e non avrebbe ser- 
vito se non ad aggravare, senza vantaggio per nes- 








ja parte, non ha cessato di consa- 
redere che 


meri 


Governo dell’ Im- 


Maestà. Fedele 
tuttavia al principio del non intervento, che a- 
A he raccoman- 


intendeva di reagire colla forza contro fatti, de’ 
quali bastavagli d' avere declinato la risponsabilità. 
È reslmente esso resta convinto che ogni organa 


ece di pacificare gli spiriti, non farebbe che 
agitarli di più, e ehe importa innanzi tutto di 

i la cura d' il- | vi 
ituzioni, che più con- 


il Go- 
ista- 
bilimento delle sue relazioni col Gabinetto di To- 
o, come subordinato unicamente agl' interessi 
Francia ed alle necessità della sua politica, 
veva nascosto alle altre grandi Potenze. Nelle 

lle medesime, 

espressamente un'in- 


| lagd 

imperiale non avrebbe potuto ; che 
ione senza 

non avrebbero tardato a ri- ! 
e forse anche | 
Ù ianza tra la 
' due Stati relazioni d 
Il nostro commercio colla penisola | 
nostri porti del Mediterr: 


rsi in sd gran | 
quella parte della penisola, potevano 


iz 
tale 


tarono queste difficoltà, e bisogna rendere omag- | tere. Era dunque il caso di riconoscere il Re d’ | Nassau dice che il legno 
gio alla saviezza, colla quale essi seppero mante- | Italia 

ichevole delle loro relazioni. 
pesto scopo, che il Governo dell’ Impera- 


+ € il momento di prendere una decisione 
era giunto. 
* Il Governo dell'Imperatore aveva pensato 


da guerra inglese, Con- 
queror, ha dato negli scogli presso Rum Clay. Il 
capitano faceva ogni opera per salvar la nave; 











che questa congiuntura poteva essere favorevole 
per occuparsi di un interesse, che non aveva mai 
perduto di vista in nessuna occasione. Egli pro- 
ponevasi, facendo conoscere le sue disposizioni al 
Gabinetto di Torino, d'intavolare discorso sulla 
situazione della Santa Sede, e negoziare un acco- 
modamento, proprio ad assicurare al Governo pon- 
tificio guarentigie , che ci avrebbero o di 
ritirare le nostre truppe da Roma, în un tempo 
determinato. 
« Ma 


come un incoraggiamento, offerto alla guerra ci- 
vile, e ben presto l'Italia sarebbe i 
da ad un’ anarchia 


ropa medesima. Dall' altra pedi | 


na ricostituito, l'aggiustamento, a © 
ma noi avevamo desiderato di subordinarla. 
lendo tuttavia sodisfare alla duplice necessità, 
cui doveva tener conto, il Governo dell’ Impera- | 
tore si è deciso a separare l'affare di Roma da | 
quello della ricognizione dell'Italia, e a stabilire 





‘no imperiale non aveva dubitato per | 
un solo istante che la sua determinazione non | 
fosse apprezzata da tutte le Potenze, come doveva 
esserlo. L'Europa vi ha' visto, di fatto, un atto ad 
una volta necessario ed opportuno, comandato dalla 
posizione della Francia, ed ispirato da una solle- 
citudine previdente pel mantenimento della pace 


genera) 
Resta oggidi al Governo di S. M. un voto 
da formolare, ed è che l'ordine si raffermi e con- 
solidi in tutte le parti del Regno d'Italia. N 
saffrebbero troppo deplo le sterili mi 
zioni, che continuat agitare le 
incie napolit Piò nocevoli che utili alla ban- 
coprono, esse non hanno altro 
risultato che di perpetuare il disordine e far ispan- 
dere il sangue italiano. In seguito della posizione, 
che il nostro esercito occupa a Roma, il Gover- 
no dell' Imperatore trovossi nel caso di tracciare 
su questo proposito istruzioni al comandante i 
delle truppe francesi, e l’ha invitato a pren- 
dere le necessarie disposizioni per meltere osta- 
colo a ciò che il territorio, confidato alla nostra 
guardia, serv 
de, che operano nelle vicina 
cia. 









della. frontiera 
sarebbe più proprio a ricondurre la 
la cessazione dello stato 
d'antagonismo , in cui perdurano il Papato e l' 
Italia, e la riconciliazione delle due cause, il cui 





mondo intiero. Guidato da questo pensiero, il Go- 
verno dell’ Imperatore aveva a cuore d'illuminar- 
si sulle presenti disposizioni della Corte pontificia. 
Esso desiderò di assicurarsi, se, in presenza d'un 
ordine di cose già riconosciuto da molte delle Po- 
tenze, e che nessuna pensa a turbare, la Santa 
Sede credesse dover persistere nelle obbiezioni, 
poste fin qui al regolamento delle sue relazio: 
col Governo italiano. Il Gabinetto imperiale se n° 
è aperto colla Corte di Roma, offerendole un con- 
corso intieramente libero d' impegni. Esso non se- 
conderebbe, del resto, che una transazione, la qua- 
le racchiudesse pel Sovrano Pontefice tutte le gua- 
rentigie desiderabili di sicurezza e d-indipenden- 
za. Se la Santa Sede entrasse in quest’ ordine d' 
idee, troverebbe il Governo di S. Mi. pronto a co- 
| operare con tult’i suoi sforzi ad un ravvicinamen- 
to, non meno favorevole agl' interessi del Cattol 
cismo, che alla pacificazione della penisola. Mi 
dobbiamo Serazialamento, eovstatare cho le poro 
proposte neppur questa volta ottennero l' accoglien- 
za, che la lealtà delle nostre intenzioni 
rizzavano ad aspettare. » 


SVIZZERA. 


Da Monthey si annunzia al Confédéré du Va- 
lais, la morte del distinto generale svizzero, Du- 
four. (0. T.) 
















AMERICA. 


L'Asia, salpata il 15 da Nuova Yorck, ha 
recato le seguenti nolizie, di cui già venne per via 
telegrafica l' estratto : 
« Una nave, venuta il 14 a Nuova Yorck da 

















GAZZETTINO MERCANTII 








— Arrivava da Giurgevo il 
p. Petrojanni, con granone dd 
Ù i da Cardiff il brig. austr. Natalin, 
ca crbone a R Vianello. 
Oli di Bari diconsi venduti a dà 245 sconto 17, 
è cl seliben manchino gli arrivi. Un carico cospet- 
ti si diase venduto a prezzo ignoto, Il telegrafo 
di Londra continua al sostegno nei cotoni, calma 
tagli zuccheri, ed i granoni un poco meglio tenuti. 
valute d'oro hanno goduto maggiore. ricerca 
persino a 4.60 di disagi 
tennero da 72 3), a 5, 


o 
federe la come 
i notevole del 
prime il voto 
ino, invece di 
te che questa 
bssa innanzi 

i discorsi 

ti letti quasi 























1 ;_il nazionale da 60/Î/, a 60.4, 
siti non hanno avuto nelle pubbliche carte, molta 
la discussione, importanza. (AS) 


ine 





BORSA DI VENEZIA 
del giorno 3 febbraio. 










b a questa vor 
con cui il sig: 






lo. finanziario, {Listino compilato dai pubblici agenti di cambio. ) 
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EFPRTTI PUBBLICI. 








Frumento da pistore 
. mercantile 
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Li 
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medio delle Banconote e loro spezzati 
"13840 p 100 fo. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
falle nell Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all’ altezza di metri 20.31 sopra il livello del mare. — Il 1° e 2 febbraio 1862 








il vapore il Bulldog era andato in suo aiuto. 

«la fi austriaca intorno al fat- 
to del Trent è stata pubblicata. Il conte Rechberg 
diceva che, secondo la legge di tutte le nazioni , 
l'Inghilterra doveva domandare risarcimento per 
l'ingiuria, fatta alla sua bandiera. Il conte Rech- 
berg confidava che il Governo federal 


pace e impedire i disordini, che 
guerra, non solamente ai combattenti, ma a tutto 
il mondo. 


Il sig. Seward rispose che l' Austria, dalla 
prrispondenza del Governo federale con la' Fran 
cia e l' Inghilterra, rileverebbe che il Governo fede 
rale non vuol turbare la pace, ed è giusto nelle 
sue deliberazioni rispetto ai Governi stranieri 

« « Attenendosi alle sue tradizioni, e deside- 
rando la più larga applicazione de’ principii del 
diritto marittimo internazionale, il Governo fede- 
rale sarà ben contento, se questo fatto inviterà a 
rivedere alcuni diritti nelle leggi 
rendendo più cetti i diritti e 
Stati in tempo 

* È opinione cl i 
segnato l'ufficio per desiderio del Presidente Lin- 
coln; ma il Senato non aveva ancora approvato 
la nomina del signor Staunton al vacante Segre- 
tariato della guerra, nè quel del signor Cameron 
a ministro degli Stati Uniti in Rus 

« Il generale Garlief ufficialmente riferisce che 
egli ha sconfitto nel Kentucky i confederati, con- 
dotti da Humphrey Marshall, ed ha preso Pre- 
stonsburg. » 


L'ultimo piroscafo del Brasile ci reca notizie 
Repubbl 








e del Rio della Plata. 

È già noto che, non essendo riuscite ad 
un componimento pacifico le negoziazioni fra' ge- 
nerali posti alla testa, l'uno di Buenos Ayres, | 
altra della Confederazione argentina, Mitre ed Ur- 
il primo coi Ò taggi militari, ch 
veva riportati sul suo avversario. 

no de' suoi luogotenenti, il generale Flores, 














emigrato di Montevideo, entrò in Santa Fè, sede 
del Congresso federale, ed ha associata alla sua 
causa tutta la popolazione dello Stato del mede- 
simo nome. Lo stesso rivolgimento avvenne nel 
maggior numero delle altre parti dell'antica Con- 
federazione, e si noverano attualmente gli Stati 
di 


rdova, di Corrientes, di Catamarca, di San- 
Luiz e di San Juan come aderenti 
Buenos Ayres. Un ultimo combat- 






non volle nè associarsi al movimento, che 
scoppiava dintorno a lui, nè combatterlo. Ei fece 
dichiarare dall’ Assemblea provinciale del suo pae- 
se che lo Stato d' Entre-Rios il più ricco di tutti, 
dopo Buenos Ayres, ripigliava la sua piena so- 



































| i malcontento della nobiltà deriva principalmente 
dal non puntuale pagomento dei lavori dei con- 
ll Governo entrò mallevadore per questi 
imi, e manterrà la sua parola. La transazione 
richiede tempo; la nobiltà però dee fermamente 
determinarsi ad accettare il nuoro ordine di cose 
e ad aiutare il Governo. La soluzione giace nel 
completamento dell’ emancipazione, nell' astensione 
"rane ie 
strazione, Di iltà il facilitare 0 
l'impedire gli sforzi del Governo. (Diav.) 
Aia 30 gennaio. 
Il nuovo Ministero è costituito, e si compone 
di Thorbecke, per l'interno; Stratenus, per l'ester- 
no; Olivier, per la giustizia ; Jollers, pel culto pro- 
testante © Mecussen, pel cattolico; Katlendycke, 
la marina ; Betz, per le finanze; Blanken, per 
guerra ; e Ublenbech, per le colonie. /Diav.) 
Parigi 30 gennaio. 
lr un articole sulla candidatura dell'Arcidu- 
ca Ferdinando Massimiliano al trono del Messico, 
la Patrie dice « sperare che nell’ aggiustamento 
della qdestione del Messico, si potranno offrire al- 
l’Austria sodisfacenti compensi territoriali in cam- 
bio della Venezia. » (Questa speranza, o meglio il- 
lusione, della Patrie, è riferita pure dalla Gaz- 
setta Uffiziale di Vienna). (0. 1) 
Parigi U gennaio. 
Borsa, ore 4 pom.: 74; 65.80; 65.90; 92 e 
Cari 20. — I rappresentanti delle ci; 
Costa li 20. — I ra ni in 
que grandi pra, presso A'alì pascià 
per gli affari della Siria. Fuad pascià vi assisteva. 
Cabuli effendi, venne nominato ispettore. generale 
della Siria; egli vi si recherà . Prossima= 
mente avrà luogo la partenza d'una nuova squa- 
dra per le acque d'Antivari, per misura di pre- 
cauzione. ( V. il nostro dispaccio telegrafico di sa- 
bat.) (FF. 
I, Parigi 4° febbraio. 
Dal Moniteur: Le notizie da Veracrux sono 
del 34 dicembre. Le idee di transazione 





























Pietroburgo BI gennaio. — Lo Czar ha or- 
dinata la pubblicazione del bilancio 4862, L’ as 
semblea della nobtità di Mosca domanda l'elezio- 





il nostro dispaccio di venerdì ) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffisiale di Venezia. 
Vienna 3 febbraio. 


(Spedito il 3, ore 8 min. 15 antimerid. } 





























L'Î. R. Tribunale provincia) 

chiuso di N. pari, ha posto în istato d'accusa 
aLe 

dice penale, l'ex Segretario comunale Giuseppe Piateo. 


ai Froldi FP Stienta, nel Riparto IL d'Ocehiobello; 
si deduce a notizia quanto segue: 
L'asta si aprirà îl giorno di giovedì 6 del pross. vent 
febbraio, alle ore 14 antim. mel locale di residenza di questa 
zione 



















Riva Nob. pi CasreLLETTO, 





(4. pubb) 
line, con edierno con- 
per crimine d' ine 
$ 181 e punibile col scgessivo 184 Co- 


CIRCOLARE D'ARRESTO, 








Essendo ignoto il luogo ote dimora il succitato accusato 


che sì rese latitante, s'invitano tutte le Autorità di sicurezza 
€ la forza armata 
stesso Plateo, tostochè sia scoperto, 
careeri criminali di questo Tribunale provinciale. 





rovvedere affinchè segua l'arresto dello 
, e venga quindi tradotto alle 


Connotati 


Statura ordinaria, corporatura robusta, capelli per grigi, 


fronte liosa, sopracciglia nere, occhi neri, naso @ bocca re- 
golre Tr 


ra castana, mento ovale, viso tondo, colorito bruno. 


Dall’. R. Tribunale provinciale, 
Udine, 31 dicembre 1862. 


N. 2970. 


Ul Presidente, Scenari 





G. Vidoni. 


CIRCOLARE. (4. pubb.) 


Avviata la speciale inquisizione per crimine d'infedeltà in 


Connotati. 
Antonio Pozza d'anni 40 circa, how 





N. 384 


confronto di Antonio Pozza, bovaio, d'anui 40 circa, ultima- 
mente con domicilio in S. Andrea di Cologna, s'invitauo le 
Autorità di pubblica sicurezza a 

consegna nelle carceri dell’I. R. Tribunale provinciale in Vi- 
cenra. 


procurarme l'arresto , colla 


, di statura bassa, 





——__ 
AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) 


È da conferirsi un posto di provvisorio Cancellista. di 


li aspiranti 
nre le documentate 


I classe resosi vacante presso l'IL R. Direzione del Censo 
Jombardo-veneta, colla classe XI delle diete, e coll'annuo soldo 
di fior. 630. 

li concorso al detto posto, 
Cancellista di Il e III classe coi rispettivi. soldi di 





ventualmente a quelli di 
r. 586 








ne dei funzionarii giudiziarii e di quelli dell’Am- perso di Senta colla classe XII delle diete, e col 
inistrazi i an , rimane aperto per quattro set 
ministrazione delle imposte e delle 5 (P. | mito da 8, noe, sprt er quatro stan, 


vrauno entro questo termine far. perve= 
loro istanze alla Direzione suddetta, com- 





lo i requisiti generali, ed in ispecie d'avere una” bella 


provandi 
caligralia, ed indicando pure gli eventuali rapporti di paren= 
tan o d'fiità con inplgai dla Dieione melma”. 


Dall'L R. Prefettura delle finanze lotmbardo-veneta, 
Venezia, 27 gennaio 1862. 


n 
AVVISO DI CONCOI 


















vranità, e intendeva di rimanere in pàce con tut- (Ricevuto il 3, ore 10 min. 25 ant. } LATI pipes vi Miti ppott. 
to le Provi Questa Î Posteriormente alla Nota di Lavalette, { stale presso I'LL R. Direzione del Censo lomb-veneta , colla 

ne più facile a proclamarsi che C ii sig Tho dla h tifi classe IX delle diete, e col soldo d'annui fior. 9 
ente a Buenos Ayres | sig. Thouvene! assicuro ll nunzio poni Il concorso al detto posto rimane aperto per quattro sei- 

consentito, sia imposto, ter- | cio, monsig. Chigi, che, in ogni caso, catia ll giorno DI gennaio 1868. È 
controversia argentina a pro- | cia intende tutelare coll’ occupazione la so- inno entro questo termine far pervenire 

e e. n +. D suddeti 
Sala lla polini dalipeneraie Mira ! vranità temporale. La Svizzera protesta con-| gr sneatate [ro isanze lla Direzione sbdtta, compro: 
per zz | tr0 l'ultima Nota francese. versato ol squizo prc ee mate dl oo, ce 
i i mento, ed in ure gli eventuali rapporti di parentela 

(Nostra corrispondenza privata. ) | Sdi innià con implogati dela Direzione medesima" 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
Dispacci telegrafici. 


Vienna 2 febb 
Si ha da Praga , che la_ Moldava minaccia 
un’ inondazione. Le ultime notizie dell’ America 
recano che i confederati attaccarono le truppe av- 
versarie a Somerset; la battaglia fu accanita, il 
generale Ziollikofer lasciò la vita sul campo. I 
confederati si sono ritirati. Le truppe conquista» 
rono cannoni e munizioni. ( Diav. ) 
Torino 4.° febbri 
Nola 29 gennaio. — Una banda di briganti 
pecseatatesi alle masseria Felician, fa ricevuta a 
fucilate, e messa in fuga. Il capo brigante Nicola 
d' Alessandro rimase ucciso; i fuggenti dirigonsi 
verso Roccaguglielma e pare vogliano entrare nel- 
lo Stato romano. Sono inseguiti dalla truppa. 
Prestito 1861: 6528. (FF. SS 
Londra BA gennai 
Ml Principe di Galles partirà il 7. febbraio, 
Vienna, vi resterà uno 0 due giorni, 
€ s imbarcherà a Trieste a borio dell’ Osborne. 
(0. T.) 
Pietroburgo 34 gennaio. 
La Posta del Nord constata il malcontento 
e l'impazienza di più parti. Causa n'è l' emanci- 
pazione e il mutamento del sistema del credito. 





































chio conio imp. — 34 | Frumento... | 
Erumentone . 


1 
76. {Corso presso le.R. Casse. | Riso nostrano. 





86 [Mezze Sovrane 





rosse, e nelle mandorle. Lane 


Nd 





: de la Pine cav. 
Marco, 


















ARRIVI E PARTENZE. 


per Verona i signori: Kolian Adolfo - 
iongio, ambi poss. d' Odessa. 


Arrivati Za Verona i signori: Fer 
alli oe Cieli Te 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
API R. pubblica Borsa in Vienna 











Dall'L R. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 27 gennaio 1862. 

















b N. 23467. AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb 
del giorno 3 febbraio È da riesi un posto di provvisoria usb tn 
VITATI Lar Vono oto is "I dale Quel o di 
Metalliche al 5 p.%. .. 68 55 tace sensi inmattare Hptiennd È 
Prodi nazionale al'8 p: 0; 8 085 | "hci a deo posto rm aperto por si nt 
Azioni della Ranca nazionale. 194 — ibi dal giorno 45 gennaio 1068," 
Azioni dell'Istituto di credito 494 40 ranno, entro questo termine, far perve- 
Erri dicametto bo ian, AIR 
n ne in Venesia, comprovando i 
Argo VIa mie ep 
inni pria CCNI de i contabilità dello Stato, ed i 
Ft e e di finanza pel Regno suddetto. 
Borsa di Parigi del 30 gennaio 4862. pi I rt cadoniafczza: 
Rendita 3 p.% » - - . + 74 40 Pu ar 
idem 4/1), PO... 9940 N. 10886. EDITTALE. (2. pubb. 
Azioni della'Soc. aust. str. ferr. 502 er la mort del cmosico satrdte Pon Alpo” Ora, 
Azioni del Credito mobiliare . 743 — |si reso vacante fl benefcio semplice di S. Eliabeta eretto 
Ferrovia lombardo-venete . . 596 — nella chiesa parrocchiale di Sermide di presunto padronato 
Borsa di Londra del 30 gennaio rn diri) î i 
ò voglia esercitare il padronato attivo 
Consolidati 3 p.% . . . . 9% sul Gsniio, rv exivnre 1 n ragni binati de 
mentate all'I. R. Subeconomat i B. V. od al protocollo di 








ATTI UEFIZIALI. 


N 475. AVVISO. (3 pubb.) 
In obledienza a luogotenenziale Decreto 40 andante gen 

naio, , dovendosi. appal lavoro di 

della scarpa frontale di rimonta 














sto, negos. 
(cont), poss 
Dewavrin Anselmo, neg 
Pignet. Placido, negor. 
glam Ennco A, poss. amer, alla 
Gustavo, poss. frane, alla Vittoria. 

Partiti per Verona i signori: 















di Berlino. 


MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 











ESPOSIZIONE DEL $8. SACRAMENTO, 
Hl 3, 3, 4 e 5, in S, M. della Consolazione 
( tulgo lo 


frutta 
debolmente tenute 


Fava). 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 


cali giorno 28 gennaio. — Basso Risabet 

iuseppe, d'anni 3 mesi 6. — Candeo Rosa, 

iuseppe, negoz., alla Luna. — | fu Giacomo, di 48, Gonzato Anna, 
Ferdinando, francese, | fu Mic 


— Per Udine 


quest' I. R. Delegazione provinciale, entro quattro msi, decor= 
reti da questa data 


50 infruttuosamente il termine, il beneficio verrà ri- 


conferito come di ragione, riservato il diritto di padronato per 
le vacante successive. 


Dall'I. R. Delegazione provinciale, 


[bartora, 15 penna 1908. 


ino, poss., alla Luna. — Da Trento: De 
Paoli Giuseppe, possid, al Cavaletto. — Da Bol- 
zano: Are co. Evaristo, I. R. ciambellano, al Pa- 
lazzo luogotenenziale. — Da Trieste: Hass_Augw- 
Freudenstadi, all Europa, — Zaluski 

lla Luna. — Da Mileno: 

di Lile, da Danieli — 
— Cannen- 
— Dalsace 


conte 
Girolamo, possid. — de Champrolat Pietro, possi. 
francese. — Per Vienna: Lieppmana Giulio, pose. 














R. Delegato provinciale, Barone A. Prato. 















ANFITEATRO AD USO CAVALLERIZZA IN CAMPO SAN 
roLo. — la queto - arabica» 
stica, diretta da Carlo Ferroni © fratel. 

presa' di Costantino. — Alle ore 6 4/,. 


JBRI A 8, MOLSÌ, 

_ anco trat o di Marionette, 
diretto dal’artista veneto, Antonio Reccardini. — 
Il mondo nuovo e il mondo vecchio. Con balla. 
— Alle ore 6 ‘. 

Sult RIVA scuiavoni, — Salon Parisien, 
di Luigi Valtéo, di Parigi. ove si ammira una 
grande Galleria ‘universale dei più nuo 
Tableauz pittoresques e Quadri ottico-plastici. 
Il locale, espressamente costruito ed riluminato a 
gas, è aperto dal mattino sin dopo le 10 di sera. 























SOMMARIO. — Onorificenze e nominazioni, 
dvciso della Congregazione municipale, — Bub 
lettino politico della giornata. — Notizie del Le 
vante: lettera del Sullano al granvisir ; arrivi ; 
epizoosia ; notizie diplomatiche ; ritorno di fa» 
miglie bulpare emigrate ; convenzione telegra= 
fica ; il debito oscillante ; controversia ; tre= 
muolo ; scontri nel Caucaso. Il possesso’ della 
Venezia : articolo della Gaztetta Ufliziale di 
Vienna. Notizie di Napoli e di Sicilia; crona» 
ca della reazione ; fatti diversi secondo 
dicerse ; voci. — Impero d'Austria; carteggio 
da Vienna dell' Osservatore Triestino, Fatti di 
versi. — Regno di Sardegna ; polemica del Di- 
ritto coll Opinione. Il discorso di Napoleone e 
4l dualismo in Italia. Viaggio spiegato. Dimo= 
strazioni a Perugia. Sacerdote denunziato, Pro- 
cesso a un giornale. Camera de' deputati : tore 
nata del 30 gennaio, Progetto di legge, — Im- 
pero Russo; Xegolamento per le 
tassa volontaria ; rete 











— America; varie notizie. — 
e. — Gazzettino Mercantile. 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. austr. 14:70 all'anno, 7:35°al semestre, 3 

[HO Monarchia : fior. in val. austr. 18:90 all'anno, 9:45 al semestre, 4:72 
espressame ttuito il pagamento in oro ed in Banconote al rorso di Borsa. 

Pel Hegno delle Due Sicilie, rivolgersi dal sig. eu. G. Nobile, Vi oletto Salata ai Vent 

Le associazioni si ricevono all’ Ufizio in Santa Maria Formosa, Caile Pinelli , N. 6257; 

se, affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14. 


67 ‘/, al trimestre. 
trimestre. 














taglieri, N. 14, Ne 
e di fuori per ell 





INSERZIONI. Nella Gazzetta 


ANNO 1862 - 


N. 28. 








auatr. 10 


: soldi alla linea 
3 caraiteri, secondo il vigente contratto 





e 
di caraerto per decine. Le Banconote sì ricevono al corso i 
Le luserzioni si ricevono a Venezia dall'Uffizio soltanto; e si pagano anticipatamente. Gli articoli. non pubbli- 
‘cati non si restituiscono ; si abbruc A 

Le lettere di reclamo aperie, non si affrancano. 


alti giudiziarii : soldi austr. 3 ‘/, alla linea 
vio. Te puibatioi comin cine de le 


Borsa. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono sffiziali su 


alti e le notizie comprese nella 





parte uffiziale. ) 





Principe austriaco, veggono un peri 




























PARTE UFFIZIALE. 








s. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
) gennaio a. graziosissimamente degnata 
li conferire la ‘dignità di consigliere intimo, esen- 
» da tasse, al tenentemaresciallo Emilio di Kus- 
evich. 


Ss. 





si potrebbe confondere con una cessione di ter- 
ritorio dello Stato. Ciò varrebbe a troncare qua- 
lunque ulteriore considerazione. » 





La Gazzetta Uffiziale di Vienna osserva che 
le vedute della National Zeitung, di Berlino, sul 
significato del discorso della Corona francese, si 
no con quelle, già comunicate, della Gaz- 
Polonia ; solo che la prima va un passo 


I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
2 gennaio 4. 0, Si è graziosissimamente degnata 
dì approvare che il mastro minatore delle minie- 
ne di Reschitza, Francesco Kopelwieser, sia no- 
minato ad I. IR, mastro superiore extra statum, 
e venga addetto all'Accadem nistica di Leo- 
ben, quale docente di metallurgia. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
Zi gennaio a. c., si è graziosissimamente degnata di 
qilevare dal suo servizio il giudice superiore re- 
gio, della sede di Fsik, Antonio di Mikò. 











più innanzi nelle malleverie , che crede di dover 


desumere dal discorso medesimo. Laddove la G 
setta di Colonia trova nel discorso della Corona 
negate puramente le tendenze francesi verso il 
Reno; la National Zeitung ci vede una espressa 
protesta, che, per la prima volta, fu pronunziata 
in quel discorso contro le intenzioni relative ai 
confini del Reno. Il Zeit ammira. semplicemente 
li del sentimento e dell'espressione, cui 
sì leva il discorso della Corona, segnatamente ver- 
so la chiusa; il linguaggio dello stesso gli appari- 
sce molto più semplice e misurato di quello, che 
i Francesi siano abituali a sentire da' suoi pub- 
bliei parlatori. La Neue Preussische Zeitung riceve 
però altre impressioni. Essa porge orecchio al 
Moniteur de l Armée, il quale, in questa occasio- 
ne, narra che la batterie (riomphale della Casa 
degl' invalidi, la quale da il segnale in tutte le 
grandi festività ed azioni dello Stato, comprende 
fra' suoi diciotto pezzi d' artiglieria, niente meno 
di otto cannoni brandemburghesi-prussiani, che, 
per la via di Vienna, giunsero, quale bottino di 
guerra, a Parigi. La Neue Preussische Zeitung non 
vede, è vero, in quest’ uso, nulla di assolutamente 
offeasivo per la Prussia; ma nota, come cosa cu- 
riosa, che la batterie triomphale dia, col tonare 


di carmoni- brandemburghesi-prussiani, il segnale 
d'un atto dello Stato, nel quale | Imperatore si 








Il Ministro di Stato nominò i supplenti al 
Ginnasio di Roveredo, Giovanni Clam, e il sacer- 
dote secolare Cristoforo Fl maestri ‘effettivi 
presso lo stesso Istituto scolastico. 

















Il Ministro lo ha nominato Podestà 
della città di Adria, Giovanni Battista Oriani. 


—T_________n 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 4 febbraio. 

La Congregazione centrale lombardo-veneta, 
on deliberazione 34 gennaio, ba nominato a vice- 
segretario di II classe presso i proprii Ufficii sus- 
Siliarii l'aggiunto-relatore di classe | della Con- 
iregazione provinciale di Verona, Smiderle Fran- 
esco. 



























La Commissione di beneficenza della città di 
Feltre, ebbe, in questi ultimi anpi, il conforto di 
poter tributare frequenti attestati di ossequio alla 
generosità di quelle. persone, che concorsero ad 
icerescere il patrimonio de’ suoi poveri. Di pari 
noscenza compresa, crede ora suo dovere di 
necave a comune notizia due recenti largizioni, l 
ia di venete lire tre mila, disposta dalla testà 
defunta, nob. Caterina Bellati vedova Pasole, con 
siggio suo testamento 6 dicembre 1859, l'altra 
di simili lire due mila, offerta per disposizione tra 
vivi dal sig. Claudio Bonsembi I to 
pubblico escomio, le benedizioni dei 
"mituzione dei buoni, tor 
nuovi esempii di carit 















sforza di accennare quasi solamente alla sua re- 
lazione’ amichevole colla Prussia, e che il Moni 
teur de V Armée narri, precisamente in codesto 
giorno, la storia di que' cannoni. 

La Deutsche Allgemeine Zeitung (dice la stes- 
so Gozzetta Uffiziale di Vienna del 4° corrente ), 
la quale ci contava ieri di secreti agenti piemon- 
tesi a Vienna, si fa oggi dare relazione di un 
Communiqué di Garibaldi, calcolato per la naz 
ne tedesca. In esso, Garibaldi dichiara che non 
deesi avere inquieludine in Germania , s'egli, 
nell'imminente conflitto, toccherà territori così 
detti della Confederazione germanica. Egli dovrà 
farlo, verisimilmente, senza nutrire altro che sen- 
timenti fraterni per la Germania. Sperare egli che 
quando, nel corso degli avvenimenti nell’ Impero, 
toccherà forse la prima città puramente tedesca, 
non sarà questo un segnale di ostilità , ma bensì 
d'un aperto affratellamento di due grandi nazio- 
ni, che per sì lungo tempo hanno sofferto. sotto 
una sorte egualmente trista, ecc. ecc. La Deutsche 
Allgemeine Zeitung stampa questa relazione sen- 
za osservazione nessuna. La relazione coincide con 
un articolo della Gazzetta di Colonia , nel quale 
si dice di non saper sillaba di voglie d' attaccare 
e di minacce di guerra, da parte del Piemonte; 
ed all’ incontro, si ode suonare a disfida le trom- 
be di guerra dell'Austria. E come Garibaldi , an- 
che l'Opinione si fa nuovamente sentire. Essa 
si occupa del Messico, e della intenzione, com'el- 
la dice, sussistente d' istituire colà una Monarchia» 
è fare la propaganda u colpi di cannone pel fu- 
turo Sovrano. La Francia e la Spagna hanno la 
mala sorte di essere percosse da una calegorica 
riprovazione del foglio piemontese; anzi alla Fran- 
cia tocca la calamità di un biasimo formale. Sol- 
tanto ad una condizione le si vuole far grazia a 
Torino; cioè, a condizione che |’ Arciduca Ferdi-, 
nando Massimiliano riceva il trono del Messico, 
come compeuso per la cessione della Venezia. Al- 
lora, l’ arbitrio, usato a rimpetto del Messico, sa” 
rebbe almeno pareggiato con un risullamento im- 
menso, € risparmierebbe all’ Europa una guerra 
disperata. Sì vede (conchiude la Gazzetta Uff 





















ATENEO V 
adunanza del giorno 6 cor- 
rentezil socio ordinario, ingegnere G. Bianco, leg- 
derà ‘la terza porte della sua Memoria: Sui mo- 
Hi più acconei di provvedere Venezia d' acqua 
potubite, che tratta specialmente delle perforazio- 
ni artesiane. 

















Bullettino politico della giornate. 
Nel suo Foglio serale del 30 gennaio, la Con- 
stitutionnelle Oesterreichische Zeitung diceva : 





« Lo scumbio delle Note francesi è oggi l’og- 
getto, che trovasi all’ ordine del giorno pei gior- 
cali © pei politici. M 
ta fiducia nella 
bassata solamente di 3 centesimi. Non si sa che 
deggia farsi delle differenti dichiarazioni del do- 
minatore dei Francesi , il quale fa scrivere ener- 
gicamente a Roma, e riceve con benevolenza il 
nunzio. Un inviato dice una cosa, l'altro dice il 
contrario, Si lasciano quindi le parole, attenendo- 
si a' fatti, i quali, per la Francia, come per l' 
Austria, suonano pacifici. 


E nel suo Numero successivo del 34 gennaio, 
la stessa Constitulionnelle Oesterreichische Zeitung 
aveva il seguente articolo : 


« Nei principii della nostra politica esterna 
ed interna non ebbe luogo alcun cambiamento. 
La posizione dell'attuale Ministro di Stato non è 
scossa in modo alcuno, ed alla riapertura del Pa 
lamento si troverà che non si è menomamente 
abbandonata l'idea di attuare la Costituzione. Il 
Governo presterà mauo per portare ad una con- 
elusione finale, e ad esecuzione, la serie delle leggi 


ibili, che j": parte preezitno dalla sua iniziati- 
taria parte da quel della Camera bassa. 

« Del pari, nessun caugiamento è avvenuto 
nemmeno nella politica es.erna del Governo. É 
una pura invenzione ciò, che i fogli esterni dico- 
wo, d'intenzioni guerresche dell’ Austria. Partico- 
lormente Ja Gazzetta di Colonia serve di ricetta» 
colo a tutte le menzogne , che il partito dell' emi 
wazione inventa al Palays Royal. Ivi si lavora 
ton sistema e coerenza. Si va giornalmente rumi- 
nando in articoli di fondo, corrispondenze e no- 















































tile Giò che all'Austria è nocivo. Si prende ivi | ziale di Vienna ) che Garibaldi ed il barone hi" 
Partito per tutti gli sforzi di nazione id 2008 | casoli ci annunziano contemporaneamente di nuo- 
ione della polacca, perchè questa potrebbe essere | |. ja guerra, come si è fallo tuttogiorno dopo 


pregiudicevole anche alla Prussia. 
accoglienza le cose più incredibili ; e 
anche le cento volte, smentite quali chim 
la Gazzetta di Colonia trova però 
sele scrivere cento e più volte da Brusselles 
Parigi. A queste appartengono 


Vilafranca © Zurigo. ù 
Il Pays si sente spinto, per amore di gi 

zia © d'imparzialità, a rellilicare una esposizione, 

fatta da qualche tempo, direttamente opposta alla 

verità, delle condizioni finanziarie austriache, € 

offensiva in Ialia. In fuccia a queste Die |a delle pratiche, pendenti adesso, fra lo 





© da 
le notizie che l' 
Austria farà un grande prestito, © prenderà |” 













asserzioni, siamo in grado di asicurare chel co | sit e la Banca; e ciò meiante una comunica- 
ria non abbosdone- | zione, avuta da Vienna, la quale svolge chiara- 
va; ma non rinunzierà È mente lo stato della cosa, e nella chiusa , parlan- 
do delle operazioni del ministro di finanza austria- 
co, dice: « Esse sono un incontrastabile, immen- 


un" « so e vero progresso, da cui trarranno vantag- 


pno servire di norma 
nell’ idea delle Potenze occi- 
corona del Messico in 


paesi, che si trovano in relazioni 











del 30 gennaio, ieri giunta, togliamo i seguenti 
possi: 

« 1 giornali 
so, che il sig. di Moray tenne martedì all’a 
ra della tornata del Corpo legislativ 
voti, è superfluo il dirlo, ne fanno il 
elogio, e ben si guardano dal lasciare siuggir 
occasione, ch'è loro offerta da un' allusione a'reg- 
gimi precedenti, d' abbandonarsi agli assalti retru- 
spettivi, i men giusti e i men ragionevoli, contro 
que Governi; i quali, che che si faccia, e mal- 
grado i loro sbagli, siagolarissimamente utilizzati 
in presente, avranno lor porzione di gloria nella 
storia, per aver dato alla Francia lunghi anni di 
pace è di libertà. 

« L'allusione, questa volta assai discreta, ci pia- 
ce notarlo, fatta dall'onorevole presidente del Cor- 
po legislativo, alle cagioni, che produssero la ca- 
duta della Monarchia di luglio, ha un torto, che 
le è comune con molti giudizi, fatti da perso- 
naggi ufiziali, come pure da giornalisti ufliziosi, 
intorno al Governo, che, dal 1830 al 1848, pre- 
sedette a' destini della F ; ed è di sforzare 
visibilmente la significazione de' fatti avvenuti. 
fatti, e con tutta ra. 






























« Il Temps rileva, 


gione, una grave inesattezza, sfuggita al signor di ! 
tare il diritto d' iniziativa delle | 


Morny, nel 
Camere come la cagione della caduta del Governo 
parlamentare. 
di luglio è caduta, non già, come afferma il di- 
scorso del presidente, perchè la Camera de’ depu- 
tati domandava una riforma irrilevante a ministri, 
ma perchè i ministri hanno commesso il grave 

di quella irrilevante rifor- 
lorazione , e' rammenta che 












ma. Quai 
la caduta 
nistro di Carlo X contro la Cari 
va del Presidente della Re- 
reggime repubblicano al 2 


maniera che l’ini 
pubblica distrusse 
dicembre 1851 





icolo od un j « gio tutti 
mezzo di scemare l'integrità dell’ Impero. Noi non | . commerciali ed industriali coll’ Austria. 
possiamo se non ripetere in tal proposito che questa 
questione sarebbe una questione puramente perso- ;% 
nale per l'Arciduca, che si contempla, e che non Dalla Revue Politique dell’ Indépendance belge 













il generale Fov, studiano maturamente 
jo del gabinetto, e affidano 

rezza, alla carta discorsi, des 

non solo dalla Camera, ma 








ica. Il Journal des Débats oppone, d'altra parte, 
il sig. di Morny a lui medesimo, — la pratica 
alla teorica. « A giudicarne, in fatti, egli dice, da 
+ quelle apparenze, che ingannano di rado un eri- 
« tico esercitato nello studio delle forme lettera 
abbiamo qualche ragione di sospettare che 
sig. presidente del Corpo legislativo abbi 
scritto l'arringa, nella quale pro 
tto. O se ha improvvisato, 
se ha di primo p trovato quella sapi 
distribuzione, che campeggia nel suo discorso, 
quelle espressioni avvedute, e sempre a lor sito; 
in tal caso, ei parla per ispirazione, com' ultri 
« scrive a forza di cura e di arte, e perde quindi i 
« diritto di rimproverar loro di serivere com'egli 
« parla. » Benchè non amiamo i discorsi scritti , 
ammettiamo, col foglio parigino, che conviene tol- 
lerarli io certe congiuuture; ma l' ammonizione, 


















data dal sig. di Morny a'lettori di opuscoli poli- | 


tici o amministrativi, non esclude, ci sembra, co- 
desta saggia e necessaria tolleranza. La severità 
del presidente non dee cogliere, ei l'ha dichiara: 
to, se non i discorsi, a' quali la Camera rifiuterà 
ostinatamente la sua attenzione; nè in favore di 
codesta categoria di arringhe parlamentari occor- 
reva invocare l'esempio dei Constant, dei Royer- 
Collard, dei Foy. 

« Commossero gli animi in Spagna , nella 
stampa e nella bigoncia uazionale, i rinforzi con- 
siderevoli, che la Francia invia al Messico, e le 
insinuazioni del Times perchè il generale Loren- 
cez pigli la direzione suprema delle operazioni 
militari , divisate contro il Governo di Juarez. Co- 
desta direzione è domandata dagli Spaguuoli pel 
conte di Reuss; per lo meno, nou voglion essi che 
codesto generale, e le truppe sotto i suoi vrdini , 
obbediscano a uu capo straniero. luterpellanze su 
codesto argomento furono indirizzate al Gabinel- 
to di Madrid. Il ministro di Stato rispose che, da 
priucipio, si aveva pensato di aflidare il comando 
in titolo della spedizione a un generale spagnuo- 
lo; ma che dipoi, rifacendosi su questa delibera- 
zione, gli alleati avevuno risoluto che ogui corpo 
d' esercito abbia ad essere comandato da suoi ca- 
pi, come in Cina e in Crimea. ll ministro diede 
allresì spiegazioni sulla partenza anticipata + della 
spedizione spaguuola dali’ isola di Cuba per Vera- 
cruz. Giusta quelle spiegazioni, il maresciallo Ser- 
rano avrebbe dato l'ordine dell' imbarco prima 
d'aver ricevuto | annunzio del trattato di coope- 
razione , couchiuso a Londra fra le tre Potenze 
occidentali. Il desiderio di proteggere gl' interessi 
ela vita de' suoi nazionali, che gli si rappresen 
lavano come assai minacciati, sarebbe stato il so- 
lo motivo delle sue risoluzioni. 

« 1 giornali inglesi continuano ad occuparsi 
del discorso dell’ Imperatore, come i fogli france 
si, e più di loro, ad eccezione però dello Stan- 
dard, il quale non ebbe il tempo di preoccupaesi 
dì tal argomento. Avvi una cerla riserva da parte 
di taluni, del Telegraph, del Morning Herald, del 
Morning Advertiser; mo, tranne il Morning Chro- 
nicle, il quale, cosa strana, è il solo che manife- 
sti una diffidenza assoluta, ed anche qualche osti 
lità, i principali interpreti della stampa inglese non 
nascondono la loro sodisfazione di vedersi aprire 
un'èra nuova di pace. Dal Morning Star sino al 
Morning Post, dal Times sino al Daily News, la 























di Parigi s occupano del discor- | 


lu» | 
Ù fogli de. | 
più pomposo È Bretagne, e da tutti gli ultziali del suo stato mag- | 


fa osservare che la Monarchia | 








+ gioia è vivissima, e la più positiva ; e le speranze 
Sell'avvenire si sono falte sempre più splendide. 
La Patrie ha, nelle sue Dernières Nouvelles, 

i seguenti paragrafi : 

« ll viceammiraglio Rignult di Genouilly, 
che fu nominato comandante della squadra d'evo- 
luzioni, ba lasciato Parigi oggi. 
recarsi a Tolone, dove egli va possesso 
del suo comando. Egli è a compegnato dal sig. 
capitano di vascello Moquet , comandante della 








| giore. 
| «Gli ultimi dispacci del Messico ci recano 
che il Governo del Presidente Juarez aveva riso- 
! luto che trentamila guardie nazionali fossero mo- 
bilitate, e adoperate, insieme coll’ esercito regola» 
re, per la difesa del poese. Gli stranieri, aggrega- 
ti alla guardia nazionale messicana, si richiama- 
rono da questa risoluzione, dichiarando ch'ei vo- 
| levano bensì rimanere nella guardia nazionale se- 
' dentaria, per dar al mantenimento dell'or- 
dine nelle città, ma ch'ei rifiutavano di far parte 
de battaglioni mobili, perchè potrebbero correre i 
rischio d'aver a combattere contro i loro propri 














| è presidente del nuovo Consiglio de' ministri, no- 






La Nota francese alla Santa Sede. 





tamente sfuggire in Senato, a Torino, le note ri- 
velazioni sul largo maturar de' destini a Roma , 
seguite fedelmente, dopo tre soli giorni, dalla pue- 
rile dimostrazione del di 18; una Nota ra se 
gualata, dal Ministero degli esteri in Francia di- 
retta alla Corte pontificia , per ricordarle che la 
quistione romana non potrebbesi lasciar. più a 
lungo sospesa. La Nota infatti venne anche pub- 
blicata , € i lettori la ebbero sott'occhio nella 
| Gazzetta del 4.° corrente. 

Con fondamento © senza, il pubblico inelina 








fnduigense. piccola auali, come j rere di certe circostanze 
sig. Royer- L È altro, nè punto nè 


Dal canto nostro, non faremo che analizzare 
di volo la novella Nota del Governo francese alla 


Francia , e talvolta pur dall' Europa e dall’ Ame- | IT 


Il signor Thouvenel esordisce — esprimen- 
| do i rammarichi del Governo francese, a proposi- 
to degli avvenimenti, compiuti iu Italia nel corso 
del 1360, € che dovevano inspirare al Sunto Pa- 
dre un vero € legittimo dolore. 

Noi siamo ben lungi dal voler contestare, 0 
solamente mettere in dubbio le buone disposizio- 
ni del Governo francese in riguardo alla Santa 
Sede; ma è un po diflicile che le espressioni del 
sig. ‘Thouvenei contentifo ed edilichino coloro , 
e non sono pochi, che avrebbero aspettato qual- 
che cosa di piu dalla cattolica Francia , che non 
fosse il richiamo del suo ambasciatore da Torino, 

















il! in sostegno de' diritti del Sauto Padre, e contro 


un fatto, che lo stesso ministro 
a meno di accennare ullici le, siccome cau- 
sa di rammarichi pel Governo di Parigi, e di do- 
lore vero e legittimo pel Santo Padre. 

È ciò tanto meno contentera ed edificherà, 
| in quanto che, restando le cose immutate ; senza 
| che fosse restituito il territorio invaso ; anzi du- 
jone essendosi aggiunta la fittizia san- 
pancante d'ogni 


ces non può 

























Governo sardo al 








durare nell’ invasione e di non retrocederne : fu no 
vellamente accreditato alro ambasciatore a To- 
rino; e, col riconosci , comechè vincolato a 


qualche restrizione di forma, del nuovo ordine di 
cose in Sardegna, s' ebbe implicitamente ammesso 
un fatto, che si persiste, nella Nola, e troppo giu- 
stamente, a stigmatizzar come causa di dolori le- 
gittimi, e nou men legittimi rammarichi. 

Nasce spontaneamente il calzante dilemma : 

0 il Governo sardo invase gli Slati poutificii, 
e perdurò nell'invasione; e non era bello riman- 
darvi il rappresentante della Francia : 0 il Gover- 
no sardo era nel suo dirilto e vi rimase; ed era 
inutile richiamarlo la prima volta per rimandar- 
velo poco dopo. 

Resta intatta la contraddizione tra la prima 
e la seconda misura, e ancora più fra il ricono- 
scimento e le espressioni testè rilerite. Biasimare 
al punto di rammarichi, e non opporsi a ciò ch’ 
era ben facile impedire, unche senza la forza, 
con una volontà soltanto ben accentata e decisa ; 
non sembrera a tutti così logico e naturale, e 
singolarmente così utile alla causa giusta, che si 
vuol patrocinare e difendere, come avviserebbe di 
far ammeltere il Governo francese. 

UL 

Le lezioni dell'esperienza , dice più innanzi 
la Nota, persuadendo la Santa Sede che « nessun 
Gabinetto pensa a reagire colla forza contro l’or- 
dine di cose inaugurato nella perisola » non le 
comandano esse (alla Santa Sede) di rassegnarsi 
e venire a transazioni di futto che ritornerebbero 
la calma in seno al mondo cattolico? — Il che 
vuol dire chiaramente nell’ interesse della Chiesa, 
e per conciliare « due cause tagonismo , a 
cui altrove accenna Thouven 

Sembrerà un po' strano che il Governo fran- 
cese, per bocca almeno del suo ministro agli e 
sleri, muova rimprovero precisamente al Papa del 

ricolo di una siuazione fatta prima, e più che 

all' Europa, al Papa stesso, e che questi subisce , 
senza che nulla abbia operato, speriamo glmeno 























saranno di tale avviso anche a Parigi, per provo- 
carla od indurla. 
| °° fa, per quanto si voglia passar sopra 
i te frasi, sembrerà a no, perch 
strano e d'assai, il giudicare così alla spiccia, co- 
| me farebbe il sig. Thouvenel , la_incompat 
| lità della situazione coi veri interessi della Chiesa 
| ‘© Siecome non ei consta che la Santa Sede, la 
quale è pur di diritto e di fatto la divino mae- 
stra di verità e di giustizia, abbia mai illuminato 
la Francia sui veri interessi della Francia, come- 
è avrebbe facoltà d''illuminarvi i suoi Cattolici, 
fatte poche eccezioni , tutt'i Francesi 
3 così avremmo creduto 
che la Chiesa, anzi tutto, fosse, com' è, l'unico e 
competente giudice ne' veri interessi della Chiesa. 
'A meno che, come pei pericoli della situa- 
zione in Firopa, e per la combus le piu 
formidabili © 


storia abbia ancor noveralo », 
dice almeno la Nota ; così anche pegl'interessi della 
Chiesa, minacciati sotto le melliflue frasi dell'ipo- 
crisia del giorno, non s' abbia ad accagionarne la 
lesa stessa. Chi, oltre al pericolo, patì e patisce 
il danno, può ben essere ed eziandio contabile 
della minaccia, che peso, per fatto de' tristi, sui 
| proprii suoi e veri interessi ! 
Iv. 
prosegue il sig. Thouvenel , si 
lamente tocca ne' propri in 
dall’ antago che le tra 
religiose: raccomandano del pu- 
î sue simpatie, perchè ell accettare in- 
| definitamente Na Fecponeei a di sno stata quo, 
! egualmente nocerole ad entrambe ! » 
Ù fo nuovamente onore ai sentimenti della 
‘rancia; e osiamo asserire che tal responsabilità 
sia risentita da altri, oltre che dalla Francia. 
quanta sia la pena che dee provar- 
+ che la confessa sì nobil- 












































La Franci 


















mente; ci Ja affrancare il sig. Thou- 
venel dall'obbligo, 0 quanto meno dalla conve- 
nienza, di formulare gli antagonismi, che accenna di 
| deplora delle due cause. 
I che son davvero deplorabili, 
| non è chi ignori; ma sui torti dell’ altra part 
! non erediamo che la coscienza pubblica sia così 
luminata da riferirvisi senz'altro. Valeva quindi la 















Santa Sede, in conto d'atti, che fossero a -deplo- 
a carico della modesima Santa Sede. 
v. 








E ciò tanto più, in quanto che il non « po- 
cettare indefinitamente » la. responsabilità 
status quo, svela l'intenzione forse di ces- 
sare, c che la Santa Sede precisamente, a cui se 
ne parla così, faccia cessare la responsabilità, col 








per la Francia ; la quale de- 
ve esserne anche più desolatissina, siccome quella 
che si recò a sommo onore di esercitare fin'ora 
quella effi nobilissima tutela. 

Ma se la Francia, come dice apertamente, 
non parte se non che dat punto di vista della 
tutela agl'interessi del Papa , e si rammarica già 
al solo pe che non. polrehbe: continuarla a 
lungo, la propria responsabilità ; deve cercar. con- 
forto allo stesso ra 
tre Potenze cattoli 
ambito incarico, e vi si off 
lonterose. Del che ne consta all' Europa tutta, e 
alla Francia singolarmente. 


VI 





























Governo francese a pensare al imomento ; 
in cui tale occupazione dovrà cessare, ed: a for 
ciò che è in lui a fine di mettere un termine ad 
una situazione, che la rende indispensabile. Secon- 
do la Nota, è tale cessazione che dee ussici 
al Pontefice le condizioni stabili di dignità, 
curezza, e d'indipendenza, necessarie all’ eserci- 
zio del suo potere. 

Non crediamo che il ministro di Francia 
voglia intendere che, per metter termine alla si- 
tuazione, s'abbia a lerminaria a carico 
e ulterior danno della Santa Sede, nonchè 
taggio e finale trioufo de' suoi spogliatori. Ciò noa 
sarebbe e gesto, nè ragionevole ; e quindi non può 
cadr nel pensiero e nelle intenzioni della Fran: 
cia, del suo Governo, o de' ministri di questo. 

Ma che riguardi di cconomia siano 
mente quelli, che, ad ogni costo, devono accelera- 
re la soluzio.e; ciò non ci sembra all altezza de- 
gli argomenti, che s' ha diritto di attribuire da' 
suoi commentatori ad un atto diplomatico di ta- 
fe portata, qual è la Nota del sig. Thouvenel. 

vii 

Che l'occupazione francese costi le somme, 
che si affetta di far risallare, accumulaudole per 
fin dal primo momento, in cui ebbe quella pri 
cipio; forse per motivarne una modificazione li 
condolta politica, e portar sul terreno finauziario 
una quistione, che poggia ben altrimenti più iu 
alto; ciò non è guari ammessibile. 

Il corpo d' occupazione è distaccato dall’ eser- 
cito francese, e. se non fosse a Roma, sarebbe è 
Lions, a: Nene lia, a Parigi © 
frane 
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I Opinione, fonte certo non sospetta, pubbli- 
ca la seguente corrispondenza da : 


« Vi serivo dalla capitale partenopea, ma vi 
parlerò più probabilmente delle Provincie, talune 
delle quali ho visitato in questi ultimi ‘giorni. Non 
‘cosa nuova ; ina, yi dirò cosa sempre ve 
ra, coll’ asserievi ch' esse hanno supremo, bisogno 


ma sulle esigenze d'un armamento generale, pur 
troppo comune a tutta l’ Europa. | 

Dir che l'occupazione di Roma costa atta 
Francia una grossa somma, che ne aggrava € ne 
minaccia il budget ovdinario,, è come dire, locchè 
è abbastanza ridicolo, che il,, mai del 
Veneto costa all' Austria l'enorme dispendio, lel- 
l'armata, che. vi stanzia; e che, in condizioni. nor- 
mali al Mincio, sarebbe distesa e distribuita ne- 
gli altri Dominii della Corona. 

1 fautori delle note sette possono trincerarsi 
dietro ad argomenti siffatti; ma Je persone serie 
non vi si fermano sopra, e la critica più misura- 




















giusto concetto del 
gli affari negli Ufficii di alcune Prefetture. 
registri, non archi le carte ammonticel 
negli scaffali, o messe alla rinfusa sui tavo 















Lo 
un 

















ta non potrebbeegloro ae molto-foeali spe per soprappit: male, tenuti 
meno, ne’sottinfesì di i numef0@0, in parte howde per istinto 
matiche, a pi ‘, (| @ per, condizionieidei tempi, poco pratico delle les- 
La Fra ppiù'| gi vi e delle nuove, svogliato, e solo 
di spesa, della sua \oc dei deroso di finigliorare la 
movimenté*di modi In una Prel 
rii; ma basta. Nè ciò può essere davvero gran | tana, si contano :38 impiegati, di 
c06. paga ascende, io dubito, a non più di 1700 fran- 
VII chi, e di cui moltissimi ne hanno soli, 400. Han-, 
Oltre di che, ci erederemmo in tal caso un po' | no tutte le buone ragioni di dimandare. appli- 
autorizzati a interrogare il signor Thouvenel, se la | cazione della nuova organizzazione, perchè ne irar- 
Francia stia a Roma,-o-vi stesse fia qui, umicamende.| FANNO UD, grande, vantaggio ; ma anche lo Stato, 
per tele l'interesse del Papa,o per altro suo pro- | ha tulle fe razioni di pretendere che. pagandoli 
ivo insieme, che ci guarderemo ben be- | prestino un miglior servigio di quello  d' adesso. 





prio me 

ne dall’ indagare qual sia; ciò riguardandoci fino 
ad un certo segno, e soprattutto non, volendo noi 
peccar mai d''indiseretezza. 

Le spedizioni. però e occupazioni della Siria, 
della, Cina, deli Marocco, ed altre potrebbero dar 
qualche peso. a un'osservazione di questa fatta. 

Tanto: più che, non potendo più a lungo 0e- 
cupar.Roma per motivi di economia, come 
no taluni fra le righe; della Nota troppo corren- 
temente; bisoguerebbe rinunziare, sempre pe’ mo- 
po stessi, anche alla Stazione di Civitavecchia. Ya 

sè 


Immaginatevi che una Re va all'Ufficio alle 
nove e ne vien via alle dodici; alcuni pochi, che 
sono come stelle nel: firmamento. tengono duro si- 
no alle due. Capirete benissimo che; per far, così 
poco, sarebbe inutile pagarli lautamente. 

« Vi ho già detto che nella burocrazia sì è 
introdotto il brutto della continua: trusloca- 
zione, e potete eredere quanto sia pregiudicevole 
al buon undamento dell’ amministrazione. Vi sono 
Provincie, nelle quali. nei ‘pochi mesi dopo la eac- 

dei Borboni, si ebbero sino sette governato» 
, intendenti o prefetti e di questi la maggior par- 
i te non' si occuparono di amministrare, ma. bensì 


D i, {di far destituire impiegati, e favorirne altri. 
viglia ‘ehe il pin) Aiaariani Ra sencoonti ‘quei piegati subalterni hanno la stessa mobilità e pare 


gta pu na non abbiano altro pensiero, fuorchè quello di cam- 
SOMME OTI Rirta eta tro ca paio | Dc Geiazione; siglato) intenio ogni 
"a qenire a a Armmasioni | volta per cai mon sì prendono nemmeno la cura 
i creo n di | d'informarsi degli aflri di un laogo, nel quale si 

sil ieniimenti, esfari valeo col: Cardinale Anto: | "Potano solamente di pasaggio.. i Lu ue 
I E « Aggiungete a ciò, che un impiegato, appena 
Ma ci ride ‘altamente; e non crediamo ottenuto il suo decreto di traslocazione, se ne va 
print priore ei masaviglie, sil dicriso via, e quello che deve dere il posto, ordinaria- 
Do. calcio dì Srgocia pri| IE) olfiaie dizioni di die evsin di rw eni 
s0'la Santa Sede;'di chiedere al Gabinetto di Ro- api ent delia RR 
ma — se debbasi a Parigi « nutrire o abbando- Oreste PRE 


gl 
ì do” | tali individui, su cui forse si aveva 
nr la speranza di vederla Senta Sede 40 | colato pe boo servizi 
Ù Li sta «E mentre gli Ufficii possono. perciò a ma- 


i Ì la pena bastare ai bisogni più urgenti dell’ ammini 
La risposta, data al sig. di Lavalette dal Car- erede che abbiono molto tempo d' 

dinalo Antonelli; ‘e. contenuta. nel dispaccio del | vanzo, e si vanno chiedendo informazioni statisti- 
ministro di Francia a Romia.al sig. ‘Thouvenel, dà i che, per rispondere coscienziosamente sulle quali, 
la misura della dimanda stessa. E per. rimuovere | ci vorrebbero altri, tempi che non siano quelli in 
Opi dubbiera Ja lettera: del. Cardinale Antonelli | cui siamo. Credereste voi, per esempio, che in tutte 
al Lavalette; che implica la sanzione Sovrana alla | queste statistiche, le cifre esposte saranno propria- 
risposta verbale ; conferma che nè Papa, nè Car- { mente esatte? Avreste una fede robusta. + 
dinali, nè Conelave, nè altri Papi potranno trai 

mai +e molto. meno co’ spogliatori del 






































































seovo, monsignor Z 














Se la Francia immaginava e. sopeva prima 
questa risposta, ciò che è assai probabile, e la volle 
per imporle un’ ultima volta al barone Ricasoli, sia- 
mo d'accordo col signor: Thouvenel, e ne com- 
































è delle mie facoltà ;_ricorrete 
. — Venne risposto : 

sè. — Difatti, alcuni ufficiali militari, col sindaco, 
vi si recarono successivamente, e, per quanto le 
badesse protestassero, furono eseguite le visite. In 
ultimo, si presentarono al monastero delle Beue- 
dettine di S Biagio. Quivi la badessa, veechierella 
ardita, domanda a che l'onor di quella chiamata, 
ed in che dovesse servirli. — Per visitare. — A- 
vete parlato col Vescovo? — Sì, ed ha detto che 
non può. — Se il Vescovo non può, molto meno 
posso io. Non entrerete, se non sarà da voi pre- 
sentato l'ordine del Papa. — Ma, il Governo solo 
ordina e comanda. — È lo badessa : lo, cou tutte 
le mie religiose, ubbidisco al Governo, ma 
quello che non si oppone alle leggi di Dio e della 
Chiesa ; in questo non posso ubbidire, nè debbo 
conoscere altra autorità che quella del Papa. 

O aprite, o si scassina la porta. — Voi non ew- 
trerete neppure allora, perchè io mi getterò sul 
limitare, e dovrete prima calpestare il mio corpo, 
uccidermi, e poi entrerete; ed io vi surò obbli- 
gatisima, perchè mi farete’ guadagnare il para- 
diso. — E qui una predica della” vecchierella : 
Siete voi cattolici ?_ Dichiaratevi maometti 

fate quello che volete; ma se calto 
bidire al Papa ed alle leggi della Chiesa. — Quelli 
diedero nelle furie, ed usarono minacce ed insul- 
ti.... Ma la vecchia badessa fa tanto ferma ed 
imperterrita, che li stancò, e, scornati, se n'an- 
darono pei fatti loro. (Arm.) 

____ 

1 repubblicani a Napoli invocano Garibaldi, 
secondochè di colà serisesi in data del 20 gen- 
naio all’ Unità Italian 

« Il cerchio fatale dei pericoli, che ci minac- 
ciano per volontà di Napoleone, Ricasoli e con- 
sorteria, si restringe continuamente addosso a noi: 
chi non è cieco Jo dee vedere. E intanto, cosa si 
? Si dorme ancora di placido sonno. 

È Garibaldi ? Non è solo iu Sicilia, che le 











vore del Piemonte, fici] 

brectia contro. granito così formidabile — e ce ne 
dispiacerebbe E la Francia, se volesse passar ol- 
tre. Però non lo crediamo; 














Notizie di Napoli e di Sicilia. 


Scrivono da Napoli 22 gennaio all’ Union : 
« La rivolta della Sicilia è oggi un fatto conosciuto 
i. Ecco a che punto siamo : 

uantuno tra villaggi e città. dell’ isola 
sono, già in rivolta, od in uno stato febbrile d'e- 
mozione, che è più terribile della rivolta. 

« A, Palermo non passa giorno senza che si 
uiccidano otto © dieci soldati. 

« Un gran movimento rivoluzionario si sta 
organizzando attualmente in Sicil bra ‘che 
esso scoppierà sotto forma democratica; ma vi 
gartnlico, che movimento rivoluzionario è 


« Nello stesso tempo, un movimento analogo 
si prepara anche in Napoli. » (Diav.) 

Il Pungolo ha quanto segue : Ci scrivono da 
Isola quanto apppresso in data del 25 gennaio : 
pp 















































lo stesso 
Villa. Le nostre truppe avevano, questa volta, fer- 
ma ‘speranza di poter catturare il famigerato Chia- 


reggimento, comandato dal sottotenente 


vone. Ma Chiavone era già lungi; in Ila vece, 
esse: son riuscitea catturare tre individui della 

























popolazioni, nello stato infelice in cui si trovano, 
gli mandano lamenti. Anche tra noi, il popolo 
dice: Garibaldi ci avea promesso di vegliare 
su noi, e sulle nostre libertà. Sl giorno del pe- 
ricolo "io sarò nuovamente tra voi. Questo è 
venuto , e Garibaldi non si vede a mantenere ln 
sua promessa ! Garibaldi mediti queste parole !! 


r———r ms 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D’ AUSTRIA. 








n questo mo- 
al Comando 











iii 

Scrivono da Napoli, 2 gennaio, all’Osservato- 
re Romano: « La reazione nelle Provincie è sempre 
la stessa. Mai! vinta, ma solo debolmente combattu- 
ta, regge:in campagna fra i rigori del verno. Vi 
dico per la seconda volta che ,. al imarsi 





approssima 
della. primavere, da vedrete resa gigante. Di. Sici- 
lia vengono. tristi. novelle. . Kitiensi che Trapani 
sia in mano dei Borbonici; è però certo, che tut- 

la Sicilia è iu fermento, e mel confessava un 





Vienna 4.° febbraio. 

Sentiamo che nel Ministero inanza siano 
molto contenti dei risultati del corrente anvo am- 
ministrativo. }Ì deficitdi questo trimestre, ch'era pre- 
ventivato a 24 o 25 milioni, si sarebbe diminuito 









n 
di. Sicilia, pugnalazioni, di | Piemontesi, sia soldati, 
sia uffziali. » 

Scrivono da,Sessa al. Veritiero del, 29 geu- 
aio: « Noi siamo stati in agitazioni, e. palpiti, a 
causa dell'infierire dell' audacia, delle bande rea- 















Peet 
A Linz, circola, da poco una di questi 
Madglt,. calco la separazione delle Scuole ita 
Chiesa , e ciò. contro l'idea, di sottoporle a' Co- 
muni. (Idem) 





la nuo- ; allontanarsi dal loro gregge, ba ci 
i > però ingiunse | Sua Santiti 





tritati Pe 

gravi spese, si va incontro, per dar luo 

ffvece allo’ studio ed all'esecuzione del’ nuovo 
ine: ferrata, di cui tenne parola il 





juto questa vol- 
dell'antica consuetudine. Per cui 
ice la lettera, si è degnata ordinare. progetto di 


















ga "i heciaizciare intanto i lavori pel lo ai Vescovi d' | nostro corrispondente torinese. (6. di Mit. 

reclutamento. Il Magistrato invece” ‘decise di aste IMPERO RUSSO. 

cit © ee pare pie reni aria 

n n 3 itato. di ra, ito ultimame 

ezine SAAS 0, 1. mediante un Ordinanza del Governo si è per. 

ne: 9 ciato, sua prima , ad unanimità, 

nino pi cavizi:— Zagabria 27 gennaio. l'abolizione della censura: i 
1 contadini croati sembrano voler disgustare | cera solen edi A Io0 : È 

gl’ imprenditori di strade ferrate, nel loro paese. Il | re che Sua Sanità considererà questa venuta co- Notizie dai confini polacchi, del 23 gennaio 


Comune 
rrapil di 23 corr., i lavoranti che 








lontani per gua 






è nella più 


occupati a varie opere intorno ad un 
comparvero uomii 


di zappe, pale e falci, ca 
renti. 





donne e ragazzi. 





neGNO DI paLwazia. — Zara 25 gennaio. 

Ai 29 dicembre p. p., alle ore 2 pom.. 
Borgo interno, nella casa al civico N. 877, 
proprietà del sig. Antonio di Stermich, abitata 
Carolina ved. Fischer, scoppiò uu incendio. Il 
«© si manifestò nella ‘soffitta, ove, per incuria 
famigliari, si accese un pagliericcio. Al primo 
gnale del fuoco, aecorsero tosto sul luogo l'l. 
commissario di polizia, sig. Gregori 
I R. aggiunto di concetto, sig. Antoni 
FL R. commissario circolare, sig. 




















in cui si apprese il fuoco, non essendo» 
tro mezzo per impedirne la. dilatazi 
slinsero al soldati del corpo dell’ L 
militare, sotto il comando del loro uftizi 


Fischler, come pure molti operai € citta 











(Oss. Dalm. } 

STATO PONTIFICIO. 
( Nostro carteggio privato.) 
Roma 28 gennaio. 


** Finalmente, ieri mattina, alle ore 10, fu fatta 
strada 


la solenne inaugurazione de ferrata 





come si era. sperato ; 
monsignor dei principi di Mohenlobe, Ateivescovo 


la delle strade fer 





di Edessa. La Soci 
» d' innalzare alla Stazione 








tente di Mraclin ha cacciato, alla lette- 


stavano collocando 
vo ponte, minacciandoli di vie di fatto. 
ono del preteso che wolevano, abeciola 
via di passaggio. 1 lavoranti, giunti colà da luog] 
n dagnarsi il pane, sono intanto ridot- 
condizione. 
crente, mentre i lavoranti erano 
uscello, il 
villaggio tutto diede l’all' arme, ‘e in un momento 
tutti armati 
iandone di nuovo i lavo- 
(G di Z) 


. Il fuo- 


Zhishman, l' 
Abramovich, 





1a dal suo elemosiniere, 


però | di 





me se fosse ad implendum Sacrorum Liminum vi- | "OCANO, 


& | sitationis onus. 
i giorno arrivano im dono al Santo Pa- 
preziosi : il giornale |’ Armonia ne 
issimi | frutto della generosità de’ 
Di’ questi oggetti si è stabilito di 

fat 


Sebbene lo stato di guerra 
lonia, e mantenuto con tutto. il agisca in 
modo deprimente sulle manifestazioni della popoj. 
zione, e quelle dimostrazioni, eh'erano prima al. 
l'ordine del giorno sieno divenute più rare, vi son 

degli esaltati, che si. lasciano arrestare pa 
canto d' inni patriottici. Di recente ancora, un pos. 
sidente, che non potè tenersi dal cantare il Bose coy 
Polski fu punito in modo gravissimo, avendo dovulo 
dar quartiere e mantenimento a non meno di $g 














d Foa 
dre i 
‘manda 

tolici d' 


formare una grande lotteria, della quale su 
ta l'estrazione nel mese di dicembre 186 

























tto il reclutamento nel Iegno 


età come al presente. Il soldato 
in Russia serve fino che può essere u 





nel 

















4 scia giovane la sua famiglia, e vi ritorna già ve 
ia ato a Roma, | chio ; le distanze sono enormi, il soldo e il mani. 
disanere si Saplo Padre un indirizzo Srmax | nimento molto al disotto dell'uso comun, la 

dici | to da molte migliaia di Polacchi. Questo indiriz- ferrea. Non vi sono tasse per liberarsi da) 
del | o tende a riogruziare il Santo Padre del breve, | servizio, eccettuato in un raggio di eealo. vente 








, onde impedire le reclute dal fuggin. 
come avviene tanto spesso, per cui colà la fasg 
di esenzione è molto moderata, cioè di 300 rubi; 
equivalenti a circa f. 600. » (Idem). 


R. | che degnossi indirizzare al defunto Arcivescovo di 
Varsavia. 












Secondo un telegramma ricevuto da un ne 
goriante di Konigsberg, da Irkutsk (Siberia), in quei 
paese, fino dalla metà di dicembre, si è gelato il 
mereurio. Per ciò è necessario, com'è noto, un 
freddo di 40 gradi Réaumur. Tdem) 
IMPERO OTTOMANO. 

Scrivono all’ Osservatore Triestino, da Co. 
stanlinopoli, in data 25 gennaio : 

« La questione delle. finanze preoccupa tutt 
i ministri, ed ogni giorno gli alti funzionari 
convengono a consigli alla Sublime Porta, è par- 
ficolormente , per trovare mezzi applicabili | che 
possano recare miglioramento allo stato attuale, 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 1% febbraio. 

La Camera dei deputati, nella sua tornata di 
ieri, approvò, senza discussione, con voti 174 fa- 
vorevoli, e 42 contrarii uno schema di legge, pel 
quale si convalidano parecchie spese straordinarie 

la aggiungersi al bilancio 4861, del Ministero 
de' lavori pubblici. Indi si occupò di petizioni. 

Nella stessa seduta, il ministro dei lavori pub- 
blici presentò alcuni nuovi disegni di legge. 

(G. UP.) 


Se siamo bene informati, la Commissione, in- 
da | caricata dal Parlamento dell' esame della” legge 
presentata dal ministro delle nanne, che vorreb- 
he stabilire una nuova imposta in Lombardia, del 
5 per cento sui capitali ipotecati, avrebbe ad una- 
nimità opinato per la reiezione pura e semplice 
ritenuta ingiusta ed odiosa, ed è 
Îa Commissione non essendo per 














i bel (ex-ministro dell’ Evcat), e Gevdet ellend. 
per esaminare i registri del Ministero delle finan 
ze, e verificare i titoli e la natura dei debiti lo- 
oltre si è istituita un’ altra Commissione alla 
Dogana' di Stambul, la quale si occupa della im- 
portante” questione delle imposte sugli spiriti, sul 
sale e sul tabacco, sotto | denza del diretto 
re generale delle dogane dell’ Impero ottomano. 

« Al'Ministero del commercio, si è istituita 
ultimamente una Corte d'appello ; ed allo stesso 














La 
pa, 








un fac 












maggifico padij nel'enzo che fosse slata o- | nalla disposta a cedere, il ministro non abbia al- | Ministero stanno ora lavorando alla pubblicazione 
norata quella inaugurazione dall’ augusta presen- | tro partito ch la di un Codice commerciale compiuto, simile al 
Codice francese. 













ersi 





si trovarono poi 
vera del Papa, i mi 
sciatore di Francia e i rappresentan 
e del Belgio, e il senatore di Rot 
ne fu dato un lauto rinfresco. 
Alle undici circa, partì il convoglio, portau 
tult' i persona; 
cia restò alla Stazi 
partì però l' ambasciatrice. Dopo un' 
mino, il couvoglio arrivò a Velletr 
persone si trovarono per riceverl 























Stazione, 





uvece d'un popolo affollato 
lieto, 





Alla Stazio: 






tori della ferrovia fece un bri 
Santo Padre, esprimendo il 

il callivo tempo gli avesse impe 
a quella apertura. A questo brindisi rispos 
me Cardinale il più anziano dei present 
dinale Altieri, Vescovo di Albano. Di pc 
larono a vedere il ponte, su cui 
























gola 
Per la morte del prelato 
mosso alla carica dî presidente del Tribunale 
vilè di Roma il vicepresidente monsig. Orlandi 
uomo che gode riputazione; e al posto 
sidente è stato nominato monsig. Latoni 









che 





nora era giudice singolare nelle cause ecelesiasti- 





che. Monsig. Svegliati, antico vicario generale 
Bologna, ed ora ponente nel Tribunale supremo 


segnatura, succede a monsig. Latoni, e nel posto, 
che lascia vacante, viene surrogato da monsig. e 
Cerruti, che spiro Sia miglior giudice di quello | circa coseritti, fra’ quali un abate vestito da prete. 


che è stato del 


i, ui 
I rivoluzionarii del Regno d'Italia fanno pro- | di reclute dal Piemonte e dala Lombardia , che 
è le monache. Ogni giorno |» imbarcheranno pei depositi dell'Italia meridio- 


dezze contro i fral 
ne seacciano dai loro chiostri. Nei 





passat 
i frati di Narni sono stati espulsi tutti, eccttuati 
i Francescani mendicanti, che abitano alquanto 


lungi dalla città. 
Per conoscere quanto sia l'entusiasmo 


nuovo Governo nelle Provincie delle Marche e 


dell’ Umbria, basta dire che non si trova ci 


per cui il Governo, in 












sua Santità. Molti furono gl'invitati a quel- 

ia : vi furono invitati sette Cardinali , 
è Antonelli, 
l'amba- | dai signori Depretis presidente, Macchi segretario, 


zio- | Tonello, barone Castelli, avvocato Mosca, Scalini 
) 
lati : l'ambasciatore di Fran- 
joge per ritornarsene a Roma; 
‘a di cam- 
dove poche 
I Velletrani 
non diedero alcun segno di allegrezza per. questo 
pto, assai importante al loro paese. Intor- 


si trovarono se non pochi villani, forse la | P® 
DI 

iacere di tutti che | ‘ ve per nulla la. p 

‘lo di assistere | prendendo impegni definitivi per somme maggio- 


com- 


opera gigantesca e meraviglio 
ci 


scopi a dar ba 
uf è stato pro- | legge comunale e provinciale. 


i vicepre: 


il patriottismo dei cittadini, ha 
i sindaci un trattamento annuo. 











che venga di sciare il p 
do venissero, come è a credere 





« L'inviato straordinario dello Scià, Meme 
Rahim Khan, continua a soggiornare in questa ca 
itale, ma si prepara a partire prossimamente per 
[rabisonda, alla volta di Teheran. 
“i « Mediante decreto imperiale., S. M. il Sula- 
no ha conferito la decorazione di Magidiè di pri- 
ma classe, al governatore generale della Bosnit 
Osman pascià, € la stessa decorazione di secondi 
classe (*). al viceammiraglio austriaco sig. Alfon- 
so di Wissiak. 

«Il fratello del governatore della Erzego 
vina, Munib effendi, fu nominato eaimacan in ‘Tre 
bigne, e l'ex caimacan di Gallipoli, Halim be 

a. 
enza di un dispaceio telegrafico 
basciata inglese in questa me 
che S.A. R. il Princi 


re 





na | e dei deputati, avv. Restelli, Robecchi iunior: 





e Moretti. (6. di 

; der: 

di Persereranza da Torino, in data 

Non saprei dirvi d'onde traesse 

che qui si è voluto spargere, 

joni di ferrovie, che il mi 

intenderebbe di fare, 

gua la a di 600 mi 

vero si è, che il ministro dei lavori pubblici vor- 
itersi in regola per ciò che concerne gli ap- 

conchiusi con diversi intrapreaditori per con- 

tinuare la ' Adriatico insino a Foggia, da 

una parte dell'Appennino, è ad Eboli dall'altra : 

5300 ‘chilometri ‘circa di costruzioni. Il ministro | stazionario nel nostro porto, è partito domenici 

che di spendere trenta milioni, | alla volta di Malta , per meltersi a disposizion 

ed io sono fermamente conviuto ch'egli non in- | di S. A. R. 

tende esporre per nulla la propria responsabilità, 






























» e [rà 














co- | ri. Può essere anche che si proponga, in vista di 
future possibili Società da formarsi, di raccoglie 
re i fondi solto la forma speciale di obbligazioni 
ssa | ferroviarie; ma la somma dovrebbe essere gran- 
demente ,rilotta ; poichè i 600 milioni sono la 
somma totale, il Bollettino delle strade ferra- 
te ha calcolato occorrere in sei od otto anni al 
ja, che venne de- 





Greci. Ora questa dissensione fu appianat, ne 
diante un ordine del ministro degli affari esteti. 
ed oggi i membri dell’ opposizione si sono reriti 











condotta. 

« Sabato passato, l'ambasciatore francese, mir- 
cliese di Moustier , accompagnato dal primo dr 
gomanno dell’ Ambasciata greca, sig. Barozzi, si © 
recato 1 far visita al Patriarca greco. » 





| Serivono alla Nazione, da Torino 29 gen- 





eri 
Serivono da Bairut, 46 gennaio, alla. Perie 
veranz 
« Nulla di nuovo relativamente allo stato pe 
itico del paese, dopo l' arresto € l estradizione di 


o: 
« 1I terzo partito, coalizzato all’ opposizione 
e ad alcune frazioni dissidenti d i 









« Anche oggi vi sono interpellanze all'ordine 
del giorno; non mi ricordo nemmeno su che! 
Solamente che sarebbe di finirla. 





gli animi più paure 
« Secondo le noti iunteci da Costantin® 


vvisoriamente © 


















i assicura che l'onorevole Lanza, al 

ti; | nunciato il titolo di presidente della maggi 

nd (Mon. Nas. 
Genova 30 gennaio. 

Giunsero dall'Italin meridionale altri 800 





intanto che gli 
che deve addolei 
che si riduce la minaccia contro Karan 
luni temevano dovesse miseramente soggincere all 
sorte, a cui, secondo essi, soggiacque il fame? 
capo druso, Said Giomblat. 

«A ito del quale, alcune corrisponde 
ze vorrebbero far credere che la sua morte po 








Oggi o domani, si aspelta 


i un primo arrivo 








iti giorni, | nale; il numero di esse si fa ascendi per ora, fosse stata naturale. Ma infatti Soid Giombl! 
a 3500. (0. T) soggiacgue ad una , da cui era da pei 

n 9 i anni affetto, come lo riconobbero i medici itlii 

Baio spine i lane e francesi , che furono invitati dai rappresentanti 

Mi cr Ce segue nek | di varii Governi a constatare la causa della 





morte. È però vero che i dispiaceri e la prigioni! 
poterono accelerarne la fine. » 
INGHILTERRA. 

Leggiamo nella corrispondenza della Per” 
veranza da Londra, 28 gennaio : 

« Le elezioni che: rimangono a farsi F 
seggi vacanti parlamentari, par: che tornerai 
quasi tutte contrarie al Ministero, 1 fory già 
tano di aver rafforzato il loro. partito. nella @ 
mera de' comuni. io non credo che l' acqui 
sto di quattro 0 cinque voti basterà a melter 
pericolo la vita del Gabinetto ; oltredichè è n 
che i capi di 
clinati ad assumere ora il carico della situazio®* 
innanzi ai grandi pericoli che vengon d'Ameri* 
Credo adunque che l’ opposizione, nella soprast4” 
te sessione, non sarà mai tanto formidabile da P° 
ter e un cambiamento ministeriale 

+ L'avere il segretario della guerr: 
no, sit iti il suo uffizio, è fatto * 
cui qui si appone grande importanza. Aj 
mene, si vuole ciò attribuire al rito de pro 
dente Lincoln di seguir l'estrema politica ab 


ameri 





ino, di 





vo 





dl 

è voci € il Sumpter avesse affondate na- 
vi americane, a poche miglia distante dalla nostra 
costa, e che incrociasse fra la Spezia e Savona.» 

















() Non di prima classe, come fu detto per 
proseritto d'ierì, Così l' Osservatore Triestino. 


dal Patriarca , per domandare perdono della loro | 


Karam, sul cui conto si sono tranquillati anche | 


re tory non si sentono punlo !" | 


zionista del sig. Cameron; ma la vera cagione * È 





—_———— 


soprusi, 1 
Merevoli. del 
ramente è d 
di nota proi 
cogliere nel 
macchiato li 
busi, da tut 
scusare il si 
le imposizio 








mente la soc 
viene presto 
biamento to 
« I can 
Europa son 
vitano gli 5) 
e 





saliti; infine 
la Banca d 
costringerla 
è ora al tre 
stro delle ti 
del Tesoro | 
Ì lidti italiar 
M fu udito dai 
mento, com 
mensa, che 
È hanno apert 


Compir 
lord Palmer 
di cui è de 
nel 4807, a 











eri, ne 
0° Donnell 
generale Ser 
Veracruz in 


Come | 


tici ; i qual 
affari d'Ital 
danubiani, 
Abbian 
portanti, 00 
dispacci son 
annui 
è none 
documenti, 
che, almeno 
non inter 
Stati del N 






no, che pre 
tà, e che gl 
incoraggiam 
fativi di ta 

Oltre a 
il Governo 


recente | 
dente del $ 
zione mede 
La por 
naturalmen 
degli affa 
lor tenore 
Ialia, e pi 
{e del resto 


* Parl 
[ella Siria, 
ultimo 


Moldavia e 
Pe, sebbene 
rimento no 
Mz. Nel cas 
NUOVO acco) 
erbe 


GAZZE' 


com qual 
lie senz 

de emspettoi. 
Coloniali semp 
Calma negli 5 
valute d 

: 

trovavisi a 


VIRA 
rionale da 60 





(Listino com 


Cambi = S 


Amburgo . 34 
—_ 








dell’ o\serva 
IV 3 teri 
‘ 
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i nota proibità e integrità esemplare, polessera0-|'« sizione; non dipende! ormai che dalla saggezza ! .. "!! Conle di Parigi e il Duca di Chartres 
















Lincoln colle necessità politiche e via diplomatica. Accenna al conflitto tra fa |, tutta composta d'Irlandesi. |... 
osi de pertiti; ma la moralità pubbli» | Denimarca © la Confederazione germanica. e si * Aonuneiano prossima la pubblicazione di 
privata, non conosce eccezioni, e forse | rallegra che le cose rimangano tuttora a tal pun- | 9° scritto di monsignore di no. 
to da potersi accomodare 
ortato_ l'Unione ameri * Circa agli affari. degl 
di pubblici costumi, che è ora tanto più nutrita 
falla guerra, e che minaccia di distruggere total- | nea di condotta da seguire, cioè « l'osservanza 
mente la società americana, se la guerra stessa non | « di una stretta neutralità. Per eui, facendo pure 
viene presto a termine e non-si trae seco un cam- | « voti pe! mantenimento dell’ Unione america- 
biamento. totale, così di forme, come di massime. | « na, nelle condizioni 
+ l cambi delle grandi piazze mercanti 
Furopa son ora a tal saggio, che nuovamente 
tilano gli speculatori ad esportare oro dall’ Inghîl- 
terra. Le esportazioni adunque hanno ripreso il 














cotone nei due mondi,.| ti due uomini. 
segnato; ma lo al- 
i e commende- 























d' | « to assicurare la sua prosperità, ed essendo pure pred 
isposto, se ne fosse richiesto, a contribuire co' | ‘2Sione di stringere vincoli di simpal ra 
ulficii a melter fine ad una lotta de. | cizia cOll'ilustre economista inglese. Si so che'il | mento militare 

plorabi 














ncipii che s'attendeva di veder | cola casuecia nello vicinanze del. Cimitero, e pre-|imsorrezione noti 


ogni anno a passarci alcuni mesi presso la tomba | striali ad aprire 


saliti; infino ad ora però, le riserve metalliche del- | ha formulato i princip 
la Banca d' Inghillerra non sono-tanto scemate, da | rispeltati dai belligeranti. Il posso, fatto fi 
\stringerla ad alzare il prezzo dello sconto, che | mei l'affare del Trent, fu secondo tali tra 
ora al tre per cento. Il partito, usato dal mini- | cipii ed ottenne l'approvazione di tutti gli Miri | della compagna, ch' egli adora 
stro delle finanze francese, di sopperire ai bisogni | Stati, come giovò ud evitare una guerra fra la | desti 
{el Tesoro vendendo quantità smisurate di conso- | Gran Brettagna e gli Stati Uniti. 
lidati italiani, con perdita spaventevole allo Stato, * Dal Messico non si poterono ottenere le x 
fu udito dai nostri ceti mereantili con vero sgo- | sodisfazioni, a cui si avea diritto. Di qui la spe- | Scrivono da Parigi in data del 28 gennaio, | besti 
mento, come: quello che n dizione convenuta coll’ Inghilterra e colla Spagna. | alla Lombardia : disfatti 
mensa, che le pessate am 
ianno aperto per la Franei 
Compivano testà cinqua 
rd Palmerston siede alla 
di cui è decano. La sua 
sel 4807, a New-Port, isola 
SPAGNA. 
Madrid 28 gennaio. 


















d'una collisione 














izia pei reclami ed assicura- | glio dire sotto la Ristorazione, sotto Luigi ,0 [2% 
—# re i,proprii sudditi da uiteriori avanie, sorebbe | durante la Repubblica, quando compariva un rap- 
inque anni, che | da rallegrarsi se l'intervento « dovesse produrre | porto ministeriale, si diceva : attendiamo, le Came- 
mera dei comuni , | « pel Messico medesimo una crisi salutare, e di | re discuteranno. Ora invece noi abbiamo così 
« tal natura da favorire il rior: mento di quel | pochi dubbi sulla realizzazione d'un 
« magnifico paese in condizioni -di forza, di pro- | vernativo, che i pizzicagnoli, non a 

e d'indipendenza, che gli mancano. » | parlare d'imposte sul sale e sul zucchero, aumen- 
li altri Stati d’ America il Governo fran- | tarono di 20 centesimi 


iseopo di ottenere gi 






































































renerale Serrano, che proclamò l'occupazione di | è disposta a_ fu 
ermerus in nome delle tre Potenze. sposizi 
( Galignani.) 


to dal Senato, in 
sta sulle carrozze 





nni continui, fu l'impo- 








FRANCIA. 
Come già l'anno passato, il Governo franee- 

se presentò anche in questo al Senato ed al Cor- 
documenti diploma- 


La Gazette de 
icesi , mi d'un avverti 
‘a breve in Europa un’ Ambasciata giap- | inoltre, si tratterebbe della chiusura d'alcuni Se- | fa assolto dal 








Passati quiadi in 


















f i « Qui si è notato che |’ Imperatore non dis- i bbrai Conbeisti 
fe: Sapia o se una parola riguardo all lterra, ma che ri 4 fe n Antonio Pozza d'anni 40 circa, bovaio, di statura bassa, 
diretta tra la Francia e le Indie, e l'estremo 0. | invece era stato prodigo di elogii alla Prussia ed (Spedito îl 4, ore 40 sin, 30 antimerid ) occhi cerulei, naso grande, bocca media, capelli grigi, vestito 
le due Americhe. Tali imprese, conchiu- | 2! suo Sovrano. In tale silenzio, si è creduto di (Ricevuto il , ore 41 min 30 pom.) ng prega irenipionia ilo lag 
ò LGo fi one, sono il solo mezzo efficace di | scorgere indizii di serie difficolta fra Londra e Parigi 4. Hl Moni chiara falso il Lar) re Ella arr Jacere. 
che; almeno Logge ver ivile, che divide gli | conquistare nuovi mercati per le industrie nazio- | Parigi «+ K ‘arigi A. — Il Moniteur dichiara i Vicenza, 24 gennaio 1868. 
non interverrà nella; guerra civile, che divide gli | Soli! è di far penetrare nei paesi più lont «Il pubblico, in generale. non rimase sodis- | racconto dell pren deg che il conte IC, AL Presidente, HonNTuUNS. 
Stati del Nord e del Sud. E per quanto concerne | enza della politica , delle ideo e della civiltà | fatto di questo discorso, che si trovò imbarazza- | Walewski avesse fatto, in un Ufficio del Se- II 











il Messico, i documenti, dopo avere Cr logni porsi 


ngono che, a mal 


soprattutto rimase colpit 
ize di non 


prospettive burrascose, 
vedere, malgrado le” paci 
b di state nell’ esordio. Se non avesse fatto cenno 
ione della Fran- | della conversione della rendita , senza dubbio, 







gli affari inte 
nelle popolazioni il 
x0, che presenti guarentigie di forza e di si L'esposizione della si 








tà, e che gli ageuti francesi dovranno dare i loro | cia, di cui il Moniteur comincia oggi la pubbli- | tutti i valori sarebbero ribassati considerevol: | —cORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 









imoraggiamenti ed il lor sostegno morale a ten- ci mostra, come in una rivista della fine | mente, » 
tativi di tal natur dell'anno, tutto ciò che fu fatto dal Governo nel GERMANIA AIPER pubbliea Borsa in Vienna 
1861. Nulla di nuovo abbiamo appreso, leggendo 






fatti ivi accumulati, e più 0 meno interes- È stato annunziato l'arresto e l' immediato 










il Governo francese presentò pure alle due Came- 














È, r » ì 9 Î ielski, EPPRTTI © di affinità con impiegati della Direzione medesima. 
re la Sposizione della situazione dell'Impero, che | santi. Il rapporto del signor Fould occupa una ento a Berlino del dolt. Jagielski, redatto- & Fergie Ò 
dee, a tenore del decreto del 14 novembre 4860, | parte cotalierevito ie questa rivista retrospettiva. ornale polacco di Posen, Dziennik Poznan- | Metalliche al 5 E L'FRRCIENE 6875 Veneta, 37 preti Ta 
wrvir di base alla discussione dell’ indirizzo. Quel- | Il ministro dell’ interno vi segnala una notevole si Sor accanto; di a | pene à Te ptc Bier LE p. 0 GERE i 20 
la Sposizione, che contiene, per ogni Mi nuzione nelle condanne e negli avvertimenti, | sente, l'imputazione > base un arlicolo, i della Ranca nazionale . . . pus 
novero delle disposizioni prese e degli alti consu. | a cui la stampa ero assuefata. La parle più in° | prodotto nel Dziennik dal Kotokol, giornale russo | Azioni dell Itituto di credito : ‘ ‘ 493 — |N-t167. Viso Di concoRSo (2 più) 
mati durante l’anno 1861, sembra evit quella del Ministero | dell’emigrato Herzen, in cui si predica apertamen- causi dai pllemedipliziizit 





ione della pubbli 
della Francia, di toecare il lato politico delle qui- | una certa sodisfazione che il signor Rouland. 
sioni. Solo un passo vi si trova, che affetta w 
airattere politico; ed è quello che'serse di con 
conclusione , 0 piuttosto di chiusa, al rendiconto 





biamo scorto con | te la rivoluzione, anzitutto veramente in Russia , 
o. | ma poi altresì ne i lingua polacca. Secondo 
un'altra versione, l'accusa si riferisce ad una cor- 


























































pi n si; BI gennaio 1862. nire nelle vie regolari le docu ite loro ist I 

R. il Prinei- II degli atti del Ministero dell'interno. Esso riguar SIOE hi imentte loro istante, all‘ R 

po prima un AB & principatente al sistema della sompa; ma, in | sb che sinora sì formulare vo n di ii MA Liegi pepe iena 
il Banshee, tro non fa che ripetere le proteste, | za grande di desiderii. E pure osservabile la par- resto contro Jagielski porta la Azioni della'Soc. ausi, sir. ferr. . 503 me sulla scienza di contabilità dello Stato, ed indicando. 





Ito, domenica iù d'una volta pubblicate dal sig. di Persigny in | te, ove si fa menzione delle trattative colla Prus- cennaio, ed è così concepito, secondo 
disposizione della liberta. tutto discutere, per nia de' | sia a proposito della conelusione del trattato di | la Posner Zeitung : « Per aver partecipato ad un 











n iornali, fuorchè la dinastia e la Costituzione, poi | commercio. S'ando alle parole di questo docu- | pubblico eccitamento per l' esecuzione d' un' impre- 
tantinopoli è. NB li fscenta dichiarazione. dell'Imperatore al pres- | mento, parrebbe clie non si fosse tato. prossimi | 50 di alto tradimento. » (0. T) 
esisteva, ab. BH! dente del Senato sulla perfettibilità della Costitu- | alla definizione dei negoziati, com' erasi sperato AMERICA. 
la quale rk zione medesima. da ultimo. Ivi è pure confermato che le confe- 







[nazionali dei la iù renze pel trattato di commercio coll’ Italia stanno Un dispaccio del Messico annunei 
vieni dete, che gi riferisce al Mi per eli; e che si studia un progetto unalogo | Spagnuoli non si sono avventurati nell 
degli affari esterni uesta demmo già ieri nel | per Ja Confederazione elvetica. » come si proponevano di fare. 
lor tenore i paragrafi, che concernono le cose d" Serivono pure da Parigi 30 p., alla Perseveran- | ta francese ed il general 
Italia, è più Ficollarziente la questione romana 


€ del’ resto rechiamo qui il sunto, che ne pubbl rio il Dipartimento della guerra | sì 
francese, mar- ca la Perseveranza : e quello degli affari ester el trattato non fu- 














Francesco 

























l primo dra- lle trattative circa al Governo | rono determinati che i punti pri 
Barozzi, si è della Siria, la Sposizione mostra che si convenne | azione militare in comune: ora, la Spagna e la 
. “Msc ultimo di ristabilire il Libano sotto Francia non sono punto d'accordo sulle misure 





Governo cristiano , che potrà essere anche da adottarsi nel presente e nell'avvenire, e nep- Trieste 3 febbraio. marine; come al 
geno. Il Governo attuale avrà la durata pure sullo scopo della spedizione. Vi sono fra' due LO:LL. AA; N.‘ Strenionimni' signori Arelda: pia 

poscia la Porto. dovrà mettersi un'altra | Gabinetti delle serie difficoltà. DI Vehà Ruvo (e MalniGri jamiro agboto sera s Tria: 

accordo colle Potenze. (Queste così vengo- « AI Ministero della guerra si preparano gli | ste, smontando all' Motel de la Ville. S. A. 
no a eostituire un vero protettorato collettivo s0- one quasi permanente, cioè | serenissimo Arciduca Enrico parti 
pra quella parté dell'Impero ottomano. rderebbe coi pro- | per Udine; S. A. il sere 

4 Allo stesso modo indica come la Porta ven- ‘stabilire al Messico | Fi partirà domani per Venezio, (F) 

ne condotta ad accondiscendere all'unione della | una Monarchia, giacchè non si può supporre che 
i repubblicani del Messico possano 
sto cangiamento senza esservi forzati. Il generale —_——- illustre defunto. 
rimento non fosse se non vitalizio pel ipe Gu- { messicano Almonte va dicendo, è vero, che so- 
ta. Nel caso d'un cangiomento, la Porta dovrà di | pra 21 Provine no votalo per questo can- 
nuoro accordarsi colle Potenze; ma è evidente, | giamento, ma nessuno vi crede. 


enti 








aveva scelto 











corso all 














tore. 









































































n ) MERCANTILE. +» ssotco. 4a 85601 = vascre. Azioni della strada ferr. per una 
GAZZETTINO CANTILE. Amd » 4001 ital 54, 39 85 FS F. S. l'Azioni dello Stab. mere. per una.‘ ‘ 
” -- Im. » det p3 Lp fe — - {Sem ... 
im » 4000ire ital. 5'/, _ car. di vee- 
Venezia A febbraio, — È arrivato da Marsiglia Mg. » 100talleri - | 206 — | chio conio imp. — 34 | Corse melio delle Banconote 150 
Lie Rata IL lap voò sd Eirera ® » 400p.turche- - — — n corrispondente a (. 137:93 p. 100 fior. d'argento. 
Nola di miovo.in commercio li eli irovansi e i [Corso presso le LR. Casse ui Aa 
fer leh sumo, e senz ivi; le gra- CAME: 2, 
sia SG08 dosi; sulficienti dettagli nei salumi, i Bey dr È ARRIVI E PARTENZE. 
de cospettoni da |. 440 a I. a schiavi di Tue di a Nel 3 febbraio. 
n i in varticol zuccheri. A È n 
feta pre cern si ne dei d Veri Lf Gi Sn 
Le valute d'oro hanno goduto d'una maggiore LI ..| poss. russo - Fila Gio. Batt., neg. di Vienna, ambi 
particolare il da 20 franchi, che non Bgn » 80 40 [Corso presso gl‘. R. Ufficii | alta Luna. — Da Trento: Garuti Alessandro, poss., 
MERO 01° Biocdkate giù orto da ama pd postali e telegrafici. al Vapore — De Tree: Zoe Robert, peso 
n 8/,; il Pre A e e sicerna , al S. Marco. — Tortority Cristoforo 
MAE Eri 7 Dl Fia wi | do 5, 39 65 [Da 20 franchi . 7 80. | Giuseppe, poss. frane, all'Italia. 
la 60 #/, ad Sela 0» 5, 170 — dacci pet40% 1 390 Partiti per Verona i signori : Pectana co. Gia- 
n » » 4 mi 21.8 01%|Dopgie diGenova 30 75 | como, possià. — Gondola bar. Francesco, poss. di 
BORSA DI VENEZIA . . 0 . prete pel i. — Sehdnstein bar. Edvino, poss. di Pest. 
del giorno 4 febbraio. wie i n Per boe Verga Giaionte: negoz. di Mi- 
(listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) pg A s e allieta DN PEREZ pe 
causi, Corso » |» 400£v.a. so iso 
Vigor; » 400talleri - 





Combi Scudi Fisso Seo medio 
IS 
Amburgo . 3m.d. per 100marehe 4 75 50 

















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nell’ Osservatorio del Sentinario' patriarcato di Venaria, al'altesza di metri 20.21 sopra il livello del mare. — Il 3 febbraio 1862. 








13, 3, 4 e 5, in SM delle Consolazione 
(vulgo la Fava) 





di diere nel suo Gabinetto un uomo, che avea già | « colla quale esso saprà prepararselo. » ripigliaronò 5l loto servigio nell’ armata federale. Nel Constitutionnel, il sig. Limayrac 
SE chiato la sua vita, rendendosi colpevole di a- « Tocca quindi sizione dei litigi avuti, | Ed Ora, nell'armata del Potomac, si organizza &- | gi; attacchi del icasoli 
* da tutti condannati. So bene che si volle | colla Svizzera, confidando che saranno terminati | N2 grande divisione, di dodier a quindicimila vo- a francese è l'indi; 





nodi, 

n " diritto di esercitare una pressione; di fronte 
Domani o dopo, si pubbl da Dentu | Ricasoli e Rattazzi, che resero ambidue patriotti- 
i un euriosissimo e noterolissimo opuscolo, dedica- | ci servigi, la condotta degli amici dell'Italia è già 

rica mostra che la Francia non aveva che una li- | 2! Sig. John Stewart M. M., ed intitolato ; I bian- | tracciata : essi debbono desiderare l'unione di que- | no, sul banco d'un cambiavalute a Rialto, due 

(0. T.) ‘| ruotoli, contenenti cento quarti di fiorino con due 

;> ra contenenti due ped Rino. Il com- 

- | voli cittadini di Avignone, in cui questo li N Principe e la Princij oleone: rice non s'accorse se non fuor po, ingan- 

i che avevano sinora sembra- | ‘! 4 rta RP A pie AL iti Se nelo dell'apparenza di probità. © della destrezza 

ami Nuova Forck 49 gennaio. — Nessun movi» 


sil Governo francese ha imposto a'suoi | 800" Stewart M. M., toccala la sventura di per- | derali attaceheranno Norfolk 


Jo corso, i prezzi dell'oro © dell'argento son | sudditi l'ocervanza della pù scia nutrita ed dere sua moglie in quella città, acquistò una pic- | braio. Cobden avrebbe scritto a Scott che, se la | dri entravano jn una casa a È. Marco in calle dei 


il denaro, frugarono da per tutto, ma non trova- 
i porti del Sud. Il Governo mes- | FONO se non duecento fiorini in varie monete, di 
e alla quale la | sicano accetta i servigi di Comonfori, ed ollerse | cui si sono impadroniti. 

di lui attribuiva le migliori ispirazioni | un'amnistia generale al partito cattolico. 

de' suoi scritti e della sua vita. » Nuova Vorck 21 gennaio. — La voce corsa 


n poi, la pietosa abitudine di venire | terra sarebbe forzata dai proprii interessi indu- 


to francese, è falsa. ! separatisti furono 
I Kentucky. Corre voce che i 


Ad onta che la spedizione abbia soltanto. per « Le nostre derrate aumentano. Una volta, vo- | abbiano abbandonato Manassas (*). Aggio dell'oro, 





« Del resto, sì sa che il solo progetto respin- | della Gassetta Uffisiale di Penesia. 


ne 3 dine, € condannato per contravvenzione a 
he nel 1864 si ci — Leggiamo in una corrispondenza della Nation | due mesi di carcere e 1000 fiorini di multa. 


(Nostra corrispondenza privata.) | ‘223% 


to, vago © senza alcun carattere. TI commercio | nato, dichiarazioni intorno alla questione ita- 





del giorno 4 febbraio 








lomi 


nella chiesa parrocchiale. di 
Emerico nob. di della nobile fa 


Ujbely 1. R. cappella 
’jbely cappellano della Pola, fregialo della | jet voglia ce padronato altivo 0 passivo 


i ti ser ima quindicina di gennaio. Persev,) © | canonico della cattedrale di 
La spedizione del Messico occupa in un | prima qui IS n meritis, è dell’ Ordine cavalleresco di 


pe ete|- NOTIZIE RECENTISSIME, |, ceco fine 4 i 


lascia a Venezia una raccolta di alghe e pi 


inte e crostacei. Invaghito di questo bel ci 


celare que- in seguito la biogra 












L.——_ _——_—_——_——————— —_—_—_—- 
Ssoprosi, nelle mal - ja intendere, che l " 

De OPE razione della guerra. VE: | uni raorizione lasgia intendere. che ll sosivono alla Monarchia Nazionale da Pa- Dispacci talegralii.. ‘È quetti 

mere è da meravigliare come il sig. Lincolt, i tire di quel patso, dice ln Spos | rigi 29 geamaio: 


Parigi 34 gennaio. 











Parigi 





icurasi che i fe- 


' importanza. 
{1° 0 





fosse vinta per l'aprile, l'Inghil- 


fra un bastimento federale ed un 
ti 





(FF. SS.) {n 501. 


buone relazioni : ma esso ha però re- | il prezzo i gene carceri criminali di questo Tribunale 

leri, nella Camera dei deputati, il maresciallo | clami verso Montevideo, la Nuova Granata e Ve- | « Questo piccolo fatto vi spiega, mR che un n PESCARE za Lora ua “I 

0° bonnell approvò pienamente il procedere nezuela. Apparisce dalla Sposizione che la Francia | grosso volume, il potere delle nostre Camere. DISPACCI TELEGRAFICI Ria: masala vert sr iui a sal propia. «i 
| 


5 antimerid. ) 








‘olksstimme di Gratz 
delitto di turbamento dell’or- 


























I Museo di Pest, una collezione 


per seconda sua patria, e in con- 


liustre ingegnere idraulico, Casoni, ebbe 
vanto di coordinare il Museo d'armi di questo | y_ 3g, 
| famoso Arsenale, meritando di venirvi nominato 


Per ora, basi questo cenno, e i pubblicherà ranieri ogg 
la, che si sta elaborando, dell' | di for. 630.‘ 


Il concorso al detto posto, ed eventualmente a quelli di 
B. pesci Rovere. Cancellista di Il e III classe coi rispettivi. soldi di fior. 525 
© 420, nonchò di Accessista colla classe XII dell diete, e col 


Nel giorno 29 gennaio. — Bergamasco Angelo 
fu Giacomo, d'anni 51, vice-capo carcerario. — 
Canton Maria maritata Benurzi, fu Lorenzo, di 6* 
industriante. — Davidsohn Gugliemlina marit. Schir, 
di Enrico, di 29, civile. imayer Anna ve- 
dova Rampazzo, fu N. N., di 84. — Micheletto 
Luigi fu Quirino, di 27, agricoltore. — Petrarchi 
Teresa, maritata Dal Piero, fu Gio. Batt, di 65. — 
Rosetti detto Rurella Gio, fa Gio. Maria, di 59, 
cappellaio. — Totale, N. 7. 












SPETTACOLI. — Martedi 4 febbraio. 


TEATRO GALLO &- BENEDETTO. — L'opera: Il Tro- 
vatore, del Verdi; dopo la 2% parte dell'opera 
avrà Jogo il ballo: Lionill, del Pratesi — Ale 
ore 8. 


tratmo MALIBRAN. — Veneta Compagnia. mimo- 

gianaitica - asta acrobatica - danzante riunita © 

composta ora dall'intera famgia Chiarini. — 
ore 





Pre RAT] perl ep 
roro. — Co spero acli nio 
ginnastica, dirita da Caro Ferrni e fili. — 

presa di Costantina. — All ore 6 ‘/, 


SALA TEATRALE in Cilue ii vameRi A 6. noist 
nico trattenimento di Marionette, 





Un importante contrabbando venne tentato 
giorni alla Stazione di Santa Lucia. Si 
a 

sei casse 0 
biasima | un impiegato, contenevano di Vestiario. 
Pays contro Ricasoli: sostiene | cenziati i bauli dall’ Uffizio di finanza, poco ap- 
presso era fatta denunzia chi essi contenevano 
indicare qual sia il | getti di contrabbando. Fatta la visita, e compro- 
Gabinetto estero ha | vata Ta falsa dichiarazione, seguiva l'atto d' inven: 

zione, e veniva arrestato il falso dichiaratore. 


Un mariuolo cambiava, con un colpo di ma- 


del mariuolo. 


2 feb- || La note del primo, venendo il 2, alcuni Ja- 


CI Coei i dsl rito dai giornali torinesi dela cer. | cat di Re prrmrae preriocale in Udo, cm clero poor 


Il dispaccio a noi spedito dall'Agenzia Stefani {dice la Per- 
severanza ) recava quanto segue : dice 

« Corre voce che un bastimento da guerra fe- 
derale abbia tirato dodici colpi contro un basti- 
i rfainani "= | mento da guerra francese, che tentava di rompere 
i loro privata autorità, | ;l blocco d'Orléans. » 





fedeltà previsto 4 181 e punibile col successivo 184 Co- 


Essendo ignoto il luogo ove dimora il succitato aetnsato 
che si rese laitante, s'invitano tutte le Autorità di sicurezza 
e la forza armata a proveedere affinchè segua l'arresto dello 
stesso. Plateo, tostoché sia scoperto, e venga quindi tradotto alle 

provinciale. 





n è Dall'I. R. Tribunale provinciale, 
Vienna 4 febbraio. Udine, 34 "tere 


(apelbai 4, dv 8 ia 
( Ricevuto îl 4, ore 8 min. 20 ant. ) 
ll compilatore della P 





ta la speci 
confrouto di Antonio Pozza, bovaio, d'anni 40 circa, ultima- 





Autorità di pubblica sicurezza a procurarne 
consegna nelle carceri dell' I. R. Tribunale provinciale 


N. 25065. L 
modo sinistro dalle | tisna affatto discordi dalle dichiarazioni com- |. £ ds conerirsi i prsto i provvisorio Archivista cata 


he speranze manife- | tenute nell’ ultima Nota di Thouvenel. stale presso I'LL R. Direzione del Censo lomb-veneta , colla 


classe IX delle diete, e col soldo d'annui fior. 945. 
( Correspondenz-Bureau. ) I) concorso al detto posto rimane aperto per quattto set- 
timane decorribili dal giorno 15 gennaio 1862. 

Gli aspiranti dovranno entro questo termine far pervenire 
le documentate loro istanze alla Direzione suddetta, 
vando i requisiti generali, ed in ispecie la prova d'avere giù 
versato a 
ne 


Vile presso le Autorità dirigenti di finanza del Regno 
438 25. | bardo-Veneto, colla classe I dell diete, cll'annuo sot di 
139 — fior. 840, ed eventualmente di fior. 735 0 fior. 630. 
6 56 Il concorso al detto posto rimane aperto per sei setti» 
decorribili dal giorno 4G gennaio 4862 
Gli aspiranti dovranno, entro qusto termine, fr perve= 


1 Ù gli eventuali rapport 

Credilo mobiliare pal di dmanta nel Regno suetto. 

mbardo-venele . . 538 — Dall'IL R. Prefettura delle finanze omberdo-veneta, 
Londra del Bd VIA Venetia, 27 gennaio 1862. 

N. 10886. 


Per la morte del canonico sacerdote Don Angelo Orsati, 
si è reso vacanti 


beneficio. 
mentite all'Î. R. Subeconomato dei B. V. od al 
quest' I. R. Delegazione provinciale, entro quatiro mesi, decor= 
renti da questa data. 

Decorso infruttuosamente îl termi 
conferito come di ragione, riservato 
le vacanze successive. 

Dall'LL R. Delegazione provinciale, 
, pBgnora 15 gennio 186%, 


soldo d'annui fior. 345, rimane aperto per quattro settima: 
decori dal giorno 16 gennaio AB. Te i 





fio Uffizio di finanza, che cinque o 
uuli, che si asseriva appartenere ad 





Lusi 











penetrati nel mezzà, dov' esser doveva 


ATTI UFFIZIALI. 


CIRCOLARE D'ARRESTO. (2 pubb.) 


pari, ha posto in istato d'accusa per crimine d'in- 


retario comunale Giuseppe Plateo, 


Viso tondo, colorito breno. 





ente, Scmenave. 
G. Vidoni. 





CIRCOLARE (2. pubb} 
mquisizione er crimine d'infdelti in 





io in S. Andrea di Cologna, 









AVVISO DI CONCA 





(8. pubb) 





‘compro 


uistato pratica nelle materie del censi= 
indicando pure gli eventuali rapporti di parentela 

















arentela o di afiità cca. implegai 


EDITTALE. (3. pubb.) 










il beneficio semplice di S. Elisabetta eretto 
de di presunto” padromato 
ma 





le sue ragioni debitamente docu 









Delegato provinciale, Barone A. Pnato. 


n 











Tableawe pittoresques e Quadri ottico plastic, 
Il locale, esprestamente costruito ed illuminato a 
Gas, è aperto dal mattino sin dopo le 10 di sera. 








SOMMARIO. — Onorificenze € nominazioni, 
Beneficenza. Ateneo veneto, — Bullettino poli= 
tico della giornata. — La Nota francese ulla 
Santa Selle, Notizie di Napoli e di Sicilia : cro» 
naca della reazione ; fatti dicersi secondo fon 
ti diverse ; lamenti d'un corrispondente dell 
Opinione ‘ visite ne contenti delle monache } 
{ repubblicani e Garibaldi. — Impero d' Ave 
stria; risultati del corrente anno amministra= 
tivo. Unione a Vienna degl'inriati austriaci 
alle Corti tedesche. Protesia, Notizie d' Unghe- 
ria e di Croazia. Incendio a Zara, — Slato 
Pontificio ; Nostro carteggio : particolari dell 
inaugurazione della strada firrata da Roma 
al confine napoletano ; nominazioni nel Tribu. 
nale provinciale di Roma ; i frati di Narné ; 
cose delle Marche e dell'Umbria ; lettera d'in- 
cito a' Vescoci ; doni al Santo Padre ; indiri: 
20 de' Polaccht, 
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e tia | 1, mnocnara sovrana auicato 1° | Con grando ribasso, irrevocabilmente ullimo mese. 



























































































































































nite le docomentate loro istanze alla Direzione subdetta, com- | Pecetto, obra citati preceienti avvisi, el primo | scicoln del volumetto Il dell I 
Mirano l'i general, cd i ispocie d'avere un bella | MESSTEAII vani a o a Brecriicte della Condotta. | "ico deleteria di Gicga delie Vendita, TELERIE, TOVAGLIERIE, co. ce. 
capa pi muenia pre di coin eg TT Loulgo, 21, gennaio 1302 ndogli arcisata UN'ULTIMA partita di Telerie gia conosciute general. 
tela o d'finità con impiegati della Direzione medesima. diri ll proprietario avvisa, che essendog] n al 
MTA. Prefettura delle finanze lombardo-veneta. SES poser pi dial mente dee itato BONTA' È DURATA, le smerciera a PREZZI MAÎ PRATICATI in questa piaz a, avche per la 
Li cae TOM nre U ia Mento der La lorenza 2 Iuvità quindi questo rispettabile pubblico di approfittare della vantaggiosa occasi. 
Mirco ee sd; ne per fare le sue provviste. di È ASSOC 
———r————————— 2 TELE TOVAGLIERIE pe 
Una perza di tela di lino, 20 braccia solo fior. 350 E e 
+ + » tessuta a mano greve d'Ungheria Tovaglie senza cucitura five in tutti i eolori e grandezze Pel 
AVVISI DIVERSI e icons pus E GUSO | TT rientro Di 
1, eni D . » dibtbe. » 1- Torogieli la doszina ) 0» AA DI re 
Regno Lombardo Veneto. 6 L T fì F I di M è è per 6, 10 | Amigmeni ein” . 
provincia Ul Vicenza = Distretto di Lonigo. a Vipogralia Figli | Maria ME cme * ra 
| LL R Loren distrettuale Produrra coi suoi tipi l’operetta Colorati di olor gar a dot. da fior, 240 a fe 10 | gataconi2ovagi piro fio > ani 
H j Bianchi . DI . O . elisa ,— 
i Che solto le modalità è condizioni accermate ne- Il sabato dedicato a Maria | tinti bi paro ino 1901 di | demet@ + ss» so +10 
Il li antecedì visi 14 ottobre e 15 dicemi Pi de “ r) ss | Unaperzatovagintabe.46,60 + 8. paprti 
Y Ki tutto il 20 febbraio , resta a- DEL P. FRANCESCO CABRINI Calze filo d'uomoe donna » 2 Una pes X 
I l'pos ‘inddico chirurgo comu- io 1562. CAI la acquisto per fiorini 40, riceve GRATUITANENTE 6 fazzoletti di puro lino e mezza dutzina di ca 
f poro dei couo onorario ntro la prima metà di febbraio 1962. |, ©" (© i'il'acquislo per fiorini 100, ricevera una tovaglia con 12 fovaglivoli, ed una dozzina di farsi 
Ml mezzo di trasporto. qprteri rino. e una dozzin ri 
i 
ii l’istrumento 5 7 Stimat memi Conf con D creto emesso in st 
N11 4 INA pipe pipe gt] pt elia e | ‘o unione eo | aio da gaia ian 8 cr, Remo TAI pre a me 
!FARNRRI tROs, a iena Cemalo. | 16. Cotive da vanga o rato | dl prestare dll prio inaste | go Syto Pers, mensoli puri co AT0S pra a Pea? bo sl pese minore dela bian cd 
CICLI N. 13736. 4, patb. | arche a prezzo inferiore in quanto IlÎ A' deliboratario, qualora | detto Pra di B-aido, in ai stasoria mancando in fibnche di ragione Pimani E° Plone dirt gie paglia] r: 
SCIATO IDITTO. basi al pagummonto dei creditori | quasi non fosso l' erecutanto, ver- | NN. 391, 954, 353, di porvche "ne del relncanto ir- | Marito qm Gio. Bott, e parte f chiesta proprietà piaatoria ssecuti qualutga ie 
î1 Si rea i tara che sopra | inseriti sio all cneorransa dala | raono convgunti i document 10 | | - 45, rendita LL 2:24, valanto | medio da e dl miti | Zaiaoi Mir, pooento sadela [ — _S scetumo el retovi | cre | emui dal O Gara muta. Dna 
7 istanza di Giorgo è Cotorina fue | sima. Jativ al credito, s.lo in quanto è | fior, 108. mediato dai ban mesa MUTE | data gir Gi Orto dl Voce dlri che nol prevcnnonio vera | Si m\ggio UNGB. SIM RITA dine i e deren 
ID dome di Visenti db | iL Ogni oto dov d pi {per quit si alegao pel ia 47, Colive da moga è IV. Dal porno ted ddibura | a tramontana sc. Govinoi Pros | ne si sireone me munti a Pe neo podere simo 61 ere di ian 
i Sira, tonno Fiuppo, Gi.vacca, San re NGI N 6080, sf to deto Sp Vil, in scoppi si lia poi avrà diro ‘i doiborst= | sani con cas si oro si muppl | rie i dre 27 tesbraio pe. 1 DICE: p 
iI! ‘qualora rimanesse der | protutiva l'atto per l' ama 29 | AN. 308, 964. di con 88. reo. percezione delle rendite è i fab- | alla ore 9 actim., d nanzi querta ee Ri Cos 
di Avio Ain for "400, a case | giugno detto nono N. 6246, e cò | dna L' 2:10, valutato for. 86: X0. | reseranao a suo carico ai i mos- | Pret nella Gomera di Com- ! vrann» itupurare a sè mi 
(CRA olîre e-tro | a'l'atto steso cel pagammoto del 1 uaga e prato | n di quasivogla uatura carist mavore Num. 30, pr pi SETT, A Tribunale Prot SM 
i | int m ie dll | presi. n date Pali, 1a meppi ni NU (i beni sli ni don di a imziii ribunale Provi Bepi 
® daibe: | 401, 438, vendita A sesti subila © eonbor ar oa o 
nre Martone dicano | mado i ETA pera 





Proviscit i Treviso, 





motario quasi si ad a tune mel L 4:12, valutato fiv. 58 






e consiglie 






to stable de- | Delegazione dei crediori, c:ì'ar 














































































































































del vigente Ri 





la 






to istrumenio, capita è quello io- | ed affissa all'Aiba P alla No di mappa 1104 A. Uto 
serittò sopra caso e ierrano annes | pubbl ca di Mono, ed ia- | di perì. coos. —.S2 rendita a. 
‘evi in Camposstpero, par' peri | serio nella Gastma Ufizale di | L. 3: 1%. 


IV. Dovrà il deltberatario sa- | del dominio dopo pagato l presse 
avo giorai 10 dalla delibera, de- residuo ad inturess. Mancando poi 
positare il presso della delibera | nd alcuna di dote cosdion, i 



















sodéot. Sito for. 1010 





dd percò avvisa alla parto 
ub- | tre ve 





ebando si Inserite. pr 
la Go vtotsa Uffa i 





dormiciho cil pr 





cuzione, ove fiattanto fossero stare pà cata dal Tobusale 19. Prato detto G al, 10 Comano di Freocenizo, 1 
{ Lquidato , od envro giorni 8 dalla ja al N. ASL, di cont 14, reno Disiretto di Comegriana. variara che i non comparsi si "n L 
ii dei bara stessa l'importo dello im | l'iverisione 8 giuzoo 1858 Num | dia cont 13, va'uato M. di mappa 563 B. Cas avranno per consenziunti alla piu + spp xt 
(189 Tali seme 4045-6 5. to quella 28 giugno 20. Preto detto San coioniea di puri cons, — 09 se albi dal comparsi, è nen com- N. 1933 4. pubb, importo del aus cod 00p 00 
ili Ù Nenderaono ve.sase i 486% N. 1208 753 di suppegno, ja di Lunt, al N. +657, | dita suse. Li 8:58. prrendo alcuno. l'ammiaiatratore EDITTO. pu 
tig HIL Traterrà 11 delbere‘ario | nell'altra 2 novembre 1818 N. 68, renda L. 3:08 N di mugpa 864 Oxo di delazione Par ordine dll L R. Tau È atta BOB ave 
ii I Î il resto presto con abbligo di cor- | 22013 1113. pur di supyigso, ® ne le La x sm corn —, 36, reodita anstr. di [ic Pretura a datto perizolo nu Provinciale Sezione Livile n W mesa rà per 
L ‘anaalmeal l'intrcse | nela tesa di pignoramento in via 1, Prato ’sevns, in | Lo 4:40 mestogiorzo Alo doi creditori. ni : 
' Y Alla ragione del 5 per 100, col | parimenti di suspegoe 29 marzo i N. di map: 683. Aratard. Came chase EL il presento veri fico» S. notifica col vrasente E itto VI Mancanto | sapa 
HA ‘dopanito giadiziato, soti- | 1804 N. 96-48. mn. È vin di peri ciao. 1.48, reodita ao, esrigso | nei luoghi soi, el a Luga Bota T ecisan, asso so snbce dar 
TINA ndo l' esecutanto, è di p gare È hbro ngi aspisanti all'a- | lutato fior. 28, aune. È 5:31 s pubblici Fogli. d'agnora dunora, essere stata pre to dell 
ETNO i l'io prezzo nl erediori uil | sta di preodere ispocione degli] —2% Prato detto Faseocs di | Nd mippi 655 A_ Cam | giù è Siruzsotio, L Cursore rider rà dil segtata = questo Tribunale da Do- all asscutante di 
(NERI Meat grodunti eniro gorni 30 | atti dui quai la istanza 10 loglo | qua, ia mappa al N. 126, di pert. | conica di 558, rene | luta musir, flor, 669:00. dal affissione, menico B nadoto dattor Trev.sun, ; do n suo spuso è port] edu 
IL dalla notizia doll' ato di riparto, | 1861, N. 6980, vicerdta nella | 4.95, rendita L 4:49, va tato | dia sus. 3 Lotto IlL all LR Préura Urbana, ‘una istanza nei giorno 20 corr., merlo obb:paio ad ogu du », 
ii in na passato in giudicato. auf eni dich adr | for. 88 i dano N di mappa 686 A. Art. | Terreno Ufoe 18 guest 1868 gi 1898, im di ui de iui Li DoS 
' IV. Ogni pigamenio devrà cessò to Prosonvet, in | anb. va di pori. esos. —.07, | detto via di Smile, in mpar usglere Drgerto bui so Luiga, coil ì 
SERRFTTTÙ futio in fonni d' argento Crolito da rubastors. mmappa 31 N. 4981, di pert.8. 18 | resdita aunr. L. — 126. foddaia al N. 239%” amiborio di icoLerti Fiaroducendo I: p fisione 30 ag sto ‘ peodent, suersno A ta rca did 
tl DE areiusa qua'umguo altra sorte di Capitale di a. L. 6000, con { rendita L. 3: "ale fo. 40. N. di mappa 657 A. Art | coosunrio pont 14.60, ‘a. B. P,cosco. 1861, N, 1778, dozzada sa liboratari genvai 
il fnverdio alla ragione annua del 24. Prato deto Sivainons 0 | arb. wi di port. cros. —.06, | 41:53, ed a muro friu'ema mi- citasa med'anto E ito a rispondere farine 
{iW dalibaratario conseguirà || 5 per 100 in una sola vata p> | Bertaa, ia mappa si NN. 1213, | rendita a. L —:32. dotta di copi 40/8. 144, con- al'a pesione stessa, in puoto ri- Torrero a prato iu pira. 
di ac 8 gioni ata dra pagare | 1, godano a o de dattra | siepi ses bio I deva | 1A44, di pn 3-52, reni “i arppi 654. Arab | fina > levate a soc; du Tato lo sad ich Ties aan ala ven ne 
gi orfeotanti Galante, © pit essi | od in via esecutiva da D.croto coi 1:69) va utnio fr vit. di peri. cons. — 06, sent | Gio, B tinta dello Asm, me stendo al Tebon L 122, dico. par 100! 
il all'avrscato sotostritto, | carico di supplire alia puablsche um 95, Preto dett Ronchien, in | ra ausis, L 1:18 strada dotta ma di Simida | po! il Iuog» dell'attuale dimora colla | cella rendita di a. È, +0: 
le tutto di asccezione datro sp: | porte, di miaienere il boiate ia meppa al N. 1258, di port. 1 73, N° di mappa 691 A. Art | nesta a sele» Colautu Gio. Bit suddaa è sato roniono sé dia pr dt sci 
i ILL ta, che ln caso di contenai jino state, eL assicurario presso rendita L. 1:73, valutato fiori» fard. va di pori caos —.3, f sta, od a moti fosso varte Coma { d'avvicato dovt Chier:ghin ‘n co- | reodita di a. Lire 24:54, car 
‘ Giri posa alla giudiziale tasse" | qualuequé Compigata ricono cina ni 8: dopo la pro | ni 28:54 modito sunr. L. 1:15. ne Aater0, è sarde Farro Luci rataro io Gindirio nella suilesta | busate us so!o corpo detto Berti 
ud gione, e cò oltre al prezso di ue Sato cog i incendi pon @ consegna dui corsificati Totale valere di sima Bori- ‘di mappa 980 A, At È sremontapa sirsda di Tamog0ss, corrono, N 1618. veruenza all offoto chi l'inestata | fra i confini a tevanto Da Pomw, 
tibera, dovendo le medesime stare | somma aimano di fonni 00. — | ipotocarii comprovanti la cantalu» | ni 4631:98 di pen cms 11.583 sta io volute susriaca fori=  piga sen’ caus: possa iu confro mo del mide- a meszo:i Ziguoni Domesic», 4 pr 
A tuito carico del delibaratario. VI. Cunsaguirà la giudicazione | ziono della iacvinconi di cat il da li presente verrà pubblicato | rendita 2unr. simo presegu ri @ gate Paquin Antonio, ci od 
rio a rrasaoniaca 


se | immobile sarà venduto a tuto di colta rendita di a | Veoszis, Gs è pariicha consuare Nom 





questa nelle mani della 
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Appunto, in tante effative, od | lui riucio, a qualunque press ll" 8 giugno 1858 Dall Imp. R. Protara, 15.23, coll di compler bi co Eito, il quale avrà forza di | Veneta, © si puboodi n Magna 
oro a tariffa, ed in caso di Un solo espe: imeaio, rimanen: ppesso VI R Tolmense, 2 dicerboe 1811. | a A del memo- | misura loexie ridera dol om. perchè 4 all' Also Pro 
feto, sarà proce/ulo ad una somma versata n causoao dol ri- | Conservazione delle 1 R. Pretore, CosarTini sciuto valore vi cuovi for. 2520. È ria di campi 2.2/4.59, conan wa LOR Prova, 
' sa a tutte space 0 pericolo di | sarcimeoto d' ogni Padova, con le tra Pallegrni, Cane. Liteto ni pubbichi soi lue- | a levanto siradola compone nd comminatoria dell esecusione cam- 47 g annio 1862, 
uri deliboratario, e surà i2clre VIL La tussa suppoeio ricordate alla  suidetta qhi soli di questa Cinà, sd in | oltre Gorussi Vicoid, metsodi » 1 R. Pretore, Zorse. \ 
il tengo al piano sodisfcimento di | è a carico dol dalibiraarie. N 485. ch Francanigo, nose coso dete Te Incombsrà quiodi ad 8 Tovo Elenco de 
fut i danui è spe. Dserizione dall’ immobile oli due. ponente a (‘8 compreso Za Popcvich di fer giungere - dalta € 
(dd V, L'aggiudieazione dell'im | Casa d' abiatione cos adi font, sui Lea, > sramoatame. Dell N 275 tr di Ven 
| mobilo a favore dol meggior cfi- | conte è terra annessa di pariche Dall'imp. R. Peetura, Nigra Govaosi, simo in vw , EDITTO. S 
gente, seguirà dopo eseguito ruta 3.2, di terreno to Noventa Vi igneta dimora, che Coteg.iane poaio 1862. | ta auar. fior. 243: #0. puerà «prertuao per la pro L'L hh. Pr eni 
4 le condisoni dell'asta. toni costrà Carpagnoo, wa co da Poutana , quole cossionaro di è "li R, Potore rigunta, iI pr svite Eimo sand ‘ + aotifia ri duo Dili e 
ti Ì VI. AI prime è sotsndo e- | fia a levente Croce, me Agna Buow fa Mito, produ se | Beneperti s0 nei sali quuù alte ora 10 ani, Annona 
hi | sperimenio non si patrà sara Collegi -- Nus roefromto ls puizone 15 | Sesamo, Cane; to inv conseguante del : 20 atudre 1861 ai difetti 
ACRI che al prexso supariore od a'razo È tromontana Baldan, iu N 190:6, 4. pubb. È genotio 188% N 485 pir precetto { di Venosa, 1 R4 Ul prosanio 90 pu di gorsi 90 aripo vendi 
{ aguale alla stima, al verso poi a { Noventa a ponenie ai Num. 92, TO. Ì è pone wairo 14 giorni di | N, 856 Dell' i. R. Prewsa Urbina, ! sd affiggi ne: loschi ix one su odic ta ; 
qualunque prezzo, semprectè quer | 93, 56, 96, 98, co la reodita cos. 8 reca a nousia che sopra | 2. Lire 4000 in monete d' or: Ulino, 20 guontio 1862.’ | inserisca fi 
ata buni a solifire i cetnori | di i. 73: 98, siimaia flor. 1040. ji ueganio al corso dela Pinxza Si fi I° Coosig are D rigosto, ‘ma le con- | Yndi riti » 
Il gallo sieaso prenotati fiso al va- | Li pressato sì pubbtich. i contra Laonardo G ju fu Bag- | di Padova, escluso egai aliro su:- * {ul Nicoverm. s produsse ta lora polizia 
Ì lore è di stima. Imp. R. Protura, gio, ambidue di Larosa, s Verrà | rogato, 0° specialmente escluso Îì | pp. vw, dalle ore 10 nrtim ale 6. B. Peeen } LR Tribuvale Prov =) Nziono 43 gennaio mondi 
| saltà da vendersi Lonigo, 83 gunouo 1862. | dinnzzi quanta LR. Pretura noi | ra, la carta munnita, ni «pei | | P locale a' Uffisio di pe n Ci N. 275 ia punto di Traghet 
| 4. Prado è campo detto Cam- | - 1 R. Prooro, Cusmanti | giorui 84 febbraio, 3 e 10 ma 10 pa» rapprose-tativo, degli | questi Prsta sogo la vane | N, 1862 pai i Qi gomio (808 coppi sctpli 
| polcozo, in mappa vecihia di Ro- sl | lo ore 9 amrimer. allo È ‘ intere st del 6 per 109 da 23 di- | ita all'asta provocata da G ua N: EDITTO. {li Prosaente, Biaorne, ci lio ese: | pr 
do @ \arso | conbre AN6I in pai, fi o ai pa- | grs-Pinzaoi ai Mortegiazo, qual Si not fer i 









it Arazipo dette slirimaoti Berivegon, N. 159. 4, pubb. 
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ai BN. 589 sub f e 2,6 EDITTO le 0. | games, è dalle 19 coosionari: di Lesa Luezunti di goosì, assente d' igro 
ui di pertche 2.36, simao ence. | L'LR. Pretura di Conoda | todaserita resità | Squid sila diossr spe Bia | Usioo a danno dl dos Franer- | cho li Dita L Vaelo, col 
Ì L. 1401:33. notifica gol presente E tito agli ta fior. 43:26), in baro al’ = | so Piazani assenti e rpproso»- | vocala dott. B. produsse in 
| 8, Prato detto Quel in deita | assenti d'ignota dimora, Tomma- LU dont saranno vendi ui | siromeste netinie 28 divembre | tato dal procaratore i u opp suo eonlrenio la pat tons 20 geo- 4 . 
i ai NN, 10 Ovlandos Domeao De Bica.hi, | ti o divisi_nei prisi dae espori- | 185%. od al contratto 6 ohobre | seri, dei foadi quì: sctidunerii, | ra o corro, N° 1268, por pre: 0 87 fhbaro Bul 
i Antonio e” Giovanni Battista Dal A presso Lo: inferiore alla | 4830, ia atti notarili, di cossiva | alle seguenti | con di pagatre.a» eniro 3 gioroi poi convradii 
Î dune, L. 291530. | "al "terso a quiluaque ! al suideto Fontana echo sl Tr- | G atizio {di 76 passi da 20 ira chi, ia di Percaidion Leggi 
, Prato detto S mp Major L rezto , sempreché quasta bsu a | banaio con odierco D ere all'io-j —L L'asti pousì ia quasto | predesta a canile Cor pervenuto Li lee tique dell 
to pra vice di Lui | vlt 13 corroato i ere tor mogli stessi pro | dicare H. 485, facendosi luogo sotto | Lotti sul daro del ode d ila docenti 
INN 4039 sub 4 è 2, è (04%! { nob. signora Marina A Jao al valore © presso di , cemminatoria dll'esseus ona sé as- ‘ ziale. pronetazione dalla Preu-a di Cre- È N. 21069, por procatto aì p Latte A alte pr data del 
ad il N. 1061 in mappa nuova | dova Rossi, contro Anso: segnando a pogaizento il terms | "IL Na primo è secondo #- + spino, e chs con odivra» Dierato | mimo stro 1 od a prondere qule le 
| di pa ‘84, con fonile sovra | per nsta immobiliare, vence fissato | IL Nes.uao, iranoe l'istante, | di gi 4 us ordinò l'intima- ' specimento nom surd deibera'a la vence intimata all'ivrosnto di que: | commioniaria del asecuzione ©; repurezina }Ò stri, il qu 
i li giorno 26 febbraio p. v. ore ® | verrà acsaitato pur «biaiore senza | 0s0 all' avvocato di quesio (ro | vendia se won a presto pari ® _ sta foro dolor Miseni, che si è | biso», d Fior 350 ed acco. jotoransa. ne import 
ì per l'ascolto delle parti su'lo | deposito del dsc mo del di; dov. Woluer Gureppe che ve ne destionto in suo curatore 24 actura, | ® the co: Dall' 1 R. Pretura, 
proporie sondizioni d' ata | stima. | depuiato in su» curatore ad acium essendosi sulia melesitta cidiaato | "otimeta 3 Fedro 13 gennaio 1808, | 
i Î Vengono quindi eccitati essi | -— IL Nessuna rasponsabilià as- | collo st.200 Dicreto, al quale po giusto pere al corso ci pust. il prgumenia eo o Ve giorn dotior Bori, che si è dest Li R. Preto; 
I | assenti, quali crodbori insert: a | same ess iutanto. pol domiuo e | trà far giuogere u rimeaie vgai Ml Giascua aspiraone all'a- comminatoria call’ escc 1 00: cum- | su> curatore ad actar, e condoni 
\ cotcparire personalmente nel Croata nozione e gii abi relativi, retetiuata l'asoco anto Nigris daria. aulia medesima cri iato a'lo stesso 
f no pi @ scegilere altro precuratore ind» | rà «Naro all'asta Intomberà quindi at esso Ba- | il pigamento coms in prisica» 3 marzo 4850, l' ulien N. 384 
caadaio al Tobunale, mentre in di- | sio epochto del dee=  logneri di far giuagere al doputa= Isernberà quiati ad asso F. iorno 20 marso p. veat. 10 
| ‘mode. ' mo del valore di sima ci citscun ogli curatore la tempo uilo opai giungere al deputav= ore 9 ant. p possono 1 
i propria | Lote al quls aspira. creduta cserione. oppure scaglione $ notifca puro ad esso don # ci Sclala gi 
AV. RI dela antecipare sì Triton1 Antono Curda:so, che tal patiri:- annie d'ignota dimore Asg® si 
Ù A f pubblichi | giorai da la delibera, proca? è portecipore sl Trbusalo altro ne venne intimeta all evicesto di / Gomoile del fu Francesco era +" lungi 
tato è pr conven i Gold, e si © censo a suo ‘p.ss vali Cassa fer‘ Ascrivoro a sè midasime le eo = procurttre, mute in diloto dovrà | questo dol Andrei Orio nomiut- | miclito n Chioggia che rd iter Noma del 
Palicis, in mappa ai N i per ire vole nella Gas: | te dal Trimaale Provinei sagnenze doll propria lansione. | autrvre a sì medenano le sms { do in curmiore al ne un 1 aa del’avvocno dott, Marosi are profondi 
7 583, di partiche 2.65, stimato gatta Ufiziale di Vonoz 3. ' © Bd il presente sw pobblichi | | potrà esse assente far g'uagere in | tore alle liti del cone «Il 
anne. Li 1007. | inazione. . Du LR. Tribusale Prov. od affigga cei Ivogli e | | tempo mile egoi sua crodsta eeco- ‘ diri di A: gusta Cavi gratula, a 
Prato dotto, Semo tile Palo, 31 Leo tre tota in questa © el affgga na luoghi sob, e si | zie © dif, o scoglivo è ni venne pagli ofuiti dl $ 1006 Sud Malti 
fa Î sil urea i 3 mer 11 Presidente, Gugsetia Ufficiale a cura delta ; inserisea per tre volts in questa | Score a questa R. Pi a'tro | Regoamente peminato in #0 | © gori 
bb gimato 01-60. I UliZAlo di Menenla vd aloe de Spedizione. an tto e ° cor ila | provato dovendo slicimenti a" muore quan avice io den. Ped MID perito dal 
il dee Bara Lal Dell'I. R, Trbuoale Comm. ‘ Spedizione scrives a sò m Ne conse» Busso apparendo ch'i agli sù lai (0 10 Session 
” Si ato, Pretara, Marittimo, i © Dali" I R. Tribunale Com- | guense della sus in'zione. creditori \powcarii doll'cbura e È | tari dell 
MITI Mara lagara CD puo 00) RO.TTO. Venezia, 21 guoczio 1862, | movciale Maritimo, Îl proseote sorà afiaso voi | ponti pressa \'L A. Connemie proposito, 
Co) Re Pinne, _Si rende pabbi:cumenie noto 1 ll Prosisente, BIaDENE. Venetia , 26 gsanio 1862 | soli luoghi, e pubblicato per tre | ne dalle Iporoche in Chiosga. tenere da 
in —-B4 sumaro ‘brio, Came. che in seguito a_requisioria dell’ Roggio , Dir. Il Prosigonte, BiapenE volte nella Gussotta  Ufiziale di Sarà cura portino di 10 Confedera 
i pedro cn lisi et ie | -_—— Reggio, Dir. | Venetia, * Conallo di semm>iscam il" per un le 
qu prime rota. E° VI A carico del delborta» “N 1018. to petd. — DillL R. Protora, ninzto curatere je istruzioni là 
MII neu, in O. r'0 dal giorno dla d l'bora in poi EDITTO. N 1785. 4. pubb. Sveile, 30 gonnno 1868, sercizio: dela qualsiasi st Po pi 
FIT TE ia, ni BN. 138, Da parte dell'imp. R_Tr- rossa: le pu d'che 1m- | Per pare del'L R. Protura BDITTO. IR, Cons gliere Pretore in confronta del cooturti, Fazi 
\ 435, 160 e 167, di pert. 8.70, | barale ia. Padova si rende noto ù ci Per orde dall a ' n 
! Pri He Resti de Pale a pie del e ibana in Udioo, ar ordine dall'LL R. Tribu Benvenuri. SIGLArO ali u>po tI pre 1 
RICH de porta Ce n o 8. notifier esi presente Elino | va'o Provinciale Sezione Civile in Bombardolla , Cave, | netifcando!o a queso Train 
Mimi " a na Ego che che da quest’ LR Pretura è stato | Venosa, ct. ! dovendo altrimenti a :è stinlu 
o gitt pala gira, nr) Fd comi decratat l' aprimento del concorso Si not' ca col presente Rditto | N, 4 4. pubb, | le conseguenze di sua e. (I 
Ì (Gu Guai lor pei Ziiani di zione. P | sopra tcite le sostanze mobili o- ! Visesozo Bauerofeini fu ROITTO. Dall LR. Tribuea!e Provneal 
#8 (gli prato Gti ine Lia I | vanue porte, ed immobili es Franvesta Peozos di {Si renda novo che por l'asta | - Padova, 14 gono (82 
i ; “pe rie, nai Regao_ Lombardo-Veneto , di sore siata preeoiata | giuliziale dello stabi e deser I Prosi'ovo, Hevrth 
il { ni diri sposta. il foado o i: ragione di Tare l> Antoni» fu P;olo { a queno Tribuzale da Roezazi | procoiento Rdsto, 1% di Carnia, Di 
4 tai fen'i a doî deliberati, sarinno di | di Chinsielia. seppe, una petizione precattiva | 1861, N. 7353, pubblicato __— 
gs * Fabio R aucv> vendati a tutio suo riccho | —Percid viene col presente sv- | nil giorno 44 go-naîo corr. al | Gassemta Ufizale di Vena api È Telo 
‘ A ani * perioio, e ssrà egi two al | vario chiunque credensa pitar d- | N. 810 contro di essi, in punto Avviso. 
| ì i ‘cia i port 1 gitare mauto d' ogni danno » spese, | mostrare qualche r:gione od atione | di prgamento solidale entro giorai L'L R. Trbunile Cono ur 
ji rendita coat. 16, valutato: forini od anche alle perdia del depooso | contro il detto Tarello Agiosio, | 14, di a. L 2000, pari a Fiorini ciale Miinumo in lceo sog! più grani 
dii 21:50. La deibora seguid ne | fato a ciuzione dall'fiia al- } ad icsinnria sino al giorao 15 ri Ca N 
Il 9 Prato in monte detto Cer- | d r n di mese, in ì I tassa, il » 
Îi il Ri ae primi esperimenti a preso | l'asta. febbraio p_v. inclusivo, in forza ton o Potito fa Giosaatt, si ro Moncia 
11 0 lar di Dna. mappa al 8 4088, | sopra ed amo aule alla VIL Tatto la spe d'ase- | di uza regolare pat'ziona presentata puiano È tre esperimenti ai giorni on 
| Il i Ai, palla La 111 @ nel terzo anche a carione, nessuna etcatunta, s2- | a questa in confronto del- 6, 3 roi campeggi 
‘ i, mean data cl stano pugue al'ascaizto datto | l'aveneo dati. Levmrdo Protani, Li sol elsa 
all cor d'avani, la meppa al Noe produzione è liquazione giuti | depuiao varstre dall messa co È ferma 1 erdiconi | tutto è p 
Î fica o a iale delli relativa spacifca con | corsuaia,e pel caso d' impedimento | ì luogo dell’ attuale dimora dei | contennie nl sacciuo Riina. 


altrettanta somma del prerto di | al sostituto aliro avv. dr Onefrio, f suddetti è stato nominato nd essi LR Pretura, 





16, valutato fior. 68. delibera da astradersi dulia Cossa | dimos rando non solo la sussi-te0- | l'avvocato d. Sucordoti, in curatore | Mina leo 27 gennaio 1862. 












































| 4{] 41. Prato detto Rencus, (rie anche prima che sit prv.- | za della sua me 1a Giodicio nella su ideda verienta, Il R Pretore, MARTINELLI. 
ii (see pi eni cata la graduatoria. dio il diriao, ta fona di coi gi | al'effto, che l intentata causi È. Giri Alunao. 
Ul 18; Colo da, venga. de Descrizione intende di essere graduato nel- | possa in confronto del medesimo -- —- 
ji Ronent, al N. 1058, di dei fonti da vendersi. una @ nell'altra classe, e | proseguirsi e decidersi, giusta le | N. 297. 2. pubb. | avvertanza che pel cato no RON pi 
i rr Loto L tal Eu OITTO. ATEI de ps (DI STO teatri 
È :AÙl fr. 18 i Laoge domenicaio con_ altro medi io ala È Si ronde noto che sopra î- ne mus [I ebbe il » 
î "13. Prito dello Cosop fabbriche unite sd usi diversi, con punte d' ignoto domicilio col pre» | stanze del metropolilane eli Merito « 
SEIBFI Lr lina aferota eo vo el orto, siate sante pubbi co Rditt, il qui'e avrà | di Udine. ed im conf'ooto di Ber- 339 
pi Ù È IRE nalla villa di Mor egtiaxo, nel bor- forza di legale citazione, purchè lo | nard:s Francesco 0 Giuseppe fu " quasi 
ui 1,50, media Li. tate o rd i ddt no | 287 Bert, miro cn sappia e posts volendo cooparire a | Ciovanai Batista di Museleno si- | un i del 
Ni o L. Dav arataro #0- | vilico N. 94 rosso, e delineno deo tetapo, oppure tare avere © È ra venuta ta questo. Ufizio asta ade 
Ripi gie elia LE dd PR conoscere i giorni 24 febbraio pv, Fe so È 
n > n casa di cone, peri. 1.06, rendita i menti palin sie baco sd [RE 
I | ai NN 134, 422. di portiche | dabbera, deposita e ginaizialmenie PELO grin cpm bascula lag pei fi; alta 
È 90, rendita - tbuna'e altro inte-to ico, Noto 3 SIRE 
i Pio EI a sato inte:10 "Sodo, alle seguenti xtco, DO suo qu 
i rendita Lo 96:41. che rip —_ i Unni 
Totale consunria pus. è, 3%, pria difesa Co' tipi della Gazzetta Uffiziale. ? 
modia L. 101:78 dava che ola dela puiziore fu | Dott. Tommaso LocaTeLUI, Proprietario # Compila! 
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lute general. 
ancite perla 
losa occasia: 
o. 45 i alla linea; per gli atti giudiziarii: soldi austr. 3 ‘/, alla linea 
ilo in oro ed in Bancuuote al corso Ure pubblicazioni costano come due; le 


Nobile Vivlello salata 3 Ventagleri, N. 14, N e b Venezia dall'Uffizio soltanto ; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli- 


Maria Formosa, Calle Pinelli , N. 625 RIO restituite ‘abbrucia: 
vale soldi austr. 1. ci ne lelere di reclamo aperie. noo sì afrancino. 


| GAZZETTA UFF 


i (Sono nffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 















[grandezze 





secondo 
sud Venue 
[dla stima, ud 
2 qualutgua _—_— SIA 





i0"@ derosterà 





















































































sdiraet] PARTE UFFIZIALE. dalla data del riconoscimento innanzi. Codeste « A Buscir verrà istituito un Tribunale di nanza 20 luglio 1858, N. 88, venne demandata Allorchè fu tolto il nesso sudditale, 
ci, le offerte non hanno fatto deviare il Governo inglese | Vicenmmiragliato per sopprimere la schiavitù. * alle Autorità politiche. no cadde in pensiero di volere ereare qualche co- 
- lla sua politica di neutralità, ed esso è risolu- * Va estendendosi la conviazione che l'indi-' Il conte Leone Thun domando la parola per sa di muovo._Si volle avere speciale riguardo al 
6. M. LR. A. con Sovrano Rescritto di Gabi- | tissimo 1 difenderla in Parlamento contro una pro- | viduo, detenuto a Kurracì,sia effettivamente Nana i quali è Governo autonomo inglese ; per vedere su. quale 





cercato di base egli poggiasse, e come si sia sviluppato © 
lla pre: trasformato col volgere dei tempi. Ora, sino dai 

i e lempi delle conquiste normanne, la Corona in 
glese conservò illesa la potenza, la gi 
€ la polizia, ch' era di propria spettanza. 








posizione di riconoscimento , di cui il principal | Saib. 
Partigiano del Sud, il sig. Gregory, pensa occupa « ll cholera domi 
re quell’ Assemblea nella prossima sessione. Quel- | gl'Indiani più 

la proposta darà argomento a discussioni vivissi- | asceso a 177 nell 
me; ed il nostro corrispondente ce ne fa preve- | nell'ultima. I fogli indi 


nello del 28 gennaio a. 





, Sì è graziosissimamen- 
te degnata di nominare l'1. R. generale maggiore 
consigliere intimo effettivo Alfredo, conte 
tiigsegg di Aulendorf, a granmaggiordomo di S. M. 























ipiporsirioo. dere lo scartamento. siè i i rr i combi è 
» dida A A pure manifestato a Teheran e in altre città egli propone alcuni cambiamenti nistrazione autonoma, che venne più tardi 
sg iodio Porcia Bess « In Russia avviene un movimento conside- | della Persia. ! da farsi nel primo elenco. dotta, significa assai meno di quello che si erede 
Rescritto di Gal veg del 28 gennaio a. revole fra la nobiltà. Spogliata d' una porzione de « Da un prospetto ufficiale, testè pubblicato, ! "Il presidente dà lettura d'una proposta d' Dopo il bill per la riforma e l'estensione del ili 
te in via di grazia alla richiesta della granmaggior- | suoi privilegi dall'emancipazione de' contadini, | si deduce che il numero effettivo delle truppe eu: ‘ aggiornamento per la discussione, e della elausola ritto elettorale, ella è piuttosto in_ regresso. (Oltre 


doma di S. M. l'Imperatrice, contessa Sofia Ester- Roia rear 
hazy. nata Principessa Liechtenstein, d' essere sol- 
levata dal suo posto, e di nominare in sua vece 


a graumaggiordoma di S. M. l'Imperatrice, la 





a ciò, le nostre condizi 










compensi in una partecipazione più di- nelle Indie è stabilito per l'avvenire a_ di sottoporre l'argomento all'esame della Com- 
atti del Governo. Abbiamo già detto T3ST7 uomini. L'esercito indigeno ammonta ora : missione giuridica. 

di Tula, J' Assemblea della nel 4858-55 ne furono licen-! Il conte Leone Thun si crede in obbligo di 
ituzione d'una specie di ,06%, constatare che, in baseal vigente Regolamento d 














nobiltà doma 









































mastare il rar 
Iporie le dire. consorte del generale maggiore e consigliere iuti- | Giunta legislati ita d’elaborare le leggi Furono scoperti ricchi strati auriferi nel affari può bensì la ta di aggiornamento ve- no. In Austria poi, per quattordici ann 
Ri dann, mo, contessa di Konigsegg-Aulendorf, nata contes- | è i regolamenti dell’ Impero, col concorso delle rinvenne un certo Le Souef, che Jota oggetto fe discussione, use recinti, aggravando il_ tesoro pub- 
ener] sa Bellegarde. Fare nominate dal Governo; a Mosca, essa esperienza nell’ escavazione dell'oro seconda parte della indi necessario di farla finita, e di por- 
Penta SM. LL R. A,, con Sovrana Risoluzione del 25 | deliberò di domandare l'applicazione del principio mozione, della quale il presidente aveva data let sopra un terreno fermo e stabile, ed 
gennaio a. ©, Si È graziosissimamente degnata di | elettivo all'amministrazione ed alla giustizia, e « Le elezioni pel nuovo Consiglio di Bombay tura, e colla quale l'emendamento dell’ oratore si è per ciò che l'oratore raccomanda l' accettazio» 
Sentire la graneroce dell'Ordine di Leopoldo, e- | segnatamente la sostituzione d' impiegati eletti agli | furono accolte assai male dal pubblico. voleva rimesso alla Commissione giuri ne della proposta della Commissione. ape 
Sonte da tasse, al granmaggiordomo di S, M. l' | impieguti nominati dall’ Autorità, per tutto ciò « A Bombay fu inaugurata dal Vescovo una n seguito, la mozione si melte ai voti, in due  plausi.) 
tmperatore Ferdinando, tenente-maresciallo Paolo | che concerne l' amministrazione delle rendite delle | Società leteraria cristiano. Essa è stabilita sul- parti distinte € separate. Entrambe vengono accol- ll ‘conte Leone Thun dichiara di. prendere 
tale di Ajroldi , in riconoscimento .dei lunghi | Provincie. Noi siamo troppo partigiani del set/| l'ampia base dell'unione cristiane. » e a grande maggioranza. parte all’ imbarazzo, nel quale trovasi la Com- 
e buoni servigi da lui prestati government, per disapprovare codesti tentativi di - ! li principe Firstenberg propone che il conte missione, e di sentire il bisogno di ti la via 
———_ emancipazione, a condizione però ch' essi non sia- Notizie di Napoli e di Siellia. Thun, quale autore dell' emendamento, venga chia- più opportuna per fare con buon esito il terzo 
S, E. il signor Luogotenente di no troppo precipitati da una parte, e dall'altra mato a far parte della Commissione. tentativo di conciliazione colla Camera dei depu- 


attuale proposta della Commissione , oltre 





ch' essi non diano origine a diritti esclusivamente ira esile Il conte Larisch osserva che una simile pro- tati. 
riservati ad una sola classe di cittadini. Or noi al Giornale di Napoli che quattro bri- posta, da lui emessa in una delle antecedenti se- i difett 


temiamo ‘un poco che così avvenga in Russia, o | gaoti, colti colle arui alla mano, da una compa- dute, venne respinta della Camera, siccome inam- re possibile 





miuò maestro di lettere italiane, geogral 
nell' I. R. Scuola reale inferiore di Belluno, 





delle anteriori, ha anche quello di rende- 
tervento dello Stato sotto la sem- 

























































































































































$ suetano, assistente nell’ I. R. Scuola reale st oli e 
epchiborr Fran giudicarne dalle resistenze, fatte insorgere da un | BBi2 dell'8, sono stati fucilati a Lucere missibile. plice condizione della opportunita , essendo stata 
i disegno del Governo di sottoporre ad un’ imposta 1 giornali di Sicilia del 2) gennaio narrano Il vicepresidente opia che il principe Fir- ommessa la parola illegale. La proposta della 
ritiri ——————t——@—€—€mmmmmmmmm2 lieggierissima i beni della nobiltà, per riuscir a | quanto segue: , È stenberg non abbia inteso di proporre che il conte Commissione non può s di venire bene ne- 
pitt prec PARTE NON UFFIZI ALE. contrabbilanciare le spese e le rendite del Tesoro. | x. sr; leri giungeva la trista notizia che, vicino a Thun venga eletto quale membro effettivo della colta nella Camera dei dep Quantunque 
"n n) Se la nobiltà vuol portecipore a'enefizii dell'e- | Vicari, sia stata assaltata per la nona volta la Commissione, ma piuttosto ch'egli venisse in qua- la sembri ignorare che podestà non ha 
ra UL, Pi E sercizio dell'autorità, non è se non giusto che | vettura corriera, che do via da Girgenti e lità di consulente, aggregato alla medesima. sfera di attività personale, e che quindi 
mpaio 4862. Venezia 8 febbrato. ella pigli altresì la sua porzione de' pesi dello | Palermo, accompagnata dal corriere signor Ma- Hi barone di Lichtenfels crede che tale pro- di lui si può interporre appello presso la 
e, Zon Hiraso delle contracsemsioni. decperto ‘4: pumie!i Sio. riano Lecaldano. Ci si assicura essere stati ucci- posta non aver luogo; dichiara solo che il pure ciò è vero, daechè lo si dice nel $ ani 
8. Tavani pori etico Beer: pito por *. Nella tornata del 29 gennaio della Camera | Sì ut posseggiero ed un milite a cavallo, e che preside della Commissione accétterebbe con piace- dente. La logge stessa non è una legge di vero 
tb Liri Seri bropiansSarai sci ; dei deputati di Berlino, due proposizioni furono { 29 altro mille a cavallo veniva ferito in ambé re ogni schiarimento, che l'autore dell'emenda- nome, perché ha molte lacupe, e non, Comliene se 
ro, LIM frena megliani e fatte rispetto all'Assia elettorale. L'una, de' sigg. | ‘© braccia. | mento potesse 0 volesse, al caso, impartirgli. non i generali principii dell'organizzazione comu- 
rara" Poito Sanità. — Erbaggi guasti, commesti- Virchow e consorti, progressisti, tende a di] * Quest'ultimo ieri giunse in questo ospita- | Nello stesso senso si esprime il conte Rech- nale. Alle Diete toccherà il compito di fare que- 
tuggnim, i bili e bibite malsani . . . + » » N. 38 {il Governo ad usare, d' accordo colla propc le, ed i chirurghi, avendolo visitato, opinano di + perg, stu legge, ed allora il Governo si adopererà attin- 
ant. del giorno Annona. — Per mancanza di cartelli e ne del Governo badese, di tutt'i mezzi in suo po- | agli l’amputazione di tutte e due fe braccia. » | "Il principe Firstenberg insta che venga mes- chè non passino cose uidili. 
rene difetto di peso nei generi posti in tere, per la ristorazione d'uno stato di cose co- Ml Precursore scrive, in data di Palermo 2) | sa ai voti lu sua proposte, e non la ritira se non L'oratore ha molti dubbi da opporre all' e- 
N Sn 0 CR ei ce 44 | stituzionale nell Elettorato, e particolarmente per | 8°PPAIO" LL crrente, la R. pere a dichiarazione del conte Thun, il ventuale accettazione della proposta della Commis- 
l'Esteodolia) her E RPOriARa Det. orAdlo, — CRT ù del e uestura fece perqui- ‘ quale si dice sodisfatto di venir chiamato a far. sione. In esito a questa, il Governo sarebbe a 
ate 1a Toeal guili senza licenza municipale. . . «4 sire la casa del sig. Albertini, e non indarno, giac- parte dell'esame della Commissione, anche senz' rizzato ad intervenire contro disposizioni pre 
“Blei Polizia stradale. — Per gettiti ed im- legge elettorale. del 1849. L'altra, de' sigg. | h° Vili cases il i, Mariano Lombardo, g@- ‘ essere membro della medesima. dal capo del Comune. Ciò sarebbe contro. le 
canne. Crt eee! _wmondizie deposita FT Burger» e consorti, liberali, domanda che il Go- | "ero del famigerato iblasi, che si ritiene preci- Il soprintendente Hause, nella sua qualità di massime anteriormente adottate. Il Governo dee 
di sussisteaza di Traghetti. — Per inosservanza delle verno operi senza ritardo, e con energia, per la | PU spa de' moti di Castellamare. — | relatore, da lettura del rapporto della Commissio= ‘ avere i suoi organi per assicurare il rispetto alle 
ale ‘leggi sulta scipline, eseluse quelle punite. dalle » [ristorazione d'un ordine di cose costituzionale nel- | ;iovo, Patio! cca la casa del sig. Andrea Co- | ne politica sopra la legge comunale. leggi, € per vincere ogni resistenza attiva 0 pas- 
ni rispettive Banche. + + + + ++ * 16 frAssia elettorale. In sostanza, le due proposizioni | Co: O la] regio med Il Cardinale Arcivescovo di Rauscher parla siva, del che appunto sono incaricati i giudizii. 
puma Cad Gnfone i meltimo popo; rele fata i | 0 II QI tun per argo i ee la ci o ro 
N s ssisti è più ricisa; ch'e ; ; , e a ci crnativi, questo è ciò che l'ora- 
pi è presenti _—  _- sicurare la conservazione della legge elettorale del Il sig. Fiorelli cera) d'archeologia pres- | ga e semplice accettazione del $ 46, in quella tore vuol mettere in dubbio. Non si giungerebbe 
preti il gier= * Balleltino politico della gi N [rgrrentipante; bra gge diret forma ch'era stata proposta dalia Camera dei de- | a quella liber! 

[156% ore 9 ana, LU Il Ministero del Ducato di Weimar, apren- | lè degli lg) tà, ba intrapreso la pub- | putati, sottrarrebbe uno dei necessarii diritti, che ‘ nata rende IL i eci 
“Appia Leggiamo quanto appresso nella Revue Pol | do, il 20, la Dieta,a n mne del Granduca, ha di perni Pra dan allo gato competono. che il Governo: austriaco, | è pure quela libertà ; alla quale dee: tendere la 
o le 5 c i, eserci Camera dei signori. 

Dr docu di Nine dell Jadi pedana before, SO Sit Eine Ile fp pini e | dagini, mano mano che il lavoro progredisce. semini, è sn Gio imsegubile N ara. att: | pg in via condizionata al 
wi ale, valso genio * x la situazione prospera delle finanze del paese, per- (Persev) | si di risolver la domanda, a chi competa il dirit- ; parere del Cardinale Arcivescovo di Ruuscher, 
rondare quell der « leri v'ebbe a Parigi un Consiglio di mettevano di diminuire le imposte. » tervenzione, allorchè un Comune passa ad ' conchiude coll'approvare che si sgravi, per quati- 
rmmeag i isolani ace Na dt embra,|- ! giornai di Parigi, ieri giunti, nulla ci re CRONACA DEL GIORNO go atto sh è conti alle vigenti egg M0 il 1, è pon, fo Seo dl ep gli ala di 

sima, , i, iritto e |’ obbli ire fe coi chiarando però, in pari tempo, che l' ingerenza 
Poe Na Dici a, mapei al sig. HE carono, richiegga speciale menzione. à hi alle leggi compete essenzialmente membri dello Stato nei ns proprii intere 
, uel ha immediatamente inviato un corriere a Ro- gere ; eta. quindi allo Stato dee spettare la decisione, se! prima condizione delle libere istituzion 
ata ma. | V. il nostro dispaccio di sabato scorso. Coll'America, giunto il 3 da Alessandria, l' IMPERO D'AUSTRIA. Dopaio id a Comseso ua ‘o no 10 contrada [al 
suli * Si dice a Parigi la situazione del sig. { Osservatore Triestino ricevè le seguenti nolizie zione alla vigente legislazione. Siccome poi tali 
Ù ige r 
hr 8 ir e Cpomergiar ebree NN i reni 
ci = P Di PRA DEI SI 22 ’ ini eseci Hi è delle 
Trbusala Prova possono rimanere al punto , in cui le hanno la- + Abbiamo giornali di Bombay 13 e di Cal- | Camera pei sicnoni. — Seduta del 31 gennaio. | cosi’ ne seguita che allo Stato compete anche il alta pol Bravo) Si dia dunque 
‘ra bei: A Sciate gli ultimi dispucci, che abbiam riprodotto, { cutta 3 gennaio. 1 Bhils si sono sollevati a Ciud- presenti il conte Rechberg, Mecsery, De- | diritto di annullare i conclusi d' un Comune, ri- una libera sfera di attività, e non si 
spanne, > €, necessariamente, le relazioni della Frauicia con | da, luogo posto al Nord-Ovest di Malligaum , da tenuto che questi avessero ad essere illegali. cerchino solo nell'intervento del Governo i veri 
gia cho nd e tioma debbono soggiacere senza ritardo ad una | cui è distante circa 80 miglia inglesi. GI insorti verbale dell’ anteceden- Ma non tutti i gravami contro i deliberati | mezzi di salvamento. 
doti, Maraai care profonda modificazione, in un senso © nell'altro. { sono in gran numero; per cui tu chiesto a Bom- passa alla continuazione del dibatti- | d'un Comune sono da inoltrarsi allo Stato. Il Il Governo ha già dichiarato in antecedenza 
toncorno dei cre "4 mostro corrispondente di Londra si con- | bay un rinforzo di truppe, colle quali partiranno | mento sul rapporto della Commissione delegata | Comune indipendente può venire paragonato ad | di non dare grave peso alla clausola, su cui si di- 
Corali: Zanon gralula, a ragione, col Governo francese per la ] pure a quella volta un capitano e un tenente d'ar- | ad esaminare lo schema di legge sul Regolamento | un minorenne. Come questo può esercitare i pro- scute, e per cui dissentono le due Camere. Forse 
i del 4 RE sua determinazione, comprovata RISE E tiglieria, ‘e due dentali tai rim, Fd rt la Coepieia RA Autorità politiche e giu- | prii diritti, purchè l'atto relativo non implichi | il Governo ha fatto questo, pensando di essere ai 
sò ferito dall’ Imperatore Napoleone a apertura del- * Venne proibita la espori sal diziarie nei casi di trasgressione. una violazione di diritto , così anche il Comune. | cora a tempo per ripi S 
vip la sessione legi di non intervenire negli af- | da qualunque porto delle Indie, fuorchè pei porti 11 protocollista dà lettura dell'emendamento | Non però sempre lo Stato avrà ad entrar giudice | compilazione delle leggi provincia! 
i dell’ «berata pre fari dell America det Nord. Ei ci narra, in tale ipgies. Fu questo probabilmente il complemento | del conte Leone Thun, e dell'elenco di quelle tras- | supra i deliberati d'un Comune, potendosi dare | aderisca pienamente al parere della Camera dei d 
LR. Conservate” proposito, che gli agenti degli Stati del Sud, per ot- | delle disposizioni, chi erano state prese dal Gover- | gressioni, le quali finora soggiacerano alla com- | il caso che la competenza, anzichè allo Stato, | putati, © si lasci cadere ogni aggiunta. Sara pen- 
ia Chiogga. Meo a inghiterra il riconoscimento della loro | no britannico nella prospettiva d'una guerra co- | petenza delle Autorità politiche, ma che, in base a | appartenga piuttosto al Comte d'ordine supe-| siero del Governo di riempire le eventuali lacune 
pera a 1 Coafederazione, Je hanno coferto FI introduzione lavica e E LIL quell'emend sento, serchbero da demandersi ab verrebbe, p. e. ii caso che uno si allorquando si passerà a stabilire le leggi delle Pro- , 
pin per un termine di ciuquant' anni, del cam- . 2 , Autorità giudiziaria. Vi si è aggiunto altro e- ineggiato nella commisurazione delle | vincie. 
Cifre geni dio più ussotulo, la rinunzia alla tratta, e la libe- scossa di tremuoto a Mugrabhin e Lukki, nello | lenco, che contiene la specifica di quelle trasgres- | imposte, dove avrebbe luogo il ricorso al Comu- Il Cardinale Arcivescovo di Rauscher proti- 
del cootorso, è di tazione di tutt'ì figli di schiavi, che nasceranno f Scinde. sioni, la punizione delle quali, in seguito all'Ordi- | ne d' ordine superiore. sta di non avere voluto toccare |’ indipei 
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oli a ne n ‘azie della persona, ella possiede i più bei pregi | impressioni. Il teatro ne fu commosso, e vivi e ri- { andò sì presso al vero, ch'ella strinse il cuore e| tivo: Dunque gli estinti lusciano Di morte. il 
Fepatrbime* APPENDIC L } e gar "ia v00s pile cd iptonata, modi e- | petuti scoppiaron gli applausi. sforzò tutti all' applauso. regno Hart o meglio rendere e colorire coll 
bono (868. leganti e periti. Cantò con garbo, con finezza, l' La Feltri-Spalla, ch’ era come perduta nella Nei due duetti col Zennari, nella pastorale | spressione tutte le eloquenti melodie del duetto col- 
o, HrurLen adagio della sua cavatina, ne rilevò tutte le frasì | parte insignificante e affatto secondaria d' Ulrica, | dell'ultima parte, ella spiegò eguali pregi d'uzio- la donna, com'egli fece. L'Orsini è ver; Ù 
NOTIZIE FRATRALI. più peregrine, colorendole, accentandole, com'era | nel Ballo in maschera, si mostrò qual è veramen- | ne e di cauto, ed egualmente fu festeggiata. della parte se- 
7 5. Benedetto, — Il Trovatore. | | el'iatenzion dell'autore. Forse nellallegro esa- | te in quella d'Azucena vale a dire, e attrice e In nessun’ opera, il Zennari, Manrico, fece | conda, detta da lui con tutta la grazia e la finez- 
3 più Teatro Gullo a $- 5 gerò un tantino il ritmo, un po saltellante, delle | cantante. miglior comparsa che in questa. Il Zennari è un i i applausi, 
ibanide Commer: Il Trovatore è, senza, contrasto, ra le opere | prime frasi, caricandone di soverchio la forma; ||. Pochi crateri + kdearono co ua come quel Jovisa pitbptico tenore, pieno gi sentimento, di 
A Cite È lerdi. La splendida fan- f forse nell' adagio si domandava un po' più d'ani- | d' Azucena. Vi onna, già macchiata d'unor- | fuoco, che canta con grazia, con drammatico ac- 
lo rta, pile frei la filosofia del f ma e d'espressione; certo è però che l'anima e | rendo misfatto, la quale uella vita non conosce { cento, ed cms gesto. Ne' varii pezzi con- { caularono con mirabile unione ed accordo. L'or- 
dizialo alio s0ef@ i della frase, la grandiosità dello stile, fl’ espressione non le ‘mancarono e nel terzetto, che | altro ufficio, altro scopo, altra gioia, che compiere | certati, di ssa accennali, gareggiò co' compagni,  chestra, guidata dal Gallo, fece con amore il de- 
rit (A ) da un capo all altro dello spartito: Lim laser , massime Sarpi mea la na [i ia vada, e pazientemente d' anno pa lorza Cerea e d'affetto, non iii i, infine lo spettacolo è posto i 
Data ino inosservate; falla voce tenore, e seco! in anno la matura , l’accarezza consumaria { a innanzi. Ma in nessun luogo queste f bastante decoro, e, come dicemino, ol 
emerge Per dottute, che noe conduce all’ ef: | parte, in ispecie a quella frase sublime : Sei tu dal | vuole che un fratello sia uccisore d'un altro: tal | qualità più si parvero, che nelle due romanze ira f blico graditissimo. ea sin FP 
Pit dela Dolo fetto: pie si rebbe all'atrocità dell'ar- [ciel disceso, a cui ella diede tutto il calore, tutta donna metle spavento, se forse. a minorare Dea le scene e pit particolarmente ancora nella sua 
dat s' nder l'estro f la forza. ror cl ispira, non xale l’ eccesso iliale { gra: a terza . iù di soavita e n a n 
Str trà Uel'ilusire. composi Apiro frasi fu data © Il poeta raccolse nella quarta parte tulle le | pietà, che la muove nel suo smarrimento. A rew- { di dolcezza non si poteva dire quel adagio sonvis- Abbiamo nolizie da Pietroburgò, che verthe 
jasi. tito!o ti ripetuto, non "0 quale volle, su quasi tutte le no- f più tocc nzi le più strazianti situazioni del | der i’ immagine del personaggio , il Verdi, con fi- | simo, che spira nou so qual profumo d'amore iu sospesa la rappresentazione della nuova 
sorno 20 dl VEL spetta, OS du neggiori luminari dell'arte; e | dramma : la pietà ed il terrore , il terrore un po' | losofico concelto diede alla musica una tinta lu- | tutte le note; e coll' estro, coll’ ardente entusiasmo, 
Maran 158% [Ici uno per tanto, come sabato si riprodusse inque- [ troppo, dominano la «cen, scresciuti ice più [gol e n sitisc, che peritament rispoo: | colle grazione, forme del cano» seppe dar qui | sci nella voce, € oo pati 
e ati i ,, ed $ nel loro cupo tenore dalla sì aeconcia e pos- soggetto. La Feltri-Spalla s immedesimò f aria di novità e di freschezza alla cabaletto, Di i gela bn 
Faepigieveili Merini Fora leone mie gli csprimera il maestro. A que' cane | nella sua parte, e nella malioconica canzone, nel | quella pira, gia caduta sventuratamente nel do- dopo cure e non breve ni 
LD dale BE merito della mulica, è merilo pur de' cantanti, ispirò Veramente la Zangheri; © quand'el-| racconto dove narra la storia dlle sue sventure | minio degli organtti, e contata da tutte le voci. Ce E e 
le proci che sro bellamente valere. Fglino superaro- f la, nella sua aria, ode la voce delle funeree ar- | e delle sue colpe, ella pose tutto l'accento della Non abbiamo serbato da ullimo I’ Orsini se | Loria ae Ca Pietroburgo e di alti 
gr Mionie. ode il canto con cui dalla torre la invoca, | passione, tutta l'eloquenza del gesto, rese squisi- | non perchè così portava _il processo natural del | “016% por la Corte, accettò una nuova 
pa a cn (6 3 ide più Vagina e fresa 21- [e le sì raccomanda, il suo Manrico, ed ella gior | tamente i senso e lo spirito se cosi mi lecito | dico, pere già abbiamo ala alle voll zione, per la quale la rappresentazione 
Ca vel" non si vide più legindr. (e recona del: | di non oibliario; 0 quando ne duel col barito- | chiamati, di qulle posnti melodie Quando, ne- | conoscer con lodi ques’ ottimo attore. Tale ci si irreali i ap 
o 1550 sui ole Bla itubincZangieri; ella noa ha che a presentar- f uo si getta a' piedi del feroce conte l'estrema’ agitazione dell'animo e della mente, el- | mostrò altresì nei umovo spartito , @ non pure si pettbre coi medesimi artisti Ora non si può dir 
al'Vonna. SÌ per vincere ‘utti i suffragii, e quando sì seor- f lui protende le belle braccia, e da lui iny ta Litas Feet ir a tagoni la maine Seen pezzi concertati plat fori ind un soprano, che possa de 
perio, Netsie- gouo quelle forme vezzose, que gentili sembianti, f la sutei il Trovator: ella, per verità d'accento, | pira che le arse la 1 pira ov ella scaglia- | più volte notati, ma ue rilevò gra sei 
= o per anima, per l’azione medesimo, raggiunse tut: | va il filiuolo, e grida: il figlio mio, Mio figlio | parte sua le bellezze. illcilmente si potrebbe far 





di pai Soule di Luna. Td oltre Tutte le [te le bellezze del canto ; rinnovò quasi le antiche | area oruciato, colla voce e coll'atto limi meglio risplendere nel lerzello quell’ inspirato mo. 
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de Comuni, anzi di d'essere, nelle ‘sue de- 
duzioni, partito dall'esistenza di questa, come da 
un fatto compiuto. Egli ha voluto ovviare ‘agli 
d'un abuso; del resto, è suo de- 
in attività, e porti buon 

frutto. 
Il barone di Liehtenfels: Tutto il nerbo della 
quistione sta nel decidere a chi debbano' essere 
essero da fare 


ti 
cipio. Qu 
petente o illegale, lo Stato deve estere l' Autorità 
che intervi perchè da lui ematano le leggi 
jcare' te ‘queste $010' ila! 


€ non alle Diete delle Provi 
‘modalità dell’ appello da farsi, e dell'Autorità com- 
e a decidere nell'argomento. 
Il conte Hartig osserva, che tutti convengono 
into alla massima; che; cioè; incombe allo Stato 
'impedire i soprusi, che si potessero commette- 
re dai Comuni, 0 dai capi dei medesimi. Cercai 
do di dare una tale guarentigia , nessuno intende 
di menomare l'autonomia de' Comuni. Se gli or- 
gani governativi, incaricati della sorveglianza, com- 
metteranno abusi, il Comune potrà alla sua quita 
interporre gravame, e la stampa periodica e l'opi- 
nione lica verranno in appoggio del Comune. 
In vece di tutto ciò, la Comera de’ deputati 
vorrebbe che il Governo si volgesse, prima di tutto, 
al'Comune, domandando il necessario provvedi- 
mento, ma ‘come ognun vede, sarebbe queste una 
misura preventiva, e come tale sarebbe inconseguen- 
te. Se si esonera la stampa da ogni misura pre- 
ventiva, perchè volere ingiungere al Governo stes- 
so misure preventive? Lo stato di diritto si di- 
stingue dallo stato di polizia; appunto per ciò, che 
tutte le di lui misure non sono preventive, ma 


comunale sostiene 
compete allo Stato, ed 
tera”, che l'appellazione contro i deliberati del 
Comune debbano esere rivolti al Comune dor 
periore. Se fra il disposto di questi due 
56 non havvi contraddizione, tale disposto non 
può non valere, salvo iure; pel diritto di sor- 
Veglianza, ch'è ‘attribuito allo. Stato. Ma. questo 
diritto di sorveglianza non può limitarsi allo sta- 
re a vedere ciò che si faccia. Poiclò se un op- 
pello delle parti contro un Comune, ad, un Co- 
mune distrettuale; resta senza effetto, lo Stato sa- 
rà pure costretto a porsi di mezzo, per tutela del- 
l'una o dell'altra parte.. E. questo è uno de' prin- 
iù elementari della vita dello Stato, e del 
convivenza nella sociale comunanza. 

Nè qui si tratta delle vedute del Ministro A, 
del Ministro B, nè pure si tratta d'una amplifi- 
azione del potere dello Siato. Qui si tratta solo 
dell'adempimento d' un dovere, che incombe al 
Governo. Gi’ individui, al pari de’ han- 

ma dove la legge pone un 
ite, ia. La sorveglianza non 
implica una limitazione dell’ autonomia; e chi in 
linea suprema ne ha la custodia, è l' I 
ni è per mezzo dei quali egli la 
(Vivi applausi alla destra. 
Se si vuole mettere in dubbio 
nza, che compete 
non può dirsi pago di ciò, che lo si consideri co- 
me implicato e sottinteso ‘nell’ argomento. Molto 
meno può acconsentire che venga rimesso alle 
Diete delle Provincie, perchè queste non si occupa- 
no se non di leggi speciali, ed il diritto è un prin- 
cipio di generale legislazione, che deve ora e defi- 
nitivamente stabilirsi dal Consiglio dell'Impero. 

Il relatore viene ancora in campo a difendere 
la proposta della Commissione, e la combatte il bu- 
rone di Lichtenfel 

Nella votazione, resta adottata quella propo- 
sta, dandosene, dietro mozione del conte Hartig, 
la terza lettura. 

La tormala si chiude ad ore 3, senza. fissare 
il tempo e l'oggetto della prossima tornati 

aio (FE. di V.e 0. 1) 
n 

Scrivono all’ Osservatore Triestino, in. data 
di Vienna 30 gennaio: 

« Ho già osservato in una delle mie ultime 

non doversi considerare come cosa di po- 


le asserzioni 
secondo il quale il. Gabinetto delle Tuileri 
messo formalmente in prospettiva all’ Au- 
leanza,, pure la cosa ha una parte di 
vero. Tra la Francia e l' Austria si venne almeno 
ad un accordo negativo, e particolarmente riguar- 
do alla questiore italiana furono scambiate dichia: 
razioni, le quali sono sodisfacenti per gli amici 
di un tranquillo e liberale sviluppo del nostro 
Impero, quinto era possibile di attendersi nelle 
nti circostanze, La Francia ha promesso di 
serbarsi assolutamente neutrale, e di non interve- 
niro, a condizione che l' (LEI rimanga soltanto 
difensiva all'Italia, in qualunque e- 
vento, e che, esi tacco, ella, anche 
rimanendo vittoriosa, rispetti i trattati go 
e di Villafranca. Il Governo francese ha dichiara- 
to inoltre ch'egli, per ora, non pensa a consegna- 
re Roma a’ Piemontesi , ed a lasciarsi toglier di 
mano la chiave dell' egemonia sulla maggior par- 
te della penisola. Siccome a Vienna non amansi 
le spavalderie, e si comincia a considerare la po- 
litica estera innanzi tutto dal punto di vistà delle 
finanze, le quali richieggono una grande riduzio- 
ne delle spese dello Stato per iscopi milita 
comunicazione della Francia recò molta sodisfa- 


« Ulteriori trattative condussero alla discus- 
sione d'un progetto di reciproco disarmo, e in 
quest’ incontro si fece pur menzione del Piemon- 
fe; non si può sapere ancora se queste discussioni 
avranno risultati, che si possano a buon dritto 
chiamare internazionali, ovvero s'esse faranno, 
sentire i loro  efletti solamente in ogni singolo’ 
Stato, secondo le sue condizio! liari. Simil- 
menté ignorasi qual favore speciale vorrebbe ol- 
tenere Luigi Napoleone, alla fine di tutto, in com-: 
penso della sua lezza, » 

Vienna BA gennaio. 


S. si recherà colla consorte a Venezia, a visi 
S. M.l'Imperatrice ( V. it N. d'ieri), e da Vene 
farà una corsa sul vapore fi 
quindici giorni sarebibe di ritorno a Vienna 
A quanto asserisce lo Czas, la proposti 
regia Giunta provinciale boema di organizzare im- 
mediatamente i Comuni distrèttuali di Boemia, 
fa respinta dall’ R. Ministero di Stato. 
© (FF.di V} 
‘Altra del A febbraio. 
Qui ebbe luogo ieri un’ inondazione, 
furono danneggiate varie sobbo 
Ulrico e di Strozzengr 
gere abbandonate dagli 
SM. IR. A. deguavasi portarsi questa ma 
ve s'e 


remo già 
lizia, dl sig. dirigente la 
i capi delle Autorità locali. 
R. ferrata Imperatrice 
in seguito all'inonda- 
zione, per cui non potè li ill solito 
treno. 
Le comunicazioni fra Vienna e Salisburgo 
sono interrotte, in causa all’ escrescenza delle ac- 
del Danubio superiore, e 


alacrità, e con istra- 


ad accrescere ancora il peri 
Anche da Presburgo si ami essere giuo- 
fa l'ae olà a grande altezza, per cui furono 
inondate varie vie dell’ interno, e della città Fran- 
tesco Giuseppe. FF. di V.) 
Altra del 2 febbraio. 
Durante l'assenza del sig. presidente dei Mi- 
Arciduea Rainieri, presiedera le conferenze 
ministeriali, il Ministro più anziano in grado, sig. 
conte di Rechberg. di 


(Idem) 
— Zara 31 gennaio. 
S. M. l'augtistissima nostra Imperatrice si è 
graziosissimamente degnata dî largire fiorini tre- 
cento pei bisogni della chiesa parrocchiale 
nessich, nel Distretto di Dernis. (Oss. Dalm, 


Tinoro. — Trento 4° fe'braio. 

In questi dì, passando per Trento il sig. Ta- 
lacchini ci lasciava una notizia di grande inte 
resse, La ferrovia tirolese, che presentemente è 
interrotta pel tratto che corre da Bolzano ad Inns- 
bruck, doveva venir ultimata fino allanno 1868. 
Ora, la Società stessa, sia dietro impulso superio- 
re, 0 per suo interesse, si sarebbe prefisso d'inco- 

inciare i lavori ancora in questa primavera; e 
sarli entro tre anni. Con essa, la ferrovia 
lombardo-veneta verrebbe congiunta alla grande 
rete delle ferrovie della Germania. Il Tirolo me 
rid onale, che fin ora non trasse che tenui van 

ii dal tronco esistente, sarebbe posto in con- 
dizione di mettere, in poche ore, i suoi prodotti 
meridionali sulle piazze germaniche di la dalla ca- 
tena delle Alpi. Chi conosce la diflerenza di cli- 

di queste due plaghe potrà valutare il van- 
taggio che potrebbero trarre le città di Trento e 
Bolzano, specialmente dalle frutta fresche. 

In quanto alle difficoltà di costruzione sul 
passaggio del giogo delle Alpi. sono di molto più 
lievi di quelle del Semering. L'al ino del Bren- 
ner è vasto, il piovente meridionale, dolce ed e- 
steso, e soltanto il settentrionale è alquanto rapi 

diflicolta maggiori sono 
ove la 


La 
quale essendo di 
De Buch, o porfido quarzilero d'altri, oltre esser 
dura e difficile da lavorare, non porge alcuna sta- 
bilità del monte, donde provengono quelle frane 
tanto funeste ai torrenti del Tirolo meridionale. 
La rupe è di sollevamento vulcanico, e si 
rale 0 spinta, meccanica, è tutta frantumata, nè 
avvi monte di massa, ma tutti sono a frantumi 
L'arte saprà vincere lutte queste difficoltà, 
periamo in tre anni veder ristabilita la grande 
arteria dell'antico commercio, che fece Roma sì 
grande e ricca Venezia. (0. Ty 
) gennaio. 
per cui da 
più mesi tutti gli dalla So- 
cietà Deovana, è ora termina! reciproca s0- 
disfazione. In una specie di scritto di giustifi 
zione, presentato a S. E. il Bano, si presentò la 
cosa come un malinteso, e si pregò il Bano a far- 
si, mediatore. Ciò avvenne, permettendo, agli alti 
ufficiali e impiegati militari. d'intervertire nella 
Dvovana, come Società privata, a loro piacere. In 
uito a ciò, la prossima ‘Tombola con ballo 
verrà tenuta coll'intervento di molti uffiziali. 
FF. di 


negNo pi cnotzia. — Zagabria 


ie 

La Gazzetta di Fiume ricomparve lunedì, 3 
febbraio corr., soltose ‘rancesco Ma- 
renigh, redallore responsabile provvisorio. Essa 
portava în fronte la nota seguente 


Giusta telegramma, ieri sera pe 
V'eccelsa Presidenza luogotenenziale in Zagabri 
ho il piacere di comunicarle che, ad esito dell’ 
stanza, do lei prodotta allo scrivente, in data 18 
corrente, îl signor Cancelliere aulico pel Regno di 
Croazia e Slavonia, d'accordo col signor Mi 
stro di polizia, ha trovato di autorizzaria ad as- 
sumere la redazione della Gazzetta di Fiume 
via provvisoria, e salvo l'assenso del proprietario, 
sig. Ercole Rezza. 

Fiume, 30 getinaio 1862. 

Ganimsenti. 

areno pi GaLtizia. — Leopoli 30 gennaio. 

Il Numero ieri del Dziennik Polski fu se- 
questrato dalla polizia per un suo articolo 
elama di Herzen al militare, e fu incamminata 
l inquisizione penale contro il redattore. 

(PF. di V.) 
REGNO DI SARDEGNA. 


, nei luoghi meno 
da alcuni ‘drappolli di gente 


omo 2i com 
ponenti qu dicers sessere com- | 
i studenti, giovani ‘appartenenti al 


uni ehe gli altri d'animo bollente, | 
e di mente gi sì e non ri- 
flettendo che gl' insalli poterano essere mandal 
a, bela posta, e pagali da qull classe d uomini, 
che s'inspira al Vaticano, secusandosi a vicer 
s'aizzavano fra loro. I 
« Quando, ieri a sera, una numerosa com- | 
fu insultata da | 
“best omini { 
bilità 


gl’ insulti antecedenti 

studenti risposero ricorrendo a vie di 
uni che gli altri essendo armati 

s'impegnò una zuffa, durante la quale 

fu inteso anche qualche sparo d'arma da fuoco. 
« Da una parte e dall'altra sortirono aleuni 
malconei, fra' quali tre furono immediatamente 
trasportati all'Ospitale, ma grazie a Dio le loro 


concordia esistente fra gli studenti ed i cittadi 

e così far nascere le gare e le inimicizie, che esi 
stevano per lo passato, quando la - fratellanza , 
pei più, non esisteva. Na anche questa volta non 
vi riuscirono, e i loro conati furono frustrati dai 
buoni patrioti. 

‘Sin da martedì, sapevano che, se gli 
insulti non cessavano, alla sera dopo sarebbero 
successe conseguenze gravi, e l' Autorità, che po- 
teva impedirle, non lo fece, e ieri a sera, non 
una guardia di pubblica sicurezza , non un indi- 

no della benemerita arma , pattugliava per Ja 
là! Dopo successo il fatto, allora fu fatto uno 
sfoggio di forza: pattuglie di guardie nazionali 
di carabiuieri, di truppe di linea, percorsero in tut! 
i sensi la citta. Ma perchè che dopo fu fatto, 
lo si fece prima, onde così evitare gli scan- 

chè l'Autorità è solerte e vigile, quando 

si tratta d'esiliare e deportare i patriotti, e dor- 

me e sonnecchia pei adr 0.1 avesiemtori di ale 





Giorni sono, avrete letto ne' giornali che fu 
deciso il richiamo di G. Mazzini. Questo sareb- 
be avvenuto per motu proprio del Re. Per non 
venir meno alle fosme costituzionali e alle prati- 
che ordi i ministri dimanderebbero, a nome 
del Parlamento , l'accennato richiamo; e il Re 
apporrebbe la firma al relativo decreto. Così nel 
Lombardo, in data di T. fe 


Da una corrispondenza di un foglio milanese 
vediamo essere diramata una circolare soltoserit- 
ta: Stefano Canzio, Camillo S Antonio Bur- 
lando, Giacinto Baghino, Ei Parpaneti, Fede- 
rico Bellazzi, s invitano i Comitati a for- 
mare Società di carabinieri mobili e Scuole mi- 

lari. (Stend.. Catt 


Una lettera da Ti 
ciltà di un invia! 


no annunzia l'arrivo 
straordinario del 


ri di Lisbona. 


ll Numero 499 del Contemporaneo, pubblica- 
to venerdì scorso, fu sequestrato a causa di un ar- 
olo, intitolato Viva Antonelli, pel quale dicesi 
ione penale il R. procuratore 
a istanza. Così nella Nazio- 

febbi 


imostrazione po- 
i Commercio 


imare gli animi 


e disordini di Tor, 


Milano 3 febbraio. 


tra mattina, uno strano e pietoso acci- 
I tratto di ferrovia da Limito 


fu la loro meraviglia nel vederselo correre ineon- 
tro, bensì piangendo, ma illeso come Daniele dalla 
fossa dei leoni mo a descrivere la gioia 
degli angose più facile sentirla che 
ritrarla. Il caso, benchè fortunato, varrà, lo speria- 
mo, di salutare lezione nella custodia dei fanciul- 
li, ed eviterà ulleriori accidenti. che con poca fa- 
tica, ognun ne converrà , potrebbero riuscire più 
lagrimosi di questo. (G. di Mil) 
Genova 2 febbraio. 
n Ieri sera in Genova, in sulle otto, venne fe- 
lo gravemente, con un colpo di coltello, 
cero operaio, padre di numerosa famigli 
Siro, ove accadde il luttuoso fatto, alcuni popolani 
portarono a braccia il ferito all'ospitale, seguito 
dalla moglie, che mandava altissime e disperate 
Strid. (Stend. Catt.) 


TMPERO RUSSO. 
Pietroburgo 24 gennaio. 
Il 30 corr. si unirà nella Finlandia la Com- 
issione, chiamata a preparare inferinalmente le 
misure necessarie per una fatura Assemblea 
manente. (0.T.) 





Nel Ministero dell'interno si raduna già da 
iù mesi una Commissione di rabbini, eletti dalle 
loro Comunità, onde_ conferire 
ioni 


Serivono da Londra, in data 30 gennaio, alla 
Perseceranze: 

« Come di solito avviene ne' giorni che 
cadono la riadunanza del Parlamento, vanno ora 
attorno voci di dissensioni e cambiamenti nel Mi- 
nistero ; i ministri più liberali ne sarebbero per 
uscire, e da alcuni più liberali conservatori sa- 
rebber essi surrogati. A tali rumori non è da ag* 
giustar veruna fede. Pronunziò una grande veri 


tà (e di rado gli è avvenuto di coglier nel segno) 
il signor Disraeli quando disse che l'Inghilterra 
abborre le coalizioni, la sua storia che 
non ebber esse mai alcun buon successo. Ma do- 
po l' infelice pruova, fattane da Aberdeen, il cui 
Ministero comprendeva 

mini di Stato, noa ci 

s'altenti a tentare o formar 

di porti diverse e contrari È 
« Ned è men falsa la voce che la discordia 
si annidi in seno del Ministero presente; cerla- 
mente che non vi son gli uomini tutti d' un pa- 
rere e d'un concelto medesimo; nè son tutti | 
berali d'un’ uguale impronta 0 forma; ma nè di 
scondan ne'principii generali di politica, nè v'è 
alcun provvedimento © partito importante, che li 


tenga divisi. 

« ll Ministero adungie 0 si sosterrà, o cadrà 
tult'insieme; massimamienie poi che il fortunato 
esito del fatto del Trent gli-ha dato quasi una 
maggior forza di coesione , e lo ha nal- 
zato nell’ estimazione 


Un grande meeting cattolico fu tenuto a Lon- 
dra. L' la riunione era il Denaro di S. 
gli astanti notavansi parecchi Pad 
di Londra, sir Giorgio Bowyer, 
"Pope Hennessy, H. 
5 (Stend. 
FRANCIA. 
L' Armonia ci reca il seguito dei docu- 
menti presentati da Napoleone Ill alle. Camere 
francesi. L' Armonia dice che ora sonosi pubbl 
cati i soli documenti, che fanno pel Governo fran- 
cese: ma tiene per certo che a suo tempo saranno 
tutti conosciuti dal pn all'ultimo. 

, ose l'Armonia « che dai documen- 
ti presentati è manifesto essere le cose condotte al 
punto, che il 6 di luglio del 1861, il sig. Thouve- 
nel invita | icato d' affari di Francia a Ro- 

iedere al Cardinale segretario di Stato, 

Imperatore, agli occhi del Papa, è considerato 
come un persecutore o come un protettore della 
« Santa Sede! 
Noi li riportiamo secondochè sono esposti in 
quel diari 


Il ministro degli affari esterni al sig. duca di 
Gramont, ambasciatore dell'Imperatore a Roma. 


i 
dell' Imperatore sulla critica situazione della San- 
ta Sede, e di offrire il concorso dell’ Austri 
della Spagna, per pensare ai mezzi di mettere il 
Papato al coperto da nuove perturbazioni e di 
assicurare la sua indipendenza. 

« Come voi non mancherete di notarlo, sig. 
duca, queste due Note non_ si spiegano, d'altra 

sulle condizioni, che, nell’ opinione 

di Vienna e di Madrid, sarebbero neces- 
sarie per guarentire la sua indipendenza , nè sui 
mezzi, che converrebbe usare per raggiungere |’ 
intento indicato. 

«Il Governo di S. 
alle negoziazioni, che se gli erano offerte, ha do- 
vuto rendersi un conto più esatto della situazio- 
ne, e delle conseguenze, che potrebbero derivare 
dal concerto, a cui era invitato. Ora, a suo pare- 
re, non vi sono che due ipotesi ammi: 

«La prima consis non tenere verun 
conto degli avvenimenti compiuti, cioè, che le Po- 

regolassero tra di loro gli affari 
Roma, fuori dell' It mza sua partecipa- 
Ma che altro è 


ja di rispondere 


pericolo quasi ci 
con tutte le con 
ta sono egualm 
l'Imperatore non potrebbe, pe 
da, dar la mano ad un componimento, che apri- 
rebbe la via a siffatle eventu 
+ Nella seconda ipotesi 
che si presenti con un 
i terebbe la parte 
Governo, che 
oggidì la rappresenta, e le Potenze cattoliche riu- 
i comuni per: condurre lo 
stabilimento e la consolidazione d'un ordine di 
cose, che potesse dare alla sicurezza 
ndenza della Santa Sede le guarentigie, di cui 
ja bisogno. e che non sono meno desiderate dal 
Governo di S. M, che dei Gabinelti di Vienna e 
i Madri 


arvi intorno alla doppia comuni 
fu indirizzata da parte dell’ Austria 
e della Spagna. 
* Soft — Tuovvestt. » 
« A questo dispaccio vanno annessi il dispac 
dell'ambasciatore di Spagna, e quello delle 
sciatore d’ Austria al sig. Thouvenel, amendue col- 


sig. Thouvenel, in data del 6 di giugno, a quegfo 
dispaccio. Questi tre documenti sono conosciuti. 
\oi gli abbiamo pubblicati, alcuni mesi fa. Feco 
ora la risposta del duca di Gramont. alla Nota 
precedente del sig. Thouvenel. » 


Il duca di Gramont 
al sig. ministro degli affari esterni. 


« Roma, il 22 giugno 4861, 


Em. 

gretario di Sta, il dispaccio di ; 

di Rayneval, per annunziargli che S. M., accoglien- 
la che il Re Vittorio Emanuele gli 

avea fatto in una lettera autografa , avea riso- 

luto di riconoscere questo Sovrano come Re d'- 


| _* Non si potea sperare che il pri 

Sua Santità accogliesse la comuni 
di fargli , senza eatrare in una 
i relrospettiva degli avvenimenti com- 
piuti, per rilevarne l'illegalità. Ma io credo di ri- 
produrre esattamente il pensiero, che mi venne e- 
cr dal Cardinale segretario di Stato, dicendo 
‘he la Corte di Roma , benchè dolente che poli- 
tiche considerazioni abbiano imposto al Governo 
dell'Imperatore il riconoscimento del Regno d' 
Italia, apprezza con pari saggezza e mode- 
razione le difficoltà e i pericoli, che questa riso- 
luzione ha per iscopo di scongiurare, e conserva 
una vera gratitudine per le dichiarazioni, che l' 
accompagoano, e soprattutto pel mantenimento del- 
la protezione efficace, da cui essa è la prima a 

far dipendere oggidì la sua esistenza. 
« Sua Emi, che avea ricevuto d'altra parte 


* Sott — Gnanonr. » 


ri esterni al..sig. march, 
incarieuto d'affari di i, Sl 








« Parigi, il 6 di luglio 1861 
lo con una sodisfazi 
esprimersi, la relazione , 
cui il sig. duca di Gramont mi ba reso conto & 
abboccamento, che aveva avuto col Cardinal 4 
topelli, intorno al riconoscimento del titolo (jy, 
d'Italia. Il segretario di Stato di n 
zione dell’ ambasciatore di S. 


* Ma se rendiamo omaggio a questi senti. 
menti, abbiamo però il dolore di constatare wa 
volta di più che lo stesso buon senso € la stesa 
moderazione sonv sgraziatomente lungi dall'j 
rare alcuni prelati, posti alla testa del c 
cese, e che la loro stessa posi 

menti (entraîne. 
ments), contrari al carattere, di cui sono rivestt 
Il Vescovo di Poitiers ne diede un nuovo em. 
pio in un sermone, da lui pronunziato test, ij 
giorno della festa di S. Pietro. x 

« Mi giova credere che il Sovrano Ponte, 
inspirandosi 
suggeriscono i principii di risp N 
di cui esso mo custode, non vedrà con in. 
differenza somiglianti assalti, diretti da un Ven 
vo contro la persona d'un augusto Sovrano, Nn 
abbiamo noi soprattutto il diritto di maravigli. 

, in veder questo prelato, evocando le memo 
della persecuzione del Principe degli Apostoli sto 
il terzo Erode, andar cercando fin ‘80000681 
materiale, che noi prestiamo al Santo Padre, mn 
testo di uecuse contro S. M.? Ma noi ce ne ip 
pelliamo al Papa stesso: forsechè il venerabik 
successore di S. Pietro si crede prigioniero al. 
l'ombra della nostra bandiera, e. pensa che, fa- 
cendo la guardia alle porte della sua capitale, i 
soldati di Napoleone 

sì ii 


natura troppo seria, perchè non sia dovere dd 
overno di S, M. di pensare al mezzo di porvi 
un termine nel duplice interesse della sua dignità 
e della pubblica pace, di cui è risponsabile. Per 
conside come uno dei 


Sede. 
ignore, di parlare + 
DA Lil Cardi ale segretario di Stato, nel sens 
delle osservazio vi ho indicate, e gli la 
rete copia di questo dispaccio. 
« Solt — TuoUveNEL, + 
« La corrispondenza d ca, relativa ad 
affari d'Italia, comincia c lo. del sigon 





imento del 
scono già ent 
come la risposta del bari 
soli, in data del 21 di giugno. Noi riprodu 
gli altri dispacci, seguendo l'ordine. dotto 
nel Libro giallo. » 


N Ministro degli affari esterni 
agli agenti diplomatici dell Imperatore 
* Parigi, il 48 giugno 4801 
* Siguore... 11, Governo dell'Imperatore è tè 
to condotto ad’adottare, relativamente all I 
una determinazione, di cui jo eredo necessario È 
ben precisare con voi i motivi ed il valore. 
« Non ho nulla ad apprendervi sulle ragicî 
che aveano provocato l'iuterruzione delle no 
elazioni col Gabinet li avi 


uesto dispaccio, 
di 


via, la nostra attitudine dava luogo a conghie- 
sì nocive alla conservazione dell’ ordine i 
i ento della confidenza el 
mantenimento della pace, Abbenchè le eventua 
che si temevano pel cominciamento di qu 
fossero state prevenuto, in grazia del 
lo fermezza spiegata 
ente ministro, che 
ino, l' Europa stessa si 
di questo stato di ‘cose, che non era estrae 
alle incertezze della situazione generale. 
Già qualche tempo avanti la morte sì &* 
ignor di Cavour, noi ci eravamo fitto 


questo riguardo da aleun impegno colle Poter? 
Anzi noi ci demmo la cura di riservarci s' 

punto una completa libertà di azione, e averat 

segnatamente fatto conoscere tutto intero il nostrt 
pensiero alle grandi Corti del continente, in *® 

to all’abboccamento di Varsavia. Il Governo 4 

l' Imperatore poteva dunque secondare liberamet 

le serie considerazioni, che gli consigliavano È 

Governo italiano. 

no tuttavia di subori” 

la questione me 

i che ci pres 

Roma!" 

senza dover È 

mere nuove perturbai devamo di 

dipendere la nostra definitiva dl 

guarentigie di sicurezza, che ci. sarebbero ole 


pel territorio lasciato al Governo pontificio P, 
col 


un avveni 


Cavour, lascia 
nella penisola un vuoto così favorevole a! 
tazioni dei parti resse dal su0 0° 
timo successo parlamentare, crea 

la cui gravità è stata compresa in tull 


le. 
« Ma la morte del sig. di 
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. Davanti 
Vittorio 





do non ave 
la guerra, | 





* mente inca; 


le profoi 
dere oi 





re, e di far 
ro riunire 
rata, se 
dell'esperie 
stessi ; egli 





tuazione pi 

gio alla 

sforzano d 
di 





determina 
scere fin d 


Il 
al sig 


« Sii 
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verno dell’ 
sione dell'i 





Annesso 
Al siy 


« Sign 
poco sparsa 
dell'impe 
degna, © 
fi 








tire così st 
sospetti suli 
dal vostro | 
senteranno, 
mente prop 
voci essendo 
giornali di 
chiarissi 

ne opportui 
urra, quar 





/ 
agti a 





vamo che 
sto a ricor 
cui il baro 
non potend 
che siamo 
stra condo 
Sua Maesti 
Questa fu 
giugno, 

















che se 
la pubblica 
siderata co 
ce; e in 
tata a Ber 
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Verno. russi 
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OI disaggio di 
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pizzate a V, 

pagna, 

tezza nea te 

‘aglie, che vi si 

vea notato nel. 

uarenligia col. 
attualmente 
n solamente, 


N questi. senti. 
[constatare una 
uso € la si 
i dall'ing 
del clero fran. 
sembrerebbe 


D nuovo esem- 
zialo teste, il 


rrano Pontefice, 
naturalmente 
e d' autorità, 
vedrà con in: 
i da un Vesco. 
Sovrano. Non 
Mi maravigliar. 
Ho le memorie 
i Apostoli sotto 
nel soccorso 
into Padre, un 
noi ce ne ap. 
il venerabile 
rigioniero al- 
ensa che, fn 
Bua capitale, i 
la sua liberia? 
i così appassio. 
bvo, sono d'una 
ia” dovere del 
220 di porvi 
lla sua dignità 
ponsabile. Per 
come uno dei 
spiegarvi fran: 
lando al Cardi- 
ratore, agli cc- 
lun persecutore, 
Sed 
di parlare a 
Biato, nel senso 
to, è gli Jascie- 


DUVENEL, » 
ca, relativa agli 
|ccio. del signor 
no al sig. conte 

fancia a To- 
noscimento del 
noscono già così 
del barone Ri- 
\oi riprodurre- 
rdine adottato 


ssterni 

Imperatore. 

giugno 4861. 

mperatore è sla- 

nente all’ Italia, 

bo necessario di 
il valore, 

ri sulle ragioni, 

bue delle nostre 

Gli avvenimen- 
, non potevano 
giudizi. Tutla- 

0 a conghiettu- 
dell'ordine in 

h confidenza 
le eventualità, 
di quest’ an 

zia dell'accordo 

gala in q 

0, che dirigera 

stessa si riser 

Bon era estraneo 
rale. 

h morte sì do- 
eravamo fat 
nostro spirito 

più manilesto 

ii, se potevamo 

bodomento delle 

se, a cui tanti 

vamo legati è 
colle Potenze. 

servarei su 

























vanti a simili conghielture, 4 Governo del 
E: Dilorio Emanuele correva pericolo, di vedersi 
tare le mosse, € l'anarchia, che ne sarebbe il 
forilato, potrebbe avere per la pace le più fune- 
"e conseguenze. Un tale stato di cose, anche quan- 
o non avesse per effetto immediato di provocare 
{ guerra, lasciando libero il: corso a quelli che 
dichiararono in tante occasioni di voler prender- 
dl iniziativa, diverrebbe necessariamente una 
Sirgente di diflicoltà e di complicazioni estrem 
fenle incaglianti per: le Potenze, e tali da divi- 
derle profondamente. 

"Noi crediamo di” Sguire una via più con- 
forme agli interessi dell’ Europa, come a quelli del- 
l'Italia e della Francia, contribuendo, ‘per quanto 
È da noi, ad imprimere un'altra direzione. agli 
avvenimenti, ‘e' volendo sodisfare alla doppia ne- 
cessità che s' impone alle nostre risoluzioni, il Go- 
terno dell’ Imperatore si è deciso di separare la 
questione di Roma da quella del riconoscimento del 
Ke d'Italia, a fine di ristabilire immediatamente 
le nostre relazioni col, Gabinetto, di. Torino. lo. I 
informo della risoluzione di S. M., colla. comu- 
nicazione qui unita; ma in pari tempo, gli fo co- 
noscere che le truppe francesi continueranno ad 
cocupor. Roma. In questa comunicazione, del resto, 
fo noa ho maneato, limitando il valore della no: 
tra determinazione, di stabilir bene, ch'essa non 
suppoae in aleun modo l'approvazione di una po- 
fica, di cui in altro tempo abbiamo biasimato 
gli atli. Non si appartiene che all'avvenire il giu- 
ticare sull'ordinamento più atto a fissare‘i de- 
slini della penisola. 

« Ma, lasciando al tempo la cura di prepara- 
re, e di far accettare soluzioni, che non potrebbe- 
10 riunire le condizioni della stabilità e della du- 
fala, se esse non sono ilrisultato delle riflesso 
dell'esperienza e del libero giudizio degl’ Italia 
sisi; egli importa di scongiurare, o di atten 

imen quanto è possibile, i pericoli della 

one presente, e di recare il più efficace 
poggio alla politica della pace, che le Potenze si 
torzano di far prevalere. A motivo della. posi- 
zione della Francia, tanto i nostri doveri, quanto 
i nostri interessi , sono più particolarmente indi- 
tali in questa crisi, e si è questo pensiero che 
determina il Governo dell'Imperatore a ricono- 
scere fin d'ora il Re d'Itali 


« Sott. — Tuovvenet. » 


Il ministro degli affari esterni 
al signor conte di Rayneval, a Tori 
« Parigi 26 giugno 1861. 

« Signore, essendosi sparsa la voce che il Go- 
verno dell'Imperatore cercava di ottenere la ces- 
sione dell’isola di Sardegna, ho ereduto di dover 
invitare il nostro console a Cagliari a pigliare 
tutte le occasioni per ismentire questa asserzione. 

























































V'invio qui unito , per copia, il dispaccio, che 
to argomento al' sig. Gorsse, e di 
tare l'uno, che giodichercin conveniente. 





* Sott. — TuovvENEL. » 


Annesso al dispaccio del 28 giugno a Torino. 

Al signor console di Francia a Cagliari. 

+ Parigi 14 giugno 1861. 

« Signore, avrete notato la voce, che si è da 
poro sparsa, sull'intenzione, che avrebbe il Governo 
dell'Imperatore, di ottenere la cessione della Sar- 
degna, e che si giunse persino a pretendere che 
agenti francesi scorrevano l'isola per preparare 
le popolazioni all’ annessione del loro paese alla 
Francia. Noi dobbiamo dunque altamente smen- 
tire così strane asserzioni, che tendono a spargere 
sspetti sulla nostra lealtà ; e vi prego di pigliare, 
dal vostro lato, tutte le occasioni, che vi si pre- 
senteranno, per impedire ch’ esse sieno più lunga- 
mente propagate nella vostra residenza. (Queste 
voci essendo state riferite dai corrispondenti dei 
giornali di Londra, procurate di spiegarvi in mo- 
do chiarissimo, non sì tosto ne avrete |’ occasio- 
ne opportuna, tanto col vostro collega d’ loghi 
terra, quanto colle Autorità locali. 

* Sott. — TUOLVENEL. » 





























Nl ministro degli affari esterni 
agli agenti diplomatici dell’ Imperatore. 
« Parigi 4 luglio 1801. 
* Signore, ii Gabinetto di Torino ha risposto, 
, al dispaccio, con cui gli annunzia- 
vamo che il Governo dell’ Imperatore era dispo 
sto a riconoscere il Re d'Italia. Le spiegazioni 
eui il barone Ricasoli credette di dover entrare, 
non potendo alterare il senso delle dichiarazioni, 
che siamo decisi a prendere per regola della no- 
stra condotta, nulla più ostava che il Governo di 
Sua Maestà facesse pubblica la sua determinazione. 
Questa fu quindi pubblicata nel Moniteur del Ai 
giugno, e con ciò pigliò un carattere definiti 
« Noi crediamo poterci rallegrare del gi 
zio; che se ne fece im Eoropo. I Gabinetti, come 
la pubblica opinione, l'hanno generalmente con- 
siderata come favorevole alla conservazione della 
mec; e in fal modo yenne' specialmente consid 
rata a Berlino. Non ‘abbiamo avuto se non 
lodarei de' sensi di moderazione, con cui i 
verno russo si è espresso. Anche il li io del 
Gabinetto di Vienna fu sodisfacente. Non poteva- 
mo darei a credere di farlo partecipare alle no- 
stre opinioni sullo stato di cose in Îtalia; ma es- 
$0 rese piena giustizia, e con essolui il Governo 
pontificio, alle dichiarazioni, con cui abbiamo ac- 
tompagnato a Torino il riconoscimento del Re 
Villorio Emanuele, come altresì al mantenimento 
delle nostre truppe a Roma. Quindi la risoluzio- 






























































Venezia febbraio. — L'olio si tiene più fer 
mo ancora, per la mancanza d'arrivi; si vendeva 
dì S. Maura a di 220 sconto 20, er di Bari ora 
tu pretesa di di 220 sconte 15 per %y, Anche il 
dettaglio per V° ò 











ver la consegna im marzo. A_Treviso, ieri, il mer- 
@ato fu molto calmo nei frumenti da | 20 a L 20.50, 
1 frumentoni vennero meglio tenuti. _ 

le valute d'oro continuano ad essere_ ricercate 
cal disaggio di 4 %, o poco più; il da 20 franchi 
ata 




















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell Osservatorio dal Seminario patriarcale di Venezia, all'altozza di matri 20.34 sopra il livello del mare, — Il 4 febbraio 1862. 


ne del Governo dell'Imperatore ha trovato da per 
tulto, secondo la differenza delle posizioni e dei 
prineipii, l'accoglienza , che avevamo desiderato, 
unche colà dove non polevamo aspettare ch' essa 
fosse considerata al punto di vista, in cui ci sîa- 
mo posti. 











« Sott. — Tuouventi. » 
Il ministro degli affari esterni 
al sig. conte di Rayneval, a Torino. 
« Parigi, il 22 luglio 1861. 
« Signore, voi conoscete le mene, che, secon- 
do il Gabinetto di Torino, si organizzerebbero a 


Roma collo scopo di sostenere e propagare i dis- | 


ordini, di cui le Provincie meridionali dell’ Italia 


sono il teatro. Ho trasmesso al marchese di Ca- | 


dore le informazioni, datemi dal conte di Gropel- 
lo. Ma se noi giudichiamo conforme al nostro do- 
vere di opporci a dimostrazioni, preparate all om- 
bra della nostra bandiera, noi consideriamo che 
non siamo meno tenuti a far notare al Governo 
italiano l’ emozione, cagionata dalle misure di ri- 
gore, attribuite ai comandanti delle truppe italiane 
nelle Provincie meridionali. Il barone Ricasoli ha 
un sentimento troppo alto delle obbligazioni, che 
assunse acceltando la direzione del Governo" ita- 














rispettare la coscienza pubblica, per non ammette- 
re con noi ch'egli è urgente di pensare a mezzi, al 
a svincolare la responsabilità del Gabinetto, ch' ei 

le, dalle accuse, di cui sarebbe l'oggetto, se 
lenze, che sono rimproverate ai comandanti 
delle t italiane, da essi commesse sugli abi 
tanti innocenti, fossero lasciate impunite. 

« Sott. — TUOVVENEL. » 









Il conte di Rayneval 
istro degli affari esterni. 
« Torino, 25 luglio 4861. 
istro, ricevuto il dispaccio, che 
irizzato sotto il Numero 28, 














veva fe-| 





stè inviato al sig. 
alle mene, di ci 








era, 





Governo del- 
l'Imperatore credeva suo dovere di presentare al | 
Gabinetto di Torino, a proposito degli atti di eru- | 
deltà, attribuiti a taluni dei comandanti delle trup- 
pe italiane nelle Provincie meridionali. ll presi- ' 
dente del Consiglio, indomi di ringraziare as + 
ordini, che aveva mandato alla Le- 
gazione dell'Imperatore a Roma, si fece premura 
di rispondermi, riguardo alle violenze feroci, 
cui i generali italiani che, nella 
sua conviozione, non eravene un solo tra essi, che 
fosse capace di averle ordinate: che il fatto dei 
contadini fucilati, perch’ erano stati trovati por- 
tatori di qualche tozzo di pane, era evidentemen- 
fe tratto dalla Storia di Napoti del Colletta, per 
essere imputato all’ esercito italiano, laddove quel- 
la storia lo rinfacciava al generale Manhes, 
ricato, nel 1810, di reprimere il brigantaggio nel 
le Calabrie ; che tuttavia, il Gabinetto aveva pre- 
serilto al generale Cialdini di dare subito spiega- 
zioni riguardo alle atrocità, che si dicera essere 
state commesse dalle truppe poste sotto i suoi or- 
dibi ; che Il Goverpo del e, inslmente, avendo ini 
orrore gli eccessi non meno inumani che barbari, 
che si raccontavano, li punirebbe rigorosamente 
nel caso che veramente avesser » luogo. 


* Sott. — A. pi Rarnevat. » 


Scrivono da Pari; 
veranza; 

« Pare che i Messicai 
armi e bagagli con tanta facilità, com'erasi detto. 
Finora si è ben poco pensato alla resisten: e 
potrebbero opporre i Messicani a gente venuta di 
lontano ad immischiarsi nelle loro faccende, sen- 
2’ essere stati pregati. Eppure è possibile che gli 
abitanti del Messico, agguerriti come sono, da 
molti anni, dalla loro vita avventurosa, ci 
fonde fo sprezzo della n iano, ove il vo- 
gliano fortemente, una lunga resistenza. Allorchè 
si, pensa per quanto tempo pugni d'uomini pos- 
sono tener fermo, quando fanno la guerra di guer- 
riglie, si coi a now creder più ad una s0g- 
gezione sì pronta, trattandosi d'un intero popolo, 
che già possiede una milizia organizzata, e le cui 
guardie nazionali sono chiamate alle 
mero di 350,000 uomini. L' energi 
Juarez, che invita i suoi concittadini a morire 
piuttosto che acconsentire ad un cambiamento 
della forma del Governo, lascia qualche dubbio 
ull'unanimità, con cui le popolazioni del Messico 
(stano il desiderio di avere una Monarchia. 
Checchè ne sia, da un istante 
nel campo dell'azione. La divisione navale fran- 
cese sarà bentosto a Vera-Cru: 

« L'elezione ‘ll’ Accademia occupa in que- 
sto punto la pub; .a attenzione, quasi come un 
avvenimento politi o. Le discussioni sono comin- 
ciate oggi, e si dice ch' esse furono assai vive. 
Sono posti innanzi, tra altri, i nomi del signor 
di Broglio, figlio del celebre scrittore di questo 
nome, ed nori Billault, Teofilo Gauthier e 
‘Troplong. 

« Vuolsi che il ministro della guerra stia 
imitare l'esempio del sig. Fould, pubblicando 
rapporto speciale sulla situazione dell’ esercito e 
sullo stato militare attuale della Francia. A_noi 
non pare tanto probabile che si vogliano porre in 
sì chiara luce le nostre condizioni militari ; per 
cui, stiamo a vedere. 



















































34 gennaio, alla Perse 





non vogliano ceder 


























































































no, e comprende troppo bene quanto” importi il | 


8 dopo averli fatto | 



























nel Vaterland, del 2 febbraio, la se- 
quente corrispondenza da Parigi : 
ispaccio del sig. Lavalette, del 18 gen- 

naio, chiarisce il passo del discorso della Corona 
sull'Italia. L' Imperatore non poteva attendersi un 
così categorico Non possumus della Corte romana. 
S' intende da sè che, malgrado questo Non pos- 
sumus, i Francesi rimarranno tranquillamente ne- 
gli Stati pontifici, e noi. crediamo di sapere che 
l'Imperatore. ne. ha assicurato monsignor Chi 
esprestameole. poco maneò che il 
nuovo nunzio nom rinanzinsse all'idea” dî conse- 
re le sue credenziali. Poco prima della parten- 
za del nunzio per Parigi, annunziammo che il 
Papa lo aviehbe trattenuto a Roma sino dopo |" 
apertura della sessione legislativa francese, se non 
si avesse tranquillata la Corte romana sulle inten- 
zioni dell'Imperatore. Sarebbe perciò stato alme- 
no cosa ovvia l'astenersi dal passo, fatto a Roma, 
nel momento in cui il nunzio recavasi al suo po- 
sto. Invece, che cosa avviene? Appena il nunzio 
ha abbandovato Roma, .il signor. Lavalelte fa al 
| Cardinale quella comunicazione , sull'esito della 
| quale l'ambasciatore rende confo al sig. Thou- 
venel nel suo dispaccio del 18 gennaio, Se questi 
vesse portato a pubblica conoscenza tutto ciò, che 
l'ambasciatore gli scrisse, il pubblico oggi sapreb- 
be che a Roma furono molto meno meravigliati 
del tenore della comunicazione — sono avvezzi a 
simili sorde minacce — che della scelta del mo- 
mento. Anche il Cardinale Antonelli nulla ebbe a 
fare di più pressante che porre telegraficamente 
conoscenza del colloquio © 
Chigi, e di prescrivergli di chiedere schiarimenti, 
prima di consegnare Je credenziali. Da ciò la pro- 
trazione del solenne ricevimento del nunzio, ch' 
ebbe luogo il 23, benchè si fosse detto a princi- 
io che il nunzio sarebbe stato ricevuto la dome- 
precedente (49); indugio, che si spiega coll 
abboccamento che il colloquio tra Lavalette ed 
Antonelli aveva reso. necessari 

« Ritenemmo che questi particolari fossero ab- 
bastanza interessanti per comunicarveli. » 















































In una corrispondenza da Parigi dell’ Jtalie 

leggesi quanto approsso : 
« Alcuni giornali parlano di eccellenti rela- 
zioni, che si sarebbero stabilite fra monsig. Chigi 
e Nigra; e perfino ancora raccontavasi con det- 
taglio una visita, che il nunzio avrebbe fatta al 
rappresentante d' Italia. 

«Queste nuove sono senza fondamento. E 
certamente, quando si lesse la risposta di Anto- 
nelli a Lavalette, è difficile di dar ascolto a simi- 
li voci: un abisso, troppo grande separa i due 
personaggi. 

« Aggiungo che, malgrado i sentimenti di 
tolleranza, che si prestarono a Chi non è ineno 
intrattabile ed assoluto sulla questione del potere 
tempora! 





























i, fuori dell’ 
vuto assai cordialmente alle. Tuilerie 
ratore. 

« L'affabilità fu spinta a segno, che qualche 
personaggio credette di veder l' Imperatore ri 
nare verso ciò che si chiama il diritto del Papato 
e la causa della ( che voi sappiate 
che da lungo tempo il capo dello Stato cono- 
sce il nuovo nunzio. Questi due personaggi, che 
si ritrovano oggi in un palazzo imperiale, si sono 
incontrati e conosciuti nel 1832, lorquando il cu- 
gino di Luigi Napoleone andava a Forlì, a morire 
sotto le palle. 

« Non ho bisogno di dirvi che questi ricordi 
sono pur molto nel ricevimento eccessivamente 
cordiale fatto al nunzio; ed aggiungo che voler 
imento indizii politici, come 
voltafaccia della politica imperiale, sa- 
rebbe uscire della verità della situazione. 






































L' Unità Italiana toglie alla Nation Suisse 

la seguente corrispondenza da Pari 
« Non potreste figurarvi l'effetto deplorabile, 

che produsse nei Dipartimenti francesi il piano fi- 
nanziario di Fould. Una lettera, fra le altre, da 
me ricevuta questa mattina da un personaggio, 
che in una città assai importante ha gran parte 
nella politica, termina con queste parole: « Che 
« si dice a Parigi delle nuove misure finanziari 
« Qui tutti ne parlano, © se ne lamentano. Ecco 
« dunque che cosa ci costa la riforma del 14 no- 
« vembre! Un' imposta sul sale ; aggravamento del 
1 detio: dal SMEOAIEO 1 imposta sulle fatture, 
« ed un aumento di 5500 milioni nel budget ge- 
« nerale delle spese!... È possibile che ciò dari ?. 
Del resto, a Parigi, il malcontento non è 
minore, perchè abbiamo in prospettiva nientemeno 
che la bancarotta. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UFFIZIALE. 





















































to ha nominato il profes- 
isorio, dolt. Antonio Keller, 
a professore ginnasiale eflettivo, colla destinazione 
presso il Ginnasio dello Stato in Padova. 





PARTE NON UPFIZIALE 








Venezia 5 febbrai 


Col treno delle 3 ore pom. della ferrovia, 
giunse ieri a Venezia S. A. |. R. la serenissima 


























Arciduchessa Maria, consorte di S. 
ciduca Rainieri, con seguito, proveniente 
mar, e prese alloggio nel Palazzo reale. 


Jeri è pur arrivato S. A. L. R. il serenissimo 
Arciduca Enrico, proveniente da Udine, 

alloggio nel palazzo di S. A. LL R. il serenissimo 
Arciduca Giuseppe. 








Vienna 3 febbraio. 


Leggesi quanto appresso nella Gazzetta Uffi- 
ziale di Vienna: 


non solo 
imperiale rispetto all’ Ital 
mire, prive di ogni fondamento, ma altresì d' 
colpare di accecamento quella grande parte del 
popolo tedesco, che nell’ uitima guerra dogiante: 
va di schierarsi in armi a fianco dell'Austrfa qua- 
le posto avanzato fedesco. Quell'articolo conchiu- 
de inoltre, esprimendo la speranza « che il Governo 
« austriaco finalmente ascolto alla ragio- 
< ne ed alla voce di Potenze amiche e si risolve 
«rà alla cessione del Veneto verso indem 
* Però, i proteltori della Gazzetta di 
dovrebbero sapere assai bene che nessuna Poten- 
za amica può sentirsi competente a parlare all' 
Austria, sotto qualsiasi pretesto vecchio 0 nuovo, 
della vendita d'una Provincia, il cui possesso è 
notoriamente garantito dal diritto internazionale. 
In Austria, ognuno sa non esservi alcun ministro, 
il quale osasse, sì in faccia al suo Imperatore e Re, 
come in faccia al suo paese, raccomandare una tale 
proposta ignominiosa e consentanea, non già alla 
ragione, ma soltanto a sentimenti abbietti. » 


Dispaeci telegrafici. 


Vienna 4 febbraio. 

L'odierna seduta del Consiglio dell'Impero, 
mancando il numero dei membri competenti alla 
votazione, venne prorogata a domani. (0. 7.) 

Torino 3 febbraio. 

Napoli 2. — Si ha da San Severino, nella 
Capitanata, che furono carcerati 56 briganti co- 
stiluifisi, e molte persone, che sostenevano il bri- 
gantaggio. (FF. SS.) 
febbraio. 

74. 35, 67. 25, 67. 
li marzo, tutte le 
iranno in Europa una | 
deputazione, per esprimere i voti della popolazione. 
(FP. SS.) 
Berna 4% febbraio. 

Il Consiglio federale rispose all'ultima Nota 
francese sulla questione della valle di Dappes. La 
Nola svizzera persiste a sostenere la verità della 
contrastata violazione di confine; fa constare che 
questa fu ordinata dal Governo francese, e viene 
mantenuta in massima, ad onta della ben fondata 
richiesta della Svizzera. Il Consiglio federale pro- 
testa contro simil procedere, con cui viene con- 
culcata la sovranità della Svizzera, e alterato lo 
status quo a delrimento di questo paese. 

(0. T.) 
Berlino 2 febbraio. 










































Freccero Bialobrzeski : 
‘unicamente per ii 
Fino past 


aver esso fatte chiu- 
lire che ven 






gano profanate col canto » 


IPF. di V) 
Nuova Yorek 27 gennai 








Regna grande incer- 
tezza sulla futura politica finanziaria del Gover- 
no; non è ancora stabilito aleun pi defini 
vo. Il Congresso ha confermato la nomina di Cam- 
son ad inviato di Russia. L'Unione ha 40,000 
uomini in Columbus; si attende che l' esercito 
federale s'avanzi da tutte le parti; la notizia d' 
na gran battaglia può arrivare di momento in 
momento. © (0. T.) 














DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Venesia. 
Vienna 5 febbraio. 
Spedito i 5, ora 40 min, 40 ant merid ) 
(Ricevuto il 5, ore 11 min. 45 ant.) 

Londra 24. — Il Morning Post dice 
che le Potenze convennero d’ anticipare al 
Messico un capitale, e di sottoporre al voto 
del popolo la nominazione dell’ Areiduca Fer- 
dinando Mi 
eserciti europei rimarranno per qualche tem- 
po nel paese. 

Nuova Forck 21 gennaio. — La nuo- 
va vittoria dei federali nel Kentucky è con- 
fermata; la battaglia durò un'intera giorna- 
ta, e terminò colla fuga de’ confederati in 








similiano a Re del Messico. Gli } 






Metalliche al 5 
Prestito nazionale 


Argento 
Londra. 
Zecchini imperiali 
Borsa di Parigi del 1 febbraio 1862. 
afegieranije i, TOO 
99 30 


ARTICOLI COMUNICATI. 


» 
ra beati ni An 
gela Uraugia, consorte all'I. R. Commissario superio» 
re di polizia in questa cità. Modello di virtù civile e 
domestica. provata al dolore, morì dopo lunga e 
nosa malattia. Fu esempio alle spose ed alle madri, 
ed a tutti cui lidio destinò ai supremi dolori in que- 
sta valle di esilio. Koper 
Quanti la conobbero, la piangono. Pia, umile, ca- 
ritatevole, amorosissima, non può che essere com- 
anta! 
É Lasciò desolata una famiglia, addolorato u 
vo, saggio e caro a quanti hanno il bene di c 
lo, e di sè lasciò Îl più caro dei retaggi, una dolce 
ricordanza. 


AL VEDOVO INCONSOI. 


























ILE QUESTO SONETTO 


D. D 
1 subalterni d'Ufficio . che con esso lui condivi- 
dono il supremo dolore, Î'inapprezzabile perdita. 
Per volere del Ciel, rapita al Cielo, 
"Ti fu tolto unt una comi È 
O non si plori, no ! oh non si piagna, 
S'essa ha volto in celeste un uman velo! 
E piangere per che? al freddo, al gelo, 
Ai dolor che quaggiù tutti accompagna, 
Ella. gia sacra a Dio, no, non si lagna 
Se alfin fu tolto lo suo spirto anelo. 
quaggiù ti amava, e quanto! .. ma pér essa 
d'ali eran tarpe a tulto suo desio, 
impotenza tale or per lei cessa 
&u più ancor l'ama al secol pio 
Per Le sol prega, amabile, indees 
Un angiol tutto puote... in grembo a Dio. 

















Di 





Belluno, 27 gennaio 1862. 
GI impiegati d' Ufficio, 





ATTI UFFIZIALI, 


N, 33768. AVVISO D'ASTA. (4 pubb.) 

Nell Ufficio di questa I. R. Inteadenza, sito in purroo= 
chia di S. Salvatore, Circondario di S. Bartolommeo, al civico 
N, 4645, sarà tenuta pubblica asta nei giorni 44, 12, 25 e 
27 febbraio p. v., per l'affittanza degli stabili. sottodescritti 
sotto l'osservanza delle seguenti condizi 

4. L'asta sarà ape ta dalle ore 10 antim. alle 2 pomer,, 
sul dalo regolatore o prezzo fiscale, nonchè. pel triennio. dee 
orribile come dalla sottoposta descrizione, con avvertenza che 
si accetteranno anche offerte in iscritto, nel qual caso Je of- 
ferie dovranno essere prodotte al protocollo di quest’ I. R, fn- 
sedenza, sino all ore 12 meri. del giorno igettivamente 
prefnito ‘all’esperimento. 

2 Ogni aspirante all'asta dovrà dichiarare il proprio do- 
micilio e depositare a cauzione dell'asta stessa il decimo del- 
l'annua pigione, 

eguono le solite condizioni.) 
Dall'IL R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 48 gennaio 1862. 
LL R Consigl. di Prefettura Intendente, F. 
LI. R Commissario, 0. No 
Descrizione degli stabili d'affitar 

4. Fondo oriale, all'anagrafico N. 4835, situato in Se 
stiere di S. Croce, Parrocchia S. Cassiano, Circondario di 8, 
Eustachio, annua pigione for. 45 in moneta d'argento, som 
ma da depositarsi fior. 4:50. — Decorrenza da 15 febbraio 
4862 a 18 febbraio 1865. 

2. Bottega, all'anagrafico N. 449, situata i 
5. Polo, Parrocchia $. Silvestro, Rialto, annua pigione fiori 
ni 60 in moneta d'argento, somma da depositarsi fior, 6. — 
Decorrenza, come sopra 

3. II appartamento di casa ; all'anagrafico N. 5464, 

re di Castello, Parrocchia S. Maria Formosa, 
8. Leone, annua fior, 185:43 in mo- 
somma da depositarsi for. 16 
renza da 4° aprile 1862 a Si marzo { 

4. Tre magazzini, all'anagrafico N. 
stiere di Cannaregio, Parrocchia S. Felice, annua pi 


























Sestiore di 




















i 206:60 in mob d'argento, somma da depositare fl 
sini 26:46. — Decorrenza da 1° lg 1862 30 giugno 
1868 





B. L'esperimento per l'immobile al prog. N. 4 seguirà 
nel giorno 14 felibraio p. v.; quello per Neat al N, 3 nel 
giorno 42; quello al N. 3 nel 25: e quello al N. 4 nel 87 
stesso febbraio. 


N. 977. AVVISO D'ASTA. (4, pubb, ) 

Nell Ufficio dell’. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
sito nel Circondario di S. Bartolommeo, al civico N. 4645, si 
terrà pubblica asta pel giorn 









provazione superiore, i 
ne censuario di (i 
gelo Rotco fu Tomma: N 
ippa del suddetto Comune cens, 2078, 2083, 2081, 2106, 
2116, 2148, 2119, 2449, 2080, 2420, 2129, 4R3E, 2088, 
2000, 2195, 2162, 959, 275, 2158, 2150, 2280, 2285, 
2289) 2205, 2099) 093, 2098, 2458, 2467, 2448, 
ai paiti è condizioni 
A. L'afftanza sarà duratura pel novonnio da 1.° marzo 
1962 a tutto febbraio 1874. 
2. L'asta si aprirà sul dato di fior. 408:80 di muova 
valuta austr. d'argento. 
3.-Ogni offerente dovrà garantire la sua offerta con un 
importo corrispondente al'decimo del prezzo di grida in de- 
naro a valor di tariff. 
Seguono le solite condi: 
Dall'L Ki Intendenza provinc 
Venezia, 24 gennaio 1862. 


















ni.) 
delle finanze, 





gran disordine. (Correspondenz-Bureau. ) 








































L'L R Consigl. di Prefettura, Intendent 
LI R Commi 

























































BORSA DI VENEZIA 100 culi, ; È, LA w EFFETTI Pi } nova peaLi somavont. — Salon Parisien, 
del giorno 5 febbraio. re fa. Bn 30 60 | Pronto (850. Li > #"9,3/405 N. della Consolazione roth lei i ci MO E a 
bolide; 6° 71 — | Obblig metalliche 80%. >; a % grande Gallri sale dei più muovi ritrov 
compilato dai pubblici agenti di cambio) (AO Ti ve disermemiioi YLL iiet) ( valgo la Fura). Tallone pitoresques 6 Quadii otico-piai 
campi (a 400talleri - 205 — Il 6, in S. Benedetto. Il locale, espressamente costruito ed riluminato a 
Fisso Ses medio gas, è aperto dal mattino sim dopo le 10 di sera. 
F. S. È Azioni della strada ferr. per una TMAPASSATI IN VENEZIA, PAZZI 
per 100 marche 4 50 Pio re Aciani dalle Stab. merc imee una x 3 RESI, 3 
» {00£dOL 4, 80. | Corooe Ealeduza Le ci Dr pegate P del [pied Ligaen 39 fari] pomwanio. — Ono € nominazioni, 
intra CRAS one: LI |Dasdear.dino: Corso melio delle Banconote... .. 78 60 | mari Pagua, di Francesco, di 23, ci || delle Grogrega sone retina: Posela 
400 tiv a 84, 40 — | S 02 | chio conio imp — 34 | corrispondente a (.137:74 p 100 flor. d'argento. | rovich Francesca maritata Santan, fu Biagio, di 62. | mese di gennaio. — Bullettmo politico. della 
* {00talleri  - ' 206 — | ui pedine mae diliadi Ego si dir goni 2 mesi 6 — | giormala. — Notizie delle Indie insurrezione 
esso Marta, ss i : Corso LR: Casse + esportazioni proibite ; tremuoto ; tri» 
È 100lee ia & 3955 | pri reagire pino ARRIVI E PARTENZE fanale per la. soppresione, della sbatità; 
18.08 [corone .c... Saib ; cholera ; l'esercito anglo«indiano 
Lite TA aa # 35 00 | Doppie d'Amer — — zecchini imp... 4 85 Ne 4 febbraio. atrati auriferi 3 le elezioni pel noco Coniglio 
2 ioofone N60 3088 |" (14) SEPE LI ARES di Bombay ; Società Iettraria oristena, Not 
* 4000 res — 7: È Leonardo, possit. - Samson Antonio, pose. d'Am- Zione ; giornale degli scari di Pompei. = ie 
» f00lireital 5 3955 | * Corso presso gl. R.Uicii | Borgo, ambi al Vapore. — Torion Fumo, poss. di pero d'Austria ; Consiglio dell'Impero : Cus 
» 4 lira stri. 2}, 1008 | n: ie telografi Milano, alla Lana. — Da Trieste : Pollich Giusep- ra de' signori ; tornata del 31 gennaio, Cartàg= 
. Tai % pe do pe, possid. di Boccari, alla Luna. — Da Vienna: | ——— gio dell'®sserva'ore ‘Triestino. Fatti diversi. — 
E. Bftmon_ Courier priocipo Eageni = de Lupé PRTTACOLI, — Nercord 5 fbrio. | Negno di Sardegna; dicrdin a Paria. nare 
» 100 oncie = ‘visconte Luigi, ambi francesi - Dinine Alessandro, ste una. corrispondenza dell'Unità Italia= 
» 400lire ital SA 39 70 (reti totti tre alla Ville — Hagedorn Gio. na. Voci intorno al richiamo di Ma: Cir 
Ù tiro sn pi sa "i de pes amer, all'Eur | TEATRO cALLO 3. nENEDETO. — Ripese. Less del partito d'azione, _Inciato straordi- 
= 2° Da Ni rentest  peesi nar allo, € sua. presunta missione, 
» 100franchi 44, 39 90 ia z n x TRATRO MALIBRAX, — Veneta mimo- | Processo. Dimost di a Tivene: Strano è 








DIREZIONE 





auamTÀ” | sonowetao [Dale 6 snt. del 4 febbraio alle 
dipioggia |‘ ©OMETRO] "do 5 Ten muse. 6 
vom ds. 
Gant 35 [E dele a: gior 6 
pà Stom 8 ST 

















poro. — 
ginnastica, diretta 





6% 


Ginnastica - plastica » acrobatica - danzante riunita @ 
Alle ore 6. 
ANFITEATRO AD USO CAVALLERIZZA IN CAMPO SAN 


re - acrobatica — mimo-. 
rio Ferroni e fratelli. — 
La presa di Costantina. — Alle ore 6 4/z. 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8. MOISÌ, 
— Comico-meccanico trattenimento di Marionette, 
diretto dall'artista veneto, Antonio Raccardini. — 
Guerino detto il Meschino. Con allo. — Alle ore 





pietoso accidente. — Impero Russo ; cose di Fin- 
lanlia. Commissione di rabbini, Supposti osta- 
coli all'accordo con homa — inghilterra; ro- 
ci di dissenzioni e cambiamenti nel Ministero. 
Adunanza pel Danaro di S$, Pietro a Lomtra. 
Francia; altri fra' documenti presentati dal 
Gocerno alle Camere, e relatici alle cose d'Ita- 
lia. I Messicani e L'iuterrento ; l'elezione del- 
l'Accademia ; pubblicazione poco probabile. 
Carteggi da Parigi del Vaterland, dell'Italie e 
della Nation Suisse. — Notizie Hecentissime, 
— Gazzettino Mercantile. 



























CL, TO, 























avvisa 


N. 4107 © 4987 
perto il 


nate di 








io 1862, 


LeOPARI 





































































2 potb. 





N. 13736. 
BDITTI 


reca a novza che sopra 
sanza di Giorgio 0 C:torina iu- 
quli Galante di 5 Visconti d'I- 
stria, coniro Fiùppo, Gi. vesna, 
Maria e Mid'alna fu Ga. Bait 
Veraier di Luinei 
nanzi questa DR Pratun 
giorai Si febbraio, 3610 


vent., dalio ore 40 ant., alle £ 


morsi dal delbarasaro, 0 pl quale | 
i erelitori noa potranzo essere in | 
voran modo molestti. i 





boratario divrà en 
Aro 8 giorni di 


————r———r tito 


ca, che in caso di contestazione, 


a tuito carico del delibaratario. 
IV. Dovrà il delibaratario ve- 
dro giorai 10 i 
ro Îl presso della: delibera 
sioni 


fato, sutà proce/uio ad una nueva | 
asia a tuite spore 0 pericolo di 
qui) deliberatario, a sarà iiobre 
Aesuro al piano sodisfaimento di 
tuttii dani è spese, 

V, L'aggiudscaz ono dell'im 
mobile a favore del inaggior ofli= 
rent, soguicà dopo esaguta tute 
le condizioni dell’ asta. 

VI, Al primo è secsado è 

imanto non si patrà deliberare 

prozio supariore od a'meno 
eguale alla nima, al ierso poi a 
luoque preso, sempreci è que 
Sa Mani a sod ire ‘ eiberi 
sullo stesso prenotati fico al 
lore ® presso di stima. 
Roalità da vendersi. 









































dr 
TI 
i NN e n 16% 

ic ), siipna'o aus. 
L tor 198. 

LI rette ia n 
mappa ai subito 
0186, di pen 2.08, siimato 
auste, L. 291:20, 

3. Prato detto Somp Major 





NW 1039 sub 1 è 2, 0 1041 
od il N, 4061 in mappa nuova 
di port. 13.84, con fanile sovra 
posto, nimato aus. L, 850. 
Pesto sotto Ovasta detto 


atimaio austr, LL 

6. Prato deto Svmp Vila di 
Luineis, in mappa al D. 356, di 
cuosuarii cant. 57, stimato ans. 
L70 

7, Arntivo è praivo. detto 
Palicis, in magpa ai NN. 417 è 
588, di pertiche 2.65, stimato 
austr. L 1007. 





fa mappa al N. 381, di portiche 
"240, ima a L' 90. 


e 


Prato iu detta mappa, al 

N. 94 
dune, L T6. 
40, Prato 


Pa 


__——_ mm @v''oéweter 


, 1, 488. 

Casa in Luincia, al civ. 

B. 9, costruita di muro, coperta 
in maspa al N. 385, 


+30, stimata auste. | 


Dall" L R. Pretura, 

Tolmezzo, 16 d'crmbre 1861. 

LL R. Prstore, CosarriL 
Pellegrini, Cane. 


N. 522. £ pb. 
EDITTO. 


Si rende noto che dietro è 
stanza di Vincenzo Faggion', coll 
avvocato Renier, ia confronto di 
Michali Anca maritata Prostocimi 
di Noventa, arà lu go ia questa 

40 alle 1 pom 








AVVISI DIVERS 


Regno Lombardo Veneto. Co) 
mrovincia di Vicenza — Distretto di Lonigo. 
1°. h. Commissariato distrettuale 





Che sotto je modalita e condizioni 
gli antecedenti avvisi 14 ottobre e 
7, a tutto il 2) p. 





. corre 
Rrecelenti assi, pol primo 
lescrizione della Condotta. 


fl N. Aggiunto dirigente, 








ATTI GIUDIZIARI. 


anche 
basti 
inseriti sine alla concorrensa della 


viamento doposiare | 
for. 100, e qualora rimanesse de- 
liburatario alii for. 400 
gione 
46 giorni dalla’ int m zione della 
dabbera, dovrà pagare al procura- 
tore del’ istante lo apaso di sse- 
cuzione, ove frattanto f 

liquidato, cd 

dalbera siassa | 
poste arretrate. Tali somme s° in- 
tenderanno versate ‘n coato prezso. 


del douinio dopo 
delibera, de- | residuo ed intra. 
ad alcuna di dune condizioni, 1° 
nelle mani della stazione | immobile sarà venduto a tutto di 
appatene, în tute effnive, od | iui riehio, a qualuaque prosso, ad 
oro a tariffa, ed in caso di di- | un solo esperimento, rimacendo la 
somma versata n aauzione dei 


cuzo e terra 
8 


4. Prato e campo detto Cam- ‘ 
Er 


fu mappa voechla di Luiuci, fo, | 


+ per asta immobiliaro, vexno fissa 


| azoent, quali croditori inseriti a 
| comparire parsosalmento nl gir= 


4, Prato delto Semp Vill, | 


,, di port, —.38, stimato | 
delto luego, al | 


N. 366, 
avviso DI CONC 








il concorso al posto 
del Comune di Bertiolo, 


















regio Uflizio, le loro 


Dall' I. R. C 
il 2i gennai 





N. 527. EDITTO. 


Riuscì 





fino dal giorno 





‘ssa risparmi 
vita lr 








ie: ri. 


‘Provincia del Friuli — Distretto di Codroipo. 





A tutto il giorno 28 febbraio p. v.. 
tematico di 











frazioni ba l'estensione di miglia 
4 ‘|, in larghezza, con strade tutt x 

AI detto posto va annesso l’annuo soldo di fior. 
120, € P'indennizzo pel mezzo di trasporto, di annui 
fior. 125. Gili aspiranti dovranno produrre a questo 


l'avviso a stampa, gia diramato per la pubblicazione. 
nissariato distrettuale di Codroipo, 


io 1 
Il R. Commissario, CASSINI. 





inutili le pratiche attivate pel rinvenimen- 
to di Fabbro Maria di Agostino e Turcalo Anna. nata 
in Treviso nel giorno 28 dicembre 1837, a di ci 

vore veniva investita la grazia di austr. lire 200, n 





prodursi a di 





23 | tro 30 giorni dalla prima inserzione del pesente Edit- | in con'ronto di 





——————————+ 
indicante quale delle mieTtrAICI segnate A, B, (i, 













addimandano per es- 






































10: giacche spirato infrultuosamente il termine Sud- | ser mosse che un so “ue uomini | tende commettere. 
so. deilo, rienutasi irreperibile la grazila si pBMETELD" | soltanto Dresiio della macchina, l'uno alla PREZZI DELLE MIETTTRICI 
il capitale coi relativi interessi nella Cassa ne. | direzi Mimble. l'altro a raccogliere il mani- 
resta aperto |" ©f00t Congregazione municipale, Treviso, 29 &S- | polo gia fatto dalla macchina , rendendole così libero ABI possionti pianti ooo Kip 
mellico-chirurgo , | nio. 1862. polo ga (lo dalla macchiba; riscono pure a tgla- | AERI pare in ferro e peri; n lego 
Ul Podestà, n, pstaggio, Queste METRI" ed caso i prestano | _L_ 2 Per È semioati 1 pio ed la par: 
L. GLCONELLI. Tigualmente per la mielitura tanto dei seminati in pia- | che. con ingranaggi pari bela ASSOC 
L° Assessore, 11 Segretario, | | no, quanto di quelli io porche, percorrendo in questa laogne i eioivine dm be a 
DE, ti imale Îl solco. ll temp@ necessario alla mie- - Peri semina in piano ed pe. 
10° [fitta l'un dato appezzamento, non eccede ii (EmP0 | CN CO a i ee Hr, 
stat | MACCHINE METITRICÌ |" Rist rt | are di conte Bet ti 
venzione da distinti agronsm © professori, il Premio | S- Andrea di Codiverno, Disirello di Camposampien, n 





della grande medaglia d'oro, per la stessa a lui de- 
eretato, nel dicembre 1861, dalla Societa d’incoraggia- 
mento di questa Provincia, Jo animano a notificare 
pubblicamente : cA' egli costruisce macchine METITRICI 
her commissione, ed a modici prezzi, come dalla sut- 
ta indirazione. 

Un modello operativo si trova presso il suo labo- 
d un'altra macchina per conto della Societa 
è in via di costruzione. 

‘qualche commissione, non 
ricapito, avviso per lettera, 


Avviso d'agricoltara. 

ll sottoscritto ha l'onore di prevenire che in 
p° segui ‘suoi studii e a'suoi replicati esperimenti , 
71 |è arrivato alla costruzione di macchine MIETITRICI, 
superiori, per la nostra agricoltura. a tuite quel- 
le che si sono fino al giorno d'oggi fabbricate, tanto 
perchè raccolgono e dispongono regolarmente il cerea- 
le mietuto, quanto perchè non danno luogo a veru- 

perdita’ di grano 
Le dirrim 





Avviso interessante, 


































Francesco e ( 
va di questa Avenza 





rile 1854: s'in- | n 














4605, atti del notaio residente 


resta inferiore in quanto 
È pagamento del crodteri 
jw al credito, 
ÎI, Ogni ofaanto dov è pre 
domina 24 10 logo 1861 
prosa 
a e 
ad icolire sotro 
pres 


state 


giorni 8 dalla 
porto delle im- 


MIL Trattorrà il delibere 


i gignoramento ia via 
suopagae 29 muso 


ABGI N. 596-48. 


È libero nel aspiranti all'a- 


sia di prendere 
ai dei 

4868, N. 6980 
condizione terza 4 così 


Capilale di 3, L. 6000, con 
pone annua dei 


delibera; pagare | il godieato all ato della debibera 
agli cati Guai, i vs | vi 1 via net del Decroto cal 
al ito somoncrito, le spese ; carico di 

tutto di gute deine pi dt | pes sntezaro il fabbricato in 


pre alto pubbliche im 
gtats, el assicurario presso 


sari posis alla giudiziale tass- | qualunque Compagnia ricono ciuta 
ziowo, è cò ole al prerto di de- | nello Sato cogi intead 
libara, dovendo le medesime stare | somma almeno di forni 100. 


per uo 


VI. Cansoguid la giudicazione 


to i prize 
lancando pei 


1.61, colla read 
L 319: 01 è nell 8 giog 


Padeva, com le 


Casa d' ablazione con adia- 
ness1 di periche 
, di terreno in Noventa Vr 
li Prosidacte Hetrumn. 

Carnio, Dir 






N. 130 6. 
EDITTO. 

99, 14,96 9 

dii. 75: 98, stimata for. 1040. 

dal'ipe Ri. raro 

Dall tmp. R. Prma, — 

go, 23 gennaio 
1A Preor, Cau 


N 159. . 
EDITTO Lar 
L' LR. Provera di Conoda 
notifica eoì- presente: Eiltlo agli 
assenti d'ignota dimo.a, Tomma- L 
so Orlandi, Domenico De Bisnchi, 
Antonio e Giovanni Battista Dal 
Bon, ai quali fu deputato in cura 
fore i’ avvocato dott. Mozzi, che 
aull’istanza 13 corrente p. N. della 
nob. signora Murioa Aodrata ve 
dova Rossi, ceuàro Anton e Marchi 


istaoza di Qiorico Gjer 


gio, ambidue di Luinos 
dinansi. quanta LR. Pi 


Vofaserito realità 
Condicioni. 


sodo 
stima. 


dl giorno 26 febbraio p. 

an par |’ accolo delle puri sulle 

proposte condizioni d' asta. 
Vangoco quiadi ecsitti ssi Ù 


poasazzo dai bi 

no profsso, ovvaro di far parve: 

nire al deputato Joro curatore le 

necassario istiuzioni @ documenti, 

0 ad iituire essi stessi ua altre 

procuritoro, sd a prendere qualle 

determinazieai che riputeranzo più 

convenisati al lore interesso, altri- 

menti devnimao attribuire a sò | 

modasimi le corseguanta dela loro 

inazione. 

sl 

rie por 

Ufizile di Venezia, od afinso nei 

modi è og sli i 
Dall' È R. Pretura, 
Consda, 13 geonaio 1862 
HR. Piotore, Via. 

Fabris, Cane. 


Bani d: veadersi. 


ato flor. 80: 50. 






pari. 
2. puid. | mato five. 


EDITTO. 

Da parte dell imp. R_Tr- 
Bunale ia Padota si rende noto 1. 
che dinanzi apposita Commiasione | fr. 
nella sun residenza al Consesso | 


con. 0 


coutini detto Zamello di Vena 

contro Guseppe dottor Zuiiani di ' 34:30. 

Padova, luogo gli espori- } 7. Prato detto Mulaveita, 
* nat giorno 27 


L 1 credito capiale nen envà | 
deliberato nel primo e secondo 


mappa ai NL 4173, di pen 0.8 


rendita cont. 99, valut to fior. 


mappa ai NN 8%, 
3.30, rendita L 1 


Giussppa doit. Ziliani, @ 
tutaole Giorgio Piacemi i detto 


l'istrumanto 31 moggio 1858 N. 


Vunezia, Domeaico dott. Corsale. 
Il A' deliberatario, qualora 
cutante, ver 


Jo io quanto è 
per quoto si allegano nell’ istan- 

6980, ri- 
por lana 20 
giugno detto acno N. 6246, e ciò 
all'atto stesso dal pagamento. dall 


Distro intamza poi dei delibe- 
ratario qusi si e a tute ne 
spase, verrà cara dal: Tubusaio 
utorizsaziona 2 sudisgredire nel- 
herisisne # giugno 1858 Num. 
1045-6:5, in qualla 28 giogno 

1208 753 di supongno, 
novembre 1818. N. 


ispesione 
quai Va istanza 40 loglio 
ritordeta nella 


4005, a rogiti dai dott, Domenico 
Îo Venezia 


tori i Camzonamparo, per per 
ù 


nub. N. 4045 651 presso LR. 
Conservazione dele iporoche ja 
a inerizioni di 

ruota 


Palova, 14 gennaio 162 


2 pubd. 
8 reca a notizia che sopra 
Big 

gio, contre Laosardo G ju fa Bag- 
derrà 


Ireunto per la venda dele s. 


; beat saranno venduti u i- 
‘i © divisi noi primi duo espori- 
menti a presso xox inferiore alla 

nel fera» a qualunque 
presso, semprechè questa basti a 
i ere tori sugli stansi pre 
notati fino al valere 0 perso di 


IL Nessuno, ranno l'istante, 
verrà acsatato por sbiaiore senza 
daposito del die mo dal valor di 
stima 


responsabili ae 
pel domiuo è 


IV. Lo apoos di debora @ 
jve a car co del deliberatario. 


4. Arabvo denominato Orto 
goto la Vila, io mappa d: Lui 
‘è: pin 0.07, re 

Sumaio fior. 13: 60, 

2. Prato dote Champ dei 
Mar, col caltivo di vaga, in map 
NN. 106 A, Be 103, di 

pori 0.83, randità Li 1:19, Si 


| mezzo, in mappa al N. 126, di 
39, rendita can. 45 Sii- 











95. 
{8 Prato detto Siro Suart, 
mappa al N 153, di portiere 

















n I Ce 6. Prato detto Bearzo, în 
XI sopra inunta di Gorgo Pit | muppo al N. 316, i pri 0-43 
ia L 41:09. Simato fior 


Condizioni, 
AL primo e secondo 
rimeato il fonto con sari vue, 


pretensione che 3° intendeni 
insinuare anche per. quelsi 





dita di L 14:98. Stimata fiori> 
RCS 

LI da vi 
dotto Pra di Braide, pe ei 
SN. 391, 


porto dallo sparo asceutive da sup 
plirsi distro tassirione a mano 
dal procuratore della parto issante 
sotto commicatoria: mancando in 
ito o in p rie del raiccanto in- 
mediato dei bevi senza custa sil 





chiesta proprietà 
Si ecc tevo isol're 





Toliani Marte, pen 



















































for, 108. ma a tatto rischio e pericolo di lui. | detta distro gi Orto o dei Yreszi, Li miggio 1855. antro Ì 
47. Coltivo da vanga è per IV, Dai giorno dalla delibera Govanai Pia | ne quale tema non prodi 
to deto Sup Vi in poi avrà dirato ii delibirate= © ai mappali | rive il g'orne 27 feibraio pr. doro e sez oui in iertte qarantia del P 
rio lla percosione delle readoo @ È NN. 1282, 1223, 1226; i fab- | alle ore 9 astim., d naosi questa — mancando cus Rei Conve uti de UL di dol 
Ti enaao 2 tuo Carico lui i pe- | briei soco posi a levazta, mes- | Preora, nola Gimera di Come vaso» unpusare a sì medesimi le a dl 
vioglia matura caricanti msniose Num 30, per passare consoguente, SM 
dotto Palcsio, in mappa ni NY. | i beni suddetti all elsrione di un amminisiratore Dal L'R. Tribunale Prov 09 Le 
421, 422, ‘di cont. 48, rendita Bani da sabasieesi mato în valuta aute. sibile, è cenferma dell'iter nal-  ciaie Saziono Cine, moneta d' Eri inn) 
143, valutato 88:10. Proviaria di Treviso, Lotto li mente nom-nato ed alla scelta della Veo-ria, 27 geunaio 1862, tariffs. od in di permelli 
49. Prato denio G: in Comino di Fraseenigo, Turreno 1 prato stabile der | Delagozione dei cradiori, cal Ii Prosidocto, VENTURI IV. Dall rone d' 
(i Disireito d Conegliano. momisato Mist, in mappa sud- | verieoza che i con comparsi si Sostero, Dr. o deposto e dall siro di di) ce di comi 
dia J N. di mappa 563 B. Casa | data al N 2075 di cant por- | aeranno per consenzionti alle pio è d'eprasato l' eipit.ate Gregorio ; 
20. Praio deo Sao Manto, | coleniea di part. cons. —.0% rese | tiche #2. 33, rendta L. 38:51, | rl dei comparsi N 1813. 2 pubb, importo del su d Federico S 
in ima, al N. 1657, rl i ed a misura locale rid'tta è ndo sleuto l'amministrato. e EDITTO. Iquida valiere dell 
di peri consuaris di 61/4 107, | a la delegariene sarznno Lom nati Per ordine deli’ L R. Trilu- V. L' assostanie nona; Leone ; il 
Stimat coofia a levate Bxdino Actonio, ! da questi Pretura a tuto pericolo Provincisie Sezione Civile m gareora tè per la manto; quell 
meztogiorzo Aici sig* S.Hix lecs | dei creditori. per ta libemd dal fono 3 di SEI 
derico Zde 






ti 
N di | Novel, poneote scarchese Miugli vorrà fis VI Muocando i dba, 











mappa mappa 683. Arai. arb. 
port. via. di pori. cons. 1.48, rendita | od a trata niava a fosso, escluse a Luga Berbni Trorino, entro il dotto VII A vaga cavaliere | 
Jutato LR Castarutti, Sivaci, navchose Man- ; pubblici Fog? d'ignota dunora, essere stata pre- to dell'importo etero, ur) im, | | ziante di | 
s1P + stimato in va È Il Cursore riferirà del giorco sentita 1 questo Tribunale da Do- asstutante di Hudamre dei beni p 
qu 1 dall affiszione. menico B uodetto dtor Trevisan, do a sus apase pred: di il tenitore 
A Dall’ LL R. Pretura Urbana, = una istauta Lel giorno 20 corr., merlo obb gato nd ogui dini” di cavalier 





al N_1233, contro di essa Ber- 


18 quenaio 1862 
tini Trevisan Luigia, coll quale 


VIL Tae le 
Ni Crosiglere Dirigente Spe a i 


Terreao sraiorio con golsi \ U 
dalla doibeca in pai maime 


detto via di Smile, 





Di di mappa 686 A. Arat. | 


arb. vi di port. ces. —.07, il 












L —:26. suédetta al N. 239 Niconerti Fiprodu: la paizione 30 ay sio MÎ, saranno a sa 
csasuario port. 14.60, rendita Li E mann TRRCRCITIt8o ica ni Dice ue 
40:53, sd a crave (rutena ri. | 3 citata medina Et a rispondere Fondo da vadni segretario 
dotta di campi 4.0/0. ‘46, con N 1612, 2. pubb. alla poiriona siossa, ja punto rie Torrevo 3 prato ia pira no, Gustas 
fina » levazie a socr del Toso DITTO. lascio stabili. ne di Mactena, ed ia que ty da classe | 
Si notifica ad Alessandro Po- Essendo ignoto al Tribunsie ni N. 122, die ne pin 10% SI 
è evi nasnie d'igoota dimora, il logo dall'attuale dimore dele cola rendia di a low, Pilo 





suidena è s'lo vomionte ad essa 
l'avuccado dott Chiarsghin ‘n co- 
utero ta Giadisio nelle. sufdenta 
vertenza all'effesto chi l'inteotsta 
causa possa in eonfro no ol mode 
simo prosezu rei deridosi giusta 
le vorme dei vigente Rogeamesto 


be Govanea Maria Fatina, coll 
avvocato Mastraca, produsse in suo 
eoufronte ia petizione 27 gennaro 
corrente, R 1612 per precsto di 
pstaizio este sr gii di A 
42,000 ed actassori, in dipui- 
no, hi 18 


658, di cons. peri It Gea 
sendita di a. Lire 6:54, car 
usate ua 4000 corpo dute Ba 
fra i cecfini a levante Di 
a messo:1 Zignoni Dame 
nente Pasqualiai Avion, 
Marlo a iramoniasa arvd 


nente 1 sole» Colautti Gio. 

sta, od a metà fesso parte Come: 
me Actes 0, 0 parte Ferro Luca, 
Aramontava strida éi Ta'moson 


il capo co 
Klippel 
d' Albe 











ar. va. di peri cass —.3i, 
vodits anni, L. 1:16. 

N. di mappa 980 A, Arab 
arb. va di pari cons 11.33, 
mmodita nosir. Li 33:77. 
mappa 1104 A. Oo 












s 
li presente verrà pubblicato 
ad affisa all'Abo Pretorio, alla N. 





densa allo cambizie: 





Pekambery 



































È pubdbea Pizza di Moce, od in- | di peri. cons. —. 2, rendita 2. 860, 4 cha con oferno G udiziaro. suddetti. Summa “ 
tario nlla Gazzetta Ufisiale di | L. 3:18, deo A pont Fdgi podio e PRI Li dia possa all’ 
Vosezia. Ci è poiche consunro Nom. tn a' N ; cesto di questo foro seat, Ratuell,  dignoto domicilio col presente are voito vola G.zcava Uta stina. 
Dali imp. R. Pretura, 15.23, colla rendua di sompler- 7, reodia L 12:41 cre ni è destinrto iu suo curavre  blev Etitto, il quale avrà forzi Venosa, e ni pub sichi to Man 
Tolmesso, $ dicembre 1861. | svs aunir. L. 76:51 del ricono legale Citizione, per hà lo sa so Pi AI Il Min 
11 R. Pretore, CosarrimI. sciuto val nuovi fr, 2520. do, comparire a de- PRI sario d' In 
Locete sì pubblichi nei luo= commmestoria fi 7 g onsio 1862 
siti di quena Cb, «din ieri, visarhlta 







‘na Giucoznio date Te Inevenberi quindi si 
compreso Za- Tow, 


montani. Della 


tI 
Brascamigo, noocà inse per 
Are volse pela Gez vita Ufiziale 
di Vacazia. 





inde ra a quesso Tri- 
prircio 

































Dali lay. R Pratura, & De tr 0 ed 
Conegisuo, 1°) goanai> 1868. che riputerà cprertuoo per la pro- È 
Ti A. Poatore Dirigonta, Frei pali cdl a ti ia 
BexeDETTI. Te dota ehe sul a delta istanza fa Gn 4 quali alio ore 10 ar 
Boturame, Canto 20 eiobre 1861 


geanzio 1862 N. 485 pur precetto 
di pigamezio vai di 


gauso uu a 'chibug 
na, aovor re» 
chi l R'late 







Vienna, a 
dell 
Reguo Lom 





2 pubò 










‘ 
ixle a cure della 





qicrai 15 
pre 


puiare a sò mefesema lo cone | vi 
_ seguete ! produsse ta loro ca 
Ri Trmmte Cox- "*" Dall LR, Tribunale Provi ; Maine 18° gno eu 
Sezione 






























tp ne! locale a’ Ufizio di mosciele Marittimo, 

questa Pretura, avrà ‘ucgo la ven- N. 1262. % pid |" Venetia, 24 govozio 1% Tp ME 

dita all'asta provocata da G ulia Ne li Pres dente, Biapewi i Proside.ts VenronI. 

grie-Piazani di Moruglazo, qual Ri Peace pi 

Ccasonarie di Loose Lurzati di e, dre dpi 


Utine a danno dil doti. Fracce- 2 pubb. | 


RDITTO. | pit a conf 





4850, in atti notarili, di cessi Pin 


al auideta Fontana che il 
























Cato, el astro di 
banale con odierao D creto allin- Fbi re di scchai a comparire poraalnna 

produsse io Paesi di Lo geco fanti ( 
dito 86, feno ago st Lotti mi duo dala sum gu lis ono 1 dicembre VAI CalANai Ita DR) bloto 1 alta DT Furoi 
esuminaloria dll'nsus è ziale presetazione 2'069, par precetto at pi salento la ils 0 ad d ore 
seguaodo a pogazcento il termine LIL Nel prima è stcondo e- spino, e che com odisro» Dserei» ire giorni. e notte la ria Sha marne: cl sa eri le pn sei 
di gio-ni 16. no ordod intima sporimento nro sarà de ibarna la venne intimata ril'evvossto di que ri numero por liquidità del cre seirlapoenntentetià Dicinzehe 

i iek n. 7 





























































siose all avvocato di questo fino vendiia se cop a pretto pari è sia foro "dottor Murovi , che si è 350 od accussori, > di fior. 139,-impono del 
doo. Wolner Guserpa che vesna duatioato in suo eurntore ad 2etum. | iorni Bosno PAIONON IISO, Pl melania di VR A lMDABg? 
dopu in so ec a 30 4 argento di essendosi sulla medari ano | ottesuta precotazione, è d Falire 13 ge aaa ina, bella, € 
nerota, l® pa giuste pro al corso di purt.. ii pagamento envvo tre gioraì act | dotver Bon, che si è do in manto dei cl l Segr) Le 
AR Ge giuogere vilmame egai ul Ciascoa aspirato all'a- comminnteria doll'asee.£00, cam- { su» curalore ad actum, essendosi di Gna dea red I tag 
croata nine e gi i miti, i, canta ene n ir odarima erdl sato allo stesso. lo avvertenza dell'O-dinanza Misi el x 
@ scegliere aliro precuratore ind, Pinzani non potrà «Mrire all'asta il pagamento come in peiizione marzo 1850, l'utiso- N. 324 2 I 
del al Teinaie, munite in di- © seaza fl previo copostto del Uc= lognoc di fr giungere al deputa= lotruberk quindi ad esso F. qiocno 90 marte pi venti snaro, PP MPI da la 
Sento dovrà ascrivere a sè meda mo del viloro di ssima di cissesn togli curetore iu tempo utile ogni | Patriu di far giungere al deputito- ore 9 ant. e un po dell'ur 
piso la consguns dell prpia Lo a credata accezione, oppure seaglire | gi corsore, in vempo utle, ogni 8. notifica puro ad esso don / disle di Padova gi° ento are 0 Carattere 
E 4 artaciare al Tritonale ua altro | creduta ccezione, oppuro scogliere Aniono Curda"3o, che Mal yatisic: — * assonto d'ignota dimore Ag | | PORKIOTE | 
DN EL pe di FINI procuratore mauire in difeso dor e punacipore al Tebunzle altro po veszo itimeta all'avvocato di -Comelle del fu Franeusto ea è | Cipe Edua 
a Li phi persa sport o " ascrivere a sè mudesime le co. procurstore, mentre in difetto dovr questo doti. Andrex Orio ne micilisto in Chioggia che ed inn Alessandro 
dario or n voto nl bo de Trinwle Pronpeno in sine gip Con SA si sedime Vo ene do {0 conero a tear, Ì qua'e sa dll'evvoczio dom. Marosio® |. cipe Alessi 
U fizialo e dopon. prezzo 1] la 13 one. pa assente II po dt e 
ae prende pnt pi unpuiando ju eodssto res- ed affigga cei luoghi soit, i Bi î prosano n pudelchi tempo uiile I sun cda mere Ptr fel Ceva iu 
Rotondi peo. H bia dep sitate all'atto CERERE 04 affisza nai luoghi salti, e ai zione o d fusa, 0 scegliere è neti- 1 vene egli ef dl {es gal Re 
gta lb a cara dala iusaista por ire vole ib: questa | fiare 2° questa R. Pretura. attro ‘Ri seminato n me BU Puntata IV 
na La veni di fonti sr move Cassa Ulisiio a cara. dla prosenone dovendo sielmoati a mttoo quat terso te eat de [Ut 
eirsos cncuneia medi Re Teborale Conn SPERA riore Cono TIE tt mo de con parende ch' agli lì sotio. i 
ù ' Ù DI “ i N 
vano coa sato le sorrià relstito, | Vnetia, 21 genmaio 1862. | mereiaio Merittimo, — at] pati stub afose rei ei pnt] Pec 
U Priicnta, Biavene,. j Vania, 24 gunozio 1862’ soliti luoghi, e pubbliento per tre  Iporeche ia Chiogga. sulla conce 
aggio , Dir. Presidente, BiapENE + volto nella Gascotta _U! Sarà cura. portamie di w-_ POPHI acartu 









* Comeilo di sommisisvan 2° 
{ ionto cute e invia 
esercizio della qualasa. pa 9 





vico, ad istanza dela Dita L 
Schedl @ figlio di Vienna, call'av- 


N 1018. 2. pd, È 
EDITTO. i Puntata V < 






vecio Ferro, contro Carl Gu Pa: delL RProvura È 5 
ta plane nta] cu rat i MT no ib cotfronto gel coccewe,s! salto 1 

e = i motifita sato Et a Ù ione Ci # del M 
e i foce 1 | e qui de o eg pronto E o Poi Si Cna rst 
degli stabili tnfrascritti aiuti iu | compresa la fissa di commisura= decretato l’ aprimuoto del conrorso otifica col presente Bditto | N, 
quest purisdizione > che pegli j zione. sopra tette le sostanza. mobili o- inceszo Bawernfeind fu 1" 
sani da tesi le *gpete WI Muncando il deliberate» obi esisti ramcasta Penzas di i 010 che per l'asta 

- Veneto , di Francesco, escere stata descri i 

di queta dini ni qui esposto, ll fondo ci re i giada 
FE Mei ni ql cpeta fiale 0) atanie fu Piolo a queso Tribusale da Reusani ! Srncndeio Ro, 18. umbre + 
ne nueva venduti 2 tutto suo rischio Perciò viena col presente av Gann UR 06 di Vecai L 


+ 


è 
giorni 7, 8.09 geasaio 1462, vd} 

esocutato dai coniugi Vascallari * 

Paolo è Pons Camila di Treviso, ) ciale Muritimo in loco 

in odio dei mori Maria ed An° » sotioscrito con_ Deereio N #8 
Non'o Potito fa Giosalatto, si rede- ‘ Commissario Giudiziale alo 19 


vartito chiunque credesse poter di- | 
mostrare qualche ragiona od azione | 
contro il detto Turelio Antonio, È 
ad iasiacaria sino al giorno tf? 
febbraio p_v. incisivo, in forza 








Alligli 
tale va 











VIE Tette le è n 
- spore d - aa drain pai e i dre esperimenti ai giorni | di esperito un amchesolo (5) nella molt 
CO i pen ei 1 | 6, 20 0 3I marzo pr. v., dalle | ninento fra la Data Cuese ioni, vuoi 
ocato) ere 9 ant. ad ua ora pom dica” È det'o Genera, nt i sua cit, (|| venza arli 
forme fo esadisioni | Favino prio e} (1 comandari 
nb i eredi i tub lv 
Dall LR. Pretra, Mina meri af att 
sa della sua pretensione, ma eri» p- Morsslica 37 guonaio 1462. | missario con istanza doll 
ge pred Hi R Pretore, ManviveLLI. di qualsiasi uo sedere lo « 
di conte prode me L. Giro Alunno,“ { nieni entro i giorco 20 él [2 Mentano d 
trani 3 criterio =. | ta mne di ino 62 (2 BAND, 
è sicarazmente, quantochà c 3. pubb. { avvertenza cho nel um 80 Ref 
nabla resta è ci non resar perno ghrporil Giud  inasso il compenitzento ep" [BRE più, e non 
e che emer i Î | svariala e 


datto termine, nessuno varrà più 
ascoltato, e li von insinuati verran- 
no sanza eccezione esclusi da tuita 


Lo soldisfite ti | 


per qaraaire » 
i” attuale. procede! 
no 


dsposi.ata 
afili del'asta versa lì dalde 
ratario 

IL Dovrà il dalibaratario 
tiro gioroî sai sucesssivi ali’ 
mazione del Daereto 2) provan:e la 
delibera, deposita e giudizialo ante 
l'intiero presso. dalla siesea in 
Valuta come. sopra, meno quella 

versato 





SEL re Ed 
Co' tipi della Gazzetta Uftiziale. 
Dolt. Tommaso Locatetti, Proprietario e Compila! 


lopi avveni 









GIOVEDÌ 6 FEBBRAIO 


ANNO 1862 — N. 50. 












ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. austr. 14:70/all'anno, 7:35”a1 semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. INSERZIONI. Nella Gazzetta : sold austr. 10 ‘/; alla linea; per gli alti giudiziari : soldi austr. 3 !/, alla linea 
stre. di 3 caraiteri, po , ire 












‘per la Monarchia: fior. in val. austr. 18 : 90 all'anno. 9:45 al semestre, $: i secondo il v.yei tratto ‘ostano come 

e ee CL cloni LO SI nn rn SERI 3 Parafiri, pecmeda ii Peire ciare: è EN ni costano come due; lè 
Pel Regno delle Due Sicilie, rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, Viroletto Salaia ai Ventaglieri, N. 14, N: speri icipatame coli 

e associazioni si ricevono ‘all’Ufizio in Santa Maria Formosa , Calle Pinelli , N. 657 : e di fuori per lette- hi OF palpana aafieitatamniole., CI Asca, ap PADLIE 


re, affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14. 


=| GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 








(Sono uffiziali soltanto gli at 













PARTE: UFIEZIANIL! |. sitter rep ne Let | ri và i ta i 
o veneto Intorno al Regolamento dell'esercizio del | un' unica massa compatta, si è già diviso, e co- 










al Tribunale di Breda; il sig. Ol 
Lesda; € il sig. colonnello Blankon, 











































GUN LR A con Sovrana Risolazione del neri deli uitia a dle pura: Di Lu pedido Sordo Vota magazzini di costruzione di Del 
33 geana i è graziosissimamente degnata Fra le proposte più importanti del Governo, ca- po una pretensione, « Una corrispondenza assicura che il porta- 
li [ermeltere che il socio di negozio, Rodolfo ba- Hi rl pot nell lmpe: | danno, come troppo reazionari, nella Camera dei la implicare un'idea di conquista a__ foglio degli affari esterni , affidato interinalmente | 
d' Erggelet, possa accettare e portare la ero- " ” PA dito ati, i progetti di legge sulla bilità dei tto dell'una o dell'altra delle Potenze inter- al sig. barone Stratenus, è destinato ad un ani Ì 
bg pica pontificio di Sc Adrianopoli. e, viene | depuiati, Li esponsabilità dei | lcsute, ei non riuscirebbero se non ad offendere co ministro residente de' Paesi Bassi all'ester i 






superiore dei conti; e 








ee di commendatore dell'Ordine pontificio di S, | ordinato che il ricorso contro le sue decisioni ha luo- | ministri, e sulla n È dee 
el amor proprio nazionale. Noa si contrasterà più, La Patrie, ricevuta ieri cogli altri gio 











































































firegorio ; il console generale granducale assiano, ale d'appello d ste ; pes dei 5 Ì 
Federico 'Schey nobile di Koromla, la croce di ca »_ Ordinanza del Ministero diego certamente, dopo codesta confidenza del Moniteur, |. n.14, i pa 
lilere dell'Ordine ducale di Brunswick d'Enrico il! fate del Quarsero* torno a presto dl ele domee | ®© !oppo liberal, 4 Regolamento sui cho siasi irettato e si, ira Nico: dl Parigi (Sata del pira 0 I, 

Leone ; il consigliere imperiale e capo della Casa "0, sulla polizia. Il Govegno non viene a capo di nul- , 9 della candidatura d' un Principe europeo, da contiene il seguente paragrafo, che sembra presa- | 
nercio di Praga Maurizio Zdekauer, Fe- la nelle Camere; la Camera dei deputati rinun- a ma se e i go d'altri avvenimenti importantissimi per l'A- 
opto, vile « Il Cor ‘ di Francia s'è radui * | 

TALI, — | tn te ni dt Ut ne cio di 

h = |settimane adunata, senz’aver dato alcun segno di nove membri , incaricata d’esaminare il « Risulta da documenti positivi ch v 

nt ita, È questo tacolo di legge, concernente la conversione facoltativa  vimento monarchico s'organizza operosamente rI 

” Venezia 6 febbraio. Que ita e girino perte dea della rendita 4 p.% i maniera regolare al Messico. Si pensa che 
ad ogni dando, © resto della Germania, una situazione acconcia a A adunanza di persone notevoli delle Provincie È 

le Gps è ts Ballettino politico della giornata. dar in certa guisa da pensare al partito, che vuole eletti sono, in generale te verrà tenula ne primi giorni di marzo pros- bip 

ridionale dello Stato, Ferdinando Linder, la cro- L' Ost-Deutsche Post nota che; relativamente | fa1 fondere la Germapia nella Prussia. del sig. Fould, e si con simo, e ch'essa nominera una deputazione, inca- n 
ce di cavaliere dell'Ordine greco del Salvatore ; il ala situazione esterna, i fogli della piccola Ger- La Presse medesima osserva pur essa che al- "© proporranno l'al Fraglia via Europa e di sporre il voto I Ì 









etario del Consolato generale granducale assia- L 
n Gas La s Allorchè il Messico avrà costituito una Mo- 


Se) fera ‘eavaliere di secon: !P9Dia s' adoperano a scuotere la fiducia, nudrita 
odia quelo mp da classe dell'Ordine granducale assiano di Filip- in Vienna, che abbiano a scorrere pacifici i pros- 
go; ittore storico, Jaroglow Csermal, la ero, simì mes. SI accenna che le relazioni tra Parigi 
ce di cavaliere del R. Ordine belgio di i cose PI h 
il capo comunale di Fleib, in Boemia, Prancesco © cardini i fiat anitan 
flippel, la croce d'onore del R. Ordine sassone P Îl Governo italiano arma per terra © per ma- 
d' Alberto; il faleguume di Corte Filippo Schmidt, re con tutta la forza. Anche le manifestazioni di 
la medoglia d'oro granducale asiana de Meilo ; Garibaldi e del suo perlio somentano, e il Mi 
Li porra a nio 

ui EL D' Ken pit a = ph ed Gregg nistero Ricasoli non fa la menoma cosa per im- 
essa all'Ordine della Casa ducale Sassone-Erne- | Pedirle. Se anche tace la voce di una spedizione, 

che dicesi avuta in mira da Garibaldi verso le 


slina, 
coste turche del mare Adriatico, sembra però che 
ario d' Intendenza presso le Intendenze di finanza d'altro luogo vogliasi preparare un allarme, da 
‘el Regno Lombardo-Veneto, il vicesegretario di parte del partito d' azione in Italia. Con una po- 
no sponin finanza, Vanoni Giuseppe. | litica, com' è quella di Napoleone Ill, gli al- 
pia 7 ri RF ante larmisti hanno fucile giuoco. Si accumulo con 
3, palb. 3 .. * tinuamente una serie di combinazioni, che 

ir Furono nominati: Il generale maggiore, Gu- b 
(LL i Wolisberi, preside del Co. | certa guisa rendono verisimile il pericolo di 
ar direttore dell’ artigli una prossima rottura della pace. « Però, dice |’ 
provin i li x « Ost-Deutsche Post, se tutto il pericolo consiste 
di Werner, direttore « in un contingibile colpo di mano dei corpi fran, 
« chi di Garibaldi contro l'Austria, quest'è certa- 
« mente un invito di non lasciar d' occhio la cu- 
« stodia dei nostri confini; ma un grave pericolo 
« di guerra dovrebbe esser rivelato da indizii af- 
I rono traslocati : 1 maggiori Giuseppe di | « fatto diversi da quelli, che vediamo adesso in 

Ruttich, dal reggimento fanti cavaliere di Sehmer- { « Italia. » 

lug n. 67, al reggimento fanti Principe Edoardo La vita parlamentare a Berlino presenta alla 
N pnt pia. ner di Liechtenstein n. 5; Antonio harone Baum di | pr,,4, di Vienna un aspetto non molto confor- 
indio niro i cav. tante, Ed in fatti, si vede colà una Camera , la 
9 at. |Y lingu i quale si spaventa delle sue stesse deliberazioni ; e, 
tunti Arciduca Guglielmo n. 12, al reggimento tunque il partito del progresso sia fortemente 
finti Granduca di Baden n 80." lmog. | 1 essa rappresentato, non va innanzi perchè po- 
carattere di general MAE: | 1rebbe indebolire il Ministero liberale, o andare 
ineontro alla propria dissoluzione. Il partito del 
chele 


cune elezioni suppletorie pel Parlamento italiano, pasa 
bogo riuscire poco accette al J i, siano siate animatissin 
: e cita quella del Montanell che più d'un’ obbiezione sia stata accampata i 
N n ; che, se non fosse la devozione personale per l'Im- América meridionale imitera 
te pet) ira pg La: suffragii, ©0- beratore di molti membri del Corpo legislativo, ed Le grandi Potenze secondano con molta simpatia 
me i lettori già sanno, il candidato governativo jì loro desiderio, da un lato di non frapporre im- codesto lavoro di riedificazione soBiale nelle due Ì 
nel collegio elettorale di Pontassieve, in Toscana, I suo Governo, dall'altro di declinare la Americhe. 
ricordando essere stato il Montanelli l'unico mem- in dello scartamento di proposizioni, cl > Fe comprendono che le relazioni poli 
bro della Camera toscana del 1850, che abbia !! ministro delle finanze considera come indispen- che, e mercantili dell’ Europa col Nuovo Mor 
3 a hi È ili orare nelle finanze medesime l'or- guadagneranno assai d' importanza e di sicurezza 
dialo il volo contro l'annessione del GraRdueslo gine, l'Efprovazione di quelle proposi mercè la costituzione d'un grande Impero libera” 
al Piemonte; e l' altra, del Mazzoni, parimenti to- rebbe per niente assicurata. le unitario, come il Messico, nel Sud dell'America 
scano, che nel 1848 fu ministro della giustizia leri, abbiam parlato delle tendenze, che si settentrionale, e mer 
nel inistero Guerrazzi, e venne ora cello a For-_ Patifistano nella nobiltà russa, di richiedere il suo | Monarchi,cositzina È 
e E a ingerenza nell'amministrazione del pae- le, desolata da sì lungo tempo dalla pi 
lì in Romagna. Poi, riferendo la notizia dell'In- xe. Se si dee giudicare da un articolo, pubblicato anarchia. » . 
dépendance belge, da noi già data nel Bullettino d' da un giornale di Pietroburgo, al quale s' att , fo rita MA 
ieri, e secondo cui fu tenuto il 30 gennaio a Pa- buisce un carattere semiuffiziale, — articolo, che surriferito paragrafo ricevo. maggior luce 
portanza dall altro, che la Patrie stessa pub- 


rigi un Consiglio di ministri, che durò molto a ci è anmunziato da un dispaccio telegrafico, — " 
| blicava nel precedente suo Numero, ed è il se i 













































































e si fnserisca por 
uuonia Uffiiole di 















—_—_ 
Il Ministero di finanza ha nominato commis- 











































il 
;overno russo non sembra lontano dal porsi nella 
lungo, ed in conseguenza del quale fu spedito un via, indicatagli da tali richieste. regolarmente for- | guente : 
corriere a Roma, la Presse soggiunge: « A_Pari- mulate. Quel giornale riconosce, in fatti, l'esisten- | 7 | 
« gi si fanno, 1 generale, molle conghielture. Si za d'una certa scontentezza, attribuendola, me | |“ Abbiamo, cogli ul 

ll rialzo la rendita i adi America meridionale; e 

« vuole spingere al rialzo ita italiana ; e per | interessanti, delle quali ecco N 
« ciò s'immagina ogni maniera di combinazi uova situazione, addita , tra gli altri rimedii « Le nostre relazioni con talune delle Repub- 
« circa Roma e Venezia. L'Austria cambia la Ve agli sconci, puramente transitorii, del momento, | biche di codesta parte del Nuovo Mondo non mi- 


« nezia verso l' Erzegovina e la Bosnia, ed il Papa la partecipazione delle popolazioni all’ ammini- picrerono, e si teme non divenga necessario, per tI 
strazione. | far rendere giusti 


« trasferisce la sua sede a Venezia; città, la qua» > h 
i « In attesa di codesti rimedi Ù i fere, in appresso, a 
« le, separata, mediante le lagune, dalla rimanen- a doperiamo attualmente al Messico. 
« te Italia, rimarrebbe come possesso temporale al pro: | ma di aver ricorso a tale estrema 
« Papa, sotto la guarentigia delle Potenze. Nulla è sor pae nd - della e È 
È ‘» Le nostre relazioni col Perù sono sodisfa- 
« abbastanza golfo per non trovare credenti. » genti. Il vascello a vapore il Duguay-Trowin , 
A Lione (al dir della Presse ) domina ) contrammiraglio La- 
una grande irritazione. Lettere private, degne pe navale francese 
nunziano che, in una parte dell' eserci- fondo il 28 dicembre iu rada al Ci 
1 di ione (a del oo che, parto pia e ir 
quenti cambiamenti, si verifica da lungo tempo), n 
domina un cattivo spirito. I soldati di certi reg. | della Itussia, poste 
gimenti bevono e s'affratellano coi lavoratori, coi | di. e da un' applicazione prolungata di falsi 
quali cantano la Marsigliese. Anche a Saint-Etien- | Principii economici, potranno riaversi dagl 
GRA ani | razzi, che attualmente allentano il loro progresso. 
ne, e segnel Sergi cdi) «La Gi della Dieta di Fiolandia fu a- 
queste ultime sere. Nell'ultima città, i lavoranti, ' perta a Melsingfors, il 20 gennaio, dal senatore 
brandendo fiaccole, attraversarono molte strade in | Gripenberg, nominato presidente dall’ Impe 3 iuto successore del con- 
IN Ù rag lasciato Brest nello sc 


van) Nel suo discorso, quel persona 
al alfiiae poro iemngallinto. | me di S. M. che una Dieta fi to dicembre. » | 


pe pi .! sarebbe convocata il più prest Infi Pat l ernières Now- | 
L° fadipendance belge, del 4° febbraio, ieri entra ‘che informazioni” le ul risilgono ad | Ly," a co an Re e ei 
giunto, ha, nella sua Recue Politigue, quanto op-| niquanti ‘mesi a nl flo presentire | telles del 2 corrente, suoi dispacci particolari del- I 
Ù ' sodisfacente scioglimento d'una questi l'Avana del 7 gennaio, i quali la informano che 
È 3 3 | ne, che un giornale uffizioso di Parigi aveva , a vapore la Meuse e la Cerès erano 
È ri, ” « Il Moniteur Universel contiene stami n N 
MAE, fatto di aver. nella Camera prussiana delibe- | corrispondenza di Veracruz, del 31 Macamiico/ e | Li Giorno di so scoseiro RL ; quella rada, procedenti dalla M 
JI di 29 gennaio 1862, fu pubblicata e dispensata { rato di rinunziare ad ogni inizi parlamenta- | Ja quale è sposta con tutta chiarezza e precisione | zionalità, vossio innalzare 2° graco 
dall'T. A Stamperia di Corte e di Stato in Vienna, la Bee ape ; rg É arezza e precisione | ternazionale, decorandolo in sul serio del titolo | ©. $ 
Ù ) de l'Rullettino delle leggi dell Impero. re, giacchè, sino a tanto che il Governo nulla in- | la più delicata di tutte le questioni, attinenti i giunti all'isola di Cuba. Secondo i dispacci 
"tati ho contiene: "leo gol | S2Prende contro la Camera dei signori, la Came- Na e) 7 desimi, la seconda divisione della squadra frane 
ranza, del Ministro dll | ra ‘Ge deputati è una semplice società orto. | tornar seg animi; che l'iea d'uno irennio | 19, rendono sacnoi parc cese dovera partire il 40. per Vi 
a compreso, O 3 esa i Ciò è certamente assai comodo; ma il paese po- | ne è accolta attualmente da' Messicani senza la | fare quattro elezioni di deputa comando del capitano di vascello di Russel, co- tar! 
zii d'importazione. {rebbe non essere d'accordo con tale programma | menoma indignazione; e che incomincia a for-!to elettorale di Rotterdam, per surrogare i. sigg. mandante la pirofregata il Montezuma, lu quale 
ada. fi pubblicata e dispensata | ji partito del progresso arrischia di screditarsi. | Marsi un partito, disposto, ripudiare il Governo, | Olivier e Betz; una a Deventer , per nominare | dovette raggiungere la bandiera del contram i 
fn tal caso, è meglio spiagere le cose all'estremo | che atirnese sul Messico 1 iniorvunio delle Poten- | un successore al sig. Thorbecke; e un'altra a Noro piani i tato 
n tal caso, è meglio spingere te europee e a costituire l'unità del paese cOQ | rela. per sostluine il sig, M glio Jurien di La Gravière, dal 45 al 20 gennaio. î 
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prondore qualia de reggimento coraz: 
puteranoo più swiek n. 7, Alfredo i Aulendorf, | progresso abdicò già innanzi tutto, con 
granmaggiordomo di S. M._l' Impe be a rinunziare all'indirizzo. Ora si di 

letta, e il carattere di maggiore ad honores | _. 5 D 
al capitano pessionato di prima classe, Rodolio | zioui, e forme, relativamente alla questione tede- 
sca, due campi, i quali difficilmente possono pro- 


Hammer. 
Furono pensiona! cedere insieme: in uno, stanno i democratici , i 


sler, ad latus del direttore dell'artiglieria di cam- | ua}; pasa aaa 
po dell'armata nel Regno Lorabardo-Veneto , coi | bali lentino Lala ana a 
carattere di generale maggiore ad  honores rezione pru ; nell’ altro, stanno i democratici, 
maggiore Giulio Herbst, del reggimento fanti con maggiori 0 minori velleità per una grande 


pe di Liechtenstein n. ja il moggiore Germania. Ora, il molto temuto partito del pro- 
Alessandro di Jokey, lento usseri Prin- il ei 
Fregetsiniiopegit gresso pone il colmo alla propria azione col 


e di rima- 
ello a va- 
il cambio. 























































ruz, sotto il \ 
























Stamperia te è di Stato in Vienna, la 
Puntata Y del Budertino delle leggi dell' Impero. 







‘Essa contiene e lasciar giungere lo scioglimento della Camere. | una Monarchia indipendente e costituzionale. Il u 
Sotto il N. 7, l' Ordinanza del Ministero di finan- * A = s = lasciano , inoltre, va- Ù 
na, SSL 7, ordinanza del Mito fi ARS | 11 partito costituzionale non è meno sisciato ed | corrispondente del foglio ulfiziale aggiunge che | canti uAAlici, a quali arrà a provendere — —__ 
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: x \ 
z anno scorso, e i dotti al primo sorgere del cor- | il modo di nettamente comprendere il tema e le | di Treviso, di Udine, di Parigi, di Oxfoi artisti, 0 studiosi che sieno, volga piene e vi ' 
APPENDICE. rente, ebbero di che rallegrarsi assai per le due | parti d'ogni capitolo. Portiamo inoltre speranza | ( dei quali per altro il prof. ia i Oxford ele | irazie alla francese ed all'alemanna folti } 
stupende e magnifiche edizioni di Parigi e di Ber- | che, dopo la stampa delle tre Canzoni, anche que- | di far menzione nei suoi eruditissimi Prolegomeni) | 'Ndustria, che, esaltando il massimo degl’ italioni } 

lino, quella dell'Inferno - di Dante colle figure di | sta edizione parigina vorrà compiersi con un quar- | lascian campo ancora a non infruttuosi confron- | Sapienti, ed acerescendone il culto, hanno fi 
6 grandi novità dantesche. D. Gorè, uscita dala tipograla Hachette © Comp, | to volume, che sa per dar almeno a comento il i; e che i benefio dell'edizione brtinese 1 si to di nuovi ed imperituri allori sè stes I 
gine 184, ornata di ritratto, e di ta di Dante, ben capaci, come sa- | deve all’esìstenza d' un in quella Bibliote- V 1° febbraio 1862. Î 
è ! 
| 
| 






























in foglio, di pai 
i / LXXY tavole silografiche; questa, della Livina | rebbero di offrire Doré a i i 
o le “ter rgomenti non le, ai del quale ? 
oi farina ara 'giocni i Dane | Commedia di Dante Allghteri rcorreta sopra | meno degni di tavole altrettanto splendide ed im- paese pregi del quali piscuo dr convito; Fiurro dott. Scorani. 
Mat Aic i allarEeoesioni, e d'imprese, che, veoì | Vvatire de più cutereceli tenia pisna da Carlo | portanti. È —_.. | Ciò nientemeno, l'autorità dell'edizione ber- 
Pal raetia di DEVIARE Eratdi © piccole pabblica. | ite, (I cri to nemo vue ca CO e a altro considera, che l'edizione di | linese soverchierà d'ora innanzi quella di tutte le] Scrivono da Firenze, 2% gennaio, al 
Rn ire pitt | fagiirenizinen dine] [suite studii profondi, delle minu- | altre per tre precipue ragioni deste Biblioteche si 
e e tipografiche, per chiarirla, rac- f e(@mpalore del e 0° Susana (i ta fp fed infinite, e della provetta e — La prima, perch'essa è dedotta dagli studii | gono dei veri tesori, € già che sono su questo di 
comandarla. diffonderio ed esaltarla dovunque, non f IFAMUMOrE di ruale è dot a ate oo | ae cercitala er a di un Carlo Wiitte, | più estesi e pazienti, verso per verso, sui quattro | scorso, voglio ragguagliarvi di una recente esposi 
V'ha più limite, nè pouno più bastare la vita e ini eigr pro ), infor- | può andar convinto, zione di lui segna un' | testi a penna di Santa Croce, Vaticano N. 3499, | zione bibliografica, fatta nella. Biblioteca Ù 
Vba più limite, nè ponno più basare ia vit { ma di quarto di pagine 725, e riratio di Done {epoca di benelizo pi doti, dappoichè presenta lo- | Caetani di Roma, e berlinese suddetto; ed inoltre | diana. Fra 
sedere o dizioni e le opere, che senza posa au-[f,,_ {tniuaue, Pri Pon ie Li price bag 7 sulle tre edizioni Aldina 4502, di Crusca 4505, e | bri a stampa: 1. 
mentano di giorno in giorno la dantesca bibilio- ipa NO Commedia, commento del Landino, che 
grafia, comandi precipuamente agli artisti, che, per l'ec- . 2911 Simoneta, delle geste di 
Felice per questo chi può, senza dissesto, for { cellenza delle tavole ( tranne il ritratto, e talun' ; 
più, e no perder ina, © farsi posssor di cos | MU" emer, ponno giovarti asa (ager | mterti per esser anmoerato tr più inni lt tiapa ea 
Mi A vi «mete! i let- ' Imperatore de' Fi # 
tt ta vatiala e vasta ricchezza ; la quale, 2 dir vero, |; rittura € disegno, col fecondarne la mente di liani del nostro n 8° Il Lattanzio Firmiano! delle 
pi ni vena E notisi, che di questa edizio , è il primo libro stampato in Italia, nel 14 
tanto più s’ avevano gli studiosi bisogno , quanto ed è unico con la errata. 4° Unico. esemplare 
pra ha guari, l'edizione 'padovana 1859 del derai dizi quello pure dei Canti Carnuscialeschi, edizione 
aveva introdotto a dirittura nel testo della e N i anteriore a quella del Torrentino. » 
Commedia, niente meno che 1181 varianti senza 
Ò b darne ragione alcuna, ed alterando persino il gran 
scuse © proposte pri del Ù 
Ma checehè sia per esser di tultociò nei tem- f per 0gni poeta passa quadro del co. Ugolit a ns 
Ni avvenire: questo è certo, che gli artisti nell ‘agriola grandemente | Vero è, che i Codici di Venezia, di Padova, 
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Notizie di Napoli e di Siellia. 


Sull' ultimo scontro coi briganti a Serraca- 
accennato, serivono da Torre 
















Codipietro, ora Tuppo Russo, che, 
dopo quattro giorni di assenza, faceva ritorno ai 
suoi vecchi covili de' boschi la Grotta e Dragona- 
ra, dalle falde del Gargano, ove la 
giorni coll'altra banda di Angelo 
dro. Verso le 3 pom., incontrarono nelle vicinanze 
di Ripaldi i soldati di linea del 49.° in perlu- 
strazione, e, benchè questi fossero in poco numero 
fronte della masnada di circa centotrenta, tutti 














Cerro, ovvero Farugno. 
giunte a tempo, ralarono 
linea, che erano 
se le posizioni nei punt 
vitate, quando videro il momento opportuno, cir- 
condarono i briganti, e per dire le voci, che ieri 
sera correvano, ne fecero un pere marsa) Se non 
sopraggiungeva la notte, avrebbe potuto accorre- 
te'l alira forza da T'orremaggiore, Ta quale si era 
già posta sotto le armi, e per la comitiva di Dra- 
gonara sarebbe sonata |’ ultima ora. 














« Nel momento che scrivo molte veci con- 





sedici briganti morti sono 
sciati la sera sul suolo; 
ed altri due insegi geltarono ove la corrente 
del fiume era profonda, e vennero portati dalle 
acque co' loro cavalli. Quattordici cavalli furono 
presi, e molti han dovuto essere i fer 


luogo, mi assicura che 
certi: cioè quattordici 








mo nella Gazzetta dei Comuni : « Un' 
ganti, in arnese di guardia nazionale, 
entrò nel Comune di Tulillo (Abruzzo Citeriore), 
€ facendo sembianza di dover secondare un delegato 
i pubblica sicurezza, nello eseguimento di una 
ita domici in casa di un tal Mastrangelo 
pose intorno ad essa in attitudine di 














Pietro, 





precauzione, ponendovi delle scolle, le quali sa- 
festa bene simulare 1 carattere di fora pub 
li he 








fiero piglio da col 
le, con ordine di rieder subito al corpo di gu 
onde poteva dispor- 


vi tornava ostile con 








pueg] 
già stavano sugli avvisi , se l’erano svignata per 
una porta posteriore sporgente alla campagna, nè 
fu più dato raggiungerli. » 

Leggosi nello stesso giornale: Un. branco 
di malfattori aggrediva il sig. Fiocco Giustino, 
proprietario di Alessa (Abruzzo Citeriore ), mentre 
reduce da una fiera, trovavasi in una sua masse- 
ia. Egli fu il primo a 
so, tratti a 



















ja volta con colpo di mo- 
h'egli, e sopraffatto un 
Carminini Filippo, che i 
ifesa, tutto cadde in dominio di quel- 
lorda, la quale, dal sangue passando alla rapina, 
buttost con feroce avidità su quanto eravi 

meglio, fra le disperate grida de' superstiti. delle 
vittime, e fatto scempio di roba e denaro, andò 
via ricca di bottino di meglio che 7000 lire. 

« Dopo sì atroce assassinio , Jo. scovrimento 
ed arresto dei rei divenne precipuo pensiero de 
reali carabinieri, e, fatta all uopo ogni lor possa, 
vi riuscirono indi ‘a poco con generale compia» 
cimento, 1 malfattori eran villanzoni quelle 
campagne : e, colli in atto di voler ascondere sol- 
to la gleba le pruove del loro misfatto, vennero 
fat prigionieri in uno agli oggetti di convin- 
zione. » 





















Leggesi nel Nazionale, del 28 prossimo pas- 
sato gennaio : 

+ leri, dalle solerti guardie nazionali del 7. 
battaglione, venne arrestato a S. Giovanniello di 
Capodichino un carro, con armi sospette. 1 rea- 
zionarii non cessano, per isconfitte che si abbiano, 
dalle loro mene. 

« Questa maltina, in sull'alba, sono stati af- 
fissi alle cantonate un qualche centinaio di 
telli con queste parole: Viva Vittorio Ema 
viva l' Italia! Abbasso Ricasoli e il suo Mini- 
stero ! È militi della guardia nazi 
nieri hanno strappato que' cartelli. 
cidente è avvenuto, » 

Lo stesso giornale dice: 

« Siamo assicurati che, circa la metà del 

imo febbraio, potrà essere aperto al pubblico 

anche il trotto della linea da Napoli a Roma, cui 
si lavora nel nostro territorio, come è già aperto 
quello da Roma a Ceprano. Soltanto prima e do- 
70 8 Germano rimangono noo compiute due in 
lerruzioni di poche miglia, di diffcilissimi lavori. 
Per questi intervalli si sta preparando con gran 
di diligenze. Il tempo, 
, per ora, tutto il viaggio, sarà di 
quando poi, questa primuvera, saran com- 
piuti tutti i lavori, sarà di sette od otto ore sol- 
tanto. 

« Sappiamo ancora essersi stabilito un ap- 
palto per la costruzione d'una strada rotabi 
che congiungo provvisoriamente i due tratti 
ferrovia, che vanno ad incontrarsi da Salerno a 
Foggia, finchè non sia ultimato il traforo degli 
A i 


ppennini presso Conza. 


—cr——t_——t 
Scrivono da Palermo, 25 gennaio: « Sem- 
pre siam costretti a deplorare l’inettezza del Go- 
vero. Qualche banda di renzionarii e di lt 
ri si è presentata sovente in molti paesi dell’ 
falerno , cMedendo | muolsioni e. rire | rebsado, 
e commettendo le solite turpitudinij che hanno 
spinto molti dei migliori cittadini a riunirsi in 
buon numero, ed uscir per le campagne, a fi- 
ne di dar loro la caccia, come si fa coi lupi e 
colle belvi 
» L'altro ieri, partivano da Trapani due 
compagnie della truppa, ivi stanziata, per isnidare 
‘Paparella una banda di briganti, che da 
più giorni ha tenuto infesti quei luoghi: i po- 
veri soldati saran costretti a camminar di not- 
te in mezzo ai monti, fra il gelo, per vie ino- 
spitali , e dond: esser. lese loro delle 
insidie: faranno immensi socrificii , e forse non 
erranno a rectr, delrimento alcuno si ri 
nti, i quali, al vederli apparire, o fuggiran- 
Sto i nasconderanno fra le macchie ed i bur- 











Niun tristo in- 







































« Gl’impiegati sono in un letto di Procuste: 
essi prereggono un'orribile tempesta per la pros- 
sima abolizione della larva luogotenenziale, e con 
un’ansia indescrivibile si chiedono a vicenda_la 
sorte ch'è loro serata. » 

‘La: Tribuna ha da Catania : « Fra i pochis- 
simi Borbonici arrestati, eravi I’ ex-presidente ca- 
Yaliero Paternò, nolissimo costì, per esservi stato 




































































































giudice etiminale Un ‘et-ciambellano 5 mpegnò 
fon 





liberazione fu pronta 
innocuo 
rità Hal. 


per lui, e la di li 
così però per qualche povero, tuttochè 








——___ 

Dal Precursore di Palermo, del 20 gennaio, 
trascriviamo ciò che segue : h 

« Il barone Mormina di Scicli, il cui arresto 
fu da noi già annunziato (e ne fu la causal 
essere egli ritenuto quale mazziniano), fu lasciato 
libero, per riguardo all'imponente attitudine presa 
dalla popolazione a su> riguardo. 

« Davvero che i nostri liberulissimi rettori 
le commetton marchiane, e fanno il possibile per 
coprire di sprezzo e di ridicolo l'Autorità go- 
vernativa, 


nia 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 











Togliamo alla Donau-Zeitung, del 1.° febbra- 

io, quanto segue : È 
«Il Giornale di Dresda pubblica, nel suo Nu- 
mero del 30 gennaio, quegli atti, che da Dresda 
furono spediti a Vienna in seguito alla risposta 
dell'IL R. Gabinetto austriaco sul progetto sassone 

rma della Confederazione. Sono questi : 
Un dispaccio all'inviato R. signor di 
finneritz, a Vienna, in data di Dresda 10 no- 














jara soltanto in generale su’ 
i l'L R: Gabinetto riassume 








to; e comunica in proposito che il 
sone ha rimesso al Gabinetto di Prussia i 
prio progetto, colla Memoria e le os ioni, che 
l'accompagnano. In queste osservazioni viene po- 
sto in rilievo che il Governo sassone ha formula- 
to ilsuo progetto di proprio impulso, e senza man- 
dato di qualsiasi altro Governo; e quindi viene 
motivato perchè il progetto sia stato comunicato 
al Gabinetto di Berlino, senza prima modificarlo 
nel senso delle obbiezioni, fatte dall’. R. Governo. 
« Il. — Un dispaccio al_R. inviato sig. di Kinne- 
ritz a Vienna, in data di Dresda, 12 novembre 
4861. 

« Questo partecipa che, nel progetto comuni- 
to alla Prussia, nel passo, in cui è discorso del- 
la delegazione dei deputati per l' Austria e per la 
Prussia, è stata aggiunta l' osservazione seguente: 

«« Questa maniera di delegazione per l'Austri 
e per la Prussia ha per bose l' idea dell 
le semplificazione. Avuto però riguardo al 
berazione federale del 4 ottobre 1834, e per evi 
tare che si deducano conseguenze non contempla- 
te, potrebbe essere più opportuno di stabilire 
norma della delegazione, che tanto in Austria 
quanto in Prussia i membri appartenenti alle Pro- 
Vincie tedesche, rispetto al Consiglio dell'Impero 
ed alla Dieta provinciale, abbiano ad eleggere i 
delegati per la Dieta d 

« Essersi inoltre aggi 
parole : «« Il riconoscimei 
ditazione, e d’ invito degl'i 
Confederazione germanica, si 
dai presidi eventuali. 

«HI — Un dispaccio al R. inviato a Vienna, 

in data di Dresda, 22 novembre 1861. 

« Questo comunica in un allegato le con- 
tro osservazioni del Governo sassone sulle obbie- 
zioni, fatte dal Gabinetto imperiale. Tale alle 
gato omette i due primi punti, l' importanza dei 
quali fu già riconosciuta nel dispactio 
vembre, coll’osservazione che le ob 
quelli contenute verrebbero incontrate in un'ap- 

ic i in cui si (ratta del- 
legati alla 
nelle questioni politiche, si rimette 
lella Memoria sassone, 

incipale fu detto, che i 
fimita menomamente la partecipazio- 

i negli affari della 
ivi, ma vele 















































presso la 
, durante la Dieta, 





















pete 
la competi 
Conedersa 
I 





sassone non 
ne delle Rappresentanze provinei 
Confederazione agli oggetti legis! 
vederla estesa del pari alle questioni politiche ; e 
che, nel proporre il progetto relativo, ha segnato 









limiti ristretti, a fine di non inceppare l' accordo 
dei Governi sul più o sul meno della competenze 
da accordarsi, e di non | ai Governi, per 
prezzo d'una proposta popolare, il fastidio d' una 
resistenza; che, all'incontro, apparirebbero sormon- 
tabili le sottoposte difficoltà dell'esecuzione , to- 
stochè tutti i Governi fossero sinceramente riso- 
luti ad attuare il nuovo ordinamento. 

« Sul quarto punto e sulle aggiuntevi osser- 
vazioni generali, il dispaccio dichiara : 

«« Apparisce forse temerario l' opporsi ad una 
decisione così positiva a favore delle di i 
vigenti, se questa avviene nel luogo, in cui 
in situazione di avere alla mano materiali per 
esominare la promossa questione. Se non che, do- 
vremmo dimenticare le esperienze, fatte sì di fre- 
quente e in tanta copia, per potervi aderire con 

Je. Cerchiamo invano nelle nostre 



































fari senza inutili ritardi, in quanto 
trattato di oggetti della più subordi 
tanza. Non si potrà leggere i protoce 
ta federale senza trovarvi inseriti inutilmente ar- 
enti, che non diedero soggetto a qualsiasi dif- 
renza, essendo state assai di sovente differite le 
votazioni per riguardo alle mancanti istruzioni. 
«« Siamo ben lungi dal contendere che sia 
stato inesatto di riconoscere nella mancanza d' 
accordo fra' Governi una causa principale della 
infruttuosa attività dell'Assemblea federale. Ma 
quest' è appunto il motivo principale, per cui pro- 
poniamo le Diete federali periodiche, colle quati 
sarà reso possibile un contatto immediato fra' 
Governi, attesa la qualità dei mandatarii, e verrà 
esclusa la possibilità di cedere in faccia a diffe 
renze, atteso lo scopo della riunione. È questo ap- 
punto il motivo, per cui rigettiamo l' attuale or- 
ganismo della Confederazione, il quale lascia aper- 
to un accordo soltanto per la via lunga, attra- 
versata da incidenti ed esterne influenze di ogni 
sorte, e gravosa, dell corrispondenza ; la quale, în 
presenza delle differenze di opinioni, che si pre- 
sentano , offre sempre e poi sempre il comodo 
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« In prova di ciò, si ricorda alla Confedera- 
zione la trattativa della questione sulla Costitu- 
zione dell'Assia elettorale, e quella sul Tribunale 
della Confederazione. 

« In altro Numero, comunicheremo le osser- 
vazioni del barone di Beust sul quinto punto. » 


Serivono all’ Osservatore Triestino, da Vienna 
di EEA circoli politici dell Ungheria 

* Nei circoli politici ia regoa un 
ferindito noleroliimo. Da ottima fonte, anzi, ri- 


leviamo come siensi colà formati cinque partiti 
















































« 1. Quello degli artieri-tonservativi, che han- 

no per e e coso come nell ammo 17, coll'ap- 
jo però del dispaccio 4 ottobre; 

pOESÌ? 9° Quello” dei consersatori-iberali, aventi 

, Gila la base dei 





iti; 
+ 3. Il partito di Deak, che mira @ far per- 
trattare gli affari a mezzo d'una Dieta, legalmente 
convocata col riconoscimento della. Costituzione 
del 48; 





Il partito dei radicali, 
Final dei democratici 0 re 
pubblica quali ultimi pretendono la se- 
parazione * dell’ Ungheria, contando sulle rivolu- 
zioni e sui soccorsi dell' estero. Partito quest’ ul- 
timo, che aspira all’anarchia e al disordine, e 
che, se fosse munito di quelle forze e di quei 
mezzi di cui difetta, grazie a Dio, tenderebbe alla 
rovina della patri 

« La festa 
gli studenti di 
sendovi intervet 















ria. 
di ballo, datasi il 28 corrente da- 
edicina, riusci splendidissima, es- 





PI.TI vasto locale de fen-Saal, sfarzosa- 
mente e con buon gusto to, e splendida- 
mente illuminato d'. migliaia di fiammelle, erasi 
in quella sera, quasi per incanto, trasmufato in 
un vero paradiso terrestre. Fra l'incantesimo delle 
danze e delle musiche note, tra un profumo 
fiori e di balsami soavissimi, spiccavano per bi 
per eleganza e per isfoggio di lusso capriccioso, 
nostre belle Viennesi. 

« Gli onori della festa venivano fatti da scelto 
numero di studenti di medicina, cospicui per edu- 
cazione e natali. Fra questi distinguevasi per isqui- 
sito gusto nella direzione della festa, il car. Go- 
racuchi, Triestino. » 

E del 4.5 febbraio : 

« A misura che si approssima la riunione 
del Consiglio dell’ Impero, vanno dileguandosi tutte 
le voci, relative ad una mutazione essenziale nel 




















quegli stessi club, che sole- 
vano prevalere nello scorso dicembre. Il club de- 
nominato l' Unione, i cui membri 
nuti bene nel Comitato di finanza, € 


ciali, ch'erano rimaste inavvertite nelle sedute ple- 
narie del Consiglio dell' Impero, rassodò per tal 
sizione, già forte per. prepondi 





pei 
partigiani dell Austria grande, 
‘apacità parlamentari, durer 
sostener una posizione sua propria ed ii 
A quanto si ha dalle Provincie, gli autonom 
i quali già votavano, nella maggior parte delle 
costanze, coi membri dell' Unione e del partito 
dell'Austria grande, sembrano aver assunto un 
or più centralista di prima ; almeno gli 
uesta pieco!a frazione, che formavano 
lestra della e il punto di 
si sono festè 
modo di vedere 
e lianno modificato in molti rap- 
porti il loro antico program 
fra le altre cose, dal loro organo czec 
tato dott. Krasa, e dalle di 
putato ezeco. Quesi 
gnori, che, non più tardi d'un anno fa, avevano 
giurato alle bandiere di Rieger e Pal 




















fin qui, ma anzi li 

pregevole alleato nelle schiere 

serve non poco ad invigorire il Ministero, in 
quanto si tralta della lotta, ch' esso deve impren- 





osservazione è applicabile se 
tivi di coloro, a cui " 
fluire in alto luogo, contro la Costituzione bor- 
ghese. 

« Del resto, io sono ben lontano dal voler 
asserire che il Parlan appoggia la co- 
situzione, intenda in generale di farsi assoluta» 
mente stromento del Ministero solt'ogni rappor- 
to. Alloppodto, è probabile molte questio- 
ni particolari, si palesino essenziali diflerenze d'o- 
pinione, e che n 
di far valere delle idee 






















e al li 

allra parte, se in tale oggetto la Camera dei de- 
putati dovesse oltrepassare i limiti della diserezio- 
ne e dell’ opportunità, il Governo avrebbe un ef- 
ficace correttivo nella Camera dei signori. 1 no- 
stri grands seigneurs sono anche troppo disposti 
@ premunirsi contr’ ogni presunto indebolimento 
del potere governativo, e in tale riguardo, 
bene spesso molto più di quello, che ii 
desidererebbe. Ne abbiamo novella pruova nei mo- 
do di trattare il progetto di legge sulla stampa 
che, dopo essere risultato liberalissimo, come tutti 
sanno, dalla discussione della Camera dei depu- 
tati, vie 4nutilato spietatamente dal Comi- 
tato della Camera dei signori. Siccome non èrere- 
dibile che la Camera dei deputati lasci guastore 
per tal modo l'opera sua, questo progetto di leg- 
ge darà materia a molte discussioni fra le due 
Camere, prima che sia pronto a ricevere la san- 
zione di S. M. 





























Vienna 3 febbraio. 

Le disposizioni del viaggio del Principe di 
Galles sono prese in modo, che dovrebbero far 
allontanare la più lontana ‘apparenza che questo 
ascondesse qualsiasi scopo politico. Perciò anche 
la proposta della Corte sovrana, che il Principe vo- 
lesse prendere alloggio. nel palazzo imperiale, a 
quanto annunzia la Sch. Corr., fu declinata con 
molti ringraziamenti. 

Il Priucipe di Galles alloggerà in un albergo, 

i due giorni, che si tratterrà qui, il che dovreb- 
avvenire nella seconda metà del mese corren- 
te; se pure in questo frattempo non si di 





a prepararsi un conveniente alloggio nel palazzo 
dell'Ambasciata inglese. Il viaggio fino a Malta lo 
farà sull’Osborne, e di là a Costantinopoli sul piro- 
scafo da guerra inglese il Banshee. 

La scorsa notte riuscì con immensi sforzi d' 





cune divisioni di pionieri, e di fanteria, per acce- 
lerare i lavori. Il ig. Arciduca Gugliemo, esami 
nò ier l’altro e ieri i lavori in . Le perso- 
fe, che dovettero abbandonare le case minatciate; 
furono collocate nelle abitazioni vicine. Anche di 
recente, una parte del marciapiede dinanzi la casa 


N. 209, in Altlerchenfeld, si affondò, @ ne useì l'ac- | 
qua in grande quanti (FF. di V. 


crearne 

Prestito con lotteria del 4860. Al 4° feb 
braio furono estratte di questo Prestito le seguenti 
40 Serie: N. 9862. 14100,885, 18014, 5768, 7682, 
49483, 3176, 13817, 3738, 2824, 14790, 13422, 
40749, 19300, 18749, 7483, 1449, 17200, 7474, 
590 1, 9864, 17248, 7458, (960, 8755, 8904, 
44063, 3925, 4785, 16698, 2580, 357, 
49886, 41906, 13316, 12900, 19652, 2653, 250, 
4387. L'estrazione delle vincite avrà luogo nel 

n 

Lotteria S. Genois. AI 4 febbraio furono e 
stratti i seguenti numeri. N. 8295 vince 20, 
fior. N. 74264 vince fior. 3000; N. 28139 vince 
fior. 1000; i NN. 5894 e 18814 vincono ciascu- 
no fior. 500; i N 22, 96668, 13617 e 69778 
incono ciascuno fior. 250; î NN. 31310, 78452, 

, 57118 e 69221 vincono ciascuno fior. 

200; 50006, 14833, 74223, 20252, 4327. 
BIO, 18228, 48006, 11441, 59163, 16315, 9403, 
2758, 1958, 55405 e 12028 vincono ciascuno 
( Diav. ) 
arano D° uncuenia — Pest 4° febbraio. 

Solto questa data, leggesi quanto appresso 
nell''Ost-Deutsche Post: x 
rivesi da Vienna al Sirginy, che regna 
grandissima attività nella Cancelleria aulica tra 
silvana, latorandovisi con somma alacrità al com- 







































alle primarié Autorità del paese, le quali 
tarotto ed intervennero alla breve gilo” di prima 
e ritorno. 
A bordo del piroscafo, s' intrattennero ad p;. 
servare le sponde del golfo; a Salaora, la forte, 
pochi stabilimenti che vi sono; ed e 
partenza alle ore 7 antim., dopo ur 
Viaggio di un'ora circa, si ritornò a mezzogior. 
no. Il cortese capitano Jogliani, il quale si dj. 
stinse per l' ottima accoglienza a tulli gl'invit,, 
ti, aveva imbandito a bordo una sontuosissima 
colazione. 
« Speriamo che questa nuova estensione dai 
ai viaggi de' piroscafi nelle nostre porti riuscimy 
ile al pubblico, e nello stesso tempo, allo spetta. 
bile Consiglio, che l'ha accordata. » 


La Correspondanee Bullier ha queste sue ny, 
tizie da Ragusi, 23 gennaio: 
« Nessuna banda, nessun Comune tra gl'iy. 
sorti fece alto d'adesione al proclama d'Omy 
scià, Il 18, nella chiesa di Slivniza, i capi dd. 
insurrezione ricevettero la santa Comunioy 
giurando di morire piuttostochè cedere. In ocer 
sione del suo viaggio a Cettigne, Vukalovich 
mise al Principe la bandiera ' 
inalberata a Sutorina, ed altre bandiere tolte, 
Turchi a Granowo e Glickowo, durante gli uli, 


mi m 
Il 19, Vukalovich, alla testa degl'insort 
Sutorina, Zabzî, Crascerizze, Dracevizze, el ul 

















































delle operazioni relative alla convi io 
Dieta transilvana. La grande diligenza, de- 
loro estensione, e 

ci fa presentire grande quantità d'istruzioni, rego- 
lamenti elettorali, e norme per le votazioni, Quel 
corrispondente non è però ancora in grado di 
fare la curiosità dei lettori, con dati più 











ci 
Pre" 1l corrispondente di Vienna dell'Z4. Tan. as- 
serisce, che nè S. M., nè gli uomini di Stato che 
partono dal punto di vista ungherese, sono dispo- 
sti a ripristinare la Voivodina nella sua forma inau- 

ono 13 anni, ledente l'integrità del- 
» (0. T.) 

















Il 1 al Senato, Dragonetti deplorò lo 
dell'antico esercito borbonico, e 
joni sulla sorte serbata agli ulfizi 
so, lagnandosi che. non tenuto conto delle 
fatte dalla Comi 








spetto agli Svizzeri; domandò 
avvenire degli Stabilimenti mi 
Regno di Napoli, e finì facendo 
dato napoletano. Il ministro della guerra rispose, 
che l'esercito borbonico non fu sciolto, ma si 
molta parte da sè; i soli 
tolarono a Capua, furono manda 
Provincie; le armi, che non venne 
Governo atti 

ora sono in Rom 
fiziali, notò che potevano già presentarsi e sareb- 
bero stati accolti, ma i più non vollero, e sola- 
domandano ‘il grado perduto. Asserì 





















li uffiziali, che hanno passati i 50 anni, 
possono accettare in un esercito, che ha 
molli generali non ancor cinquante: 

le domande al generale L 
ino bili. HI 
he la capitolazion 
guardo agli Svizzeri e riguardo ai Napoletani. 
sicurò che gli Stabilimenti militari saranno con- 
servati, ma in parte modificati, e sottoposti ad 
tri Ministeri, © conchiuse associandosi agli e 
fatti dall’ interpellante ai soldati napoletani, e 
rondo non dubitare che, col tempo, essi ri 
sciranno non meno valorosi degli altri. (0. 7.) 
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el 











di esse, si autorizza la vendita 

‘amento dei canoni e delle pre- 

appartengono allo Stato e 
za. 





stazioni prediali, 
agli Istituti di benefi 









Sanguinetti, Ricci Matteo, 
e il ministro di grazia 
e giustizia, che dichiarò di voler. presentare un 
disegno di legge, che modifichi quella, che riguar- 
da | amministrazione della Cassa ccelesiastica , 
della quale dichiarazione la Camera prese atto, e 

passò all’ ordine del giorno. 
Venne poscia in discussione una requisitoria 

del pubblico 
n 





i della Commissione, che riferiva 
forno a tale requisitoria ; si respinse, cioè, la chie- 
sta autorizzazione di procedere. 
Infine, la Camera si occupò di 
Nella ‘stessa seduta, il ministro 
e commercio presentò un disegno di 








legge per 
mone- 


dare il corso legale, in tutto il Regno, alle 
te decimali in oro. 










ino, il 2 febbraio al Lombar- 
attuale situazione della nostra 
i ha una maggioranza, spesso divisa e 
indefinita; una minoranza che sovente vota col 
Ministero, mentre vi hanno notabilità della mag- 
gioranza, che gli votano contro. L'elemento auto- 
x estraneo: sonvi, a cagion d'esem- 
pio, 40 deputati delle Provincie meridionali, che 
votano compatti come un sol uomo. E questi so- 
no que medesimi, che sostennero, giorni sono, De- 
sanetis e Cordova, minacciati da un ordine del 
giorno di Toscanelli e di Lanza, membro quegli, 
capo questi della maggioranza. Uno studio” sulla 
fisonomia della Comera attuale, sarebbe interessan- 
issino. » 














_— 

Un foglio di Torino ha messo in giro, ed al- 
cuni altri giornali hanno ripetuta la voce che 
fossero sospesi i lavori dl traforo, del Moncenisio 
per gravi difficoltà sopravvenute. Vgniamo assicu- 
rati che questa nolizia è priva affatto di fonda- 
mento. (G. di Tor, 


IMPERO OTTOMANO. 


Scrivono da Prevesa, in data del 29 gennaio, 
all’ Osservutore Triestiù 
iorno d' l'apertura della li- 


* Col giorno d' oggi, 
nea di Prevesa, della quale fu accordata dalla 
spettabile Società del Lloyd austriaco, dietro istan- 
za di questo pubblico , la prolungazione fino al 
punto di Salaora, nel golfo Ambracio. 

* Siccome il giorno sereno invitava ad una e- 
scursione, così quest’Agenzia del Llord fece invito 































forte banda di Montenegrini , 
Cettigne, si è diretto verso Summi 
b capi, decorazioni ed armi in nome di 
Principe, e li ha eccitati all'abnegazione ed ala 
perseveranza nella lotta, dicendo che la Turchia 
estenuata dagli ultimi suoi sforzi, non può man: 
tenere a lungo un' armata sì numerosa in un pe. 
se che non presenta alcuna risorsa. 

«1124, l'esercito turco andò da Trebigne 
Cicevo; il giorno successivo, incendiò il villaggio 
di Poglizza. Omer poscià diede l'ordine ai cop 
irregolari di Piva, di recarsi a Trebigne, 

* Battaglioni regolari sono partiti in pai 
tempo da Mostar per la via di Popovo, dirigm. 
dosi verso Summa, incontro a Vukalovich. Si rice. 
vette qui l'ordine di dar loro i_ viveri destirali 
all’armata turca, lusingandosi Dorvis pascià di li. 
berare la eontrada dagl' insorti che la coprono, 

Trebigne 

Le forze turche e gl'insorti si stanno di fr. 
fe fino ad un'ora di di senza che da si 
giorni sia avvenuto alcun conflitto. Derviseh pa. 
scià fa costruire una nuova strada verso il co 
fine austriaco. (0.T.) 
ATI UNITI DI NOLDAVIA E VaLAccA 

Si legge nel Paye, in data del 2 febbraio 
quanto segue : 

« Parecchi giornali stranieri annunziano, qu- 
sta mane, che a Jassy fu commesso un attenialo 
contro il Pri . Il 6 gennaio, mentre il 
Principe passeggiava, un individuo ha scaricato 
su lui un colpo di pistola, che avrebbe sola 
sfiorato lo spallino sinistro. L' 
restato, al momento in cui si disponeva a scari- 
care un secondo colpo del suo revolver. Non si 
conoscono ancora particolari positivi sulla perso- 
na di questo indirIduo, ne aule cagioni ch por 
sono averlo spinto al criminoso tentativo. » 

Il Constitutionnel, dello stesso giorno, pone 
in dubbio questa notizia, e soggiunge che le sue 
ultime corrispondenze da Bucarest in data del 
24 gennaio, non ne fucevan alcun cenno. 

rGrTTO. 

Col giorno 8 gen scorso è ricominciata 
in Alessandria d'Egitto, dopo lungo intervallo, l: 
pubblicazione dello Spettatore Egiziano, primo 
periodico italiano, che abbia veduto la luce in F- 
gitto. Questo giornale, diretto dall'avv. Mod. 
doruinicis, sotto la proprietà e 
stelnuovo, esce in ampio sesto, 
mana, mercoledì e sabato, al pre 
chi all'anno, e di 45 per sei mesi. (G. 

INGHILTERRA. 

Lord Palmerston ebbe il 2 
dienza, ad Osborne, dalla Regina, 
sua residenza di Broadlands. 






























gennaio. 





















































gennaio un' i 
ndi ritornò alla 


Ecco, come il pubblica la Gazzetta di Londra, 
il dispaccio, indirizzato da Lord Lyons a lord Ru 
sell, di cui è purola nel Bullettino di lunedi: 
Washington 14 geni. 
__,* Milord, tre giorai sono, secondo l'ordine 
di Vostra Signoria, ho parlato al sig. Seward, d 
progetto di questo Governo, di otturare l' ingreso 
di alcuni porti degli Stati del Sud, sommergevdo 
nei passaggi bastimenti carichi di pietre. 

 Seward fa osservare, ch'era un cor- 
pleto errore il supporre che questo piano sia cur 
cepito nello seopo di pregiudicare i po ui 
modo pernianente. È semplicemente ‘una misun 
militare, momentaneamente adottata per aiutare il 
blocco. Alla scorsa primavera, il Governo degi 
Stati Uniti, con una marina pochissimo prepari: 
ta per così vasta operazione, ha intrapreso di 
bloccare più di 3000 miglia di coste 

« Il segretario della marina ha dici 
egli potrebbe chiudere i grandi pori 

ma che non potrebbe chiudere i piccoli. l 
conseguenza, si è giudicato necessario di chiude 
alcuni dei numerosi piccoli porti, sommergend 
bastimenti nei passaggi. Il Governo degli Sui 
Uniti farà sparire tutte queste ostruzione, tostorhè 
l'unione sarà ristabilita. Si comprende esser qu 
sto un obbligo, che incombe al Governo federak. 

« AI finire della guerra colla Gran Bre 
gna, questo Governo fu invitato a risollevare 1 
bastimento, ch' era stato colato a fondo nel por 
di Savannah ; esso riconobbe l' obbligo, e cone- 
guentemente rialzò il bastimento. Di più, gli Stuti 
Uniti son presentemente impegnati in una guerr 
civile col Sud. Forse, aggiungi S 
me operazione ‘di guerra, si ha 
gere per sempre i porti del nemico, ma noi no 

iamo far ciò nel caso attuale. } ribelli e” 

rono a fondo bastimenti per interdire l'acces 

de' loro porti agl' incrociatori degli Stati Uniti. L! 

stessa misura fu adottata dagli Stati Uniti pr 
rendere il blocco completo. 

Finita la guerra, il togliere questi obbarr* 
menti sorà una quistione di spesa, e non sarà ©’ 
sa molto difficile. 

« Inoltre, come fu già operato nell'affare di 
Porto Reale, gli Stati Uniti apriranno un 
migliore di quello che hanno chiuso. 

« lo domandai al Seward se la privi 
pale entrata del porto di Charleston non fost 
stata recentemente chiusa del tutto, da bastimenti 
sommersi per ordine di questo Governo, e gli fe 
osservare che l'apertura di un nuovo porto, et: 
ta o quaranta miglia più lontano, 
be gran fatto la popolazione della gran città di 
Charleston, della distruzione del suo proprio por 
isse, che la miglior pruo® 
porto di Charleston 0" 
stato reso inaccessibile, era quella che, m 
i bastimenti affondati e le squadre del bl 
ad un piroscafo inglese, caricato di contr 
di guerra, era riuscito di entrare in 9' 
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« Lonp Lios* |} 

































































« Jo sono ecc. 
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Avendo il sig. Smith O'Brien, indirizzato alcun 
tempo fa, al signor Seward una lettera, già da 
“i riportata, per raccomandargli di melter fine 
Ha guerra, e Venire agli accordi con quelli del 
Sod, anche a prezzo della separazione, il signor 


i 
| Nella notte dal 27 al 28 gonnaio, un convo- 
glio di merci urtò, vicino a Rive de Gier (Loire) 


30 di questo mese. È grande conforto in questi 
tempi di turbamento e d’affanno, il sapere che la 
enerosa amicizia, stretta da gran pezza fra noi 
fa, dalla parte vostra, siccome dalla mia, soprav- 
li accidenti del tempo e della di 
zio ancora dell’ affetto vostro 


pi-convoglio e i due meccanici. 
GERMANIA. 
— Berlino 29 genn 


ita, 


(Arm) 
sontuosissima 





opinioni avranno il campo di farsi luce intorno a 
questa mozione. 

« A Parigi, la quistione finanziaria domina 
tutte le altre. La maggioranza è indecisa se deb- 
ba appoggiare il programma finanziario del mini- 
stro Fould : aleuni sarebbero disposti a votare la 
conversione della rendita, se il ministro rinun- 
ziasse all'aumento d'imposta sul! sale e sullo 
zucchero ; altri invece, ammettono, come uno espe- 
sl dare, se soi, deva esser tto 9 tot | ele di cietaza queste imposte ma mon 
pei a Liga di coguizioni americane, | sulle singole quistioni, il progetto governativo f- 
Se OT Ae Renna e deine nirà coll’ essere adoltato a grande maggioranza. 
siderando la cosa, ne avrebbero scorto l'er * Dai rapporti presentati dal 


della Marina risulta, che la Fran 
certo non vorreste, fossero anche cento e uno bastimento di guerra 


Vascelli di linea 











Btensione data 
parti riuscirà 


della 
, allo spetta: 


Secondo la Ki 
Camera dei signori o la risoluzione, in v 
sta della serietà e urgenza della situazione, 
manere qui radunati nel maggior numero po 
bile, per la durata del Parlamento. 

La legge sulla responsabilità ministeriale ver- 
rà presentata alla Camera dei deputati 
dopo che l'avrà discussa la Camera dei 

La deliberazio; 

de 





to, ma pubblico. Ben dicevate che 


























gioni, che avete accampate. Preferisco mandarvi la bic considerare quale mezzo appropriato il modo di 

caio di alcuni documenti che ho seritto intorno regnare oragne si discussione dell'indirizzo, tolto dal costituzionai 

alla co presente delle cose negli Stati Uni- Conall ee per una nazione usa ad apprezzare 
roverete le ragioni, che rendon conto della tri praticamente e solidamente le forme parlamentari 


mia opinione, la quale in alcuni rispetti è dalla 
vostra diversa; vale a dire, che lo smembramento 
dell'Unione americana sarebbe il più terribile ro- 
wscio al progresso della società in questo con 
xnle. Parimenti lo all' Europa, questa non 
rito quel che. der 
‘erebbero, se gli Stati europei ravvivassero le lo- 
m ambizioni di dominio, da questa parte dell’ A- 
tantico. Voi vedete i pericoli della guerra in al- 
tv modo dal mio. | TRE 
dine ai La guerra, fatta senza necessità, io la giudi- 
ine. OPP I 10, non solamente gran male, ma delitto ; credo 
rtiti però che uno Stato, il quale è giusto, uguale per 
hovo , ti tutti, e tollerante come Stati Uniti, per loro 
bvich, Gi Hem BI ‘oiluzione politica © per consuetudini , debba 
arl prevedere e sostenere quelle guerre, che ‘gli son 
i File dalla sedizione eniro i suoi confini. No, mio 
caro signore ; se volete patrocinare la causa’ dell’ 


Nella seduta del 29 gennaio, della Camera dei 
deputati, tanto il partito progressista, quanto la fra 
zione Grabow, presentarono le loro proposte riguar- 
do, all’Assia elettorale. (V. il Bullettino d' ieri.) Il 
sig_ Virebow desidero, in nome della prima, che si 
chiegga al Governo reale di porre in opera ogni mez 
20 per ristabilire nell'Assia elettorale lo stato costi- 
tuzionale di diritto, e per la convocazione imme 

iata della Kappresentanza popolare assiana, in base 
alla Costituzione del 4831, agli schiarimenti e alle 
modificazioni del 1848 e 1849, e alla legge elet- 
torale del 3 aprile 1849 , e ciò in continuazione 
dell’atteggiamento, assunto dal Governo prussiano, 
€ d'accordo colla’ proposta fatta al Baden, alla 
Dieta germanica , il 4 luglio 48GI. La seconda 
proposia, presentata dai deputati Bargers e di Sa 
enger, e sottoscritta da altri GO membri della fra- 
zione Grabow, domanda alla Camera di dich 






Totale 101 





« In dieci anni, la Francia ha più che 
plicato la sun marina da guerra. Proporzion fatt, 
Francia è lo Stato, la cui marina ha fatto i 

iù grandi progressi 
«1 lavori pel trattato di commercio coll’ Ita- 
lia proseguono lentamente ; le quistioni finanziarie 
e la radunanza delle Camere, occupano quasi eselu- 
sivamenti stri; per cui il commissario regio, 








Trebigne a 
il villaggio 





Leggiamo nelle lettere pari 
in data del 1° febbraio: 
* Sapendosi quanta sia stata per lo passato 


ine, dell'Armonia, 













non può manifestare il suo pensiero, ma io ho 
ragioni per credere ch'egli giudichi l'intervenzio- 


Francia e l'Inghilterra, è apparecchiato a 

e sebbene non sia egli ancora per la Mo- 
narchia , con la destrezza si potrà tirarlo ancora 
a questo partito. 

« Dacchè egli è nella capitale, v'è ordine e 
sicurtà pei forestieri; ma questi sono aggravati 
da du Il 48 fu posta una soprat- 
tasso del 25 per %/ su qualsiasi pagamento da 
farsi al Tesoro ; e ieri fu ordinata una tassa del 
20 per % su fultj i valori e capitali da pagarsi 
ig LI di le 

« Un lo ordina la consegna di tutte 
a Ja morte ai, Mesicani © l'espulsione 
agli stranieri contravsentori set.) 
-z-———_—i 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


America. 

Ecco per esteso gli ultimi dispacci dell’ Ma- 
nas-Bullin già accennati dal telegralo: 

Yorek 49 gennaio. 

*« Nessun movimento militare importante. Si 
crede probabile una mossa dell'esercito del Poto- 
mac. Dicesi imminente un attacco dei federali 
contro Norfolk. 

« È confermata la nomina di Cameron al po- 
sto di ministro presso la Russia. 

« Il commercio del cotone langue. » 

® Nuova Yorck 21 gennaio. 

« Un rapporto ufficiale, spedito dal Kentucky, 
annuncia che i separatisti nitiuesi igaenn 
Sommerset. Ne venne un combattimento accanito. 

Vi ri il generale Zollicoffer. 1 separa- 

rono. 1 federali ocquparono le loro 
posizioni, dove s'impadronirono di cannoni e di 
provvigioni. 

« Non è confermata la notizia che il generale 
Wool abbia domandato al le Huger il rin 
vio delle donne e dei ragazzi di Norfolk. 

« Corre voce che i separalisti siansi ritirati 
da Manassas, e che l'esercito federale non siasi 


























































la premara di Napoleone HI di for la corte all 
Inghilterra, non potè a meno di cagionar profon- 
da sorpresa, ch'egli non dicesse una parola sola 
che accennasse al lutto dell'amica nazione per 
la perdita del Principe-marito, Nè si dica che que. 
sto non essendo un avvenimento politico, non do- 
veva entrare nel discorso imperiale ; giacchè altre 
volte, o politico 0 mon politico che fosse un fat- 

dava il destro di fore un salamelecche 

icini, ci doveva entrare, anchè tirati 
pei capegli. Del resto, il silenzio assoluto intorno 
alle relazioni coll' Inghilterra, è riguardato come 
la prova più sicura che Napoleone ÎIl ha perduto 
ogni speranza d'amicarsela. È indizio che una 
rottura è inevitabile ed imminente. 

« Colla debita proporzione, le stesse riflessio- 
ni voglionsi applicare al silenzio del discorso del 
trono in riguardo della Russi sa che anche 
da questo lato, Napoleone HI fece di tutto per | gerne di nuove ; un mi inquantamila dol- 
gratuirsi Alessandro Il; e fuvvi un tempo, in cui | lari sono destinati per completare le opere di 
lo Czar erasi lasciato ammaliare dalle moine del | fesa del porto di Nuova Yorck. 

s n suo fratello di Fran da oltre un anno, le cambio è al 112. » 

boro [rn crpsestraiton Re Rieti: | cose hanno cangiato, e i due Imperatori si gua- 

100 immediatameni , tano in cagnesc 

tondo si recherà a Parigi. ‘questo d'accordo colle notizie sempre 

più conservatrici, che arrivano ogni giorno 

Il Pays attuncio ce, la sea del 1 core | Pietroburgo. Oltre le rattative, per 1 ris 

lil generale Almonte part da Parigi per recar- | mento della Nunciatur, dicesi che fl st di Riv 

si a Southampion, e di là al Messico, col vapore | 4a principe Corlsehakolt. € questi sarebbe sosti» 0: Negli n 

inglese, che parte il 2 febbrai fuito dal sig. Balabine, ora ambasciatore russo a | rivolgimenti sono avvenuti; cinquant otto P. 
ienna, gran partigiano dell’ alleanza austro-russa. | denti hanno governato © straziato quel popolo ; 

« Del resto; l'isolamento della Francia in mez- | ventisette Costituzioni si son succeduti 

iuropa, quand’ anche non kh asse dalle | rannici dispotismi furono costitui 
incontestate, che si hanno d'altro lato, tra- | fazioni ; le sostanze pubbliche e private, sempre 
spia dal discorso imperiale. L'Imperatore ha af- | alla mercè dei generali e degli amministratori ; 
fettato di essere tanto occupato negli aflari di ca- sicuro. Il Presidente che, ora 

sa, da non aver tempo ad occuparsi delle cose del 

di fuori, per celore lo smacco che gli viene dal- 
l' isolament 
« Quanto all'effetto. de’ documenti sulla que 
lione romana, è sempre problematico. Ognuno ti- 
ra le conseguenze a seconda del suo modo di con- 
i folti. Il Times, per e 








America, dell Irland og 

nità stessa , parlate, operate a 

americana, lo so bene che molti de' miei st 

nazionali, scaldati dalla passione, son di conti 
che ho e vedi 


rare come urgente che il regio Goi 
sollecitamente, e con energia, pel ripri 
dello stato costituzionale di diritto nell’ Assia e- 
leltorale. Ambe le proposizioni furono rimandate 
ad una Commissione speciale di 44 membri 
(0. T) 
AMERICA. u 

L' Havas-Bullier ha per telegrafo da Nuova 
Yorek, 417 gennaio : 

Corre voce che il generale Wool debba do- 
mandare al generale Huger il rinvio delle donne 

ragazzi da Norfolk. La fregata l 
ed il Cumberland risalirono il fi 
Si crede che la spedizione del generale Bournside 
abbia per iscopo 

« ll Congre 

pletare le fortifi le, e per eri- 





alto ingiusto commesso, per me non v'è che un 
pensiero, quel di poter morire, come ho vissuto, 
cittadino dell’ intatta Unione americana, e potere 
lasciare a quei che verranno appresso me, come le 
avemmo da quelli, che vennero innanzi a noi, fulte 
queste onorate istituzioni intere e rinvigorite. 
« GuetirLwo H, Swann. 
(FP. $$) 
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I sigg. Mason e Slidell, giunti il 29 p. a 
sosthamplon , vi furono ricevuti dagli ufliziali del 
Nuhville, piroscafo separalista, Molti curiosi eran- 


si recati al porto per vederli , ma non fu fatta 









scrit 
il 29 dicembre, 

pei ragguagli e le considerazioni, che contiene, 
nelle presenti contingenze di quella Repub- 

blica, di molto interesse. Lo scrittore di essa co- 










ricomineiata 

intervallo, la 

liziano, primo 

la luce in E- — 

De ito da Parigi, di 

rascello, Simon , nominato 

divisione navale delle coste 

sstituzione del comandante di La Grandière, pro- 

mosso al grado di co raglio. Il capitano 

Simon recasi a Tolone, ove s' imbarcherà per 
Vairut. 












li ritornò alla È arrivato a Parigi il barone Lallemand , 


Jrimo segretario dell’ Ambasciata francese a Co- 
+ egli fu ricevuto il 30 p. dal ministro 

degli aflri esteri, Ignorasi per-anco che cosa abbia 

concluso col ministro; da molli però si vuol dore ed 

una qualche importanza politica all’ arrivo di que- 

sto personaggio. 

Serivono 


data 1 febbraio 
« Devo cominci 





ia costituzionale, fondata dalla 
nghillerra , e da esse per otto 0 
dieci anni protetto, sarebbe, secondo questo cor- 
rispondente, il solo rimedio a tanti mali. Egli cre- 
de che non possa esservi Repubblica Ja dove si 
trovano 5,000,000 d'abitanti, dei quali tre e mer- 
20 sono Indiani selvaggi ; poi segue a di 

* Ma il successo del cambiamento dipende 
dal modo com'è effettuato. Se l' Inghilterra e la 
7 ranno da sè, tutto tornera a bene; è | 
che crea le difficoltà. 1 





Eta di Londra, 
ns a lord Rus 


pndo l'ordi 

, Seward, del 
ire | ingresso 
sommer| 
pietre. 

era un com- 
piano sia con- 
i porti in un 
e una misura 
per aiutare il 
[Governo degli 
mo. prepara- 
intrapreso di 
te. 


erale che, dopo siffatta 

deve uscire | Francia 

allo statu quo ò codesta mu- 

bba riuscire, potremo saperlo dalle di- 

i, che avranno luogo nel Senato e nel Corpo 

b, per la risposta al discorso della Corona. 

« Intanto si vanno spiando i menomi fatti, i 

ù lievi indizii, per ispillare qualche cosa sulle 

tenzioni del Governo. Due prelati, cioè l' Arei- 

rescovo di Tours ed il Vescovo d' Augers, parto- o 

: sono dunque incaricati di qualche ero che il pubblico inglese si persua- 

ge pe dire, che il sig. di | da ch'è sopra tutto necessario di restringere l' 

nuore disposizioni dell’ Inghilterra, di è rivolto al azione negli affari del Messico alla Francia e all 

più stretta neutralità nella quistione americana : lo d'un piano 

la dunque un vero cangiamento di politica nella Persigny , il più arrabbiato nemico del 

condotta delle due principali Potenze d'Europa, | potere temporale del Papa, e monsig. Dupanloup, 

verso gli Stati Uniti. 1l pubblico, che vuol sempre | il più eloquente e valoroso difensore di quel po- 

valere il Into materiale, ne deduce la conseguenza, | tere, venire a patti tra loro !!! Ciò vi serva di 

che gli affari del Nord vanno bene. norma per misurare l'impazienza che desta in 
* Dalle più recenti corrispondenze private di | tutti codesta questione! » 


col rettificare una nolizi 
i è annunciata la morte, 
andante in capo le 
era ; ma un gene 








e errore, nel lasciar che la Spagna comin- 
ciasse l’azione. Ora conviene non indugi: ari 
parare l'errore. La discesa degli Spagnuoli a Ve- 
racruz ha irritato il popolo; € lo sdegno potrà 
essere solamente rimosso dalla presenza degl’ In- 
glesi e Francesi 















'escovo d' Orléans, per 
dichiarato che assestare la quistione 
ti co' suoi na- 

i piccoli, ln 
io di chiudere 


Doblado giunse qui dall'interno dello Stato, 
ed ebbe dal Presidente il carico di formare una 
nuova Amministrazione. Il 45, il Congresso s'ag- 
Î endo conferito al potere esecutivo pie- 
Doblado , nella sua presente posizione , 
































































ancora avanzato dalla parte di Colombus. » 
Dispacei telegrafici. 


3 febbraio. 
Roma 4° — Le Note francesi, conosciute a 





























Torino 4 febbraio. 
Napoli 4. — Dal Bosco Petracciato, nelle vi- 
cinanze di Vasto, una banda di briganti impone- 
va taglie. La truppa, avverti 
1 bri battuti, fu 


di briganti di Nicola d’ Alessandro. V'ebbero molti 
morti e feriti. Prestito 4864. Provvisorio : 67. 40; 
definitivo: 67. 7%. (FF. 55.) 


Bucarest 3 febbraio. 

E scoppiato un movimento insurrezionale di 
contadini questi stavano per. recarsi a 
Bucarest, il Principe Cuza inviò truppe per arre- 
starli. I faziosi hauno ucciso il prefetto Kolaras. 

(0. T.) 
Pari, febbraio. 

Leggesi nel Bollettino del Moniteur: « Un 
giornale straniero pretende che, nel quinto Ufficio 
del Senato, un ministro di Stato abbia fatto, a 
nome dell'Imperatore, certe dichi sul 
questione italiana. L' asserzione è doppiamente fal- 
so. Primieramente, perchè i ministri con portafo- 
glio non parlano che come senatori, e l'incarico 






































tato dal giornale estero. » 


Parigi 4 febbraio. 

Borsa del Mezzodì : 71. 60; 68. 90; 68, 75; 

. Confermasi la disfatta dei separatisti nel 
Kentucky. Gra ite da ambe le parti. La bat- 
taglia ha durato 12 ore. (FF. SS.) 
Berna 3 febbraio. 

La Commissione internazionale pel conflitto 
di le-la-Grai relativo si confini non potò 
accordarsi in una relazione comune. Posciach le 
singole proposte combinate, coi punti di diverg 
za, furono assunte a protocollo, i membri fran- 
cesi sono partiti. F. di V.) 









DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venesia. 
Vienna 6 febbraio. 
(Spedito il 6, ore 8 min. 45 antimerià. ) 
( Ricevuto ii 6, ore 10 min. 50 ant. ) 
L''inondazione fa orribili stragi; l'ac 
qua cresce ; sono interrotte le comunicazio. 








ni. La ima seduta della Camera segui- 
rà lunedì. Attendesi un prossimo assalto a 
Veraeruz; i Messicani faranno resistenza nel- 
l'interno. " E; 
* (Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 6 febbraio. 
(Spedito il 6, ore 44 min. 50 antimerid. ) 
(Ricevuto îl 6, ore 12 min 50 pom.) 


Berna 5. — La Francia anch’ essa, 
dopo l'ultima Nota del Consiglio federale, 
mantiene lo stesso punto di vista nella que- 
stione della valle di Pappes. 

Parigi 6. — Il Moniteur dice esistere 
per le Potenze intervenienti nel Messico la 
necessità di compiere l’opera, conforme al 
voto de’ Messicani , costituendo un potere 
forte e durevole , col quale | Europa possa 
stringere solide relazioni. 

Bureau. ) 





CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
AUE R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 6 febbraio 
arretri. 


Metalliche al 5 p. ° 
Prestito nazionale al 5 È 
Azioni della Banca nazionale . 
Azioni dell'Istituto di credito . 

cam 













Borsa di Parigi del 3 febbraio 4862. 
Rendita 3 p% . . ... 714 
idem 44 pp... 
Azioni della Soc. aust. str. ferr. . 506 — 
‘Azioni del Credito mobiliare 

Ferrovia lombardo-venete . . 545 — 

Borsa di Londra del 4 febbraio. 

Consolidati 3 p.% . . . . 927% 


ATTI UFFIZIALI. 








N. 500. AVVISO D'ASTA (4. pubb.) 
per la vendita a misura ed a prézzi unitarii dei prodotti bo- 
schivi derivanti dai boschi erariali nel Riparto di Asolo, 
denominati Col Zanel @ Guizza 
Nell Ufficio dell’ I. R. Intendenza provine. delle: finanze 
, sarà tenuto nel giorno 48 frlbraio 1862, alle ore 
un'asta pubblica per deliberare al miglior off 
riserva della Superiore approvazione, la. vendita 
rifiuti di legname derivanti da N. 503 piante di 
to dell' I. R, Marina nei 
za el Riparto forestale di Asolo, 
le seguenti condizioni : 

4. L'asta verrà aperta sulla hase dei prezzi unitari! in- 
dicati nella Dimostrazione qui in calce, e le offerte dovranno 
farsi a procento in aumento sui prezzi unitarii sottoindicati. 
ta, dovrà di- 





























gatoria sua offerta. 
Il suddetto. deg 


potrà farsi in contanti, oppure in 
Obbligazioni pubbliche 


viglitti di prestito con lotteria 
dello Stato austriaco, accettabili le prime secondo il corso di 
Borsa più recente, e gli ultimi al loro valore nominale. 
(Seguono le solite condizioni, nonchè la dimostrazione 
degli oggetti di vendita e del dato regolatore d'asta.) 
Dall LL N. Intendenza provinciale delle finanze, 
Treviso, 21 gennaio 1862, 
‘LR Consigl. Intendente, Pacani, 
N. 2970. CIRCOLARE. (3. pubb 
Avviata la speciale inquisizione per crimine d'infedel 
confronto di Antonio Pozza. Bovio, ani 40 cit, ll 
mente con domicilio in S. Andrea di Cologna, s'invitano le 
Autorità di pubblica sicurezza a procurare l'arresto, colla 


consegna nelle carceri dell'I. R. Tribunale provinciale ‘in Vi- 
cenza. 











Connotati 

Antonio Pozza d'anni 40 circa, bovaio, di statura bassa, 
occhi cerulei, naso grande, bocca media, capelli grigi,” vestito 
con calzoni di tela canape bianco-turchina, gilet simile lacero, 
giacchetta di frustagno vecchia, scarpe lacere. 

Dall'IL R. Tribunale provinciale, 

Vicenza, 24 gennaio 1862. 
HG. A Presidente, HonexrnUAN. 





—— 
N. 5017, CIRCOLARE D'ARRESTO. (3. pubb.) 
Tribunale provinciale in Udine, con odierno con- 





chiuso di N. pari, ha posto in istato d'accusa per crimine d'in= 
fedeltà previsto dal $ 481 e punibile col successivo 184 Co- 
dic penale, l'x Segretario comune Giuseppe Plata. 

Essendo ignoto il luogo ove dimora il succitato accusato 
cho si rese latitante, e'invitano tutte Je Autorità di sicurezza 
e la forza armata a provvedere affinchè segua l'arresto dello 
stesso Plate, tostochè sia scoperto, e venga quindi tradotto alle 
carceri criminali di questo Tribunale provinciale. 

Connotati. 

Statura ordinaria, corporatura robusta, capelli neri grigi, 
fronte spaziosa, sopracciglia nere, occhi neri, naso e bocca re- 
sgolare, barba castana, mento ovale, viso tondo, colorito bruno. 

Dall'I. R. Tribunale provinciale, 

Udine, 94 dicembre 1862. 
Il Presidente, Scuenate. 
6. Vidoni. 
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TRAPASSATI IN VENEZIA. 


como , d' anni 30, muratore. 
Bortolo, d'anni 10° e mesi 6. — 


razza Givepe fu Anglo, di 78 


Viani Giovanni 
Num 5. 


Pratesi. — 


Nel giorno 34 gennaio. — Roscan Luigi, 


ra Stefano di 
tancesco, di 28, agricoltore. — Masenadore detto 


Antonio, d'84, bottaio. — Totale 


SPETTACOLI. — Giovedì 6 febbraio 





TEATRO APOLLO. 





x La drammatica Compagnia Boldrini darà in que- 
— Gei Giovanni fu 


sto teatro un corso di rappresentazioni, col prezzo 
del biglietto a soldi 20, e princi 
mento alle ore 7 precise, per facilitare l'accesso ad 
persone. La prima recita seguirà do- 
colla Cameriera astuta. 


lore. — 


SOMM rificenze e nominazioni, 
Cambiamenti nell'I. K. esercito. Bullettino 
— Bullettino 


n opera; I Pu 
ritani e i Cavalieri, del Bellini; ieri il primo 
atto dell'opera, avrà luogo ii halo Lonil, del 
Alle ore 8. 


progetio di riforma della Confederazione ger= 
manica ideato dalla Sassoniu. Carteggio da 
Vienna dell'Osservatore Triestino. Voci sull 


arrivo del Principe di Galles 


ANFITEATRO AD USO CAVALLERIZZA IX CAMPO SAN 


voro. — Compagnia 
eo diretta da 
presa di Costontina, 


GAZZETTINO MERCANTILE. . gira 4 Ea ® Cr en 5 Lato ARRIVI E PARTENZE. 
7 È 35 50 | Conv. Vigl del T. Nel 5 febbraio, 
> 1550 | Prestio lomb-ventto . . - - 
. NS AS OR RETI Arrivati da Verona i signori: Giusti co. Fran- | 
» è 100p. tare lora o cesco e Beltrami Carlo, possidenti, ambi alla Vitto- 
vele qualità remora negli aflri si | FRE SIIANI E SEE ra 2g ari Iomeno, nego. di Prg — Do la 
Î pù ostinata in tutto e quasi da per tutto. Ma net ia 6 ae ep 
Fe vici spiegano gl Nic di per 3 3 400franchi 39 85 tro ala Luna: — De Triade: Ghisa Princips Ac 
‘colare delle pubbliche carte, per cui ne “Ls Ù paco ristide, poss. di Bucarest, al S. Marco, — Degrazia 
iva a 727 tesa di 73, il Prestito Ve- 11 io0meia 6 dono dar. Cond, di Visse al Lune — Laceictat 
gir © to0sd" =" 20 10 ot fo È Main Re Lala 
or n 1 È 
3md » 400franchi 39 85 Portici per Verona i signori: Branzoni nobile 
egre 1000 sa Leonardo , poss. — Garuti Alessandro , possià. di 
+:0%, anehe più domandato ; il rame nel dettaglio 43 400 dueati s70— 
[fonica a farsi più raro. leri a notte il telegrafo id 5 “O s0r — 
“Win lieve peggioramento nei Corsi. (A. S.) 51 100franchi 39 90 
BORSA DI VENEZIA AE è 
del giorno 6 febbraio, » » i00£va 6° 790 rante lait gi 
listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) » » 10fva 6 730 ac 
gn. » 400talleri - 205 — rino. — De Cronbieim co. Carlo, 
campi. Card [Da 30 franchi . 7 80 FA 
canile PASTO __ | 40». 390 |a — Hass Augusto, negoz. di Freadenstadt. 
01%/3| Doppie di Genova 30 75 
Aaburgo . 3m.d. per 400marche 4 gue 33 >. 














OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare. — lì 5 febbraio 1862 





11.6, 7 e 8, in S. Benedetto. 


rio Ferroni e fratelli. — 
— Ale en 6%, 


LA TEATRALE 1N CALLE DEI FABBRI A £. morsà. 
trattenimento di Marionette, 


diretto dall'artista veneto, Antonio 
6% 





Guerino detto il Meschino. Con hallo. — 


Al ore 
Sud restituti. — Francia ; partenze 
ed arrico, Rettifcazione relatira al generale 
Dufowr; la imericana e la 


soa 
Notizie Recentissime. — Gazi 
— Appendice; due grandi no- 
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N, ta576, AVVISO D'ASTA. (Ai pabb.) TN. 33769. AVVISO D'ASTA. (2 pol) | 4, Tre magazzini, al'anografico N. 2603 situ in Se- [N86 Lo aero tr or cri AMA od lesi pending pere ceneri TAO 





In obbedioza ad ossequiato l'eereto 24 novembre 1861, Nell Uticio di questa I. R. Intendenza, sito in parroo= | stere di Cannaregio, Parrocchia S. Felice, anna pigione È sporto di a Net ala | cia 1a Bor. 840 x. 2 la classe X dale fu 
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i în s rivieo | rini L Ò da depositarsi taluna delle Casse di finanza nel $ 
} vat e lt aetn| dad Si Ed Mim, e SOR PE o 6 0g | iz al li i 0, [pro A ne it 
LI PAGG, ai ter presso questa Lf dit pri | 27 febbraio p.ov., per l'allitamza degli stabili sottodescriti | 1865. pra ponmndegalesoe 9F) 'pottro settimane decor: ||" — Fatro qusto termine gli aspiranti dovranno produ 1, 
Li io esperintento d' sta per l'a sotto l' osservanza. delle seguenti condizioni: asti ciro) Fibii dal giorno 15 gennaio 1862. loro documentate istanze, corredate dalla tabella normal, 
MET lati appiedi elencati, ferme le condizioni ed 4. L'asta sarà ape ta dalle ore 40 antim. alle 3 pomer, | nel giorno 11 febbraio, (A omo 15 go ORE i, mie fr pre | tc tà gti tando pro pitt pers 
i venti i sul dal gle o presso fiscale, ponché pel iemmio de. | giorno Ma: quelo BIN 3 mel 28: re allL RE. Pretettora delle nante in Venetia, le documen- | loro rapporti di parentela © d'affnità con impiegati dell per 
i} N ibasta sarà aperta alle ore 10 antim e chiusa alle | corrible come dalla sottoposta descrizione, con avvertenza che | stesso febbraso. arti ii del E; “dia pe | gros provo. " DE 
3} ; Si accetteranno anche offerte in isrito, nel‘qual! caso le of- te loro istanze, comprovando i requsi pa Pe ninni de Digg tici Pel 
si lacgr 745 % di quest RIn- | N. 977. AVVISO D'ASTA. (2 publ.) | cie d'aver sostenuti con buon successo gli esami sulle presci vi i quam La: 
HET "prezzo sal viene sato in fior, 374 val. 20 | fre dovranno estere prodotte a protocollo di quest Rf | N. OTT. SO D'AS cio unta di conunità dele Stilo, ed | all destinazione di lsgo, sono trasferibili 2 send dele pi 
it| si St e o pr enne |‘ ci | Se rl pr it "ap Ve ta 
3, 1, allittauza avrà principio col giorno in cui saranno ino all'esperimento. to nel Cis -)l pp resa o dalle port) ea “ampiegati di Casta nel Regno ‘suddetto. ie soltanto. 
| ci i i i mor amar, der 0 88 | 2 O Se a ei e dc dee | i i iuraeì mago sfere, sto | © "ula Presidenza dell 1 Prftra di Gna, Lila Congregazione centrale lombando-venea, 
Siam parli va dell approvati fondi barenosi in Comu- Venezia, 27 gennaio 1862. 
40) irante dovrà dichiarare il proprio domicilio 8'|. annua pigione. riserva dell'approvazione superiore, Degrcs ia Como e e e 
ha cantare TL Seguono le solite condizioni. # ne censuario di Gambarare, presentemente af E i vm” = FA “== 
l'1. I Intendenza provinciale delle finanze, gelo Rocco fu Tommaso, contraddistinti dai NN. della nuova | N. 57. AV DI CONCORSO. (4. pubb.) 
pair uza ‘provinciale ride finante, AL 48 emma 1968. inappa del suddetto Comune cens. 2078, 2083, 2081, 2106, Potendo rimanere vacante un posto di Controllore presso 
: 6 i L'L'R Consigli Prefettara Inendente, 346, 2118, 2112, 2048, 306, 120, BIZ 68; 200, | uan dele Cat di grz el Megna, Louie rst, 
L'I. R Commissario, O. Nob. Bembo. 2090, 2495, 2162, 2159, 2155, 2158, 2! d] >, | colla classe X delle diete, annuo sol i fiorini N x x n 
SAU 41 di Consi di Prfatere, latndont E. Guest Descrizione degli stabili d'afittre. 3000: Iloe' 209: 3007 BUS 20D8, 2458; 2AST, 2442, | seso l'bbbgo di prestare una cauzione nell'importo di fe { N° *: vineia del Friuli — Distretto di Codroipo * 
| LI K Commissario, N ETR papip ergo Agenti lo in Se- | ai patti e coodizioni seguenti Sim 1260, se ne apre il concorso jel periodo di quattro sei- ETA ii 
| dei dirittà fluviali che costuuiscono il presente < ago $ |. L'afittanza sarà duratura pel novennio da 1.° marzo | timane, decorribali dal giorno 15 gennai 
sli bin di fà he tn re | ta E Con ct: 8 | pi pe pi sid 1 |, i LO CR De 
H ii i cure. IST Fastachp, ama pigna er 49 in memi è MIO IRE ("al Lasa si aprirà ani duo i de, 496:90 di nona | sie aL A. Prftora dele fine 1 Ve, le dame 
I Ae grttgtto valuta austr. d'argento. tate loro istanze, comprovando i requisiti generali, ed in ispe- 
ID: 1862 a 19 febbraio 1865. a o 
i all anagrafico in Sestierò di "a Ogni Oferime dovrà garantire la sua offerta con un | cie d'aver sostenuti con buon successo gli esami sulle prescri- 
NUR 1 Sia age 10 stat i Si Sti eo dl paio did de | to e n ic di coi do Sg 
: ui Doe Parroeia Sento. somma da depositarsi fior, 6, — | naro a valor di tarifa. indicando pure gli eventuali rapporti di parentela 0 d'afinità 
si Msscania eil GRETT ( Seguono le solite condizioni.) con impiegati di Cassa nel Regno suddetto. 05, "Gli aspiranti dovranno produrre a qu 
| ) "iii sppartalmeno di casa all'anagrafico. N, 5464, | - Dall Ki latendenza provinciale delle finanze, Dalla Presidenza dell’ Hi, Prefettura delle finanze, o, le loro istanze documentate a send 
Ù Sila da situato in Sestice di Castello, Parrocchia S. Maria. Formosa, Venezia, 24 geomio 1862. È Venezia, 27 gennaio 1862. î diramato per la pubbliazio 
n da Mira a La giuzo in Sere di Castello, Parrcbia S Mar inome: | LL R Consigl di Prfatue, Intendo, F. Guasti i e e | I 
| i I neta d'argento, somma da depositarsi fior. 14: 54. — Decor- LI R. Commissario, 0. Nob. Bembo. | N. pi CONCORSO. lt pub a 
| aa trio 1862 a no ANO5. posto di Agg e di 1 classe umissario, 
A | SM 
i SM. 
LI Decreto 23 gennaic 
dl rasta imm biliare, venne fasato | p. . oto 9 antimmer, ale 2 stccchio qu Giovenni, assunto di | read ta annie. L. 33.7 o con Dic SE ento me PT 29 geniale 
| | ATTI GIUDIZIARI. ligorao 26 lebbrato p. v. ore 9 ro st n ua | go dir Fan Cu| ‘di pp 108 A 01 | ll di 30, imbri gaia ment or ho, | di conero 
URTI) ank. per l° ascolo delle pati saio | incanto pur la vendita dele scb- | dia Fontana, quale cossionare peri cons. —. 2, rendita «| n i, protetta 
e sondiscni d'asta e reali Masa Baoso fe Muto, profuste | L. 3:18. ed a mauro lriw'ane 
| appa al RL 384, di pri | "1" Tago quindi ci cn da dì lu cocfrcos. la pamone 15 | — Ci è puniche consuure Nom. campi 4.0/4. (44 con- | e la doogazicne saranno vomiaati pa Aol statine 
' PRETO 3 pb. 45, stimato a Lo 90. assenti, qual: eredibri inecrii a i u i- gonaio 186% fi 485 por precetto | 15.23, colla rendita di compie: da quostt Pretura a tuto pericolo dell'O diniuta impras 
il Prato ia dea mappa, al | comparire persocaltate nel gior risi nei primi due soperi= | di pigamento estro 44 grni di | avo aus. Ll 76:51 dei reno $i miggio 1555, quion tut 
I EDITTO. N. 342, di per. — .98, stimato | ro prefisso, ovraro di far parve a presso toa inferiore alla ite 4000 in moneia d' oro @ | sciuto vasore si umovi fior, 2520, | sirada detta via di Semida, po- i eguale term de uo» rolutae 4 
n 9 Mine ni defuato loro curitore le | stima, e nol terzo a quelmeque | d' argonio ni corso della Piassa | — Locebe si pubbishi ne | o. Bate È oro eecemiont in inerme; ves ff di con 
Caduta nuovamente devota ecemarie li uslsni è documenti, | presso , sempreché questa hasu a | di Padova, escluso agai abra sar- | ghi soliti di questa Cint, vd in ci Fe pron] 
4 Vaso sopra ttaoza. di Albaro , o "ad ‘i ture essi sissi ua ate | s difareicrottori sugli smussì pr | ropato, rancanigo, Done è d’insycsca per E n Frsmotibli 
T] di Prato, di S.0 N È procuratore, sd a prondere qualle di! ram, " ve gole mela Cota Utile da fio, va core 
hi va Va LI { deter: che nputerimze Lpproseetativo, eesia. a x x = r 
° aa pc Dist P ia sr] pai ni Dall'imp. R. Pretura, . Udon, 18 SM 
tI] la sus qualità di conrede nell’ Î menti dovrenzo peli dI | conì È lee o Megnes, Il Consigl ere Dirigarte FI gen 
Merini fu Nentd, | 1 medesimi lo coosuguanze lo , ta di conl 
î] stimato 498. inazione. Stima. | Be DI 7 “i "aromi 
i 31% Cata in Luc, al i IL Noasana raspossabilià as | 1a for. “ iron 
W. 9, cosrutta di { , Gi 
CL] Pitta Venezia, sd affisso nei L S pu for Leni li POS prestati pe 
di pet, —,20, simate auste. | miodi e Moghi sot. sp ria di camp 2.3/4.59, co Si notifica 24 dina dell RTn, SM 
NEI si nd L, 1800, | Das" LR. Protra, a ciale Senione Gnios "Îl 99 gennai 
{ d| 8 meugio @ 12 giogoo pv, dai 49. Sulla è fono în Luio Ganodo, 13 gennaio 1868. bunaie cen starco Dacrato all'in oi N : po gr 
oro 10 sol. alto % pem., por le | cis, costruita di moro, coperta a | Pimsore, Via. È deneminato Ono dicavo N. 485, facea eri luogo sotte nelco Birba Giacomo deve Ter | avvocio Mustraca, produsse in suo ad 
il Senda degli :mmobili dastri ed | tavoli, in mappa al Mi 338, = | Fabris, Cane. Luio- } esmminatoria dell'asvcus one ed ns die. ponente a fugso compreso Za- | cosfromte la petzzione 27 gernuo LR 
alle condizioni sndicato nell’ Estio L 700. il 13, di pan 0. a pigrueato îl termine | quasi - ; enti Luca, a Aramootana Della | correne, N. 1612, por precetto di d'ignora dimora, esswe sata riconoscin 
“ 8 agosto 186° N. 8240 già pub A " 3, pò È on ino | da lata provata da G lo N: N gra Gornnn) gio fa we | ie ae sr goni i AOC sont 3 quato Tribu per lunzhi 
diicato agi Avi iuvim del Sa | EDITTO ero È grio-Pinzati «i Morbglazo, qual vr. BAI: €0. ed acevasori, in dipon» - menco B nadotto daior Tenta, 
| i le Ga Ult di "i Da pt dal lop RT |a, Li l'iesia Fine sot be "dae co: Bian, F18_ rione ta poser DE gi St 
Venagia NI. BG, 57, 04, anuo presento verrà pubblicato © bucaîe ia Padova si rende voto | pa Udine a danno del doti. Franco- 32 nei siti uoghi, @ par tre vei- gennaio 4860, e che con odierno al , contro di essi Ba: |M 1° F° 
ro 04 affizco al Aibo Protoro, alla che disanti apposita Commissione | per co Piatani assecde @ rappesso = re interivo nella Giseuia Uficia'e | Dotreto, veons intimata a tini Trovi ao Luigia, cole ta di coni 
À Cd si pubblichi mei soliti | piazza del Comune di nn ad nella sur residenza al Consesso | mato trà far giuogere tiene agi | tato del proveratone ti u eppe Ma di Urla do ni cao end ia Radnelti, le creta sitio 30 ages esente da 
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| LIL R. Proore, Cosartino. "| sioni d'asta, l L' sol giorno 87 i Loti mi davo db sima giuli- | GB Preso. bian. I Essendo Ignoto al Trio 
Il i Ingomberi quindi ad asso A. il Iuogo dell’ attu.le dimora dala 
Ù | part. 0, {°° ih Nol primo è sicando è - Popovich di far giungoro al depor è sato tomo M su 
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î| alle ore 10 act, del ‘muerte re- vendica se non a prezzo pari o EDITTO. cevdila eccezione. opsure scagliere _ratere in Gi 
i N ba? mi muicia, da vers.nii Sì nafca a Govanoi Bolo- + partecipare al Tribuna'e un altro verianza all'effe.to ch, l'nventsta 


EDITTO, indica +08, ro 0 d'argeoto di goes, anvento d' igron «imora, | procuratore, mentre in “if” dor — couas possi ia conlrosto si urde 
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Condizios avcondo esporimento’ a prezzo nen È gum nto da eseguirsi fa mano della 9 Callie è crlanri insert, si br- i no dl der o già dep stato all'atto | essandosi sulla medesima o dianto | N. 13)5. 3. pubb. | sommi fa 





I Le realtà inferiore alla stima, e nel terze ativi fiorini mnao tre esperimenti di subasta eta di pagernents entro tre gioraì sotto BDITTO. che riputerà 
vanduw al maggior «Ifaracta nei o | anche a prezzo inferiore in quanto È VA pri degli stabili: n‘raseritti situati tn 3 ") i | comminatoria doll'esse x 00» cum È | Si ostifica a Francesco Patria | pria dilera 
stato è grado ninvato palla stima | basti al pagemento dui crvditeri IL Non vane prestata garan» | Stimute fior. 4%. Quirà a corpo, è nen a misura, 0 | barie. di qui, ora assenia d' ignota dimora | dota ehe sul'a 
giudiziala 3 giugno 1856, inseriti tino alla concorrenza della $ x'a alcoma por la esigibilà di tal 40. Praza ia mesi rado fn cui si tre= | —‘ncomberà qui - | ehe il rob. Alessandro Albrizzi fu 
che wi fossaro Locani, 6° sima. erudito a copio le ed iure, che | da qsppa al Nas. x Veguesi di ar guagoro a! do call avvocato d.r Bumbut= 
Mersì dal delibera Îl: Ogai offarezio dov pre co ‘irasforimanto in ‘esso | cli x : reds iu sus cosf @ do li 
i creditori non peiranto ess via ezio vepostare Le somma di | comprilore soltanto dalle. azioni | è 103 sppaseoti sta guriione 44 disambre nono srorso, feroce del 
veran modo molesta'i. for. 1C0, è qualora rimanessa der li quali sione, coi bilità dalia esecutaste ' È N. 21069, per procetto al piga- È vali n 
Il Ogni aspiranto, cccatiunto | bberatazio alri fior. 400, a cau- | diri ti ed osb'ichi dell’ asetutato i NL 4473, di pont 0. 66, VI A tarco dol deliborate= ire giorni, e sotte la 
l'osecutauso, che gione dui’ asta, ed inolire eatre | Gius pre dott. Z.iani, è dall'ese- | rendia cast. 99, valut.to fior. 38. | ro dal qporne dla d Lbora in poi 
44 giorni dalla ini mozione della Giorgio Piaceati si demo 12. Coluvo da vanga, detto la pu biche im- | seguenze dali Civile, 
io equi dai dara, devrà pagare al procura= la dubitrico Mira | paro Roneut, al N. 1058, di port. I La debora soguià nei Ed al presene si. p.bobcai 33 gesonio dit 
igolo fundo, oÈ appesta= | tore dad' istante le 6pssò di esi 0. 52, reodita coni. 36, "valutato | due primi eey:r meat 04 affigga mei lupzai siti, TI Prozidenio. Viren 
mento d> vrogarsi ia eomo del for. 16. tro volta ii Senta, le. 
prezso pel caso di deli A 13. Preto detto Comp, in Ù 
essere in coso di NY 83, 59 di pi. o 
Il, 1 debboratario dewrà sa- +29, rendia L 1.66, valutato: Vil Muosanso il deliberata» 
iro 8 giorui dota delibera pagare | tenderanno varsato n conto presso. | questi non fosse l' e ecutante, ver- | fior. 63. datori. prenot rio, anche ad u 2 soa colecen= | Mavi sesberà quidi xd eno F. 
agli erscuianti Gelanto, è por cori UL Tratterrà il delibaratario { ragno e mugnati i documen: re 14. Coltivo da vanga, è pra» Il Nessuno petià costituirsi | disi mi qui esposte, il fondo o i | v È ogera nl deputato» 
illapvieso souosciito, la spess | i reo prezzo con obbligo di cor- | lativi al credito, slo in quanto @ | to datto Angoria di sotto, ia map- | eblmore all'asa se non abbia in | fn curatore, ta sesipo uile, ogni ter, la n 
Muua di Carcas oca diaro 5) ti | rispondere acnuslmente l'interesse | per quanto si legano nel'ista- | pa ai NN 121, 132, di portiche | prevenz cos deposito nelle mani Tr reiusa eccone, oppure seg! i, Stupitano ir 
ta cho ia caso ci contosiazione, | alla ragione del 5 por 100, cel | za 10 loglo 4861 N. 6990, ri- | 0.56, rendita cont 52, valmato | della Comiione il decimo al- è panecipire al Trbunalo altro si sro di covi 
sarà posta alla giudiziale ta:sa= il deposito giudiziale, noti= | produttiva l'atto per l' ama 20 |fi.r. 25 meno deli’ importe di stima in va- ogni L 1 procuratore, mentre in difetto dovrà 
Hioce, è cò olra al prexso di dee | siundo l vsocutania è di pogare | giugno detto anno N. 6246, e cò ! — Jota sosande d'ore è d'argento al per posi EDITTO. ascrovore a sò medesimo le conse» 
dovendo le meiesime stare f il resto prezzo ni eroditori util- | all'alto siesso del pagamento dal datati lare di toriffa, svmma cho serà fato a causons. dali’ cflrta al- Per pano deli ropria iaazione. | xone sommera odierna sett Ye li 
A tutto carico del debberaiario. | morto graduati entro giorni 20-| prezzo. È subio restilu ta a chi Di last * Urbana in Uline, praento si pubileti | vi numero per bguisià dl oo | ulaaetdro 
Y. Dovrà i dliberatio ear | alla notinia doll’ atto di riparto, | Dito istanza poi del dlibe È se del beraaro, è che rmurà ino VIL Toto Je spo ‘8 notifea coi presente Eito | ed afigga nei Inoghi solai to di Bor. 139, tmporio celma | [Peliere del 
aro giorsi 10 dalla delibera, de- | in quanto sia passio in giudicato. | rutario: quatsisi ed 2 tulle se Za a" par garuoiire gli coziono, nessena ecvttuaia, si-' cho da ques |. R Prowra è sino | inserita per us voho in queste | 44 omchre 1560, di conlam« 
postare Îl prozzo della delibera (IV. Ogni pigazonto devcd easor | sposo, verrà data dal Tribosalo n lama verso ll dalibe ranco pigato all'«socuizote detro + decratzto l'aprizeno del concorso | Garsonta Uffiialo a cura dalla | ottenuta prevotazione, è 
Tassa nallo mini della sazione | fio in fori d' argozto aftivi | autorizzazione a subivgrodiro nel- raario prodazione è liqudivose giali- | sopra tutte le sostante mobli o | Spedizione. (rigate rgudic fl 
4/ afftive, od | eselusa qualucgua altra sorte di | l'iscrizione 8 giugno 1888 Num. siale della relutiva specifica con! vunque poste, sd immobili arisanti Dall LR. Tribunale Com- | si fissata pi se: \iir, 
sepatarfi, ed ia caso di die | valuta. Ù 40456 5, in quella 28 giugoo Altrttaota somma del presto di ne Regno Lembard»-Veoeto, di | mercinle Marinimo, » | MCoOmanne 
feito, and proce'uto ad Lawerggt i 1° HA Limpoprri 4858, N, 1206 753 di suppagno, È dla da estradarsi poten di Tare lo Agtonie fu P.olo | Venaria, 24 gronzio 186 diga 
con lo di ediz. delibera LL rho 1nche prima era sia prov i ni e 
gt ir | a ia een del Dia pur di suppgno, « n asd n ei lidia ft 
i force piro alle pubbliche im- | nol di pignoramento ia via moggi fi f È 
gie, di munienero il &sbbricato in | parimenti ‘di suspegne 29 ‘marzo 86: 80. gione N 1785 ap dana Hagelipl ipa MR. Luogot 
b inno siae, d svicrro po | {801 RL 96-48 Na Gadiziale EDITTO. ne venne totimata all'avvat SM 
mobile a favore del maggior cffe- Compagnia ricono cima libaro agli aspiranti all'»- I Luogo ale | Per ordine dell. R. Tribo- | questo do@. Audrer Oro ren | 120 gennaio 
safurà doge eseguito tuto | vello Sito cegi ieendi, per una | sta di prendere ispezione degli | 421, L poro dello spose aceziive da cp i uale Proviaciale Seriona Civile in | 10 in curatore ad aeuz, stout | vÎ8 di con 
le cenditoni dell'amia. somma aimano di forini 00. dei quali la istanza 10 luglio . 88:40. | pirsi divro rasizione è moa0 patizione prasentata | Vaoati e Mir Tangeri | giato Ba 
VI AI prize è socendo e {VI Cunseguià la iudcasone | 4851, N. 6980, riverdota nola . " del precursore della parto iano ‘n slfone dale |-— Ss oli ol proanto dito | Ung uti sgui 1 cd 
spa ri deliberara { del dominio dopo pagato il presso | condizione terza è così di ch'aderne A È (0 detto s.tho-prase, marcato col | | ai coniugi Vincasso Bauerafaini fu | zione è toi a eri vw 
ba al prosio superior od amano | miduo ed inrvei. Maneando poi A i . È villico N. 94 rosso, e delicemo | deputato saratore | Viumanzo e Francesca Penros di | fiore a quarta R. Pron 1 
oculo Ga ci, ai rt pid a | 2 na di dita coli n ) mappa ni NN, 1285, sob 4, | corsie, 0 pl cino dimpodimano | Franeoto, osare sata presentata | procrzoro devando siruont 
quliolpe qeuzso, magre que] inmibil toi vandalo è lb di 3 î 3 j al sogituto altro avv. dr Onefrio, { a_ quesso' Tribunale da Roxzani | serivara a sò maleso le Gu 
ri pae d PES dat se pl pia | tin, 
n ri - s no naiò Cr. TUC] 
lor prezzo di nt. age rr a in di 9 le readae @ È 5 3 e ta 
4. Prato è capo dotto Com- | — VIL La tassa di tasfrizenio 6 toni all he 3 te gite cs den quio pela Gas Ulss è 
pelogo in mappa vcsia di e- | è a nie dl deidernarie n n i di 100 2% £ ser) RIA 
"nese dale de sparge pari e difoto, spirato che sia il sud Sceile, 30 quanso 1868 DI 
n censo è terra innesta di portiche detto terzaine, nessuno varrà più | aprio 1857, Num. 12400, atti MR. Gone giiare Pretore, AVOn 
Erri 3.08. A vrreso la Boni ascoliato, e li non insinuati verran- | Gualandra, e fl. 175 v. a, per Benvenuri ego imporio 
PIIRa Roiate Gall la fila rate semesialid'intarossi senduti. o al Mui 
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ranno prodirre ie 
bella normale, "col SSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. austr. 14:70%all'anno, 7:357al semestre, 3:67 ‘, imestre. 
re gi eventtali AS6t la Monarchia: flor. in val. austr. 18:90 all'anno; al'sementre. 47 ar A f 
npiegati delle Con. E espressamente pattuito il pagamento in oro ed in Banconote al corso di Borsa. 

re vel Rogno delle Due Sic, rivolgersi dal sig. car. G. Nobile, Vicolllo Salata ai Ventagiiri, N. 14, 
i-Relatori, quan Le associazioni si è in Santa Maria Formosa , Calle Pinelli , N. 6257; i 
seconda dle es re, affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14. . iii 
di trasiocazion 











!024 carini, sectodo Il vigente corato! per quei” stato, fe pubblicazioni cossa» come due; ie 
w Te soltanto, come due; 
linee si contano per decine. Le Banconote sì ricevono al corso di Borsa. 

sl ricevono a Venezia dall'Uffizio soltanto ; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli- 
restituiscono ; si abbruciano. 
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veneta 


| GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 








PARTE UFFIZIALE. | Teri è da qui partito S. A. I. R. il serenis- | rando ne' pagamenti inferiori a 2% soldi, e fra la | « si terrà tranquillo, sinchè sarà necessario. Il par- tini. Il Journal des Debats, per esempio, ci dh 
i simo Arciduca Enrico, a mezzo della ferrovia, di- | somma, che sarà cambiata colla nuova moneta, ne | . tito d'azione non può perciò aspettarsi assisten-ragguagli della. Plata nel seguente paragrafo: 

rigendosi ad Udine. sarà certo ritirata una enorme quantità. Il resto, | © p_. gita: i Tera i 

Ma LAV Ai; con: Boviana.Dieolecione del ——P— __ nella peggior ipotesi, avrà il valore dello spezzato | © 2% Pe 10 meno un'assistenza, che si fondi s0- jamo, in data del 30 dicembre, noli» 

FI a a.C, $ clasiosialmaztniti dela N. 3338 - 1166. della banconota. « pra un'iniziativa decisiva. In un solo coso, Ga- d 

di conferire la dignità di consigliere intimo, esen- IR. DIREZIONE DELLA POLIZIA Non maltrattiamo dunque il rame, come lo i 

te da tasse, al ciambellano , 1. R. riore nell’ AVVISO. maltrattiamo oggidì, spogliandoci del medesimo 


m 
n i ; 3 È istenza e col. disaggio del 33 per ‘/ + 

armata, e capitano provinciale della Carintia, An- In ade n i con tanta insisienza e per ‘© | « riguardo, trattenere dal com) t 
tunio co di Goess. 687.17 dilempimento ad odierno dispaccio N. | Lo potremo cambiare © vendere con tal dinggio prato creano 


i . sig. cav. Luogotenente di S. | con tutto il nostro comodo ed anche nella peg- | « sulla scena: quando , cioè , dovesse, in qualche 
1. R. A. con Sovrana Risoluzione del | M. I. R. A. nel Reg giore ipotesi, che non simo prfesi « punto dell'Europa, scoppiare una profonda ri- 
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5, quuon $ sal Li e 
28 gennaio a. c,, si è graziosissimamente degnata { viene il pubblico ch ; . d ; » (Sl para dalla musi parienza paci 'Earope 
di conferire l' Ordine della Corona 1a | vativa ed i ) Deo mola nuova. Quaid dobbiamo per: | © Volezione, perla quale però non vi potrebb' essere jp ialilizalelili cpr ci poli potenti 

, al primo tenente della pr gati a ricesere la moneta di rame per | dere 33 per 0/e:ed è queto il disaggio che la | * alcuna proba un prossimo tempo. » Dun- 

corpo degli arcieri, tenente-maresciallo Alfredo co. | suo valore nominale fino al to di s pubblica opinione ha dato al rame oggidì, aspet- | que ( prosegue la Gazzetta Uffziale di Vienna ), 

Puar. Lenga perg generi di pri- | tiamo almeno di conoscere le modalità della in-' l'amico del Re Vittorio Emanuele, colui che vie- 

S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del | Vativa restano inalterati nelle misure finora in | troduzione della nuova moneta giacchè, © sarà ne chiamato a parte ogni volta confidenzialmente 


gennalo 1865 Y gennaio a. c., si è graziosissimamente degna- | °O"" 
a. I gen 8 deg: dichiarata a favore di Buenos Ay- 





30. a, 
Venezia, 6 febbraio 1862. acncge i cginiiaria; a per = gi cambiato selle più seerete consulte, è quello, che, non ha 






toni ta di conferire la croce d'argento del Merito col- non perderemo un quattrino, e pel resto, lo cam- ina a by 

[_Setato, br, le dell'Ufficio del granmaggior- | L'I. R. Consigliere aulico, Direttore della polizia, | bieremo sempre per banconote, e quindi non a- , * guari, emise una dichiarazione circa il toccare, re il Congresso, MiA co 
x 6 Sma di quello, ia- | «inun i ì o Le 

U vremo un danno maggiore di quello, che dobbia- | « in un imminente conflitto, il così detto territorio zione del generale Mitre era riguardata come cer- 


mo oggi patire. « federale germanico; dichiarazione, che pare qua- ta, 
Ragionevolmente, il cambio non si eseguirà ! x; avesse sotto gli occhi il corrispondente torinese |‘ 
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ar Le nuove monete di rame. 










di L 
Sezione Cul 
















2) gennaio a. c., si è graziosissimamente degni 3 pl lan a vantaggio degli speculatori, ma le modalità, con h into alla Patrie, i suoi pensieri sono 
pentire li eooco di argento dei Male all ina sogna o tato che gi stanno, coni | eu sara esegui faclleranno certamente ipo, della Gassetta di Colonia, quando uscì. fu i tteinia) 
ptegti, 1. K, cocchiere di Corte Giuseppe Donschacher, in | do-Veneto. sessori di piccole quantità. _ dire con tanta forza di espressione : che Garibaldi Co lemrizzando nel suo Bulletin, © pe dà y sparso 
ne riconoscimento dei buoni servigi da lui presta! . Prendiamo nota della buona notizia, e desi- | 10} a - fr ese iti Dori viene ogni volta posto nella confidenza del Re. aparanli lin Ù Laett 5 * so 5 
}, Tribano ta Bei per lunghi anni. SOON deriamo che il non lungo lavoro al più presto si ! SSecalateti faranno Uil opgosto di ne nuti | La corrispondenza brussellese della Gazzetta di Co-_? nt I ipa Aalcazimazi alii 
am Tra, SA IRA, r Sovrana Miscieaion del bri agua = volta e + | fitto prima: allora lo cacclavano de loro, ora lo ‘ lonia va un passo più innanzi. Essa svela il tempo, In uno di questi si legge : 
SORRIDO CAL cossls ere nose : telle ba CONSE | acquisteranno colla speranza di cambiarne a suo pel quale il Re Vittorio Emanuele e Garibaldi si « Abbiamo, in corrispondenze particolari di 
esente da tasse, al consigli nti e capo del l Is ! tempo una parte, e col guadagno del 83 per ‘’ sono adesso posti reciprocamente d'accordo di Meo) Has, re Lirio) 





e per l’altra, alla peggio, avranno banconote; che“ sr, 7 
perdono appunto circa il 33 per %/, Non perde- "ifiutare al partito d' azione l'assistenza fondata. a}a esazione della contribuzione straordinaria, de- 





gesto 
N, domanda sia 





ipartimento contabile delle imposte presso il Mi- 













tito a rispondere nistero di finanzo, Giovanni Glossner, in ricono- Î — È » 

vii ’ a TM ir tari ranno quindi un soldo sulla somma, che loro ri- sopra una iniziativa decisiva. Per un anno intie- cretata dal Governo del Presidente Juarez. Code- 

548, Îu puoe ri cimento dei zelanti e proficui servigi da lui pre- wadagneranno il 33 per %/ su quella ro ancora, ella dice, « l'Italia non vuole pensare ravezza cade esclusivamente sugli stranieri 
Hal eranno. Facciamo dunque noi stessi ta- , ad una guerra.» Ì Inoltre, per ordine del ministro della 






Jato al Tribunal 
Rule dimora dute SM. LR 
nomraato ad seas 47 gennaio a. 
mente degnata di conferire il titolo e il carattere 
d'ispeltore superiore delle guardie di finanza, e- 
sente da tasse, al dirigante della prima Sezione 
della guardia di finanza di Vienna , commissario 
superiore delle guardie di finanza, Leandro Beok, 

pento dei distinti servigi da lui pre 
stati, mantenendolo nel suo attuale posto. 





ra, il Ge 





la introduzione di tale moneta speciale 

aver corso legale in altre Provin: | e? morto che premo cambiare non perdo: ' A sCharimento dei timori del Governo tor 
femo nieate; per quello che ci rimarrà, perdere- © nese, circa gli avvenimenti e gli esperimenti di pe. Si ‘tolsero dalla fabbrica d' 
mo, alla peggio, ciò che perdiamo oggi. ! Genova, servono le comunicazioni seguenti, che il armi de'sigg. Prouillo e Robin, armaiuoli fran- 


Il nostro buon senso deve pur persuaderci, Débats Tue G cesi, tutte le armi e tutte le munizioni colà rae- 
to, ch'è necessaria che gli specalatori ci pressano a spogliaci del “°Wrnal des Déta Pra Trino i n ciuna colle, Così operando, il Governo messicano ba 
3 Pn eubnetà anlorigla di abiento.. chi | rame, con un danno che non potrà mai essere Len bat) Ù — dichiarato non essere in istato di dare verun ri- 
paurità dall'aggrsione del mame c'se eu ‘euc | Maggiore, e che siamo vittime della. lago ingor- | « tato di Genova prepara un nuovo colpo. Si par- sarei ' quali 
stodita dai posssor, ritornerà al mercato, cone | Et, allora ci Pinna a er arto | © A di arrolamenti, soquisti d'armi, 









no s'è immediatamente impadi 
gozianti , di tutti gli oggetti 









cie, e col 
la moneta 











rame 

















sarcimento per tulti gli oggetti, 
. ec, Non | droniva colla forza. Codesti provvedimet N 


fatto soltostare il commercio esterno a perdite 




























‘Sì M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del ttiburà a lornirci di quella vari ili si i 
È : ci di quella varietà di monete, { 3 | « potei conoscere esattamente quale essere deggia 

o one Fatina prerierna ch'è così necessaria nelle piccole transazioni com° | e “dun ci rante) bi « lo scopo della contemplata spedizione; ma l'in- { ‘°°°. "il ministro di Prussia a Messico, sig. Wag- 

, comparire a de merciali Se tulli coloro che possono, non esitano ra-! « tenzione resta ferma. Si trovano in Genova da ' ner, incaricato degl' interessi de' sudditi francesi, 










pare Core avere è fì na sodisfazione al consigliere di Luogotenenza ti- Ù E : | » i i 

o pussianzre i ÎÌ rolese, Federico Buckeiten, nell'oecesione che fu rg apici disco MA Rosdaa RE me, e devono farlo pel loro tornaconto, l'offerta ' « 4,200 in 1,500 tra Polacchi e Ungheresi, che | inglesi e spagnuoli , dopo la partenza de' signori 

| dia, cd anehe MB posto, dietro sua richiesta, in istato di riposo, pei pre | del rame non sara esorbitante in con.ronto dell'! > i ceri conte Dubois di Saligny, Wykes e Pacheco, ha 
» presente, ed additare il rimedio per non patirlo sono costantemente preparati ad ogni avventu- 0 

Metro 1 queto Ti fedeli servigi da lui prestati per lunghi a sevig pe Ra tirio: | effellivo bisogno, e quindi scemerà il disaggio, ed È va nali icamente protestato contro tutti codesti atti, 

ig Questa sarà la risposta, che ragionevolmente, no- | {l n; 7 05 « ra. Sembra che il Governo siasi reso accorto i ire. Ei 

s. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzio: vantanove su cento dei nostri lettori daranno al | !1 POTero; ch è obbligato ad offeririo a qualun. | * ò non aveva potuto impedire. Ei rese non» 

A i nua fppeair | que rezzo, perderà meno. Il serbare il rame è ' « delle mosse del Comitato, e lo faccia tener d' { dimeno al commercio un gran servigio per l' av- 

LI penne “2 seguenti Di permeno di pi ae e rose the loro stagione | tiadi, non solo un'ottima speculazione pe dena- | « oechio. Può servir a tranquillare che Garibaldi | venire, comprovandoli ufficialmente, e inducendo 

tare e portare Ordini stranieri, e medaglie loro con- e cerchiamo di togliere, od almeno di diminuire, | "9®9, M2 un'opera per così dire di. carila ve |, nulla farà, che potesse essere contrario alla po- Vi rsrorernospeliicano a pieonotti epatico, 

| Ministro della guerra, generale d' | le spine, che or ci molestano, ed il ragionamento | i POvero, che, in ultima analisi, deve impiegato | _ litica del Re. f noto che il Comitato non è i rappresentante della Prussia in codesie scabro- 

per vivere. le per le piccole partite, che le | * litica sella bord itato non è in | se congiunture è degno d'elogio. Tutti gli stra- 


artiglieria, Augusto conte Degenfeld-Schonburg, la riuscirà almeno più pratico. masse possedono, e per le quali si può nutrir la | « buone relazioni col generale, e, senza di questo | nieri trovarono presso di lui accesso e protezi 















































































trote del regio Ordine Sassone di Alberto uando avvi disgrazia , ognuno (pai n lezione, 

Sprea de (MIE dl iene Fobisch © Carlo ha: | frolla il cervello per indagare a chi debba altre | 5Peronza dell'impiego nelle imposte 0 nel cambio. | « gli sarà dilficile d'intraprendore quolche cosa |__ * Si dee aggiungere, per amore di veri, chi 

mendatore di 4% | buirsi la enusa della disgrazia, come che se, tro» | gp Lé,grandi partite invece s’impieghimo da'com- | 4; serio. Nulladimeno, potrebbesi un hei giorno | e! f0 ottimamente secondato da minisici d Au 

Tribunale Provi | classe; e nel comando dei fueili per l' artigl y , mercianti in pagamento di merci od altri oggeli Pirata ria e di Russia a Messico, i quali gli porsero 
Và gl eoboanello è comandante della stesa, 1 che ritirano dalle altre Provincie della Monarchia, | * avere polizia d'un' impresa più 0 meno straor- | aiuto. » 

tir Pursebka, € al tenentecolonnello, Antonio Lang- pa salto di Gli pl a riosca pr nio 2 TI gempre tenla= || 1n altro suo paragrafo, la Patrie ci fa cono- 

Sum, e; wara, la croce di commendatore di seconda cla: il Governo, le Autorità; | Vaso lt conto del Volere che hs gui oral | * > ©0n partico: le più stratie | score | disegai d'operazione militare delle Polen- 


sil primo tenente, Vincenzo Harwich ai sot- | la Finanza, che d'ordinario presso tutti gli Sai avventure, e il successo della spedizione sicilia» | 1. sileate: 
totenenti, Francesco Novack e Francesco Ke d' Europa, e forse anco del mondo, ha la fama di È data ‘a eccslo a caiano ii & ù 
BITTO "i qu goto di cale; ai coppmastri, Giovanni Rirsch ‘ impenitente pecatrice, la colpa di tutt. Ciò che | rioni dl rame o re usa spontanee 
retara in Sacile Î, e al caporale Giovanni Mau- | si fa adesso, si doveva fare anni prima; la colpa | 2 a ria) TTRÎE 3a n 5 7 
Spree la medaglia d'argento dell’ Ordine stesso ; al ‘ è vostra: riparate. Ma, al momento che fu coniat je sballo dal angoli resdioci pl dicosgio de ne Il Governo del Regno di Polonia ha pubbli 
in pensione, Guglielmo di Planitz, la ero- il rame, le banconote non soffrivano disaggio, € | me è soverchiamente © Leggio dere. | cato una dichiarazione, scritta di proprio pugno | per Messico, tenendo la strada di Puente-National 
; liere dell’ Ordine ducale Lregiore Er fi non si per il prio, Co OgRÌ SÌ | rato l'altuale diseggio dal a ped per cia pee: | dal canonico Bialobrzeski ‘arsavia, e letta di- | € di Jalapa, che ha circa 360 chilometri di lun- 

nestina di Sassonia; e al primo tenente, Francesco ! lamenta appunto pel disaggio avvenuto di poi ; o ù |sratr a 
conte di Stirmot, del reggimento useri, principe | Governo adunque non ne Ba colpa. Le haneo dun- | Pt* sarà dato alle Case al pieno suo valor no- | massi il Tribuale di guerra, Ja quale oppugna 

Alessandro di Wirtemberg N. 44, la croce di ca- que gli speculatori, che hanno guadagnato somme 

valiere del regio Ordine greco del Salvatore. considerevoli? E gli speculatori, colla flemma abi- G ì canonico non si fosse mai appellato alla grazia 
. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del | tuale ch'è un requisito del mestiere, vi. rispon- Bullettino politico della giornata. imperiale, nè, in particolare, avesse mai dichiarato 
UM gennaio a, graziosissimamente degnata | dono che li calunniate. Ch'essi hanno ritirato è ua fi slate la soa ci vie 


« Si assicura che le truppe alleate , raccolte 
alla Veracruz verso la fine di febbraio, si porran 
in cammino ne primi giorni del mese di marzo 








a ; 000), * S'attende qualche scontro colle truppe del 
l'assicurazione, data dai fogli esterni, che quel | peso” formate in guerriglie; ma i Messicati. non 

isteranno per lungo tempo a' nostri soldati, 
ituati alla guerra di montagna. Quando la via 
sarà perfettamente sgombra, se ne occuperanno i 



































di nomi capo di Comitato in dis { vero, del rame, che ve lo hanno anche consegna- La Gazzetta Uffiziale di Vienna, nel regi- | ©®© Frans nti strategici : Jalapa , il forte di Perote, Pue- 
patradà torio sale Colomalao di Toros, come pure il dona ; {0, ma con vostro profitto, Non vi ricordate, di- | strar la notizia che la lettera d'invito, la quale tati. In quell’atto, ei dichiara che, avendo la mol- Bia, le gole di Rio-Frio, e finalmente Messico. 
II’ Odin pre di Luogotenenza in disponibilità, Giovanni cono, quando venivano le vostre fantesche, 0 voi | convoca i Vescovi cattolici pel mese di maggio | titudine disonorato il luogo sacro col canto d'iu- * Gli alleati si assicureranno altresì. dell’al- 
lo 1880, 1 i che, da Veracruz, passa per Chiquito, 











gp di stessi, a portarci uno o due fiorini, per avere da ° 5 
manto pet nie fato di Comtiglieri. eletivi. presso la | noi uno 0 due fi in in rome; co diei o dodi | a Rome è giù sita spedita il giorno 48 ai rispet- | Mi non religiosi, dato scandalo ad altri e sturba- 
ito nd asso del R. Luogotenenza d' Ungheria. {ei soldi di più? Ebbene, voi stessi, signori, avete | tivi irizzi , soggiunge : 5 ’ 

ho, che dal gote s, i I. R. A., con Sovrana Risoluzione del . *peculato sul rame, voi stessi siete la causa dell' | « quel Concilio, in cui deesi innanzi tutto tratta- fallo opposizione al Governo, e commesso così È 
ta sil nni di 86 pinnalo: “i ‘è graziosissimamente degna- { effetto, che ora deplorate, e se si dovessero puni- | , re della canonizzazione ‘dei Martiri giapponesi, | 0% Un solo atto molti gravi peccati, ed avendo ti, occuperanno, dicesi, egli 
orta o angie DB] U di confermare i direttori rieletti della privile- « sarà anche soggello di profonde discussioni la | ©gli gia essurilo ogni sorta di ammaestramenti {codesto nome Mito a" Puente alieni: Gitai 

tir ‘qruscuei» [I giata Banca nazionale aust Giona cav. di 5 4S7 di avvertimenti e di ammonizioni , non : 
e hr ene BI Konigswarter, 3. M. Lowenthal, e Gaspare Erdi, | * situzione della Santa Sede. » i » non gli era {punti dell'interno saranno occupati in comune 
Agro ju ’ fissata dagli Statuti pel loro ufficio. Alcuni giorni sono (dice la stessa Gazzetta L- | rimasto altro mezzo che quello di chiudere in- | dagli Lo stesso avverrà delle città della 
Aisiale di Vienna ), la Gazzetta di Colonia si scal- | ‘anto le chiese. Che se, nel suo rapporto, ha ma- { 0058, pa intro acanto pa glacai 

N ja, | nifestato il desiderio che i in di * Quanto al comando delle truppe, ei sarà 
manava contro le tendenze guerresche dell'Austria. sempiaii fossero posti in libertà | egualmente esercitato da ciascun generale, e tutto 
Ora, ella rende conto con disinvoltura, nella sua | 'utti coloro, che furono arrestati nella chiesa, era {induce a credere che il più perfetto accordo re- 
corrispondenza torinese, di una lettera dell' Impe- { Pet lungi dalla sua intenzione di esonerare dalla { gnerà fra' tre comandanti supremi, i quali risol- 


in ul mrrlocgpignleni così 
Sarete Imanagienzione ca lo" dipinge e - lia valo Si UMP® | nalleveria coloro, che vi sono soggelti per altri | veranno fra essi le varie questioni, concernenti ls 
tore Napoleone al he Vittorio Emanuele, « la qua soggelli per alli | condolta delle operazioni. Codesto sistema. fu se 


Sua Maestà l’ augustissimi tra Imperatri- to ritirano intanto, a valor | « le lo dissuade nel modo più positivo da qua- | ®0essi, per avventura commessi in altri luoghi. ta Cat n 
} n positivo da qua- | © colera comee ito in Crimea ed in Cina, © produsse gli effetti 
ce si è graziosissimomente degnata di assegnare | itale. ino all'importo di 25 soldi. il rame È |  lunque passo guerresco. Quest' ammonizione not | !ufie; prega egli i suoi giudici di avere riguardo [più sodisfacenti. » ©. °° rele 





1, Orizaba e San-} 
\on si dubita che in | tili nel servizio divino, © in pori tempo avendo | vicino a Puebla, alla prim 
spaguuoli dell’ Avana, che s0- 


in, e si congiugne, 
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PARTE NON UFFIZIALE. 








































a lavore di diverse persone bi va'ulierio” | Certo che i contribuenti noa ne daranno di me- ut imperciocchè Vittorio | alla sua eta, alle sue forze aflievolite, ed al fede- 

Dono: doBoni, sad cora Prin cl ite, ed al x 
re importo di fiorini mille, che fu di già rimes- | 0°. Facilitazioni furono fatte, e aL [orse affatto inutile , imperci Vittorio 5 rete din) Infine, la Patrie ha, nelle sue Dernières Nou- 
% al Municipio per la distribuzione. teri ‘venditori by ni Mi si rta sic « Emanuele è, per carattere, più propenso a scam- | !& adempimento de' suoi doveri, e si raccomanda velles, quanto appresso : 












rane na non vha dubbio, che une considerevole quantità { * biar pelle cogli Austriaci, che Note diplomati- ( alla loro protezione. « Udiamo ‘ che il : 

S. ML. l'augustissima nostra Imperatrice, nel- | di rame, che ora è in mano de' privati, sarà riti- | « che con Roma, ecc. ecc. » La corrispondenza to- La Gazzetta di Londra pubblica una leltera fl senuto in missione in tera gar? indici 

la inesauribile sua bontà, si è graziosamente com- { rata dalle pubbliche Casse al pieno suo valore no- | rinese della Gazzetta di Colonia ha inoltre la | di John Kussell all'Ammiragliato. ll secretario di {2 febbraio a Southampton, sul pi igtentty 
piaciuta di elargire a favore: minale. Verrà la nuova moneta, in importo con- | bontà d'informarci di alcune altre cose: p. e; che | Stato per gli affari esterni dichiara in essa che [| per recarsi alla Veracruz,» Pato Inglesi 


3, pubb. 









pITTO. 
[toto che per i' 161 



















i A le, se deve bastare a sodisfare a tuttii hi- ; - 7 È 

; Hi vato Cr AREA È jor. 200 “i Tela popolazione. n sodisre a tutti BE | Re Villorio Emanuele ba posto iu avvertenza il | Inghilterra è risoluta alla più stretta. neutralità | autore at gp le Almonte è uno de' membri più 

i del Convento delle Fremitane Sebbene non conosciamo ancora le modalità, | gen. Garibaldi relativamente alle tendenze pericolose, | VrSO gli Americani. Perciò. non sarà ammesso [sico, Sì assieuta eli el at nolo liberale al Mes- 
Y al Gesù Maria opa sotto le quali avrà luogo la trasformazione dell' | che da qualche tempo si manifestano a Genova. «Vit- | nei porti britannici alcun bastimento da guerra, 0 | disfatto dell'esito della missione, da lui compit: 





i , tuttavia l' 5 È A 5 as isa $ Hi n dl 
i a esperienza ci” | ‘torio Emanuele (così quella corrispondenza ) ha | corsaro, fuorchè nei casi di necessità. Essi rice- |; € che le leere, li egli ricevette dal suo pae: 
100 | itchè non sia gettata sul mercato la nuova, che | « assicurato Garibaldi che adempierà il suo dove- { verebbero provvigioni di carbone in una certa fc Primo d imbarcarsi, non lasciano verun dub- 


delle Cappucci 


Camille di Tori È 
Da |. della Parrocchiale 














, Distretto di Aviano . . . » “ È n mon Y È 
ti. del sacerdote dell'Ordine deFi- deve surrogarla. 3 «re quale Re dell’Italia unilicata; € Garibaldi die- | "fisura, e dovrebbero lasciar passare 24 ore, dopo | vore della Sormmiione di ba Genin difinitivo è 
rppici, Bettini rav DE bre biiornepicr pesto su nei dere « de, dal canto suo, al Re | assicurazione di vo- | l'uscita dal porto dei navigli della parte avver- { stabile. 
colte 8 fanciulle abbandonate.» certe i, imesso il cambio FI e lenersi fedelmen- | saria. « Abbiamo ri l'ultimo piroscafo 
6. del sacerdote Sante Gianello, par- tuale colla nuova moneta. ia avec, prima, delle Antille. de” not to, see n fc 





Ebbene; se è ammesso il cambio, questa mo- | « te a lui. Egli è, dopo la muova piega delle cose, | —Le cose d' America in generale, e del Mesi- fica classe, la Greg 





voco in Mazzorbo, per la chiesa.» de, la quale era giunta îl 25 








1. del parroco Raffaele Ar- nela servirà a cambiarne un'altra parte di quella | « affatto fuori di dubbio, che l'ex dittatore, il qua- | co in particolare, hanno da qualche tempo il pri- f dicembre ‘a Ki i 
ci jiesa di S. Nî- eh'è attualmente in corso, e se si cambierà, si i irzinzioram beni po il pri- n Kingston, con dispacci del contram- 
See E TE ho] l'aria. sensa dui ni peri ’ < le conosce esallamente i moventi del suo reale | mato ne' giornali di Parigi ; e quelli che ricevem- f Miraglio Jurien per l'ammiraglio inglese, era 





fn tale ipotesi, fra"le somme che le Casse e | * amico, e viene ogni volla chiamato a parte con- | mo ieri, colla data del 4 e le notizie del 3, seffoit, ri ao erica pe ae reni 1 


le Esaltorie pubbliche vanno giornalmente riti- |'« fidenzialmente anche delle più secrete consulte, T ne occupano quasi esclusivamente ne'lor Bullei- È seguenza del ricevimento dei di i dell'ammie 
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aglio Jurien, salparono, il 28 dicembre, dalla 
Giammaica, per recarsi al capo Sant' Antonio, e 
congiungersi colà alle forze francesi e spagnuole. 

« Un dispaccio particolare ci reca che il va- 
scello a vapore la Turenne, la fregata a vapore il 
Darien ® Sepe re #' Amazone, partiti 
ieri, 2, da pel Messico, con truppe, gi- 
rarono. Quessant, oggi, a mezzogiorno. » 

1 dispacci di Madrid annunziarono parecchie 

del 
trattato fra la Francia e la Spagna, per la rego- 
lazione del risarcimento del 1823. 

Codesto affare, “che soggiacque mutanti rie 
tardi, sembra finalmente in procinto; d'essere ler- 
minato. Ma le condizioni, primitivamiente accetta” 
te, sarebbero! state modificate, in conseguenza de 
richiami del’ Governo spagnuolo; il’quele doman- 
dò d'essere risarcito della sua cooperazione alla 
spedizion della Cocincina. Giusta l' Epoca, il Go- 
verno francese avrebbe aderito a tale domanda , 
e dalla somma del risarcimento pel 1823 verrà 
sottratta le sommo; dovuta alla Spagna per-la sua 
porte nella spedizione cocincinese. Ora è a notarsi 

‘he, nel suo rapporto finanziario, il sig. Fould ha, fra 
gl’ introiti del 4862, registrato il risarcimento spa- 
gnuolo, la cui somma doveva essere di 25 milioni. 
Tal somma dovrà dunque andar soggetta a diffalco. 

La Patrie smentisce anch' essa la notizia, data 
dal Pays e da noi pure ieri menzionata, che fosse 
stato commesso il 6 (48) gennaio un attentato , 
riuscito vano, contro il Principe Cuza. Secondo la 
Patrie, quella nolizia è evidentemente infondata, im- 

hè dispacci di Bucarest, in data dell'8 (20), 
e 9 (21) gennaio, giunti il 4° febbraio a Parigi, 
non fanno verun cenno del fatto, che il telegrafo, 
se vero, avrebbe frasmesso in pochi minuti da 
Jassy a Bucarest. 

Notizie di Napoli e di Siellia. 

Scrivono da Napoli, in data del 27, alla Nuo- 
va Europ 
























intaggio continua a devastare la Pro- 
vincia ilicata. 1 paesi alle falde del Garga- 
no sono in piena balia di queste orde cannibale- 
ache, e le comunicazioni, in moltissimi punti, sono 
interrotte. 











« In Napoli, i Comitati borbonici e murattia- 
ni operano ogni giorno più all'aperto; predicano 
e promettono quasi pubblicamente impieghi 
mii a coloro che siano per aiutare un 


mento di cose. E ta polizia non sa, non vede, € 
non sente! » 

Leggiamo nella Stella del Sud: » Un'auto- 
revole personaggio ci comunicava, ieri sera, una 
lettera ricevuta da Palermo, con la data del 25 
gennaio. Dalla medesima rileviamo le seguenti 
notitie. — Domenica 19), alle ore 3 pomerid., 
si vide tutto a ‘un tratto levarsi sopra Palazzo 
Reale in mezzo al Cassero, una bandiera bianca 
con un giglio in mezzo. In quel momento, sopra 
i lastrici di moltissime case in via del Cassero, 
vidersi simiglianti bandiere: fu dato il segno d' 
pregiati e la truppa e la guardia nazionale uscì 

ttieri , e posizione in diversi punti 
della firada del Cassero, appostando de’ cannoni 
alle Quattro Cantoniere. Ma non appena la troppa 
e la guardia nazionale si collocò in sulla strada, 
immediatamente tutte le bandiere scomparvero. 
Si credette fossé un tentativo d’ insurrezione, e 
fecersi moltissimi arresti, ma nulla si riuscì 
a scoprire. La lettera parla dello stato dî irrita- 
sione,nel quale trovansi i Sici sia per l’abo- 
lizione di quell ombra d'autonomia, della luogo- 
e le nuove imposte, e molto più 
onde venne 
repressa l'insurrezione di Castellamare c d'Al 
mo. Aggiunge, che, in diversi luoghi della Sicil 
s'ascoliano pugnalazioni di soldati piemontesi, e 
che dovunque regna quella calma torbida, foriera 
di tempesta : calma apparente, che in Sicilia suo- 
le sempre precedere le rivoluzioni. La truppa, qua- 
si ogni sera, esce in sulle vie di Palermo con pat- 
tuglie e con distaccamenti fissi. ‘Temesi pei primi 
giorni di febbraio qualche gran colpo, quando ver- 
rà mandata ad effetto l'abolizione della luogote- 
nenza. » 

Abbiamo da altre fonti esattissime, che la 
casa del deputato Paternostro, il quale difese nel- 
la Camera l'operato dalla truppa in Castellama- 
re d’ Alcamo, e ribattè le interpellanze di Crispi 
e d'Ondes Reggio, sia stata bruciata da coloro 
stessi che lo elessero a deputato. 

Quindici giorni or sono, 50 briganti, dal 
bosco Lagopesole, eran venuti în un paesello pres- 
so Avigliano a fornirsi di vettovaglie. Una pattu- 
glia di 50 bersaglieri entrava nel paesello, senza 
sapere che v'erano i briganti. Da costoro attac- 
cata, venne respinta con la perdita di 10 bersa- 
glieri, fra’ morti e feriti. Il giorno appresso, una 
forte colonna di Piemontesi movera ad attacca- 
re i briganti, ma non avendoli trovati , si ven- 
dicò sul’ paesello, del quale ( per usare termini uf- 
fiziali ) orUstizia FU FATTA! ( Stend. Catt. ) 












































Scrivono da Apricena, il 25 gennaio, al Plebi- 
Qui, finalmente, il rigor militare incomin- 
incutere spavento nell'animo degli assas- 
sini: tanto è vero, che ieri il brigante Luigi de 
Giorgio, soprannominato Luigillo, di questo paese, 
assunse’ l’incarico d'inviore una sua lettera ai 
capitano signor Naracci; dimandando in questa, 
che; se gli lasciavano libera la vita, si. sarebbe 
presentato egli, insieme ad altri 40 briganti con- 
cittadini. Gli si concedette quanto domandata e 
dal signor Naracci, e dal capitano, comandante 
il distaccamento dei soldati, qui residenti, e dal 
commissario delegato. Oggi, infatti, alle ore 3 
pan si è presentato, inerme, l' anzidetto 
igillo, ed ha esposto ai signori capitani che il 
seguente si presenterebbero gli altri suoi 
compagni. » 
pa 
Ci si riferisce, dice la Stella del Sud del 
84 gennaio, che in' questa 
da murattiana, si procede con molta alacrità a 


























raceozzare alliliati, i quali sarebbero ormai giunti 
die rebbero 


novemila, ed avi 


al nuinero di presso 
ricevuto il segno di 

Jo scudo foggiatosi dalla 
mi della Francia imperiale, e sotto, gli stemmi 





Na € Sicilia, circondati dall’ epigrafe: Premier 
psi de S. M. la Reine ji 


(Arm) 








© Salerno 3 febbraio. 
« Sei briganti della banda di Ricigliano sì 
atarono al delegato di sicurezza pubbli 
manente della 
tiera oggi 0, domani. » 
tana 


pt TIRI 








faccerida, la propagan- 


zione, consistente nel- 
fia Murat con le ar- 


ica. Il ri- 
banda promise di presentarsi in- 


























































CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 








. Nella" Donau-Zeituriy del 4 febbraio , Jegkia- 






fer 

in Ungheri 
anche nel primo trimestre dell ammin 
tiso corrente, le spese rimasero al disotto delle 
preventivate. 

sila facile»percezione delle imposte unghe- 
risi a inoltre un lato politico di gran peso. Es 
Fibra. che l'impuso dela resistenza contro gli 
sedile Gorerno non +e aasvlatamente di 

ndo del popolo , 0, per meglio dire, dei pol 
dell Ungheria, ma soltanto dal grembo di un par- 
tito. 

« L'idea pessimista delle nostre condizioni 
finanziarie non è, in genere, se non iil contraccolpo 
del dubbio sull'esistenza assieurata e forte dell’ 
‘Austria. Facciamoci coraggio, ed abbiamo fiducia 
in noi stessi, come pure nella indubbia giustizia 
della grande causa, che il nostro Governo raj 
senta; non ci spaventiamo dei sacrifizii necessari 
perseveriamo coraggiosi sot dell'im 
pero libero ed uno: e le difficoltà spariranno gra- 
datomente. Impercioechè non è ammissibile il di- 
re: Tutto andrebbe bene, se soltanto le finanze 
fossero in migliore condizione. Deesi dire al ro- 
vescio: Facciamo il tutto nel miglior modo pos- 
sibile, e le finanze si risaneran 

“11 problema più alto e 
nanza coincide perciò con una 
na; ed in ri lla nostra situazione prese 
te, Ta soluzione più potrebbe consegui 
c01 perseverare invariabilmente nei. principii 
cendevolmente bene ponderati della libertà, dell 
ordine e dell'autonomia, quali si comprendono 
nella Costituzione di febbraio. » 

Togliamo alla stessa Donau-Zeitu 
guente carteggio del 34 gennaio da Parigi 
questione ha continuamente il 
privilegio di essere il tema favorito della stampa 
in sillatta guisa, che non si presenta un av 
mento, cui si possa affibbiare, anche solo da lon- 
tano, un carattere politico, senza che, in un mo- 
do 0 nell'altro, lo si ponga in relazione con es- 
so, e se ne profitti. Ultimamente, fu la presenza 

. M. l'Imperatore Francesco Giuseppe a Ve- 
rona , e i discorsi tenuti in quell'occasione, e 
riprodotti nelle pi + che diedero 
argomento a diffondere una quantità di voci, le 
quali, come al solito, mancano di qualunque fon- 
damento. 

« Scegliamo le due principa 
Vienna, si tengono qui per assolutame: 










































se 


























delle quali diceva che il Gabinetto di Torino, po- 
sto in inquietudine dal discorso di S. M. l' Imj 

ratore al generale d'artiglieria di Benedek, e dal- 
la risposta di questo, si è rivolto, querelandosi, al- 
stato 





la Corte di Parigi, e fu cagione che si 
dato l’incarieo all’ambasciatore francese a 
na, duca di Gramont, di lagnarsi di quel passo ; 
l'altra accennava con molta fiducia che il Go- 
‘erno austriaco si preparava, dal proprio cant 

gere una Nota alle Potenze, nella quale farà 
energiche ‘ rappresentanze contro gli armamenti 
piemontesi e le minacce guerresche, che vengono 
d'oltre Mincio. $ 

« Le dichiarazioni, fatte dal sig. conte di Reeh- 
berg alla Commissione finanziaria del Consiglio 
dell’ Impero, hanno già sentenziata quest’ultima in- 
venzione; e quanto alla prima, possiamo con e 
guale verità assicurare, che anch' essa manca di 
qualunque fondamento, e che tanto mene 
verno francese si è veduto obbligato a di 
suo rappresentante a Vienna un 

« Gli amici dell’ unificazione ital 
brano rappresentarsi falsomente le relazioni attua- 
tra la Francia e |’ Austria, e svelano la loro 
piena ignoranza sul vero stato delle cose, 

« Quantunque l'Imperatore Napoleone abbia 
espressamente dichiarato, nel discorso della Coro- 
na, che le sue relazioni colle Potenze estere sono 
di natura sodisfacente, tranne i due G i 
va di trovarsi in gi 

e un certo p 
neese testè pubblicati nel 






































































proposito, non 
ducono a ered 
le parole del dise ip 
pienamente anche a Roma 
mentovato passo diplomati 
subirà ivi alcun cambiamento. Co 
mette da sè, che, in quanto concerne 
esiste alcuna ragione di cattive rel 
la Franeia e l' Austria. Anche nel caso cl 
tori degli sforzi del Gabinetto di Torino, 
so Governo piemontese, delusi nelle loro aspetta- 
tive di rompere la pace, e come fu accennato nel 


che 





sono appli 
e che, malgrado il 



























mitato finanziario 
to, di volere, cioè, operare dei 
va perciò altro a forsi, per 
queste opinioni 

zione a neri col 


l'Impero, che un quale 





esterno, Niente od | 
motivi eho;Faasigliarono quest’ ultimi gior- 
"ridaro"a egoreagola Med corno: | 


ro 












accontentare 
private, che di dipingere la situa- 
fici e dere il Consiglio del- 
Annibale bussa alle por- 


risparmi. Non resi 
De 






Pe Comitato > DES 
imento di far dei risper- 







lmente dedurre che l' 
Austria nostra gode, ed io ne son fermamente 
persuaso, le più amichevoli relazioni colla Fran- 
cia, e che le nuvole preconizzatrici d' imminente 
bufera, sono niente, e niente meno che 

mzioni di taluni gi 
mno arguire che, pe 

* La questione susei 
seno al Governo, se sia, o meno, da togliersi alla 
Gazzetta di Colonia il’ così detto Postdebit, per 
avere ella in un arlicolo sulle nostre finanze, osati 
dei vili e forti attacchi contro la sacra persona 
del nostro ama! Imperatore, non venne an- 


« Da ciò potrete fi 






























braio 


ne fecero pubblici 
quai 
la 


hi 


trafugomenti di oggetti 
cui abbiamo tolta Îa noti 















di 






into a me, io dico 











pa 
Gov 


re un appog di quelle it 


ga nuovamente a repentaglio la quiete e 
Novelle dimostrazioni nel Regno. » 


IMPERO OTTOMANO. 













seri 
tutto ciò € 

piena. BB ciente per 

sparge lumi interessay; meno ristr 





amnessionista di quel! piccolo pae 













26 rota 

« Telegrammi e gi vi hanno già 
delazioni di varia sorte sull'adunanza, ciebhe | 
go nel primo giorno dell'anno gi 2a 
















e 
« La causa, da noi indi 


della rivista, non era la vera. 





tivamente conoscevamo 
morente di quella rivista ; 





denza, che chi legge saprà apprezza 
di celarlo per non ispargere inutili diffidem 
vero scopo della rivista era di scoprire le 
maneggi borbonici, che erasi saputo essere 
filtrarsi nelle file, per mezzo dei 

lel Borbone. L'esito confermò in parte le 








Abbiamo accennato, giorni sono, 
pvvisa rivista, fatta a Genova nella caserma del- 
fanteria marina e dicevamo essere motivata da 

i militari. Ora lo Spettatore, 






una im- 





meno, 
si vanno 
ioni di 
monaco È 
ati 


così rettifica il fatto: 
licata come movente 
Allora, come adesso 
ere ben più grave 
di pru- 
suggerì 








ta per all 


rino, € qi la un'rg NI ca 
tro la Con 


e 0 annessione sotto lo seud 
grino. Già da lungo tempo, il P RAC 
Si arrogato il diritto delle nomine, delle degit 
ioni, @ segnatamente delle ricompense dei pai 
i mediante decorazioni mottey: 










cora totalmente decisa. previsioni, e qualche cosa di nascosto fu trovato. BORE 
Vienna 3 febbraio. « Quella prudenza, che ci consigliava allora Ì tome diqyi | 
di velare un fatto doloroso e citi hanno “ 
= assiste’ 


Solto questa data leggesi nella Gazzetta U/- 

fiziale di Vienna: 
Alla prima notizia dell’ inondazione avvenu 
una parte del sobborgo di Neubau, de- 
gi M. l'Imperatore portarsi sul luogo del- 
infortunio, accompagnato dal pri tantege- 
nerale, tenentemaresciallo con ed or 
tere gli abitanti maggiormente dan- 
neggiati, cogl' importi a tale scopo destinati. 

« Dopo aver inviato ripetutamente un ul 
dello stato maggiore dell’ Aiutantura generale, on- 
de aver notizie sul progresso dei lavori per ripa- 

di . M. rinnovò oggi in persona la 

i dirigere parole d' inco- 

raggiamento dei lavori, che trovavansi 
già da molto avanzati. » 7 Uff. di Vienna. 

Altra del 4 febbraic 

Il sig. Arciduca Francesco-Carlo e la signora 
Arciduchessa Sofia, destinarono 400 fiorini dalla 
loro casselta privaia, per assistere le povere fami- 
glie danneggiate dall' inondazione del sol 1 
Neubau. 

Il vicecancelliere ungherese, sig. di Karolsi, 
giunse qui domenica sera da Graefenberg, fu ri- 
cevuto ieri da S. M. l' Imperatore, ed oggi ripren- 
derà le sue funzioni. Gli Ufficii per lo stesso, sono 
già preparati. 

Il luogotenente d' Ungheri 

da P 





























conte Maurizio 





Nelle ultime conferenze ministeriali, sarebbesi 
trattata la questione della Costituzione dell' Assia 
elettorale, L' Austria vorrebbe, seguendo i suoi 
primi possi in questo alfare, 0 
mire di nuovo in via diploma 
Gabinetto elettorale stringeni 
nare una volta l'o 

A quanto asserisce la Sch. 
ditata la voce coli diplomati 

r. di Werther 
alla nostra Corte. Ce 
per la Corte delle Tuilerie, 
o il sig. di Bismark-Schouhausen , 
co. Pourtalès. Tn quest’ ultimo caso , il 
ther tornerebbe a Pietroburgo, dov'era 









orr., si è acere- 
che l'inviato 








































TT ——_ 
sennaio il numero dei genera- 
di e 





verali di cavalleria, 
temberg ; soprannumerarii del cessato corpo degli 
aiutanti "presso l’amministrazione: un gem 

5 colonne enti-colonnelli, 






maggi 
ello, soprannumerarii 26 maggiori, nella fan- 
confinaria : mancante un colonnello, sopr: 
reggimenti di corazzie- 
nente-colonuel- 






















te-colonnello ; negli usseri, 
2 colonnelli ( principi Windisc 
maggiori, e negli ulani, mancante un tenente-co- 
lonnello, e un maggiore soprannumerario. (Idem). 





Snau. — Gratz 3 febbraio. 
Oggi fu pubblicata la sentenza nel processo 
zer. Tanzer stesso fu dichi 
imine di perturbazione della pubblica tranquillità, 
e condannato a due mesi d'arresto, e alla perdita 
di 4000 fiorini della cauzione, per d di stam- 








loro campo. dovessero essere inelinati a cercare 
per Venezia la via per IRoma, non è improbabile 
che polesse consegui le due grandi Potenze 
un accordo di vedute, che quelle person î 
aspettano. Il prossimo tempo forse, a 
un'altra questione assai importante, la quale po- 
trebb' essere acconcia a far distrarre alquanto il 
mondo politico dalla questione — vogli 
mo dire l'orientale —, offrirà occasione di chiede- 
re sui rapporti delle grandi Potenze europee fra 
loro, e sulle relazioni ira la Francia e l' Austria 
in particolare, schiarimenti i quali faranno sver- 

una falsa opinione preconcetta 0 
mantenuta a disegno. 

« Quantunque però non possa ancora accen- 
narsi al rivivere di tale questione, questi amici del- 
l'Italia, che possono avere un sentore della cosa, 
se l'hanno riserbata per trovare nella sua solu- 
zione în pari tempo la soluzione delle difficoltà 
italiane. Secondo questo dato, Venezia sarebbe il 
prezzo di altri compensi, da darsi all' Austria in 
altre giacchè, in seguito ad alcuni infelici 

i diplomazia poetica, dee rinunziarsi 
a rendere come tale credibile il Messico. 

« Rammentiamo questa voee, la quale 
si farà strada oltre il Reno, soltanto per farvisi 
incontro anticipatamente, e per caratterizzare la 
natura delle notizie, che vogliono passare negli 
importanti della stampe per novità e 
















































































Scrivono all’ Osservatore Triestino , in data 
di Vienna 3 febbraio : 

« Voi avrete di già osservato la confusione 
delle notizie spacciale dai giornali, circa lo stato 
dei rapporti tra l'Austria e Î' esterno, e non vi sa- 
rà certamente sfuggito che, mentre da una parte 
un foglio franeeso ‘0 tlesco_ cercava descrivere 
{| questi rapporti sotto felicissimi auspicii, dall’ altra, 

una massa di fogli austriaci s’arrovellava a dipin- 
e solto neri colori, lo. stato i 





















dell'Austria rim- 














pa. Reschauer fu dichiarato innocente del erimi 
di lesa maestà, e di quello di perturbazione della 
pubblica tranquillità, e Kaltenegger fu condannato 
ad una multa di 40 fior. (0.T.) 

Monia. — Brilnn 4.° febbraio. 








sobborghi rimasero senza frutto, e la domanda 
fu respinta. (0.T.) 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 40 febbraio. 

Nel giorno 13 di novembre del passato anno 
1861, passò agli eterni riposi monsig. Emmanuele 
Grijalvo, dell'Ordine romitano di sant’ Agostino , 
Vescovo di Caceres, città nell'isola di 
una delle Filippine. Avea egli sortito i natali 
Castrojoriz, arcidiocesi di Burgos, nel gennaio 
4787, ed era stato dalla Santità di Nostro Signo- 
re preconizzato a quella sede, nel Concistoro. se- 
greto del 14 aprile 1848. (G. di R) 


ll Giornale di Roma del 30 gennaio, pubbli 
ca la seguente nota : « La piccola a else. 








Da una nota statistica, pubblicata di questi 
giorni dal generale dei Gesuiti, risulta che, alla 
fine del 4864, il numero totale de’ membri della 
Compagnia elevavasi a 7231, di cui 2,203 fran: 
così. {Cor i 











piccoli fatti, mossi tutti da 
no, 
giù tante volte, quantunque vagamente, sì annun- 
giò celarsi tra le patriottiche mura della nostra 


Sampierdare 
dei carabini 


re diflidenze , diventerebbe co 
vi 


seniamo ad essere certi che 





dalla mano di quel Comi 


« Quei tre militari, dei 


re e gli altri due soldati del © 


stati arrestati in Sampierdarena, dove il’ reggi- 
mento ha stanza. 
« A tarda sera, furono 






I 
dati Cassano e Daniele, che vennero debitamente 
arrestati, uno nella prigione del quartiere e due 








tidianamente 
i di frequente stili e pis 









conoscendo come a do 


zichè altro. 

sti coscritti, che e 
seminudi, scalzi, colle i 
volto, hanno generalmente del 









perlativa miseri 





sere appurata 

« Questi indi; 
le del nascente 
attenzione del Governo, non 
trinseca importanza , quanto 





voro di questi, agenti sfortunatamente, 
md 


tali, che 





Torino 4 feb 
dei deputati, 





ragioni di una sua proposi 


ad accordare i diritti di cittadinanza agli emigra- 





ti delle Provincie ital 
Regno : la quale venne con 


del Consiglio de' ministri, e dalla Camera presa 
siderazione con voti unanimi 
Indi trattò di uno schema 





con 





nente li 
i cui singoli artie 





strade nazionali del 
oli, do 


lavori pubblici, 
modificazioni. 
Nella. stessa seduta il 


acero sella Grecia e coll 
nistro inanze presentò 
lativi ai bilapci attivo e 
1862. 








Leggesi 
ha presentato 
me 





eloquentissi 
Entrate ordinarie e straordì 
Il Principe di Capua 


della Camera del 
diplomatico. 


mento tra Pietrol 


che ostacolo, si confermi 
fatt, cioè, intendere a 








si recasse qui per Parigi e 
Sal ola 
gire una piccola ovazione. Ni 


non si conosca ancora 
cosa. Il Governo russo non 








.. Non facemmo gran caso di queste 





le popolazioni meridionali, 
fors' anco a considerarle abitudi 


umero di quello, che potrebb 
che li rende, a dir poco, ribut- 








, udì anzi tratto il deputato Cajroli svolgere le 





Ile Provincie siciliane, 
di 


passivo del Regno pel 


irmonia : Il ministro Bastogi 
il bilancio pel 4862. Ecco one le su 
me : 


Spese ordinarie e straordinarie, L. 840,134,398. 





2 corr., nella galleria del Corpo 


a IMPERO RUSSO. 

Serivono da Pietroburgo 28 gennaio alla Na- 
pemndie ron « La mia recente supposizione, che 
do alla nomina di un nunzio, trovi ancora qual- 

Il 
joma essere suo desiderio 
nunzio da nominarsi 


ietroburgo, ed evitasse per ora Varsavia. Or 
fitrRI Li Sprrotinto sp. 2311 sita 





abbia già dato una risposta diretta, ma qui 
chiaramente 
















cato aiuto attivo, segnatamente con mezzi dig | f c' 
sistenza, ai Montenegrini e loro correligionari; conte Wa 
« Quest'attenzioi sig. di La 
1 diede uno 

i abi 


I Jescenza ; 1 
oso € pacifico contegno verso i vicini genere, tra 
presso i quali di sovente si truyg, direttore d 

rono quelli nel caso di rifugiarsi, nello godi su 
senso della parola. » " colla sua | 

_t— 
Dervisch pascià mosse il 30 p.. con 3 hat 

€ 400 basci-bozuk, dal campo dl Police pe Sinai 
ka. Però, non avendo incontrato insorgenti 
colà nè per via, egli ritornò al campo la wr 

Stessa. OT. 


FRANCIA. 





non trattasi 
catenazione di 





itato borbonico, che 





terzo per | 
Spagnuoli 


quali uno era furie 


reggimento, eruno Le u 







































































Parigi 3 febbraio. soetpagii hi 

RSA Annunciasi che il colonnello di Francom. ( “ {S {ra Ve 
chiamati attorno al | re, aiutate di campo del Principe Napoleone REI 
pale per recarsi in missione a Torino. quattro le 





per nulla 
nalmente « 
Uraga € 

e dell imm 
sicane, era 





Scrivono da Parigi, 
all’ Indépendance belge : 

« Una lettera, che ricevo da Torino, mi di 
seguenti ragguagli, che potete considerare vm 
attinti alle migliori sorget 


in data del 31 genna 






















nella carcere dei carabinieri, fino al momento in DIA neri a i) 
oi a Genoa, ì za. Forse non igw (MB cennata n 
zione, praticata negli oggetti ap- nta sr 
î- | bio di lettere fra il Re e l'Imperatore. Questa figli Spagui 

ispondenza riguarda la situazione genene dB lasciato la 

o. Pare che il signor conte Vimereli sia «Ils 

venuto per dare spiegazioni verbali, et al en. f possesso 

stesso per consegnare al Re una lettera su Mfcon suo p 

Messico cr 

Napoleone IN rina; {Mmente per 

gli invita il è QAflei fatte è 

a non dipartirsi dal mposta al suo (» (BY Cattolica. 

vata e le + 


verno dalle circostanze, nelle quali si trova lk 
. L'Imperatore avr he detto in ge 
è fermamente decisa 















late fare i 
‘ e ogni sforzo nell'interesse del mantenimento 
n o for della pere, la quale è un bisogno per essa, cune 
per l'Europa in generale. S. M. adunque” invi 





il Re a non dare seguito alle idee ed ai prog 


È . |che, per avver cnissero post 1 
iumpeo sesti per avventura, venissero posti innanzi. » 


della fame in 
ro, ed in maggior 
sperare dalla su- 








- Togliamo alle lettere parigine dell’ Arma 
data del 2 febbraio, il tratto seguente 
« Qui ognuno aguzza i suoi ferruzzi per l 
prossima lotta al Senato ed al Corpo legisati 
nella discussione della risposta al discorso dell 
Corona. A quanto pare, la lolla vorrà esere ca- 

da, almeno se 
Ecco le principal 





che il signor Iv rassegna lì jor 
tanto per la loro in- , invece di un oscuro prefetto, il 
perchè lo sparso la- anzi due sellimane 
er noi tro- sarebbe il senatore Pietri. | piu rinca 
più agevole e quindi | è , se ciò si avverase. © 


izio di gravi mutamenti, lanto nelle» | Aiimenti d 
F 


seri | È “ancia fe 


e interna, quanto nella politic: 
» In secondo luogo, il partito rivoluzion® Ùi 
nel Corpo legislativo avrebbe avuto l'invivè | 
da parte del Governo, per riunini e { (Mi n 
compatta falange contro i deputati conservi | Adante dell 
i quali si preparano ad una baftaglia dee zione dell 
uestione romana, Questi vogliono ole tri da Ve 


braio. 
, nella sua tornata di 





zione di legge, intesa 


non ancora unite al 
‘a dal presidente 





da mai le nostre truppe non ne | 
no richiamate da Roma, finchè il Sunto 
avrà bisogno d'essere assistito contro la ri 

me. Credesi ch'essi faranno un buco nel ® 


, e 
tati a mu 





‘gge, concer- 


ussione, a cui pre- 









furono approvati con 



















« Nel Senato, s'intende che il capo dell* 
posizione è il Principe Napoleone, il quale 
sufficientemente riavuto dalla sua grave ml 
(per cui ebbe un'operazione assai doloros 
gola ) per assistere alle pubbliche tornate. 

« Tutto questo tramestio però non Ù 

a songue all'Imperatore, il quale teme ch 
tanto battagliare, salti fuori > cosa, che l 
po vivamente eceiti gli animi. Tuttavia, sv 
ha bisogno di lasciar un tantino di libertà 
due Camere per ottenere danari per l' avvii”, 
perdono per il passato, così non si opporr ! 
ramente a questi dibattimenti. 


la Svizzera ; e il m 
i disegni di legge re- 





rie » 581,269,996. 
assistette alla seduta 















Un giornale, che sa barcame ia 
al è dicembre è la riv Magie a 

se, ri lendo ad un altro gior op : 

i quale ‘si lameniava delle improntitudini de »* [BB$ Cambi 






jani in Italia, che vogliono forzare (0 "" 

alla Francia, diceva ieri l'altro che i mazzi" 

compariscono in iscena ogni qual volta il 

mento italiano fa sosta. E siccome pare (È, 

Francia abbia recisamente ordinato al Pie: 
non andar innanzi, per ora, così i mazzil 

ch'erano stati quatti dalla conquista del 

poi, tornano la ni di 

zione è giusta: ma conviene aggi 

il giornale citato non dice, che i 

sì moverebbero, se non sapessero di essere dc 

gni e qui e a Torino. Garibaldi ©. qu di 
‘ suoi farà qualche scappata (cone si de; 

stia per fare) non eredizte allo disdette, 


burgo e Roma, riguar- 






russo ha 





\isse direttamente 








1 dell'asser 


"6 febbraio 


ino; ma sembra 
soglia lasciarsi sfug- 
non sappiamo s'essa 
pare 

come stia 

vuole che la riconci- 


—_ 


Di 



















































punto per toglie 

Re polacca, pon: 

liete © provochi 
(0. T, 


interessa 
tree 


bvente si trova. 
+ Nello stretto 


on 3 battaglioni 
}jice per Sì 


campo la sera 
(0.T.) 


di Francooniè. 
Napoleone, stia 
(0. T) 


lel 31 gennaio, 


















Torino, mi dà 
nsiderare come 


si riferisce ad 
[Forse non igno- 
vi fa uno scam- 
ratore. Questa 
bue generale del- 
le Vimereati sia 


one MIU rinnova i 
Egli invita il Re 
posta al suo Go 
li si trova l'Ew 

detto in quel 
omente decisa a 


















seguen 
ferruzzi per la 
Corpo legislativo 
) discorso 
vorrà essere cal- 
È alle dicerie, che 
ima, sarebbe co- 
rassegna il por- 
cui 
























si avverasse, Ste 
i, tanto nell' 





ilo. rivoluzionario 
avuto l'invito di 
per riunì 

lati. conservatori, 
battaglia. decisiva 
Vogliono oltenere 
a € formale pro: 

non. sarat 





lun buco nell'ac- 
la disposto a par 
ia, dal coso di 
be si farò, per 
pesta tenebra. ll 
lire soverchiatò, 
i quali si s0n0 
che, come l'at 
sercito rivoluzie 









tornate. 
erò non va trp 
vale deine chi 





camenarsi 
luzione piet 














vostro 
di quelle imprese. 





serivono da Parigi il 2 febbraio alla Perse- | 


ceranza è 


“La crisi operaia conlinua sempre a dare 
La carità privata , malgrado 
fare, è una risorsa ben insuffi: 
Sc la miseria fosse al: 










industria, e che sono in gran. parte 
aperai : così, in tutto il Nord, ove 





maggior parte delle cotonerie, sono città indu- 
striali, come i Manchester della Francia, che sof- 
frono la mancanza del cotone: San Quintino, 

ix, Lillo, ecc. Si teme che la fame, cattiva | 
consigliera, persuada agli operai misfatti, 0 per lo 
meno, manifestazioni contro l' Autorità. Laonde 
si vanno frequentemente aumentando le gua 


Rioubai 





oni di 
filo contatto degli abitanti colle truppe. 


« Ci si dice che il Credito fondiario pre 
60 milioni : noi non sappiamo nè sot- 





al Goveri 


{o quale forma, nè a quale scopo. 


+ L' Indépendance belge venne oggi sequesti 

, nel suo corriere di Parigi, c 
tro la Commissione del colportage, questione che, 
come sapete, è da lungo tempo all'ordine del gior= 





ta per allace 


no nel giornalismo. 


“ Parlasi della nomina del sig. Kergolay, de- 
putato, alla dignità di senatore. Questa nomina 
‘rebbe per iscopo di lasciare un collegio libero 


n, direttore del Siècle. 





) sig. Ha 
MM no 








Jescenza ; ma vi 


fireltore della Revue des Deur-Mondes. 

« La signora Slidell arrivò qui, 
colla sua famiglia ; il si 
mar 











occuperanno Messico ed i porti, in ragi 
terzo per. ciascuna. Veracruz sarà lasci 
Spagnuoli dell’ Avana. » 


AMERICA. 


La ultime notizie. del Messico, arrivate in 
, e riassunte dall'Epoca di Madrid, recano 
‘comunicazioni , eransi interamente ristabi- 

lite tra Veracruz e l'interno della Repubblica del 

Messico; che le truppe messicane, accampate a 

quattro leghe da Veracruz, non sì' opporrebbero 

l'entrata de' viveri nella piazza; e fi- 
izioni da parte del generale 


Euro 
che 





per nulla al 
nalmente che le di 











rerno, ed anche il nostro, polesser: fare 


lamento ; ma il male si e- 
tà della Francia, che vivono d' | gi 


e e di Rouen, per evitare il prolun- 


pontificio diede ieri un pranzo, a 
cui assistevano, tra gli altri personaggi politici, il | 
conte Walewski, l'ammiraglio Desfosses ed’il 
sg. di La Guéronnière, Il Principe Napoleone ne 
diede uno ei pure, in occasione della sua conva- | 

osservavano notabilità d'altro | 
snere, tra cui Giorgio Sand ed il signor Buloz, | 





jeri sera, | lt 
ig. Slidell vi è atteso per |! 


).5,— Veniamo a sapere che le Po enze 


la Francia e dell'Inghilterra, per trovarsi a fronte | "teri giunsero qui da Vienna, e - ioni , 

e di un | della sola Spagna : credo, per altro, che sia troppo | oggio all'Hétel de la Vitte, il conte. BIO, | MIE ee 
agli 7 Frattanto, concentra le sue forze sulle vie | inviato di S. M.T° Imperati delle Russie presso Borsa di Londra del 3 febbraio 
FOA 





Puebla e del Messico, o benestanti ed avrocal 
soldati sono per lo più garochos, 0 contadini, 
alle fatiche e alle sofferenze, ma non a mantenere | 
ordini di guerra contro truppe europee. Non è 
quindi da aspettarsi grande resistenza 
mento, creato dai giornali, comincia a ca 
l'idea d'una transazione non è combattuta a priori 
come tradimento nazionale. 

« Nè mancano indizii, che fan credere che si 
formi un partito, disposto a ripudiare il Governo 
ch’ è stato tanto funesto al Messico. Gli uomini sa- 
vii non voglion guerra; quel che desidera, quel 
che domanda la parte migliore del popoto, è l'unità 
della nazione sotto una Monarchia indipendente e 
costituzionale. Un Principe straniero 
tutte le simpatie; ma gli alleati debi 
a non far disegni, che, abbracciando l'idea di con- 
quista, offendono l'amor proprio della nazione. 

* Dalla città del Messico e da Puebla abbiamo 
| avuto un proclama di Juarez, chiamante la nazione 
alle armi. È ordinato un prestito obbligatorio del 
2 per cento sul capitale. Dicesi che î Messicani 
fortifichino i luoghi più facili a difendere sulle due 
strade, che menano da Veracruz al Messico, e sul- 
le quali stanno disposti dieci o dodieimila vo- 
lontariî. 











ni tumultuose avvenuti 


S.M. l'im 

















pr_Luogotèneni 
tre giorni a Vienna. 
Il granvisir Fuad pa 
sto, a quanto si dice, 
per oggettti finanziari 

















no sino alla primavera. 


La somma, destinata 












è ritirato in corpore, il 


rivono all’ Opinione da Messico, 28 dicem- L 

mese, perchè il Governo 
retto a S. M., relativamer 
imposte e del reclutament 
reclutamento , e di farne 
giorni. L'ispettore delle 
temporanemente il Magi: 
litare, qualora le imposte 


Questo paese è alla vigilia di subire 
nimenti. Gli Spagnuoli, in numero di 
5,000, sbarcarono a Veracruz il 45 del presente e 

Itri 4,000 tra pochi giorni: Inol- 














naio, arriveranno in quel porto 8,000 Francesi ed 
lesi. Il Governo messicano, accorgendosi ora del- 
possibilità di resistere ‘a queste tre Potenze 


riunite, vorrebbe sodisfare a’ giusti richiami del- 








lapa e di Orizava, per chiudere it passo alle 
truppe europee : inutile sforzo ! Non saranno cer- 
tamente questi soldati seminudi , male armati e 
peggio pagati, e per nulla disciplinati, che potran- 
no arrestare un esercito, piccolo bensì, ma quasi 
tutto composto di soldati sceltissimi. Per me, non 
ho dubbio alcuno sulla buona riuscita delle ope- 
razioni militari degli alleati: ma non credo pro- 
babile l'uscire con buon risultato dall’ imbroglio 
delle quistioni politiche e diplomatiche. Quando a- 

i to le principali città 

















il sig. 


Augusio 
Vienna. 














li i Ù ranno la Francia, 
ih i MERLI: elia icdieraneni Inghilterra e la Spagna? — o pio tra brore. 
sicane, erano delle più pacifiche. ( Pays.) * Se si accontenteranno di un trattato, dorran- | | pid jean 





n 
Ecco i principali passi della lettera di Vera- 
sd Frarrciggila ita nel Moniteur, e ac- 


cruz, 
cennata nel Bullettino 


« La precedente mia vi parlò dell'arrivo de- 
dicea come i Messicani avean 


gli Spagnuoli e vi 
lasciato la 





Veracruz e i forti: 
« Il giorno 47, in cui gli Spagni 
possesso della città, il generale Gasset 
con suo proclama che 





goar le armi, » 


La lettera continua col narrare i provvedi- 
menti presi per ordinare il servigio della posta e 


della dogana ; poi segue a dis 

« La città è tranquil 
ti, di buon grado © per forza, se 
pe del generale Uraga, ma la più 
in città, Lo sbarco 
una parte del materiale da gu 




















glesi è franc 
«Ma que 





più rinearano, 


+ Per conoscere il più che si può gl'inten- 
dimenti dei generali messicani , il ministro di 
Francia fece sapere al generale Uraga ch'egli de- 
siderava abboecarsi con lui. Fu determinato. il 
tempo, e la mattina del 25, il sig. Dubois di Sa- 

di Chaillé, coman- 
andò alla Tejeria, ullima Sta 





ligay, accompagnato dal si 
dante della Foudre, 





Nistro fu ricevuto da un 


lo condusse dal generale Uraga. È questi intorno 


ai 40 0 50 anni, 
d'aspelto grave. Fu 





GAZZETTINO MERCANTILE. 
























sAmd. » 400lireital 54, 39 90. | Obblig. metalliche 5 A 
Bmd + A00£viun 40° 8840. | Pratito sione iui 
Tua Amd. » 400lire ital, 5! 40 — ; Conv. novembre 
Venezia 1 febbraio. — Per ispeculazione acqui- gv. » 400 potergli fe ty glielo 
stavasi una partita di circa colli 800 di riso sardo, | * 0» 100p.turche- —— — © Azioni dello Stab. mere. per una pa 
dicesi al prezzo di L. 40: 35; le qualità fine si so- | Bmd. s 400lire ital 5 39 55 Ù 
stengono meglio, € senza proporzione , e così pure n 400£v.un 3 8550 
il cinese, ma nel complesso sono sempre scarse le * 3 400lireital 54, 3965 
domande di Trieste e del Levante. Degli olii si hanno 3 400franchi 39 85 
poche vendite, il Bari si pagava ulimamente a du- +» eis —— | VALUTE. 
tati 290 se. 47. Gli zuccheri VZ si offrono a fio- 4-3 {00lireial 5 3955 ns s 
i 20 4/,, ed hanno piccolissimi sfoghi. Trieste i gota 
splisce a' Bigr. » 100seudi  - 
ai, foi ore md. » 100franchi 44, 39 8 
che al disotto di 4 e ‘, di disaggio in confronto | "A n 502 
&ll abusivo, le Banconote hanno progredito fino a al 39 
73 +/, ad 4/,, il Prestito Veneto sì pagava oltre a id 
©, il Nazionale a 61, e tutto trovasi in vista di pr 
rumeno. (AS) soa 
BORSA DI VENEZIA sj e R 
del giorno 7 febbraio. DO 
Pa ult # 139 vrma. — — [Corso presso gl.R.Uficii 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) È 35, pipes 
causi. Corso 1807 
Fisso Se mollo 
per 100 marche 4 75 50 
» 100£9OL 4 8560 
| OSSERVAZIONI METEOROLOGICRE 


i ano nell'Ossertatorio' del Seminario patriareale di Vaoesia, all'altetza di metri 2021 sopra i livello del mare. — Il 6 febbraio 1862 











1 
fu dato ordine agli abitanti di conse- Do, 


Da principio, mol- 
uirono le trup- | di 
te già to Li 

ninò il 22 di dicembre 

è ancora sulle 

navi. Intanto, l'esercito si ordina e si prepara; 

perchè il generale Gasset ha ricevuto ordine dal 
suo Governo di non muoversi prima dell’ari 
del generale Prim e dei comandanti le forze in- 


inoperosità non è senza danno, 


perchè le guerriglie, che corrono la campagn 
dono il vettovagliare difficile, e i viveri sempre 


iutante di campo, che | 


di belle e contegnose maniere , 
inistro della guerra, e 








no tornare da capo con un'altra spedizione tra 


nni, giacchè è omai provato che sto aumento copri 










m rv 
1] gli alleati si limite 

dei varii porti, marittimi, non otterranno altro che 

la rovina del commercio, il quale trovasi quasi 
tutto nelle mani di Europei. D' altra parte, la fron- 
liera degli Stati Uniti è così estesa ed aperta, che 
il Messico verrà dmpiamente provveduto di quanto 
abbisogna, con grande scapito de’ mercati dell’ Eu- 
ropa. Non restorebbe pertanto che l’ oceupazione 
permanente, o la presa di possesso di tutto il pre- 
se; ma questo è contrario a quanto si protesta 
dai Gabinetti d' In di Francia e di Spa 
gna. Oltre a ciò, per eseguire questa impresa, sa- 
rebbero necessarie maggiori forze. Noi quindi non 
e per ora il disegno degli al- 

ce lo sveleranno ben pre- 








I inondazione fece 


acqua. La proposta di Cr 
nanziario venga rinforzal 
sima seduta avrà luogo di 






complotti rivoluzionarii, 
di contadini in parecchi 







Bucarest.. Il soltoprefetto 
arrestarli fu ueci 

trattato. Il Principe 
dire la loro marcia. 








Leggesi nel Morning Po: Cinesi hanno 
pagato il risarcimento dovuto, secondo il trattato 
di Pekino, per l'uceisione e mal trattamento de- 

l Inglesi, fatti da loro prigioni nell'ultima guer- 








unito agl' insorti 
vengano quanto prima atl 
Piet 














rna 








A dono a 20%, le spese a 3 
al rappresentante 

rispondente del Ti 
tante di Ph 





O re ; al rappresen- 


nei dragoni della 








Nuova Yorek 23 





uice 
"eo | resi in libertà, 8000 lire ; ai sigg. Parkes e Loch, 
8000 lire per ciascheduno. » 

IT OE 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


—_ L 








Venezia T febbraio. 
Leggiamo in un Poscritto dell'Osservatore Trie- 
stino, del 6 febbraio : 
* Col piroscafo del Levante, ricevemmo in que- 
sto punto carteggi e giornali di Costantinopoli e 
| d' Atene del 4° febbraio. 








| Spedito il 7, ore 8 































il Ministero Miaulis rimane 






i signor Arciduca Guglielmo, molti pun- 
li minacciati dall inondazione. 

Il signor generale comandante d' Ungheria , 
generale d'artiglieria conte Coronini, partì_ieri 


da Costantinopoli a Parigi, 
n Gel o 





saggio per alcuni giorni a Vienna. 
Il Duca e la Duchessa di Modena partiranno 
la prossima settimana per Venezia, e vi ri 















gate fino alla fine del mese corrente. » 
(FF. di V. e 0. T) 


Re Ottone di Grecia, direlto per Atene; ! 
essa Eleonora Henker di Donersmark, con 


Dispacci telegrafici, 


N inisiro Plener: notificò alla Camera de 
deputati le disposizioni per. coprire il deficit 
4862. Egli spera ehe la convenzione colla Banca 


32 milioni. Il ministro Ple- 
le spese del primo trimestre del 
milioni 





sobborghi di Vienna trovansi questa mattina sott' 


Bucarest 4.— Lo scorso lunedì, in seguito a 
d'ieri.) Gl'insorti preparavansi a marciare sopra 
: il procuratore di Stato mal- 


Cuza spedì truppe per impe- 
di 'F. SS) 


Matanosich, con parcechi Montenegrini , s'è 
i altende che le truppe turche 


Venne pubblicato il budget 


— Il Comitato del Congresso 


e l’adozione del progetto di legge sulla car- 

ta monetata. Le prime Ho pr alleate arrivarono a 

Veracruz il 7. 1 Messiéan 

l'interno. 
Alessandria 





DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 7 febbraio. 



























questi fatti 
gran parle all'influenza 
Spelitoîì 6, ore 10 min 55 antimerid.) 
+ | Ricewuto il 7, ore 2 min. 15 som ) 
Londra 6. — Il Parlamento fu ser; 
Il discorso della Corona dichiara ch 
lazioni coll’ esterno sono sodisfaceni 


due segretarii della Ca- 
e molti impiegati 
Ile ultime dimostra- 





Vienna 3 febbraio. 

ispezionò ieri, in com-| venga turbata. Ei fa la storia del fatto 
Trent, e dice che le relazioni amichevoli 
cogli Stati Uniti son ora ristabilite. Aggiun- 
che la convenzione per l'intervento nel 
Wessico ha lo scopo d' ottenere una sodisfa- 
te, conte Palffy, rimarrà | zione, che finor non fu data. Il diseorso non 

fa menzione di riforma parlamentaria. 
Londra 7.—La Francia contrae in In- 
ghilterra un prestito di 4 milioni in lire di 

sterlini (100 milioni di franchi. 

( Correspondenz-! |. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
AUPWL R. pubbliea Borsa in Vienna 
del giorno 7 febbraio 
errETTI. 
Metalliche al 5 p. ‘o. . . .. 60 
Prestito nazionale al'5 p. 0, 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell’ Istituto di credito . 
cai 





scià si porterà ben pre- 
si tratterrà. nel pas» 








rran- 


dal Governo austriaco 
ll’ Esposizione d' indu- 


industriali austria- 








giorno 26 dello. scorso 
rimandò l'indirizzo, di- 
nte alla quistione delle 
to, ordinando di nuovo il 
rapporto entro cinque 
imposte minacciò con- 
to dell'esecuzione mi- 
iche non fossero pa- 
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Arvento 
Londra ; 
Zacchimi imperiali 


Borsa di Parigi del 4 febbraio 1862. 
Rendita 3 p.% . . . . . 7440 
idem 44, p-%g. . .. 
Azioni della'Soc. aust. str. ferr 











Trieste 6 febbraio. 





Consolidati 


% 





Po 





Zang, proprietario della 
{Diae.) 





Nella notte del 4 al > corrente, fu uccisa 
nella sua abitazione, in questo Sestiere di Castello, 
certa Maria Kauri, bilmente coll’ intenzione 
di derubarla. Dicesi che il reo sia stato scoperto. 


cdi Miani 
Fra le stazioni della ferrovia di Porta Ve- 
scoro e di S. Martino, un uomo, che volle 
sare il binario, venne collo dall macchina della 
pdipendentemente de cio, | COTE DI 14 pian 
prezzo del sale, îl dazio 


le imposte dirette. Que- 


Fienna 5 febbraio. 


Il 2 corrente, due pescatori rinvennero nel 
Comune di Camisano ( Provincia di Vicenza), in 





una fossa d'acqua, il cadavere d'un neonato, le- 
gato in un saccheito, 





nori delle preven- 
0 T.) 
Vienna 6 febbraio. 
ili danni. Parecchi 





VARIETA. 


ani. 
Storia veneta del 4405. 

Nella cappella del Batlisterio di questa no- 
stra Marciana, si trova esposto un quadro ad olio, 
rappresentante un fatto storico patrio. 

Fu fatto giudizio in forma piuttosto severa, 
quantunque, come dimostrerento , lo crediamo de- 
gno di meritare la comune e giusta estimazione. 

Eccone l' argomento : 

Francesco Novello da Carrara, signor di Pa- 
dova, ed il figlio, dinanzi al Doge, Michele Steno. 
Dipintore di questo quadro è il sig. Antonio Paste- 
ga. Dotato di moltissimo ingegno e rara icacia, 
si diede, non ha guari, alla coltura della bell'ari 
È fu suo primo divisamento, mettersi innanzi 
mente i precetti delle scolastiche discipline, non 
Consultava ‘bene spesso 
iudiziosame: 
eneli. istori 
la e Romanin. Egli stesso recav 
non di rado in que' luoghi, ove esistono non falsi 

e ciò tutto per conseguire il bramato 





rerne che il Comitato fi- È 


to fu la 
aned. "TP. di) 


Torino 4 febbraio. 





scoppiò un movimento 
villaggi. ( V. i dispacci 


Notares, che cercava di 








Ragusi 5 febbraio. 















taccate. (S. e 0. T) 
roburgo 5 febbraio. 














10 
fersa e 0. T.) 
Londra 8 febbraio. 


L’azione adunque, espressa in quella tela, lo 
addimostra figio alle bioniche marriziool, e di 
tutta fedeltà, rapporto all'epoca del celebre fatto. 
È visibilissimo il sentimento della offesa Re- 
pubblica, non disgiunto dalla maestà ducale, non- 
chè il sospetto di ulteriori delitti, macchinati dai 
delinquenti, nel volto del Doge. Dall'altra parte, 
il timore d'essere viepiù scoperti, la nativa or- 
gogliosa ferocia, il dispetto per la loro careera- 
Zione, e la tema che in quei giorni i Padovani 
cedessero più facilmente, come avvenne, e Vene- 
zia si coronasse di altre vittorie, si vede appieno 
espresso nella fronte dei due rei. Però, molto più 
in queila di ipso) che hd arte avea chiesto 
il colloqui”, ed impaziente alzava preghiera 
elegge lla pena del Irdiiori. it." 


vogliono resistere nel- 


ammiraglio Bonard ot- 





sia. 20 antimerid. ) 








« Sono partite questa settimana da Costanti- (Ricevuto il-7, ere ® min 20 ant.) tri personaggi, bene ordinati ed in giu- 
nopolt quatiro fregate a vapore, con truppe e mu- ; sx. | diziosi gruppi i, mavifestano con evidenza 
nizioni, destinate per Omer pascià. Teri fu aperto il Parlamento d'Inghil- | 4a quali pensieri era'il loro animo, in quel mo- 

Da Al iamo che il Re ritirò all'am- | terra. Nel suo discorso, la Ri disse non | mento, occupato. Alcuni stanno attentissimi al 
poi : miraglio Canaris l’ incarico, che gli aveva te- | esserti alcun timore che la pace d’ Europa | colloquio di que' alti personaggi, ed altri sembra- 
eni RT PA 








annivi N 
Nel 6 febbraio. Nel giorno 1 febbraio. — Busmin Eena mari- 
n at | tata Selva, fu Nicol, d'anni 56, 
Arrivati da Verona i signori : Lagrave Negre | duro Domenico , fu Francesco 
Ernesto. e Bischoffbeim Luigi, possidenti di Parigi, 





ambi alla Luna. — De Padova : Gildemeister Cri- 
nol Ferdinando, 





stiano, dott, in filosofia , e Roden 

dott, in medicina, di Anpover, ambi al $. Marco. 

Da Treviso : Francesco, negot. di Milano, 

all'Italia. — Da Trieste : Will Guglielmo, colonnello , ato. 
inglese, alla Vittoria. — Ds Vienna : Hunyady co. | Agostino, di 5. — Angela 
E fu Marco, di 82. Vallin Andrea , fu 
L di 76, muratore — Totale N. 10, 


Nel giorno 
Motih, fu Domenico, d'anni 56, povera 
ciani Luigi, fu Antonio, 


















DIREZIONE | qrastiTÀ 
e fora 





oronomerao [Dalle fi nt. del 6 febbraio alle 6.2 





dei 7: Temp. mass 5,8 

sape . nà 4,01 

1A dal den giorni A 

Sarto E frase: Primo Gr om 3.46 sera. | 














Ciamstice- pica ara 
Alle ore 6. nina 








non si ha a temere che la pes erre dal 


2 febbraio. Benuzzi Carolina maritata 


Teresa, ved. Di Rioi, fu Giacomo, di 66. — 
di 75, civile — De Rarba 
Cesare, di Luigi, di 40, portiere di Polizia. — Lu- 
cerna Aogelo, fu Andrea,;di 84, civile. — Missero 
Giovanni , di Massimiliano ; d'anni 3, — 





EATRO GALLO & BENEDETTO. — Riposo. 


Trammo MiuisrAN. — Veneta î 
Chiarini. 


ANFITEATRO AD USO CAVALLERIZZA ID CAMPO SAN 


no it i delle successive notizie, che aggra- 

i dae accusati. Taluno è dal con- 
fuso rumore, che dal cortile del o si dif 
dal popolo, curioso di udir quale 
rei, e già prima irrita» dalla 
i Carraresi avessero tentato di 


reneti porri. 
queste sentimentali 
istingue il Pastega ; che anzi, salendo a 
magistero il palu- 
vestito di cuoio, usato dai 
dei senatori, le costumate to- 
stole, gli emblemi, le armi, er. 
i molto stimare quel raggio di 
piove su parte degli astanti, e d 
iù pronunciate forme, 
Fitulrimbilisimo 'eftio. 
























suo argomento, da oltre desiderare. Aggiungiamo 
che desso non è stato animato da basse mire di 
interesse, ma soltanto da vivissimo amore di di 
fondere il vero bello. Questo apprezzabile dono, 
in lui devesi più per natura, anziché per l'arte 
raffinata degli odierni scolastici insegnameni 
diritto adunque il Pastega si merita 
ima laude, per l'effetto dai faticosi suoi 
studii ottenuto, che molti invidieranno, nonchè 
per avere accresciuta la nostra bella città d' un 
novello, istorico, interessante monumento. 


Ab. Linera. 


In questi giorni venne ripigliato il lavor 
macinazione nel mulino a vapore, $. 
rolamo, da qualche tempo sospeso. Riesce ciò di 
generale sodisfazione, sendochè questo Stabilimento 
torna sommamente proficuo per più rispetti. 

Si rammenti anzitutto il servi; reso da esso 
peci il numero consi- 
derevole di persone, cui dà jone, e finalmente 
il progressivo perfezionamento, raggiunto nel la- 
voro, da poter gareggiare con qualunque altro 
Stabilimento di simil genere. 

Sia lode adunque a chi con molte cure ne 
riassumeva l'esercizie, non si lasciando distogliere 
dagli ostacoli inseparsbili da un'impresa. grane 
AS. 







































diosa, nè dalle condizioni dei tempi. 








Morì in questi ultimi giorni a Parigi, in età 
di ottantacinque anni, il signor Boucher, il Paga- 
nini della Francia, Nell'età più florida; egli acqui- 
stò celebrità, non soltanto come esimio artista e 
compositore di musica, ma anche per una rara 
somiglianza di fattezze con Napoleone il Grande. 
Ma il tempo avea cancellato negli ultimi anni 
ogni traccia di questa somiglianza. 
(Lombardia.) + 
._—.———rrr——n 


ATTI UFFIZIALI 


500. AVVISO D'ASTA 

la vendita a misura ed a 

schivi derivanti dai boschi erariali nel Riparto di Asolo, 
denominati Col Zanel a Guizza. 

Nell Ufficio dell’ LL R. Intendenza provinc. delle finanze 
in Treviso, sarà tenuto nel giorno 18 febbraio 1862, alle ore 
40 antim, un'asta pubblica per deliberare al miglior offerente, 
sotto riserva della Superiore approvazione, la vendita dei ci- 
vanti € rifiuti di legname derivanti da N. 
cia recise per conto dell'I. R. Marina nei. bo 
Col Zanel e Guizza nel Riparto forestale di Asolo, 
le seguenti condizioni : 

1. L'asta verrà aperta sulli base dei prezzi unitari in- 
dicati nella Dimostrazione qui in calce, e k offerte dovranno 
farsi a procento in aumento sui presti unitari sottoindicati. 

2. Ogui aspirante, per essere ammesso all'asta, dovrà di- 
chiarare il proprio domicilio e prestare un deposito di fiu= 
rini 194 corrispondente al docimo dell'impresa che verrà re 
stituito dopo chiusa l'asta, meno quello. del deliberatario, il 
qual ultimo resterà e servirà ad interinale garanzia dell'obbli» 
gatoria sua offerta. 

li suddetto 










































{ le solite condizioni, nonchè la’ dimostrazione 
degli oggetti di vendita e del dato regolatore d'asta.) 
Dall I R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Treviso, 24 gennaio 1862. 
L'I.R. Consigl. Intendente, Pacs 


LA coNco! (8 pubb) 

Potendo rimanete vacante un posto di Controllore presso 
taluna delle Casse di finanza nel Regno Lombardo-Veneto , 
colla classe X delle diete, coll'annuo soldo di fiorini 840, è 


















sndo i requisiti generali, ed in ispe= 
on successo li esai sulle preseri= 
ienza di contabilità dello Stato, ed 
i rapporti di parentela © d'affinità 
con impiegati di Cassa nel Regno suddetto. 
Dalla Presidenza del R. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 27 gennaio 4862 








N. 86, AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) 
Potendo rimanere vacante un posto di Cassiore presse 

taluna delle Casse di finanza nel Regno Lombardo-Veneto, colla 

classe IX delle diete, coll' annuo solo di fior. 1260, @ verso 

l'oblio di prestare una cazione nell'importo di fior, 4800, 

se ne upre il concorso pel perioio di quattro settimane 

ribili dal giorno 15 gennaio 4862. 

_ Gli aspiranti dovranno, entro questo termine, far perve- 
nire all'L.R. Profetura delle finanze in Venezia, le documen- 
tate loro istanze, comprovando i requisiti generali, ed im ispo- 

sostenuti con buon successo gli esami sulle prescri- 
zioni di Cassa e sulla scienza di contabilità dello Stato, ed 
indicando pure gli eventuali rapporti di parentela o di aflinità 
con impiegati di Cassa nel suddetto. 
Dalla Presidenza dell’ I. R. Prefettura di finanza, 
27 gennaio 1862. 



























Salon Parisien, 
ri, ove si ammira una 
grano Galleria universale di più nuovi ritrovati, 
‘ableaue pistoresques e Quadri ottico-plastici, — 
Il locale, es e 
ss 
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SOMMARIO. — Onorificenze e nominazioni. 
zioni. Partenza. Acciso. Le nuoce monete di 
rame. — Bullettino politico della giornata. No- 
tizie di Napoli e di Sicilia : cronaca della rea 
zione ; fatti diversi secondo fonti diverse. — 
Impero d'Austria; sulla riscossione delle im 
poste in Ungheria; articolo della Donau/ 
Sulle voct varrenti a Pari; 
fra l'Austria è la Franci 


ed illuminato a 
le 40 di sera. 
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11. Chi aspira al contratto, dovrà produrre g 
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n duna 1 2205, 2099, 2097, 2093, 2098, 2458, 2457, 2442, ito sulle basi sopra esposte, ed 
Litta N. 4656. AVVISO D'ASTA (Ch. pedb.) | 50078 e ver rito dopo cia asta, memo ql Fer perno, AVVISI DIVERSI fron rig nel pra coperte, ©i indian 
sd In obbedienza a Decreto 17 novembre scaduto mete, Nu- | del deliberatario, il qual ultimo resterà interinale RENE SE i mise di siasi 
pi 1384, dell’ R. Luogotenenza dovendosi appaltare li ur- | garanzia dell obbligatoria sua oferta. n |. L'affittanza Pi catrarre il 
n mere AEREO epoca avanzata © pessglioni in fl suddetto deposito potri farsiin contanti, oppure in Ob 1862 a tutto febbraio 4874. N. 477 Sez. IL $ imo e la intensità col 
IH | ritto dell opera arse IV, gel Riparto Il, | Migsicni pubbliche ed in vigletti di prestito con lotteria dello 2° L'asta si aprirà sul dato di flor. 498:80 di muova 77 Sea. Il IONE MUNICIPALE DELLA Ri CITT 
pen ola Terrimgge a desta di Ai Sine UN FOA co | Stio sustraco. accetta e prime secondo i corso di Bosa DI MANTOVA. 
sid Sane rolitia quasio segua: più recente, e. gi pitimi al loro valore nominale. Volendosi attivare în questa città. 1° il'uminazione 48 
AIALI pot pn Ed to 45 dl meo di feb |" "Segno e site condi, ch ‘a dimostrazione "bi neirase alla relativa imprera. a 
VG braio entante nel locale di residenza di questa Ri. Delegazo- | degli oggiti d'impresa è del dato regolatore de i protocollo della Congregazione municina: ! 
{| i né, dalle ore 41 ant. alle ore 2 pomeridiane. ARI br È pal'L RO Intendenza. le delle finanze, n progetto sotto le condizioni , € colle n Sil 
[Mi d ivrà per base îl peritale di fior. 2929.44 5. Treviso, 21 gennaio 1862 peo ona cui in seguito: muto. del premesso ar Di, î 
LA cls LL RG Intendente, PAGANI. |. Venezia, 24 gennaio 1868. i " estesa a tutta la | Per effetto del pi 
it Ogni aspirante dovrà cantare la propria ofrta on. un casca c'e | L'LR Consigl. di Prefeturo, Intendente, F. Gnassi 1. L'illuminazione deve essere Lu ©) La qualità © dimensioni dei Lubi cost, 
td deposito ro di Gorini 200, e fiorini 90. per Je spese SZ 7 | D'LIL Commistario, O. Nob, Bembo. | città. e completata entro sci mesi, a dilare Cala SPE | le diverse canalizzazioni; € l'imporlo di costruzin 
KA dell'asta, contratto, copie e stampa del presente Avviso, delli | x_ 33763. AVVISO D' | i » provazione del contratto che ne ‘verrà stabilito , ogui lr lineare di Questa avi fun 
li sarà reso conto esatto. Nell' Uflicio di questa 1. R. Î STE_SSRe servani 3 u- | bariletti di scarico, di cui pure se ne indichera 
TO Mali ameno anche le offre sifilate segrete Sempre | cia di 5, Salvatore. Circondario di S. Bartolomeo, al civico | N. 33576. AVVISO D'ASTA. (2 pad.) a) che per la medesima occorreranno 600 fia | mensioni € forma, non elie la reciproca distanza 
RI chè ziano prodotte innanzi l'apertura dell'asta, ed abbiano | N 4645, sarà tenuta pubblica asta pei_ giorni 11, 12, 26 e | | ln obbedienza ad cs Vecrelo 24 novembre 1861, | me, le quali, avuto riguardo a quelle da mon sccen- d) La forma, le dimensioni è il valore în 9, 
dita dhe le condizioni e forme prescritte dalla Lsogoienenzile Cir- | 33 fobtesio pe v., pes l'atftanza degli stabili sottdescriti | N. 2704-3363 dell'ecclsa 1. R. lrefettura lombardo-veneta | dersi . che in circostanze speciali la lliminanione | dei candelabri, dei braccioni . delle lampate, #4 
{}d colare 30 ottobre 1857, N. 34486. sotto l'osservanza delle seguenti condizioni : delle finanze, sì rende pubblicamente noto, che nel giorno 18 lei Sucreao | becchi, indicanilo per questi ultimi se di meiaig 
| La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed 4. L'asta sarà aperta dalle ore 10 antim. alle 2 pomer, | febbraio 1863, si terrà presso questa 1. K. Intendenza un pri- A giorno, pietra vulcanica ; ù 
imo obiatore, eselusa qualunque miglioria, e salva la Supe- | su) dato regolatore 0 prezzo fiscale, nonchè pel trienmo de- | mo esperimento d' asta per | aflitanza siva dei diritti ; e) La durata del contratto e da 
Le] riore approvazione. cerrilile come dalla sottoposta descrizione, con avvertenza che | fluviali qui appiedi elencati, ferme le condizioni ed avvertenze lire, ed i modi con cui se lo gar: int 
ll'feratario è obbligato ala manuteizione della pro- | &'Itettramno anche oferte in isritt, nel qual coso Je of- | segue MEO ASSI Comune asrà drlto di valere el at 
I | offerta tosto firmato il verbale d'asta: il R. Erario al- | ‘orte dovranno essere prodotte al protocolio di quest’ I. R. In- 4. L'asta sarà aperta alle ore 40 antim. e chiusa alle siii lnngela VARE INIT 
pil î Jontro non lo è senonchè dopo la superiore approvazione | tendenza, sino alle ore 12 merid. del giorno nspettivamente | 3 pere sato in for, 3745. val. 2u- | lazione all'importanza. del loc È call [i atea titre pra) ta 
fi sopra. to all’ esperimento. ba razo fiscale viene si a riflettore sul re del Opi el presa 
h 14 come BOTA rante entro ott gioni dopo che gli sarà stata | Pit al sfere ua dovrà dickiroe il proprio do | stica all'anno. Te e rien orologio. © x Ì Valore mi tro cubico. 
:! ì comunicata la superiore approvazione délla delibera, sotto pena | micilio e depositare a cauzione dell'asta stessa il decimo dei- 3. L'afftanza avrà principio col giorno in cui saranno rape di TO € successiva manutenzio» | #'intenda alienare il gas al hr prezzi ini 
LARIO nto E degli efliti d'una nuova asta, egli consegnati î dintti al muovo assuntore, e durerà fino al 31 Le nio e successi manie, | per l'impianto delle CI 
fi della perdita del depos ue l'annua. pigione. seg ne, staranno comp ‘ne a ip nati palli, avuto anche riguardo agli uti 
ARTE! dovrà produrre alla stazione appaltante una benetisa fideiusio- Seguono le solite condizioni.) gtiobre 1866. - | escluse quelle dell'area pel gazometro, dei misuratori | Fuenti palli. anuio abete gi gli utili avveni ene 
[MET ne di doc 200 va & + Dall Ti Intendenza provinciale dille finanze, "L Ogni aspirante dovrà dichiarare dl propri domicilio e | (Auto quelo dear apparati per verificarne la |! seguito fi muove scoperte; | Li 
Vidi E per altro accordato a chi volesse approfittarne di co- Venenia, 48 1862. cautare l'ofeia con un deposito di fior. 374. aria © e delle lamparie modello ; ‘osservandosi che h) i 
!PIMPOROE me sa aa 18 gni n ad gal fame plt cieca ora date 
IE A TIRO sign le nin) Ma lid di la ii dep | nd ogni ama e sa oa nr 
y pagamento, quanta unita al deposito fatto all'asta formi Li. Commissario, O. Nob. Bembo. Dall’. K. Intendenza provinciale delle finanze, razione. © dette propriamente garometri . dovranno | SONda delle varie ealeguriv i e, Cia Der cad 
FHIIRE RA di terrano eletta 0 tampi modi sbit Descrizione degli subili d efitari Vesna, 13 qesio 1002 essere due per un migliore servigi, e per averi una | SU" “45 la proporzione che si propone ira let 
I (i no effettuati ne' tempi o modi stabilità F sogni È ; Gnassi. |scorta per lo meno orzo del consu Tad (ra le tam, 
NU : da Cl, pe pr Fon ide | ire i Cr Pr 8, Cano i Me eo Sia poi ar reina del gazoiniro- l'impresa me 055 rain ‘iu gii alli pati tendenti a gara 
i ‘od in banconote, col'aggio a sensi delle vigenti » 4 4 x o si sto dell'area per lo el gazonnitro , l'impres ho, "pipi To E 
MILA Settrtoni a ihre seta dela R Amminisirazione Eustachio, annua pigione fior, 45 în moveia d'argento, 108° | — runeo dei diriti fuviali che costituiscono il presente — | lovrà assumere 1 contratti fatti dal Comune per ques | "® # buon andamento de Forti i i “ont tod 
LI La 1:50. — Dea da 15 febbre Dalla Residenza municipa'e, Mantova, gna! 
PARO La ‘se fondiaria sarà svincolata, e quella in da- | ma da depositarsi lor. 1:50. — Decorrenza sa appalto complessivo sto titolo. e per conto della medesima. lisa Ò 7 Ken, reti 
| ii alla presentazione del verbale di laudo, ove | 1882 2 14 febbraio 1865. i È 4. L'impresa dovrà essere provvista di ma : È ul pi 
i lied 3 Bottega, all'anagrafico N. 149, situata in Sestiere di | 4. Porte al Moranza: i x iù na Ul Podestà, DI Bacno. tipe Wi 
LIRE RA soluto, e conti del pagamento di tuti i compensi ai | -,,7. Poter all'nograico Rc Lu: «int pi pag ere col per l'estrazione, del 29. invia ordinaria per n ni SA T 
| S. Polo, s , pigione a ed in casi eco, n i 
| CIRORT. Loarertt. si d'appalto sono osensibii presso | ri 60 in moveta d'argento, somma da depositarsi fior. 6. — 3. Milizia da Mar al Moraozan. TING caso! di suspension al Cavrianl. Galeotti ha 
|R Wi pi cc flirt Prezzi Decor, come sora, ia fe i faro, tao, gua. fer un accidente qualuna Tae ——— LA 
e ficio x i tamento di casa, all'anagrafico N. 5466, È Ù tro le stesse lanterne del ga . | N. 366 5 ; a | 
Si d' Uficio. tuto in Sestlre di Costello, Partoeehia S. Maria Formosa, | d. Valuta a Fusina 9 : Provincia del Friuli — Distretto di Cotro 
| Nu sit 1 astello, Pa $ della forza delle ordinarie attuali , ti ipo, striaco 
| (1 ql 201 si er ml duce tte mette dal Re | Gremdro i S, Lee, cia ii for 15540 Mm mor | - 7 Aeg di Tago lr a Marino e Sme, | fora dio corrige a avito Dil coNgonio; 
j n l'argento, somma da depositarsi fior. 14 : 54. — Decor-  Attiraglio, Milizia da Mar, © Porta al ita | nazione a gas. per ciascuna ora d' SA 
Î non fossero derogate. ip) prega S Aiiragio da Mira a Lo n pero 
d li o renza da 1.* aprile 1862 a 31 marzo 1865. ). Attiraglio a Lova. 6. Tutto îl personale addetto all ria 
4. Tre magazzini, all’ anagrafico N. 3603, situati in Se- | 40. Palalitta sul Novissimo. esclusi gl'impiegati, dovra essere dall'impresa dba 
th pi aa PORSI lux. niciogmiai stiere di Cannaregio, Parrocchia S. Felice, annua pigione fio- | 14. Pulita a S. Giuliano e Marghera. fra i cita, Me: i sell 
nic X 264:60 in moneta d'argento, somma da depositarsi fio- e 7. Abbonare al Comuve er cento, deg] utte im piano è tray 
(CI fi TP Rsfapinierario Gloparisio assoni fini 26: 16, — Decorrenza dà 1 luglio 1862 a 30 giugno | N. 634. AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) | utili avsenibili per nuove ssopert nesso l'annuo” soldo dio 
fl fi 4865. Resosi vacante un posto di Aggiunto-Relatore di 1) classe 8. Prestarsi all'eventuale aumerto del numero mezzo di trasporto, di su; 
N, 626 AVVISO D'ASTA (4, pubb. ) NB. L'esperimento per l'immobile al prog. N. da essere destinato presso una Congregazione prownciale, cui e, stabilite per la il'umina- | fior. 125. Gli aspiranti dovranno produrre a questo 
' lu Per l'impresa di taglio ed allestimento dei prodotti Fischivi nel giorno 44 febbraio p. No è annesso l'annuo soldo di fior. 739 aumentalili per ottazione regio Ullizio, le loro istanze di ramo 
ti ll) ‘nei boschi erariali nel riparto di Asolo. giorno 42; quello al N 3 nel 25; e quello al N 4 nel 27 | alla classe 1 ai fior. 840 v. a, e la casse X delle diete, se F'asviso 
Th dii Nell' Ufficio dell' I. R. Intendenza provinciale delle finanze | stesso febbraio. Fia col presente Avviso il concorso a tutto il giorno 20 x a L E 
4 ore — aio pi V. [12 s 90; guni 
TRIRTT] Re feta pui geni 1) Mm ite: dia Tx ori AVVISO D'ASTA. Sappah) |, Haro quo seri gi sinati doviao prode le HR Commissario, al n 
si appro Nell' Ufficio dell’ 1. R. Intendenza provinciale finauze, | loro dutumentate istanze, corredate tal normal | eZ ”)- .:&8 Ù ci 
PINE saio rierv, dela spera approvazione, impe di 60, |, Cima iS laine, al civico Se 4846, | meio dele Atri rp, ‘dicano pre gi ee 
KA Mein derivanti da N. GAT piante di quercia da attero | terrà pubbbca asta nel giorno 12 febbraio p. v. dalle ore 10 | loro rapporti di parentela o d'atlnità con impiegati delle Con- 
(E) Mi dato Goshi Caliber, Gulzsa € Fopirè nel Rigario | anti alle % pome, ande deliberare al maggior oerene, sotto | gregazioni provincia. di trovarlo al suo domicilio, che ogni giorno, di 
LARITT L.A forestale di ‘Asolo, e ciò sotto le seguenti condizioni: riserva dell'approvazione superiore, i fondi barenosi in Comu- | “i aveertono gu aspirati ché gli Aggmuoti-Reltori, quanto | mato . in base ai prezzi unitarii offert dall'impresa; | le 42 alle 2 pomeridiane, sarà a loro dispusizi mo 
I] (0) A. L'asta verrà aperta sulla base dei prezzi unitari m- | »e. pera di aci, praseia re An- | alla area di ug! ferie glie ese | prezzi che unitamente a quelli del valore del ga, for- Venezia, 5 febbraio 18 min cor 
mne mariano | gelo Recco fu Tommaso, contraddistinti. dui NN. della nuova | genze del servizio, verso indenmizzo in caso di traslocazione | 'neranno oggetto della gara di vi: puteri 
IT] 1) gicati nella dimostrazione qui in calce e lo aero diveantO | na del suldeto Comune cens. 2078, 2083, 201, 2106, | selle spese di viaggio sultnto È potra avere un lucido della p'anta della COMINI LORENZO De “; % 
H IG, 2418, 2112, 2443, 2086, 2120, 2122, 4834, 2088, Dalla Congregazione centrale lombardo-veneta, ità sella scala d'un 1000, dietro il pasanento di Medico-Omeopatico, Si Fantin, N. AQ Lib; 
pi Li pel pato 2000, 2195, 2163, 2150, 2105, 2158, 1150, 2200, 22 Venezia, SI gennaio 1862. i 20 ces 0A ma 
* prestare un deposito in fiorini | * s i, Mòò, 2168, 2450, 2200, 2200, | , SÌ gennaio 1862 io in si F 
ATL. - = mina con 
M Hi I 8 prosid 
i N. 456. 4. pobò. | s 1098. 4. pubb, | che fonso per segure estro un giorno 6 mario 42 news, sopres 
| ti ATTI GIUDIZIARIE. ui EDITTO 4 anno dalla delibera, 1 Juogo la deli dustria 
' int perni Si potifca checon ivasza 20 | tarsi in Giuditio 1 sposo d o. superiore ti 
LREVOTO . pubb, ycorpo per corpo, come. duseritia Via csmeutiva del protocollo L'LR. Pretura in Sacile | corrente Numero sudietto i co:- tario s0 il riparto stesso fessa | cd sl vero. ag: quello de 
"RIT. mai protocollo di stima. bollo cosipsiante , ie lero pretese | stesso. Noa gli sarà poi aggiuà= d Antonio Cardazto | iugi Gastano Zigs è Muria È lo a lampo pù luago. al terso aoche a_ presi di potsto curatore dela cor 
“ ) IV. Ogni aspirante prima di qualsiani telo di | caro lo stabile in escioniva. pro- ell, venditeri. di l'quori qui do- 4. Oro al preeo dov il corguale , Camaetandori presiden 
) farsi obiatoro, dovrà re in rertinza che altri a S Fermo, rep delberatari i ogual ber IV. Ml presso della delibera | nen sso lx sussetota delle ma te dd 
o, deposita 
| oro ed anginio al corso d Prati, e ll'avvo- F it e | mp a vl puscto ne ma rante i dio Ml Linz 
decimo " sta presoità in | l'atto di | dovrà sero doport i o fota 
| pp renegincai i DA fe tro gioni 16 drlla del — 





saio questo al pretzo di stima dei alla propria Duta Iyvandola da le 00 pretese diatro as avioate Lo vi 























fondi sressi. quella in cui ora irsvasi, ciò Fab- put’ di liquidità di credito di F. di D miniee Scorsa, pos- utdieri procuratore de ia 
LI V. Da tale obb'igo saranno | bricoria della Purrechia SS. Fo- 90:N7, a d'enteoza alla carta 
di dispensati tan l'esecutante, quan- da un dirlo di jogoo =‘ lico e Foriuanto, Nalzio Giusuppo 44 gennaio 1861, di con rma 
4 o gli altri effirenti che sione in- Dallo S:udio No arie, fu Angelo, Dalla Porzi Fulppo @ di ottenuta precotizicue, @ V. Oga 
j sentti sulla sostanza da vendersi, | -Vavezia,  fobbrao 1862. Davide fu Francosco, pupli in gameno dal credito stess», el sr parianio chivogus (atto ia Barini ff nivi Altre 
Î Dastzt& dr Gaspari, Netalo, | tuwla di Banchi Ciomentia, esa stata pol coviraddidorio la teresse che par ver- conio affitivo. d peri 
i residente 1a Venezia. ’ | sa acche la intestazione di livei- u'ieeza del giorne 20 mirto p. VI, Gustiteai poss.aso dagli im 
atsoggali Rest: lariî ar suideti Fabbricaria della oro 9 208 temp) mo dalle dlibe 
ita dp 4. pubb. | parrochia dei SS. Falice 4 Fortu- Si notifica ad osso den An- nel giorno 21 fabbraio p. poyase le spuse, il delibratario compoiesse va dirta di propoi Da 
di Vicnna Pretura il presso, por cai si sari AVVISO. nato Nalato e Dalla Pessa. ocio Cardazza, che iale paliziene 10 nntimer. ccn sbbrrà il ducvoo l'aggiudicazione | sopra "nn bebe te An 
seni 


L'L R. Tringnale Commer- 
ciale im loco, con Decreto 20 gun 
mao p. p. N. 1260 apriva la pro- | 
cotura di amichevole "com:oni- | 
mento sulle sostanze di Anvonio 
mancando sarà a tutto rischio e! Drog, lubbricatore è venditore di | 
pericolo dello sterso 0 stessi reiz= | cappelli a S. Mareo, 
Cantata la sostanza. il sottosritvo in Coonmissario gue | © VIL L'immobile si rin 
VIL Dal versamento, dizale. venduto  rispatt vamente arquist 
al Veogeno impert:nio diffilati | to pelle ‘statovin cui st troverà 
solti l'essentante è creditori in- | tutti i eredineri della Dita sudetta | pel giorno deli’ incanto, titecuto 
seriti che si rendessaro delibera- | nd insinuare le Joro prese da | par a carico del deliberatario le 
qualsiasi titolo provenienti a tulto | servità passive cui per avventura 
25 febbraio 1862, preducandole | potussare essere socgetto e d'altro 
corredato delle pezzo giust:fica ive | casio starauno a di ui favore Je ‘ 
dei Bolli occorrenti è muaite delle! serviù aitiva che f aero l 
regolari procu'e. nei mandati, | so inereni 
allo Stadio del sotioecrito Com= | —— VI. Îldeiburatrio fa tanto 
missario a S. Marco sitto le Pro- | cha nen abbiù ottenata l'aggiudi- 
curaio Vocebie al N. 167, sex- | cazione defisiiva dallo stabio non | 
na di che non varrabbero ‘uccab- | potrà farvi innovazione di sorta 
tate, 0 cd sotto le avcerieeza @ | che lo detariori ma deve mante» ! 
tomminatorie portate dai $$ 176 | nerio palio siato in eni si troverà 
27 della Micisteriale Orenansa 
is 1859. appro’ 
Vonezia, 1.° fubbraio 1562. li i ie 
li Commissario giuvisale, I deliberazione 34 dic mbro 4861, 
Giovanna dot. Mor ix N. 14934, vanno interdotio per 
menemazii Agentivo Girardi fa 
4. pbb Baldassare d: Gallio, è che da que 
Si rendo a comune notizia 


weaoe inlimata all'avsccato di coutumac: saranso  revuti 


fa proprie A il possesso 
uo foto det. Andrea Orio ne 


dimento della. pieni 

posà eseguire la voù, î 
rie, icasrizioni è farsi imumentore 
aucìe giudizialmease nel marriale 


E 


na Cope patario, Pron 
10 ed arguato di gus'o 

a care au vo di pit, aisi 
la carta monetata © surrogati, è 
ciò sotto Ja  comm'nateria che 


VI Dal giorno dell segua 
deliri in poi tute Je imposte 
"ual-isi carico srralo è pro- 
nciale, ordisario 4 siusordisnie 
venue supp rs: da dliboraario 
nemiaa va | senza dirito di$i ‘usione oto penso. 


n tempo vile igai sua ere- 
cute eccezione e d fesa, 0 seaglore 
è noi are a quata R. Pretura 
altro procuratore, dovende altri 
seeoti ascrivere a'iò mo erimo le 
eotsaguenze della propra ina 

Ti prose te sarà »fiso 
soliti ‘uoghi e puibiicato p.r ue, 
vohe nella Garsava Ufizile di 
Venta. 

Dal'L R. Prtua, 

Sorilo, 30 gennaio 1862. 

li R° Consigliate Praoro, 
Bexvenuri. 
Bomburdella , Cane. 


HI; 


Si affigga all'Ab» di questo 
Tributalo, ei soli Inoghi è pri 
dre dist'nie vote s'ioverta vel a 
Gassotta Ufiwalo di Venaria. 





hi 








vo 

farne l'imme- 

n itoputare a 

| dimirusione del pratzo di dolibera. 

VIII Bovro 46 gorni dalia | 

| iutim-sione del Decreto di dalibe- | nei luoghi soliti, ed insert mi 
Îl deliberatario pagare | pubblici Fogii. 

{ la cono del presso all'avrocato Dall' lp. R. Protura, 

| dalla parto intanto Jo sposo. della Asclo, 18 quonsio 1h 

causa, incominciando dalla peti= | HR. Proiore, Tacutar 

gione 4 dicembre 1858 N. 4x4T G Ai 

N, 488, 3 pdi 
EDITTO. 

Si rendo noto che sspa 
stanza ( dicembre 161 N 961 
dalla Dita Filppo Xoii i. e 
fronte di Domenico Pissmi, 4 
giorni 1, 8, 15 p. v. mm, li + 
ore 10 ‘alia 2 por, 
dogli lacami i quasto Trbat 


LAICO 
EDITTO. 
Iaterdeno per demenza Pie 
Buldan detto Giacon fa Gavi 
di Campolerg:, Disbeno di Do 
con deliberazione 16 g onaio 186? 
1 N 720, dell'I R. Tibucale Pro- 
vincale Suzione Civ. di Vennia, 
si rendo pubblicamenie noto es- 
dorsi da quarta Imp. R_ Pretura 
depuuto ta curatore allo stezso 
Giuseppe Baldan Lagoon di Suvta, 
di Faso. 
Dal LR Pr 
Dole, 19 guinaio 
108. 2 pub 
EDITTO. 
Si reade noto che pei girnî 





basa por tatto di lui rischio pe 
ric:lo, urlo 0 dai è spa di 
ui rispenderà primioramenta il 
deposito fatto il gierne della lei 
Aazione è quindi occorrendo |’ 


st 


f 


TI 
pi 
pipi 


i 


delibora ine usivames- 
te compreso quelle di 
consoari ed ipaciri 
opaco tooderime liquidate da' giu- 
dice sopra 

IX. La: vendita avrà luogo 
sensa alcuna: garaozia per paro 
dell'orscutante è la tama di tra 
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È 
$ 
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LEICA venosa 4 Brolo d'un cen 
po cirea. ara di proprie di Mi- 
ruogen Teresa e Francesc: qm 
Antonio ed 


® 
- 
È) 





ma Pretura gii veone deputato a È 
curatore Nicolò Antonio Sartori di 
Gallio N 
Dall' LR. Prema, 
Atiigo, {i gennaio 1862. 


quelle della graduazione | 
diro liquidazione del Guéis. | 

X 1 belli, tasse, od impasto } 
por la delibera @ per la successi» 
va indieizione in proprietà staran- } 
no a circo dell’acquireme | 


sit 


nelle seg 
tro zecci 
Vrana, ui 
una met 


H 
B1, 





——___——___————_Tr_—__________r'’'rot6 


EFRIESSE 
Hi 
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si 
sT 


iti 





























i sferimanie come ogsi altra gi ten IL Jemi die 
i se, sei na mali o cia] Pale a (eheniree Ti eni RNC 
fines Ne | £A Mare raati obblighi, sarà. procoluto | d dalla eomunalo, ponente Crivolri SET. Cindia. più volt 
mero 1 cio di | al N, 299, pori — al rescanto del'inmablo snidet- | Torusa orodo Avaatini, ed eggi i Doi 
Port. mete. rendita | L 0:39, stimata fior proprietà Spapiani, ramontaza s0- Slionta 
Censaaria nella | —Motù di stante "n ralie Nani. Slienta 
mappa i | detto, simata for. 16. Posa Noi censo stabile N. 476, Da | 
Vicenza Lo Bottega de arsdi arutorio, arborato, vasto, coa fru n , 
IS ‘ a Lr DI Di È ed” Lereg avidi Drena Pipipcota] quali si chief credini iseritti sul fordo Wu W 
moda sizione Te dato leale, lo di Venosa, n pei i cene Ma Cage vi ni 
Banalizio , 0 nei ei | mere 1 suddetto, Vreesto Bia nal 28 ottobre 1861 1 stretto. di Adria, — uti all'asta dovrà: daposo 
questa R ed Lo n Casa è terreno coltivato a f decimo di detto pre” 
pe e È sini Goep e saio fa ito fc | psc, abati in enne la Dit- | amante a_ tar. 
Dall'L 4 R ni NN, 4283, A, 186 7 
Vicenza, 31 mero sel « Noi registri dell’ LR Casi Lia ica) Studi p 
Mc dia pretili doi Monte Vezeio soto il Nune- gm 
do ti st sul 
ver idium 
on 10 nei luoghi seit od inserito per il prodot 
pi tre gole mala Garsota Ufizalo ques 
Dai'L R. Pi a dell a 
dn ed L bop] sce rovin 
Pass: fa al versamento del prese et | quando | 
ca n Ascaio termino si pid pre piunte più 
: per tu: va subata a tutte 16 1 nonti, ch 
] srend =s 20, al che si fard fronte PO Ove la t 
1 col depasito, salvo il nzanio»' h 
an 
cone ;_ se 
nostra si 
scorgano 
probabile 
S. affgga all'Albo di 05 [RA da causa 
Pag ope Are volle me gia di 
Dell'I R. Tribuoalo Pet: MOL 
Udine, 24 gennaio (888 ramsi in < 
Il Prosiderto, Scugnat — gello dell 


id 





va di favi 
Prendenti 


ili 
Fast 


D Pr 


ili 


della Gazzetta Ufliziale. 
Dott, Touwuso LocateLL, Proprietario e Compila: 


i 





rà produrre 
o, ed indicate 
trarre il gas: 
fa intensità. den 
ropost 
proposi, pan 
i categoria l'al 
ensioni del 


pra © procesfti 
dore. d'impianto 


i tubi costit 
pr itueny, 


e lampade, è 
se di melalio 


s'intende gi 
cre 
rei del depogiyy 


ll'eventuale casg 


le all'impre, 
cubico ati 


ri 
i ©d I com 
gli utili avvenini 
dare il Com 

er cadauno dei 
0 premesso 

bone fra le fam. 


denti a 


|! Segretario, 
Galcotti, 


bi Cottroipo,* 


a Testa aperto 
ilico-chirurgo 


la pubintie 


NI 


LI 
[che desiderano 
gui giorno, dal. 
ro disposizione, 


ZO 
intin, N. A999, 


4852 inclusivo, in 
ogolare paisione da 
ta Pretura, in con- 


Pocato Gi rta 
fto curatore delt 
le trandovi 
1a della sua 

|a eviandio il diro 
qgi' intendo di as 
pell'ui vel'alben 
Aulo: s curatoemte, 
lito, spicto che 
vermive ,  nersaso 


CLI 
| iasimuati, a/votai» 
H8 arno 1962, ale 
rid. divani questa 


passare alla sizione 

jatratore stabile, 0 

interim tm rare 

ta della daleganione 
water rho È 

si avranno pae cate 

luralà dei compo 

mparesdo n'cu 


ole verrà sfiaso 
hi, ed inserto nel 


Pratura, 

® coonsio 18 

, TAGLIA PIETRA. 
G Aito, Cano 


IDITTO. + 
Doto che sopra 

bre 1861 ti 
Î Motti ia. core 
pico Pim 


vu.) farsi ast 
Mov depositare È 











SABA10 8 FEBBRAIO 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. austr. 14:70/all’anno, 7:357al semestre, 
Per la, Monarchia : tior. in val. austr. all'anno; 9:45 al'se 
È espressamente pattuito il pagameuto in oro el in Banconote al corso di 
Pel Regno delle Due Sicilie, rivoigersi dal sig. cav. G. Nobile, Vicoletto Salata ai Ventaglieri, 
Le associazioni si ricevono all’ Ufizio in Santa Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 6257; 
re, affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14. 











linee si contano per decit 


ANNO 1862 - 


N. 32 





34 caralteri, secondo il vixeme contratto * e per quest 





abbruciano. 
reclamo aperie, non si affrancano. 


INSERZIONI, Nella Gezctta; sold must. 10, alla linea; per li atti giudiziari soldi sunt. 3 4, alla rinea 


tanto , tre pubbl costano come due; le 


ia Le sunconete e ricevono al corso di Borsa, SLA si 
ricevono a Venezia dall’ Uffizio soltanto ; e si pagano anticipatamente. Gili arti pubbl 
cati non si restilulscono ; si d jr 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziai soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


stito pontificio per interessi del pas- 
sato aprile... .. 

| bel clero e parrocchiani 
Gaiba 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. I. R. A., si è graziosissimamente de- | 
gnata di conferire la dignità d'I. R. ciambellano 
al primo tenente nell’ 14° reggimento usseri Prin- 
cipe Wirtemberg , Ferdinando conte Arco Valli 


S. M. I, R. A., con Sovrano Diploma sotto» 


» 1: 


















48: 
popsgatori 





Oltre alla rinuncia fatta da alcuni 

dei titoli definitivi del Prestito pontificio, ed ai 
titoli stessi, ed ai relativi interessi, ed inserita 
nella Gazzetta, rinunciarono a favore del Santo 
n o Diplom Padre non solo gl' interessi, ma le medesime Ob- 
scritto di propria mano, si è graziosissimamente . bligazioni,i possessori dei titoli definitivi da fran- 
degnata d'innalzare alla nobiltà dell’ limpero au- | chi 400 i 55046, 56400, 7, 56108 è 
striaco il maggiore del ;i3* reggimento di fante- 56420; rinunciarono agl' interessi maturati e ma- 
losing, col predicato nobile di. turabili, fin no gli attuali bisogt 
A., con Sovrana Risoluzione del itoli egualm 
. e, si è graziosissimamente degnata fr. 100, 105, 56106, 6118, 86119; 
al dirigente l' ufficio d' Amministra- ‘inrono agl interessi semestrali maturati al 
zione degli Il. RR. beni fondi di famiglia in March- ottobre a. d. 4861, i possessori dei titoli da 
feld, Lodovico Wisehniowsky, il posto rimasto va- fr. 400, i. NN. 102, 56103, 564104, 
cante per avanzamento graduale di 4° segretario, 56116 e 
« rispettivamente capo divisione presso Îa dire 
zivne degl’ Il. RR. beni fondi di famiglia. 







































Bullettino po'itico della giornata. 


Leggiamo nella Donau-Zeitung, ricevuta ier- 
sera, la seguente dichiarazione: 


« Dopo che la Gazzetta Uffiziale di Vienna, 
nel suo foglio serale del 3 corrente, ha gi 
diverso argomento fatto osservare che il Governo 
la Ù / imperiale non può, sotto qualsiasi pretesto, permet- 
presidente, e di 3. A. Ki icepresidente tere che si accampi una « questione veneziana », 
della Camera di commercio e industria iz. siamo oggi in grado di fare una protesta ancora 

Il Ministero di commercio e pubblica econo- più positiva, specialmente contro la relazione, in cui 
mia confermò li rielezione di Carlo Hardtmuth da più parti, per mezzo di fogli esteri non che 
a presidente; e l'elezione di Giuseppe Schier, a striaci, fu posta quella questione coll 
vicepresidente della Camera di commercio e în- delle tre Potenze marittime, Inghilterra, Francia e 
dustria di Budweis. Spagna, che ha luogo presentemente al Messico. 

Il Ministero di commercio e pubblica econo- Se, cioè, coi concerti, presi confidenzialmente fra 

la Rule. i le tre Potenze sull'ultimo punto, si è potuto lega- 

re anche il nome di S. A. L il’ signor Arciduca 

Ferdinando Massimiliano, resta però fermo che 

tutte le oni, che sono state poste in giro 

i sopra una relazione scambievole fra la questione 

cana € il possesso territoriale austriaco, ap- 
lengono al regno delle invenzioni. » 









o ico 
di cont , Michele Méraus, il titolo di se 
condo £. R. controllore aulico, esente da tasse. 














Il Ministero di commercio e pubblica econo- 
mia confermò la rielezione di David Sigmund a 

































La Constitutionnelle Oesterreichische Zeitung 


Venezia 8 febbraio. | nota essa pure, nel suo Bullettino della giornata, 


Altre offerte pervenute alla Curia patriarcale ‘che, per quanto si ode, le condizioni esterne del- 
capitolare S. V. in Venezia, pel denaro di petto della Francia, sonosi piena- 


Ù $. Pietro. ; ella questione orientale, 
Da N. N. fiorini dieci. ell'aggiunge, sonosi assai avvicinate ambe le par- 

















eZZO ev. Ci Vi ile di Ce si 
gii Reale Ter Ggfe ieri nelle loro vedute. Per parte della Francia, non 
tall Em. anfredo | è fatto alcun cenno, e mollo meno alcuna pro- 
mob Gr 2 sona L. 85— | posta, di cessione © di cambio di territorio , 
Dall’ HI e rev. mons. Antonio DNS par 
Gava gia Vescovo di. Feltre € Leggeet: nell De-Drusaoho: Past xi Noa tp 


« piamo quali secrele comunicazioni della Porta 
« sieno pervenute, sopra un progettato sbarco 
di corpi franchi Jungo il litorale adriatico, e da 
« quali fonti sieno scaturite; ma sembra e 
« Costantinopoli si tema un colpo di mano sulle 
« coste dell’ Albania e della Dalmazia, e si cerchi 






sovrana o. . * 
ravalle, alle ri- 













spettive Curi 

Da N. N,, quat 

Dalle parrocehi 
I ù 

















« di antivenirlo, parte collo spedire una flottiglia 
CODER) « nel mare lonio, parte coll' essersi impartita ad 
d'ore « Omer pascià l' istruzione di procedere, in caso 
di Formeniga < « di una tale aggressione | di pieno accordo col 
di Ramera . comandante austriaco. La Turchia vede dunque 
DET AT nella spedizione, per avventura contemplata dai 
di Rolle Garibaldini, la tendenza a promuovere l' insur- 





rezione fra gli Slavi meridionali. In Austria , 
all’ incontro , si vede piuttosto la parte italiana 
di una tale impresa. Un disegno combinato 
italo-slavo ci sembra tanto meno verisimile, in 
quanto che, in Dalmazia appunto, queste due 
nazionalità vivono in discordia. Gli Slavi, che 
dirigono | opinione, chiedono l’ annessione del- 
la Dalmazia alla Croazia ; gli abitanti di lin- 
gua italiana, all'incontro, insistono per l' auto- 
nomia di quel Dominio della Corona, e perchè 
« abbia la sua rappresentanza nel Consiglio dell’Im- 
« pero. Ora, qual interesse dovrebbe legare gli ele- 


di S. Vendemiano 

di Castello Roganzuolo . 

di Solighetto . . . » È 

in complesso A. L. 424; 

ti valute : quatiro metà Genova, quat- 

veneli, tre sovrane, una mezza s0- 

pezzo da venti franchi, tre lire di v. ©» 

una metà dette, un soldo. "E oni 
A mezzo della rev. Curia vescovile di Adria: 
Da un sacerdote di Rovigo in 

Niù volle + >. 0... +. A L150:—-], 
Dai poveri della parrocchia di 

Slleata «4 Lecco crotone 

Da ‘alcuni soserittori al Pre- 
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paesi, ove l'infezione non s'era manifestata nel 
prezioso insetto. (Queste sementi venivano compe- 
fate con enormi sacrifizii , erano dispensate con 
gravosa partecipazione per l'assuntore alla ricolta. 
Lo Questi e tanti altri fatti, quantunque io non 
; di suj ine ciò che sta 
Studi per rimediare alle malattie dominanti priora pre petti ira per 
LerSpagritogtara eil) uva sana, e che possa giovare a darci la migliore 
fi di fatto che fino dal 4852 lo sterminatore | ricolta di bozzoli, riteugo mi possano giustificare, 
oidium Tuckeri ci fa perdere quasi intieramente | se io espongo al pubblico le mie idee; e nou fra le 
il prodoito dell'uva ; e se si pensa che prima di | mura di un' Accademia, ma colla ditusissima Ye- 
quest’ epoca non si conosceva nei bachi la malat- | neta ita. Lascio libero, anzi prego i giorna- 
lia dell'atrofia 0 negrone, che particolarmente rie- | listi di re queste mie parole, come una vol- 
sce rovinosa per quelli che si cibano di foglia , { tu fece il riputato Usservatore Triestmo, di un mio 
quando l'influenza dell’ oidium sulle viti ed altre | articolo inltolato: Della coltivazione dei terreni 
piante più manifesta appare; se si pensa che sui | usando il sule, quantunque mi fossi riservata la 
monti, che in prossimita al mare, che nei luoghi ietà, e di questo mi chiamo grato: poichè 
ove la trista crittogama meno dauneggiò le viti, | già tutti ritengono che anche dagli errori , colla 
% non si riscontrò, 0 meno, © nulla infierì il ne- | pubblica discussione, possa emergere utilità. Mi si 
grone; se si pensa che il danno dell'oidium si | jpeciano conoscere questi errori, e io lealmente 
mostra su molte piante, quantunque non se ne feonverrò, anzi sarò tenuto a chi fosse per darmi 
scorgano gli effetti sulle foglie di gelso, sembra | istruzione in propusito : con ciò verranno tutti iu 
probabile che l'infettante vegelabile possa essere | cognizione di fatti al sommo importanti, e a me 
la causa principale del malanno dei filugelli, co- | resterà la compiacenza di avere indirettamente 
me gia da molti si suppone. © ._ {giovato 7 
L'ttalia, desolata per fanta sciagura, a ripo- Ma senza più, veniamo ai fatti, e a quella 
ravsi in qualche modo delle conseguenze del Îla- | argomentazione ch'è conforme al miv scarso in 
gello della rivoluzione e dalla guerra, e per poter | gegno. x : 
retribuire allo Stato quanto occorre, nou manca- Fino dal 1852, quando le viti provavano il 
va di farne studio in proposito ; solerti ed intra- | massimo danno, quando la ricolta era tutta per- 
prendenti speculatori provvedevano le sementi da | duta per la malattia, che ancora sussiste, ebbi ad 
osservare che iu un orticello del parroco di Oria- 
80, Distrelto di Dolo, ad un lato di alquante viti, 





APPENDICE. 


ECONOMIA PUDI 






































(1) Proprieti dell'autore: 


| « ogni modo, il primo attacco può essere fatto 































* « menti rivoluzionari del Mezzogiorno slavo a Gari- 


' « baldi, quando, in una questione principale, essi deb- 
! . bono considerare il suo principio come opposto al : 


« proprio? Si può per altro dife con sicurezza trat- 
arsi, in prima linea, di rivolazione per rompere le 
| « relazioni attuali del potere; gli Slavi meridionali 
« avere procipuamente in mira di sussidiare il Mon- 
« tenegro e l'Erzegorina, gl'italiani la Venezia. Ad 

















« comune, salvo intendersi più lardi. Nulladimeno, 
« riteniamo questa combinazione come la 
* verisimile, perchè tutto ci autorizza a ritenere, 
che nella Croazia, malgrado le sue simpatie pei 
« connazionali nei paesi turco-slavi, manca intie- 
« ramente il terreno per una” tale mostruosa al- 
+ leanza cogl'italianissimi. Se Garibaldi non può 
« fondare le sue speranze sopra altri affigliati, 
« che su ch'ei vuole acquistare fra gli 
! « Slavi meridionali dell' Austria, egli può abbru- 
iare le sue navi prima di 'spedirle. Non uddu- 
« ciamo qui nemmeno i grandiargomenti di altac- 
« camento e di sentimenti dinastici, di cui il po- 
« polo croato ha per secoli dalo saggio; ma ac- 
« cenniamio semplicemente al contrapposto d'in- 
« teressi, che domina fra Croati ed Italiani, re- 
* lativamente alla Dalmazia, Garibaldi duvrebbe 
| * fare una lunga strada, per operare forse dal li 
* torale turco una diversione gontro l' Austria, 
« coll’aiuto di Luca Vukalovick{ e consorti. » 

Giusta un telegramma, i ie da Dresda 
a Vienna, gli Stati meli ed aleuni piccoli Stati 
della Germania sonosi posti d'accordo di presen- 
tare al Gabinetto di Berlino uno serittò collettivo, 
evi è da attribuirsi il valore di una protesta for- 
male contro le idce, contenute nella dichiarazione 
del sig. di Bernstorî, diretta nello sassone, 
sulla questione germa: Questo passo potrebbe 
produrre l'effetto di condurre ad una pronta de- 
finizione le pratiche pendenti tra*fAustiîa e gli 
Stati medii, nell'argomento della riforma della 
Confederazione. 



































cò quella, che avremmo dovuto ricevere col cor- 
riere ordinario. 

Numero del foglio di Brusselles, giun- 
toci in ritardo, troviamo il carteggio parigino, 
che il Moniteur lia creduto dovere smentire, se- 
condo ci ha annunziato il telegrafo, il quale ci 
riportò le testuali parole del giornale u 
Nulladimeno, stimiamo opportuno riferire il car- 
teggio dell’ Indépendance belge, non solo pe 
sapere esattamente su quali asserzioni la st 
ta cadeva, ma sì ancora perchè quelle asserzioni 
concordano col nuovo cambiamento della politica 
francese, attestato da tutte le parti ( fra le altre, 
anche dalla corrispondenza parigina della Donau- 
Zeitung, riferita ieri), e perchè si sa per espe- 
rienza che le smentite del Moniteur non voglio- 
no esser sempre pigliate alla lettera. 

Comunque ciò sia, e in aspeltazione che i 
falti chiariscano la verità vera, ecco il succitato 
carteggio dell’ Indépendance belge : 

« Quand’ ieri, non ostante le simpatie, dimo- 
strate dal Governo francese all'unità italiana, io 
vi diceva che monsig. Chigi s'era mostrato so- 
disfattissimo d' un abboccamento, da lui avuto col 
sig. Thouvenel ,- quel sordino, posto al concerto 
delle dimostrazioni ufliziali , di cui si potevano 
allegrare i nostri alleati d'oltr’ Alpe, non era inu- 
tile. Infatti, tutto sembra aver ancora cangiato d' 



















aspelto nella situazione. La circolare del miuistro 
degli affari esterni, se non è disdetta, è, per lo 
meno, di molto attenuata. 

* Un altro di sarebbe partito per Ro- 
ma, alla fine dell'ultimo Consiglio, come vi seri 
due giorni fa; e quel dispa 
del mantenimento indefinito dell’ occupazion 
prolungazione doveva essere annut 
scorso della Corona il 27 gennaio, e i numerosi 
amici del potere temporale , che si noverano tra le 
persone ond' è circondato il Governo , attendevano 
codesta dichiarazione ; ma e' furono delusi nella 
loro speranza. Or si volle senza dubbio risarcire 
monsig. Chigi di tal delusione, colle ultime as- 
sicurazioni, che si diedero alla Santa Sede. 

« Conforme a quanto vi serissi in quell'oc- 
casione, debbo aggiungere che, se si dee credere 
a voci assai consistenti , parecchi ministri , e fra 
gli altri il sig. conte Walewski e fino il sig. di 
Persigny, si sarebbero dichiarati, non solo pel man- 
tenimento dell’ occupazione, ma sì ancora pel po- 
tere temporale, avvegnachè essenzialmente modi- 
ficato nelle sue condizioni. Il sig. Dupin, il quale, 
nel suo Uffizio , aveva assalito nella 




















viva il Governo romano attuale 





pocl 
simpatico all'unità italiana. Si pretende anzi che 
la nominazione di quest’ ultimo commissario, co- 
me pur quella del signor Barthe (altro fautore 
del poter temporale ) siano state avversute da- 
gli amici del Governo. Ma codesta versione non 
è conciliabile colle disposizioni, che s' attribuisco- 
no attualmente al Gabinetto delle Tuilerie. Or si 
aggiunge che monsig. Chigi fu ricevuto dal 
nistro di Stato, e ch'egli riportò da quell’ al 
camento un'impressione tanto sodisfacente, quan 
to dall' udienza del sig. Thouvenel. Stamane un 
cora, prima del Consiglio, monsig. Chigi sarebbe 
stato ricevuto dall’ Imperatore. 

« Codesto rivolgimento , almeno opparente , 














terminerà col rendere impossibile la situazione dei ' 
sig. di Lavalette, il quale è già accusato a Roma , 


di relazioni co'liberali, ed è stato testè inc 
to di presentare a Sua Santita un'intimazione ca- 
tegorica, colla quale questi ultimi indizii sembra- 
no presentare sì patente opposizione. 1) altra par- 
fe, siamo abituati, sotto il presente reggime, a tali 
repeuline transazioni di politica, e uou è da com- 
muoversene. » 











Luigi di Geer, per domandare una ri- 
forma della Rappresentanza nazionale. Il ministro 
si compiaceva di riconoscere in tal 
© progressi del tempo, e ch' ei 
| sarehbe sollecito di porre la petizione sotto gli 0e- 
chi del Re. È noto che la Svezia è dotata di quat- 
tro Camere, le quali formano una Dieta, in cui 
! si trovano rappresentate le quattro classi sociali 
il clero, la borghesia ed i contadini 
Or nella petizione summentovata si chiede al ite 
di non formare se non due Camere legislative , 
come un Senato ed una Camera de’ deputati. 
ie di Napoli e di Siell 
Il Diritto ha da ) 
Bari, in questi ultimi giuri è tenuta un’ adu- 
nonza numerosa di patriolti convenuti da tutta la 
Provincia. Si è deliberato di fare un indirizzo al Re 
ed uno alla Camera pel sistema illiberale. delle 
Autorità politiche ed amministrative delle Pro- 
Vineie. » 
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‘Togliamo dalla corrispondenza del Corriere 
Mercantile, in data di Napoli 3 lebbraio: 

* A giorni, andra ad essere trattata avauti la 
gran Corte la causa di cospirazione di monsiguor 
Cenatiempo. LI processo, secondo il solito, fu mal 

Î poco si pol. provare; ma ciò nou 
cotatié se ne Avrà abbesianza per. far condannare 
il Cenatiempo cd il De Christea, tenuti per l'ani- 
ma di quel conciliabolo borbonico, ed accusati di 
aver fatto arrolamento per rovesciare l'attuale or- 














erono seminati i fagiuoli della varietà la più ram- 
picante , e all'altro i piselli. Le foglie dei piselli 
apparivano interamente guaste dal fungo in dis- 
corso; l'uva che vi stava sotto, era quasi illesa 
dal malanno: tutti del villaggio accorrevano a 
iscontrare questo fatto, come tutli possono testi- 
ficare. 
la seguito a ciò, presi ad osservare se altro- 
ve si rinveniva qualche grappolo di uva sana, ed 
ebbi a ritrovarne fra’ cespugli, fra le frondi e i 











rami dagli alberi, ove l'influenza del sole, uve le 
correnti dell'aria poteano meno iulluire: mi posi 
fin d'allora in pensiero che forse. preserverebbe 
il prezioso frutto, 0 l'ombra, © l'esser posto in 
siluazione, ove le foglie degli alberi tratlenessero 
fa semente del fatale oidium. 

Pochissimo a quei dì era stato scritto in 













o di umidità e ombreggia- 


mento, è da notare, che il potersi, a parita di 


la Memoria del Crambo, ove dice ( pag. 17 ), aver 
veduto della stessa pianta fortemente attaccati 


frutti esposti a levante e a ponente, e nè men 
uno di quelli volti a selteutrione ; e dove (pag. 25 ) 
asserisce aver Irovato | oidio sempre sopra viti 
collocate in sito aprico ben ventilato e solutio; e 
invece percorrendo una struda ombrosa, fiancheg- 
giata da grande canale irrigatorio, non aver riu- 
venuto nemmeno un grano ammalato. È simili 
così mostraronsi eziandio nella nostra Provincia. 
« Colpite molto e da prima viti locate in alto 
e all'asciutto, meno, © di pui, parecchie di quelle 
basso e iu umida esposizione : € frequentemen- 
te quasi al tutto preservata l'uva delle più umili 
rasenti il suolo, 0 a pochissima distanza da esso. 
« Roncaleva con paesi limitrofi, sofferse una 
siccita straordinaria, e fu de più bersaghiati dal 
male. È così mi scriveva uno dei cortesi pre 
gati di ragguagliarmi dell'andamento del male 
nelle parti elevate ( A S. Felice, contradella 
d' Illasi, in collina, avente un esposizione affatto 
meridionale, e difesa a tramontaua, quattro filari 
di vili furono attaccati per modo, che un solo 
mo di uva non si potò maturare ; e sul fin.re 
agosto, le persone che passavan di là, si oltura- 
vano il naso, per non sentire lo spiacevole odore 
che mandava la muffa: la mulla e non l'uva, 
perchè questa nou cominciava ‘ancora a mar: 
cire, » 




























dine di cose. Quest’ ullimo essendo francese, infi- 
nite sono le raccomandazioni, che piovono da tut- 
te le parti ai magistrati, che sono incaricati di 
giudicarlo, per cui dalla sentenza potremo vedere 
se hanno fatto effetto sugli animi loro, 

« In generale, si parteggia pel brigante per 
paura più che per convinzione, se il Governo 
potesse destinare delle forze permanenti nei 

poco. per volta le 
mon più temere gli sî 
banditi ed a confidare invece nei nostri soldati, 
Sonvi però dei paesi quasi. per intro. renzio 
Fra gli altri une di x 
Eccovene un’ iden. Il sindaco è notorin 




















che 


parente di due briga 
cipali, uno è stato imputato di mancato omi 
€ l'altro è stato già altre volte arrestato quale 
fautore dei briganti , e così di tutti gli altri in 
maggiore 0 minore proporzione ! Ora, che volel 
fare in un paese come cotesto ? Oecuparlo mil 
tarmente e sciogliere il Consiglio comunale. E poi 
come ricostituirlo ? Ove trovare il numero di 
sone oneste ed affezionate al Governo, necessu 
per comporre siffatto Consiglio ? 

* Credetetelo, molti gridano seduti su soffici 
i contro il Governo, perchè non ha fatto 



















di più di quanto ha fatto; ma costoro, 0 non sono 

di buone lede, o noe comecoso ll piese. » 

| Scrivono da Messina, 17 gennaio, alla Demo- 
liberale di Napoli 


crazia, foglie 
"Che di 









' 
presso cui fu trovata una bandiera borbonica, con 
qualche motto allusivo alla Costituzione del 42. 
« Intanto, molte visite domiciliari si fanno da 
per tutto, senza alcuna distinzione di germone, è 
spesso presso i più devoti alla causa italiana. 
sli fatti han prodotto molto malumore in ogni 
paese, specialmente in Messina. Il prefetto + il 
questore, ambo Piemontesi, non conoscono il per- 
sonale, € quindi agiscono alla cieca e talvolta sul- 
la denuncia anonima. In Lipori non vogliono nep- 
parlare dell’ attuale Governo. Nè leva 




































































fermandosi sui litorali e nei porti , fanno studi 
‘essi, sull''altezza de' fondi e su tutte le por 
mento per la navigazione. Questa 
Governo francese 
a taluni a 








istruzione , 
la francese, vol- 
icerche € ad evoluzioni, Per 
quella corvella ha approdato ad Augusta ; a 
racusa ; si crede continuerà il sno giro, è andrà 
a Palermo, e in tutti gli altri. punti 
del litorale di 





ta costantemente a 











.. Martino, varie fabbriche di pol 
vere, le quali da lungo fempo si tenevano celate 
er la sealtrezza. de' contrabbandieri. Vuolsi che 
ali fabbriche somministrassero la polvere al bri- 
ganlaggie (Pungoto,) 


Si legge nel Roma e Venezia : « È smentita 
la notizia del viaggio di Garibaldi a Napoli, data 
dal /tebiscito, in una corrispondenza da Caprera, 
evidentemente fabbricata a Napoli stessa, » 














Iu Caltanisetta (Sicilia) il prefetto , per evi- 
tare un serio tumulto nel popolo, mandò via 
spacciatore di Bibbie protestanti, facendolo 
compognare da guardie a cavallo. 








lle Gambarare, Di- 
stretto di Dolo, un centinaio circa ili ramio- 
ghe; l'uva su quasi tulli gli alberi riuscì sana, 
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Il Popolo d’Italia reca la notizia, d.una 
mostrazione, avvenuta ad Aquila, contrò 41 prefet- 
to De Novellis, ed il procuratore generale Taia 


GRONACA DEL GIORN 


IMPERO D’ AUSTRIA. 


Leggiamo nella Donau-Zeitung del 5 febbra- 
io quanto appresso : 2 
« La Gazzetta di Colonia si compiacque ulti- 
mamente ( Dio sa per quale secreto motivo ) d'im- 


a pensare, r 
tica, perchè incessantemente tenta di persuaderci 
a far della politica un mestiere. Del resto, il 
foglio renano non può dolersi. Esso fu, in tut- 
te le sue proposte di tale natura, servito con 
motivi desunti dalla politica e dalla strategia, oc- 
casionalmente anche -dati' onore; da-tuî"solo di- 


ve. (Gazzetta di Lipsia del 43 di 

« « L'unico mezzo per 
rio tutti coloro, che mai V'erronea opi- 
nione che !la vendita del paese italiano sia una 
misura! giovevole per l'Impero austriaco, è quello 
di dimorare in quella Provi 1 
tutto, nel. Regno Lombardo-Y 
contentezza e benessere ; € la popolazione , ecc 
fuato.un piccolo partito incorreggibile in’ alcune 
città,; apprezza la sua sorte di trovarsi sotto; il 
potente scettro dell’ Imperatore d'Austria, 
solo quello, del Re sardo. Particolarmente’ il: po- 
polo della. campagna è quasi tutto assai bene di- 
sposto in senso. austriaco ; @ cerca di testifitare 
in ogni modo il suo attaccamento all’ attuale Do- 
minio. 1. contadini invigilano essi medesimi, affin- 
chè non oltrepassino i Contini emissarii rivolu- 

edove possono sorprenderli, gli arresta- 
no per consegnarli all'Autorità. « Non vogliamo ri- 
« voluzione come nel 4848; non vogliamo guerre o 
«'me nel 4849 e 1859, imperciocchè noi contadini 
« precisamente, che coltiviamo la terra, e dobbiamo 
ivere col lavoro delle nostre mani, soffriamo al- 
lora i danni. maggiori dobbiamo sopportare i pe- 
« si principali ; pagare le. più ‘onerose imposte di 
« guerra, mentre gli sfaccenduti nelle città, gli av- 
« vocati, ‘egli serittori di gazzette; i quali levano 
« sempre il più grande romore, non hanno a soste- 
« nere alcun saerifizio ; @ quando le cose vadano a 
« rovescio, nulla hanno da-perdere pere 
« sima, non hanno più alcuna ‘proprietà. » » 

«« Così parlano qui, assai di sovente, gli abi- 
tanti della compagna; ed haono ragione. Anche il 
confronto colla condizione, in cui si trova adesso 
la zione dell della Lombardia ceduta 
alla Sardegna, contribuisce ‘a rendere gi’ Italioni, 
che ancora appartengono al territorio austriaco, 
senza paragone, più contenti di quello che fossero 
prima della guerra del 4859. Nella Lombardia 
Sarda, dopo che fu ceduta al Governo del Re Vit- 
torio Emanuele, sono aceresciute significantemente 


Oppressive. 
di gran lunga tanti gendarmi, quan 

sono, senza confronto, più rare al di qua che al 
di là del confine le escussioni per imposte. Que- 
sta differenza pratica illumina gl’ Italiani, i quali 
comprendono adesso perfettamente clie le antiche 
condizioni erano, senza confronto, migliori 
nuove, sulla eccellenza delle quali tante baie fu- 
rono loro contate in addietro dagli emissarii del 
partito rivoluzionario, 

«+ Il suffragio del popolo, nelle questioni poli- 
tiche d'importanza, è sempre, per mio convinci- 
mento , un; mezzo sommamente biasimevole col 
quale non si manifesta mai il vero sentimento d' 

commette ogni sorta di 


popolazione del Regno Lom- 

bardo-Veneto una votazione generale per deliberare 
se il paese deggia rimanere all'Austria o alla Sarde- 
gna, una maggioranza ragguardevole degli abitanti, 
veramente possidenti, darebbe assolutamente il vo- 
to pel primo e contro il secondo partito, Questa 
opinione l' ho sentita manifestare replicate volte da 
Italiani imparziali , conoscitori esatti del paese e 
delle persone, » 

« Questo giudizio, di eui si può trovare gior- 
nalmente l'eco nelle della stampa in 
€ francese, dovrebbe almeno indurre la Gazze! 
di Colonia a finirla una volta con quella sua 
strana proposta di vendita. In quanto alle « mi- 
« nacce guerresche dell’ Austria », sulle quali lo 
stesso giornale si è tanto sbigottito ultimamente, 
prescindendo affatto dalla verità 0 falsità de' fatti 
introdotti , ci parve strano che una gazzetta, la 
quale è quasi troppo sollecita delle riproducentisi 
scipite deelamazioni di guerra e d'affrancamento 
di Garibaldi, entri collera così spaventevolmen- 
te per una semplice dichiarazione d'un valoroso 
e celebre guerriero austriaco. » 


TT 
[-—___ E 
quantunque il morbo su tutte le altre viti fosse 
all imperversante. È 

Nel 1856, lasciava parimenti, in Chiarano, Di- 
stretto di Oderzo, un centinaio di viti raminghe; 
il risultato fu lo stesso che quello osservato alle 
Gambarare. Possono testificarto i sigg. Caime, pro- 
prietarii del terreno, in cui si esperì, © gli abi- 
fanti tutti del villa; 

Queste si i lasciavano raminghe nel 
1857, e s'ebbe abbondantissimo e sanissimo rac- 
colto, e così nel 1858. 

Nel 1860, ho ripetuto la stessa esperienza in 
Montegalda, ed ivi fu forse più patente che altro- 
ve, derivarne utilità per tal pratica. 

Dava ordini Villici di tag! i tralci pen- 
zoloni che aveano fruttato l'anno precedente, © 
di lasciare solo quelli ch’erano all'albero rampi- 
cati; ma negligeutavano l opera commessa, cioè , 
si lasciavano sussistenti i vecchi tralci. Produsse- 
sero uva tanto i rami nuovi fra le foglie di fitte 
noci, quando i pendenti; se non che, s'ebbe ad 
osservare che l'uva esposta al sole e alle corren- 
ti dell’aria riusciva ammalata, e sana invece si 
mostrava quella che non era soleggiata, nè espo- 
sta dell’aria alla libera ‘azione. Questo fatto si 
riconobbe da molti: dal sig. Francesco Ronzani, 
che attende all'agenzia di quella terra, e da S. 
E. conte Mareo Grimani, che n'è il proprietario. 
Le stesse viti, nello stesso terreno , esposte alle 
stesse influenze atmosferiche; aveano l'ava amma- 
lata su' tralci penzoloni esposti al sole, esposti alle 
libere correnti. dell’ariaysopra altri: tralci, a cir- 
costanze totalmente diverse, s’ebbe uva sana. Non 
apparisce, evidente che queste circostanze siano la 


saga Mensa 5 febbraio. | 
N Gaztbha' Uffziale di Vienna, riferisce, 
nel suo foglio serale, quanto segue ” 
« S.A. l'Imperatore recossi jermaltina nei 
i dall’ inondazione, e nella Brigit- 
‘avvicinarsi del pece 
I occorrente aiuto, drappelli 
tappato? ; e indirizzandosi in un bat- 
verso le case minacci 
rarsi coi proprii occhi deil'esceuzi 
sure prese per salvarne gli abita 


o, si degnò di assicu- 
Lene Salemi: 
collocarti i 

alloggi provisorii, e provvederli 
« A quest’oggelto fu assegnata tutta la ca 
serma di cavalleria della Leopoldstadt per allog- 
igenti, e VI. IR. magazzino militare 

janda per distribuire derord quo 
Ratosi nel pranzo il pericolo, 
p il perié 
Si inpariendo immediata» 
mente le disposizioni più opportune, reclamate dal 
deplorabile avvenimento. 


« Così pure si vide questa mattina, alle ore 
M. sul luogo del pericolo, per animare, 
con'incessante premura paterna, gli sforzi degli 





organi, disposti da parte delle Autorità e del mi- 
litare per un copioso aiuto. » 


Secondo la Kol. Klz fu accordato ai so 
tuti dei Conti supremi, e dei giudici in Trans 
vania, lo stesso favore, in quanto al loro avvenire, 
ituti dei Conti supremi d' Ungheria, 
di continuare, cioè, a percepire l'attuale loro soldo, 
nel caso che d cessare il loro ufficio prov- 
visorio a cagione di cambiamenti politi 
(PF. di V) 
ntono pi cnoazii. — Zagabria 34 gennaio. 


i, moo. di conv. Allo stesso scopo, gli ecelesia- 
e i, fedeli dell’ arcidiocesi di Zagobria, invia- 
rono altri (. 22.21 soldo in note di banco, e f. 
242. in argento. (0. T) 
Fiume 6 febbraio. 
mo. nella Gas setta 


pom., S. A. 
luca Rainieri , ossequiato al 
cava doll'll. supremo Conte signor 
Smaicl .. E. il: generale maggiore 
sig, barone 
le sig. Giovanni N 


detti, e dopo una passeggiata per la cit- 
a bordo dello stesso piroscato, su 
eui ripartiva questa mane, alle ore 6 e mezza, al- 
la volta della Dalmazi 
neano pi Gattizia. — Lembery 30 gennaio. 
La Gazz. Uff. reca: « A questi giorni, la for- 
ione e il consolidamento d 
dell’ Austria, ottenne 
Il Casino ruteno, al quale, a norma degli Statuti 
sovranamente approvati, non possono entrare che 
Ruteni, fu aperto solennemente, il 21 gennaio, dal- 
l'attuale membro della Giunta provinciale, signor 
Giuliano Lawrowski. I locali nell edifizio” nazio- 
nale, decorati co» molto gusto, e fregiati d'un ri- 
tratto di S. M. in grandezza naturale, erano pie- 
ni di persone di ogni condizione. 
« Quando il signor Lawrow 
emblea, che S. M., in ri 


anguoziò al- 


di far partecipare 
della prossima Lott 


erale un’ anticipazione di £. 
le vineite future, scoppiarono nella folla grida di 
giubilo, cantando pure, come espressione della lo- 
ro gratitudine all'augusto donatore, e secondo l' 
uso ruteno, il Muohaja lita (molti anui di vita) 
sopra una nuova melodia. » 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 34 gennaio. 
leri, alle ore due e mezzo pomeridiane, 
brevissima malattia, rendeva o, 


la nobilissima famiglia, il dì 7 
1780, compiuto il corso degli studii, e 
creato dottore” nell'una e l'altra legge, nell’ ago- 
sto 1807 fu aseritto fra' Prelati referendarii dell 
una e l'altra Segnatura, e nel mbre 1820, u- 
ditore della S memoria 
Leone 
1828, 
nella © 
ereò Cardinale di S. 
Concistoro del 23 dicem 
candolo nell'altro del 45 dello stesso mese dell 
anno seguente, conferendogli il titolo di S. Sisto. 
Avendo, per la sua grave età, rinunziato alla se- 
de episcopale, venne nel trascorso anno a Rom, e 
la Santità di Nostro Signore gli conferì le cariche 
onorevolissime che presentemente ris 


REGNO DI SARDEGNA. 

Torino 5 febbraio. 
La Camera dei deputati, nella tornata d'ieri, 
sanzionò, con voti 194 favorevoli e 20 contrari, 


7 Se LE 
Sotto vil titolo: Orreridi sacrilegii , leggiamo 
nello Stendardo Cattolico; 
. leri Mattina + 3 febbraio, serive l' Eco di 
Bologna, si trovò affisso per la città a grossi ca- 
i lo : 
in 


Oggi, io, giorno della Presentazio- 
ne di nostro Signor Gesù Cristo e della Puri 
zione di Maria, giorno solenne della Presen 

Î %risto della nostra cari 
lo alle 44-autimi nella nostra 
ronio, 


11 vostro sacerdote e fratello 
« Fna Giovanni PantALEO. 


va i Bolognesi ad accorrere a seni 
Signore e la Parota del Vangelo. 
detta, molto popolo , quasi tutto ri 
accorso in S. Petronio. Non sappiam dire quale 
voce «abbia falto sentire uomo, e quale 
Vangelo abbia predicato; perchè niuno di 
presente : ma crediamo che il meno ch' ei di 
se fu cl l'entrata di Garibal 
rata di Gesù Cristo 

crediamo conchiudesse che bisogna 
dare a compiere la Purificazione a Ri 
tando la bandiera dell' Italia libera in Campidoglio. 

« eri sera dee aver predicato all’ Associa- 
zione operaia in Cartoleria V » 


Genova 3 febbraio. 
leri giungeva da Bastia sul piroscafo il (om- 
mercio, della C a Vatery, il mivistro di 
Francia, signor Benedetti, è proseguiva alla sera 
per Torino col convoglio delle 5. ” (Corr. Merc. 


ee 
Leggiamo nel Corriere Mercantile, in data di 
Genova 3 genna 
« Oramai si 
famoso Sumpter, 
il 18 scorso: esse 


janno sicure informazioni sul 
gono da questa città in 
data del 20 gennaio, © ritenendole esaltissime per 
la fonte da cui ci vengono, le riferiamo, anche 
per distruggere romanzes he versioni che potreb- 
bero allarmare il commerci 
« Il Sumpter, partito da Cadice nella nolte del 
16 al 17, dietro l'ordine intimatogli dal Governo 
spaguuolo, di riprendere il mare dentro 6 ore, per 
essere compiuti i lavori di riparazione necessorii 
al bastimento, traversò lo Stretto con direzione 
al Levante, ed alla distanza di 18 miglia, circa, dal 
Monte di Gibilterra, catturò due legni con ban 
ra federale, il Neapolitan, capitano Bi 
vestigator, capitano Carver. Il Neapolitan, prove- 
niente da Messina, con carico di frutta e zolfo per 
Roston, fu immediafamente abbruciato e distrut- 
to, passando il suo equipaggio a bordo dell'Y 
stigator. Quest' ultimo , proveniente da € 
( Spagna ). con earico di ferro è rame’ per A 
rilasciato, risultando dalle carte di bor- 
e la propriela del medesimo apparteneva in 
ad armatori de ti del Sud, ed il co- 
te Semmes si ad csigere dul capi- 
Obbligazione per la somma di 41,250 
valore presunko della parte spettante 


in questa rada nella 

il carico del Neapolitan, 

iero ai negozianti americ: 
caricatore in Messina, era il sig. Mariano Costa- 
relli, e lo polizze di carico erano all’ ordine della 

asa Baring Brothers, di Londra. 

«HI commercio di questa piazza è vivamente 
allarmato per la presenza del Sumpter, il quale 
minaccin i molti le . che în questo 


a ia 
costretti a rimonervi fin» 
chè il Sumpter non si allontani, 0 non giunga un 
piroscafo ila guerra federale, che si asserisce es- 
sere partito da Nuoya Yorck il 13 dicembre con 
destinazione al Mediterraneo, 

« Il Sumpter, è un vecchio fegoo mergantile, 
armato alla meglio, con quattro cannoni da 


rbone e denaro, e futto que 

Del resto, it contegno delle 

Autorità locali riguardo al Sumpfer, non si allon- 
tanera dalle regole della più strettà neutralità. 

suppongo ehe il vostro commercio. non 

diretti 

all'Oceano, senza aver assicurato i medesimi con- 

tro i rischi di guerra. Non suprei fino a qual 

punto il comand , che risparmio la 

Investigator, unica- 


armatori fans, sia disposto a rispettare 
la proprietà neutrale a bordo di basfimenti con 
bandiera nemica. » (0,1. 


INGINL.TERRA. 
Feco la lettera, 
ai lordi dell Ammiragi 
stero degli al 


Russell indirizzò 
ri esterni, 31 gennaio 


oluto affatto ad osservare la re- 
tà, durante le ostilità, che scop- 





causa del diverso risultato ? 

Successive, ripetute, costanti esperienze pot 
no decidere in argomento, che certamente è della 
più grande importanza. Se non che, 
rienze, e molte, furono 
fui al caso di fare in varii paesi, e tra questi sul- 
le colline di Caneva, Distretto di Sacile ; e dovun- 
que s' ebbero simili elett. 

Ma io non fui solo che in queste prove mi 
adoprassi. L'illustre prof. Concina, persona auto- 
revolissima, a tutti noto , col q 
avuto la bella sorte d' , 

d esperito sopra al- 
varie località, e aver sempre ri- 
scontrato , in medio, un risultato assai migliore, 
sulle viti raminghe, ia confronto a quelle che ve- 
ivano potate, e così di aver osservato nelle cam- 
pagne di un suo intimo amico. 

Ciò mi fu ripetuto dal chiarissimo cavaliere 
ingegnere Contin, per osservazioni fatte ne’ suoi 
fenimenti. 

Nella Provincia di Polesine si fecero prove 
su estensioni considerabili, da Medea Giacomo e 
Luigi di Rovigo, Chierin Andrea di Borsea , Zer- 
ba Antonio, Dainese Pietro e Bordin Pietro, di 
Santo Apollinare; essi lasciarono le viti raminghe 
in tutto il terreno che collivarono , el ottennero 
fratti sani dovunque. 

Abbiamo prove tante altre in Provincia di 


Rovigo , a Bagnoli , a Monselice, In tutte queste 
località, si lasciarono le 
istimi alberi, e tutti gli 


© raminghe 0 fra den- 

sismi RI LEA osi i liner no 

a preferenza che in qualunque altro sito. Bagnoli 

colin precolraente evito ch cata 
Ì 


na friulara. Non ho mai avuto l'opportunità d' 
ispezionare queste piante, ma se male non mi ap- 
pongo, parmi dover ritenere che quelle viti sia» 
no della stessa varietà, che in Friuli si denomi= 
na rabosa. Il sapore e colorito del vino di Ba- 
gnoli, la descrizione, che n' ebbi delle piante e suoi 
prodotti da un pratico di iò mi fanno sup- 
re ; ma su questa idea sarà în seguito porta 
discussione. 

Da tutti questi fatti parmi dover concludere, 
che più non occorrano piccole esperienze , come 
è prudente praticare dagli agricoltori, finchè non 
sia con grande probabilità stabilito successo van- 
taggioso per un un dato modo di operare. Quindi 
è che, lasciando le limitate prove, fu preso di tenere 
in Montegalda, in una campagna di 160 pertiche 
censuarie, tutte le viti raminghe. Esse sono collo- 
cate sul monte ed al piano, in terreni di diverse 
tenacità, di qualità diverse; se tutte riusciranno 
bene, avremo un dato quasi certo che tale prati- 
ca potrà giovare dovunque. 

Per seguire questa pratica, mi si fecero pre- 
sentire difficoltà, che avverto, e prendo in preven- 
zione a combattere. 

Mi dissero alcuni : Le viti lasciate raminghe 
si estenueranno, daranno in progresso frutta a 
piecoli granelli, e forse anche periranno. Alew 
pretendono che l'albero, per fortificarsi, al 
sogno di venire tagliato. 

In relazione a questa seconda idea, facci 
noto che ritengo erroneo il principio, poi 
alberi si nutrono mereè le I 


Ì 


piarono fra «l 
Stati confedera 


lamenti seguei che 


come ordini di S. M. Ì 
« Piace a S. M. di comandare che questi re- 
golame: in vigore nel Regno unito 
€ nelle ica, cominciando da giove- 
dì 6 febbra lorii e possedimenti di S. 
che il governatore 
A ino di que’ posse- 
dimeuti tivamente. 
i pra facendo sapere 
bisogna conformarvisi me' delli territorii e posse- 
dimenti. È 
« IL Finchè continueranno le i ostilità 
tra il Governo degli Sta Il America set- 
nale e gli Stati, che diconsi Stati confede- 
chè venga ordinato altri 
., non sarà permesso ad alcun legno 
legno armato in corsa, appartenente 
ti, di entrare o_restare nel 
porto di Nassau, 0 in qualsiv tro. porto 
rada od acqua delle isole di Bahama, se non con 
permesso speciale del luogotenente generale delle 
isole Bahama, od in caso di tempesta. Se alcuno 
i detti legni entrasse in uno di quei porli, rade 
od acque, in virtù di permissione speciale, od in 
seguito a callivo tempo, le Autorità locali gli richie- 
deranno di sulpare tosto che ssibile, senza 
permettergli di fare provviste oltre lo stretlamen- 
te necessario. 


ellagna ed Irl 
$, 


ualche legno da guerra © corsaro 
dei belligeranti, dopo che quest' ordine 
notificato e messo in vigore nel Regno U 
le isole dello Bipelto e nelle colonie ,_ possessioni 
estere e dipendenze di S, M., entra in un porto, 
rada od acqua appartenente a S.M., 0 nel Regno 
Unito, o nelle isole dello Stretto, 6 in yma colo- 








nia, possessione estera o dipendenza di S. M. 
rà richiesto di partire 24 ore dopo la 
ta in quel porto, od acqua, tranne il cas 
pesta, il o necessarie proyvisioni ed 
altre cose all’ equi , e quello che vi fossero 
avarie a riparare. Nell'uno o nell'altro di questi 
casi, le Autorità del porto, 0 quelle del porto p 
vicino, lo inviteranno a mettersi in mare al più 
na permeller= 
e le necessa 
n legno cui 
anere nelle acque inglesi per 
dimorase nel porto , rada 
di 24 ore dopo il compi- 


stato permesso di 
i, continues 


Nessun 
delle parti bell 


così che di viv 


sistenza dell’ quipaggi 
la quantità necessa: 


alla sus- 
non potrà prendere che 
di carbone per recarsi al 
porto pi Ù o a qualche altra 
destinazione più prossima. E a meno di speciale 
permesso, non gli sarà permesso di fare nuova 
in quel porto stesso, rada 
dopo il lasso di tre mesi comin- 
ciando dal giorno in cui se ne sarà fornito in 
quel porto, rada od acqua, 

* Sott. — Russitt. » 
Una lettera simile fu diretta ai segretarii di 
Sato dell' interno, col 
lordi commissari di S. tta di Londra. 

Il Re del Madagascar, Raduma II, fece per 

al Governo inglese una supplica perchè siano 
messi all' Esposizione di Londra anche alcuni pro- 
otti della sua isol 
della disposizione di 
colla civiltà europea. 


SPAGNA. 


quel Principe ad affr 
(Morning $ 


lantes, alle ri 

dor, e marel 

« un’ Ambasciata , diss' egli | presso S. M. Fran- 
« cesco Il, cugino della nosira cara Regina , mi 
* sono cor ioni ed ai principi 
* del diritto delle genti; io non ho fatto che se- 
« guire la saggia dottrina del grande giupeconsul- 


Lr ____ms= 


re 
Corte del Re Fr® 


elettorali dei cj, 
tadini spagnuoli , non ebbe innanzi al Congray 
esito migliore di quella delle: nazionalità © mi 
grado il vigore dei ragionamenti del sig. Cal 
Asensio , per far entrare nel calcolo del censo x 
lettorale l'appunto delle imposte dirette provi 
ciali e comunali, la maggioranza dei deputati ty 
zionarii ha respinto, con 106 voti contro % 
legittima domanda di più di 25,000 elettori, 
L'Arcivescovo di Tarragona indirizzi 
nuova supplica alla Regina, allo scopo di rel: 
mare maggiori rigori contro l’audacia delle Le 
rie della stampa progressista © demoerati 


(Perse) 
FRANCIA. 


Serivono da Parigi, 3 febbraio, alla Pin, 
veranza : 

* Da tutte le parti, si sta preparandosi 3, 
lotte parlamentari, che stanno per incomincia, 
colla discussione delle quistioni finanziarie. Pr 

immettendo che non vi sarebbe modo di far fr 
te alle esigenze della: situazione, altrimenti 
con nuove tasse, dal momento che non si togli: 
no fare le sole economie possibili, riclucendo |. 
sarebbero diversi sistemi d'imposta 
presenza. L'imposta è ancora in economia pj, 
ica una delle inaterie controverse; cuno ha 
lema, appoggiato a buone ragioni  jly 
Proudhon ha pubblicato da ‘ultimo un lib pig 
o argomento, nel quale e 
ine, e’ demolisce tutte Je 
chiaro adunque che qua 

red presentato, 

Hl sig. Fould_ non 


che 


il loro lavoro; ma si obbt 
terà, certo, ad essi che potranno ottenere nuo 
risorse, aumentando il prezzo della mano d'opera 

# Il Messico è tultora all'’ordive del giura 
Le difficoltà d esecuzione dol piano 
furono troncate in guisa, che nas 
Seltigeranti può essere gelosa: delle 
delle altre, Non vi sprà generale In ci 
ne AM AO ea 


spedizione 





quistione delle indennità, da, chiedersi al Governo 
messicana. il che non è un affare da poco: si no- 
minerà, dicesi, al Ministero degli affari ‘esterni 
una Commissione pel regolamento di tali indene 
nità. È evidente che, se non si lascia al Messico 
un po' di tempo, esso non potrà sodisfare a' sui 
impegni. Ma Juarez cederà egli, 0 cercherà di pro- 
lungare la lotta? È ciò cl vedrà. 
Il signor Lafuent nistro del Messico, 
cessato le sue relazioni uffiziali col signor 
enel; ma, sopra sua domanda, gli venne 
i rimanere in Francia come 


guito a domanda ip 
darà alla certo numero d'ufliziali istrut. 

* L'Indépendance belge venne sequestrata an 
che oggi. 


Società, sotto il patrocinio del mare 
alla cui testa troverebbesi Gi 
ore di leoni, per istabilir 
africana ed il Sudan 


è 
de suoi , per entarte le scene 
ultime spe ti reg. 

«Il sig. Imbaus lasci ‘amente la di 
rezione della stampa al Ministero dell' interno. 

« Il maresciallo Vaillant, come v' abbiam 
giù detto altra volta, sarà presto nominato gover- 
natore del Principe imperiale, continuando. però 
ad essere ministro della Casa dell'Imperatore. 

« ll signor Ollivier, uno dei membri più no 

lell’ opposizione al Corpo legislativo, trove 

hè affermasi, modo, a proposito dell 
ell’indirizzo , di ritornare sulla cm 

lone fatta alla stampo. La discussione sarà ti- 
vissima ; nè lo sarà meno al Senato, ne' cui Uf 
fizii si stanno già trattando le quistioni di poli 
tica estera. Un ministro, senza portafoglio, avreb 
be già manifestato l' intenzione dell'Imperatore di 
mantenere lo status quo a Roma: ma come er- 
dere a queste voci, messe fuori non si sa dahi? 

« Non tutte le logge massoniche spingono la 
loro devozione al Governo, fino a lasciarsi imp 





chieranno dall’ I potarle, va a togliere quel 
giusto equilibrio, che natura ha stabilito fra i ra 
mi e le radici; dalle molte ferite che si fanno, 
geme un umore che sarebbe nutriente; ciò io veg- 

olto l'aspetto della teoria ; per la parte pra 

poi, posso assicurare che le viti lasciate ra- 
miughe, ingrossavano molto più delle potate, e su 
d'esse si manifestava una corteccia morbida, 
mentre sulle altre appariva avvizzi 

la quanto al produrre del 
grappoli piccoli e con 


perderebbe il frutto; si 
questo pieno earn 
) non utile, per lab 
ricolta fatta negli anni precedenti 

iarissimo Boltari, di Latisana, che con 
o pertiche censuarie trovò di mantenere 
riccamente la sua famiglia, che diede splendido 
esempio di agricoltura in quel paese, le cui pra- 
tiche vennero tanto vantaggiosamente diffuse nei 
vicini Distretti di Portogruaro e San Vito del Ta- 


ed anzi ne rido: 
‘bondante 
chi 


scorrea pei soli ran 
teneva di uva grandissi E) 

no dato prodotto pel primo anno, de 
stinava a darlo pel secondo, e così pel terzo; de 
po i tre anni, capitozzava la vite, e lasciava il 
s0 a riposo; si arrampicavano sul gelso molli 
tralci bellissimi, che destinava a frutto nel trien- 
nio seguente: con queste praliche, in una sua 
Memoria, Boltari stampava che in soli cinquanta 
campi otteneva, in media, cinquanta botti di 
vino. Questo fatto prova che per aver lasciato le 
sue viti come raminghe, non sentirono detrimento. 

Jo credo di poter concludere che colle vili 
raminghe, otterremo frutti sani, abbondanti, e ! 
albero non verrà danneggiato, 

Ma c'è di più: non avremo per tre anni li 
spesa della potatura, e nel quarto, si dovrà sol 
capitozzare la vite, e l'albero che la sostiene: 
mma non avremo neppure l' annuo prodotto della 
legna, ciò è vero; però questo prodotto compensi 
appena la spesa dell’ opera, progredendo nel c- 
stume solito; locchè torna allo stesso che consi- 
derare nulla la ricolta, nulla la spesa. Nel quarto 
anno poi, con pochissima spesa , tenendo le vili 
come propongo, si avrebbe grande prodotto di 
legna, che eguaglierebbe per lo meno. quello de 
tre perduti, e con una spesa minima, poichè si 
tratterebbe solo di tagliare i rami, non di purgar- 
li nè di legarli. Sicchè utile sarebbe il sistema, 
anche per questo prodotto secondario. Senza più, 
adunque, propongo grandi esperienze in questo a1- 
gomento; le piccole sono già state fatte con feli- 

Successo, 


ce 4 
(Sarà continuato). Pasovate porr. Guselu 





n 
dò che il 
stro dall 
vinse i m 
le loro ai 


La F 
stri scien 


distinti qu 
zioni lavi 
suoi pr 
te e dil 


; e 
l'avea ere 
veramente 
analitico, 

troppa dif 
gli prosegu 
va a quan 
vegetale, { 
tondo ila 
inè È 

fori; e tra 
nomia pub 


Leggia 
zo di Vitto 
venduto, co 


P 
plicava, star 
Bio fe int 


« Me 


spagnuoli 
sonale, © 


8 parimenti. 


tro tali impu 
«la Spagna fu 


ne, cd + 
eala conflitto, (; 
alcuna ripr 
be alla specu 
Mi}; pre, 
ir 


ano alcuni 
suppongo 

UO più spioss 
che i ribassi 

l modo < 
di 


va a nuov 


fatte nell 
* servaztone 
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pe 
È Napoli non 4. 






orali dei ci i muratori liberali, che vogliono conserva 
i al Congreas Be loro antiche istituzioni. » hi 
passion RA] 





no 4, in età di 87 an 
di quella prima Scuol 





liscepoli. uscirono ,- egli s' applicò i 
siente, pò mai se "e lasciò dirt, 
hi lavoré. d'analisi , si diede più parti 





i e numerosi 
distinti quelli di ottica. L' Accad 
zioni l'aveva 
pe' suoi 








studi 














gli proseguì per tutta | 








n Òi dA leur. 0. T. 
Ma ino iva La toi studi di fisiologia | miseria, © quasi tutte chtero' cea 0no fasi di | dallUffizio presidiale dell'LR, Luogotenenza del. | 4”: ra TI) 
Ha ale, furono quelli, se non erriamo, su cui | i i lere ci peg ] 12 Basse Austria > DISPACCI TELEGRAFICI 
ciascuno hy Bf vesetale, n » promo tempi più prosperi per far valere i * Dall dio 
Fagionl: il gg, | B] Sodo i dott Boucheie la sua bell applicazio- | diritti. m Amii 0 Tr earn deli Bel i ORI A resa 
un libro pi ; l'agricoltura lo contò fra' suoi mo- « ll Governo dee tenersi pronto a qual «Vi 5 Ù ienna 7 Bagpnenti 
nel quale tO I io trattò felicemente alcune questioni di ceo» | evento, e proclamare come mele Te ra ne Vienne, il 5 febbralo 4063, Vienna 7 febbraio ( 
be tutte le somia pubblica, pi trat pai Da non, dichiara la guerra, ma respingerà la forza S. M. l'Imperatrice (Spettoii 6. ore 40 win. 55 antimeid.) 
uesti profondi st i lot aggi col chè i È lielo  permette- ì Ricevat 2 min. (5 ) 
SR rid erge generale, frutto non solo | ranno; ch'è pronto a dare catia atte | pei danneggi sd € — Aaa 


del forte 





venduto, col permesso dei superiori, 
Questo, è ancora. un problem: 


tipe Napoleone fa serivere in qualche cor 


denza, ch'egli « protegge Vittor Hugo. « 
stre esule, informato di ciò, dichiara © 


spinge con disprezzo questa "« protezione. 





AMERICA. 
Dicemmo che i Messicani si stanno 





ma si obbiet lo al patriottismo dei suoi concittadini, 


lenere n plicava, stante il comune pericolo, a porre in ob- 
ano d'opera, [ÎÌ bio le intestine loro discordie. Ecco i proclama 
del giorna, + Messico, 18 dicembre 1861. 


lizionari « Messicani, 
ce ni « Gli rrisi che ci erano stati dati, 


sE s nta respingeremo le ie dei nostri 
supremazia Bfrovamo qinaciei E Revre i di anta arme o ci mostreremo degni della libertà ed in- | | leri è morto il celebre serittore Ignazio C 
per checchè [espose ripnerrle territorio fu invase dalle trap dipendenza che i nostri padri ci legarono. slelli, il Nestore dei poeti austriaci. è Ù 
Se le spagnuole, no insultati nella nostra dignità ie e Benito Juaneg, è Praga 4 febbraio. le comunica: 


vi dicemmo  Bszionale, è la nostra Indipendenza messa iu pe- 


Resta ora la ricolo.. 


re un gron acli iaia contrario a tutti 
Piemonte, Slatuti dell'Ordine : alcune di esse protestano e 
zionalità pl. nergicamente, richiamando gli articoli della loro 
mantenere un Carta fondamentale. Il maresciallo Magnan ricor- 
[del Re France dò che il Re Giuseppe era stato eletto gran mae- 
stro dall'Imperatore ; ma quest’ esempio non con- 


perduto uno de'suoi più jllu- 
sig. Biot, morto in Parigi il gior: 

Ultimo rappresentante 
tecnica, ove insegna- 
roto tanti illustri. maestri, e da; cui tanti illustri 


allo studio dell'astronomia , della fisica © della 
chimica. Intorno alla prima , oltre il lavoro geo- 
detico, fatto in compagnia d'Arago, lascia un am= 
pio trattato, però incompiuto. Nella fisica, fece lun- 

Î, fra'quali vanno soprattutto | spagnuola. 


delle iseri- | 15" Moît 
posto nel novero de'suoi membri Sriicra 






l'avea creduto degno di sedere fra' quaranta. È 
veramente egli era buono scrittore ; il suo stile è 
tico, lucido ; talora però un po'snervato 
{roppa diffusione. A questi studîi principali, 
ito, altri ne frammette. 


segno, ma ancora della forte e am- | le domande 
fia istruzione, che aveva ricevuto. . (Perseo) 





preparan- | Governo, unitevi 









intero alle 
aleu- 
\rmente 





la_nostra indipendenza, 
accettò il debito contra 








«IH Governo si mostrò 





© | mezzi, alle reclamazi 
ni, e specialmente la S 











giuste ed eque, 








degnate, se havvì pa 
sico, di smembrarne 








po 
Lilla. 
egli ri 











vostro 


« Le relazi 
e li sup- | ci rappresentan 
capace di civil 











Lasciamo i nostri nemici 








che noi 






















"ua al tempo stesso 
desiderio, che tal atto ! 






questa stessa indipen- ; 





re sodisfazione, per quanto gli permetteva 


pronto a dare sodisfazione per tutte | cip. Arcivese 





tutte le condizioni offensive per la 
nazione, 0 che ne potrebbero mettere l'indipen- 
Leggiamo nel Confédéré :.« Il nuovo roman- | denza in forse. 


mo di Vittor Hugo: Les Misérables, potrà ess « Messicani, se le nostre intenzioni sono dis- 


ito preso di umiliare il Mes- 
territorio, d’ intervenire 
negli atti del Governo, od annientare la no 
nazionalità, io fo appello al vost 
perchè dimeutichiate gli odii © le inimicizie, che 
% traggono la loro origine dalla diversità delle opi- " 
rificate, se d''uopo, le proprietà vostre. | le; è ognuno va a gara per. sesitera gl’ infelici | fa menzione 
gue, rannodatevi intorno ai 
” per difendere la causa più gran» 
bnelusione che do alla resistenza, e che il Presidente Juarez ave» | de © più sacra di tutte, la difesa delta patria. 
ordinazioni, pubblicato un proclama, con cui faceva appel- 


senzialmente 


ò mille vol- 





sone, le q 
ed essendo 


+ La grandezza 





simativa. 
* Dai rapporti 


dati molti di quegli 


po prima che fosse riconosciuta | |a beni mobili 
Congresso messicano | © L'Per 








soler prendere pat 


* Le sovvenzioni 





le nazi 














che respingera 
ita della 








pale 





jottismo 





pal 





in ispecie in al 





A Presbu 












le nostre 





ri SETE E 
La, Presse del 4 febbraio. rsa quanto se- | 1! signor Bilimek 





* Lo stato delle cose non si è 


dallo straordinario accrescimento delle acque del 
Danubio e di molti de' suoi confluenti, non si può 
în presente determinare nemmeno in via appros- 


Uffizi distrettuali, emerge che. ne' Comu DI 


b procurare ai danneggiati gli aiuti, di cui 

© dal Governo spagnuo- | abbisogna Those. ai n 

I ino, viene incamminala in tutto il paese 

Accademia francese, or sono sei apni, etarizargio dia parte di esso fosse stata | una colletta’ di pie sovvenzioni, 
denza. 


fiene ora fatta preghiera a tutt’ 





dia in misure possibilmente copiose. 


gna dagl'Il. RR. Uffizii distrettuali; in Vienna 


crescenza; a Pest 43 


cambiato es- 





le di Vienna pub- 


del danno che viene cagionato 





però, sinora pervenuti dagli 





abitanti hanno perduto tutt' i 





filantropi 
quest opera di miserieor- 


verranno accolte in campa- 




















il Presidio della ‘, Londra 


non si ha a 


























Brusselle 5 gennaio 


L’odierna Indépendance asserisce che mon- 
signor Chigi avrebbe inviato a Roma dispacci , 
che concordano colle comunicazioni, da essa 
tribuite al conte Walewski e smentile dal Moni- 











6. — Il Parlamento robe 
e| Il discorso della Corona dichiara che le re- 
lazioni coll’ esterno Lil sodisfacenti, e che 
temere che la d'E 
venga turbata. Ei fa la storla del fitto del i publ.) 
Trent, e dice che le relazioni amichevoli nese, N 





stanza ferma. (FF. SS) 








Londra del A febbrai 
ù 


Consolidati 3 92% 


VARIETA" 


Annunziamo essere uscito in luce, coi li- 
pi di Melchiorre Fontana, il 1 Volume dell’opera: 
Cesare ed il suo tempo, del prof. ab. Antonio 
Matscheg ; e ch'esso trovasi vendibile presso i 
librai Munster ed Ebhart, al prezzo di franchi 
quattro. 


La Gazzetta Ticinese reca quanto segue, in 
data di Lugano 3 febbraio 

x Nell'ultimo giorno di gennaio, e nei giorni 

i febbraio, abbiamo notato fenomeni meteorolo- 

gici veramente straordinarii. Alla mattina del 3 
gennaio, a ciel sereno, vedemmo spruzzi di nev 
portati, dalle alpi, dal vento nordico. Nel pomerig- 
gio, avemmo leggiera pioggia cme di primavera, 
€ fu visto l'arcobaleno. Sul fare della sera, si 
videro volare pipistrel 

« AI primo di febbraio, continuando il vento 

caldissimo all'ora e mezzo do) 








































































































cogli Stati Uniti son ora ristabilite. Aggiun- Ù 

ge che la convenzione per l'intervento nel e , $ IV, del Riparto Il, 

Messico ha lo scopo d'ottenere una sodisfa- | Comune omgari, Diuretto di Legnagn, i deduce a co 
sobborghi della capita: | 2100; che finor non fu data. Il discorso non |"! miti aprirà il giorno di sabato 1% del mese di fb 


ghilterra un 





3 corrente fino a 45 piedi 








o era giunta l'acqua da | glio d'ieri. 






— redattore dell Mumoristi- | no. I Princi 








di riforma parlamentaria. 
prestito di 4 milioni in lire 


de econo : che a Linz | sterlini (100 milioni di franchi. ) 


( Correspondenz-Bureau. ) 


Vienna 8 febbraio. 


(Spedito 1° 8, ore 8 tin. 5 antimerid. + 
(Ricevuto l'8, ore 8 min. 44 ant.) 





che Listy, fu condannato a 44 giorni d'arresto | mani, e ranno martedì Trieste. 
i al Governo « In questa difficile emergenza, il Governo lese lasciò la Giammaica, il | € alla perdita di 100 fiorini dello. cauzione. Mi ani Dt n per 
poco; si no- ela Repubblica crede compiere ad uno dei PIÙ | 9g. sicembre, per unital. nei primi giorni di gen- | tiPografo Ilavaczek fu assolto, 0. T) stra corrispondenza 
affari esterni mperiosi suoi doveri, recando a vostra conosee sd 


li tali inden- Ala l'idea principale che informerà la sua. pol 






del Messico,  Bbrinati della condotta del Govern 
li col signor «Ai 44 del corrente mese, il. gov 


[ello Stato di Veracruz ricevette dal comandante 


Francia come Mele forze spagnuo!e, l'ordine di sgomi 
iù di Ulloa, cui era risoluto di occupar 





p della Kegina di Spagou potesse cssero saranno ccesial in co- pecnle pete ndonerena: Eglino hanno attraversato Madrid 7. — Martinez de la Rosa è 
la Cina con- Governo a Regina Ùi Se essere | mune. In quanto a Veracruz, la sua guardia sarà | il fiume Cumberland morto. denz- 
reggo ho che la mialono spegiuola serebbe in .SV99-| siuasto alle troppe spagnuole, che un lungo sog- «1 federali si sono im (Correspo Bureau.) 
6, Francia EBD trattata con Ri ori pere la città | giorno all’Avana ha, per così. di limate | dei separatisti, e CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
ftizioli istrut- iii frepeidia eggti i .. | alla febbre gialla ed a! vor glieria e molte muni do ì APE R. pubblica im Vienna 
% cittadella sarebbero, al tempo stesso, guaren * Le perdite forono grandi d'ambe le part.» Borsa 

uostrata one Mica alla Francia e all'Inghilterra, per le recla- Ta del giorno 8 febbraio. 

Ù ioni he queste Potenze hanno a far valere! -— NOTIIE RECENTISSIME. ela 

piero uan Pesto il Corerto Peo ii rasi = - Metalliche al 5 pi Mo. sg; > >» 7088 
peiallo Pel REA] Pepi ici poi Vienna 6 febbraio. Vienna 7 febbraio. Prestiti» nazionale al 3 p. n . . . 8645 
rd, il celebre 


Thi fra fac» È parimenti falso che abbia ostinatamente ricusa- 


commercia» lo di dar ascolto alle giuste domande della 


i S «Il Governo messicano deve protestare con- 
ER sE to tali imputazioni. Dopo il trattato del 18:36, 


pinco Spagna fu sempre considerata come 
ao verno Miniere von ed può rimproverare la 
hs sa ell’ ambasciatore spagnuolo. Sono conosci 













i. BMrorticolari di quel fatto, € si, sa altresì che it 
pone erno è pronto a dare, relalivamente a tal of- 


9 re, le più sodisfacenti spiegazi 
o over Era necesario. allontanare dal te 
HGndO. però ionale un uffiziale straniero, che fuvori 
bperator 
bri più no- 
lativo, trove- 
oposito della 
sulla con- 
one sarà vi 























Vonezia 8 febbraio. — In commercio 0 nell’ in- 
a mula notammo che cambiasse le cireo- 





tue, tuoi politiche, 0 € i; dal precedente 
boi di poli» todo, che 60 ance sanlengano i 
pglio, avreb- bi è lo incertezze, dall'altro il migliore” gene- 





Imperatore di lt aodamento delle pubbliche carte fa più sempre | 


Uh, che vogliasi dare da per tutto. assestamento 
tane, ed evitare di poi, in conseguenza, ogni 

[le cnitto. Gli affari in mereanzie non hanno 

spingono la lo alona ripresa, ma ciò si attribuisce specia 
iarsi impor= ile alla speculazione, che trova in tutto troppo 
zi i prezzi, per ingerirsi in alcuna merce senza 





uni, € se ne astenne finora. - Nelle: pubbliche 
e ne appari determinazione, e ciò si de- 

perando. ot- cla cassia quantità of alle orse, 
di quei ri: Ho pronti real, e qui pure: seguendo lin 

pidee e 'indamesto da Vioson,: Setoro Rel i 

atebtie rano alcuni obbliganti a lunga scadenza, forse 

el terzo; do- Fhè suppongono in tal maniera infrenare l'ineri- 
iava il gel- ue più spiegata agli aumenti; ma storgesi da 








lenze, 
eruatore | 1 spedizione; i comandonti de 
miragli prenderanno le loro 
di guerra, 

«1 punti strate 





brare la 









Spogna. 


naio, alla squadra del contrammiraglio Jurien di 
La Gravière ed alla flotta spagnuola, all' altezza 


a al Messico Si tratta degl'interessi di tulli, e come tutti | {4 Capo Seni Anto aan E vo al 
Risfare 0* suoi digli del Messico devono consacrare la oro ine | ©! COS SAI dr e n ano i 
[rcherà di pro- BBMlienza, fortuna e grado alla salute della Re- 

rà, pubblica, tutti hanno eguale diritto di essere iu- 














iale di Vienna, nel suo 
juanto segue: 

deguata anche oggi 
dall’ inondazione nella Br 





licoffer, ban 





* Non vi sarà generale in capo nominale del- | merse 


isure in Consiglio | rale Zollicoffer venne 
ritirati nei loro trincerameni 

















fiorini per quelli “delle 


Potenza | gittenau e nel circordario di Rossau, ed esaminare 
occhi proprii le prese disposi 
i 


cacciata 
uti tut «Anche le LL. AA. UL i 
peesco Carlo, Carlo Lodovie 
jondo, visitarono 
come nei giorni preccden 
erritorio | Eecellenze il signor M 

‘a aper- | dirigente la Luogotenenza. 























nelle azioni della Binca. 
Ù 


mostrano disposte a 
nt, che nei frumentoni, qua 
nostra 


austr. 1. 403 
prezzi vennero so- 
qualità, 
di consumo ed assai scarsi. 
poco variavano i prezzi, @ per 
la continuazione di mancanza d'a 
lomande dall'interno, per qui 
vansi, gli affiri alle vendite di consumo locale, che 
si facevano più ‘' tutto nelle sorti di Bari e $. Mau- 
prezzi da di 215 a 220, e gli 
în relazione all'entità delle pari 
qualità, per modo che da 14 per ‘/, salivano gli 
sconti a 20 persino, Alcuni acquisti" vennero. fatti 
d'otiî di Ragusa a Tneste, e per quanto sentesi, 
furono pagati, qualità distinte, a £ 40 */, in Bano 
conote. Questi aequisti hanno sodisfatto i bisogni 
de maggiori consumatori dell'interno, per cui esti= 





ST Pi IAA e o TA 
TIPITTENI 1 ALAAIAI PRD LTT + TETTI OA o 


GAZZETTINO MERCANTILE, | carte, che pur si presumono dull’avanzo continuo , distrazios 


| sumo, ma gli affuri seguitano ad essere solo di det- 











, si trovavano le Loro | del direttore e la stamperia, e vennero lacerali gli 
istro di polizia ed il si 





esemplari del giornale. 
stabilito l'ordine. 


li; gli zu 
davano pe 
ci sembran 
in eccellent 


anzi può dirsi in tutte le qualità di maggior c 


taglio, e stentati. 


Proseguiva esima sempro maggiore negli spiriti, 


in relazione sgl al ) prima dop 
re aL 62 con poca accoglienza. È wi anc 
olferti con Sscars 


e quelli di Levante finora non trovarono 
Ù to. Le frutta, nelle uve specialmente, sono 
un poco più richieste, sebbene trovino poco con- 


sumo nella fabbricazione dei vini di ripiego. Man 


cano i fichi; vendevansi carrubini a 1 40: le man- 
10 esito molto stentato a f. 29 Nessuna 


affari avemmo a notare nei carboni, n 


met. ili. nelle lane. Le manifatture in le € di 
cotone specialmente, hanno esiti sodisfacenti con a- 


vanzo de' prezzi; nessun risveglio si notò nelle set 


A proposito dell'annunéiata vi 
nel Kentucky, troviamo nel Pays del 


« Un dispaccio ufficiale dal Kentucky ri 
rticolari della convenzione militare fra le tre | sce che i confedera 





ny (Spedito 
oria dei fede Rien 














coman: 


ssalito l'esercito federale a So- puri a Londra un prestito di £ mil 
ruppe e gli am- | —"« Dopo un accanito combattimento, il gene- | lire di sterlin 
ucciso. I confederati si sono Pi 













altre Provincie. 
(Spe 0. T. 
Torino 6 febbraio. 









ignori Arciduchi — ll giornale il Contemporaneo 
Guglielmo ‘ato oggi un arlicolo contro la dimo-| —Itendita 3 
ircondarii inondati, ove, di dom Stasera fu invasa la casa idemj4 * 


Accorsa l’ Autorità, fu ri- Azioni del 















® 400lire ital 54, 40 — 
e * 400talleri - * 206 — 
re » 100p.turche»  — — 
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r0lti be che ssisti, da qualche tempo, non fanno 
i Creta 
peroni ve di più, Il Prestito veneto da 74 4, a '/y 
la trovasi facilmente ; a tuto l'anno 1863 si pa 
ta botti di 
lasciato le 
detrimento. 










r qui con poche speranze di profitto. 
| "l'at de 


masi generalmente, che coi primi arrivi, possa pro- 
gredire l'inerzia attuale, ove non vengano i corsi 
ribissati ancora più. Ogni luogo di produzione, mo- 
atrasi però sempre più fermo, nelle sue pretese, per- 
chè ivi gli speculatori esagerati non maneavo; ma 


salumi potrebbero ora prendere una 


1 legnami da lavoro continuano negletti, e pieno 


deposito; osserviamo che in causa dei prezzi troppo 
alti, vengono spesso prediletti. que' di Trieste, ove 


notevole è l'estensione e lo sviluppo che prender: 


questo genere, appunto perchè si accorda con ogni 
correntezza e facilitazione, derivante ben anco dalla 


facilità. dei trasporti. (4.8) 












iti fù ricercate a 4 ‘/, di disaggio in 
tia sii 3 da 20. franchi si 







tre anni la 
dovrà solo 






per molti realizzi 
ici etti è per la mancanza d'affari in mer- 
x li il telegrafo nei corsi di Vienna non de- 








piega, dacchè si possono dire concentrati 
i depositi, in particolare dei cospettoni, forse 
sola una mano. Îl consumo in questi, come del 
prezzi continua vano 











"Ya a nuovi. miglioramenti nelle pubbliche 


BORSA DI VENEZIA 
x del giorno 8 feblraio. 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


camsi. Cons 
Cambi = Sead Fisso See nelle 


Amburgo . 3m-d. per 100marche 475 50 
Amsterd.: » » 100£d0L 4 8560 














mai ainoziAo 
* + sormzione. fit parigine 
bbraio "62 | 3987 3014 


16335, 08 
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4° novembre (= — — 











Azioni della Soc. aus, sir. ferr, 


Ferrovia lombardo-venete 


l'8, ore 11 min. 45 antimerid.) 
vuto I° 8, ore 12 min. 20 pom.) 





ta 
o 8. — S 





cui la notte se- | marina vennero congedati. 





Azioni della Banca nazionale . . . 883 - 
neggiati dall'inon- | Azioni dell Istituto di credito ; ‘7 
dazione nella Bassa Austria, 10,000 fior. 20,000 





p. 
O 


Credito mobiliare 








ARRIVI E PARTENZ 
Nel 7 febbraio, 





vwocato amer. = Moore Gilberto, 
Canadà, ambi a S, Marco, N. 185. 
Caboga conte Bernardo, 
alla Ville — 


{ ambi poss. amer, 








Arrivati da Verona i signori: Sennett Gi 


| grande Gullria universale dei seppi 
— Per Vienne: Welaa co. Dana UR ude Galleria universale dei più muovi ritro 


B. Giorgio, avvocato amer. — Per Milano de la 
Marimas (marchesa) dama di Patazzo di S. M Im 
peratrice de' Francesi. — Aguado Onesipe (visconte), 
s — Ghik ia Aristide, ni 
Mil — Gre Ca”: Mat e pi RT | eat, Vette di Mipli è di Sella 


MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. teggio da Messina della emocrazia 





U9, 10 e 41, in SM della Visitazione. Domanda del Re di Mu 
(Orfanotrofio maschile ai Gesuati.) Tisposta del ministro 


ti 
| ————_—___— _ | 
SPETTACOLI. — Sabato 8 febbraio. 








braio entrante nel locale di residenza di questa R. Delogazio» 










riwnsti privi di tetto, procurando di sopperire Londra 7.— La Francia contrae in In- | %* dall ore 41 ant. alle ore £ pomeridiane 
loro più urgenti bisogni. 

Le notizie dalle Prov 
mensognere dei nostri nemici, | l'acqua era ascesa al 
Sme un popolo degradato, in- | circa sopra lo stato normale, ma pol comuni 
Ebbene, durante la guerra, che | calare; a Melk n 2 rari 
siamo costretli a intraprendere, osserviamo stret- 
tamente le leggi © gli usi generalmente annessi. | va pericoli 

fensivi vivere in 
ce € sicarezza sotto la protezione 
Fisico 





"| Lagamavizerlue 
di Ogni aspirante dovrà 
de 





























l rete gite ammesse anche le offerte sigilite segrete, 
ngi To o pure in e Na £ ) His pri dlepionio) che i pri dhe ino pref a L'apartra. dell'atto; cd sblco 
Ù neora sen- ins copie tutte le condizioni € fo 


ne preserie dalla Luogotenenziale Cir= 
colare 30 ottobre 4 30686, 


La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente. ed 
ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria, e salva la Supo 











pprovazione. 
i Alitentirio è obigato ala 






Le acque retrocedono ; sono ristabilite | P°3 eferta tosto firmato il ‘verbale. d 










Precisamente entro olto giorni dopo che gli sarà sta 
comunicata la superiore approvazione dell delibera, sotto pe 
della perdita del deposito, © degli effetti d'una nuova asta 
dovrà produrre alla stazione appaltante una benevisa fidiugsio= 
ne di fior.200 v. a. 

E per altro accordato a chi volesse approfitarne di co- 
stituire la detta fideiussione rilasciando tanta parte delle rale 
di pagamento, quanta unita al deposito fatto all'asta formi la 
entità della fideiussione medesima 



















Parigi 8. — Il Moniteur dichiara in- ! pagamenti verranno effettuati ne' tempi o stabiliti 
ti dal generale Zol- | fondata la voce che il Governo francese ne- | 42! Cantolato, avvertendo che i pagamenti ce 









naro sonante od in banconote, coli’ aggio a sensi delle vi 





ioni di | presrizioni a fiera scelta dolta R Atminiataniata 







garanzia, se fondiaria sarà svincoata, © quela in di 





mila soldati della | "2" ssrà restituita alla presentazione de verbale di 






lo, e consti del pay di tutti i compensi ai 





lati d'appalto sono ostensibi presso 
‘azione provinciale, ogni giorno , nelle ore 














L'asta si terrà sotto le discipline tutto stabilite dal Re- 
golamento * maggio 1807, in quanto da posteriori. decreti 
derogate. 
R. Delegazione provinciale, 
Verona, 29 gennaio 1862, * 
ato provinciale, Bar. pi Jonpis. 
‘IR Commissario delegatizio, Mazzoleni, 


DI CONCORSO. (3 pubb) 

Potendo rimanere vacante un posto di C: cage, 
taluna delle Casse di finanza nel Regno Lombardo-Venet 
classe IX delle diete, coll’ annuo soldo di for. 1260, 
l'obbligo di prestare una cauzione nell'impo 
se ne apre il concorso pel periodo di quattro 
ribili dal giorno 45 gennaio 1862, 

Gli aspiranti dovranno, entro questo termino, far perve- 
mire all'L R. Prefettura delle finanze in Venetia, le documen= 
tate loro istanze, comprovando i requisiti generali, ed in _ispe- 
cie d'aver sostenuti con buon successo gli ‘esami tulle progeri= 
Zioni di Cassa e sulla scienza di contabilità. dello. Stato, ed 
indicando pure gli eventuali rapporti di parentela 0 di affinità 
con impiegati di Cassa nel Itegno suddetto 

Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura di finanza, 

Venezia, 27 gennaio 181 


del suddetto ; indi avrà Iuogo il hallo: Lionille, 
del Pratesi. (Beneficita della prima donna sopra 
nocassoluta signora Assunta Rubini-Zangheri, — 
i Alle ore 8. 


TEATRO MALIBRAN. — Veneta Compagnia mimo= 
ginnastica» plastica= acrobatica -danzanto riuuita, @ 
Somposta ora dell'intera Gamiglia Chiarini, — 

le ore 







































sentiluo 

5 RG didine: | aneirzaTtO AD Uso CAVALLERIZZA iN CAPO BAN 
poto. — Compagnia equestre= acrobatica - mimo- 

pid ginnastica, diretta da Cart Ferroni © fratelli — 
rent, a presa di Costantina. — Alle ore 6 4/,. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8. WOISÀ. 
77 Comico-meccaniro trattenimento di Marionette, 
giretto dal’ artista veneto, Antonio Reczardini, = 
Guerrino detto Meschino, (8* Replica). Con hallo 

ore 6%, 

CLLA RIVA DEGLI SCHIAVONI, — Salon Parisiea, 
"i Luigi Valtée, di Parigi, ove si ammira una 




















'abdeaux pittoresques e Quadri ottico-plast 
Il locale, espressamente costruito ed illuminato a 
525, è aperto dal mattino sin dopo le 10 di sera. 








00. politico 
— Notizie di Napoli e di Sicilia: 


Zioni ; processo per cospirazione a Napoli : as 





serzioni d'un corrispondente del Corriere Mer= 
seven 


. secondo un care 
# giri 
della Mouette ; voce smentita ; sfratto ; dimo» 
frazione, — impero d'Austria ; le roci della 
Gazzella di Colonia sulla cessione del Veneto, 
gonfulate dalla Gazzetta di Lipsia. Notizie di 
SM. l Imperatore. Fatti diversi, — Stato Pon= 
tificio ; # Cardinale Pianetti , — segno di 
Sardegna; Camera de' deputati : tornata 

febbraio. Orrendi Sacra A ministro di Frane 
gia di ritorno dalla Corsica, Storia del Sumpter. 
—}nhilterra ; testo della lettera del conte Rus: 











11 6,7 e 8, in S. Benedetto. sell a’ lordi dell'Ammiragliato per l'ossercan- 


2a della neutralità în riguardo all America. 
gascar. — Spagna; 
li affari esterni ad in 








se concernenti 
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Nati. AVVISO. (4. pubb.) 

In obbedienza a luogotenenziale Decreto 22 corrente gen- 
naio, N. 1895, dovendosi appaltare i lavori. di costruzione 
di una Banca in ischiena all' Argine sinistro di Adige nella lo- 
calità di Vi Nani con Marezzana Rotta Subbadina, con de- 
molzione di varie fabbriche, che occupano attualmente la sede 











del nuovo rilevato; si deduce a comune notizia quanto segue: 
L'asta si a 


irà il giorno di martedì 4 del mese di 
lle ore 9 antim, nel locale di residenza 





ino. 
La gara avrà per base il prezzo peritale di for. 1943: 20. 


ll pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le 
rate tulle meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi rego» 
lari certificati, giusta le facilitazioni portate: dal: Decreto 25 
settembre 1834 N. 33807-4688, in argento, od in banconote, 
coll'aggio corrispon'enie, a scelta della. pubblic». Ammini» 
strazi. 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con ua 
dono in dina (che sarà -poò retto mano al dllera 
tario) di fior. 200. 

Îl deposito fatto all'asta servirà anche a garanzia del- 
l'esecuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del 
collaudo, purchè sia pieno ed assoluto e senza eccezioni 0 ri- 

















serve, 
La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed 
ultimo oblutore esclusa qualunque miglioria, salva la Supe- 
riore approvazione, dupo la quale soltanto ì Regio Erario può 
guardarsi soggetto agli effttt dell'asta quando per lo con- 
rario il deliberatario e miglior offerente è obbligato alla sua 
offerta subito che avrà firmato il verbale d'asta. 
deliberatario nel sottoscrivere il verbale d'asta, dovrà 
dichiarare presso quale persona nota intenda di costituirsi il 
domicilio in Padova, all'oggetto che presso la medesima pos- 
sano essergli iatimati tutti gli atti che fossero per occorrere. 
I tipi ed i Capitoiati d'appalto sono ostensibli presso 
getta LR. Delegazione provincie, ogni giorno, alle ore 
cio. 


L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Re- 
golamento 1.° maggio 1807, in quanto da posteriori decreti 
non sieno siato derogate, avvertendo, che in mancanza del de- 
liberatario sarà libero alla stazione appaltante di provvedere a 
tutto di lui carico, o per asta, per contratto di cottimo, od 
anche in via economica, come più le piacesse, che ripetendo 
gl’incanti, spetterà alla medesima di fissare per essi il dato di 
gara, sanza che da ciò nessun diritto abbia il deliberatario 

so per esimersi da quella responsabilità che va ad essere 
inerente, e per deviare gli elftti ouerusi che potessero deri- 
vargli. 

A coloro che aspirano all'impresì è permesso di far per= 
venire alla R. Delegazione avanti € fino all'apertura dell'asta 
le loro offerte site, sigillate, munite del bollo lgale e fran 
che di porto. In ogni offerta dev'essere chiaramente scritto il 
nome e cognome, il luogo d'abitazione € condizione dell' off 
rente, como pure in cifre ed in lettere la somma oflrta. De- 
vesi inoltro produrre la cauzione ovvero l'attestazione ufizale 
del seguito versamento della medesima, e l'espressa dichiara» 
zione che l'aspirante si assoggetta senza alcuma riserva alle 
condizioni generali @ speciali stabilite por 

Dall' I. R, Delegazione provinciale, 







































Padova, 29 geonaio 1861. 
L'Î. R, Delegato provinciale, Gescui. 
—— _-— 
N. 894. AVVISO. U 





lu obbedienza a Luogotenenziale Decreto 14 gennaio corr. 
N. 958 dovendosi appaltare i lavori di rello, rialzo ed ingrosso 
dell'argine sinistro del fiume Gorzone in Drizzagno Giare con 
Drizzagno Zanchetta , poco inferiormente al Ponte del. Taglio 
di Anguillara nel secondo Riparto del Circondario di Este, st 
deduce a comune notizia quanto segue 

L'asta si aprirà ii giorno di mercoledì 26 del mese di 
febbraio p. v. alle ure 9 ant, nel locale di residenza di questa 
R. Delegazione, uvvertendo, che l'asta restorà aperta sno alle 
ore 2 pomer. © non più, è che cadendo senza eflito l’ esperi- 
suéato, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno di 
giovedì 27 delto, e se pur questo rivanesso senza efetto, se 
ne aprirà un terzo, all'ora medesima del giorno di venerdì 
28 detto, se così parerà e piacerà, o sì pusserà anche a delube- 
rare il lavoro per privata licitazione o per cottimo, salva la su- 
periore approvazione, come meglio si crederà opportuno. 

Lu gara avrà per base il prezzo peritaie di fur. 1670:82. 

li pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le 
rate tutte meno la finaio di laudo, tosto esibiti i relativi re 
golari certificati, giusta le facilitazioni portate dal Decreto 25 
settembre 1834" N. 8307-4688, in argento, od iu banconote, 
coll’aggio corrispondente, a scelta della. pubblica Ammini» 
strazione 

Ogni aspirante dovrà cautaro la propria oferta con un 
deposito in denaro (cho sarà poi restituito, meno al delibera- 
tario ) di fior, 170. 

Il deposito fatto all'asta servirà anche a garanzia. del- 
l'esecuzione del lavero, e verrà restituito alla produzione del 
colliudo, purchè sia pieno ed assoluto e senta eccezioni 0 ri- 
serve. 

La delibera seguirà a vantaggio del miglior olferente ed 
ultimo oblatore esclusa qualunque miglioria, e salva la Supe- 
riore approvazione, dopo la quale soltanto il Regio Erarso può 
risguardursi soggetto agli effi dell'asta quando per io contra- 
gio il deliberatario 6 unglior offerente è obbligato alla sua offerta 


ATTI GIUDIZIARI. 





























N 11478. 2 pub. | questa R. Cinà, noneb inserito 
per tre volte nella Gasunta Ufi- 





i 
ri 








immobili, esscuta 


1° del vanni fu Giasappa Pilcni di Valle spese d'essenzione, prova guai- parti da un dirito di pogno 
presso pregiudizio di Maris-Antocia, riale Liquidazione, @ c'ò senza di- Duilo S udio Notarite, 
valore ria-Luigia, Grudenzio fu Vale 10g:0 di preventiva Venezia, 3 febbraio 186% 








[i cita presta fa proprich i posso si i ge 
i ma icevoto del'a. piona proprietà è 
gono fermi » i quali trevansi nol veruna garartia, che non dipenda getta esegue la vetro cent» 
proceianio Elio, per i ire primi dal fan» propro. rie, draserzioni @ farsi immettare 
esperimenti che anderono deserti, IL Al primo e secondo in-; anebe giutizialmema nel matcriale 
inserito ira gli Atti Giudiriali nel canto la sostanza sarà venduta | + gotimento. 
Suppiimento della Gazsata Uffiziale - solamente VIL Dalla dava dol d creto 
di Vanoni dei giorni 6,9, 13 fab periore 1 di aggudiexzione il dalibaratario 
draio 1861. qualuogue EDITTO. { incomiacierà a sostenere le pub- 
Segue porti i Si rende note che dal” LL R. Bliche gravers: d'ogni caanlera, 

dal imasebile il neminava Tribunale Prov. in Visoza con impone è da imporsi 

“Au dita al Na- il sottescrivo in Commissario giw- | delibarazione 31 dit:mbre 1861, VIIL Anche lmparto che 
stima 28 corpo per corpo, ren dial | B. 11934, vene interà tto avrà commisurato pol iasforimeo— | 
8 logllo 1859 | dal provcolle 12:80, impontento diffilati | mocemasii' Agestiso Girardi fa do resta a tutto carico del dali 

Casa di ci CIV. Ogni tivo, al Baldassare d. Gallo, 0 che da que» beratarie, 
Botteghe si farsi chintere, LI rendita ad insinuare 'e loro pretese da sta Protura gi venne deputato 2 IX. Mancando il di 
Vicenza, mensta d'ore Lost, 200, tutto | curatore Nicolò Antonio Suriori al'ecanio adempimento 
lungo ii | abosivo, i AR ai No Gallio ziale di taluza delle prose 
cen cast fondi a cui meri 240, 2 i porti Dall LR. Pretora, dizioni sirà indilstarante. proce 
casa della n gato questo al che 5.20, 253, della Asi (O Gennaio 1862. duto sesa alcuna prvia diffida 0 
di 8. Fansiino fondi vessi. produzioni 80 eoe UR Prese, VirroneLu. costiuzione in morì a nuova su-. 
ì, poche piante, 13:98. Costa, Case basta per tutto di lui rischio pe 
dispensati tano Torcio della stima F. 355: 38 ritalo, utle 0 da 
to gli altri Ti preseaie ab rese i 
\Ibo. Pretrso, n 90% . 
ibiza, sj epitto, + 
"mnaccntive di Si rendo pubblicamente note 





















































i, Dir = otenzio il deseto di delibera, 


L'I_R. Pretura in Piove di 
Codero, rendo noto al pubbla 
che nel locale di sua rosicecta, si 
fond nei giorni 25 febbraio, 20 
aprlo pp. vv, dalle 

ore 9 ante. alle 2 pom, l'asta 
qer la vendita dei sottodescritt 
dal sig. Gio 









subito che avrà firmato il verbale d'asta. 

Il deliberatario nel sottoserivere il verbale d'asta. dovrà 
dichiarare presso quale persona nota intenda di costituirsi il 
domilio în Padova, all'oggetto che presso la medesima pos- 
sano essergli intimati tutti gli atti che fossero per occorrete. 

1 tipî ed i Capitolati d'appalto sono ostensibili preiso 
fg Ragione preci il gioie: n se 

fici. 


L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Me- 
qolamento 1° maggio 1807, in quanto da posteriori decreti 
non sieno state derogate, avvertando che in mancanza del de- 
liberatario sarà libero alla stazione appaltante di provvedere a 
dutto di lui carico, © per asta, per contratto di cottimo, od 
anche în via economica come più le piacesse, e che ripetendo 
gf'incanti, spetteri alla medesima di fissare per essi il dato di 
gara, senza che da ciò nessun diritto abbia il deliberatario 
Stesso per esimersi da quella lità che va ad essere 
inerente, e per deviare gli effetti onerosi che potessero deri 
vergli. 

A coloro che aspirano all'impresa è permesso di far per- 
venire alla R. Delegazione, avaati e fino all'apertura dell'asta, 
le loro offerte scritte, sigillate, munite del bollo legale e fran- 
che di porto, In ogni offerta dev'essere chiaramente scritto il 
nome e cognome, il luogo d'abitazione e condizione dell'offe- 
ente, come pure în cifre ed in lettere la somma offerta. lle- 
vesi Inoltre produrre la cauzione ovvero l'attestazione uffizile 
del seguito versamento della medesima, e l' espressa dichiara- 
zione che l'aspirante si assoggetta senza alcuna. riserva. alle 
condizioni generali e speciali stabilite per l'asta. 

Dall" I° R. Delegazione provinciale, 

Padova, 23 gennaio 1881. 
L'È R. Delegato provinciale, Cescut. 























N. 17358. AVVISO DI CONCORSO. —(4. pubb.) 
È da conferirsi in via di pubblica concorrenza è sopra 
offerte in iseritio l'esercizio della Dispensa Sali, Tabacchi e 
marche da bollo iu Couegliano , Ja quale leva i materiali dai 
depositi erariali iu T 
Lo smercio all'ingrosso presso Dispensa nell'anno 
camerale 1860, fu in complesso di fiorini 87690 : 65. 
Le provvigioni calcolate in ragione di 
Fior. &:75 4/1 per ogni cento £ del valore di vendita del 
sale levato 
cento È del valore di vendita dell 


























per cento sul valore delle marche da bollo 
levate 

diedero in detto anno un reddito depurato di 
spese aggiunta l'utilità della minuta vendita 
Calepio di nr ct 








si avrebbe un complessivo reddito netto di . 

La scorta intangibile e per cui al deliberatario può ac- 
cordarsi un crelilo corrispondente , verso prestazione di rego- 
Hare ciuzione, va custitoito di ua valore complessi 
di fiorini 3660, ed il decimo di questa somma, quin 
366, sarà l'avallo d'asta 

La offerte per questo appalto devono insìmarsi all. R 
Intendenza delle finanze a Treviso fino al giorno primo marzo 
a. €, prima delle ore 12 meridiane. 

Presso lulte le lotendenze venete trovasi ostensibile a li 
Vera ispezione di chiuque, l' Avviso di concorso contenente le 
più dettagliate condizioni d' appalto, e presso quella di Treviso 
polrà prendersi eziandio ispezione di prospetto in dettiglo delle 
rendite e spese dell'esercizio suddetto, 

Dall'L K. Prefettura delle finanze, 

Venezia, 28 gennaio 1862. 
Towsorani; Segretario. 











N. 684 AVVISO D'ASTA (8 pubb.) 
Per l'impresa di taglio ed allestimento dei prodotti. boschivi 
nei bosclî erariali nel riparto di Asolo 

Nell' Ufficio dell’. R. Intendenza provinciale delle finanze 
in Treviso sarà tenato nel giorno #5 tebbraio 1862 alle ore 
40 antim. un' asta pubblica per deliberare al. miglior offerente, 
sotto riserva della superiore approvazione, l'impresa di taglio, 
ed allestimento, ed estradazione ai luoghi di depusito dei pro- 
dotti legnosi derivanti da N. 617 piante di quercia da aiter- 
rarsi nei regii boschi Collibert, Guizza e Fagarè nel: Riparto 
forestale di Asolo, e ciò sotto le seguenti condizioni 

4. L'asta verrà aperta sulla base dei prezzi unitari: 1n- 
dicati nella dimostrazione qui in cale, e Je. offerte. dovranno 
farsi a procento in, diminuzione sui prezzi unitari sottoindicati 

2. Ogni aspirante per essere ammesso all'asta dovrà di 
chiarare il proprio domicilio, e prestare un deposito 
502:75 che verrà restituito dopo chiusa l'asta, meno quello 
del deliberatario, il qual ultimo resterà e servirà ad. interinale 
garanzia dell' obbligatoria sua oferta. 

Il suddetto deposito potrà farsi in contanti, oppure in Ob- 
Migazioni pubbliche od în vigletti di prestito con lotteria dello 
Stato austriaco , accettabili le prime secondo il corso di Borsa 
più recente, e gli ultimi al loro valore nominale 

(Seguono le solite condizioni , nonchè .la_ dimostrazione 

li oggetti d'impresa e del dato regolatore d'asta.) 
SON SIT Iendenta preti dale an, 
Treviso, 21 gennaio 1862. 
L'L' N. Consigliere Intendente, Pacani. 














N. 1038, AVVISO DI CONCORS 





colla dovuta dichiarazione in Tabella sui vincoli; di affinità e 
parentela, e le ufficiose acco ori, dovranno venir dirette 
al protocollo di questo stesso Conservatorato entro quattro set- 
timane dal giorno della terza inserzione del presente nella Gaz- 
retta ufiziale di Venezia, e si avrà speciale riguardo a quegli 
aspiranti che si troveranno in corso di servigio nel ramo ipo- 
tecario, nonchè agli idonei quiescenti contemplati dal ministe- 
riale dispaccio 16 ottobre 1853, N. 16040. | 

ali LR. Conservazione provinciale delle Ipoteche, | 

Verona, 3 (ebbro 156 
Piazza, Conservatore. 


TOCCANDO PORTI INTERMEDI. 


Il Piroscafo inglese di 1* classe 


MARATHON 


no MAC ARTHUR 


N 534 AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
Resosi vacante un posto di Aggiunto-Relatore di Il classe 

da essere destinato presso una Congregazione provinciale, cui 
è annesso l'anno soldo di fior. 735 aumentabili per ottazione 
alla classe 1 ai fior. 840 v. a, e la classe X delle diete, se 
ne apre col presente Avviso il concorso a tutto il giorno 20 
e dovranno produire 
o questo termine gli aspiranti dovranno re le 

loro ducumentae istanze, corale dlla tabella pormal, co 
mezzo delle Autorità rispettive, indicando pure gii eventuali 
loro rapporti di parentela o d'affinità con impiegati delle Con 














Per ricevimento e si 
rivolgersi o dal 





presso la Prima Società Ungherese. d' Assicarai 

















NUOVA LINEA DI VAPORI] 


DELLA SOCIETA" BURNS E MAC IVER 
fra LIVERPOOL e VENEZIA 





GIACOMO SARFATTI 







AVVISI 
di 


za per parte 
nella gestione dell' Agenzia 
blica conoscenza, che sno di 
cessare dalla medesima. 
Mantova, 28 gennaio 1852. — 
AL GASPARINI € figlio 


La Compagnia d'assicurazig; 
GENERALI IN VENEZIA 


izione del pubblico, che 
16 geunaio corr., la Ditta A. Gaspari 
sulo di rappreseotaria nella Proviu 

ha trovato di nominare, sino dal giori 
Ragioniere Cc 





Generali, 


regioni provical Luria : 5 "ireaerii a 1a 

So evlrtno gi aspiranti che gli Aggianti-Relatori, quanto | oppure al Cancello dei Sensali da Noleggi facto, 2 que pt 
alla destiuazione di luogo, sono trasferibili a seconda delle esi- SERENA c BRESSANIN. Vvattati dall n N 
geaze del servito, vero indetnizio in caso” di. trasocazine vita Contemporaneamente avverte ciel Ulico 4 
dele pcs di viaggio soia Venezia, 5 febbraio 1862. (a bbralo pv 


Dalla Congregazione centrale lombardo-venela, 
Venezia, 31 gennaio 1862 




























— È anche partito da Liverpool per 





piazza Pur 











1862 

















_—rr—r——_—r qui, al 4° corrente, il piroscafo Per le assicurazioni generali in Venezio, (11 
SI "Direttore 
AVVISI DIVERSI KREDAR. solleva I 
perte Il Censore È Il Segretario 4g 
x. n LD, Pesaro Maurogonato, GV. Figi 
Rao Dede Tee TA La soltoseritta previene i di li committenti, aver +» C SM 
Largry x eee — di p4; dacia ella, dietro autorizzazione della Superior ; mune t 30 genna 
he ur tato, per le propri deposto de- 6 8 Da 
Che viene aperto tuo FIOR, ie DA APPIGIONARG || i cor 
pei SS, Filippo e Giacom ari pop: rona, a 
corso al posto di medi el pri Polla spera di ven're uo stabi ad uso di, civilo abitazione. sila în tw, Antonio 
mune gi. Villanova del segulio all'Ordi | Dorata cog commissioni nia, tela parrocchia di &,M. Gerosa de'frjt/°- f AMomio. 
nanza 27 geonaio decorso. dell'inclita Congre- condario di fn Gampiello Cimesin dig utile op 


gazione provinciale di Rovigo. 

Le relative istanze d'aspiro, osservate le prescri- 
zioni pel bollo , dovranno casere corredate dei docu- 
menti comprovauti le abilitazioni volute, a termini 
dello Statuto 3i dicembre 1858, È prodotte allo scri- 



























seguenti locali 
era: eutrata , uazaio 
ina, sbrattacicina com pozzo, run 
con riva d'approdo:; ortaglia, piantata 2 viti ni gi 
ri da frutto, dell'estensione di metri. quadra, "5 


grafico N. 3085, composto 

































Ufficio, © alla Deputazione a arontaa aloe sa: P ] 
T primò piano : sala, sci ata 
db di tor. #20 5.2, e fior. 120 | FABBRICATORI DI APPARECCHI A GAS | i teconi piano die locali. ut cont 
si Grlgena cl ||| pompe, Waterolooet, Macchino per | sini cò ui ia di soliti preci Governo 
parrocchie" Nilanora | Imeemdlo, modello pompieri di Parigi | Le," iooione deo tito è mecena TN 
5, dei quali CON FONDERIA DI METALLI sig. Stefano Ciampi al Pon di ae” 
Venezia, Fondamenta dell'Osmiar 5. Marco, al N. 5 ba «(ff nomia ci 
i presidenti 
L'/ A. Commissario distrettuale, della Ca 
n" | Con grande rb bilmente ullimo mese” | © 
TAR, on grande ribasso, Inrevocabi mente ultimo mese, 
ol are Laeendo paci Li Vendita, TELERIE, TOVAGLIERIE, co. eo. 


Procincia di Rocigo — Distretto di Leudinara, 
LI. R. Commissariato distrettuale 
Avvisa: 
Che in seguito all'Ordinavza 27 gennaio 1862 
313, dell'inclita Congregazione provinciale di Rovigo, 
viene aperto il concorso a tutto febbraio a. c., al po- 





© proprietario avv 
mente fe: la loro BONTA' E 
sua sollecito partenza, — Invita quindi questo 
ne per fare li sue provviste. 

TELE 
























































dogli arsivata UN" 














Telerie già conosci 
in questa pinzra, anelie e 
rispettabile pubblico di approfittare della vantaggiosi oro 





| TOVAGLIERIE Bu 






















ato di veterinario pel Distretto di Lendivara. Una pezza di tela di lino, 20 braccia soto fior. 3,50 
aspiranti dovranno comprovare mediante do- è» » » tessuta a mano greve d'Ungheria Tovaglie senza cucitura fine în tutti i colori La ( 
ala e legale istanza, diretta a questo Uficio, le br. 44 da fior, 630 a fior, 1080 | l'una... appresto 
ti qualifiche : 0-0. 0 didtb. è » 1 Tovagliuoli la dozzin (lai 
è 0- tovaglia con 6 tovagliuoli pinione 
rà pratica all'esercizi 40 a flor, 10, deri i pui 
qsta 6 i All Sale © cea Et et im 
gno rimini 3 DO | ditemi i Li eos Lu alla moti 
i atze filo d'uomo e Le: rg Una pezza tovagliata be. 46,60» --=8- + dî ne di opi 
Meg: Chi fa acquisto per fiorini 40, riceve GRATUITAMENTE 6 fazzoletti di puro 1 ‘ta duttiva di ci coste del 
Piga ZE do per fiorini 100, riceverà una tovaglia con 12 tovaglivoli, ed usa dozrina i fazzobe come la 
con pesto di paro Mie di ino. e di cati di fo, RETI 
1 unico deposit è all All N 
presso questo I. R ARMA 
sii di mette: 
Votaaecariato. 
r Ù Ul contro | 
La scelta sara futta tra i concorrenti, a maggio- con 
sE AO Al 4 marzo 1862 Sa, 
sirello, in apposito € RI EPEPRI RN: » pe NI ele 
ene SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE DE ‘Pg 
Ni Ù N NI go le cos 
LOTTERIA A FAVORE DEI POVERI mancante 
con 2000 vincite del valore di f. 40,000, denso, in 






400 ZECCHINI, 400 TAI 





RIDE 





il quale superando bem 
re vantato a Luon diritto come 










€ superiore‘ qualunque c Un Viglietto costa 50 soldi V. A. 
la. SOpporlando perciò maggior quantità di sabbia, iglielli ne 
che pci suo mite costo di nor. 3 € ‘, in Banconote “i ò Viglielli ne ri 





Sito ta peo Mero dif Percent; |--I Viglieti di questa Lotteria, con 


Eamco Esc 





sì pr 


ioni della terrafer 
depositario. Iecapito ul 





PS. Le Commis 


1259, Vemzia | devono 






di UN MAGNIFICO FORNIMI 


fre 1000 e più OGGETTI IYORO ed AR 





TO IN PORCELL, 










LLA LI 


meta dell 
pensa ad 





eve uno gratis. 








"i A lla fed 

pe di tutte le altre în corso, sono vendibili prss__ {a frenore 
EDOARDO LEIS, crede cli 

S. Marco, ai Leoni, N. 303, imbhelit 









gener 


rma, si eseguiscono prontamente; e 
, sî eseguiscono prontamen ‘ ae 





truppi 


Togl 








seriti ebo si reodessaro delibera» 
Mari, i quiti sono abilitati alla 


poi l'interesse del 6 per 100 
ul preszo certo. 
VIII, U dol deratorio appena 








diunte regola 
hello 


importo d'asta. 
spe posteriori 





delibiratario è deliberstari ripe 
tivamzto, como pure staranno a 
carico di questi lo pubbliche gra= 




























quario giudiziale, mol 350 Studio 
S. Marco, N. 4579 rosso a sto 1 
al giorno 17 febbraio corr, me 

issanza muasta del | 
comtpeten' , o Jero prose 
provenienti da qualsiasi telo di 
dirino, com avrertoaza che altri 
menti, qualora. vezinne + itu:to 
ua componiteato, essi verrabbero 
oec'usi dl tactimento a messo di 
fatta la sostunza so.toposta alle 
prasiche di com; osimento, ia quer 
to i loro crodai nen fossaro co- 










4 Astonio Cardiz:o 
parroco ci Maro, d'g-ota dimera, 
susare da Antcolo Prj\iti fu Gio 
Burt. di Pojo di Prot e ll'avvo= 
euro Candiam , sta prosotta ia 
di ini confro io la pativone som: 
maria cdierna, sari Numuro, pi 
quot di Pqisnt di coda di F 
187, a di sulsota alla cana 
41 giatuo AN61, di conerma 
canta precotsticra, è di pi- 
Gamuno del crodno sese, ol ei 
sarsi fiscta p 1 cosvradditorio la 
dei giorn» 10 mirto p.. 

ore 9 an 
Si cotifica ad osso den An- 
donio Cardazza, che tile petizione 



























portava a d'mpe pù lungo. 
Id. Ore al pro 2) devrà il 
liberatario pagare ei guai ber- 












venoe imita all avoccato di Gorsi oto le spose e: 
quuto foro dott. Anta Ono ne di prosonse si pubblichi nei inciindo dal'tò di 
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è nosfi are a quasta R. Pretore 
altro procuratore ,, doveade alici» 
monti ascrivere a «è molecime le 
consoguonze della prepr a inazioe. 

Ti presa te sarà aficso ovi 
soliti .voghi @ puibiicato per tre 
volto nella Gazzetta Uftatalo di 


Venezia, 23 geonaio 1868. 
Li Prendono, VentoRI 
Bomaro, Dir. 


Spoe fica sarà i quidata dl giudice. 

V. Ogni qsborso dorrà esser 
favo in Sorini eff.itivi di nuovo 
conio efetivo, 

VI. Giustifcato di avere in 
tampo debito versato il prezio è 
pacato le spore, il delbuatario 
eberrà il decrato d'aggindicazione 
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Co' tipi della Gazzetta Ufliziale. a 
Dott. Tonaso Locerea, Proprietario e Compila 
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E espressamente pattuito Îl pagamento in 
Pel Regno delle Dus Sicilie, rivolgersi dal 
Le ussori ricevono all’ Uizio ia 

re, affeancar 












PARTE UFFIZIALE. 


M, I. R. A., con Soy isoluzione del 

o a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la eroce d'oro del Merito, colla co- 
rona, al borgomastro di Fibenschîtz in Moravia, 
Antonio Worell, in riconoscimento della sua 
utile opera a pro' dell' umanità per lunga serie di 
guni. 











S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
49 febbraio + Si è graziosissimamente degna- 
ta di approvare la dispensa dal servizio del Conte 
supremo del Comitato di okelburg , Volfango 
conte Bethlen | ordinata dal presidente del regio 
Governo provinciale transilvauo. 


Il Ministero del commercio e pubblica eco- 
nomia confermò l'elezione di Angelo Cavallaro a 
presidente, e di Giovanni Sgarzi a vice presidente 
della Camera di commercio e industria di Ro- 
vigo. 


———_@@@cue 
PARTE NON _UFF IZIALE. 


Venezia 40 febbraio. 


Bullettino po'itico della giornata. 
La Gazzetta Uffiziale di Vienna ha quanto 
appresso nel suo Foglio serale del 7 febbraio: 


« Secondo la Gazzetta di Colonia, anche l'0- 
pinione reca sui progetti di Garibaldi osserva- 
zioni, che imprendono a tranquillare in modo som- 
mamente singolare. Quelle osservazioni si legano 
alla notizia che Omer pascià ha ricevuto |’ ordi- 
ne di opporsi ad uno sbarco di Garibaldini sulle 
coste dell' Adriatico. Per la Opinione, è chiaro 
come la luce del sole che il Gabinetto di Vie 
è il vero promotore 
ta. La politica dell’ Austri 
di mettere possibilmente molli Stati in diffidenza 
contro l'Italia, cercando di rappresentare il Go- 
verno come incapace d' infrenare la rivoluzione, 
il che le sarebbe anche riuscito a Costantinopoli. 
La voce di un progettato sbarco di Garibaldi lun- 
go le coste dalmatine od albanesi sarebbe però 
mancante di fondamento. Garibaldi non pensa a- 
, in generale, ad intraprendere qualche cosa 
da sè e contro la volontà del Re e molto meno 
surebbero Je coste ori li del mare Adriatico la 
meta della sua spedizione. Garibaldi dunque non 
pensa adesso ud una impresa, e non pensa ad un' 
impresa contro la. volontà del Re. Quale smen- 
tila precisa: non ambigua , calegorica ! Quanto 
alla fede nella incapacità del Governo piemontese 
a frenore la rivoluzione, l' Opinione $' inganna se 
crede che occorresse un passo qualunque per pro- 
durre artificialmente questa credenza. Chi ha in 
generale a fare col Piemonte conosce anche i rap- 
porti tra il Governo e la rivoluzione. » 


‘Togliamo a un carteggio di Parigi 3 febbraio, 
della Donau-Zeitung, il seguente passo : 





















































« Desta non poco rumore una corrispondenza 
di Vienna nell’ Ami de la Religion, il quale, dopo 
il cambiamento avvenuto nella sua redazione, cer- 






* sanno di negoziazioni perfettamente pa 
Vienna @ Parigi, e precisamente, come posso ga- 
« rantire, sulla base del trattato di Villafr 








gli 
+ fatto particolari. per assicurare che l' Imperatore 
* Napoleone si è, in quest' ultimo tempo, dichia- 
«rato più vivamente che mai in favore della 
* Confederazione italiana. Di più anzi ,, Napoleo- 
« ne III avrebbe fatto proposizioni, le quali meri- 
tano di essere accolte dai Principi detronizzati. 
+ Questa comunicazione troverà a Parigi molti 
* increduli. Però, le mie supposizioni si effettue- 
« ranno in poche sétimane. » P 

« Pel fatto, qui nessuno vi crede. Siccome 
però non si tiene più nulla per inverisimile, e 
futto, per lo contrario, si tiene per verisimile, si 
desidera, in generale, che non ci voglia troppo 
lungo tempo perchè quelle supposizioni si avve- 
rino. Il Pays continuerà senza indugio la sua vee 
mente polemica contro Ricasoli, quantunque il 
Constitutionnel, il quale s' interessa perchè il pre- 
stito italiano si mantenga in credito, lo abbia per 
iò ripreso. » 

—__——_ 

L' Indépendance belge del 4 febbraio così re- 
gistra e commenta, 2 capo della sua Revue Poli: 
tique, la smentito, data dal Moniteur alle asserzioni 
del suo corrispondente di Parigi, da noi riferite 
nel Bullettino di sabato : 


« Abbiamo detto, due giorni fa, che, nel quin- 
lo Ufficio del Senato di Francia, il sig. Walewski 
aveva fatto, a nome dell' Imperatore, la dichiara- 
zione che non era intenzione di S. M. di sgom- 
berar Roma e d'abbandonare il potere temporale 
de Papi a’ suoi proprii mezzi, che che potesse ac- 
cadere in Italia, e qual si fosse l' accoglienza, fat- 
ta a' suoi tentativi di ire una riconeilia- 






























i l'esattez- 





pi 
«N Moniteur 

za di codesta nolizia : ei nega che il sig. Wa- 
lewski abbia parlato a nome dell’ Imperatore ; ne- 
#a altresì che quel ministro abbia tenuto il lin- 
guaggio, da noi riportato. Per mala sorte, ei non 
ispiega, a nostra edifieazione, e, più ancora, del 
pubblico, che cosa abbia detto il signor ministro 
di Stato, in qual scnso abbia parlato, e come le 
re nei campo cle- 














« Non è nostra 
alle dichiarazioni del Moniteur, nè d'invitare i 
sostri corrispondenti 4 giustificare le loro infor- 










lo i gruppi. Un foglio vale soldi 


il 
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LUNEDI 10 FEBBRAIO 





72 ‘/, al trimestre. 
Fi mie” 








Maria Formosa , Calle 
austr, 1. 


l'al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 


ANNO 1862 — 







rucola 
‘ caraîteri, secondo il v.genie contratto: e per questi, 

ine. Le Banconote sì ricevono al corso di Borsa. 
O soltanto; e si pagano anticipatamente. Gli articoli mn pubbli- 






fenezia dall’ Uffizio 
restituiscono ; si abbruciano. 
affrancani 


cati nom si 
Le lettere di reclamo aperie, non si 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZ 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


mazioni. Ciò non sarebbe prudente, nè utile. Vo- 
gliamo notare soltanto che, per confessione del me- 
desimo E ur, — e ciò concorda co’ nostri pri- 

giudizi 
gnificazione a ciò, che per avventura fu delto nel 
quinto Ufficio del Senato, e che niente è cangia. 
to nelle disposizioni, in cui l'ultima sconfitta po- 
litica della sua diplomazia a Roma dovette la- 
sciare il Gabinetto delle Tuilerie, in riguardo alle 
sue relazioni colla Santa Sede ed alle sue simpa- 
tie per l'Ita 

« Da due giorni ( soggiunge l’ Indépendance 
betge), il nostro foglio non fu distribuito in Fran- 
cia, per ordine superiore. I nostri corrispondenti 
dovettero indagare i motivi di codesto rigore. 
Ciascuno di essi ha lo sua lezione, ma nessuna 
ci sodisfà, perchè nessuna ci rimprovera d' aver 
attaccato le basi, sia della Costituzione, sia della 
Avevamo creduto, sulla base delle dichia» 
ipetute del ministro dell’ interno, signor 
Persigny, che, all'infuori di codesti due punti, la 


























stampa francese, e, a più forte ragione, la stam-' 
pa esterna, godesse appieno della sua libertà. Que- | 


st'è un'illusione, della quale dovremo guarire, fin- 
chè piaccia all’ Amuninistrazione della stampa, in 
Francia, di porre i suoi atti d'accordo colle sue 
pai 









Nella tornata del 31 gennaio del Consiglio 
supremo della Monarchia danese, il ministro del- 
le finanze presentò un disegno di legge, concer- 
nente la formazione di emporii liberi, di doek li- 
beri, di porti liberi. Presentò pure una tariffa do- 
ganale, che diminuisce il diritto d'entrata sulle 
mercanzie di ferro, e aumenta quello sul tabacco 
e sul riso. I diritti d'uscita sono affatto aboliti. 

La lettera (da noi pubblicata ier l'altro), 
che il conte Russell ha indirizzato a' commissari 





dell'Ammiragliato , per iudicar loro il contegno, H 


da tenersi per l'avvenire, quando bastimenti da 
guerra americani si presenteranno ne' porti. bri- 
tannici, appaga grandemente il Times. Quel gior- 
nale spera che tal lettera porrà termine all' in- 
quietudine, che cagiona agli abitanti di que' porti 
la presenza di talî bastimenti , per esempio del 
Tuscarora e del Nashville a Southampton, e del 
Sumpter a Gibilterra, le mosse de’ quali sonò più 
0 meno sospette, e inducono nella popolazione 
tranquilla il perpetuo timore d'essere sorpresa ad 
ogni momento dallo scoppio d'un combattimen- 
to, le risultanze del quale potrebbero essere le più 
disastrose pe' suoi interessi. Il Morning Post dice 
egli pure che quella lettera produrrà generale so- 
disfazione. Egli pensa che la sua pubblicazione a- 
vrà per effetto immediato la partenza del Nash- 
ville e del Tuscarora da Southampton; « e sie- 
« come, egli dice, i bastimenti di tal qualità non 
« potranno, quindinnanzi, rimanere nei nostri porti 
« più di ventiquattr'ore , tranne emergenze spe- 
« ciali, possiamo sperare di sfuggir al pericolo 
« sì imminente sinora, di vederci tratti in una 
« lotta, alla quale siamo desiderosissimi di rima- 
« nere estranei. » 

In un meeting, tenuto il 3 febbraio alla Ca- 
mera di commercio di Liverpool, fu letta una let- 
tera del sig. Cobilen sulla questione americana. 
L'illustre economista è d'avviso che le Camere di 
commercio della Gran Brettagna debbano concer- 
tarsi per metter fine al blocco de' porti del Sud ; 
e quindi le invita a studiare una questione, che 
verrà assoggettata al Parlamento. 

1 tumulti, scoppiati a Lisbona nel mese di 
dicembre scorso, in occasione de' disastri funebri, 
da' quali fu colta la famiglia reale, furono argo- 
mento d'un rapporto, presentato alla Camera dei 
deputati dal Ministero portoghese. Scrivono da Li- 
sbola che quel rapporto fu approvato dalla Ca- 
mera, a maggioranza di 86 voti contro 43. 

La Patrie ha, nelle sue Dernières Nouvelles 
del 3, le seguenti nolizi 

« Abbiamo, per la via dell'Avana , dispacci 
da Veracruz del 4 gennaio; ed essi ci anun 
no un fatto importante. 

« Il numero delle Provincie, disposte ad ade- 
rire al progetto Almonte, era a quel tempo di di- 
ciotto su ventuna, di cui si compone la Confede- 
razione messicana. Si sa che il progetto Almonte 
ha per iscopo la fondazione nel Messico d'un Go- 
verno monarchico liberale. La situazione del pae- 
se è tale, che sì riguarda come certo che tutte le 
ciltà, senza eccezione, daranno il voto in favore 
di quel progetto, quando le tre Potenze alleate a- 
vranno annunziato con un proclama , indirizzato 
alle popolazioni, ch elle sono risolute a far rispet- 
tare i voti. 

« Udiamo che il Sumpter fu invitato dalle 
Autorità inglesi a lasciar. Gibilterra, e ch'egli è 
partito per Tangeri. » 

La Patrie medesima cita corrispondenze di 
Bairut del 30 gennaio, già annunziate per via te- 
legrafica, e secondo le quali nuovi disordini sa- 
rebbero accaduti in Siria. A detta di quelle cor- 
rispondenze, i diutorni di Damasco sarebbero in- 
festati da briganti armati, i quali s’erigono a giu- 
dici, e pronunziano sentenze di morte; si. parla 
perfino della condanna a morte d'un Cristiano, 
da parte d'un puscià. Naturalmente, le son voci, 
che richieggon conferma. 


_—_—r_ 
























































— non conviene attribuire veruna si- | 





L' Osservatore Triestino ha le seguenti notizie 


del Levante, in data di Costantinopoli 4° feb-. 


braio: 


« Il 30 gennaio, nel pomeriggio, i rappresen- 


pomeriggio, 
| tanti delle Potenze si radunarono nella residenza 
del granvisir, per definire la questione delle in- 
dennità in Siria. 
« Reuf beì, gin lio supremo di 


| giustizia, è stato messo i 
« Kemal effendi, ministro della pubblica istru- 
zione, fu incaricato della censura dei giornali 
turchi. 
| Il Sultano conferì il Megidiè di terza classe 
al Vescoro greco di Vidino, e quello di quarta 
| classe al rabbino di Alessandria, 
| « Corre voce varie Legazioni europee 
di Turchia abbiano dichiarato alla Porta non po- 
ter consentire che i sudditi dei loro rispellivi pae. 
si vengano tratti dinanzi alla nuova Corte d'ap- 
pello nelle cause, in cui i medesimi sono interes- 
sati, salvochè non si facciano intervenire due as- 


























| «A Comoli, villaggio distante sei ore da Ba- 
luk-Lisser, fu testò commesso nn atto deplorabi- 

| le di fanatismo. Gli abilanti cristiani vi avevano 
© eomperato, or è qualche tempo, un pezzo di ter- 
reno per farne un cimitero ; ed essendo morto un 
Viaggiatore, fu quivi sepolto. Gli abitanti musul- 
mani, saputo di ciò, insistevano affinchè fosse dis- 
sotterrato il cadavere , non volendo che nel vil- 
laggio venissero sepolli Cristiani. Essendosi ricu- 
aderire alla loro d avvenne ui 
grave tumulto. I principali Cristiani furono con 
| dotti in prigione, dove furono maltrattati ; e so- 
lamente tre giorni; dopo, vennero liberati, mo a 
‘ condizione che dissotterrassero il cadavere. Si do- 
| mandò poi riparagione al pascià, e questi promi 
| se che farebbe gigstizia; ma, fino alle ultime no- 
tizie, non era avtenuto alcun passo a tal uopo. 
«22 p. a Trabisonda di tifo il dott. 
Sassi , di Pavia, molto compianto 
























| dalla 





{ cultura € i suoi modi. » 

* Serivono d ‘an 5 gennaio, al Journal 
de Constantinople “che ua «corriere straordinario, 
i giunto dal quartier generale dell'esrcito del Prin- 
| cipe Murad Mirza, portò la notizia essere i ribelli 
del Tekè e le altre orde turcomane state totalmente 
battute, dopo aver lasciato sul campo di battaglia 
‘800 morti e molti feriti. Si fecero pure moli 
{ prigionieri. L' esercito persiano ebbe 60 morti, di 
cui gran parte sono ultizi 
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La Venezia ed il Messico. 


* Nè vendita, nè renwora ! 

Non si è forse detto abbastanza , e ripetuto 
in ogni occasione, che il Veselo non sarebbe ce- 
duto mai, nè per vendita, nè per permuta, a nes- 
sun prezzo, contro nessun concambio ? 

Non si è insistito a sufficienza su questo 
punto ? Pare di no. 

6 ci sarà dunque bisogno di tornar da capo 
a disfare questa ridicola tela di Penelope di nuovo 
genere; a uesta rete di piccole insinua- 
zioni, che il ragno instancabile delle chimere tes- 
se, colla sua bava più o men velenosa? 

Occorre tornarvi proprio sopra a questo ro- 
manzetto dai sempre nuovi capitoli ?_ Pare di 

Avvegnachè la rivoluzione, che n'è ridotta 
ad arrampicarsi su pegli specchi, onde alimentare 
la sua propaganda e mantenere l'agitazione, dee 
fantasticare su tutto per far fronte alle delusioni 
e ai disiaganni d'ogni giorno che pasa, d'ogni 
puesir che sfuma, d'ogni speranza che si di- 

ja adunque, che anche il 
non sapremmo bene qi 


combinazione problematica ed assente, venga a far 
le spese di questa Venezia, tutt'altro che proble- 
matica ed assente — reale e presentissima. 

Il Messico è un bel paese dell' America, non 
c'è a che dire. Ha una popolazione di ben 7 mi- 
lioni d'abitanti ; ha cospicue e importanti città , 
come Messico , Guadalajara, Puebla, San Lui 
Merida. Ha le sue piccole rendite e i suoi gran» 
di debiti all'europea ; ha il suo esercito di quasi 
400 mila uomini in numero, e la sua piccola flot- 
ta d'una dozzina di bastimenti. Su tutto questo 
c'è nulla a dire. 

Tutto al più, farebbe meraviglia come un 
paese così ricco di produzioni, feracissimo, vasto 
di territorii, tutto nella privilegiata zona tropi 
le; sia così poco denso di popolazione, abbia co- 
sì Scarse rendite, così immensi debiti, così me- 
schine e infelici le forze di terra e di mare; se 





















































Non dee però sorprendere che l'Italia, in tre 
i, abbia fatto più presto e meglio del Messico 
i e distruggersi: gli Americani del 
Messico, sieno indigeni o spagnuoli, hanno una 
civiltà nuova, in confronto a noi, che vantiamo 
un primato in tutto e una civiltà ben altrimenti 
rivoluzionabile ! 








ciò; non è più nulla di tutto ciò. 

Da Cortez, che vi, sbarcò nel 1549, © quindi 
dai Vicerè spagnuoli, ai xefi supremi, che ne fanno 
strazio dal 1810, non escluso l'Imperatore di po- 
chi mesi, Iturbide, nel 1821: tutto vi fu; nulla 
vi è, 


La rivoluzione vi passeggia: è un’anar- 








colonia europea per la caritatevole assisten- 
, che prestava ai over, com' anche per la sua | 
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Quindi, siccome il non intervento è un prin- 
cipio praticato 0 tacitamente ammesso nell' odier- 
no diritto pubblico, com'ebbe a dichiararlo il sig. 
Thouvenel nella recente sua Nota alla Senta Sede; 
così le solite Potenze, che per farlo rispettare, il 
non intervento, lo praticano tacitamente, alle qua- 

si aggiunge la Spagna, per ragioni d' interessi 
| dell'antica dominazione, initervengono nel Mes- 


sico. 
| Ciò proverebbe che il non intervento ha lè 
sue belle e buone eccezioni anche fuori d'Italia, 
‘he da parte di quelli, che lo proclamano così 
altamente .... per l'Italia. F che, invocando il 
non intervento a favore della rivoluzione, vi si 
ricorre eziandio contro la rivoluzione... 
lontana America — al Messico. 

Invece dee provare che l' intervento nel Mes- 
sico ha da creare colà un nuovo ordine di cose; 
ha a farvi nascere un nuovo stato di cose; dee 
innalzarvi la Monarchia , in mezzo agli elementi 
più favorevoli, che le assicurano le 
ordinatissime Repubbliche del Centro 
gimai scissi e pigliati St Uniti 
Dee consecrarvi il principio di un 
straniera ben altrimenti onorevole di 
tutela il Santo Padre, e per lo meno 
menti giusti! 


















ella 








averisimile, strano, con- 
, che prevalgono e 


Tutto ciò sembrerà 








z 


perdere di vista però che il Messico è al di là 
Atlantico, è giusto giusto, quasi, a° nostri an- 
fipodi ! 

Quindi l'intervento e l' occupazione straniera 

, come in 

6 questo futuro Sovrano, se la spedizione 
riuscirà, se l'ordine sarà fatto laggiù — potrà es- 
sere un Principe della Casa d' Austria. 

Ecco il nodo della questione. 

Senza entrare nel merito di tali combinazio- 
! ni, senza analizzarne , senza indagarne nemmeno 
le possibilità © probabilità; è certo che la propa- 
ganda rivoluzionaria s'è atlaccata subito a questo 
nuovo filo d' Arianna, per guidarsi nel suo labi- 
rinto e smarrirvi gli 

Il Messico erello a Regno, e «ito a un Prin- 
cipe austriaco, indennizzerebbe forse l' Imperatore 
{ d'Austria del Veneto, che permulerebbe con quel 
! novello Reame transatlantico 


| I 

























+ peccato che 
possibile 








lo e le conseguenze che potesse 
cesi vi bombardarono S. Giovanni d' Ulloa anche 
nel 1838 senza molto costrutto); non ci sembra 
guari problematico che l' Austria avesse a permu- 
tare i che le appartiene di diritto, che 
conserva e difenderà sempre di fatto, col M 
co, che una o altra combinazione politi 

se anche a un Principe della 

Non ci consta, per esem) i 
di Baviera permutasse con parte de' suoi Stati il 
Regno di Greci, feto al di li figlio, il he OL 

ne. 











E sarebbe ridicolo solamente supporre che l' 
Austria , per far piacere alla rivoluzione ; abban- 
donasse il suo Veneto ,, perchè un Principe della 
sua Casa, se ciò avesse anche a verificarsi, fosse 
chiamato a regnare altrovi 

Sicuramente che volendo impiantare delle nuo- 
ve dinastie. si ambisce di prescegliere questo 0 
quel Principe, che, staccandosi da un ceppo robu- 
sto ed antico , offre le desiderabili guarentigie , e 
il prestigio, che 1° per es 
sere all'altezza di Spiega , 
fino ad un certo, segno il chiacchierto, che si fa 
ora su pe' giornali. 

Ma non sarebbe ridevole che, oltre al cedere 
il proprio rigoglioso virgullo , avesse il tronco a 
permutare anche, nel caso, in tutto © in parte, il 
suolo, su cui il delto tronco si abbarbica, e gli 
dà appunto la forza di secolare vegetazione ? 
Eppure la rivoluzione specula su questi non 
sensi, ragiona su simili paradossi , edifica su tali 
chimere. 

Da tutte le parti, in forma di telegrammi , 
di comunicati, di corrispondenze bene informate, 
di discussioni imparziali , la stampa fa girare la 
nuova froltola del Messico, che potrà servir di 
compenso al Veneto. 

L'insinuazione non vi manca ; e tende a pro- 
Lungare la sopensione deli animi, e ione, 
che il tempo logora senza misericordia. 

Ci vuol altro che le prospettive del Messico 
per aver la Venezia! Non bastano le ricchezze 
d'un Perù: non servono i territorii delle due A- 
meriche, 0 altri 
È affar di diritto, per l' Austria, la conserva. 
zione e l'integrità della Monarchia ; di sacrosan- 
to diritto bene stabilito e meglio difeso. 

E sarebbe anche ora di finirla con questi 
funghi politici, che vivono un giorno, non s'ali- 
mentano che di vacuità, e nn generano se non 


nuovi funghi. 


Wotizie di Napoli e di Sicilia. 


Da una lettera napoletana, del 2 corr., il Mo- 
vimento di Genova toglie il seguente brano 

Il brigantaggio, sebbene ridotto, pel 
momento, ad isolate frazioni, continua. Le più 
tristi notizie son sempre quelle di Capitanata, ové 
non è sicurezza veruna. La truppa scorre le cam- 
pagne, ma i briganti evitano la battaglia, con l’a- 
iuto dei loro cavalli, e rubano e faglieggiano le 
masserie. 

La Pairia di Napoli, del 4, ser.ve: « Circa 
trenta briganti a cavallo, si sono fatti vedere nel 
bosco di Petacciato, nelle vicinanze di Vasto. Il 
capo di essi scrisse una lettera al sig. Giovanni 
Menioni del Vasto, ed un'altra’ lettera al signor 
Ferri di Atessa. Ai primo, egli chiedeva 500 pi 
stre e 100 pacchi di cartucce; ‘al secondo 4000 































































nella 
| 


pcostanti e | 


el Nord, | cen rea 
cupazione | zionarii, essendo la sua posizione considerata im» 
le | portantissima. 

altri» 


uropa. Non bisogna mai | giano. 
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e gi atti giudiziari; soldi aus 3 4, alla linea 
llanto . ire pubblicazioni costano come due; le 


piastre, e 
mento, si n la distruzione de' rispettivi 
stiami, consistenti in vacche e in gi nte, di 

cui que' due proprietari fanno industria in quella 
foresta. Nel giungere lal nuova al sunnominato 
capoluogo, alcuni drapeli della ruppe, stnzita 
colà e nei Comuni del Circondario, mossero ad 
affrontare i brigonti. Vi fu uno scontro nelle ore 
della notte, ed un brigante rimase ucciso. Ora, 
tutto la banda si è messa in salvo nel bosco de- 
nominato Ramitell 

Riceviamo 




















og 
* Vuolsi che più centinaia di case coloni 
sieno state distrutte nella Provincia di Basilicata, 
temendo che fossero di ricovero alle bande ren: 
700 case. 
Ilario, nella Provincia sud- 
ca 600° abitanti, dicesi in- 
fosse occupato 











to, per tema 





n Francesco Claps , arciprete di Aviglia- 
, dopo varii mesi di arresto, è morto in carce. 
re, ove era stato tradotto per aver lasciata l'ora- 
zione pel Re d' Italia nel canto dell'inno ambro- 








« L'arcidiacono di Acerenza, sig. Generoso , 
no di santa vita, è uscito dopo quaranta gior- 
ui dalle carceri, ove fu rinchiuso per essere stato 
vere soritti stenografici, che letti fu- 
dopo 40 giorni di pri- 
! Maledizioni alla steno- 


















Si legge nel Nazionale, in data del 3 feb- 








lA , nel Distretto di Bovino, ac- 
cadde ieri un conflitto tra un battagli ds 
di linea ed una grossa masnada di briganti. Fu- 





rono disfatti quegli assassini, lasciando molti mor- 
ti, e fra gli altri il loro capo, nominato il capo- 
rale Nicola Alessandro. Il maggiote Sommati co- 
mandasa i nostri, e si deve a lui questa novella 
vittoria su briganti. Presero i fuggiaschi la volta 
delle boscaglie di Bovino. Ma sono inseguiti. » 
——_ 
Scrivono da Palermo, {.* febbrai 
a sera del 29 giungeva tra noi, 
ta il Duca di Genova, il commendatore 
lore del Regno, nella qualrtà di prefetto 
venuto d dare l'laltimo 
vale alla Luogole Egli è stato 
preceduto dalle più lusinghiere simpatie. General- 
mente parlando, lo si tiene per un uomo intelli- 
gente, energico, caldo di amor patrio, e provetto 
nell'amministrazione la cosa pubblica. Speriamo 
he i fatti giustificheranno queste favorevoli pre- 
senzioni tanto più che il sig. Torelli trova il 
terreno assai aspro, dovendo far froate al mal- 
contento degl' impiegati, all’ opposizione degli au- 
tonomisti e dei mazziniani, nonchè alle mene dei 
Borbonici e dei clericali. A° proposito degl’ impie- 
gati, consiglieri il Governo di provvedere alla col- 
focazione della grande caterva di quelli della sop- 
pressa Luogotenenza, invece di pagare inutilmente 
tanti grossi ii; mentre diversamente il Go- 
verno manterrebbe una schiera di malcontenti, i 
certi del loro destino, come fa attualmente con 
l'innumerevole stuolo di quelli. dell'abolito Ma- 
cino. » 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 





alla Perse 
sulla 























































canina DEI DervrAti, — Seduta del 3 febbraio. 
Presidente dolt. Hein. 


Siedono al banco ministeriale, Lasser, Ple 
ner, ed il caposezione Rizy, più tardi Schmerling. 

Presidente : La Camera è in numero compe 
tente per le deliberazioni ; il sig. protocollista da- 
rà lettura del verbale deli’ ultima seduta. Letto il 
protocolio, viene approvato. 

Dopo ciò si alza il Ministro delle finanze, sig. 
di Plener e così parl 

e Il giorno 17 dicembre, nel mio discorso te- 
nuto a questa eccelsa Camera, ho esposto il rap- 
porto dell'entrata e dell'uscita preliminata pel 
corrente comprovando un deficit della ro- 
tonda cifra di 440 milioni. Ho inoltre mostrato 
come questo deficit proviene, parte dall'insufficien- 
za delle attuali rendite dello Stato a coprire le 
spese ordinarie, parte dalle maggiori spese pel 
mantenimento. delle truppe di terra e di mare, 
ingiunte dalle attuali condizioni politiche. Al tem- 
po stesso, ho di ta l'intenzione del Governo, 
che sarebbe di coprire, per quanto è possibile, 

deficit, parte coll’ aumentare le esi 
le imposte, parte coll’aver ricorso al ci 

* Intendendo di avere ricorso al credito, ho 
fatto conoscere la circostanza di fatto che esisto 

in buon numero, dei titoli di pre- 

non sono stati alienati, e 
opportuno allo scopo ed 
imminare l'alienazione e 
l'impiego di quei titoli, piuttosto che ricorrere al- 
l'onere di un nuovo prestito. L'aggiustatezza 
questa mia veduta venne d'allora in poi giustifi- 

ta dalla migliore accoglienza e dall’ aumento di 
valore, che ritrovarono quegli effetti. 

« Il deficit dello Stato per l'anno in corso de- 
ve venire coperto. Allo stesso tempo, i più impor- 
tanti interessi pubblici spingono urgentemente a 
ciò, che Sa ulteriore ritardo si 
si per regolare la quistione della Ban 
Sala n 

















































« Non mi è punto sfuggito che, sotto condizio 
ni diverse dalle attuali, la separezione della qui- 
stione del deficit dalla quistione della Banca sa- 




































































































+ La situazione finanziaria continua a non es- 
nai . Tra gli Stabilimenti soggetti alla 
forveglianza del Governo, ed autorizzati a dare il 
1 per cento d'interesse annuale ai loro azioni- 
di ve n'è un», la Benefiziosa, che si vide nella 

sessità di ritardare, per non dir sospendere, i 

a cui l' obbligavano i suoi Statuti. Que- 

Io fatto ba profondamente commosso i mol 


Ottone. 








narrazione che 
della giustizia, 
mera dei del 


"ali" Checchè ne abbiano detto parecchi giornali 
di Parigi, i prestatori del debito passivo di Spa- 
© parecchi altri | B gna non sono ancora prossimi a ricevere i legit- 

dalle loro ca. B' fimi sodisfacimenti, ch' essi aspettano dal Gabinet- 
ultime turbo. len 





rata contro la 
lavori, per MB tuttavia col 
l'istituzione 
fondazione 
della guert, Be quello di 





i di 







impedirgli 





[ranno probabil: 
di mpagnie, le quali non 
un esito Sicuro e vantaggioso. 
di necessità e d'interesse signo- 
reggia quella di buona fede, ed è per questo che 
si può essere sicuri ch' essa riceverà una soluzio- 
ne sodisfacente negli Ufficii del Consiglio di Stato 
come in quelli del Ministero delle finanze; ma 
sulla è ancor pronto. » 


, ehe dovevano 
greca, ne fa. 
ritlori avan 

la è la miglior 

0 allutto abban. 
e di fiducia 

in mancanza di 
resse. Sperabile 
dove 








La Correspondance Havas ha il seguente te- 
gramma da Madrid 3 febbraio: « 
4 il ministro degli affari esteri 
sessuna influenza tro interposta tra il Go- 
verno e la Regina, » 


FRANCIA. 








sia usata, anzi prodigata , al nunzio della Santa 
Sede. Si direbbe che havvi una gara tra tutti gli 
uomini del Governo per ismentire colle gentilez- 
ae a monsignor Chigi la pessima impressione de 
la Nota del sig. Thouvenel. Egli ebbe una nuov 
udienza dall'Imperatore, col quale si trattenne 
Juoga conferenza, oltre gli abboccamenti con Tho' 
vene e Walewski. Naturalmeni 


fa € irreparabi- 
È, che fu già il 
mentre ch'ella 





ro al suo 
ne de' suoi 


Pipatia, e il ve 
obile indole di 
€ da tutta la 
















levi ch'ella ri 
e al vostro con- R 


iorno, 

068° #1 Norning Chronicle, che passa per essere 

in confidenza coll’ ambasciatore francese a Lòn 

dra, è incantato del nuovo nunzio: ed al 

che questi si loda assai delle a 

sono fatte a Parigi; aver chiesto al ministro de' 

tolti di astenersi” quind' innanzi da circolari od 

dliro che potesse spiacere ai Vescovi, e di repri- 

mere gli eccessi del giornalismo irreligioso ; ed il 

ministro aver promesso di accondiscendere 

sr del nunzio. S intende eh io non mi fo 

nallevadore delle notizie recateci. dal giornale in- 

Polmente com- BB iise. Ma ciò dimostra a che punto sono le cose 
inglese i quat- riguardo alle nostre relazioni con Roma. 

verno degli Sta Più si esaminano i documenti del Libro gial- 
ta, commesso IA 1, più si trovano lacune e assenza di documenti 





ti gli Stati eu- 
‘hevoli, e $, 
venga rotta 








into, che avreb. 
ro S. M. e il Go 





e il Presidente 
tte. S. M. calda- 

smo, in que 
oi soggetti dell 


diversi partiti è 
Lo sui forestieri 
si è potuto ok 
ionato una con [ll ‘i 

Francesi e la BB) È 
n° operazione 0 
col fine di ave 
ladl ora era stato 
menti, a questi 
ti. 





iceva l' Imperatore : 






+ Vichy 24 luglio. 
«« Ho serilto a Torino per fare delle rimo- 
ze. I particolari, che qui giungono, sono ta 
alienare dalla italiana tutti i cuori onest 
Noa solo la miseria e l'anarchia sono alloro 
co, ma le più colpevoli indegnità sono all'or- 
He giorno. Un generale, di cui ho dimenti- 
tato il nome, avendo proibito = i conta ni por: 
tussero con sè provvigioni, quando vanno a’lavori 
di tampagno, la deciso che sì fucilerebbero quel- 
li, sui quali venisse trovato un tozzo di pane. I 
Borboni non fecero mai nulla di somigliante. » » 
« Sapendosi quale e quanta sia la riservatezza 
nelle paroledell'Imperatore, ognuno argomentava che 
i dispacci, ricevuti dai nostri agenti nell'Italia me- 
ridionale, ei fatti iv 
contestabilmente certi. Eppure il Libro giallo non 
diede, nè il dispaccio 








ppiuto agli 
anno abilitato $. 
anton e a dimi- 
alle coste: delle 


li’ usare la sua 
fatto una com 
, per la quale il 
bvare la somma 
b certi obblighi 
chivato il peri 
Stati avesse a 
le carte annesse 


Governo sente avv 
quindi tira ad ammansare il clero, profondamen- 








i comuni 

evi ch' ella ha 
no vegnente i 
hati avendosi ri- 
all'efficacia del 





Venezia 40 febbraio. — Sono arrivati da Jar- 
mouti lo seh. igi. A/bertus, cap. Packham,, con 
arighe per Palazzi: e lo sch. ingl. Tantivy, cap. 
inghe a P. Terni; da Amsterdam 






Livorno. 













Pochi frumentoni di Braila si ven- 
o poco più con qualche comodo. Il 
tlgrafo di Londra non segna zicuna. diversità nei 
torsi de' colon, calma negli. zucche 
ruglie, bene tenuti i cafe. Consolidato 93 ‘/% 
ugo i sostenne in tutto a fatica nelle granaglie, 
ta poco meglio nelle sorti di riso basso. 

Le valute d'oro stano invariate; le, Banconote 
si pagavano 42% il Presti 
sonale da 61 7), a 62; î veneto da 74 7a 78 
‘€ tutto venne molto richiesto nei titoli pronti 
apecilmente, ed anco in obbligazione. (A. S.) 


i par 
nda vi. saranno 












BORSA DI VENEZIA 











|rvi che vi sarg0 ponning, con Londra 
jorare la legi È sch, oland. Sirius, cap. Doewes, con suecheri per | yy, . 
N Humenthal ; © qualche altro legno. Marsiglia 
Jpleso a la mercanzie continuava poca attività, in tutto | Mereto" 


Prestito 1859, 
Azioni della sirada fer 
Obblig. metalliche 5 p. 
Prestito nazionale 





piuttosto addolorato per le tante tri- 
a gui è falla segno la Chiesa. Si afer 
stato presentato all’ esame del Consiglio 
di Stato un progetto di legge, per aumentare l'o- 
norario dei parrochi (desservants) delle campagi 

« La miseria degli artigiani senza lavoro 
Lione ed a Saink-Elieane, è sempre grande. Il sin- 
daco di quest' ultima città, annunziando che una 
soscrizione è aperta all’ Uflizio del Comune, dice 
che per ora i soccorsi bastano. « Ma, soggiunge, 
« le sorgenti d'onde attigniamo, possono esaurir: 
* si tra breve, e sventuralamente non vedo il ter- 
* mine di questo sciopero. » Intanto le Conferen- 
ze di S. Vincenzo de' Paoli continuano da tutti 
i lati della Francia a spedire soccorsi a quelle due 
sventurate città. 

« Un giornale napoleonista 
nunzia che i Mormoni 


















luzionario an- 








Scrivono da Parigi, 
severan 

« Il Moniteur, prendendo, questa mane, uffi- 
zialmente la parola per ismentire una voce, di cui 
vi abbiamo noi pure annunziata l'esistenza, non 
si condusse a riguardo dei ministri con portafo- 
glio, altrimenti che a riguardo dei giornali de- 
voli. Così, in seguito all’assimilazione, che risulta 
dal fatto medesimo, non si dovrebbe dare mag- 
gior peso alle parole dei ministri, che parlano co- 
me senatori, di quello che si dia’ ad un articolo 
del Pays, della Patrie, pche 
l’anno scorso, questa 
ed il senatore aveva tentato di apri 
non mai fu sì fortemente accentuata come questa 
volta. Con tutto ciò, che cosa pruova una tale di- 
stinzione? Si potrà impedire al pubblico di far 
riflettere sul Governo le parole del suo rappre- 
sentante uffiziale, soprattuito quando questo rap- 


il 4 febbraio, alla Per- 

























; presentante sviluppa un disegno di politica esterna ? 


Che il signor Walewski abbia parlato al Senato 
come ministro o come senatore, 
dal momento che non si 
siasi espresso in favore del mi 
cupazione a Roma. 

te varo ana 











ro modo, confermata 
lizia, che a titolo di eronisti, 
vi abbia qualche mutamento 
nella politica francese in senso favorevole al Pa- 
pato. A che debbasi attribuire questo risultato, 
ch' eravamo sì lontani dall'aspettarci, dopo le 
energiche espressioni, usate dal signor Thouvenel, 
ne' documenti che avemmo sotto gli occhi, non 
si saprebbe dire. Il fatto sta che gli ultramontani 
trionfano per un istante, e che monsignor Chigi 
spedisce Note assai rassicuranti a Roma; Note, le 
il Cardinale Antonelli non si sarebbe mai 
altero linguaggio, da lui tenuto 
signor Lavalette. 

Si continua ad occuparsi della discussione, 
che sta per aprirsi nelle Camere. Il Principe N 
poleone parlerà foss'altro, per non lasciare 
senza attacco i reazionari. Annunciansi 
pur molte petizioni, che daranno occasione ad im- 
portanti dibattimenti nel Senato, come quella con- 
cernente l'abolizione della preventiva autorizza- 
zione pei giornali. L' esito è prevedibile. 1 proces 
di stampa, in ordine a questo argomento, mostra- 
rono già ad evidenza gl’ intendimenti de 
Un altro giornale ancora, 

cessato come giornale 
senza cauzione. Tutti 
turare la questioi 















































Scrivono pure da Parigi, 5 febbraio, alla Per- 
severanza medesima : 

« Si aspe Parigi una deputazione dei 
principali abitanti di Venezuela, la quale sarebbe 
incaricata d'una missione particolare. Si aggiun- 
ge che anche l'Inghilterra e la Spagna la riceve- 
ranno. Si tratterà evidentemente delle intelligenze 
da prendersi per assicurare l' ordine e la tranquil- 
lità nel loro paese. Ora, siccome il sistema mo- 

viene considerato come un 
beneficio per l’ estero, è probabile che si fac- 
ciano proposte in questo senso. 
« Gi scrivono da Londra che gl’ Irlandesi 








questa voce deriva dall'incidente Walewski al Se- | e_le 


nato: 
ti 





|. nel in organo delle idee del Principe Napo- 

Scrivono da Parigi alla Gazzetta di To 
rino, in data 6 febbraio : 

« La Commissione delle finanze del Consi- 
glio di Stato, riunitasi per esaminare le nuove 
mani proposte dal ministro Fould, ne ha riget- 
tato 
quattro. Questa decisione è stata riformata dal 








gli spiriti con tutti i mezzi, e si crede che certe 
tasse proposte subiranno modificazioni, » 
SVIZZERA. 





Nella Gazzetta Ticinese si leggono le seguenti 
notizie diverse : 






Ora non vi manca più che l' adesio- 
ne di Svitto, 

« Il 30 gennaio, il nuovo Consiglio di Stato 
i Vaud ha prestato a Losanna in modo solenne 
il giuramento. » 

GERMANIA. 

nevo pi Paussia. — Berlino 3 febbraio. 
La Commissione dei deputati per la questio 
ne dell'Assia elettorale s'è oggi adunata. V' era 
presente il ennte Bernstorfi, il quale lesse la di- 
chiarazione che il Governo mantiene fermo il suo 
modo di vedere del diritto nella questione dell’ 
Assia, e che manterrà contemporaneamente el'in- 
teressi della Prussia; avere la Prussia fatto dici 
rare al Governo eleltorale assiano, che vi sarebbe- 
ro casi, in cui l'interesse della Prussia potrebbe 
esigere di non considerare la questione assiana 
siecome questione puramente interna. Il Governo 
sarebbe d' accordo colla proposta Birged. 
(0. T) 


ng, in data di 
Berlino 30 gennaio: « Nel Ministero degli affari 
esterni si tratta da qualche tempo circa il modo 
più opportuno di tutelare gl’ interessi prussiani 
nella Bosnia e nella Erzegovina. Gincchè, dopo 
che fu risolta la fondazione d'uno speciale Con- 
solato in quei paesi, e l'occupazione di esso per 
parte d'un agente diplomatico | sembra che sia 
stato nominato a tal posto il dott. Blau, col tito- 
lo di console generale. » 



































Sembra che la Prussia , oltre al trattato di 
commercio colla Franci to pratiche 
| per una convenzione internazionale, riguardo alle 

strade ferrate, a fine di facilitare le scambievoli 
comunicazioni. Una simile convenzione era 
stata conchiusa nell'ottobre 1848. (Triest. Zeit.) 


DANIMARCA. 


In Danimarca la legge elettorale è profonda- 

mente mutata, essendosi ridotto il censo della me- 
; e il Consiglio supremo, da consultivo, è mu- 

ato in Rappresentanza legislativa. 

AMERICA. 


Secondo il Diario espanol, gli ultimi dispac- 
ci, diretti da Veracruz dal generale Gasset al suo 








isordine regnava nei servi 
gi pubblici e la corruzione aveva lasciato da per 
lutto tracce profonde. 

Perciò il generale Gasset seri: 





nuncia che 
no in giorn 
gurare l' Esposizione francese. 

Certe voci di cangiamenti minist 


la centesima volta. Secondo gli uni, Persigny ver- 
rebbe sostituito da Pietri, e questo sarebbe il se- | 
guale di grandi mutazioni interne ; secondo altri, 
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1 3igv. » 400talleri - 205 — | Treste 7 febbraio. — In questa settimana, le 


cedente, e le Borse 


— |l'ataere lavoro, che 








del giornò 40 febbraie. Conv, Vigl del T. ge negli ruccheri 
4 È A dita lomb-veneto . . . .. i vano la speculazi 
« Gli Stati {Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) Hog pesa to i terra 
Sconi 


ASTE GNA affari maggiori nelle 
Ito lari rap CAMBI. lo» Da 
ia Cibi Scad. Fisso Corso medio delle Banconote... 0. . 14 50 | Vivacità negli affari 





opa. Il sig. Mi 
Po: lose il Si 





Aaburgo . 3 
Amsterd. 


per 400 marche 4 
Qi 4001 d'OL 4 
Ancona . Amd. » 4001iveitai. 54, 


















[Corfà 4 febbraio 


inell” Osservate? 


corrispondente a (. 434 :22 p. 100 for. d'argento. 


mandorle ancora. 
in buona vista. Gli 


il solito periodo con 
dei cambi 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nell Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di metri 2024 sopra il livello del mare — L'8 e 9 febbraio 1862. 















operanioni del credito furono molto minori della pre- 


principio, si rimontarono con tutti i valori; l'opi- |< 
ione agisce in favore, crediamo più di tutto, per 


nere la miglioria negli eri. L sconto si conenne 
da 54,26%, per %o Pochi 
riduzione dei prezzi, che non anima- 





Speculavasi nelle gomme, che sono 


mediante dieci voti contro | Credev 





lo, che si estende a cinque leghe 


re le loro derrate a Veracruz. Le sussistenze 
l'occupazione sono quasi esaurite; 
commercio è nullo; i poveri sono senza lavoro, 


(Colonnati 











che si mostravano depresse sul 






si fa da per tutto per raggiu- 





fari nei caffà, e 





VITTI el 







Calma nei cotoni, nei cereali 
accondavano concessioni, e gli 
sorti di Levante ed Albania 
delle uve; nelle carrube e nelle 





affari non abbondarono ; chiuse 
un fallimento, forse a cagione 















ont 
dell’ osservazione 





intorno, è in- | trali 
ente sterile, ed il nemico minaccia dei più | nessuna influenza straniera impedirà i Messicani 
no per | crudeli trattamenti coloro, che cercano trasporta» | di scegliere il proprio Governo. La Francia espres- 

| se essa pure 





avranno in breve consumato i pochi 
viveri vi rimangono. 

Tale è il quadro che il generale Gasset faceva 
dell'interno di Veracruz in data del 26 dicembre. 
iunsero poi ulteriori nolizie, che vanno 
sino al 5 gennaio. Gli abitanti , stanchi dell'Am- 
ministrazione a cui venne sostituita quella del ge- 
nerale Gasset , manifestavano la più viva simpa- 
tia per le truppe d'occupazione. Uraga aveva cor- 
testate ricerato i partamenteri, Incaricti. di 
trattare la questione de’ viveri, e tale quistione 
sarebbe stata risolta con sodisfazione d'ambe le 


Îl Congresso aveva conferito al Presidente 








ad in 





tendersi su tutte le pendenti difficoltà 





e 
Nelle ultime notizie della Presse, troviamo 
che le più recenti leltere da Veracruz annunciano 
il rifiuto del gen. Gasset, di ricevere al quartier 
generale l'ex Presidente Miramon. (Peri 











NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 40 febbraio. 


Leggesi nella Corrispondenza Schar[ del 7 
corrente: « In certi circoli di Roma, si. riguarda 
l'Arcivescovo Felinski come seguace della Itussia. 
Monsignor Franchi, Arcivescovo di Tessalonica, fu 
nominato a nunzio apostolico presso la Corte di 
Pietroburgo, in una Congregazione straordinaria 
di Cardinali, preseduta dal Santo Padre.» (Diav.) 


Leggesi nella Gazzetta Uffiziale di Torino, in 

7 febbraio : « Confutare ogni giorno ed ogni 
ora i fatti o gl’ intendimenti, che si attribuiscono 
al Governo, con uno scopo che è facile a capirsi, 
sarebbe opera spesso inutile, e talvolta impossibile 
per la moltiplicità, la contraddizione, la fugacità 
delle voci, che si vanno spargendo. Ma poichè si 
dice e si ripete che il Governo promuove e favo- 
risce dimostrazioni popolari contro il domi 
temporale, che ha decretato il richiamo di Mi 
zini, che prepara, per 


spedizioni clandestine, gi 
ta per sempre che il Governo, interprete fedel 
della volontà nazionale, non declina nè dalla vi 
tracciata dalle leggi, nè da quella politica digni 
tosa e leale, che si studia di cogliere con vigile 
perseveranza ogni occasione, che l'opportunità gli 
presenti come più favorevole ad accertare in mo- 
do ampio e fecondo i destini della nazione. « 

























rare una vol 











Vienna 9 febbraio. 

Il Principe della Servia_ espresse le sue feli- 
citazioni al Principe Cuza per l'effettuata unione 
dei Principati danubiani. (Diav.) 
Torino 8 febbraio. 





“ Rieti 8. 






Fran- 
regio 
di- 















ispondenza re- 
orti del Sud, Il Governo 


tra la Spagna 
ovato. Le Cress 
, superano di quattro milioni 
di serline la domande. y 
Camera dei lordi. — Il conte Derby appro- 
va la politica, seguita dal Governo negli allari d' 
terpellanze: sulla con- 
Lord Russell rispon 
di mantenere la neu- 


rispelto all'America. Quanto al Messico , 





risoluzione di restare fedele alla 
lirizzo venne adottato anche dai 
(Perse. 


Nel 9 febbraio. 


Arrivoti da i signori: Kovalsky 
De Îaseggi 


Trilunzie provinciale, al Vapore — De 


— Reden nob. Ermanno, uff. annov., al 
Partiti per Verona i signori: Lazansky 
o DR. camboll — Per Pedone: 
o, neg. di Torin 
fremini Court 
sconte Luigi, am 
Earico, negoz. frane. 


ESPOSIZIONE DEL 88. SACRANENTO. 
19, 10 è 14, în SM. delle V 
{Orfanotrofio 





maschile ai Gesuati.) 





numeri 
49, 74, 24, 71, 43. 


îl giorno 19 febbraio 1862. 





dot 








Parigi & febbraio. 
Borsa, ad un'ora pom.: 74.50; 68; 68. 10; 





chia onde 
cia?) S. M. il Re Francesco Il. 


NI generale Prim tene una ri 
ch'egli non ha ] 
spera di non trovar resisten: 


9% 
Madrid 7. — Mon fo richiamato da Parigi. 
Assicurasi ch'egli sarà nominato presidente 


della 





Camera dei 
[ioni per fare prestiti i proprie. 
di sp PERE SS) 
Monaco 8 febbraio. 





Veracruz 10 


n° intenzione di conquista e 
(FF. di V.) 









en 

DISPACCI TELEGRAFICI 

della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 10 febbraio. 

(Spedito il 40, ore 8 min. 40 antmeri. ) 

(Ricevuto îl 40, ore 8 min. 55 ant.) 





0) rò il 
conversione dell rendi, con 220 ot cun 
tro 19. 


(Nostra corrispondenza privata. ) 





CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 





Borsa di Parigi del 5 febbr 








Consolidati 3 p. %y 







ig 


Sabato sera, dopo le ore 40, scoppiava un 
ire cui non si conosce la causa , e che, 

Ventura, si potè spegnere prontamente 
la bravura de'nostri' pompieri, giacché il vento 
che soffiava impetuoso . avrebbe 
cilmente aggravarlo ed estenderlo. Ciò segu 
ia Marceria di 


AUPE R. pubblica Borsa in Vienna 


del giorno 10 febtraio 


PIATTI. 
Metalliche al 5 p.%. . . . .. 724% 
Prestito nazionale al'5 p. 0; . ‘86 — 
Azioni della Banca nazionale . | ; 859 — 
Azioni dell'Istituto di credito WI — 


CABI 
























Borsa di Londra 
CA 










tuto molto 


. Giuliano nel Negozio 
Comoli, una volta Bozzoni. Li 


danno, e credesi che il Negozio fosse assicurato. 
———— emmuamue vi uvori 


ATTI UFFIZIALI 









ppaltare i lavori. di costruzione 


osi 
di una Banca in ischiena all'Argine sinistro di Adige nella lo» 
calità di Volta Nani con Marerzana Rotta Sabbadina, con de- 
molizione 
del nuovo rileva 








vagie fabbriche, che occupano 






L'asta si aprirà il giorno di martedi 4 


marzo pross, vt, alle ore 9 antim, nel locale di residenza 
di questa R. Delegazione, avvertendo, che l'asta. resterà aperta 
sino alle ore 2 pomer, è non più, e che cadendo senza effetto 
l'esperimento, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del gior= 
10 di mercordì 5 detto, e se pur questo rimanesse senza ef- 
ftt, se ne api un teto all'ora. medesima del giorno di 
gio 

anche a deliberare il lavoro per privata licitazion 


mese stesso, se così purerà e piacerà, 0 si passerà 
0 per cot- 


ca la Superiore approvazione, come meglio sì crederà 


rate tutte meno la finale di laudo, tosto 
lari certibcat 
seltembre 4836 N. 3381 


î 
dopo i 


An 







gie, capiamo rano, ale Lama, — De Padene 
io Nicola, Consigliere presso quell 

Li d Miieno: 
Cesaroli Vittorio, negoz., alla Viile. — Coutant Gio. 
Luigi, ambi poss. frane., all'Europa. 

Marco, 










conte 
Veni- 


roc. Figenio - de Luppè vi 
Fasc "Pte ilo. io 











isita zione. 





trazione dell'IL R. Lotto, seguita in Padova 
il giorno 8 febbraio 1862, sortirono i seguenti 


La ventura Estrazione avrà luogo in Venezia, 





; | Notizie di Corfu. — 


prezzo peritale di fior. 1943: 30, 
delibera avrà luogo per le 
i relativi rego» 

sta le Gciltazioni portate dal Decreto 25 
4688, in argento, od in banconote, 
ascella. dell pubblica Ammini= 


mento del prez 







aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
denaro (che sarà poi restituito meno al delibera 







SPETTACOLI. — Lunedi 40 febbraio. 





TEATRO GALLO SL BENEDETTO, — Riposo. 


TrATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia diret 
ta e condotta dall'artista Federico Ioldrii, 
La cameriera prudente. Con farsa. — Alle ore 7. 


TEATRO MALIBRAN. — Veneta Compagiia. mimo- 
ginnastica» plastica= acrobatica » danzante riunita, e 


composta ora dall'ioliera famiglia Chiarini, — 
rar elio ipo 


ANFITEATRO AD USO CAVALLERIZZA IN CAMPO SAN 
poLo. — Compagnia equestre= acrobatica - mimo- 
innastica, diretta da Carlo Ferroni e fratelli. — 
presa di Costantina. — Alle ore 6 '/y 
BALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A $. MOISÌ. 
Cormico-meccanico trattenimento di Marionette, 
to dal’ artista veneto, Antonio Roccardini. — 
Stellante innocente condannata a morte. (Re 
pica). Coa ballo — Alle ore 6 %/, 























SOMMARIO. — Onorificenze e nominazioni, 
7, Bullettino politico della giornata. — Notizie 
del Lecante : adunanza de’ rappresentanti del- 
le Potenze presso il granvisir ; suo scopo ; prov= 
vedimenti governatiti ; onorificenze ; toce ; atto 
di fanatismo ; il dott, L. Sassi %-: notizie di 
Persia, La Venezia ed il Messico, Notizie di Na= 
poli e di Sicilia : cronaca della reazione ; fatti 
diversi secondo fonti dicerse ; il nuoro prefet- 
to di Palermo, — Impero d' 
dell'Impero : seduta del 5 febbraio } discorso 
del Ministro delle finanze. Carteggio da Vien= 
na dell'Osservatore Triestino. Petizione sulle 
sepolture. Sovrani autografi. L' innondazione. 
— Regno di Sardegna ; Camera. de' deputati : 
tornate del 5 e del 6. 1l Principe di Capua ed 
il Tofano. Missione nelle Procincie meridionali, 
Ferrocie, Il direttore del Contemporaneo in 
fortezza. — Impero Oltomano: notizie dell Er- 




































impiegati dimessi ; la 
Camera 5 la, Banca, — Inghitierra: discorso d 
apertura del Parlamento. Rappresentanti dela 
Confederazione del Sud alle Corti d Europa. 





siaria. Dichiarazione 
ri esterni. — Fran 
tificio; un dispacci 








ustria ; Consiglio » 
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Berg inprione di elitingue, l'Avvisò di concorso contenente le | d’indennizzo pel cavallo, coll'obbligo di restdenz, 
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tate loro istanze, comprovando i requisiti getieràli, ed in ispe- e mirfilecg: italica cea I aday N. 20. Regno Lombardo-Veneto. 6 | uno stabile, ad uso di civile abilazione, sito in 
Dt e fi ee ret |, spin fc pr 80 A | dan deg di Po 59978: | Peio di Reg Dirt di Legna, [a la reca di SM. Gin de 
gioni di Cass e sulla scenza di cotblià glo Sal. mi | lst, contratto, copie e stampa del presente Avviso, dell | spese aggionta uil della minata vendita IL Capeniesaria: e IONE Cosi ara, 
ton pela al cassa nel Regno suddetto. quali gar mo ct [Ja pesi Ae che si calcolò di RE I Che viene aperto a tutto febbraio 1812, LI con (A piauo terra: cutrata, andilo, masazziv, 
Data Piet dll Petra dele fans | cha siano prodot ina |'pertua delta, d abbiano | si vabe un compio redlito nto di» 2326-00 — | ino e di me detcho cm sarulto allOdle | con riva d' spprodot orti. piaotta"a- tl crtva 
neri 3 Rn III Si coni elena peer Ai Ce | Li EA ai Shraano pa 2 | anna 27 genio dorso N. è, dellinhla Congre- | i da frutto delete di metri. quaira tr 
AVVISO D'ASTA. (3 pal { solare 30. vito! MIS en credito corrispondente , ves » ©” | gazione provinciale di Rovigo circa. 
odienza ad ossequiato Decreto 24 novembre 1861, La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed | lare cauzione, va costituito di un valore complessivo di generi La iaia eta iaspiro, osservale le prescri- Larino, pinna sala iti [Mano 
1343 dell'eccelsa I. R. Prefettura lomlardo-veneta | ultimo obiatore, esclusa qualunque miglioria, e salva la Supe- | di fiorini 3660, ed il decimo di questa somma, quindi fiorini pel bollo , dovranno essere corredate dei doc secondo piano : due lccali, un 
rende pubblicamente noto, che nel giorno 18 | riore approvazione. 366, sarà l'avollo a'asta. E oMprov le abilitarioni volut*, a termini tratto di soffitta praticabil 
febbraio 4862, si terrà presso questa |. i. Intendenza un pri- Il deliberatario è obbiigato alla manutenzione della. pro- Le offerte per questo apjalto devono insinuarsi all'L R. lo 31 dicembre 1858. e prodotte allo seri- | i 
Mo esperimento d'asta per l'aflttanza complessiva dei diritti | pria offerta tosto firmato il verbale d'asta: il R. Erario ab- | Intendenza delle finanze a Treviso fino al giorno primo marzo iteressata , al cui | 
fiuviali qui appiedi elencati, ferme le condizioni ed avvertenze | l'incontro nou lo è senonchè dopo la superiore approvazione | a. c. prima delle ore 12 meridiane. pa 
seguenti come. sopra Presso lulte le Intendenze venet ostensib Pv. a, e fior. 120 I 
chi libera. Rione presso che occodesse il com) SII 4, pubb, ; sionechea xi rurrigati attoibuis o periza quis le 28 gi no 1859 delbe 
ATTI GIUDIZIARII. do qua” fio di Arden pepe ep prg BLITTO. aa enne sentiti. © da a. Lite 22840:40 pri af n 
Descrizione contante, per capitale, ictersi è | Si rende poto che Giuseppe | —V. li deibrturio avri îì noi v. a 886 peligna 
a n degli stabili ponti in Mantova, | speso. Cavaziana di Piacevsa con edi:rna | pessisso in-il aweute della cosa assoggeltita sd concubione - elro qualsiesi titolo provenienti tu 
DI ti immedisramento alla Commissione Cosirada Bellianaia. '. L'immllo viene, v.adu- | istanza dedotta a Protoecllo Var- | daliuratagli è prossimale cola iuazt, di Anto Rossi fu Santo di guso pro, | 25 fotbraio 1862, prodear 
EDITTO. in moneta puova sustriaca, meno Loto L ho sensa altuna recpeosabiutà del- | balo, setto p. N. «biuss la nomina | ebiusa del protosclo d'asta ed di Viccusa al cenlrezio cei cor- a corso abus vo di pi.35a, esclusa | cosredato delle p.z10 giuul, 
Por ordine dell’ LR. Tribu l'osseuiante se si l.cosso chiatere. Casa sd vso di ablazione al | i’ asecutanto, pi } di un curatore w cr agli as- | in vis Ego dell pesco CH agili le moschè dei pa x dei bolii occor-enti 
povintale in Mastova si ne- © IL Ni due primi esporimacti | civico N. 1563, cenfinata a mat- | trova, è een santi d'igneta dicera Pasquale 0 | stesso. Non gii sarà poi aggud= enditori foci | cd ato ragobiri. procu è. ri mista 
Mie Perrine Bo è Ferdl: nom poranoo cate albe che | ina da detta Contrada, a muttodi | iurio di sopportare lo pbbbche | Giovanni Veronese ondo procure | esso lo subie io asian a pro», La delibera dol'imm-bl sel nca-de alle Sia el sac | 
Mida. Richie sd Adelaide Toi n preoso superino cd aguale ala | da Sjaronsa, a nora di Cocchi. a | icpoto cudonti sul'immebio dal | la int mazicne della poizicne 43 | pritd, so won dopo cha and gio 1° dei cu» eoporimecti squi d a flesario a 8 Mirco «Wii 
Loi Manti ì al terto anche a priszo | motio dal Vicclo Bailaccatto. Si- | giorno dalla del bara iu po. 40219 c0' punti | svificaio l'ademp me Lo delle con- pre 3» curate Vecchio al N. 467 
Givaoni Stanisino giù ab%unti | sima, ei pi Ci » » 
Muntora, che da parto di Luigi | minore, semprechè siano cautati i | mata fr. 14,257 :60. VI. Rim:rrano ad esclusivo | di pagamanoo di somma motvata | dizioni d Frauacto te ira valere di sti di cuî | za di cle now verrotbun La È 
Zaltagor dituo dl vvosato Bet- eruditi imurit. Let Îl carivo del deliberario lo spose è | @ ritusone intinesr. sporterì nu registi dal Corso roento segurd col ribsno dei 10 p. al procodenie a:b olo, sar.0co 86- | tato, è CÒ s0t2 la avinutae 
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Tribunale l' imanza 2 andante N | essere versato nei giudiziaii depc- | zini e casaggiati , tubo ad uso ® | praotà © per lu voltara censuarie. | questa Aula Verisio 14 mart» p. | que la in eui ora Ar.v si, chè File Q CA Biooe tie e wo seriti che si resdessoro 27 della Meis'oriale Orcmi 
33, in conloto della sig. Bea- | siti di queut' IL R. Protura, enuro | pur conosio ci Valonsa a ruce Deserizoze d. ore 9 ant è doputssi in corte | bricaria della P.rrebia SS. Fe go de: primo arscoio del caprolato duri, i quali novo abitati alla | 18 moggo 1899. 
Arica Tosi Alberuzs ia | gioni 15 dalla debora, senza di | chi, olra gli rnoessi 0) fis dogl'immebli da subostarsi. | tore dogii assenti © avv.cato di | ce 0 Fortazato, Naiato Gius ppo di cui tuti gli altri articoli roam- tratto usa in ‘è d gl'importi re- | Vepotio 4° (bui 1:61 
pioto subasta © | che nen sarà il daiborstario a coo- | la macina di dui generi , Provincia di Venenir, qu sio foro dott Luigi Fante alle | fu Aogoio, Dallt Persa Filippo e gono farmi, i quali tr.vazs. nel ltivi fluo raduntora ; do li Commissaio giu in, 
mmeotivi stati seguire il possesso degl’ immebli | nanii dalla Piazza Lera, dal Rio Distretto di San Don, praticata la inti | Davide fu Fraveaseo, pupili in B ito, por i dre prim vranro dalla dibera Giovanni doti, Morta 
ts 14 logiio 1890, N. 1159, | nequatati , ed acti mascando al | e dalla rogino Pradoll. Stimuti | Comune consuario ei Fossaha. | moreno, sirentoto casi avvertiti | tale ci Binch Comecuaa, ts lo rd in pol l'interesse del 5 pur 100 ha 
dell LR. Tribunale Proviociale | versemen'o del residuo presso nol | for. 7225: (0. Canino all'acegrafico N. 8 @ | aftcetò possaco munire il deputato | sa anehe lu intonazione di liv inse ito tra gli Avi Giu» sul pr sso ceto. N. 456, 
di termino suddetto sardi decaduto, è | Leto Ill ava adiacenza sisceì, cen posto | curatore dii nicsari documenti | lari a: suidoti Fabbreorio della Sunoiim pio dela Gaxsota Ufisale “VII, Li dal boratario appena EDITTO. 
ten seggeto alle consaquenso di Casa al uso di abitazione | di terra aratorio è pisat to a ga  tioli è provo orpu e volendo de- | parrcchia de: SS. Folica € Fortu- & Vacwnia dei giorni 6,9, 19 fb otansto il diesoto di /eibera, L'LR, Pan la Sua 
vii muovo incanto, per la delibara a | nella parto 0, rolla pario si, posto fra gli argioì è descritto | stinaro od inciare al Gulizio al- | mato Nalats è Dalla Peste. drno 1861. potid essere immensa nel provassò | naif: sl rev. di Arno Cura 
169: qualunque prezzo, ed a tun suoi | inferi re ad uso Pi pih ali nel Comme censuario | tro procuratore che li ropyrasanti, È VI D.I giorno della seguila Squs la ceserizione fondi deliberate” ; | parnoco di Maroo, d'‘guua sim 

densi it confinata dal'a siesra | bi ul 









‘apase, ÎÌ tuto in moceta | civ N, 4883, Aliriment' atribui anoo a loro me- delibera iu por vutte !0 imposte 
nuova ansriaca, mano l'esscutanto | Con'rada , dale razioni Pradoli dosimi ‘0 conseguenze della loro. prodiali @ sovra imp sie comuonii 
ne si facesse deliborstario, che po- | dal Ro e canale del Moco e da imzione. | # qual ini carro eraralo è pro. stime 28 gugno, pres vaio nil 
trà trattecersalo fino al memenio | na vicolo eh use che conduce al Rio 1 Dl'IRPon ario @ siraorticario 8 luglio 1859 N. 603%, + TX, Tuba le spero posteriori 
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rini 6757:20 35, cole rendita di L. 78 IR. Pretore senta drime di n usi: da rel” erno di delibirtane © deuteretara rispet: puot. di liquictà di crogos 
| Luo IV. N° 1381, aratorio fm di VIL L'ommeb da $ Corona,” tivaze:to, como poro sarsnne S_ 90:87, 204 sotenta alt e 
Corp di casegri:to nella mas- | argo! di pari "meir. — .05, co. venduto © rispet luego i Coree, confinata a Jovanib carico di questi le pubbliche gra» Le ARA 
3 ama parte ad uso libbrica cui e ! la rendita di L —;20. Bi 1088. 2 pui. Tio solo sato in cui si irovorì den esa Teco a measocì tun vezzo, ta provotaticue, è dp 
| puro ad uso di ubiuzione, pon | N, 1393, cum con porto ENTO nel giorco dil'isconio, rie sto us cola Prmedi € X. L'escntimie pad pro repair 
{ ai civici NN 1587 0 1588, con | ad uso pubblico, di peri me 8 petifa che conisa 12.90. pur a carico dal di $ Faustino in S. Mi vare dai it l'importo delle sersi fissata pì costradditerea | 
fioata al Vicclo chiuso che cendiea | —, 04, cella ren'its di L: 9:20, corrente Numero sull'ete i cor- | servità pussivo cui par avi Sorm io Veonse, paso d'esecurione, proma gudi- u'ienza dei giorno 0 mutu)! 
| ai Rio, Albera, ragioni Qim Se- { "N 4573, ono, di portmoir. jogi Gastane Zigo è Maria Done | passare ese so;getto è così Rossi Anciio in porte el ile lovdazione, è cò senta bi- ore 9 ant È 
‘ i ni ora Gu gginio» dala detta | —.43 cola rendita di L'—: 91. nll, veotiteri i l quori qui do- ‘ canio staranno » di hu favore le_io pare cola avadella di S. Fav- sog o di rreveniiva craduntoria. SI colica ad vs 
7 luglio @ 4 agono, mai sempre ‘ Contrada , dal‘daio Rio e Canale | — Tuale prt metr. 1.66, misiuti tn Via S Fermo, rap sorviù aitivo cho [imeroale see stico ed a iremeotama c.lia pun“ * Immobili da subantrs dovio Cardarza, ehe ule piso 
allo ore 9 ant, set l' osservanza Miscio, Siimato fiorini 9410. | austr. L19344. presentati d.ll' Me, pro- | 10 inerenti. dlie dal Corse, marcata la 4A Masarà. Casa in tento vence inviata "all'avutat È 
dale co toi tie | Lomo V. St mat complosivamento fo- posero ìl petto prog utile a lo-! VI. jldoiburtario Î: onto casa co civico N° 1543 coleio, al N, 293, pin — 
sciato d'asta ALL, dell'istanza | Abro caseggiato sd uso inf rini 93$:75 come dalla rolazio. ro croditri col bizso del 75 p. | chs ncn abbie ottzeta l'aggiudi- in piota, rela mappi sabie del L 0:38, wimata ( 
peri parto di abbr ea candle, e! ia | ne periale 16 giogno 1861. — ! 400 pelle ‘oo prese dietro as- | cazione defiiuva dello stadio non Comune tana. di Vieoma ri Nu- 





DIE) i parto di abiuzione ni NN. 1599, | © Il presente si pubbichi nei ' suczione di D munito Scarso, pos- | potrà Grv: incovaziene di sora = mero 1700, colla ruperficio di 
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rendita L 14:82 ' 1599, confiosio da Ro + iueghi, e per tre volte nel ‘ sidente gà domvcitato a S. Ssfia, ; che io duterio i ma è ved manto pori. mar 0 34 cola rendita Bottega orcizione a d.fine 
ne | dal Miucie, dall mg ! Foglio Ufficiale. è pagibio ii rasiduo a capuale | nerlo nello atrio in ea si irove dcoosuara di ro 759: 72,0 nella N. 4590, di pe. 0.02, renda e N 
Pa da qualle Mueni è dalla Cocterda | © Dall Inp. R. Pretura seta 10 vani sa i all'atto della daliboro, od asse L 0:54, stimata fr 49, ha 
de! Balaloneia. Stino for. B645:80 $'Doad, 6 guoeato 1868. ! "Si dida pariazto chiunque raro pressa u'a S.cetà approvata Mod e'altro localo, si Ne 
nomi T.ile fiorini 40908 ; 20. LR Pretore, MALPATTI = ‘© piò svervi onteresta che por ver- dul pericolo dell ice né * moro 292 suddeto, sti ta fee 
alN I Boato, Diur. , su sulla falla doranda venne IX Dal presso di dlibva I posente vene pubblie:io rini 14. Ù 
seodita Me: RETE fel nd sa ni Canoe: XX, | san nto le sen die mil affiss ave ell Atb> Tri- Spazio per uso di fenilo, al può bbuto pe im 
versabili o: | mel giorno fio p. v. ore spropriszione dal’aso di pignera- bunrlini: , # ri soliti lucghi di N. 1590, st vile nella Gi Ù 
sato for. aointo. * "9% | 10 Simon cen aveenesa e 6 È! sso è quale dll grafussioce | questa R'CitA di - AT ria: DID 
DI Giuseppe Vunsii fa Antrea | costumaei saranie riwuti per diero 'iqudariene del Gudica per tre volto nella Gazzetta Ufi= mero 4740, di pen 0. 
si dello di Chegga pro@usse a questa R. | aderesti al voto della pluriià dei g-—X 1 deli, tassa ed ipso tale di Vevcny, dulo 
Quato in questi Stati; cò che ui N 86, Pro ura edierco Lb.ile nl’ «qual | comporent, desumibi'e a termini | par la delibera @ per le succ ssi Dul'L R. Tribunale 
enisi dia L Ma coro, fu corfrozto di Ruffolo, | del $ 460 Giudizio Rgolamen- { va indc.siova in propre samp- — Vicenso, 31 dicambra 1 
to, che tab Alessandro, Piusto, Maree è G3- | fo, ia quanto egiino roa avessero | no » orto del'acquieva. —1 PelGA Poesidevt, n 
clarion, afichò sappisno go for. gato Bazchin {a Bnmio id | dii di rin o d'ipoa. | °° "xa esso di mancanza Fanzaco, Coasizlire —‘ 5 A Rose», Pro 
mere DI Rivigo, chiedendo: che sa d eh Si affigga all'Alb» di quas'o ' anche parzi le alla «5 cutione deli Polti inri, Dir. ' meri 240, 241 @ 799, di porti“ N, 126 
curatore si deron aio collo il contratto. notorio 8 | Tribuzale, noi sli Iooghi e per | prozessi abbighi, sad p:eco’uio — Ba, della 
prop: mp, sevembre 1855, allegato B, di | ire distinte voto s' inserisca ella | al reincanto dell'in meble sutdet: D. 414. 3. padò. | fLÒ cons Si reade now chedil* 
ai crodestaro assistiti od anche sce‘ B..88, compravendita dela proprtà ui- ! Gassotta Ufizilo di Vecezio.-—|ro a troini del disposto dal $ EDITTO. 443:98.. Tribunale Prov. jn Ven s 
pin rate ot 1 qu Te 1 cn lo dai lat fozdo posto nol Datwetto | D.L'L R. Tribunale Piov., | 49% Giudisirro Rogolazezto, v&-—lutcr'eto per demensa 356:25,' doliberanione BI die mim!" 
l'e ua cd e quindi è Comune d Chuggia, Cansuario | Padova, 31 ginnrio 1562." | il dopeto futeri cai co»boratatio  B Itun devo Giaeon fa G ab N. 11986 sr 
in somata Ù di Ca-Branea, denemisato le Motte | li Pruridente, Htrio n a tsusiore dele suo «fort. serà di Campolo g, D v 
giò che ar in esc dal Morro, ad anca Zicnare Caro, Dir, eo deliberi ione 16 g rito por dò 
3. se i Rei -—_- s assoni 
dia nale pr delbuno restitu ro al- | RL 11497. 2 pdù sp Pr | pi la cr a 


curatore Nicoò Antoci 
Galio. 


jntro giorni 14 verso il EDITTO. 
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che nel iscalo di residenza È verrà escluso dal part 
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Pieve, 14 guupa o 1862. uil 1 
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L Î i 
presto L questo Trdona!, e val cierno 26 | paro all: mig! ora che par avven» Ai go, 41 gonaro 1 
fisso ai luoghi seit, 04 inserto di unto 1008 dla 09:20 die Lima dl tornare pai Coezen Salenni, Case. UR Pressa, Vor 
x tro volie nela Prov nelale 1980 co è Giacinto Biacchi Dserizione i SARTI ‘esa, 
ruota, ed Ufisialo di Venezia. 48, rendi LL Nol primo e sccondo ine | nominati a coratore del i posta del'immenile da subastarsi. | avviso. "> 1 x. s0 TTI 
Dall L R. T ibuule Prov, compreso i | canto gi' immcbili non saranco de- | votaio Giovanni dott R-ssi, missione un V.* esperimento di Casa con corto ed ore in $ ida re |, 904 
Mantova, 18 genio 1862 188 liberati che al miglior offerente a | ratore del’ a'tro l'avvocato Ai nata per la vendita dall’ infrade | Vicomia in covred» de SS. Fili Fires al 
Il Prosiceabo, ZANELLA. quisi | presso pari è sopariore ala sti- | dro doti Serinzi, onde la serbo inmotile ca 0 Portunito al N. 85 di map- | = end piene. E È 
Proserpio, Dis. map [mal qua in sa di Comunica Buchi Dulk | pa provvisoria è sube seno pere | L'L R. Proto in Pio cotta alfa GEO que da pria j 
Lita, nai #96, re | qua la Posta quale aremsinisimizios delli | zio dol N. 128, 0 dell'intero Cadore, rendo noto al publio, | di quest'1cR. Tribuagis Commer: | 
Hi. 1106 Card ‘aemprnso | to. cache pirtanto eas' Rui | oredià cui fo Fravcasco Dalia Por: | N. 129, dalla quintià complessi». ehe pel iecale di sua resideoza. si | ciale Maritimo, la. protedara di : 
etna ar aio ito ara | TA ga di patiche cesura 0:57, giorzì 2% fubbraio, 20 | comozimento cortemplata del Or- 
ù v è alla rendita pure comp'ossi= ” e 
gelii luoghi di fto, call'avvecato | va ritenuta în L ‘881 :50, cor 9 aprie pp. vr, dalle | dinavza Munistorialo 18 maggio 








1859, ad insinuare presso il sotto» 
acrino Notai», nominato a Commis 
asario giudiviale, pel suo Studi» a 
$. Marco, N. 1279 rosso a tuilo 





questa Città nocchà nel Comune f Giudi: 
di Valle Noncall, è ser ire volle | I 
inserito nel Feglio Ufizil di Ve- 
nesia. 
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" 4 pregiudizio di Maria-Antotia, | il giorno 17 febbraio corr., me- | ro 1897 interittà {a rire! © 
pat La pos gg, [de Mara-Luigia, Gaudezzio fu Vale= | diante regolare imanza munita del | Depoeno del fonto d'anni è 

A L |a cò Ma mo Ceo, ad a | ro Zandoneì, minori csì loro = | bolo compiamo , 1a -lero pre | zo frana il 4 er {| 

Nr dina monia colla Roggia d' inve provenienti da qualsiasi titolo di | 48210, di n, L, 400, su0ri” 

firm pes gian Bulieera siena e L dirimo, con avvertenza che altri= | Lire nevaconto, la quistin® 1 
n î 3400:68, ari a È. novi cor. menti, qualora venisse 1fitunto | 49 marzo 1846, dala pvt! 
sa un compenimente, essi verrebbero | Prefettura del Monte io Mit > 
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dota la sostazza: sollopozsa ale | mo o vicolita a corso 


se 



























arocatati pratiche di comyozimenio, in mercio di sansale » 
prop fg to 1 loro eredi. non fossero tac |" Vesgaco chat qui 19 
Tutore avrocate porti da un dirito di pegno. saro in Jero potere la 
Giovanni Bavista Dallo $ udio Notarile, Cariola a pretrta ol mesi | 
JerBoneolo, e stimati for. sumria- , Vanezia, 3 febbraio 1868. nen anno, dif cio vermi (È 
ci 575: 9, come dal relativo pro go Damete dr Gaseani, Notaio, | frutuosaconio queto roi | 
tocello, di cui gii aspiranti potran= me residente in Vevezia. la Cartella stessa imem'anbiti a 
a tin opzione e oi ia tario, de dichiarata nella e l'astti (i 
munndosi presso questa Cancalleria. sito gi Atomiaistsarione nor lag d 
La vendita pretoderà sotto le Aerta par rispondere Aligata a rispandare per #5. , 
egnenti Quale è ferensa di TI presunte gi podi” | 
Condizioni. prima el eri Veoghi glio enna DI 
L Gli immelili saranno ven: IV. Consorrendo fa gli aspi- | sea per ire volto. nola Giusta | Viesza. ne) Garrett Uri di To, 
dti in setto Liti og fe vanti all'asta l'osemutanto non sa- | Ufiziale. W. Opi tanto Dal' LR Tribunale 
la comproprintà con ian, nd obbligate al deposio del deci | Dall'imp. R. Protura, in dt di pl de dire alato Sezione Civile 
Pior Antonio , Saluto e R sm, è rasmondo gli delbr: ||| Cosogine, 3 fibre 1868. | i dvi vizi a mensio di Venaria, 2! 
Dirtadin dei primi cinquo Loti, rio sari astorissato a irtioaorsi | 1 R Pretore Disigonto, | ero od argunto fop cop uc 1 Presi A 
a Fiona del Loti pasto fi preso dalla delera sino all Buaverti. rara 
PI la importo comp'essivo del capiiale, Beltrame, Canc. | coma monetato, delle Obbligazioni _- I 
IL L' obistro ail sata der intorsasi è sposo a crede pubbliche è di qualetgue rerrogo- 2 
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ASSOCIAZIONE, Per Venezia: fior. in val. austr. 14:70, 

fior. in val. austr. 18:99 all'anno, 
È espressainente pattuito il pagamzoto in oro el in 
Pel Regno delle Due Sicilie, rivolgersi dal sig. cus. 
Le associazioni sì ricevono all’ Ufizio in Santa Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per 


Per la Monarci 








5 al semestre, 4:72 ‘/, al 
iconote al corsò di. Bors: 
Nobile, Visoletto Salata ai Ventaglieri, N. 14, 








re, affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14. 


l'anno, 7:35al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 
trimestre. 








ANNO 1862 — 


N. 34. 





INSERZIONI. Nella Gazzetta : sold' austr. 10 ‘/, alla e pri li atti 
di 3 caratteri, secondo il v.xente contratto . nolianto. 
linee si contano per decine. Le Banconote sì ricevono al corso di Borsa. 

Le inserzioni si ricevono a Venezia dall'Uffizio soltanto; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli- 
‘cati non si restituiscono ; si abbruciano. 

Le lettere di reclamo aperie, non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. — 


per quesi 


(Sono ufliziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


judiziarii : soldi austr. 3 ‘/, alla linea 
e pubblicazioni costano come due; le 





PARTE UFFIZIALE. 


L'eccelso Ministero della giustizia, con suo 
riverito Dispnccio 27 gennaio p. p. N. 11396, h 
trovato di nominare avvocati gli aspiranti dottori 
Giuseppe Caonero, Domenico Coletti e Luigi Tri- 
vellato, colla residenza, pei due primi in Pa 
dova, © pel terzo in Conselve. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 14 febbraio. 

della Monarchia, nel portarci i lut- 
tuosi dettagli dei danni avvenuti in tante località 
da inondazioni così estese, da non ricordarne e- 
quali in questo secolo, ci annunziano in pari ten 
le molte © generose offerte, colle quali la privata 
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Affinchè ai 
onarchia è rimasto illeso, per 

infortunio, cli 
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abbia maggiore 0] ire alla 
loro destinazione incelleria 
della Presidenza luogotenenziale in Venezi 
Ufizii delegatizii nella terra ferma, nonchè 
fizii distrettuali, riceveranno le eventuali largizioni. 
pila 


Ballettino polilico della giornats. 


Dopo aver notato che le pubblicazioni del 
Libro Giallo francese non hanuo contribuito a 
consolidare la posizione del Gabinetto italiano, la 
Constitutionnelle Oesterreichische Zeitung s0; 
ge che Ricasoli si è ora inimicato 
sosso, Il secretario, il quale doveva aver cura de- 
gl'inviti alla grande soirée al Ministero degli af- 
fari esterni, prese i suoi comodi, poichè, invece di 
spedire inviti spociali ai deputati, serisse sempli- 
cemente al presidente della Comera di voler in- 
vilare i deputati e le loro signore, che avessero 
voglia di venire. Per quanto possa pur essere di 
poca importanza in sè stessa la cosa, di cui non 
è colpevole Ricasoli, essa fa però al ministro più 
danno di un gran fallo politico. La. maggioranza 
presenta, in quest' ultimo tempo, uno spettacolo 
ancora meno edificante di prima. Nuove scissure 
è differenze si aggiungono alle preesistenti, e non 
può più essere dubbioso che, se la maggioranza 
non lascia cadere il Ministero fa perchè si sente 
inetta a trarre dal suo seno un nuovo Gabinetto, 
capace di vita. Non è quindi meraviglia che ora 
nuovamente, e più che mai, si parli di sciogli- 
mento del Parlamento. 

Da parecchi giorni corre pei fogli la voce 
che una Nota identica sia stata spedita a Berlino 
Austria, in unione a parecchi Stati, nella qua- 
viene fatta protesta contro i principi proclo- 
mati dalla Nota del co. BernstorfT. L' Ost-Deutsche 
Post dice che aveva voluto aspettare la conferma 
di questa notizia, la quale avrebbe reso testimo- 
nianza d'un disaccordo tra’ più significanti Stati 
germanici ed il Governo prussiano, prima di pre- 
starvi fede; tanto più che i fogli prussiani osser- 
vano a questo proposito un profondo silenzio : ma 
or cita una lettera da Monaco, diretta ad un noto 
deputato di Vienna, dalla quale apparisce che la 
cosa è pienamente esatta. Essa afferma, in fat 
che gli ambasciatori d' Austria,. Baviera, Sasson 
Wirtemberg, Aunover, ed altri tre piccoli SU 
ancora, hanno, ne' primi giorni di questo mese, 
consegnato al co, Brastorff a Berlino uno seritto 
di eguale tenore, in cui fanno, in nome dei loro 
Governi, la più decisa protesta contro il principio 
d'una Confederazione ristretta nella Confedera- 
zione, come proclama la mentovata Nota del mi- 
nistro prussiano suddetto. Gli accennati Governi 
germanici danno in quella Nota identica |’ assi- 
curazione ch'essi prestano mano di buon grado 
per attuare, in unione colla Prussia, una riforma 
della Costituzione della Confederazione germanica, 
sulla base d'una rappresentanza del popolo, me- 
diante deputati scelti dalle Camere tedesche; na 
chie però non possono mai essere in ciò d'accordo, 
se la Prussia vuole interpretare l’ art. 11 dell’ Atto 
federale nel senso che singoli membri della Coi 
federazione possano "unirsi in una Confederazio- 
ne ristretta, trasfondere in un terzo i più es 
senziali loro di sovranità, e cessare così 
di essere membri indipendenti della Confedera 
zione. Essi protestano contro l' asserzione che | 
Atto federale sia soltanto un trattato internazio 
nale, e non anche politico, e dichiarano perciò ri- 
solutamente che terrebbero per pregiudicate l' uni- 
tà è la sicurezza della Germania, qualora la Prus- 
sia rinnovasse un'altra volta gli sforzi dell’ anno 
4849 sino al 1850, per centralizzare una parte 
degli Stati tedeschi sotto la sua direzione, e trat- 
fare i rimanenti membri della Confederazione sot- 
to il punto di vista di un consueto trattato inter- 
nazionale. « La citata lettera di Monaco ( conchiu- 
« de l' Ost-Deutsche Post) non fa sventuralamen- 


























































































































« te conoscere se non la sostanza di quella Nota 
+ identica ; però, a nostro avviso, molto dipende 
« dal tuono, con cui ella è serilta, Il tacere, che 
« fanno i fogli prussiani, di un atto così. impor- 














« prussiano prende la cosa in sul serio, e 
«ancofa preso fermo partito sulla risposta da 
« darsi agli Stati germanici interessati. Ad ogni 
« modo, stiamo di nuovo per assistere ad un 
de processo diplomalico, pari a quello che 
bbiamo avuto or sono dieci anni. » 












iano prevalere nella Camera prus 
siana dei deputati duo op opposte. Il partito 
del progresso, cioè, come viene scritto da Berlino 
alla Sehlesische Zeituny, ha preso anticipatamente 
una risoluzione, se 
chiara come cosa « urgentemente richiesta » che 
il Governo dello Stato promuora la direzi i 
litare, diplomatica e politico-commerciale 
mania per la corona della Prussia; salva | inter- 
na indipendenza dei singoli Stati, procacciando 
però contemporaneamente guorentigie alla nazio- 
ne mediante una rappresentanza del popolo fede 
sco. All'incontro, la frazione Grabow non ha ac- 
colto questa proposti jpatamonte 
diehiarata per una ,, secondo la qua- 
le la Camera riliene come urgentemente richie- 
sto dall’ interesse generale, sì germani 
prussiano, che il Governo regio dello 
cacci, per mezzo di pratiche co’ si 
di fondare uno Stato federale entro la Confede- 
razione germanica, © precisamente sulla base che 
il potere centrale della Confederazione abbracci 
rapporti militari e diplomatici, come pure una 
legislazione comune sul terreno del diritto civile 
e criminale, ed altresì de' rapporti politico-com- 
merciali. Non fu ancora possibile di mettere d' 
accordo i partiti sulla forma definitiva e sul te- 
nore della proposta. 

Il 2 di questo mese è giunta a Berlino la r 
sposta francese alle controproposizioni prussiai 
ca il trattato di commercio. La Francia, com’ era 
da prevedersi, oppugua un gran numero delle pro- 
posizioni prussiane. Si sente in questa occasione 
che la Francia aveva aderito ad estendere ulte- 
riormente , per proposta della Prussia, il termine 
del periodo di transizione. Fra le ullime contro- 
proposizioni della Prussia, dee però trovarsi an- 
che quella che il termine di transizione dovess' 
essere esteso sino al 4° gennaio 1866 , cioè sino 
alla fine dei trattati della Lega doganale. Così la 
Constitutionnelle Oesterreichische Zeitung del 7 
febbraio, la quale aggiuuge che in quel dì aveva 
a seguire a Vienna una conferenza su quest’ ar- 
gomento. 

Il progetto di legge, presentato alla Camera 
di Prussia sulla responsabilità de' ministri, contie- 
ne, com’ è noto, il diritto assoluto del Re di far 
grazia ; non contenti di ciò nella Camera dei si- 
gnori, dovrebbe proporsi di attribuire alla Coro- 
na il diritto del veto contro un'accusa. Con que- 
sta modificazione, il progetto avrebbe probabilità 
di essere ammesso dalla Camera de' signori. 






























































Notizie di Napoli e di Sieil 


Notizie recenti di Basilicata recano che sulla 
marina ionia sia avvenuto uno sbacco di brigan- 
ti stranieri. Il paese di Beraldo si credeva mi- 
nacciato, e già se ne organizzava la difeso, col 
costruire barricate e formare posti di guardia. 
Iudipendentemente da ciò, i patriotti lucani, nou 
ostante le molestie governative, continuavano ad 
organizzarsi per tutta la Provincia, ed in Corleto 
era prossima a compiersi la formazione d' un bat- 
taglione volante. ( Diritto.) 


ivono da Napoli, 2 febbraio, al Campido- 
glio: « In Torre Annunciata vi è stato un tumul- 
io; ma questo provocato dal Municipio, il quale 
pretendeva aumentare le rendite municipali, rad- 
doppiando le imposte. Qualche ouorevole di quel 
Cousiglio ha dovuto abbandonare la citla, e rifu- 
giarsi a Napoli. Si assicura che quel consesso rac- 
chiuda parecchi monopolisli, a' quali sarebbe pia- 
ciulo riempire in poco lempo le casse alquanto 
vuote del paese, non iuteramente pel lustro della 
città, e pel bene del prossimo. lo non conosco al- 
cuno de consiglieri, però non saprei dirvi quanto 
siano fondute queste dicerie. » 

















In vicinanza di Mola di Gaeta, un tale 
delli, nella notte del 20, fu catturato da’ briganti. 
lì padre di lui non vedendolo tornare a casa ne 
faceva ricerca, quando incontrossi în uno scono- 
sciuto, che gli chiese 600 ducati pel riscatto del 
figlio, In questo mestre però, il Nardelli era per- 
venuto a sfuggire ai briganti e imbattutosi nel pa- 
dre si salvarono colla fugo. Allo stesso Nardelli 
ano derubate dai briganti 105 fra pecore e 
ma, avvertito della cosa il comandante il 
ccamento d’ Itri, questi ordinò una perlustra- 
ne, nella quale si riuscì a ricuperare tutti gli 
























Il giorno 26, a Maddaloni, giunse nolizia che 
una banda di briganti, da Paolise dirigevasi ver- 





può servire di pruova che il Governo un pastore rinvenuto us 
non ha ; Posciuto per quello del sindaco di Mola; France- 
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ndo la quale la Camera di- | 
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| 
il 
urgeni 
soggeli 
Oggi 


so i Ponti della Valle. La truppa mosse loro in- 
contro e dopo scambiati alcuni colpi di fucile i 
briganti fuggirono, senza però che se ne potesse 
dere alcuno. 
Nel tenimento di Fondi, nel giorno 21, fu da 
teschio. che fu” rico- 














sco Spina, assassinato dai briganti. (Nomade, 


Scrivono da Malta, 34 gennaio, alla Gazzet- 
ta di Torino : 

« Pochissimi sono i briganti, partiti di qui 
per le Provincie meridionali. Da un mese a que- 
sta parle, se ne contano soltanto tre o quattro per 


a l'organizzazione della Confederazione | settimana. In una di queste passate notti, dove- 
, dice la Gazzetta Uffiziale di | i sopr” 





vano, una decina di questi, imba 
speronara ; ma furono impediti da una 
imprude 

per, cal pesata l'ora convenula, il capitano vol: 
e non più imbarearli, e per soprappiù 50 lire di 
sterlini, come da patto di contratto, le quali gli 
vennero tostamente rimesse. 

« Ora si sono falti confezionare, parle qui e 
parte a Napoli, abiti e berretti alla militare, sulla 
foggia del disciolto esercito borbonico, e sperano 
in questa primasera , scoppiando la guerra coll’ 
Austria, di meltere a soqquadro l'ex Reome. Per 
la qual'cosa, hanno a loro disposizione una quan 
tità non indifferente di armi : carabine, mursizioni 
e magnifici revolver a sei colpi, d'una fabbrica 
di Londra , e per maggiormente eludere codesti 

Jerno e polizia (che, del resto,, sono apatici 
n curanti di quanto può succedere in danno 




















città e fuori. » 

Carteggi privati da Malta recano che i Bor 
uo cola un deposito di 900, così detti 
che aspettano una buona occasione per 
isbarcare nella Calabria. {Unità Nat.) 

Napoli 5 febbraio. 

Tull'i legni da guerra, che sono nel porto 
militare di Nupoli, vanno ad essere armati im- 
medialamente. A quanto sembra, per la metà di 
febbraio, tutta la regia marina italiana dee trovar- 
si pronta ad uscire dei rispettivi porti, per intra- 
prendere grandi manovre. { Lomb.) 


Leggi 
naio: « Finalmente, il Governo bi 
dimissioni del questore Santaniello. Gli è chiamato 
a succedere appunto il suo predecessore, Carlo 
Aveto, lì generale Lamarmora ha già comunicato 
a questo il decreto di nomina. » 














accettate le 


















CRONACA DEL GIORN 





IMPERO D'AUSTRIA. 





Consiglio dell'Impero 


Camena pei pErOTATI. — Seduta del 
( Presidente dott. Hein) 
(Continuazione e fine. — Vi il N. d'ieri) 


Si accorda ai deputati Potocki, Dietl, Burger 
© Fleischer un permesso. Fleischer è costreti 
dallo straripamento delle acque a restare assent 

La Camera de'signori trasmette a quella de' 
deputati il progetto di legge per l' organizzazione 
comunale, cogli emendamenti, da lei pralicativi. 
Non essendosi potuto ottenere un accordo 
delle due Camere, ed essendo la legge stessa di 
iza, il presidente dichiara aperto il dibatti- 
mento sulla medesima. 
Il dott. Rechbauer propone che la Commis 
sione, deputata per la redazione di questo sche 
ma di legge, voglia raccogliersi colla Commis 
sione dello Camera de' signori per combinarsi nel- 
l'argomento. La Camera aderisce alla proposta del- 
l'onorevole deputato. 
Si da lettura di una Nota del Ministro di 
Lasser relativamente ad una legge per l' intro- 
duzione dei quattro primi libri del Codice com- 
merciale germanico, compilato in Norimberga. ll 
presidente significa alla Camera che la legge d' 
introduzione è già sotto ai torchi e verrà quanto 
prima distribuita alla Camera. 
Vengono nominatomente citati gli esibiti; che 
stati presentati alla Camera durante l'ag- 
giornamento della medesima. Fra questi si anno- 
verano tiente meno che 25 piani finanziari. Ol- 
tre a ciò, vengono lelte e rimesse ai rispettivi Co- 
mitati molte petizioni. 

Una mozione d'urgenza del deputato Czener, 
il quale vorrebbe che la Giunta finanziaria fesse 
raflorzata con deputati della Carintia e della Car- 
niola (secondo l'Oesterreichische Zeitung di Go- 
rizia e dell'Istria ) non trova appoggio. 
Sì passa al diballimento sopra lo schema di 
legge pel porziale cambiamento e compietamento 
del Codice penale in geucrale, ed in particolare del 
Codice pevale militare. ( Novella al Codice pe- 
ale. ) 
Ml relatore dott. Waser sale la tribuna. A 
ita ad un’acuta critica il vigente Codice 
penale. Lo dichiara nato solto l'influenza di stra- 
ne intuizioni. Ciò varrebbe in ispecie per quella 
che siga la Spaten pei crimi- 
per le trasgressioni iche. A tale proposi- 
to, l'autore crede di dover ricordare le parole 
di uno dei più distinti membri della Camera ba- 
‘arese, il quale disse che quella parte del nostro 
Regolamento penale, che tralta delle trasgressioni 
politiche, è bensì molto politica, ma poco giusta. 
i però s' incontrano vedute tull' affatto diverse 
da quelle di dieci anni fa. Sviluppa i vantaggi del- 
l'istituzione de’ giurati e cerca dimostrare la ne- 
cessità di smettere dal priucipio della terrorizza- 
zione per adottare quelio della giustizia. La Com- 
missione non chiuse gli occhi a quest’ idea, ma 
non è però stata nel caso di procurare a quel 


febbraio. 







































vigilanza, fatta da qualche Italiano , ! 


ja), Je hanno sparse in varii depositi, in 


0 nella Putria, in data del 5 gen- | 


princi Già il tanto de- 
cantato Ministero di giustizia Schmerling reputò 
| necessaria una fondamentale riforma del Codice 
penale ne'suoi principi. Di questo sentimento es- 
sere anche stata la Commissione, ma aversi do- 
, vuto limitare all'applicazione del principio nello 
schema particolare, ch' era. stato. proposto. Ella 
{ quindi non altro aver fatto che proporre il cam- 
biamento dei primi paragrafi. ( Applausi 
| Nessun oratore è iscritto pel dibattimento 
ge Ml relatore entra quindi nel dibattimento 
particolare, esponendo le ragioni, per le quali la 
Commissione si è occupata del completamento, non 
già della trasformazione del Codice penale gene- 
frate e del militare. Passando si singoli paragrafi 
stati fatti dal- 





















la Commissione medesima. 
Nel $ 1, in luogo della parola forma di Go- 
verno, la Commissione ha creduto bene di dovere 












no l'uno presso 
Oltre a ciù 

a creduto opportuno di colloca 

ingoli Domini della Corona sotto la prote- 

zione del Codice penale. 

} 1 Ministro di 















alto di Sehmerling prende ad 











analizzare le differenze, che passano fra la propo- 

della Commissione ed il progetto governativo. 

La prima differenza consiste in ciò che il $ 4, 

jel'è appunto quello che si disc a proposta 
governativa è considerato come un'appendice al 

del Codice penale, mentre la Commissione 









adduce come un paragrafo indipendente ed a 
Del resto, ) avrebbe trovato 
la dif- 






lo poi che risguarda le Costituzione delle Provin- 
{cio che la poreertati opportuno di con 
prendere in questa « l'oratore d iara che 
til peri dal principio non darsi se non 
luna Costituzione dell'Impero , nella quale sc 
| comprese tutte le Costituzioni delle Provine 
| gli quindi raccomanda l'accettazione del $ 4 giu- 
isla la proposta governativa, 
Il relatore dott. Waser difende la proposta 
ne. Si può bene immaginare una 
10 senza una Costituzione, ma non 


























erilua. Per 
! del siguor Ministro di Stato, rel 
Costituzioni delle Provincie, l'oratore non disco- 
nosce chi elle siano di grande importanza, dacchè 

ta, le dichi 
riguardare 


risguard 

















autentiche. 
per de- 
ioni, fatte dal 








cidere la_ questione, 
Governo in seno alle Camere, ubi 
il principio direttivo. nel decidere 
Ora, rispetto a tale questione, i più distinti uor 
ni, sia di legge 0 di Stato, 
mente emesso il loro parere. 
che la legge non può venire interpretata se non dal 
giudice. Ma i giudici, che i e deci 

no nei nostri Tribunali, non soranno legali 
womini pratici, rimessi ‘al proprio buon 
ritenuto, nemme dopo l'inter) 

tica, data dal si 
dul principio che le Costituzioni delle Pi 
s'abbiano da considerare comprese nella Costitu- 
zione dell' Impero. 

Il Ministro signor di Schmerling soggiunge 
zione Ira forma di Governo € Cost 
nda esclusivamen 
sull'esperienza. | rapporti, presentati dagli orga 
governativi, stanno per dimostrare che questa di- 
stinzione in pratica viene adottata. Ora, siccome al 
Governo sta veramente a cuore di attuare il co- 
stituzionalismo, da lui professato, ha cre 
duto bene di mettere la Costituzi 
tezione della legge. Qi 







































missione, parlando delle 
l'oratore non. può 
concedere ch'egli, quale Ministro di Stato, abbi 
dare una dichiarazione autentica, dae 
questa è del tutto superflua, per essere già conte- 
muta a ben cl e note nel testo della Patente 
d'introduzione. In questa poi non si parla se non 
della Costituzione dell'Impero , quale complesso 
degli Statuti dei singoli Dominii. Invano si cer 
cherebbe in quella Patente il preteso contrapposto 
fra la Costituzione dell' Impero e la Costituzione 
delle Provincie. La parola Costituzione provin- 
ciale non si trova neppure nella Patente, la quale 
parla dei Regolamenti delle Provincie e dei Re- 
golamenti elettorali per le Provincie. Per l'Un- 
gheria, per la Croazia e per la Transilvania, si 
hanno apposite disposizioni 

Nella votazione, resta adottato il $ 1 della 
proposta governativa, nel tenore seguente: « Del de- 
« litto di alto tradimento, contemplato dal 
« tera b del Codice penale ($ 334 lettera 6 del 
* Codice penale militare), si rende colpevole anche 
« colui, che violentemente da opera ad un cam- 
amento della Costituzione dell’ Impero © delle 
« Costituzioni delle Provincie. » 

Si passa alla discussione del $ 2 della No- 
vella al Codice penale, il quale, nella proposta go- 
vernaliva, è del seguente tenore : 

* Chi pubblicamente, od alla presenza di pi 
« persone, od anche per mezzo di serilli pubbli 
« colla stampa o d' immagini figurative, tenta di 
« eccitare al disprezzo od all'odio contro la Co- 
« stituzione, si rende reo del cri pertu 
« bazione della pubblica tranquillità. 
riLag della Commissione vorrebbe che 
i tentativi, di cui si parla in questo secondo pa- 
vagrafo, per incorrere nella colpa da esso lui pre- 
veduta, abbiano ad essere di prava intenzione © 
tali da potersi discernere la loro pravità. 

Dott. Hopfen osserva che questa clausola 
della Commissione assai perplesso il 



















































te alle | 


ioni della | 


giudizio dei giurati, e sta per la proposta go- 
Vernativa. 

Il Ministro di Schmerling dichiara che il € 
verno si trova nella fortunata ‘condizione di poter 
dire ch' esso , colla sua proposto , ha tutelata fa 
Costituzione assoi più di quello che ha fatto la 
Commissione colla sua formola restrittiva. Que- 
sta formola ha fatto al signor Ministro |° 
pressione d'una sorpresa , perchè indebolisce 
gravità della legge, e vuole che resti impunito 
colui, del quale non provasi ch' egli abbia delibe- 

nte o malignomente cccitato all'odio od 
sprezzo della Costituzione, Ma, ancora i di 
questa, il sig. Ministro combatte una seconda re- 
strizione, proposta dalla Commissione al $ 2, 
cioè, non debba punirsi se non colui, che ispi 
odio e disprezzo per la Costi- 

, p. e., in wna delle tante fabbriche di 
dove i lavoratori s0 













































uzione , egli ne an 
npunito perchè quei lavoratori sono tutti stra- 
è cittadino austriaco. Colla stes- 

austriaco potrebbe re- 
ie la crociata contro la 
È impossibile di dar 
, perchè limitano la pro- 
debitrice alla Costi- 

ri is? 
venga adoltato giusta la propos governaliv 

Il dott. Herbst sta per Ta proposta della Co- 
missione, della quale è membro, è innanzi tutto 
vuole incondizionatamente il privci 
Blicità. Fa appell: ai non-legali, chidendo quale d' 
csi non sappia che sia prava intenzione e che 
cosa si decisamente, due tormiui che deb- 
bono far porte di ogni legislazione, e pur troppo 
mancano nella nostra. Le parole « cerca di eccita» 
re», contenute nella proposta governativa, sono 
troppo vaghe, puniscono le parole. e vanno assai 
più in la della sfera della punibilità, in quanto che 
comprendono persino la semplice intenzione. 

Ryger dichiara che la  prava intenzione è 
presupposta da ogni legislazione, e sta per la pro- 
posta governi 
sak non disconosce il progresso, che si 

col progetto della Commissione ,, ma 
non può neppur. negare l’aggiustatezza delle 0s- 
servazioni del signor di Schmerling, e_ per ciò 
domanda che il $ venga retrocesso alla Commis- 
sione per un nuovo esame. 

Dopo una piccola obiezione di Merbst con- 
tro Prazak, il Ministro signor di Schmerling, ri» 
piglia la parola in difesa della proposta governa» 
tiva, la quale resta auche adottata nella votazione, 

I due susseguenti paragrafi restano adoltati 
giusta la proposta governativa, con emendamenti 
del Ministro Lasser. 
omandano la chiusa. Il Ministro di 
Laser insta che ciò si faccia, dovendo egli nella 
prossima tornata proporre un paragrafo addizio» 
nale alla Novella, i discute. 
usa della se , Per dore il 
necessario sfogo ai lavori delia Giunta finanziari», 
la prossima tornata avrà luogo lunedì 10 anda 
to, Ordine 1 la continuazione dell'o- 
dierno dibattim FF. di V.e 0. T. 











sa impunità, un 
corsi all'estero a predie 
Costituzio 


























































































sere elelto dalla 
un Regolamento pegli avv 
I, Seloggl, Ex 
pit. F. Cupr, M, Hevss, dott. 
Herbsi, dott. Bily, dott. Haun , dott, Neumeister , 
| Ingram, dott. 1. flaffner, Putzer, A. Eissert, Der- 
sch, A. Gerne, Bayer, Wurzbach, 
Winterstein, doti. Carlo Wieser, dolt. 


Vienna 7 febbraio. 


Una deputazione del Comune del sobborgo 
di S, Ulrico presentò is ig. Ministro di 
liere di Schmet 

























parroco 
lirico, P. Martino di Tenschert, del capo co- 
ale sig. Ignazio Maller, del consigliere comu 
nale Giuseppe Fichtner, e del delegato signor 
Dittmer. L'indirizzo era composto di molti fogli 
con numerosissime sottoscrizioni, ed era legato 
con molto buon gusto. (FF. di V. 
ii 
La notizia della Schar(" Corr., che Fua 

poscià si fermerebbe alcuni giorni a Vienna , nel 
recarsi a Parigi, è smentita da altri fogli della capi- 
tale. La Corrispondenza Scharf invece sostiene 
che Fuad pascià, nel suo viaggio a Parigi, tocche- 
rà Vienna, ed assicura, che quell’ alto diguitar 
della Porta ha la missione di esaminare accur: 
tamente il terreno, riguardo una certa politie 






























eventualità ; anzi può con tutta precisione aggiun- 
gere, ch 





una personalità attinente al medesimo 
ico d'iuiziare relazioni con una € 










q 
esia da parte della Sublime Porta , onde poi, 
sull'esito di tale missione, fare il relativo r: 





* Benchè testimonii oculari delle tanto toe- 
i quanto rare scene, che desolano la nostra 
non siamo in grado di dare un' esatta 
idea di questo disastro. Quante povere famiglie 
non sono costrelte di abbando 
zioni nella Brigittenau, Rossau, e nella maggi 
parte della Leopoldstadi, per isfuggire all'elen 
to, che furioso cerca un varco ! In ispecialita la 
Taborstrasse, vicina al convento dei rev. 1 
della Misericordia , trovava: 
carichi 





















chieri, 
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« Il nostro buon Impera i 
« questa circostanza qual vero padre della patria, 
« ia di buon mattino lo si vide in quei 
olo, prodigando ovunque 











sima ci jone, energia ed atti suoi 
piegati 'Niedero a divedere con instancabile zelo, 
£ qualche pa ch Î 

vita, usibile annegazi 
Cedega hanno diritto , 
rale estimazione ed alla gratissima riconoscenza 
dei cittadini, ma acquistaronsi anche gran merito 
presso Iddio. 

« La Comunità israelitica della Leopoldstadt 

colla cattolica, a lenire le piaghe degli 
Ipiti da quel disastro. 
Accenniamo ancora alla filantropia di un 
Israelita polacco, il quale, benchè povero in appa- 
renza, a larghe però dispensava soccorsi a 
tutti, senza “distinzione di culto. 

« Non dimentichiamo il principe Fr... Sch-g, 
tanto decantato per ispirito, umanità e grandezza 
d'animo. Quest’ uomo, nobile nel vero senso delli 
parola , vestito alla borghese, s’affannava fra 

) distribuendo dalla ricolma sua borsa noi 
indifferenti somme in argento, accompagnando il 
dono con parole di squisita carità cristiana. 

« Infine, debbonsi prodigare ben meritati 
agli II. RR. pionieri, a bella posta chiamati 
no, per quell'annegazione, colla quale da vai 
ni ‘si prestano ad allontanare i disastri. » 

Altra dell'8 febbraio. 

S. A. LL R. l'Arciduea Carlo Lodovico con- 
tribu) fior. 300, e altrettanti A. I. il sig. Ar 
ciduea Guglielmo, pei danneggiati dall' inondazione. 



































(FF. di V.) 


_—— 
La Direzione della prima Cassa di risparmio 
austriaca contribuì pei danneggiati dell’inonda- 
zione cinquecento. fiori (Idem). 
Regno p’ ILuinta. — Trieste 9 febbraio. 
Leggesi in una corrispondenza particolare del 
Diavoletto, in data di Pola % febbrai 
a delle ore 4 pom., festeg- 
dei forti e dei bastimenti 
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presidente del Consi 
e ricevuti a bordo gli omaggi 
comandante di città e fortezza , generale di Scu- 
dier, e del signor ammiraglio del porto e coman- 
dante dell’ Arsenale, capitano di vascello Morelli , 
sbarcava al magnifico palazzo stabale. Quivi, al 
suono dell’ inno dell' Impero , ricevuto da nume- 
rosissimo stato maggiore, da tutti gli ufficiali d' 
ogni arma di terra e di mare in pieno uniforme 
di gala, e passata in rivista la compagnia di ono- 
re, ebbe la degnazione di ricevere i rispettosi 0s- 
sequii di tutti ì signori stabali, e di tutte le Auto- 
rità locali, dirigendo a ciascuno individualmente 
le più cortesi parole. Il vasto piazzale innanzi al 
palazzo era zeppo di gente d'ogni condizione, ac- 
sorsovi ad ammirare, un personaggio sì eccelso. 
S.A. I, passava il resto della giornata d’ ieri, a 
visitare i formidabili forti , la caserma dell’ I. R. 
Marina, il grandioso Ospital militare, ed alla sera 
invitava a lauta mensa i suddetti signori: gene- 
rale di Scudier, l'ammiraglio Morelli, e molti al- 
tri stabali. Questa mattina, dopo aver visitati tut- 
gli Stabilimenti dell'Arsenale, onorava di sua 
presenza la fregata Bellona, dove veniva ricevuto 
colle competenti salve di onore. 

« La prefata A. S., esternando dovunque la 
sua sodisfazione per l'ordine mirabile in cui trovò 
ogni cosa, imbarcatasi sul piroscafo il Greif, par- 
tiva verso mezzodì, da tutti benedetta, alla’ volta 
della Dalmazia. » 

neono D'uncuiata — Pest 6 febbraio. 

leri fu tenuta, presso il Podestà, una confe- 
ta dei membri della Giunta comunale, 
recente. Quella conferenza ebbe per 
risultato di non accettare le nomine per la Giu 
ta comunale, se prima non vengano introdolti 
cangiamenti essenziali nell'istruzione, emanata ri- 
guardo all'amministrazione civico. (0. 7) 


































Il giornale Magyarorszuy ebbe una ammoni- 
zione dalla polizia , in data del 1.° corrente, per 
un-articolo, inserito nel suo N. del 3 gennaio, 
intitolato : Le leggi del 188, nel quale si pro- 
pone la validità di quelle leggi. L' ammonizione 
osserva come, per quanto sia desiderabile ed uti- 
le che si tratlino le quistioni politiche del giorno 
ia modo moderato, nell'interesse della cosa pub- 
blica, pure aveva quel giornale oltrepassato, nel 
suddelto articolo, i limiti della desiderata mode- 
razione, facendo un appello alle popolazioni d'Un- 
gheria, in proposito degli avvenimenti che accoi 
pagnarono la legislatura del 1848, che furono 
causa della deplorabile rivoluzione, indi scoppiata; 
il che rese necessario di dargli tale ammonizione 
iscritto, a sensi del $ 22 della legge sulla 
stampa. (Idem) 


Stando ad un foglio di Pest, pare che_le 
’vigioni di frumnenti litare verranno fat- 
d'ora innanzi dall'erario stesso, presso i pro- 
duttori, senza servirsi più di appaltatori. (Diar:) 
qransiLvanii. — Mermannstadt 3 febbraio. 
L'Università nazionale sussone elesse due 
Commissioni per emettere un parere sulla siste 
mazione della giustizia, e per regolare le condi- 
zioni comunali nel paese dei Sassoni. (0. 7.) 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 3 febbraio. 
La Santità di Nostro Signore, con bigli 
ia di Stato, si è degnata di nominare |’ 
em. e rev. sig Cardinale Barberini alla carica di 
segretario dei -Brevi, e gran cancelliere “ 
dini equestri ponti ( 


Confortato con tutti gli 
nostra santissima, nel dì 17 
gennaio, ha reso l'anima a Dio, in Girona di 
Spagna, monsig. Florenzio Lorente, Vescovo di 
quella città. Questo egregio prelato era nato in 
"Teruel, ai 7 novembre 1797, e fu preconizzato da 
Sua Santità nel Concistoro secreto dei 17 dicem- 
bre 1847. (Kiem.) 


La principessa donna Zenaide vedova Wolk- 
tonski, nata Princi Belosek, sulle ore 6 di 
questa mattina, nell'età anni, è passata agli 
eterni riposi, fra i conforti della Cattolica religio 
ne. Da circa sei lustri fatta esempio a Roma del- 
le più rare virtù, ed in guisa speciale di peniten- 
za e di astinenza, lascia nel pianto una moltitu- 
dine di poveri, cui ebbe costantentente largito soc- 
corsi, e sovvenuto perfino colla istruzione ed © 
ducazione, avendo a proprie spese aperie e man- 
tenute alcune delle tante scuole pub figliuole 
«del popolo, ch'essa confidò alle 



































degli Or 
di R) 


























zioso Sangue. Quante persone erano nella sua con- 
fidenza, 0 ne conoscevano lo spirito di pietà e di 
carità, sono dolentissime della perdita di una don- 
na, in cui i più rari pregi si unirono per ren- 
derla tenera madre, rispettabile sposa e vedova 
impareggiabile. . (Kaem.} 








( Nostro carteggio privato. ) 

Roma % febbraio. 
Sommo Pontefice è disceso nella 
der parte alla funzione 
ione. Dopo di avere be- 








basilica vaticana pe 
della festa della Pu 





nerali francesi e pontifi 
non si stancasse troppo, nessun estero è stato am- 
messo a ricevere la candela, © si era stabilito che 
non le distribuisse singolarmente a tutti quelli, che 
hanno preso parte alla .. bopo la benedi- 
zione e la distribuzione, Sua Santita è interve- 
nuta alla ione entro la basilica, e final- 
mente ha assistito alla messa solenne. 

leri poi sì è recato il Santo Padre alla chie- 
sa di S. Andrea delle Fratte, per 
sequie, fatte in quel tempio al defunto Cardinale 
Pianetti ; il che chiaramente dimostra che Sua 
là si porta benissimo; ch' è interamente gua- 
rito dalla leggiera e momentanea indisposizione dei 
giorni passati. 

Il Cardinale Pianetti è benedetto da tutti ; 
u sua festamentaria disposizione, rende 
morabile il suo nome. Que- 
mi anni, Vescovo di 




























lenne n° è il suo testamento, fatto in questa ca- 
pitale, dopo che inunciato al Vescova- 
to. In esso, dopo di avere rato una pensione 
a tutte le persone, che stavano al suo servigio, ha 
stabilito molti e importanti legati a favore delle 
diocesi unite di Viterbo e Toscanella, Alla catte- 
drale di Viterbo ha lasciato quanto occorre per- 
chè sia fatto un bellissimo altare di marmo, sotto 
direzione dell’ illustre architetto Poletti ; inoltre 

lasciato alcuni arredi sacri preziosi, e 1000 
scudi romani ersario a pro' dell'a- 
nima sua. S. Rosa, dove, a sue 
alzato la facciata di marmo, ha 
soeri arredi ; altrettanto ha fatto a 
attedrale di Toscanella. AI Semi- 
nario ha lasciato 3000 scudi pel mantenimen- 




































gratuito di due poveri chierici ; e all'Ospi- 
zio dell'Assunta la somma di 4000 scudi per 
quattro i. Inoltre, ba lasciato 1500 scudi ad 





un Conservatorio della stessa città, e 300 scudi 
all'Orfanotrofio di Toscanella. Finalmente, u 
i Tosc o 








ma non 
coll anima. to dei le- 
gati più, fra' quali una somma di danaro alla chie- 
sa di S. Salvatore, come quella che ba destinato 
a luogo di sua sepoltura. Sia dunque benedetta 
la memoria del Cardinale ti! 

La Nota di ‘Thouvenel al marchese di Lava- 
lette tiene desta la pubblica attenzione : essa però 
pîrde molto della sua importanza , considerando 
che non fu inviata al se 
letta; è una semplice € 
Governo della Santa Sede n 
questa comunicazione : vede 
gono nello statu quo, e che Napoleone si mostra 
quale la lo ha sempre considera 
crede che 'offa, ch 
poleone ha creduto dover gettare in boc 
del oluzione, che troppo abba 
qualche cosa di 
il barone Ricasoli diceva al Parlamento che la 






























Tuilerie. 
Mi sono capitati in mano i primi quattro fa- 
scicoli ebd- madarii del Mediatore, compilato dall’ 
abate Passaglia. Confesso che non avrei ereduto 
mai che questo ex Gesuita,sì dotto, dovesse cade- 
re si basso, direi quasi nei fango. Alcuni articoli 
non sono degni d'un giornale co-politico 
grave, come dovrebbe essere il Mediatore, ma de- 
gni dei giornali più rivol demagogici, 
tanto sono basse e indegne ce e molte e- 
pressioni. Se i piccoli art Mediatore cou- 
‘0 l'Armonia, contro il 
penna del Passo 
questo ex Gesuita, col pas ampo i 
voluzione , abbia perduto il bene dell'intelletto. 
Anche il giornale, che si stampa sotto la respon- 
sabilità e la direzione del Passaglia, osa dire che 
i Cardinali, colle carrozze dorate, coi banchetti, 
colle seriehe vestimenta, colla turba dei ser 
sumano le rendite degli Stati ponti 
il sangue dei popoli. Che lo dicano il Fischietto, il 
Diritto, e altri periodici di simile risma, passi; ma 
un Passagli Roma ho veduto, Gesuita 
ed ex Gesuila, in ginocchio davanti a qualche 
Cardinale; un Passaglia, che sa essere i Cardinali 
la più parte poveri, € che coll’ assegno, che hanno, 
no stentatamente; un Passaglia, che sa come la 
più parte dei Cardinali non diano mai banchetti se 
non per necessità, ma soccorrano poveri e sventura- 
ti, ecco ciò che mi fa stupire. Mi accorgo sempre 
più che corruptio optimi pessima. Il Passaglia, se 
vuole sostenersi anche nell’ opinione del partito, 
che ha abbracciato, sia più nobile, più circospet- 
assennato. Îo deploro la via, in che l han- 
, ma lo amo ancora, come comanda i 
Vangelo; lo amo, perchè so chie ha buone qualità, 
le quali, se ora non fruttificano, si è perchè sof- 
focate dalle passioni politi 
Il co. Leone Rzewuski ha avuto l'onore di 
































































e 
piamo che il 
cosa. (V. il foglio d' ieri). 


® febbraio, alla Corr 














mane un certe Pedrilli, ch'era fuggi 

portando sco 10,000 scudi, presi dalla Cassa det 
le gabelle di Roma. Quest' estradizione fu fatta 
sopra domanda del Governo pontificio. » 


REGNO DI SARDEGNA. 


Opinione, commentando la nota, pubblica- 
ta dal Gazzetta Uffiziale (V. le Recentissime 
d'ieri), e la quale smentisce le voci corse che 
i Governo vi chiamare Mazzini e favorisca 
spedizioni clandestine , accusa il partito d'azione 

averle fatte sorgere, come pur di agitare lo mas- 























Pre- | se colle recenti dimostrazioni per Roma, alle quali 









jone asserisce essere affatte estraneo jl Go- 








































ro, 
verno. x 
Il foglio ufficioso soggiunge che 
non solo non solle chiedere di rimpatr T 
disapprovò anzi gli amici , che volevano farne 
stanza per lui. Osserva quindi che, dopo ciò, i 
Governo non poteva cimentarsi all’onta d'un ri- 
fiuto, e tanto meno polera compiere un allo, che 
terpretato, all’interno come un avvici 
li uomisi dell'estrema sinistra, e al 
ordo cola Fran: 
nali 


mi 

nell’ Italia centrale e meridionale : 

fra loro da Statuti, da contribu- 

+ da un potere unico e centrale , per guisa 

che la loro associazione costituisce uno Stato nel- 
lo Stato. la pol è fac 

essere în errore, e credere che i disegni 

irino che a secondare la poli- 

maggiore agevolezza nel- 


positi 
che si prepari 
ha esagerazione, ma l'esagerazione 


provi 
altro, che tutti sono molto preoccupati di questa 


ispeltare e fare 
sociazione ; ma_ne' | 


a questo caso, € 

verno spetta lobi 

to de poteri legali 

non vogliamo esagerare i pericoli 

che adesso non ve ne hanno, e che il Gi 

non ha per ora nulla da temere. Ma chi 

cura che il pericolo non possa sorgere 

guarentigia abbiamo noi che non si faccia un 

giorno un'alzata di scudi, per isforzar il Gover- 
he il suo senno condanna come im- 


uopo che antivenga il rischio d'una 
pre ftdurto o alla guerra con- 
tro l'Austria 0 ad invader le Provincie, ancora 
soggette al Papa e protette dalla Francia. Noi sa 
iamo bene che non mancherebbe al Goveri 
forza di resistere, ma importa ch'egli non si e- 
sponga a quest’ eventualità. Il solo dover resistere 
sarebbe un gran male, e forse per lui irreparabile.» 


e 
Leggesi nella Perseveranza del 7 corrente 


riserbo contro a quelle deduzioni tro) 
‘he parecchi vogliono cavare dalle 
Thouvenel e di Lavalette. Quelle 


per appurare presi 
quanto quel corrispondente 

« « La pubblicazione delle due Note, coneer- 

nenti la questione romana, avrà, senza dubbio, 
ravvivate le vostre speranze. lo non voglio di 

minuire l° importanza che quelle 
ostri, nè vi 

se 


« pata storia della 
io metter 

credo che il Governo 

pinione che non convenga 

erno di spingere troppo gli avve- 

che riguarda la questione ro- 

« mana, ed essere opportuno di serbare- gi | 
« a tempo più prop 
« 1 lavori preli 


ono argomento di esame fra 
ma tutto verrà in 
potrà essere sot- 
, all'approvazione 


breve determina 
toposto, entro il 
delle nostre Camere. « 


Scrivono da Torino quanto appresso al Temps 


mediocri simpatie. La stampa 
ile; la moderata è riservata e diffidente, la_offi- 


Ministero , potrebbe andar pi 
allo scioglimento del Parlamento. Ciò che pot 
essere fenuto allora per una previsione incerta, è 
ora passato in tutti gli animi allo stato di pre- 
sentimento. 

« È evidente che la maggioranza sostiene il 
Ministero attuale, solamente perchè si sente 
pace di trarre dal proprio seno un nuovo Mini- 
stero che possa conciliare le sue tendenze e le 
sue esigenze diverse. Nessuno è contento : ma cia- 
scuno custodisce ciò che ha, come il cane del 
giardiniere custodisce i frutti del suo padrone. » 


Il 7 è uscito in luce il primo Numero del 
nuovo giornale La Stampa. Si crede abbia per 
scopo di caldeggiare principalmente gl' interessi e 
le vedute di molti deputati napoletani, i quali non 
hanno nei peri le lor lontane Provincie 
na voce, che si faccia sentir abbastanza presso 

Governo e presso la rappresentanza della na- 
zione. 


a mu 
Vedendo che qualche giornale insiste ancora 
sulla voce corsa che Garibaldi dee recarsi a_) 
poli, io sono in grado di smentire completamen- 
te questa notizia. Garibaldi non ha intenzione al- 
suna di lasciare per ora Caprera, sia per recarsi 
in queste Provincie, sia nell’ Italia meridionale. 


(Pung) 
Torino 8 febbraio. 
La Camera dei ceret i, nella tornata d’ ieri, 
iscussione del progetto di legge 
cernente la tassa sopra le Società adusirili, com: 
merciali e le assieurazioni, e ne approvò 
ticoli dal 4 al 43 


nio, 





un Inglese; vi 


ivorno per opera di due facchini, sul- 
inggialore. 


dice l'interpellante 

enza da colà, nella quale, dopo 
avvenimento, si aggiunge « non 
essere: arre- 


Tn un giornale 
lessi una corris 


| presidente del Consiglio. » 
Lia Quest: i fu riport: un gior- 


corri: 

| iano, dico italiano, perchè scritto in tal 

| lingua più o meno correttamente, e nel riportar- 
la, esso aggiunge: «la polizia è così preoccupata 
nel sorvegliare ed arrestare i liberali, che non le 

| rimane tempo di arrestare i ladri e gli assas- 


si 

ido su ciò le opinioni di codesto 
giornale, ma, pur troppo, conosco che certi impi 
gati della Pubblica sicurezza non fanno il 


Ora, chiedo all’ onorevole presi 
lio, qual isure sieno state adottate circa 
sassinio, avendo la certezza che la sua vi 
revole potrà tranquillare gli degli 
stranieri, i quali non potranno capaci 
possiamo essere degni di libertà, se non vedranno 
assicurata la pubblica tranquillità. 
Ricasoli ( presidente del Cons 
è vero, ma cessa di esser vero in 
intervento dell’ Autorità governati 
ino fu arrestato, ed anzi sono in gt 
inte che al 1° di 


no attuati i regolamenti di polizia, vi 

altre Provincie; ma qualora non sieno basteroli, 
mi affretterò a’ presentare uno speciale progetto 
di legge. 

Presta giuramento il deputato Gallo. 

L’ ordine del giorno porta : Interpellanza del 
deputato Borella al ministro delle finanze sul ca- 
tasto stabile. Dopo lunga discussione , è adottato 
il seguente ordine del giorno, del deputato M 


prendendo atto delle dichiara- 
« zioni del ministro delle finanze, che presenterà 
« quanto prima un progetto di legge sulla pere 
1 quazione delle imposte, passa all'ordine del 
« giorno. » 
8° Pres. Credo di far cosa grata alla Camera, 
col dare ad essa informazioni della salute di due 
nostri colleghi, ch' ebbero l'onore di essere no- 
SI ” onorevole Poeri 
non poter 


L'ordine del giorno porta : St 
ione sul progetto di legge per una tassa s0- 
Società industriali, commerciali e sulle As- 


la un paese poco distante da Torino ( Setti- 

»), la moglie d' un calderaîo dava alla luce un 

bel bimbo. Il papà, trovandogli forse poca rasso- 

miglianza con sè stesso, o per altre sue  partico- 

lari ragior iconoscerlo e pigliarselo per 

suo; ciò nullameno, pensò ch’ era suo dovere, 
almeno così diceva, lo aver cura della gi 


pee 
tala a 
cante ed appelitosa, il bi 
certe droglie, ch 
la moglie da ogni molest 
ella stessa di manda 
torgli la tentazione di far più oltre 
puerpere. 
Genova 6 febbraio. 
In data del 6 corrente, leggesi quanto appresso 
nello Stendardo Cattolic: 
« Da qualche dì, a Gs 
timori, di paure, di cospirazioni, e perfino di fu- 
cilazioni nella nostra Darsena. Accenniamo aleu- 
ne delle voci sparse, non perchè le crediamo ve- 
re; ma solo per vederle smentite, se sono false. 
La verità evidente è questa, che alla porta della 
Darsena fu posta una guardia di soldati di fan- 
teria, invece dei soldat 
che sempre vi furono finora. 
i marra adunque, che, in una delle scorse 
la generale, nella Darsena, di 


nero frugati aleuni di loro e si sa 
corrispondenze, pugnali, pistole ed 
icolosi. Sarebbe stato arrestato un 
Î no fucilato, ed aggiun- 

gui empi meno a 

fati, nel 4857, Genova corse pericolo di essere 
sollecitudine per impe- 

non sarà mai (roppa » 


Milano 8 febbraio. 


IMPERO RUSSO. 
Pietroburgo T febbraio. 
N Journal de Saint-Pitersbourg dimostra che 
lo stato. finan: della Russia, paragonato a 
quello delle altre Potenze, è relativamente favore- 
vole. Essere sperabile, dice lo stesso giornale, un 
accrescimento naturale delle rendite, senza che v° 
abbia d’uopo di ricorrere ad un aumento delle 
imposte. { Diav.) 
PEZZA 
Come già accennammo, fu pubblicato il bi 
dono a 296 mi 


e le straordinarie del prestito dell’anno 186 
a 44 milioni e mezzo. Le spese ordi 
294 milioni, le straordi 


fondiaria, 25 milioni 1 
i; Imposta sulle bevande, 124 


La Bullier ha da Pietroburgo, in data del 
25 gennaio; 

__* La Sercernaia Polcha (gazzetta ulfiziale 
Miniero dell'intero) segui. alcuni disordini , 


Nelle Pr, 

‘gnatamente nel Di, “g 
Li Paremege, i contadini di parecchi “vilatrio 
fiutarono, non solo di adempiere le loro obj} 
zioni verso i signori, ma benanco il pagamer 
delle imposte al Tesoro pubblico ed ai Comu 
Essi commisero inoltre alli arbitrarii ed. ofar 


opp 
ivre gli tl di veilcazione, © pr 
copia di quegli Statuti. Essi esprimono l'x 
She chel acceazione degli lata, che TUE 
no la loro situazione rispetto ai signori, pu 
non solamente far loro perdere la probabilta 
ottenere nuovi favori, libertà e privilegii, ma gl; 
sponga eziandio a castighi. = 
" Per vincere quesia resistenza, si dovette; 
correre all'intervento delle truppe © della pu 
I governatori delle Provincie. dicono che li mt 
blicazione della nuova circolare del ministro 
interno, in cui sono citate le parole direlle a 
Imperatore Alessandro ai contadini nel suo vu 
gio in Crimea, potrebbe sola produrre un'infueî 
fa favorevole, e calmare gli animi, esaltati dig 
speranza e da alcuni agenti provocatori, che ox 
cano di far propaganda sediziosa. » "| 
Varsavia 2 febbraio. 
Secondo notizie, pervenute în via tel 
la Gazzetta Uffiziale anvunzia che Pot 
Arcivescovo Felinski partì ieri da Pietroburgo pr 
qui; per cui, ancora nella settimana correo 
riapriranno le à lese, Li 
Si spera che tutto passerà tranquillameni 
però, il Governo intimò a tutti” gt prin 
che sarebbero pure: responsabili oltrechè peo 
stessi, anche per quanto potesse. commelny 
nella chiesa dalle Joro mogli, dai figli dr 
le persone al loro servizio, e come sarebbero i 
mediatamente allontanati dal servizio nel caw ehe 
fossero céili a cantare nelle chiese imp 


I due rabbini Meiseles e Jatrow verranno ins 
pi nella loro patria, cioù 


È proibito di accett» 
ordinazioni per pranzi 0 per. cene Mi 
quattro persone senza il permesso della poli 

L'apertura delle pubbliche Scuole non an 
luogo di certo domani; ma molli genitori, che; 
attendevano che il numero degli scolari nelle pò 

noanzi il 


signore, che vi» 

no. l rei furono arrestati, e si altende ch 
saranno condannati alle verghe'e ad essere inc. 
porati nella milizia. 

L'arresto del tenitore di libri, Hirschfeld, fee 
molto effetto nel pui dacchè egli aveva pr. 
duto da poco la sua giovane consorte, e i piceol 
figliuoli, rimastigli, erano malati di  scarlattina. 
Nessuno conosce per anco la vera causa del suo 
arresto, essendosi egli sempre dedicato agli affi, 
e, a quanto si dice, non s' immischiò mai di po 
tica. 

leri fu pure arrestato 
del signor conte Zamoysi 
il qualo-era ritornato da poco dall'esilio in S- 
beria, e godeva qui la stima generale. 

( Presse di V. 
IMPERO OTTOMANO. 


data del t* 


iovane impiego 





mostrava al publ 


n ico ; dalla scitimana passata 
sita tutte le 


me, distribuendo danaro ai sol: 

lime Porta conven» 

allo di mi 
gliorare il presen "i grane 
Fuad pascià, qualche volta si reca al palazzo in- 
periale, per conferire col Sultano su q 
tante oggetto. 
* L' inviato straordinario dello 

Khan fa i suoi preparativi di partenza. kl 
silato tutti stri, e giovedì scorso è andato 
gedo dal Sultano, al palazzo di D 


di caimè sino al 28 geunaio , as 
dano a lire turche ‘ 

à Î dei Bulgari © 
ti, fu composto ult itato, del 
le è presidente mons. Brunoni, inviato apost 

.. Antonio Hassun , Ar 


«Da Ismit ia ), riferiso 
che gran parte di codesta città rimase predi * 
fuoco la sera di giovedì della settimana piss | 
* Dicesi che Riza pascià soffre molto, e  * 
me per la sua vita. 
« Il medico particolare di S. M. il Sulta»® 
imo medico del palazzo imperiale, Marco pr 
iò, ha ricevuto dal Sovrano, quale testi” 
di favore, una tgbacchiera d'oro 0 
diamanti. 





Scrivono dai confini dell’ Erzegovina, 2! 
la Correspondance Bullier : 1 
redo di dovervi porre in guardia co 

le voci corse di dissentimenti fra i capi i 

dell'Erzegovina ed il Montenegro, come purt 

tro il senso, dato alla missione di Matanovi 
ultimo inviato a Zubzi. | dissentimenti 

slono se non personaggi secondari, i 1 

non sono nei segreli più intimi del moto. A. 

notato che Vukalovich e tutti quelli che sono 

#ftornarono carichi di 
più meritevoli dei lov è 

i @ questi doni sono tutt'altro che indi!" 

una rottura, ma bensì di un ravvicinametto * 

venuto in causa delle confidenze del Principe: ©* 

fidenze, “che Matanovie, suo amico partico 
incaricato di recarsi a’ ripetere agl' insorti Pl" 

fluenti. o 

* L'insurrezione non è in grado di 
fronte alle truppe radunate dalla Turchia. ch 
farlo, dovette dissanguarsi tutte le vene. l- © 
vento d-l Montenegro non farebbe se non conf 
meltere forze ch'è bene 

sione. L'importante è di tener la p 

a lungo possibile, in modo da consumare 

della Turchia, a cui lo stato delle finan&. 

di prolungare, per molto temp?; * È 


dati a Celtigne con | 
corazioni per sè e. pe 


di nome. Krojemdi | 


scopo d': 
tentare ir 
denti.) 





terno © } 
finanze, | 
culti, Gre 
loi; guer 
colore mo 


L'A 
due nuov 
mati de' 
della con 
forte sarà 
miglio e 
tro presse 
a maestri 
Joro disc 
strada c0 


ml di 
messo sui 
esempio, 
cinque m 





co unitan 
fe.» 


Un 
Tuilerie. 
grandi di 
ternich © 
Imperato 
quio nel 





» 
Fould cer 
slativo 1 


] } L_ riservate 
« Dicesi che le somme arrivate dalle Proiio* 1 


Legg 


Giulio Fi 
Strema si 
ter, ed al 
quest’ ulti 


maco, partit 
che si trova 


11 mercat 
ma sempre 
cati i € 
qualità schio 
glie sempre 
Le vi 


Neonto trova 
il livello tro 
tutto Je mer: 





a, si dovelte rj. 
e della lr: 


o da 
SEA bri 
i nel suo vi 

rre un’ influeg 


i, esaltati 
Baio, che ce 


ina corrente, si 


ronquillamento; 
i gl'im 

oltrechè pece 
se commeltersi 
dai figli è lb 


to di accettare 
bue per. più di 
della polizia, 


Bcuole non amà 
genitori, che si 
olari nelle 
ind' innanzi ili 

speranze. 
bella città di Pe 


LI 
e si attende che 
ad essere incon 


ache eco 
Pegli aveva 
botte, 6 1 piccoli 
di ’scarlattina, 
causa del suo 
Hicato agli affari, 
hiò mei di po- 


ovane im 
home Krajewski, 
dall'esilio in Sk 
herale. 
|( Presse di V.) 
No. 


in data del 4* 


ii Sultano non si 
mana passata vi- 
danaro ai soldati. 
Porta convengono 
llo scopo di mi- 
brio. Il granvisir 
ca al palazzo im- 
80 quest’ impor» 


Îlo Scià, Rahim- 
lonza. Egli ha vi- 
scorso è andato 
lai palazzo di Dol- 


tico ministro del- 
0 membro 
ri effendi, gover 


_te dalle Provincie 
gennaio , asce 


i dei Bulgari uni 
omitato, del qua- 
Inviato apostolico, 
Hassun ,, Arcite 


rimase preda 
ttimana passata. 
fre molto, e si (@ 
M. il Sultano, ® 
ble, Marco pasci 
le testimo 

ra d’oro oroali 


stesciar del mini” 


rt. doll’ 0. 
fegorino, 2561 


[tro che indizio di 
|vvicinamento 04 


Intorno al movimento insurrezionale dell’ Er- 
« abbiamo (così la Perseveranza ) noti 
orie 








Le regiona Ri CRE 

ke olii, che ci da una nostra corrispondenza di 

Triste, a quale ci mostra quel moto presso a spe 

rt, ‘Secondo questa corrispondenza, il Governo 
quattro vascelli. nell’ Ad 








Il Constitutionnel e il Pays pubblicano il se- 
ite dispaccio, sotto la data di Bucarest 4 feb- 
« Il Ministero unico è com così: in- 











INGHILTERRA. 
’Ammiragliato ha deliberato d' innalzare 


due nuovi fo sso Sheerness, da essere ar- 
mali de' più grossi cannoni Armstrong, a difesa 
della congiunzione del Tamigi e del Medway. Un 
forte sarà costruito a Cheney Rock, a circa un 
miglio e mezzo greco-levante di Sheerness, 
{ro presso Queenborough Green, a circa un miglio 
a maestrale di Sheerness, I due forti saranno fra 
loro discosti due, miglia, insieme collegati da 
strada coperti ( Globe.) 


Inghilterra fu tras- 
celerità senza e- 











SPAGNA. 
I giornali francesi hanno il seguente dispac- 


rio: 

53 è Madrid 5 febbraio. 
ndendo all'intrpellnza d'un deputa= 
ro degli affari esterni ha cinto 












to, il mi 


(o) agibile a quelle delle altre Potenze ‘alle 
te» 
FRANCIA. 


Un banchetto molto brillante fu dato alle 
Tuilerie al nunzio a) Vi assistevano i 
grandi dignitarii della Chiesa, il principe di Met- 
fernich ed il conte Walewski. Sì osservò che |’ 
Imperatore, dopo il pranzo, ebbe un lungo collo- 
quio nel vano d'una finestra con monsignor Chigi. 

di Tor.) 








I giornali francesi pubblicano il rapporto del 
signor Gouin sul progetto di legge, relativo alla 
conversione facoltativa della rendita quattro e 
mezzo per cento, della rendita quattro per cento 
e delle Obbligazioni trentennarie. Conclulendo al- 
l'adozione del progetto di legge, la Commissione, 
d'accordo col Consiglio di Stato, propone d 
trodurvi alcuni emendamenti, di cui un solo offre 
una certa importanza : è quello che si riferisce 
all'articolo 2 del progetto, e che ha per fine di 
ridurre da un mese a venti giorni, a partire dalla 
promulgazione della legge, il tempo, in cui i pro- 
prietarii di rendite quattro @ mezzo per cento © 
quattro per cento saranno ammessi a chiedere la 
conversione dei loro titoli in titoli di rendite tre 
er cento. Lo stesso emendamento si applica 
l'articolo 5, relativo alle domande di conversione 
per le Obbligazioni trentennarie. (Perseo) 


























Ecco il senso delle parole, con cui 
Fould cerca di persuadere i memi 
gislativo a secondore il suo progetto di conversione 
della rendita, e l'aumento di certe tasse. Esse ci ven- 
gono riferite da un corrispondente parigino : 

« Non si tratta di discutere se la conversio- 
ne è una misura ben combinata ; bisogna, prima 
di ttt, far uscire paese da una situazione gre- 
vissima. È un atto di patriottismo che vi domando, 
e non un giudizio teorico sul valore della 
qerazione, Non son io la colpa di questa situazione, 
ele cireostanze, in cui mi sta non mi hanno 
lasciuto una libertà di 

* Bisogna assolutamente che la Francia possa 

ere, d' ora in poi, colle rendite, senza toccare il 
pitale. Quest’ è la condizione indispensabile dell 
sibilità dell’ Impero, e se noi lo lasciamo scuotere 
nelle finanze, la catastrofe ricadrebbe sopra voi 
stessi. ‘Tale previsione ba deciso l' Imperatore a 
re di sistema. Si tratta dell'interesse di tut- 
Francia. Mostrate il vostro patriottismo e 
riservate l'opposizione a miglior tempo. 
{tî. di Tor.) 
















































ll 
che. parleranno 
Giulio Favre, Olivier per 
strema sinistra, Koll- Bernard, Keller e Konigswar- 
ter, ed altri, il eui nome mi sfugge; ma finora 
quest' ultimo è il solo oratore che si sia fatto in- 
scrivere per parlare contro; gl all 


ZETTINO MERCANI ILE. 




















GAZ. 





pace non 


Venezia 41 febbraio. — Tranquillata la burra- 
sca, si venue a conoscere che il vapore austr. He- 
naco, partito fin da sabato da Trieste per qui, © 
che si trovava in ritardo, erasi ricuperato a Sab 
vore. Si rileva ben anco, che un bark, finora sco- 
uosciuto, trovasi arrenato sulla costa” di Levante. 
Non si conosce di 

N mercato non oliva art in merca 
ma sempre maggiore degli zuccheri, ed ancora pi 
Hiteeati i cotto mancanti ni fini, ed anche. nelle 
qualità schiette di S. Domingo. Oli fermi, e grana- 
gie sempre offerte. 

Le valute d'oro sono state più richieste, non 
peraltro oltre £. 8.07 #/, îl da 20 franchi; le 
Lt ulivano gralatazionto So a 78 1/;; i Pro- 
slo veneto si pagava anche 78; il: nazionale da 
63 4, a 63 4, A notto il telegrafo pirava qual- 




















che nibasso nei ‘corsi a Parigi ed a Vi 
stò si era presento al chibdere delta Borsa, dei 
mostrava volta a ribasso. Ad ogni modo si credono 








i Francia cd in Ausria specialmente, ove si so00 


| OSSERV 


fatto nell'Osservatorio dal Serdinario patriarcale di Venezia, all'altezza di motri 20.21 sopra Îl livello del mare. — Il 10 febbraio 1862. 





forse a quest'ora di già composte petfette inteli- | 
genze colla Ranca; 


cele l'impiego nelle pubbliche carte, 


comodo ed interessante d'ogni altro al capi 
per cui gli affari furono estesissimi. (A 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 










prendere parte alla discussione dei singoli ar- 
coli. Konigswarter aspira alla nomina d' innova- 
tore. AIT ullima sessione fece l'esposizione di un 
programma finanziario, che parve alla maggio 
ranza un po stravagante. Avverlito dell’ effetto, che 
produceva, dai sorrisi dell'Assemblea, rispose: 

* Sono senza dubbio un ori; ho delle idee 





ol 





« tutte mie, ma domando il permesso di esporle. » 
La Camera ascoltò, ma non adottò le sue vedute. 
« ll relatore della Commissione è il signor 
Gouin, successore del banchiere Laffitte, che gode 
di molta considerazione in fatto di finanze. Egli 
è stato ministro del commercio nel 1840, quando 
Thiers faceva parle del Ministero; oppositore si- 
stematico di Guizot, aveva fatta nella Camera du- 
rante il Ministero di questo la mozione di ope 
rare la conversione generale della rendita france- 
se. Ciò prova che il suo rappoîto sarà pienamen- 
te fa alla misura proposta dal ministro 
Fould. Nel Senato, avremo qualche opposizione, 
non solo sulla conversione, ma anche sulle 
se imposte; ma il progetto governativo passerà a 
" il mostro dispaccio Le ieri). 























Leggesi nelle lettere parigine dell’ Armonia, 
in data di Parigi 5 febbrai 

‘1 prodigiosiaraiamenti dell'Inghilerra con- 
tro chi sono? Il Moniteur pubblica una lunga 
corrispondenza di Londra, in cui da un ra; 
guaglio del bilancio inglese. Il bilancio, già ap- 
provato da tutti i quattordici membri del Gabi- 
netto, non reca alcuna diminuzione dell' esercito. 
Invece sono stanziate nuove somme per l'arma- 
mento delle fortezze. Il Governo britannico pensa 
a costruire due nuove linee di lificazioni in- 
torno a Portsmouth, le quali veranno le 
opere di difesa in un diametro di nove migli: 
do saranno terminale, l'arsenale sarà fuori d 
tiro dei cannoni della portata di quattro mi 
Torno a dire: contro chi sono questi giganteschi 
apparecchi di guerra? Ognuno risponde da sè: 
contro la Francia! È Napoleone il, fa assegna- 
mento su' suoi amici d' oltre Mi 

* Da varie parti della Franc 































, giongoso no- 
operai senza 
ile il conoscere 








che non si potrebbe pub- 
ono adunque che a Rouen 
i furono dimostrazioni di 
che percorsero a drappelli la città con fiae- 
minaccioso. Ma vi sarebbe 
di peggio: a Lione si sarebbero manifestati nelle 
truppe sintomi di agitazione in vista delle stret- 
tezze, a cui sono ridotti 
capisce come il Governo abbia tutt'altro 
che di andar a' versi della rivoluzione i 
Vedrò tultavia di procacciarmi otizie più 
certe, » 





giani, 
cole accese e in al 


















L' Indépendance da cui facciamo questo e- 
stratto è stata sequestrata in Francia, per due gior- 
essa dichiara di non_ riconoscere 
i motivi di quest’atto di severità, non avendo al 
taccato nè la base della Costituzione francese, 
la dinastia nei suoi articoli. ( V. il Bullettino d 
ieri.) 

Uno dei corrispondenti, aveva, qualche tem- 
po fa, denunziato in un'appendice, che un certo 
dottore Pamard, maire di Avignone, aveva preso 
il titolo di membro corrispondente’ dell’ Accade- 
mia di medicina, senza essere stato nominato, poi- 
chè questo titolo apparteneva solo a suo padre, e- 
letto nel 1825, epoca in cui l'attuale dott. Pamard 
non era ancora laureato, 

La nomina di quest'ultimo non fu trovata ne 
gli Archivi rado ciò, egli accusò di diffama 
zione tre pHien parigini, i quali avevano riportato 
quell’ accusa ; e la polizia correzionale non ammet- 
tendo che gli‘accusati producano le pruove delle > 
ser ò ad una multa di 
mille franchi c ll corrispondente 
dell' Indépendance, vedendo che sì wumere il 
itolo di membro d' Accademia senz' esserlo, e far 
condannare chi lo contesta, sottoserisse l'ultima 
sua lettera a quel foglio col titolo di membro 
corrispondente dell Accademia di medicina, in se- 
guito al suo nome supposto. Questo scherzo può es- 

delle cause del rigore usato” contro quel 















































giornale. 
Ora, il dottor Pamard è stato. nominati 








ne della sua nomina, 
ed il mondo parigino è in grande aspettativa per s0- 
{ pere se si agitera la questione del titolo accade» 
mico. (G. di Tor) 








* Si assicura che presto 
vi per istabilire un filo telegrafi 















e l'America. L'esperienza fatta insegnò di 
iccola dimensione, con un in 

| dumento di guttaperca, ed assiî meno pesanti di 
| quelli, di cui si uso prima, e che andaro 





no tulli spezzati. Pei nuovi esperimenti, gli Stati 
Uniti propongono di pagare metà delle spese e di 
mettere i loro bastimenti a disposizione della C 

pagnia che si assumesse l' operazione; ma chie- 
puo che l' Inghilte: 















re, l'America non si oppone a che la nuova fu- | 








i 'iaaimene, apparenza che la | Nopl. 
verrà turbata. Da tutte queste cause pro- | l'alermo. 
come il più | È 





BORSA DI VENEZIA 
del giorno AA. febbraio. 














rica settentriale. £ questa infatti la via più brevi 
partendo dall'Irlanda. Già parecchi capitalisti in 
glesi proposero di fornire fondi all’ Impresa 
gliono però delle garantie. Ma com'è mai possi- 
bile guarentire l'esito di una operazione che pre- 
senta tante e tali difficoltà, come renne già dimo- 
strato dai numerosi conati andati a vuoto 


La soltoscrizione, aperta dal Siéele in favore 
degli operai lionesi, ha prodotto, in 47 giorni, più 


di 144,000 fr. 
GERMANIA. 
necno pi ratssia. — Berlino 4 febbraio. 
A quanto conte Bernstorfî ha in- 
tenzione d''indirizzar una Nota al Governo di Sps- 
gna, a favore dei protestanti, che ultimamente fu- 
rono colà condannati alla galera. ) 






































ra urgente lo scioglimento di tale om 
mettendo il formale eccitamento che volevano in- 
dirizzare al Governo, ed 
no ad aggiungere le parole: « che il 
glia porre in opera tull'i suoi mezzi a questo 
scopo. » ( Idem.) 


Leggiamo in un carteggio dell Maras, da 
Berlino 3 febbraio, quanto segue : 

« L'antico presidente del Consiglio, signor di 
Manteuflel, trovasi attualmente a Berlino, ed og- 
gi festeggiò il suo giorno natalizio. Il partito feu- 
dale sembra aver voluto approfittare di quel- 
l'occasione per una piccola dimostrazione. Si die- 
de infatti al signor di Manteuffel un banchett 
assistevano molli membri della Camera dei s 
gnori, e dove si pronunciarono numerosi discorsi 

* Dal preventivo pel 1862, risulta che il Go- 
verno ha l'intenzione d’istituire un Consolato ge- 
nerale pei Pri Il Consolato figu- 
ra infatti fari esterni con un' 





































Il Ministero prussiono ritira i due progetti 
di legge sulla responsabilità ministeriale e sulla 
e vediamo le ragioni, che pos- 











Scrivono da Parigi, 5 febbraio, alla Perseve- | 
ranza 
tenta 


| carica d'armi pel Gov 








| bunale di commer 
| commerciante di quella città tutte le garantie di 


Per mostrarsi ancora più cedevole in quest'alla- | 


rare il progetto sulla respon- 
imo alcuna pel secondo, trop- 
po li da qualche 
gior: vno temeva non potesse 
incontrare il voto favorevole della Camera dei 
deputati, perchè ha trovato favore nella Camera 
dei signori. ( Perseo.) 
cirtì Lisene. — Francoforte 2 febbraio. 
lu un’ adunanza, tenuta qui ieri dalla Socie- 
tà nazionale, furono adottate ad unani 
proposte del sig. Metz, di Darmstadt. Esse dichia- 
rano che il popolo prussiano, colle ultime elezio- 
ni de'suoi deputati, manifestò un gran progresso 
nel senso del parlito nazionale, ma che, invece, il 
contegno del Governo di Prussia, così nelle que- 
tdesche, come nelle interne, non è tale da 
gli la fiducia del popolo germanico ; 




















dei deputati, di sostenere energicamen 

guardo e senza esitanza, la causa della libertà ed 

unità tedesca, se si vuole che abbiano adempimen- 

to le speranze, riposte dal partito nazionale nel 

popolo prussiano. (0. T.) 
AMERICA. 

La Correspondance Havas-Bullier ha il se 
guente telegramma da Londra, io: 

« Le nuove di Veracruz, mandate il 40 per 
telegrafo da Nuova Yorck ad Halifax, recano che 
il generale Prim ha fatto un discorso, di i 
che fine della spedizione non è di conquistare il 
Messico, ma d' ottenere risarcimento delle ingiurie, 
fatte alle Potenze intervenute. 

« Il generale Prim crede che i Messicani sa- 
ran persuasi delle leali intenzioni degli Spagnuo- 
li, e ch'essì non faranno resistenza , dovendo es- 
sere tenuti mallevadori della guerra; perchè allora 
il generale, sfidando tutti i pericoli, 
suoi soldati la via della gloria. 

« Il generale Prim ha rassegnato le truppe 
spagnuole, che mostrarono entusiasmo. 

Le truppe francesi erano allora di 2500 
uomini, dei quali 4300 di linea, 500 zuavi, 500 
fucilieri di marina e 200 d' artiglieria. 

« Avevan quasi tutte approdato. Le bandiere 
spaguuola, inglese © francese erano inalberate sul- 
le mura di Veracror e del forte S. Gion 
Ulloa; la bandiera francese nel mezzo, a dritia l 
inglese, a sinistra la spagnuola. 

« La barca Treble era entrata in Veracruz 
messicano ; fu seque- 

Gli Spagnuoli ave- 



















































strata. | viveri erano c 
van fatto esplorazioni 





mi. 
intorno alla 





Uno dei primi al 
aver preso possesso di Veracruz in nome delle 
tre Potenze alleate, fu di costituire un nuovo Tri- 
‘he offre alla popolazione 








onestà ed equità desiderabili 












de’ più vecchi commercianti di Veracruz. Don 
ramon Grida è nato a Cadice, e suo padre aveva 





ne metta capo alle colonie britanniche nell ‘Ame- | perduto al Messico tulta la sua fortuna, per essere | chè ora è libera anche la strada principale 


Prestito 4859. . . . 





ilig. metalliche 5 p 
tito. nazionale 
can Vigl. del T. god» 
Prestito Jomb veneto 





















EFFETTI PUBBLICI, 


Akon doll ira fr. per una 


| Azioni dello Stab. mere: per una” 


Banconote 
| te 56 05 p 100 fior. 








rimasto Ielule fa Spegnt. Questa scelta ebbe | 





ica messicana. La Direzione di 
Rari così importante di AA 
enne provvisoriamente affidata ad un funzionario 
di riconosciuta probità, Don Giorgio. Flaquer 
ch’ era contabile delle’ rendite territoriali all’ 
Avana. 

Tutti i dispacci di Veracruz si accordano 

! nel dire che la percezione dei diritti di dogana si 

1 effettua colla maggior esattezza per conto e nome 
delle tre Potenze. (Pays. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 

















uogotenent 
2 IO Laici Venica 
stero delle finanze con recente disposizi 
dificato i prezzi dei tabacchi nella vendita al mi- 
nuto, pel caso che il pagamento abbia luogo pu- 
ramente in moneta di rame, nel mode indicato 
nella tariffa, che viene contemporaneamente 
licata con apposita Notificazione dell’ I. K. 
fettura delle finanze. 
Venezia, il 40 febbraio 1862. 
L'I. R. Consigl. aulico, Direttore della polizia 
Sraayn 
Vienna 8 febbraio. 
M. L R. si recò di nuovo il 6 a mezzodì 
a Brigittenau, e col mezzo d'una barca si portò 
sull''argine, dove fu ricevuto dal sig. borgomastro 
dott. Zalinka, e da due consiglieri municipali , e 
da essi accompagnato nel ritorno fino all’ Au- 




















garten. S. M. andò poi in carrozza per la via nuo- 
va al nuovo ponte, a fin di esaminare lo stato 
dell’ inondazione. (FF. di V.) 


Altra del 9 febbraio. 
S. M. I R. A. si degnava emanare il seguente 
Sovrano Autografo al Cancelliere aulico ungherese 
conte Forgach : 
* Caro conte Fi 
« Mi trovo indotto a destinare il qui unito 
importo 1000 
gno d' Ungheri 





i dall’ inondazione, che 
ella farà distribuire ai più bisognosi, col mezzo 
del luogotenente tenente-maresciallo conte Palffy. 
« Vienna, 8 febbraio 1862. 
* FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. » 
ri 
S. M. 1. R. A. si trovò indotta graziosissi- 


mamente di destinare uf ulteriore importo di fio- 
rini 4000 alla somma di fior. 4000, già concessa, 
per distribuire alle persone veramente bisognose 
e degne di Vienna, nel corso del corrente inverno. 
La Direzione di polizia di Vienna è incaricata 
dell'esecuzione del presente Sovrano comando. 
S. M. l' Imperatrice destinò graziosissi 
te l'importo di Gorini 2000 pei danneggiati dal- 
Fiavndezine di Vienna, 1000 per quelli di Pra- 
€ pei più danneggiati nelle alire Provincie, 
Siti Sorini 2000. 


S. A. I. l'Arciduca Francesco Carlo destinò 
irrgterdii la somma di fior. 2000, da 
lui inviati graziosamente al Ministro di Stato, e 
S. A. I la signora Ai Sofia altro im- 
porto di £. 1000, da lei inviati graziosamente allo 
stesso signor Ministro di Stato. (FF. di V.) 


Leggesi nel giornale il Paterland : « Il no- 
ornale ebbe oggi una perquisizione domi- 
, direlta a far avere in mano 
e i manoscritti di due nostri articoli di 
Ora il Tribunale ne conosce l' autore. » 
Her l'altro ebbe luogo pure una perquisizio- 
ne domiciliare presso il redattore del Bothschafter. 
Si trattava di trovare il manoscritto d'una lette 
» la quale, come dichiarò tosto la 
, era stata stampata per errore. 
Il dott. Kolatschek consegnò il documento ri- 
cercato, ch' era un articolo del giornale Nord- 
stern, che si pubblica in Amburgo. (0. 7.) 


Pispacci telegrafici. 


- Vienna 40 febbraio. 
dodici altri membri della 
la pubblicazione de' oro no- 
ierna seduta. /Sfe0.T.) 
Perugia 6 febbraio. 
Oggi, alle 3 pom., è giunto a Pontefelice un 
distaccamento di Francesi, ed ivi istallssi; fatti 
ritirare i gendarmi pontifici, tolta la bandiera pa- 
le, e surrogata quella di Franci: 
(G-Ufie 0. T.) 
Trebigne 7 febbraio. 
Gl'insorti si sono ritirati, parte nelle loro 
abitazioni e parle sul territorio austriaco, cos 
















































Vennero nomi 
Camera de' signori 
mi è attesa nell 

























Regusi, Però nessuno ardisce ancora di passarvi, 
tranne 1 raià e i suddili austriaci. (FF. di V, 








Nuova Yorck 25. — L' 
tucky fu sofoceta dlla rotta di Zollicoffer. At- 

tendesi qualche scontro nel Tennessee. Le piogge 
e le cattive strade impedirono all’ armata sul Po- 
fomac di avanzarsi. Bastimenti carichi di. pietre 
saranno colati a fondo nel canale Maftl, all'entra- 





ta del porto di Seiosteton. Nuove inondazioni 
Sacramento. (FF. SS) 
Berna 8 febbraio. 


La sessione dell’ Assemblea federale fu chiu- 
sa, posciachè era siata confermata con gran mag- 
gioronza la legge, combattuta da Zarigo, intorno 
alle strade strategiche he alpine. Hl presidente del 
Consiglio nazionale ricordò che le Siberne 
prese sono rà ad assicurare gl Svizzera quella 
posizione, che le compete verso l'estero, mercè il 
completamento della forza armata e la conchiu- 
sione di trattati commerci (RF. di V.) 











nolizia. della 
fatto che gl’ inviati d' 

berg e Annover, del Granducato d'Assia e di Nas- 
sau, emisero una protesta mediante Note identiche, 
a cui si associò anche la Sassonia, contro le ve- 
dute della Prussia riguardo alla della Con 
federazione. 
Prussia partecipi a consultazioni, tendenti a sta- 
bilire un.efficace potere esecutivo ed una legisla- 
zione tedesca comune, da fondarsi col concorso 
di delegati delle Assemblee degli Stati. La Preus- 
ische Zeitung 24 
risposta a quest'atto non si farà aspeltare lunga- 

di V) 

































DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venesia. 
Vienna AI febbraio. 
{Spedito l° 41, oro 8 miu. 5 ant'merid ) 
(Ricevuto I° 41, ore 8 min. 40 ant.) 

Il Daily News avversa l' intervenzione 
del Messico, ove, a detta sua, glialleati eb- 
bero pessima accoglienza. Un generale indi- 
geno fu spedito a Washington per chiedere 
soccorso. Savannah è minacciata. 


(Ni fostra corrispondenza privata. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEL CAMBI 
AGP R. pubblica Rorsa in Vienna 
del giorno AA feltraio 
UrPELTI 

















Metalliche ai 5 


Prestito naziona! INCA 





Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito ‘ 

causi 
Argento 5 
Londra 





Zocchiwi imperiali > 


Borsa di Parigi del 7 7 fra ue, 
Rendita 3 p.%, 
pP.%. ‘ 400 40 





Azioni dell'she aust, str. ferr. | 542 — 
Azioni del Credito mobiliare . 750 — 
Ferrovia lombardo-vepete + SI — 


Borra di tende del 7 febbraio. 
Consolidati 8 p.% . . . . MW. 


ARTICOLI COMUNICATI, 


I sottoscritti, arciprete e fabbricie 
riconoscenza verso. |l sig. Alessandro 
dente nella Villa di Vigonovo. 
mollplci atti i religiosa carita da 
favore di questa 


CO) 
compresi di 
















lore e di pregio , 
a si fanno dovere di rendergli pubblic 
lestimonianze di riconoscenza . a malgrado la mode 








gitore, che vorrebbe ri 
fiduciosi che sì nobili aziori 








nerone incogni- 






N. 2092. AVV 
Rimasto disponibile un 
Pretura 





( 
o d' Avvocato. press 
quelli che intende 








nascita, del diploma di laurea, del decreto di eleggibitità in 
originale, od in copia autentica, e di tutti gli altri. documenti 
che potessero appoggiare il loro aspiro, indicando altresì qu 

vincoli di parentela, od affinità che avessero con impiegati gi 
diriarii della Provincia, rimessi coloro clie coprissero” già un 
posto d' Avrocato, e domandassero traslocazione, a far perve- 
nire le loro suppliche col mezzo delle Autorità evi sono sd- 

















pubblichi per tre volte nella Gazzetta Uflizile di qui, 
e si affigga all'Albo, ed ai luoghi soli 
Dall' I. R. Tribunale provinciale $ 
Venezia, 3 febbraio 1862. 





ne civile, 








TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Ra giare 3 (1 flbeaio. — Mugi 
x Mari vedova Mini saro 
3 sl, n 
08 0850 | como, di 
schetti, di Antonio, di 25 — Rochems 
vedova Chetuzzi , fu Francesco, di 71 








Aona maritata Fol, fu 
Antonio fu Sante, d'a 
Anna vedova Mola, fu Matteo, 





























= Pasini fa Gi 
Boriniatto Nalade mata Mo- 


domestic 
fu Domenico , di 63, agente di 





Il Presidente, Visconti. 
stero. 














— Comnico-meccanico trattenimento di Marionette, 
diretto dail' artista veneto, Antonio Reccarii 
I tre cani e l'orco. Con allo — Alle ore 6 













Guia n ioni 
i Luigi Valtée, 
grande Galeria univers dei più nuovi 
Tableauz pittoresques e Quadri ottico-pì 
Il locale, espressamente costruito ed riu 










oa 
(23, È aperto dal mattino sin dopo le 10 di sera. 





















CANBI. Malvezzi Antor 
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AZIONI METEOROLOGICHE 
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Tung ESPOSIZIONE DEL SS. 
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( Orfanotrofio 








Roy Luigi, ambi possià. frane. — Wik Goglielme, 
colonn. ingl — Tschudy Enrico, neg. di Bolzano. 





maschile ai Gesuati.) 
ll 12, 13, 14, 15 è 16, in S Stefano. 





Lorget. Augusto 


ta e condotta. dall 


SACRAMENTO. 
della Visitazione. 











trarno arotto. — Drammatica Compagnia diret- 








tao 


FPolacehi Malfatiore consegnato’ — Wegi o di 
Sardegna ; il partito d'azione. La 
romana. La maggioranza e Ricawi 
giornale. Garibaldi. Camera de' deputati : tor= 
nate del 7 e dell'È. Una zuppa mal condita. 
Apprensioni a Genoca, — Impero Russo; con 
dizioni finanziarie, Il bilancio, L'emancipazio- 
ne de' contadini. Cose di Polonia. — Impero 
fatti diversi. Nuovo Ministero della 
Moldo-Valacchia. — Inghilterra; fortificazioni, 
Celerità telegrafica. — Spagna: dichiarazioni 
fatte alla Camera. — Francia; banchetto alle 
Tuilerie. Il progetto di concers one della ren- 
dita. Careggi della Parseveranna e dell Arma: 
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N fitti. AVVISO. (3. pubb.) 


In obbedienza 2 luogotenenziale Decreto 22 corrente gen- 
naio, N. 4895, dovendosi appoltare i luvori di costruzione 


di una Banca in ischiena all'Argine sinistro di Adige nella lo- | ore 2 power. 
calità di Volta Nani con Marezzana Rotta Sabbadina, con de- | mento, se ne tenterà un secondo all 
Î 27 detto, e se pur questo rimanesse senza efflto, se 
ora medesima del 
così parerà e piacerì, o si passerà anche a delie 
o per privata licitazione o per cottimo, salva la su 
approvazione, come meglio si crederà 
gara avrà per Bose il prezzo perita 
NI pagamento del prezzo di delibera 1vrà. luogo per ie 
rate tutte meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi re- 
justa le facilitazioni portat» dal Decreto 25 
33807-4688, in argen 
‘aggio corrispondente, a scelta della. pubblica Ammini- 
timo, sa'va la Soperiore approvazione, come meglio si credecà | strazione 
spe vi Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
in denaro (che sarà poi restituito, 10eno a) delibera 
tario) di fior. 470. 
{Neggaci il presente Avvisò nel suo intero tenore nella 
he dal Deereto 25 | Gazietta di salato $ febbraio, N. 32) 
Dill i. R. Delegazione provinciale, 


molizione di varie fabbriche, che otcupano attualmente la sede 
del muovo rilevato; si deduce a comune notizia quanto segue 

L'asta si aprirà di martedì 4 del mese di 
alle ore 9 antim,, nel locale di residenza 











opportuno. 
"POF, gara avrà per base il prezzo pertale di for. 
Ni pogamento del prezzo di delibera avrà 

rate tutte meno la finale di laudo, tosto esibiti 
lari certificati, giusta le facilitazioni 

settembre 1834 N. 33807-4588, in argento, od in banconote, 
coll'aggio corrispon'ente, a scelta della. pubblica Amunini- 
strazione. 


de 








deposito in denaro (che sarà poi restituito meno al delibera- 
tario). di fior. 900. 








il presente Avviso nel suo intero tenore nella 





(egg 
Gazzetta dì sabato 8 febbraio, N. 92). Sprea si£ 
Dall’ I. R. Delegazione provinciale, È Ipettorato scolastico superiore diocesano di Ceneda. | indennizzo. pe 


Padova, 29 geonaio 1861. 


L'Î. hi Delegato provinciale, Cascat. 


DI CONCORSO. 





N. 1083. 
In seguito ad avuta 
Iatorio presidenziale Decreto 26 gennaio p. p. N 
gerta a publica notizia, che viene peri i nre al posto 
‘aggiunto presso questa I. R. Conservazione delle ipoteche a 
cui va anoesso l'annuo soldo di fiorini 643: 67:5, v. a. 





Fermo il disposto dall'art. 48 del Regolamento 19 aprile | relativi 


4806; le suppliche legalmente documentate dei concorrenti 
colla dovuta dichiarazione in Tabella sui vincoli di affinità e 
pafentela, e le uffciose accompagnatorie, dovranno venir dirette 
al protocollo di questo stesso Conservatorato entro quattro set- 
timane. dal giorno della, terza inserziope del presente nella Gar- 
zeta ‘ufiziale di Venezia, e si\avrà spertale riguardo a quegli 
aspiranti che si troveranno in corso di servigio nel ramo ipo- 
tecario, nonclè agli idonei quiescenti contemplati dal ministe- 
riale: dispaccio 16 ottobre 1859, N. 16040. 

Dall'1. R. Conservazione provinciale delle Ipoteche, 

Verona, 3 febbraio 1862. 
Piazza, Conservatore. 
en— | 

N. 831. AVVISO. (2 pubb.) | 

ln obbedienza a Luogotenenziale Decreto 4% gennaio corr. | 
N. 954 dovendosi appaitàre i lavori di refio, rialto ed ingrosso 
dell’ argine sinistro del fiume Gorzone in, Drizz: 
Drizzagno Zanchetta , poco inferiormente al Po 
di Anguillara nel secondo Riparto del Circondario di 
deduce a comune notizia qu 










ste, si | © 
























golari certi 
giovedi 6. mese stesso, se così parerà e piacerà, 0 si passerà | 8 ttemnbre 1836 N 














no Giare con | cia di Vic 
del Taglio | Scevarulli di Bortol 
di Verona, 





un terto, 











Padov:, 23 gennaio 1861. 
L'Î R. Delegato provi» 





AYMISO DI CONCOR: 
ti in questa Diocesi va 








©) Attestati ii studii percorsi 
gli esami di metodica. 









reti provaati & 


pensione. 
Simile, con annui fior. 140, con 


R 





sciplina n 






rà il giorno di mercoledi 26 del mese di 
ore 9 ant, nel locale di residenza di questa 
ertendo, che l'asta resterà aperta sino alle 
più, € che cadendo senza efletto l'esperi- 

l'orà stessa del giorno di 


le di for. 1670-82. 


le, CEScHi. 


‘Ogni aspirante dovrà coutare la propria offerta (00 UN | qa 
AVVISI DIVERSI 







Mtoindicata. ogni aspirante. 

produca, se impiegato, col mezro 

nl rev. Ispettore distrettuale scolastico di Co- 
dovi questi documenti : 


impieghi avuti: Î 


dell’ Ordinario se il concorrente è 


al pubblico, che 
, nativo di Albar 








di venerdì 


N Cancelliere, 
"ct | SOMETTI CELEBRI MARATHON 
od in banconote, Lt Si N contenente la classe MI dei Mivoo Ve Aanotuzioni | n capitano MAC ARTHUR 
2 | N20. Itegno Lombardo-Veneto. nana È | ad ess1 68 i prive ipio del” Appra si partito da Liverpool al 18 gennaio , ’ 
"LL R. Commissariato distrettuale etti d'or ALTI al ponte di S.M-isé lo Venezia, | arriverà a Venezia circa al 15 cor, 















costumi: PI 
impresi quelli | N. 2I1. 









calano si FI alimit OGGETTI D'ORO ed ARGENTO ; fe fedi 
MOGGIO, ©d A | 1a inerenti faliche, mediate medica ‘attestazione ; Un Viglietto costa 50 soldi V. A. if 


ritto soltanto a ©) La libera pratica all'esercizio, con patente h 
rilasciata da ua delle Lac 


do de 











ATTI GIUDIZIARI! 


Nuit 4. paid. ; molla Gossuta Ulfaiado di Venetia, 
ADITO. | è comunrento ad ogni c:ad oro co 
Si roca a pubbl noiinia cha ' noscito a termini di logge. 
qupra iniavza odierna, N. 2478, | Dell LR. Tribunale Prov, 
di Govansi Sshierato fu Atgso, | T eviso 6 f bbraio 1461 
Regozianta di pal'enrio a S. Gi N Presidente, Zapna. 
liano, N. 712-13, fu avriata la Chiesa. 
reeedara Ci componimento di cui ! cia 
ll ‘idininuriae Ordi.* 48 maggio | N. 2918 1 nd 
4859, nomiaato in C.mmissario RDITTO 
gino fl Roi do. Giano | Si reca a pubblica noti 
aveldali, anche pal sequsstro, ia= | sopra intanza odierna , N. 
weniari, stima ed smauniurazione ‘ di Pietvo Brossa, negorisnia 
di tutta la costanza mobile dell'i- siti fut, fu avviata la 
pesta, como dalla | di compommanto di cui la Min= 














Manto, overque 
immobile che si irova nell'Impero | ster'ale Ordinazza 1% muggzo 1859 
Giodizale 


Austriaco, sd sceezione Cai Confini 
Militari 


Furono doi 
LA: 
À dalegati pringipa'i prov- 
Sult, Si etc Rat Ati 
Eugen o Saccomani, in qualià 
sostitui, coll avverienta che nd eccorone dei Coufini mibtari 


‘nu sie B gain Pictro vd 0. 
cattazione | in qualità 






«i 
di 
sud to sogino notato aì siogoli | ——Farere depuati pai i sign.ri 
È 
ne 


editori l'invite per 
croditi è per | 














gute Ufiziale. tie sarà jo seguito notifi ato ai 
Dall LR. Tritunalo Commar- | sagoli eroditori l'iavio per l'in 
ciale Marito, gicwoziono crediti è por la irat:o 
Venezia, 8 iabbraie 136% | rione de compenize:to amohe- 
Par il Prosideco, 
Enmati,  Cossigliare. 
, Dit. 
N. 1139-1178. 
NOTIFICAZ ONE 
LL R. Tribunaie Provinc'a 
No in Udine in f.rsa dei ponre Per il Procidecte, 
cosforito da S.M. L R. A. qual Bxrouari, Consigliare. 
Sioate di Commercio, ia eso ed Roggio, Dir 
astanza 5 febbraio corr. N. 1139, _-—— 
di Nusciubeno Niscimbani, rogo” | N. 5604. 4. pudd. 
alanta pissieagoolo di Ulice, per EDITTO. 
soipunsione di pagamenti oé avv. | —Nolla residenza di questa R 


manto dalia protedura di tomyoa'- | Protura # nei g orsi 1. 
mento, rende nolo essere avviata | marro p. v. dalle ore 10 antica 





fa procedara di compovimento con- | alle 2 pom sopra istanza di £:> 


demplaa dalle Mminoriali 18 mag- { genio Monti di Giucome, cali 
gio 6 15 giugno 1859, su tula | voeato Mirota, «d in esalsento 
He sesianzo e ivoati: nol Regno | Gie. Banista Antonio, Osvalto 
Lambarde- Vento. Giovani, Antonio fu' Osvald 


Resia nomisato a Commissi- | Andrea di Pelos, Nuogo il tri 
luo esparimento d' ata es-catva 
l'immobli sotto. deseritl alle 







Aunbrogio, Natale Moruzzi, M.reo 
Trovisi di Uno, sd in sontetati 
odio [iobloggo da 
n Giuseppe | asia al'-quito. 
Zavcheri di Vauezia. I 
si irene 
ne tel co secondo: 
dont 1180.0 wd lei | 8 pren n 





A, B, ® per notizia ai crediori | ma, nel orto a quiunque presso 
modinnie 


Ponta, avvertiti che vor- f salvi gli eff.tti di leg 
gi dal Comelosario publico par | IV. 


Aicoluro invio per la pe ialtazio» | nuto a irattnere presso di sò i 
ros di 










tal 
ri 


et 


ano Notaio |’ Bditto perla ins mappa di Vi 
ftax'one dei cred'torì. occorrzute sold 53 È 
allo scopo dello trattative. 
Ii che si n ue 140,63, a 
in Troviso, 
io pe 988, aa 











è hicopo, 
dalegati pricepali 
del componimento 1m'chevola. provvisoni, ed i seg. Sarcom ni 

Locchò si afigga all'Alto 0 | Bug-rio, Giolamo Monio, in cua- 
al inserisca par ire vol nel Gax- | lità di sentiti; col ave.ronta 





2038 





Gi’imm bili i venderae» 
nnche eparetamoate corpo per 


Î 


Li 


E 


seri io sicoso è ‘ 

sera Guoeppa Luta But è Ber: 
10 Repsva, vamontini Bere 

nardro Rosse. 

2. Amtono denomina 










a mitica V- 
I, mezsodì 
Alessandro Resco, sa Fracee 
n°0 da Riva, è tramoatana Va- 
"ia 
pstiro in luego detto 
ia Call, al B. 2897 di mappo, 
168.79 a soldi 28, fo 
46:48. 










sera Fiorim De Ned e im n° 


Albe, 
ia 
aîx per are vale sella Gixtatta 
Ufi Vansiin 
Dall'Imp. R. Pr 
Awerso, 40 dicambre 1881. 
li R. Provore, Poma. 


N 990 L 
KDITTO. Lon 








Sì poca a pubbl ca nota che 
sopra issanta È fabbraio corrente, 
Di 334%, ci Fraxceseo Vo dea» 
Gurona, biadunolo ala Giudica, 
N. 817, fa avviata la procedura di 
componimento di cai la Misisar: 
Ordinanza 18 maggio 1859, 10 
minato ia Conmissara Guudiislo 
quosto Notaio è. Graduaigo, anehe 
pal saqusstro, inventare, stima sd 
amavo strarione di tia la sostano 
sa mobie del istine, evunqua 
port, core cella inumebilo che si 
rova nel' 'mpero Austrico, ad 
ect aicno dai Ce Dai Miu 

Faroma depuia i poi i signori 
Da Piccoli F è Giov. Cri- 
tici, in qualià di delugati pria= 
dipali provesari, sd i sig Rieti 
gi 














in saguito n-cifcato ai saogoli ere 
ditori | invito per l° ivsianazione 
dai crediti è par la trttacione dol 
eomporimerte amichevole. 

Lovebò si affigga all' Albo è 
a'insarisea per tre volto nlla Gate 
setta Ufizale. 

Dali" f. Reg. Tribune Com- 
mairsilo Maritim, 

Vensmis, 7 febbraio 1868 
si TL Prini 
monaTi, Consigliere. 
Reggio, Din. 


N. 2173 4 posb 
eoirto. 





Si notifica col pressato E duo 
a tati quali che avervi posseco 
Aatornase , 
Che du questo Triiunalo è stato 
decretato l'aprizgento dai concorso 
a tuta !e sostanza mobili o 








iu:to nel Re 
di ragione di G rolaze Perni detto 
Tatti ‘a Bortolo, pase.vua'oo di 


* Perc vinca col prato av 
vartito chiunquo creduese poter di- 






que 10 ant, dinaoi 









rire il gorne 2 mi 
Aunata, no Il 'C.mera di Comcaia.* 


sarazoo nominati 
denale a to paricolo cei erot 
Ed dì prezsolo verrà atteso 
no aghi sli, sl into se 
pribiei Fogli. 
Dall' tmp, R_Tribusalo Pie- 
viccia'e Seneno Cirio, 
Veneri , 6 fbbrzio 1868, 
lì Prosido:se, Veneruni. 
‘Sastre, Dir. 








sopra intansa È fabbizio e-svente 
N. 2310, di Ferdinando Bauer, 
alberga ore a S. Mico, N. 290, 





di 

48 aggio 1849, 
nato n Connsnro Gud 
Netrlo cod Pasoi, rocbe 







missrazione di tuta Ja 
mobia dell'intitto, ovucquo pers, 
cite dell'imuodle cha si rovassa 


Fuasono d'qutai pri i 
C asigio Ricbemi 6 Dina 
Sieve, ia quia di dpi 
pali provvisori, ri 
ia Selitio è Crmpo e Dia 
Ciongo, in qualità di sestilusi, co- 
l' avvecieora che sacà in seguito 
notificate ai singoli credneri | uv.ie 
per la insioust ono dui crebiti, è 
per la iraltazione ‘el componimenio 
Aid tole 
Locebè si affigge all'Abo e 
#'insarisca por ira volto nea Gax- 
sota Uffziale 
Dall" L. Reg. Tribunale Com- 
merzale Merittimo, 
Vanesio, 6 fab-raio 1868. 
Por il Presidente, 
1 Consigliere, Basnari 
Reggio, Dir. 
N. 956. L 
aorto " P* 
Si read pabbi e. menta noto 
come quest’ IR. Tribunale Pro 
Tiocinie con Dictto 4 correste, 
NO 288, ha peocegata is tutila a 
tempo dete:mianto dei muors Do 
ico Merlo qm Bage, di Ro- 
Werdiore, sice ms ine paco di di- 
gere od sm ciassrara Jo proprie 
ton. 
Ni suo fratelo Lorenzo è il te 
Lirica berrosg 
scchà si patblica ed 
Di A Pra Tad 
Norge, 6 fabio 1968. 

















Cavazzan 
AIR 45810, A 
torto *"* 


Si notifica a Giaseppo Ante 
nio Rina gà capinnmo. mercante 
a luogo ecrso chi nel’ Esino 16 
dicembre 1861, N. 45810, varne 
per arrorì indicato cal seme di 
Antenio Gritt: chi produsse in mo 
confronto la potizisce a qudl N°, 
manico ievoes deva Lggorsi dell 
Antonio Cioni 

Di pro.ente © pubb di coro 


di metoto. 
Dall'L. R. Pretura Urb. Cv, 
Vonezia, DA geonzio 1363. 

N Consigliere Drigucie. 





n. 3160, 4 pid 
EDITO. 


tare la profi ss 
dall'eccelo Ministero de È 
notaio coll'assegnazione di residenza n, ce Pasi 

© del imstretto. VIN a - inci ) : 
bdo 2 po Sifetto, in apposito Convocato, | DELLA SOCIETA" B 


sa ni E febbrai Ò I dd Pea; La TIPOGRAFIA FONTANA ha pubblicato il 1 * fa- | 
sn % Presidente, scicol» del volumit.o Il della a 
Il Piroscafo inglese di 1° classe 


Che viene aperto a_ tutto febbraio 1882, 
cerso al pesto di m * 
mune di, Villanova del Ghebbo, in sei b 
nanza 27 gennaio decorso. N. 86, dell’inclita Congre- | uno stabile, ad uso di civile abi 
gazione provinciale di Rovigo. — | zia, nella parrocchi 
Le relative istanze d'aspiro, osservate le prescri s. 

zioni pel bollo . dovranno essere corredate dei docu 
menti comprovanti le abili! n 
dello Statuto 31 dicembre 1858, e prodoîte allo scr | tro stan si 
vente Uficio , 0 alla Deputazione interessata, al cui | con riva d'approdo; ortaglia, piantata ib 

io comunale spetta la nomina ri da frutto, dell'esteneione di metri quadrati 700 

uo stipendio, è di 20 


| Comune, che ha una superii 


Provincia di Rocigo — Distretto di Lendinara, 


peteo 
I 
1h. Commissariato distrettuale CEI i 
AVRAI s 5 ‘ 
203 o compresi pravioiio di hotiso: LOTTERIA A FAVORE DEI POVERI "ria del 
Viene aperto il concorsi 3 
sto di veterinari) pel Distritto di Lendinari 
|" Gli aspira 
| cumentata e log: 
seguenti quali 





















ed avendo conseguito | degli aspiranti, rimane ostensibile presso questo 1. R. x 
“gi n ato. 7 
giustizia. la nomina di | Commissariato. ruta tra i concorrenti, se NUOVA LINE A DI V APOh 


da se 
dalle Autorita comunali tutie del Di- | 


























Ù ra, 31 gennaio 1862. * 
L'I. R. Commissario distrettuale, CONTI. | fra LIVERPOO! 
FO TOCCANDO POR) 











NUOVA RACCOLTA DEI 





















visi: A 85 | Per ricevimento e Patio di m 
rivolgersi o vaccomandatario 
DA APPIGIONARSI pinta 
i presso la Prima Società Ungherese. d' Assicurati Cop, 
oppure al Cancello dei Sensali da Noeg, 
SERENA e BRESSAN 

Venezia, 5 febbraio 1862. 


NI 





rgo-ostetrico 
ito all'Ordi- 















di SM. Gloriosa d 





coniario di 








pioni volute, a termini In pino terra ò 
brattacucina con 









circa. c; 7 
Tn primo piano a — È anche partito da 
i 5 










qui, al 1 corrente, il procio" 


REDAR. 


cavallo, coll 





arrocchie . Villanova 





i divide 
Rorvio, e conti abitanti 1,645, dei quali 





in due ps 
. sono in pietra 


"dello stibile e succe 
Stefano Ciampi, al Ponte dei Dai, a | 














1.° febbraio 1562. 
R. Commissario distrettuale 

CONTi* 
—_—__ 
Regno Lombardo Feneto. 87 

















Ri iate Roi GITE con 2000 vinci e del valore di f 40,000, lità, Teo 









rauno comprovare mediante do 
istanza, diretta a questo Ufilio, e 





TO IN PORCELLANA, 4000) 
EGA e 100 FIORINI 1 4RG 













SM 


RI DELLA | 





400 TALI 











irente di 5 Viglietti ne riceve uno gratis. 
di questa Lotteria, come di tutte le altre 





cuole © fucolta' sanitarie del Î 





I corso, sono vendibili jr, 
l'aspirante impre EDOARDO LEIS 


tale esercizio, mediante S. Ma hi) 
. Marco, ai 


N, 






























































































































































































PS. Le Commissioni della terraferma, si eseguiscono prontamente; lettere © gry 
ono essere affi: 
PI 
quat] “ 5 
mt mapesinzaa 
HE, È rini 948:75. € Ma dh to 
sio for 26: 14 guiguo 16 
A Tavo are vi cn pl 8 i ae 
dea | 
UL R Telai: Pe, 
(SCE Bagna o SN , R. Y 
,476:40, t 
140 n x Mi: 
ù ped. aj soi 
Guenzo dale propria i 3 n A 3 TRS goa load 
il presente sì pubblichi | segueci | 67:80, quindi l sesto % 40 Guscppa Vismei fo Au sn 
od affgga nai luoghi soliti, e sif © li presano Edito 6 Losa, cate, en Alvso Agtorio Bragadi 8 aguato | di Chegge pro ut 1 qua 1} 
inserine» per tre vole in questa | fisso ai 'uagii sesti, ct sale io data . | 1061 N. 29461 all'L R. Prow- | Pro ura edarco. }bylo 47 qu 4 
Gorsota Uifsalo a core dela P ra Urbina C.vile in Voreri, con- | Nuuero, 5 
na Maschi, od ‘Anva ' Alessandro, Fousio, Manto e 60 (UR * 
Dal LR. Tribunale Con A iuago telo propria | ento Bianchi fa Benars .6 (BÈ 7 
18 gene.le 1868 giorci 20 è 27 wcar= | Rovigo, chiedendo: chesndr 
di Presi qute Zanzuta di L 6:30, Serva com,roso i | 20 0 $ aprio p. v. dalle cra 9 | rato culo il eonuaio nuras QPO S| Mole 
| woganbili Bor. 330: 22. le 4 poser. si tr pico | sevembro (N65 } LI nà 
$ 7 Trono aratcrio con golsi degl’ musi bili 40f Ije 
* denom'n to Giurdia, in derta may 7 sa [pas 
AIN 936. di pin 3.7 re n 12] ineé 
aL T:ti Sizaso cnpruo Ca e ‘ia 
canto gia b i 
i he si migio ap 19] Care 
i © suptrio d "i 
terzo: incipto I 
è per dre vola fa delibera 5 qu a i 
lo Ufbnlo di Ve: e del cosveauio preta 
7 id dig ‘i 
‘ug pi al terzo, 5 mpro | H 
di accomodi m.pio acpra le sastate 9 art alle ero | porn, , e I 
se mobil! ed iMmehu ovunque po- medi | 
si, Viva Piatro io quata n i Zudeve la , Cane. 6 Aswotazi 
Mogini C*, dl | biebo Utiesse, per ! 
sost Nosie, quale dito in tt 2 pubb. 
udiziale, iuviza 1 croddori ceì 1 giote degl EDITTO. STRO 
fia agcocto di È —Si rendo note che neiginni UOMINI en 
{ doo giu no, 7 luglo e 4 aronte 
piioanio è pa 
di al © curatore gi 
sr Ja loro Gia, 4 
altre pro 
loro prutesa «he nen l.asera gurene L Gli imseo\dì sarana? vene 
dite d' un p gae dati in sette Lisi s pint, cd R Pietun, 
Uci, 11 fix ‘mmproprintà cor Chara, ae 
li deegoto gi Salmo è R gna n rctore, Menton | O 
















Dit Giov Farr. Vaewrinis cinque Luni 
qua Nicorò. Notaio rendesse | la prepriuà pena dei Losi n 
ra Udine Prov. del Prot. | è I 


eh basti 
feta 
di prezzo ta la | N, 64 
{re stol una @ l'uiiza subost. È onoirro, |" È 
rta | oisso d'asta. allegato 1, dell 14. Coceorrando fra gli as) Bi nude oto che Goo AU COTTISpOI 
vargirai } souza N. 22 del quoto al'p ri che | ran all'astu 'esecutante non sos | Covar ana di Pincaosa ci 1° 3 nel Regi 


a cauzione dall 
pondera di ogni even: - 











setumo. 
ML’ chiatere 
vid sl momento cu 













| dela relazione di sima e Di v:- | rà cbbl gato al deposito del deti= | istimaa dedotto a Prost“ QI cONdizio 
di cansuarià ei ipoesari sesta | mo, è r mn 
oe | ca la iep 3 000 pra 


nale Proviseiais in M.niova si vo 
Mita ci pese Bisto è Fort { lese 
nuoto, Recb Adeinta Toi ques” Uffizo di xi 
gufi Stanislao gd abtanti | non potrei a VE nera 0 
iu Maniora, che da parte di Luigi { a prezzo supariere od aguale aa | degli stabi N 

Zoliegor difeso dell avvo-ato de, sd a v i i Boa 
hott, è stata p osuetsta al deio 





ora coni 
da 1 ca 





lo agli deliberat.- | baîo, scto p. N, ebies; 1205 
auto a dratiscersi | di us curetcre xd 20m W-* 
dl pre ao delia delia 
iapiro cmp essivo 













Gi-v.xoi Veronere 
la inu.mazione 4, 


seobi d' igneta dimora Pur! 
e 




















ld ai berto ancha è prtt? Conirata Ballalaneia MOL PRESO 
sempreché meno cauti i Lotto LL 
Tribunale l'insota £ aniaste N f crodtori inseriti. Csu ad uso di abiazione sl 
32, in confrooto dela sig. Baa- { 1V. li presso residu: civico N. 1568, cn 
Urico Tosi Abertazz:, di qui, in | essere versato pe: giui viali depo- | tina da detta Contrada, a mossodi 
puaio subusia degli sabil: eis: | sii di quest. R. Pretore, entro | da Sporanzo. a sora di Coechi, a 
maztivi siti eppignomu cc) De- { giorri 15 dalla dol bara, senva di | meosio dal Vicalo Bulheatto, $i 
eruo 14 lglio 1860, N. 14159, | che men surà i deiter:tirio a cos- | mate fr. 14.857 :60. 
doi R- Trurglo Provini | spie i pre dog ima Letto IL 
urona, o cò dele case in Mar- | aequistti, el arti mancando al | Molino cin parecbi 
a cr sist, vorsamaenio del resi/uo prezzo nel | sini è cas-ggiati diplinga 
1 , O dl ersiotia di Va 

4L99, 1593, ‘è distinte ia mappa | soggeito alle consegueze di un [eci elmo gl ea LT 
dela Porroechia di E G-acomo cai | muovo intanto, pur la delibera a | la macina di doti genori, © 
A 89, 40,613, i, 854,653,‘ quincqno prin, cd a_i oo | rano dala Pazza Low "dl Rio 

6, 69, , @ della Parroe- speso, i! tutto in motel fe ragi la. 
ebia di San Sivastro e 1 N 281, ptriaco, meno l'esucutizto Poeta Pala: pied 








porta |’; 
al segno 
mero, f 
dura, € | 
Lombard 
particola 
amoment 
posta in 
nuovo è 
Zioni del 
verranna 
nel Regi 
manza. » 





cutunio, per capitale, ictereusi è 





V. L'imaoti!e vien vande» 
do senza alcont rasponschiltà del- 
l'aseeuiani», cello siate in cui si 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val, austr. 
Per la Mon Tor. in val. austr. 18:90 all 
E capressum oro 
Pel Regno rivolga l si 

1849: si ricevono all' Uftiz nta 








do i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14. 











14: 70all anno, al semestre, 3:67 ‘/, al tri 
l’anno; 9:45 al semestre, 4:72 ‘/y ii eluginn mese 
@1 in Banconote al corso orsi 





Gav. G. Nobile, Violetto Salata ai V 
Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 





taglieri, N. 14, 
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ANNO 1862 - 


‘secondo il vsyeute contratto ; e per questi, 
i sl ricevono a Venezia 


Le l’Uffizio soltanto ; € si 
cati non si restituiscono ; 





INSERZIONI. Nella Gazzetta : sold: austr. 10 ‘/, alla linea; per 
di 34 caralteri, 
linee si contano per decine. Le Banconote sì ricevono al corso di Borsa 
inserzioni. 


N. 55. 





atti giudiziari : soldi austr. 3 ‘/, alla linea 
hanto , tre pubblicarioni costano come due; le 


non pubbli- 





pagano anticipatamente. Gli artie 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


Sono" uffizial 


soltanto gli alti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 





S. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 
do febi ., Sì è graziosissimamente degnata 
di conferire il posto di consigliere a 
sto vacante presso la suprema Autorità 
leria dei conti, al consigliere aulico in disponibi- 
lità, Teodoro Weiss, nobile di Starkenfels. 


M. IR. A., con Sovrana Risoluzione del 
{o febbraio a. ©., Si è graziosissi 

di conferire 0 sistemato di consigliere 
Sezione, rimasto vacante presso la suprema Auto- 
rità di control! , al segretario aulico 























TARIFFA dei prezzi di vendita dei tabacchi da naso e da fumare pel Regno Lombardo-Veneto, che andrà 


QUALITÀ DEI TABACCHI 


Numero 


1f 5. Giustina 
2| Bozzon dilet 





Q] s. Giustina } senza odore di rosa . » + + 
chiaro con odore di rosa 


Uno S, Giustina . 
dica Gna è M9692 . 
" Nadia fina $ praga; £ 5. SIlev 
Padovano uso Mestre . 
Fermentàto uso Hi . 
ntato mezzano . 


Padovano sottofino } Lug 





Murg > 
Fari 





scuro 
Radica macinata 6 
Napi 
40] Nayé Sui 
{1{ Saoti Padri. 


42] Ingé di lusso 















Idi 
ud di lusso 3 Sseuro 
sottile 
radà II sorte Uso Bergamo 
dica correra 
‘eampeso fino DEE 
sol Sostrn } sog 0 grosso pria) (8 
seagliato ino. sc... lo» 





Asworazione. — 1° Le specie di tabacco indicate sotto A 
2° Dietro speciale domanda, i zigari di 
1000 pezzi, nel qual caso, per altro, 
3° Quanto alle qualità di tabacce 
mandino ineartati, sono autorizzati a 
altri tabacchi da naso e da fumare, 
tabacchi, pei quali non esistono prezs 


nezia il 10 febbraio 1862. 
L 














Con 





PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 42 febbrato. 


particolare Not 
momento, in cui questa moneta spicciola verrà 
posta in circolazione. Le monete da 1 carantano 
nuovo e da 5/yo, coniate, finora giusta le di: 
zioni della Sovrana Patente del 19 settembre 185 
verranno a tempo tuno poste fuori di corso 
nel Regno Lombardo-Veneto, con apposita Ordi- 
nanza, » 


Bullettino politico della giornata. 

La maggior parte de'giornali di Vienna ci 
sono ieri mancati, com'è il solito di ogni mar- 
tedì, perchè neppur essi escono la domenica in 
luce. 

Nel suo Foglio serale di sabato, 8 corrente, 
giuntoei iermattina , la Constitutionnelle Oester- 
nota che la fabbrica di pro- 
oglie gradatamente in nebbi 
razioni, fatte al Parlamento inglese , 
dimostrano quanto poco di reale vi sia nella com- 
binazione messicana. Non si traffica della pelle 
dell'orso, prima di aver! Il Governo inglese 
vuol lasciare ai Messicani Ja scelta di un Gover- 
no; ma è ancora iguoto quale e' sarà : e se pur v' ha 
al Messico un partito, che agogna alla Monarchia, 
anche il repubblicanismo potrebbe porimenti ave 
re ivi la sue radici; nè possono lasciarsi inosser- 
vali l'agitazione fuori dell’ Unione ed il riguardo 


































|e presidiale dell'Autorità suprema di controlleri 


contabile, consigliere di Sezione, Giuseppe Holzl. 


L' eccelso I. R. Ministero di Stato ha momi- 
nati a commissarii delegatizii di III classe, nel 
Lombardo-Veneto, gli aggiunti distreltual 
dott. Tommaso Rungg e barone Uber- 

to di Thionfeld. 















pit AGNO 
NOTIFICAZ 

A sollievo della critica condizione, in cui ver- 

sano i venditori di tabacco al minuto, atteso il 

corso di fatto dell'attuale moneta di rame, l'ee- 

celso I. R. Ministero delle finanze, con riverito 


DO-VENETO.. 






in cui sarà affissa nei singoli esercizii. 





ELLA VENDITA 





rigo | dino 
QUALITÀ 


Numero 


in valuta austriaca 

























4 0 2 si danno ancli 
rginia si forniscono dall 


Iwette da oncie 2‘ 


specificate sotto A 11, e B È, 5 e fi, i venditori sono obb'igati di pesurle al compratore nelle, e solo n 


pesare insieme anche la cart 
ogni qualvolta si do 


a di vendita al minuto. 


ciò occorrente, 





computare il 





igliere ministeriale, Prefetto delle finanze, Barone 









tutti i disegni, che vi si collegavano, e ch' erano 
intieramente fabbricati in aria ; imperciocchè, co- 
me possiamo assicurare un'altra volta, tutta la 
conversazione su questo argomento rimase estra- 
nea alla via diplomatica ed al Governo austria» 
co. È del pari una semplice supposizione, che a 
Parigi si pensi di prendere questo argomento per 
un’ occasione di parlare sopra un nuovo ordinamen- 
to dell Europa. 11 Governo dell’ Impero francese 
non si oppone che sorgano da per tullo nuove 
idee, e cerchino di farsi valere ; che s' immaginino 
ogni sorta di combinazioni : quando sia giunto il 
tempo d'agire, le prenderà in considerazione, e 
sceglierà ciò che gli piace. Per ora, ba da darsi 
pensiero delle faccende interne ; ma non gli spiace 
che rimanga pendente in Europa una somma di 
faccende, che in seguito ei può prendere a prete 
sto per abbagliare. 

La Constitutionnelle Oesterreichische Zeitung 
cegistra pur essa la voce, corsa a Parigi, del ri- 
tiro del conte Walewski, e precisamente a causa 
del discorso, che di proprio impulso ha tenuto 
nel quinto Ufficio del Senato, e che fu preconizzato 
dall’Indépendance belge, prima che si potesse pen- 
sare alla smentita assoluta del Moniteur. Il partito 
pontificio ha apparentemente ancora una volta, chi 
sa per quanto tempo ancora, la preponderanza alle 
Tuilerie. AI pranzo « clericale », dato il 3 corr., alla 
Corte, oltre monsig. Chigi, il conte Walewskl il 
principe di Metternich, il visconte La Guéronniè- 
re, furono invitati i signori porrochi della città. 
11 4, il minzio apostolico ebbe nuovamente un 
lungo colloquio col signor Thouvenel circa la 
smentita del Moniteur. A dirla schietta, conchiu- 
de il foglio di Vienna, nessuno sa propriamente 
orientarsi sull’ attuale politica imperiale, nè il 
Papa, nè il barone Ricasoli, nè il nunzio, nè lo 
Minotti = 

L' Indépendance belge , tornando, nella sua 
Revue Politique, sulla smentita, che le toccò da 
parte del Moniteur, faceva le seguenti considera- 
Zion 


























« Parecchi fra' giornali di Parigi, menzio- 
nando la rota del Moniteur, che smeniì le nostre 








B. Tabacchi da fumare 
2) la pacchetti da om ie 14, 


‘ ila sprechi] 2 [7 Gabinetto relutivamente agli affari degli Stati U- 
3; oseed ol + niti. Quanto a quelli del Messico, le dichiarazioni 
» 2] Levante pio 0 [40s! 04‘, di lord Palmerston e di lord John Russell, che l° 
È d Tre Re preti [ip + loav, toghilterra non intende imporre a’ Messicani una 
H bo asi epc (184, leon, forma di Governo qualsiasi, parvero abbostanza 
; ” Rice Lr Sei eg mon lai allontanar ogni opposizione su que- 
L tri 6) Stio. Î Si rammenta che il conte Russell , facendo 
5 30] } conoscere a lord Lyons il ricevimento del dispac- 
» 60) 5] Foglia trinciota a fomare 2200002, [ondie sfo [eefagrosso]o® | cio del sig. Seward, che annunziava la risoluzio- 
È bri 6] Foglia trinciata a masticare TTT Gf » ne del Governo di 
Hi G Zigoni ! | rent, s'era riservato di tornare su' pun 
DI i ritto maritimo, discussi dal secretario di 
Î Nunghi 19, cent. in pacca 400 pesti fpex.100] 4 [S0|1 perso 061, ! americano, e di discuterli alla sun volta con 
Aa ali CECI | 1002 (i5]1 + 98 | tutto lo svolgimento, richiesto da un argomento 
if sazionali sr 1160 > |} icoft [soli » 02° ftanto importante Ciò egli fece in un dispaccio 
Avana lett. B. 0» 18, 2100 + |» sooj5 [sot » 07/,' del 23 gennaio; e in esso sostiene, contro il pa- 


IR Magazzino di vendita dei tabucchi in Venezia anche impaechettati in cassetti 
ll compratore deve bonificare a parte il prezzo di queste cassettine da stabilirsi dall’. R. Prefettura delle finanze in Venezia. 


iulino in tenue quantità inferiore al contenuto di un intero vaso 0 pacchetto, eccettuati soltanto quei 


traddizioni. Ne conseguirehbe, segnatamente, che 
quando il sig. Fould, parlendo come senatore, giu- 
stificò dinanzi a' suoi colleghi il senatoconsulto, che 
modifica i poteri del Corpo legislativo in argo- 
mento di finanza, egl' impegnava il Governo me. 

potuto fare il sig. Magne od 
chi chi può tali contraddizio- 

ituzione medesima de’ mi- 
nistri oratori, co' privilegi de' quali l'opinion pub- 
blica non è ancora bene familiarizzata. Senza di 
ciò, egli è evidente ch' essa avrebbe lasciato pos- 
sare inosservate le parole, falsamente attribuite al 
sig. conte Walewski, posto che quelle, parole, quali 
prezzi della vecchia tariffa, che fu pubblicata da pur fossero, non manifestavano, ad ogni modo, se 
tilimo colla Notificazione 4 novembre 4859 N. | non un'opinione individuale. » 

GP. 4 il sig. Bright profferì al banchetto annuale 
della Camera di commercio di Birmingham un 
discorso, ch'è molto commentato da' giornali in 
glesi. L'onorevole oratore si mostrò più che mi 
partigiano della diminuzione delle spese nazionali 
e del principio del non intervento; ed ei svolse 
vigorosamente tali due questioni , la. seconda in 
ispecie, nel riguardo delle relazioni d. Il Inghilter- 
ra cogli Stati Uniti. 
| Come già ci ha annunziato il telegrafo , gl 

indirizzi del Parlamento inglese, in risposta al di 
scorso della Corona, furono stanziati il G febbri 
senza discussione. Lord Derby, al 
a quella deco 
a, seguita dal 


| Dispaceio 7 corrente N. 576, trovò di aumentare 
i zi, che sussistono fin dal 1. novembre 1858, 
pella vendita al minuto dei tabacchi, agl' importi 
nella tariffa, che trovasi qui sotto esposta. 
Questi nuovi prezzi valgono solo per quei 
casi, in cui il pagamento avviene esclusivamente 
nelle monete di rame attualmente in corso, e sol- 
tanto pelle vendite al minuto, che si effettuano per 
un importo complessivo inferiore a soldi 25. 
Nelle vendite di tabacco, il cui importo com- 
plessivo raggiunge o supera soldi 25, vale a dire 
quella cifra, il cui pagamento deve già per legge 
in argento, restano in pieno vigore i 











































attività dal momento 











VELLA VENDITA 





allingroso | 1 minuto 
DEI TABACCHI —_—__- . 
in valuta austria =“! 






lio presso 
| Camera de' lordi, e il sig. 
muni, approvarono ambidue la politi 


























rere manifestato dal sig. Seward, che gli agenti 
diplomatici o commissarii , inviati all'esterno, e 
i dispacci de' Governi belligeranti , non possono 
costituire ciò che s' appella contrabbairdo di guer- 
ra, dal momento che la loro reale destinazione è 
pel prese neutrale, non. presumendosi in questo 
caso il contenuto ostile de' dispacci e il carattere 
ostile degli agenti. Il capo del Foreign Office pro- 
testa, d'altra parte, contro la dichiarazione fina- 
le del sig. Seward; vale a dire che, se gl' interessi 
degli Stati Uniti avessero richiesto il mantenimento 
della carcerazione de' commissari del Sud, nes- 
suna considerazione avrebbe potuto indurre il 
Gabinetto di Washington a restituir loro la li- 
bertà. Lord Russell fa giustamente osservare che 
codesta dichiarazione non si fonda su alcun di- 
ritto, e dichiara, egli pure, che il Governo bri- 
tannico non avrebbe tollerato a verun costo, nè 
per qualsivoglia considerazione , simile disprezzo 
de' diritti de’ neutrali e de' legittimi richiami dell’ 
Inghilterra. 

noto che il Governo russo fece pubblicare 
il bilancio dell'Impero, e appunto nel foglio d 
ieri ne abbiamo fatto coposcere alcuni parlico- 
cio di Pietroburgo annunzia pure 









da 200, 500 e 





caso che i talacchi si do- 
ale eziandio per tutti gli 





li peso di questa nel peso vetta 
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informazioni ‘no tenuto dal 
| conte Walewski nel quinto Ufizio del Senato, si 
rimproverano d'essersi lasciati sfuggire le asser- 
zioni, contemplate dalla rettificazione del foglio 
uffiziale. Avvi per ciò un’ ottima ragione, e i gior- 
nali parigini non sono colpevoli di nessuna negli- 
genza. Le asserzioni smentite si trovavano in uno 
dei due Numeri dell’ [ndépendance, che l' Autori- 
tà trovò pericoloso per la pace pubblica lasciar 
dispensare in Franci rendo il Moniteur la- 
sciato ignorare il nome del « giornale straniero », 
del quale ei riparava gli errori, ne risultò che la 
stampa francese, ricevendo il contravveleno, senza 
che si avesse lasciato giugnere sino ad essa il ve- 
leno, non potè, per veruna guisa, cogliere il senso 
di quell' enigma. 
« Abbiamo già manifestato il rammarico che 
giornale uffiziale, poich'ei ci smentiva, non ab- 
giudicato opportuno di far conoscere che co- 
il sig. ministro di Stato; avremmo po- 
re, in tal caso, sino a qual punto fum- 
































tuto vali 
mo indotti in errore, e forse avremmo potuto tro- 
varvi la spiegazion della sodisfazione, cagionata 
nel campo clericale dalle asserite comunicazioni 
del signor Walewski. Il nostro rammarico è 
tanto più vivo adesso, che quella sodisfazione per- 





al posto di geren del Ministero delle finanze 
sostituzione del sig. Kniejevitch. « ll sig. Reutern, 
« dice a questo proposito l' [ndépendance belge, 
« ha nome in Russia di finanziere distinto e di 
« liberale sincero. Egli è, come il sig. Golovine, 
« nuovo ministro dell'istruzione pubblica, allievo 
« del Liceo imperiale. Si dedicò giovanissimo allo 
« studio delle finanze, e, se la nostra memoria è 
« fedele, fece anche un viaggio in America , allo 
+ scopo di dar compimento alle sue cognizioni 
* in questa materia. Tutto c'induce a_ credere 











siste, e n° entra a parte monsig. Chigi, il nunzio 
della Santa Sede a le Tuilerie. Almeno, 
ci si scrive che quel prelato, non sappiamo a 
quali assicurazioni affidato, abbia trasmesso al 
suo Governo, sulle intenzioni del Gabinetto fran- 
cese, informazioni singolarmente concordanti col- 
le comunicazioni, attribuite a torto (secondo il 
Moniteur) al sig. conte Walewski, e tutt’ affati 


























































opposte alla pol-tica, che, logicamente, sembrava 
dover succedere all'accoglienza, fatta dalla Corte 
di Roma alle entrature fattele dal sig. Thouvenel, 
col suo dispaccio dell' 11 gennaio. 

« Che che pur sia e delle voci diffuse, e de' 
dispacci di monsig. Chigi, risulla dalla dichiara- 
zione del Moniteur che il Governo francese non 
pigliò verso la Corte di Itoma verun impegno, 
che possa contrariare le viste degli amici d' Itali 
che il sig. Walewski, col suo linguaggio al Sena- 
to, non autorizzò le supposizioni, accreditate in 
tal senso; e che, quand’ anche l' avesse fatto, le sue 
dichiarazioni nou avrebbero il valore, che si volle 
attribuir Joro, i i 

















gala a 
testa ipa 
« Tutto ciò è, per verità, alquanto strano ; ma, 
da questo lato, le affermazioni del Moniteur sono 
formali , e, nelle congiunture presenti, ci gode l' 
animo d’acceltarle, per far osservare come, nella 
pratica dei fatti, esse possono offrire singolari con- 





« che la sua nominazione sarà accolta con favore 
« in Russia, e noi facciam voli perchè le speran- 
« ze, ch' essa non può non far nascere, s' avveri- 
«no.» 

Secondo la stessa /ndépendance , le contro 
versie, insorte nell’ anno scorso tra la Francia e la 
Svizzera, non procedono sì agevolmente, come si 
aveva potuto credere per un momento, verso uno 
scioglimento sodisfacente e amichevole. Stando a 
quanto le scrisono da Parigi, l'inviato svizzero 
presso il Gabinetto delle Tui 










che risponde, nel senso del mantenimento più as- 
soluto de' richiami della Svizzera nell'affare della 
valle di Dappes, ad una Nola francese della fine 
di dicembre, la quale avera di nuovo negato il 
fatto d'una violazione del territorio controverso, 


fondandosi sulle relazioni degli agenti francesi, 
rsi che la Giunta 
di Villed: 












ta a porsi d'accordo su conchiusioni comuni, 

Un foglio ministeriale di Londra, l'Observer, 
nel suo Numero del 2 febbraio, dice che l'Impera 
tore Napoleone consentì d' attendere novanta gior- 
ni, prima d'intervenire nella questione americano, 
d'ottenere la levata del bloeco, e di riconoscere 
gli Stati del Sud. Durante que' tre mesi , i fode- 
nno avuto il tempo di far rientrare gli 
Stati separalisti nella cerchia dell'Unione; s' ei 
{ non l'avranno fatto, — avrebbe detto il Governi 
| francese, — vorrà dire che la separazione è di 

finitivamente organizzata, e compiuta. 

L'unione legislativa e amministrativa de' Pri 
| cipati danubiani, sancita di recente dalle Poteni 
| soscrittrici del trattato di Parigi, è ormai un fat- 
i to compiuto. Come dicemmo ieri, il Ministero u- 
! nico del Principe Cuza è formato. Il sig. Barbo 
Catargi ne ha la presidenza ; la qual cosa chi 
sce abbastanza il suo colore conservativo. Il 5 
dovè aprirsi ln sessione dell’ Assemblea legislativa 
! unica. 

Il Baneo di Francia ridusse il suo seoi 
to al 4 per 100 sugli effetti di commercio e sulle 
anticipazioni su fondi pubblici. Di tal risoluzi 
fu motivo l'aumento del numerario, che raggiun- 
se 350 milioni, mentre il giro de' biglietti sog- 
giacque ad una lieve diminuzion 

De' fogli di Parigi, ieri giunti, ci mancò la 
Patrie; degli altri, riferiamo le notizie, scarse del 
resto e poco importanti per la politica generale, 
alle rubriche rispettive. 












































Notizie di Napoli e di Slellia, 


Da San Severo si scrive, in data del 31 gen- 
naio, al Popolo d' Italia 
Uno de' più sanguinarii briganti, Luigi Vi- 

tale di Apricena, che volontariamente sì è pre- 
sentato all' Autorità militare, ieri è giunto in que- 









Ig 
questa mattina, 
sono partiti pel 






che si erano già prim 
e cantando inni nazionali 
capoluogo della Provincia. 
«eri, in Foggia, sono avvenuti non pochi ar- 
i Muratfiani. Chi sono essi ? La mag- 
gior parte vecchi impiegati. » 
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Leggiomo quanto appresso in un carteggio 
di Napoli, 4 febbraio , della Gazzetta di T° 
no: * Un signore dell' all d 


preso lo spasso d'aprire 
il prossimo ritorno del + ponendo per 
sempio dieci napoleoni d'oro contro uno; eb 
ne, in tal modo è riuscito già a guadagnare la vi- 
stosa somma di oltre 800 fr. ! Bisogna avere una 
credere al ritorno di 

poli ve ne sono 
rticolo di fede. » 















esco 
parecchi che lo tengouo per un 

Leggesi nella Stampa, dell'8 co 
mo per dispaccio che a Napoli gli stu 
fatto dimostr: contro i professori, che non 
danno lezioni. » 





« Sappia- 
h 















CRONACA DEL GIOR) 


IMPERO D'AUSTRIA. 











Vienna 8 febbraio. 
ghe liste di somme, largite pei 
dall'inondazione, notiamo quella della 
austriaca di risparmio, per cinque 
mila fiorini ( non 500, come fu stampato erronca- 
mente ); il barone Anselmo di Rothschild, 3000 
fi 1000 il barone Trenk di Tondor, 4000 la 
mon G. Sina ; e molte altre somme minori. 
Nel ricevere la Deputazione degli abitanti 
S. Ulrico, di cui dicemmo nello scorso Y 
il signor Ministro di Sehmerling ringrazi 
ndo essere per lui sommamente onori 
lucia del Comune, e che le sue premure so- 
no per tal modo esuberantemente premiate, in 
ispecie vedendo così unanime il voto, e pronum- 
ziato da persone, che hanno posti importanti, ono- 
rifici ed influenti in società. Per far felice l' 
Austria, continuò, vi sono ancor molti impedi- 
menti da vincersi, onde porre in atto la Costitu- 
S. ML l'Imperatore; ma, se 










































ra riuscirà ben presto. Non si ti 

prire le avvenute scissure; ma di riempi 

le. Molto s'è già fa to, e molto è in cu 

ro starà sempre fedele alla sua im- 
che Dio 











criminosa industria già da un anno. Un membro 
di tale banda di falsari, il garzone cameriere 
Alberto Janda, voleva cambiare alcuni giorni so- 
no una nota di banco falsa da un 
il venditore di commestibil 
la quale nota di banco ricono 
padrone, questi fece tosto arrestare il garzone In 
seguito ni rilievi falli, si venne a conoscere cone 
fosse stata già fabbricata una grande quantita di 
tali note, e scambiate presso diversi negozii [uori 





















fermare nè d' 
roe. 


i loglesi_non 
[come la Fran- 
tione non è se 
co, e cam- 
Messico è ve. 
to alla m 
olo messica- 
so, voglia ora 
altro. 
londare, non è 
bì fatto, da ren- 
e una’ società 
incipe stranie- 


ico, anzi che 
gli convenga? 


tuaque non vi 
vedere: che sia 
[ci effetti, che se 


are a Parigi 
Duca di Mo 
signor. Glad- 
(G. di Tor.) 


binetto, essendo 


fortatovi dalla 
{ Diritto.) 


ni giornali dif. 
generale. Prim 
Ipando supremo 
bperare di con- 
non ha fonda 
francese, lin. 
iena libertà dei 
comando. sulle 


le, seguenti no- 

bh 
O segretario d' 
Jcesi, nella stessa 


gretario d'Am- 
nor di Cadore a 


retario a Fran 
a Costan 

allemand, chia: 

fi. 

‘ondo segretario 

lario a Franco 


di. segretari, 

hen, il’ signor 
Lesourd a To- 
(FF. FF.) 


sa della Perseve- 


circolare del sig. 
ttoprefetti di far 
volte all’ anno, e 
i della loro 

mente in cl 

interessi ed i bi 
he comunicgzio- 
ità municipali e 
la, potrebbe esse- 
iramento. Slrel- 
Imministratori su 
Jo ne terrebbe in 


se Bien-Hoa, per, 
come 


egli rinforzi 
mavdante la spe 
losso al grado di 
Lorencez sarà no 
assicura che tul- 
ico è ora iu me 
i tennero già us 
pue deciso che si 
are un- proclama 
i rispetteranno le 
b i lorovoti a re 
juto. 


ra cl 


in qualche lume. 
sò Jo sconto al 
0 milioni, ed i 
ina cifra tanto de 
inque la Banca f- 
Ltino. 
ice Ja no 
e avrebbe, E 
ne navale. 
io molta analog 
anche di 
abbiamo già Ar 
ella Spogn 
e eccentriche #P 
Ire che esso al 
into alla sua 














Boissy € parecchi al È 
Mie dol Papa. Tra gli avsersarii, primeggia sempre. 
mile cura tulti gli altri, il Principe Napoleone, il 
cd Se fa preparando la sua improvvisazione co” 

n Nationale e del Consti- 





quale 
duoi amiei 






more ) 
intorno al discorso del € 


che abbiano già in pre il nuovo titolo , onde 
togliono decorare il Principe della rivoluzione ; 
lo chiameran.10 il Principe-oratore. Sarebbe me- 
glio chiamarlo Napoléon-égati 
« Si crede che a lui sarà lasciata la briglia 
sul collo un po' più dell’ ordinario in questi gior- 
ni. E ciò perchè la fazione anti - romana è som- 
mamento irritata del contegno, che ora serba il 
Goterno verso la Santa Sede. Sono accertato che 
monsig. Chigi avrebbe fatto a Roma favorevolis- 
lima relazione dello stato degli animi alla nostra 
torte, e delle innumerevoli gentilezze, ond' è col- 
mato. AI pranzo splendidissimo, offertogli alle Tui- 
lerie, non furono invitati che personaggi del tut- 
{o graditi, e, direi, amici del nunzio. Degli am- 
basciatori ‘esteri, non venne invitato che il sig. di 
Metternich. So che l' Imperatore avrebbe di molto 
numentato il numero dei convitati, se tra i nostri 
personaggi del sobborgo di Saint-Germain ne 
Pressa frovato 0 pochi 0 molti, che volessero ac- 
cettare un pranzo alle Tuileri 
« Di qui a pochi giorni, cioè il 44 febbraio, 
avremo il processo, che la così detta Società ec 
tlesiastica di Milano intenta al Monde, per aver 
bblicato una corrispondenza di Torino, ove 
ver con mezzi tut- 
t'altro che canonici esercitato una pressione più 
che morale sui parrochi di Milano per indurli a 
cantare il Te Deum nel giugno dell’ anno scorso, 
a dispelto del loro superiore ecclesiastico, monsig. 
Caccia, La Società non essendo autorizzata, la sua 
accusa non venne ammessa. Quindi si presentaro- 
no come accusatori i signori Ratti, parroco di 
San Fedele; Carcano, canonico della metropolita- 
na; Paveri, parroco di San Satiro; Merini, par- 
roco di San Vincenzo de' Paoli; Calvi, parroco 
della metropolitana. lo eredo che questi signori 
{occheranno la sorte dei pifferi di montagna. Ma 
non giova anticipare la sentenza del Tribunale. » 


GERMANIA. 
secondo una notizia, sparsa a Gotha, il Duca 
Ernesto, colla consorte, partirebbe il 12 corrente 
e l'Africa, con un gran seguito. Si unirebbero 
N viaggio i principi di Leiningen e Hobenlohe 






























































il maggiore di Reuter , il turista Gerstàcker , il 
naturalista Bobm, il ducale archiatro ed un in- 
terprele turco. (0. T.) 


AMERICA. 
Leggesi nella Perseveranza : « Le ultime no- 
ie da Nuova-Yorek sono del 23 gennaio e con- 
vantaggi, oltenuti dai federali 
hè si dice essere totalmente re- 
pressa la ribellione in quello Stato. Il vantagg 
ottenuto sarebbe tanto più notevole, che i separa- 
fisti contavano di poter prendere offensiva da 
quella parte. Così almeno un giornale di Rich- 
mond, nella Virginia, consigliava da ultimo, 
mostrando lo svantaggio, risultato ai separati 
dall'aver voluto, o dovuto limitarsi alla difensiva 
su tutti i puoti. Essi, secondo quel giornale, non 
avrebbero potuto prendere l'offensiva se non dalla 
parte del kentucky, penetrando sul suolo nemico 
Riello Stato dell'Ohio. Se così è, l'essere st 
separatisti buttuti appunto laddove solo avrebbero 
contato di poter combattere con vantaggio, pro- 
verebbe ch'essi non hanno da sperare vittoria. Si 
imo scontro nel Tennessee ; 











































co Sund; e forse mirano a co 
là il loro movimento cogli altri corpi. Il fatto è, 
che pel Nord crescono le forze tutti i giorni di 
quanto si diminuiscono pel Sud. Ciò toglierà alle 
Voteze europee ogni tentazione d'immischiar 
negli affari degli Stati Uniti, giacchè, nel loro 
teresse, 
ra terminasse In tal caso però gli alleati 
debbono affrettarsi anche nel Messico, se vogliono 
presentare un fatto compiuto. » 


i Kentucky, i giornali 
cano i seguenti bullettini 
da Cincinnati, 20 dicembre : « La battaglia avv 
ne a Somerset nel Kentucky, ira il gen. Sch 
e Zollicoffer ; durò dalla mattina per tempo ii 
no alla sera. Il generale Zollicolfer fu ucciso, 
suo esercito sbaragliato. La vittoria nostra è gran 
de, e varrà a scoj 

Un altro bullettino dice: 
forze combinate, assaliti i trinceramenti del 
rale Zollicoffer a Mill Spring, contea di W 




































| 
Pres 





migliore soluzione sarebbe che la guer- | 





enca queti con tg molti 
co generale Zo n, morto 
nella beltaglio, È in nostre mani. 

In una lettera da Leziogton così si narra la 
battaglia : « Il gen. Zollicoffer, vedendo comparire i 
nemici alle sue spalle, saltò fuori de' suoi trincie- 
ramenti alle 3 della mattina, e andò diretto ad 
affrontare il generale Schoepî. | posti avanzati ri- 
piegarono tosto sul grosso dell' esercito, e sul far 
del giorno l'assalto divenne generale. Alle 3 pom., 
il generale Zollicoffer cadde morto dal suo caval: 
lo, e a quella vista i confederati, che già balena- 
vano, si volsero in precipitosa fuga. Le perdite 
sono per le due parti grandissime. 

« Il generale Thomas tenne 
fuggenti, e si spinse a sedi 
campo, ma quivi trovò che di 
più traccia, avendo essi lasciato in sue mani can- 
noni, tende, armi e salmerie. I ribelli, disperden- 
dosi, han valicato il fiume Cumberland, dirimpet- 
to a Mill Spring. 

Un dispaccio da Wa 

















ro .a° ribelli 
miglia oltre al suo 












ngton, del 20 dicem- 
bre, dice: « Il Governo ricevette Ja nuova uffiziale 
della gloriosa vittoria nel Kentucky. Apre essa la 
grande campagna, perchè comincia così il movi- 
mento generale de’ nostri eserciti , il quale finirà 
coll’annientamento tolale della ribellione. La vit- 
toria di Mill Spring sgombra il Kentucky orien- 
tale di ribelli, e apre la via al grand esercito del 
generale Buell per entrare nel Tennessee orienta- 
le, dov egli potrà congiungere le sue con le forze, 
che ora sono sulla mari 























—__——___ 

Il Pays ha le seguenti notizie dal Messico : 
« Secondo una corrispondenza del 28 dicembre, 
I generale Uraga sarebbe stato nominato coman- 
dante in capo dell'armata dell'Est, e l'ex Presi- 
dente Comonfori sarebbesi dichiarato presidente 
legittimo della Repubblica. Il generale Tapia è in- 
caricato del comando delle truppe riunite a Tam- 
pico. La stessa corrispondenza annu cia pure che 
il generale reazionario Mezia, capo delle orde in- 
diane della Sierra di Queretaro, mise la sua spa- 
da ed i suoi Indiani a disposizione di Juarez. 

« Un'altra corrispondenza, in data 34 di- 
cembre, dice che Doblade, che comandava il solo 
corpo regolare armato del Messico, forte di 8,000 
uomini, era stato chiamato alla presidenza del 
nuovo Governo. Credevasi ch' egli fosse il solo uo- 
mo politico, alto a dominare la situazione ed a 
dirigere le menti in una via, che permettesse al 
Governo provvisorio di dare sodisfazione alle Po- 
tenze alleate, assicurando la libera manifestazio- 
ne della volontà del popolo messicano. 

« Il ministro delle finanze aveva decretato 
un uumento del 26 per cento sulle contribuz 
e la percezione del decimo di guerra del 2 per 
cento su tutti i capitalisti del Messico. 

« Le truppe messicane, uscite dal Messico , 
furono disposte su tutta la linca che unisce Ve- 
racruz alla capitale. L'attitudine del partito esal- 
tato era assai bellicosa; na erasi convinti che 
non vi sarebbe lolta seria , e che il partito della 
guerra si calmerebbe dinanzi alla Francia, all'In- 
ghilterra ed alla Spagna, risolute a rispettare ed 
a far rispeltore l'indipendenza messicano. » 



























































1 giornali del Perù, conc: 
confortano il Presidente Castillo 
Juarez, a difesa del Messico. Così nel Diritto. 

« Il Governo peruviano (dice a questo peo 
posito il Pungolo) è irritatissimo dell’ interven- 
to straniero nel Messico. 1 giornali del paese si 
pronunciano con violenta energia, sospettando in 
questo intervento un primo passo fatto dalla Spa- 
mo. per riprendere il possesso delle sue antiche co- 
lonie. 


issime parole, 
unirsi co 



















i crede persino che il Presidente della Re- 
pubblica del Perù stio per mandare presso il Pre- 
sidente Juarez un ministro plenipotenziario , i 
caricato di offerirgli soccorsi in danaro, a 
| soldati. » 








Riportiamo il seguente dispaccio dell’ Agen- 






zia Reuter, in data di Buenos Ayres, 30 dicem- 
bre: appena tutta siasi pro- 
nunciata in favore di Buenos Ayres, il generale 
Mitre convocherà il Congresso, che eleggerà il suo 






nte. L'elezione di Mitre è certa. Urquiza è 
obbligato a disrmare: la sua squadra fu caltu- 











rata. La preponderanza di Buenos Ayres è fuor di 
questione. La partenza d' Urquiza per l' Furopa è 
probabile. » 


Ai 


























ATE UFFIZIALE. 





n applicazione della legge 





3, si è graziosissimamente degnati 





ditaria di consigliere dell’ Impero : 






lo conte Althann ; 
io Hardegg ; 





Kentucky ; la vittoria è completa. Le stelle e list Ì 


abbi 








sventolano sulle trincee nen im preso 


vane 


GAZZETTINO MERCANTILE. | 


Venezia 42 febbraio. — Sono arrivati da Pa 
lermo il brig..sustr ino, cap. Via- 
nello, con merci a L. da Corfù il brig. 
austr. Isabelle; cap. Giunta, con. olio per diversi, 
diretto ad Errera ; da Cattaro il trab. austr. Woi- 
Vucinovich, con seoranze ed olio pei fra- 
molto barche erano in vista. 

lì nostro mercato non ollriva diversità. notevole 
nelle mercanzie; si mostra in prime mani maggiore 
‘auccheri pestati, che. nelle buone 














Cambi 





Amburgo 
Amsterd. 
Ancona 
Augusta. 
Bologna. 
Corti 











non si vorrebbero accordare a f.20 | Costant. 

olii sono molto fermi in causa dei | Firenze 

prtazi d'origine, ma con pochissime commi Francof. 
Genova 





Lione 
Lisbona 
Livorno 


Le valute d'oro hanno avuto maggior ricerca fino | Livorno 


a 435 di disaggio; il da 20 franchi a £ 8.07 ‘/% 
più offerto ; le Banconote che sulla mattina erano 
Alina a 74, in Borsa non si fqpatca] pel FA 
per bisogni momentanei; il Prestito veneto 

SEUI a 98/8), il nazionale da 62 a 62 4g; in | Milano 
geoeile non fotono le transazioni dell'attività del | Napoli. 
di innaozi, quantunque gli obbliganti a ribasso a | Palermo. 
lunga consegna si manifestassero anche più condi- | Parigi - 
scandenti. QAS) |Roma: 








Marsiglia 












Malta .. 


Messina. . 





fatto nell’ Osservatorio dal Seminario patriarcale di Veneria, al 






ino Ottaviano conte Kinsk; 





presentanza dell’ Impero, $ 
8 con Sovrano 
Viglietto del 7 corr., di conferire la dignitàvere- 


bellano'e tenentecolonnello nell’ eser- 





| 
Francesco Enrico conte Sehlick. 
In pori tempo, S. M. LR. 
re il Ministro di Stato di 
sunnominafi membri ereditari della Comera dei 
Signori il diploma da spedirsi su questo Sovrano 
conferimento. 





i è degnata 











S. M. LR. A., in applicazione della legge fon- 
damentale sulla rappresentanza dell'Impero, $ 5, 
si è graziosamente degnata, con Sovrano glie 
to del 7 corr., di chiamére a membri a vita nel- 
la Camera dei signori del Consiglio dell' Impero : 
egg! cmbsilao, Michele cone Coronini Cron 

me 









Îl capitano, Giovanni conte Fanfogna ; 

Il consigliere intimo e Vescovo greco non 
unito in Czernowitz, Eugenio Hachmann; 

Il consigliere intimo e presidente d' Appello, 
Ottomano barone di Hennet ; 

Il ciambellano e colonnello nell'esercito, Al 
fonso conte Mensdorfi-Pouilly ; 

Il professore, dott. Francesco Miklosicl 

i Rodolfo conte Morzi 

Il consigliere intimo e sottosegretario di Sta- 

to, Mi'hele Rueshafer barone di Wellenthal 











sci 





PARTE NON UFFIZIALE 





Venezia 42 febbraio. 
Oggi è qui arrivato da Vienna S. E. il signor 
conte Eugenio di Haugwitz, cavaliere grancroce di 
vari Ordini, I. R. consigliere intimo, Balì dell'Or- 
dine teutonico, ciambellano, tenentemaresciallo; e 
prese alloggio all'Albergo Danieli 
Vienna 40 febbraio. 





















polare contro il potere temj 

i | colsero molte soscrizioni e 

far tenere posta nel programma del Municipio. Una folla di 
popolo, condusse al Lila 

noto Padre Pantaleo, il quale vi salì per una sca- 

la esternameni 

nunziò aletne paro'e alla moltitudi 


i seguenti dispacci : 


da 
Roma capitale, con Vittorio Emanuele Re! Or- 
dine perfetto; entusiasmo generale. » 


plaudente, sotto le finestre dei Consolati 
cia e d'Inghilterra, gridav 
manuele, Viva Garibaldi, Viva la religione, Ab 
basso il Papa Re? Ordine perfetto. » 


L'avvocato Tecchio, 
mera dei deputati, fu colpito d'a 
, dov erasi recato per difendere un accusato. 


Stefani, togliamo dalla Corrispondenza Havas 
seguente telegramma di Pietroburgo , 8 febbrai 
« La Nordische 
aperse un credito di 
venzioni di 
servo. 








—_____@_}4mTY_rFm& 


Nel giorno 10, sulle ore cinque pomeridi 
una donna, in conseguenza , a quanto dicrsi, 
rissa domestica, si gettava da un balcone, all 
tezza del primo piano, sul sottoposto selciato della 
fondamenta degli Ormesini Marziale. 
sicura che da quella caduta l’infelice non ripor- 
tasse, per buona ventura, se non leggiere contu- 
sioni. 


no una dimostrazione po- 
lo del Paa. Si rac- 
lla relativa formola pro- 





N9, fu fatta a 












pergamo della cattedrale il 








te, essendone chiuse le porte, e pro- 
(0. T) 








—_ —— 


L' Osservatore Triestino toglie da’ fogli sardi Serivono all’ Osservatore Triestino, da Cervi. 





4 Genova 9 fetibraio. 
« Grande dimostrazione. Il popolo con ban- 
la città, gridando: Viva Stalia una! 





ino di Valentino Collavi in prossimi 
al villaggio di Ajello, facendosi aprire la_ porta 
dal famiglio, ch’ era chiuso dentro, col pretesto 
di portare del frumentone per macinare. Appena 
entrati, intimarono silenzio a quest'ultimo , che, 
dietro loro ordine, dovette condurli alla stanza 
da letto del padrone. Alzatosi questi ed aperta- 
ne la porta, fu costretto con minacce a conse 
gnare tutto il suo denaro, che somma it 
200 fiorini, e permeltere che la canaglia facesse 
anche bottino d' un orologio d'oro, d'una colla. 
na e di due file di cordone d'oro, come pure d 
un puntapetto e di due anelli, parimenti d' oro. 

« Per quanto permettesse il timore al Colla- 
vini di osservare i quattro malandrini, egli sì 
vide che tutti parlavano il dialetto friulano, 
sto a qua 

«la 





« Livorno 9 febbraio. 
ponentissima. 11 popolo 
Fran- 
Viva Vittorio E- 


* Dimostrazione im 
























icepresidente della Ca- 
ia a Bre 





(0.T) 
Impero russo. 
A rellifica del dispaccio, speditoci dall'Agenzia 











che po' d'italiano. 
locale Pretura inquirente, prese già tut- 
te le possibili d'sposizioni che possano condurre 
sulle tracce degli autori del delitto e degli effet- 
ti asportati. 

Correzione. — Nel foglio N. 30 del 6 corren- 
te, dell' Appendice, dove leggesi : Goré, leggasi: o- 
ré;e dove Sassonia, Prussia. 


ATTI UFFIZIALI 


Post annuncia che il Governo 
ue milioni per fare sov- 
che hanno meno di 21 
(V. i dispacci di lunedì 


Dispacci telegrai. 


jenna 44 febbraio. 



































e la sotto i piedi di quelli, che la ita del deputato Moeril e compagni, 
nelle case più lontane le vetlova- ogl frumento grin) Sdeeg inn 
difettano. Ciò avviene in ispecie nella | molto appoggio nella Camera. (Diav.) | N. 3900. (2. pubb.) 
nau, che presenta la vera immagine della Londra 7 febbraio. 1. Ri bancone: Dalla POLE. 
desolazione, essendo molle case senza porte e sen- CESTI ; bio AVVISO 
za finestre, e inondate dall’ acqua, principalmente Il Principe di Galles è partito quest’ oggi. ato 
presso l' Augarica. Egli viaggerà streltamente incognito. (0. 7.) In relazione all'Avviso 6 corr. N. 3358-1466, 
S. M. l'Imperatore volle aver notizie di quei Parigi 9 febbraio bi prerione l pubblico , dietro ordine no di 





danni fino alle tarde ore della notte, e s' occupò 
egli stesso di esaurire le proposte pei provvedi- 
menti più urgenti. Alla mezzanotte, per Sovrano 
comando, fu spedito a Klosterneuburg ua ordine 
| generale a quel Comando del Corpo dei pionie- 
ai, perchè invii tosto a Vienna un equipaggio di 
poni onde formare un ponte di barche sul T: 
.. Questo equipaggio, sotto il comando d'un ca- 
itano, giunse qui stamane alle 8 colla massima 
lerità, e nel pomeriggio, malgrado la forza del- 
le acque, il passaggio per persone e vegture sarà 
ristabilito mediante un ponte di barche militare. 
cominciano i lavori al gran ponte 
si spera che saranno termi 




















Oggi 
sul Danubio, 
tro due giorni. 

La Società di navigazione a vapore del Da- 
nubio innalzò la bandiera bianco-rossa sopra il 
suo edifizio d'amministrazione, e domani , 0 do- 
podomani, potrà riprendere la navigazione. 

Il sig. Arciduca Carlo Lodovico pose le fon- 
tane del suo palazzo nell’ Augarten a disposi 
della popolazione, dando quelle ottima acqua po- 
tabile. (FF.di V.) 


ler l'altro ebbero luogo alcuni tumulti a ca- 
gione dei pagamenti, che doveano farsi ai lavo- 
ranti impiegati nell'inondazione, e durarono dalle 
3 di sera fino alle 2 antim. Ognuno voleva esse- 
re pagato pel primo; per cui si veane a tumulti 






































adottata con 226 voti contro 48 dal 
lafivo, e sarà portal 
atro dispaccio dell’ altr” ieri.) 


al 18 marzo. Le Commissioni rimangono aduna- 
te per esaminare le proposte governa 


della Gazzetta Uffisiale di Venezia. 








. cav. Luogotenente di S. M. I. R. 
nel Regno Lombardo-Veneto, che l' eccelso Mi 
stero delle finanze con recente disposizione ha mo- 
dificato i prezzi dei tabacchi nella vendita al mi- 
nuto, pel caso che il pagamento abbia luogo pu- 
ramente in moneta di rame, nel modo to 
nella tariffa, che viene contemporaneamente pub- 
blicata con È Notibcazione dell'IT. Dre: 
fettura delle finanze 
Venezia, il 40 febbraio 1862. 
LI. R. Consigl. aulico, Direttore della polizia 
STRAUB 


La legge sulla conversione della rendita fu 
I Senato lunedì. || 
(0. T.) 
Annover 7 febbraio. 
L'Assemblea degli Stati fu aggiornata sino 




















(FF. di V.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 








AVVISO, 
sto disponibile un posto d' Avvocato pres 


Vienna 42 febbraio. 
{ Spedito il 12, ore 8 min. 5 antimerid ) 
( Ricevuto il 12, ore 8 min. 20 ant.) i 








Pretura 
di aspirarvi di for e 
settimane dalla terza le Avviso in questa 
Garzetta Uffziale, le loro domande corredate dal certificato di 
nascita, del diploma di laurea, del decreto di elggibilità in 
originale, od in copia autenti 

che potessero appoggiare 
vincoli di parentela, od a 
diziarii della Provincia, ri 
posto d' Avvocato, e domandassero traslocazione, a far pers 
ice lo ere mpplho co mese delle Autorità cui sono ad- 


vvertono tutti quelli che 




















com impiegati gi 
coloro che coprissero già 








pubblichi per tre volte nella Garzetta Uffiiale di qui, 
a all'Albo, ed ai luoghi solti. 
I. R. Tribunale provinciale Sezione civile, 

Venezia, 3 feblraio 4862. 





‘Trebigne 10. — Dacovich, Voivoda di 









d fe. Inte ; iuseì | 9 è ri Ml Presidente, VENCUNI. 
(1,2, zufl. Interenne, la polizia; Ma. R0m rasi | Grahovo, sì distaccò dal Montenegro, unendosi 2 str 
the ristabii.l ordine agl insorti, il cui numero è di circa 5000. | | n 

Sopra proposta del Ministero della giustizia, | A° Cestani "seguirono due gravi scontri: B0|“ ‘75% ivo DI Co) 








gli aggiunti giudiziarii avranno di nuovo, come 
prima, il titolo di assessori, e un miglioramento 
di soldo, cioè dagli 800 verrà questo portato a 
4000 fiorini. Tale misura, che sarà posta in ese- 
cuzione ancor prima dell'’introduzione della nuo- 
va organizzazione giudiziaria , è dovuta alle pre- 
mure del già presidente di Tribunale provinciale, 
ed ora Caposezione provvisorio nel Ministero del- 
la giustizia, cav. di il quale patrocinava gi 
da lungo tempo la necessità d'un miglioramento 
di soldo agl' impiegati. 

Si dice che al Mi 




















tero di commercio si ra= 














‘Torino 8 corrente: 

«Il generale Brignone, che si trovava a Tori- 
ricevette ordine immediato di partenza per 
uo pesto di comando alla frontiera 
pontificia. Si parla pure della partenza per colà 
del reggimento delle guide. 

« Montanelli è ato a Torino. Non ha anco- 
ra preso posto alla Camera, perchè i documenti, 
comprovanti la sua elezione, soffrono un ritardo 
di spedizione, che non si sa a chi attribuire. » 


no 
prendere il 






















































OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
altessa di metri 30.24 sopra il livello del mare. — L'4i febbraio 1862. 



































oa 


dell osservazione 






Lofaile 


6 ant. dell'14 febbraio alle 62. 
del 12: Temp. mas. — 0,8 
mino — 450 


Età della luna: giorni 13. 
Paso: 








Turchi furon pi 
Numerose tru 
Montenegrini , 3000 de’ 
Cernitza-Sevtza. I Turchi rispinsero un as- 
salto sopra Klobuck. 


AIPE R. pubblica Borsa in Vienna 
















ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
Il 42, 19, 14, 45 è 46, in SL Siefono, 









É da confrirsi in via di pubblic 

offerte in iseritto l'esercizio della Dispen 
da bollo in Conegliano , la qu 

rariali in Trevi 
rosso presso questa Dispensa nell' 
let di Gorini 87600 +65. 
(e în ragione di 
ni cento. del valore di vendita dell 
sale levato 


fuor di combattimento. 
saranno dirette verso i 
quali si trovano a 





archi e 
ateriali dai 
















___(Corvespondenz-Bureau. ) 





4:00 30/0 pr gi ent del valore di vendita del 
5 talacco levato 
CORSO) DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI: + 2:50 —— per cento sul valore delle marche da bolo 


vate 
diedero in detto anno un reddito depurato di 


del giorno 42 febbraio. Fior. 1579:78:% 














Leggesi nell'Osservatore Triestino del 10 cor- | dunò una Commissione, composta del consigliere EPPETTI Pete pria vendita h 
rente: « Col piroscafo d' Alessandria, arrivato or | aulico Hoffmann, del barone Martens, e dei signori | Metalliche al 5 p. ‘/o. +; * 70 65 Coli hi. 088% 
| ora, abbiamo la notizia (in data di Hongkong, 31 | di Schultes e Pretschitsch | per discutere il pro" Prestito nazionale al 5 p. %g - 84 40 l si avrebbe un complessivo reddito netto di ._» —2380:06— 
dicembre ) che i ribelli cinesi presero d'assalto, il | getto d'organizzazione della marina, già in pronto | Azioni del!a Banca nazionale» 836 — Ta ssorta intangibile € ter cui al deiberataro. può ac 
9 dicembre, la città di fino dal marzo dello scorso anno Arioui dell'istituto di credito . 200 80 | cordarsi un credito corrispondente, verso prestazione di rego- 
Il Luogotenente, conte Maurizio Palffy, partì CANEL lare cauzione, va costituito di un valore complessivo di ger 
; = oggi per Po VER de V 6 001.) | Argento E 136 di forni 366, el decimo di questa somma, quindi forni 
NOTIZIE RECENTISSIME. degno di Setogna | tondi 21. DE Ri ia 
pri Il Lombardo ha quanto appresso in data di stori 6 50 | inendenza delle finanze a Treviso fino al giorno primo marzo 


—" a. c. prima delle ore 12 meridiane 


Borsa di Parigi dell'8 febbraio 1862 Presso tutte le Intendenze venete trovasi ostensibile a li- 








” n hera ispezione di chiunque, l' Avviso di concorso contenente le 
rica SE “ i) più detoine odio d' app, © presso pla di Tres 
Azioni della" Soc. aust. sir. ferr. ‘546 — dp a a 
Azi del Credito mobiliare . Dall I. R. Prefettura delle finanze, 





Ferrovia lombardo-venete . ‘ 
di Londra dell'8 febbraio. 
8R% -- - . 


Venezia, 28 gennaio 1862. 
TompoLani, Segretario. 




























































BORSA DI VENEZIA Obbli cana 5 TRAPASS VENEZIA, TRATNALE IN CALLE DEI PARRRI AS. MOISÌ. 
naziona - Comi eo tratenimento di ario 
ira pare a de on Fee een 
(Listino compilato dai pubblici agenti dî cambio. } fomb-veneto . . . + Daniele, d'anni 39, facchino. — Baroni Maria, nu- | gran convitato di pietra. Con Vallo. — Alle 
camBI dello Stab. mere, per una pred fu Geni 86. — Bertoli Sotezine fuf 006% ù 4 
Fi . Arioni della strada fer. per o, di 70, industriante. — Rossetto Pasquale 
boa ene i — VE Le fa Sano, di 50, vlc, — Berio Tee ma |a 
6 iù 400 marche 4 allo, fu Santo, di 35, villica. — Degami Carolina, 
Amd iboLdoL a mul, fo: Bernardo, dî 20, — Migga Amela ma | otiiazione dell'L h, Prefettaa tn ri 
fmd » 400lireital 5 hi ritata Bellemo, di Mattao, di 42, civile — Mala- | alla rendita de' tabacchi al minuto. Ordinin= 
Imd, » 400£ th in chio conio imp — 34 “FOR gini Ter, nol, & Pietro, domestica. — | 2a del Ministero delle finanze sulla moneta 
4md » 400lireital 5'/, » 5 larcinotto Anna di Vincenzo, spicciola pel Lombardo-Veneto, — Bullettino 
dito, ica gli ie 4 76 {Corso presso leLR. Casse. ARRIVI E PARTENZE. Non raggi Carlo Ptr. fa politico adi mala = A de di Napoli è 
ne turche “Ton Vel 44 febbraio. possid. — Previtali Antonio di Sicilia © cronaca della reazione ; scommese 
ALS 8 074, {corooe 12.50 RR REI pira Calzolaio. — Rossi Giuseppe fu Giacomo, 3a | dimadiiazione & Napoli. -— invero d' 
® » 400£ 3 > He . dc Ùe dre sa ee, Ù n ira rr Cri — Rossi Carlotta di Gio, a sea; largizioni ; parole del Ministro di Stato } 
DLE 5 svrane. . possià. - D' Imberti Bidasio nte, poss. | Sartori Regina, nubile, fu Domenico, di 78, de fabsarii catturati. Visita di S.A. 1. l' Arcidu- 
# ni RIA Se er Sovrana "688 | Coreglia se Lana > Da olo Mietta | sia Foto, De oo cern di TR dome | Ca Ferdinando Massimiliano a Aquila, Fatti 
rs è 1000reis - LI LI Ico giLR a rivera] ie Sa Trieste : diversi. Concessioni ter l' Istria, Partenze da 
CL rei _ so presso gl I. iyne Alberto, poss. di Lipsia, alla Luna. — Da | Ni l'elenco del giorno 5, inseri N Notizie d'Ungheria e Boemia, — SO 
FT "3 06 | petali e ilegraii.— | Vienna Daiouoî Michek, ciooelo ast, ala | mero d eri, fu omessa Au Maria RRCINE " elolazioni di territorio. — Wegno di 
i 207 Luna Sardegna: ci a' prefetti, Acquisto di can 
SUE è 400franchi 44, 39 85 Partiti per Verona i signori : Beltrame Carlo, noni. Guardia nazionale. Deliberazioni della 
Ripa possid. — Per Padova: De Baseggio Nicola, Con- maggioranza. Urto di due convogli. L' tngegne: 
31 doonme Ra 54, 39 10 Sigliere presso quell’ I. R. Tribunale provinciale. — re È. Brunati i. Fatti diversi, — Inghilterra; 
. ont Sia 170 50 Orseniga Francesco, negoz. di Milano. — Per Trie- acquisto di titoli di rendita italiana, Voci di 
»» 400dueati 5/47 sie: Rovalky Andrea, cap russo. — Hauschka TA riduzione nell'esercito ; l' Esposizione: Politica 
gg pda HI DÈ o Ferdinando, neg. di Vieana. — Per Milano: Bon del Governo verso gli Stati Uniti d' America e 
n A stato net Luigi Giacomo, poss. franc. TEATRO GALLO 8 BENEDETTO. — Riposo. per e 
TEAmO per ù .. | del Moniteur. Cambiamenti nel Corpo diploma= 
MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. Arotto, — Drammatica Compagnia diret- | fico Circolare del sig. di Persigny ; affari del. 





ta e condotta dall'artista Federico Boldrini. — 
La morte di Torquato Tasso. — Alle ore 7. 





la Cocincina e d'Italia ; fatti dicersi. 
pronostici sulla discussione dell' indir 

aggio principesco, — 
. — Notizie Ne- 










rrammo mattbnan. — Veneta Compagnia mimo- 
ginnastica- plastica-aerobatica danzante riunita, © 
omponta ora dall'intera famiglia Chiarini. — 





ANFITEATRO AD USO CAVALLERIZZA IN CAMPO SAN 
noto. — Compagnia - erobatica - mimo- 
grnnaatica, dinta da Carlo Ferroni fel. — 

presa di Costantino. — Allo ore 6 ‘/>. 
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dipl close a idoli inno lc cilena 


N. 35. AVVISO. (4 pub.) 

Presso I. R. Tribunale provinciale in Verona è a con- 
forirsi un posto sistemizzato d' Aggiunto d' ordine, provveduto 
dell'annuo soldo di fior. 840 v. 2, caso di graduale 
Svanzamento, d' un egual posto nella classe di soldo di Gorini 
735 val ar 

Si avvertono quindi quelli che volessero aspirarvi, di far 
pervenire nelle vie regolari, ed a mezzo del Capo dell rispet- 
fio Autorità qualora fossero in attualità di servizio, le loro 
Sippliche alla Presidenza del suddetto Trilamale nel termine di 
quattro sel 
dol presente Avviso nella 
date dei documenti în originale, od 
anti la loro età, gli studi pere 
rie, è della tabella di qualit 
contenuto pela Ministeriale Ordinanza 26 apri 
dichiarazione sui vincoli di consanguineità od affinità con altri 
impiegati, inservienti od avvocati addetti al medesimo. Tribu- 
nale compresavi la Pretura Urbana. 

Dalla Presidenza dell’. R. Tribunale provinciale, 

Verona, 9 febbraio 1862. 
FONTANA. 
N. 1167. AVVISO (4. pubb.) 

In obbedienza a luogotenenziale Decreto 24 gennaro p. p,, 
N. 2359, dovendosi appaltare il lavoro di robustamento con 
rimonta di sasso degli Arginelli del piede della Stillata del 
Ponte Elisabetta sull Adige a Boara; si deduce a pubblica no- 
tizia quanto segue 

L'asta si aprirà il giorno di martedì 18 del corr. febbraio, 
alle ore 11 ant, nel locale di residenza di questa R Delega- 
zione © restera aperta fino alle ore 3 pom. dopo le quali ove 
prima non sì presentino aspiranti, si dichiarerà deserto l'espe- 
rimento, nel qual caso il secondo avrà luogo il giorno succes» 
sivo 19, ed il terzo nel giorno di giovedì 20 stesso mese. 

La gara avrà per base il prezzo fiscale di lor. 1520:20 
val. auste. 

Ogni aspirante. do 

io di fior, 490, 

contratto. 

La delibera seguirà a vantaggio del maggior offreute ed 
ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria successiva, @ salva 
la Superiore approva lopo Ja quale soltanto sarà obbli- 
ata la R. Amministrazione a sottostare agli effetti dell'asta, 
mentre, per lo contrario, il deliberatario ne sarà soggetto dal 
momento, che segnò colla sua firma il processo verbale di 
appalto. 

Il deliberatario non domiciliato in Rovigo, nel sottoseri- 
vere il delto processo verbale dovrà destinare. presso quale 
persona intenda di costituirsi tale domicilio, all'oggetto che 
preso la medesima possano essergli intiati tut li atti che 
saro ger occorrere. 

La descrizione, i tipi ed i Capitolati d'appalto saranno 
Sami peso queta 'R. Delegazione ogni giorno nelle ore 
o 
asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Re- 
qolamento io 480" da posteriori. Decreti 
non fossero state derogi 


cautare la propria offerta con un 
fior. 10 per le spese dell'asta e 


4. pubd, | in merso a Po, confinante a le 
quote col Portetia e cegli eredi 
Chiruet, a menol en que 
onidi è &1 fiume Pe, a pv 
1a ni è Banefizio P.1tcch 
ustchè Pietropolli Chermet, ed a 


EDITO. 

Si rende pubbicamento nilo 
che sopra intenta di Vi ore dei 
Nicoletti, quil n Jtratore giu» 
diziario del coscorso ap mo sulla 
dorata ocedità del fu Quatlo Ga 

VÀ Juogo nel iecsle di 
questa Praura nel 
uo 26 pei » Ci oro 
alle 8 pom, ll reincane | valutato complessive manto 
0 dll’imumoiile infradeserino a lo | 157,050: 10 vali 


seguenti terzo fiorini 52,380 :03. 
Condizioni. 

Rei mmebio pad deibemio 

maggior efferenie a qualunque 

anche inferiore alla. stima 


cen 
trmeniana con que,to ui 


suarie 


Dal LR. Preura, 


Loreo, 26 gennaio 1861. 
NR. Dirigente, Emorti. 


IL Nessuro potrà firsi 0 
punto senza il previo deposio del 
veosimo del valore di sims, 
ammenianie a fiorini 59, 

ger la tera. parto spestazio al 
coscorse, sul tagu-glo della st 
gna di tutta la tenuta, la quale fu 
atimaia del valo:e complessivo di 
fiorini 457, 

NI, 1 dsliber:tario ronsegui 
tà immediatamente cd in via esc: 
piva del deco o di delicera qui 

ile degl’ immobli se- 
ppartane alla massa 


sopra inonzi ociema , N 


anche pel sequestro 
la sestaeza zzadols dell'i 
rilasciare por cossoquiro il osser 

20 di fatto @ insime co frubi 
decornenti dal giorno dei debbo 
ra dall'L_R. Inbndessa di Fr 
mansa in Rovigo che si able osi 
daiane ‘in amminisrazicne dal 
corpo destino della Provincia di 
Vianna, è cd gota vm le 
0 responsabilità di detta masse, 
8° ° Voda gorno la al il de 
Liburatario cherrà lub le poscesso 
degi' immobili dolibarati decorr= 
sioee 3 nn ato n i ra 

a gli caeri varo 

Mid Catia a le servi 
pisvive cui gl'immubili fossaro | è 
L Guzselta Ufiziale, 


ato si trova rel 


siou:ziero crediti 


Dall 1 Rag. Tribuxalo C-m- 


sercale Mari timo , 
dicato |’ immobile in possesso e 
A al maggior offerente verso 
i pegamento dell'intero. prezo 
di delibera pel quelo sarà insputato 
il deposito d' asta, è questo presso 
comproso il depisto verrà imme | N. 6604, 
diatomerto dalla Commissiono in EDITTO. 
concorso dall' amministratore della 
massa ripartito fra i croditri giu 
gta gli assogui del riparto è come 
nel di queta LOR. Pro 
tura 4 dicembre 4861 N. 5070, 
# nel caso di miser ricava 


Par iì Prosideute, 


Preture è nei gori 


ail 2 
genio 
Ationie fa O: 


cedere al riparto 
ale in coso di un 


soparfica di peri. cen 
868, è della rendita 
cumplesaiva di Luro 18,394 :89, 

Ari 


1, quiodi il 


Loci13 ai pubblichi coniò di 
metodo è a' inserisca per ire vola 
nella Geszeta Dfizale di Veneria. 


do Pietro Bressa, nogorini di ve- 
fit fatt, fo avvinta la procedura 
di cempoiiezto di cui la Min- 
sierale Orkinansa 48 maggio 1859 
mommizato in Commissari» giudiziale 
il Notaio dettor Giu appo Sartori, 

n vanni» 
atinca ad amministr zio e di tura 


vunque porta, rozie dll’ immobile 
poro Austriaco 
ad occ ono doi Coni, mibtri 


sagoli creditori l'invio par l'io 
pur la trata 
sioce del cempezimente amabe- 


ni 
Lockò si affigga all Abo, 
insarita per tre volte nella 


Vuoi, 6 fbbiaio 1862 


pi ; 
et e Dr 


2 ndb 


Nola rosidenza di queta R. 
63 
marzo p. v. dalle ore 10 ami. 

cm sopra istaora di Er 
lonti di Giacomo, coli’ av- 
votato Maroza, «d in conf. 
Gin. Batista Antonio, Osvaldo @ 


mancanza del deliberatario fosse obbligata la R Amministra 

zione a rinnovare a di lui rischio e spese gli esperimenti po- 

trà essa determinare come le parerà e piacerà i muovi dali di 

‘grida, senza che perciò infirmate rimangano le onerose conse- 
a carico del deliberatario stesso. 

Per opportuna norma si che sarifino accettate 
offerte seritle, suggellate per l'assunzione di detto lavoro, e 
Conseguentemente 2 coloro che vi aspirassero è permesso di 

asta munite del bollo 

di porto. În ogni offerta. dev'essere chiara- 

me e cognome, luogo di abitazione e com 

‘come pure în cifre ed in lettere la som 

offerta od il ribasso per cento, ed inolire deve essere pro- 

dotta h cauzione ovvero l'attestazione ufficiale. sul seguito 

versamento della medesima e la espressa dichiarazione che 

l'offerente si assoggetta, senza alcuna riserva, alle condizioni 
generali e speciali stabilite per l'asta. 

Dall 1. R. Delegazione provinciale, 

Rovigo, © febbraio 4862. 
L'LR. Delegato provinciale, Reva Nob. pi CASTELLETTO. 


_—___ 
N 968 (4. pubb.) 


AVVISO DI CONCORSO 
ad uno stipendio d'educazione. * 
Essendo disponibile a favore d'uno studente di Jegge o di 
matematica in questa Università , sino al compimento degli 
studii da esso prescelti, uno degli stipendi: di fior. 940 largiti 
dalla Sovrana Munificenza, si reca a pubblica notizia, che sino 
2 tutto il giorno 40 marzo pv. resta aperto il rela:ivo con- 
Non più tardi quindi del giorno suddetto 10 marzo, i 
concorreuti farapno giungere le loro istanze al Rettorato 
questa I. R Università, le quali dovranno essere corredate : 
a) della fede di battesimo ; 
5) dell'attestato parrocchiale di lodevole cristiana con- 
dolta; 
e) della dichiarazione 
nome e cognome dei gecitori, l'esistenza 
desimi, ed il numero dei loro figli viventi 
d) del certiicato del Municipio sulla sostanza dei ge- 
nitori, e sulla durata dei servigi eventualmente prestati: dal 
padre. Dovrà altresi in questo essere accennato se, e quale 
Sostanza possegga l'aspirante, come pure se tra i fratelli e 
sorelle ve no nia qualeuno provveduto di qualch 
collocamento in altro Stabilimento a peso dell’ 
privata fondazione ; 
e) della matt 
ali 0 matematico, 
Anteriormente. perc 
Le istanze ed i documenti dovranno essere muniti. del 
Vollo di legge. 
Dal Rettorato dell’I. R, Università, 
Padova, 40 febbraio 1862. 
Il Rettore, S. R. Miwicn. 
L'I. R. Cancelliere, G. A. Randi. 


N 1745 AYVISO DI CONCO! 
da conferirsi Ù 
siliario roll’ innuo solda 


d'inserizione 


chè degli attestati di tutti gli studi 


ravara il pieno ad mpizento del- 
prescnli cocdizieni. 
Descrizione cet fonti. 
Arniorio in Paloe, dieiro 
Recnor, dell 
386, 28, al N. di rapja di Vie 


or, stimnio soldi 53 il | proce netta masi. 


di 20, for, 46:88. 
$ mile e passi GA 
soldi 20, fer. 12: #0. Cori 


Pr al R. di 
di 58, fi. 
Pravo di passi 3 
di borpa 2792, 2 soldi 29 
7:86, Confisa a mattira V= 
patbiici Fogli. 


u Dall’ lop. R. Tribale 
vizciale Satione Civile, 
Vemonia , 6 felbrzio 1808, 
Ul Presidente, Vemtuni 
'Bostro , Dir. 


Ei aderte da Ris maritata 
sora Florian De Ncoiò 
tan mavsioneria di S. Barnardino. 


Uffina'o di Vonazie. 
Dall'Imp. R. Pretura, 
Auronzo, 10 dicembre 1864. 

UR. Pr-tore, Poma. 


N 399. 1 pabà 


RDITTO. 

Si roca a pubblea notizia che 
istanza torte, 
B' 334%, di Froscarto Vo deto 
Gauor inds'uolo ala Giudea, 
fa avvinta la procodera di 
comsonimento di cui la Minisiorialo 
Ordinanza 18 maggio 1859, ne- 
nato in Commissaro Giadicale 
quarto Netzie d.r Gradovigo, anche 
pel sequariro, inventare, stima sd 
ammin strazione di ‘v ta la ssstane 
sa mobie del' intente, ovunque 
port, come della immebile che si 
Arova nell Ausiziaco, al 
union dei Costui Miri 

Farone depaizii poi i 
De Peel Fudirto + Giove Gi 


par la insinuzi 


auibevole. 


sella Uffiziale 


Ù 


Andrea di Pelos, av. Inoge il ti 


plico asparimanio d'asta ascentiva 


degl’ immobriî sotto descritti alle 


di clara ficazicne 40 maggio 1861, | sognanti, Cond conì 


N. 1788. 


I. L'essentante non assume 


alenca'rerponsab I tà @ non garan» 


luno dei ereaitori fra i quali vep- | tisce che 
ipertito và assagnalo il IL 
delibera 


pr 


minore, è quello che alla 
dell’ asta rminesto il 
offerente, avrà dirito di 


FI 
i i; 


si 


sé 


il 
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PI 
PELI 


SER 


fato proprio 
asuno, tranne l'aseco» 


i 

È 
#3 
pt 
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Hit ini 





vee r'one esclusi da tuita la sosta» 
3a soggelia al concorso, in quante 
la medesima venisse esaurua dagli 
inaingativi creditori, arc.r.tè lore 


i cezano isa 
ditori «be nel prascce 
ni saranno fesa, 
fimo. i di rite il giorno 2 maggio P 
ore 10 ant, disani questo Tri. | vi 
e, mella C.mera di Comonise.* | ba' 
* VÈ, per passare alia atezione 
di un tmmiistatore stube, © 
conferma delisberima’mecte nomi» 
alla realta della delegazione 
dei creditori, coll’ avvarionza che | 


benale a tutto pericolo «ai creditori. 
Rd î presente verrà affisso 
nei lueghi soi, ed inserito nei 


la procedura ci compo” 
di cu: la Missneriaia Or- 


cette dali immobile che si trovasse 
mel’ Lrparo Ausiriaco, ad oeseio- 
ne dei Confini Militari. 
Farono diputati 
Consigtio Rieti + 
Giovanni, io quallà di deegati 
priscipali‘provosari, ed i sigsori 
Dita Sebislio @ Comp” e Diva 
Colcago, in qualità di seni, co 
l' avvorieesa che sud ia seguito 
nouficato ai siogoli creditori l'aviso 
dii crefiti, è 
per la trattazione ‘el comporimento 


De!l' I. Reg Tribanale Com- 
merciale Misittimo, 
Venezia, 6 fob raio 1862. 
Per il Presidente, 


rea 
1_R. Tribunale Pre 
Decreto 4 emrenio, 





pianta dei servi d' Uficio della Prefettura di finanza in Ve- 
peria. 

Gli aspiranti insinueranno le loro istanze alla. Presidenza 
di questa Prefettura col tramite delle Autorità da cui dipeo- 
dono, entro tre seltimane decorrititi dalla data del presente, 
comprovando i servigi prestati, la loro età, condizione e reli- 
gione, nonchè la loro idoneità a sostenere Îe mansioni inerenti 
Sl posto di che trattasi, cd indicando pure se ed în quale rap- 
porto di parentela o d'afinità si trovassero congiunti con im- 
piegati o servi d' Ufiio presso gli Uffici camerali del Regno 
Lombardo-Veneto. i 

Si fa poi cspressa avvertenza, chè potranno concorrere 
con probabilità di successo soltanto quegli individui che si tro- 
vano in servizio dello Stato od in quiescenza. 

Venezia, 7 febbraio 1% 
N. 1398. AVVISO. (1 pubb.) 

Sì reta a notizia che in esecuzione ad cssequiato 
Dispaccio 7 lnglio 4861, N. 36424-365 dell'eccelso |. R. 
Ministàro delle finanze, reso noto col. prefettizio Decreto 17 
corrente N. 25145-3863, nel giorno 27 febbraio 1862, nel 
locale d' Ufficio di questa |. Ni Intendenza provinciale delle 
finnze, sarà tenuto un esperimento d'asta per la vendita con- 
dizionata del bosco erariale nel Comune di Mestrino detto Bocca 
d'Asino, deseritto in quella mappa censuaria stable al N. 916, 
colla superficie di pert. cens. 14:86, e colla rendita censibile 
di L 19:76. 

1. L'asta procede sotto l'osservanza delle norme. gene- 
rali vigenti, dei capitoli normali per la vendita dei beni dello 
Stato, e del Capitolato forestale speciale, ispezionabile insieme 

ima è tipi relativi presso la Stazione venditrice. 

HI dato fiscale 
rente si è di fior. 2056: 58 v. a. in argento. 
riservata espressamente alla 
mite di tempo da parte del , a deroga con 
venzionale del disposto dal $ 862 del Codice civile. 

3. Le offerte possono esser fatie tanto a voce quanto in 
ritto mediante schede suggellate, conformate però secondo il 
isposto dalla prefettizia circolare 6 febbraio 1858, N. 1721 

{Foglio di Supplimento a sta pa N. 3, pag. 5), e tanto le 
une quanto le altre devono essere corredate della. prova de 
l'eseguito deposito in questa 1. I. Cassa di finanza jer l'im 
porto in v. a. in argento, pari ad un decimo del dato fiscale 
su'detto, salvo il proporzionale aumento in ragione della som- 
ma d'ultima offerta. 

4. L'asta si apr 
pomer. del giorno suddetto, e dopo chiuso il protocollo d'asta 
non si accettano migliori offerte, ritenuto che le offerte. me- 
diante schede suggellate, devono essere prodotte a questo pro- 
tocollo prima delle ore 12 merid. del giorso suddetto, e che 


La delibera è 
senza 


fra due offerte eguali una a vece, l'altra in iseritto, ottiene | 
| la preferenza la verbale, a seoso ‘ella Circolare suddetta 


5. Entro etto giorni di nazione del decreto comuni- 
partita superiore approvazione, deve il deliberatario 
‘questa 1. R, Cossa di finanza îl prezzo d'acquisto 
‘so dei capitoli mormali suddetti 
6 Le spese tutte d'asta, stipulazione del contratto d' acqui- 
tasse di trasferimento di p 


asta per la delibera al miglior offe- | 


alle ore 42 merid. e termina alle 3 | 


Mblicazione nella Gazzetta Ufiziale di Venezia sono a carico 
Ricinsivo del deliberataro, cui sarà confiscato il deposito d'asta, 
è si potrà procedere al reincanto a tutto di lui rischio e peri 
olo, laddove fosse per mancare anche a taluna delle condizioni 

raesposte. 

SOPRA LR. Intendenza provinciale delle finanze, 
Padova, 30 geunaio 1862 
L'I R. Consigliere Intendente, 
x. 3226 CIRCOLARE 
(vwiatasi con Decreto 3 dicembre 4851, 
sizione în istato d'arresto in cenlroi 
ito, d'anni 22 cca, di satura 
maagione bruna, occhi rerulei ; di Gio. 
fitta Mi. att, d'anni 97 cica, d'alta 
statura, corporatura snella, capelli c 
lei; € di Gaetano Crucco di Angelo d'anni 24 cia, 
statura, di corporatura scarna, capelli castani, ocelii cerulei, 
tutti tre di Castelvero, Distrelto di Tregnago, siccome legal 
mente indiziati del crimine di grave lesione corporale; ven” 
ale fulle le Autorità a voler attivare Je opportune 
pratiche allo scopo d'ottenere l'arresto e la consegna in que- 
Ste carceri eriminali dei sunmominati inquisiti. 
in nome dell'I. R. Tribunale provinciale, 
Verona, 6 febbraio 1862. 
Il Cons. Inquirente, AnceLI. 
cioe 


N. 831 AVVISO. (3. pubb.) 

Tn obbedienza a Luogotenenziale Decreto 14 gennaio corr. 
N. 958 dovendosi appaltare i lavori di refilo, rialzo ed ingrosso 
deil' argine sinistro del fiume Gorzone în Drizzagno Giare con 
Drizzagno Zanchetta , poco inferiormente al Ponte del. Taglio 
di Anguillara nel secondo Riparto dei Circondario di Este, si 
deduce a comune notizia quanto segue 

Lista si apr iero di 
febbraio p. v nel oca 
i Delegazione, 
ore 2 pone. € nen p 
Miri le e tenterà an secondo ati ora stesso dei giorno di 

27 delto , e se pur questo rivanesse senza effetto, se 
un terzo, all'ora medesima del giorno di venerdì 
se così parerà e piscerà, 0 si passerà anche a delibe- 
‘voro per privata licitazione o per cottimo, salva la su- 

riore approvazione, come meglio si crederà opportuna. 
OTO lia rà per lune i prezso geitao di for. 1070:82. 

Ii pagamento del prezto di delibera avri luogo per le 
rate tutte meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi re- 
golari certificati, giusta le facilitazioni po 
Situmbre 1834 N. 33807-4688, in argento, od in banconvie, 
coll'aggio corrispondente , a scelta della. pubblica. Ammini= 
strazione. 

Ogni aspirante dovrà cautare fa propri» offerta con un 
deposito în denaro (che sarà poi restituito, meno al delibera- 
tario ) di fior. 470. 

(Veggasi il presente Avviso. nel suo intero tenore nella 

azzetta di sabato & febbraio, N. 32). 

Dall’ LL R. Delegazione provinciale, 

gennaio 1864. 


Luciano Cav, Gaspani. 


do senzi effetto | esperi» | 





—__—— 
AVVISO DI CONCORSO. 


i aggiunto presso , ne delle 
du aggio Pre P'anguo soldo di fiorini 643:67:5, t°0°* 
Fermo al disposto dall'art. 48 del Regolamento 19, 
1806: le. suppliche legalmente documentate dei cacare 
dala dovuta dichiarazione in Tabella su vineol_ di aim 
parentela, e le ufficiose accompagnatorie, dovranno venir dine; 
nomoro di questo lesse Consersalorato tro qua 
timane dal giorno dlla terza inserzione del presente nelly 
tetta uffiziale di Venezia, © si avrà speciale. riguardo a que 
aspiranti che si troveramo in corso di servigio nel ramo x 
iellfio, nonché agli Monei quiescenti contemplati dol mu 
File dispuecio 16 ottobre 1853, N. 16040. . 
Dall LR Conservazione provinciale delle Ipteche, 
Verona, 3 febraio 1862. ; 
Pazza, Conservatore. 


3, % 
1 Iupettorato scolastico superiore diocesano di 
AVVISO DI CONCORSO. Cora, 


periore. al rev. 
negliano, l'istan 
a) Fede 1 
h) Attestato parroe 
0) Altestati di siui 
relativi agli 


le di buoni costumi 
Ora COMpEES 
€ di rigore 
eti provati 
il'Ordinario se il concor, 
‘a diocesi ; .. 


30 gimaio 1862, 
L' ispettore scolastit 
Barista FERA 
Parrocchia S. Leonari 


” 
dal Decreto 25 | 


I , 
| = colgiorno 11 novembre 1863, sì vual fare roi 
| tanza nuova del latifondo di HonCAUOVa . Ci veri», 
, compresi 350 risaia, nel Comune ci tua 
20, Distretto di Sanguinetto, incia di n 
volesse concorrervi. potra È 
sul luogo presso | 





ast si renda 


to, che avrà fyxa di 
er'asione, «fficiò sapstizo 


lognese di lar gruscare 

GI camicie, in apo 

crefuta eccezione, 

è pirucip:re al Tri 

procazasore, mastro 

ascrivere 2 sì teséuno le conse: 
punte drlin propra ianzicce. 

Bd È prosonre n pubiliti 
od affigga nei laogai sobli, 
eserista per we volte in queta 
Guruasta Ustsialo a cura. dell 


Spedizione. 
Dall' 1 R. Tribucale Com 
muescis!o Muxisime 


seguecze. 
li 


setto, 


la pquio ala Noifcaross 
di qui Tobis qu. Sr 
ts di Commeco 2A. dicembre 


iueg» pei sensi Ù 
divsosa Ministeriale 1% maggio è 


giorno 1 
15 giuno 4859, ali 


dalle cre 9 


i signori 
ita Tarom | to ls dcuzenta e Jero pretese, 
provenicati da quaisani viole di 
dirt antro ven'igsa o (4) gr 
ni dalle dare dela pubicazione 
di quasio Avvio, con a vvermosa 

di forno le 


t°, nei c.10 che 0 «diivasise nd 
eomscn macto coi bei 


Lucetò si sfiga all’ Albo 6 
insrisca per tre volte nella Gar 


Dit Giov Barr. VaLentiMIS 
qua Nicorò Notaio rendete 
Prov. dil Fru! 


io meneta vuova sudrinca, mono 
l'osorutazio sa si fosso obla‘are. 

IU Noi dee primi 
non poirann» essere deliber. 
a prezio supariere od 

al lento anche a pretso 

minore, semprechè siano camati i 
creditori inseriti. 

IV. Ti presso residuo donà 
atsare versato nei giud ziali depc- 


pesanti: 
ja 2 andante N 


Ja giti di gi 
saba degl ibi ie 

ati oppignerati 

8 leglio 1860, N. t1 
LR. Tribunale Pro 


di repproseat 
Gutzo nela sudietta vertunz, 
la quale cem val m 325 verrà dee 
delia è des 
do la wo ms presero dal 
Regolimeno Gutmino Ci n 
ia quei 


È 
agì ci amnzicico4 da Gu 
ro vee sa cd 0 

giaro è reader Doo 2 que 

Bena'e un alt o rapyreseotazio, sd 

dn somma fi) 

Cd che sarà da forsi, 0 siimaio 


ver niribure a 


‘upgiii sem, od inserita 
pur tso e pet Povnaile fi 


Dai LR. Tibuate Prov, È 
+ 18. gelo 1868 
rag pids. ZANELLA 


qsta sole delle pu 
o, per la vandita 

gli immob li scito dases., at ti 

le Nencallo, di r gioca degli na 


Duan osi presso quei 


Dirinèn dei prim ci-que Le 
prep ‘età pena dei Loti sco 


Giorni 45 dalla dei bera, eensa 
che nen sirà il delibar.trrio a con- 
seguire il possesso desi" 
acquststi, el argi mastando al 
versmenio dal residuo prezzo 
term-ne soddetto sarà decadu' 
sogqeito alle consequerze di 
nuovo incanto, per la delibera a 
qualucque prezzo, sd a tutti suoi 
danni è speso, il tutto in moceta 
nuova avsirisca, meno l'esccotania 
ne si facessa delibarstaio, ehe po 


i. 85, di pert. cons 3.35, 
a L 9:45. Simiio cm i 
vagasbili fr. 93:80, i 
sesto fior, 15:63, 
3 Terreno armi riv 6a {i 
Pa ù iu dea mappa =ì 
N. S6. di pi ri 
dia L_i4 8 
dabii fr, 219:70, quisdi 1 se 
gio fior. # Va 
A Turn 
ai dezom'n.to Mialrio in 
muppo, al N. 570, di pit. © 
5 38, rendita L. 24:98. St 
to coo i vegetatili fior. 17! 
è quindi il sasto fior, 29:40. 
5. Terreno araterio con qb 
gpa di N. 640, di 
59, recd ta LL 3:82 Spe 
vagotibili forini 
67: 89, quicdi il sesto fr, 14: 30, 
16 cu, cet, 
qule ia deva 10appa, 1: cscal N 
478, di pet —. 59, ressia Li 
‘93, ii canto ni NN. 477, di 
n 4. 09, rendta P. 
L 847 d, di pen. 1.12 î 
pi sco reno i 


vermi n: di ragione 


edesat si 
smi Edi» 
i debita 
fr 
‘a scie 


seri 
tes 


10, 
0 fr tue sutio 


prola di dol 
è mar 


100 Edi o vend 





Utizila i Vovezio, ; 


arsionio co > gui 
danon n to Giardio, in de 
qa alN 996. dipir 8. 
dia Li 7:46 Svieaio 
i vg telai 82:78 
|: presenta va sffiso 
by Proorio e re sei Inghi di | m.; 
ds Cinà novebò rel Corna 
Valle Norge, a pe ir nile 


Présvose, 23 derm 10 1861, 
UR Pratore, G NARDI 
Ladro, Cane. 


3 padù 
KDITTO la 
che pei giorni 
us .eote di 


al 
Deria dali 


procederà solo la 


uirà che è press 
eguale ala stima, 
mesto 
bas 
ssiopr.chò. basti 
neri sosccii sno | ta 





dolio d' amo, 
sanza N. 19 dl qui si n 
od roluzione di sim: e 
tici cnnsuarii ed ipotessri resta 
* chicque Lbera la ispasione prese 
s0 quant” Ulfizio di Spediziore. 
Destrizione 
bili pesti in Mantora, 
Co trada Balalanei. 
Lotto L 
Casa ad uso di abitazione al 


1. R. Probura, «nt 


immobili 
n'ni è cassgginti tuto 
per coriolia di Valiosea @ race- 


di doni 
rami dale Pisna fece ah 
e dalia ragieno Pradoli. Sti 
fan Rae Ml 
Letto IL > 
Cora ad uso di abiorine 


Ud tratiscerselo fino al memento 


merlo. 
Dall'L R. Pretura Urb Civ, 
Vocciia, 24 goonaio 1862. 
Il Consigliere Drigente. 
Peltecrivi 


mmapp» 69, É0, 61 


83 
Dall 
Manten 

Il Prozidonie, ZANELLA. 


nd rende pelo che 


4868 N. 29461 all' LR. Prov 
ga Untava Cile DI 
tro Conante Maschi, sd ‘Aona 
$ hisvon, av A losco nela propria 
residenta nei girni 20 4 27 war 


aziier, all 
sipario 
dafoscritt 4 
tante 
hi 
rosio pori 0 superio ala si 


guirà la delibera è qua'arqua pret- 
so anehe inf riere alla sima a 


Giudaiario Regilamene, 


Commizsi:ne destinata il deco 
di ni 
I, cicè in 


fetta pe 


prezzo che octodesse il compensi» 
vo importo de eragi 
catanio, per capiuie, 


spese, 
V. L'imsnobie viene viadu 

fo senza alcioa raspsneabiità del 

l’asecutante, nello siate in 

trev?, e eou l'obbligo rel delbe- 


so 
giorno della dalbera în poi 


—.04, coliz randita di L, 9:11 
N. 1578, 
—.13, colla rendita 


no poriole 18 grgon (861 
HI grosesto ni smab'ca x 
soli turghi, è per tre town 
Fegiio Ufia 
Dali Lcp. R. Pretura, 
5. Dop, 6 genza e (81 
1 R. Proiore, Para 
Bonaie, lr, 


3 4,65 4/2, dei 66, (9, 
qu 

LR, Trbusali Prov, 
18 gennaio 1562 


x: 
Si notifica cheen isa 1a è 
torrente Numero sul'eto i ta 


Bragadio 8 gusto 


Vin 
asl, venditori 

misfioti tn V 
presenta dell 
gerra il pai 
ro creditori col ribasso dl 
400 nelle "0.0 pretese. det 
suozicne di Di.monita Stime 
sideno già dozseiluto a 8. Sh 
è pagibio il residuo a par 
gucco in inci sa 

Sì difida p 
può avervi interesso cho pe v 
suse sula: fatta duras tes 
adotta udie:za ai Cozsuisi 1 
nel gierno 21 (abbrao p. 
40 aniiver, een 
contumee: saram.e rim je 
aderocti al voto delle pun e 
comparati, de uil 
dei $ 460 Gindazurio gli 
ta gn quanto ego san iu 
iste di pron d 0 d'ipona 

"i aBgga lA 


3 pelo. 


seguicti 
Lindt 

I Nol ‘primo è secondo in 
qi'imeschil: non earenno dee 
i che al migler c 


al verso incanio luvica Be 


bea, purché dir Di 
sedare il erolore isrie 


il $ dr dal 


ppiicanti al asa de 
viamoesta. presso la 


in valuta 'ogale auetri:> 
ini «ffltivi, 0 ch 


ygomeoto dell'ultimo 
doit 


ditato, serà facolia 

tante si far aubusre di 
gl'immebii, i 
10 e s;esa 
| tario, ritenuto iufraliazio "i depc= 


ut'o rischie, è 


fille a Brzzione dl'efe 
1 atpengere di egui 
dforezia di presso tra la 


patore sd sum sì* 
santi d''igacta dimora Paga! 
Gi. veuni Vorocose onde pi 
la iot mazione dla pers 
d'eambre 186; N 1021206 % | 


bl'gato al deposito del deci- 
manendo egli daliberat - 


ro, 
rio sarà antoriszato a 


ni Vene prive 
mozione, si rentono dn 
affcetò possano munite i 4% 
curatore. dei n cus.ri 

i @ prove orpue 
giinare od indicare 11 
dro prosuratere che lì repo 
alirimeni: atribuivanne a 607 
desti la: conseguente 


rione, 
Dall 1 R. Proiat, 
Bots 24 gorca o 1008 !| 
IR. Priore, Fo 
WI Rim rranno ad ase'usivo 


carico del deiburatario le spsse e 
tasso per trasferimento della pro- 
primà @ per la voltura cansuzrio. 


Dastrizione 


degl” immebili da subastarsi. 


Provincia di Vesezie, 
Distretto di San Doud, 


Comune eensuario di Fossalta. 


Casino all'aregrafco N. 86 


sua adizcanza sisccibo, con perso 


a vicolo chiuso che conduca al Rio 
di rogione Abertazzi. Srimuia fi 
rini 6767:20. 

Lotto IV. 

Corpo di casoggi.to nella mas- 
sima pario nd uso fubbrica cosi 
parto ad uso di abitazione, post 
ai civci NN. 1587 è 41588, con- 
fivata al Vicolo chiuso che condues 
al Rio, Albertazsi, ragioni Oiima S1- 
bisi ora Gurggisto, dalla. delta 
Contrada , dal detto’ Rio è Canale 
Mincio. Stimeto fiorini MAIO. 

Loto V. 


Aliro casoggisto ad uso i 
parto di brit candele, > SÌ in 


—.31, cola 


di terra aratorio @ pisut to a ge'- 
Tai giov 10 1 ge 
di mappa. nel 


gli argini e descritto 
Comune cansuario 


LR 


argini di per. ‘mer, 4.13, colla 
mendit: di auttr, L. 4:51. 


N. 4320, casa di peri. mete, 


iva di L. 78 03, Brxepesti. 


N. 4321, arstorio fra due Beltrame, G 


argini di pen mein. —. 
rg ife 08, cole 


Co' tipi della Gazzetta Uftiziale. 


Dott. Towmaso Locatett, Proprietario e Compila!" | 


No cis | 





30 gennaio 
ta di conf 
tore scolas 
dorf, dott 
dell’ opero» 
da dui pre 
gio della 
SM 
ta, in data 
Sovrana s0 
circolare p 
dott. Fi 





4 febbraio 
ta di nomi 
Tribunale 
Mlatie % 
Turnopol. 


fregata al 


giore @d 
corpo d'a 

nell occasi 
© al capita 


Dette prov 
Metti p 
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pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli- 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufiziali soltasto gi sit © le notfie comprose nella parte uflsiale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


S. Mi I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
30 gennaio a. ©., sì è graziosissimamente degna- 
ta di conferire la ccoce d'oro del Merito all'ispet- 
fore scolastico locale e medico pratico in Schwa- 
dorf, dolt. Francesco Sehifiler,, in riconoscimento 
dell’operosità proficua e zelante, per lunghi anni 
da lui prestata nelle cose scolastiche, e a vantag- 
gio della sofferente umanità. 

S. M. IR. A. si è graziosissimamente degna- 
ta, in data 3 febbraio a. c., di far esternare la 
Sovrana sodisfazione al consigliere del Tribunale 
circolare presso il Tribunale provinciale di Zara, 
dott. Francesco Maria Bulat, nell'occasione in cui 
fu posto, a propria richiesta, in istato di riposo, in 
riconoscimento dei zelanti e fedeli servigi da lui 
prestati per lunghi anni. 

$. M. 1. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
4 febbraio a. e, si è graziosissimamente degna- 
ta di nominare il consigliere d'Appello presso il 
Tribunale provinciale di Czernowitz, Francesco 
Ilaticwiez, a preside del Tribunale circolare di 
Tarnopol. 


—_— 
Il Ministro di Stato conferì il posto di mae- 
stro dei preparandi nell'Istituto greco non-unito di 
pe' maestri in Czernowitz, all'attuale 

le dello stesso, Giovanni brogli. 


LI R. Governo centrale morittimo ha tro- 

vato di nominare ("IL R. agente portuale sanita- 

rdinando  Arnerrytseh, ad L R. deputato 
gortuale sanitario in Pola. 


Cambiamenti nell I. R, esercito. 


giore ad honores 
l'artiglieria di marina, Leopold» Pointuer, 
nell occasione che fu posto in istato di pensione, 
1 capitano di prima classe in pensione, Giusep- 
cl | carattere di maggiore ad honores. 


pr e reirrni 


PARTE: NON UFFIZIALE. 


Venezia 13 febbraio. 
Movimento dello Stabilimento mercantile 
nel mese di gennaio 1862. 
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Venezia, 6 febbraio 1862. 


n° RL ACCADEMIA DI SCIENZE LEYTERE ED ARTI DI PADOVA: 
Tornota del 9 febbraio. 

In questa tornata; il socio vicepresidente, cav. 
prof. i Minich, trattò — Di alcune proprietà del- 
le curve concoidi e delle superficie concoidali. — 
il socio straordinario, marchese cav, P. Sel- 
la seconda ed ultima parte della sua 
storica 
sposi» 


Indi, 
valico, lesse d ul r 
Memoria — Sulle condizioni della pittura 
è sacra odierna in Jtalia, rintracciate nell 


prossima si terrà nel giorno 9 
marzo prossimo. 


llettino politico, della 

Coi fogli di Vienna del 40, ricevuti iermat- 
lina, avemmo il testo preciso della dichiarazione 
dell' Aigemeine Preussische Zeitung, foglio mi 
steriale si Berlino, annunziataci già dal dispaccio, 
inserito nelle Recentissime d'ier l’altro; e qui lo 
riproduciamo : 
« La bose di fatto 
Suddeutsche Zeitung, sì limita a ciò che gl’ 
ti d' Austria, Baviera, Wirtemberg, Annover e de' 


randucati d' Assia e Nassau, hanno, con identi- 
ce, manifestate 


sonia si è asso 
lette Note id 


fondarsi con intervento di delegati delle Assem- 
lee degli Stati. S' intende da sè che non si farà 
aspettare lungo tempo la risposta. » 

La National Zeitung (osserva a questo pro- 
posito la Gazzetta Uffiziale di Vienna ) ebbe, si- 
no da principio, sentore di questa base di fatto, 
cui si è limitata la nolizia della Suddeutsche Zei- 
tung. Nulladimeno, un accordo, a cui fu invitata 
d'aderire anche la Prussia, le parve ieri come 
una procella contro la Prussia, ed oggi come una 
gherminella. Il Zeit di Francoforte, dominato da 
eguali impressioni, cerca di scoprire se con questi 
pratica si abbia avuto in mira d''inculere timore 
0 di provocare. 


de'giornali francesi, i cambiamenti, chesi dicono im- 
minenti nel Corpo diplomatico della Francia; fra” 
quali è pur quello del marchese di Cadore, ora primo 
secretario d' Ambasciata a ma , il quale viene 
trasferito a Berlino ed è colà surrogato dal duca 
di Belluno, ora primo secretario d' Ambasciata a 


sito l' Ost-Deutsche Post) è un cattolico zelante, ' 


ii 
Pr Il duca di Belluno (dice a questo prpo- 
È ferma convinzione, ed un avversario aperto 


della politica, che favorisce .il disprezzo del Pie-! 


monte per la parola d' onore di Villafranca e pei 
trattati di Zurigo. Quand egli ebbe a sostituire a 
L ambasciatore assente, si rifiutò, a di- 
rittura, di far uso di un dispaccio, il quale t:nde- 
va ad invitare il Governo portoghese a riconosce 
{ pe il Regno d'Italia. È chiaro che |’ Imperatore 
ed il sig. Thouvenel non interpretarono il suo ri- 
* fiuto come una resistenza, ma come una pruova 
di convinzione e di forza di carattere; impercioe- 
| chè la sus traslazione da Lisbona a Roma è da 
tenersi come una promozione. Ed è questa tanto 
più significativa, che il duca di Belluno non potrebbe 
molto armonizzare col marchese di Lavalett», suo 


capo, È certo che quest'ultimo non ha finora | 


prodotto la migliore impressione nella Corte di 
Roma, colla quale il generale di Goson si trova 
costantemente ne’ migliori termini. Forse questa 
impressione si migliorerà coll’ arrivo del duca di 
Belluno; forse il marchese di Lavalette sarà con 
ciò forzato a sorvegliare di più il suo contegno 
personale. 
Raccogliamo dalla Gazzetta Uffziale 

na che a Varsavia hanno destato grande sorpresa 
le confessioni di monsig. Bialobrzeski, e che in- 
vano cercano di affievolire l'impressione coloro , 
che finora seppero influire nel popolo, coll'eecita- 
mento religioso. Subito dopo l'arrivo del metro- 
polita Felinski, debbono essere aperte le chiese. 
Contro il canto de'così detti inui patrioti 
state, come dicemmo, risolute dal Consiglio d'am- 
ministrazione disposizioni rigorose. Tutti gl'im- 
piegati, cioè, che prenderanno parte al canto di tal 
inni, sveranno immediatamente la loro dimissio- 
ne. Co'la stessa pena verranno puniti quei mai 
padri, che sono in servigio dello Stato, e le cu 
mogli © figlie si rendessero colpevoli del fatto sud- 
detto; e le persone private verranno, in caso di 
contravvenzione, aggregate all'esercito, od esiliate 
ad Oremburgo. Per l'osservanza di queste dispo» 

joni, verranno in tutte le chiese distribuiti con- 

quali dovranno sorvegliare il servigio di- 


La stossa Gassetta Uffiziale di Vienna dice 
che l' Episcopato francese predispone una specie | 
di manifesto, il quale comparirà come una Me- 

lo di Memorando dei Vescovi 
francesi sulle minacce, fatte dal Piemonte alla } 
Santa Sede; © porterà la firma del Vescovo di | 
Perpignano, monsig. Gerbet. Ell' aggiunge che, non 
solo a Lione, ma anche in altre grandi città fran- 
eesi fabbricatrici, come a Rouen e Saint-Quentin, } 
domina una grande indigenza fra' lavoranti. | 

Leggiamo quanto appresso nella Rassegna ! 
Politica dell’ Osservatore Triestino : 

«Inun articolo, intitolato: L'affittanza genera- 
le dei beni dello Stato, la Constitutionnelle Oester 
reichische Zeitung chiama a disamina il progetto di 
Schulboî, dal quale ( quanto alla massima ) ella non 


crede molto lontano il signor Ministro delle finan- 
idea della 


Ja Oesterreichische Zei 


mette in guar 
dia il Governo ed i popoli, e di il giornali 


| trasmessa dalla Camera del* 
| suoi lavori il giorno 5 andante. Îl rapporto della 


| re si saranno combii 


î 


smo a levar alta la voce, affinchè non abbia a ri- 
rs i caso di un troppo, tardo ed inutile dis- 
inganno , quale appunto fu quello della cessione 
delle ferrovie dello Stato alle Società di azionisti. 
« La Commissione della Camera dei signori, 
incaricata dell'esame della legge sulla stampa, 
tati, compiè i 


oltre l’ adozione delle modificazioni 
proposte, la Camera a decretare un' aper- 
lura da farsi alla Camera dei deputati, che, cioè, 
la nuova legge sulla stampa non abbia da entrare 
in vigore se non che allora, quando le due Came- 
sugli schemi di legge per 
la procedura penale in affari di stampa, e per la 
Novella al Codice penale. La Presse di Vienna fa 
ascendere a 15 i cambiamenti 
mera dei signori, e ne accenna i più saglieati. 
responsabilità e le susseguenti penalità di multa e 
di arresto, oltre ai proprietari delle stamperie, si 
estenderebbero anche ai gerenti delle medesime. I 
andare esenti dall’ ob- 
jone. Il rifiuto di accettare ed in- 
giornale una, etico, resenta dall 
importerebbe la soppressione 
foglio ; il rifiuto d'acceltare altra inserzione qualun- 
‘que trasmesso d'Uffizio alla Redazione, una tra 
gressione punibile con una multa dai 20 sino 
200 fiorini. Alle rettifiche od ai dispacci d' Uflicio 
alcuna osservazione od aggiunta, 
ii vengono pubblicati, od fn 
qualunque altro foglio. 

*« Resterebbe ancora in vigore il divieto 
tico di quei periodici esteri, che sono colpi 
decreto del 27 maggio 1853, e la loro di 
verrebbe punita nella maniera contempla 
24 della legge sulla stampe. 


Commissione, 


poli» 
dal 


1 giornali di Parigi del 40, colle notizie del 9 
correate, ieri giunti, confermano l'annuazie, dato già 
dal telegrafo, che il progetto di legge sulla conversio- 
ne della rendita fu dal Corpo legislativo approva- 
to alla maggioranza di 226 goti contro 49. La 
discussione, che preeedè il voto, non ha natural 
mente importa noî, se non in quan- 
to se n'ebbero 
ta da' fogli inglesi, e dichiarata del tutto erro- 
nea dal Moniteur, che il Governo francese nego- 
ziasse un prestito di 4 milioni di 
(100 milioni di franchi) sul mercato di Londra; e 
di questo episodio della discussione intendiamo qui 
brevemente occuparci. 


Il signor Emilio Ollivier, allegando, da una parte ; di febbrai 


le voci, diffuse da' giornali inglesi , dall' altra la 

ch'essi ebbero dal foglio uffiziale, e ri- 
conoscendo che il prestito, annunziato da que’ 
giornali, non si negoziava direttamente a nome 
del Governo francese, provocò schiarimenti per 
sapere « se i banchieri francesi , che tolgono a 
« prestito al 6 per cento sulla piozza di Londra, 
« non avessero ricevuto dal Governo una com- 
« missione e una garantia; e se lo scopo di tal 


« prestito non fosse d' agevolare l' operazion della | 


« conversione. » A queste interpellanze rispose il 
sig. Baroche, ministro senza portafoglio, e presi» 
dente del Consiglio di Stato; il quale, rivendican- 
do pel ministro delle finanze il diritto di appa- 


| recchiare, di agevolare e d'assicurare, con tutti 


i mezzi, che sono in suo potere, il buon esito 
dell’ operazione, da lui proposta, riconobbe « che 
« si erano pigliate certe precauzioni ; che si era 


« provveduto, affinchè capitalisti di polso aiutas- ' 


« sero l' operazione del Governo, non già aggri 
« vando i corsi così, da farli aumentare arbi 
« trariamente, nè violando le disposizioni pe 
« nali, rommentate dal siguor Ollivier, ma in 


« maniera da mantenere le cose nello stato, in ! 


« cui naturalmente esse dovrebbero mantenersi 
« di modo che, se vi fosse una speculazione, la 
« quale tendesse a deprimere 0 ad esagerare il 


1. corso legittimo de' valori, codesto corso fosse 


« difeso contro la speculazione. » Eeco come, dis- 
con alcuni capitalisti, il Governo si sforzò d'im- 
pedire una divergenza , che sarebbe stata fili 
fra' due valori, e che avrebbe modificato dolosa: 
mente la situazione, che aveva dato origine all’ 
operazione, ideata il 24 gennaio. Quanto alle vo- 
ci, divulgate dal giornalismo inglese, il sig. Ba- 
roche ha formalmente negato che il Governo fra 
cese abbia fatto nessun passo per negoziare un 
prestito a Londra, e ch'ei si sia posto in rela- 
zione con nessun capitalista inglese. « Tuttavia, 
« disse il sig. presidente del Consiglio di Stato, 
« può essere che i capitalisti francesi , i quali a- 
« vevano proposto il loro aiuto al ministro delle 
« finanze, e che sono entrati in quella via di di- 
« fesa, ch'io accennava testè, abbiano creduto di 
« dover approfittare dell’ opportunità , che | inte- 
« resse del denaro è men allo forse in Inghilter- 
« ra che in Francia, e ch'eglino si siano posti 
ti inglesi, per adempiere 
« alle obbligazioni da loro assunte col ministro 
« delle finanze; ma, quanto a un prestito, che il 
ministro delle finanze avesse cercato di fare 
Trighilterra, il fatto è del tutto inesatto. » Nop 
occorrono commenti. a codeste spiegazioni del sig. 


sulla notizia, pubblico- | 


lire di sterlini ; 


Baroche, che togliamo testualmente dal Moniteur; 
elle sono sufficienti a porre i lettori in grado di 
valutare in qual senso ed in qual misura il Mo- 
niteur abbia potuto smentire la notizia del pre- 
stito, dichiarando ch'essa era del tutto erronea. 
Si comincia, pare, a far già in “Itri siti quel 
che si fa nel Messico. I dispacci, ricevuti dalla 
Plata dalla Patrie, annunziano che la situazione 
anarchica del paese si faceva più grave. Il 30 di- 
cembre, il contrammiraglio Dubouzet, che coman- 
da la divisione francese, era giunto a Montevideo 
sul Beaumanoir. Il contrammi:aglio Warren, co- 
mandante le forze inglesi, era pur giunto, dal canto 
suo, sul Supply , il 2 gennaio. Gli ammiragli 
alleati dovevano intendersi. per la difesa degl' in- 
teressi dei loro nazionali. 1 ammiraglio. francese 
vera inviato dinanzi Buenos Ayres la cannoniera 
di prima classe la Fulminante. Malgrado il trionfo 
iero di Mitre sopra Urguiza, lo stato degli 
affari nella Confederazione argeutina ( assicura la 
Patrie) era assai mal fermo, e si formava a Bue- 
nos Ayres un forte partito, determinnto a pian- 
tare nel paese un Governo durevole e diffinitivo. 
Un dispaccio particolare di Londra, pur esso 
citato dalla Patrie, fa sapere che il contrammi- 
raglio James Stopford, nominato comandante su- 
premo della divisione navale inglese delle Indie 
| orientali e della Cina, in luogo del contrammira- 
! glio Hope, giunse il 7 febbraio a Portsmouth, e 
issò la sua bandiera sull Euryalus, pirofregata 
cannoni. Assicurasi che le istruzioni del- 
| l'ammiraglio Stopford gl' ingiungono di mostrarsi 
| favorevole al Gorerno del giovane Imperatore ci- 
nese, conforme alla politica, abbracciata da tre 
mesi dalle grandi Potenze. 
| = Nulla di specialmente notevole nell' Indépen- 
dance belge dell’8 febbraio, ieri giunta. 





Col Fulcan , giunto il 10 da Alessandria a 
| Trieste, l' Osservatore Triestino ricevette le ulti- 
‘ me notizie delle Indie e della Cina : 


| + Abbiamo, egli dice, giornali di Calcutta 9 

! gennaio, di Singapur $, e di Hongkong 34 dicem- 
bre, L'Ambasciata, che il Governo giapponese in- 
viò a Londra, era aspettata a Singapur nel mese 

si comporrà di 42 persone, e sa- 

| rà treporiata a Suez dal regio piroscafo inglese 
Odi 

« 11 30 dicembre arrivò a Singay 
doveva partire il 42 0 il 13 p. per l' 
bastimento onerario prussiano l'£/ 

Missione di Prussia, e prov 
piroscafo l'Arcona, con a bordo il 
conte Eulenburg, gi 

barra di 

Kok, dov 

febbraio. Si cre 

la poi a , © dopo 

gapur, per ripartire in aprile alla volta d 

furopa. 

« Secondo il Singapore Free Press, ì. piro- 
scali, che recano la posta da S 
poggeranno in avvenire, ne' loro Viaggi d'and 
€ ritorno, a l'ulo Condor, gruppo d''isol 

resero ultimamente i Francesi, ed è pro- 
abile che si tenti attirare il commercio in quel 
puato, e di farne un deposito dei prodotti de' pae 
si vicini. 

« La spedizione degli Olandesi contro Tong- 
ka, ritornò a Banjermassing, dopo aver distrutto 
* quel luogo. 

e La fusa 
doversi altri 
rano incaricati di custodire luni o punto, per 

' cui il nemico poleva trovare scampo. Se Antas: 
ri fosse stato preso, la sollevazione potrebbe con- 
siderarsi finita) ma , trovandosi libero quel 
po influente, è temibile che le ostilità durino 
cora molto tempo. 
! « Ragguagli da Pekino, del 2 dicembre, rife- 
riscono che Lp, addetto al cessato Consiglio di 
| reggenza, fu relegato a Sin-keang. Il nuovo Go- 
| verno va ritirando le cedole emesse da Suseùn, 
qual disposizione, essendo 
lisfazione. 





el capo ribelle Antassari 


sembra 
alla viltà di di i, ch 


belli ; provvedimento che non può essere ulterior= 
mente differito, ora che i medesimi troransi in 
possesso di Ningpo. Le ultime notizie portano che 
i ribelli di Nankin sono molto esasperati. contro 
gli stranieri, e nou permelteranno Joro di entra- 
re per le porte della città. Sciangai è piena di 
genie fuggita da Ningpo. Dicesi che le Autorità 
inglesi abbiano assunto l'impegno di difendere 
contro i ribelli, tanto la città, quanto lo stabili- 
mento estero di Sciangai. 

* Sulla caduta di Ningpo, si hanuo i seguenti 
' particolari. La città di Niugpo fu presa dalle 
forze degl' insorti, comandate da Whang e Fang, 
la mattina del 9 dicembre. Benchè la piazza fosse 
abbastanza forte da sostenere per più mesi l'assedio, 
| si combattè pochissimo, e gl' imperiali si difesero 
debolmente ne' due giorni in cui erano assedi 
i Baslò questo breve lermine per convincere questi 
| ultimi dell’ inutilità della resistenza, pér cui fug- 
| girono dalla città, e i ribelli, detti Taiping, vi 
trarono scalandone le mura. Non vi 
nè incendio di case, e gl’ insorli mostrarono... 
questa circostanza maggior moderazione del soli- 
|{0; il che può attribuirsi o ad un cangiamento 
{ di politica in faccia ai forestieri ; 0 cari 
stanza che una gran parte degli ‘abitanti. erano 


fuggiti dalla città con tutti i loro averi, alcune 
seltimane prima dell’ espugnazione ; finalmente; 
leh'è più probabile, alle forti raccomandazioni 
! fatte loro due volte ‘dal console 
i il quale, 

micra , inculcò 
umano. Faito è, che i ribelli rispettarono le 


scomparso, e non $ 
Min si uccise, ing! tendo delle foglie d'oro. La 
città è ora tranquilla, ma somiglia a un sepolero, 
e il commercio vi è totalmente estinto. Si accer- 
ta che i Cinesi più ragguardevoli non ritorneran- 
no più a Ningpo, ein ogni caso, non avranno mai 
fiducia in coloro, che occupano presentemente quel- 
la città. Il console britannico, unitamente all’ am- 
miraglio francese, Proiet, ed al console americano, 
abolirono la dogana imperiale cinese di Ningpo ,° 
non essendovi rimasta alcun’ Autorità, che se ne 
prenda cura. 11 42 dicembre, ebbe luogo un ab- 

‘amento tra il sig. Iervey, console inglese, © il 
capo de ribelli di Ningpo. » 


Notizie di Napoli e di Sellia, 


fogliamo da una corrispondenza del Corrie- 
re Mercantile, in data di Napoli 6 febbraio, il 
tratto seguente: « Da informazioni che ho 
Î neddere esatte, mi risulta che il partito 
è qui organizzato militarmente, 
minando i suoi colomelli , i maggi 
ni, ce, Tullo ciò solto pretesto di conquistare Ro- 
Venezia ; ma in realtà per avere, ad ume 
data circostanza, una forza disponibile contro il 
Governo 


Il Popolo d' Italia ha da Deliceto , in data 
del 4°: « Le masnade ricoveratesi sul Gargano, dietro 
le severe misure adottate, si disperdono, ed lla 
spicciolata si presentano, Il Gargano colle estese 
foreste' che tengono ln marina adriatica della Ca- 
pitanata, si renderà, sperano i Borbonici, vero se- 
menzaio di devastatori per la vicina primavera. 
Interrotto da monti e da boscaglie, scoperto dalla 
marina, da cui si possono aver i viveri, atlenterau- 
no i malviventi, mandati dal di fuori, coi sediziosi 
all'interno, all'ordine pubblico nella nostra Pro- 
vincia. A tal fine, dietro ordine avuto dal (x 
tato di Roma, le bande battute in ogni dov 
fugiaronsi tra que' dirupi. II famigerato Donatelli 
il vecchio masnadiero di questa Provincia, là pu- 
re trovasi a capo di duecento predoni. Gli sforzi 
però di questa canaglia debbono cedere alla stra- 
tegia ed al valore de' nostri. Le truppe. spediteci 
posarono a Manfredonia, a Foggia , a S. Severo, 
ad Apricena, a Nicandro, le cui 
mosse, cont disce i, chi 
deranno ini Uno scampo qualsi 
verrà ritolto 


lo, Napoli 
itate la banda $ 
mpeto sfrenato 
‘e stavano nascosti, 
he a tal vista fuggi» 
Îlo morto ed un masna- 
diero ferito. » 


Leggiamo nel Popolo d' Italia in data del 6 
febbraio : 

« Nella notte del 4 al %, la messaggiera di 
Foggia fu sorpresa dai briganti nelle vicinanze di 
Bovino. | passeggieri, fra' quali si teme potesse es- 
servi qualche nostro ufficiale, i postiglioni e i ca- 
valli, furono condotti dai briganti nel bosco di 
Troia, e non si conosce ancora cosa sia ac Thi 
to di loro. 

« Una nuova squadriglia di circa 30 brigauli 
si presentò in Basilicata 14 vicinanze di Castel- 
vetere, e saccheggiò una borgata di poche case. |a 
truppa era partita ad inseguirla. » 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Togliamo alla Donau-Zeituny del 7 febbraio, 
quanto segue* 

« Un corrispondente dell’ Ost-Deutsche. Post, 
dal Danubio, accenna al meraviglioso accordo, con 
cui l'Ost und West ed il Sirginy, come se si 
fossero concertati insieme, si pronunziano contro 
le deliberazioni del presente Consiglio dell’ Impe- 
ro, in ito del bilancio. Dal foglio pauslavi- 
sta, null' altro era da aspettarsi ; ma in un organo, 
che vale come foglio governativo, ciò. dee. desta 
meraviglia, e conviene chiedere modestamente chi 
sia veramente cuoco 0 cantiniere nell’ Uffizio del- 
la Redazione. Il corrispondente fa quindi la se 
guente osservazione : 

« È impossibile di reagire in modo più efli- 
« cace contro l'attuazione dello Costituzione di 
« febbraio, di quel che faccia l'organo uffiziale lel- 
« la Cancelleria aulica e della Luogotenenza nu- 
« garica, gridando di continuo direttamente o in- 

lireltamente all’ opposizione ungherese : 
« avete se non a perseverare nell 
* passiva, a favore dell'avita C 
« leggi del 1848, per istancare i rappresentanti 
« dello Stato complesso. » 
* Dobbiamo lasciare al corrispondente la re- 
tà pel giudizio, che pronunzia, circa la 
missione € del Sirginy. Ma è un 
falto che il partito, il quale viene qui sopra de- 
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segue effettivamente il consig! 

Strgony trovasi , in questo ca 

medesima cogli organi , che rappresentano spe- 

cificomente una politica mogiara. Vas Gereben 
parole, che Deàk ha già pro 
4858: ‘essere una grande for- 
tem 


« acconciarsi 
« i loro prineipi 
s'affatichi e conte 


eve, dell’ antica Costituzio- 
ne. Con questa sono incompossibili le patenti 
febbraio; ma di ciò l’Unuberia non si da pensi 
ro. Con essa non può sussistere la Monarchia 
complessa ; ma di ciò l'Ungheria non si piglia 
briga. Se Ì' Ungheria dee riavere la sua antica 
Costituzione sino all’ ultimo iota, noi Austriaci di 
qua del Leitha, dovremmo rinunziare ad istituzio- 
ni costituzionali; ma di ciò l Ungheria non si 
cura punto. L'antica Costituzione ungherese è 
fondata sopra princi feudali del medio evo; la 
Coslituzione di febbraio sopra lo idea moderna 
dello stato: quella ha sopravvissuto a sè stessa, 
questa ha da formarsi; ma di ciò l' Ungheria non si 
mette in pena. All’ ultramagiarismo piace più pren 
dere che dare, Esso domanda tutto, e non conce 
de nulla affatto. La risposta, che l' Austria non 
magiara è in grado di dare ad un tale program- 
ma, ron può essere dubbi 
ut Ma come si conterrà la Corona a rimpetto 
i questo programma ? Abbiamo di recente espo- 
Stersi corrispondere alle vedute ed al 
spese delle altre nazioni, ma 
ò avvenire senza 
Sazioni della. Corona 
paesi e popoli non ungheresi. Non ci è mestie 
di ripetere qui i motivi della nostra opinione. Le 
pretese, separatisté ungheresi sono, per loro natura, 
tali, da allettar poco la Corona, e molto meno è 
tale il recente passato dell’ Ungheria, Ci si 
+ cesso un maggiore chiarimento. Che se dobbiamo 
ferire qualche sentimento, la colpa nop è nostra, 
ma dei provocatori, rappresentanti la reststenza 
passiva in Ungheria. 

Taciamo delle deliberazioni della conven- 
ticola di Debreczin del 1849, le quali infransero 
il terreno legale millenario dell’ Ungheria, squar- 
ciarono a mano armata il legame politico tra 
l'Ungheria e la dina: ecero scrupolo 
di tentare sugli avanizi della Monarchia l' effettua- 
zione d'una politica separatista. Atteniamoci agli 
avvenimenti, posteriori all'ottobre 1860. In pace 
coll’ estero, di proprio libero moto, nella pienezza 
del proprio potere, l' Imperatore e Re aveva, col 

Diploma di ottobre, posto nuovamente in att ità 

la Costituzione ungherese, nelle sue parti essen- 
Il primo-atto costituzionale, com) 

gheria, fu quello d' inscrivere sulle liste dei Mu- 


dono, e rigettarono le 
avevano conseguito. Ciò si 
della condizione legale; e si fece uso dei diritti 
costituzionali, non a beneficio del paese, mi 
ramente per fare la guerra al Governo. Si 
tarono le imposte, si ritardò il corso della giu- 
stizia, piovvero le rappresentanze, le querele, i 
gravami, le rimostranze. L' ingordi 
all'ordine del giorno; il Governo di Tablabiro era 
nel più bel fiore. Prima ancora che spirasse l' an- 
no, l'ordine dello Stato era am to, e vi era 
subentrato il caos ; il terrorismo aveva allentato 
tutti i doveri civici, e insinuato a ciascun indi 
viduo l'inimicizia contro lo Stato complessivo, 
come assunto d'un vero Ungherese. Noi rinunzia» 
mo all'idea di dipingere l’ operosità d'una Dieta, 
la quale credeva di adempiere un dovere patriottico, 
jendo la sua condoglianza per la morte di 
Cavour. Non si può pretendere che la Corona sa- 
grifichi a queste tendenze interessi legittimi. Non 
v'ha ministro, che potesse consigliare il Monarca 
a spalleggiare sforzi di partito anti-dinastici, che 
ato complesso, a spese della popola- 


paralizzi le forze dell’ Austri 
‘a. magiara tendeva ad 
della Corte 
I° Ungheria privilegi 
i ereditarii non ungheresi. Questa tradizione non 
è ancora ul dì d’ oggi spenta. Ci tornerebbe gradito, 
se ci persuadessero di qualche cosa di megl 
« Ì Magiari dunque vogliono aspettare. Ma le 
razze non magiare in Ungheria non vogliono a- 
re. Esse costituiscono due terzi della popo- 
lazione del Regno. Non preme loro menomamen- 
te di far rinascere la natio hungarica , di ripri- 
stinare la supremazia magiara, che hanno con 
battuto col sacrifizio delle sostanze e del sangue. 
Esse sentono tutt'altra vocazione, che quella di 
a'conquistare di nuovo il loro 
là oligarchico, i loro Statuti feu- 
Sti 


te accessibili all'idea di porre in conciliatrice ar- 
monia i loro storici statuti colle esigenze dello 
stato d° incivilimento moderno ; esse hanno il chia- 
ro convincimento che i loro interessi mai 
e intellettuali le fanno volgere, non al magiari- 
smo, ma allo Stato complesso ; esse acquistano 
ducia nel buon volere e nel potere del Governo; 
‘esse si vanno ‘accostando all’iden dello Stato com- 
plesso, e vi si sono già 
giari non illudersi ! La politica 

sull'isolatore. « All'improvviso rimarranno 
isolati : — L'Ungheria si decomporrà. Allora sarà 
venuto il tempo, anche per l' Austria non magia- 
ta, in cui, per usare le parole di Deak « potrà 

spettare. » 

‘« Per evitare ogni malinteso , che ab 
biamo qui sviluppato, non è il programma, di 
vogliamo raccomandare l' esecuzione al Governo, 

rr consolidare le condizioni nella metà orientale 
fell Monarchi 


Noi non desideriamo la decom- 
[Tir dell’ Ungheria, non l’ isolamento politico 
iarismo, ma non 

deere coca nelle ca congiunture, si verifichi 
‘colpa dei Magiari. Noi non abbiamo mai al 
FErdonzio il terreno del Diploma di oltobre, ehe 
{ascia alle tradizioni storiche una piena misura di 
tegalità; e che sulla base del diritto pubblico storico, 


passiva del mag 

che la polit 

non ci farà smarrire. 

pericoloso che | Ungheria si accostasse troppo prè- 

sto all’ idea della Costituzione complessiva D'un 

rapido rivolgimento, non abbiamo grande opinione 

nè da parte d’ individui, nè da delle nazioni. I 

fat ‘renderebbero diffidenti ; essi sono contro na- 
il carattere 

zione sollecita, 


ne, posta în pratica, 
pparirebbe piuttosto 


sono, în particolare, cont 

on ricordiamo alcu 
nella storia delle lotte per la 
rese. Una soluzione sollecita Ungheria non po- 
{rebbe essere"se non rivoluzionaria o assolutista. Da 
quella ci preservi Iddio; riteniamo questa per im- 
possibile. La politica dell' aspettazione è opportuna 
per noi, non pel magiarismo. Nell' interesse della 
moralità e della cultura degli spiriti, nell’ interes- 
se dello sviluppo e del consolidamento delle nostre 
istituzioni costituzionali, nell'interesse di tutta la 
Monarchia, è soltanto desiderabile e possibile una 
soluzione per gradi. Sorebbe imprudente, impol 
co, il volere far. forza al corso naturale delle 
Una soluzione lenta reca sodisfazione agli animi, 
non così una soluzione sollecita. » 

Vienna 40 febbraio. 

Il giorno 3 corr. S. M. ricevette una depu- 
tazione composta dei signori dott. di Dreyer, me- 
dico stabale - generale ; dott. Hassinger, medi 
co slabale colonnello; dott. Frisch, medi :0 di reg- 
gimento; dott. Fialka, capomedic 
fomedico , che umiliarono i loro ringraziament 
pei favori accordati ai medici di compo. La de- 
putazione fu benignamente ricevuta, e S. M. dis- 
se che tale favore fu accordato in ri 
to delle prestazioni dei medici di campo nell 
fime campagne d'Italia. 

ler |' 


Israelita, a cagione, per quanto 

ticolo approvante il nuovo programma dei nuo 
deputati, pubblicato da poco nel M. Sujto, che dove 
va essere pubblicato nel Numero di ieri del Mag-1zr, 


___—a 

È già comparsa la seconda Puntata dell’ in- 
teressante opera sul budget ico pel 1862, 
in confronto a quello de' principali Stati europei, 


e contiene il budyet francese. ( Diav.) 


STATO PONTIFICIO. 


Una lettera da Roma, discorrendo delle fal- 
se voci, corse intorno alla morte del Papa, osser- 
va: « La famiglia Mostai, alla quale il P 

rtiene, è notevole per la sua longevità. Il 

i e una sorella, che sono più 
vecchi di lui ; il conte Gabriele, 
conte Gaetano, di 78, e la contessa Isabella, di 76. 
Il conte Girolamo, padre del Papa, worì in età 
di 84 e la contessa Caterina sua madre in 
età di 82; il suo avolo, conte Ercole, raggiunse 
l'età di 96 anni. (Lomb.) 


11 telegramma da Parisi 
secondo il quale, Napoleone aveva spedi 

tavecchia per prendere a bordo la rea- 
ja napoletana, chioma nuovamente l'at- 
tenzione sulle condizioni di Roma. É un fatto che 
Napoleone cerca ogni mezzo per indurre alla par- 
tenza il Re e la sua consorte; però la Seharf's Corr. 
lare con certezza che questa è 
non è così: prossima, come la mostra 
la notizia della Minchener Zig., e che è poco 
credibile che Francesco Il sia disposto a cercare 
una seconda volta un esilio su un legno da guerra 

francese. ( Diav.) 


REGNO DI SARDEGNA. 


* Le pretese dimostrazioni, che son poi schia- 
mazzi di piazza, contro il potere temporale, re- 
clamavano 


con maggiore uutorità del diario torinese ; il 
le, incolpando dello scandalo rtili estrei 
ra a purgarne il Governo. Riesce? 

Se il veder Municipii alla testa di tali scai 
dali, e il saperli in così larga scala tollerati dal- 
le Autorità, scemerà un tal poco il prestigio del- 
le discolpe, ciò non ci riguarda. 

Fuor di dubbio è bensì, che se ne ha paura. 

Ecco l'articolo: 

Ritorniamo al 48? 

« Le dimostrazioni contro il Governo di Ro- 
ma e contro le asserzioni del Cardinale Antonel- 
li si moltiplicano e si estendono. L'esempio di 
Pi è stato celeremente seguito. renze, a 

ra, a Napoli, ed in moltissime altre 
ifestazioni furono fatte, e pres- 
sochè contemporanenmente. 

« Siffatte dimostrazioni, pel modo col quale 
si compierono, non hanno quel carattere eviden- 
te di spontaneità, che distingue le i su- 
itanee de’ voti, de' sentimenti e degli affetti del 
popolo. Esse sono state inspirate, ordinate e pre- 
parate. Finchè non era che un caso isolato 
improve Governo potea non att 
portanza; poteva lasciar fare, sen- 

suo parere, ed anche senza dare 
istruzioni a’ prefetti. 

« Ma tostochè le medesime dimostrazioni fu- 
rono altrove ripetute, l'opinione pubblica aveva 
ragione di chiedere se il Governo era deciso a 
tol 


© non vi si 
ito dal Go- 


altresì tutte che il popolo si è comportato con 


i 
i, che oggi furono 
? Chi 


qual 
imi 


linale A 
pier le annessioni, di vincere le resistenze diplo- 
matiche, di fare l'Italia. 
« A provar all 
e vuole 
corrono dimostrazioni di 
clamata capitale d'Italia 
Parlamento, al plebiscito delle popolazioni, dalla 
politica del’ Governo. Ciò si sa da tutte le Poten- 
ze, le quali non aspeltano a persuadersene che 
ordiscano mi tazioni chiassose da una nazio- 
ne, della quale ammirarono finora il senno e la 
moderazione. 
« Di dimostrazioni consimili se ne fecero mol. 
Come andarono le cose? 
noi consideriamo come di mal augurio 
che sembra un ritorno alle scene tu- 
multuose del 1848. Noi lo miguardiamo come un 
lo pel movimento nazionale, cotne una mi- 
i grandi interessi dello Stato. 


al Governo, nè ‘al paese. 

« Fatto non meno grave si fu che il Muni- 
cipio di Milano abbia creduto di dover aprir le 
sottoscriffoni ad una protesta contra lominio 
temporale, “uscendo da'limiti delle sue attribi 
ni, per antivenir la dimostrazione, che non è si 
fa antivenuta che in parte, poichè quelli, che 


-wevano preparata, non vollero sprecare il tempo e 


la fatica. 

« Di coloro, che prendono parte a così fatte 
scene, ben pochi si preoccupano delle consegu-n- 
ze loro e dell'impressione, che possono produrre 
in Europa. 

« A Roma non 

ma soltant 
,e con una politica, che rassi 
ed alleati. 
Alcuni credono che le di 
no al Governo, dandogli forza ad insiste 
one dell’ occupazione francese. 
l'estero si 


possiamo andare colle dimo- 
con trattative colla Fran- 
i nostri a 


trazioni giovi- 
per la 


a è la più si 
* Tutti gli Italiani desiderano l'i 
i Roma; ma non tutti riflettono che, 
rta, conviene combattere ad oltranza la 
piazza. Questa politica non ci fa ascer 
Campidoglio, e potrebbe farci precipitare dalla ru- 


posi 
m' impone di dirvi sempre ciò che 
se gli avvenimenti non sono graditi, 
per sempre questa 
chiarazione , rvi che, appena il telegrafo 
ci ebbe trasmessa la nolizia di manifestazioni po- 
polari in risposta al Cardinale Antonelli ,, questo 
fatto non piacque alle Tuilerie, e se usò 
signor Ricasoli, ritenendo che il vostro primo 
ministro intenda così forcer la main è la Fran- 
i era determinata l' inserzione d' un entrefi- 
Moniteur, ma le istanze d'un alto perso- 
lolsero questo pericolo, e si domandarono 
solamente al signor Nigra So che il 


no parere, anche per ombra, una pressione "alla po: 
ilica francese; ma nello stesso tempo il bar. Bet- 
avrebbe fatto insistere per 


re 
verno alle agitazior 

sto fatto, che potrà essere smentito a parole, è po- 
sitivissimo e vi prova frammezzo a quali e quanti 
scogli debba navigare il successore del conle di 
Nord, in data del 4 


Cavour. » 
fedo fra' documenti del Libro giatto, di- 
chiarazioni uffiziali del Governo francese, desti 


ivono da Torino 


so, ma come è nata? Convien forse supporre che 
l'Inghilterra l'abbia inventata nell’ unico scopo di 
tenere il pubblico inglese in continuo sospetto con- 

Napoleone II? lo credo, e tenete le mie în- 
formazioni su questo punto per autentiche, che la 
storia di questo incidente è molto più semplice e 
naturale che non sì pensa. 

« Un altissimo personaggio di Francia, che 
s' interessa molto all'Italia , voleva trovare una 
soluzione pratica alla quisti»ne romana. Un bel 
giorno credette averla scoperta, e scrisse a Cavour 
che si potrebbe cedere l'isola di Sardegna al Pa- 
pa, sotto la guarentigia della Francia. Cavour non 
fece alcuna risposta a questa proposizione, che, an- 
zi tutto, non veniva dall’ Imperatore Naj 
che presentava, volendo anche 
mente, difficoltà insormontabili. È questo il punto 
orione dic feta. L'imagi 
nazione sospeltosa degl’ Inglesi, e ssioni dei 
partiti, fecero il rimanente. » 


je torinese del Lombardo di 
d osservare, con un po'di 
quale si fa 


ge nel Numero d’ ieri, in cui è detto che l' ac- 
cordo tra Re Vittorio Emanuele e Garibaldi è 
completo, non fu mai così completo come adesso. 
\è passò inosservato, aggiunge , 
ultimo periodo dell'articolo : « Queste assicura- 
« zioni possinmo dare in tutta coscienza, e 
riamo che saranno accolte con quella piena fidu- 
che merita la fonte, da cui le abbiamo at- 
« tinte. E qual è la fonte, dice il corri 
« d'onde attinge il Tribuno ? Voi certo non avete 
bisogno ch'io vel dica. » 


Il Cittadino d'Asti si mostra 
verso al richiamo di Giuseppe 

giunge « che se vi fu chi abi 

quella notizia, non può dirsi che ne abbia tutto 
il torto, dopo la conferenza tenuta tra Ricasoli e 
Broffe: » Il Diritto dichiara: « Ci mo di non 
errare, assicurando il Cittadino d'4 
recentissimamente, parlando con alli 

barone Rieasoli diede affidamento delle sue riso- 
lute intenzioni, favorevoli a quel richiamo.» 


Torino 40 febbraio. 


verso 
frotta 
il pe 


glia. La visita pol 

che si può arguire, era fatta al co 

lità di presidente della V. Società 
de' Paoli monte ; gli oggetti, principalmente 
cercati, erano le leltere del sig. Baudon, presiden- 
te generale di quella Società in Parigi. È certo, 

quanto sappiamo da informa: 
niente fu staggito, se non qualche leltera insigni- 
ficante del Baudon suddetto. (Estr. dall’ Arm.) 


Mi x 
« Nella notte di martedì (28 gennaio) venen- 
mercoledì, tra le 12 e un'ora, in una strada 
là, riportava un fiero colpo di coltello cer- 
to giovane, di anni 18, il quale, fatto breve trat- 
to di via, cadeva morto pel molto sangue versato 
dall'arteria erurale, a lui recisa presso |’ angui 
dal pugnale dell'assassino. 
Il suo mestiere era di procaccio e carretlie- 
re, quindi non avidità di spogliarlo, perchè po- 
: una erudele vendetta gli avrà occasionato 
misere. ole fine. N ferimento fu preceduto da 
alterco, e sembra certissimo che gli aggressori 
fossero in tre 0 quattro. » 


esortato le donne di andar spesso a con! 
compiere la loro santa missione d' indurre 

loro parola i confessori a conoscer 

in cui sono; e per tal modo farsi esse stesse 
propagatrici della vera Chiesa del Vangelo.» 


ratteri, si hai 
ivezza del dialogo e 
Hanno incontrato l'aggradimento del pubblico. 
(G. di Tor.) 


IMPERO OTTOMANO. 
Scrivono al Wanderer di Vienna, da Ragusi, 


ebbe, poco tempo fa, mentr' 

sputa con Mirko, padre 

la quale 
zia dello stesso. Vukalovich aveva cessato d° essere 
voivoda, e gli era stato assegnato Cettigne, quale 
luogo di dimora. Però Matanovich era stato 
minato in sua vece voivoda degl’ insorti. Luca 
se ne era mostrato del tutto indifferente; sol 
mente avea delto che un tale contegno, tanto 
grato verso di lui, avrebbe costato caro, non s0- 
lo agl' insorti, ma eziandio al Montenegro. Que- 


l'insurrezione con mezzi energi 
perchè Mirko s'era ricisomente rifiutato di 
stere di fatto, pel momento, l'insurrezione dell’ Er- 
zegovina. Vukalovich la vinse, perchè avea dalla 
jor: parte dei senatori. Sembra quin- 
Montenegro entrerà in campo fra non 


: pascià, che aveva indovinato il loro pia- 

iò Mehmed poscià, con un cor 
ove si trovavano alcune centinaia d' insorti. Me- 
hemed giunse colà, al 29, alle ore 9 ant. e do- 
po breve lotta, obbligò” gl i a ritirarsi. 
il villaggi iato , e alcune case furono 
nulla d'in- 
Suma dall 
da 


di cui fu detto di recente, che avea fatto fucilare 
per giudizio statario un abitante di Popovo, fu, 
per ordine del Principe del Montenegro, chiamato 
a render conto di fale esecuzione.» (0. T;) 


INGHILTERRA. 


Serivono da Parigi 8 febbraio, all'Armo- 
: « L' Inghilterra, mentre lascia morire 
suoi sudditi, lavora a comprarne dei nuovi. 
Un giornale di Londra enumera i paesi, che ver 
nero di recente annessi dai nostri vicini. Sono 
Bendù, Emperry, Bargarù, Scebro e le isole 
delle Tartarughe, sulle coste occidentali dell’ Afri- 
ca; Finora, solo Benda ed Emperry furono del 
ivamente annessi i altri paesi, pendono 
perio 


Uno dei più insigni poeti dell'Inghilterra Al- 
fredo Tennyson, ha ito leso fiati AL 
berto un bellissimo canto, dove tributa giusti 
gii alla memoria del consorte che la Regina pian- 

A pubblicazione, la Società inglese fa 

‘accoglienze. Il ‘sig. Tennyson 


che una volta l'obbligo di un' og 
annua sulla nascita del Sovrano. Or: 
reato è sciolto da somigliante obbligo. Non è pij 
itolo d'onore, conferito dalla Corona a) 
che porta con sè una pensione 
di sterti (Arm. 


Parlamento ingle 
cauena pet Lorpi. — Tornata del 6 febbraio. 
Dopo la lettura del discorso della Corona 
lordi si nano, quando lord Dufferin prop 
la risposta al discorso reale, ch'è secondata 4, 
lord Shelburne. 1 due oratori parlano delle coy 
d'America, lodando la condotta, seguita dal (o: 
verno, così rispetto alla neutralità osservata {xy 
combattenti, come pei modi, usati nel trattare | 
controversia pe fatto del Trent. 

Derby, jr fatto un eloqueni 
logio del defunto Princi Alberto, Nene 
are della cattura de’ commissari americani, f, 

ta dal Govery 


can 
non ha dato ancor pruova di più 

incere. Giusto è il principio di rio, 

noscere i Governi di fatto , che, per volere qui 
unanime del popolo, si sono costituiti; pure qu 
sto principio non dovrebb' essere applicato se no 
quando il nuovo Stato si mostra abbastanza fo, 
sostenere di [ sè la sua costituzione. ({’jiy 
udite!) È assai da lodare il popolo del Canada, j 
quale, nelle presenti congiunture, ha mostrato quis. 
to fosse falsa la credenza ch'egli desiderasse je 
gregarsi dalla madre patria, e cogliere la prima 
opportunità per mettersi con gli Stati Uniti. Co. 
formandosi con quanto è stato detto dagli ulti 
oratori, egli riconosce ed apprezza la condo 
leale ed amichevole, seguita dall’ Imperatore Na. 
leone, in tutte queste controversie americin, 
Vorrebbe che il Governo desse sufficienti schiar. 
menti intorno al blocco de' porti meridionali, g. 
de la Camera possa giudicare se esso è 0 no e. 


ce. > 
Quanto al Messico, egli desidera conoscere, ma 
solamente la convenzione fatta dalle tre Puy 
intervenienti, ma ancora il modo e le pratile 
essa condotto, Egli 5a bene che 

rchia è in quel paese; ma, si 
ha da prestar fede alle relazioni, che corrono pi 
giornali, v'è ragion da temere che uno almeno 
se non ambedue de' nostri alleati, ubbia cominciai 
operazioni e maneggi oltre a quel che fu stabi. 


to nella convenzion 
Credo che i documen 


Camera intorno al ble 
o r ale, risponderano 
meglio che i miei commenti alle domande è: 
nobile lord. Il Governo desidera poter conservan 
la neutralità, fin qui osservata. Fra p chi mesi gi 
Uniti potranno mostrare se han veramere 
potere di compiere l'impresa, che banno asu 
to, quella di ricostruire l'Unione; ma, se a cò 
non valessero, allora sarà meglio pegl Uni 
ti, pel Congresso e popolo americano, nonchè per 
tutto il mondo, che sì cessi da uno sforzo inv 
tile, e si acconsenta ad una separazione divenua 
inevitabile. Rispetto al Messico egli dirà poche 
parole. La questione è assai malagevole: le in 
giurie, assai note, commesse contro i forestieri 
in quello Stato, eran venute a tale da dover por- 
vi un freno anche con l'armi. L' Inghilterra, la 
Francia e la Spagna han perciò fermato un tnt 
tato, a fine d'intervenire nel Messico, e prende 
con la forza quel risarcimento, che per vie an: 
chevoli non si era potuto ottenere. Ma la cone 
zione non parla se non di risarcimenti; anzi na 
permette che si usi alcun’ arte od autorità per it- 
durre i Messi i i 


molti anni 


Lord Palmerston, ch' è salut 
applausi, depone i documei 
Trent, all' intervenzione messicana, e al presti 
del Maroeco. 

Il sig. Portman propone, e 
Wood seccoda l'indirizzo in rispos 


Western 
al discorso 


Disraeli dice che Ja Camera può div 
sodisfatta delle cose, contenute nel discorso del 
Corona; ma non è a celare che la condizione gene 


dere | 
Governo ed alla Camera 
politico in quelle contrade è pien di pericol.* 
‘agionare mali gravissimi. ( Udite, udì 
Lord Palmerston : La nazione può esser 
tenta dello scioglimento pacifico, 
versia con l'America ha fin qui avuto. 
Il nobile lord, che conduce |’ am! 
affari esterni, ha condotto ss 
pel fatto del Trent con cortesia e riguardo, € ©" | 
dignità e fermezza ad un tempo stesso. | / 
si.) La neutralità, ch'è stata fin qui oser 
sarà fedelmente mantenuta dal Governo; pt 
dovremmo noi immischiarci in una contest, 
non ci risguarda ? 
Per quel che concerne il Messico, la comt* 
zione, da lui de 


gerimeb 


a diventar 
« Fur 
Bonard, ir 
« Vud 
da Costan 
sorà nomi 
«Nd 


sapere che 
nistero de 
canonizza? 

«Ne 
di campo 
a Parigi, 
a Torino. 

«Ils 
peratore, 

| mese. 

« Fu 
teressantis 
ratore Na 

Ein 

«lv 
molto le | 

tti 


P 
e può 
milioni, cl 
tanta facil 
mento nor 
di 6 milio 
ratasi nel 


sei volte 1 

versione 0 

dotto allo 

lioni e me 

« Sot! 

È signor Fo 
v 


borso a ti 
cettarla. } 


appello all 
e non è a 
be rispost 
avesse voli 


ma dell’ El 
partit 
volle nond 
presi gli o 
sarebbe ri 
giurati. » 
Sassoni. 
La G 
I, v 


erà parte 
ione da d 


banco , dirà per*|° 


stessa quale sia l' intendimento del Governo "| — 


l' intervenire. 
Quella convenzione chiaramente di 


han patito nel Messico. 
ioni degli alleati non debbono 
sere pervertite, dettando a quel popolo la foro Y 
secondo la quale debbono essere governati." 
desideri © * | 


a } 
segni. Il GO? | 
le e un der 
nel Messico stabilito un GOUE, 
Governi stranieri possano tratlar ‘|| 
avere relazioni di pace €‘ 
bile, che offa* f° 


i, 

pinione che il presti 

durre conseguenze spiacevoli ; 

credo che, per tal modo, quel Governo 

sto in grado di adempiere alle doman, 

Spagna, e schivare così o una guerra © (cò È. 

dita di Teluan. Lord Palmerston termina Î° 

l'elogio del defunto Principe Alberto. ui, 1° 
Dopo aver parlato alcuni all deputali 

dirizzo in risposia al discorso della Coro® 

‘comune consenso ‘approvato. 

____r___ 


Venezia Ai 
Tar ul br 
ne ad AL 
e Soich, 
Brig. aus 
Tnons per Roc 
lio, diretto a 
lico, con ob 
ino ed olio | 
rio, con 
ig, seuner 
lodesco ; e d 
i conoscono, 
dastimento 
ì erede olané 
In salumi | 
arrivate, 
te a buon 
Mpata partita, 
engono un 
Rie i 
(pero più offer 
MO 72.11 venet 





[6 febbraio. 
la Corona, j 


erin 
secondata da 


zione. (Udite 
Hel Canada, il 
hostrato quan. 
esiderasse se. 
ere la prima 
i Uniti. Con- 
to dagli altri 

la condotta 
pperatore Na. 
ic americhne, 
ienti. schiari.. 
bridionali, on. 

è 0 no ef. 


moscere, nom 
p tre Polenza 
e le praticl 

eno che 
e; ma, s'egli 
b corrono 

uno almeno, 
ia cominciato 
he fu stabili. 


beumenti, che 
no al blocco 
Irisponderanno 
domande del 
ler conservare 
chi mesi, gli 
Jan veramente 
hanno assune 
mo, se a ciò 
[gli Stati Uni. 
o, nonchè per 
lo sforzo inu- 
Hone diventa 
i dirà poci 
vole: le in 
o i forestieri 
[da dover por- 
Inghilterra, la 
‘mato un trat- 
o, e prendere 
b per vie ami- 
Ma la conven 
lenti; anzi non 
lutorità per in- 
di Governo. 
i approvato. 


6 febbraio. 
da strepitosi 
Ivi al fatto del 
e al prestito 


lì sig. Western 
ta al discorso 


mora può dirsi 
discorso della 
indizione gene 
berti e timoro- 
i, seguita in A- 
verno, dicen- 

onoratamer 
fande: timore ® 


i ingerimento 
di pericoli, ® 
dite, udite!) 
può esser com 
he ogni contro 
vato. 
l amministra» 
tto i negoziati 
iguardo, e 000 
850, ( Applow 
qui osservata» 
cerno ; _ perchè 
a contesa, ch 


ico, la conser 
3° dirà per ® 
‘Governo ne 





al 


FRANCIA. 
Serivono alla Perseveranza, da Parigi, il 7 
febbrai 





tere particolari d' America ci annunzia- 











no che i confederati fennero un Congresso, in cui 
fi deciso di proibire ai giornali di pubblicare le 
ridente della 








notizie della guerra: segno 
speranza nel trionfo, Dicesi pure che i 
residenti alla Nuova Orléans, abbiano stabi 
darsene, valendosi di bastimenti federali. 

« AI Messico, la situazione è sempre la stessa. 
Gli alleati continuano ad occupare Veracruz, cer- 
to aspettando nuove istruzioni. Pare che i parti- 
giani di Juarez abbiano formato il progetto di af- 
famare la piazza. In tutti i casi, e' fanno agli Eu- 
ropei una guerra di guerriglie, che loro comincia 
5 diventar molto penosa. 

« Furono inviati rinforzi al contrammiraglio 
Bonard, in Coci 

« Vuolsi che il signor Lallemand, che ritorna 
da Costantinopoli colla decorazione del Megidiè, 
sorà nominato sottodirettore agli affari esterni. 

«Il Bulletin des lois administratives ci fa 
sapere che furono assegnati 10,000 franchi al Mi- 
nistero dei culti per concorrere alle spese della 
canonizzazione del rev. Padre Lalen. 

+ Il colonnello Franconnière, primo aiutante 
di campo del Principe Napoleone, è arrivato ieri 

rigi, reduce d'una missione, da lui adempiuta 
Torino. 

« Il signor Thouvenel, per desiderio dell’ Im- 

peratore, darà un gran ballo, il 12 del corrente 























« Fu pubblicato il settimo volume, ch'è in- 
teressantissimo, della Corrispondenza dell’ Impe- 
ratore Napoleone Î. » 

E in data del 9 febbrai 

« Il movimento finani ha sorpassato di 
molto le previsioni del signor Fould e scompagi- 
nato tutti i suoi piani. rsione si aggira 
sopra l'enorme cifra di 475 milioni di rendita, 
e può dare allo Stato un capitale di circa 200 
iilioni, che forse non si sarebbero ottenuti con 
fanta facilità da un prestito: tutto questo movi- 
mento non procurerà allo Stato che un beneficio 
di 6 milioni all'anno, mentre la conversione, ope- 
ratasi nel 1824, sotto il ministro Villèle, ha pro- 
dotto 6 milioni, operando sopra una cifra quasi 
sei volle minore, cioè di soli 30 milioni. La con- 


























versione obbligatoria, operatasi nel 1852, ha pro- 
dotto allo Stafo una economia annua di 47 mi- 
lioni e mezzo. 


« Sotto questo rapporto, la combinazione del 
signor Fould non è dunque profittevole. La con- 
versione, per essere profittevole allo Stato, avrebbe 
dovuto essere accompagnata dall'offerta’ di 
horso a tutti coloro, che non avessero voluto 
Il relatore della Commissione, signor 

ouin, confesso, in termini poco velati, che il 
Governo era tull’altro che sicuro d'avere a sua 
i mezzi di far fronte a questo rim- 
potrebbe garantire, dic' egli, che, in 

prossimo, le circostanze e l'eleva- 

corso del 3 per 400, permetteranno di 
tare un’ operazione così considerevole e così 
« difficile? 

« La risposta viene da sè: bisognava fare un 
appello alla nazione per un prestito temporario, 
e non è a credersi che la nazione non vi avreb- 
be risposto degnamente; ma, quand 
avesse voluto aumentare gl’ imbarazzi- finanziari 
del paese, era facile trovare un prestito sulle piazze 
estere. » 
































» SVIZZERA. 


Leggesi nella Gazzetta Ticinese, del 7 cor 
rente: « È giunto da Vienna la notizia che, stan- 
do a dichiarazioni ministeriali, anche il Governo 
austriaco prende. a cuore l' impresa della corre- 
zione del Reno. 











GERMANIA. 


nrano pi raussta. — Berlino 8. febbraio. 

La Principessa ereditaria partirà lunedì mat- 
tina per l'Inghilterra, e rimarrà assente da qui 
circa otto seltimane. (0. T.) 

ASSIA ELETTORALE. 

Togliamo dalla Gazette de France, dell'8 cor- 
rente: « Parlasi d'una congiura contro la 
na dell' Elettore d' Assia, che si doveva asa 
una partita di caccia 
volle nondimeno uscire, ma in segui 
presi gli opportuni concerti colla polizia, la quale 
sarebbe riuscita ad arrestare qualeuno dei con- 
giurati. 

Sassown-Contnco-Gorna. — Gotha 2 febbrai». 

La Gazzetta di Coburoo conferma che S.A. 
il Duca, verso la fine di questo mese, contempla 
d'intraprendere un gran viaggio. Meta di questo | 
sarebbero i paesi Borgos, nell'Africa centrale. S. A. 
sarà accompagnata dal principe Ermano 
Johe, dal principe Edoardo di 





















lohen- | 





iningen, dal mag- 


ì 
giore di Reuter, dall ornitologo dolt. Brebm, da Y 


Felerico Gersticker , dall' etimologo orientalista, | 
Niza effendi, un medico, un pittore, e dalla ser- | 
vitù occorrente. Anche la signora Duchessa pren- | 
derà parte, col seguiti ino ad una sta- 
zione da determinarsi. La_$ Ù 

innanzi tutto, scopi scientifici di storia naturale, 
e poichè, tanto S. A., quanto anche il maggior 
numero ‘degli altri partecipanti | sono cacciato 











+ | fior. in soccorso de’ danni 





ferrata e coi piroscafi per Trieste, Alessandria e | versione. 
Suez, sino a Massua sul mar Rosso, donde, sino a | di fr. 5.40 pe 
4.290 re possessori del 4 

4. — È inesatto c 
abbia indirizzato um breve all’ Arcivescovo di 
Posen contro il movimento 


Keren, si seguirebbe più o meno la via della 
dizione di Heuglin, alla quale in tal guisa pot 
be forse risultarne vantaggio. 

(G. UT. di Vienna.) 
rrr2»n 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Torino A4 febbraio. 

Il convoglio, che parte da Alessadria per A- 
rona alle 12 min. 20 col num. dell'orario 52, in- 
crocicchia a Vespolate coll'altro num. 51, che 
parte da Arona alle ore 14 e min. 38. 

leri (40) il convoglio 52 era già fermo alla 
Stazione di Vespolate, mentre arrivava lentamente 
il convoglio 54, il quale doveva mettersi sul bi 
nario di ricambio; ma lo sviatore alzando 
provvisamente lo sviatoio, spinse il detto convo- 
glio 51 contro l'altro. Da questo urto, tuttochè 
lievissimo, risentirono qualche guasto le due loco- 
motive e due vetture ; 4 viaggiatori rilevarono 
leggierissime contusioi 

Lo sviatore, visto il suo fallo, restò sbalor- 
dito e fu sorpreso da febbre frenelica : non si sa 
attribuire questo suo atto che ad una menti 
berrazione, mentr'egli era già pratico del servi 

Si è ordinata un'inchiesta, e i tri 
vranno a giudicare su questo avvenimento. 


ave | di 











































Metalliche al 5 
Prestito nazional 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell’ Istituto di credito 





compenso 





fe. 
Roma 














soulte 


(Cormmindna Berva:.) 





CORSO DEGLI EFFI 


del giorno 


ETTI E DEI CAMBI 


ARE R pubblica Rorsa in Vicnna 


13 febbraio 


EFFETTI 


Lasi, 





campi 


Borsa di Londra 
Consolidati 3 p.% 





dell'8 febbraio 








Dispacci (elegrafici. 
Torino 40 febbraio. 

Telegrammi da Napoli e da Salerno annun- 
ziano grandi dimostrazioni, avvenute feti per pro- 
testare contro le parole di Antonelli : vi presero 
parte molti preti e frati. Anche a Ravenna e Mo- 
dena ieri sera ebbe luogo una dimostrazione nel 
medesimo senso. (FF. SS.e 0. T.) 

Torino 14 [ebbraia 

Salerno 9. — 1 briganti di Ricigliano furo- 
no presi, meno due. A Campagna, nella scorsa 
notte, ebbe luogo un conflitto della truppa e della 
guardia nazionale contro alcuni malviventi, dei 
quali 5 vennero arrestati e due rimasero morti. 
(FF. SS.) 

Torino A1 febbraio. 

Sondrio 41. — leri, grande dimostrazione a 
favore della soluzione nazionale della questione 
romana. (FF. SS) 

Londra 40 febbraio. 

Il Daily News d'oggi scrive: « La Fra 
volendo imporre al Messico un Governo, s° 
tanata dalla convenzione primitiv 
dovrebbe allontana 
ria ai suoi prinei 


























ghilterra 
da un’ impresa, ch' è contra- 
» (0. 7, 

Parigi 41 febbraio. 

Il Moniteur dice che il sig. Audiffret 
terà oggi al Senato il rapporto sulla legge di con- 
Versione. 

Londra 14 
della Camera 
influenza sui diritti de' belligera 
Il conte Russell risponde che Mi 
600 basti avevano forzato il blocco, ma che 
gli era impossibile designarli , e quindi non po- 

J ire che il blocco fosse stato forzato. 

Madrid 10. — ll ministro delle finanze el 
bora un regolamento per l'ammorlizzazione del 
debito. Il sig. Mon accettò la presidenza della Ca- 
mera de' deputati. 

Nuova Yorck 29 gennaio. — Nuovi basti 
menti furono colati a fondo dinanzi a Charleston. 




















Cobden richiama l' attenzione 























Parigi 14 febbraio. 
Costantinopoli 40. — Il rappresentante della | 











DISPACCI TELEGRAFIC! 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. | 
Vienna 43 febbraio. 
Spedito îi 13, ore 8 min, 10 ant merid 
(Ricevuto il 13, ore 9 min. 5 ant.) | 
La Camera de’ deputati votava 250,000 
iati dalla recen- | 
te inondazione. Secondo |’ Indépendance bel- 
e, il Principe Napoleone pretendercbbe che, 
nell’indirizzo del Senato, si biasimasse il Pa- 
erchè rifiuta di piegarsi a' consigli del- 
CSI 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 13 febbraio. 
(Spelitoil 13, ore 11 min 5 antimend. ) 
( Ricevuto îl 13, ore 14 min. 30 ant ) 


pos 




















ri appassionati ed esperti, potrebbero aspettarsi 
ins risultamenti, segnatamente per | 
Il viaggio si farebbe per la strada | 



























































Parigi 13. — Il Moniteur pubblica il 
dorato di 






















strada 
Salizza« 
tal modo il sottoportico della Casa di ricovero, 
sito d’ ordinario fetente ed oscuro, brutto e pe- 
ricoloso di notte, che serve attualmente al transito 
comune. L' attuazione del 





chiesa 
San Filippo, fabbrica unita, ora 
cuna sufficiente, a quel tempio, e che o deturpa, non 
avendo relazione alcuna, nè corrispondenza d'are 
chitettura con quello, nè alcun merito proprio; 
nè essendo necessaria al culto in quel 
luogo. Uomini 
questo progetto, siccome uli 
losinga ehe il Governo ed il Mun 
spalleggiar la proposta, anche considerato il non 
grave dispendio. 







tare, accoglierne ‘il 
lontano compimento di questa fabbrica sarà nuo- 
va provva che ia Veneri è por sempre 

soche 












codesta lamentazi 


J i fidente a quel principio, rile 
promulgazione della legge dicon- soltanto dall’ armonia del buono col bello sorge, | 


A CENE TT IMAA TTT TOTI IR TI TL IA 






Da aleuni giorni, hanno 
i lavori d' interramento del Rivo di sant’ Agne- 
se, che aprirà frà breve nuova e comoda via 
a chi dal Ponte di ferro della Carità direttamen- 
te si porti rlle Zattere. Si abbandoneranno perciò | 
lorluosi viottoli, pei quali doveva passare chi 
voleva portarsi a ‘godere del passeggi 
riviera, for 





Altra 





sî pensa 


Paolo, dietro il magnifico tempi 
sco ristauro progredisce con somma ope 
tata metterrebbe direttamente della 


alle Fondamenti 











eguirà il disfaci 





‘arte ban 


Nella chiesa di 












po 





lo principio 





di quella 


la più deliziosa, nella stagione inver- 
nale, d'ogni altro punto della città. 


di aprire 





erosità. La 





le nuove. Eviterebbesi in 





la vista dagli orti e dalle ease, compari 
rebbe in bel prospelto, guardato dalla nuova 
iungendo così alla città un ornamento, che or 
rimane quasi ignorato. 
crede ancora che sulla piazza di detta 





imento dell'Oratorio. di 
nza ragione al- 





imo 
oposto ed approvato 
e giusto, e nutrono 
pio vorranno 












in tempi non floridi, la pietà cittadina. 
È compiuto il ristauro della fabbrica lom- 










Attendesi un attacco contro Savanna. Il generale | bardesca, a 
Goicurea è arrivato a Washington, con una mis- | cortile detto dei Senate 
sione del Governo messicano. (.FF.SS) |de la scala dei Giganti, 


rire 
Teri, in conseguenza 


di Mestre, si trasportava a_Venezi 

| di buoi da macello col mezzo del 

‘ta. Dalla Stazione di Santa Luci 

s- | no condolti per terra al Macello 
| ma, giunti 





Campo 
, cadde, 





bestia. 


mezzo di farlo alzare, | 
| nimale venne ucciso sul luogo, in cui era caduto. 
porapiglia e il romore, cagionato dai ragazzi 

! dai pavidi e dai curiosi, cessò col sacrifizio della 


te alla basilica di S. Marco, nel 
, a sinistra di chi ascen- 


nel Palazzo ducale. La 





squisitezza del lavoro e la ricchezza dei marmi 
sono oggetto d’ ammirazione. 








del ghi 






n Geremia, un bue sdruc- 


e si ruppe una gamba 














VARI 





ETA. 





di belle arti 


peranti di 











è cosa fuor d 


però lascio dire 
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in salumi niente venne ancora fatto per le arin- 4 lira ste. 9, 10 09 ULT 
ghe arrivate, di cui si méstra poca volontà di ven- Sign » 400studi - * 8040 | > difzi 
dere a buon mercato Ad austr. L 13 sentiamo pa- 13m d » 400franchi 4 3985 | coco 
quia partita granone di ‘è Foxani. Gli oli te 100 AU sor | fmi Li. 
sn foco più offerti in seguito agli arrivi. » 4001ire ital 54/2 3970 | Fante 
le non hanno variato; le Banconote ven- » 400 ducati 54/, 170 50 
veto più offerte a 73 4; i Prestiti rimasero offerti » 400 oncie 4° 502 — 
è 72 il veneto; il nazionale a 62. (A S.) . 400 franchi 4 3990 
» 400 scudi 6 20950 | Prestito 1850. 
x— «i b____—————————————_ 
| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
) ila ra 1 ivll — 1112 febbraio i 
fatto nall' Osservatorio del Seminario patrirealo di Venezia, alaltesza di metri 20.24 sopra Îì livello dol mare. — Il 12 febbraio 1862. I 
FTT 'ononomerno [Dalle 6 ant. del 12 febbraîo alle 8 » 
Eos METRO] "del 43: Temp mas, + 2,0 
(ll osservazione n n 





* Di alcuni lavori dello scultore Luigi Minisini. 


i in un tempo, che per 


non è favorevole ad esse, mentre le 





credito e l'urto di so- 


o altrove le famigliari ric- 
pli seguono nuove inclinazioni e 
costumi, sì corre pericolo che nessuno 
Qualcheduno at 


badi. — 








Obblig. metalliche 5 p. % 
Prestito nazionale. . 
Conv. Vigl. del T. god» 
Prestito lomb-veneto 
Azioni dello Stab. mere. per 


Azioni della strada ferr. per una 


Sconto . . . 


Corso medio delle Banconote . . 
corrispondente a (. 136:70 p. 100 fior. 





ARRIVI E PAR 


Nel 12 febbraio. 

Arrivati da Verona i signori: Kinigswarter 
dott. Guglielmo, poss. di Monaco, 
Da Udine : di Colloredo marchesa Livia, nata prin- 
cipessa Alter, all'Italia — Da Trieste: Frolich 
Stefano, neg. di Vienna, alla Stella d'oro. — Ku- 
cher Federico, negoz. pruss, alla Luna. — Cate- 





Vittoria, 








ESPOSIZIONE DEL 88! SACRAMENTO. 


li 19, 13, 14, 45 e 46, in S-Siefano. 





to di molto van- | 






Riva Giovanni, possi 
Partiti per Verona i signori : 1 Imberti Bidasio 
dott. Defendente, possi. di Conegliano. — Per Vi- 
Reden nob. Ermanno, 
Samuele, 


quasi immortale creazione, la grandezza dei po- | mandibola inferiore. 





- Fario, Malattie oculai 






















poli. Valtorta, Clinica ostetrica. — Suppurazione della 
Serivo adunque poche parule sopra alcuni la- | milza. — Namias, Minich e Pelt, Intorno l' albu- 
vori dello scultore Luigi Minisini minuria. — Namias, Storia d'un ano artificia- 
hi Visitasse adesso il sto studio, troverebbe nostica € sul proces- 
gettata in plastica una statua della Madonna per — Minich, Di una 





la chiesa di Fagagna, nel Friuli ; la quale, ripro- 
ia nel marmo, metterà in rilievo i 













i, onde seppe ornarla l'artista; chè bel- | — Leared, Sopra i suoni cagionati dalla circola- 
gerazione di freddo purismo , od in- | zione del sangue. — Sugli effetti dell’ alcool nel- 
i convenzione, è l’aggrupparsi del- | l'organismo animale; Memoria premiata dall’ Ac- 
cademia di Pai — Tiingel, di Amburgo, Due 
operazioni d'ano >. — Bollettino chimico- 

farmaceutico. — Varietà. Modie tibi, cras mihi. 

Premii proposti. SES 
Ogni cosa risguardante il giornale s' invierà 


franca di porto alla Direzione del Giornale ve- 
neto di scienze mediche, Farmacia in gen s 
Luca, Venezia. Riceve le associazioni anche la 
Libreria di Giusto Ebbardt in Frezzeria, Venezia. 








lore morale: — in questo lavoro invece nulla ay- 
viene di tutto questo, — eppure quella tristezza 
stringe l'animo amaramente, e nella semplicità 
sua rinfrancherà lio quanti, offesi dalla sven- 
tura, guarderanno al ido esempio del pa- 
timento, consacrato dalla religione degli altari, e 
delle memorie. 

In corso di lavoro è un bassorilievo da po- 
sorsi una tomba, e che ricorda quel gran- 
de precetto della Scrittura: — Preparatevi; i be- 
nedetti dal Padre celeste godranno il regno dei 
cieli. — Concetto ed esecuzione lasciano ben po- 
co desiderare; e le commissioni di questo ge- 
ne e essere, con vantaggio degli arti- 
sti, meno infrequenti # mentre la spesa non gran- 
de facilmente acconsente di adornare così la tom- 
ba di cari defunti, dei quali restano preziosa ere- 
dità di affetti, e desiderio perenne. 

Arroge a questo un busto in marmo dell'im- 
mortale nostro concittadino, Marcantonio Braga- 
| din, l'eroe di Famagosta, di commissione del co. 
Zilio Bragadin ; — busto, che adornerà cogli altri 
le logge interne del Palazzo ducale, lodevole per 
la esattezza del costume, non che per la vita tras- 
fusa in quel marmo, 

Lascio uno sbozzo di monumento per ricco 





ARTICOLI COMUNICATI. 











di 
Verso l'alba del giorno 9 corrente, Paolina Mis- 
sana maritata abbandonava la sua spoglia 
già. fu rapita all'amore 
del consorte e dei parenti , lasciando in essi le più 
acute tracce del dolore! Tal perdita destò la più fu- 
nesta impressione, vd accorò quanti la conobbero ed 
ammirarono l'elette virtù ed i pregi, onde abbellivasi 
+ malgrado î tormenti d'insi- 
Fava a poco a poco il suo frale, 
quasi ne fisse del tutto inattaccabile e slegato, serbò 
sino all'ultimo istante tale vigoria e serenita, da nou 
potersi atlignere che alla fonte celeste dei conforti € 
dei i a cui era predestinata! 
gi benedetta, questa memoria d'af- 
fetto, e rispondi alle lagrime che i tuoi cari versano 
sulla ‘tua tomba, col pregare perennemente per_ casi! 
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| possidente dell'Udinese. Di questo lavoro, spendi ATTI UFFIZIALI 

| do per l’idea, che lo signoreggia , e gentilmente 

| affettuoso per la espressione di un concetto reli- | N. 3900. (3. pubb.) 
| verrà di parlare altra volta , quando IOR. DIREZIONE DELLA POLIZIA. 








avrà portato ad una progressiva esecu- 
zione. Qui mi Basta toccarti. 

inalmente, sta lavorando, ed è già ben pro- 
gredito, l'Angelo della preghiera, di commissione | & 
del conte Fabio Beretta di Udine, e che grandeg- 
gerà sulla tomba della defunta sua moglie, nata 
Reali, tolta anzi tempo all'affetto ed alle miti 
compiacenze della famiglia. 

Codesta stati mal non mi appongo, 
è una nuova e bella pruova dell’ ingegno delicato 
e tranquillo del Minisini ; mentre , lasciando che 
nulla può apporsi all'attoggiamento della figura, 
nulla agli svolgimenti di una tunica ricca, che 
variamente scendendo disegna la raccolta. perso- 


AVVISO. 
In relazione all’Avviso 6 corr. N. 3358-11! 








si previene il pubblico , dietro ordine odierno di 
A 








. E. il sig. cav. Luogotenente di S. M. I. 
nel Regno Lombardo-Veneto, che l' eccelso N 
stero delle finanze con recente ne ha mo- 
dificato i prezzi dei tabac: 
nuto, pel caso che il pagamento abbia luogo pu- 
ramente in moneta di rame, nel modo indi 
nella tariffa, che viene contemporaneament 
blicata con apposita Notificazione dell’ I. R. Pre- 
fettura delle finanze. 

Venezia, il 40 febbraio 1862. 


LI. R. Consigl. aulico, Direttore della polizia 



















na, — lasciando la graziosa idea di quel gruppo 

di che raccoglie nel palmo di una mano, StRavd. 

quasi gentili idee, 0 sante preghiere, che olezzano 

come i fiori, e' mi piace icordare principal. | N. 2092. AVVISO. (3. pubb. 


Rimasto disponibile un posto d'Avvocato presso 1'1. R. 
ura di Mestre, si avvertono tutti quelli: che. intendessero 
spirarvi di far giungere a questo Tribunale entro quattro 
settimane dalla terza inserzione del presente Avviso ia questa 
Gazzetta Ufiziale, le loro domande corredate dal certificato di 
aa di laurea, del decreto di eleggiblità in 
ale, od in copia autentica, e di tutti gli altri. documenti 
potessero appoggiare ii loro aspiro, indicando altresì quei 
vincoli di parentela, od affnità che a 





mente l'espressione del viso, di una bellezza , che 
non è punto terrena, ma quasi di creatura , che, | |, 
lasciando dietro di sè le mi questa uma. 
là, che si agita e si combatte, guarda da più 
ento della vita dell'u- 

























posto d' Avvocato, e domandassero traslocazi 
nire le Joro suppliche col mezzo delle Aut 
detti. 











Si pubblichi per tre volte nella Gazzetta Uffiziale di qui, 








e si afgga all'Albo, ed ai luoghi sol 
Non già che si pretenda alla grandezza pas- DE LONE ERA 





— ogni età ha una diversa manifestazione 
, che costituisce l'armoni delle na- 
ioni ; ma l'ingegno degli uomini , volgendo ad 
altre aspirazioni, non deve mai dimenticare quel- 
la legge di progredimento, alla quale accenni 
fin sul principio, intraveduta dagli antichi, mani- 
festnta con altezza quasi unica di concetto da quel 
grande Italiano. 


Il Presidente, Vewvoni. 





Sostero. 
N 962. AVVISO DI CONCORSO 
ad uno stipendio d'educazione. 
Essendo disponibile a favore d'uno studente di leggo o di 
matematica in questa Università , sino al compimento degli 
studii da esso prescelti, uno degli stipendi di fior. 240 largiti 
dalla Sovrana Munificenza, si reca a pubblica notizia, che sino 
iorno 40 marzo p. v. resta aperto il relativo con 


Non più tardi quindi del giorno suddetto 40 marzo, i 
concorrenti faranno giungere le loro istanze al Rettorato di 
questa LL R. Università, le quali dovranno essere corredate : 

4) della fede di battesimo ; 
vata; 3) dell'attestato parroci di ndevaaeisina con 

lotta; 

e) della dichiarazione parrocchiale, da cui constino il 
nome e cognome dei genitori, l'esistenza o mancanza dei me- 
desimi, ed il numero dei ioro figli viventi; 

d) del certificato del Municipio sulla sostanza dei ge- 
nitori, e sulla durata dei servigi. eventualmente. pre 
padre. Dovrà altresì in questo essere accennato se, 
sostanza possegga l'aspirante, come pure se tra i 
sorelle ve ne sia qualcuno provveduto di qualche assegno o 

o in altro Stabilimento a peso dell' Erario, o di 
dazione; 
e) della matricola d'inserizione all'uno degli studi le 
© witematico, nonchè degli attestati di tutti gli studi 
anteriormeste percorsi. 

Le istanze ed i documenti dovranno essere muniti. del 
bollo di lege. 

Dal Rettorato dell' I. R. Università, 

Padova, 40 felbraio 1862. 

Il Rettore, S. R. Mixicn. 
L'1 h Cancelliere, G. A. Randi. 


(8. pubb.) 














Dott. Viscenzo Mixetti. 












jono da Parigi, alla Nazione, in data 5 
febBrai Un fatto curioso è avvenuto l'altro gior- 
no, alla chiesa di S. Lorenzo. Mentre si celebra- 
va un uflicio fubebre intorno a una bara, il mor- 
to si è messo a picchiare alle pareti della bara 
stessa ; e si è tanto agitato, che ha rovesciato ca- 
tafalco , ceri e ogni cosa. Passata la prima emo- 
zione, si son dati i soccorsi necessarfi all'ex de- 
funto, e si è ricondotto a casa sua in carrorza. 
Dicesi che sia un giovine, il quale oggi gode buo- 





















na salute, ma in ogni modo l'ha scampata bella 
davvero. » 











Ai cultori delle scienze mediche. 
Si annuncia la pubblicazione del fascicolo di 





gennaio 1862 del cionvaLE: VENETO 
mcur. Vi sono contenute le seguenti materie : 

Da Venezia, Sulla vera cardite. — Namias, 
Sulla colchicina. — Berti, Sull' atropina. — Altre 
osservazioni nel Morocomio. — Minich e Callega- 
ri, Operazioni chirurgiche. — Asson, Sullo schiac- 
ciatore di 























Chassaignae. — Reintegrazione della 











SULLA RIVA DEGLI Si 


















8 di Luigi Valtéo, di Parigi, 

—— De Doni tr it grande Galleria universale dei più nuovi ritrova 
ZIA , d'anni 63, civile — Beb- | - Tableaue pittoresques e Quadri ottico-plastici. 

È 7 2 [ into contesta Carolina veiona Revedi, fu Mares, || i Ica, Lopresiente Cotto at 

— — |di 52, possidente. — Cerriano Giuseppe Stefano di | gas, è aperto dal mattino sin dopo le 10 di se 

221447, | Vincenzo, d'anni 24 mesi 6, agente di comm. — 
‘* | Laghi Maria di Pietro, d'anni 4 mesi 4. — Mi-| ©" 

78 15 | chiarelli Angelo fu Francesco, di 68, pensionato. — | SOMMARIO. — Onorificenze e nomini 
argento. | Totale, N. B. Cambiamenti nell' I. R. esercito, Mocimento det- 








{o Stabilimento mercantile nel mese di genna= 
io. I. R. Accademia di scienze, lettere ed arti 
di Padova, — Bullettino politico di 
ta. — Notizie delle Indie e della Cina 
basciata giapponese ; notizie della Missione 
prussiana ; Pulo-Condor ; cose delle Indie olan- 
desi ; il nuovo Governo della Cina ; i ribelli ; 
particolari della caduta di Ningpo. Notizie di 
Napoli e di Sicilia : il partito d'azione ; fatti 
dicersi. — Impero d'Austria ; sulle cose d' Un= 
articolo della Donaw 

ne a SM, l'Imperatore; 
Ue ferrotie. 1 

principali Stati europei, — Stato Ponti 
famiglia Mastai. Voci relutice a Francesco Il. 
degna ; sulle ullime dimostra= 


Nel giorno 8 febbraio. — Forti Domenico di 
Angelo, d'anni 49, muratore, — Gallizia Giovanni 
fu Giovanni, di 40, boscaiolo. — Ulivati Enrico 
di Giovanni, d'anni 5 mesi 6. — Totale, N. 3 





;? 














S. Marco. — E 
SPETTACOLI. — Giovedì 43 febbraio. 











Marco. — 


perqui 






TEATRO GALLO S. DENEDETTO. — L'opera: I.Tro- 
vatore, del Verdi; dopo la 2 parte avrà luogo 
ii hallo: Lionidle, del Pratesi. -— Ale ore 8. 


teatno apoLLO, — Drammatica Compagnia diret 








la Luna. 















ta è condotta’ dall'artista Fodero StMrinte ‘commenti € nolizie. Una ace spiegata, 
ufficiale anno. — | Antichi e Moderni. — Alle ore 7 ‘/, Asserzioni del Tribuno. Mazzini, Progetto ar= 

a * tersato. Perquisizione. Omicidio. Fra Pantaleo. 
pet, TEATRO MALTRRAN. — Veneta mimo- | Nuora commedia. — Impero Ottomano; notizie 


del Montenegro ; scontri fra’ Turchi © gl'in- 


cinnastica- plastica- acrobatica - dar init 
bi 3 dia Chia! | sort, — Inghilterra; annessioni. Carme. Por= 


composta ora dall'iutiera famiglia Chiarini 

















Alle ore 6-57, lamento. — Francia! risoluzioni de confedera= 
srt, ti'americani è situazione del Mesio ; infor 
ANFITEATRO AD USO CAVALLENIZZA IN CAMPO SAN | 34 “n Cocincinua ; spesa del Ministero de' culti 
prin i re. acrobatica mimo! | il colonnello Franconniere di ritorno ; festino 
ginnastica, divettà da Carl Ferroni @ fratel, — | pubblicazione ; il progetto del sig. 
| — Alle ore 6.45 mnera; corfezione del Reno, — @ 





varie nolizie. — Notizie Recentissime. 
zellino Mercantile. 





dimo dall'artista veneto, Autanio Reccardin. — frese 
Ii trionfo di Venere. Con bll, — Alla ore 6 4, 








"ere 

























——CC.r!t 7 pe r a a) Fede nascita e sudditanza austria; 

È | Dispaccio 7 corrente N. 576, trovò \elle vendite di tabacco, il cui importo com- esluivo del deiberatari, cui sarà confiscato l deposito d'asta O eci rara; 
N. 515-P. ri P9DP) | prezzi, che sussistono fin da 1° novembre 4858, | taggiuneo 0 kipera oldi 25, vale a dire |  t etrà precdee i rico i la Li Mi ROSEE BE 27 beva di aulorirzazione all'iniest nerita 
i R PREFETTURA DELLE FIRANZE dii rendita al minuto dei tabacchi, agi’ importi | ‘cifre il cui fà per legge | colo tntdov fose per mancare 4) Certiticato di pratica biennale in un cat 

lipoma eri de indicati nella tariffa, che trovasi qui sotto esposta. e degl, resta p° vigore i | P*POfte- no rendenza provintile delle finan, sperale, 0 di aver soslemia una Condotta; 

NOTIFICAZIONE. Questi nuovi prezzi valgono solo per quei | prezzi della vecchia iariffa, che fu pubblicata da Padova, 30 gennaio 186% an i ga lt anicai pvinbniare ci Son 
A sollievo della critica condizione, in cui ver- | casi, in cui mento avviene esclusivamente | uitimo colla Notificazione 4 4859 N. | Li R Consigliere Intendente, Luciano Cav. GASPARI. | mesi” ci 

i fori di fabacco al minuto, atteso il | nelle monete di rame attualmente in corso, e 50- | 3406-P. eran il Circondario della Condolia è in colle, my 
vitto dell'attuale moneta di rame, l'ee- | tanto pelle vendite al minuto, che si effettuano per NATAS e tso dI qonconso {tm alb) | esistono Tione strade conta 3,328 titani. ri 

DO LR. Ministero ‘delle finanze, con riverito | un importo complessivo inferiore a soldi 25. sian conte e ESE 4 DRG AO fo amento della bre si fot. 400, © l'indemmi 
pianta dei servi d'Uftcio della Prefettura di dinanza in Ve- TOO nn La Pesenti 


Lombardo-Veneto, che andrà in attività dal momento Lena 


‘Gli aspiranti insinveramno le loro istanze alla Presidenza 






TARIFFA dei prezzi di vendita dei tabacchi da vaso e da fumare pel Regno 





ebbraio 1862, 








} 3 vi dano, entro tre settiane decorribili dala data del: presente, 
pedi A } an Ctmprovando È dervigi prestati, la loro età, condizione e rel 











all'ingrosso [ al minuto 





Gion nonchè la lore Moveità a sostezere le mansioni inerenti 1 w 
all'ingrosso | al minato. | i posto di che tratiasi, ed indicanto pure se ed in quale rap- NUO LINI DI VAPOR 


|-_—t___ |forto di pareotela o d affinità si trovassero congiunti con im- 






















































































































Impero, non con 
leilive prestazioni , quali esercenti 

ro d aver prestato [n 
lla medica 





AvwotAzioNE, — 1° Le specie di (ahaeco indicate sotto A 4 0 £ siglanoo anche in boette da oncie 2 '/>. 
2 Dietro speciale domanda, i zigari di Virginia si forniscono dall’). R. Magazzino di vendita dei tabuo hi in Venezia anche impaccheti 
4000" perzî, nel qual' caso, per altrò, il compratore deve bonificare a parte il prezzo di queste cosseltine da svabulisi dall' 1, R. ! ra delle finanze in Venezia. 
3 Quanto alle qualità di tabueco, specificate sotto A 11, e è, 5 e È, i venditori sono obbligati di pesarle al compratore mule, e solo tabacchi si do- 
‘mandino incarat, sono aulorizzati a pesare inviemo anche la carta a cò occorrente, e computare il peso di questa nel peso nello. Coò vale eziandio per tuti gli 
altri tabucchi da naso e da fumare, ogni qualvolta si domandino in teove quantità inferiore al contenuto di un intero vaso 0 pacchetto, eccetuati. soltanto quei 
tabacchi, pei quali non esistogo preazi di vendita al minuto 





DI 
sta nale; | MUTUA ASSICURAZIONE 


100 a maggiormente appoggiare l'aspiro. | contro i danni della Grandimo e del fu 
Spella di Consigli comuual: ci cow n 

‘di Valvasoue, Arzene © S. Martino , per de l'rovincie vosete. è 
riore approvazione. LA $ 

le eletto avra la resi jenza in Valvasone, 


















psì pur 
veni 


| Ù î QUALITÀ DEI TABACCHI QUALITÀ DEI TABACCHI a ° n 
ii | # ia valuta astro i o servi d'Uficio preso gl Utici camera del Magno |. pggga SOCIETA" BURNS E MAC IVin 
WI 5 e E fa poi e avvertenza, che. potranno cont E NE% 
fi r.|s SM | St ar oto que nivini ch io | LIVERPOOL e VENEZIA 
K| sini -— vano in servizio dello Stato od in quescenza. TOCCANDO PORTI INTERNI 
4 Venetia, 7 febbraio 1862 ii. 
| il | Sila B. Tabacchi da fumare. Il Piroscafo inglese di L* classe 
i : 
EA i Pini Bafs] AVVISI DIVERSI MARATHON 
Ripi z È Lat eni “ capta MAG ANTICA 
ITAL: ‘Provincia del Friuli — Distretto di $, Vito. H Liv 8 gennai 
MP i 3 7 pra a dtt partito da Liverpool al 18 gennaio pp 
161 î si AVVISA: 
ttt d Radica fina è M9STA Ù Ò Che da oggi a tutto 25 febbraio corr., resta aper- I) 
| } È | 
ii (rato Shea 0 to il concorso al posto di medico-chirurgo comunale i, ee | 
Î 5° Formentato ue fiimurg È 3 N del ci ds consorziati Gomuni di, Valvason, | 
él Fi Ù È È Lene ‘uo, sil in piano, con oi Sira è i v = 
ki | 6| Fermentato messano. o nie 0 4 [golfi » |06 QU Co È Arsenale una popolazione N guob abitanti, ed GIACOMO SARFATY 
Î | | Padovano setti Y Share - HA tit eatensioue iu Rimghezza gi mig &, © Irgicza | raso 1a Prima Soi Ungherese d'Asti i Gn, 
MITICI niglia 4, a cui va annesso l'annuo onorario di Ù ri Ser 3 ) greco ne 
| i i olor ppt dia Micia A ao di er. duo per mezzi | oppure al iron La Sevsali da Noleggo | f Cpfinario.« 
ope laigi . . >> h di trasporto. LIRENA © IBRR1 SSANIN 
Ì 40 Rayé Suint-Vincent >» 1 |30| Gli aspiranti al dello posto dovrauno. pri = n > 
| 44] Santi Padri ie 0 {63 BY Fogtia trineiata a fumare . . +... > + . > fonciebj0 nel ft, prelisso, al protocollo di questo regio Li- Venezia, b febbraio 41862. 
18| tngé di lusso $ SPOSO > + > + 1/75) 6| Foglia trinciata a masticare . . </- -0<- > - | * 5] tizio, le luro istanze debmamente bollate, col corredo quanto con 
ai lusso } sottile >. .) 1 [76 dei documenti che seguono : K; pi : 
N grosso... 130 © Zigari i a) Cerlicato di nascita; === Lù — È anche partito da | VOrpool per Si 
{ 49f carat di ts $ ro sit 180 I cain Rui dll mjro, ciao di co qui, al 4-° corrente, il piroscafo goin dl 
Caradì N sorte uso Bergamo ; 0 [sel d si 40, cent. in a 100 pezzi fp-2.100] 4 (60/1 pezzo 064 è) Dipiomi di abilitazione Veneto, ha 
| (11 coralfnilialienla 0 [86 i Degli tl ct i e Proola teli Ki our dicina, della dl KEDAR. dei si 
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Vessila: 1 10: fatirai pi olato nel servigio sunitario a tutte le nor= AVVISA iu 
gr wi R. Consigliere ministeriale, Prefetto delle finanze, Barone SrircriretD. aio Slalalo Gi dicembre 1658, c relative cl giorno di abato 1° marzo pv, ale pe 
LR ) , Stino retD. daruzioni. + avra luogo iu quest Ufficio, Sil în | 
Ln S Vo, 6 febbrato I8:2.. , 178, * Adunanza del Gorgo ge 
Wa LI, FETTA verso C)abi Î'1. A, Commissario distrettuale, per l'approvazione del conto rivermbile alla ge iv 
le aL 3 ornrtati oca, al ite I ia" pubb i ch fa tone i cao MI ra uivtao perc Ribimbel Lit ' 
dovendosi appaitare î lavoro di yobustamenta con | Dispaccio #7 luglio 1861, N. 96424-365 dell eccelso 1. R 5 9 nuglo ai MAGTNEOICYI & SUOLO paco tits Riano R 
i ‘sasso degli Arginelli. del della Stillta del | Ministiro delle finanze, reso noto col prefettizio. Decreto 47 L'L R, Commissariato distrettuale di taline iatuto sociale, PEIRCE zioni, cui 
isbtta sl'Adigo 2 Bonr 7 i ddt  pablca n- | cargo, N 3614b- nel giorno 27 febbraio 1862, nel AVVISA 9 febbraio Ib62, Mi dior. 
+ ocale d'Ulfcio di questa |. 8. Intendenza provinciale delle essere lu % maglio d' amministrazione S 
ta O Eoirà giorno di maviadi (8 dci cor fobbralo, | ftt, sir tenuto pa esperimento d'asta pet la vendita con- rig Ro diirurgica dell cora EI RT tn a 
alle nt. nel locale di residenza di questa R. Delega- | dirionata del bosco erariale nel Comune di Mestrino detto Bocca Sl MESE. si Il 
ione e resterà aperta fino slle ore 3 pom, dopo le quali ove | d'Asino, descritto in quella mappa censuaria stabile al N. 946, | pomer. del giorno suddetto, e dopo chiuso il protocollo d'asta | tuto 31 dicembre Is: LA VARI, si Rafa 
pria non si presentino aspiranti, si dichiarerà deserto l'espe- | colla superficie di pert. cens. 14: #6, e colia reugita censibile si accettano migliori offerte, ritenuto che le offerte me- di aspiro, saranno corredate dai Il Direttore, domest 
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| & L'asta si apre alle ore 42 merid. e termin 3 | guacco con Moruzzo, giusta le norme del nuovo Sta= 
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sivo He ii tania alii di A nu 4. L'ania procede sotto l' osservanza crgireziene gene 
gara avrà per base il prezzo i for. 4320:20 | rali vigenti, dei capitoli normali per la vendita dei beni dello = "i m Se qu 
val. austr. Slato, € del Capitoloto forestale speciale, ispezionabile insieme la verbale, a seu o ci 
o alpe ITS e o LA VENDITA TELERIE cas 
ito , più fior, 40 per lo speso. dell'asta © ® I dito fiscale d'asta per la delibera al miglior offe- | cante l' impartita superime approvazione, deve il deliberata . hi 
dal'eontrata. si A a vit pr 1 dl al mie | oe imperia meine ine Porno dpi | QU Albergo della Luna, pian terreno Mim 
pare ci all 
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evi Nk: vi Cas oro Un I 
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la Data Angelo Pa- | delle Finaore. Si rado mean noto | alberzarore a S. Moico, N. 290, | trova peli’ Impero Ausuace, ad 
in costiento di Fax | Dal'L R. Tobucale Prev, quest 1 R. Tribuzsio Pro- | fa aveiia la procedura vi cimpo” | oca ono da: Ge-hor Misa. 
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ni Prusidecto, Scuenauz = | N 258, ba prorogata ia mica a | dinanza 18 maggio 1859, pemi- | Do P.ccol Faderco è Gur. È 3, Zappativo i lugo detto 
G. Vidoni. | tempo duiarmisato dei muore Do | nato m Comumiss.rio Gudiiaio il | aisi, in quattà di dol ga EOT!O. Ri 2467 di m 
al m Noto do. Pasini, snche pu se> | epati provrs:ni, vd i # cid) 28 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. austr. 1 











fior. in val. austr. L 
pattuito il pagam nto 
e Dae Sicilie, rivolgersi d 
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PARTE UFFIZIALE. 


S. M. IR. A., con Sovrana Risoluzione del 
7 febbraio a. ©, ziosissimamente deguata 
di conferire la eroce d'oro del Merito al parro- 
co greco non unito di Fonesch, nel reggimento 
confinario del Banato rumuno n. 43, Michele Pai- 
Ka, in riconoscimento della lodevole attività da 
lui! prestati 86 anni, tanto come militare, 
quanto con 



















SE re di Toggenburg, luo- 
gotenente di S. M. LR. A. nel Regno Lombardo» 
Veneto, ha approvato la seguita consigliare riele- 
rione dei siguori Giovauni Battista nob. Bovio e 
I.uigi Berton, in assessori presso la. Congregazione 
municipale della città di Feltre, 
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PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 414 febbraio. 
Ita Ufficiale del 20 gew 
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“ 
parroco De 
istituita 

Scuola artistico-don 
provata pubblica utilità, cooperato dai due sacer- 










, giù da diee 





uova menzione onorevole, riguardo 
all'anno p. p, nel quale si sono date bn 40 le- 
stettero, in numero medio, 50 u- 








issimi furono i temi trat 





Svariati ed opportu 
tati, pere 
tolica, all’ agricoltura’ pratico-teorie: 
ia domestica, alla fisica e meteorologia popoli- 











f'esempio 
POLIMERI 


Bullettino po'itico della giornata. 


1 Putrie, giuntaci 
arigi ( data dell'11, notizi 
vi registra e commento, a capo del suo Bulletin» 
le dimostrazioni popolari, che tornarono all’ ordi- 
ne del giorno o'tre Mincio , e di cu 
ieri veduto, si mostra now poco sgom 
per bocca dell’ uflizioso suo interprete, l' 






cogli altri gi 

















meridie 
della 





‘) vi furono quasi 
e, da questo lato, il & 
di nutrire. gravi inquietud 
urandissima si rivela ora 
ed il Goveri 
nifestazioni popolari 
n una nota 








si a fronte di quelle 
lannava, due 
della Gazzetta Uffiziale. 
Parma, Genova e Milano 
i del rivoluzionario, 
ine è ripresa. Si grida 
! come si gridò un tempo: Vi- 




















cedono alle suggi 
L'antica parola di 
va Roma 








ieri om. di telegrafico , - 
scollota. 1 mestatori banno maggiori mezzi dell 
Autorità ; e il loro disegno sembra sì bene ordito, 
che le Amministrazioni municipali, quella di Mi- 
lano per esempio, stanno per essere obbligate a far 
parte del fuoco. Esse condannano le manifesta» 
ia strada, ma le regolano, mereè la sot- 
oserizione di proteste semiufliziali. i 
« Così si fece a Milano. Un dispaccio ci an 
nunzia che il Municipio diede a sottoscrivere una 
specie d'indirizzo, in cui è detto : « Noi non ri 
conosciamo a Roma se non un solo Re, Vitto- 
« rio Emanuele, » A Genova, il Municipio fu me- 
no secorto, € la manifestazione divenne pubblica 
« strepitosa. (Fra parentesi , ella fu egualmente 
pubblica e strepitosa anche a Milano, non ostante 
l'accortezza del Municipio. ) à 
# Questi fatti ci sembrano creare una situa- 
zione affatto nuova al Gabinetto Ricasoli. Or non 






























ria; quando quel 
la moltitudine ? 
«Gli avversorii del Gabinetto Ricasoli diran- 

no eh' ei sostiene în questo momento un assalto 
dinanzi al‘ quale dovrà soggiacere. Noi 

diremo solo una cosa cioè, che il Ministero dee 
ul ogni costo vincere codest agitazione delle grau- 
di ci stare un'autorità, senza la qua- 
le nulli può compiersi, né in politica, nè in au 
ministrazione. Non è questa una questione di Ga- 
binetto, ma una questione di Governo. Il Ministe- 
ro non ha a G lano od a Firenze, il 
pretesto della reazione da invocare, siecome a Na- 
jali. Non sî tratta più di reazione, procedente da 
Noma ; ma di debolezza, procedente di 


Un corrispondente da Parigi, dell’ Indepen- 
dance beige, le serive in data dell' 8 gennaio, che 
il di innanzi v' ebbe gran ricevimento diplomatico 
iresso il sig. Thouvenel, è che il linguaggio, ent- 
























sig. cw. 
zioni si ricevono all’ Ufiizio in Santa Maria Formosa, Calle Pi 7 
flrancando | gruppi. Un foglio vale soldi austr, 14. CESIEIT Di ie 


io 4864, }* 
@ così pare nella prima dispensa dell’ /stitutore | * po: 
ala l'opera 'enemerita del | « ta, mossa dalle coste d'Italia, sia possibile 





| te vittoria degli w 








del 10 febbraio), co- ! 











9:45 al semestre, 


e, 4:72 '/x al trimestre. 
corso 


i Borsa 
Nobile, Vicoletto Salata ai Veotagli 





to dal ministro degli affari esterni a tutt’ i diploma- 
ici, co' quali entrò în discorso, sembra compen- 
iarsi in assicurazioni affatto pacifiche, e n man- 
tenimento generale, almen che sia temporaneo, 
dello’ status quo, per tutte le questioni importan- 
fi. « Questo è in fatti, per ora (continta il cor- 
ispondente), il solo indizio incontrastabile della 
« situazione, senza pregiudicare per niente la cor- 
« rente, che dovrà ripigliare la politica imperiale, 
« allorchè, diffinitivamente, gli avvenimenti non le 
« permelteranno più codesto contegno, anzi che 
‘ no sonnacebioso. » Lo stesso corrispondente ac- 
cenna a notizie, trasmesse d' Italia a Parigi, in 
rapporti d’agenti francesi, e secondo le quali si 
farebbero moltissimi arrolamenti ed acquisti con- 
siderevoli di munizioni, per conto degl’ Ital 
porto d’Ancona. « Si commentano molto a Pari- 
(dice il corrispondente); e non 
+ fa d'uopo ch'io vi dica quale significazione si 
ia loro ; ma la credo p csugerata, non 
do io punto che una spedizione arri 




















+ gi codes 














è creduto, tuttavia, d' osser 
falti a Gaeta, dove si spiegh 








' 4 rebbero ancor meno. » 
20 e Morassi. E torna ora molto gra- | 


rigi, vccupandosi della re 
omisti d’ America su' separati- 
sti, ne presagisce il fiuale trionfo de'primi. S'atten- 
dono, infatti, prossimi scontri nel Tennessee dè a- 
perto alle truppe federali dalla disfatta di Zollico» 


La Pressedi 












chè relativi, oltre che alla morale cal- } for; @ quegli scontri (secondo la Presse) avran- 
alla econo- { 


no evidentemente per iscopo di girare la forte 
posizione di Bowling Green, tenuta ancora da'ser 





| paratisti nel Kentucky, e di cooperare colla sped 
| zione, ch 







de partire dal Cairo per attaccare Co- 
cui questi ultimi fecero, a detta loro, 
Se 
soltanto ne' luoghi , ove 
le truppe ed, il corredo di guerra possono essere 
trasportati per acqua, possono avvenire scontri fra 
le parti belligeranti ; poichè le piogge e le nevi 
sfondaron le strade, che non saranno usibili per 
gli eserciti durante d'inverno. Ma il disegno di 
campagna degli unionisti , il quale consiste nell 
impadronirsi di tutte quante le posizioni impor- 
tanti, c d'isolare i separatisti, prima d'attecarli 
su tutti punti ad un tempo, si continua con buon 
successo, Ì separalisti se ne mostrano a buon di- 
ritto sgomentati, e staccarono. dall'esercito del 
Potomac il loro miglior generale , Beauregard , 
per opporlo alle imprese delle lruppe, che verran- 
no sbarcate nella Carolina settentrionale, ed una 
delle cui prime-operazioni sarà, a quanto si an- 
nunzia, di tagliare le ferrovie, che congiungono 
quella contrada alla Virginia 

Dogli Stati Upiti al Me.sico è breve il passo, 
è qui pure siomo in mezzo alla guerra. Dispao- 
da Veracruz , dell’ 14 geunaio , annunziarono 
che, a quella data; tutte le {ruppe alleate erano 
state sbarcate, e occupavano i loro accampamenti 
rispettivi. Il loro stato sanitario era eccellente ; 
ma il viccammiraglio Jurien di La Gravière ave- 
va giudicato necessario d' inviare trasporti iu tut- 
te le Antille, per procacciarsi bestiame e vellova- 
glie. Tale provvedimento mostra che la Veracruz 
non somministra provvisioni sullicienti, e che a' 
Messicani era riuscito benissimo il lor disegno di 
far mancare i viveri a quella città ed alle truppe 
nemiche, che ne han pigliato il possesso. Del re 
sto, avendo un dispaccio di Cadice prescritto ai 
comandanti alleati di non ricominciare le opera- 
zioni prima dell’ urrivo del generale francese Lo- 
tencez, € del ricevimenito di nuove istruzioni da’ 
loro Governi, non è probabile che le forze fran: 
co-spaguuole facciano verun movimento innanzi 
alla metà di marzo ; imperocchè il generale Lo- 
rencez, il quale ha lasciato l' Europa il 28 gen- 
naio, non potrà esser giuifto sul luogo se non al- 
la tive di febbraio. Quanto alle notizie di Messi- 
co e delle Provincie iuterne del paese, elle sono 
contraddittorie. Giusta le une, l'opinion pubblica 
inclinerebbe alla resistenza ; giusta le altre , essa 
comprenderebbe l' impossibilita di sostenere con- 
tro tanti nemici uniti una lotta prolungata. ln 
attesa del trionfo dell’ una è dell’ altra di tali ten- 
denze, il Governo continuava i suvi apparecchia- 
menti di difesa. 

S'annuneia (dice la Putrie, nelle sue Der 
nieres Nouvelles del 10) chie it vascello a vapore 
il Foutenoy, di fermata a Cadice, sta per torna- 
re a Tolone per racconciarsi. Le truppe, ch' ei do- 
vera portare al lessico, saranno imbarcate su due 
fregate a vapore, partite per Cadice quella stessa 
matlina. Il trasporto a vapore la Moselle sorse, il 
2 di mallina, in rada di Tenerilla, ove dee depor- 
re un carico di carbone pel servigio delle navi da 
guerra, che si recano al Messico. 

Serivono da Tolone, il 9, alla stessa \Putrie, 
che la squadra d’ evoluzioni, capitanata dal vice- 
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ammiraglio Rigault di Genouiliy, doveva prende. 
re il mare nella giornata dell'41, per recarsi al- 
le isole d° Hyères. 

Infine, la Patrie cita lettere di Madrid, le quali 
smentiscono la can tura dell’ Infante D. Seba- 
stiano al trono del Messico. 








La Primavera del 1862. 
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ProsterTive DI race. 






prire, al 6 corrente, il 
iatrice di pace. 

Non solo la graziosa Regina spera , come il 
telegrafo, aununziando l'apertura accennav 
disastro della guerra verrà allontanato dall 
pa, e non leme che i. popoli di questa parte di 
mondo non abbiano ad esserne presumibilmente 
usta il testo del discorso real, 
Sua Maestà brita 
rina che la pace europea sora mai 

La parola reale noa è guari equivoca, Con- 
fidare è bea altrimenti espressivo del nodrire una 
Vuga speranza, poco definita 0 "quasi fuggevole, e 
del non. versare in stringenti timor 

La differenza quindi vuol essere opporluna- 
mente notata, e soprattutto. avvertita 

Ora possiamo dire che, l' Europa intiera ha 
parlato, colla voce ufliciale ‘e autorevolissima de’ 
suoi principali Governi 

Tulle le Potenze, che, per la loro 
ono precisamente de' destini europe 
lute in ua accordo, su questo punto del 
nimento della pace generale, che non può a meno 
di essere oltremodo rassicurani 

Solto varii puati di vista, e colle debite ri- 
serve sull’ imprevisto e sull'imprevisibile, sulle è 
ventualità di un avvenire, che, dopo tuito, è 
mano di Dio e nessuno saprebbe ol osergbbe af- 
re che cosa aver possa nel tenebroso e im- 
penetrabile suo seno; le grandi Potenze. europee 
si rassicurano così a vicenda; e principalmente 
tranquillizzano i popoli, e offrono un pegno ben 
lusinghiero all’ operosità del civile progresso, che 
può îranquillamente svolgersi e avanzare nell'ope- 
sua fecondi neratrice. 

Nulla quindi minaccia serio turbamento del- 

la pace generale; e sull’iguoto di un avvenire più 
0 meno lontano, che nessuno può ora ragionevo'- 
mente penetrare e indovinare, com' è futile fondar 
valicinîi, così sarebbe puerile alzar de' timori , e 
mantener inquietudini, che nou hanno ragione di 
essere. 
Scorriamo pure tranquillamente e serenamente 
la serie degli atti rassicuranti, a' quali il discorso 
della Corona britannica, ha testè urrecato il sug- 
gello. 

Napoleone III, a' dì 27 gennaio p. p., inaugu- 
rando la nuova sessione del lativo a 
Parigi, preludeva al discorso d'apertura con que- 
ste precise parole : 
anno testè corso, malgrado certe inquie- 
vide la pace consouminsi , e le dicerie 
pagate ad arte, cirea immaginarie pretensio- 
i, cadere dinanzi alla semplice realtà de' fatti 
flettendo al riserbo, che tali discorsi sem 
pre s' impongono, nou crediamo che il linguag- 
gio potesse esserne più esplicito e men fucile a 
prestarsi ad ambigue interpretazioni. 

Se la pace si consolida, vuol dire che non 
corre pericoli, almeno in vista alle relazioni odier- 
ne fra le Potenze europee. Come la Regina d' ln» 
ghilterro, così l' Imperatore de' Francesi assicura 
che le proprie relazioni colle dette Potenze sono 
normali. 

E se una riconferma pur fosse, da taluni più 
restii, desiderabile alle parole di Napoleone Ill, 
non sarebbe diflicile leggerla nella riorganizzazio» 
ne finanziaria, e nelle riforme importanti, di cui 
il Corpo legislativo è chiamato ad occuparsi, nel- 
le economie, a cui mirasi, e nell'assetto, che vuol 
darsi a interessi molti, d' interna e somma im- 
portanza. In futto ciò naturalmente a Pari 
confida, non meno che a Londra, sulla conserva= 
zione della pace generale curopea. 

A parte, s' intende, l'ignoto del futuro: sul 
































luenz: 
























































































quale, giova ripeterlo. nessuno guarentisce, ma 
nessuno poi è in dritto di allarmarsi, e men di 
allarmare. 


Rifacendoci un momento più indietro, queste 
assicurazioni ci colpiscono implicitamente sulle 
labbra del Re Gugliemo I, che apre in persona , 
a di 14 dello stesso gennaio decorso , le Camere 
prussiane a Berlino. 

Diciamo implicitamente, in quanto che la 
va di Prussia, più colpita forse è più da vi- 
allarmata da quelle pretese immaginarie, a 
allude di sbieco it discorso francese, non vede 
il proprio brizzonte senza nubi, e mantiene quin- 
di un riserbo ancora più misurato, e si premu- 
nisce colla dichiarazione di star sempre pronta 
alle eventualità, e a far loro fronte, in ogni caso, 
colla voluta fermezza. 

* La situazione dell’ Europa + ha detto il Re 
di Prossia alla chiusa del luugo e analitico suo 
discorso « esige una concordia attiva fra me ed 
« il mio popolo. » 

Nel che non traspîre sicuramente minaccia, 
nè mancanza di fiducia nell’ avvenire. Anzi tanta 
fiducia, da attenderlo in serena aspettativa , nella 
concordia tra Principe € popolo. 

Comechè l'Austria non abbia avuto recenti 
occasioni di esprimere, per bocca Sovrana, la con- 
fidenza, che non divide meno degli altri Governi, 
sul mantenimento della pace, in quanto che non 
v' ebbe apertura di Camere, dal momento che il 
Consiglio dell’ Impero , momentaneamente aggior- 
natosi , siede da buon tratto di tempo, e alacre- 
mente ‘spinge avanti i proprii lavori: tutta l'Eu- 
























INSERZIO! 
di 3 caraîteri, secondo il vigente contratto : e per quesi 
linee si contano per decine. ÎLe Banconole si ricevono al corso di Borsa. 

Le inserzioni sì ricevono a Venezia dall' 
cati non si restituiscono ; si abbrucia! 

Le leltere di reclamo aperie, non si affrancano 


GAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA. | 


(Sono ufiziali soltanto gli ulti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) ) | 
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Nella Gazzetta: soli: austr. 10 alla linea per gli ati giudiziari soldi muate. 3 W, alla linea 
ti soltanto , te pubblicazioni coslano come due; le 





Ufizio soltanto ; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli- d 





ropa sa che l'Austria non sarà mai quella, che mi- 
nacci la pace europea. 

In tutte le occasioni, del resto, e anche ne 
centemente in seno alla Commissione finanziaria 
del Consiglio dell’ Impero, da questo 0 quello de’ 
suoi Ministri, l' imperiale Governo di Vienna ha 
dato spiegazioni e assicurazioni più che suflicien- 
ti in senso costantemente pacifico. 

I par della Prussia, |’ Austria res 

che le venissero mossi, contro i proprii 
ilti € contro la sicurezza e tà dello Sta- 

to: sta quindi sulle difensive, e 

modo di offerire appunto, con 

miglior guarentigia, che di 

turbata da imprudenti altrui atte 

Col noto adagio — se vuoi la pace, prepara» 
ti alla guerra — l'Au le non provoca nes- 
suno, che si riorganizza pacificamente € regolar- 
mente trasformasi, accenna quant'all 
mo proposito, di cui non fa per 
volere sinceramente la pace, © di n 
dal canto proprio nulla che a ciò 
buire: anche al prezzo di molla abuegaziona € 
di sagrilizii, che l' Europa conosce e degnamente 





Prussia ; e.tanto più intimo fu il sio ram- 
ico nel veder esposte dalla regia Corte prus- 
siana . relativamente alle premesse politiche e l:- 

questa riforma, vedute, ca cui e le sue 
doveri ‘gli vietanò deci» 











« Anzi esso dee protestare, così dal punto 
vista degl’ interessi generali della Germania, ca 
da quello del diritto positivo, contro lefgrgomer 
fazioni dell'accennato dispaceto, indirizzato da Brr- 
lino a Dresda. 

* AI Governo im) 





















bile di 1 





riale è impo 












il quale congiuni 
strettamente al sì 
zionale, una gi 
federale 





ificato d'un trattato imerna 
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premesso della riforma | 
' 





ica, od_ un'esatta espressione del 
nogabilmente nel po- 
















to alle trattative del Congresso di Vienna per ist 
bilire il trattato federale. Ed 





sso sente il dor 




















apprezza. di dichia le la sicurezza 14 
La Russ Hiiolaa, deltà mor { 

laboriosa i speranza d'un prosperoso svolgimento del» 

raggruppata in sè medesi rattato federale gli parrebbero altamente mina | 

€ vivamente, che sia rimossa ogni cé ciate © compromesse, se la Prussia volesse ri | 

europea, e da lasciar pur temere che non eulri ji tentativo pa parte degli Stati tedeschi 

nel concerto ui e delle grandi Potenze PET sotto un capo supremo, mediante una Costituzio 







conservare la pace, 

Quindi la primavera, che sta per dischiuder- 
si e che quasi focchiamo, sulla qui mollo € 
‘he voci stranamente persi- 





ata, mentre le pelazio 
e gli altri membri della Confed 
da regolarsi. sul piode di semplici trattati . 4 
possono essere conchiusi anche tra popoli di S 
stranieri. | 

« In luogo di ulteriori ragionamenti, basterà 





fra questa parte 










































ricordare le funeste conseguenze ; che. lentat 
dello stesso » minacciavano , in un'epoca Ì 
anteriore are sulla Germania. 








« Inoltre, il Governo imperiale dee dicliiar 
col più pieno convincimento, che qualunque 
talivo dì rompere l'organismo della Confoderazi 
ne, mediante una Confederazione più ristretta, è in il 
pari tempo inconciliabile col diritto positivo d 
fato, L'art. 14 dell'Atto federale germanico 
corda bensi si Governi di Germania il 4 
alleanze di ogni genere; ma che cosa. pr 
+ risultare più chiaramente da. questa disposi 
se non Ato federale presuppone memb 

ne, i quali si serbino li propria 

autonomia, e quindi ln capacità di conchiudere al- 
pente, l'Atto federale ha voluto 
Governi indipen- 


Non vuol essere quindi l' imminente prima- 
vera foriera delle perturbazioni, con maligna co 
e: e l' Europa, rallegrandosene , 









fida. 
Una voce sola, isolata, senz cco, € 
appunto più spiccata e più discordante , 
ria, con vezzo poco invidiabile , risuona sempre 
guerra vicina, guerra imminente, guerra immatr 
cabile. 
Anche questa voce, che vien da Torino, ha 
dovuto un po' affievolirsi. Era tempo: avea finito 
idiicola. t 
qui, tuttavia , le convenienze di scanda- 
gliare anche’ le corte è illusorie profondità di que- 
slo pretese prospettivi di guerra. 


CRONACA DEL GIOR 








ritto d 



























parlare soltanto 
denti. Quell'arti 
conservino il 











ritto d'alleanze d'ogni genere, in 
10 rivolte contro la sicurezza della 
di singoli a 

Ma uno Stato, cl 
ter centrale d'uno Si 
tanto alla direzione diplomatica e 





























altro Stato ; uno Stato tale, pu 
IMPERO D' AUSTRIA chiudere del ratti. Intorno ad affari i | 
divi, ma non più conc | 
In seguito a un dispaccio, indirizzato dal | alteanza. Anzi, il tratt | 
regio Gabinelto prussiano al regio inviato in | bordinamento, | 





Dresda, relativamente alla questione d' una ri 
ma della 1 
verni d' Aust 








d'Assia e di Nassau, fecero (come 
seguare dai loro rappresentanti alia 
Corte prussiana, una Nota ide alla quale si 

anche il regio Governo sassone, con una 
sarazione adesiva, e di cui siamo in grado 


de' Granducati 





ni 
più 
disposizioni de' lrattati fed 
solutamente la possibilità legale di quest' app 
Confederazione germanica fu fondi 
come una colleganza di Stati autonomi, indipe 








i, per. escluder 






















denti fra loro, con diritti el obblighi reciproe hi 

* mente uguali, desunti dai trattati. Tutto il suo 
regio ministro degli affari esterni sig. conte di Ordinamento ssi fonda su questo principio fonda- ; 
BernstorfT. e € sulle proporzioni dei voti, stabilite dal- fi 






"ò entrambi, tanto il prin 


« Le proposte di riforma della Sassonia in- !' Atto federal 
o l'ordinamento da esso de 


dussero il regio Governo prussiano a dichiarazio» | fondamentale, 11 
ni che sono troppo importanti, € toccano troppo | vato, sarebbero pregiudicati sino al ‘totale annien= 
davvicino l'essenza del trattato federale germani» } tamento mediante una Confederazione più stretta, 
co, come pure gl'interessi di tulli gli Stati tede- dalla cui costituzione unitaria fosse abolita la pa- 
schi, per non dover chiamare la più seria atleu- | rità de' voti de' suoi membri, e tolta loro la ca- ‘| 
zione: del. Governo sovrano del soltuscrilto. ! pacità di esercitare un diritto di voto indipendi 
In fatti, nel contenuto del dispaccio che | questioni politi 
il Gabinetto di Berlino , rispondendo alle mento» | riale si trova quindi ne 
vate proposte, indirizzò al regio inviato di Dresda, j 99. di dichiarare ch' esso dovrebbe con 
sig. di Savigay, in data del 20 dicembre 4461 , | fondazione d'un così detto Stato fi 
la Prussia si s della rifore { ristretto nella Ge come non giusi 
| nomamente dall'art. 11." dell'Atto federal 
anzi come inconciliabile coll'essenza. è 





































vrebb' essere ferma 
internazionale della Confederazione nella sua pu- | come iuc 
rezza, mentre una unione più stretta d'una parte | $€ non di diritto, della medesima. 
dei membri della Confederazione, sul campo. del < A questa sposizione dell 

diritto pubblico interno 
libero accordo dei rispetti 





H vedute del suo 
occelso Governo, il sottoscritto non ha se non da w 
















iuagere la fiduciosa aspettativa che la regia le 
binetto prussiano, senza dichiararsi partitamente | Corte prussiana, nella sua saggezza e nel suo al. 
sui punti fondamentali , 0 sull'estensione di tale | laCcamento ai principii del diritto, non darà luo 
unione più streita, sembra non voler eseludere il ! #°, nello svolgimento della quistione federale 
caso che questa Confederazione nella Confedera- ! desca, a tale un modo di vedere, che destasse pres- 
alla forma di un così detto | 5° i Suoi alleati gravi apprensioni che non pot 
ribu- ' Se da lei attuarsi altrimenti che collo sconvolgere 


















netto. prussizno 









di che il 
















: od è del pa- È proprio convincimento , intorno alla conv 
sere che dall' attuazione di quest'idea nou risul- È di passare ad una riforma della Conteder 
terebbe, pei Governi non partecipi alla Confede- | il sottoscritto può assicurare, che anche il 
razione più ristretta, un diritto di staccarsi dalla ! Governo divide tale convincimento. Il 
Confederazione più ampia, e che le vi no imper 
reutigie dell'esistenza di quest ullima non soffri-| tà che il principio d'ogi 
rebbero alcun'alterazione. quello dello sviluppo organi 
« Quanto più vivamente il Governo imperiale | federale di già esistente, e 
dee sentire il io di non aceostarsi alla que- | Maaia. Avvisa che, tenuta ferma questa base, cos 
stione d'una riforma della Costituzione federale | una condiscendenza reciproca e generale, po 
tedesca in altro modo che in istretta intelligenza ' Venire chiamati in atto tutti quei mighioramenti che 

















peer "cere ee vey9epoorpeegegeo ener 


servono al progresso ed allo sviluppo interno del” 


la Germani 


le attu 
sono di fatto. 


« In fine, il sottoserilto coglie con piscere 
darsi l'onore di esprimere 


jone , per 
ssicurazione’ ec. » 3 
(G. U[: di Vienna). 


questa occa! 
all'E. V.1° 


Consiglio dell'Impero. 


ma pei signoni. — Seduta del 10 febbraio. 


( Presidenta principe C. d' Aueraperg. ) 


AI banco ministeriale, Plener, Rechberg, Mec- 


sery: 
Il tenentemaresci 
ler, giustifica, per moti 


Vi si oppone ‘il'confe Thun, e la Camera ac- 
code al parere di quest'ultimo. 

'in-leguito a ciò, il presidente propone di le- 
vare, per oggi, la seduta, ponendo all'ordine del 
Horn per domani, la discussione dei singoli punti 
del $ £ 

Secettata tale proposta, la tornata si chiude 
afle ore 4,50. Prossima seduta, domani alle ore 
it All'ordine del giorno, la continuazione del- 
l'odierno dibattimento. 


cawrna pe' vercrati. — Tornata del 40 febbraio. 
(Presidente dott. Hein.) 
panco ministeriale : Schmerling, Laser, 


AI 
‘Witkenburg e Riezs. 
protocollo dell’antecedonte seduta, 


Leto il 
Viené approvato. 

Il presidente partecipa sala‘ Comera che il 
conte d' Althann venne nominati br 
ditario della Camera dei sig 
accordano molte domande di permesso. 

Un I R. notaio ha fatto istruî 

maestro isralita, in talti gli oggetti 


l'Ufficio pa 
tano l'inter 
quando il si 


llo d'artiglieria Kovenhùl- 
di salute, la propria as- 


senza. L'Algravio principe Salm , e il conte Alfredo 


Potocki domandano ed. ottengono un permesso. 


'Si da lettura d'una Nota del Ministro di Sta- 
to cav. di Schmerling, la quale partecipa alla Ca- 
I, 


mera il decesso del conte Lamber! 


‘Altra Nota del signor Ministro di Stato, reo- 
[el tenore di, due Sovrani 


de edotta la Camera 
Autografi. Col primo, sono nominati a membri 
reditarii dell’ eccelsa Camera i signori 


conte Mi. 


la Novella al Codice penale. 

1l Ministro Lasser: Non si tratta qui d'una re- 
visione del Codice penale, ma sibbene della protezi 
he dovuta a quegli oggetti, che nascono dalle recr' 
costituzionali istituzioni. La libertà della parola è 

to do- 
contro 


chele Althann, co. Giulio Hardegg, conte Lodron- 
Latterano, conte Ottaviano Kinsky, conte Enrico 
Sehdik. Col secondo, vengovo nominali quali mem- 


bri a 
conte Coronini-Cronberg , il conte Fanfogna, 
‘sernowitz 


Il conte Hartig preseuta una mozione d'urgen- 
munita di 20 sottoscrizioni, colla quale s'in- 
la Camera dei signori a volere decretare la 
risposta da darsi alla Camera de' deputati, la qua- 


le sarebbe del seguente tenore: 


« Benchè non sia ancora effettuato il caso con- 
templato dal $ 44 del Regolamento della Camera 
dei signori, e benchè non si possa ancora sapere 

quella dei si- 

gnori, possa, 0 meno, aver luogo una combinazione 
l'eccelsa Camera 

decretare, che venga costituita una Commissione 
i in conferenza con una Commis 

sione delegata della Camera dei deputati, raggua- 


se, in seguito ad una discussione 
delle due Camere, pure _vogli 
per raccoglie 


gliando i membri eletti dalla Camera 


leputa 
col numero dei membi 


eletti dalla Camera dei 


ita della Camera : dei signori il colonnello 


allo seopo di lui accennato. 
Il dott! Herbst osserva che l'emendamento, pro- 
dal Ministro Lasser contraddice ad uu pa- 
tagrafo del nostro Codice penale, che, cioè, le of- 
fese recate all’ ono le, non possano for- 
inquisizione , se_non 


pato, e se ne 
sione. La proposta viene accettati 

Il $ 5 definisce quelle azi 
considerarsi siccome azioni pi 
tali sono quegli alli, che si esercitano in luogo 
pubblico, ed alla presenza di pi 

Il Ministro Lasser sost 
grafo è annallato dalle disposi 
ecedenti. 

Brinz appoggia il bisogno di sostenere questo 
paragrafo, ma la maggioranza aderisce alla pro- 
posta governa! pi 

Giusta la la del 
colpisce la palco la vendita dell’ esercizio del 
diritto politico nelle elezioni, come pure le vota- 
zioni dolosamente carpite, 0 la falsificazione dei 
loro risultamenti. Tali atti, purchè non sia im- 

to ad essi un più grave delitto, sono da con- 

iderarsi come una contravvenzione e da punirsi 


persone. 
che questo para- 
dei paragraîi an- 


signori, affinchè le presidenze delle due Camere 


ino passare ad un reciproco accordo 


10 potessero 


siecome la Commissione deli 
deputati consta di 18 memi 
la Commissione pol 
gnori venga rafforzata 
quello dei membri della Camera dei deputati 


possa torno 
al giorno ed all'ora, nella quale le due Conferen- 
irsi è formalmente costituirsi. Ol- 
la Camera dei signori viene invitata a 


ita dal- 
così 
della Camera dei si- 
o al numero eguale a 


Minifeld preferisce la proposta governati 
la quale punisce la corruzione degli elettori in 
fari pubblici, dacchè con tale disposizione restano 
anche colpite le mene elettorali nelle Camere di 
commercio € d' industri 

e questa misura di pu- 

jone anobe ai raggiri ed alle mene per le vota 

ioni nel Consiglio dell'Impero e nelle Diete del- 
le Pi 


rovineie. 
Resta accettata la proposta della Commis 


+ 2) Che, per ottenere tale scopo, la Camera 


dei signori voglia passare alla nomina di altri 11 


membri. 


« 3) Che, dovendosi questa proposta assoggetta- 


battimento risguarda quelle due 
la proposta governativa ha în- 
lla stami c'erano state 


re al dibattimento ($ 44 del Regolamento d'affa- 
ri), voglia venire considerata come mozione d' ur- 

nza, e quindi, giusta il $ 25 dello stesso Rego- 
lamento d'affari, venire pertrattata in forma ab- 


breviata. » 


La mozione del conte Marlig viene adottata 
ione dei 

membri, e sopra 54 membri, che sono presenti, 
hede. ‘A mag- 

tenente 
maresciallo conte Thurn, principe Carlo d' Auers- 
tek, conte Kuescio, barone di Ramascan, conte 


a grande maggioranza. Si passa all’ elez 


vengono depositate nell’ urna 49 sc 
gioranza assoluta vengono eletti i signori 


in, conte Hoyos, conte Tarnoczy, pri 
Paor, 
redo, e principo Clam-Gallas. 


Il principe Arcivescovo Wirh vorrebbe decli- 


nare l'elezione caduta sulla 


Regolamento, 


pe 
ipe Arcivescovo Wirh, principe Collo- 


ria persona. II | il 
presidente gli fa conoscere che ciò è contrario al 


pu ima della relativa sentenza, lo tras- 
gressione della legge sarebbe da punirsi coll’ arre- 
sto dai 14 giorni sino ai 3 mesi. 

Il relatore trova queste determinazioni di leg- 
ge del tutto oziose, perchè. lere il segreto 
della procedura penale, bastano quelle che esistono, 
€ quindi domanda che si respinga la proposta go- 
vernativa. 

Il Ministro Sehmerling : È falso che solo quelle 
azioni siano punibili, le quali importano una lesione 
di diritto. Lo sono anche quelle azioni, che mettono 
diritto in pericolo. L'atto d'accusa non è uno 
scritto diretto semplicemente alla’ parte; quello, 
che lo riceve, non è autorizzato ad intraprender- 


Si passa al secondo punto dell’ ordine del 
giorno, vale a dire all emendamento, proposto dal 


conte Th istemazioni 


‘Tribunali. 


sciare alla giudicatura delle Autorità politiche cer- 


‘competenza 


rebbe assai più difficile l' eser 


tirare la propri 
ne degli atti è punibile in un 
in quelli che non sono impiegati, 
provvedere. Sono illimitato propugnatore del si 
stema della pubblicità, ma voglio che sia fatta 
una distinzione nell’ allernativa di fare la proce- 
dura al cospetto di molte persone, e di divulgare 
ino all estremo angolo della Monarchia quello che 
dovrà fare. 
Mahifeld : È inutile di ritornare su quel pre- 
cesso che ha data occasione al presente emendi 


te trasgressioni, o l'attuale legislazione considera 


iccome oggetti 
nel Regno Lombardo-Veneto si prende 


i loro competenza. Siccome poi 


parte alla legislazione, è si sente tutto il bisogno 


d'una 
finchè 


lurà regolare, così l'oratore insta 
legge în proposito venga introdotta a: 


che in quel Regno. Sarebbe cosa molto strana sè 


colà si volesse continuare col metodo d'una pro- 


cedura, della quale non 
che anche qui è ritrovi 

Il Ministro di polizia, barone di Meccer: 
iridubitato che la compiuta separazione 
ministrativo dal giudiziario, non può at 


essere contenti, 


delle Autorità giudiziarie e delle ammi 


costanze attual 


Nello speciale’ dibattimento, il titolo ed il 
legge viene adoltato a grande 


iversi pun 


di nessuna sodisfazione. 


dell'om- 

arsi se 
non con un radicale cambiamento del Codice pe 
nale, e con una corrispondente organizzazione 
trative. 


po. La prolezine, di © 
la stampa, imperiosamente esige 
che questa non si consideri come mezzo. Le aule 
dei Tribunali sono ristrette, la pubblicità nom si 
oltiene che colla stampa. Se la stampa non aver 
se da sapere ciò che sanno le aule, ella verrebbe 
a soffrire una limitazione. L'alto d'accusa si leg- 
go al principio di un dibattimento, i 

tardi. L'atto d'accusa non si 

rio che con mezzi mecca: 


e 


inno. per dire. Se 

izio, converrebbe appli 
clusione, giaechè questi, nella camera d' aspetto, 
palesano tutto ciò che saranno per. dire davanti 
ai giudici. 


riservandosi di discutertî al- 
ito ‘esaminato è' volato tulto 


nel 
i| gli onesti cittadini, ai quali sta 


‘Sì volge sopra un in- 
bilitato a_ pubblica- 


1 giudice a 
sè slessa assai 
conviene dare una 
La Costituzione 4 
distruggere gli ultimi avanzi della pubbli- 


la pubblica opinione, 
una specie 


discute, non è ponderata abbastanza. 
di retrocederla alla Commissione, rafforzando que- 
sta con nuovi membri. 

Waidele:-Non son d'accordo col $ proposto. 
1 di lui risultati vanno d'assai più in la della 
meto. V' hanno delle’ pubblicazioni, che possono 
pregiudicare la giustizia. Domando quindi che il 
$ che si discute, venga emendato nel senso d'una 
multa dar 50 ai 100 fior., e comproranioni vai 
speciale pravità d' intenzione, arresto dai 
Gorni ad un mese, per la pubblicazione delle de- 
posizioni dell'inquisito o di quelle dei testimoni, 
per la discussione suila validita delle prove, e per 

svisamento dei fatti relativi al processo d' 

ione. 


Tinti domanda che vengono separatamente 
specilicate tutte le disposizioni, che sono ammassa- 
te nel paragrafo che si discute. 

Kuranda: Non comprendo come il penultimo 
dei preopinanti abbia potuto supporre che, colla 
stampa, si possano intimidire i giudici. A nessuno 
cade in pensiero di asserire altrettanto dei mem- 
bri d'un Parlamento, i quali, assoi più dei giudi- 
ci, sono esposti agli attacchi della stampa perio- 
dica. Quando si tratta d'adempiere il proprio do- 
vere, Îl giudice non dee tremare per le opinioni 
manifestate in un giornale. Non sono giudice, ma 
ho fanta stima e tento rispelto pel carattere del 
ceto giudiziario, da ritenere ch'egli non abbia 

trocinio contro gli assalti. della 


anche i periti ed i 
li il senso pratico è così squisito , recludono er- 
ti. 


di non essere stato bene 

Ryger, al quale, d' altronde, pare non 

familiare la distinzione della giustizia punitiva e 
della preventiva, ovtero sia della polizia di dirit- 
to. D'altra parte è falso il dire che la criminal 
tà d'un'azione, dipende solo dalla lesione del 
ritto, perchè, se ciò fosse, non si potrebbe 

duelli, gl'incesti, le bestemmie. la fine, l'oratore 
difende, fra universali applausi, la proposta della 
Commissione. 

Ryger replica alla risposta del relatore dott. 
Waser. 

Il Ministro Schmerling: Dacchè è abolito il si 
stema delle misure preventive, docchè ogni protezione 
accordata contro l'abuso della stampa resta limitati 
agli effetti della punitiva giustizia, dacchè lo Sta- 
to, in confronto della stampa, dichiara di voler 
nunziare ad ogui misura di polizia, eredo che lo 
stadio, in cui si trova la legislazione, sia evidente 
mente uno stadio nuovo, e che certi fatti, che 
Governo avrebbe potuto eliminare, se fosse stato 
al possesso delle misure preventive, non possano 
venir ora minacciati altrimenti che dal Codice 
penale. 

Non havvi contraddizione in ciò, 
gliano stabilire delle contravvenzi 
chè il nuovo sistema di legge, adottato 
to alla stampa, rende indispensabile di fissare 

lità per quegli atti. che prima erano sogget- 
e preventive. Come ho già fatto pri- 
, così non esito a di re anche adesso, sen- 
za velo e senza ambagi, che, nella pubblicità 
dibattimenti e nella hbertà della stampo, io faccio 
nerbo della vita costituzionale. 


q 
essere uomo, e divenga 
to ed 


cessibile ai moti sentia lie alluci: 
zioni della fantasia. Quindi, non è esagerata la 
precauzione a cui ricorre il Governo, volendo che 
i giudici, i testimoni, i giurati ed i periti restino 
possibilmente lontani da ogni perniciosa iufluenza. Il 
Governo non adempie se non il suo dovere, rici 
mando, se di più non può, l’attenzione dell’eccel- 
sa Camera sopra questo argomento. 

La Camera delibera di contemplare nel di- 
baltimento anche il $ 22 della proposta governa- 
tiva, © poi di volare sopra ambidue quei para 


grati. 

ll $ 22 della proposta go 
penalità dell'arresto dall'uno ai 
la pubblicazione di tutti quegli stampati, che, per 
dente ancora l' inquisizione, prendessero a discu- 
tere la validità della pruove. o ad istituire cou- 
getture sull'esito della inquisizione stessa. 

Wiaser: Le discussioni, che la stampa periodi- 
ca potesse istituire sulla validità delle pruove, non 
possono nè rafforzarle nè indebolirle. Tale discus- 
sione sembra tanto meno punibile, 

me 


è provvedulo, colla veri 
trionfare. sicuramente. Mettete il pubblico Mini- 
stero nelle mani di uomini di robusto ingegno, 
poi lasciate che la stampa faccia; non vi sarà 
certo un pericolo. 
Klaudi: Disse il sig. Ministro, che il giudice 
è ne 


non è se non un impiegato, può venire influenzato 
dai suoi superiori, se questi volessero farsi patro- 
tori dell'esito d' un processo. Onde prev 


impo. 

zione del $ 22, 
a quelle stesse. ragioni, colle qual 
l'eliminazione del $ 21. 


Miihlfeld 


accusa, ma solo un' osservazione. 

ll Ministro Schmerliny: Qui non si tratta di 
processi politici, ma di processi comuni, l'esito dei 
di nessun interesse pel Governo. Se quindi il 
v Camera una pro- 
posta, che, giusta il suo mododi vedere, serve a 
promuovere l'imparzialità dei giudizi, il Gover- 
no non agisce nel suo parlicolare interesse, ma 
interesse comune di tutto l'Impero e di tutti 
î cuore che si 

eserciti una severa ed imparziale giustizia. 


Nella votazione, viene respinto 
to Waidele, in uno ai $$ 21 e 22 della proposta 
governativa. * 

Chiusa della tornata ad ore 3. Prossima se- 
duta, mercoledì. Ordine del giorno: la continua- 
zione dell'odierno dibattimento. 

(EF. di V.e 0. T) 
Vienna 44 febbraio. 

i S. E. il dirigente la Luogotenenza della 
passo E dia. barone di Malbhuber, ebbe udic- 
s onde porre a piedi di 

riconoscenza, in no- 


loro graziosissimamente 
per tanto proficui, prestati 
per ordi dal lita 


R. militare. 
‘S. M. diede pure molle udienze private per 


arie ore. 
4 due Principi di Baviera, Lodorico e Leo- 
o, giunsero ssaggio nel loro viaggi 
cold fee e smontarono sl palazzo di Gorle. 
Oggi continuano il loro viaggi ] 
l'Imperatore visitò di nuovo i lavori 
sul Tal i ponti militati ivi gettati, all’ vopo 
di ristabilire le comunicazioni , e convincersi di 
sulle misure d' igionamento prese. 
danni recati dalle acque alla ferrovia di 
Stockerau, sono molto gravi, e ci vorranno $ gior- 
ni circa onde compire i lavori per riporarli. 
AI Quai Francesco Giuseppe, non istraripò il 
danaie; ma pure le strade sono rovinate in modo, 
che si dovranno selciare di nuovo quasi tul 


vi 


e quindi si ehiudevano gl 
ito. 


ministro spagnuolo, Juan 
el segretario di Stato ser- 





ils, da Belgrado. 
’escovo Strossmever fu eletto a 
età d'economia rurale croa- 


S. A. il sig. principe Leopoldo Eugenio di 
Beauliremont-Courlenay, è partito questa mattina 
(0. T) 


L'Osservatore Triestino pubblica il seguente 
appello alla beneficenza degli abitanti della città 
suo territorio, delle Contee prin- 

to 


lo scorso au- 
e gli abitanti 


tre, co' mezzi cl 
cede a le 


timento di pie 
spiccò, or son due anni, in un simile doloroso 
incontro, invitandoli a recare sollievo ai biso- 
guosi. 
“ Qualunque offerta sarà accolta con ricono- 
scenza, e la Presidenza avrà cura, affinchè le ob- 
vengano tosto devolute agl' indigenti | in 
modo consentaneo alle circostanze. 
« Dall. R. Presidenza luogotenenziale, 
« Trieste, 40 febbraio 1862. 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 7 febbraio. 
La Santità di Nostro Signore, con bi 
Segreteria di Stato, si è benignamente degnata di 
e l'em. € rev. signor Cardinale Bene- 
ra gli em. Cardinali componenti 
istoriale, che cere 
(G. di R.) 


Martedì, 4 del corrente mese, la Santità di 


moniale. 


ppartengono. Nella 
la terza volta, 


che 
lei Passionei, da cui 
fimiglia del Patriarca di As- 
(Idem) 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 14 febbr 


La Camera dei deputati, nella tornata d'ieri, 
continuò la discussione delli ma di legge con- 


Troviamo nella Stampa del {0 la seguente 
i ato firmato un decreto con cui 
professa dell’ Università di 


Serivono da Torino, 41 febl 

sella di Milano: « Vedrote nella Monarchia Na- 

zionale un lungo arlicolo di fondo, nel quale, fra 

le altre cose, si consiglia il Governo, per mante- 

nere ed accrescere l'influenza morale. dell'Italia 
parte con 8000 uomini alla 


intenzione pi 
impedirono la pronta esecuzione dell’ utile 
divisamento, ma vuolsi, dai confidenti dei 
gheggi più che mai 
e si speri essere in grado di far per lo meno 
invio d' una fregata da guerra prima che la li 
sedato. E pare ce ne sia per un pezzo. » 
nze, sotto la data del 7 di 
febbraio, all’ Armonia : 
« la questi ultimi giorni comparve un arti- 
colo nel giornale La Chiacchiera , intitolato 


Morte! Di più, sotto il palazzo Pepliura 
presso i rev. PP. Scolopi e i rev. PP. Barboiti , 


(3 080, e 
prete, che vi è irremissi 
queste masse, verrà il gior. 
no che noi Ateranno più neppure veruna ay. 
torità politica @ civile. È 


Serivono da Genova, 9 febbraio, all' Unità 1. 


taliana: 

«La manifestazione di Genova non fu gni. 
tamente anti-papale, com' è stata a Firenze, no 
i le imperialista, come in qualche altra 

tà, ma qualche poco_antifrancese n 

ò energicamente contro l' occupazione di 
Roma, col grido assai espressivo di Vivano i Fran. 
cesi, ma în Franci 


L'Eco di Bologna 
le offerte, fatte a Pio IX, 
rendo sacrilegio, commesso da frate P 
la chiesa di S. Petronio, di quella città, Essa, in. 
sieme colle altre, dà la somma di Ln. 1,486, ol. 
tre varii oggetti preziosi. 

INGHILTERRA. 

L' Express ha in data di Londra, 8 febbraio 
‘corrente 

« Stamane, tra il Granduca di Assia e $. Md 
be luogo il contratto di nozze della Principessa Al 
ce. Esso comprende nove arlicoli. Le spese di o 

ito saranno prelevate dall’ appannaggio del. 
la fidanzata, ch'è fissato in annui 40,000 Iraneli, 
e dagl' interessi della dote della Principessa Alice 
ch'è di 20,000 lire di sterli ii 
articoli 4, 5 e 6 provvedo: 

piego della dote di R. Coll' articolo 7, $. 4. 
promette di assicurare a sua figlia , cominciando 
dal giorno del suo matrimonio, 
di 6000 £ Il Granduca di As 
colo 8, s'impegna ad assicurare a S. A. lì, ni 
caso di morte di suo figlio, un assegno vedi. 
con un palazzo di residenza a Darmstadt, e gl 
teressi della sua dote. Se S. A. R. 
duchessa di A: 


riceverebbe il medesimo appan. 
naggio, di c 


goduto la prima Granduchesa 
«Le ralificazioni del contratto saranno scam 
biate il più presto possibile. 


Intorno al prestito, parte affermato, e parte 
Governo francese farebbe con- 


lini: ma le soscrizioni com bracciano h 
somma maggiore. Sono i signori Coutts, che pr- 
mi proposero al signor Fould che mandasse a 
Londra il signor Malet, socio nel Banco de' Fratelli 
Fu allora tra i signori Coutls el 

il signor Malet convenuto che la quantità non po» 
trebb' essere minore di due, nè maggiore di quat- 
I signori Coutts, i signori Baring, i 

Hambro e figli contribuiscono 


Li \ 
risposta riguardo alla somma. Forse. il Goverm 
francese, avendone avuto l'offerta, prenderà il 

che non gli fosse subito necessarie 

ne ha indotto i Banchi di seoato 

lor prezzo, portandolo al minimum 

d'Inghilterra. La cosa, che più ha me 

o aperto e pubblico, con ceti 

sono state condotte, mostrandesi 

si teme punto che la’ faccenda si 
Francia. » 

E nell'articolo pure mercantile del di seu 
te, P'8, il Times medesimo soggiunge quanto ap 
presso : « Niuna novità è avvenuta rispetto al preti 
to francese ; e quantunque il pagamento della pri 
ma rata, ch'è da farsi giovedì prossimo, abbia 
cagionato molte domande di sconto alla tane, 
pure il pubblico non se n'è commosso. Natur 
mente, i banchieri di Londra, mentre 
mediante 
danari dalla Banca di 
volentieri danno a prestito 
6, tanto più sapend 
Corte imperiale. 


FRANCIA. 


Jurien di La Gravière, comandante la divisi 
fa levi che opera al Messico, fu promosso als 
lo di 


n carteggio ig febbraio, is 
lo nella Monau-Zeitung, porta quanto apprss' 
x Il Bolletino del Monileur d'oggi dice 


Messico è argomento di copiosi 


tendosi dal 
li oratori 
Revolenza dell 
randi e dure 
nell’ Assem 


ratore mister 
‘conosciuto < 


iga: 
di cui il 
‘anno scorso | 
ifetto, e pieno 
e all'onorev 
ell’ imparecs 

« Quali 
rele conver 
rarter, « alla 

«Il sig. 
ce a codesto 
one nella Car 


reitato dell 
ine. » 


valier, 

pià, non solo 
e quella di 
altra porte 

, molto str 
forma, del 
osizione | 
mu), si m 
parlamenta 

d' una cortesi 


piacque gener 
si ricomp 
« Vi don 


termini d 
I Assembli 


qua, occasi 

cilità imme 
entazioi 

le è l'elogu 

no d'ieri,. 


succes 
la tomb 
corso richi: 


f@poressione, 
‘art. 5 della 
Te Obbligazio: 
esse comporti 
esse ponevano 
slinate se nor 


) 
con 30 fra 


per un m 
i credette 

rinviato 
ciò Je face 
mo, il vani 


o 
stampa d'Europa. In particolare, i forli è | 


glesi si occupano di questa questione e delle sè 
I te eventualità. Senza entrare nello 
dio del passato e dell'avsenire del Messi 
iamo ad osservare che tutt'i fogli inglesi 
eonoscono unanimemente la necessità de lento 
to delle tre Potenze, e la non meno grande nec 
compiere l'opera loro, istitu 
secondo il desiderio della popolazione, un GU‘ 
no forte e durevole, col quale l' Europa post # 
nodare relazioni solide e pacifiche pe 
re.» 


Da' carteggi parigini dell’ [Indépendance bi 
desumiamo i seguenti particolari sulla discussi 
del progetto di legge di conversione della È 
ta, seguita nel Corpo legislati 


e Parigi, 7 felbrio 


« Il sig. Darimon fu il prim 
dalla Camera. Per mala sorte, il sig. Dari 
continua, malgrado il recente avvertimento. È 
dal sig. di Morny, a leggere i suoi discorsi 
questo semplice fatto toglie loro gran parle È 
loro interesse. In capo a pochi minuti 
inoltre difficilissimo udire una sola 

discorso letto. La Camera diviene di 

liera, distratta, e l'oratore termina col 10" | 
quasi solo di faccia a'suoi argomenti. 

« Dopo il sig. Darimon, si fece a parer. 
sig. Bartholony. li suo nome, com' ci ricordò 
l'obbligava ; ma, come il sig. Darimon, il 
oratore È obbligato a leggere, e le cons 
sono le medesime. oe” 

« Il sig. Konigswarter succedette 9° due T, 
revoli oratori. Si attendeva cor8o 
qualche impazienza, almeno su' banchi 
legislativo, non perchè l'eletto del 
Saint-Denis sia un oratore sei 
chi lo ascolta; ma_ perchè egli è, fra 
schietlissimo, © « pittoresco » com' al 
uggiungo (con rammarico) un po' tro} 
talvolta. Malgrado tulto ciò, il sig. ionigowat* 


nu 
gue 





oratore vl 
o 


T'avvet 


, cap. Janni S 
s da Noncas 
carbo 
qualche mag 
(Porto Levante 
. olandese He 
nsterdam, 


, quattro si si 
no trovav 

Mo, due soio so 
QGti arrivi attu 
di più il nos 

o ai bi 


cui i prezzi 
stessi, 

Le valute d'o 
(a; le Banc 


Jone dell'or- 

antaleo, nel. 

a, Esso, i 
1,486, ok 


lire di ster- 
bracciano la 
tts, che pri- 
‘mandasse a 

de' Fratelli 


prenderà il 
to necessario. 


‘mostrandosi 
faccenda sit 


Bel dh seguene 
quanto ap 
petto nl presti» 
nto della pr 
bssimo, abbia 
alla” Banca, 
sso. Natural 
chie possono, 


rare. nello stu 

‘Messico, ci lie 

bgli inglesi 
interven 


della rendi” 


i, 7 febbraio — 
oratore [ac] 
sig. Darim 
rlisento, dolo 
i discorsi; 
le 


dal metodo, soverchiamente uniforme, | volta di più ciò che di già si ; 
vieni. ocdimarii; seppe guallegnare le Be: Ni fieno site Lei 
mera , avvegnachè le dicesse 
Non s*ignorava, d'altra par- 
ter dove 
frogello; © la eriica piace 


noti e dure verit 

E pelAssnbla 
‘ombattere il 

Sup mblee, 

igswarter potè dunque diffon 


e il sig. Konigsws 


non ha nominato, ma 


no valenti avvocati. Quanto al discorso del sig. 
Magne, atteso dalla Camera, esso brilkò per la sua 
assenza. Il Corpo legislativo rammaricavasi, nel 
separarsi, ch'egli non avesse creduto di dover 


parlare. 
a, la legge ebbe la sorte, che, senza 
È , impercioechè io son troppo di patria 
Rel Ger tale; 10 vicaneva la procriz rnn 
ziato. Essa fu approv: 

voti contro 19. 

« L'avvenire le sia propizio; le sia lieve la 
Borsa; e possa ella, anzitutto, pel nostro povero 
paese, serrar la porta de' prestiti. Sarà questo un 


Il Sindacato de' banchieri), | servigio cospicuo, ch' essa ci avrà reso. » 


« La Camera rise pur molto, quando l’orato- 
re sparse alcuni fiori sulla tomba delle povere Ob- 


Dee ioni trentennarie (io traserivo le 
sig. Magne, 


sue 
inse, cel 


' 
fiftto, e pieno di buone qualità ; il che non impedi 


Fould di condannare a morte 


ficard, che venne appresso, non potè intaccare 
eos risposta; ma debbo accennarvelo, perchè 


contenente argoment 
fisi niente potevano sul 


2 
di ei non esistano, e fanno onore 


imi, e che fan breccia 


dire, » 
« Parigi 8 febbraio. 


« La discussione della legge sulla. conversio- 
al Corpo legislativo , e fu inte- 


eno ne parlicola 


udito fu il il sig. Augusto 


di parole e 


sizione, ch' 
lei rappresenta, non aveva abituato 


orga 
verno ; e ne colse buon frutto. Il suo discorso 
piacque generalmente alla. Camera, e numerosi ap- 


plausi ricompensarono l'oratore. 


« Vi domando la permissione di non entrare 
nelle particolarità di quel discorso, che durò un' | do vedranno che la causa del 
impressione. La sua fine, 


ora, è che produsse 
luttavia, mi parve un po' bizzarra: « Ho udito 
| disse l'oratore, paragonare il sig. Fould al 
" Necker; per me, ei non rappresenta se non €. 
| lonne, 
tre ter 
| l'Assembleo. i 
«Il sig. Baroche rispose al sig. 
vele la maniera del #1 presidente 


Beauverger , che 


trentennarie. Il suo 


e le forme del diro, gli 
non si fosse opposto alla 
dichiarò che deplorava la loro 


boni. Perchè, d'altra parte, sopprimerle, dopo a- 
rerle fatte approvare l'anno scorso, e sopprimer- 
e con 30 franchi di perdita ; vale a dire, dac- 
è ve ne sono 600,000, gettando in mare 18 
builioni ? 

« Codesto discorso, vivissimo e spiritosissjmo, 


la, per un momento, fatto vacillare |' Assemblea, 


lante che l'art. 
Ma 


e si credette un 
re rinviato alla Giuut 
i le accende e rien 
eruo, il vantaggio perduto. 
« Da quel punto, la. discussione procedette su 
Ininuzie intinitesimali. Si parlò di muro 


stesse per es 


David, Deschamps , Rigaud , hanno provato una 
ptc 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 44 febbraio. — Sono arrivati, da Mola 
li Bari lo sch, map. fmm 
lio ed orzo a G. 
va, cap. Janni 
È; da Newcastle il brig. ingl Camillo, cap. Ho- 
lì, con carbone per Giovellma. Ora appena si sa 
ca qualche maggio precisione, che il bri. perito 
Porto Levante colla burrasca del giorno 40, è lo 
‘. olandese Hensigner, cap. Warsen proveniente 
diretto per Trieste con carico di 
sura che dei pate del suo sqipog: 
io, quattro si sono perduti, e fra questi il capi- 
no uno ttovarai dn ito periclitante e malcon- 
sono i salvi. l 
attuali € le aspettative paralizzano an- 
li più jl nostro commercio; le operazioni si 
‘stringono ai bisogni di consumo, più limitato ne- 
(gli oli, nelle raglie, negli zuccheri, nei salumi, 
tica si cercano di mantenere 


lute d'oro si mantennero sostenute senza 
le Banconote vennero un poto più doman | 
dale a 73 1/2; il Prestito veneto si acquistava a 
72 4/2; il nazionale da 62 a 62 #/, ed in Borsa 


egli ai va 
vo scorso le odi, dichiarandole na valore senza 


era in antecedenza pigliata; ma ciò non fa 
i ingegno 
‘ercitato dell'oratore, come alla facilità del suo 


avrei desiderato un Turgot. » Codesti 
comparazione hanno un po'sorpre- 


il sig. Vuitry rac- 
, a profitto del Go- 


viso- | —_ 
fio, di contratto di matrimonio, del reggime do- 
ale, di tutto ciò che volete; e i sigg. Josseau, 


I tutto et È 
tova quicbe peggioramento è Parigi i è Vin 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio. } 


Amburgo + 3 m. d. per 400 marche 4 
ter N ioor d'oL 


Scrivono da Parigi, 9 febbraio, alla Perseve- 
ranza: 
« Tra i più importanti progetti di legge, che 
la presente sessione legislativa vedrà nascere, vi 
sarà quello relativo alla creazione d'un Codice 
rurale. Il sinistro affare Dumollard (*) dà una certa 
urgenza allo stabilimento delle guardie campestri, 
aventi il carattere d’agenti di polizia; e questa 
sarà, credesi, una delle istituzioni originali del 
nuovo Codice. Quelle guardie campestri sarebbe. 
ro, per così dire, guardie di polizia cantonali, ri- 
ceverebbero le querele, e le trasmetterebbero alle 
Autorità competenti. Del rimanente, quand' anche 
gl' inuditi fatti, rivelati dal processo Dumollard, 
non avessero eco nel Codice rurale, non fossero 
cause, cioè, di nuove disposizioni, è certo che i 
patenti dell’ Amministrazione giudiziaria saran- 
no combattuti. iornali, senza distinzione, 
anche i fogli governativi, tuonano contro uno sta- 
to di cose, che ha ad un uomo d’ eser- 
itare pel corso di più anni, e tanto tranquilla- 
mente, la sua piccola industria dell'assassinio del- 
le serve. Da tanta indignazione qualche cosa de- 


nemmo parola, hanno relazione 

ine d'idee. 

« Un'altra circolare venne indirizzata a tutti 
i prefetti, per impor loro d' esercitare la più atti 
va sorveglianza sulle Società segrete, le quali, se- 
condo il ministro dell'interno, si agiterebbero 
molto in questo punto, ed a Parigi, e nei Dipar! 
meni r istrazione spiegasse la stessa 
vigilanza in materia le, come in materia po- 
litica, Dumollard non avrebbe sì a lungo potuto 
menare la sua vita d’ assassino. 

« Partirono altre due fregate di rinforzo per 
' | la spedizione del Messico. Pare che si tema una 
certa resistenza, già fatta presentire dalle guerri- 
glie. Il partito del Presidente Junrez si è fortifi- 
cato dell’ adesione di molti membri influenti del 
paese ; del resto, esso sentesi sostenuto dalle altre 
Repubbliche del Sud, le quali, senza dubbio, quan- 

lessico è, si può 
dire, comune anche a loro, aggiunge 
prii sforzi a' suoi. Crediamo aver 
il Governo peruviano aveva inviato un legato al 
Messico, per offrirgli vomini e danaro. Il legato 
si chiama Manuel Nicolas Carpancho. 

« La discussione per la conversione della ren- 
dita al Senato, comincierà domani. ll senatore 
Bonjean dee, a quanto dicesi, prendere la parola 
contro il progetto di legge. 

« Il signor Drouyn di Lbuys, che diede già 
da parecchi anni la sua dimissione, venne casato 
solamente il 4.° febbraio dalla lista dei senatori. 

« I giornali parlano ora della Memoria del 
Presidente Davis, da noi già annunciatavi da lui 

aisserirebbe che il Nord | 

capo della guerra col Sud. Al 

l'opposto, affermasi da altri che il signor Seward 

detto a lord Lyons ch' egli cercherebbe di 

| ridurre il Sud in via amichevole, e che aprireb- 

be delle conferenze a questo scopo ; dubiliamo che 
lo raggiungo. 

« Corre voce che la madre di Don Juan ab- 

ilo a suo figlio una lettera, in cui biasima 
fede liberale. 





jome in data di Parigi 9 feb- 
i « Come cosa singolare vi dirò che in questi 
giorni, si è veduto ricomparire sul mercato il 
prestito di Don Miguel. fari conchiusi su 
titolo, trovano la loro spiegazione nella idea 
lcuni speculatori, i quali credono alla possi- 
lità dell'estinzione del ramo ora regnante della 
casa di Braganza. 


SVIZZERA. 


setta di Zurigo, i 
nt la Commissione mista pei fat 
lle-la-Grande non si è posta d'accordo, si rife- 

riscono alla riparazione ; ed il protocollo sarebb 

stato pèr intanto. comu al Governo di Gi 
nevra ed all'ambasciatore svizzero in Pari 
aspeltazione d'una precisa manifestazione del 
verno francese. (GT) 
Si legge nel- Repubblicano : « Il Governo fran- 

cese comunica di non poter 

manda della Svizzera abolizione de 

sto dei ti. Dovranno quindi gli stessi es- 
73 inviati, per mezzo della Cancelleria cantona- 


(’) Accusato d'aver ucciso per molti anni parerchie serve, 
e col pretesto di trovar loro collocamento, a fine d' impadro» 








si del loro povero avere. 


— 147 


Ambasciata 0 console francese per la vidi- 
mazione, come per lo passato. + —1/Diar.) 
GERMANIA. 

Leggiamo nel Monitore cole del 7 
corrente : « Da otto giorni, il Re del Wirlemberg 
è obbligato a non uscire di stanza, e, per una 
parte del giorno, di stare a lelto, in seguito ad 
un catarro polmonare (Re Guglielmo 1 conta 81 
anno ) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna 12 febbraio. 

SM. l'Imperatore fece grazia dell ulteriori 
conseguenze della pena a Enrico Polland, condan- 
nato a 40 anni di carcere duro dal Consiglio di 
guerra, pel delitto d'alto tradimento; e a Giovan- 
ni Knedelkaus, condannato nel 1853, per compli- 
cità al delitto d'alto tradimento , ad un anno di 
lavori in fortezza. {0: TY 





pubblico europeo non riconosce una Rumunia, € 
che la riunione dei due Principati sotto un solo 
capo non fu accordata, com'è nolo, se non vita du- 
rante al Principe reggente. Si crede che, gl'inviati 
di tutte le Potenze si smocirazno 3 ilo protesi 
) 


Zara T febbraio. 


Ossequiata a bordo del piroscafo da S. E. il be- 


‘namato nostro Governatore, tenentemaresciallo bar. || 


di Mamula, e indi, colle dovute dimostrazio 
riverenza, accolta alla marina dai capi delle priu- 
cipali Autorità civili, militari ed cclesiastiche, 
compresa la Giunta vinei il Municipio , 
la pontd "8. dalro in città, fra sens 
i cittadini d'ogni ceto e condizione, 
di devota accoglienza supplirono al 
le solenni manifestazioni d' inconcusso attacc: 
mento alla gloriosa dinastia di Absburgo, con cui 
rrivo dell’ eccelso perso» 
naggio, ma dalle quali egli volle previamente di- 
spensato il paese. 

Recatasi S. A. al palazzo luogotenenziale, le 
vennero da S. E. il sig. Governatore presentali 
principali funzionarii pubblici del luogo. Visitò 
poscia alcune chiese e Stabilimenti militari, e al- 
la sera onorò di sua presenza il teatro, splendi 
mente illuminato a giorno per Munici- 
pio, ove al suo ingresso la banda militare into- 
nò le soavi melodie dell’ inno nazionale. Rimbar- 
catasi sul Greif, S. A. proseguì questa mattina 
verso le G il viaggio alla volta di Spalato. 

( Oss. Dalm.) 


S. A. LL l'Arciduca Rainieri giunse l' 41 cor- 
rente, in Gravosa, proveniente da Curzola, sul pi- 
roscalo di guerra il Greif. { Diax.) 
Torino 42 febbraio. 
- È arrivatoa Torino il sig. Luigi Kossuth. 
(Opinione. ) 


Giunse ieri a Torino l'avvocato Michele Ro- 
magnoli, ex-segretario di Mordini in Sicilia, coll’in- 
carico di presentare al Re una lettera di Gari- 
baldi. Il commendatore Minghetti pari) stamane 
per Bologna, onde. impedire che la dimostrazione, 


che deve succedere, riesca contraria alla linea di 


molto attive presso le Corti di Russia e 
sia perchè riconoscano il Itegno d' Italia. 
stesso foglio ha da Firenze che secon- 
do notizie da Radicofani, le Autorità di Acqua- 
vrebbero avuto ordine di ritirarsi a Ro- 
occupazione. » 
Berlino 40 febbraio. 
La Principessa ereditaria è partita quest’ oggi 
per Londra. Il suo consorte |’ accompagnò per un 
tratto di strada. (0. T. 


La National Zeitung reca: « A_ quanto si 
sente, in parecchie frazioni della Camera de' de- 
pulati si prepara una risoluzione per l'immediato 
riconoscimento del Regno d' Ital (Idem) 


Leggesi nella Rassegna Politica dell Osser- 
vatore Triestino, in data del 43 febbraio : 
tre alcuni giornalisti 
sen, assicurano che il Re di Prussia, di 
del'contegno del Papa in quella vertenza, sarebbe 
riconoscere il Regno d'Italia, assicurasi a Ber- 
lino che un legato del Papa dee giungere fra 
poco in Prussia per istudiare in persona la situa- 
zione del Granducato di Posen e per usare del 
sua influenza per migliorare le relazioni tra il 
clero cattolico di quella Provincia ed il Governo 





Dispaeci telegrafiei. 


Costantinopoli 44 febbraio. + 
Benchè, al suo avvenimento al trono, il Sul- 


gusi 12 febbraio. 

Numerosi abitanti vos e di Schumas 
dichiararono al console turco di far atto di som- 
messione. Luca Vukalovieh vuol tenersi lontano 
da ogni attività. L'attacco de’ Montenegrini a Klo- 
buk venne respinto. (Sferza 00. T.) 

Parigi 44 febbraio. 

Si ha da Roma che i gendarmi hanno impe- 
dito una dimostrazione in teatro. Numerose pat- 
tuglie percorrono la città. (Il Lomb.) 

Parigi 12 febbraio. 
Il Senato adottò all' unanimità la legge sulla 


minato una solto-Commissione, 
gere un progetto, che sancisca il 
prietà a perpetuità. 


Madrid 11. — bile che Gonzales va- 

da ambasciatore a Castro LÌ gere 

ritz assume la presidenza del Consiglio di Stato. 
(FF. SS.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 44 febbraio. 
| Spedito i 46 ore 8 pin 40 ant merid ) 
{Ricevuto il 14, oro 9 min. 30 ant.) 


Secondo la Kreuszeitung , la Pru 


la 
respingerebbe decisamente la protesta dell’ 
ina 


Austria. (V. sopra. ) Slidell indirizza 
Nota a E Atti allo scopo che la Francia 
non riconosca come effettivo il blocco de’ 
porti del Sud. = i 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
I ET e 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
R. pubblica Borsa in Vienna 
giorno 14 febbraio 
arrarmi 
Metalliche al 5 p.%. . . . 
Prestito nazionale al 5 p. %n - 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito . 


Argento 
Londra. + . . + 
Lecchi imperiali > 
Borsa di Parigi dell'I4 febbraio 4862. 
Rendita 3 p.% . .... 7485 
idem 4 Us p.%o - 


a li) 
Azioni della Soc. aust. str. ferr. 


Borsa di Londra di 
Consolidati 3 p. ° 


VARIETÀ. 


Tavole eronologiche critiche della storia della 
Chiesa universale, per Ignazio Mozzi 


Il corso di quest'opera, che tanto plauso ha 
riscosso, sì per l'utilità e novità sua, e sì per la 
squisita eleganza della esecuzione lito-tipografica , 
è stato rotto a mezzo della deplorata morte dell' 
illustre autore, Padre Ignazio Mozzoni, sacerdote 
dell'Ordine di San Giovanni di Dio, avvenuta in 





sti voti saranno paghi ; nè la nobile impresa scen- 
Î itografi 


pitale del mondo cristiano, perc 

zione dei preziosi monumenti della sacra 

tà, sarà quivi conservata e perpetuata per la mu- 
nificenza del regnante Pontefice, sempre inteso 
mautenere ed ampliare le glorie della Cristiani 

T RR. PP. Bacnabiti, che hanno assunto questo 
nobile incarico, continueranno, nella forma stessa 
dei primi sette secoli già dati in luce, le tavole 
dei rimanenti secoli della storia ecclesiastica, 
coll’ assistenza del cavaliere G. B. De Rossi , per 
quel che risguarda la parte monumentale. L' ese- 
cuzione arlistica delle Tavole sarà fatta nella pre- 
detta cromo-itografa, cui possiede una Commis- 
sione pontifici (Arm) 


La produzione del cotone è divenuta adesso, 
il pensiero di molti Governi. Anche quello di Por- 
togallo pensa a promuovere la coltivazione del 
coione ad Angola, fra il Congo ed il Capo di 
Buona Speranza, ed a Mozambico. Destinò quindi 





fermo. A notte il telegrafo por- | 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 14 febbraio. 


cam. 
Fisso 


Scad. Ses 


D 4 
400 lire ital. 54, 


400£. v.un. 4° 


400 p. turche - 
400 lire ital. 5 
400£ v. un. 3 
400 lire ital, 54, 
400 franchi 4 
4000 reis  — 
400 lire ital. 5 
A lira sterì 24/, 
400 scudi - 


Doppie d' Amer. — 
di Roma. 6 
di Savoia. — 
di Forma — 


allri 


Fussulsensi fosenan 
852g1 asa) || 82257 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatta nall Osservatorio dal Seminario patriarcale di Venezia, all'ltessa di metri 20.34 sopra î livello del mare. — Il 13 febbraio 1862. 


ip 
di Genova 31 90 |Sovrane. 


Corso medio delle Ranconote 
vee: 

chio conig.imp. — 34 

Corso presso le .R. Casse. 


Francesca, possi. 


negoz. di Siettino, alla Bell- 


88. [Mezze Sovrano 
_ |Corso presso gr.R.Upiciî 
05 | postalie telegrafici. 


poss. ungh., da Danieli. 
possid. di Polonia, alla Bel 


alla Lona, — 





[Dalle 6 ant. del 13 febbraio alle 6 a. 
oeomoneta0i "144: Temp. mass +ai 


»° nin 
della luna: giorni 15. 





Azioni dello Stab. mere. per una 
Azioni della strada fefr. per una 
Sconto 


si 
corrispondente a £ 437:47 p. 100 for. d'argento. 


Annivi E PARTENZE. 
Nel 43 febbraio. 


Arrivati da Verona i signori: 
id, al Vapore. — 
Noe. 


Panciera di Zoppola nob. Nicolò, 


7, ambi poss. jogi, da Rarbesi. 

Partiti per Verona i signori: Alberti co. Gae- 

a Mon: revisi Cesare, negos. 
Colloredo 


cOL VAPORE DEL LLOYD. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Ratt., d' anni 36, caffettiere. 


Taio. 


— Totale, N. 9. 


TEATRO ApoLLO. — Drammati 


, poss. del 





Friuli — Per Trieste: Rault Carlo, negoz. frane. | * ginnastica=piast 
— Dochtouroff Michele, colonnello. russo. 


Alle ore 6 ‘/,. 





Nel giorno 9 febbraio. — Bellon Pietro fa Gio. 
Canella Antonio fu 
— Dalla Vedova Gio. 


retto Maria vedova Moretto, fu Michele, di 72, ci- 
— Pescatori Giovanni fu Giuseppe, di 72, ve- 


SPETTACOLI. — Venerdi 14 febbraio. 
TEATRO GALLO 8. BENEDETTO. — Riposa. 


ica diret 
A è ctadtt dle Felereo Bn ce 
Antichi e Moderni, (Replica) — Ale ore 7 ‘/,. 


100,000 franchi per tre anni; onde procacciare 
buone sementi, macchine e sirumenti rurali pei 


melte a quel sopra 
ps pe cl di terreno. 1) 


menare SEPA 

Secondo il Calendario di Corte e di Stato da- 

nese del 1861, la popolazione totale delle contra- 

de componenti quella Monarchia, è di 3p0609 
(G. di Tor, 


—@/p{p.«(mcg9sI: 
ATTI UFFIZIALI. 


N 4745 AVVISO DI CONCORSO. — (3 pubb.) 

È da-conferirsi un posto d' Inserviente provvisorio sus 
sidiario coll'annuo soldo di fior. 226:80 in aumento della 
pianta dei servi d'Uficio della Prefettura di finanza in Ve- 
netia 

Gli aspiranti insinueranno le loro istanze alla Presidenza 
di questa Prefettura col tramite delle Autorità da cui dipen 
dono, entro tre settimane derorribili dalla data del presente, 
comprovando i servigi prestati, la loro età, condizione e rel 
gione, nonché la loro idoneità a sostenere le mansioni inerenti 
al posto di che trattasi, ed indicando pure se ed in quale rap- 

(o di parentela 0 d'affnità si trovassero congiunti con im- 
Fiati 0 servi d'Uliio presso gli Ufci camerali del Regno 
Lombardo-Veneto. 

Si fa poi espressa avvertenza, che. potranno concorrere 
con probabilità di successo soltanto quegli individui che si tro- 
vano in servizio dello Stato od in quiescenza. 

Venezia, 7 febbraio 1862. 


85 AVVISO. (2 pubb.) 

Presso lL R. Tribunale provinciale in Verona è a con- 
ferirsi un posto sistemizzato d' Aggiunto d' ordine, provveduto 
dell'annuo soldo di for. 840 v. a., ed in caso dì graduale 
avanzamento, d'un egual posto nella classo di soldo di fiorini 
735 val. austr. 

Si avvertono quindi quelli che volessero aspirarvi, di far 
pervenire nelle vie regolari, ed a mezzo del Capo delle rispet 
tive Autorità qualora fossero in attualità di servizi, le_loro 
suppliche alla Presidenza del su 
quattro settimane decorribiti dal giorno della terza 
del presente Avviso nella Gazzetta Ufiziale di Veneri 
date dei documenti in or 
vanti la loro età, gli stu 
rie, e della tabella di qualifica, conformata giusta il formulario 
contenuto nella Ministeriate Ordinanza 26 aprile 1855, con 
dichiarazione sui vin od affinità con altri 
ittpiegati, inservienti al medesimo Tribu 

ale compresavi la Pretura Urbana 

Dalla Presidenza dell' I. R_ Tribunale provinciale, 

Verona, 9 febbraio 1862. 
FONTANA. 
= 
N. 3226. CIRCOLARE. 

Avviatasi con Decreto 3 dicembre 1864, N. 
ciale inquisizione in istato d'arresto in confronto dei lattanti 
Domenico Urbani di Anicetto, d'anni 22 circa, di statura e 
corporatura mediocre, carnagione bruna, occhi cerulei ; di Gio. 
Battista Crucco del vivente Gio. Batt i 

corporatura snella, capelli cast 

di Gaetano Crucco di Angelo d'anni 21 circa, d' 
stalura, di corporatura scarna, capelli castani, occhi cerulei, 
tutti tre di Castelvero, Distretto di Tregnago, siccome Jegal* 
mente indiziati del crimine di grave lesione rorporale; ven- 
gono invitate tutte le Autorità a voler attivare Je. opportune 
pratiche allo scopo d'ottenere l'arresto e la consegna in que» 
ste carceri criminali dei sunnominati inquisiti 

Tn nome dell’I. R. Tribunale provinciale, 

Verona, 6 febbraio 1862. 
Il Cons. Inquirente, ANcELt. 
N. 1398. AVVISO, 

Si reca a publica notizia che in esecuzione ad os 
Dispecio 27 luglio 4861, N. 36424-365 dell'eccelso |. 
Minist:ro delle finanze, reso noto col prefettizio. Decreto 47 
corrente N. 25145-3845, nel giorno 27 febbraio 4862, nel 
Vocale d' Ufficio di questa I. R. Intendenza provinciale "delle 
finanze, sarà tenuto un esperimento d'asta per la vendita con- 
dizionata del bosco erariale nel Comune di Mestrino detto Bocca 
d'Asino, descritto in quella mappa censuaria stabile al N. 916, 
cola superfice di peri cen 18:86, e colla regia coil 

i Lod 5 


7 

4. L'asta procede sotto l'osservanza’ delle norme. geno= 
rali vigenti, dei capitoli normali per la vendita dei beni dello 
Stato, e del Capitolato forestale special, ispezionabile insieme 
alla stima © tipi relativi presso la Stazione venditrice. 

2 1l dato fiscale d'asta per la delibera al miglior. olfe- 
rente si è di fior. 2056: 58 v. a. in argento. La delibera è 
riservata espressamente alla superiore approvazione senza li- 
mite di tempo da pare dl miglior offre, a deroga co 
venzionale del disposto dal $ #62 del Codice civile. 

Le offerte possono esser futte tanto a voce quanto in 

iscritto mediante schede suggellte, conformate però secondo il 
lare 6 febbraio 

oplimento a staupa N. 3, pag. 5), è tanto le 

‘quanto le altre devono essere corredate della’ prova deb- 
l'eseguito deposito in questa 1. R. Cassa di finanza per 'im- 
porto in v. a. in argento, pari ad un decimo del dato fiscale 
suldetto, salvo il proporzionale aumento in ragione della com- 


| L'asta si apre alle ore 42 merid. e termina alle 3 
pomer. del giorno suddetto, e dopo chiuso il protocallo d' asta 
non si accettano migliori offerte; ritenuto che le offerte me- 
diante schede suggellate, devono essere prodotte a questo pro- 
tocollo prima delle ore 12 merid. del giorno suddetto, e che 

voce, l'altra in iscritto, ottiene 


6. Le spese tutte d'asta, stipulazione del contratto d' aqui» 
»to, copie normali relative, bolli, tasse di trasferimento di 
prietà, è volture censuarie, stampa de 

pubblicazione nella Gazzetta Uffriale di Venezia 

esclusivo del deliberatario, cui sarà confiscato il 

e si potrà procedere al reincanto a tutto di lui rischio e peri» 
colo, laddove fosse per mancare anche a taluna delle condizioni 


sopraesposte 
Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Padova, 30 gennaio 4862. 
L'I R. Consigliere Intendente, Luciano Cav. GASPARI. 


nico 
diretto dall'artista veneto, Antonio Re 
La fiera incantate. Con al! 


ESPORIZIONE DEL S8. SACRAMENTO. 
Ul 13, 43, 14, 45 e 16, in S. Stefano. 


Sovrane risoluzioni, Rielezioni 
approvate. Scuole artistico-domenicali. — Bul- 
lettino poliuco della giornata. — La primare= 
d rticolo ; prospettive di pa= 

ce.— Impero d' Austria; Nofa dell Austria al- 
la Prussia, in riguardo alla questione della 
riforma della Confederazione germanica. Con» 
siglio dell'Impero: Camera de' signori e de 
deputati ; sedute del \0 febbraio. Udienze im= 
periali ; arrico a Vienna de' Principi Lodocico 
€ Leopoldo di Baciera; nuova visita a' sitt 
inondati ; altri particolari dell'inondazione, 
a. Appello alla beneficenza, — StAt6 
Pontificio ; aucrizione del Cardinale Barberink 


ipessa 
la voce del prestito francese negoziato a Lon 
dra. — Francia; promozione, Il Moniteur sulle 
cose del Messico. N 


mimo 





ANFITEATRO AD USO CAVALLERIZZA IN CAMPO SAN 
aL, = Campegni " ceo 
gita, dd Co Fr fl — 








248 —_ 
Nelle vendite di tabacco, il cui importo com- 
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AVVISO: 
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3. pabb.) Dispaccio 7 corrente N. 576, trovò di aumentare | |! n ud ped AVVISI DIVERSI. 
Ù PFerTURA belte » plat nni prezzi, che sussidtono fin dal 4.° novembre 1838, | plssivo raggiunge o supera soldi 25, ale a dire |} 230 indenne a MogRerRA E Ure  rountaeno Pa 
" PEL REGNO Lon ARDO-VENETO. pella, vendita al to dei tabacchi, agl' importi | quella cifra, il cui pogamento deve già per VegB® | rimonta di susso degli Argielî del pide della Stlzta del | N. 98 VI : 
; indicati nella tariffa, che Lovasi qui sollo esposta, | prestarsi argento, restano în pieno vigore i | ponte Elisabetta sulî' Adige a Boara; si deduce a publica no- Procincia di Venezia — Distretto di boto 
NOTIFICAZIONE, Questi nuovi prezzi, valgono solo per quei | prezzi della verebia iariflo, che fu pubblicata 48 tizia quanto segue: "Al SITTER OPE E AA 
della critica condi i ver- | casi, in cui il pagamento avviene esclusivamente | ultimo colla Notificazione 4 novembre 1859 Ne {i ruta lap dl giomo di mami 1A da tot er dialer 
di fabacco ut, atteso il | nelle monete di rame allualmente in corso, e 80; | 3406-P. a ove: 11 ast cell di refer ssi, 
rate, l'ec- | tanto pelle vendite al minuto, che si effettuano per | pie cr rt, di dare deserto espe | o (040) monte teste “rttutià del iii cond, 
con' riverito | un importo complessivo inferiore a soldi 2! Fimento, nel qual caso Îl secondo 2V nîgo x) giorn Tag Pia ih, o ata se 
Ù e 7 | sivo 19, cd di terzo nel giorno di gioni esso: mese. er a ole ii diarrondario, sMema:a a ierinità 
da naso è da fumare pel Regno Lombardo-Veneto, che andrà in attività dal momento Se ei TT pvnto foci di for. 390:20 | modica dei, delto Circondi ma a a eri 
in cui sarà affissa nei singoli esercizi. VAL ARRE unt deh contare o propria feta go 1 aspirati Jovranno inslanare le propre 
Di bso mi aspirante dovrà cantare la propria . ddr Gacuamenti delli 
NELLA VENDITA NELLA VENDITA diposito di for. 450, più for, 40 per Je spese dell'asta e "i quest get 
b- n a del contratto. 
i —— Sdi A (Veggasi il presente Avviso. nel suo intero tenore nella la Goudotta comprende le 
| € all'ingrosso | all minuto all’ ingrosso | al minuto Gazzetta di mercoledì 12 febbraio, N. 35). zioni di Quarto , Bosco pie 
i i PALITÀ DEI TABACCHI Dall'LL R. Delegazione provinciale, nighi, avente fl i miglia 5 in 
È QUALITÀ paia ili + Rovigo, 6 febbraio 1862 miglia 5 in larghezza, conta 1.M68 alitan 
il SE L'1 1 Delto proviaciale, Rexa Noh pi CasteLLETTO, || duo terzi poveri. L’onorario è s'abilito in antui ty 
Ù TT 470, el altri fior. 20) pel mantenimento del cava 
Îi N 268 AVVISO Di (3. pubb) | con'residenza ir Bosco grande, lungo la riviera 
il % Ù Orfago. Ù 
Il —__———————————— uno sti ra des si à È 
dal ad uo stipendio d evuciiete di legge o di | — Ta nomina spetta al Consigli» comunale. ua 
| Essendo disponibile a sugeriore approvazione: 
Vit A. Tabacchi da naso. motel fn aita Università, sino al compimento degli | SUPEFiOre SPIFONBZIONE Li, 140) 
IttI R Tabacchi da fimare. studi da eso prescelti, uno degli stipendi di for. 310 rg Remgr ace 1. BRITAIN 
1] S. Giustina sceltisino 2040 [invasi alla Sovrana Munificenza, si reca a pubblica notizia, che st ORBRICIC, Coni 
il 2] Miao dini o 9 Udi: i i a) ln pacchetti da onzie 4 TION giorno 40 marso pi v. resta aperto il rela ivo con e E 
i; uso tanti con odore di rosa . corso. ci È 
8, Ginuina $ senza odore di rosa.» i ; "toa più tardi quindi del giorno  sulletto 10 marzo, i} | — 
€ chiaro con odore di ps A] Serraglio ie faranno giungere le loro istanze al Rettorato di | N; 173. A n 
; Li Lelio E nora . contre Tarn REN a dovrano cosere corrlalb: |: L*'apeltorafo scolastico superiore fiocerano di Cv 
' SÒ hdi ina} MOST : aj, i ceti Tee di tino: | «vuo 1 coscons. 
Sata NQ grassa ' (Te n 1) dlutestato parola di otvolo cristiana con}, Rimaatf in questa Diocesi vacanti 1 posi va 
Padovano uso Mestre » L le. tei Scuola sottrindicata, OE pie ' 
5 ( Miempentato uso Baia di ea] di di €) della dichiarazione parrocchiale, di cui condioo i | mane, produca , se 
i 6) Fermentato mezzano + + 2/50. |» re, nome e cogoomne dei gesilori, l'esistenza © mancanza dei me- | Derioro- 8 tre, pe 
| batovano sotto } chiaro SL 0.0 A] Vero ungherese desimi, ed il numero dei loro figli Lircnit ; | negliano, v 
mere >. d) del certificato dei Municipio sulla sostanza dei ge- Si 
Ri alipao Maglia cab Soli GIR BIEN A nitori, e sulla durata dei servigi eventualmente prestati dal | — 7) Sprfrtalatesalti 
dl epttegoo TTT] dy c ig dot dr eater 1 | =) Alia di stà porco 
iu 10] Rajé Saint-Vincent Miei ano]. edtirco posseggo asian, come pure se ra Ù fratel e | FelaUvi nE1. east CO ee impe liai 
HAY Sani Padri. e sciolto dl Fogia vrintinta a fumare (egg lamiere II i 
Ì 481 Ing di uso è grosso in vasi 6) Foglia trineiata a mastica Silcumento in altro Slabdumento a peso dell'Eraro, 0 di | gac;rdofe 
| sottile y » privata fondazione ; . E ) Prospetto descrivente i propeii titoli (ty 
It 438 Corsia: di tu {foro od d C. Zigari. e) della matricola d'inserizione alla degli st ol NT: ‘ 
| 8) Garatà di lussa $ oscuro | ; » a | gali o matematico, novché degli attestati. di Vuli gli sudi ) g'unnio 1862. 
Ji eri ; e A 
H 4) Caradì LI sorte uso Bergamo; 1: » if cato ;. lunghi 41,9 cent. în pace, è | #MeTi5 istanze ed i documenti dovranno essere muti del Fennani, ra ‘tr20l 
ba! Rfadioi punte CIC o 2] Virgiaia (e e» : bollo di legge. Leonatito, in Comune di Conegigy 
Melnit compose fino =. > . 3Î reni. - » 404 lil Keltorato dell’ 1, R. Università, Scuola elementare maggiore maschile. coll'amur 
VDR 45] Nostran Ì acagliato grosso . Al Mezionali 0 1% Padova, 10 febbraio 1862. pendio di flor. 20: :25, con diriti srl 
| Ù ‘seeglinto: Ino . 5] Avana lett. B > 434 Hl hettore, S. R. Misicn, priîsione. 4 n 
i Î 11 R Cancelhere, G. A Randi con annui fior, 140. con diritta soli 
i LL ee—_—______. Tr _—row- 
III ANROTAZIONE — 1° Le specie di tabacco indicate sotto A_1 8 2 si dan Boette da oneie 2 /, | 
2° Dietro speciale domanda, i rigari di Vi te eli nio» di vendita dei tabocchi in Venezia anche impacchettati im casseltine da 200, | VEN & 
I ; Ri Moni di a 6 bei i Vo de fn ot. | LA VENDITA TELERIE 
si tutori Ramo obbigali di pesarle al compratore mie, e solo pel caso che i tabacchi si 3 5 È 
ciò occorrente, e computare il peso di questa nel peso netto. | all’ Alb g lla P 
! e i IT rt st ergo della Luna, pian terreno n 
li A PREZZI RIBASSATI E GIA’ CONOSCIUTI peri monto, 
i, Nalvi g 
DURERA' IRREVOCABILMENTE ANCORA PER QUESTO MESE. ni fate. 
x 


ATTI GIUDIZIARI. 


AL A 136. 4 pbb. 
EDITTO. 

‘8 rendi voto che par concluso 
27 p. p. qesubre, N. 24904, di 
quer L RT. Prov ncialo 

venne tuterdotia par 
mmomonua Ì i Astosia  Guseppioa 
Doborich, e che fu alla stessa der 
puiano ia curare il sigoor Luigi 


Cero. 
Dell LR. Pretura Ub Giv., 
Vania, 30 guaio 1862, 

A Copsgnoro Digita 
‘ALLEGRI 
Foscolo. 


4 pubb. 


LI R. Tesuozle Provindsle 
Senato di Come 
moccio, rende yubbiicamente n.10, 
che it comasco Davide di Gia 
tuto Guove, di Auroczo, e la di 
Hu) moglie Aatonia di Liberale 
e ato, chiusero la procedura 
di composine.t» contampata dalle 
Miuisteria 48 maggio è 15 giugno 
1859, « che {ioni liogo fu no- 
quiuato ja Commissario g'udi 
3 R; Aggrunto della Pretura 
Auronio 6 Fraccesco Corale, 
pal s04058 fo, ammininir sione bem 
Borana doi beni, è gar la derive 
dale aramtiivo. di compnnimenio 
fissato di dermiae a duna il mese 
di aprile 1868. 

Quale rapprevantinza prevri 
soria usi cradiori vensaro nemi- 
nati i sigg. avvacato dr Man 
avvocato dedi, Fertinando nob De 
Bata, » Vertolo Laica Prava di 
Aureaso, è qua i sostiuti Gus 
Bombisssi Do Vattor, Biagio, Ve- 
calo Dal Monogo, e'Paslo Cure 
Cazioo”, di dano luogo. 

Luicetò 3'intiuì per norma e 
dituzione qui fupio dela upanza 
N 016/68 al Comiso gui” 

ta 


Aurooso, 
netto Uftiiali di Vanozia è Vienna, 
datano paretipaziona all' censo 
Mi sistero dae Ficenzo 

Dali LR. Tribunale Prov. , 

Belluno febbraio 1862. 

Ja mancanza dei Presidente, 

D. Banti, Consiglare. 


4. pedò. 
ADITTO, 

Coi Decreto 31 gonazio 1868 

N. 600, dali L R. Taibueale Pre 
vincile di Padova, l' iafrarrito 
Netnio venne nemicato Commessi 
rio giudizizio. nella | precedura di 
componimento amichevoe della 
Data Giuseppe @ Viccesso fraud 
Mieni , d: qui, ra)presentata dal 

Ti pala di 

Par le i compri 
monto volate dalle Ordinanze Mi- 


alate 
4859, si fissa ll giorno 48 (gui 
dici) marzo pr. v., qual uivmo 
Giorno a inaicuazione del eredi 
sm cosfrondo dilia Dita. mideta, 
ca pros: odiate iuzsa e 
e 


ivo di pogno. 
Ti prvnzio s° inserisca ee 
tà volte in quanta Gussetta 


ade va, 42 febbraio 1862 
il Commissario giud ziale, 
D+ Bar passane ALessi; Moti. 


N (994 1, pobb. 
RDITTO. ° 
% D ordine del I. R. Tribunale 


Provinciale di Udine, quale Sanato 
, gi recde neto che 


Il 


da Gu.eppe Panizza, regonianie di 
Verona , Yance prodotta p.tzioce 
commbiaria 9 febbraio corrente, No 
mero 124, in confronto di Care 
lma Navasconi- Dorsi @ Giusep:e 


pagazmialo di a L. 33 

quale fu spedita per la risposta da 

darsi entro 40 gori; assente 
ut Dossi 


rtore questo 
limbent, al qualo asso Doni 
comunicare lo opportune 


alirimenti donà ieporire a cà | 


#01 la consoguanso della prop ia 
damiore, 
Locetà sì pubblichi come di 


Dall'L R. Tebovale Prov. , 

Usine, 14 fabbraio 1862. 

li Prosilento, Feumaane. 
Vidon, Di 


1 pubb, 


Sì notifica a M vildo Parolari 
Dalan, assente d'igoora dimora, che 
Francisco Malip sro, coll’ avvocate 
Dima, produsse in suo contro 
@ per essa d Lo curalore da ne 

l'istanza 6 Gabbraio 1868, 
pignoramento d° 1 


N 8378 


venzo intimata all'avvocato di que- 
tto foro dottor Maroni , che si è 


tmterlitita È 600, 

pi 

oc: 210, 1a Nupolomi Log) 
attori. 


incombmd quindi a! essa 
Rea ccavennto, di far giungo 
depuiatlo curatore in sapo 
ogni creduta eccazioae, eppure sce 
qlore è ,arvecipare al Trimazle 
tro srocurazo:e mauire in difato 
dovà ascrivere 2 sà madusize le 
ccnegunio dl propri main 
il prosenio: si pebblichi 


uo, 
Vonczia, 41 fobbraio 186% 
11 Presidente, BiaDaxE. 
Reggio, Di. 
4 pubù. 
TO. 


RDITTO: 
Por ordine dal’ LR. Tribe 
nale Provnciale Sezione Cinle ia 


N 1836. 


' ignota dimora, essere sia'a pre 
questo Trbanale da D>- 


Î 
Laieifelp: 
Sitiitizi 


Hi 
i 


ii 
IH 


A Hi 


LI 
Fl 


Hi 


} 


Vene 
Hi Luogo 





aul'a per 

| Bamaldo ‘ca Rea conv 

il dovrà impuiare a 1ò medesima le 
seu. 
Dall'L R. Tribunale Provin= 

| ciale Sezione Civile, 

| Vanozia , 23 guinaio 1868. 

|" Prina, Venom 

i Sontero Dir. 

\ BOITO. 


di questa lap. R 
Pretura vione col presento Edi bo 


que arisiente, è subi’ esistano 
nel Regoo Lontard.-Venato , di 
ragiore. del coderto i bici Luigi 
Russoo, di Sar Piaro Vizisari», 
Comune di questo Distratte 

Viaco pe cò co presento E: 

avvertito rhiucque © elesse 
aver qualche probera 0 aio È deo 
| edett, di dovra insinuare 010 


depatato in cursore dela: massa, 
cemprovan o Lea solo lc mesi 
aiaaza della sua prot sa, ma eran 
dio iù dirato ia fora dal 
intendo di egsasa posto noll'aca 0 
nella’ cluso ; alvimanti sorso 
il auidett> gorio, nessuno verrd 
più setolato, e quelli rovi che pen 
di gara no iosiuvati a tuto il sud 
date giorno , varranno s.as0 se 
cazione escluai da tutta la fico. è 
del sutdetto ederato, ia quinto la 
medesima voaiusa esaurita dai cre- 
‘ho si fossoro iorinua i, 
©d astorchà loro competesso diritte 
di compio ooo propri, ego 


di quallo che venne intericalmente 
nei lla persipa di questo 
sig. Caierina Pintro dott, Cicagur, 
come pura per procede: alla ne- 
tia del dalegezione di rod ri 
collavvertenza che i nen compirsi 
sian 

nali ploraità dei comparsi, è non 
comparendo alcano, tanto l'ammb 
nistraiore che la de'egazione, sa- 


EU il pressato sarà pubblicato 
ol affito como di mesdo neila 
Guzsotta Uffizialo di Vanazia, al 
TA ho Pro orio è Comuanle di Mon 
quica, noxclè a quallo di $ Pietro 
Viminario. 


Dill' LR. Pretura, 
Monsalica, 13 guonaio 1862, 
LR. Pretore, MAntIeBLLI 

LL Chiri, AL 


HI prezzo d' asta devrà 
ssare v rsito nei cid oli de 


ilo conseguenza di u 
casto por ta de'ibara a qualangui 
prosio a turi suoi densi è 

V. Tasto dl del 
il preso di di 
qarsì ja monete a' «ro è d''arg 
di giusto p s0 al corso plateale 
ascitna la casta mocabita , O .bi- 
Guisai pubdiche 
gatoal sotante, han oslio- 
ta quilusque legge che portassa el 
feto conrrarie 

VI Gi' immobili e' in 
venduti 


no 
aleman rispondenza per parta della 
asseconda. 

WII La spese della del bora 
q le succascivo, compresa lt hnsa 
di trasferimento, saranno a carico 
dei deliberata 

Vill Dal 


carico del deliberatario. 
3X. L' aggiudicazione dela 
luogo tono che il 
ava comprovato l' 
pti gli obblig i 


vega, 
imeghi tecreci, al N. 1977, super 
1 0,44, riali Lire 25:08. 
Stimats fr. 380: SA, 
Lotto Il. 
Vanozia S Pietro di Castello 
S Giopeppe cosa in due piani al 
N. 3939. Simata fr. 761:18. 
Lotio IL 
La quata pie dei 
immabili d° indivica proprio del 
feat li Goranni è Domenico Ve: 
qeoti qli arl gl ire pair 
Anianio, con M ddale.a Soggia 
fa Carlo. 
A_S. Pieiro di Cassllo Fac- 
menta delle Tana ire luoghi ter- 


marp.le N. 3548, 
0.09, re.dita Li 


a Lire 79.20. 
E. Ivi, magazzino al 
2617, dela pei 


100 ds Telus 


Si nutfica ehe cea D.cets 
a pari data 0 N° venne aperto il 
cose.sao sana: dei © olibiri e 
pae 3 siunze mebili o uoque 
è le imznebiil ate nol ter 
Locchi rdo Vassto, di ragione 
degîi odanati si. 
feno Fe 
ina 
8. eccia quiadi ch vcqu 


ragione 
Ad invicuarla 


di marzo p_r.a quata Prewra | 


in coofrosto dellavvoc to Dem 
dipurato caratore 
della massa € ‘ormai, dimostrase 
do non sclo la ses stenza della 
gua prote, mo anche il divo 
gr eni egli dosnan a di quem gr. 


| dunto sel” 


mosti 
ire, rescumo verrà p è ascoltato, 
li che nen avrino 
loro pistsa Verranno sea- 
tuta la 
sosiansa seggota al 
la mole ma 


- , solo la sussigteosa de 


snicati da quasto P.atora a tubo per 
ni 


blichi ni Inoghi e 


26 gennsio f 
li R. Pretore, Par Sasso 


Nar 4 qubò 
xD TTO. 

Sì aotifisa so. pressato Editt» 
tesi quati che avervi peseono 
amderessa, cha d: quarta Pretura è 
stata docreio l'aprissezte del esse 
certe 1opra tto ia sostanze reobili 
poege po e i imaeli i 
tante tel Rogoo Lembario Venuo 
di ragione è Antonio. Guriscio 
industriaote di Casale. 

Pea ao ca pren sv 
vartite aliunquo credesse pete: di-. 
acta quidie rione ci atomo 
centre il detio Aotorio Guarierto 
ad insicuaria sino al gorso 31 
ne, La ra di ne ge 

pelo da prada a quit 
Prole ia cine dll avv 


nccita dalla dologazione dei erof- 
sori, coli’ aveartensa che i nos 


nistrmiore 0 la dologarione sarzune 
nominati da quan 1 A, Pretura 





"6 
Dali LR Pretura, 
Montgnano, 25 geasaro 1862. 
îi R Prior, 
Ma-w.in Proveoi 
Bagni, Can. 


N 656 4. pubb 
DITO. 
Si moiica cel praserte Rditio 
a tulli quelli «be averti possooo 
interesso , 

Che de quata Pistura è suto 
uno. del cene 

dopra Molle le sostanza. molali è 

vunque poste « su°a immab ii 8° 
Veneto, & 


porto chit que. cradcisa. poter 
dimovirare qualtbe ragione cd a- 
* ricue eosìro Ja dea Moris Resi 
giuo al giorno 15 

for 


n 
di usa regolare pertziona da pro 
dorsi a questa Preiwa in confronto 
ento Govenci d.r Rossi 
curato è cella massa 
+ dimostrando neu 
sua pre 
tenzione, na eziandio il diito in 
forsa di eu agl' inven a di essore 
qradunio nel'aca 0 nell'altra classe, 
1 6 € è tanko sicuramenne qunteetà 
che pu il sul 
ao varsà pr 
ascoltto è li non iusinuati var- 
senta etcezione es 'uvi da 
pta la sostunza roggstia al em: | 
corso in quanio la umedes. 
q nono» esaurita degli insiomazii € 
| ditor, aneorchà lo-0 c-ceputcase va 
{ diritto di prop.ied © di 





on compa» 
l' atmministratore e 


Ri il: presente verrà. affisso 
nei Inoghi soliti, ed inserito nei 
pubbli F 

DIL R. Ps 

Chioggia, 39 gennaio 1862. 
Li R. Pretore ,, MexeGenNI, 
G. Naccari. 


Anone, sasrito ad Ana Zal- 
tarelli sea testam-mo 0 s02° 
ma figli 

Fra ti aventi dirito all'in 
tata aredià di iett> deluso, tre> 
vini Martiscla tel la Pie 
Ato, Tsfoae Ba'ovich del fa Cri 
moforo è Govanni Bar. Minetti. 

Ri ignaraniosi il luoge di 
loro dimora, vengono diffilati a- 
qui insipurre estro ua anne dalla 
dita del pese od a br 
pr sentare le !o0 deh arszioni di 
rete, pit 2 cao cosi. di 


quarto De a 
Mi proposte sori atfsa» nei 
Nvoghi soli, ed iso per ira 
volle conseeui.vo nella Gaszatra 
Vas I 
Vi nezia, 20 dicembre 1861. 
N Consg iore Die 
Pritecnma 





pod | 


che so,n ia di Vi orodan 
Nicoletti, qui amm nistratora gru- 
dito" dl coseorso ap io sul 
brr 6 
spari, av luogo nel iecile di 
era di questa Pretura nol | 
6 febralo po v dele ose 
9 sotim all» ® pom., i reiucac 
do deli’ immo*:la inf adsceriuo a lo 
sega nti 
Consizio I 


td in un goto Lotto. 
Ii Nessuno potrà Grsi effe 
depori e del | 


consegni» 

sà ‘mmadictameto ad in va esc 
del decre o di d li ra ci | 
pesiso c'nlo degl'imobl n | 
bastati che appart ens alla mas a | 

col dritto di riveadicari e frei 

riuscire pur conseguire i porta» 


ra dell'L R. Iovndenta di 
conse in Rovigo che si ebbe è 
deere le sum ristea 
corpo d'astro della Provincia di 

venta, è €ò s'e verun chili 
60 0 responsa 

IV. Dai giorno in cui il 
iberntario cherrà l'utla possesso 
degl’ immobili dolibarati secon 
#90 surito tuti i relativi 

pabbiici pesi, gli onori verro 
chesa di Conturina 0 lo sorvità 
pussivo cai gl' immobili fossro 
segguti. 


coacorso del’ amministratore della 
mazza riparto fra i eresicri giv- 
ata gli assegni del riparto e como 
nel Decre di questa | R. Pr 
tara 4 dicoribre 1861 N. 5070, 
e nel esso di micer ricavato sci 
ripari to in proporzione di deti ar- 
aogaî, salvo di prccelere al riparto 
sujp'aterio e fsale in caso di va 
icavato maggiore delia 
dotboa fn_odie ala tatenra 
imme 40 maggio 186 
N. 1733. e 
VI. Facendosi: offeraote ta- 


p ‘nora, è qu ilo che alla 
chiama del ist mne 
maggior offerente, avrà dirito di 
imputare nel prozo della delibera 
Hl preprio eredito come Zena:0 sc- 
nante. 

WI A penso del precedente 
Egitto si dichiara che la musi 
vanditsice trarfer 3% 3° 
qual porsvso è quela. proprietà 


n 
Dall L R_Proture Um. Cis. | qu 


fin» 6 compra 
giulico une del 
i traslorizento 
rio da fusi 
per 
a circo del d'Itbara ario. 
Dasciix one 
Cont:rina la cui 


a 
Terss pare do 
decomsianio La Ceat-rina, compra 
di varie prosassi 
Vorie, arbors 
plc p 
+ con eum colon 
graaliono Gibbrcato tivo, 
dl corpo, mano un p'evlo sc 
in resto a Po, est vie 
mante rol Porte in è cogli 
Chirast, a natial cn q 
aridi e cel flame Po, a pa 
con Pani e Borefiio P.rreetrale 
nenchè Pietropatli 
tramentena con questo uvimo. Il 
lla superfice di port. cone 
suaris 5268. (8, « della rendit 
otmplvaniva di Lre 42,39) 


Locchò si puòbii 
metodo a s° iusrriser par tre volle 
ella Garzeria Ufficio di Vonssio. 
Dali L R. Prun 
Loreo. 26 geonsio 180 
UR Drrigente, Finorri. 


—  RDITTO, 
Si nol fica che sopra odio 
i sonza di Manera Giovazn. Bi 
sta fa Anlon'o di Cavuso, uege- 
‘e, fa avrista la provetu 
coxponimento a sensi dele 
sivarii Ordisante 18 maggo e 
46 g.ugno 1859, n 
mu'uisiratoro giudzale poi sequ. 
iuvanterio | am cicistra 


la Ciraxiane delle tratta Ù 
ponimecta il Netzio dett. Chasmis 
di Anto, riesuia iifrasanto la 
spspansione di ogni pogamento, een 
avvertenta che sivà pub.licato da 
esso Netaio l' Edito 

muaz'one dei eredi 

allo sc-po della trastaive 

1 the si 


dora es 
mescito a ermisi di logge 
Da LR Tebmo Prov 


Par ordine dell L 
rels Provibeizio Serione Cirile in 
Veneri 


ba assere siata, presentita a 
grato Tenge bll'aveato di 
Parco Zi, na itnza el 
giorno 21 genonio AR€2, sl Nom. 
1359, contro la Dita Angelo Pa- 
padopoli, ed ia conlresto di Fras- 

eersonti Cua'bi, 
nonehb degli alri eventuali igcoli 


eroli dî detto delsoto, in puoto 
LI dato di dilens 


ro ctfcioso del iiedesitto, che gli 
ca sue tonfo cl Dir 2 
guana'o 1859 N, 1041, da questo 
Tribotote. 

Essendo igusto al Tribuna) 
il Juogo dell’ astualo dimera deg 
oventueli ignoti ere!i prodotti, è 
saio rominate ad essi l'avv. dr 
Bosi in curatore in Giudizio ne'la 
suidlta vertensa, per l'intimezione 
rispetiva dell'isunza , perihè lo 
sapp ano 6 possono, volando comp 
Tiro a delrio serrpo, 0 fer avere è 
conontire, al duto prirocinî-re i 


altro” patrociauiare, va 
somma fare 0 for faro ut ei 


4 che mus 
uoputsre as pe | 


bero: di sec 
dine stess 


N. 1139-1473 
SOTIFICAZ ONE 
N estuna.a Peostia 
co press 
famoni baron 


8 febbraio corr. N. {iù 
Lobene Nasc'mbesi, ve- 
siate picricagooio ci Uta, 
sorprasione di pagamenti si mà 
dala prosedura di om 
noto 
eo pois 
Aempiata dale Mi cisieriak 18 up 
45 giugno 1859, 
mtanzo esistenti nei fg 
Lombarde-Vennto. 


dintalo” po s-quontro, 
1 esper 

dai bevi, è par la direzione hiv 
a Aalite di comiponimanio di de 
io dott, Androe Bini di Ut 


Ambrogio, Ni 
Tea Wi 
tha E, Sogber d 
Paschel'o di 
Zuxhori di Vaconie, 

Locekè 3° utini per 
divezione ») dott, Ramni tb 
dell'inanta 11392, ol ig È Masiale. 
A, B, e prom dira ni cdr 


Luigi Unsel 
Bio collocani 


vrana sod 
ponibilità 
casione cl 
rario, pei 


Nico! re inviso 
ne dal compecimento nd ie? 
Cin Dar 
i affigga l'A 
detti in quer Cinà, novi 
mute Vifsiati di Venera 1 fe 
cala Mon 


Dal LR, Taibon Po 
Udine, TI 


Sabino 110 
megozianie di pelle + 
liano , N. 718-13, fu svi 
procedura di componimenti È 
Ministarin'e Ordi:” 18 DM 
minato in C ne 
ì N.anio doit 617 
n 


SMI 
«i solleva 
provvi 
di Daniel 
SMI 
febbraio a 
sollevare 
0 Governo 


Suveltelli, "i 
veotarie, stima od smalti 
di tuta fa sortaara mb 


Ul Minis 


sacerdote 
religione 

LI R 

lieri dell'1 

io cavalie 

un, Fedei 
han, J. 6. 
epoca di 1 

mo di m 

P dunzion 
NRominò il » 
161 MAN 1... cor 
(UT 1 Minis 
Direzione 


di sostitui, coll 
sarà io seguito nadia 0 
ereditari l'invito per 'M 


del comporizeno  nicdert, 
Locchi si 16000 


fnezia , $ Gibrio 
Poî dì Perde, 
Bemati, cl ne 


n 


che app.rt‘ngoro alla medesima 
sen vena gizi 





Co' tipi della Gazzetta Uffziale. 


i?, ebb'igo 0 | Dotl. Tommaso LocatkLia, Proprietario e ( 





Si SABATO 15 FEBBRAIO 


ANNO 1862 — N. 58 


lo di Doto 
ue comunale 


SSOCIAZIONE. Per Venézia: fior. in val. auste. 14:70/all'anno, 7:35"al semestre, Ù 
ASS TA Monarchia: fior. in val. austr. 18.90 all'anno; 9:45 al Ain 4:72 4 Pn 
ud E peprossinnente palio i sparso oro el Je Batcagat al corso di Borsa. 
legno del cilie, rivolgersi dal sig. cus le, Vicoletto Salata ai Ventaglieri, N. 14, 
Le associazioni si ricevono all' Ufiizio in Santa Maria Formosa , Calle Pinelli , N. 6257; at 
re, affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14. riale 


il. Nella Gazzetta : sold' austr. 10 ‘/, alla linea; 


i alti giudiziari! : soldi austr. 3 ‘/, alla linea 
lado, fe pubblicazioni costano du due; le 
41 ricevono a Venezia dall Uftizi esi antici . GI 
dda 4 Uizio soltanto ; © si pagano anticipatamente. Gli articoli mon pubbli 
Le lettere di reclamo aperie, non si affrancano. 


e proprie tatan; 
ma. e da quest 
di questa Depue 


mprende le gr 
H a» 
piccolo 6 Hotl: 


bavio, Segr, 


n 
escano: dî Ceneda, 


i 


Iscclass 
Jocmrenti 


Oni costumi 


Fii titoli (rutto 


diocesano, 


for fare tune cid 

cpaortuno per la 
i 0 the mancando 
Nepuiare a sì me 


li 
ato VENTURI, 
Sotto 
8 3 
icazone ” 

Tatuo 
o fra dol prare 
N. 1 RA qui 
purercio, in anto 1 
corr, N. 1188, 
Nascimbeni, vago 
100 si Udine, pr 
pagamenti sd avv 
rosadura di songo 
noto tssare avvala 
i oto pouiizaato in 
Miistrial 18 og 
uo 4859, su tate 
nistazsi nol Rogno 
to, 
cmisa'o a Comuni 


pom ponimento il Îe- 
re Bassi di Udo, 
45 aprile 1862. 


4139 18, od alb 

Pn bove ai cron 

a, avanti dh 

sario pubbica 

b pra perratio 
nd arie 


IR. Tribu: 
6 lubbraio 186% 


IBDITTO. 
la pobblica novizio dt 
dina, N. 998 
'Sabierato “u Ange» 
lì pettfecazie 18 Ge 
(8-18, fu avvii 
componimento di 
le Ordio* 18 DOO 
mato in © misu 
[N.taio doit. bop 
bee pal square 
0a dama ihr 
ma ava mM podi A 
ua posta, 02 

n Mora net’ Lopet 


Dito per insiti 
vt per 
olo 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atli e le polizie comprese nella parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


N. 4799. 
1, R° LUOGOTENENZA DEL REGNO LOMBARDO-VENETO. 
NOTIFICAZIONE. 


In relazione al preventivo, approvato dall’ec- 
«elso LR, Ministero di Stato, € conseguentemente 
alla riserva, fattasi colla N n 
bre 1861 N. 22688, la Luogotenenza, sopra pro- 
posta della Congregazione centrali 
nela, previene che, per coprire le 
fondo territoriale dell'anno camerale 1862, occor- 
re l'addizionale di soldi pra ogni fiorino 
d'imposta diretta a cariéo dell'estimo, del contri- 
tuto arti e commercio e dell'imposta” sulla ren: 

i o all'estimo, corrisponde a 
circa soldi 3.6 per ogni lira di rendita censuaria. 

Colla seconda rata, quindi, prediule, scadente 
secondo le diverse Provincie nei mesi di febbraio, 
marzo ed aprile a. corr., sarà esatta la sovraim- 
posta territoriale a carico dell’estimo eguale a 
quell I. rata, cioè di un soldo per ogt 

di rendita nel Veneto e di soldi 0,6156 per 
ogni scudo di estimo nella Provincia di Manto- 

Nalvi gli opportuni conguagli nelle due ultime 
rale 

Venezia, 42 febbraio 1862. 
4 Luogotenente di S. M. I. R. A. nel Regno 
Lombardo-Veneto 


quale cavalier 
ferno di seconda € 
Ordine stesso. 

SM. I IR. A., con_Sov 
1 febbraio c.a., si è grazio 
di conferire la ‘eroce di cavaliere dell'Ordine im- 
periale di Leopoldo, esente da tasse, al c 
Luulico presso la Luogotenenza di Moravia, Gio- 

no di Metzburg, in riconoscimento de 


isse, a norma degli Statuti dell’ 


na Risoluzione del 


sluzione del 
è graziosissimamente. degnata 
fiere” dell’ Ordine di 

tasse, al consigliere mi 
Stat dottor Augusto no- 
ili, in riconoscimento dei distinti ser 

Vigi, da lui prestati. 

Risoluzione del 4 
mente degnata di 
valiere dell'Ordine di 
scolastico della 


croce di 
useppe, al consiglier 
tassa Austria, è ispeltore. ginnasial 
son der Burg, i nto della zelante e 
proficua operosità, da lui prestata per lunghi anni. 
SMIL R. A, con Sovrana Risoluzione del 24 
gennaio graziosissimamente degnata di 
conferire la croce d'oro del Merito colla corona, al 
aestro del Ginnasio della ci 
Luigi Unsehuld, nell’ occasione de 
sto collocamento in istato di riposo, in riconosci 
la zelante © proficua attività, da lui pre 
lunghi anni nell' uflicio di maestro gio- 


Frane 


S si è graziosissimamente de- 
ata in data del ste, di far esprimere la 
Sovrana sodisfazione al presider 

dispo Ottone conte di Fanfkirchen, nell 
occasione che fu collocato in istato di riposo tem- 
da lui presta 


oluzione del 


ico sentore Ignazio S 
canonico custode; e il maestro di religione 
nasio superiore di Gratz, dottor Fduardo 

Trummer, a canonico. 

SM. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
gennaio a. c., si è graziosissimamente deguata 

di nominare il professore straordinario di diritto 

renale all’ Università di Gratz, dott. Giuseppe Neu- 

uuer, a professore ordinario. 

M. I, R. A. si è graziosissimamente degna- 
ta di sollevare dal suo servizio il giudice supe- 
riore provvisorio della sede d' Udvarhely, Gabrio- 
le di Daniel. 

S.MLI.RA., con Sovranà Risoluzione del 

6 febbraio a. è., sì è graziosissimamente degnata 

di sollevare dal suo servizio, il segretario del re- 
verno transilvano, conte Alberto Wass. 


Stato, sopra proposta dell’ Or- 
‘ovile di Lavant, nominò 


dinariato 
le a maestro 


il sacerdote secolare, Biagio Slavinetz, 
di religione nel Gianasio di Marburg. 

i finanza confermò i con- 
Siglieri dell'1. 1a, Mau- 
tizio cavaliere di Wodian ) 
wann, Federico nobile di Schey , Guglielmo Bo- 
schan, 4. G. Rauch ed A. Preloy, i quali, scorsa 
l'epoca di tre anni della: durata del loro ufficio, 
lurono di nuovo proposti, per: altri tre anui, nelle 
loro funzioni d' Il. BB. consiglieri di Borsa, e 
vominò il negoziante cittadino Giovanni Ribarz, 
ad LR. consigliere di Borsa. 

11 Ministero di finonza nominò l'aggiunto del- 
la Direzione degli Uffizi d' ordine del Tribunale 
d'Appello dell Austria, Ignazio Rottinger} a di- 
reltore degli Ufli , presso lo stesso Tri- 
bunale d' Appello, 


——-- 


Carlo Enk | 


Ordinanza del Ministero di finanza del 3A gen- 
| naio 1862 (*), con cui si pubblica la distinta 
delle monete ‘coniate nelle II. RR. Zecche, a 
norma della Sovrana Patente del 19 settembre 
1857, nell'anno amministrativo 1861. 
In esecuzione della disposizione contenuta al 
24 del traltato monetario del 24 gennaio 
| 1857 (Bullettino delie leggi dell' Impero, dell’ 
l anno 487, N. 101), viene portata a pubblica no- 
tizia la distinta delle monete coniate nelle Il. RR. 
Zecche, a norma della Sovrana Patente del 19 
| seltembre 1857 / Bollettino delle leggi dell’ Impe- 
ro, dell’anno 1857, N. 169), nell'anno ammini» 
|stativo 1861. 
De Prenta, m. p. 
Ì (La Distinta delle monete si troverà nella 
! quarta faccia). 


Il Governo centrale marittimo, in ricognizio- 
ne delle lodevoli prestazioni del personale di por- 
to, nello spegnimento dell' incendio scoppiato a 
bordo del brigantino austriaco il Zanetto, nella not- 
te dell'8 al 9 corrente, imperversando terribile 
uragano, ha rilasciato decreti di encomio al ca- 
pitano di porto, Petro Leva, ed al tenente Marco 

iovich, ed ha accordato gratificazioni ai nocchie- 
ri e piloti di porto. 
E eo PES 

Nel giorno 3 febbraio corr., vennero pubbli 
cate e spedite le Puntate XII della Raccolta delle 
traduzioni delle leggi ed ordinanze valevoli pel 
Regno Lombardo = Veneto, estratte dal Bollettino 
delle leggi dell Impero, e della Raccolta delle Or- 
dinanze e Notificazioni delle Autorità provi 
li del Regno Lombrado-Veneto. 

Nella Raccolta delle traduzioni, sono ripor- 
tate le leggi Sovrane e le Ordinanze ministeriali 
contenute nel Bollettino delle leggi dell’ Impero, 

40, Puntata XI.VÎI N. 410, Punta 
, Puntata NIAX N. #15, Puntata 

E la LUI N. 420. 

La Raccolta delle Ordin 
delle Autorità. provinciali cou 

Sotto il N. 44, la Circo 

gno 4860, concernente le disposizioni nor- 
mali per le Commissioni politiche riguardo alla 
consegna delle quietanze ai Comandi di leva, sul 
versamento delle tasse per esenzione dei coscritti 

rvigio milit 

Sotto il N. 45, 

14 oltobre 4861, N. 
ja lavagna artifiziale, inventa 


iso dell'I. R. Prefettura 
delle finanze 26 novembre 1861, N. 2010 Monte, 
con cui si fa conoscere che, col giorno 4° dicem- 
bre ASI, si apre il pogomento del capitale delle 
Obbligazioni del Prestito lombardo - veneto del 


pt il N. 47, la Circolare dell I. R. Luo- 


incolare dell’ I. R. Luo- 


uza Tomb 
36, con cui si pubblicano 


, sui malrimonii nell' I R 
erra, compresivi i rami d'amministra- 
zione nell'I. R. Confine milita 


COC c—È___-<| 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 48 febbraio. 
Ballettino po'ilico della giorsatr. 


Sull' osservazione, contenuta nel discorso di 

‘. il sig. Ministro delle finanze del % corrente, 
« che non era possibile d’introdurre nuove impos 

l'anno amministrativo corrente, a cagion de 
« lavori preliminari necessorii per fissare le basi 
« dell'imposta +, un foglio di Vienna ebbe a fare il 
rimprovero, che al Ministero delle finanze, malgra- 
do il personale esistente, vi fu lempo più che suf- 
ficiente pei lavori preliminari mancanti, ma che 
questo non fu opportunamente utilizzato dal sig. 
Ministro. 

La Donau-Zeitung ha creduto di non la- 
sciare senza risposta, al pari di molti altri, questo 
ingiusto attacco contro la sposizione del Ministro 
delle finanze, ma di dovere rendere giustizia alla 
verità e tutelarla. Il foglio summentovato, ella dice, 
non riflettè che, per introdurre nuove imposte, secon- 
do la relaliva legge sancita per fissare la base del- 
l' imposta, del catasto, della distribuzione, del ripar- 
to, la quota individuale ec., devono precedere la- 
vori preliminari, prima che ne segua la effettiva 
altuazione; e che questi lavori esigono, per ogni 
specie d'imposta, un lungo tempo. Questi lavori 
(le operazioni del catasto e della misurazione, la 
cui natura e necessità balza agli occhi di chi 
que conosca în qualche modo gli elementi del 
censo), e non altrimenti i lavori d' Uflizio, che 
occorrono per formare quel progetto di legge; 
furono indicati nel discorso del Ministro delle finan- 
1e, come la seconda condizione necessaria, per 
mettere in attività una nuova specie d° imposta. 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna registra nuo- 
ve testimonianze dell’ impressione, che la noti 





provineiale in ! 


in r_—_rs 

7 Contemta vella Puntata VI, dl Bollettino delle leg- 
di dell'Impero, ubicata ‘oggi 8 iebbraio 1862, sotto il'Nu- 
mero 10. 


della Suddeutsche Zeitung ha prodolto nei varii 
circoli della capitale della Prussia. Le « Note iden- 
‘he + sono l'avvenimento della giornata; ma 
il ritornello prifcipale è, e resta: « Non dee farsi 
« aspettare una ferma e pronta risposta della 
* Prussia; la Prussia non resterà in debito della 
« dovuta risposta, ec. ec, » (V. il nostro dispaccio 
d'ieri.) Malgrado che sia l’ avvenimento della gior- 
nata, la cosa ha prodotto soltanto una piccola 
impressione; e l'accordo fra l'Austria e gli altri 
membri della Confederazione è soltanto una sup- 
posizione. Uno dei cotrispondenti della Gazzetta 
di Colonia non sa riscaldarsi per una discussio- 
ne rettorica della + politica tedesca dell’ avveni- 
re », con cui è stata minacciata la Prussia dal pa;- 
lo del progresso ; egli la trova piuttosto pericolo- 
incontro, gli apparisce quale dovere dei 
suoi amici politici di « spalleggiare una prudente 
« politica tedesca, per la' quale il Governo assu- 
« me l'iniziativa e la responsabilità. » 
Serisono da Parigi alla Presse: « Da per tut- 
« to si parla del discorso, che il Principe Napoleo- 
« ne sta allestendo per la discussione dell'indirizzo 


in Senato. Il Principe, dicono i suoi amici, vuo- | 


* le chiedere lo sgombro di Roma, sinchè vive il 
« Papa, affinchè il futuro conclave ed il futuro Pa- 
« pa trovino ua fatto compiuto. Il nunzio, all’ 
« contro, ha ricevuto dall' Imperatore la promessa 
« che le truppe francesi rimangono a Roma, + La 
medesima Presse cita un'altra voce, che gira a 
Parigi, c secondo la quale | Imperatore avrebbe 
fatto comunicare a Londra un accordo, per effetto 
del quale la Francia è l'Inghilterra potrebbero in- 
traprendere contemporaneamente una conveniente 
riduzione delle loro forze marittime. 

Leggesi nella Donau-Zeituny : « Le fantasie 
« messicane della Ztitrie hanno in'otto anche il 
* Sultano ad una protesta. Il corrispondente da 


« Londra d'uno dei nostri fogli serali parla nuo- | 


« vamente del desiderio della Regina di ritirarsi 

nella vita privata, e di segnali d' un significante 
« uccordo tra l'Inghilterra e l' Austria. Il sena- 
« tore La Guéronnière ispira alla Putrie il de 
« siderio che il Senato, nella discussione dell' in- 
* dirizzo, e nella risposta al discorso della Coro- 
« na, proponga una soluzione, formulata posiliva- 

mente, della questione romana; € precisamente 
« in armonia colle dichiarazioni, fatte l' anno scor- 
« so dai senatori e dai ministri. » 


Le cose degli Slati Uniti d' America e quelle 
del Messico continuano a preoccupare i fogli fran 
cesi e gl’ in riguardo a queste ultime, 
si leggerà più innanzi un sunto dell'articolo del 
Daily Neres, ann già dal telegrafo. 

E come i gio occupa anche il Par 
lamento britannico, in attesa che se ne occupino 
le Camere francesi purtsse, nella discussione del 
l'indirizzo, Alla Camera dei comuni, il sig. Cobden 
annunziò che volgerebbe tra breve |' attenzione 
dell'Assemblea sulla delicata questione, che si rife- 
risce a' diritti rispetlivi de' belligeranti e de' neu- 
trali, ed al modo in cui e' sono di presente re- 
golati dalla legge marittima. Alla Camera dei lor- 
di, la questione, che sembra fermar. più in que: 
slo momento l'attenzion publ in Inghilterra, 
quella, cioè, della regolarità del blocco, post. dal 
Governo dell'Unione a' porti del Sud, fu argo- 
mento d'alcune spiegazioni. In risposta alle in- 
terpellanze di lord Malmesbury, il conte Russell 
riconobbe che il blocco si estendeva per un tratto 
di 3000 mi; di spiaggia. Pare che l'inviato det 
Sud, il sig. Mason, a sostegno della sua asserzione 
che il blocco non era effettivo, avesse dello che 
600 battelli avevano potuto sforzare .il passaggio; 
ma il sig. Mason fu nell’ impotenza d' indicare il 

ue' bastimenti, il che trae 
a supporre che non si trattasse se non di battelli 
piccoli : onde, disse il nobile lord, questo fatto 
non basta per pretendere che il blocco si@ stato 
sforzato. Il giornale il Times,’ dal capto'.iuo, 
in un articolo, ch'ei dedica a questa’ ‘imedesi- 
ma questione del blocco, imprende xa difendere 
gli Stati Uniti contro l'accusa, che dende ad im- 
putar loro la pretensiòne di far un'blocco fitti- 
zio, un blocco « ch'ei non si darebber la briga 
« di rendere effettivo. + Quel giornale è convinto 
che il blocco sia tanto rigoroso quanto può es- 
sere colle forze, di cui il Governo federale può 
disporre, per quest’ oggetto. Di che il Times con- 
chiude che il Governo inglese non dee mostrarsi 
tanto sollecito, quanto ford Derby, di dichiararsi 
contro la validità del blocco; e che, par facendo 
rispettare la bandiera britannica, e' dee conti- 
nuare ad interpretar le leggi internazionali nel 
senso più favorevole al mantenimento della neu 
tralità. 

La Palrie assicura che il Governo de' confe- 
derati del Sud ha inviato in Europa una Memo- 


ria militare, intesa a rispondere alle allegazioni 
de' ministri del Presidente Lincoln, e a dimostre- 
re che le armi del Nord non hanno nè la forza, 
nè l'ordinamento, nè il corredo, che spacciasi a 
Washingion. Quel documento cerca, si dice, di 
comprovare che le forse militari, di cui dispone il 
! Sud, e i mezzi d'ogni maniera, ch'egli possiede, 
| gli permettono di sostenere una lotta di tre anni 
almeno; ch'egli ha concentrato sul Potomac un 
esercito considerevole, e formidabilmente irince- 
rato; e che, sinchè il Nord non avi ientato 
quell’ esercito, il che è riguardato come impossi- 
| bile nella Memoria, di cui si parla, ei non riusci- 
i rà a verun esito, La Patrie fa osservare su que- 
sto punto che le operazioni particolari, fatte dal 
Nord, sono senza imporianza militare. Se nella 
prossima primavera, termine fissato a Washiagto: 
: l’esercito del Nord non avrà attaccato e vi 
! quello del Sud nel Potomac, il 
‘ pruova dinanzi all’ Europa d' un’ incapacità mili 
tare radicale e senza riparo. L' [ndépendance bel- 
| ge fa spiccare a questo proposito l'iutima rel 
zione, che corre fra codesta osservazione e l' 
serzione d' un giornale ministeriale 
iu conseguenza del contegno del Gabinetto di L.on- 
| , l'Imperatore Napoleone aveva consentito di 
| procrastinare, ma di pochi mesi soltanto , Ja sua 
risoluzione di uscire dalla neutralità, serbata finora 
| dalla Francia rispetto all'antica Un 
"na; e pare al foglio belgio evidente che la. Patrie 
apparecchi il terreno per un cangiamento di tal 
qualità. 
Se così fosse, il sig. Slidell, l'inviato del Sud 
a Parigi, potrebbe nutrire speranza di veder bene 
accolta la domanda, che il telegrafo ci annunzio 
ieri aver egli indirizzata al Governo francese, per 
indurlo a non riconoscere come eflttivo il bloe- 
! co del Sud; nel qual caso , il Governo francese 
terrebbe un contegno diverso da quello, a cui_il 
| Governo inglese annunziò , per bocca del conte 
| Kussell, di voler atten rs, conforme più sopra di- 
ciamo. Se non che, sembra che siasi trovato il 
modo deludere tal questione del blocco, la qua- 
le sta tanto a cuore de' Francesi e degl’ luglesi, 
principalmente perch e' se ne veggono chiusa la 
via del colone. La Putrie stessa, infatti, cita una 
sua lettera da Londra, del 10 corrente, a tenor 
della quale i comandanti alleati nel Messico a- 
vrebbero fatto occupare, ne' primi giormi di gen- 
naio, Tampico e gli altri porti del Ta 
Provincia della Confederazione me 
fina col Texas. « Tal disposizione (segue la 
« trie ) permetterà , dicesi, d'esportare i coloni 
« del Sud, senza che sia mestieri -suscitar la que- 
« stione di nullità del blocco, posto dal Gabiuet- 
« lo di Washington. | cotoni, introdotti nel ‘ 
« maulipas dal Texas, che fa parte degli Stati 
« separati dal Nord, potranno essere imbarcati li- 
« beramente in un porto del Messico , senza che 
« tal operazione possa sollevare nessuna difficoltà, 
« nel riguardo de' pricipii. + Sta a vedere. clio 
ne dirà il Presidente i; ma, ad ogui mo- 
do, avutisi cotoni, sembra che | lughilterra e la 
Francia saranno meglio disposte a lasciare ul Nord 
il tempo occorrente a domar la ribellione del Sud. 
Scrivono da Southampton al Morning Str, 
in data dell'8 febbraio, che il piroscafo federale 
il Tuscarora lasciò la rada di Cowes, il 6 feb 
braio di mattina. Il suo soggiorno, quarani ore 
oltre il tempo necessario, pruova che il suo co- 
mandante , il capitano Craven, abbandonò ogui 
pensiero di dar la caccia al piroscafo confederato 
il Nashville, partito il 3, nelle ore pomeridiane. La 
commozione, che la presenza di que' due bastimeuti 
cagionò a Southampton per parcechie settimane, è 
quindi affatto cessata ; e le disposizioni, ordinate 
dal conte Russell circa il contegno, da tenersi d' 
ora innanzi dai baslimenti belligeranti ne' porti 
iuglesi, impediranno per l'avvenire la probabilita 
che faiti simili sì rinuovino. 
La Patrie ba notizie della costa occidentale 
d' Africa del 7 dicembre. La fregata a vapore la 
Junon, che porta la cornetta del capitano di va: 
scello, bar. Didelot, comandante la divisione nava- 
le; aveva lascialo il Gabon per recarsi a Dobamey. 
GY loglesi avevano ottenuto, in parecchi siti della 
cosla d'Africa, la cessione di territori importan- 
ti; ma erano obbligati a lotte vivissime colle po- 
polazioni di que' paesi, che rifiutavano di ratilica- 
re i Iraltati di cessione, conchiusi da' lor capi 
col Governo britannico. 
——_ ——_T 


Notizie di Napoli e di Siellla. 


Da una lettera da Napoli 6 febbraio, al Cor- 
riere Mercantile di Genova, togliamo il seguente 
brano: 
«1 partili estremi seguilimo ad agitarsi, cer- 
cando di fare dei pronlii fn il e LU 
contegno però e l'attività di Lamarmora, impone 
loro; e fino ad ora, malgrado che ogni giorno 


' 
| 
| 
| 


ped avrà dato | 


venga annunziata una dimostrazione contro il 
nistoro, nulla è avvenuto. Però il lavoro , che 
olo minuto in senso repubblicano et 
è continuo. Da informazioni, 
che ho ragione di credere esatte mi risulta, che 
il partito d' azione si è qui organizzato militar 
mente, nominando i suoi colonnelli, i maggiori i 
capitani, ecc. Tulto ciò sotto pretesto di conqui- 
stare Roma e Venezia, ma in realtà per avere, ad 
una data circostanza, una forza disponibile con- 
tro il Governo! 

« Notizie avute dalle Provincie, portano che 
anche parecchi de’ capibanda de’ br hanno 
aperto trattative di fusione co’ sedicenti repnb- 
licani esistenti nelle medesime !! Non è iuven- 
zione colesta : storia. Coll' arresto però del 
sig. Callicchi ; il partito ambiguo è stato un po' 
sconcertato. Non si è perduto tuttavi 
) tutte le sue batterie le ha dirette per farlo uscire 
di prigione, mediante cauzione. Pare che vi fosse 
quasi riuscito, stontechè il giudice della 
! di Porto, forse sorpreso dal 
a non ammettere per valida l'ac 
d'arma proibita, dal momento ci 
struttore non aveva tenuta la pistola , di cu 
[mal Callicchi all'atto dell'arresto, di corta 


occupi 
tanto di questo affare, ma questo capo camorra è una 
vera potenza fra il basso popolo non solo, ma fra 
un certo numero di persone della borghesia. Il 
Governo n'è più occupato, forse, che di Fran 
sco II, ed il procuratore generale, commendatore 
Trombetta è scortato notte e giorno dai carabi- 
nieri lravestiti, per la tema che norf gli si voglia 
fare un colpo. Insomma in questo fatto havvi l' 
autorità della legge alle prese colla 

se la prima ne uscirà vittoriosa in 

la seconda potrà ritenersi per morta, od 
gravemente intaccata nelle sue parli più vi 
ne ho parlato a lungo, perchè molte persone rivestite 
della qualità di deputato, hanno preso parte in 
questo affare, e non sarebbe improbabile che le 
sule del Parlainento avesseco a risonare del no» 
me di questo capo camorra. Intanto, da parecchi 
giorni trovasi sempre consegnato ne' quartieri un 
piechelto armato, per essere apporecchiato u tutte 
le eventualità. » 


Jena 


Scrivono da Napoli 1° febbraio, alla Gazette 


‘atania, il Governo è nella maggiore ap- 
è tutti i paesi circonvi 
în piena rivolta; e per prevenire un 
ittà, la truppa fu consegnata, e la pol 
è le prigioni di tutti quelli, che possono p 
sentare il menomo sospetto. 
Itanisetta è stata il teatro dei più 
il motivo privcipale di tali diso 
la pubblica vi di 
coni, che il popolo vo 
i venditori, 
ppare il com- 
ia ad una si otta del po- 
tere, che in una società ben ordinata ba la mis- 
sione e il dovere di far. rispettare e difende 
pubblic come ha quello di sorveg 
di regolare la vi use velenose 
polo si sollevò d'improvviso, si. sonò campana 
a stormo: le donne, fuori di sè, e scapigliate, per- 
correvano le strade, gridando: « Vendetta contro 
« gli empi, che vogliono corrompere i nostri figli 
« per meglio renderci schiavi. 

« Il prefelto, spaventato, loro accordò tulto 
quanto esigevano riguardo ai venditori di libri 
osceni. » 

Pare che nella Provincia di Avellino: si sia 
mostrata una banda di briganti, di quelli che ven- 
gono cacciati di Capitanata. ( Stumpa..) 


te. _«@«#}898P@#P8‘»-. 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


principio nel nostro N. 30: 

« Sul quinto punto delle osse 
che al di riforma sassone, il barone di 
Beust, nel dispaccio del 22 novembre 1861, di 

i abbiamo comunicato, sotto il Numero Ii, l' 
introduzione soggiunge : 

«« Certamente , dice la risposta sassone, do- 
vevamo aspettarci una decisione, quale fu formu- 
lata, al verificarsi di quelle eventualità, che 
servazioni generali desigi 
per la decisione dell’ Austria. « N 
4 cesì ivi, accordato al ministro sassone quando fu 

recentemente a Vienna, che il sacrifizio del pre- 
austriaco esclusivo potrebbe ritenersi in dale 
« circostanze, come compensato dai vantaggi di un 
accordo solto ogni aspetto ». sulla questione della 
riforma. 
bal verificarsi di questa condizione, noi po- 
uardare come dipendente |' accordo 
dell'Austria colla. proposta dell'alternativa ; all’ 
contro, ora soltanto ci apparisce ammissibile la 
supposizione che la Confederazione abbia ad est 
dere il suo sistema di difesa sui possedimenti 
tedeschi . dell'Austria e della Prussia. Lo stesso 
dispaccio del 5 novembre dichiara di non potere 
rispondere aflermativamente alla questione, se nel- 
lo stato attuale delle cose si possa fare un ten 
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ESA GNMA REA RALE 
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erge + 


iccordo , a © 


una base per un 
i è in situazione di presen- 


anche a Vienna non 
tare una pros 
«e Sarebi 

tenzioni, se il Gabine 


iper 
la esposizione, vedere un difet! 


Ito di un sen 
jare gradito. Noi 
‘ne presentemente 

amo, come in ogni tempo 

le si 


» 
dobbiamo qual volta 
fa questione di guarentire i ti mon te 
deschi dell' Austria , ci siamo coi Governi amici 
dichiarati favorevoli nel modo più deciso. L' in- 
troduzione della conosciuta Nota di Bamberga no 
fa indubbia testimonianza. Il nostro contegno 
durante la guerra italiana fu con ciò in piena ar- 
. Non solo nelle istruzioni al nostro invi 

to la Dieta federale, ma anche nelle pub- 
bliche trattative alla Camera abbiamo alzato schiet- 
tamente la voce perchè dalla Confederazione ve- 
nisse l'Austria atliramente appoggiata. Non può 
dunque muoversi dubbio alcuno suì nostri sei 
menti,, sulle nostre intenzioni. 

<« Ma il vero nucleo della questione si è, se 
l'idea possa durevolmente attuarsi per via di un 
trattato ? 

«« Lo sî poteva assolutamente. Un'occasione che 
non si riprodurrà più, si presentò da sè stesso, e 
non se ne trasse profitto. Le Pro non tede- 
sche della Prussia sono state, nel 1848 comprese 
nella Confederazione germanica. Questo fatto por- 
tava seco di necessità col tempo, che in egual 
guisa vi entrasse tutta l'Austria, solo che lo si 
Vesse lasciato in vigore. Fu nel 1851 che la que- 
stione venne portata a drcisione, e in quel mo- 
mento iu cui l'Austria era signora in Germania, 
fu l'Ausfria appunto quella, che s' interessò pres- 
s0 i suoi confederati perchè volessero assentire 
che venissero staccate nuovamente le Provincie 
prussiane non tedesche. Noi abbiamo allora secon- 
dato a malincuore questo invito. »» 

Dopo di aver rammentato il tenore della 
relativa votazione sassone, il dispaccio continua 
* « Può egli ignorare il Gabinetto impe ale, 
ali pretensioni si accompano oggi, attesa la doman- 
la, che si desidera di vedere da noi posta in con- 
nessione coll’ alternativa del presidio della Confe- 
derazione? Noi siamo nella ferma credenza che 
l'Austria non si presterà mai al sacriizio, che vi 
è annesso, dei suoì confederati tedeschi; ma non 
siamo meno persuasi che non resterà al G; 
to Ammperiale alcun ‘dubbio che una determi 
ne sulla base di un trattato, la quale ponesse i 
più fedeli confederati dell' Austria sotto la dipen- 
denza dello straniero, per quanto dichiarasse in 
forma precisa la guarentigia dei suoi nom 
tedeschi, non sarebbe se non una guarentigia insufti- 
ciente ed illusoria. È egli necessario di. 
re alla memoria le due costellazioni appart 
ad un vicino passato, in cui fu post 
ne della difesa dei possedimenti austri 
deschi ? Nel primo caso, in cui non esisteva una 
effettiva minaccia per l' Austria, ma |’ Austria stes- 
fultosto la parte minacciante, la questi 
isa affermativamente; nel secondo caso in 


venne del trattato del 43 apri ? 
in quella conclusione che la pace dee durare per 
l'eternità? La lettera morta, se per giunta non 
determina il singolo caso, è una garantia di dub- 
bia natur: 

« « Noi, e, come 


tremo aggiungere con 
sicurezza, gli Stat i, 


ii, nostri amici, aneliamo 
guarentigie più sicure per la solidarietà fra V' 
e la Germania. Noi crediamo di ritrovarle 
nel rilevare la connessione e la importanza nella 
Confederazione germanica di quegli Stati, gl' inte- 
ressi e le tradizioni dei quali stanno in esatta 
connessione cogl' interessi € colle tradizioni del- 
l'Austria, come pure nel dat fe 
derale una forma tale, per c' 
che quegli Stati, non possano essere segri 
corrente del tempo, ma rimangano in situazione 
di far valere il loro peso unito, all'avverarsi di 
congiunture tali, nelle quali può esservi questione 
cella difese dei possedimenti non tedeschi dell’ Au- 
« « La nostra proposta per la tenuta periodi 
ca della Dieta federale può e non sppedire pr 
ica; ma noi dubiteremmo che si negasse in Vienna 
he dopo lo scoppio della guerra italiana nell’ anno 
4859, fosse stato solamente possibile lo stesso scon- 
fortante risultato che si conseguì. dalle tra 
della Giunta militare della Confederazione a Fran- 
coforte, se al primo di maggio 1854, si fosse tenuta 
la Dieta federale a Ratisbona, compresa la Rappre- 
sentanza, come noi ce la immaginiamo. Chiunque 
ricorda soltanto in qualche modo lo stato delle 
e se, e la disposizione pubblica degli animi in qu 
i tratterrà dal pronunziare che q 
oteva separarsi senza la deliberazione 
lerazione procedesse con energia. Ivi la 
Prussia non avrebbe potuto evitare la questione ar- 
dente, laddove a Francofortesi trattò e negoziò tan- 
to a lungo sinchè si lasciò passare il momento fa- 
vorevole, e la favarevole disposizione degli animi 
andò perduta. 
« « Certamente, il Governo sassone sarà l’ulti- 
conto un diritto, spettante 
se.raccomanda di rinun- 
,, si può però tener per si- 
curo, come avviene col massimo convincimento , 
che il diritto, © rebbesi rinunziare, ha un 
valore minore del vantaggio, che si 


siro ll Gabinetto. impe gi 

sura, secondo Ja quale crede di valutare il diritto 
in questione. Ma mancheremmo alla sincerità, di 
cui ci facciomo sempre un dovere verso il Gover- 
qui ciale, 6, volesimio taeltamiente convenire 
coll’ idea che, secondo le osservazioni generali, è 
inante in. Germania fuori della Società na 
relativamente all'importanza del presidio 
Noi ci siamo proposti più di una volta 
Ù cera germanica contro 
i viti ciale opinione della giorna- 
da è” Pintroduzione della nostra Memoria con- 
templa lo stesso scopo. Crediamo di avere detto, 

in queste deduzioni, verità, che hanno un fondi 
essere. facilmente im 


zionale, 
federale. 


&Tuto"Sno ‘atta guerra 

sposta ancora lzante per noi. Se l'inviato 

presidiale a Francoforte avesse soltanto la meta 

delle facoltà ,speltanti al Presidente dell Unione, 

non penseremmo, per verità, desiderare che venis- 

sero divise, od a farne la domani 

Sventuratamente, per l’avvenulo sviluj 

dizioni della Confederazione, pel 

lungi dal volere tenere responsabile l'Austria sola, 

il presidio federale non è il capo della Confede- 
., ma è divenuto il © Ila Dieta. Dieta 


corgersi, che it 
proposte. 


ri 
e presidio federale sono quasi.la cosa identica, © |, 
coll'esclusivo. possesso di questo, I Austria gode 


il privilegio della rappresentan: 
Pri a. iaaimaliamo perciò che, colla nostra 


spalleggiamo una concessione; da farsi 
“Trattasi di un diritfo onorario sto- 
ha conservato, come fale, la sua im- 
jon abbiamo perciò disconosciuto, n 
tamente, che, per rioun- 
‘i, occorre una risoluzioue, magnonima di S: 
Y'imperatore. Ma noi saluteremmo con lieta 
riconoscenza questa risoluzione, impercioech, se 
condo Îl nostro pieno conv , I possesso 
esclusivo di questo diritto onorario produce in 
presente soltanto l'effetto di in Pru 
sia, e nei circoli amici di essa, il sentimento 
una subordinazione, che sta fuori di proporzi 
colla posizione maleriale e morale, che la Prussi 
occupa come Potenza in Germania , 
in sè i mezzi di ridurre a realtà questa subordi- 
nazione, colà ove sarebbe, per l'interesse della Com- 
federazione, desiderabile. 
« « Condizione precipua è pe 
viso, che la Prussia entri sinceramente, a ri 
dell’ Confederazione, in una nuova posizione, la qua- 


quant legge 
« provvedito abbondantemi 
« non abbiano ad erigere 


Vienna 12 febbri 
l Imperatrice Carolina Augusta si è 
d' inviare al sig. 
ioti dall'i ione. 
per la città di Vienna, fiori 
1500 


graziosissimamente 
nistro di Stato, pei 
seguenti importi 
; per la Bassa Austria flor. 
Austria superiore, flor. 4000 
fior. 100 ; e per la cit 
8. M. | Imperatrice, Carolina Augusta 


le escluda ogni tendenza all'egemonia, e per la quale |} 


vengano offerti all’ Austria i mezzi di contendere 
alla Prussia il posto, cui adesso ha diritto quale 
esclusivo materiale dirigente della Germania, a 
rimpetto della direzione formale del presidio della 
Dieta federale. 

« Noi non abbiamo la pretensione di avere 
trovato il solo vero mezzo per questa nuova posi- 
zione. Ma siamo conviuti che le idee ora esposte 
combinano con quelle degli altri Governi germa- 
Nici, € possiamo sperare che una matura ponde- 
razione delle stesse persuaderà almeno il Governo 
imperiale che scaturiscono da un sentimento in- 
limamente amichevoie all'Austria. » » 


d.ll'Impero. 
— Seduta dell'AA febbraio. 
principe G. d' Auersp rg.) 
AI banco ministeriale: Rechberg e Mecsery. 
Data lettura del protocollo, il conte Leone 
Thun osserva, essere stata ommessa la circostanza, 
che si mise ai voti la quistione se sì debl 
no discutere l'emendamento Ha 
te promette la necessaria rellficazion 
Il professore Miklosisch, nuovo membro della 
Camera dei signori, presta la solenne promessa, e 
sinistra. 


Conwigti 


a per sopperi 
corrono per tuna chiesa 


Passando all'ordine del giorno, ci 
9, î primi quat- 


conte Clam-Gallas vorrebbe 

zia dei cavalli 

che sono affetti dal cimorro; ma Rechberg osserva 

che quel caso dee venire contemplato dalle leggi 

igieniche. 
Il conte Leone Thun vorrebbe che 
il punto 23, dacchè quelle trasgressi 
una lesione qualunque, vanno rim 
arie , e tali sono le ingiurie. Che 
non fra individui delle 


esterni, ricorresi 
che fa'sì che m 
e avere un di H} 
alla polizia. 1 
nti, se in quella 


la 
hanno subiti gli esami di giudi 

Mecsery osserva che il giudice non può co- 

#ì facilmente entrare nel merito di un accomo- 

Jo. 


mendamento della Com 
del conte Thun. 

AI punto 30 (divieto delle armi), il conte 
Thun domanda al rel schiarimento, 05 
servando che questa trasgressione non è contem- 
plata dal Codice, e non appartiene neppure a Tri- 
bunali. 

Ki i è presa a norma la Notificazione 
del 4858, nella quale è contemplato questo caso. 

Cade l emendamento Thun; restano accettati 
tutti i punti del $ 2. 

Lo stesso conte Thun vorrebbe cangiata l' 

troduzione $ 2 e 8, ma vi sî oppongono 
Krauss e Lichtenfels, dichiarando che ogni qual- 
volta alla trasgressione si unisce un danno emer- 
gente, la trasgressione stessa, dalla sfera della po- 
lizia, passa a quella dei Tribunali. 
esta in minoranza l emendamento del co. 
Thun; si adolta a maggioranza la proposta della 
Commissione, assumendovi solo una fra le fante 
modificazioni proposte dal cone Thon. 

Chiusa della tornata ‘ad ore 4 e minati 30: 
Prossima seduta, ad un giorno indeterminato. Or- 
dine del giorno, non. ancora prefisso. 

(FF. di V.e 0. T) 


mini, 


zazione 


presero sianza 

Duca di Modena, ed entro la 

ino Venezia, in unione al 

Mena c'alla sua consorte, zia dei 
inefpì furono da 


festa, che da il regi 
in onore degli cccelsi ospiti. 

Fra le leggi, che sono già in pronto al Ministero 
della giustizia, trovasi pure la nuova legge sull’ u- 
sura, la cui elaborazione fu aftidata al consi 

pinisteriale, sig. di Benoni. Egli è già prouto col 

suo progelto, che si basa sull'abolizione della leg- 
ge penale, sull’ usura, ed esclude pure l' accusa in 
Via civile per interessi superiori ai legali. Quanto 
prima, incomincieranno le discussioni commissio- 
nali sulla nuova legge 

I timori di maggiori pericoli per 
dell'inondazione, vanno poco a poco dile 

i vanno continuando con alacrità i lavori neces- 
sariî, in. ispecie alla Brigittenau , alcuni dei quali 
doveltero essere momentancamente sospesi, a € 
gione dei forti gl Il grande ponte del Tabor 
è già aperto al pa 

La Società di navigazione 


n, sta preparando 
di canto pei danneggiati dall'inondazio- 
na, la quale avrà luogo nei prossimi 
(FF. di 


accademia 
ne di V 


Leg; 
divisione della Direzione pro 
rio amministrativo d 
la seguente Nolificazion 
‘engono eccitati tulti i debitori d' 
immediatamente la seconda rata, 
le impo- 
Mministrativo 1861-62; al- 
trimenti sarebbero adoperate con ogni rigore, con- 
tro coloro che non obbedissero a U le eccitamen- 
to tola le prescrizioni relative alla. riscossione 


emanala anche 
le imposte per Pest, 


Reono p'Iuunia. — Trieste 13 febbraio. 
In Segna, la bora ha levato, all'8 corrente, 
il telto a selte case, e distrutto una quanti 
È interrolta la lipea telegrafica per 
Trieste. Anche a Fiume, dietro ricordo 
uri) mai una bufera di fale 
(Diavj 


STATO PONTIFICIO. 
( Nostro carteggio privato. } 
Roma 8 febbraio. 


del partito pontificio, 
cominciato a temere di una non lontana parte 
delle truppe francesi. Quali siano le vie della Pro 
Videnza, non oso indagare: esse sono occulte a me 
e agli altri; dico però che i Francesi non abba 
doneranno Roma. La Francia, fosse anche in pie- 
na rivoluzione , non permetterà mai ehe un vec- 
chio e inerme Ponlece cada in balia dei Pie- 
‘montesi ; essa è troppo generosa e cavalleresca 
‘abbandonare nell'estremo pericolo un Papa, eheh 
difeso finora. La Francia sacrifica interessi e di- 


sì grande in Roma, h 


ga così 
r capo un Bonaparte. Dal momento che Napo- 
leone INT avesse a ritirare le sue truppe da Roma, 
e perciò avesse a costringere il Papa a cercare un 
asilo lungi dalla eterna città, il suo trono comin- 
cierebbe ad essere poco sicuro; perchè non sem- 
le molte baionette valgono a puntellare î tro- 

Questi riflessi mi persuadono ehe |’ occupazio- 
ne francese continuerà in Roma. 

Il Santo Padre vive rassegnato ai voleri della 
Provvidenza , aspettando da Dio quegli aiuti, che 
ormai non è dato sperare dagli uomini. Pio IX 
mostra grande coraggio, e questo suo coraggio è 
un dono veramente straordinario del cielo 

PEvaice avreb- 


con fanto fervore, che sembra rapito în estasi. 
Anche di mezzo'alle angustie, Pio IX 

l'anima sua grande.e generosa; mostrasi il Pon- 

tefice amante delle, arti e benelico.. Due, fatti 

centisimi Pozzi mea aversi pa 

lo scultore Meli, i , ch' egli 

fatto, rappresentante ‘una, madre 


per 300 scu- 

bate non ne fece l'acquisto e partì. 
‘he aveva ambito l’onore di vedere il 
si to da Sua Santità, venne da lì a 

pchi giorni chiamato al Vaticano; e introdotto al 

È za del Papa, fu amorevolmente accolto : 
e il Santo Padre, dopo di essersi congratulato cop 
iè sentiva dire tanti elogii del suo gruppo, 
che avrebbe amato di avere il Crocifisso, 


posso, disse il Papa 
Jo 100 doppie, 
darlo anche per 300 scudi. » 

Ì Meli pregò con tutta l'anima il Popa a 
concedergli l'onore di poterlo offrire, e di perdo- 
nare la tenuità dell’ omaggio: ma il Pope non 
volle. « lo pon sono ricco, sog È 


pere ; 
artista. « Ora poi, essendo 

io voglio esserlo con 

Papa trasse fuori una 

, dei valore di 60 scudi, @ 

Meli, disse : « Eccovi un ricordo. lo 
dimenticherò di voi: so che avete 
magnifico gruppo ; se i tempi non fosse 
isti, avrei voluto acquistarlo e darvi 
mia stima» ; e, benedicendolo, lo licenziò. 
te la confusione e la consolazione del 
‘e modesto Meli, nativo delle montagne di 


passa 

iovanni Laterano 

di un povero 

la spedizione della bolla di 
no necessarii 200 scudi di spesa, e il Bortolini di 
chiarò allo spedizioniere che non aveva una tal 
povero pittore. Lo spedizioniere 

e il Papa non può farvi la grazia. 

pittore, il Papa me la fa, 
ad io stato all'Ospizo di 
Lo 


col figlio, nominato beneficiato. Il 
povero pittore ringraziò il Papa del heneficio con- 
cesso al figlio, e lo pregi l'opera, col 
graziarlo delle spese per la bolla. « Qualche cosa 
farò, disse il Papa, — Bisogna, o Padre Santo, che 

jate tutto, rispose il pittore, perchè sono un 
di Î indo quanto ho 
Eccovi, 


1 pittore al- 
0 Santo Pi 
dre, perchè 
sorrise, © accell 
Vi trovo allegro, come era' 

di Tata IÌ pittore baciò il piede, 
se ne andò, e S. S. gli ha concesso la spedizione 
della bolla gratis. 

Il Cardinale Barberini è stata nominato se- 

gran cancelliere degli O 


i. Questo porporato ha il me- 
io di cardinalato, essen- 


ppartenere alla 
+ che diede al 
no VIIL 
leri l'altro, si parlava d’ una dimostrazione, 
che il partito rivoluzionario voleva fare alla sera 
teatro all''ambasciatore di Francia: ma Ò 
non si fece vedere affatto in teatro, 
se ne stette a casa, dove ebbe a pranzo il 
Cardinale Antonelli e l'ambasciatore d’ Austria. 
Fu un pranzo di famiglia, perchè i commei 
non furono che sette. Ogui dimostrazione saré 
pedita. 
Roma ha fatto una gra! 
la principessa de Wolkoi 
Belosesky. Fattasi catto Ila 
per sottrarsi alle persecuzioni dello Czar 
che l'avea condannata in Siberia, e sempre è vis- 
me modello di pietà, oceupondo i suoi gior- 
i religione e nel soccorrere i pove- 


pi x di Napoli, si è tro 
Jato accanto al letto della illustre donna negli ul- 
i, ed ora è dolentissimo per la morte 
della tanto amata genitrice. 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 42 febbrai: 
La Banca nazionale ha ridotto |’ interesse 
dello sconto dal 5 /, al 5 per %g. ( Opinione. ) 
la seduta della Camera del 40, fu letta 
una lettera del deputato Tofano, con cui dichiara 
di essere costrelto a dare la sua di er- 
non si vuol nominare una 
sta sui documenti pubblicati dal 
Cataera acceltò Ja dimissione. 


deputati, nella to 
proseguì la discussione dello schema di 
la tassa sopra le Società indust 
n e le assicurazioni, e ne approvi 
rie modificazioni gli articoli 12 fino al 
sivamente. (6. 


« Oggi finalmente si è chiusa la 

legge per una fassa sulle Società i 
dustriali e sulle assicurazioni. Una disposizione a 
favore delle Società mutue contro i danni della 
grandine e degl’ incendii, fu tentata sotto forme 
differenti, e sempre cadde innanzi al voto della 
maggioranza della Comera. » 


d ino le serive, in i Torino 42 
febbraio: « Due sole righe per mancanza di tempo e 
di più importanti notizie. ibbiamo avuto in 
Parlamento un fulmine a ciel sereno. Il deputa- 
to Nino Bixio ha chiesto di fore un’ interpella: 
za al Ministero dentro il più breve tempo possi 
bile, atteso la sua urgenza. Essa è relativa 


Parecchi giornali han detto che il general 
Brignone aveva piro Rogi gi ella 


a riprendere visione, che 


è ai confini delle Provincie ancora soggelte al po, 
tere temporale del Pontefice. Questa no 
va di fondamento, e ieri il generale 


cupava il suo posto nella Camera dei deputati 


generale Torr sia partito per 
soltrarsi ad una missione, che 
vrebbe voluto dare presso Gari 

Altra della stessa data. 

1 giornali 

grande compiacenza dei modi gent 

gnor Chigi usò verso il commendato 


(Arm. 


La Ga 
suo N. 
avvenul 
potere temporale del Papa 
Runzio così: « Le case pavesale , 
in festo, nessun disordine. » 
Per mezzo della Posta, rimelliamo oggi 
barone Rieasoli. un invito alla dimostrazione 
ha 


i) 


BG2. » 


è pri 
Brignone or: 


si sOnO vantati cog 


setta Uffiziale del Regno d'Itali 
‘lell'41 di febbraio annunziava ue 
Modena una dimostrazione contro || 
e conchiudeva l'an 


la popolazione 


Il barone Ricasoli, che manda i suoi sgheri 


a cercare le lettere del presidente de 
S. Vineenzo de' Paoli, potrebbe un po 


pensò | u icercane 
chi serive minacce di morte, e chi acclama la Re 


Idem. 


Scrivono da Torino, 8 febbraio, alla. Prew 


L'arrivo inatteso del co. Vimercati di 
luogo ad ogni sorta di voci, di cui i fogli esteri 


s' impadronirono. 


"è parlato d'una lettera autografa di Na 
poleone a Vittorio Emanuele, nella quale l'Impe 
pegnerebbe il Re ‘d'Italia a coopera, 

‘al mantenimento della pace, vegliando 

che nessuna impresa temer. 

inche all'infuori dell’azione del Governo, un 


isse a compromeltere una pace, di 
tera sente vivamente il bisogno. 


« Questa lettera esiste ; solamente essa fn 


i l'Euro 


scritta al Re dal sig. di Persigny a nome dell'Im 


‘a per nulla 


Riguardo 
italiane, la 
pa 


dopo 

iude la stalla dopo fuggiti i buoi: 
con una circolare contro le dimostrazioni 
che queste hanno avuto il loro effetto, qu 


po 


toi 
forno in cui 
Gostituzion 


MOgrO 
fukotiteh , il 
jovitch, il v 
, II segretar 
pretario, redal 


bare le palle, 
mitragliare 


megro, e ad 
dei paesi 
a nos 

} apertura di 
ella stomper 


Il Daily 


I 
so ussai è la 
Francia. L'l 
mai strettam 


da per tutto. È vero che la circolare porta la dia || 


4 febbraio; ma non 
ppure essa aveva lo i è 
nione pubblica » sulle intenzioni del 


fu pbblicota che i 
po luminare logi 
verno; 


perchè dunque tanto ritardo nella pubblicazione, 


oltre a quello dell 
stessa Gazzetta Uffiziale del Regno 
una settimana, come suoi proprii, i 
legrafici di ogni dimostrazione, non 


bblicò 


colare stessa? Dopo che li 


pr 
ullettini i 
ino torio 


i che vedono nella recente circolare un'e- 
zione data a suscettività estere, Noi vor- 

remmo che il Governo forte del barone Kicasli 
avuto riguardo che le alleanze coi foi 


megli 
tà, non si mellesse così sovente 
così aperte sodisfazi 

IMPERO RUSSO. 


Pietroburgo 4 febbraio. 
Nell' occasione della consacr: 
dote Felice Felinski, Arcivescovo 
tropolita Zylinski diede, 
banchetto , a cui furono 
Arcivescovo, i prelati del Regno 


Varsav 


itati, oltre al nuo 
di Poloni 


si mantengono e si fortificano colla dig 
ato di dar 


ione del sac 
ille 
il 27 gennaio, un griole 


v 


give 


ti per la consacrazione, nonchè un gran numer 
cord 


oli romano-cattolici di Pietroburgo, 
«il segretario di Stato, sì 
nistro del Regno di Polonia, gli aiutanti di gi 
inistri, il marchese Wielop 

digni 


e 
li 
come pure altri. personaggi distinti di 


confessione romano-caftolica, che trovansi a Pi 


troburgo. Il Metropolita portò dappri 


ja un bri 


disi alla salute del Papa, ed aggiunse, « cserì 
« specialmente gradito di portare tale brindisi 


£ questo momento apposto, in. cul ill Santo Pr 


Ire dimostrò così apertamer lime 
verso il G 
proni 
« ca alla nomina del nuovo Arcivescov 
« do trala 
+ te formalità, che avrebbero pot ito portarii ® 
« ritardo. » In seguito, il ministro prese oceas® 


to in tale occasione tutte le con |} 


per confermare muovamente la cordialità de ? | 


porti esi ‘a lui e il Metropolita, e le cod 
ti premure del Ministero dell'interno per 049 
piere esattamente la volontà dell lore 
guardo alla conservazione di tu 
ressi della Chiesa romano-cattolic 

più viva simpatia da i 
assemblea romano-cattolica. 0.1. 


ne dell' inte 

del Moniteu: 

Daily News 

* Se il 

la convenzio 

di essa, non 

Certo egli è 

fessati, 

{Mente stabil 

verno nel M 
esiderane 

e l'ultin 

ET 


GAZZE) 


Un dispaccio dell’ Agenzia Continenti, "(2 


data di Berlino 9 febbraio 


Jono da Pietroburgo che tra il Granl® | 
ss 


« stro delle finanze , 
Kniejevilsch, ebbe luogo una 
a proposito del bilancio sulla marina. I 
voleva mantenerlo a qualunque costo. Par 
fin anco della dimissione del mi 
seguì un componiment 
forti 
ikolajeff ( mar N die 
r Baltico ). » 
IMPERO OTTOMANO. 
| Serivono al Nord da Cettigne, 28 (10) #° 


Come vi scrissi nell’ ultima mi 


Nicolò creò una Giunta Vegisativ i 


discuter 


cipii costituzionali, ulga! 
Pietro e del Prii te ani 


antissi Ho 


presse inoltre % \ 


î 





ia da per tulli 
lie mercan 
Mava frutto sicu 
La Panca di 
b/g il suo se; 
importanti, che 


Nel complesso 


[mai abbondanti 
pinione ognora 


tali, pel mus 
lego. È valut 
manda persino 
abusivo ; ed | 
conseguire il © 
Lo stonto sem 


brignome oe 
deputati, 
‘spe 


vantati con 
ch n 


suoi 

lo Soceth d 

po' ricercare 

Pelama la Re- 
(Idem) 


} alla Prese 


percati : diede 
fogli esterni 


ome dell'Im» 
per nulla il 


{razioni delle 
osserva: «Il 
gone volar, 


es 
azioni, 
fo, qui cl 
porta la data 
hta che ieri. 
minare l'opi 
I Governo; 
ubblicazione ; 
Dopo che la 
icò. per 
ullettini te 
ino torto 
lolare un'aper= 
tere. Noi vor. 
lrone Ricasoli, 
Inze coi forti 


p colla digni- 
listato di dire 


ne del sacer- 
il M 
io, un grande 
pltre al nuovo 
Polonia, giun- 
gran numero 
ietroburgo, il 
di si , mi 
lutanti di que- 
polski, e attri 
ggi distinti di 
Irovansi a Pie 
brina un brio 
inse, * essarg! 
lale brindisi it 
i il Santo Pe 
suoi sentimene 
sso, accordare 
jone ecclesiasti* 
vescovo, aver 
lutte le conse 
to portarvi ut 
se 

\aiotità dei mp 
Ita, e le costante 
‘no per. a 
Imperatore, ri 


Li 


pal 


e 
= 


sirsi in Commissione permanente al 
in cui sarebbero ben ferme le basi del- 
flcodituzione. Dichiarò quindi aperta la ses- 
"Fu accolto con entusiasmo il discorso, e 
n triplice rivio rimbombò, quando il. giovane 
scese dalla ringhiera. 
« Il 46 gennaio 
ll gran voivoda Mirko Petrovich fu creato 
‘’Lidente, e Krzo Petrovitch vicepresidente. Tra” 
Membri, vi cilerò i nomi seguenti, che apparten- 
PM agli uomini più onorevoli e dotti del M 
il senatore e voivoda Pietro Stev 
il senatore. e voivoda Pietro Filiper 
joda Ivo Bakov, il ministro Hitch, 
| principe Vac fu cello se- 
la Giunta. 
« Nella prima tornata, si discusse ed approvò 
Fino a questo giorno si ten- 


lle antiche fabbriche 
del imento di tal genere, 
the si fonda nel Montenegro; i due primi furono 
flistrutti durante la guerra, quando, venendo a man- 
lle, si fusero i caratteri, che servirono 
re i Turchi. Speriamo che la nuova 
ia avrà altro destino. Non ignorate che la 
pografia slava fu fondata nel Montenegro, 
l'che i primi libri liturgici in caratteri cirilliani 
firono stampati da noi. Come potremo servirei 
della stamperia, si pubblicherà a Cettigne un gior- 
tale politico, destinato ad essere organo del Mon- 
id illuminare l Europa sulla condizio- 
della Turchia. 
ittà è molto animata, grozie al- 
r'apertura della Giuata legislativa ed ai lavori 
della stamperia. » 

INGHILTERRA. 

Il Daily-News ha un nuovo articolo intorno 
all'intervenzione nel Messico, che qui in parte 
portiamo. Fgli comincia col dire 

«La triplice convenzione del 31 d' ottobre 
sssendo ora pubblicata, noi possiamo agevolmen- 
te contrapporre il fine, pel quale il Govi 
glese consentì collegarsi con la Francia e la Spa- 
qua nell'interveni Messico, con quello che 
Îl Governo francese ora dice di voler seguire, se- 
condo la confessione fattane nel Mon 

iferenza ne' fini proposti pe 
importantissima, quanto a noi, mostra che diver- 
sa assi è la politica del Governo nostro e della 
Francia. L' Imperatore Napoleone non  s' attenne 
mai strettamente alla massima della non inter- 
venzione, ch'è pure da lungo tempo seguita dal 
l'Inghilterra. Ma i nostri vicini, grandi e piccoli, 
sinno che, come noi non ci rimaniamo inerti 
i nostri diritti sono toccati, così, se gli obi 
terso noi dovuti son adempiuti, mo leali 
nell’amicizia, e non cogliamo il destro dei disor- 
dini interni per aggrandire o allargare | 
1a nostra. Questa politica dai potentati di genio 
ereatore e di temperamento vivo, sarà forse giu- 
dicata fiacca e timorosa; ma essa piace al nostro 
popolo, e della sua approvazione noi ci contentia- 
mo, più che dell'acquisto della glo 
litica del non intervento ebbe sempre per 
ma negativa, La difendemmo col nostro miglior 
sangue contro uno Stato militare colossate nel 
4854 e 185; nè desistemmo, infino a tanto che 
il priucipio fu consacrato con solenne trattato eu- 
ropeo. 

. il Governo francese secondo 
principi al tutto contrai ’ suoi doveri e a’ suoi 
interessi. Pare che da un profondo malessere sia 
egli strascinato a ricercare tutto il giobo, per tro- 
var modo d'agire; e dappoichè sulla faccia della 
terra non son forse dieci Governi che sien vera- 
mente giusti e non opprimenti, non è difficile rin- 
renire opportunità per rivendicar diritti e punir 
orti. 

« Non è guari che la Frai 
tevenzione in Turchia; ed ora noi vi 
Governo francese tutto affaccendato a fubbri 
un trono di papier mché, in mezzo a un popolo, 
terso il quale non si ha pur l'ombra del diritto 
di dettargli Costituzioni. » 

Citato l'articolo della convenzione intorno al 
fine dell'intervento nel Messico, e citate le parole 
del Moniteur, che a questo fine contrastano ; il 
Daily News seguita dicendo : 

* Se il Governo francese, quando soscriveva 
la convenzione, intendeva tenersi dentro i termini 
di essa, non è cosa che qui convenga discutere. 
Certo egli è che i disegni ora scopertomente pro- 
fessati, son al tutto confrarii a quelli primi 
mente stabiliti. L'avere un forte e durabil 
verno nel Messico, è certamente quello che tutti 
desiderano, Ma l'Imperatore Napoleone dovrebb' 
esser l’ullimo degli uomini a credere, che i Go- 


costituì la Giunta legista- { 


verno che più le piace. Nel medesimo modo, ni 
dubita che agenti francesi riescano al ottener dal 
popolo messicano la ratifica dei loro atti 


messe alla pruova il giorno che i soldati francesi 
fossero per partirsi e tornare in 
mente, un Governo posto dalla Fi 
Francia permanentemente sostenuti 
grande fiducia ne possessori di fitoli messicani, e 
soprebbe adempiere gli obblighi verso gli ali 
Stati, ma e' non basterebbe per attrarre quell e- 
migrazione, di che soprattutto abbisogna il Messico, 
e pel cui difetto rimase infin qui sterilito. Nè 
Governo così fondato potrebbe costi 
zionalità, ma piuttosto accenderebbe il patriotti» 
smo de’ Messicani, che ogni opportunità cogliereb- 
bero per abbatterlo. 

« Noi possiamo colorare e abbellire con belle 

brutti fatti, ma la spedizione della Franci 

lella Spagna è oggimai vera n 
i loro richiami, comechè ragionevoli, giustific 
ta. Come invasione sarà essa riguardata e forse 
trattata di e invasioni. sì fatte, non 
fanno che ricondurre i popoli al loro dovere e 
ispirar loro il sentimento della nazionalità ; onde 
noi non ci meraviglierermmo, se vedessimo i pa 
nel Messico deporre i loro odii, e insieme restrit- 
gersi per sostener la comun causa. 

« La convenzione adunque mostra chiaramen- 
te, che il Governo inglese non si propose altr’ a- 
zione che quella ch'era necessaria per indurre 
alladempimento de' suoi giusti e legittimi richia- 

ma poichè la Francia e la Spagna vogliono 
cambiare una spedizione legittima in illegittima 
noi desideriamo che il Governo inglese si tolga 
da impresa tanto contraria a' suoi principii. » 

SPAGNA. 

Troviamo ne' giornali d'oltr' Alpe notizie di 
Madrid sino al 4 febbraio : 

La Camera dei deputati discuteva il 
cio passivo dell’anno corrente. Un solo oratore 
del partito progressista, sedente per la prima vol- 
ta fra’ rappresentanti del paese, fece alcune con- 
siderazioni molto opportune sulla somma elevata 
del bilancio del Ministero della guerra. Provò ch 
quale che sia lo stato dell’ Europa, la Spagna non 
dee lasciarsi indurre ad un accrescimento inutile 
€ costosissi sue forze militi ver 
dola potut dalla sua indife 
avvenimenti, onde fu campo il mondo antico negli 
ultimi anni, e non avendo essa voluto prender parte 
alle guerre di Crimea e d'Italia, l'oratore nou ve- 
de ragi motivo d' ingrossare ogni anno il 


fra: 


ne per combattere” la preponderanza militare , 
la quale tende a crescere ogni dì di vantaggio su 
tutti i punti della penisola, ed attribuì a questo 
fatto lo crudeli rappresaglie, onde alcune sommos- 

., che sarebbe stato facile prevenire, furono col- 
pile. Rammentò a questo proposito ‘il fatto dell’ 
esecuzione di 25 caporali e soldati , fucilati in 
una volta a Siviglia nel 1858 , sotto il Ministero 
Narvaez, due ore appena dopo la loro condanna. 
Disse che 20 di quegli sventurati non avevano più 
di 21 anno. 

Il ministro della guerra chiese , col mezzo 
di un progetto di legge, facolta di differire sino 
al 4° del prossimo luglio l' attuazione della nuo- 
va legge ipotecario. Vi sono tante nomine a fare 
per questo servigio che non fu ancora possibile 
fare una seelta definitiva fra le persone racco- 
mandate ed appoggiate da ogni sorta d' 

Il Senato continuava la discussione del proget- 
to di legge sull'ordinamento provinciale. Come 
disse il senatore progressista Santa Cruz, essa è 
una legge di transazione, accettabilissima  attual- 
mente dalle varie frazioni dell'opinione liberale 
Il Governo, d'altra parte, accettò le modificazio- 

domandate da’ personaggi più importanti. Nel- 
tornata del 1.° corrente, lo Camera alta scartò 
un’emenda, presentata dal sig. marchese di 
raflores, il quale proponeva che i consiglieri pro- 
fossero nominati per deereto reale 

Il sig. Pastor Diaz approfittò della presenza 

ministro di Stato al banco ministeriale 
per i che qualità sorebbe il risarci 
mento, dato alla Spogna per la sua cooperazione 
alla’ spedizione di Cocincina. Il sig. Calderon Col- 
Jantes. rispose che tal questione era, in questo pun- 
to, subbietto di negoziazioni col Governo france- 
se, e ch'ei credeva opportuno e conveniente di ag- 
giornare ogni spiegazione su questo argome 

Il corrispondente di Madrid dell Indépen- 
dance belge crede sapere che la Fra 
soluta di dare alla Spagua pn risarci 





attuare ct A RAITRE 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


fe 


45 febbraio, — Sono arrivati da Lagos 

Giassimulo, cap. Milarachi, con granone 
per Rosada ; di Odessa il brig. austr. Fortunata, 
Sp Candid, cn granone per fica. 

Nulla di uoleyole scorgemmo avseuto in que- 
al'ordimario. io che interessar possa il com- | a 5.50; 
mercio, ove si \acesso della logge pubblicata in Fran 
cia per la conversione, ed unificazione dlla rendita 
Le Borse nella generalità, hanno provato miglior: 
menti significanti nei pubblici effetti sul 
della settimana, che in seguito non banno resistito, 
nè sul finire; © qua l'abbondanza del det 
sia da per lutto, non sì vide ancora quella ripresa, 
delle mercanzio che, attesa da tanto tempo, sì ripu- 
tava frutto sicuro” della crescente tranquillità. 

La Panca di Vienna ribassava anch'essa a 5 per 
4, il suo se.; e alla Borsa si provarono aumenti 
importanti, che non si sono mantenuti dipoi, e la no- 
stra Borsa in seguito a quell'audamento era salita fino 
a 74 4], nelle Banconote, per poi discendere da 73 
4/, ad 4); come it Prestito veneto ch' erasi pagato 
autche sopra 73, discendeva pronto a circa 72; e 
così il nazionale da 63 */, tornava a 62 0 62 ‘/,. 
Nel complesso gli affari hanno avuto anche qui una 
relativa importanza, in particolare nelle Obbligaî 
4 più o meno lunga scadenza assolute, o a stellage 
com premio, 0 senza, nè mancarono già le_ vendite 
nei titoli pronti, che per allro qui non sono state 
mai abbondanti, è lasciavano intravedere così l'o- 
pinione ognora più espressa, e favorevole dei capi- 
Sis, pel maggior teresse ritto da questi 


fTA 
briclhe 


avena di 


mento di 





ed il 


%/a per prime firme, e poc 
peeli gli fori 
" 


sul nostro 
genera'e vengono debolmente tenui 
vendite ascesero a staîa 

frumento indigeno per: ispeculazione da f. 6.65 a 


ste per marz 
frumentone veccl 


ed espori 
orzo di Levante per 
Banconote. Nel riso gli affari non furono che pura- 


varietà, e l'in 
Anche per causa dei pessi 

ritardato gli arrivi d' 

rilità delle operazioni, nè si è mai s 

lazione, che continua a mostrarsi aliena dall’intra- | È 

prendete, ove non succeda un importante. declni 
limitavano le vendite a pochi consumi, e i pre 
da di 

relafivi gli sconti alle qualità, che in qualche caso 

da 44, si preendevano persino dd 20 

alle’ esagerate esigente della speculazione, non igno- 

fiamo la fermezza dei prezzi della Paglia e Corfù 


mentre pe 
sconto 3, franchi alla vela, di Ragusa sceltissimo 


dio 
mezza pei 
di buona 
Rom si danno i possessori molta fre a spropriàr= 


sene. Il 

l'e mercanzie. ancora nel baccalà 

granaglie, nessuna variazione d' importanza 
questa quindicima; i prezzi in 
ed in to 

800; cioè: st 7, 


rauze che ‘sì detta 
PS. 
10 ignoto, che si 


Jercato 


st. 600 detto duro di Tangarag alle Fab- 
£ 840; st. 5,000 detto di Banato a Trie- 
a £ 6.40 in Ranconote ;_ staia 400 | e 
indigeno per consumo da (. 5.40 | ses 
"st. 7,000 detto Bralta e Gatatz al conse- 

le da f. 4.46 a ( 463; st 3,000 
2 storno contratto a £. 435 ; staia 300 
10 a f. 358; st. 6,000 
Panato a Trieste per aprile a. 2.40 in 


pei caflì si 
muine di S. Domin 


-| Negli spirit, it 

‘consumo, per cui non offrivano i prezzi |. 60 con vista di 
zione è alla calma. 

(em 


riusciva 


che hanno 
le maggiori 


quelle di Sumo da 


ta la <peeu- 


215 a 220 nelle sorti di Bari o Corfò, 
ed in tutto. 
fn merro 


BORS 
mo tanto in Dalmazia che in Albani 
a Trieste 5'atquistano a fiorini 29 */, 


otigine dove si aumenta, 


possessori in particolare pe 
‘qualità, di cui non manchereBbero le com- 


‘ma siccome si reputano finti gli arrivi, 1/8md 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatto nell’ Osservatorio del Seminario patrirealo di Venezia, ali 


Fi colse questa occnsio- | 


sasumo de' cospettoni è assai lento, ed 


Si venderano bari 1000 artgbe a pres- | 


{20 5’, per lo meno nei VZ di 
se acedrllvansi al disotto talora, massime a Triste, 

‘devesi ascrivere a cause speciali, giacehè i pos= 
da questo limite im forza degli stri costi. La posi 
perchè mancano le quali 
fanto le qualità mescabate © difettose 
calma, questo ancora 
locali. Le uve nere scarseggiano, da cui procedono 
pretese, di L 16.50 a 1 47, anche in 
a 26, le carrube ferme 2 40. Le mandorte si 
aggirano sui (. 29. Le lane, le pelli, i metal, i 


carboni, si reggono inalterati, ma com. pochissime 
vendile, per cui la calma, si può dir quasi generale, 


del giorno 15 febbraio. 
(Listino compilato dai pubbiici agenti di cambio.) 


+ 3 di per 400 marche 4 


LIA md » 400%re ital 5/, 


« rere in tal congiuntura, soggiunge il corrispon- 
« dente, perchè non vi può essere disonore nel ri- 
« cevere un risarcimento in denaro per pre- 

precipuamente quardo la Spogna pos- 


lornerà a Madrid per ripig! 
re il suo ufficio di capo militare della casa del 
Re consorte. Si parla del gen. Echague, capitano 
generale di Portorico, come 
Si assicura altresì che il Governo generale 
dell'isola di Cuba fu offerto al generale Domingo 
fatto si avverasse, checosa sarebbe 


Messico? 

Si annunzia il prossimo arrivo a Madrid d' 
una Commissione inglese, cui è il gene 
rale Alexandi, allo scopo di domandare la grazia 
delle persone, recentemente condonnate a Granata, 
sotto I incolpazione di propaganda protestante. Ì 

i ministeriali credono di dover predire a_co- 

one un fiasco assoluto ; essi assicu- 
rano che il Governo non consentirà mai a solto- 
porre alla Regina l' approvazione d'un provvedi- 
mento, proprio a macchiar la purezza dell' unità 
del caltolicismo no. 

Gira per Madrid una una nuova lettera, in- 
dirizzata a Don Giovanni di Borbone dall 

di Don Carlos, nella quale il contegno del pre- 
indente attuale è ancora argomento delle più 
i Molto in essa è detto, 
menti monarchici e religiosi della Spa- 
gna. Giusta la Contessa di Molina, non un solo 
generale carlista, non un sol uomo politico 
qualche importanza, non s'è collegato alle sue i- 
dee liberali; e Don Giovanni non potrebbe contare 
tra’ suoi partigiani se non i promotori dell’ insur- 
rezione di Loja. 

La vedova di Don Carlos protesta am 
contro l'approvazione, data da suo nipote 
« spogliamento iniquo, cui soggiacquero il Santo 
« Padre e le dinastie congiunte alla Spagna dalle 
« più gloriose memorie. » 


FRANCIA. 


alcuni, si tratterebbe di pratiche, ch'essi si pro- 
pongono di fare presso il nostro Governo : secon- 
do altri, essi devono condursi a Londra per cou- 
eludere mercati segreti dj armi e munizioni. » 


Scrivono da Parigi, il 40 febbraio, alla Gas- 
setta di Milano 

+ 1 dibattimen 
20, saranno per | 
grande importanza 

articolo della Putrie, 
mente dal visconte di La 
intieramente il pensiero del 
tore vuole uscire dalla posizione presente, ma col 
concorso della nazione : egli pretende che gli ono- 
revoli deputati € senatori dichiarino francamente 
le loro convinzioni, e formulino le proposte, di cui 
sono disposti a dividere la responsabilità. 
opo ciò, 0 il voto ottenuto sarà 

col pensiero imperiale, e il Governo lo compirà a 
qualunque prezzo; 0 sarà contrario, e probabilmente 
si verrà alla determinazione eroica dello sciogli- 
mento dell’ attuale Camera, nel qual caso però lo 
status quo sarebbe mantenito insino alle nuove 


a cui darà luogo | indiriz- 
iropa e per l'Italia d'una 
irato diretta 
re, riassume 
rerno. L' Impera- 


pendance belg 

Stando alle ultime nolizie giunte d' Ame- 

sig. Seward seerefario di Stato del Gi 
verno di Washington, avrebbe fatto sapere a lord 
Lyons, ch'egli è disposto ad apri 
gli Stati del Sud, e che, dal canto suo, egli altro 
non domandava se non di considerare i separati- 
sti come fratelli traviati, se v'era ancora qual 
probabilità di ricondurli all Unione, senza proli 
gore l'efasione di sangue, Si vide, d'altra pare, 
che la dichiarazione di neutralità, fatta all 
goneia dal Ministero inglese sul medesimo argo- 
mento, fu benissimo accolta ; ma codesto divisa- 
mento politico non potrà essere mantenuto, con 
vien confessarlo , senza grandi difficoltà e l' opi 


, le quali speravano di trovare un sollie- 
yro palimenti nel riconoscimento del Sud. 

". il Bullettino,) 
Sembra oguor più probabile che il Princi- 
pe Napoleone, il quale esitava non poco a parlare 
nella discussione dell’ indirizzo il Senato, siasi de- 





si reggo con poca attività di 
tessi. Arrivarono sco 
liano 1.35 daziate per l'interno 
erede intorno a L. 40. 
joasi sostenere gli zuccheri sui 
qualità, che | Livorno. 
Londra 
Malta... 
vani non cono disposti a deelinare | Marsiglia > 
fa sen solila e sicura, 
fine, come le schiette ge- 


go; si accordano con facilità sol- 


prezzo pei primi sta da 1.59 a 
rilasso, e nei vini seguita la 

causa di limitati consumi 
100£ 


1 20 L 2050, le passe da 
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Sotre. 

Paci 
A DI VENEZIA dà 
» veneti. 
Da 20 frapehi . 
Doppie d' Amer. — — 


48Ì 


CAMBI 


Fisso 


ce» + di fem. 


di Savoia. — — 


100£d0L 4 

100 lire ita. 54/5 

{006 v. un d Cicinai 
Da 5 franchi 
Francesconi . 


altezza di metri 20.21 sopra DI livello del mare, — Il 44 febbraio 1862. 





jo cnr 
1 dell osservazione 


PIrEZIONE 
forza 
dal vento 


oramntà 
di pioggia 
Sast 9 


Heidi 


[Patte 6 ant. del 18 febbraio vile 
oancnETnO [Pete Crt 


Edd delia tons giarmi 16. 


din 


Pienil. ore 5.38 pom 





conferenze co- | 


nione dovrà tener conto delle miserie delle classi | 





100 talleri 
100 p, turche - 
400 ire ital. 5 


4 tira ste 
100 scudi 
400 franchi 
100 oncie 
400 lire ital 54/5 
100 ducati "54/; 471 i 
100 oncie 

400 franchi 
400 scudi 
400 lire ital. 
100£ x 


400talleri - 
vaLure 


746 04 | chio conio imp — 34 


in sorte, 4 76 !Corsopresso lel.R. Cante. 


‘di Genova dI 90 [Sovrane. . . .. 
6 88 |Mexze Sovrane . 


di Patma. — — |Corso presso gr. R.Uficii 
‘205 || postali e telegrafici. 


1120, Doppie diGenovi 


un 
liberale, into concerne la 

randi sforzi, dicesi, mp0 fe 

Commissione , per far intro- 

durre nell’ indirizzo un paragrafo, nel quale si 
co che il Governo pontificio non 


gione di guerra. 
« La partenza di questi 


voti, manifestati del si- | za della diceria sparsasi che uno sbarco di 


aneg! 
gnor Thouvenel nella sua circolare del 48 gennaio. 
jungere che la manifestazione 
di codesto rammarico, benchè non sia se non un” 
adesione alla politica imperiale 
e, incontrerà nella Comi 


nanzi alla Corte di Nimes, in 

per rispondere ad una imputazione disciplinare, 
fondata su due motivi. Alcun tempo fa, quel giu- 
dice, congratulandosi con un magistrato giudi 
rio, chi era stato promosso ad un posto inomov 
bile, gli avrebbe detto: « Or bene! caro collega, 
« conviene congratularsi con voi. Voi lasciate il 


ig. Plantier, si 
curatore genera- 


questi s'è lungamente e vivamente 
difeso ; e la Corte, mitigando la pena, lo condan- 
nò ad'una semplice ammonizione d' essere in av- 
venire più circospetto. 

« La Commissione della proprietà letteraria 
tenne una tornata giovedì. Il sig. Dupin parlò in 
essa vivissimamente contro la perpetuità, la quale 
tuttavia sembrava dover ess>re approvata in prin- 
cipio, salvo il diritto di spropiazione da parte 
dello Stato, in certi casi. Domani ci debb' essere 
un'ultima tornata, nella quale si stanzieranno le 
basi delle conchiusioni approvate dalla Commis 


Ul sig. Baudon, presidente generi 
cietà di S. Vincenzo de’ Paoli a Pa 
ta una lettera ad alcuni presidenti 

ossa, avv d'aver preso le precauzio! 
dovute, pel caso în cui esso venisse a mort 
fosse, da forza maggiore, impedito d’agir 

Le precauzioni sono d'aver delegati 
mente ai tre presidenti di Rrussell 
di Colonia i suoi poteri, affinchè, nei casi preve- 
duti, facciano eleggere un nuovo presidente gene- 
rale, conforme al Regolamento, © nel frattempo 
governino la Società. 

La Persevera per disteso la 
lettera del signor I, pere ch'essa 
fu diretta ad alcuni presidenti della Società stes- 
sa in ltali (Pungolo,) 


Il Monde era ci alla polizia cor- 
jonale, pel giorno 44 sotto l'accusa di diffama- 
i reverendi sigg. Ratti, Carcano, Pavesi, 

ed altri membri del clero milanese. 


Vienna 413 febbrai 
leri, alle 2 pom., giunse qui S. A. R. il Prin- 
di Galles, con apposito treno della ferrata 
occidentale, accompagnato da seguito numeroso, e 
fu ricevuto alla Stazione dal Duca di Sassonia - 
‘0-Cohary, e dall’ ambasciatore inglese, con 
personale dell'Ambasciata. Il Principe, che 
si recò tosto all’ Albergo all’ Arciduca Carlo nella 
carrozza dell’ ambasciatore inglese, fu 
appena ivi giunto, da una visita di S. M. l' 
ratore e dei sì . Il Privcij 
les vestirà l' uniforme di colonnello ingl 
(FF. di V. 
Trieste 14 febbraio. 
nesta mattina giungevano provenienti 
da Vienna, le LL. AA. RR. i Principi bavaresi sot- 
to il nome di Conti Scheyern, smontando all’ #6- 
ho (0.7. 
Torino 43 febbraio. 
dato ordine di 
contro il Padre Pantaleo, cappellano 
dell'esercito meridionale, il quale, 
Ù trazione del 3 stante in Milano 
in pulpito per una scala a mano e predicava con- 
tro il potere temporale del Papa. ( Mon. Nas. ) 
Impero ottomano. 
Leggesi nell'Osservatore Triestino, in data di 
Costantinopoli 8 febbraio: 
« Domenica passata, le fregate a vapore Guei- 


Corso medio delle Ban 


no: Parolini cs 
Da Trieste 
Da Vienna : Ka 
Pest, al S. Marca. — Kuzi 
Polosia, da Danieli. — Krakow Alessam 
russo, ‘al_S. Gallo 
poss. ‘di Sal 
ambi all'Italia — Di 
sco, negoz. a Parigi, 
Partiti per Vero 
possid, — Per Padova : 
ves. di Trieste — Per Vienna 
ila, possi. ungh. — Per Brescia 
Zoppoia nob. Nicolò, poss. dî Zoppola. 


5, 3 
6 


Europa 


ll 17, 18, 19,00% 
3075 





| d'ieri) 


ARRIVI E PARTENZE. 


negoz. di Nuova Vorek - Lamy de Rousseau V 
Da Udine 


— Da Pest: Tiròk Andrea, { 
cr - Marzsd Luigi, poss. di Talics, 
no: Podreider France 


Panciera: di 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
Hi 12, 13, 14, 15 e 16, in S. Stefano. 


ribaldini | insorgenti dell'alta AI- 
bania, abbia avuto luogo vicino a Vallona eec. » 


Bispacci telegrafici. 
Vienna 14 febbraio. 


Londra 43 febbraio. 
Nelle Camere non venne fatta alcuna propo- 
sta per riformare il Parlamento, come qualcuno 
credeva. (Dian. e O. T.) 
Brusselles 12 febbraio. 
1° Indépendanee d'oggi riferisce: « Il Prin- 
cipe Napoleone avrebbe chiesto che l'indirizzo del 
Senato contenesse un periodo, esprimente 
0 rammarico pel rifiuto del Papa 
sigli della Francia. (V. il nostro dispaccio di gio- 
vedì) Ma siccome ciò fu ricusato dal presidente 
Troplong, il Principe intenderebbe presentare la 
relativo emenda in seduta pubblica. 
(FF. di V) 
Berlino 43 febbraio. 
ta Prussiana. ( Kreuzzei- 
tung) dice esser decisa la risposta alla Nota del- 
? , relativa ai progetti di riforma federale. 
Il Gabinetto di Berlino respinge le proteste del- 
l'Austi e rifiuterebbe di entrare in discussione 
sopra i progetti medesimi. (V. il nostro dispaccio 
Tempo e 0. T.) 
Nuova Yorck 1° febbraio. 
Corre voce che il ministro della marina ab- 
ja chiesto la sua dimissione, La flotta federale 
iene occupata l'isola di Wilmington , interrom- 
pendo ‘per tal modo la comunicazione tra il for- 
te Puloski e Savanah. Beauregard è partito. pel 
Kentucky con 43,000 uomini. (FF. di V.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Guzzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna A5 febbraio. 
(Spedito è 15, ore 8 sin 5 ant merid } 
( Ricevuto il 15, ore 8 min. 50 ant.) 

Alla Camera de’ deputati di Prussia , 
Carlowitz proponeva il riconoscimento d 
Regno d'Italia. Sulla questione dell'Assia, 
ministro BernstorfT dichiarò 
ripristinamento della Costituzione del 1831. 
A' Varsavia furono riaperte le chiese 


(Nostra corrispondenza privata. ) 


TI È DEI CAMBI 
Borsa in Vienna 
15 febbraio 

70 40 
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ban de 
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di Parigi del 42 febbraio 48 
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dem 4/43 P 99. > LL 

Azioni della'Soc. ausi. ste. ferr.. 
Azioni del Credito mobiliare 
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ARTICOLI COMUNICATI, 


—_— -T— 


100 
ben conobbe il tuo 
E se, fam 
pur dolge 
to di tenera sposa e di vezzoso 
bambino ; ben tributo, ma ben dovuto, ti sia il 
pianto dei buoni, e quello dell'amico tuo. cite since- 
ramente lo versa per la tua ahi! troppo solleci 
partita. K 
Venezia, 12 febbraio, 1862. 


Una lagrima dell'amico, ch 
bell'animo, abbiti, 
talmente, 


corrispondente a (. 437 :45 p. 100 fior. d'argento. 


Alle ore 6 4, 


ANFITEATRO AD USO CAVALLENIZZA IN 
poLO. — Compagnia equestre - acrobatica 
ginnastica, diretta da Carlo Ferroni e fra 
Alle ore 6 ‘, 

Sata TEATRALE IN CALLE DEI FABENI A 8. 

Comito- meccanico trattenimento di Ma 
retto dall'articta ven 
Hl gran contitato di pietra 
— Alle ore 6%, 


Be 


NIVA DEGLI SCHIAVONI. — 

di Luigi Vallée, di Parigi 

JI locale, espressamente costruito ed illuminato a 
mattino sin dopo le 40 di sera. 


signori: Ruga Girolamo, 


fit, Lombario- Veneto — 

la giornata. — Notizie di 

manegji de partiti, secondo un carteg 

Napoli della Petseveranza : cronaca dela rea 
; fatt d Vapore, Hani; di 

cumenti sul progetto di riforma della Confe= 

Genaione poetica ideal dalla SatoMa scor 


zione ; fatti diversi. i 
siro carteggio : # partito della rivol 
la Franela : notizie del Santo Pudre ; il Car- 
spessa Zenaide Wol- 
3 degna ; sconto della 
Banca nazionale. Dimissione del Tofano. .De- 
liberazioni della Camera de' deputati, Un inter 
pellanza. Notizia infondata. Missione cansata. 
Fatti dicersi. — Impero Rusto; banchetto a 
monsig. Felinski. Hl bilancio della marina. — 
Impero Ouomano ; Giunta legislati 
Inghilterra; articolo del Daily 


%0.— Notizie Recentissime. — Gazzettino Mer- 
cantile. 
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Pezzi da 4 soldi *) 
Pezzi da un soldo”. 
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V. Monete d'oro. 
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) la seguito all Ordi vrana del 21 ottobre 1860 
(Bull. gen. delle leggi, N. 230). 





ATTI UFFIZIALI 


AVVISO D'ASTA. 





N. 2006. (4. pubb} 












Capitolato, normale © delle seguenti condizioni: 
> 4. L'asta sarà aperta sul prezzo fiscale di fior. 340: 70 
val austr. 

2 Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta col 
deposita di fior. 34 v. a. © provare, a richiesta dalla Stazione 
appaltante, d'essere capo mastro muratore ed imprenditore di 
opere e lavori pubblici. 

{ Seguono le solite condizioni.) 
Dall' È. K. Int'ndenza proviaciale dele finanze, 
Venezia, 28 gennaio 486%, 
LI R Consigl. di Prefettura, Intendente, E. Guassi, 


L'1 R, Commis. d Intend, G. B. Bonajuti. 
iene o 


AVVISO D'ASTA (1. pubb.) 
Neil Ufiio del’ I, B. Commissariato' distreituale di Dolo, 
sarà tenuta pubblica asta nel giorno 21 Gbbraio 1863, per 
l'affttanza dello stubile sottodeseritto sotto l' osservanza” delle 
seguenti condizioni 
4. L'asta sarà aperta dalle ore 14 antim. alle 2 peer, 
sul dato regolatore o prezzo fiscale, fibuchè pel trienaio decor 
ribile core dalla sottoposta descrizione, con avvertenta che si 
accelteranno anche offerte in iscritto, nel qual caso queste do- 
10 essere prodolte al protocollo dell: R. Commissariato 
stesso, sino alle ore 11 ant. del giorno 21 febbraio. suddetto. 
%. Ugni aspirante all'usta dovrà dichiarare il proprio do- 
depositare a cauzione dell'asta stessa il decimo del- 
pigione. 
{ Seguono le solige condizioni.) 
Dall. K. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 10 gennaio 1862. 
L'L R. Consigl. di Prefatura Intendente, F. Gnassi 
L'I K. Commissario, O. Nob, Bembo. 
Descrizione dello statile d' ofittarsi 
4. Fabbricato era ad uso delle carceri. vecchie in Dolo, 
al comunale N. &, situato in Distretto e Comune di Dolo, an 
pigione fior. 70, deposito — Decorrenza da { 
































aprile 1862 a 31 marzo 1865. 
AVVISO D'ASTA. (i 
È Pico del’ A. Iotendenta st a, Bartolotmeo hi 





ivico N. 4645, si terrà pubblica asta nei giorni 24 e 24 feb- 
braio corrente, dalle ore #0 antim. alle 2 pomer., per delibe= 
rare in affittanza al maggior offerente glistabili sottodeseriti 
asta si aprirà sul dato sottoindicato e la delibera si 
sotto le condizioni dell'Avviso a stampa 48 gen- 
N. 33763, regolarmente pubblicato. 
Le offerte tto dovranno essere prodotte a proto- 
collo dell'Intendenza, sino alle ore 10 antim..det_ giorno ri= 
spettivamente prefinito all'esperimento per cadaun stabile, 
Dall' I. K. Intendenza provinciale delle finanze, 


















Venezla, 6 febbraio 1862. 
L'L RL Consigl. di Prefetture, Intendente, F. Gnassi. 
«LI. R. Commissario, O. Nob. Bembo. 


Descrizione degli stabili d'affitarsi. 
A. Casetta, all'anagrafico N. 601, situata in Sestiere di 
Castello, parrocchia di S. litro di Castello, annua” pigione 





HILL Monete spicciole di rame. 


IV. Monete d'argento di commercio. 


oss» 


Complesso delle monete coniate 


Nel giorno 20 dél p. v. febbraio, dalle ore 12 meridiane 
alle 8 pomer,, sarà fenuta presso questa Intendenza. nel lo- 


cale di propria residenza al Fondaco Tedeschi. pubblica asta, 
per delilerare al miglior. oferente, 10 cosi piacerà, il lavoro 
di ristauro d'una parte della. muraglia che chiude l'orto an- 


nesso all'|. R. Ricettoria principale di finanza in Mazzorbo, e 
ciò giusta il progetto compilato dall’ R, Ufficio provinciale 
dello pubbliche costruzioni, e sotto l'osservanza del relativo 


' 





PROSPETTO delle monete coniate nelle Zecche imperiali austriache a norma delle disposizioni del 49 settembre 1857, dal 





* novembre 4860 al 






Cremaitz Carlsburg 





austriaca. 

















31 ottobre 1861. 












14,058,607 
8,3%4,131 





1,441,686 











| 2019977 26192701 








236,542,069 


























T,307,484 | 785/7482 8,3197904 
fg 5,288,088 264,404,39f _ 5,288,008 | 
962,310 12,645,572 i) 


















16,076,875 










4,817,118 
23/047,021 








116,649,628 











666,795,993 
TOGNI, 





















) 5,8888241 5,388,824 




















Assieme 


da 15 marzo 1862 a 44 marzo 1865. 


1 È Caselta come sopra, all'anagrafico N. 602, situata in 
Sestiere e parrocchia medesimi , annua 
deposito fior. 4 : 54. — La durata dell'aftitanza, come sopra, 


N ti AVVISO 


Presso VI, R Tribunale proviociale m Ver 
ferirsi un posto sistemnizzato d Aggiunto d'ordine, provveduto 


dell'annuo soldo di 





785 val. austr. 


Si avvertono quindi quelli che volessero aspirarvi, di far 

golari, ed a mezzo del Ca0 delle rispet- 
tive Autorità qualora fossero in attualità di servizio, Je oro 
suppliche alla Presidenza del suddetto Tribunale nel termine di 
quaitro seltimane decorribli dal giorno della terza inserzione 
del presente Avviso nella Gaztetta Uffziale di Venezia, corre= 
date dei documenti in originale, od in copia antentica compro- 
vanti la loro età, gli studhì percorsi, e le cognizioni necessa- 
rie, e della tabella di qualica, conformata giusta. formulario 
contenuto nella Ministeriale Urdinanza 26 aprile 1855, con 
dichiarazione “ui vincoli di consanguineivà od affinità con alti 
impiegati, inservienti od avvocati addetti al medesimo. Trilu- 


pervenite nelle vie 





dale compresavi la Pre.ura Urbana. 


Dalla Presidenza dell’. R_ Tribunale provinciale, 


Verona, 9 febbraio 1862. 
Fontana 


CIKNCOLARE, 
Avviatasi con Decreto 3 dicembre 


N 3220. 


ciale inquisizione in istato d'arresto 


Domenico Urbani di Anicetto, d'anni 22 circa, di statura e 


corporatura melioere, carnagione brun 


Battista Ciucco del vivente Gio. Batt, d'a 
siatura, corporatura snella, eapelli costani-chis 
fei; e di Gaetano Crurco di Angelo da 
statura, di corporatura scarna, capelli cas 


tutti tre di 
te. indizi 











ste carceri eriminali dei sunvomi 


Verona, 6 febbraio 1862. 








1864, 
Gli aspiranti iusinue 
denza, comprovanto 














itolato normale è 0sì 


11 febbraio 1862. 











2:31 fttanza 

























bia zmente 
che il comi Davito di Gi: 
cone Gone, di sid 
hi Antonia di Liberale 
Corte Mato, chiusero la nima 
Micia 18 mogli gone | D° in 
1859, è che fattvi luogo fa no- | Provinciale n 
ia Commissario g'disiale | di Commercio al 
PET LIE vonse prodotta puiziore SEE cia pn 
arene n 
amsminisiezione ax: | combiaria 9 fabbraio corrunio, He- arteciparo al Tnbanaleal- 
gens n pa ne mere 1284, în contate rtazire meteo i. dl 
Acultative “di” ompenimento | lina Ravaoceni Dossi derima lo 
fissato termine a tutto il moso | Dossi, negozianti di Udine inetione. 
di spglo 1068 penne di pria 
seria do el venne tn | Ton trio el : tre vole in queta 
nati sg sso dr Mi, rante è di ino dire Dei Csa Uli 0 vee "fl 
Matt, dro a pn init 
Auronzo, è. seppe | nd, e L 
Bosnbasosi De Vtor, Biogio Ve- | comenienre Astrazioni ‘Venetia, 14 Sabrio 1868, 
cellio Dal Monego, © Paolo Cante Alvin” del” oper usà ll Presidente, Biapenz. 
Calm, di devo Toga | pets o cnsogaena dla propria Reggio , Dir. 
Leothè intimi per norma 0 | inezione. 
dico dol degl dala Sona | ‘Lett si puoi cem i B 1304 tonià 
4; RL 5716-68. al Camaisrario metodo. 
| Osio, ope nana megionto Pasta |" DeL R Tobe 
a tibi ì creditori, avvoniti che | Udine, 
i sarà pobblicato favie | N 












or. 840 v. a, ed in caso di graduale | 
d'un egual posto nella classe di soldo di fiorini | 


telvero, Distretto di Tregnago, siccome legal: 

del erimine di grave lesione ‘corporale 

invitale tutte le Autorità a vo'er attivare le. opportune 

pratiche allo scopo d'‘ottenere l'arresto e la consegna im que» 
i inquisiti 

In nome dell'I. K. Tribunale provinciale, 





La Presidenza della Società filarmonica di Codroipo 





strumenti da fiato e corda, nel dirigere orchestra € 
banda, e nel ridurre ed isirumentare 


Prisidenza, e della Deputazione locale. 
ss10 c0. Gio. DOMENICO, 


TON dott 
TONI dott 













































Monete di valuta austrriaca 
Tolleri del Le 
Monete d'oro, 





ugo corone a for, 13,;, val austr 





Assieme 











mente di 
eo, li 
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3 3 
1,260,0 


3006, 
1003, 





80,919, 








4) Vedi Ballettino generale dele leggi del 1864, N. 51 


%) Dal 1° novembre 1857. 





N. 503 VI. 9 

Regno Lombardo Veneto 

Provincia di Venezia — Distretto di Portogruaro. 
11. A. Commissariato distrettuale 


pispone fior. 15:40, 





















































Le norme tut 








sono ostensibili presto questo 





Superi 
zi, lusingano il 
copi 


qui 
di 








































dell' Ag: nz 
non trovando în 
stra della conti 
l'Agenzia suddi tta, port'amo 
poscenza, clie 81 ; corrente, ebbi 















































L'acquirente di 5. Vigliett 





ile presso I° Ufi- 





ni generali in Venezia, 
Il Direttore 
DerLa V 








ILSEPFE. 








Pe 
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tia | notificato a tatti queli che evervi 
sep: | pae ia, ti div 
in prato ’aprizunto del cor corso pala yluraltà dei comparsi, 0 nos chisiare 
mela sa ta la sostanza mbe evun- ' domporendo cane. le rato sE 
al Trbmnzlo | quo ose, ‘0 sibilo saio nitzoore che le deal i 
dimora della | nel Regno Lombard-Vonete , di muaro cletti d' Ufizio. Sio li dopo» 
neminato ad essa | ragiore del codente i heci EU il presento sud pubblicato falee 
n, in curatore Ruzsoo, di San Pietro Vicninario, ei affisso come di motedo nella 
L suddetta vertenza Comune di questo Distretto. Gazzetta Uffiziale di Venezia, ab Aide 
fette che la intentata causa Vinse pere ò col presente E- l'Albo Pro orio e Comunale di Mon aso gtabili 
pesca fa culto del meluimo | dite armato “hitquo celano paio osi a CILE 
roseguirsi è decidersi giusta Jo aver qualche 
norme del riconta Rug. God. | aber, di 
FIT] 
pare p presente. 
pubblico Edito, quale avrò lr: | quer 
+ Ba di legale perctà lo | votato di 
i Wise Log N eee] ansa 
n tempo, oppare fare avre | cemprovanio la sessi: EDITTO: 
è conoscere al detto stanza della sua prosa, ma esian= S: fa pubblicacento ne 
A propri mesi di al cd re go Si diro i lor del ql preso quasto T buone din 
indicare a questo | intende di essere una e ‘menizsione rel solito 
pri vin nell'aa chase > Dirinati scorso. e ian mei 
emma fare è for fare puto cib | forno, nessuno Giorni 2, 9 63) aprile p. vovalle 
Tea ore 12 marid tro asporimeni di 
fin e TE “ o 
a Elie er 
mne di gioni A rspondere, | 
sella polisene suindicata; © Loti 
mancando essa Rea Convesuta delbon 
dae Te haesa 
liberati i . a carico 
inerte che pri 
. «dl 
EIA nare 
U primi 
suinore di lima vige è mblatere tirano 
Uutti i creditori avanti la stima * 
{ere della 
tomo. che 













all'Albergo della Luna, pian terreno 


A PREZZI RIBASSATI E GIA’ CONOSCIUTE 





1 Viglietti di questa Lotteria, come di tutte le altre in corso, 








bai 
1 N, B79-P. 
Lo 








siglio, + 


è i di lei committeni 
della Superiorità . tras 






























avvisa NUOVA RACCOLTA DEI nd cponio dl 
(3. pubb.) | Essendo tuttora vac gei dot. | SOMETTI CELEBRI PP € diiacomo, Avvicsatlosi la ste 
rona è a eso | Enrico Del Prà, condo ripar- cf Ha spera di venre come per lo pi 

| to di questa medico=chi nente la classe IT dei MiToTOGICI, le Aunotazi Onorata cou commissioni. 1d 
È rurgo-ostetrico, incipio di Murtne Castvici Fon 1 Ue, i pr 
dicata, si apre | netti d'autori civenti, — Le a S. Fantino, Corte Nine. (gite al 
norme dello Statuto embre 1K58 presso la Ditta MILESI, al ponte Hi, N. IS7I 
ciò per le disposizioni abbassate coll’ oss re 



























TIE 
‘0 IS6I, N. 24, €. P., de 10 È fi 
‘ale èl Venezi; Col giorno 11 novembre 1862, si vuol fare l'alito 
to piego entro ituito un grande 
ferie it TONDE 
a eee i speleratto de peli dic pito di prima qualita. prove: che andr 





affissa n 


enomina? 
(ak) m 1 rinite 7 Farmaco piacevole contro la tosse © le malattie 
1868, N 320100 | ciba pi n fara po siii nulle Ca e da piante medicina. Agiace come Italia 
apnee del icona ° DEPOSITO alia Farmacia PIVETTA aa 
A Ove trovasi pure il deposito dei rinomati confetti vermifugo-pm ; 
Ea ve AVVIS 65 | elle, gomma elastica, guta jerca, ec, injeetion lrou, Olio legittimo di fegato di merluzzo o 
7 circa, d'alta (dalle più 
Cori fn forza della limitazio to del'a Pro pray 
e n Le da LA VENDITA TELERIE 8. 
srmbigiani zia, delle elia 


and 
Nar Lon 






















da altr 
ere dalla medesime. Ln. DURERA* IRREVOCABILMENTE ANCORA PER QUESTO MESE. Mate del 

Mantova, 25 genvaio 186: M_BIE MT sia gr 

[I misi e figlio. ——_enomromee r—_—_——____ EL, 

‘- . «| bl» Li 

AVVISI DIVERSI La Compagnia d'assicurazioni Al 4 marzo 1862 1a” 
Rs » RALI IN VENEZIA _ SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE DELLA BE ipo e 
lei è del pubblico, che sino dal giorno des 

cietà far i Col ea Previa al opt cel: LOTTERIA A FAVORE DEI POVERI pijrr 

7 RO ui ragiona. I ME: con 2000 vinile dol valore di f. 40,000, È Osserva» 

De a rr i; ite di UN MAGNIFICO FORNIMENTO IN DORGELLANA, 1000 ZECCHN gr 

È su quan | 100 ZECCHINI, 100 TALLERI DELLA LEGA e 100 FIORINI D'ARGENTO, int vendita qu 

si ade pi vr i, fo Pr Et | L'ospite WE Cig ts va 


‘eve uno gratis. LI RC 





sono vendibili pres 
EDOARDO LEIS, 

S. Marco, ai Leoni, N. 313. 
eguiscono prontamente; lettere e grpi 


































deiberatario av ccmprovaio 3542, della suporfise 0.0, 
dempmonto di tutti gli obblighi | dita Lire 7920. 
4 lui iosorrbezti. A Bevi, magassioo almpi 
© Sar Libera ad ogni chie- ‘N. 8687, dela soportio 0.01; 
doro l'ispezione degli at, presso ‘ renbità L' 6:24. 
la Concelloria di ques'L R. Tri- 
bunale Provinciale S zione Civle. 
Deserizione degn immebli 
da subasrei. 
Letto L 





pre 
3° d' indivisa. propri 
varni Vescovi fu Amione qu” 
voto della madre fu Fraccera PD 









rita Limo 25 ‘08, 





lella Prov 
disposto. 
bia magg 
pro destina 









Cassata Uff. 

IR. Tribune Pd 

dale Saricne Civil, 

Famesia, 27 gennaio 184% 

1 Pregidec, Varoni 
Sosta Di 

























Civ., vinse 
Artio Gem! 
sin 






















Co' tipi della Gazsella Uffizioe. 
Doll. Tomusso Licenza, Pregcioatio È Compie 





LUNEDÌ 17 FEBBRAIO ANNO 1862 — N. 59 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia: lr. ia val. aut. 14 
Per la Monarchia: flor. in val, austr. 18:93 all’ ann 
Fiydego ni nea «dl aeree oro ed io Banconote al corso di toga 
el Neguo delle Da , rivolgersi dal sig. cav. Vicoletto Salala ai Ventaglieri, N. 14, Napoli. 
Le associazioni si ricevouo all'Ufiizio în Sanla Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 6257: per lette- 

re, alfrancando | gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14. x Mc deg 


anno, 7:351al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 


rp INSERZIONI, Nella Gazselta; gol: uatr. 10 / alla linea; per gli ati giudiziari: 8010 auste. 3 J. ala Lic 


‘% caraiteri, secondo il N. coniralto; e per quel oli rofnto, D, îe pubblicazioni costano come due; le 
disse sl rai per decine, le Banconote sl ricevono al torso 
Le inserzioni si ricevono a ia dall’ Uffizio soltanto; e si pih "ariipatamente. i articoli non pubbli 
1e2ll von si restituiscono si abbruciane. 
Je lettere di reclamo aperie, non si affrancano. 





U] 
SÌ vuol fare l'aftit 


oggetti terapentici di 
lt esteri medicinali 


3{ GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali solianto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


line, Giuseppe 


«il signor cavaliere di Toggenburg, Luo- 
Lombardo- 
distrettuali di 


pol 
isrativi nobile Nicolò Mantica , nubile Emilio 
janolesso - Ferro, e dott. Alessandro Pietro Au- 


ha nominato il finora 
lechista gionasiale abate Adriano Merlo, presso 
Ginnasio dello Stato di S. Caterina in Vene 
a, a professore di religione per tutte le classi 
quel Ginnasio superiore. 


ferito all'ag: 
segretario di 
le di Belluno. 


pito a dispaccio 41 febbraio 1862 N. 
|ell' eccelso I. R. Ministero delle fin 
dei zigari genuini di Avana per le ven- 
uto , che si efettuano esclusivamente 
verso monete di rame, sn 
la sottoposta tariffa, re ‘mi per ogni altro 
[diverso caso di vendita, i prezzi della tariffa finora 
vigente. 
TARIFFA di vendita dei zigari genuini d' Avana 
che andrà in attività dal momento, in cui sarà 
affissa nei singoli eseri 


Prezzo 


< cassette 
Denominazione delle specie 


È 
fl 
i 


F. 


IL CatssonIA 


(dall più tit abbi 
d'Avana) 


Revatia 
e» meda... 
ayitar Londres ; < - | 
II. Carrconia 
(da altre fabbriche rino- 
mate della città d'Avana) 








progressivi 4, 2, 3. La vene 
viene fatta soltanto nei luoghi 


a ciò espres i, ed unicamente a cassette intiere 


La vendita qui 
AN 


li per 400 pezzi 
sati per la compera di casselte intere. 

Venezia, 14 febbraio 1862. « 

., Prefetto delle finanze, 


rrrr————————& 
PARTE NON UFFIZIALE. 


p Venezia 47 febbraio. 
ieri, è qui arrivato da Vienna, S. A. R. il 
Duca di Modena, con la R. ducale famiglia. 


jornali della Monarchia, nel portarei i lut- 
tuosi dettagli dei donni avvenut 
da inondazioni così estese, ‘da non 
quali in questo secolo, ci annunziano io pari tem: 
no le molte e generose offerte, colle quali la pri 


| ria attività 


pea a lenire i patimenti e ‘ 


‘gran numero d' infeli 


che quasi | 
| delle Scuol 


suo ella Monarchi 
della Provvidenza, d 
xe disposto ‘a concorrere 2 sollievo dei 
abbia maggiore oppo 
loro destinazione le © 


luogotenenziale 
izii nella terra ferma, nonchè gli UE 


coveranno le eventuali Jargizion 


sì grave infortunio, chi 
ineggia 


oga! 
fizii distrettuali, 


Sull' Esposizione dell’ "insegnamento pubblico 
in Austria, che avrà luogo quest’ anno a ra, 
la Bohemia, in data 27 gennaio”p. p., reca quanto 


Segue : 
«11 progetto d'una mostra del pubblico inse- 
Tote promi suo compimento, ed 


tnimento è già prossimo 
andiamo debitori all’ alacrità degl’ impiegati della 


sezione di pubblica istruzione, incaricato di que 

sto lavoro, se l'Austria occuperà iu questa cate- 

goria un posto eminente all'Esposizione di Londra. 
Lo spazio ristretto assegnato nella. capitale 

ingiese alla Sezione del pubblico insegnamento, pon 

oncede, in vero di mettere in mostra per 

il grandiuso saggio dell'insegnamento, quale fu pro- 

seltato, ma ciò  nullameno, le fasi principali. del 

medesimo oggetti Las 

Slici, sia in 

© completa esposizione avrà prima luogo 2 Vico 


na, e precisamente nel mese di febbraî 
sto oggelto, fu posta a one del 
di pubblica istruzione, ossia del Comitato da es- 
so incaricato, la grande sala dell'I. R. 
grolog 0 nel Palazzo Rasumowski, Questo salo- 
per le colonne che ne portano la volta, offre 
nelle quali 
poli 
dell'insegnamento. Il locale sarà convenientemen- 
te decorato, e per due o tre settimane verrà am- 
messo il pubblico alla degli oggelli esposti 
tin’ esposizione del pubbli 
gnamento in Austria, è tanto, ‘granlion: che si du- 
bitava dapprincipio se, ad opta d'una straordina- 
fosse possibile di porla praticamente 
alto. Ciò non per tanto la grand’ opera è fel 
cemente riuscita, e l'istruzione pubblica austria 
sarà completamente rappresentata alla Esposizione, 
a parlire dalle Scuole delle Puszie ungheresi e de- 
gli Asili infantili, sino all'Universi 
Considerando le mostre dei singoli Dominii 
della Gorona, secondo che sono più 0 meno com- 
plete, trovasi che i Dominii tedesco-slavi saran 
rappresentati in modo esteso e brillante; 
mo a questi è da collocarsi il Regno Lombardo 
v saggi inviati dall’ Ungheria sono meno 
ma tuttavia forniscono un quadro suf- 
ficientemente detagliato. 
« Coll'intervento del Ministro di 
sci di dare uni stanza compl 
l’intero insegram 
dei Confini militar 
non sarà punto. od alme: 
presenta a questo Esposizione. 
la suprema direzione e l'esecuzione del pi 
p, fu assunto dal barone. Helferi 
agisce un Comitato, costituito 
da tre uomini dei più operosi ed eminenti per le 
loro cognizioni, il segretario aulico Herr- 
referente per le Scuole reali, il consigliere 
co. Becker ed il professore 
tro Comitato formato da spec og 
di Scuole e Stabilimenti d'istruzione, è occupato 
nelle consultazioni di Ji” esecuzione. 
11 pubblico o verrà rappreseuta- 
to all'Esposizione da Ire Sezioni principali, ed otto 
gruppi 3 
Le tre Sezioni pri 
tutti otto i gruppi, soo 
1. Organizzazione dell’ insegnamento, 
Il. Mezzi d' insegnamenti, 
Ili. Risultamenti conseguiti, 
Gli otto gruppi sono i seguent 
l'insegnamento elementare; 


ipali, che si ripetono in 


Istituti d’ istruzione tecnica ; 
Scuole speciali ; 
72 Istituti per l'istruzione ed educazione del 
ilitare 
statistici e quadri. dell'insegna- 


Il Comitato si rivolse a tutti gli Stabilimen- 
ti d'istruzione, acciocch inoltrssero oggi e rap- 
porti relativi all'insegnamento , e per tal modo 

jempiute le rubriche delle’ tre. S 


ima di queste Sezioni , 
dalla stessa 

prema , e si sviluppò un quadro © 
dell’ orgonamento di tutta l'istruzione pubbl 
con dettagli interessantissimi, specialmente sull 
segnamento popolare. 

In quanto alla seconda Sezione, « mezzi d' 
insegnamento », furono inviati da tutte le Scuole, 
a cominciare dalle Scuole infantili, sino all Uni 
versità, esemplari dei mezzi d'insegnamento, testi, 
delli, dati statistici si 
+ ecc. Il materiale 
questa Sezione dal- 

ienna, che inol- 


petti degli appa 
insegnanti, sull’ operosi 
ricco fu somministrato 
Femporio dei libri scolastici 
dediti per le Scuole popolari in 
mi, ed i libri scolastici per tutti i riti, e per tut- 
Referibilmente ai © risultati dell’insegnamen- 
to », l' Esposizione è immensamente ricca, e per 
in mostra, non basteranno forse nemme- 
locali resi disponibili a 
Scuole pitiiche private e speciali, presero parte 


tante località | a questa ES 


saggi di scrittura delle Scuole normali 
disegni delle reali inferiori 
e dalle Univer- 


Scuole infantili, $ pri 
della Puszta , le chi 
ati con. indese 
i i magnifici quadri degl' Is 
d'agraria , nonchè delle Accade- 
i lavori topografici delle Sccole 
i, e delle Accademie militari, ec., 
de interesse destano pure gl'invii deg 
lillo de ndo Mi è dei chehi. pel meloda d 
insegnamento, e pei mezzi in esso adoperati. 
Da molti Stabilimenti furono inoltrate le pian- 
in rilievo , da alcuni ben anche modelli com- 
iluto. 
caos di materiali viene ale presente 


Per ci è atra, che l'Esposizione dell 

amento pubblico sarà altrettanto istrutti 

uomini addelli a questo ramo, qual 

ed interessante per quelli che vi sono estranei. 
Resta ancora ad accennarsi, che furono at- 


Sl ei e 
colla notifica dei 
cora in tempo di 


sro fin soa di 


Londra, approfittando di questa mostra della pub- 
blica istruzione. 


Riceviamo da Torrebelvicino, in Provincia 
icenza, la seguente comunicazione : 

Nel giorno 3 febbraio corrente le LL. MM. ! 
l'Imperatore Ferdinando | e l'imperatrice Ma- 
rianna elargivano a favore di quesa chiesa ar: ! 
rocchiale la somma di fior. 200 in argento. Il} 
Parroco e Fabbricieri sono lieti 
Dlica per 


, Distretto di Schio, 14 feb- 
braio 1862. 


STABILIMENTO MERCANTILE Di Venezia. 


Sconto Venezia 44, p.° 
» Milano . . È 
Interessi su depositi di merca 

» su depositidi effetti pubblici 

Venezia, 15 febbraio 1862. 


Ballettino politico della giornata. 


1 giornali di Vienna, ricevuti ne' due giorni 


questione germanica. 
Anche oggi ( diceva la Gazzetta Uffiziale di 
Vienna, nel suo Foglio serale del 12) i fogli prus- 
siani si trovano tuttora sotto la prima impressio- 
ne, prodotta in essi dalla più volte mentovata cor- 
rispondenza della Suddeutsche Zeitur.g, e dalle pro- 
liminari dilucidazioni dell’ Allgemeine Preussische 
Zeitung. In un foglio, si parla di umiliazione del- 
la Prussia, che si vuole ad ogui costo far com- 
parire isolata ; in un altro, di aiuto alla Prussia» 
che ora corre pericolo di essere isolata in Germani 
come lo è abbastanza in Europa. Un terzo sì 
conforta, pensando che almguo alcuni piocioli Stati 
non debbono essersi 
la grande Germania. Più seriamente, e più sem- 


plicemente, vi ravvisa un quarto un rivolgimento ; 


decisivo nella questione germanica. La National 
Zeitung dice oggi V ultima sua parola. Essa avv 
lora la voce che, in molte frazioni della Camera 
dei deputati, sì stia preparando una risoluzione, che 
risguarda l'immediato riconoscimento del Regno 
d' Italia ; così la National Zeitung desidera che 
si risponda alla Nota. É necessario aspettar di ve- 
dere se la Nota, comunicata nella Gazzetta U/f- 

le di Vienna (e da noi riferita venerdì ), ser- 
virà a chiarire le idee dei fogli prussiani in que- 
sta emergenza. 

La controversia, succitata dalla presentazione 
delle Note identiche (dice la Presse di Vienna), 
continua nella stampa tedesca, e non ha perduto 
nulla della sua asprezza. Frattanto, si prende atto 
di un dispaccio badese sulla riforma della Confe- 
derazione, il quale, pel linguaggio e per la tenden- 
za, sembra associarsi al programma di Bernstoriî: | 
Quel dispaccio da Baden porta la data del 28 do- | 
corso, è direlto 
è, secondo un' analisi della Gazzetta di Colonia, 
presso a poco del seguente feno Solto la for- | 

ira di una polemica contro il progetto di Beust, 
« il dispaccio dimostra il punto di vista, sotto il qua- 
« le il Governo badese considera la questione della 
« riforma della Confederazione germanica. lu op- 

« posizione a Beust e compagni, viene fissato, co- 
piperita pri non il possibile 
« riguardo agl' iuteressi parziali, ma la massima 
« possibile prestazione per l'interesse comune j 
« non trattasi di una formula, ma di una dispo- 
« sizione al sacrifizio, di un'abnegazione di sè 
« medesimi pet bene del complesso, di una subor- 
« dinazione (così dee dirsi letteralmente ) ali’idea 
« predominante, e sola autorizzato, d'una patria 
« concorde e potente. » Riconoscendo quindi il mo- 
vimento nazionale sempre più progrediente e pro 
fondo, in cui si manifesta il malcontento delle con- 
dizioni attuali, viene rivolto ai Governi l’iuvito di 
non lasciare ulteriormente alle popolazioni l' it 
ziativa in cose sì graudi, ma di prenderla essi 
medesimi; cioè, di creare un potere centrale uni- 
tario, che assuma le funzioni esecutive di uno 
Stato, non unitario, ma federativo. Quale mezzo 
migliore all’ uopo, il dispaccio raccomanda quello 
dell'accordo fra’ Governi, ai quali inculca energi 
camente di presto conseguirio. 

Ta questione germanica (così la Constitution 
nelle Oesterreichische Zeitung ) torna a primegr 
giare da alcuni giorni. La consegna di una Nota, 
identica, da parle di tutti gli Stati maggiori della 
Germania, contro le idee della Prussia, è un fatto dj 
gran peso nella bilancia , e che mostra come la 
Prussia abbia torto di persistere in disegni, ché 
debbono, o lanciarla nella rivoluzione, 0 condannar- 
la all'inazione. Ma esso mostra eziandio che I} 
Austria ba ancora bastante forza d'attrazione peg 
farsi centro di una grande unione, la quate è del 
pari indipendente dalle Potenze eccidentali, come 


jsscciati alla gherminella del- } 


l'inviato badese a Berlino, ed | 


dalla’ Russia; e quest'è un fatto europeo di som- 
{ma portanza, un fatto di grande valore per l' 
Ì avvenire della Germania e dell’ Austria. 


Col end, di Trieste, l'0s 
| servatore Triestino ricevette le ullime notizie del 
Levante: 


« Abbiamo, ei dice, lettere e giornali di C 
stantinopoli e d Atene dell'8. Lo sesick Abde 
man venne dall’ Arabia a Costantinopoli, a fin di 
complimentare il Sultano per la sua assunzione al 
, trono, e per recargli un memoriale, firmato dai 
{ capi di tutte le tribù indipendenti dell’ Yemen. 
1% « Hassan effendi, capo della polizia di Pera, 
+ si è dimesso definitivamente. 
| «ll Sultano licenziò {re suoi ciambellani, © 
ne nominò invece uno. 
« Zia bel, terzo segretario e favorito del Sul- 
tano, fu rimosso dal suo posto e trasferito al Mi- 


ipe Callimaki 

tano l'ordine di pare ogni 

giorno un dispaccio telegrafico sulla salute di S. 
M. l'Imperatrice d' Ausl 

« Daud pascià sottopose al Sultano la sen- 

morte di due masnadieri dei quali 


le Lallemand, già primo segretario 
dell'Ambasciata francese a Costantinopoli, fu in- 
è di soconda cli 


ordinò, in iscritto, al Patriarca greco 
mare gli Arcivescovi di Efeso e di N 
cosfinati all isole dei Principi, come pure l Ar 
civescovo di Filippopoli, affinchè uo parteci- 
pare alle deliberazioni dell’  Assersbiea  commusele 
greca. Il Patriarca ha Cota 

* Scrivono da Teheran 7 «« Park 
d'un altro vaniaggio, ottenuto dalle truppe sopra 
un corpo di 1000 insorli a cavallo, Lo sceik Mer- 
me loro comandante, come pure suo fratello, 
rimasero uccisi. Il figlio dello sceik fu fatto pri- 
giioniero, e condotto, insieme ad altri, a Mesci 
quartier generale del Principe Murad Mirza. » « 

ini I 
La Primavera del 1862. 
IL 


PROSPETTIVE DI GUERRA. 


Lusingandosi di poter dispo 
re sempre di potenti alleanze, per avventurarsi 
{ alle più audaci 
| namento a tul 
nciarsi con essi a 4 
Ma cio le voci d gue querra, manicagio cos ber: 
linacia insistente, e l'allarme geltatone ad ali- 
mento di agitazioni e fermenti, che valessero ap- 
punto a preparare gli eventi agognati. 
Ma sembra che anche a Torino la fiducia 
nelle chimere bellicose 
che vi si 
uo tal po la real: le po 
Quindi l'alternativa terribile di rimaner so. 
li; e la necessità di rimandare all' 
giornare senza limitazione ciò che p 
| fimuanio leggiermente, afronlar di corto, e perfiod 
nella imminente primavera. 
riduconsi pralicam 
tutte le ‘rotella ‘euderenche del giorno, da. quel: 
parte, che manda realmente e con pre 
! siosa iattanza il grido di gue 
Com'è manifesto, non v° 


nulla di serio; 
tanto che le ti e* 


e'le vele 

minacciare i 

ini europei , è, come si vede, non sarà 

mai più, le prospettive di guerra non hanno , in 

profondità, lo spessore d' un polli 

Sia che l'agitazione, eccitata nell'intento po- 

me fittizio, da con 

di pace che rassicurano, 

come s'è veduto, autorevolmente l' Europa, mir 
nacci di ritorcersi contro i promotori e 
ione stessa ; sia che fosse 


dicolo: è un fatto, non meno 
cialmente constatato, che a Torino si dovette fi- 
nalmente venirne a una piccola e prima transa- 


La primavera del 1862, a cui, come ultimo 
torio termine, era vincolata la grande e- 
dell’ incendio, che dovea ridurre iu fiam- 

è oggimai troppo di 


ta, per soltrarsi almeno alle 
La posizione provocalrice non era, da vero, 
più tenibile, nemmeno co'supremi sforzi di un' 
audacia senza limiti e senza esem meno 
le diclarazoni co 
cordì e unanimi di’ tultei Goverui europei , 

ineritbile una specie di rlcttzione 
(roppo proclisi a prendere sover- 
ptt n, sodo simili ritrattazioni e tali di 
sconfessamenti. Ma come sintomo della situazione, 
come mezzo di scandagliare queste prospettive. di 
guerra, che ostinatamente lenevano la loro linea 
ottica sulla primavera che si apre, come conces- 
sione irreeusabile alle manifestazioni pacifiche, che 
preludono all accostarsi della pretesa maturazione 

de tempi, occorre prenderne alto. 

(on più © meno di sincerità la Gazzelta Lf 
nre qpuley a lip) in data del 7 cor 
incidenza e un ravvi- 
Sumziono di dale, che pon sitggirà agli cuserre. 
tori allenti ; e soprattutto. così daccosto agli atti 
diplomatici passati fra Parigi e Koma, è costretta 
a smentire: — che il Governo sardo promuova o 


(o 


favorisca dimostrazioni popolari contro il dominio 
temporale; che abbia decretato il richiamo di 
Mazzini; e, quel che più monta, che prepari per 
via di segreti arrolamenti spedizioni clandestine ! 
Le quali assicurazioni , che l' Armonia del dì $ 
chiama indovinello, il Governo di Torino, per ri- 
Jerarne la solennità, vuole sieno date — una vol- 


ri fatica a scioglierne | 
quelle voci, dal mome 
nuto a smentirle cos 
avere «un gran como e destare se 


passare per patta are e agitatore 
chiaro, evidente, che da m 
ibi 


Ciò non toglie, è vero, che l'Unità Italiana, 
nelle Recentissime del suo foglio dell'8, non re- 
iò 


alcune Provincie, sieno promosse 
dal nostro stesso Ministero (di Torino) col mezzo 
di Circolare ai Prefetti! » bo 

È nel fatto i Diritto, 7 corrente, scrive 
già: 

«Il telegrafo ed i giornali ci recano da due 
giorni da ogni parte notizie di dimostr 
triottiche, colle quali le popolazioni, specialmente 
dell’ Italia centrale, hanno  festegi 
ranza...» 

‘sggiungeremo n 

discussioni già iniziate 

ministri, solto varii puati 

| igeoli a sogienere l° occupazioni 

| sfumare colla rapidità de' festeggiamet 
stivi e precoci. 

Le quali dimostrazioni 0 mani 
tinuano ad essere segualale su tutti i punti con 
un impeto di disciplina festeggiatrice tale, che 
masi, ‘urgente spiegarle; a meno di non voler dar 

ito all'indirizzo, poco officiosamento 
ilo loro, dallo Spettatore! 
L' Opinione, nel succitato 
del 9, re ne incari 


fr 


« sembrare delle pi 
« che esse si sono in pochi giorni ripetute in varie 
* città, e che sono stale ordinate , preparate © 


« preconizzale (precisamente, oseremo 0sservar noi, 


« come quella del 18 geumaio a Roma ); r 
« gione di credere che non fossero accidentali, © 
cun legame tra loro. ... ma ordite da 
« un partito .... il quale non poleva essere se non 
« quello, che proponeva soscrizioni contro l'occu- 
* pazione francese a Roma, e crede affreltar la 

Regina dell’ Adria seminand 


E in quanto alle spedizioni clandestine, che 
il Governo nega e l'Opinione accusa di voci ful- 
se, ne da, comecchè speciosa e manchevole, lu se- 
guente ragi 

«Il verettere del barone 
ca sua escludono ogni sospetto egli sia mai per 
prestar fa mano 0 sifoti tentativi. contro ‘altrg 
Potenze , i quali d'altromte comprometterebbero 
ben gravemente lo Stato iu faccia si Gabinetti e- 


attere del conte di Cavour, 
e la politica da lui seguita , non impedì che si 
prestasse la mano ai tentativi di Sicilia e ad al- 
tri; ma non è su queste eventualità che ci oc- 


ttentati, che potessero nascerne, non 
son di natura da compromettere la pace europea. 
Avrebbero tosto il meritato gastigo, e tutto sareb 
be finito senza perturbazioni sensibili. A_ciò è 
compelentemente provveduto; e non occorre 0e- 
cuparsene. 

Bensì è la paura di restarne ora e ben gra» 

ente compromessi, che svela il più debole de 
lati debolissimi di questi millantatori, che grida- 
no guerra, guerra ! essi soli ; mentre l' Europa de- 
creta pace, paci 

« Ma come mai quella notizif la potuto c- 
spandersi ? » interroga fra l'attonito e l'esterre- 
fatto la sullodota Opinione? 

* Non è molto tempo » prosegue « che noi 
abbiamo provocato l’attenzione del Governo sui 
Somitati di provoedimento , ramificati 

buzioni e poter centralé. La ve 
ce pubblica dichiara farsi depositi d' armi 
fabbriche di polvere, munizioni da guerra. 
Ammeltismo ‘ce adesso non vi hnano pericoli 


ierrori sorge l'unica voce di 

minaccia, che vorrebbe 

e osava assegnarla perfino 

al giudizio Pinin primavera 
i quest'anno di grazia 4862! 

* Al'infuori di queste lotte, nelle quali il Go 
verno di Torino non sembra poi sicurissimo 
uscir nemmen vittorioso, non ci sono realme 
altre prospettive di guerra. 

Non ci rimane adesso se non che a m 
in riscontro le due prospettive. Le conclusioni 1 
verranno spontanee. 


Notizie di Napoli e di Sieiti: 

Il Nazionale, del 40, ha le seguenti notizie 
da Reggio di Calabria de 

« Una congiura è stata scoperta 

assoli. Essa era fomentata da borboa 
a Malla, d'onde partono tutte le parole d' ordine 
per d disturbare la tranquillità perfetta, ele oggi go- 

dono le Calabrie. Per effetto di guella trama, i 
retrivi di Reggio e di quella Provincia, da pochi 
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qua, erano divenuti tanto audaci, che 
il prossimo sbarco di numerose for- 
guerra, che dice- 

laliane 
lo 


in 
Iv 








sitano. 

« Molti sono stati gli arresti, esegui - 
gio nella notte del 4 corrente, e tra gli altri si 
notano i nomi degli avvocati Diego Falduti e Ca- 





in Reg- 


nale, Francesco Flesca e due parrochi, Guarruccia 
e Cambria. La scoperta congiura e gli arresti han 
prodotto a Reggio una. impressione singolare; € 
Veramente questa città 204 si è ssostrala, Be. 

re in quell’ occasione, diversa puni qu 
po sempre ha tosta di essere dal 1848 fa poi 
ci nessuna seconda delle ciftà ital 
rito di liberalismo, per entusiasmo e abnegazione 
per la causa nazionale. Nè meno merita encomio 
per l'energia ed il zelo, che ha mostrato in que- 
sla occasione, il prefetto, sig. Cassitto, il queto ha 
saputo già rendere la sua Provincia una delle più 
tranquille e ordinate d'Italia. » 


La Stampa ha da Napoli, in data dell'8 cor- 

















rente: 
«..: Qui si continua a lavorare dai partiti 
estremi, ostinati a minare il Governo e lo mag- 
gioranza parlamentare. 

« Si cerca, come rimedio, da questo procuratore 
generale, di uccidere, col processare, i cattivi gior- 
nali, e taluni hanno già dovuto cessare le 
zioni ; se non che, ne sorgono tuttodì 
ugualmente pessimi, ed il povero uomo è | 
solo ad urtare contro tutti. Se non si solleci 
depurazione e la riforma del personale giudi 
rio, la giustizia. sarà ognora guidata dalla paura 
e dalla prevaricazione, e proseguirà odiosa più 
che utile. 

« Abbiamo, da circa otto giorni, in carcere, 
il famoso Calicchio, capo dei camorristi ; ma non 
vi ha mezzo di trovare un giudice, che voglia 
mantenervelo, in onta che vi siano corpi di resto 
criminale; ed emanerà oggi ordinanza di rilascio, 
tanta è la vigliaccheria dei giudici di S. Giuseppe 
e di Porto, che avrelbero dovuto instruire. » 








i 

NI Corriere Mercantile ha da Napoli, 40 corr. : 
« L'affare Calicchio seguita sempre ad occupare 
l'attenzione pubblica ; è una specie di lotta _fra 
l'Autorità giudiziaria e quell’ influente popolano. 
Hl giudice del porto , ave.do ereduto di non do- 
versi occupare del reato di delazione della pisto- 
la di corta misura, ma soltanto delle ingiurie pro 
nunciate dal medesimo contro* il comandante del 
bagno di Nisida, lo ammise a star fuori 
te cauzione. La Procura generale rifiutossi d 
toscrivere il rilascio, e gli onorevoli avvocati Ja- 
covelli, ppt e La Cecilia se ne appellarono 
alla gran Corte, che approvò l'operato del com- 
mendatore Trombetta, ingiungendo al giudice di 
comprendere nell’ accusa anche il porto dell’ arma 
proibita. » Questa fu una grande vittoria pel Gover- 
no (soggiunge il corrispondente del Corriere Mer- 
cantile), tanto è grave questa lotta dell'autorità 
giudiziaria col suo accusato. 


_—_ 

«Il Nazionale riferisce, in dato di Lecce 8 
febbraio: « L'avvocato signor Filomelo si reca 
ultimamente in S. Vito, per trattore una causa di 
rivendicazione di decime, quando, a poca distan- 
za di Carovigno, gli si fecero incontro una ses- 
Ceto) Ti ren armati di seuri, bastoni e col- 

lì, e dopo averlo gettato per terra e tempesta- 
to di colp. fino a gitargli fontro delle pietre, lo 
lasciarono così malconcio e ferito, ruba 
te le carte, che portava seco, e minacciandolo che, 
se si fosse ardito mettere più piede in quel vil- 
laggio per quei tali affari, lo avrebbero massacra- 
to. Il signor Filomelo fu trasportato in sua casa, 
ed ora trovasi letto infermo e ferito. Questo 
fatto spiacevole si raffioda alla quistione dell’ 
francamento delle decime, di cui il progetto, di- 
scuso nel Consiglio provinciale di Lecce, sarà for- 
se proposto in Parlamento. » 



































Alla Stampa scrisono da Rodi, 7 corrente : 
* Si vanno prendendo davvero delle misure ener- 





dare valore a molta terra e legnami core 
affatto la parte piana del bosco ricchissimo e va- 
w stissimo dell’ Umbria, e fare una strada, che ne 
mettesse in comunicazione la parte montana colla 
marina. Il bosco Umbria appartiene al Demanio 
quasi tutto; © Îo Stato sarebhe quello che guada- 
gnerebbe di più nell'eseguire un progetto, che già 
era venuto in mente al Governo borbonico. » 


CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 




















Consiglio dell'Impero 


Camena pei peruTATI. — Seduta del 12 febbraio. 
(Presidente dott. Hein.) 

Siedono al banco mi le, il Ministro 
Schmerling, Riezy e più tardi Lasser. 

Leito ed approvato il verbale, si comunica 
una nota deffa Presidenza della Camera dei signo- 
ri sulla Commissione mista per la legge comu 
nale, la quale terrà domani la sua prima seduta. 
Indi si dà lettura di varie petizioni, che vengono 
rimesse alla relativa Commissione, e si passa alla 
nomina dei protocollisti. 
motiva una patente, che dovrà servire 
d'introduzione alla nuova legge cambiaria e com- 
merciale. Egli ha fatto stampare un’ esposizione 

di questo schema. Si elegge dalle tre Se- 
zioni una Commissione, che dovrà occuparsi di 
questo schema di legge. 3 
Mortel espone la sua mozione pel libero 
esercizio dell'avvocatura, considerandolo come un 
to del tempo, del popolo e della libertà 
Ila stampa. Il diritto è condizionato dalla liber- 
tà, e senza libertà non havvi diritto. Uno stato di 
diritto: non è possibile ove non havvi giustizia in- 
dipendente, nè libera avvocatura. Questa non è li- 
bera, finchè soggiace alla disciplina governativa. Il 
candidato dell'avvocatura non deve più essere co- 
stretto ad acquistarsi, collo strisciare, quel diritto 
che ha per natura. Colà dove l'avvocatura è li 
bera,havvi pronta giustizia ed. una posizione ono- 
rata’ pei. causidici. Voglia la Camera decretare 
che la mozione venga rimessa alla Commissione 
per le nomine ai posti di giudici , di avvocato e 
di notaio. 
Segue la continuazione del dibattimento sulla 























mozione Lasser l’inquisizione ex-officio per le 
offese recate ai di ai pubblici fanzionarii 
ed ai curatori di anime. 


Waser, nella sua qualità di relatore, dichiara 








che la maggioranza ha' respinta quella mozione; 
la minoranza non l'ha accettata se non in parte. 

Tuttel e legislazioni provveggono aftinchè un 
offesa personale non abbia ad essere incriminata, 
se non che a richiesta della persona offesa. V'han- 
che l'offeso, anzichè essere morlifica- | 
to per la sollerta ingiuria, troverebbe umiliante il { 
discutere sulla medesima.’ Gl' interessi del servi- 
zio pubblico non bastano per dimostrare la spe- | 














ciale necessità d'una legge per proteggere 
insulti gl’ impiegati. Se è permesso di lodarli pub- 
blicamente, dovrà anche essere permesso di biasi 








marlì. Già il Codice Giuseppino permetteva la cri- 
tica, purchè non fosse diffamazione. 

Chi si crede offeso, può rivolgersi alla Procu- 
ra di Stato, e lo stesso può fare una Corporazio- 
ne e domandare sodisfazione, Le molte accuse, che 
restano senza risultati, non accrescono autorità 
alla giustizia, ed in questo sta lo svantaggio dell 
proposta, che si discute. Tante volte occorre di 
aprire l'inquisizione contro un foglio pungente, od 
anche umoristico , mentre la porte offesa sorride | 
alle amenità, delle quali è fatta bersaglio. In quasi | 
tutte le lesioni d'onore, ha luogo un aggiusta 
mento, e questo è incompatibile colla procedura 








penale. 

Tante volte interessa all’offeso stesso che non 
si devenga alla pruova della verità. Investigazioni 
disciplinari non ponno aver luogo nelle aule dei 
Tribunali. L'armata è protetta dalla stima del 
popolo e del Parlamento, ed i membri di questo 
non abbisognano di una legge, che li protegga dal- 
le offese, che possono venire dal basso in alto. 
(Bravo!) 

Mende. Qui non trattasi 
di un completamento del Codice penale. Se pei 
membri del Parlamento e delle Diete si è creat 
dall'alto al basso una legge d' immunità , 
dal basso in alto creare una legge di protezione. 

L'emendamento viene respinto. 

Rizy confronta il Codice penale austriaco 
con quello dei vicini popoli, il migliore dei quali 
è il sassone. Ma questo ha una base identica a 
quella del Codice austriaco , e nelle offese recate a' 
pubblici funzionari, oltre la pubblica sodisfazione, 
contempla ancora Îa pena del carcere sino ai due 
anni. Per conservare intatta | autorità dei Dica- 
steri, rendesi necessaria la procedura d'ufficio con- 
tro le offese recate ai loro impie È 

Iyger, non potendo riprendere l'emendamen- 
to Mende, perchè già stato respinto, ne propone 
un altro, che tende allo stesso scopo. Cerca di 
nfutare le obiezioni, fatte alla proposizione de 
Ministro Lasser, e finisce col conchiudere che quan- 
do un membro del Parlamento © delle Diete vie- 
ue offeso nella sua qualità di pubblico funziona- 
rio, questa non è più un' offesa ta. 

Herbst: Nuovi oggetti richiedono nuove leg- 
non uesto un’ alterazione dei prin- 


















































nella legge fondamentale. Dove un' ingiu: 
non è se non una lesione di onore, il diritto d' ac 
cusa non deve competere se non all'uffeso, tanto più 
che un'accusa d' uffizio, toglie all’ ofleso il dirit- 
to di ritirarla. Confuta i motivi addotti per giu 
stificare il voto della minoranza, sostiene che l' 
ingiuria, rivolta contro un membro del Parlamen- 

offesa: personale e nulla 
più, e el pei deputati basta quella pro- 
fezione, che la legge accorda a qualunque altro 
privato, contro le personali ingiurie. 

Kuranda : Il Governo non potrebbe addurre 
esempii di fatto, da cui potere inferire il bisogno 
della protezione ufficiosa dei membri del Parla- 
mento e delle Diete, L' inglese Roebuck fu esposto 
per ben due volte ai più violenti attacchi, per ave- 
re parteggiato per l'Austria. In tale frangente, egli 
non ricorse alla Procura di Stato, ma si difese 
al cospetto dei suoi elettori. Ciò accrebbe il suo 
credito, mentre questo sarebbe dimi 



























cercato l'appoggio del pubblico Ministero. ( 4p- 
plausi.) 
La pubblica opinione, e gli organi che 







ere quali 





convinzione, e pe 
vi. La parte della Camera, nella quale io mi son 
collocato, voterà sempre col Ministero, ove trattisi 
randi costituzionali principii; non farà altret- 
fanto, quando presenta uno schema di legge sic- 
come è questo. Il vero compito d'un deputato 
austriaco è di creare libere istituzioni, e di soste- 
nere la Costituzione unitaria dell' Impero. Quando 
il Ministero saprà combinare questi due interessi 
potrà sempre contare sul nostro voto (applausi 
ma quando presenta simili leggi, deve preparar 
ad una energica opposizione. (Applausi ancora più 




























vivi.) Il tema del diritto austriaco si è quello di 
srogliare lo Stato degl infraciditi malanni , e di 
far valere la libertà. ( Applausi ancora più vivi 


e continuati.) Sarebbe da desiderarsi che il Go- 
verno si guardasse hene dal proporre simili sche- 
mi di legge, per non mettere allo stesso tempo in 
pericolo la libertà e l' integrità dell' Impero. (Fra- 
gorosi applausi. ) . 

fuhtfeld : L' offesa, rivolta contro l'i 

















pruova testimoniale. L' idea 
dell'offesa è puramente personale, nè tale offesa 
può essere oggetto d' inquisizione senza l'espresso 
“olere della parte. L'oratore si oppone alla per- 

secuzione ufliciosa, imposta dal Governo. 
Lasser : Il quesito se la persecuzione ufficiosa 
debba, o no, dipendere dall' assenso della. parte 
offesa, è secondario, Il nerbo della quistione sta 
nel decidere se abbia ad aver luogo da parte dei 
privati o d'ufficio. Nella offesa dell’ impiegato, ol- 
tre l'interesse della persona, è leso quello della 
i poi la protezione degl'interessi 


















pubblici incombe alle pubbliche Autorità, così a 
queste incombe di chiedere la legale sodisfazi 
Dopo di ciò, l' oratore impugna il confronto ist 


tuito col Codice Giuseppino, nel quale confronto 
egli crede di trovare un rimprovero contro il Go- 
verno, come se questo volesse andare ancora più 
indietro dei tempi di Giuseppe Il. 

Waser: Se la memoria non mi tradisce, cre- 
do di poter asserire che nessun Codice della Ger- 
mania ammette la persecuzione d’ ufficio per le- 
sione d'onore. 

Rizy dà lettura del $ 102 e del $ 103 del 
Codice prussiano, coi quali vorrebbe dimostrare 
che tale persecuzione è sancita in via di legge. 

Schmerling. Già nell' ultima seduta, ebbi l° 
onore di osservare che, essendosi interamente in- 
novata la legge sulla stampa, prima di passare al 
definitivo Regolamento di questa è necessario di 
stabilire i-sommi capi della penale legislazione. 

Unanime risonava il grido per la rimozione 
d'ogni misura preventiva; le misure repressive , 
per quanto gravì, si dichiaravano però sempre ac- 
cette, in quanto che almeno spiegavano chiara- 
mente ciò che si ba da temere, nè lasciavano ul-* 
teriormente la stampa incerta e pavida sotto la 
pressione della polizia, che, come la.spada di Da- 
moele, pendeva loro sul capo. A questo desiderio 
ha aderito il Governo. Si consideri come libera- 
le 0 come reazionaria, la nuova legge sulla stam- 














pa è decisa e conseguente nel respingere ogni mi- 
sura preventiva. 








dell'anno 1852, era ta- 


teressi. Il $ 22 dell 
ed apnichilire del tut- 


le da dar campo 








l'armata. Hatvi 
al Codice penale 





avessero da convenire, 
nella loro totalità. 
Non faccio carico 





jgnatori della stam- 
re il maggior ter- 








raviglierei se un bel giorno, i propugnatori della 
stampa libera domandassero anche l’ esenzione del 
bollo e dell'obbligo della cauzione. 

i campioni del giornalismo, così 
anche lo Stato, ba i suoi obblighi, i quali risguar- 
dano i generali interessi. Esso dee procacciare che 
d'accanto alla libertà della stampa si collochi la 
legalità, e che la libera stampa non oltrepassi, con 
grave pregiudizio dei singoli o della totalità, la 
sua giusta misura. Ed in seguito a tale riflesso, 
nessuno polrà chiamare reazionaria la proposta 
del Ministero, il quale, rinunziando ad ogni misu- 
ra preventiva, cerco di guarentire l’attività repres- 
siva della penale giustizia. La nostra proposta è 
il frutto d'un pieno ed intimo convincimento. 
Credo che noi, che o l'onore d'essere al- 
la testa dei Ministeri, abbiamo qualche diritto a 
pretendere che venga dalla Camera riconosciuto 
il nostro modo d' agire. Non solamente abbiamo 
parlato e seritto per la libertà, abbiamo anche a- 
gito per essa. ( Applausi dal centro. ) 

passa alla votazione. La proposta governa- 
iene respinta. 
presidente annunzia il risultato dello seru- 
tinio per la nomina dei protocollisti, indi propo- 
ne una mozione del deputato Giskra e consorti , 
quale tende ad 

































rispettivo oratore è designata quale mozione d' ur- 
genza. 
Ryger dichiara che la mozione non è d'ur- 


genza, e che la Camera non è competente a de- 
cidere, spettando quella mozione al Dipartimento 
delle finanze. Propone che si passi all’ ordine del 
giorno, ma la sua proposta rimane in minorità. 

Giskra moliva la sua mozione, e dimosti 
che la Camera è competente a deciderne, dacchè 
esso, in fondo, altro non è se non una proposta 
pel budget dell'anno 1862. 

Schmerting dichiara che il Governo, nella 
mozione Giskra, non trova alcuna illegale inge- 
renza nel proprio potere esecutivo, Quanto 
teresse, che desta una così grande calami 
nistro ili Stato dice che, già da giorn 
di S. M., si è stabilita una Commissione, la qua- 
le, sotto la presidenza dell'oratore, è incaricata 
di trovare i mezzi del più pronto e più opportu- 

Nè qui fraltasi d'un momentaneo 
li portare aiut: a quelli che, pegli 
elementari disastri, perdettero i loro capitali. (Br. 
vo dalla sinistra.) Questa Commissione entrerà 
quanto prima jn ativià, ed in allora il Ministro 
di Stato pregherà le due Camere di volerla rin- 
forzare con due dei loro membri per ciascheduna. 
{ Bravo dalla sinistra. 

Passaudo ai voli, la mozione Giskra si com- 
sidera come mozione d'urgenza, si adotta con 
ente maggiorità, e se ne dà la terza leltura. 
tutti gli Czechi, fra' quali Clam-Martinitz e 
dei Polacchi, si allontanarono prima della 











































ln vista degli affari della Giunta finanziari 
ed in onta.al desiderio del deputato Kfaudi, 
vedere quanto prima terminata la discussione della 
legge sulla stampa, la prossima seduta, dopo bre- 
ve dibattimento, resta stabilita pel giorno di mar- 
tedì, 18 corrente. FF. di V.e 0. T.) 











Serivono all'Ossercatore Triestino, da Vienna, 
il 42 febbraio : 

verifica la nolizia, divulgatasi fino da 
ieri, avere, cioè, il Gabinetio di Berlino doman- 
dato schiarimenti a quello di Pietroburgo, circa il 
riconoscimento del Regno d'Italia. 

« Il generale conte Palffs, che faceva fin qui 
le veci del conte Nobili, in qualità di gran mag- 
giordomo dell’ Imperatrice, cederà ora il suo posto 
al conte di Konissegg. Similmente la contessa di 
nissegg surrogherà la contessa Esterhazy, lé qua- 
le avea già da lungo tempo supplicato ' d'essere 
sollevata dalla sua carica. 

« Il Vaterland nel suo N. 28, porta un arlico» 
lo, che per isfrontatezza sorpassa quanti furono 
seritti fifora contro la Patente del 26 febbraio. 
‘a congerie di sfacciate insulsaggini 
l'indirizzo della Donau-Zeitung e dello Czas, che 
endono legalmente, ma a tutta oltranza, la Co- 
tuzione dell'Impero. Se si dee credere ‘a certe 
voci, lo serittore. di quel caro articolo sarebbe 
ra che un ex ministro di S. M. Avrebbe 
potuto dirigere i suoi colpi per uno scopo ben più 
alto di colesto. spia? di 

« Altendesi con impazienza il dibattimento sul- 
la mozione Mortel e i pel libero esercizio 
dell'avvocatura. Le pa 
senza dubbio le mani d'aîtorno, 
strana contraddizione il dichiarare ad alta voce che 
l'avvocatura è la scienza la più liberale, e ve- 
n nel tempo istesso ridotta il monopolio di 


Passando quella mozione, l’Austria potrà van- 
tarsi di aver fatto un passo innanzi , poichè non 
è Stato oggi in Europa, ove le scienze non pos- 
sano venire esercitate liberamente. » 


Vienna 13 febbraio. 

I due Principi di Baviera, Lodovico e Luit 
poldo visitarono ieri la chiesa metropoli 
Stefano, la chiesa votiva, la Camera dei deputati, 
e la Galleria del Belvedero. leri mallina ricevet> 
























































per, patire l giorno appreso per Alessandri, via 


di Trieste. È noto che lo scopo del viaggio è V'A- 
fica, il ritorno seguirà verso la fine di maggio. 
qui giunto dalla Russia il sig. barone di 

Meyendorî. (FF. di V.) 

Altra del 44 febbraio. 

Circa l'organizzazione del nuovo Ministero 
di Marina, rileva il Bolschafler, che nel suo stato 
personale non avrà luogo il minimo aumento, ma 
‘che solamente verrà traslocato a Vienna il corpo 









I impiegati del Comando sui della Mari 
a ‘inota esistente în Trieste; il capitano di vaseel- 
lo Breisach, cui affidossi questa organizzazione, 
venne spedito a tal uopo a Trieste, ma è però già 
ritornato a Vienna. La posizione che in seguito oc- 
cuperà l’ Arciduca Ferdinai ssimiliano, come 
comandante della Marina, sarà eguale a quella del 
‘comandante d’armata in Italia, di confronto al Mi- 
nistero della guerra. Rimarrebbero 








tratterebbe totti gli opera 
tutti gli affari personali dell d 
rina, coi diritti inerenti ad un proprietario di reg- 
gimento. 
Asseriva la Corr. Scharf che il 12 corrente do- 

vea tenersi nel Ministero delle finanze, sotto la pr 
po-Sezione barone di Hock, coll’ in- 
tervento di deputati dei relativi Uffizii centrali, la 
consulta finale per un progetto di legge, onde ac- 

crescere il ricavato dei percepimenti, stai 

leggi 9 febbraio e 2 agosto 1850, sopra 
documenti, seritturazioni ed altri atti ufficiosi. Ri- 
Jevasi dal progetto, che tentasi in pari tempo, di sem- 
care il processo, risguardante una maggiore 2 
rantia degl' introiti destinati all'erario dello Stato 
dalle leggi succitate, e introdurre facilitazioni tali, 
i alla tendenza della legge. È in- 
Ministero delle finanze di pro- 
to, al Consiglio 
























che 
tenzione dell’ I. R. 





a quelli, che vogliono rovesciare 
per. prenderne 
rere poi la stessa via. In bocca 








parole meritano considerazione. 
Recno p'Iuvina. — Trieste 14 febbraio. 









In seguito all'appello emanato pel soccorso 
degl' indigenti dell’ Istria e del Distretto di Comen, 
nella Cos di Gorizia, i signori Carlo Ferdinan- 
do e Costantino baroni di Reyer trasmisero al 


Presidio dell'I. R. Luogotenenza, la somma di fior. 

2000. La Presidenza stessa porta quest’ atto di ge- 

nerosa beneficenza a cognizione del pubblico, espri- 

mendo, a nome dei beneficati, i più vivi ringra- 

ziamenti ai filantropici elargi (0. T.) 
Altra del 43 febbraio. 

Le LL. AA. i Principi reali di Baviera, Lo- 
dovico e Leopoldo, sotto il nome di Conti di 
Sehreyern, s'imbarearono oggi, per la Grecia, 
a bordo del piroscafo del Lloyd uustriaco, l' Ar- 
siuce | Ferdinando Massimiliano. — Costanti 

dolio stesso vapore partirono per Costantino- 

poli il sig. di Dochlurof! colonnello della guardia 
nobile russa, ed il conte Gustavo Blucher de Wahl- 
stalt, segretario di Legazione prussiana. 
‘iacht britannico, Osborne, ebbe ieri sera 
l'ordine di partire per Venezia, onde ric 
bordo il Priucipe di Galles, che passa da V 
a Venezia, senza toccare Trieste. 

Il console generale inglese in Venezia, signor 
Perry, era qui arrivato stamane pel ricevimento 
di SLA. R. (0.T.) 
























necno 





S. A. l seren 
arrivato il 7 corr., in Spalato, e dopo aver 
tata la città, è parlito per Clissa, ed all'8 si recò, 
per la via di terra, per Trau a Lesina, AIPIf, l' 
A. S. IL era di ritorno a Ragusi. —(Diav.) 


S. A. I R. il signor Arciduca Rainieri giun- 
se il 13 corrente di sera per terra a Castelnuovo, 
e s'imbarcò, alle ore 8 antimerid. del 44, sull’IL 
R. cannoniera la Vetebich, onde proseguire il viag- 
gio per Cattaro, per dove si diresse lo stesso di 
da Gravosa ll R. piroscafo il Greif a disposi» 
zione di S. A. L R. (Idem.) 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 43 febbraio. È 

Nella tornata d' 
condusse a termine la 
di legge concernente | 


























trario. (G. UM.) 
Altra del 14 febbraio. 
Nelle ullime nolizie della Corrispondenza 
litografata di Torino, troviamo le seguenti linee : 





« La voce del prossimo riconoscimento del Regno 

d'Italia per parte della Prussia, continua sempre 

a mantenersi; ne duole di non aver molivo per 

ritenere fondata una simile notizi 
Seri no, alla Lombardia, il 43 feb- 

Il lc pe assicurato che oggi il Re 

la di 











io : 
accettata 






dimissione; ch'era già stata data tempo fa, e si 
desiderava fosse ritirata. Nigra si ritira per que- 
stioni personali dilicatissime; e quello che più 
spiace si è, che l'Imperatore Napoleone desidere- 
rebbe che iInesse, e n vedrebbe volontieri 
quello che pare si voglia sos l marchese 
di Villamarina, nel quale egli mostrò in momen- 
ti gnosi di non avere per avventura molta con- 
fidenz: 





















Le ultime notizie recano che il P. Bresci 
è in via di miglioramento, e che tra breve 
spera che la perfetta sua guarigione verrà a ral- 
legrare i tanti suoi amici ed ammiratori. (Arm.} 


IMPERO RUSSO. 


Da una corrispondenza da Roma al Czas 
apparisce che la Russia oppone tali difficgità alla 
Nunziatura, che equivarrebbero ad un rifiuto. I 
vecchi russi si spaventano, al solo pensiero che 
un nunzio faccia il suo ingresso nella santa 
Russia. (Diav.) 

. La nobiltà di Mosca compose, durante la ri 
nione governiale un indirizzo, che ribocca di idee 
eque ed ingiuste , reazionarie e liberali ; in gene- 
rale, vi trasparisce il malcontento ; nominatamen- 
le vi sì chiede lituzione d' una Commissione 
di deputati di tutte le nobili Con zioni, i qua- 
li si consiglierebbero intorno a' mezzi di assicu- 
rare a' nobili l' incontestabile delle loro 
proprietà, pregiudicate in parte dagli ultimi ai 
del Governo. Sotto il modesto titolo di Commis- 
sione, sì chiede però in effetto una Dieta. La com- 
missione si riunirebbe a Mosca. (Idem.) 

a IMPERO OTTOMANO. 
amo nella Correspondance 
data di Cattaro 2 febbraio! acta 
« L' insurrezione, cento volte uccisa, si trova 
ora cento volle più alliva e più vivace che mai, 
nè vuol morire ancora, a giudicarne dal solenne 
giuramento, che prestarono lutti i suoi capi a 
Nizza, dopo aver ricevuto la santa Comunione. 








































































za, 
Glavska. Queste sono 
meno caro ai vincitori che 
insorti sono siretti troppo da vicino, di 
e si ricompongono dietro il corpo d' 
come fecero il 28 e il 27; giacchè Der 
aver eseguito la sua ita mili 
Htfraro la ida di Ragun, sie 
essi rioccuparono Summa, Slivnizza © Liutay. 


zioni, 



















« Non bisogna credere che individu 



























i, 
hanno nè foco nè loco, sieno invariati 

taccati al suolo, che li vide nascere. Essi prg, 

mutar posto, come fecero già più volle. Qui zione che 
Omer pascià radunò i suoi battaglioni dala fil, 1 
Piva, e' sono venuti verso Trebigne. chie introduce 
li conduce pel paese di Zubzi, gl' insorti rv {If mune per 
no verso Pisa, ove sono già in numero di ci mo di tut! 
6000, sotto gli ordini di Cerovich, e che dive, MIU te del diri 
rà il teatro principale delle loro escursioni, MB nelle cause 
d'uopo che l'esercito rifaccia la stessa strada "ji "e 2, | 
in questi combattimenti senza combattenti, n ‘hè pre 
ste marce forzate, in questo va e vieni, | {° [amento gi 
si stancano, si prostrano , e si perde temp, Vf federali te 
si dimentichi che il tempo è il gran general #3. ( 
cui fanno assegnamento gl' insor DO 





finanze turche e gli approvvi, 
lasciar nascere nuove complicaz 
INGHILTERRA. 

i, 43 febbraio, alla 

+ « In conferma della notizia che i 
rinunciato al suo impe 

to di quattro milioni con banchieri ingl 

scrivono che alla Borsa di Londra venne gp 

un avsiso del sig. Babring, annunciante aun? 

Governo francese rinunciato a tale operazia" 








Lord Normanby presentò, il 10, alla Ca 
dei lordi, petizioni in favore della Polonia. i 
curioso di vedere la nazionalità polacca dif y 
Parlamento inglese, dall’ uomo. che avvera se 
tamente la nazionalità italiana. (G.dixi 
SPAGNA. 
Madrid 8 febbraio. 
i ministri , i senatori , i deputati, 
più ragguardavoli intervennero ai fu 
Martinez della Rosa. La sua morte è 
niversalmente compianto. ( Lomb.) 





cordo, rici 








La Perseveranza ha da Parigi in dala dé 
corrente: « Aununciasi un' insurrezione demee: 
rebbesi sparso sangue; mi 

mancano i parlicolari. » 


FRANCIA. 
no già detto che il Principe Napok 
signor Troplong d' introdurre una fi 
biasimo contro la Corte di Roma, a prop 
suo rifiuto d'aderire alle proposte de 
Thouvenel; e che i membri della 
i 20 si sarebbero opposti. Ora saggi 
gne che il Principe Napoleone decise di prop 
egli medesimo un emendamento , di cui ceco 
redazione provvisoria (Vi dispacci di saba 
# Il Senato si duole profondamente che la Cor 
« di Roma non abbia accolto in modo favorer 
« le proposte formulate dalla Francia ne! dispocto 
« del 48 gennaio ultimo. » L'emen 
tal caso, firmato dal Principe Napo 
i, dai generali Korte ed Husson, edili 
Mésonan. 





andrebbe 4 


neGNò 


da 


guor | 
GERMANIA. 


Nel supplimento al N. 36, della Donav}r 
tung, leggesi, sotto la data di Francoforte 7 4 
braio, quanto appresso : 

« Trovavasi oggi all'ordine del giorno Wi 
pe sulle proposte della Giunta federale ce 
ria, d'istituire due Commi 
borare e produrre il progetto di un Regolmat 
generale di procedura civile, l'al 
generale sul diritto delle obbligazioni per gl Se 
ti federali germanici. 

« AI momento in cui doveva intrapreoles 
questa votazione, venne falla prima per conto dell 
Prussia una lunga dichiarazione, in cui fucpnt 
che per gli scopi della Confedi 


di quelli, 
mandarono 
Autorità di 
dronirsi, i 


tazi renitenti n 
di 


tto finale di 
arsi in stretto senso, 


mpele all As 
ritto di trattare 


ull'argore: 
» gite 

ficata , quanto poco acconcia la via della Ce 
derazione, tanto per la mancanza di corrige 
denti fattori legislativi nella Confederazione, è 
riguardo alle Rappresentanze dei singuli & 
mati a concorrere allo sviluppo del dr 
civile e cri Presentarsi q por 
l'azione della Confederazione, una innovazi@ 
quale non potrebbe avere effetti come tale, 
che diet e accordo di tulti i me 
della Confedera: Pel caso che l'Ase 


mata da | 
nanzi ad | 
Il vapore 
fato duece 
(dò intera 
\ nelle sabb 
«I 
esse recan 
ta la barr: 


GAZZI 


maggioranza 

to l'ordine di protestare contro una simil È 
berazione, e di dichiarare che non 

noscere una tale Commi Portia? 

a mercan 

D sponizione ge 

Js0 anche 

vorrebbe pag 

dra trovasi 


ihza dichiari 
| ione, per le proposte dell 
gioranza della Giunta, il regio in 
motivò l'adesione del suo Governo a 
te, in seguito alla dichiarazione fatta & 
ia, soggiungendo inoltre, che in quant? 
cerne la facoltà dell’ Assemblea federale a lr" 
sull'argomento in questione, essa è basata!” 
ticolo 64 dell'atto finale di Vi 
terpretazione spetta soltanto all’ Assembles È 
rale, la quale è chiamata a dichiarare le dit” 
zioni delle leggi fondamentali della Confelen” 
ad assicurarne l'esatta applicazione.  ‘’ 
rosità dell’ Assemblea federale, in questi vè 


cono 
veneto a 72 
titoli p 

la cui chè la doi 

È Juno, palesen 


bi 








anni, colla cooperazione della Prussia, mer" 
di ringraziamento ( Regolamento cambiario, "1 
dice mercantile, vicendevole aiuto legale}, $° 
rare la pruova che la maggioranza * fi 
junta ba per sè il modo, con cui fu fn" 
teso nai esercitato il diritto della Confetti 
vendo posto, a base delle sue proposte, !" 
‘dell'Atto finale di Vienna. In quali "AI areno@ 
preso dalla mancanza di corrispondenti fatti” 
point nella Confederazione, ed ie i 
rappresentanze dei singoli Stati del pet "il 
lere ciò egualmente per un accordo de (i 
fuori. della Confederazione, come per un" 
degli stessi nella Confederazione, e quinli. 
non pruova qui nulla, oppure pruova che si 
nunziare a qualunque sforzo per conseuir > 
legislazione comune. Per la via della WF.ML 
zione, parlare anche la considerazione, et. 
semblea federale è, al momento, l'unico SF, 
0 esistente legalmente della nari. {0 
7 questo 0 separarse? 
quindi, con tutti gli sforzi na À 
forme ‘alla naterra-e fondato in diritto, 9%, 
portuno e necessario, se questi sforzi 5000 
Per imprendere a discutere quesi' argoment» 


oprie case al | 


[Kran generale, si 
Li per esaurire | l 
mamenti loro, 


poi. » 


braio, alla Per, 
tizia che il Go 
i 500 impre 
hieri ingl 
Doert 
nciante avere j| 
lale operazione, , 


40, alla Ca 
feta Polonia. È 
lacca difesa, 

he avversa a 

(G. di Mil) 


o. 

si deputati e; 

vennero. ai fune 

sua morte è 4 
( Lomb. ) 


incipe Napoleon 
pdurre una fre 
bma, a 

Got ani 


della 


lacci di sabato) 
te che la Core 
Rene 
pcia nel dispaccio 
hendamento ver- 
incipe Napoleone, 
lusson, e dal si. 
(0. 7.) 


[della Donau-Zei 
‘ancoforte 7 feb 


del giorno la vo- 
hta federale giu- 
ioni, una per el- 
un Regolamento 
tra di una legge 
zioni per gli Sta- 


va intraprendersi 

Ja per conto della 

in cui fu esposto, 
perle 

btura pito 

er le 

jenne 


anto 
via della 


za di corrispor 
htc«derazione , che 
‘sti 


dl 
luppo del diritto 
i, nel campo del 
ja innovazione 
come tale, se n00 
tutti i mem! 
che. 1° Assemblt 
tà del Gore 
la proposta 
l'inviato ricer 
una simile del 
in Sarebbe 
ssione, qui? 


ranza dichiaral, 
oposte della mo 
inviato bavare 





Ln dr tutte le parti; qui ba 
ss ‘una deliberazione, la maggior: 
dimo, anche la scienza del diri 
tompreso 64 dell'atto finale, 
Coll stabilire che sia necessaria l' unanimità per 
ENI posso preparatorio, sarebbero tolti all’ Asset: 
VECI Fuerale È mezzi di ‘adempiere il dovere, di- 
pio ‘ conseguire l'accordo spontaneo. Finalmen- 
pichè l'Assemblea fedorale è autorizzata a 
liberare sulle proposte in questione, a maggi 
fanza, così non potersi qui fare, con fondamento, 


una protesta. 
« Finite le interpellanze, fu presa la delibera- 
zione che segue 
Esere astolulamento, desiderabile che s° 
i inale co- 
igere, pri- 
dorzi è limitarsi nd alcune i 
, ed alla procedura giudizi 


mune e 
ma di tutto, gli 
fe del diritto civi 
nelle cause ci 


n ri e nti il progetto di un Ri 
[eo perl "i procedura civile per gli CE 


. Pregare, pete 

gli eccelsi el alti Governi i quali fossero 
disposti ad inviare a_Joro dei. giurisperi 
presso queste Commissioni, a voler darne parte- 
cipazione eutro sei mesi, e dichiararsi in pari 
tempo sull’ epoca che loro tornerebbe gradita per 
l'unione dell' una © dell'altra di queste Commis- 


condo, FEAHhan generale, di comune utilità 
e come un bisoguo nazionale, circa il diritto e 
l'amministrazione della giustizia, che venga non 
solo posta in dubbio adesso la desiderata. coope- 
razione del Regio Governo prussiano, ma persino 


protestato contro una deliberazione presa in mo- | 


do conforme sì alla lettera che allo spirito dell 
articolo G4 dell'atto finale di Vienna. Contro que- 
mò anche espressamente la 

iberazione ora appunto presa.» 


Si annunzia una dell’ Impe- 
ratore Alesandeo Il el Re di Prussia. Lo Cir 
tndrebbe a Berlino nel corso del prossimo maggio. 

(Ag. cont. e G. di Mil) 
neonò pi sivizna. — Monaco 9 febbraio. 


Leggesi nell'Allg. Zeit.: « La noi 
vio d'una nave da guerra francese a 
chia va rettificala, secondo le ultime notizie, 
ciò, che l'Imperatore dei Francesi diede bensì il 
consiglio al Re delle Due Sicilie di lasciare Roma, 
nel qual caso la reale famiglia potrebbe approfittare 
eventualmente’ d'un legno da guerra Tranicese, che 
l'Imperatore porrebbe volentieri a sua disposizioni 
però, qui a Monaco si è privi affatto di notizie 
ire alle intenzioni del Re Francesco Il in tale 

posito, per cui è da giudicarsi quella notizia, 

Tenuta di Froncia, colla massima riserv 


(0. T.) 
ASsIA ELETTORALE. 

Sorivono ‘al Zeit, da Cassol 10 corrente: « A 
quanto si assicura, ieri, tn conseguenza dei già 
seguiti rifiuti di pagare le imposte, e_ pel timore 
di quelli, che in maggior numero aspettano, si 
mandarono le più strane istruzioni a Hanau. Le 
Autorità di quel luogo vengono richieste d’ impa- 
dronirsi, in tutti i casi, del danaro sonante. Se 
senitenti non consegnano volontariamente le chi 
vi degli armadii, casse, ec., questi debbor 
re roîti violentemente, e se ne dee 
naro necessario a pagare le imposte ri 

le esecutivo ordinario dovranno essere ag- 
giunti poliziotti e gendarmi; 
che il militare. » 


AMERICA. 

L' Arabia, salpata il 30 gennaio fla Nuova 
Yorck, ha recato le seguenti notizie telegrafiche, 
pubblicate da’ giornali inglesi : 

« Nuova Yorek 28 gennaio. 
izione del generale Burnside, for- 
navi, venne, tra il 12 e il 17, in- 

nanzi ad Hatteras, dove sostenne grandi burrasche. 
Il vapore City of New York, con un carico valu- 
tato duecento 

dò interamente perduto. Altre navi investirono 
nelle sabbie, ma soli; tre uomini perirono. 

« Le nuove da Hatteras vanno infino al 26 ; 

esse recano che quasi tutte le navi aveano passa 
ta la barra, ed erano entrate nel canale di Pimlico. 


GAZZETTINO MEI CANTILE. 


Venezia 47 febbraio. — Stavano in vista del 
Porto alcuni legni. 

Lo merenzi continua la vota Hot 
posizione generale a ribasso. Veggiimo qualche ri- 
Mio anche il cego, che dale È 69 ora non si 
vorrebbe pagare 1. 64. Anche col telegrafo di Len- 
dr trovasi questo genere volo a risco; come le 
granaglie e gli 1 cotoni ed i caffè ivi sono 
sempre molto Bene tenuti 

Le valute d'oro non variavano punto; lo Ban 
conote rimasero ferme anche a 73 ‘a; il. Prestito 
veneto a 78; il nazionale a 62, e i possessori dei 
titoli pronti in tutto, manifestano sostenutezza, per- 
chi la domanda, che si vorrebbe nascondere da ta 
Juno, palesemente sì manifesta. (A. 8.) 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 47 febbraio. 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
campi. 
Fisso 


poca operosità, e la di 
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fato nell Osservatorio del Seminario patraeale di Veesi all'alezza di metri 2034 sopra il ivelo del mare. — Il 15 e 16 fliozio 1862. 








Prestito 1850. 

Obblg. metalliche 5 p 

Prestito nazionale 

Conv. Vigl. del T. gol. 

Prestito lomb.-veneto 

Azioni dello Stab. mere. per una . . . 
Azioni della strada ferr. per una 


Cane de 136,08 p 160 for Carpet 


* Dicesi che i confederati non baderanno 
se non ad altraversare il cammino de’ loro nemici 
contro Norfolk. 

« Un dispaccio da Richmond dice che il ge- 
nerale Beauregard aveva lasciato  Manassas , 
prendere il comando a Colombo , nel Kentucky; 
qa gee sostituito, in Richmond, da Gustavo W. 

i 

« Un altro dispaccio di Richmond giudicava 
la disfatta de'confederati a Mill Spring, ancor 
più grave ch' essa non fosse dai giornali de'fede- 


foce del canale di Charleston. 

La stampa di Nuova Yorek difende quest atto, 

dicendo Sab le ostruzioni potranno essere rimosse 

inita li Lasi Agri) Ja censura della 

ipa inglese al desiderio di trovare l'opportu- 
nità d'ingerirsi nelle faccende americane. 

« Il Nec York Evening Post dice, esser vo- 
ce in Washington che'il segretario per la guerra 
avea dato ordini al generale Lane di armare gli 
schiavi, e adoperarli in fazioni di guerra contro 
al nemico. Il generale Fremont ha domandato d' 

ud itarmente. Il generale Gorue- 
iaglon , con una com- 
missione di rilievo, del Governo messicano. » 
Nuova Yorck $9 gennaio (mattina) 

« Il sig. Spaulding, relatore della Commissi 

ne finanziaria nella Camera de’ rappresentanti , 


4 Il debito pubblico, ha detto il 

ding, sarà d' un miliardo e duecento mili 

lari, com, fluttuante, Questa somma 
sorpassa di trecento milioni quella annunziata dal 
segretario del Tesoro. » 

« Il sig. Spaulding consigliò il Congresso d' 
usare della facoltà d' imporre tasse; in guisa che 
tutte 'e sostanze pubb 

redenzione. Disse, essere sopra tulto 
‘o, che l'esercito cominci la guerra alti» 
il bill, se adottato, gioverà a rialzare il cre- 
impedire ogni ingerimento straniero. 
nde commovimento regnava tra gli abi- 
owbern, nell'aspetaiva d'esere asali 
i “dal forze del ‘general Burnsid 


era stato preso. L'isola di Roa- 
rafforzat 

« Nuova Yorck 34 gennaio (mattina.) 
dell'esercito foderale move- 
Le lettere di Porto Rea- 
Savannah sarebbe quanto 

prima investita. Il Congresso avea data facol 

Governo. d’ impossessa 

delle vie ferrate e*dei telegraîi. Il signor Gurley 
lamentò nel Congresso l'inoperosità dell'esercito, 

e disse, non poter un solo uomo comandare 

citi, quanti ne hanno ora gli St 

La Commissione delle relazioni straniere nel Con- 
gresso, aveva dato facoltà di fare un preti d| di 
inquecenio mila dollari, per la difesa delle spiog- | 
ge del Massa pes 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


"Venezia 47 febbraio. 
Oggi, è qui arrivato S. A. I. R. il sereni 
mo Arciduca Rainieri, Presidente del Cons 
de' Ministri, proveniente dalla Dalmazia per 
di mare. 





Questa mattina è pure arrivato da Trieste, 
sul proprio vapore l' Osborne, S. A. R. il Prinei- 
di'Cale, 


" Dispacci telegrafici. 


Viehna 15 febbraio. 
ll Papa largì 6000 fiorini a sollievo dei dan- 
neggiati dall’ inondazione in Aust 
(Sf.e0. T.) 
Parigi 14 febbraio. 
Borsa (un'ora pom.) 74.10; 68.40; 68; 93 
“ 
*Bertino. — Da ambe le parti della Camera 
eagono n pra proposte relative alla questio» 
(FF. SS.) 
Parigi 14 febbraio. 
c pasi nel Bullettino del Momteur: » Le no- 
dall'Italia, provano ognor più 
Presidi la cal teovodì cerno del Re, di 
richiamare ’all'ordine legale il paese, pronto ad 
ogni effervescenza. » Il bilancio della Banc: 
senta un aumento 
mezzo ; anticipazioni di valori, 32 milioni 
minuzione nel ione 13 ‘milioni. (FF. $$.) 


in sorte 

veneti 
Da 30 franchi < 8 
Doppie d' Anier. — 


BassBefie 


1553881] 


latione, e negli olii 





METEOROLOGICHE 


Parigi 45 febbraio. 

Il Moniteur reca un rapporto dell ammira- 
glio Bonard, che da ragguagli sulla resa di Bien- 
Hoa, avvenuta dopo ostinata resistenza. Il posses- 
so della bassa Concineina è per conseguenza as- 
sicurato. 

Berlino 44. — Fu presentata alla Comera 
dei deputati la seguente mozione: « La Prussia 


Regno d'Italia. » La mozione è appoggiata da 131 
deputato. 

Londra 44. — Nella Camera dei lordi , il 
conte Russell, rispondendo a lord Stanhope, rin- 
nova la dichiarazione che la distruzione peri 
nente del di Charleston sarebbe ingius 
cabile, e che identico è il giudizio della Francia 
egli constata che gli Americani non hanno inten- 
zione di distruggerlo in modo permanente. 

Costantinopoli 44. — La risposta della Ser- 
via alla protesta della Porta è rimasta nei limiti 
dell'autonomia acquistata, senza oltrepassare i di- 
ritti riconosciuti. Le spiegazioni date furono tro- 

(FF. SS) 
Parigi 45 febbri 

ll Courrier du Dimanche crede che la Prus- 
sia stia per riconoscere il Regno d'Italia a mo- 
tivo delle differenze insorte con l' Austria. 

(FF. SS.) 
Marsiglia 14 febbraio. 

La polizia romana ha arrestato de' Napoleta- 
ni, che s'aggiravano armati intorno al Re Fran- 
ceseo IL ( Opinione.) 


Serivono dal confine pol 
vo di Varsavia ha ricevuto il clero, e gli ha proi- 
bito di cantare inni proibiti. I sacerdoti condan- 
nati furono tutti condotti in Russia. Schlenker fu 
condannato all'internamento a Wologda, 60 le- 
ghe di là di Mosca.» —(G. U. di 5 
Berlino 15 febbraio. 

La Gazzetta Prussiana d'oggi annunzia es 
sere ‘stata ieri spedita una Nota uguale della Prus- 
sia all'Austria ed alle altre Corti tedesche, che si 
unirono ad essa. La Nota dice, fra le altre cose: 

* Dacchè l’Austria si sente chiamata ad it ater- 
porre formale protesta, tanto sotto il put 
sta degl’ interessi generali della Germania, ci 
quello del diritto positivo contro il modo di vedere 
prussiano, il Governo prussiano non vuole nascon- 
dere non sembrargli che sussista nè un fondato 
motivo nè qualsiasi diritto di fare una fale pro- 
testa. 


Questo passo, che dà ancora più nell’ occhio 
per le Note ideptiche concertate, sì mal corrispon- 
de al carattere d'uno scambio d'opinioni, da non 
potersi entrare in una discussione delle contrarie 
opinioni, emesse nella Nota austriaca. Il Governo 
prussiano non può ammettere in nessun confede- 
rato una preminenza nel coscienzioso adempimen- 
to dei doveri federali , nella tutela degl’ interessi 
veramente tedeschi , nel serio sforzo di rendere 
giustizia alle legittime pretensioni nazionali e di 
farle valere presso gli altri Governi federali. 

ell attua: forma, accen- 
fine della 


razione, una Costituzione, con effettivo potere ese- 
cutivo, e dalle quali risulta la mira ad una con- 
solidazione politica più ampia con territorii | 

germanici, come già si scorge nel dispaccio ausiria- 

co del 4 novembre, il Governo errate scorge» 

rebbe un mollo maggior la sussistenza 

della Confederazione, di quello price riforme, 

accennate nel dispaccio prussiano del 20 dicembre. 

« Il Governo, ben tontano dall’ andar contro 

con proteste ad una semplice manifestazione di 

erede al contrario di dover aspettare 

riforma, determinatamente formulate. 

nesegui- 

bilità delle riforme, secondo i cenni dati colle No- 

te identiche; e siccome poi questi contraddicono 
del tutto al suo punto di vista, 
suo, considerare non fattibile | 
tazioni su tali riforme. » (6. 


popolo essere l' Imperatore propenso ad esercitare 
atti di grazia. { Diav. ) 
Hanaw 14 febbraio. 
del rifiuto delle imposte, sono qui 
giunti pionieri di Cassel ed hanno aperti per for- 
za gli armadii delle casse, perchè i fabbri si ri- 
fiutarono di farlo. Regna agitazione. 
(G. Uff. di 


ino toglie 


« Londra 43 febbraio. 


‘iemna.) 


fogli sardi 
il seguente dispaccio 
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Tneste 15 febbraio. — Nelle operazioni banca 
rie notammo qualche importanza d'affari; nel Pre- 
stito molle operazioni, e nelle azioni del credito, lo 
sconto si contenne da 5 t/3 a 6 ‘/,. Nei caffè li- 
mitatissimi affari per urgente bisogno, e nelle qu- 
lità fine. Calma anche maggiore negli zuccheri, con 

ione nei prezzi. Poco si faceva nei cotoni 
de' quali i prezzi vengono anche più sostenuti. Cal- 
ma esirema nelle granagli 


concessione di sconti. Nei metalli, sosteglio nel ferro, 
e nel bronzo; limitati affari nel resto; e così nelle 
frutta, manca l'uva nera, e poco si faceva nel resto. 


la corrispondenza diploma 
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per mancanza di specu- 
animati gli affari con qualche 





TEANONETRO RÉaUNUA 
BARONETRO | esterno al Nord 


Dalle 6 a. del 15 febbraio alle 6 a. 
del 16: Temp. mass. + 4,0 
» mn — 


zo, ambi negos. di Ferrara - 
negea. di Carierbe, tati re 





tica, relativa al Messico. Un dispaccio di Cowley 
Itussell, in data del 24 gennaio, annuncia che 
alcuni ufficiali, che stavano per partire pel Mes- 
sico, dicevano andarvi ad insediare |’ Arciduca 
Ferdinando Massimiliano come Re del Messico. 

« Interrogato Thouvenel, se vi fossero trat- 
tative pendenti tra l' Austria e la Francia su que- 
sto argomento, aveva risposto negativamente, ag- 
Sitagendo che traialivo di tl nelore erano stale 
soltanto intraprese da alcuni Messicani, ch' erano 
andali a Vienna a tale effetto. 

dispaccio di Russell, del 27 gennaio, al 

lese nel Messico, occupasi del 

divulgatasi che i Messicani volessero el 
ciduca Ferdinando Messimiliano loro Re, dice 
che, se il popolo messicano, per ispontaneo im- 
Iso, chiamasse l' Arciduca Ferdinando Massimi- 
fano al trono, i Inghilterra won l'avrebbe impe. 
dito, ma non potrebbe partecipare ad un inter- 
vento forzoso. 1 Messicani avranno a consultare 

soltanto il proprio interesse. » 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna AT febbraio. 
{Spedito il 17, ore 7 nin. 55 ant merid ) 
(Ricevuto il 17, ore 8 min 20 ant.) 
MPa la pre i de 
ti ve e 
moto. La Giunto dell'indirizzo 
legislativo di Francia. fu inearicata dint 
marsi quali pratiche abbia intraprese il Go- 
verno per conciliare Roma coll’ Italia. 


( Nostra corrispondenza privata. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI È DEI DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
blica Rorsa in Vienna 
del giorno 47 febbraio 


Argento 
Londra. . 
Zecchi imperi 


Borsa di Parigi Hd 18 bbrzio asa; 


Azioni del Credito mobiliare . 7 
Ferrovia lombardo-venete . . 

Borsa pista del 12 feibraio. 
Consolidati 3 p. RAS: 


pnunziare ch 
{a Maria Miisner, di cui parlarono come 

d'una meraviglia tutt'i giornali di Trieste, e cho 

noi già femmo conoscere nel nostro N. 

rivata a Venezia, e si produrrà mercoledì sera in 


pure arrivato il gi 
cerlista di violino G 
egualmente grandi lodi 


Nel Congresso generale degli 
to la sera del 12, la Riunione adriati 
afeurtà pubblicava il suo 23: bilancio annuale 
(4 laglio 1800 a 30 giugno #861). 

L' operosità del predetto grandioso Stabili- 
iano aieetazioni la ottenuto, durante quel 
periodo, assai maggiore sviluppo che negli anni pre- 
cedenti. 

4 assicurati sorpassarono la somma di 
ed il complesso dei premii ascese a 
100, mita fiorini 


risultato il dividendo 
per azione, il quale, avuto riguardo 
la copia de' danni ed alle difficoltà dei tempi, 
deesi considerare abbastanza sodisfacente, cosicchè 
havvi motivo di desiderare, tanto nel privato, quan- 
to, e più ancora, nell'interesse generale, che sif- 
falle istituzioni possano vie maggiormente con- 
solidarsi € prosperare. 
Trieste, 43 febbrai 





78. — Per moggio padovano ed in moneta 


Mercato di LEGNAGO del 15 febbraio 1862. 


sig 
como, poss. di Riva - Campagna Girolamo, poss, 
ai itato Pizi slo Mini Vee 


Vengono spiuti colla massima alacrità 
solidità i lavori della ferrovia, che da Voltri va 


destà nn'ingegnere, coll'i 
curatamente tutti gl’incor per 

qui: na esatta relazione. Questa ispezione 
fu compiuta colla massima sollecitudine, e la re- 
lazione presentata al Governo, giusta informazioni 
che riceviamo da Torino, approverebbe in mas- 
sima l'esecuzione dei lavori, che si stanno fa- 


* Sarebbe pure ottima cosa che il ministro * 
dei pubblici lavori mettesse tutta la sollecitudine 
possibile, on solo nll'approvare tutti | pi di 

to felativi al tracciato per 
Voltri e di Savona, ma togliesse 
he tende ad incagliare 


tissimo d’impiegare, entro la corrente stagion 

braccia inoperose, che altendono 

portanti lavori da incominciarsi in quelle 

calità, il mezzo con cui alleviare le conseguen- 
ze del mancato raccolto dello scorso anno. 

« Non vorremmo neppure che lo sviluppo dei 

contrasse qualche ostacolo da certi pro- 

indi, per le esorbitanti pretese, che 

diritto ad essere indenniz- 

, che subiscono, ma non devono nep- 

Icolabile utile, che loro re- 





I speri 





ARTICOLI COMUNICATI, 


nda tronca. pren 
fino dalla 


dr 
in tal novero era Laura lacchia. morta dopo lu 
ga e dolorosa malattia, il giorno 6 febbraio 156: 
piuto appena il decimo lustro, € per colmo 
gura nei. fortunato momento, in 
compenso alle su a 
numerosa prole, che seguò onoralamente la carrie 
da lei percorsa. 

Laura Norza lacchia di Triést 


ima, non le venne meno il 
che raddopp 


e, sia di conforto la ceri che la sua me- 
‘a onorata e rispettata prot ‘quelli che Mr 

Dreziano il vero merito! 
1° addoloratissimo genero, 
Molsî Massimo CUME 

rane o seme 

). 4B88AS4. 
KON DIREZIONE. DI POLIZIA, 
AVVISO. 

Si deduce a pubblica notizia che S. E, il 
signor cavaliere Luogo nte di S. M. I. R. A. 
nel Regno Lombardo - Veneto la trovato di pe 
mettere l'uso delle Maschere negli ultimi gior 

Carnovale, dal giorno d'oggi fino alla me: 
notte del giorno 4 marzo p. è., sotto la osservan- 
za delle seguenti discipline: 

49 È Vietato alle maschere l' ingresso. nelle 
chiese e nei luoghi destinati al culto divino. 

2° Nella domenica, esse non potranno com- 
parire in alcun pubblico luogo, se non dopo i ve- 


,° Alle maschere non è permesso alcun ve- 

stito e dialogo contrario al rispetto dovuto alla 
igione, ai suoi riti, all'Autorità, ed 
riguardi dovuti ad ogni classe 

sta esclusa altresì nei segni o distintivi qualsiasi 

allusione politica a qualunque Governo. 

4 Resta proibito l'uso di volti mostruosi, 
che destar possono spavento. schifo o ribrezzo , 
come pure di fare insoliti schiamazzi ed inquie 
tanti rumori. 

3° Le mascherate caratteristiche , composte 
di più persone, come sarebbero le così dette dei 
Napoletani, dei Bizzarri , dei Chiozzotti e simili 

Fanno avere un capo, il q 
mente conoscere alla Direzione di. Polizia, e ne 
ottenga l'autorizzazione, 

(DI rà assoggettato a rigorose 
si facesse lecito d' insultare, she 
stare le maschere di qualunq s 

7% Sarà immediatamente poi arrestato chi, 
verso la mezzanotte dell'ultimo giorno di carno- 
vale, si permettesse d’insultare le maschere perchè 
abbiano a scoprirsi. 

8° S'intende poi da sè, che è severamente 
proibito di portar armi di qualunque sorta. 

GI’ Il. RK. Commissorii superiori dei Sestieri 
il Comiado delle Il RR. guardie militari di Po- 

capi di contrada, veglieranno per l'a- 
leso Ile norme suespresse, 

Il presente Avviso sarà pubblicato e tenuto 
affisso nei soliti luoghi della città di Venezia e 
degli altri Comuni della Provincia. 

Venezia 46 febbraio 1862. 

L'L R. Consigliere aulico, Direttore della Polizia 
Stmcn. 


VET] 


Potticardi conte Lorenzo, possi. 

Giulio, poss. di Polonia, 
maso - Herbert nr 
Milano : Dinine Alessandro, poss. russo 


Nel 16 febbraio. 


tetano, poss, alla Delle-V 
de Firsoff' Nicol 
ncoforte, 
Stefano, pose. di Washingto 
cocles Leomdas, negot. di 


Partiti per Verona i signori 
vossid. russo. — Per Pado 


Andres, poss, di Salostr. — Mars 


Betsy pricipe Nvcl, russo. 
alpi 


Hombarger Te 
da 





Pur pie di Sale 2) Per ita 

er. Milano 
Herbert Tom- 
, ambi possid. ingl — Per 


nori : de Crosse Carlo, 
di Monaco. - 

Luna. — De 
— Da Tre 
poss. russo = Mayer Sall, 


ste Quiteria ( visconte}, inviato 
straordiuario e ministro plenipotenziario. portoghese 
preso quell. Cane Frieniochi (cet), 
poss. di Polonia, ambi da Daniel — Miadezki co. 


fee Lorente: cod. d'Iina, ale Varia: 

tuler. Stanislao, 

Milani Vincenzo - 

Finzi Lindoro, ambi negoz. di Ferrara. — 

Luigi, poss. di 

Talies. — Per l'dine : Beretta co. Fabio, poss. — 
Risani Antonio, Podestà. — Per Trieste 


11 17,948, 19, 20 è 21, in SL Silvestro. 


SPETTACOLI. — Lunedì 17 febbraio, 


TEATRO GALLO 8. BENEDETTO. 
ttamo APOLLO. — Drammatica C 
ta e condotta dall di 

Antichi e Moderni. 
Alle ore 8 

ramo xatimnas, — Veneta Compagnia mimo» 
ginnastica» pastca=acrobutica- danzante riunita, 
composta ora. dall'iatiera famiglia Chiarini. — 
Alle ore 6 4/, 

ANFITEATRO AD Uso CAVAI 
POM. — Compignia equestro =acrobatica= mino» 
ginnastica, diretta da Carlo Ferroni e fratelli. — 
Alle ore 6 ‘4 

ALA QEATRALE tn CALLE DI vAnmni A e nossÈ 

rio-meccanico trattenimento di 

diretto dall'artista 


Riposo. 
pagnia. diret» 
Boldrini. — 

Replica). Con farsa. — 


Papini 


tlfcazione 
peperoni 


R. il Duca 
Torok 


"Sotimo politico della. gcioriata. 
izie del Levante, La primavera del 186: 
seconda argicolo : prospettive di guerra. Noti 
di edi Sicilia : cronaca della reazione 
Impero d' Austria ; Consiglio 
mera de deputati ‘seduta del 


Sere. de depeleli 
Sul riconoscimento’ del 


Ng 
niatro prego la Corte di Francia. ll P. Bre 

— Impero Ihusso; roci in riguardo alla 
Sunziatera, L' Indirizzò della nobiltà di Mo- 
sca. — Impero Ottomano ; notizie. dell Erze= 
gocina, secondo un carteggio du Cattaro della 
Correspondance Bullier. — Inghilterra: il pre. 
stito francese. Petizioni alla Camera de' lordi 


la Dieta sulle proposte della Giu 
giudiziaria ; protesta della Prussi 
se dell' Assia elettorale. — Ame 
tizie. — Nolizie Recentissime. — 
Mercantile. 





jazzettino 


















N. 4739. 


, fallasi co 





ueta, previe 
fondo terri 
rel 





circa soldi 






m 


rate. 





Venezia, 12 fi 
Il Luogotenente di 








N. 30359. 








leve alla Dis 
verso pagamen 











ATTI UFFIZIALI 












Ministero di Stato, e conseguentemente 
i colla Notificazione 
2688, la Luogolenenza, sopra pro- 


Colla seconda rata, qi 
do lo diverse Provincie nei mesi 
ed aprile a. corr., sarà esatta la sovraim- 
posta territoriale a carico dell'estimo egua 
quella della L rata, cioè di un soldo per ogni 
ra di rendita nel Veneto e di soldi 0,6156 


ogni seudo di estimo nella Provincia di Manto- 
va, sulvi gli opportuni conguagli nelle due ultime 


braio 41862, 

S. M. I. R. A. nel Regno 
Lombardo- Veneto 

Cav. di Toceenpuno. 


AVVISO. 
Vel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di talia 
che da bollo in Ca 











n Valula austr., viene aper 
le* Avyiso una pubblica concorrenza mediante olleri 


ouo smercio di material, giusta i risultati dell'ulti 
nno precorso, sì verificò come segue : 








pubb) 
GSO LONBIRDO-VENETO. 
MONE 








per 








(4. pubb) 








Vitae nce + pel valore fior. 1160: — 
Marche di hello . ‘ ‘ ‘ pel valore fior 9:40 
La rendita brutta di detto esercizio importa quindi 
“ Pel tabaeco în ragione della differenza fra i prezzi di leva 

è quelli di minuia vendita, giusta le vi- 
genti Tarife 1° novembre 1858 e 22 
geunaio 1861. ... . . . . . . fior. 340:42 
Pel sale, in ragione della iratten 
di merz'oncia ser ogni ogni libbra me 
trica a carico dei compratori 
Per le maree da bollo, dietro la 
male provnig. dell'1 p.%, dei valore 




















Toiale for 

L'esercizio sarì deliberato a quel concorrente che 
il maggior canone arnuo ai pstti e condizioni che si leggono 
per intero nel pubblicato Avviso 3 stampa. 

Le offerte dovranno essere presentate sotto coggello alla 
1. R. intendenza di finanza in Venezia, prima delle ore 12 
werid. del giorno 20 febbraio 1868, stulate secondo la -modula 
qui appiedi, in carta con bollo da soldi 72, con inclusi ì do- 
cumenti prescritti dall’ Avviso stesso. 

Dall'L R. Intendenra di finanza, 

Venezia, 23 dicembre 861 
L'I R. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Gnassi 
L'I R Commissario, Nch, Bellti. 
Formula d offerta 

(nome, cognome, condizione e do- 
i esser pronto ad assumere l'esercizio 
della Posteria di minata vendita di tabacchi, sale e marche da 
bollo, vacante in Cavarzere all’anagrafico N. 703, alle condi= 
zioni” fissate, ell’ Avviso di concorso ‘23 dicembre 1861 , 
S. 30353, iubblicato dall’ I. R. Intersenza di finanza in Ve 
nera, e ini obblico di pagare anuir'mente, in correspettivo 
al L'A Guanza, ti canone di fiorini (in Jeitere e cifre) in 
rate. mensili anticipate. 

Pnisco i documenti prescritti dal suddetto Avviso. 




































Li Ù 
(Sottoserizione atograîa. ) 
(AI di fuori.) 
per l'assumzione della Posteria di 
ta vendita di tabacchi, sali e ar- 











sarà tenuta asta nel giorno 21 febbraio 1862, per 


l'affitanzo dello stabile sottodeseritto sotto l'osservanza dele | 


seguenti condizioni 
4. L'asta sarà aperta dalle ore 14 anti. alle 2 pomer, 


sul daio regolatore o prezzo fiscale, nonchè pel triennio decor- 
ille come dalla sottoposta descrizione, cou avvertenza che si 
accetteranno anche offerte in isentto, nel qual caso queste do- 
wranno essere prodotte al protecollo dell'IL R. Commissariato 
stesso, sino alle ore 41 ant. del gioroo 24 febbraio suddetto. 

3 gni aspirante all'asta dovrà dichiarare il proprio do- 
micio è depositare a cauzione dell'asta stessa il decimo del- 
l'amuua pigione. 

{ Seguono le solite condizi 
Dall'Ì. R lutendenza provinciale dlle finanze, 
Venezia, 40 gennaio 1862 
L' LR. Consigl. di Prefttera Intendente, F. Grassi 
L'1-H. Commissario, O. Nob. Bembo. 
6 Descrizione dello salale d' affitorsi 

1. Fabbricato era ad uso delle carceri vecchie in Dolo, 
al comunale N. 8, situa Comune di Delo, an- 
nua pigione fior. 70, Decorrenza da 1° 
aprile 1862 a 31 marzo 1865. 











N. 3265. AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) 

Nell Uficio dellLL it. Intendenza sito a S. Bartolommeo, al 
civico N. 4645, sì terrà pubblica asta nei giorni 24 e 24 feb- 
braio corrente, dalle ore 10 antum. alle 2 pomer,, per delibe- 








2004. AVVISO D'ASTA. (& pubb.) 

Nel giorno 20 del p. v. febbraio, dalle ore 12 meridiane 
alle 3 pomer,, sarà tenuta presso questa Intendenza nel lo- 
cale di propria residenza al Fondico Tedeschi pubblica, asta, 

x deliberare al miglior offerente, se co a, il lavoro 
gia fl i ie ere ci EE 
nesso all'L R. Ricettoria principale di finanza in Mazzorbn, e 
ciò giusta il progetto compilato. dall'IL R. Ufficio provinciale 
delle pubbliche costruzioni, e sotto l'osservanza del relativo 
Capitolato normale € delle seguenti condizioni : Pi 

4. L'asta sarà aperta sul prezzo fiscale di for. 360: 70 
val austr. 
2° *, (gni aspirante dovrà cautare la. propria offerta col 
deposito di fior. 34 v. a. € provare, a richiesta dalla Stazione 
appaltante, d'essere capo mastro muratore ed imprenditore di 
opere e lavori pubblici. 
{ Seguono le solite condizioni.) 
Dail È K. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 28 gennaio 1862. a 
igl. di Prefettura, Intendente, F. Gnassi. 
"1 BR. Commiss. d Intend, G. B. Bonajuti. 


——"@<"»©@‘©murqsss 
AV VISi_ DIVERSI 


N. 803 VIL 


iN 














kl 
Regno Lombardo Veneto 


Provincia di Venezia — Distretto di Portogruaro. 


cò per le 
creto 12 gen i 
ione provinciale di Ve 






varo consorziate 


in Gi 1 
inuo soldo è di fior. 600 v. a 
19 pel cavallo : totale fior. 
pagam ni si faranno postecipati sulle Cau, 


APPIGIONISI © 


residenz 
1; strade buone OPA 
© for. 150 ge 
3 Bor. 150 de 










rare in allttanza al maggior offerente gli stabili sottodescriti. 

L'asta si aprirà sui dato soituindicato e la delibera si 
pronuncierà sotto le condizioni dell'Avnso a stampa 48 gen 
naio a. ©, N. 33763, regolaraente pubbbcato. 

Le ulferte în iscritto dovranno essere prodotte a proto- 
collo dell'intendenza, sino alle ore 10 antim, del giorno ri- 
spettisamente prefnito all'esperimento per cadaun stabile. 

Dell L K Intendenza provinciale dele finanze, 

Venezia, 6 febbrsio 1852. 


L'I. R. Commissariato distrettuale 
Savvisa: 











‘ale Coi 
c'ativo concorso 





dieata. si apre nuovi 














colle | Laterano. 


TRE GRANDI MAGAZZIN, 


iati, asciutti, salvi 
| custoditi, nella casa in Calle larga 
N. 148. Approdo al rivo di S. ( 


‘orrenti dovranno 





e 





















L'L RK. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Gnassi. 
LI. K Commissano, O. Noh, Bembo. 
Descrizione degli stabili è offitari 
4. Casetta, all'anagretico N. 601, siwata in Sestiere di 
Castello, parrocchia di S. lieto di Castello, 
tir, 33:10, deposito for, 2; 
da 15 marzo 1962 a 14 murzo 1865. 
2 Caseità come sopra, all'auagralico N. 602, situata in 
Sestere € porrocch a medesami, a 
depositi 














LA VENDITA TELERIE È 
all’Albergo della Luna, pian terreno 


A PREZZI RIBASSATI E GIA’ CONOSCIUTI 


DURERA” IRREVOCABILMENTE ANCORA PER QUESTO MESE, È 









cha s.pra instsa di Giuseppe Ba 
sianell, contro Ch rubina Ballato 
Aqunio, quae turca dei 

6, Maristta 





neo, a ved luogo in 
va ei giorra 23 { biralo, 
Feto dalle oro. 10 ale 2 


tano, porrà presentarsi come off 
unto all'asta secza Îl provio dee 
post dl decimo del valore di 
sima cafe eautare la propria 


canto gl'immodlì non potranno 
essre deliberati che a prezzo st 
pazione od oguaie alla stime, ma 
moi fo1s A qualunguo pietso se 
che interiore. 







imeb vengono vec 
dui ia de soparasi Lehi quali rl 
sudazo dal Vaba'e di sta, tà 
l' osseutenio sarà tenuto a rispone 
dere par quai cotrimenti che aver 
sare subito pel fratempo và per 






siguazio dalogato il bero 
dal presso di delibere, ia accozio 
del qualo sarà imputato fi fatto 
4 L 


pasto. 
V, Il daiseritajo dovrà ui- 
dro 15' giorni da quallo dll: die 
libera depontraro eda di 
questa LR. Pretura g: 
sez de prato di dtd; 
DI 








ratore. dell'esecutgnie salto tie 
giorni dail'intimasfone della rela 
Ava tassazicna che verrà esegua 
1 R. Pretura di Late: 
igo è pur soggetto l'esuci= 


deli intina= 
delibera sti 








miti > 
VIII Solunto alla prova di 
aver sdempiuto tu rien 
suidet Ù io rie 
portare Î' aggiudicazione in proprie- 
ti degli picdili subastati, 
Atasizio alla pre pria Dita 
ii 
IX. Noa prestandosi il dali 
ber:tano all’ademp dei pi 
noveia 
asta a iutio di lui rischio @ den- 
no per cai intanto rispeadorà l'im 
porte vesto. 
X. Tutto lo sposo d'asa 


Di 
dogli dadi da subotarzi. 
Lone LL 
Cosa cin Merreno ortivo po 
si in Loro, inksti alla Dita 
Bastupelli Saxte ora rappre 
da suoi figli ed eredi, marcati în 
mappa ci NN. 448, 148, 147, 
B, 152, colla engine 
1.95 


fratelli Garin, povemie. Domenico 


Tafanillo, tramentava ragioni Ce | 


sia, mersorì consorti Ancona a 
merz» fosso, Siimat 1048: 
Lotto Il 
Ja è goto portico al 
mappalo 208, della soportvo di 
cons. 0.4, 6 colla rex 
ita di L. 18:80, Stati risi 
297:50, 


vi dall'avvocato Diodati 
‘iproderto col istinta odisrna a 
pari N..l'altra istanza 14 gennaio 
pr. p., N. 1575, all «ffato che 
sino Amore; 










diante l'intrene 
atti Sporetti; IL° di 
selii 58, a saldo interessi seoduti 


2 Combinlo 1° maggio 1881, 
cox iscadenta al 30° ptembre 
sucessivo ver egual semma di & 


Lo 7971 :95 
P. 


all’ ignoto debntera dei 
dus documitti, viame caso chi li 


suo porre a produsli, 
figgsndo a cò il termino di 


ua anno, maptre in caso cost 


Blgato A ricondore par essi. 


li presse sî pubbiichi come 


di metoto. 


Dall). R. Pretura Urb. Cv, 
* fabio 1862. 


Vacezia, 


li Goos gliere D.rigunle, 
PaiLEcniNi 


Cardazzo parroto 
fa dimora, esse 


siria odierza seito” pari numar 


pei puoti di pagomerto di 


152:50 cd iotereasi di mora 
coafisma di precetazicne, a bin 


confermi al suo inkresse. 
Ai presente ai :flgga a l'Albo 
dolla Protora 


mise, nessuno 
anzi quelli che 


4 pù 


Menia 


z0 Torossì , seg ande 

di quessa Gi, ha predoso » que 
ri | si 

Ù 





relutà, coatro di asso asseali 
pigooramacto” di 
qabili, foo ala c ncor ensa di 
| For. 88:56:85, iatreani e spese, 
dl tuito im dipan densa alla conven” 
Î iziale 1.° agosto 1861 
| B. TO19, è che at‘oha la demanda 
esa Dicreo etierno pari Numero 
{ gli fa nomina in curucre |” 
vernio di questo foro Lorenzo dr + 


© di Telusso, dspulato curatore 
della massa concoraunle, dimosia 





per cui ogli doman'a di essere gr:- 
dusto nel'una © nell'altra clusse, 
atrimeoti; scorse Îl suddetto i: 





1 nuate le loro pretese verranno saz- 
ma ecrazione esclusi di Ca 
sostanza sogguiia al concerto, 


rita dugl’ insounisi creditori , #0 
è quand' anche ai son insipuntisi 
| n gas competesso uu diritto di proprietà 


spe 

acttano ino'tre tuti È ere- 
dibori che nel preaccencato temi» 
ce gi surarno insinu:i. a compa 
niro all Udienza dei di 3 aj 
pv, om 9 an, per confermare 
laguazio stratore della massi ic- 
Aerinalmeate nominato, o par eg 
gorzo ua altro, nonchè par nomi 
nare la dalugazione dei creditori, 
con avvertimento che i 200 compar- 
ai si avrinno per arseozieoti alla 
piuralità dei comparsi, è che non 


di Boluso, quil Santo ci Gon- 
mercio, rando pubblieamenie n-10, 
che il commescuma Divide di 
nane co 20 Giove, di Avrosso, e la di 
WIl A penso del procotezie 'ui meglio Astoria di Liberal 
Edito sì dichivra che la masa Corio Moto, chiesero ls procedura 
venditrice rn: lor.5%a all arquiremia | di componimesto contempla'a dalle 
è qulla proprietà saggio è 15 grugno 
Ila medesima che fatevi luogo fa re 
in Commissario g udisiala 
Agguoto dela Pretura di 
Aureoto 8g Frentusco Corio, 
Pel sensi, amanima 31 e tm 
rara doi baa', 6 per la diosiot 
taive’ di compagimnenio 
Al aermiae a dubte ll mese 
ci aprile 1862, 
Qual. repproseni.nza provvi» 
i «regitori vennero ncmi 


quaz ad ins'nuaria sino al giorno 15 
manto p. v. iuelusivo, forma 
di una regolare da pro- 
darsi è Gli Por a st 
Giovanni d.r Ross, 
d puato in curo # ‘ela messi 
concorsuale , dimodrando noa 
solo !a sussisioera della sua pre 
tensione, na eriandio il dito in 
forsa di intense di essere 
graduato e nell'alira classe, 
4 ©d tanto sicoramzenie quentoetà 
in dileo, spirato che gia ti rad» 
dolo termine, ce suao veri? più 
ascoltato è li’ non insizuati var 
ranno sensa eccetiene esc'ui da 
tutta la sostenza soggetta al en 
corso in quanto la medesima ver 

insicanisi cè 









manie it ci esa per qua'sesi 
ditalo 0 co 













di trasferimento è vo! 
da farsi recto 
oto per 
a urco del 



















ditori, ancorchè joro csmmpercase un Descrircoa ; avvdeato dr Morct 
le dritto di proprie e ci pegno sopra dul'a tepota Cont:rina la rui 
un bana compreso nella mast. Merra punte vere subrstate. 


Si sccitazo inolire botti li 
crodiori che ne! preaccenuato ier= 
mite si saranzio insinuati a cor- 


Tersa parto del visto tenimento 
dewoznivato La Cant.rina, composto 
di varia poescazioni in perte art- 
doro, arborate, visato în parto ara 1 luogo. 
torie seeplicì perio prat.va, parto Locebà s'istii 

sisurive, con caso coLniche, @ direzione soi doplo del 
grenlioso fobbreato civio, in un N. 76-62 al Commissnio 












corna 
anta 
ud 








tomparendo aicuoo, | amministra sol corpo, mevo “olo isolotto sta 
Potrà quindi essa don Anlonio lore @ Ìr delegazione saranno no- in mesto a Po, confinate a le che 
raro comunicare al profito | minati da questa Pretgra a tuito pe manie col Ports ia © cegli vredì inv 





rico'o dei 
| aticare, volendo, ed modi di muoio. 
ta Ciut: P 
li presente sud 
al Ai Proiro sol iti ib 
questa Cd el inserito 
o volto soi Foglo Uftine' & 
Voosra 
Dal LR Peun, 
Porienone, 87 


N. 38157, 


dell: Carta di obbigo 2 rettembre 


vent. 0r8 9 ant. 


'8i moifica pure ad anse don 


Antcnio Cer 
ne verno ini 
Perotti di Sicila seminato in 


the tal 


raiore sà neiu, al quale potid È 
in tem 


asse ausozte for gi 


2 nè metesimo le eoasaguonze del»; di ragione di Antonio Gusristo 


La sua inszione 
li presente sarà atisso 
L paibiiearo 


Vonezi. 
Dall'L R. Protua, 
Sseile, 2 lebbrsio 1862, 
gliare. Pretore, 
Bavenori. 


nosso TTT 
EDITTO. 


a Mria Salani 
Varoca , ceglie 24 
impreaditare alla S-rado fo 


santi la oredivà dei fa no 
Bolt, patrocinati da ques 
cato Pasovani, rigrodonto coli 


1 febbraio 1850, in atti Spircit, 
pa Moria Sani Corta 

assuase il pagamento 2 solivvo 
dui sunpeminni coviugi Gris, me 
4 ottebre 1859 


0 di cui 


rete, eppure volendo porrà 
udito sd iadearo al Giudica 


ivog dre | vertilo abizaque 
olo nell ‘Castota” Ufiile di 


Bomburtela, Cane | 
1. pubb. 


Si sesdo noto col presente 
or sdeate 
Cone, 
3° | ds quanto in doi, apre che 

"i heb Candio Gisepra duo | LD, lecnte 
quaro è LL. CC, quali rappresen 
lo 


pagamento di. nistratore e la delegazione mensi 


Azionie, muito ad Arsa Zal- | 
tarelli senza Sestaminio @ sen- | N. 306. 







rta al doti Piscido | 


perl 
vasi Bagrnio Mani: 


iadustrianto di Casale. 
noi | —Porclò viene col presente av- 
manirira 
contro il datto Antonio Guarienio | si @ del curatore 
1 mars 
lare 
Pretura in conlrsuto del avvocato | 
Giov.nni dottor S:oppato deputato 
| carene nell: massa. cocssrsuale, 


quanto La aversoro 


dimostrato pen solo la suasionia 
4 Ufaziale. 
Dall L 


ra elnaga; 0 ciò ade siuraon 
gin Î suddetto terzino, nessuno ver: 


n più aacalito, sd i nov insinmti 
Verranno senza eccazioce esclusi 


i che sì pubblichi nei 


DUI A Prwa, 
Palma, 26 geonio 186%, 
NR. Preere, PAL Sasso 






i EDITTO. 
Dali LR. Pretura Urbana 





n dol fa Pie- | 
vich del “a Cri- 
pofiro è Giovanni Bat. Minetti. | ob.rata eredità del fu Quutlio Ge- ' i ta 
Rd ignaranios il luogo di' sparini, av luogo nel Jecale 
lore dimora, vengono 
i invinearo eatro ua acto dalla | gicrso 26 feb: 
la del prasene Edito cd a fr, 9 
presentare le loro. debarazioni di | to deb'immobile inf'adeserive alle | 18 grugno 159, 
erede, poichè in caso contrario si | seguenti ai 
eredezza polar di- | precoisrà ala ventilazione in cop- | 
ragiona cd arone | corso deli aredi fin qui invnuni- ì 
ssi assentè | al maggior affecenie a 
ad insivuarla sino al gomo 31 | deputato nella gersima dell’ t ni 
forsca di una rage | cato do. Pal:xx, 0 verrà ai me- | ed in un solo Loto. 
la profusì a questa i desimi aggiudicata la eredità , in 
prosecie sarà alfinso noi 
luoghi soliti, ed inserito 
volte consecutiva cella 


Pretura Urb, Ci | 







Chart, a mersol e n quanti 
eredi è cl fimo Po, a pone 
con Pasini + Ranelzio Parrochiale 
pecehè Pietropotli Clarmes, od a 
Aramentana eo que.to u'ilmo. N 
tutto della superfice di part. con 
* avaria 526815, è delle recdita 
cemplessiva di Lre 12.391:89, Mnistaro delle Fic 
valctuto e mplussiv mente frini Deli LR. Tnbuaslo Po 
| 457,050:10 valuto a., quiedi il fabbrzio 18 
| tario fiorini 52250 :03. a del Presi 
Hi Locchè si pubblichi come di v 
* matodo è 9° inserisca per re volle 

nalia Grzzetta Uficile di Verazia. 


Loreo, 26 penoaio 4861. 
L'R Dirienta, Fisorri 


per la perirattazione del cosipo 
mento. ed i: 











2 pù 











' ordice dall'L R. 
Provinciale di Utiae, que'e Saxaro ; 





Si ronìe pubbicamente noto 
che sopra istinza di Vinorio dott. ; N. 74s, 3. pubb. 
Nicoletti, qu! amm nistratore giu | EDITTO. 
diziaro "del concorso aperto sulla | —Si xut Sca che sopra od'erma 
nera Gievacni Bat- 
di | tirta fa Aeten'o di Covaso. nego- Iiua Navagconi-Dossi e Giusepre 
| rerdeosa di questa Pretura nl | sianie, fa avrivta la proce'ura di Dosi, nogenicnti di Ulivo. per | 

Pv dalle ove | cosponimenio a sensi dele M- pagemento di a Li 33 8:87, la 
im. alle £ per, il reipcan- ' r'sserisi Ordi anto 18 maggio 0 quale fu spolita pr la risposta da | 
morto AT: dai ectro 40 gior; sento 
d'igecia dimora Dossi | 
Gumppo , gl fu cestinto ia co- 
taiore questo av resto dettor Sa- 
limbeni, "I quale asso Dossi retrà 
comaniesre le opyertove istrusicni 
alvim pi dom. inputire a cè 
10 le conseguinze dela prop 


filari 


Condizioni. 
1 L'immobile sarà delibora'o | 


vo- i protzo anche irferiore w'la stima 
di Asolo, riterua ii fat 


II. Nassuzo potrà furti clfe=  sirponsiehe di ogn' prgamento, em 


ito rezio senza il previo deposito del ! avrertezza che errì pub beato ca inazione. j 
ventesimo del valore di stime, ! esso Netaio | into rer la ,insi Lueciò 5° pubilichi come di 
re | ammeniante a Sorini 58, nuarone dei erediicri. ccecrrunle  miledo. i 


azzatta È per la tera parte spola 


Triwasle Prov. 
| coneerse, sul raggu glio dalia sti- 


11 febbraio 156: 
Ii Presidente, Scnenatz | 
vaso, è sia inerîo. par tre v Gi Vidon, Die, 
molla Gaxnotta Uftsi 
® comunicato ad ogni «redtcra co- | N. 2371, 3 pt, 
mesciuto a termi i di logge. RDITTO. 
Del LR. Tebaca'e Prov, 
Treviso 6 febbrzio 4868 


Si notifica a Mido Par.lari 
Daiao, sassate d'igneta dimora, che 
Francesco Malip‘re, col arrecato 

umn, produsse in so centt;clo 


AD-cw'aiore da Lo 
decorrenti dal giorno delia dolibe= 


rio giudiziale nella procedura di i ra dall LR. Inundeosa di Fi- | 
componimento am'edevoie della | marta in Revigo che si ebbe 
Dita Giuseppa è Vineezzo fratelli | detiene in amm'nistrazione 


i 
E 
i 
i 


seconto nemizaio. 


VI 


i 
É 


LE 
Î 


+ coll’ avvarteaza cio i pon 


FEE 


mn 


Mioni , di qui, raypreseniata dal { corpo d'estimo 


Por lo pratieto di compeni» responsabilità di 
amento velate dalle Ondinaone Mie |" 


Golaxmente docum:ntata allo Su 

a Rie perti al Num 724 i incanto sarà deliberato ad »ggu- ; re cificiono del 
astro, col'aviarea che abi | dirt |. famobio"io. porno & | ma suo contro cal Ditta 
ra vezizse effe tuo il 


rincia di destinato in suo turztore aé sci, 
hoa-== 
pigrorzzanio 
a.L 600, pari 
for. BO, i: Napoleoni d ore, sd 
actemri. 
Ineemberà quindi a! essa 
Ron convenuta, di far giungore 
,* deputatele euritere in tempo utile 
| gi cudata coro 
Bere 0 ‘aroripase al Tr 
Are procurzione 
domà ascrivere a 
consoguense della propria iruzicao. 
Rd il i. pibblichi 


della 
Vicnasa, è cò sensa. 
IV. Dal g'orto in 
Nibaratario cerrà | 
dog! immobili dl! 


cui il di 


{are di dato defunto, in 


dova, in V. Ch'uso il prototo!'o di re- È di rinenc'a al manda 


A 
proptvà al moggier offrezio verso | guara'o 1859 N. 4011, da quin 


imo, 
Venezia, 14 fobbreio 1862. 
lì Presisente, Blapzxe. 


sii 


di rilascio di «ff ami mebili 









ragione. 


| dote giorno, verrarti 


possa in coni 


proseguirsi e decidersi. gusta lo 


norme dei vieste Reg Gud. 
mo cà perciò avviso al 


para d'igioto domicilio col presenta 
publico Edna, il quale avrà far- 
qerclà lo 
sa, volendo compirire 
a dabivo tempo, eppure lara avere 

concicere Al ‘ito pairoe:caiere 
d od ave 
cho scagliare ed indicare ‘2 quanto 
Tribune are prasciontre e i 
somme fare 0 fer fare tuto cd 


sa di legale ca.zioa 
sappia 


i propeii morsi di diva 


lè alro 


doni 
conseueite. 


cizio Sezione Civile, 
Vetezia, 23 gennaio 1862 
Presidente, VENTURI. 
Sosiaro Dir. 


Dall' LR. Tribunale Provio= 








lv 
dal Lono reuivo 1 ate, 








Ì 








anta ale 
samento del pressa nel tusy 
suidalto, sirà cantuo 


È da 
erXO A dui Suoi dica: ipa 


2 V. Tanto il doposito quo 
il piozio di dii de | 
sarei ia ma 
ugo 80 al cano pt | 
9a la carte monensia , Ode 








i, DIA 


_ 10 qualunque legge che pra 






foto convrario., 
VI. GÌ' frodi 0 hm 

venduti ‘nello stato in cottimme 

no nel giorso dell'asta; è neu 









4 alcuca rispondenza pur puo dk 
È enecuiacte. dry 


Î_ VIL Le spore dali dolba 






Je successiva, compra la am 
di trastorimanto, sn 






num 


pubb. | del deliberatario, 


i 


le rostamia mobile cru 
uo, 0 tadile esistente 
10 Lombarde-Venvio , di 
cadesse i doti Luigi 
300, di Shu Piro Vizio: rie, 
Comuos di questo Distretto. 
Vieno pese è col presente E- 
dito avvertito «hiurque credesse 
aver qualche pretesa c.n ro il dato 
eberato, di doveria insinuare sino 
A tuto 20 aprile p. v., in forma 
di regolare petizione contro il sie 
quer Bernirio doti. Bortana av- 
Votito di questo fre, che vee 
depuiato in curatere della mas 
LOG sole la sussie 
nasa della sua probesa, ma otisn- 
dio il diritto in forza’ del quale 
intinds di essaze posto vell'na è 
nell'altra classe; altrimenti seorso 
il suddetto giorno, nessono verrà 
più ascoltato, e quali nai che to: 
ai sara no iusinuati a into il sé 
sa ser 
Cezione esclusi da tunsa ja facci d 
del su delto cheraio, in quanto la 
meten ma veulsso assurita di er 
tori che ri farsaro insionri, è 


! €6 ancorchà lro competense 


di compevs:zione, preprisià, pegso. 
Coniemporaterizante renato 
avvoniti tutti i creditori di compa= 
rire 2!l' Aula del gior@t maggio 
4862, alle ore 9 ank, per proce 
dere alla alezicna dell’accministra» 
I, 0 alla conferma 

di qui che venne inrialmarto 
ol'a persona di questo 

sig. Caterino Piro don, Cicegan, 


come rocedere alla ne 
sica dela ddagezine de ito 
coll’ avvertenza che i non comparsi 


gi avranno per assenzienti a' vote 
mela plurlità dei comparsi, è non 
comparendo slcuo, tanto l'ommi» 
nistratore che la delegazione, sa- 
"e i prio a pb 
presento seri cato 
ud affisso come di ay ella 
Guavetta Ufiailo di Venorio, ale 
Albo Pro i Caio 
solito, noselè a lo di 
Viminnie. * n 
D.il'LR. Proura, 
Mensaiico, 13 genuzio 186, 
LR Priore, Manrmela:, 
È Ghireni, AL 


LS 
EDITTO. e 
Sî fa pubblicamento ce'e chs 


N. 1080. 


5 
È 


30 aprile p. v., alto 
tro esperimenti di 
abili seo descrii 


Eni 
FILL: 


LI 


DIRT 


Co' tipi della Gazzetta Ud 
| Dolt. Towuso Locaritta, Proprietario 


11, Del gienno dela tr 
Ve pubbiche impose ed ipa 


"atpietro 


sui be i auto 

dol deliberstario. 
XL tgg'udinimee dl 
preprità avvà luego tono chi 
doliteratario av comprow 
ademp ma uto di tuti gli cir) 
4 lui insonbauti. 






ari 









N. Sad bora ad oi de 
1 dora l'isporeno degl vp 





di qen'L Rf 


| Banale Previnelo Sura Gua 


De.erizicno degli inmbi 
da ruderi 
Lento L 
8. Piro di Cla 
colla T.ne, bel, 
uoghi terrai, al N, 3977, pe 
Dee O. 14, rendi Lim 25.4 
Stimato fr. 854 
Loto I 
Vemenia S. Paso di Cui 


Vent 


A_8, Pietro di Cus; 


d monia delta Tana ire lei QI 


toni a) mappale N, 21179, 
fio 0 08 mad Ù 

ivi Calle Speres, mp 
aino al mappa N, 2468, Pd 


magiaz'no al 
doitn superfice 


. Tv porzione di cm è 
gi esiente areho sepra i Me 
3548, 2627, 2628, è um 


Love IV 

1 ottiva part dagli dé 
immobili di cui il precedente 
3° d' indivisa proprietà di 67 


00 Maddalena Soggi, 
v stimata csmplaniva 
fiorini 308 


EDITTO. 
ii 
27 n, pr dicambre, N 190L1 
ps” 1° R Tribuna Pot 
8 Zone Civ, vana ttt 
monosmarie "Azioca GUMP 
Dobonich, e che fu sil ses 
puialo in coraiore il s62% 
Cona. 


” Tao 
Dal" R_pitra Ud. fr 


ati 









dall'alta marea, ha, È 











e (I 


La [N 





























SM 
12 febbroi 
ta di ordi 
sione soft 
Sfato, ond 
portare el 
quiesi dall 
rà in atliv 





SM 
8 febbra 
di conferi 
‘corona, al 
























geni 
di ordina: 
gli ordina 





















di permet 
Mau 






del Salval 


uM 
nomia 
denfeld, a 
Vicepresid 
dustria di 


















JU Mii 
nomir € 






vicepresidi 
dustria d' 











Sedute d 
N10 






fi titolo di 
clascuna 
le azione 

nistrazio 

An un. 
(Collegio | 
prio seno 

dell'estesa 
Vinelali Gi 

di di lei ela 

ti richiamand 







una unifori 
fanici, da 


dei singol 
4 Regolume 
ine di ques 
citata Ordi 

7026. 1 
gotenenza, 
Fe uno st 


dottori che 
simo, Ja bi 


f} to 31 dicen 


per quanto 
riguardo, 
grandioso ( 
stramento 1 
casi e la m 
ti alle cure 
sarebbe sla 
Statuto, int 
muni, è pe 
vava ‘giusto 
e lontani pi 





lusegnamen 
to in” 
gi con essi 
mento , si. 
Muinauità, € 
re un 
notarsi il f 
dotte trova 
€ che non | 
modo quel 
sarebbe 






f tica nello» 


muti in altre 
tri 


portunità e 
&bando il 
che, se il € 
proposta 

mi dello St 
una modili 


spitale di V 
Prao è di 
dante oo, 
soggetti 

nitario nell 
Comuni d 





Bidtenza del mogi 
Lg for. 150 di 


pati sulle Casse eg. 


log 


GAZZIM, 


marea, 
tea S So 


sora: 
Prssozso dagli subi 
Ri mancante al ve 
presto nel tei 
datato 0 gps 
se di un Du 
dida a quia 
Suoi dacni e spa 
i deposito “queta 
i 
d' eroe È ipoa 


te, nom ost 
logge cho poriassa 


imebili 0° trenino 
atato in cui si tm 
dell'asta; è suon 
nta par parto dell 


[Spese della. dolibim 
, compresa la lass 
to, saranno a cara 


giorno della dviera 
Muoposte ed i pui sd 
iii cha priva ‘n- 
dobberssi sscarne a 
iberstario. 
tg'udicazione dela 
Jusgo tosto che 
av A comprovato l 
di tutti ghi chblig 


o degli pit, preso 
di quen'L R. Tre 
ciale Suziore Giule. 
o dogii immobili 
rubaziarsi. 


(850: x6. 

o 

[8 Potro di Casta 
(usa in duo piani al 
ata ficr, 761:18 
tto I 

a pata dl spuli 

proprind 

poi è Domenico Ye 
odi del lore padre 
ya M iddaleza Seggi 


otro di Castell Fa- 
Tava 4ro leoghi ur 
‘e N. 2979, sup 
india L. 16 


dita L're 8: 
piello delle Ai 
mappolo N. 3848, 
0.09, recdita Le 


e cupo fio 0,09. 


DS 
pria parto fu tie 
ate for, (46:98. 
te IV. 
parto dogli Montid 
il precedente Lele 
proprietà di 61 
fu Antonio quele + 
fu Francesca Pilo 
Soggia, o Demi? 
a complosnivà 
be si pubblicti al 
ale eli ioserin 
divo setimene 


Uffziali 
È tribunaio Prod 








MARTEDI 18 FEBBRAIO 








ASSOCIAZIONE. Per Venezia 
Per la Mo: 
È espressamente pattuito {l pagamen 
Pel Hegno delle Due Sicilie, rivo!gersi dal sig 





Le associazioni si ricevogo all' Ulizio in Santa Mari 


re, afrancando i gruppi. Un foglio vale so! 


fior. in val. auste. 14:70/all'anno, 7: 
Sor, in val auste. 18:90 all'anno, 9:45 al semestre, 4:72 ‘sal trimcetre. 
in oro ed î 








Banconote al corso di Borsa. 


















cav. G. Nobile, Vicoletto Salala ai Veol LN. 14, N: 
Formosa Calle Pinelli, N. 619750 è di Mori ber 
quste. If 


al semestre, 3:67 '/, al trimestre. 





ANNO 1862 — N. 40. 





INSERZIONI. Nella Gazzetta : sold* austr. 10 ‘/, alla linea; 





vigente contratto ; e per 


4) ricevono a V' 
cati non si restituiscono ; si abbruciano. 
Le lettere di reclamo aperie, non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIAL 


i atti giudiziarii : soldi austr. 3 ‘/, alla linea 
, tre pubblicazioni costano cume due ; le 


Le Banconote sì ricesono al corso di Borsa. 
ezia dall'Uizio soltanto ; € si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbll- 


ENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 








PARTE UFFIZIALE. 














vaio a. ©. 
ta di ordinare che 
sione sotto l’immer ne' del Ministro di 
Stato, onde discutere le misure da prendersi per 
portare efficace aiuto ai danni cagionati in molti 
quesi dalle inondazioni. Tale Commissione entre- 
ra in attività at più presto, 





apposi 














on Sovrana Risoluzione del 
raziosissimamente  degnata 

del Merito, colla 
cuola di Leoben, 
ento dell''operosità 
lata per lunghi an- 










ac, si è 
onferire la croce d’ argen 
corona, al maestro della capo 
Giuseppe Klinger, i 
aolante © profi 
ni nelle cose scolastiche. 
SM, LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 
3 gennaio a. ©, SÌ è graziosissimamente degnata 
di ordinare che venga espressa la Sovrana sodis- 
farine al consigliere scolastico pel Regno d'Un- 
glicria, ora in istato di. disponibilità, Francesco 
Lrilaghi, nell’ ocensione ch' esce dal servizio del 
Stato, jer la fedele de ,, da lui dimostrata 
în tempi difficili verso S. M. e verso la Casa 
Imperiale. 
M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
si è graziosissimamente degnata 
l'LLR. direttore delle Poste di 
Jaurizio Az, possa accettare e_ portare la 
fogli croce di cavaliere del R. Ordine greco 
del Salvatore. 











































Il Ministero del commercio 
di Guglielmo Wie- 





e pubblica eco- 








nomia confermò la rielezione 
denfeld, a presidente, © di Edoardo Zentzytzki a 
vicepresidente della Camera di commercio e iu- 





dustria di Troppau. 





JI Ministero del commercio e pubblica eco- 
nomia confermò la rielezione di Carlo Antonio 
imavesi a presidente, e di Ignazio Machaneck a 
vicepresidente della Camera di commercio ed in- 
dustria d' Olmatz. 


TON IRA IERI ENEL 


PARTE NON UFFIZIALE. 


ei 
Venezia 18 febbrato. 

Congregaziono erntrale 
lombardo-veneta 

Sedute dei giorni AT, 48 e 3 


Ordinanza ministeriale 29 d 
sta Gazzelta nel N. 2, del corre 
nuova organ 




























n 
) Regno Lombar- 








n essa si contemp 
il titolo di Congregazione di carità . gl Istituti 
ciascuna città, al duplice effetto di conseguire ui 
le azione ed un risparmio nelle spese di am- 
ministrazione, 

in un argomento di tanta rilevanza 
Collegio ha stimato opportuno di ® dal pro- 
prio seno un'apposita Giunta, perchè si occupasse 
dell'estesa di una formale istruzione da darsi ai pro- 
vinciali Collegi. È presone infatti in accurato esame 
il di lei elaborato, si coneretò una Circolare. in © 
richiamando anzi lutto l'attenzione dei Collegii mede- 
simi, sugli interessanti scopi, cui tende la ministeriale 
Ordinanza, furono stabilite alcune norme positive, le 
quali \racciassero le basi elementari © generiche. per 
una uniformità di principi nel nuosi Regolamenti or- 
gunici, da compilarsi per ognuna delle Congregazioni 
da istituira, lasciando però libero ai Comuni di adot- 
e, nella Jatitudine concessa dalla ligge, tutte quelle 
speciali determinazioni, che si rendessero opportune , 
a seconda delle circostanze loca'i e della condizione 
dei singoli più Istituti. Entro il mese di luglio p. Y.. 
i Retolamenti stessi verranno prodotti all'approvazio= 
ne di questa Centrale, a senso dell' art. 16.° della suc- 
citata Ordinanza. 

7026, Il Collegio centrale fu invitato dall’. R. 
gotenenza, ad esternarsi sulla proposta: a / di Ò 
fe uno sttdio pratico e di perfezionamento, presto | 

le civile di e di preferire, nei con 
alle Condotte medico-chirurgiche, que’ giovani 
ro esaurito presso l' Ospitale mede- 
pratica voluta dall’arciducale Statu- 
1858. A parere del deputato referente. 
lissima sotto il 
i, fornita in questo 
di un'utile ammac- 
stiramento nell'arte salutare, attesa la moltiplicità dei 
asi © Ja maggior copia di messi meccanici occorren- 
ti alle cure, Îl contemplato titolo di preferibilità non 
Sarebbe stato accoglibile, peredè si feriva l'art. 6 dello 
Statuto, infirmando il diritto di libera numina nei Co- 
muni, è perche anche nei riguardi economici, non tro- 
vava giunto l'astringere quasi il professionista di alri 
è lontani paesi a recarsi a Venezia , se voleva essere 
più sicuro del posto, quando poleva, con minore 0 
Ressun sacrifizio, compiere la pratica in uno Spedale 
più vicino. Si osservò da altri che l'attivazione di un 
iusegnamento pratico nello Spedale di Ven 
be stato in vero utilissima, dacchè oltre all'accrescer 
si con essa il decoro di questo accreditato Stabili- 
mento , si avrebbe cooperato al bene della sofferente 
uinauità, e procacciato ai giovani il mezzo di ottene- 
re un'eccellente pratica istruzione; che però era a 
notarsi il fatto, che, nelle nostre Provincie. molte Con- 
dotte trovavanai scoperte per mancanza di aspiranti + 
© che non potendosi, d'altra parte, limitare in verun 
modo quel diritto di libera scelta riservato ai Comu- 
ni, sarebbe stato più opportuno che, ad atlirare me- 
dici alla pratica in quest Ospitale, e ad agevolare nel 
tempo stesso ai giovani laureati Îl mezzo di coprire 
le vacanti Condolte, si stabilisse che un anno di pra- 
tica nell' Ospitale di Venezia, equicalesse ai due soste- 
uuti in altro nosocomio qualunque. Qui però, e da al- 
tri, si obbiettò, che due anni di pratica vengono comu- 
nemente ritenuti ancor pochi per fare un buon m>- 
dico, e ehe per fornire un'utile pratica, ci voleva op- 
portunità e tempo d'istruirsi. Altri insisteltero, propu- 
&vando il principio della preferibilita . ed osservando 
che, se il Collegio credeva di non poier adol'are una 
proposta che gii sembrasse collidere colle disposizio- 
ni dello statuto, non gl era però tolto di chiederne 
una modificazione, quando questa si ritenesse utile e 
stante la opportunità 











il centrale 

















































simo, Ja biennal 
to 31 dicembre 
per quanto Ja 
riguardo, che Ja 
































































ale di Venezia 
rovveilere quid” 
i al servigio sa- 


nei ed € 
; che il sacrilizio, che facessero 
) loro diritto di libera scelta 














a favore di chi possedesse questo titolo di preferibi- 
lita, sarebbe di gran lunga compensato col raggiun- 
gimento di uno scopo di tanta rilevanza pel pubblico 


À trovasse chi 
possedesse questo titolo di preferibilità: che quindi 
era da convenirsi per l'attuazione delle te luo- 
Statuto 
‘nel senso che fosse ritenuta obbligatoria 

i che aveste- 
nel biennio di 








gotenenziali | @ perchè venisse modificato 
ascidueale 





I. R. Luogotenenzi 
la superiore sanzione 
I 








trattandosi di una deroga al | 
di Bottrighe nel Polesine, con una 
e 4000 2nime, ed un estimo di lire 
000, in Norida posizione € centro di commercio, 
Je di poter attivare un mercato settimanale, neì 
giorno di mercoledì. La proposta, sorretta dal voto 

le Autorità provinciale € distrettuale, della Camera 





















di commercio è dei Comuni limitrofi, meritava l'ap- 

poggio del centrale Collegio, che la scortò con pieno 
uogotenenz 

abitanti della Frazione di Fichs, Comune 






etto di Tolmezzo, si fecero a chie- 
dere la separazione d'interessi. dalle altre tre Frazioni 
di Zuglio, Formeaso € però dimostrato che 
tale separazione, se utile, da un lato, tornerebbe ai ri- 
correnti, non la si potrebbe però concedere senza ro- | 
vina della rimanente parte del Comune ; giacchè non 
si saprebbe come poter surrogare le rendi 

rebbero a mancargli con elementi sì meschini di censo 
e di popolazione, di che constano le altre frazioni. Si 
è quinvi conchiuso di respingere la doman 'a a se- 
conda di quanto decise il proviuciale Collegio, incul- 
candosi però che le Frazioni debbano ess:rè equa 
mente rappresentate in Consiglio, € che il Comune 
denominalivo debba equamente, e di fatto, pensare 
alla tutela e al ben essere delle Frazioni. 

7008. Neil' anno 1858, la Congregazione centrale 
ebbe ad occuparsi se e guali moditicazioni € riforme 
fossero opportune nel Regolamento amministrativo 4 
aprile 1816, secondo la spericnza e ls mutate condi- 
zioni dei fempi. Ora, il Ministero di Stato invita il 

gio ad esternarsi, se creda che sia tuttora da 

ioni allora proposte, 
0 se, con riguardo a i in frattanto avve- 
nuti nelle leggi fondamentali dell'Impero, si estimasse 
opportuno dî proporre ulteriori riforme all'attuale or- 
dinamento comunale, nello scopo d'un proficuo svi- 
luppo della vita dei Comuni, corrispondentemente allo 
spirito delle nuove forme costituzionali. 

Se le mutazioni, che ponevansi in vista nel 1858 
potrebbero tornar utili anco di presente, è certo però 
che le sopravvenute politiche vicende, e le nuove for- 
utuzioni emanate dal supremo Imperante nel- 
imo generale delia Monarchia, rendono neces- 
ulteriori proposizioni e rettifiche nel piano d' am- 
ministrazione uei Comuni. Il Collegio stimò quindi op 
portuno di nominare dal proprio seno una speciale 
Commissione, onde ripigit in esame il grave soggetto, 
e ne riferisca ad allro momento 

2i6. È da mezzo secolo 
propugna la irrigazione dell Agro superiore 
mesiante le acque dell' Adige. La Cougregazi 
trale se ne occupò fino dall’ anno 1858, sopra 
pellanza governativa, ma da quell'epoca non n' ebbi 
più notizia. Ora, una mozione di allro dei deputa 
della Provincia di Verona, tende a farne rivivere il 
progetto, L'argomento è di tata importanza. sotto | 
rapporti agraria ed economici, che merita di favorirne 
lo scioglimento: e perciò, prendendo atto da quella 
mozione, si da tosto psss0 alle occorrenti pratiche, on- 
de conoscere in quale stato si trovi la vertenza, ed in- 
camminarne i regolari studii ed esami. 







































































































6001. In forza dei politici avveninrenti, restava s0s- 
peso col 1.° luglio 1859 il pagamento degl’ interessi 
dei Zoni girabili, rilasciati per l'intera Provincia man- 
tovana au estinzione dei crediti per prestazioni mili- 


tari 1818-49. Ad appagare le giuste rimostranze di cl 
de quei titoli di pubblico credito, si è autoriz- 
provinciale Collegio ad imporre un gettito sul 
censo, con cul estinguere, entro il corrente anno, trè 
i almeno degl'in scaduti, salvo di provve- 

dere all'ammortizzazione del capitale. E siccome una 
eguale operazione dovrebbe eseguirsi nei Comuni già 
jartenenti alla Provincia di Mantova, e che, pei cam- 



















biamenti territoriali, avvenuti in seguito al Trattato di 
7 ‘ono agli Stati sardi ; così si è nel em- 
po sìss0 interessata l'I. R_ Luogotenenza, onde nelle 





diplomatiche vengano richiamati i Comuni stessi 
a sodisfarne le rispettive tangenti. 

2i5. Demolita nell'anno 1845 l'antica chiesa di 
Po, in causa dell'avvenuto ritiro di quel: 
sta in golena del fiume ed espo- 
\eque, era necessario di provvedere 
di un nuovo tmpio, decente e propor> 
bisogni della popolazione, costretta, da pa- 
recchi anni, d''intervenire alle sacre funzioni in un an- 
gusto e meschino ricinto, che mal direbbesi un Ora- 
torio. Assecondando per 
presentanza, e facendo pi 
gli abitanti, il Collegio, oi buon grado, 
autorizzare la esecuzione del progetto 
chiesa, abilitando il Comune a concorrervi fino alla 
somma di fior. 12,600, da pagarsi mano mano al pro- 
gressivo avanzamento dei lavori, nella certezza anche 
che lo spirito di emulazione e la pubblica carità, pa- 




























zientemente promossa, dal rev. parroco e dalla spe- 
ciale Commissione, sapranno superare i economi- 
ca diflicoltà, e non lasciare a mezzo l'impresa, È il 


Comune di Taglio di Po ne ha vicino un generoso € 
splendido esempio! 

i52. Ad alleviare, per quanto sia possibile, i gra- 
vissimi danpi, recati ‘ai poveri abitanti di Claut, nel 
Distretto di Maniago, dalla straordinaria inondazione 
del torrente Cellina € suoi confuenti, avvenuta il 27 
del decorso settembre, si trovò opportuno di chiedere 
il politico assenso dell’ I. R. Luogotenenza, perchè sia 
futto appello alla carita dei privati, mediante collettà, 
da attivarsi nelle Provincie del Dominio Lombardo- 
Veneto. 

‘207. Dalle relazioni che ci sono sin qui pervenute 
sull'andamento ecouomico-amministrativo degl’ Istituti 
a nell’ anno 1860, ebbesi motivo di rim 
n qualche Provincia varie Amministrazio- 
grave arretrato nella produzione degli 

come poi Ja depurazione delle re- 
stanze venga, in generale, trascurala. Onde sia ripa- 
rato a siffaite mancanze, è messa in regola, come con- 
vieusi, l'amministrazione, si deliberò d'impartire le 
più energiche disposizioni, ricordando anche le pena- 
lità che verrebbero poste ad atto, onde astringere i 
men volonterosi al uovere. 

ti, Il Comune di Moniebelluna fu esaudito nella 
sua domanda per la istituzione d'una Scuola elemen- 
tare maggiore di tre classi. Ed a ciò il Collegio ben 
voli ntieri s' indusse, in riflesso alla importanza del Co- 
mune, capoluogo di Distretto, e con una popolazione 
di 7000 anime, al tenue aggravio che ne viene ai cen- 
sili, ed al vantaggio che ne ridonda ai giovanetti dal 
Miglioraio sistema d'insegnamento. —— 

219. Riportandosi ai motivi esposti nella seduta 
del 9 novembre 1860, il Ministero di Stato, chiamato 
a decidere ia esito a prodotto reclamo, confermò il 


































giudizio di questo Collegio, che non possa, cioè, te- 
nersi, sotto verun riguardo, applicabile agl' impiegati 
commissariali, per le frasferte che devono eseguire 


| nell'interesse’ di Comuni, Ja tariffa portata dal Di- 





3 luglio 1858. la quile contempla 
viaggi degl’ impieg per l interesse erariale. 

522. SI sa uffi lente che da mollo tempo fu 
rappresentato il bisogno di un provsedimento atto a 
liberare queste Provincie dalla massa della moneta di 
rame che le inonila, e che, destinata ai minuti biso- 
goi e al consumo dei paesi ov'è in corso la carta- 
mopeta, non, può circolare, senza inconvenienti, in 
paesi, ove la moneta legale è l'argento. Ad ottenere 
a) più presto possibile una radicale misura, la Con- 
gregazione centrale ha rivolto le più calde raccoman- 
dazioni e rimostranze, perchè ci venga soptit 
mopeta di rame, valevole pel Regno Lombardo-Ve: 
troncando così ogni pretesto illecite contrattaziu 
e monopoli:, e quelle oscillazioni nel corso della mo- 
neta spicciola, che non possono che turbare il piccolo 


spacc.0 ministeria 
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li argomenti vennero, come al solito, 





l R. ISTITUTO VENETO DI SCIENZE LETTERE ED ARTI. 


Le solite adunanze dell'Istituto ebbero luogo 
nei giorni 46 e 47. Le letture, ehe vi si fecero, 
furono : 

Dal M. E. ab. prol. cav. F. Zantedeschi, la 
Risposta allo scritto del S. C. Berti, con alcune 
osservaziomi ed, esperienze intorno al calorico rag- 
giante. 

Dal M. E. 
Berti la Retaz 
1862. 

Dal M. E. prof. B. Bizio: Scomparsa di un 
sudore colorante in azzurro. 

Dal S. C. Padre B. Sorio : Dei meriti di Giu- 
lio Cesare Becelli con la letteratura. 

L'Istituto si occupò in seguito de' propri 
affari.» 


Bullettino politico della gioruai 


Il conte Cavour (dice la Gazzetta Uffiziale 
di Vienna) ebbe la bontà di osserva una | 
lettera del 14 aprile 4856, che il Principe Napo- 
Icone professa apertamente la sua antipatia con- 
tro l' Austria. Ora, il Principe vuole introdurre 
nell' indirizzo del Senato un' emenda antipapale. 
i vi siamo preparati, non solo direttamente dal- 
l'Indépendance belge; ma , come sembra, anche 
direttamente, dalle così dette dimostrazio: 
tipopali, che da qualche tempo si fanno improvvi- 
samente in parecchie città italiane. Quelle dimo» 
strazioni compariscono sulla scena, come dirette 
da una mano dietro le quinte; sebbene, per ve- 
rità, il macchinismo rifiuti qua e la il suo servi- 
gio, non operi facilmente, e ponga in compromes- 
so (segnatamente nelle apparenti dissuasioni), più 
che non giovi. Ad ogai modo, il Principe Napo- 
leone avrà la prudenza d'astenersi dalla più lon- 
tana allusione a quelle deplorabili dimostrazioni, 
per allontanare così ogni sospetto di connessi 

La Gazzetta Uffiziale di ‘Torino (osserva a 
questo’ proposito la Vonau-Zeitung) protestò, alcuni 
giorni sono, contro qualunque complicità nelle 


| 
mostrazioni antipapali, che sono adesso all'ordine 
del giorno, quali furono poste in iscena recente» 








dott, Namias e dal S. C. dott. 
ine meleorico-medica pel gennaio 


















































mente in varie grandi città italiane. Ora, per lo 
contrario, v hanno iniziati, i quali asseriscono non 
essere codesta protesta se non uva nuova varia- 
zione dell'antico tema: s'incoraggiano i partiti 
politici, si danno istruzioni secrele si loro capi, 
si danno loro guarentigie, e si sta sempre in pron- 
to a cogliere il vantaggio, ove si presenti. Così, 
il Messager du Midi, fra gli altri, sostiene che 
le dimostrazioni sono stale promosse mediante 
una circolare confidenziale di Ricasoli ai prefet- 
li, e che perciò anche sono state uniformemente 
organizzate nei luoghi più disparati. In questo 
senso si dichiara pure il Sémaphore de Marseille, 
rammentando quella circolare, e dandone qual 
motivo il desiderio secreto del Governo di com- 
parire sforzato ad operare in principalità , come 
Stato. L'improvviso avvicinamento tra Ricasoli e 
il noto condottiero dei corpi franchi, Nicotera, fa 
apparire plausibile questa interpretazione, Tutte le 
antecedenze, del resto, fanno conoscere che si 
cercherà di salvare le apparenze il più lungamen- 
te possibile; ed il sig. Ricasoli è accorto e sag- 
gio abbastanza, per preparare da un lato dimo- 
strazioni , colle quali si chiederà impetuosamente 
il possesso di Roma e della Venezia, e far d'al- 
tro lato assicurare, per mezzo dell’uffiziosa Opi- 
nione, fra gli altri, che la candidatura messicana 
è affatto indipendente da qualunque altra combi- 
nazione politica , e segnatamente non ha alcuna 
solidarieta colla questione veneziana. Sarà bene, 
ad ogui modo, di prender nota di questa dichia- 
razione del foglio uffizioso. 

Pare (secondo l' Ost-Deutsche Post) che il 
Principe del Montenegro abbia imparato qualche 
cosa dal Re d'Italia, e intenda egregiamente il 
modo di approfittare della posizione, che da tre 
anni e mezzo gli fu preparata colla. spedizione 
dell’ ammiraglio Jurien di La Gravière, 
vantaggio principale consiste notoriamente in ciò, 
ch'egli, il Principe, non può essere trallato dalla 
Porta, nè come un vassallo, che, in caso di ribellio- 
































ne, può essere ridutto alla ragione dal suo signo- 
re, nè come un Principe sovrano, che si liene 
responsabile per le azioni de' suoi. dipendent 
può, al caso, essere richiamato all'ordine con una 
minaccia di guerra. Poichè Nicolò, per oltre un 
anno, se non mantenne in fatto, proclamava 
almeno, la sua neutralità circa |’ insurrezione 
dell Erzegovina, Antonio Dakovich, il voivo- 
da di Grahovo (cioè il capo di quel Distretto 
appunto, che in maggio 1858 fu, per comando 
della Francia , aggregato alla Cernagora ) si sot 
trasse al dominio del Montenegro, e si portò con 
5000 uomini nel campo dei raià ribellati, preci- 
samente come Garibaldi, prima d’imbarcarsi per 
Marsala, depose ai piedi di Vittorio Emanuele la 
sua patente di generale piemontese. Il fuoco della 
guerra nell Erzegovina riceve nuovo alimento col 
prondfgciamento di Grabovo, e sarà successiva- 
mente necessario che una Giunta curopea prenda 
in mano il componimento della lite, non sola- 
mènte nell'interesse del Sultano, ma anche in 
quello dei raià. Già da più di un anno, infuria 
la guerra senza interruzione alle falde del Mon- 
tenegro, la guerra in tutta la sua formo più 
rozza, più inumana ; nelle sca 
re, andarono perdute tante vite d' vomini quan 
te in una battaglia ordinata : e pure non. se 
vede la fine, nè si è conseguito allo risultato se 
non pacsi inceneriti, donne e fanciulli uccisi. A 
desso precisamente non manca occasione per un 
intervento! 

Prima di ricevere notizia del tenore della 
risposta della Prussia alle Note identiche ( V. le 
Recentissime d' ieri), la Gazzetta Uffiziale di 
Vienna seguitava così 3 registrare, nel suo Foglio 
serale del 13, le impressioni, da quelle Note prodotte 
su' partiti : « La Gazzetta di Colonia non può anco- 
« ra convenire colla nazione prussiana che l' unità 
« germanica, con due grandi Potenze, sia una chi- 
« mera. Intanto, la Prussia non rimarrà in debito 
« della risposta, ed acvennerà clhe la proposta ri- 
« forma della Confederazione ed anche un Parl 
* mento germanico, senza un polere federale uni 














































tario, è una semplice illusione. Con ciò pro- 
verà anche che non si oppone ad una rifor- 
ma radicale della Confederazione gern } 
« ma sì ad una riforma apparente. Il Zeit vuole 
« che la Prussia deggia rispondere agli autori 
« della Nota identica col riconoscimento deli’ f- 
« talia, e col procedere senza riguardo contro l 
« Assia elettorale. La Vossische Zeitung è per- 
« sino d’avviso, che, quando pure si trattasse di | 
* tutto l'avvenire della Prussia ‘dell'Austria, non | 
« sarebbe più applicabile il sentimentalismo della 
« guerra fraterna ; all'incontro, la Schlesische Zei- 
« tung, riferendosi a questa frase, pone in guar- | 
« dia contro un' esagerazione, che rendesse ridi 
« coli, In somma, si va debitori sinora di parec- 
« chie preziose confessioni e scoperte alla sorpresa 
« ed alla collera, prodotte dalle Note idei 
Sulla nota , che dalla Donan-Zeitung passò 
in tutt'i fogli francesi, il 2uys, il quale in ciò 
accosta al conte Persigny, e all'Uffizio degli af- | 
fari esterni, come la Patrie al progeito Al- 
monte, fa seguire le seguenti rellific i 























ioni : « Lo 
« scopo dell'intervento al Messico è chiaramen- | 
« te indicato nelle convenzioni di Londra. D ivreb- 
« besi, come a noi pare, attenersi al loro testo. | 
« Le tre Potenze si sono obbligate a rispettare la 
« volontà del popolo messicano. Se egli vuole con- ! 
« servare lu forma repubi verso guarenli- 
« gie di stabilità, la Repubblica non verrà avver- | 
« sata dalle tre Potenze. Se però l' assemblea ori 
« ginaria degli elettori acclama la Monarebia, le 
« {re Polenze l'aminetteranno, e cou essa il Prin- 
« cipe designato all'uopo. Noi siamo persunsi che, 
« sollo questo rispello, le tre Polenze siano per- 
« fettamente d'accordo. Che se avvenimenti im- 
« preveduli dovessero dimostrare la necessità di 
« cambiare l'arlicolo del trattato, che esclude i 
« membri delle dinastie, reguanti in Francia, In- 
« gbilterra e Spagna, dalla candidatura messicana, 
« si fermeranno in proposito nuove convenzioni, 
« Frattanto, il meglio è di attenersi a’ relativi ar- 
« licoli del trattato di ottobre 1861. » Così in un 
carteggio da Parigi, 10 febbraio, della Vonau-Zei- 
tung. 

De' fogli di Parigi ieri giunti, colla data del 15. 
e le notizie del 14, come pure dell' /ndépendance 
belge, si leggeranno gli estratti alle rubriche ri- 
spellive; essi non ci recarono novità alcuna, che 
richiegga speciale menzione. 

peerustmernvetscso PEZZI 


La Primavera del 1862. 














ui 
TENDENZE ALLO STATO NORMALE. 

*Con autorità irrecusabili e citazioni altendi- 

bili, ne ti doe articoli, veniva messo fuo- 


ri di 





‘lesa e governata oggidi da 


| teuze, come ora, concordi v 


{ di più offerta ai settari 





che le grandi Potenze europee fanno assegna- 
mento sul mantenimento della pace; 

che, nell'accordo più unanime, se ne_assicu- 
rano vicendevolmente, e ne rassicurano l'Europa ; 

che la Sardegna è l' unica, che, allontanando» 
si dal felice concerto, proclama altamente che vor- 
rebbe la guerra ; 

ma, non potendo farla, e vedendosi isolata 
nelle aggressioni, a cui mirerebbe, si limita a man- 
tenere un’ agitazione fittizia, e tenta invano farsi 
provoeatrice con ridevoli millanterie ; 

che, ritorcendosi tale agitazione contro il 
verno, è la Sardegna stessa, chi 
mente minacciata dalle fazi 
la lacerano ; 

che, finalmente, nel timore di essere compro- 
messo gravemente dalle esorbitanze de' parliti , e 
non poîendo più a lungo fenere una posizione, che 
venta ridicola in faccia alle dichiarazioni u 
nimi di tutta l'Europa, anche il Governo di To- 
rino è costretto a giustificarsi , e a declinare 
responsabilità di provocazioni e di atli, che prefe- 
risce attribuire ora a' partiti estremi. 
ì la pace generale europea non 
corre nessun pericolo ; 
nque, la primavera, che da tanto tempo se- 
gnalavasi siccome termine estremo e orio 
delle più grandi conflagrazioni e della guerra 
morale, sta per schiudersi senza minaccia , anzi 
con dichiarazioni unanimi assai confortevoli, © 
colla confessata impotenza dell'unica parte, che 
osasse apertamente sfidare la pace pubblica, © in 
vocare, senza n la, la guerr: 

E nulla ac oli pe 
nemmeno più in la del le primavera, e 


















che internament 




























































dell’anno in corso, del successivo, altro. 
Fatte naturalmente, che ben s' intende, le de- 
ite riserve sull'ignoto del futuro: il quale, a mi 





sura che si scosta dal presente, può da un mo- 
mento all'altro, e quando meno i più sagaci cal- 
colatori avvisano, condurre fatti, combinazioni, e 
anche complicazioni, oggi impreviste, imprevisibili 
ima 











di ciò nessuno al mondo calcola; nessuno 
colato, 
Sullo scorcio dell'ultimo secolo, l'ignoto del 
futuro, deludendo certamente l'aspettativa de' pi 
ha eruttato 


gl 

Ne' primordii del secolo presente , sempre l° 
ignoto del futuro, sconcertando pur molti calcoli 
e ambizioni molte, riuscì, o cui tutti non pensa- 
vano — al {3. 

Tanto è vero che sull' ignoto del futuro è 
follia far assegnamento, 0 avventurar predizione ; 
più folle ancora architettare troppi castelli 
ria — da nessuna parte. 

Ecco perchè, raffrontando e bilanciando le pro- 
spellive pacifiche colle guertesche, fra le quali la 
primavera di quest' anno viene schiudendosi, a 
meno di rifiutarsi all’ evid è giuoco forza 
convenire che minacce di guerra non sonovi , 
la pace non corre pericoli presentemente in 
ropa. 

Perchè l'Italia possa, da sè © per sè, minar 
mente 0 compromettere daddovero 
rale europea, "ko attraversare bea ell 
rissime prove, dee costituirsi su basi ben al- 
trimenti durevoli, e superare immense diflicoltà. 

Ed essendo assai, ma assai problematico se 
riuscirà a salvarsi, da sb e per sè, e a dominarli, 
gli elementi che la dissolvono ; l' Italia, com'è iu 
‘orino, dee rassego 
non influire per nulla sulle condizioni gene- 
europee, e molto meno quando le grandi Po- 

confidano, nella pu- 
10 e faranno qual- 
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ce. Locchè vuol dire, che far 
che cosa per guarentirla. 

Per quanto si desse, da Torino, per la pri- 
mavera, © volesse darsi di bel nuovo per l'autun 
no, 0 per tutte quattro le stagioni di ogni anno, 
l'intonazione di guerra , non sarà che un'arma 
i quali ne faranno poi 
l'uso, che già a quest'ora, e non lo nascondono 
guari, a Torino stesso paventano, e mollo paveni- 
fano, se ne faccia. 

‘Che la pace presente sia una pace armata; 

















| che rassicurandosi a vicenda, le stesse grandi Po: 


tenze rimangano sulla difensiva; ciò non dee ser- 
vir d'argomento, come taluni avvisano, a meno- 
mare la fiducia, che invece e visibilmente, inne- 
gabilmente, comechè lentamente, ma pure ri 
nasce. 

È già da un gran pezzo che l' Europa è av- 
vezza a veder le formidabili armate, che ne cuo- 
prono la superficie di numerosi, agguerriti © sem- 
pre pronti eserciti, e che di flolte, in aumento e 
sviluppo continuo, ne solcano i mari. 

Siccome il futuro reca nel suo grembo degli 
89 e dei 18, e a nessuno è dato penetrar. nelle 
viscere di questo terribile vulcano che fuma sem- 
pre e non si su mai quando farà tale o fale del- 
le formidabili sue eruzioni, nè da qual parte ro- 
vescierà le ardenti sue lave; così le misure pre- 
cauzionali, che altri sognerebbe minacciare e ac- 
re la situazione pacifica presente europea, di- 
vennero oggimai un fatto ordinario, necessario 
e sul quale non si specula più di buona. fede. 

Anzi, la pace che si custodisce così gelosa 
mente da tutti coll'arma sul braccio; allontana: 
lo delle sorprese, degli audaci attenta 
ressioni, che non di rado l'opportuni- 
e e favorisce ; dee riuscire più. rassi- 
curante, siccome più solida e meno esposta alle 
eventualità dell’ imprevisto. 

È questa attitudine, per esempio, che finisce 
i togliere ogni valore al valor gia nulio delle mi 
nacce di guerra, su cui la Sardegna lusingavasi 

i speculare. 

Sanno perfettamente a Torino che le porte 
altrui sono molto bene guardate, e che non vi 
s'entra quindi, nè colle chiavi false de’ colpi di 
mano, nè colla forza aperta, mancando delle lev 


proporzionale. 
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Ciò termina di rafforzare la situazione o- 
dierna. i 
È che la fiducia generale rinasca, e tenda-vi- 
sibilmente a consolidarsi, è un fatto innegabile; 
cade sotto gli occhi di tutti; è una verità così 
pubblica, che è sentita da tutti. i 

Gli agitatori ancora raddoppiare î 
loro sforzi, moltiplicarsi e far atto di presenza a- 
gitando su ‘cento, su mille punti in una volta: san- 
no meglio di tutti che il loro lavoro, per zelante 
che sia, è già poco produttivo, e produrrà sempre 
meno, è finirà a produr nulla. 

La primavera di quest'anno che manca as- 
solutamente alla aspeltative,che' vi si erano ass0- 
ciale in definitivo— darà un ugran e forse 
l'estremo colpo, agli agitatori e alla for. propa- 
ganda. 
A Torino, come è dimostrato pel precedente 
articolo, ne hanno sentito già il contraccolpo. 

Tre anni di aspettativa erano lunghi, e fu- 
rono lunghissimi. Da ciò la necessità di avvivar- 
ne le speranze con prospettive sempre rinascenti. 

È qui, è N, è più avanti, è piu avanti anco- 
ra, che il cielo tocca la terra, e si potrà quindi 











toccarlo, il cielo: ripetono le buone nonne ai bim- 
bi ne' fanghi cammini, per dar foro lena in via, 
© balocarli, affinchè non si stanchino, colla spe- 
ranza di toccar sempre questo cielo, che sempre 
fugge loro davanti. 

E così s'era rimessa la gran partita politica, 
il saldo finale dei conti, alla primavera del 4862. 

Ma non pare che nemmeno in questa prima- 
vera il cielo vorrà toccare la terra; e quindi sco- 
raggiamento nelle sette ritorno di fiducia nella 
vera opinioa pubblica generale: ripresa progressi» 

affari 











v i, delle abitudini , perfino de’ passa 
tempi, de’ primitivi divertimenti; tendenza pronun- 
ciatissima allo stato normale. 

La primavera del 1862, che doveva far mi- 
racoli favore della rivoluzione, finirà di con- 





vincere moltissimi illusi (c’è un limite anche per 
la eredulità più sconfinata ); finirà di corrobora- 
re non poche delusioni : €, come nel fisico così 
nel mondo morale, preparerà co'suoi fiori i frut- 
ti, che maturano al sole del disinganno. 

E ciò, a volerlo vedere, fortunatamente si 





i iii 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 
—_—__ 





mo alla Donau-Zetiung del 13 feb 
braio fl seguente articolo sulla Nota identica: 

« Abbiamo comunicato il testo, tolto dalla 
Gazzetta Uffiziale di Vienna della Nota. fatta giun- 
gere al Gabinetto di Berlino dai Governi propensi 
ad'una grande Germania. Per ora, ci limitiamo a 
ferri in questo proposito soltanto alcune poche 


« Prima che se ne conoscesse il tenore, buo- 
na parte della stampa della piccola Germania le- 
vò grande rumore, e segnatamente il Zeit di Fi 
coforle versò un torre: 

L'Austria, diss'egli, ha nuovamente dato un saggio 
della sua riconoscenza, e la Prussia non fa se- 
corta per cogliere a suo pro'il momento del più 
foctlo avvilimento dell'Austria. Ciò, in buon 
Tflesco, null'altro significa se non che l'Austria 
era tenuta a somma riconoscenza verso la Prussia, 
perciò solo che, nel momento stesso, in cui le armi 
dell'inimico si avvicinavano, dopo fatali vittorie, al 
territorio della Confederazione germanica, la 
stia non minacciò l' Austria confederata con un atto 
di perfida cità. Noi non vogliamo farci gi 
ci di tali sentimenti e parole; sono giudicati da 








Prus- 





SÒ stessi. 

« Da aleuni giorni , sonosi calmate le onde 
furiose, e ritornato il senno, sembra che gli or- 
gani della piccola Germania, che sono « diversi 
« cuori ed un solo palpito » veggano in particolare 
la cosa dal lato, che si tratti solo d'una parola, 
tutt'al più di un reclamo; e persino che non sia 
da valutarsene troppo l'effetto, e che non $' abbia 
motivo alcuno di troppo inquietarsene. 

« Noi stessi d'avviso che, nel passo 
fatto dai suddetti Gabinetti tedeschi, non siavi Ja 
più lontana traccia di un pensiero offensivo. Trat- 
fasi essenzialmente di trattenere la Prussia dal 
battere una via fatale, che guida, non a mettere 
d'accordo la Germania, ma a tidurla in brani, 
© &indurre il suo Gabinetto ad un'azione con- 
corde colla porte di gran lunga preponderante 
della Germania. Era, non solo un diritto, ma un 
dovere delle Potenze di sentimento sinceramente 
tedesco, di manifestare risolutamente i loro con- 
vincimenti contro i prineipii svolti nella cono- 
sciuta Nota del conte di Bernstorff. La Nota nulla 
usurpo, nulla pregiudica, non compromette alcun 
interesse legittimo della Prussia; essa tutela sem- 
fon il terreno dei trattati, dimostra con 

acume che la proposta dello Stato federale 
sla in' assoluta opposizione col diritto federale ger- 
manico, e chiude accennando all’ eventuale pareg- 
































Vienna ), consegnerà questa petizione ad un mem- 
bro della Camera dei deputati. Intanto attenden- 
dovi--che--Merti- motivi la cosa o 
seduta al Consiglio dell’ impero , 
gliendo le schede di soltoserizione. 
toscrsero già fuit i concepisi, e 
mi 








siastici. » 
Vienna 44 febbraio. 
Ecco il'tenore d'un Ordme sovrano, del 4.* 


\ell'‘oecasione che sì tolgono i Comandi 
Jarii di truppe d’ infanteria ancora esisten 
zazione, che tutte le brigate d' 
te sottoposte ai Coman- 
i, rispettivamente ai Coman- 
lo sollevo dai loro coman- 
marescialli Giovanni coi 
rico barone di Handel, Car- 
lo barone Giuseppe barone di Bamberg, 
Ermanno conte Nostitz-Rinek, Antonio Schwarzel, 
il generale maggiore Antonio barone di Bils; 
inearico il tenente maresciallo, Giovanni conte 
Horvath-Tholdy , del Comando delle truppe nella 
Stiria ; il tenente maresciallo Giuseppe barone di 
Bamberg, del Comando delle truppe nella Gallizi 
occidentale, e i tenenti marescialli 
ne di Mandel, e Antonio Schwarzel , delle eguali 
funzioni in Ungheria, coll’ esatta limitazione se- 
condo le disposizioni genera 
le; e il tenente maresciallo Ermanno conte No- 
stitz-Rinek, del Comando della div caval- 
Rria, da formarsi colle due brigate 

che trovansi in Boemia. 

« Il tenente maresciallo, Carlo barone di Ur- 
ban, rimane addetto al Comando generale prov- 
vinciale per la Moravia e Slesia; e il generale 
maggiore Antonio barone di Bils, al Comando ge- 
e provinciale del Banato @ della Voivodia 
Serbica. L'attuale comandante di città e fortezza 
di Salisburgo , generale maggiore Ladislao Gom- 
bos di Mathaza , avrà il titolo e le funzioni di 
comandante della ci 
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| Imperatore non impartì ieri udienze, 
a cagione della presenza qui del Principe di Gal- 
les, è le darà invece sabato. 

S. M. l'Imperatore fece grazia del resto del- 
la pena ad altri 12 condannati , che trovavansi 
incarcerati nella fortezza di Theresienstadt, ed 
essi furono in libertà. Trovasi fra que- 
sti ilconte 










ziale nell’ I. R. reggimento 
stato condannato, nel 1857, a cinque anni di cor- 
cere. 

Galles visitò ieri mattina, alle 
ore 10, nperatore ; indi il sig. Ar 
Francesco Carlo, e la signora Al 
e più tardi i signori Arciduchi 
Guglielmo. 

In seguito visitò, 
Imperatore , la cavalle 
è l'arsenale. Fu quindi 
| è la sera ebbe luog: 


N Principe di 
Ml 








n compagnia di S. M. I° 
le scuderie di Corte 
itato alla mensa im- 
una soirde , 














ciduel 

Fra alcuni mesi, termi 
ciale austriaco colla Torchia, conchiuso sette a 
ni or sono. ‘a rionnodando tratt 
fra' due Goveri vazione, e la Por- 
ta è disposti re le proposte in pro- 
posito del Gabinetto austriaco. Invece il Governo 
rumuno ci trova delle difficol 0 pretende che 


i Guglielmo e Carlo Lolovico. 

























davvicino gl’ inte 
l'Austria entri in trattative 
ti del trattato che toccano la Rumuaia. 
l' Austria, nè la Turchia vogliono aderirvi, dichia» 
rando ingiustificabili le pretensioni del Governo 
essendo la Porta soltanto quella che ha |" 
alto diritto di Sovrano, e come tale, quello di con- 
trarre trai 
parti dell’ Impero tureo. 






















(FÉ. di V..) 


1 giornali 
in data di 


Vienna hanno le seguenti noti- 
nz 42 febbraio : 


di festeggiare i 
versario della Cost 
divino, al quale assisterà il Consiglio, e si porrà 
in parata il corpo della guardia civica. La sera 
ci sorà teatro illuminato, 








| 
«Le stesse feste avranno luogo, in tale oeca- 


sione, anche a Ried. » 





giamento di tutti i contrapposti nello spirito di 
concordia, avutosi da ogni parte riguardo al bene 
possibile, ed a ciò. che irremissibilmente fu con- 
cesso. 

« Seevra da qualsiasi carattere offensivo, la 
Nota, del resto, è forte per l'idea, di cui è im- 











no della presentazione di quella Nota , data una 
nuova dra importante della questione tedesca. Del 
presentimento che così avverrà, anzi che così deg- 
gia avvenire, sono ripieni tutti i fogli, sia che 
peofesino il nostro, sia l'avversario colore. Pel 
è essa un atto diplomatico, mediante il quale 
i più grandi Governi della Germania, anzi il mag- 
gior numero di essi, sorrelli dalle simpatie dei 
loro popoli, manifestano apertamente le viste ed 
i sentimenti loro per l'ordinamento delle sorti 
della Germania, che in ogui modo sono di alta 
gravità e di un'importanza di grande peso. » 
si ee, 


Serivono all' Osservatore Triestino, in data 
di Vienna 13 febbrai 

« Venn l'allieri pominala{una Commis 
ne, la quale pertratterà le riforme nella organiz- 
satione e manipolazione finanziaria, sotto la pre- 
sidenza del barone Kalchberg. Il vicepresidente Ro- 
neceny assunse il referato. 

# Il principe di Merano siritirò dal servizio 
salita. roprema Direzione dell'armata pensò di 
“ La su irezione dell’ armat i 
disfarsi nientemeno che di 4000 cavalli del treno. 
La riduzione del personale relativo , che va con- 
seguentemente unifa a questa misura, è degna di 





« In seguito alla mozione fatta a loro riguar- 
do nella Camera de' deputati, i concepisti di leg- 
ge stanno elaborando una pelizione pel libero è 
Sercizio dell'avvocatura. La depulazione elettasi 
dal seno del Comitito dei concepisti ( con a capo 
ill dott. Giuseppe Koppe, testè nominato avvocato a 





è Altra del 15 febbraio. 

Leggiamo nella Gazzetta Uffiziale di Vienna 
del 15 febbraio, quanto appresso 

« Sua Santità il Papa, il cui cuore paterno 
fu profondamente colpito ‘lla triste notizia delle 
spaventevoli devastazioni e della grande miseria, 
recata dalle grandi inondazioni a migliaia di abie 
tanti dell'Impero, si è trovata graziosissimamente 
care l'importo di 6000 ' fiorini a 

‘he il deplorabile avvenimento 
elementare ha ridotto all’ indigenza, ed a fr con- 
segnare quest'importo, col mezzo della Nunziatura 

ica, allLL R. Presidenza luogotenenziale della 
Bassa Austria, per l'ulteriore distribuzione. 

La Presidenza luogolenenziale della Bassa 
Austria, onde attuare senza indugio le benefiche 
intenzioni di Sua Santità, ha spedito per | accen- 
nato scopo pio, 1000 fiorini di questo dono gra- 
zioso alla Presidenza della Luogotenenza a Praga, 

ini a quella di Linz, e 2000 fiorini a 
di Buda. 
nanenti 2000 fiorini vengono impiegati 
eguali porzioni, in sussidio dei danneggiati dal- 
inondazione in Vienna, e nei Comuni di cam- 
pogna della Bassa Austria. » 


Leggiamo nella Gazzetta di Fiume, in data di 
Segna 12 febbraio : « La nolizia riportata nell Os 
servatore Triestino, in data di Fiume, con cui 
veniva asserito che a Segna fossero stati asportati 
i telli a sette case, e che il brigantino austriaco, il 

sofferto 














































accennati nella surriferita corrispondenza, per cui 
Sorelle dessiorabile che ceci coctipondintionei: 
ma di divulgare nolizie infondate, attignessero a 
miglior fonte le loro informazioni. » 








Leggesi nella Constitutionnelle Oesterreichische 





Zeitung la seguente consolante rettificazione: « La 
notizia, trasportata da una corrispondenza locale 
di qui nel nostro foglio, che il giovine conte Dé- 
genleld fosso stato sbranato dai lupi, non è, co- 
me rileva il Pester Lloyd, fortunatamente vera. » 








il tr itato commer- | 


di commercio valevoli per tutte le ; 















ico baro- |" 





giornali di Firenze, di Milano, di Torino e delle 
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quindi a venerare sempre fl Pontefice come capo forzare ed a svilupppre quel suo paragrafo q, 





necno p'uscuinià. — Pest 12 febbraio. IRR 
SH Rolle destinò, a della Chiesa, il Papa non Re. E fa conoscere che | concerne le riunioni politiche. » 
Ni settentgiro Framecsco di Rolkr desti” (3 questo contezno tanto più è necessario, perchè. si ; nn 
do d avvicina la fine della questione, il momento , in Scrivono da Torino, il 13 febbraio al a 


cui i Romani saranno liberi come gli altri Italia- | bardo : 








7 regio Commissario» Li. ll Comitato romano è diventato adunque re- « La irresolutezza della nostra sit 
pg picù pe le e iti i ligioso : fa l’apostolo; ha veduto che bisogna ri- litica, continua. Si va a tentoni, senza reni » 
gio tempo, & che doverano eserli Fi blsiceiroto | correre anche alla ipoerisio. Tutte le arti sono | si andrà e riuscire. Non vd POSTA posti 
il modo d'impiego dell'intero importo. | buone per la rivoluzione: ma troppo tardi si pre- | esplicito in nessuno dei partiti. parlamentari 
È piego dell'intero iMpOFIO.  —, | senta la pictà del Comitato: esso è troppo cono- | segue l'impressione delle circostanze, si vive y 
di ‘°° ‘7. | seiuto, perchè vi si debba prestar fede. giornata. Ora a destra, ora a sinistra; non 


Araù 40 febbraio. 
11 commissario” regio, sig. Lodorico 


1 Vescovi del Messico, che si trovano a Ro- 
ma, s'affrettano a partire. Lettere autorevoli, ve- 
nute di Francia, gli eccitano a partire subito, per- 
chè la loro presenza nelle proprie diocesi potrà 
giovare moltissimo pel nuovo Governo, che $° in- 
fende dare al Messico, perchè cessi una volta l'a- 
narchia, che da molto iempo domina in quel pae- 
se. Napoleone III vorrebbe vedere nel Messico un 
Governo monar:hico, e perciò. fa invitare anche 0 
‘escovi messicani che stanno a Roma, a recar- | quisizione al conte Cays. ( V. il Numero 
nel loro paese, per cooperare a questa grande | vedì. ) Siate certo che non gli fu trovata n 
formazione, la quale, se avrà un esito felice, so- | carta compromittente 

merica meridionale. * Furono veramente esportate carte, copy 
disse, dalla sua casa: ma non è che queste ess 
Roma, del 14 | avessero aleun che di contrario alle leggi, \;qr ff 
le 'informa- | come andò la cosa. genti della polizia, £ WEA 
quattro ore, erano intenti a frugare senza try; 
nulla: misero poi le mani sui cartolari contun | 
le carte di fami lora il conte Cavs, che ge 
pen i ù 
enti di polizia di portare ai loro Uli il | 
carte, onde le potessero esaminare con conti 
. con pazienza. Gli agenti perquisitori accellarg: 
e il mondo, vedendo portar via. carle, si eg; 
in diritto di supporre che quelle carte’ cone 
ri dell’ Associazione di S. Vincenza - 


se domani sarà approvato quello che 

sfiducia è la conseguenza direita dj i 
viavai morale, di questa altalena politica, Lat 
conchiudono col dire: « Non si può andare a 
« così. Qualche cosa deve succedere. Bisogna val 
«ad una. È indispensabile che la cosa pubb 
« prenda un indirizzo determinato, si ponga wet 
« un terreno netto e commini senza ambagi i 

I giornali già vi hanno parlato dell 





di Hof 









Praes., in seguito ad alcuni casi di grassazione e 
di rapina di re che pongono in pe- | 
ricolo la sicurezza delle persone e delle proprietà, 
d'istituire nel Comitato di Arad la procedura 
stataria, per la durata d’ un anno, incominciando 
dal 30 ‘gennaio scorso, onde reprimere i delitti 
di grassazione, di rapina e d'a) to incendio. 

« Tale eccelsa disposizione viene pubbli 
aggiungendo che al Giudizio statario verrà is 
to a norma delle supreme disposizioni, esistenti in 
tale rapporto. 

* Arad 5 febbraio 1862. 
« Lopovico pi Horsicer m. p. 
« regio commissario. » 


STATO PONTIFICIO. 
(Nostro carteggio privato. ) 


di gio 
DESSUN 











rà la vera fortuna dell’ 














attesa di Fran 


rt 
Leggesi nel Corriere Mercantile in data di 
Firenze, 12 febbraio: « Adesso, bel bello, tutta 









































Roma 42 febbraio. la frontiera del Patrimonio, verso il Napoletano, È Besana È 
ag ei va occupandosi da posti francesi, rimandando all Scrivono da Como, in data 41 corre è 
Se debbo credere alle voci che corrono | ;nterno i por gendarmi e soldati, ecc., e que- | Opinione del 4. tte, al (AIBBIO l'attenz 
presso le persone meglio informate. per la loro h cocarono 


sto è fatto importante, e che fa gron senso a Roma.» 


0 DI SARDE 
Torino 14 febbraio. 
La Camera dei deputati, nella sua tornata di 

udì il deputato Bi erpellare il ministro 
della marina intorno al porto d' Ancona, conside- « Mi si racconta, perchè , come bene pj 
rato sotto l'aspetto militare marittimo. L' inter- | i rli | io non vi assistevo, che parl gi 
pellante sostene porto d' Ancona non essere | Vescovo nostro, uno mi che non fe 
n porto militare, nè essere per | ciano guerra ai Governo, e disse che gli seme 
inefficaci lavori, che vi | va un uomo doppio, come aveva potuto acer, 

si nella visita, che gji aveva fatta, guardandogi ; 


isse ni: preti, 
verto non vogliono farsi ammaestrare da ny 


abbiamo avuto una seconda sea, QMBOTaran 
pare troppo seria ed adattata all d 
Padre Pantaleo dall dei tipograf og: @@pPon tolto 
al popolo dal d 
Perti, fece una predica religicso-politica nola ge venia 
le disse più cose da carnevale che da altro 


posizione, la Francia avrebbe assicurato il Santo 
Padre che nessun cambiamento accadrà in Roma R 
e nelle Provincie che sono rimaste alla Santa Se- 
de; l’armata francese continuerà la sua occupa- 
zione, come ha fatto finora. Ed a queste voci 
presto piena fede, per la ragione che la Francia 
non può permettere che il Papa sia esposto al lu- 
dibrio della rivoluzione italiana; la Francia sa 
che il Papa abbandonerebbe immediatamente Ro- 
ma, se questa dovesse essere occupata dai soldati 
lorio Emanuele. Quindi, se Cialdini fa con- 
e Rieti, non sarà certa- 




























tenda di pro 
stato, che l'importanza della sua 
necessità delle nostre condizioni richiedono, men- 
tre egli è d'avviso che con ben altri lavori si 
dovrebbe e potrebbe provvedere a formarne un 
forte Stabilimento lare della marina naziona- 
le, un valido propugnacolo della nostra potenza 


‘gonseguenzi 
mento del 

«IP 
introdurre 






, la terra bagnata dal sangue di tanti 
n può essere che la sede dei Papi. In 
, tanti Re e Imperatori hanno oecu- 
pato Roma, scacciandone i Papi; ma nessuno pen- 

a crearvi la sua resi \apoleone I non 





















ch’ era ferma 
in pel porto una 
forte stazione della marineria mi : con altrettante 
mettendo le condizioni de' luogh forza. Non spiego i 
to maggiore di questo; che a Pantaleo, che va in e lindo, inve 
di starsene al convento, a cui avrà probabilmente 
fatto voto di 
« Parlò naturalmente contro Napoleone edi 
Francesi, che stanno a Roma, e vorrebbe che si 
timasse loro per dispaccio telegrafico di andar 
ne subito. Insomina, se sono Vere tulle le cor 
che mi furono rife 
far spiritare i sore l'essere np) 
’are che il prefetto, a cui Padre Pantaleo intisce che 
ita prima della predica, avribe (BRIeI proget 
dovrebbe conoscere che [ABBET'roplong 
sione 5° 


seguito ad es- 

bbero proposti, saranno pro- 

utrapresi colla mi sollecitudine, 

perocehè il Ministero quant’ aliri mai conosca l' 
mportanza del porto d' Ancona, ed abbia a cuo- 
re di provvedere ne' modi più acconci e possi 
all'accrescimento delle forze marittime na 


inv 
Cardinale Antonelli, dette al 
lette; e in Roma se ne stanno 
di sfogare la loro rabbia nelle corrispon 





pg Presero parte alla discussione, che ne seguì, i 
Bro- 


deputati Persano, Depretis, Ninchi, F 

glio, Mattei Felice, Leardî, Lanza Giovanni, 

ministro dei lavi i. Vennero proposti va- 

rii ordini del giorno. In fine se ne approvò uno 

del deputato Lanza Giovanni, pel quale la Camera 

si ristrinse a prendere atto delle dichiarazioni del 
ro della mari 


arche. dissuaderlo, pere 


La polizia vigila sulle mene rivoluzionarie. 
Ella la falto una perquisizione in casa del signor 
Renazzi, ex segretario della Presidenza di Roma 
e Comarca. Questa perquisizione ha avuto luogo 
la polizia ha poi 
no, dirette al figl 
di casa del Principe D. Giuseppe Bo- 
ono state trovate piccole bandie 
zionali, carteggi ed altre cose compromiti 

La polizia aveva tenuto d'occhio una donna, 
che soleva andare giorno a prendere lettere 
alla posta: dapprima vestiva alla buona; poi fu 
sta vestita con gramle proprietà e signorilmen- 
te. Un giorno el orpresa mentre ritirava dal- 
la 











ibò. Vi ha sempre chi si lascia pr 
dere, e massime adesso che vuolsi poco o ness 
coraggio a fare il gradasso in piazza, si aim 
tano le agitazioni, che tornano a danno delle 
sa pubblica. Al ti una quantità di per 
te, credo una cinquantina , girò schiamazzamo 

e dicono che ‘oltre il solito W.6r- 






tro dei lavori pub- 
ze, presentò i se- 


alcuni fab- 


il maestr 





naporle Di 


Cessione al Municipio di Napoli 













« Non voglio dare grande importanza a qu 
rc pag ma come sintomi non vanno trisee 
rali. » 















Vendita dei beni demaniali. 
Altra del 15 Jebbraio. 


La Camera dei deputati nella tornata 
dopo breve discussione, approvò i seguenti 


mi di legge 
e termini stabiliti. per. l'affranca- 
mento delle enfiteusi nelle Marche e nell’ Umbria, 
con voti 187 sopra 21 
Convalidazione del R. decreto relativo al 
censimento generale della popolazione, con vol 
25 so) 


(G. UN sn 
(G-UR) | —Leggesi in un carleggio torinese del Puo 
in data del 43 febbraio: « 1 mal animo di mali 
he trosansi ancora nelle pubbliche Amminist % 
joni, rende agitata la n. Si verrà a cap 
delle’ loro mene, è vero, ma con prontera di + 
OI processo ; in caso contrario. 








trattava di una corrispoi 
fu subito fatta la perqui 

















non 
Re 





‘he del vecchio 

hi ‘a pensione come 
segretirio giubilato di Roma e Comarca : che fi- 
nora è passato sempre per una onorata persona : 
e che ora per la sua vecchiaia, mostra assai me- 


Nazi 4 
n ù 






n 
coutrario degli organi ufficiali ed ufficiosi, = 
i riterranno dal divulgarle sempre, prc * 
provveda come lo stato di cose laggiù richie 
iii 










n possiamo i 
cernente la concessione 
rovia calabrese, e alla discus « 
intorno ad esso, presero parte i deputati Silvest 
Greco Antonio, Ballanti, Pace, Plutino, 
istro dei lavori pubblici. 
(G 


In queste ultime settimane, eransi lamettt 
grassazioni nei dintorni di Monealieri. 
indicazioni avute, i grassatori erano dovunque! 
stessi, il che faceva credere all'esistenza di # 
4 banda, la quale recavasi lungo gli stradali, yet 
UT.) | mente nei giorni di mercato, onde assalire ivi 
al loro ritorno. L' ad 
tenta € vigile, faceva, che ier Fal 
sei di quei malandrini, e li cong» 

( Costituz. 


pancelleria del Tribunale su- 
ma credo che sarà quanto 





prima posto in lil 
\ei passoti giorni la gendarmeria ha arresta- 
to selle Napoletani : ed ecco perchè. Un tale pre- 
sentossi al palazzo Farnese per entrare, dicendo 
che doveva parlare con un muratore. Il guarda- 
portone nol permise, dicendo che vi era il Re 
Napoli, e quando vi era S. M., ayea ordine di non 
far entrare alcuno. Allora lo sconosciuto, che vo- 
leva es 
ne: gli chiese se S. M. veni i gi 
fermava molto tempi 
ora, e finalmente se’ nel partire passava per la 
fa grande del palazzo, che guarda la piazza. 
| portiere scioccamente sodisfece a tutte queste 
domande: ma visto che chi l'aveva interrogato 
erasi incimminato verso la porta, donde soleva 
uscire il Re; e s'era unito a sei altre persone, 
issi della sua imprudenza, e femendo che po 
far nascere qualche sinistro, corse alla vi- 
brigata dei gendari 
caduto. ] gendarmi caut: ceostat 
porta indicata, e arresta: ’ individui. Nek 
le tasche di colui che aveva tempestato di doman- 
de il guardaportone, trovarono uno stilo. Questo 
fatto non ba indotto a credere che sì voles- 
se altentare alla vita del Re: imperocchè si sareb- 
be cercata un'ora e un'occasione diversa. Gli ar- 



















una pirofre; jana per ispedirla 
è folclore colla sos prescora pî' Mall 
sident 

Possiamo assicurare che tale notizia è pre 
matura, e che, se la questione fu posta, è ancora 
assai lontana dall'essere risoluta in senso affer- 
malivo. 

Quale dei legni 
piccola flotta, che potrebbe essere da un momen- 
to all'altro chiamata a ben più urgenti ser- 
















Ngerente del giornale l' Eco, di Boloet 5 
condannato da quella Corte d'Assisie a due rs 
di carcere, ed a 2,000 lire di ammenda. Us 
Monitore di Bologna. 

Genova 15 febbraio. 

leri a sera, partì il v postale, che to00 
Caprera. Erano imbarcati sovr'esso gli onorevoli 
spi e Mordini, che vanno, dicesi, a confeir © 
generale sul fatto della nuova Assemblea lib 
italiana, che si radunerà in Genova, percur È 
nuovo Comitato centrale di provvedimento.‘ 
giorno 9 del mese venturo. } 
(Mov. e G. di 6. 





















ma gli sconti 
sigerebbe da 
i più. L' 





ficilmente crediamo che il Governo voglia 

na fregata le nostre forze navali, 

destinandola a lontana ed indeterminata naviga- 
zione. 


Con un altro legno, la marina italiana sareb- 
be troppo meschinamente rappresentata in mezzo 
alle alire l'otenze marittime. —1(La Lomb) 


Scrivono da Torino, 14 febbraio, alla Gazzet- 
ta di Milano : e: 














salumi. maggio 
ranze. A_mag 
prezzo de' 10 
(a seconda del 
lità non si tr 

Le valute < 
























restati erano tutti Napoletani; e sappiamo che il | — | "« ll Governo sta 

N, quando ce e engre o itsguito da molti Na ore. E <p 
i questi ni, andono soc- 7 
corsi. Molti di quelli che hanno combattuto fino La batteria corazzata italiana, la Teri [BB Rue tu 67. 


uscita l’anno scorso dal cantiere della Sen 7 Y 
so Tolone, non avendo nelle manovre di Pl 
corrisposto all’aspettazione, venne rimandi!” 
suddetto cantiere, d' onde uscirà nel corso del P° 
simo mese, ridoîta alla maggior pere, 


i 
all'ultimo per la causa del Re, si trovano a Ro- linazione al 
ma nella miseria: sono uomini, che banno sem- 
pre maneggiato le armi, e nessuna meraviglia, che 
qualcheduno conservi nelle sue tasche un pugnale, 
come fanno tanti altri. L'idea quindi d'un assas 
sinio è stata esclusa dal Governo ; e gli arrestati 
sono stati subito dimessi, tranne chi è stato tro- 


ione grida più forte di lui, che bisogna 
contro i pericoli, di cui tali associazio- 

i Voclieena 

__* Vociferavasi, la partenza 

Crispi per Caprera’ esser. volla 

fare intervenire la potente parola 

















vato coll’ arma addosso, il quale ha dovuto, prima Scrivono da Torino al Corriere Lay 















libertà, ‘stare in prigi x Vengo assicurato essere stati dati 0! 
do Mer, sare lo Prigione uil I cor rissimi , o tolti i comandanti dei porti Eta 
Il Comitato rivoluzionario romano, ha pub quell . per impedire qualunque partenza di Des dna 
blicato un manifesto, col quale loda i Romani del- lie dbiecadnnae dell'otere 
la manifestazione del 18 gennaio, esorla a conti- SPAGNA. art 
uuare nella via della moderazione, a dividere re- IS ATTO 
figione da i Aha rrespondance Hava | 





da Madrid 44 febbraio: 
« Il Governo è inforzsato della — 
probabile che il sf 


: quindi, a non 
di Roma, che confonde luna coll’ altra: esorta a 
rispellare situazione dell'Italia. È 


la religione, a non molestare il clero: 





© Paragrafo che 


ibbraio al Lom. 


politica, 


i, sio 
i confessarsi da 
ero della Tri 


ane di questa 
listero di -frale 
e lindo, invere 
probabilmente 


Napoleone ed i 
rebbe che sò» 
ico di andati» 
tutte Je cose, 
dette tante da 


Padre Pantaleo 
dica, avrebbe 
e conoscere che 
trattate così 
sciocchezze che 


pren 
poco 0 nessun 
za, si alimen 


portanza a que- 
vanno trascu- 


e del Pungolo 
‘animo di molti, 
Je Amministra» 
i verrà a copo 
prontezza. di 8- 
so contrario, l 
messa. Sono ve 
ssicurozioni in 
d uficioti nta 
upre, pe 
giù richiede. » 


‘ansi lamentate 
Moncalieri. Dalle 
no dovunque 
istenza di ua 
stradali, 5 


li cons 
( Costitus») 


i Bologna, fa 


ie a due 
menda. Così ne 


le, che tooga 
it onorevoli 
‘a conferite 





alex vada nella qualità di ambasciatore a Londra, 

il sig. Castro a Roma. Il signor Isturitz. sarà 
tato. 

regolamento del de- 


PAESI BASSI. 
Il nuovo ministro degli affari esterni dei Pac- 


tito conservatore, ha dato, secondo annunzia l'Yn- 
dipendance belge, la sua ‘dimissione, dopo essere 
{aio appena una ventina di giorni in possesso del- 
la carica. 
BELGIO. 
Brusselles 43 febbraio. 

Il Re è giunto ieri, verso quattr ore, alla 
siazione di Laeken, dove fu ricevuto dalle LL. 
AA. RR. il Duca e la Duchessa di Brabante. S. 
4. R. la Principessa di Prussia era giunta qual- 
che tempo prima. Ella era stata ricevuta dal Con- 

indra, e condotta da lui a palazzo. Veb- 

he, la sera, pranzo di famiglia, alla Corte. La Prin- 

cipessa di Prussia deve imbarcarsi. per l'Inghil- 

terra, ad Anversa, nella giornata d'oggi. (I. B.) 
FRANCIA. 

Leggesi nella Rassegna Politica dell’ Osser- 
satore Triestino, in data di Trieste 15 febbraio 
‘Serivono da Parigi alla Presse di Vienna, che i 
movimenti liberali divengono sempre più animati 
 polesi nella capilale della Francia. Le Società 
secrete sono quelle che si attirano in ispecial mo- 
do l'attenzione del Governo, Le loro mene pro- 
vocarono la Nota lare del signor di Persigny, 
il quale ordina ai prefetti di polizia, di sorvegliarie 
con tutto il rigore. 


Da un carteggio dell’ Indépendance belge, in 
Parigi 4f febbraio, togliamo quanto ap- 


« Avrete già saputo senza dubbio ( quando 
lettera ), che il disegno di con- 
versione ndita fu approvato oggi in Sena. 
to, all'unanimità di 405 votanti. La legge verrà 
ulgata iminediatamente, e da martedì dovreb- 
decorrere il termine di venti giorni , lasciato 
a' possessori della rendita per la ottazione. (Quel 
termine spirerà dunque prima del 5 marzo; in 
conseguenza, prima del tempo assegnato pel paga- 
mento del semestre. 
+ Il Principe Napoleone aveva tentato di far 
introdurre nel progetto d'indirizzo del Senato un 
paragrafo, il quale implicasse un biasimo, od alme- 


co, perchè il Gov tificio s° 





sig. Thouvenel nella sua circolare notissima. Il sig. 

Troplong avrebbe, dicesi, fatto osservare a S. A. I. 

he i sentimenti cattolici della maggioranza della 

‘mettevano di sperare l'introduzione 

zione nel testo dell’ indirizzo. Il 

je s'è risoluto allora a presenta- 

lesa a far approvare le medesi- 

joni , sottoscritta del proprio nome, 

pagnato da quello de' generali Rorte e Mus 

son e de' sigg. Pietri e Misonan. (V.il N. d'ieri.) 

L’emenda non ha, sicuramente, veruna probabilità 

d'essere approvata; ma la sua’ presentazione gua- 

rentisce che si udrà parlare il Principe. Il testo 

del to d'indirizzo fu letto oggi dal sig. 

Troplong alla Giunta, e si pensa che la discus- 
sione s' aprirà al più lardi lunedì otto. 

« Si assicura che il Consiglio di Stato si 
mostrerebbe contrario al disegno 
cernente la dotazione proposta pel gen. Cousi 
Montawban; si giunge sino a dire ch' esso al 
dato in tal congiuntura un voto di ripulé 
qual cosa non implicherebbe però, ad ogni modo, 
la soppressione del disegno, dacchè quel Corpo po- 
liico non può spore se non un parere puramente 
consultivo. Si pretende altresì che il pensiero d 
attribuire un bilancio speciale all' Algeria abbia 
incontrato vivissime obiezioni al palazzo del Quai 
d'Orsay. 

« Le ultime notizie di Nuova Yorck s'accor- 
dano nel comprovare che si cominciava a parlare 
nella città d'un accomodamento possibile col Sud. 
Tuttavia, negli Stati confederati, si annunzia pel 
21 febbraio, a_ Richmond , l' imaugurazione del 
Governo separatista, col Presidente nominato per 
sei 


«A Parigi, il maresciallo Magnan ha dato 
gene perso quattrocento Frammassoni, nel 
locale della via Cadet. 1l nuovo gran maestro 
avrebbe parlato ne’ termini più incoraggianti dell' 
avvenire dell’ istituzio1 î 

© Si notano alcu di colleganze di 
lavorauti, ma è da sperare che la vigilanza del 
Governo, e, se sarà possibile , alcune concessioni 
defabbricatori, porranno termine a codesta com- 
plicazione, doppiamente nociva durante l'inverno. 

« Ecco alcune notizie concernenti la stampa. 
Solo da sabato in qua, i giornali inglesi (più av- | 

ali belgi) sono ammessi ad | 
entrare in Fr nza esame preventivo. Alme- | 
no così ci dice un giornale inglese medesimo. 

« Uno serittore, il sig. Helion di Barrème, 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





(Listino 


Venezia 48. febbraio. — Sono arrivate alcune 
Larehe, e fra queste una con olii di Ragusi per De 
Piccoli. 


'Si vendeva qualche bot d' oli di Corfù a di 220, 
ma gli sconti nom si conoscono con precisione ; si 
csigerobbe dai compratori persino il 20, se non 
di più, L'olio di Ragusi eccellente, si offre in det- 
taglio daziato a cent. 100 la libra in valuta abu= 
siva; le qualità di Puglia si. vorrebbero sostenere 
uu poco meglio, ma trovano poca accoglienza. Cor- 
tiua l'inerzia nelle granaglie, negli zuccheri ; dei 
salumi maggior consumno nelle aringhe, e nelle sco- 
ranze. A maggior precisione dobbiamo dire che il 
prezto de 1000 bari venduti, fa di 133 aL 38, 
a seconda delle marche e del peso; le primarie qua= 
liti non si trovano a l. 40. 

Le valute d'oro sono meno domandate; il da 20 
franchi un f Banconote si pagavano per 
sino 73 4/3; il Prestito veneto a 72 ‘/2; il'nazio- 
nale da 62'/, a 62%, EE anni apo 
maggiore importanza dei giorni ti, e l'in 
dlinazione all sostegno. (A. 8.) 





+ 9 md. per 400 marche 


pubblicò ne' giornali una lettera, per far so,cre 
ch'ei non aveva potuto trosare ‘ne’ Dipartimenti 


pera. 

« Avendo la Corte imperiale deciso che le 
parole: Per estratto, 0 Per copia , seguite da una 
sottoscrizione, non bastavano a porre le corrispon- 
denze de' giornali in regola colla Jeeg I 
annunzia ch’ essa farà succedere quindinna: 
sue comunicazioni la formula seguente : « T: 

« sono i ragguagli, che caviamo dalle nostre cor- 
« rispondenza, e de’ quali assumiamo la responsa- 
* bilità legale. » £ da osservare, d'altra pine, 
che le corrispondenze del Monitcur continuano a 
non essere sottoscritte. 
Oggi vien depositata la cauzione pel nuovo 
ille: L' Esprit pubi 
1 il corso della sessione 
legislativa, il Pays dee ridurre a dieci centesimi 
il prezzo del suo Numero. » 

Un altro corrispondente dell’ Indépendance 
belge, le scrive che il sig. di La Guéronnière pub- 
licherà una nuova Revue, la quale dee compari- 
re il 4° e il 45 d'ogni mese,come la Revue des 
Deux-Mondes. Si afferma che tutto è apparecchia- 
to per questa pubblicazione, la cui importanza 
non ha bisogno d'esser posta in rilievo; e che il 
primo Numero comparirà nel mese di marzo pros- 
simo. . 


si da Parigi alla Nat. 

Ferdinando Massimiliano, perdette 
qui, questi giorni, un devotissimo amico, nella 
sona del barone Baude, il quale în qualità d'in- 
gegnere di marina, era in posizione di trat- 
tare spesso con lui su punti tecnici e strat 
Nl barone Baude era qui tenuto quale una pri 
maria autorità nella sua professione; nei di- 
scorsi sulle coste dell’ Adriatico, era_l' Arciduca 
Ferdinando Massimiliano del parere, non bastare 
l'essere padrone di un solo litorale, ma che do- 
vrebbesi pure basare su un sistema di difesa dal- 
l'altra parte. fatti è la vecchi 
l° Imperatore Na) 
deciso per la fortificazione di 
l'Arciduca pose in campo i suoi molivi per Cat- 
taro, e pienamente convinse il barone Baude. 


RSA (Diav.) 

Serivono ali' Osservatore Triestino in data di 
Marsiglia 8 febbraio: « Il capitano Persich dell’ 
austriaco Faro, ebbe il coraggio e la prontezza 
di spirito, nella notte del 2 al 3 corrente, alle 
ore 2 dopo mezzanotte, d’alzarsi da letto e di 
fermare un ladro introdottosi nella sua camera 
di bordo, legandolo all'albero di maestro, e fa- 
cendogli egli stesso la guardia sino alle ore 3 del 
mattino, per rimetterlo indi nelle mani della po- 
lizia lo Questo individuo dichiarò d'essere 

li l'anni 46, Il coltello di cui 

trovavasi munito, permette di suppo 
guenze fatali, che potevano reali 
no, se questo non fosse stato 
brile, nell’ arresto dell’ indivie e d'una forza 
straordinaria per mantenerlo in rispetto sin all’ 
arrivo dell'equipaggio. Non mancarono per ciò 
al capitano Persich i ben meritati elogii di queste 
Autorità locali, pel fatto in discorso. » 


Scrivono da Pari 

« Saprete che il soldo, 0 compenso, che si vogl 

dire, della conversione si chiama soulte. Ora 

uesto se n'è fatto un soprannome / sobriquet ) 

la regalare al signor Fould, col titolo di mare- 
ioulte per 


rete che quando, nel 4 
fece la conversione del 5 nel 4/3, al sig. 
allora ministro delle finanze, appiecarono il 
prannome Le Duc d' Otrante (d’ autre-rente). » 
i 


relazioni dirette, col mezzo di € 
geria e il Senegal. Questo progetto è ora alla vi- 
gilia di essere messo in pratico. 1 vari esperi- 
menti che si tentarono, riuscirono perfettamente , 
e sta per es Algeri, solto la pro 
tezione del duca di Malakoff, una’ Società inter- 

n che estenderà 
le sue relazioni fino nel Sudan. fia il favore di 
alte protezioni. 


da Berna 42 febbraio, del tenore seguente : 
« La Nota del Consiglio federale 
gennaio, in risposta alla Nota del 
alfori esterni di Francia, in data 28 
lativa all'affare della valle di Dappes, così si 
esprime: 
« Quantunque, dopo le dichiarazioni positive 
« del Governo francese, la discussione non possa 
« dare alcun risultato, non possiamo astenerei dal 
« rispondere all’ ultima Nota del signor Thouve- 
« nel. Appoggiati ad atti ed a relazioni ufficiali, 
BORSA DI VENEZIA 
del giorno 18 febbraio. 
compilato dai pubblici agenti di cambio. ) 
ca Corso 
tedio 
s 


4 
» 100Ld0L 3 
400 lire ital. 5 
400£ v. un. 4 


400 lire ital. 
400£. v. un. 
400 lire ital. 


Faiano 


Crocioni. . 
Da 5 franchi 
Francesconi . 


BareSefiefezse| cea fFsaesa 
| 558581) 83|RSSA| RSS] ||88880 


OSSRRVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nall Osservatorio del Seminario patriacalo di Venezia, al'altersa di metri 20.24 sopra Î livello del mare. — Il 17 febbraio 1868. 





* conserviamo la perstasione che in realtà vi fu 
« violazione del confine svizzero. 

« Noi deploriamo che le relazioni contraddit- 
« torie, pervenute al Governo francese, non gli ab- 
* biano dato la stessa copvinzione. Infatti, dalle 
« comunicazioni e dalle Note scambiate, risulta 


«a restringere l'esercizio della sovranità della 
* Confederazione ed a modificare a pregiudizio di 
« questa lo staius quo. » 
GERMANIA. 

nrono pi rnussia. — Berlino 42 febbraio. 

Nella Commissione della Camera dei deputa- 
ti per l'Asia elettorale, il ministro degli affari 
esterni ha consegnato a protocollo la già nota 
chiarazione, formulata in iseritto, sul punto 
vista del Governo del Re nella questione del 
Costituzione dell’ Assia elettorale; e alla lettu 
questa dichiarazione ha congiunto |’ osservi 
ne, che il Governo debba ancora riservarsi il 
modo suo di vedere sulla questione se la leg- 
ge elettorale del 1849 sia da considerarsi come 
esistente di diritto nell’ Assia elettorale, essendochè 
per ora, anche in questo rispetto, viene ancora te- 
nuto fermo il punto di vista, riconosciuto dal prece- 
dente ministro degli affari esteri, bar. di Sclfleinitz. 
Queste deduzioni del signor ministro diedero ar- 
gomento a parecchi membri della Commissione di 
manifestare il loro vivo rammarico che non esi- 
sta un pieno accordo delle vedute del regio Go- 
verno con quelle, che finora prevalsero nella 
Commissione, mentre, ancora due anni or sono, un 


la proposta, fatta dal barone 
mera dei deputati elevata a deliberazione. Doversi 
considerare come desiderabile in sommo grado che, 
nelle trattative in pleno sulle presenti proposte, il 
regio Governo esprima successivamente il pieno 
suo accordo con questo principio comune alle 
due proposte (G. Uf. di Vienna). 
AMERICA. 

Un dispaccio in data di Nuova Yorek 1.° feb- 
braio, reca quanto segue : 

« Un altro gogresso del porto di Charleston è 
stato bloccato col mezzo di navi cariche di pietre. 

Burnside è di avanzarsi. Corre voce 

che il segretario della marina abbia dato la pro- 
pria dimisdione. 

« Vi è un forte ribasso nei fondi pubblici, a 
cagione del timore che la Francia e | Ioghillerra 
riconoscano gli Stati del Sud.» 


NOTIZIE RECENTISSIME. — 


PARTE UFFIZIALE. 





giubilato 
dei lunghi e fedeli servigi da lui prestali. 


è NON UFFIZIALE 


Vienna 45 febbraio. 
S. A. I. R. la serenissima  Arciduchessa 

sella foce pervenire graziosissimamente all'I. 
idio della Luogotenenza della Bassa Austria, 


Trieste AT febbraio. 
S. A. il Principe di Galles giunse sabato se- 
le colla corsa celere della ferrovia e 
smontò direttamente all'Hotel de la Ville. La mat 
tina susseguente S. A. R. recavasi alla villa di 
Miramar, passando tutto il resto della giornata in 
compagnia di S. A. L il serenissimo Areiduca 
Ferdinando Massimiliano. Verso le 14 della sera, 
il Principe ereditario dall’ Arciducale castello pas- 
sava a bordo dell Oshorne, comandato dal signor 
Bower, dirigendosi alla volta di Venezia. Al se- 
S.A. R. erano il general maggiore E. 

,, il maggiore Teesslale, il colonnello Keppei 
ed i signori W. Mende e dott. Minter. (0. T.) 

Pest 15 febbraio. 

A quanto udiamo da buona fonte, verranno 
tolte le esecuzioni militari per le imposte ancora 
esistenti in Ungheria, e la riscossione verrà li 
ta alle Autorità provvisorie di Comitato ; pet 
Il. RR. Ufficii steurali rimarranno con 

( Oest. Zeit. 


Torino 


lerebbero in suo nome, 
rare essere suo desi 





Corso medio delle Ranconote 3- 
corrispondente a £ 43698 p. 100 fior. d'argento. 


vaLuTe. 
ASS 


— |Colonnati .... 
— — [Dad0car. di vee 


di Parma. — — |Corso presso gr R_Ufficii 
elegrafici. 


f 
egli nè li ha autorizzati, nè li co 
Diritto.) 


sell 
| Caro, ciambeli 
all Italia. — 


chio conio imp. — 34 
Partiti per Verona i si 
negoz. di Nenchàtel — Pe 
renzo, possid. — Per Ri 
poss. — Per Trieste: Ni 


Torpy 
poss. di Lipsia. 





ont 
dell’ osservazione 


pinzuione | orueà 
efosa È. 
del vento | dipioggia 


Ent 9 
Gem 9 {2 


otonomsrao| ale $ ant de 47 brio ile 6 1 


» min 
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117, 18, 19,206 
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ARRIVI E PARTENZE. 
Nel AT febbraio. 


Arrivati da Verona i signori : Chieed Franee- 
à, alla Luna 


oforte, — Per. Vienna : Hunyady contessa. Eari- 
chetta, nata principessa di l iechtenstein. — Bier- 
tynski conte Giuseppe, poss. russo. — Per Milano: 

Lorenzo, eccies. inglese. — Payne Allerto, 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 
Ari c la 


STRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 40 febbraio. — Berardi Biasio fu Cri- 
stoforo, d' anni 82, civile. — 


Pungalo, in data di Torino 45 


« Giunsero al nostro Governo forti rimostran- 
ze dalla Francia, riguardo l' ordine interno del 
nostro paese; non tanto per ciò che concerne le 
ultime manifestazioni ri contro il dominio 


guai ‘apoleone III verso il 
Papato, quanto l'opera aperta od occulta de’ co- 
sì detti Comitati di provvedimento, indipendenti 
anche da Garibaldi, opera a cui il Governo fran- 
cese chiede si ponga riparo, onde non abbia a 
soffrire la causa italiana e / entente cordiale, che 
regna tra la Francia e l'Italia. 

« Stando alle mie informaziogi, il Governo 
del Re rassicurava il Gabinetto ffancese, ed ha, 
in conseguenza, prese tutte le precauzioni neces 
sarie per reprimere, sempre costituzionalmente, o- 

i atto, che, offendendo le leggi, suscitasse, oltre 
ffisordini interni, imbarazzi gravi all'estero. » 


Il Pungolo narra che gravi torbidi scoppia- 
rono uduno, secondo la Perseveran- 
za), Provincia di Bergamo, provocati dalla pre- 
senza di monsignor Speranza. 

La Giunta municipale voleva opporsi ad una 
dimostrazione di festa, preparata a favore del Ve- 
scovo; e parte della popolazione, si rivoltò alla 
Giunta. 

‘Temendosi che dalle vicine montagne venis- 
se altra gente ad ingrossare le fila dei tumultuan- 
, da Bergamo si è spedita fruppa sul luogo. 

Non si conoscono ancora i particolari del 
fatto. Corre però voce che nella mischia sia ri- 
masto morto un carabiniere. 


Dispacei telegrafici. — 


Londra 15 febbraio. 
Nella seduta d'ieri della Camera dei lordi 
il conte Russell, i 


on è pervenuto 

forno a nuove sommei 
chi di pietre nel porto di Charleston. L'America, 
rispondendo alla comunicazione fattale dell’ opi- 
nione dell' Inghilterra, che la distruzione perma- 
nente dei porti non è giustiSicabile (e tale è pure 
il parere della Francia), dichiarò ch' ella non ha 
quest’ intenzione. 
Camera dei comuni che pendono trattative per 
conchiudere un trattato di commercio col Belgio, 
che viene dall Fa parificato alle nazioni 
più favorite. Aggiunse che il Belgio si da seria 
premura per traîtare l'Inghilterra nel modo più 
proveniente. » (FF. di V.) 

Brusselles AT febbraio. 


Parigi 16 febbraio. 
fonte, che la Prussia 
pose 


prop 

ana d'Italia. Il Monitew che i progetti 

li refitivi agli Stabilimenti di zuccheri, sui 
consumo, saranno soltopo- 


Bombay 27 gennaio 


dras sorà ridotta di 12 reggimenti. (FF. SS) 


umero, in cui sconsigliò dal 
ili, e guarenti decisamente le intenzioni 
benigne dell'Imperatore, qualora cessassero le ma: 
nifestazioni. (FF. di V.) 
Madrid 40 febbraio. 

Secondo un dispaccio da Madrid 10 febbra- 
io, « è probabile che l' assestamento del debito del 
1823 sari firmato a Pai il 10. N 
uale ha accettato la presidenza della 

tati, partirà domani. » 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 48 febbraio. 
{ Spedito il 18, ore 10 min 41 antimerid ) 
( Ricevuto il 18, ore 2 min. 40 pom) 

Atene 14. — Ieri, a Nauplia, scoppiò 
oe dela nale. La dita dl feltre 
caddero in mano de'faziosi. 

( Correspondenz-Bureau. ) 
Vienna 48 febbraio. 
(Spedito îl 18, ore 1 uia, 10 poverié. 
ore 2 min. 10 pom.) 
stro delle finanze produsse il 
progetto sulle imposte. Il Ministro di Stato 


posizione della Commissione mista sulla leg- 
ge y 
(Nostra corrispondenza privata. ) 


CORSO DEGLI EFFEITI E DEI CAMBI 
ANPE R: pubbliea Borsa in Vienna 
del giorno 18 febbraio 
erranti 
Metalliche al 5 p. °/. 70 45 
R4 85 


200 — 
136 65 


137 90 
656 


Argento 

Unire. So ii O 

Tacchini imperiali . + 1... 
Borsa di Parigi del 14 febbraio 4862. 
Rendita 3 p.% 2. 7440 
idem 4! p.° 


Ferrovia lombardo-venete . . 550 — 
Borsa di Londra del 14 febbraio 
Consolidati 3 p. % 18 


Abbiamo annunziato come la Diligenza Fran- 
chelti sia stata due volte delraudata ne' gruppi. 
Or ella soffrì il terzo defraudo. Questa volta però 
il gruppo era di minor somma. 





ARTICOLI POMURICATI, 


IN MORTE DI TERESA TRAUNER ROSSETTI. 


vita nel 


‘o dalla famiglia tan- 
le, Consumata 
iva di soffelre quag- 


virtù. nel 
ne straziava il cuoi 
ed edacissimo morbo, 
nel giorno 14 del corrente 
Il Signore, che la vol'e al 
sto, altemprerà l'acerbo dolore d 
ti, e per la preghiera 


prediletto bambi è gli amici. Vi= 

va ella nel gaudio eterno , al quale ha diritto il suo 

breve, martoriato, e santo pellegrivaggio in sulla terra. 
La famiglia, C. 


ATTE UFRIZIALI 
Tam (&. pubb) 


ETTUNA DELLE FINANZE 
DIL REGNO LONNARDO-VENETO 

NOTIFICAZIONE. 

In seguito a dispaccio 41 febbraio 1862 N. 
376-F. M., dell’ eccelso I. R. Ministero delle finan- 
ze, i prezzi dei zigari genuini di Avana per le ven- 
dite al minuto , che si effettuano esclusivamente 
verso monete di rame, saranno quelli indicati nel- 
la sottoposta tariffa, restando fermi per ogni altro 

i vendita, i prezzi della tariffa finora 





N. 579-P. 
Ù 


vigente. 

TARIFFA di vendita dei zigari genuini d' Avana 
che andrà in attività dal momento, in cui sarà 
affissa nei singoli esercizii. 


Denominazione delle specie 


Numero progressivo 


I Careconia 


(dalle più distinte fabri 
che d' Avana) 


II. CaecoMA 


(da altre fabbriche rino» 
mate della città d'Avana) 


Afhegalia grande... 
» Britannica | 





progressivi 1, 2, 3. La vene 
dita di queste spetie di zigari viene fatta soltanto nei luoghi 
a ciò espressamente stabiliti, ed unicamente a casselte intiere, 
La vendita quindi a pezzi è proibita. 
Ai NN. progressivi 1, 4. 1 prezzi dia per 4100 pezzi 
valgono solianto per la compera di casslte intiere. 


Venezia, 14 febbraio 1862. 





promise la prossima revisione delle leg sco- 
lastiche. Fu accettata a maggioranza Îa pro- 


tà Campane Maria 


Zucchinetti | telin, fu Marco, di 52, villica — Dal 


— Da 


sparo fu Pietro, 


tonia fu Gio, di 80. — Totale, N. 12. 


Nel giorno 11 
tano fu Bonifacio, 
Cecilia maritata Òr 
vile. — Lindener 


Fiorio bar. Giacomo, 
Sall, poss. di Fran 


team caLLo s. eeweDETTO. — L' 
vatore, del Verdi 
il hallo: Lioni 


stesso. — Alle ore 8. 
Salato, 
6 scene: Giuditta, del Pratesi. 


Fiero Alle ore 8. 





Barcarel detto Moro- | Alle ore 6 ‘/s.. 


Dora Leo- 


tro fu Domenico, di 87, tagiapietra. — Endres Ga- 
55, facchino. — Rossi 


mitilla di N. N., d'anni 1 mesi & — Boatto An- 


— Dalla Venezia 


Gio. Maria, di GO, civile. — Totale, N. 6. 


SPETTACOLI. — Martedì 18 febbraì 


la 2° parte avrà loogo 
SI, Pratesi, © dopo 3° pa 
sig* Angiolina” Fioretti in unione al coreografo 
sig. Pratesi, halleranno una Polka composta dallo 


indrà in iscena îl muoto ballo in 5 atti e 


tramo apotto. — Drammatica Compagnia diret- 
ta e condotta dall'artista Federico Boldrini — 
Antichi e Moderni. (6* Replica). Con farsa. — 


tramo matipnan. — Veneta Compagnia mimo» 
ginnastica- piastica= serobatica - danzante riunita, 
composta ora dall’intiera famiglia Chiarini. 


L'L R. Consigl. minist., Prefetto delle finanze, 
Barone SricceLreto. 


roLo. — Compagnia equestre -acrobaticaMimo= 
ginnastica, diretta da Carlo Ferroni e 
ved. Bor- | - Riposo. 
Par Pie- » 
artista venato, Antonio Reecard 
— Arlecchino impiccato per amore. 
. — Mie ore 8 4 


Socrane risoluzioni, Nomi= 

ngregazione centrale lombardo-ce= 

neta > sedute del 17, 18 e 31 gennaio. 1. R, Isti- 

tuto veneto di scienze, lettere ed arti, — Vul 
lettino politico della gior 

del 1862 ; ferzo articol 

normale. — Impero d' \ustria; osservazioni del 

la Donau-Zeitung sulla Nota identica. Carteg= 

gio da Vienna dell’ Osservatore Triestino. Or- 

dine Sovrano, Remissioni di pena ; il Principe 

di Galles ; fitti diversi L'offerta del Santo 

I inondati. Voci smentite. Notizie 

— Stato Pontificio; Nostro carteg- 

razioni della Francia ; le dimostra= 

perquisizione ; arresto di Napoletani ; 

manifesto del Comitato ; i Vescori del Messico. 

Indizio di prolungazion dell'occupazione no- 

tato dalla Vatrie. Mosse de' Francesi. — hegno 


1 IiTro 


































* geriiti avceno luego sai giorni 


> —rl’imscrsri--@pò-soppe —ne 


N. 4388-1541. 


LR rouzia. 





AVVISO. 
Si deduce a pubblica notizia che S. E. il 
signor cavaliere Luogotenente di S. M. LL R. A. 
nel Regno Lombardo - Veneto bha trovato: di per- 
mettere delle Maschere negli ultimi giorni 
del Carnovale, dal giorno d'oggi fino alla me: 
notte del giorno 4 marzo p. ©, sotto la osservate 
za delle seguei ipline: 
È vietato alle maschere I° ingresso. nelle 
i luoghi destinati al culto divino. 
Nella domenica, esse non potranno com- 
alcun pubblico luogo, se non dopo i ve- 


















chiese e 














le maschere non è alcun ve- 
ario al rispetto dovuto alla 
all'Autorità, ai costumi, ed 
. Re- 
stu eselusa ‘altre 
allusione politica i 
lies proibito l' uso mostruosi, 
destar possono spavento, schifo 0 ribrezzo , 

fare’ insoliti schiamazzi ed inquie- 











3° Le mascherate caralteristiche , composte 
di più persone, come sarebbero le così dette dei 
Napoletani, dei Bizzarri , dei Chiozzotti e simili, 

inno avere un capo, il quale si faccia previa: 
mente conoscere alla. Direzione di Polizia, e ne 
ottenga |’ autorizzazi A 

6° Sarà assoggellato a rigorose misure, chi 
si facesse lecito d''insultare, sbeffeggiare © mote- 
stare le maschere di qualunque maniera. 











jo giorno di carno- 

vale, si permettesse d'insultare le maschere perchè 

abbiano a scoprirsi. 

intende poi da 

bito di portar armi di 
GI. RR. Commissari 


sè che è severamente 
Malunque so 
superiori dei Sestieri 
tari di Po- 
uno per l'a- 














degli altri Comuni della Provi 
Venezia 16 febbraio 1862. 
L' IR. Consigliere aulico, Direttore della Polizia 











STR 
N, 2403. AVVISO D'ASTA, (4. publ) 
Nell Ufficio dell'I. R, Intendenza sito a S. Bariolonuneo, 


al ciueo N. 4645, si fercà pubblica asta nei giorni 26 e 28 
febbraio corr., per aflittare gli stabili sottodeseritti. per un 
triennio decorribile da f* marzo 4862, e verso la pigione in- 
dicata neila sottoposta descrizione. 

asia sì aprirà alle ore 14 antim. e si chiulerà alle? 
.; le olferle in iscritto dovranno essere prodotte a pro- 
tocello sino alle ore 40 antim. del giorno preinito all esperi- 
nento per cadaun stabile. 

Nell resto la delibera seguirà 
dell’ Avviso a stampa 18 genn » S. 93°08, regolar= 
mente pubblicato ; con avvertenza che gli siabili verranno con- 

i nello stato in cui si troveranno al momento del rice- 




















ai patti tutti © condizioni 















Venezia, 6 febbraio 18% 
L'i. h. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Gnassi. 
L'I. fi. Commissario, O. Nob, Bem 
Descrizione degli 





bili da afiutarsi 












ere. di Gannareggio, in parroe- 

9 all'anagrafico N. annua pigione fo- 

rini 38 : 40; deposito fior. 3:81. da 1° marzo 
4862 a tutto febbraio 1865. 


2. Boltega situata nel Sestiere di S. Polo; in parrocchia 
Silvestro, al’ amagratico N. 449, annua pigione fior. 60 
lo for. È. Decorrenza, come sop 

NB. — L'esperimento per l'immobile al progress. N. 4, 
seguirà uel giorno 26 febbraio corrente; e quello. per l'altro 
al N. 9 nel giorno 28 successivi 


di 
depos 

















N, 2097. 


AVVISO, (1 pod) 
iunti l'esperimento 
iglior offerente di N. 

i uno dei locali ter 
le di $. Anastasia, sì rende noto che 
nel giorno 7 marzo p. v., si terrà un secondo esperimento 
d'asti allo , presso la Sezione IL dì quest 
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ATTI GIUDIZIARI. 


1. pubb. 
goto. “| 
Provio= 


quale 





n 872 


L'L R Tri 





beratario 





Fyest-Vaneziani asncu- 
te, è dei relativi erodiori Îi- 


. marno, dieci del 
cito dal. por. 








De, spie, si puo del. po 
maggio, sempra dalle ora dici an 
"ol Conpeas BD Xi di 


dimeridia 





movi 
i condizioni : libere agli 
L'asta di aver isperio» 
ne presto questa Registrasora mil- 
1 Uff io dei giorai nen 








1 L'aspiranto dovrà deposi» 
fare nelle rcani della Gomziasio» 
giudiziale por l' aste il decimo 
dal valore Mima del Letto 0 





‘versamento di prezzo. 





giù venisse attributo vtime 
seri, l'esscutanto Lavi, i Trie- | sua tangon'e, © l'ini 
#0, cd Risa AdamproteSlmi, — 











IL Nei gue prumi esperim 
dissena Loto scr deliborato pur 
un presso non al di sotio 

quallo di stima, @ nel iero sepi- 
riganto per un anco al di 
goiio di quale di stima, rempre- 
ché vagano goporti i creditori ia- 


ptriti sico all'importo della ai 
ma, rispalt'vo 0 complisso secon 






do cho la dolbera sona di 1a n prender 
solo Lui» per uno o pù offreati fi dal Deer, i il $ 4288 
cine È Lotti, aî uno 0 dave iscnra dall'ese Gui Ho 
partecipazisoo che ‘a | nom si resto pane 
coria passò io cosa giudiea» | alcuna pasa, 


galla queste 
fi 





tiguata al fa preporzione perc” 
duale dei duò 





ria Ei in corespotti 





(& pubb) | Iniendenza, dalle ore 42 merid. alle 3 

















DI 
| IV, Rendenosi ievsco dali» 
10 dei nominati ere 


ditori inseriti Levi, Triesta, ed 
Adampshon S ori, sarà be. te- 
nuto le condiz'cne farsa quanto 























nem sarà teruio ad aleua 


Vioeversa, egli paghurd slo 
dl quanto dal nei 


le questioni di priorita, facono de- 
mani 

dell’avenia 0 digi ‘aventi dirito 
a sermiai dalla gradunioria o del- 
la seatenta e salesz: come r0- 
pia, @ nelle mani della parte ase- 
Cutata per quinlo ne avsuzazse, 
V. ll debboratario ( che no: 
{ossa taluno dei romicat: creditori 
dnsriti ) avrà il possesso dal Lo- 
to © dei Lotti dzliberati r-outt- 
vamen'e al giomo dell'asa; 
url pe d lasciare sino al 7 cio 
hre 18632, senza tolo a compe:- 
m le oceipizoni che vi mao 
dalla arte attualme:te | proprieta 
vers 

del godimento del Lotto è Loti 
deliberati, viene riseanta io f. vare 
quel delberitario la deluzione 
del 6 per 400 di cui o come alla 
Iottora C, della conlizione terza. 
Un tale dotberatario dovrà rite- 


r, sul prezzo di 
stima di for. 183 val austr, e sotto l'osservanza delle con- 
dizioni tutte indicate nel precedente Avviso 8 gennaio 1862, 
N. 338. 

Gli antiporti da vendersi saranno ispezionabili a. chiun- 
que; nella maîtina del giorno fissato per l'asta dalle ore 10 
alle 42 meridiane, nel locale terreno del fabbricato erariale a 
$. Anastasia ove sono custoditi. 

Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Verona, 5 felbraia 1862 
L'È R. Consigliere Intendente, BO. 
8. 258. AVVISO 

Con esseq. Ordinanza 19 dicembre 1861, N. 

l'eccelso LR. Ministero deils finanze, sì è compiac 








inserviliti per 
prima, dll'impostazione dela lettera, possono essere cambiate 
Verso muove coperte della stessa categoria, e dovrà esser par 
gato per queste non già il valore del bollo applicato alia co- 
ferta gnasta, ma soltanto il prezzo di costo di soldi '/, per 











presso tutti gi Uflici e Spo 
postali © presso tutti i venditori. privati di  boll-ettere 
coperte timbrate. 

Le coperte che si desidera cambiare non devono pi 
tare alcuna traccia d'un precedente uso postale, e del 
perte lacerate decono esser prodotte tutte le pezze. 

Ciò si porta a pubblica conoscenza. 

Dall'IL R Direzione delle poste lombardo=venete, 

Venezia, 7 febbraio 1862. 
Bencen 
— 
N 2401, AVVISO. (4. pubb.) 

‘A termini deil'ussequiato dispaccio 5. corrente, N. 3552 
gal Luogoenena jnibardventa, dovendosi agpalire 
ì lavori di regolazione dell'argice destro del Fiume-Torrenta 
Brenia nella località detta di Camazzole, con allargamento e 
fialzo della sommità nella tratta del principio devia Diga di 
Camazzule ino a metri 1474 inferiormente, di fronte all'at= 
tato di detto paese ; si deduce a pubblica nolizia quanto segue : 

L'asta si apnrà il giorno di lunedì 10 marzo p. v., 
alle ore 10 ant. nel locale di residenza di questa |. I. Dele- 
azione, e sarà chiusa alle ore 3 pomer. Uve rimanesse de- 
sérto il primo espermiento, se ne terrà un secondo nel giorno 
successivo 41 detto unse, e se questo pur restasse senza ef- 
fetto, avrà luogo il terzo esperimento nei giorno di venerdì 16 
del mese stesso 2 

La gara avrà per base il prezzo peritale di Lor. 1573 : 80. 

Uyui aspirante dovrà cautare la propria. ofleria con un 
deposito in denaro sonante di fior. 450, e di altri for. 2021 
riguardi: delle spese d'asta, contràîto, copie € stampa del pre- 
sente Avviso, dei quali sarà reso conto. 

La delibera seguirà a favore del migliore offerente ed ub- 
timo oblatore, esclusa qualunque miglioria, e sulva la superiore 
approvazione. 

"asta si aprirà sotto lo discipline tute stabte dal Îe- 
golaniento 1.* maggio 1807 e delle successive disposizioni. 

I rateati pagamenti dell'importo di delibera saranno ve- 
rifiati all'assuatore, a scelta dea R. Amministrazione im de- 
naro sonante od in” Banconote, coll'aggio corrispondente da 
commisurarsi sul listino di Borsa di Veuezia del di precedente 
alla scadenza dei pagamenti 

I tipi ed i Capitoli d'appalto sono ostensibili. presso 
questa LL R. Iblegazione provuiale, ogni giorno, nelle ore d 
Utticio. 

Coloro che aspirano alla suddetta impresa potranno far 
pervenne a questa L It Delegazione avanti e lino all apertura 
dell'asta le luro ullrte mediante schede suggeilte, munite del 
le e franche di porto. In ogni dev'essere 
chiaramente scritto il nome e cognome, il luogo d’abutazione 
e condizione dell'ullerente, come pure m cifra ed im lettera la 

offerta. Devesì inoltie produrre la cauzione, ovvero 
l'altestazione uliziale del seguito versamento della. medesima, 












































e l'espressa dichiarazione, che l'aspirante si assoggetta senza | 


alcuna risersa alle condizioni speciali e generali stabilite per 
l'asta. 
Dall' LR. Delegazione provinciale, 
Vicenza, 13 febbraio 1862 


LÌ. h. Delegato provinciale, Cusen 











AVVISO. (I pub.) 
0bbedicuza 3 lusgorenenziale Decreto 34 gennaio 1562, 
N dovendusi appaitare 1 lavori di ristauro occorrenti 
in alcuni dei locali delle carceri politiche a S. Matteo im Pa 
dova, descritti nel progetto 10 settembre 1861 di quest 
Ullicio provinciale delle pubbliche costruzioni ; si deduce a ci- 
ivune notizia quanto segue: 

L'asta si aprirà u giorno di martedì 11 del mese di 
marzo pross. v-nt, alle ore 9 aulim, nel locale di residenza 
di questa R. Delegazione, avvertendo, che l'asta resterà aperta 
sino alle ore 2 power. € non più, è che cadendo senza effetto 
l'esperimento, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del gior= 
no di mercordì 42 detto, € se pur questo rimanesse senza ef- 
felto, se ne aprirà un terzo all'ora medesima de: giorno di 
gioveiì 13 stesso mese, se così parerà © piacerà, o si passerò 











Sta rà peritale di flor. 560. 
gara avrà per base lì prezzo. 3 

Il pagamento dei ‘di deliera avrà luogo 
rate tulle meno la di pelati 
lari certificati, giusta Je fcilitazioni portate dal 
settembre 1838 N. 33807-4588, in agen'o, od in Bantos 
coll'aggio di legge, 3 libera scelta della pobblica Ammini-tra- 
zine. 


aspirante dovîì captare la propria offerta con un 

30 1a usare [cia ta poi restituito. meno al delibera- 
tario ) di fior. 50. 

il deposito fitto all'asta servirà anche a garanzia del- 
l'esecuzione del lavoro, e verrà restituto alla produzione del 
collaudo, purchè sia pieno ed assoluto e senza eccezioni 0 ri- 
serve. 

La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed 
uitinno oblatore esclusa qualunque miglioria, e salva 'a Supe- 
riore approvazione, depo la quale soltanto il Regio Erario può 
riguardarsi soggetto agli effetti dell'asta quando per lo con- 
trario il deliberatario e miglior offerente è obbligato alla sfa 
olferta subito che avrà firmato il verbale d'asta. 

Il deliberatario nel sottoserivere il verlale d'asta, dovrà 
ihiarare presso quale persona nota intenda di costituirsi il 
domicilio in Padova, all'oggetto che presso la medesima pos- 
sano essergli intimati tutti gli atti che fossero per occorrere. 

1 tiyi ed i Capitolati d'appalto sono ostensibili presso 
unta LR. Delegazione provini, ogni omo, ale ore d' 

fici. 














L'asta sî terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Re 
golamento 1.° maggio 1807, in quanto da postemori decreti 
nop sieno state derogate, avvertendo, che in mancanza del de- 
liberatario sarà libero alla stazione appaltante di provvedere a 
lutto di lui carico, © per asta, per contratto di cottimo, od 
anche în via econonica, come più le piacesse, e che ripetendo 
gl'incsnli, spetterà alla medesima di fissare per essi il dato di 
gara, senza che da ciò nessun diritto. abbia il deliberatario 
stesso per esimersi da quella responsabilità che va ad essere | 
inerente, e per deviare gli effetti onerosi che potessero deri- 
vargli 

A coloro che aspirano all'impresa è permesso di far per= 
venire alla R. Delegazione avanti e fino all'apertura dell'asta 
le loro offerte scritte, sigilate, mumile del bollo legale e fran 
che di porto. In ogni olferta dev'essere chiaramente scritto il 
nome e cognorte, il luogo d'abitazione e condizione dell'offe- 
rente, come pure in cifre ed in letere la somma offerta. De- 
vesì inoltre produrre la cauzione ovvera l'attestazione ufliziale i 
del seguito versamento della medesima, e l' espressa dichiara- 
zione che l'aspirante sì assoggetta senza alcuna riserva alle 
condizioni generali e speciali stabilite per l'asta. 

Dalf'1. R. Delegazione provinciale, 

Padova, 40 febbraio 1862. 
L'Î. Delegato provinciale, Cescui. 














AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 
Nell'Uficio del' |. R. Commissariato distrettuale di bolo, 
sarà tenuta pubilica asta nel giorno 21 febbraio 1862; per | 
l'affitanza. del le sottodescritto sotto l'osservanza delle 
seguenti condizioni ° 
f. L'asta sarà aperta dalle ore 11 antim. alle 2 pomer., 
sul dato regolatore o prezzo ficae, nonch pel triennio decor | 
ribile come dalla sottoposta descrizione, con avvertenza che si 
acrelteranno anche nel qual taso queste do- 
vranno essere prodi dell' LL I Commissariato 
21 febbraio suddetto. 













l'amnua pigione. 
{ Seguono le solite condizioni. 
Dall'I. ft. Inteadenza provociale delle finanze, 
Venezia, 10 gennaio 1862. 
LI RConsigl. di Prefettura Intendente, E. Grassi. | 
LI Hi Commisseno, ©. Nob lembo. | 


Deserizione dello stabile d agitarsi. 
4. l'albricato era ad uso delle carceri. vecchie in Dol 
al comunale N. situato in Distretto e Comune di Dolo, an 
| nua pigione fior. 70, deposto fior. 7. — Decorrenza da 4 
aprile 1862 a 31 marzo 4865. 
——_ 


N. 30953. AVVISO (2 pubb) 
Pel conferimento dell'esertizio di minuta vendita di tabac- 
chi, sale e marche da bollo in Cavarzere all anagrafico N 
digliato per le leve alla Dispensa di generi dl. K. Privativa 
| ta Cavarzere, verso pagamento ia valuta austr,, wene aperto 
col presente Avviso una pubblica coucorrenza mediante offerta 
in iscritto. 
L'annuo smercio di materiale, giusta i risultati dell'ulti- 
mo anno precorso, si verificò come segue : 
Tabacco libbre 850 pel valore fior. 2406 : 50 
PIO: gel valore fior, 1140 
Marche di bollo Jel valore fior. 40 
La rendita brutta di- detto esercizio importa quindi : 
Vel tabacco in ragione della diferenza ira i prezzi di leva 






























e quelli di minuta vendita, giusta le vi- 
genti Tarife 1° novembre 1NGV e 22 
sinnaio 1861 fior. 30:12 





3334 mb 1 en p 
piano ed i 
conta setto il me 


} nere a prepiio corico è pegare 
totti gii oneri pebblici 
dall'asta por: dati 
cont'ppo eo'la porto esacut'ta. 
VI Ore poi ;l dilibaraurio 
| fossi tsluao dei nemlzai credit» 





gerao 
fneondene 
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geni O. 00. rec 








levanto Viu Pescaria 
attribuibile sd asso per d elim, de- { 15ì Pin 
ssene faro il conteggio colla 
parte csecotta. 

Dil 7 sttobre 182 decorre 
! mono a carico del « 





ca Va 
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ha 













teronio a tto e | vo prò dirtso nol: daiboraturio 





pes. 0.01, rendita censuaria 





ara i 
dia L 23 


ponveta Don:ti ed al- 


coiuuzale, ponen'e Bordin e stra- 
da, irumontana B.euta Vecchi 

Gravati della corraspens oso + 
del quarantess al protemzere par= 


rie del primo qualsivoglia caso di qvivicn», sal- | N. 4138. 


pale N. 33:35, | verso chi di ragi.ca. 

AV. li det barziario meno l'e- 
pe, ch usa l'asta dovrà ite 
ere:re pelo mani 



















38, 
108. 


V. li deliboritarie dovrà ere 

tro 18 gicrai da quello di 
3 0 pela Cossa di 
. Preura gi aluri dee | 
nerzi dei pr zio di Cerbere. | en iscadenia. 
VI A dezeato di questi duo | suscossi 
terzi sarà irpuoto l'imporo dai- | L. 79 






1974:95. 






Vecchia, mese; 





Turchia. 


aibiipo è pur sozyeto l'eco 
fante 


VIL Dal giorno del intima- 
{ sione del D.croto di detbera ate 
ranno a euico di setberauro 
vi -giisobii ac 
quitar, gii ecapa oraoco i f uti 
rain. ' 
VIIL Soltanto alla prova di + 

e dempite tubo lo cepdisicni di 








iggecdo a 




























riproteno call'ist.oxa eliersa a 
pari N. l'atra istanza 14 cea; 
N. 1575 


+50 per le somma di 


2 Combole 1° miggio 1881, 


* tanti 1a sola firma di Potro Mi 
ria Fabris, quale screitante 
Nominato l'avsce o_H fl 
* carataro all’ ignoto det-otere 
due documenti, vana cia:o chi 


mettre in caso cont ario 





Miguio 1 rieniee per eni. 
i presente sî pabb ichi come Foscsio, 
Metodo. 






Pel sul, in ragione della trattenuta 
di mezz'oncia per ogni ogni libbra me- 
trica = carico dei compratori . . - + 


Per le marche da bollo, dietro la nor- 
anale provsig. dell'4 p.% del valore... 


L'esercizio sarà deliberato a quel concor 
il maggior eanone annuo ai paiti e condizioni che si leggono 





Dall' 1. R. Intendenza di 5 
Venetia, 23 dicembre 1861. 
L'IL R. Contigl, di Prefettura, Intendente, F. Gnassi. 
L'È. R. Commissario, Nob. Bellati. 
Formula & offerta. 

Dichiaro 10 sottoscritto (nome, crg::oune, condizione e do- 
micilio delloferente) di esser pronio ad assumere l'esercizio 
della Posteria di ninuta vendita di tabacchi, sale e marche da 
bollo, vacante in Cavarzere all'anagrafico N. 709, alle condi- 
zioni fissate nell Avviso di concorso 23 dicembre 1861, 
N. 30353, pubblicato 1. R. Interdenza di finanza in Ve- 
nezia, e mi obbligo di pagare amwinimente, in correspettivo 
all’ LR. finanza, il canone di fiorini (in lettere e cifre) in 
rate mensili anticipate. 

Unisco i documenti prescritti dal suddetto Avriso 
page 


(AI di fuori.) 

Offerta per l'assunzione della Posteria di 
qniouta vendita di tabacchi, salì e mar- 
che da bolio in Cavarzere all’ anagra- 


























* (Sottoserizione autografa. ) 





fico, N. 703. 
N. 3265. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 
Nell Ufficio dell’. R. Intendenza sito a S. Iartolommeo, 51 
civico N. 4645, si terrà pubblica asta nei giorni 21 e 24 fel 


braio corrente, dale ore #0 antim. alle 2 pomer., per delibe- 
rare in afittanza al maggior offerente g'i stabili sottodeseritti 
L'asta si aprirà sul dato sottuindicato e la delibera si 
provuncierà sotto le condizioni dell'Avwisa 2 stampa 48 gen- 
naio a. ©, N. vente pubblicato 
La offerte ovranno essere. prodotte a prote» 
"Inte alle ore 40 antim. del giorno ri- 
spettivamente pri esgerimento per cadaun stabile. 
Doil LR. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, G felibraio 1862, 
L'L R Consigl. di Prefeuura, Intenden 
LI k Commissario, ( 
Descrizione degli stabili d 
4. Caseta, all'anagrafico N. 604, 
Castello, parroechia di S. Pietro di Castello, annua. pigcone 
fior. 23:10, deposito Sor. 2:34. — La durata dell'atiti 
da 15 marzo 1862 a 14 marzo 1865. 
% Caseita come sopra, all'amagrafico N. 602, situata in 
Sestiere © parrocchia medesimi, annua pigione fior. 15: 40, 
deposito fior. 4 La durata dell'affitanza, come sopra. 














F. Gnassi 


























Nel giorno 20 del p. v. febbraio, dale ore 

sarà temula presso questa Intendent 
residenza al Fondaco Tedeschi. pub” 
Uan 
ca gita prog lato: dall RUI xt 
i giusta il progetto compilato. dall LR. Uliio 
delle 4 


4. L'asta sarà aperta sul prezzo fiscale di for. 34 . 
val aste. cai : 
2 (gni aspirante dovrò cautare la propria 
di bor. 38 v. a. © provare, a richieda Pia “ 
appaltante, d'essere capo mastro muratore ed imperi 
opere e lavori pubblici. i 
(Sgprone ie ste ci 
Dal R. Intondenza provi 





Bora 
—rPTr_———_ 
AVVISI DIVERSI 


1 qui sottoscritti. genitori del 
chini , ripetono quello € 
di giuguo,, € nel 1856 
1859, nel mese di genvaio, hauvo 
volte in questa Gazzella, ciuè, 
dunque garsuzia e responsabilità , 
a essero somministrato 0_ fossi 
generi di qualunque sorta, 0g] 
dicito ioro figlio Luigi Ficchini, dg 
he non sara mai Valida | 
la sara prescitata in lUera 0u i 
to dal deito loro figlio, se nu 
confermaria per-cnalmente i geuitori 
1 genito 
ero, 
A Gora 














alora qu; 
qualunque ui, 
SOLCOrT Pag (0 





















Daltaueo , restitui 071 


dei pregcili »gg.; € que OREÌ conferiti 
vece. al conti figli li Gram 





Ciò sia di 
Pordenone, 


PALAZZO CONTARI 


AS. TROVASO. 


La vendita di mobilio, pi 
li, ed un piano d'Erard, © 
tulti è martedì, giovedì 6 sabati, di 
alle 6. 


resse. 














aa inglesi rie; 
Wil AVOr hag 











LA VENDITA TELERIE : 
all’Albergo della Luna, pian terreno 


A PREZZI RIBASSATI E GIA’ CONOSCIUTI 


DURERA” IRREVOCABILMENTE 
























8. M 
Ù'8 febbri 
ta di per 
Maria d 





ANCORA PER QUESTO MESE. 





Mb 
ea e E gio ai 
Al 4 marzo 1862 i pu 
SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE DELLA 
LOTTERIA A FAVORE DEI POVERI resti 
con 2660 vinci e del valore di f. 40,000, nostro del 
con vincite di UN MAGNIFICO FORNIMENTO IN PORCELLANA, 1000 Z dell Liovd 





100 ZEGCHINI, 100 TALLERI DELLA | 
tre 1000 e più OGGETTI D'ORO ed AR 
Un Viglietto costa 50 soldi V. 
L'acquirente di 
I Vigi 


















PS. Le Commis 
essere affi 





ragioo». 

oe pagando essa S:leni Con 
det 3 suddeti iopord antro 14 
giorni a datare della terza iuser- 
vino nella Goozata 


queria 


1861 
di 





«ff tto che siasto le propri». «ccezioni 

to eorsa agli ani. esecutivi in 
sus einfcondo. 

La veuss pertanto neminiio 

a curatore |’ avvccato M 
cià la rapprescuti in que 
densa, è lo perl 
«Maho dai nosesaci 





al 30° sbembre 


‘ndicare al Giudice 
un altro procoratore. 

Dov d sturibrira a sè giossa 

eguenze della propria ina- 





data per 
Are volle pelle Uffzisle Gonszesta 


price è preda. 
di Venetia. 


©è il termino di 


sud ch 





roco di Novend*. Stimaii vmaria» ! sald the, peirà 1 deliératorio ri Dall R. Protora Urb. Civ, N, 729, 
L. 4695:40, pori a fiorini © portare l'agguscazione in propr-— Venecia, 4° fbbrio 1968. sorto, Thin 
pe 4639:8 4 digli stabi sebustat, sd ie $ Si porta a notizia di den An- 
nere il casto alla propria Dita * tenio Cardazzo, era parroco di Ma- 
Leggo nei pubblici ii. = SOMOIOT , Be, ora assente d'ignota dimora, 
Dali R. Tribunilo Prov., SX Nov prestondeni il del he Gia ‘oppo Torossì, reg rinnie | 
Padevi, 28 gonrrio 1862." | oratario all'ademymeota dei pb 4 di quan Cla, ha predoni a que 
Ni Priest, Mecruen, | i atte si prose 1 movie sa contro di sso assenso, 
Ccrnio, De, | sota a toto di lui richio e dae tin istnra” per pignoramezto di 
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nio (qualozquo cla) è tuto rue 
spese. gici; 

X Muccando il delibatrio 
(quiunquo si ) alles 
piuento di qualensi esadizion r 
spetti - 





ii 





del 





atua tposo @ 


cante, sens’ r0z9 di a'can preav- 








Viso © costituzione ja mor MIL Gi' immmebli veagono var- 
Descrizione #si ber duti in due separati Letti quali ri- 
Lotto L aufazo dal Verbale di sh, è 

Casino in Padov, l'essestanio carà toast 1 ripos- 


0 par cui inten risponderà l'im 
porte vara:to. 

X. Tuile ‘o spese d'asa o so 
tuanive siazzo s tario acuto 


Cast e n terreno ertivo po 
gii in Lomo, intesteti alla Dita cosfronie, la 
da aci figli od eceti, marcati in 
tappa ai NN. 144, 155, 147, 
B, 159, colla compiissiva sopert: 
ea di port cars 1.95, e coll 
rendita por emplesciva di pari 
che 41-05, fra csfisi levante 
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Tufano, tramentana ragioni Co- 
sin, mertoì conser Ancona 1 
mera fogne. Stima fi. 4048: 88, 
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in Veroza , moglie ad 
imprazdiore alle Sirado forate, 1° 
voro il nob Claudio Giuseppe Ave 


del daliboratsrio. qudro è LL CC. quali 
Descrizione «tinti la eredità del fa neb Piolo 
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caio Patorazi, riprodota cola e | 
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47 gennaio 1848, 
q ati Sp rotti, a reditozione dale 
tretuzia somma Trutoata colli 


ser Gris, è pista a 
Person Samto, 








sibili. fico a'la eneorsenza di 
Fior. 86:54:68, intoresi speso, 
fl toto in dipenienza alla conven» 
oc gulizinle 1° agooto 1861, 


Gres, 
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gen Diereto odierno pari Numero 
gli fu nominato în caraiore l'av- 
uecato di quarto foro Lerenzo dr 
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Per la Monarchia : fior. 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. austr. 14:70/allanno, 7:35al semestre, 3:67 ‘ 
"val, aut. 890 Gll'ann0:"9:45-al scimente Fi 


MERCOLEDI 19 FEBBRAIO 





4:72 al 


È espressamente pattuito il pagamento in oro ed in Banconote al corso di 





Pel Regno delle Due Sici 
Le associazioni si ricevono all’ U 





rivolgersi da sig. cat. 





(Sono uffiziali 


‘la al trimestre. 


Borsa. 
Nobile, Vicoletto Salata ai Ventaglieri, N. 14, Ni 
in Santa Maria Formosa , Calle Pinelli, ot PA 

re, affrancando | gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14. Me; e'd'faori per 


- ANNO 1862 - 


N. 41. 





soltanto gli atti e le nolizie comprese nella parte uffiziale. ) 


li atti giudiziari: soldi austr. 3 ‘/, alla linea 
ta pubblicazioni rt ) 


inatamente. Gli articoli non pubbli- 


VENEZIA. 





PARTE UFFIZIALE. 


8, M, I R. A., con Sovrana Risoluzione del 
13 febbraio a. e., si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire la croce d'argento del Merito al 
capo-posto, Jacopo Daser, del terzo reggimento di 
gendarmeria, in riconoscimento della sua condot- 
la, e adatto comportamento nell'occasione d' un 
tumulto, per cui fu ben presto ristabilita la pub- 
blica tranquillità , e furono evitate ulteriori con- 
seguenze. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del- 
l'8 febbraio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di permettere che l' I R. consigliere aulico e mi- 
nisteriale nel Ministero della Casa imperiale e degli 
affari esterni, Mossimiliano barone di Gagern, pus- 
sa accetlare e portare la croce di commendatore 
di prima classe del R. Ordine annoverese de' Guel- 
fi, e l'I R. consigliere di Sezione presso lo stesso 
Ministero, Gustavo Bubl, la croce di cavaliere del 
medesimo Ordine. Colla stessa Sovrana Risoluzio- 
ne, S. M. LL R. A. degnavasi graziosissimamente 
di permettere che l'I. I. console, Giorgio di Martyrt, 
in_Mostar, possa accettare e portare la croce dell’ 
Ordine pontificio Piano di terza classe, e l' I. R. 
gerciite il Consolato di Chartum , dott. Natterer , 
l'Ordine ottomano del Megidiè di quarta classe. 

S. M. J. R. A., con Sovrana Risoluzione del- 
18 febbraio 2. ©., sì è graziesissimamente degna- 
ta di permettere che l'abate mitrato di Santa 
Maria di Dèy, e canonico del Capitolo cattedrale 
romano-létino di Granvaradino, abate Mislin, pos- 
sa accellare e portare la croce di commendatore, 
colla stella, del R. Ordine portoghese della Con- 
cezione di Villa Viciosa ; il possidente e banchiere 
di Lioz, Carlo Planck nobile di Planekburg, la 
eroce di cavaliere dell’ Ordine pontificio di S. Gre- 
gorio ; il professore e dottore di medicina, Carlo 
n, la eroce di cavaliere dell’ Ordine eaped 

i PL R. ciambellano, Vittorio nobile Tre- 
d'oro napoletana attaccata al 
Ordine di Francesco 1; e il capitano 

Antonio Marassi, l'Ordine imperiale 
russo di Sant’ Anna di terza classe. 

S. M. 1. R. A., <on Sovrana Risoluzione in 
data dell'8 febbraio a. c., si è graziosissimamen- 
te degnata di collocare nel ben meritato stato di 
riposo il generale maggiore, Gabriele borone Bu- 
day di Bàtor ( attuale comandante della mi. 
itare degl'invalidi di Padova, che ora va a ces- 
sare quale Istituto autonomo ), € nferirgli il 
carattere di lenente-marescia!lo ad honores, espri- 
mendogli Ja Sovrana sodisfazione pei distinti ser- 
vigi da lui prestati ja quel posto. 



















































Yi Ministero di finanza ha conferito il posto 
di cassiere presso la Cassa di finanza in Venezia, 
al cassiere di quella di Verona, Lovatini Antonio, 
«d il posto di controllore presso la stessa Cassa 
di Venezia, al controllore di quella di Padova, Ve- 
ronese Giulio, 

Il Ministro del commercio e pubblica econo- 
mia confermò lu rielezione di Ottone Bischof 
presidente, e quella di Giovanni Gallisil a_ vice- 
presidente della Camera di commercio e industria 
di Pilsen, per l'anno 4862. 

Il Ministro del comniercio e pubblica econo- 
mia confermò le rielezioni li Giuseppe Brever a 
presidente, e di Pietzsch a vicepresidente della 
Camera di commercio e industria di Leopoli. 

L'eccelso I. R. Ministero pel commercio © 
per l'economia nazionale, ha fatto manifestare, a 
mezzo dell’ I. R. Governo centrale marittimo, con 
apposito decreto d'encomio, lo speciale proprio ag- 
gradimento e la ben meritata sua ricognizione, al- 
TL R. deputato di porto e sanità in Curzola, sig. 
Giovanni di Pasquali a quel costruttore navale, 
siguor Paolo Vittov nonchè a quel. proto- 
costruttore navale, Giacomo Vittovich, pel pron- 
to, abile ed efficace modo, con cui rispetlivamente 
sooperarono allo scagliamento del vapore ottoma- 
no l'Omer Pascià. già investitosi i 2 dicembre 
1861 sulle secche di Lusquak in Dalmazia. 


_—_——————€€ 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 19 febbraio. 


Scuole realî, istituite in questi ultimi 
ni nada nelle Provinsie lombardo - venete, mira- 
no è diffondere fra il popolo tutti quegli studi , 



































mercio, n 
Or mentre altre sintili Scuole, aventi il so- 
lo corso biennale, attendono ancora quell’ avven- 
turoso compimento, che promette un vero bene 
ticio sociale, è a valutarsi come un fatto impor- 
tante l'attuazione della Ill close, aggiunta all’ 
R. Seuola reale inferiore di Rovigo. Ivi infatti, fino 
dal 27 gennaio p. d., si è inaugurato solennemen- 
Ve il principio delle lezioni, ed è di conforto l’an- 
munciare come già più Comuni si associano 
quella Camera di commercio per sostenere l' at- 
tuato ampliamento, come le Autorità tulte vi usa 
vono la maggiore solerzia, e come il direttore Fer- 
rato e gl'istitutori andarono a gara nel prestarvi- 
Si provvidamente. Ma 
Tal concorso favorevole di circostanze ispira 
fondata fiducia riguardo alla stabilità dell istitu- 
zione; e giova ad incoraggiare: la sollecita opera , 














che all’ uopo stesso già si dedica in altri luoghi, 
tra' quali, or è gradito ricordare Vicenza. 


ATENEO VENETO. 
Seduta del 6 febbraio 1862. 

Il socio ordinario, ingegnere dott. Gi 
Bianco, compieva in questa seduta la serie delle 
proprie letture Sui modi più aceonei di provre- 
dere Venezia d'acqua potabile. Esponeva egli la 
storia avvicendata delle perforazioni artesiane in 
Venezia, e richiamava l’attenzione sovra un tema 
certo ancora ben lontano dall’ essere esaurito. 

Anche questa importante Memoria del Bian- 
co era trasmessa alla Giunta (da qualche mese 
ricostituita) per l'acqua potabile di Venezia ; Giun- 
ta, la quale, avendo già concretato il piano degli 
studii pratici, vi porrà mano tostochè pervengano 
all'Ateneo i necessarii sussidii. 

STA 


Bullettno politico della giornata. 


La Gazzetta Uffiziale di Vienna pubblica, e 
noi riproduciamo a suo luogo, il dispaccio del 
barone di Beust all ato sassone a Berlino, in 
data dell’ 11 gennaio a. c., colla Nota, indirizzata 
da quest ultimo il 2 febbraio al ministro prus- 
siano, conte Bernstorff. Ambedue questi documenti 

annodano alla Nota identica, e dichiarano che 
anche il Governo sassone ritiene non eonciliabile 
colle disposizioni e collo spirito della legge fon- 











damentale federale l’idea, esposta nel dispaccio , 


del 20 dicembre 1861, che sia ammissibile la for- 
mazione d' uno Stato federale nella Confederazione, 


e si associa alla protesta, manifestata nella Nota | 


identica. 

La stessa Gazzetta di Vienna nota che il rico- 
noscimento del Regno d'Italia, da parte della Prus- 
sia, come pariglia e vendetta della Nota identica, h 
già assunto una forma consi 
lowitz (come ha già annunziato il telegrafo) vuole 
sostenere la proposta, che la Camera dei deputati 
deggia deliberare, di emettere la dichiarazione: « es- 
« sere nell’ interesse della Prussia di non diflerire 
« più a lungo il riconoscimento del Regno d'|- 
« talia » ; e, per non lasciare il menomo dubbio 
sul movente e sulla tendenza della proposta, egli 
vuole addurre per motivo. « la presente situazione 
« delle condizioni politi » La Nota identica 
chiude colle parole, che « sarebbe salutata con 
« gioia una risoluzione del Governo federale della 
« Prussia, per la quale fosse reso possibile di apri- 
« re le pratiche sulla riforma federale sopr’ una 
« base, egualmente giusta per tutti, e adattata alle 
« date condizioni della Germania. » A noi sem- 
bra, prosegue la Gazzetta Uffiziale di Vienna, 
che la risposta, data dal partito prussiano del pro- 
gresso, nè sarebbe intesa in Italia esattamente, 
nè esattamente apprezzata, ma verrebbe piuttosto 
interpretata semplicemente come un eccitamento a 
piombare sull’ Austria. È molto meno possibile d' 
illudersi in questo proposito, che non sia, pre- 
scindendo da ciò, d' illudersi sul significato che 
il riconoscimento prussiano avrebbe per l' Au- 
stria in questo momento. La Schlesische Zeitung 
fa sentire una specie di avvertenza, degna di ri 
flessione. Per essa « è chiaro il valore di una 
« tale proposta, la quale non potrebbe appartene- 
« re alle proposte accette al Governo. Ad ogni 
« modo , ella è dirella meno ad esso, che all' 
« Austria. È però contendibile se sia opportuno di 
« esercitare rappresaglie in siffatta maniera. ll ri- 
« conoscimento del Regno d’ Italia è, in ogni ca- 
« s0, il riconoscimento di un atto di violenza: 
« volere applicarlo ad un fatto compiuto, a noi 
« sembra che sia un pretesto alquanto pericoloso 
« per tranquillare la coscienza. D' altra parte pe- 
« rò, riconosciamo che, da tempo immemorabile, 
« quanto più fu larga la coscienza nella politica 
« esterna, tanto maggiori ne sono stati i risulta» 
« menti, eche, avendo quasi tutte le Potenze più 
« incivilite riconosciuto il Regno d' Ilalia, la Prus- 
« sia, col non riconoscerlo, non si trova precisa» 
« mente nella migliore società. » Per ciò che con- 
cerne la migliore società ,, osserva la Gazzelta 
Uffiziale di Vienna, sì avrebbe potuto meglio 
giudicarla, se la Schlesische Zeitung, invece di par- 
lare sommariamente, l'avesse tosto falta conosce 
se nominatamente, e, meglio ancora, avesse sog- 
giunto quale società abbia veramente riconosciu- 
to il Regno d’Italia. Se non che, in un altro luogo, 
la Schlesische Zeitung tempera l'importanza della 
proposta, dicendo : « Le buone relazioni, sussistenti 
« tra la Prussia e la Corte di Torino, in unione 
« all'accoglienza, che ha trovato a Konigsberg I’ 
« ambasciatore del Re Vittorio Emanuele per l' 
«incoronazione, farebbe apparire l'alto del rico- 
« scimento quasi una semplice formalità. » 

La Constitutiomnelle Oesterreichische Zeitung 
ha quanto appresso, solto la data di Parigi 
corr.: « I Governi della Francia e dell’ Austria 
« erano, già do qualche fempo, informati essere 
* imminente in Italia un muovo movimento, il 

quale doveva’ incominciare eon dimostrazioni 
































| 
Il deputato Car- 


« nelle città principali, e sarebbe specialmente di- La circolare n’ prefetti 
« relto contro il Papa. Deggio tosto soggiungere e 

« che il sospelto cadde qui subito sopra i Piemon- | —ledimestrazioni anti-enttoliche. 
quali, se non polevano pensare d'andare (a 

« a Roma contro il volere della Francia, voleva- 
« no però imporle con tali dimostrazioni. Si ap- 
« profittò dunque del ritorno di Benedetti della ti 








* Corsica per far giungere a Torino le più vive a fera anne 
« rimobtranze. Credo perfino che sabbia avuto, | 9° Pella quale pres N 7 
c'noa ch'io; ricorso alle minacce, Qui, a Pe-| eS,Testi Ponti roerita seria; ansi cerinime at 





« rigi, d'altra parte, furono date a monsig. Chigi 
« le più positive assicurazioni che il Papa nulla 
« ba a temere. A Torino; anche gli ambasciatori 
« d'Inghilterra e di Prussia hanno molto consì- | dalo ‘e ne misurano. 
« gliato l'accordo, E però, il barone Ricasoli ha | tane al sentimento 
« dovuto, innanzi tutto, rinunziare al disegno di | coscienze hanno di più suscettibile. 

(* far tornare Mazzini in Italia, ed ha del pari 
« promesso al Re disposizioni contro i Comitati } fino d'essere travolto dalle passioni, 

« di provvedimento. Lo stesso Garibaldi dee re- | sbrigliare per dati fini, ma possono finire 

« carsi nuovamento nelle sedi principali di que’ ; ‘altri. 

« Comitati misteriosi, e respingere la loro azione. 

« Ma frattanto non si potè ritirare da per tutto 

« la data parola d' ordine, e quindi nemmeno impe- 

« dire la manifestazione a Firenze, Genova, e co- 

« sì di seguito; nè, per conseguenza, il compromes- 

+ so, il quale consiste in ciò che i Municipii se | senza ‘ecezioni, 

« ne ingeriscano, ed a soltoscrivere una | che non può essere accidentale. 

« protesta per aver Roma a capitale d' Ialia. Do- 

« po tutto, le condizioni presenti non possono du- 


timo delle clamorose dimostrazioni , che oggidi 
funestano la maggior 


urosomente l'offesa, reca. 


‘he lasciansi 











Ne emergerebbe, al meno male, l' impot 





più obbedito, nemmeno da’ suoi immedia 
retti dipendenti; se un dubbio, ben al 





servanza, e dal disprezzo visibile, in cui le 





! della circolare, che, emanata nel dì 4 corre! 
coll’ordine d' impedire il rinnovarsi delle 








rmente , posteriori , 






| * stria e la Francia è molto significativo, e reca | te, e le più clamorose si 
'. inquietudine allo stesso lord Palmerston, il qua- | © di poso a data della 
« le ha cercato di penetrare qui il fondo della | torizzare. € pertino è dir mano. RAI caso presen 
« 0088.» te, più che mai. 
L' Indépendance belge ha, dal canto suo, rag- | Sia o non sia, viene ad autorizzarsi quiodi 
È ngi ivi ne delbrini del Seni e del | cab, pet e Lato e pt 
| Corpo legislativo; ed e'sì leggeranno a lor luo-‘ i ct 
go. Nella sua Recwe Pol 
| {li fogli di Londra 
| menti la rottura delle 
! no fra'banchieri della City e la piazza di Pa 
| per la conchiusione d' un prestito temporaneo di 
| 4 milioni di lire di sterlini al 6 per cento, verso | 
| deposil rendite francesi. L'impossibilità di por- 
| si d'accordo sull'importanza della guarentigi 
| assegnare a tal prestito, è indicata come la cagio- 
ne principale dell'abbandono dell’ operazione ; po- 
trebb' essere tuttavia che la pubblicità, da essa 
avuta prima d'essere terminata, e le spiegazioni, 
ch'essa provocò nel Corpo legislativo di Francia, 
abbiano anch' esse contribuito a produrre tal esito. 
Nel resto, nulla di specialmente notevole ne' 
fogli d'oltr' Alpe, ieri giunti 










, onde declinare la nsal 
inte riprovevoli, che hario tutta 





Forse per forzare la mano alla Fraficia, © 
, con una pressione audi 

zioni, in faccia alle quali la F 

temente esita e ripugna, circa a Roma e al Pa- 
to 











Diversamente, sarebbe affatto impossibile spie- 
gare la tolleranza cinicamante apatica e oltre mo- 
do colpevole, usata dalle Autorità sarde provinciali, 
in presenza d'igoominiose dimostrazioni ; t0l 
panza, che se non fosse, com' è, sancii 
pesata, andrebbe fino al punto da co 
l'altra conclusione, non meno fatale. 
il Governo n'è ridotto, cioè 














all'impo- 
tenza di dover lasciare inosservate, esplicite e ben 


precisate istruzioni, date a' prefetti, aflin 

ponessero a tali sconci ; che di forza e d' 
xi tà, a Torino, si difetta , di non poterne 

Col Neptun, giuoto sabato da Alessandria a | salva più nemmen ke parente, ct 

Trieste, | Osservatore Triestino ricevette le ultime IL 

notizie d'Egitto e delle Indie: 


« Gi pervennero, egli dice, giornali da Bom- 
bay 27 e di Calculta 18 gennaio. La Camera di 
commercio di Bombay tenne il 15 corrente 
apposita adunanza generale, per presentare un me- 
moriale al Governo sulla condizione indifesa del 
porto, e pregarlo di prendere provvedimenti per 
guarentirne Îa sicurezza. 

«L'individuo, che si suppone essere Nana 
Saib, fu condolto da Kurracì è Bombey, © rin- 
chiuso nella prigione di Tannab. 

« Il giorno 24 gennaio, tutte le classi della 
Sapolazone di Bombay fecero lutto per la morte 





Ebbene: che il pubblico giudichi, 
di sig. barone Ricasoli: nella sua 
rammentando 













te esatto. È noto, e perfino troppo notorio 
su' 22 milioni d' Italiani, affastellati intorno al € 





voti, a cui la circolare allude, non rileva se non 
che dalla elezione, dedotti i 70 mila impiegati, di 
400 mila presunti liberi e indipendenti elettori. 
Dunque il Parlamento non rappresenta veramente 
la nazione; e molto meno i vantaline voti, son 
voti espressi dalla nazione. 

Ma, non è di ciò che ci occorra occuparci. 

Bensì la circolare ue, contestando che 
il sullodato Governo del Re « di due speci 
contra ostacoli, nel proseguire, come sopra. 

* Gli uni naturali e inevitabili » consistono 
megl ineesti nelle pasioni de Governi che cod- 











rono chiusi durante la giornata. Nelle ore pome- 
ridiane, si tenne una gran riunione nel palazzo 
municipale, a fin di votare un indirizzo di condo- 
glianza alla Regina per la dolorosa perdita da essa 
fatta. 

« Il Principe Komrudin, della dinastia di Mis- 
sore, nipote del Principe Gholam Mahomed, e ter- 
20 discendente del famoso Tippù Sultan, fu rico- | cupa : sono già naturali e inevitabili. Nè per a 
nosciuto colpevole d'una frode verso la Banca del | ventura vi ci fermeremo noi. 

Bengala, avendo cercato di far passare una nota + Gli altri derivano da'partiti, che professan- 
di 40 rupie, da lui alterata, per una di 4000 ru- { do intenti simili a quelli dl Gorcrno, pur vor 
pie. Venne condannato a sette anni di prigionia, | rebbero ad esso sostituirsi nell'azione. » 

con lavori forzati nella prigione di Alipur. Ciocchè non piace al sig. ministro, se ne al- 

« Fu pubblicata una lettera del segretario del | larma, e non ne nasconde le proprie e vivissime 
Governo dell'India al segretario del Governo del | inquietudini. 

Bengala, colla quale si biasima severamente il Ordi 





Il sig. ministro vi passa sopra, non se ne oc- 











quindi a' suoi prefetti di vegliare sui 





luogotenente governatore del Beugala pel conte- | così detti nemici dichiarati e palesi. Son vera- 
gno, da lui mostrato relativamente ad una ver- | mente molti e troppi questi nemici, forse dai due 
lenza tra' contadini e ì possidenti del Bengala | terzi ai tre quarti de 22 milioni; ma è affare 


inferiore. bbiano ad aver per vigilati: e si pas 








« Il 10 gennaio morì a Aden il brigadiere C'è qualche altra cosa che preme, e as- 
Robertson, appartenente all esercito di Bombay. È 
Era un ulfiziale assai distinto, e stimato per molti « Preme però di vigilare ugualmente su co- 
servigi luminosamente prestati. loro i quali, o in buona fede 





« Da a riferiscono in data dell'& 


«ta, fa 
febbraio : esser colà approdato il piroscafo da guer- | « 





to popolare , e riescono (riesco 
no!) a suscitare diffidenze e sospetto verso il 
Governo, 0 ne attraversano od impediscono l'o- 
sig. | « pera, quando pretendono di aiutarla. » 

inglese si recarono a bordo ad Pas trop de zòle! 
circolare « può decidere del da farsi e del quan- 
do. ciocchè è verissimo in teoria, 
pratica esserlo pel Governo 


« Fra poco verranno altivati i lavori della 
Alessandria e Remle. 





sulle basi di lle d'Europa. Alla stessa epoca | « sentirebbero mai, ch' lasciasse precorrere 
Me fiale nin perenni ri «0 trascinare. » spe xl 
riffla doganale stabilita in Costantinopoli. » Mama le aieiepessno;ca Pi Gomrne RÒ 


in grandi inquietudini; dunque la questione di 





l'neppengti | 
atti d'un'interno amministrazio Are di certuni, che non sentendoselo a di 


Ne rileva anzitutto il carattere vero e legit- ‘ 


parte delle città d'Italia ; le 
uali, con somma inquietadine, ne veggon lo scan- 


igioso e a tutto ciò che le 

Vi spicca il timore, in cui versa il Governo 
{ di Torino, di essere trascinato dalle sette ; e per- 
tot 


za del Governo, che non sarebbe èvidentemente 


grave, non venisse autorizzato dalla manifes'a inos- 





| sure dispositive della circolare furono lasciate, 
i, e collo scandalo d'un accordo, 


N'è messa in contingenza la sincerità stessa 





gi ; imo- 
s rare eternamente. L' avvicinamento tra l’Au-| strazioni, non ne impedisce nessuna ; essendo tut- 


ud laccio, comechè poco destro, teso alla diplo- 
fatti som- 
di 









verno sardo, il Parlamento, che ha emesso que' | 








«.... Egli solo » il Governo, prosegue la | 19Urd'hui 


Roma è unò stromento; l'istromento sì adopera, 
come si vede; ma gl'intenti de' partiti possono, 
sì e no, essere così simili a quelli del Governo, 
* com'è detto; e ciò appunto perchè è detto. 
i E il Governo non è poi fanto sicuro di co- 
mandare ed essere obbedito, se ripete a iosa che 
vuol comandar da sè, decidere da sè, e non vuol 








mu 
«In presenza della gravità degli avveni- 
menti, intende « sempre il Governo, incalza il ba- 
zon Nicasoli » che l'opera sua non venga distur- 
bata, nè da impeti inconsiderati, nè da mani*:- 
: dalle quali potrebbero trarre 
jci di mettersi in difliden 
degl'Italiani, frantendendoli 
orità € della efficacia 
























«0 di dubitare del 
« la potestà governati » 

È siamo sempre lì: li Governo sardo ha pa 
ra che si dubiti della sua autorità. Ne ha pro» 
priamente così poca? 

Ma quel che preme di constatare è il caral- 
tere anti-cattolico, era evidente, ed ora è 
confessato in atti del sig. ministro, delle odierne 
dimostrazioni, che assordano le vie e le piazze in 









ia. 
I Cattolici hanno dunque ben d'onde di met- 
tersene in diffidenza ! La Chiesa libera. nello Sta- 
to libero comincia a diseguarsi ancora più netla- 
mente nelle grida delle plebi aizzate, nelle prote- 
ste iniziate da’ Municipi, nelle iscrizioni esplici- 
te — e nelle confessioni delle circolari  ministe- 
riali. 
1 Cattolici devono allarmarsi per. queste ‘di- 
mostrazioni. Dunque le dimostrazioni sono anti 
: niuno lo ignora , tutti lo sanno, e il 
ufficialmente confermato. 
E non è poco: è molto, moltissimo, più che 























a prima gi n sembri. 

Dove s ingauna il barone Ricasoli, è sul pe- 
ricolo che i veri sentimenti degl’ Italiani sino 
frantesi. Non lo sono nè punto nè poco. 


Gl' Italiani, che il Cardinale Antonelli pro- 
clamò concordi colla Santa Sede, non sono quelli 
che gridano ora in piazza: e ciò sanno anche i 
bimbi. 
taranto sode è iu rottura col Governo di 

», ha detto il Cardinale Antonelli; e quindi 

i i, che firmino circolari e diano 
ne ridano di ordini 

1 strada e in ch 
I segretario di 
a chi e di chi parlava; 
rano dirette le dichiara 

i prese abbaglio. 
altoliche ; contro 
i Cattolici. E la Santa Sede non parla così se 
non a' Cattolici ; conta solo su' suoi Cattolici. 


| = Motizie di Napolle 
labria seguono gli ari 
ci; ma la reazione non va per questo se 
{ mando, © continua anzi audace ed attivissima. 
j ( G. di Mil.) 
È Leggesi nel Giornale di Napoli: « Abbiamo da 
{ Nola, colla data’ del 10: Oggi si sono costituiti 
volontariamente, il famigerato brigante Pellegrino 
Tominiello, alias Fra Carmelo, di Monteforte, 
te il Monaco; ed un altro 

























1 sia che se 








to di Sua Sa p 
nessuno di coloro, a cui 
zioni del Cardinale Antonelli, 








—__— 
| Da Veritiero in data del 6 togliamo le no- 
| tizie che seguono : 

| Proseguono a circolare voci allarmanti, e 
cartelli sediziosi e voci incendiarie fanno il giro 
della nostra Napoli, Speriamo e ci uguriamo che 
non sia turbata la pubblica tranquillità, e che l 
ordine regui in queste meridionali contrade. 

N mattino 4 corr., avveniva una dimo- 
strazione di popolani alla piazza della Reggia, pel 
caro de' viveri 

Si parla di unione di bande reazionarie, 
dai monti alle rive del Garigliano. 

Lo Spettatore riferisce che, nella piazzata di 
Napoli, il console di Francia, all'udire le acclama- 
zioni all'Imperatore de' Francesi, si mostrò sul 
balcone del suo appartamento a ringraziare i di- 
mostranti. si 

Lo stesso console di Franéia, volendo poscia 
iustificare il suo complimento fatto ai gridatori, 
manda al Popolo d'Italia e ad altri gior 
lettera seguente: 

Consulat générat de France à Naples. 

aples Je 40 fevrier 1862. 

































n Numero d' hier, 
soir diverses acclamations, qui auraient élè profe 
rées le matin devant ma demeure, votre estima- 
ble journal a commis une inexactitude que je dois 
rectifier. Les seuls cris de Vive l'Empereur! Vive 
la France! Vive le peuple francais! ont #16 e. 
fendus sous mes fenétres, et l'imposante manife- 
station, qui s'est arràiée è Chiaiamone a_ eu le 
bon géut de comprendre qu' elle ne 
dresser autrement au Consulat g’néral de France. 

* Je vous serais réconnaissant, Monsicur le 
Directeur, de vouloir bien publier cette lettre au- 

















« Veuillez agrier, Monsieur le Direeteu 
pression de ma consideration distingue. 
* Sott. — Sovrance Bi 













la deliberazione, presa dal 
jpio, di non accettare le som- 
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le ultime voci; 
vi, che quanto 
0 del Governo 

attesta. gran 
Roma. parlano 
fa i) Cardinale 
che si credeva, 
rte. Dunque è 
bbia voluto, ad 
i vivaci, e gli 
te: risultare da 
Non v'ha dun 
ultracattolici, i 
ioni al disegno 
bilmente in Se 


tia 
mi si dice che 


gio e colla me 
lesa ad ottenere 
ceupazione di 


questa R. Cor 
o di riforma 


pimento dot 


[di sinertt 
conte di 
giudici 


sarà disposto a 

"n può bastare la spiegazione sola a raggiunge. 
filo scopo, se non è accompagnata dalla ferma 
volontà di servirsene, per comporre vedute ed in- 
tres 


i opposti. 
Si trova inoltre, nel dispaccio del si 
ts di Bernstorfî, un passo, che dovette servirci di 
Vmma sodisfazione: quello, cioè, in cui è detto 
che il nostro progetto di riforma è ideato con 
grande accordo dei desideri e delle tendenze dei 
tonfederati, divergenti in vario senso. Egli è per- 
messo di ra ciò un riconoscimento ap- 
prezzabile dei nostri sforzi, diretti ad un componi- 
lento. Contemporaneamente però, dobbiamo asso- 
ci domanda : se una tal base di negoziazioni 


to di migl 
grato in prima linea lo scopo dell’ eccitamento. 
Del pari, ci rendiamo sinceramente ragione che 
Governo sassone di 
teatar di stal le condizioni generali germa- 
ia di corrispondenze col regio Governo 
prussiano. Se non che, dovremmo profondamente 
fimmaricarci se l'intrapresa spiegazione, cui il 
regio Ministero prussi è prestato con sì lo- 
vole sincerità, dovesse trovare una conclusione 
‘nfrulluosa ; € noi, per parte nosi 
sicuramente ad ogni invito, il quale fosse 
chiarire sempre più la’ promossa questio- 
n, internandosi ulteriormente nella trattativa, 
mentre in nessun modo rinunzieremo alla speranza 
di ritrovare alla fine, per questa via, punti d’ap- 
figlio per un accordo. 

«Voglia V... dare comunicazione del pre- 
sente dispaccio al sig. conte di , e, selo 
desiderasse, rilusciargliene una copia. 

« Sott. — Brusr. 
Nota, spedita al R. ministro 
rte' del R. in- 
febbraio 1862 


Ecco ora l 
prussiano, conte di Bernstorfî, da 
tialo sassone a Berlino, in data 
parimenti nel Bullettino accenna 

«Il sottoscritto ha avuto l'onore, come S. E. 


risposta sviluppava da un 
i quali 1 Re Governo seona Ti 
Île contro-deduzioni, alle quali offri 
sero argomento le faltegli obiezioni, mentre d'al- 
tro lato dava a conoscere la disposizione di cor- 
rispondere ad un invito che, fendesse a_schiarire 
sempre più la questione contemplata, mediante un’ 
lteriore svolgimento, onde per questa via ritro- 
tore un addentellato per un accordo, 

+ Tale invito, non solo non ebbe luogo da 
quell'epoca, ma non venne nemmeno dato ‘ai 
mento al nostro Governo di poter aspettarlo in 
seguito. 

« Frattanto, il R. Governo sassone venne in- 
lbrmato che l'Î. Gabinetto austriaco , ed i Go- 
Nerni di molti altri Stati confederati, premio 
ligomento da un dispaccio, pervenuto al R. in 
lo prussiano presso [e l' Corte, solto la data del 
20 dicembre a. d., si trovarono indoiti a far a- 
perture al R. Governo ino sulle loro vedu- 
te, e sulla importanza di questo dispu 

* L'eccelso Governo del sottoscritto crede in 
uli condizioni suo debito verso il R. Governo 

tesso, di non lascia- 
" jo sulle proprie vedut 

«Il sottoscritto è perciò incaricato di di- 
iarare che il R. Governo sassone , anche dal 
cinto proprio, ritiene che non sia conciliabile col- 
l disposizioni e collo spirito della legge organica 
federale l’idea, esposta nel dispaccio 20 dicembre 
del'anno scorso, di ammettere la formazione di 
wo Stato federale nella Confederazione, e che lo 
Sesso perciò si associa alla protesta, contenuta in 
detta dichiarazione. 

« Fedele all'idea che una riforma delle v 
genti istituzioni federali deggia conseguirsi, ado- 
perandosi seriamente e preguurosamente per pro- 
cacciare un accordo fra' confederati gul terreno 
della Costituzione federale, in un modo corrispon- 
dente all'esigenze del tempo, saluta lo stesso con 
gioia l'oflertar latta nella chiusa di quel riscontro, 
di entrare in analoghe trattative, alle quali esso 
prenderà parte tanto più di buon grado, che pos- 
sono dar campo a sperare che la desiderata ri- 
forma non rimarrà limitata entro gli stretti con- 
fini de' miglioramenti indicati in proposito. 

« Nell'atto di sodisfare così a questo incari- 
00, il sottoscritto coglie, ece. 

« Sott. — Conte di Homenrmat. » 
(G. Uff. di Vienna.) 


febbraio. — Sono arrivati da Cipro 
', con carrube a 
auste. Giasone, 
Cavalieri, vuoto all'ordine. Entrava più tardi 
che altro legno, che ancora non si manifest. 
Alcune vendite vennero fate d'oli di Bari a d: 
dicesi collo sc. 47; in quelli di Corfù sî mo- 
ggiore renitenza ad ingerirsi, in causa delle 
l'incontro, il maggior consunio per l'in- 
teo, si fa nelle sorti di Ualmazia o Ragusi, per- 
chè più aggradite, e per la maggiore condiscendenza 
dei prezzi. Îl riso aumentava a Pavia ed a Morta- 
"a, è qui è sempre fi 
via domata nel aringhe 
tutto i consu- 
iso, ieri, 











(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


rale, la proposta seguente, sulla forma e sul con- 
tenuto della quale si sono accordati. 
« La Camera dei deputati voglia deliberare: 
Considera1 
. Che la perturbazione della pubblica con 
dizione legale, che da alcuni anni si mantiene 
nell' Assia elellorale, non solo opprime quel paese 
e offende il sentimento del giusto nel popolo te- 
desco, ma, perchè proceduta da un'applicazione 
della legge federale, contraria al diritto e ledente 
le Costituzioni degli Stati germanici 
altresì un argomento di seria inquietudine per 
tutta la Germani 
« 2. Che il regio Governo dello Stato, già nel- 
l'anno 4859, ha dichiarato in pubblica forma che il 
ipristinamento della Costituzione dell’anno 1834, 
posta fuori di attività nell’anno 1852, quale ha sus 
sistito, riconosciuta in vigore per 20 anni, è l'u- 
per ricondurre quella parte della Ger- 
id una stabile condizione legale; 
© 3. Che il Governo granducale badese si è no- 
vellamente accostato a quell'idea, ed ha ricono- 
sciuto la sussistenza legale della Costituzione del 
1834, colle aggiunte, e della legge elettorale del 
49; 
« 4. Che anche il popolo dell’ Assia elettorale, 
— e precisamente anche coll’organo di q 
Rappresentanza ale, che fu formata secondo 
le proposte del Governo e sotto la sua influenza, 
— $ alliene fermamente, con wi 
perseveranza, che destano il più vivo interesse 
della Germania, a quella Costituzione, e ne chiede 
il ripristinamento 


esso concessa, e toglie al paese anche quei diritti, 
che, con questa Costituzione, illegalmente intro 
dotta, sono rimasti intatti; 
. Che, col progredire del Governo dell'Assia 
elettorale per questa via, sorge il timore 
lente perturbazioni dell'ordine pubblico 
paese, che si è unito al potere della Prussia 
« La Camera dei deputati dichiara essere ur- 
gentemente reclamato: 
Che il regio Gov 
suoi mezzi al rista 
ione legale, a termini della Costituzione, nell’ As- 
ia elettorale, ed in particolare ad una immediata 
convocazione della Rappresentanza del popolo as- 
siano, sulla base della Costituzione del 5 gennaio 
4831, degli chiarimenti dati negli anni 1848 e 
1849, e delle ammesse modificazioni della mede- 
ima, e della legge elettorale del 5 aprile 1849. 
Questa proposta venne ammessa con tutti i 
voti, meno uno. (G. Uff. di Vienna.) 
AMERICA. 


Leggesi nel Corriere degli Stati Uniti, del 25 


Si è ricevuto a Washington un primo rap- 
porto uffiziale sullo scontro di Somerset. 
Eccone il testo: 
rotta del nemico fu completa. Gli è riu- 
di trasportare al di là del fiume due pezzi 
d'artiglieria e più di cinquanta forgoni, che ha 
poi abbandonato con tutte le sue munizioni, alla 
Stazione di Mill Spring. 
«1 nostri avversarii allora gettarono le armi 
e si di a traverso le moutagne, per tutt 
sentieri, che conducono a Monticello. Sono essi tal- 
mente demoralizzati, ch'io eredo non si arrestino 
dinanzi il Tennessee. 
«Il valore di quanto prendemmo da questa 
parte del fiume è grandissimo : abbiamo Îra le 
mani 8 pezzi da 6, e due cannoni Parrot, con 
cassoni pieni di munizioni, circa 400 carri a quat- 
tro cavalli, e più di 1200 cavalli e muli, molte 
sse d'armi che non furono mai aperte, e 500 
a 4000 fucili, la m pietra” focaia , 
ma in buono stato. Vi sono viveri abbastanza per 
nutrire tutta la mia divisione per tre giorni, e 
una bella provvista di derrate farmaceutic! 
* Tosto che avrò ricevuto il rapporto de 
mandanti di brigata, manderò un racconto 
colareggiato della battaglia 


«1 ribelli perdettero 144 uccisi, oltre il ge- 
nerale Zollicoffer, 446 feriti e 65 prigionieri, di 
cui neppur uno è ferito ; fra essi sono cinque chi- 
rurghi e il luogotenente Corter del 17.* reggimen- 
to del Tennessee. I morti sono seppel 

* Generale Tuowss. 

* Nuova Yorek, 34 gennaio ( matt.) —1 Fe- 
derali raccolgono le loro forze a Lebanon, a q 
ranta miglia da Springfield, col disegno di riassa- 
live il generale Price. Sei navi furono affondate nel 
canale di Maffitt, per chiuder Charleston ; altre ot- 
to sono in procinto di esserlo. Il sig. Cox ha det- 
to nel Congresso, che le querele mosse contro il 
generale Mac Clellan sono, perchè egli non vuole far 
della guerra presente una crociata d' abolizione. 
« Per buona sorte, disse il sig. Cox, fo posso ar 
verare che niuna abolizione o confisca sarà acc 
tata dal presente Congresso. 

« Il New York Herald ha dispacci di giornal 
jonali, ne'quali si dice che l'armata federale 
l'isola di Wilmington, 


meri 
occupa l'estrema punta dell’ 


costituisce | 








tagliando così le comunicazioni tra il forte Pu- 
laski a Savannah; ma il forte Pula 

mesi vettovagliato. Un dispacci 

fer contrario, afferma nom esservi 


ine 
rald dice che un ingerimento accenderebbe un in- 
cendio per tuta |’ America e l’ Europa. 

Il Journal of Commerce dice : 
degli eserciti de’ federali mostreranno in. breve 
tanta rapidità e forza, da vincere l'imaginazione 
degli uomini militari dell’ Europa. Allora le loro 
censure cambieranno, e la potenza del Governo 
federale sarà riconosciut 

« Il gen. Beauregard con 4! p00 nomini è per 
tito da Richmond alla volta del Kentuky. N 
sidente Jefferson Davis piglierà a comandare a 
Manassas. » a 


lettera da Veracruz, del 9 gennaio, nel 


Constitutionne! , annuncia lo sbarco della prima 


dio 


cioè a più d'u 
di 2 


degli 
luogotenente di vascello Bruat. Sono le sole truppe, 
che hanno fatto un ingresso trionfale a Veracruz. 
Tutte le truppe spagnuole formavano ala fino alla 


« Un uovo costa 4 franco e 50 cent., ed è 
impossibile procurarsi carne fresca. Tra pochi gior- 
ni, tutto si cambierà, giova sperarlo. 

« La bandiera francese sventola sul forte della 
città; a destra, a sinistra, alle estremità, ondeg- 
giano le bandiere spagnuola ed inglese. » 


Leggiamo nella Presse, di P: 
« Le nolizie dalla Veracruz sono del 42 gennaio. 
Esse recano che lo Stato sanitario delle forze na- 
vali e delle truppe alleate è sodisfe 


approvvigionamenti ne- 
levati, senza dubbio, per- 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UPFIZIALE. 
—_—_—a 
S. M. LR. A., con Diploma sottoscritto di suo 
pugno, si è graziosissimamente degnata d’ inalzare 
il banchiere e possidente ia Verona, Luigi Trezza, 
liere dell’ Ordine della Corona ferrea 
tenore degli Statuti dell’ Ordine, 


A. il Principe di Galles, col suo seguito, 

stamane di qui, sul suo bastimento a 

vapore l° Osborne, indirizzato a Pola, alle Bocche 

di Cattaro e a Corfî 

Trieste AB febbraio. 

Il redattore del Tempo, sig. Antonaz, fu oggi 
arrestato, e quel giornale fu per ora sospeso. 
(Triest. Zeit.) 


Stato pontificio. 
La Gazzetta di Torino cita una sua corri 


hese Lavalette, 
nell'atto che, restituendosi al palazzo di sua resi 
denza, scendeva dalla carroz: 


taneamente ; l’altro poco dopo: avevano essi stoc- 
chi e recolcer: erano di patria, uno belgio, uno 
hovarese, il terzo naposian. Sabato prossimo (° 
i] iti dal tribunale militare francese. 
Torino 47 febbraio. 
S. M., con decreto 43 corrente, ha chiamato 
i la seconda categoria della classe 
4841, pei giorni qui indi è e 52 Dipa 
mento, giorno 6 ‘marzo prossimo; 3° Dip., giorno 
8; 2° Dip., giorno 11; Le Dip. ed isola 
degna, giorno 12. (FE. 





BORSA DI V EZIA 
del giorno 19 febbraio. 
Prestito nazionale 


Corso 


See medio 


Sconto 
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400 lire ital. 
400 tallri 
100 p. turche 
400 lire ital. 
100£ v. un 
400 lire ital 
400 franchi 
4000 reis 
400 lire ital. 


Sovrane. .. 
Zecchini imp. - > 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE A 
fatto noll' Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia, all’altesza di metri 20.21 sopra fl livello del mare, — Il 48 febbraio 1862. 


Prestito 1859... 
Obblig. metaliche 5} 


Conv. Vigi. del T. god 

Prestito lomb-veneto . . . 

Azioni dello Stab. mere per una; 
Azioni della strada ferr. per una‘ ‘ 


IVI E PARTENZE. 
Nel 18 febbraio. 


Arrivati da Treviso i signo 
iustino, Consigliere: superiore. di 
nza presso l'IL R. Ministero delle finanze in 
Trieste: Droght R., 
colonnello inglese, da Danieli. — Lattuada France 
possid. di Milano, alla Luma. — Da Milano : 
Gallrati, duca di S. Pietro, Tomma 
Kreyser dott. Edoardo, poss. di Mosca, al S. Marco. 
Partiti per Trieste i signori : Kiînig 
Guglielmo, poss. di Monico. — Hubaffy Michele - 


Rbeinwall dott. 
fi 
Vienna, alla Luna 


sco, 
Scotti 


Mubaffs: Alessandro, ambi 
senberg Cario, possid. di 
de Kasarinofi! aihele 

Stefano, poss. di Waskingion. 


TI 
» insorte 4 76 [Corsopresso lel.R. Casse. 





[atte 6 ant. del 48 febbraio alle 
del 19: Temp. mass. 


Leggesi nel Lombardo, in data di Torino 17 

corrente febbraio : 
* Si è notato un andirivieni straordinario di 
prera e Napoli. 


pei 
Governo sulle manovre dei partiti avversi, che la- 
vorano ad agitare le Provincie napoletane e si- 
ciliane. » 


Una corrispondenza da Torino, 47 corrente, 
della Perseveranza , dice correr voce che la Ca 
rsi per una settimana, inco- 
prossima domeni 
inpacci telegrafici. 
© Torino 47 febbraio 
li 46. — Oggi era annunciata un 
soito la casa del console di Francia, 
ida: Abbasso il Papg-Re! Morte ad An” 
fx Credevasi - i Borbonici la istigassero: 
‘guardia nazionale e grosse pattuglie percorsero 
la città, e la dimostrazione non ebbe luogo. Or- 
dine perfetto. Da tutte le città capi-Provincia e da 
molti circondarii, giungono notizie di dimostrazio- 
ni contro il potere temporale, e dei voti per Ro- 
ma capitale d' Ital (FF. SS) 
Atene 14 febbraio. 
Furono mandate truppe a_ Nauplia, sotto il 
comando del generale Hahn, contro sile 
(0. T.) 
Parigi AT febbraio. 
Oggi si farà al Senato la lettura del proget 
to d'indirizzo. 


Nuova Yorck 2. — Assicurasi che Bank sa- 
rà nominato ministro della marina. A_Richmond 
e Norfolk regna sgomento, in causa della spedi- 
zione di Burnside. (FF. SS) 


mera 
Minciando della 





fienna. — Per Milano: 
capitano russo. — 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 48 febbraio (*). 
( Spedito il 48, ore 40 min. 44 antimerid ) 
( Ricevuto il 18, ore 2 min. 40 pom.) 

Atene 44. — leri, a Nauplia, scoppiò 
una rivolta militare. La città 6 lt fortezza 
caddero in mano de'faziosi. 

( Correspondenz-Bureau. ) 
Vienna 48 febbraio (**). 
(Spedito il 18, ore 4 mia. 40 poveri. ) 
( Riesvuto il 18, ore 2 min. 10 pom. ) 

Il Ministro delle finanze produsse il 
progetto sulle imposte. Il Mi 

romise la 


prossima revisione delle leggi sco- 
stiche. Fu accettata a maggioranza la per: 
posizione della Commissione mista sulla leg- 


Vienna 49 febbraio. 
(Spedito il 19, ore 8 min. 40 antimerid.) 
(Ricevuto il 19, ore 8 min. 20 ant.) 

Omer pascià sconfisse gl’ insorti ne' din- 
torni di Most Secondo l' I: sr, ’ndance 
belge, îl sig. Billault, spiegando alla Giunta 

‘indirizzo la simpatia del Governo fran: 
cese per l'Italia, disse ch’ ei vuole continua- 
te ecespazione di Rome i 

Nostra corrispondenza privata. ) 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
AlPER. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 49 febbraio 
srrerti. 
Metalliche al 5 p.%. . . 
Prestito nazionale al 5 p. 0a 
Azioni della Banca nazionale . . 
Azoui dell'Istituto di credito > 


Borsa di Parigi del 15 febbraio 1862. 
Rendita 3 p.% . . ... 7445 
idem 44, P%9. + 

Azioni della Soc. aust. str. ferr. 

Azioni del Credi 


istro di Stato ! Si 


Borsa di Londra del 15 febbraio 
Consolidati 3 p.% . . .. 9 


L' accademia della celebre arpista signora Ma- 
ria Mommer, che doveva aver Juogo questa sera 
nelle sale del casino Schiller, è differita a venerdì 
sera. 


Nella chiesa parrocchiale di Cassola, Distret- 
to di Bassano, nella notte del 3 febbraio corren- 
te, venne con singolare audacia e forza perpetra- 

to un furto di arredi sacri, preziosi, e danaro di 
' role importo; a cui dee aggiungersi il 
danno ulteriore, arrecato da rotture e scassina- 
menti. Così la chiesa di Cassola fu spoglia di 

li arredi, ch' erano il frutto delle pie offerte e 
degli sforzi di tanti anni di que' poveri abitanti. 
La giustizia procede. 

i 

ll Diocoletto sonunzis: 1 romanzo siorico 
veneto, Tonio I e Tonio II, del signor 
dott. A. Ferrari Rodigino, pubblicato Tit 
appendice nel corso del secondo semestre 4861 


è ora comparso alla luce, riunito i 
di circa 400 pagine, ricorretto dall'autore. » 


ARTICOLI COMUNICATI. 


SULLA SOLFORATURA DELLE VITI, 


Egli è ormai fuor di dubbio, che la solforatura 
alle viti non sia il vero antidoto è contro veleno allo 
al progresso di quella pianta parassita , 

piva ogni anno Îl nostro più prezioso raccolto, 

lato cervelli en 


, non solo ri= 

, le viti delle 

Padova, Vicenza e Verona, ma 

rigogliosa la vegetazione delle viti medesime, 

r quest'anno tralci nssai prosperosi , è 
doriziono Mo. 

ava. al momento 


solforate nelle } 
N. 84 cantine avevano il loro_ raccolto 
di odore solforoso . quandochè. nelle 
detto, all'atto e fort 
lo si ravvisava a_ qualche passo di distanza 
a mala pena il vino infetto potrebbe esseré liberato 
da sì fatto inconveniente, nella prossima primavera. 
Interogati i primi, quali © 
risposero; zolfo purificato pror 
mentre interogatl i secondi , confe 
atintamente, avere adoper: 
proveniente dalle solfat 
or è vero Romagna costa 
un terzo di più di quello di Sicilia, ma dall'altro lato, 
lo zolfo di Romagna è più puro, nòn contiene l'arse= 
nico come quella prove dalla Sicilia, e conside» 
lità di zol Y 20lfo di 


de 
endendoli, per così dire, im- 
Î 0 facendovi perdere gran parte della lorò so- 
stanza alcoolica nel è diverse svinature, € conseguen= 
ti depurazioni, prescritte da ottimi recenti scrittori 
Tanto si comunica a lume dei viticultori, pel mag- 
giore ionamento dei nostri vini, unica risorsa 
delle nostre Provincie. 
Un agronomo, 


een] 


10 

Teresa Trauner Rossetti non è più, A trent'anni, 
è volata in cielo con una calma e una rassegnazione 
iodicibili. 

On! chi a parole potrebbe ripetere la desolazione 
della sua famiglia diletta ! 

ia, © madre tenerissima, per ilibatezza 
di costumi . per soavità di maniere per indole tran- 
quilla e conciliativa, per cristiane e domestiche virtù, 
a quanti la conobbero carissima, fu svelta allo immen= 
30 e solo amore de’ suoi, quando asrebbero sperato 
aver da essa molti ed interminabili contorti 

Ma ahi! che pur troppo le giole presenti, sono 
pregne sempre di affanni futuri, 

A nulla valsero le affettuose attenzioni del ben a- 
mato consorte, che con annegazione esser le volle 
compagno sino all'estremo sospiro, i baci e 10 carez= 
ze dell'adorato suo bambolo ; le cure della genitrice 

della cognata, che tutti stemprandosi in 

lagrime attorniavano il suo letto, e pregavano nel ler= 
ribile pensiero di sua prossima lì 

dico sorriso a 

‘olmente rac= 


moriente con ai 
+ € i suoi cari scami 


piuti ; 
edu” 


unta e durevole sarà per lo sposo, per la madre, 

ti la tua memoria ; e tu, nella luce. dellé 
Supreme misericordie, ove Bi queta e pensiero 
degli uomini, ed è bandito il dolore, accogli il mesto 
tributo del cognato, che alla tua tomba intreccia una 
corona di fiori ahi! quanto diversi da quelli che Îl di 
delle tue nozze, lieto nel comun giubilo ti offriva. 

Venezia, 14 febbraio 1862. 





D.C. 





Nel giorno 13 febbraio. — Bianchi 
vel. Quintavalle, fu Osvaldo, d'anni 
Bravin dott Gio, Patt. fu Antoni, di 
de Steinbichel | ritata Zanus, di Marco, di 37, civile. 
Pietro fu Antonio, di 
Cesare di Giacom 
maritata Gregnani 


Somin 


i 
fu Angelo, di 34. 


80 mesi 2, civile — Zanon Teresa di 
d'anni 2. — Totale, N. 9. 


rarter dott. 
di Killoe — Wie 
dia, nub., fu Bortolo, d'an 


80 mesi 1, 
Dalla Vedova Elisabetta 
si9. i Pio 


‘oung 
Sebastiana "ved. 


A 

fu Francesco, di 78, posera. 
di Antonio, di 19, sarta. — 
Guidinî, fu Antonio, di 
Giuseppa fu Pietro, d'anni 6. 


cimo, di 36, vilica. — Totale, N. 43. 





sore di Dintto e Storia. — Frizzole Antonia ma- 
detta Nichetta Paola di Gio., d'anni 2. 

suonatore. — Pincherle 
i 5. 


Maria Angela ved. Savoldello, fu Girolamo, 4 aoni 


Nel giorno 44 febbraio. — Azzetti Francesco di 
Gio. Batt,, d'anni 20, agricoltore — Brollo Clau- 


iovanni, d'anni £ me- 
di 3 — Daci Giustina di 
lo, “ Moderato Francesca, nubile, 


Marcolin. Caterina 
lalossi Lucia: vedova 


setti Teresa maritata Tramer, fo Guseppe, di 30, 
civile. — Toso detta Comacchio Maria fu Prosdo- 


SPETTACOLI. — Mercordì 49 febbraio. 


TEATRO GALLO 8. BENEDETTO. — Riposo, 


ANFITEATRO AD USO CAVALLERIZZA IN CAMPO daN 
roLo. — Compagnia equestre=acrobatica= mi 
gionastica, diretta da Carlo Ferroni e fratel. — 
Alle ore 6 4, 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI AS. MolsÈ. 
— Comico-meccanico trattenimento di Marionette, 
diretto dall'artista veneto, Antonio Reecardini, — 
Hl savio delle Alpi. Con'bal'o, — Alle ore 6% 


7, profes- 


— Manoni 


Domenica 


SOMMARIO. — Onorificenze e nomin 
Le Scuole reali. Ateneo veneto. — Bullettino 
politico della giornata. — Notizie delle Indie e 
della Cina. La circolare a' prefetti è le dimo 
strazioni anti-cattoliche ; primo articolo, Noti= 
sie di Napoli e di Sicilia. —Impero d' Austria: 
Consiglio dell' Impero : seduta della Camera dé 
signori del 14 febbraio. Carteggio da Vienna 
dell'Osservatore ‘Triestino. Consiglio ministe= 
riale. Opere proibite. Fatti dirersi. — Regno 
di Sardegna ; vocé confutate dall Opinione. L' 
Arcivescovo ed il Municipio di Pisa, Sequestro 
dell'Eco. Tristo accidente, — Impero Ottomano ; 
cose di Siria ; lettera pastorale. Prestito ; no: 
minazioni ; festini ; Giunta. per l' Esposizione 
di Londra. Zuffa fra Montenegrini è Turchi, 
Apertura delle Camere unite di Moldacia e Va» 
lacchia. — Regno di Grecia ; il Ministero ; quer 
ra de' giornali al Governo } situazione ‘fnane 
ziaria ; annicersario dell'arrivo del. Re in Gre: 
cia ; nominazioni non sancite ; disegno di leg: 
ragguagli statici; 1l senatore 
il carnovale; i Principi bara- 
resi ; guasti nel telegrafo sottomarino fra Sira 
<, Sc. — Francia; articolo del Monieur culle 
dimostrazioni in Italia. Voci sulla prossima 
discussione dell'indirizzo, secondo un carteggio 
dell'Indépendance belge. Banchetto all'Arci» 


civile. — 


Cercatto, 


Padoan 


























ATTI UFFIZIALI 





\. 4739. 


1 Ro LUOGOTENENZA DEL NEGNO LOMBARDO-VENETO 





NOTIFICAZIONE. 


In relazione al preventivo, approvato dall’ec- 
celso I. Kt. Ministero di Stato, e conseguentemente 
alla riserva, fattasi colla Notificazione 3 novem- 
N. 22188, la Luogotenenza, sopra pro- 
posta della Congregazione centrale’ lombardo-ve- : 
neta, previene che coprire le deficienze del 
fondo territoriale dell’anno camerale 1862, occor- 
re l' addizionale di soldi 27,6 sopra ogni fiorino 
dell’estimo, del contri- 
buto arlì e commercio e dell'imposta sulla ren-{ Speri. 
quanto all’ estimo, corrisponde a 





bre 486: 


d'imposta diretta a ca 







secondo le diverse Pro 


marzo ed aprile a. corr., sarà esatta la sovraim- 
posta. territoriale a carico dell'estimo eguale a | allusione po 
e ogni li- 





quella della L rata, cioè di un soldo 
ra di rendita nel Veneto e di soldi 





rate. 


Venezia, 12 febbraio 1862. 





Ni Luogotenente di 


Lombardo» Veneto 
Cav. di Toccensuno. 


N. 579-P. 
Di 

















N. 4388-154/ 


ION. DIREZIONE. DI POLIZIA. 





iinnm— 


— 364 — 3 — 
censuaria ai NN. 649, 664, 665, della superficie RT ro ritne Fit " 


106 "51. 11, colla rendita censuaria di L 184:71 in at 
n ichele Dondi Orologio, ed Provincia di Venezia — Distretto di Port 
sale abuiv, poco dl DO ROCCA Cern tramon» TL R. Commissariato distrettuale! "©" 











(8. pubb.) | della Posteria di minuta vendita di tabacchi, sale e 
bollo, vacante in Cavarsere all'amagrafico_ 
zioni fissate nell'Avviso di concorso 23 dicembre 1861, 





f vv N. 30358, dl nl'irecchenza di finanza in Ve: | affittanza a Marco Sartora i, coere ; 
odg I deli Pei. pui ele 10 Ra io dI pag Sucsimegl, in coepattivo | ian al ae rane Fei st a e avvisa: 
li all'L R. fi a ti fiorini (in lettere e cifre) zodì Galeazzo Pietro ppoldo, a a del 4, 
signor cavaire Luogoinente di S. ML RA: | ida canon di D o peiodina e iv Cn 
nel Regno Lombardo - Veneto ha trovato di per- | ""” Visco i documenti preseiti dal suddetto Avviso. Padova, 40 febraio pre 
mettere l'uso delle Maschere negli ultimi giorni Li. dee LL R Consigliere Inendente,, Luciano Cav. GASPI 


6156. per 
ogni scudo di estimo nella Provincia di Manto- 
salvi gli opportuni conguagli nelle due ultime 


(8. pubb.) 
PREFETTURA DELLE FINANZE 
DEL NEGNO LOMBARDO=V 

NOTIFICAZIC 


LETO. 


M. I. R. A. nel Regno 


del Carnovale, dal giorno d'oggi 


za delle seguenti discipli 
È, È Fietato alle maschere 





4° Resta proibito l' uso di 


tanti rumori. 
Le mascherate caratt 
di più persone, come sarebbero 


Napoletani, dei Bizzarri , dei Chiozzotti e simili, 


dovranno avere un capo, il quale 
mente conoscere alla Direzione 
ottenga l' autorizzazione. 


in seguito a dispaccio 41 febbraio 1862 N. | vale, si permettesse d'insultare le 
576-F. N, dell’ eccelso L R. Ministero delle finan- | abbiano a scoprirsi. 


xe, î prezzi dei zigori genuini di Avana per le ven- 
tile dl minuto che ‘i eetiuano csslisiramente 

pati ne 
ogni altro 
diverso caso di vendita, i prezzi della tariffa finora 


verso monete di rame, 


vigente. 


TARIFFA di vendita dei zigari genuini d' Avana 
che andrà in attività dal momento, in cui sarà | aflisso nei soliti luoghi della città di Venezia e 
ia 















Denominazione delle specie 


Numero progressivo 





I CamesonIA 


{dalle più distinte fabbri 
che d' Avana) 


Afhegatia. 
af + sedia 

AfWiliar Londres + 
II. Careconta 


(da altre fabbriche rino» 
mate della città d Avana) 







Affegalia grande . . . | 
» Britannica ; ‘| 
* Londres 
+ media 
SfPunetelas ti] 
Sfbamas e Galanes ; 
40] Londres 
41|Milar comun. 





Osservazioni. — Ai NN. progressivi 4, 2, 3. La ven- 

fatta soltanto nei. luoghi 
a ciò espressamente stabiliti, ed unicamente a cassette iauere. 
La vendita proibita. 


dita di queste speci 





n 2866. 


Si reca a pubblica nol'sia che 
qepra istanza 13 corr, N. 2865, 
di Laxtaro Roscena la Moisè Leo- 
ne, mugotiuzio, ci vestiti foi in 
guivasda Sun Luca, N. 4207, fa 
avriata la procedura di componi 
mento di cui la Ministriale Ordi- 
nansa 18 maggio 1859, nomizato 
in Cemmiatano giudiziale fî Notaio 
Giovanni dott. Fiuow h:, anche pal 
siquastro , inventario , stima ed 
armministrazione di tuna la sostan- 
za mobile dll’ istante, ovunque 
posta, come della immabile ehe si 
Arova nell’ Imparo Ansirico , 14 
eccezione dei Confini Multari. 

Furono depuiati poi i signori 
Aubia @ Barrjara ed Earico De- 
toppe, di Vara, ia qualià di 
deiogati pri ovvisori , ed 
dl sg, Bevardl, io'quul ds 
tuo, coll avrerionza che sarà 


Dall'L R. Tribunale Commer- 
cile Maritimo, 
Venezia , 44 abbraio 4862, 

ll Presidente, B1ApENE. 
Reggo, Dir. 


N. 19gs6idso. 
SOTIFICAZIONE: 


I_SEEREFE 3 
pit: tati 
Tr. Hi 
PE 


di zigari vien 


nno quell 
la sottoposta tariffa, restando fer 





n 


casserto 


da 


pezzi 






4862. 


Prefetto delle finanze, Dichiaro 10 sottoserinto (nome, cognome, candizione e do- 


Ii 


Dal'L R. Tribunale Prov, |qm Cosire, @ nominato i sotte- 
Udine, 13 fabbraio 1862." | serito in Commissario Giudisiale 
ll Presidente, Scumnavz 















Prezzo 








degli altri Comuni della Pro 
Venezia 16 febbraio 1862. 


StRAcb. 





notte del giorno 4 marzo p. t., sotto la osservan (AI di fuori) 


chiese e nei luoghi destinati al culto divino. 





‘3° Alle maschere non è permesso alcun V@- | ve Oct presso i Capo Fine, un ave detto Bard 
sito e dialogo contrario al rispelto dovuto alla | ie è pr geci stesgl È sento per cadano stabile. 
religione, ai suoi riti, all'Autorità, ai costumi (a quindi l'aveote diritto a insimare presso que: |, 4, "rst Da delli alari ini Voriagruao, , 

li dovuti nd ogni else di ene, fe | ta tz e pp sii ta et MNT | me pi; a rn o i sio, ao cr LA Creme nel 
plitica a qualunque Governo. 


che destar possono spavento, schifo o ribrezzo , 
come pure di fare insoliti schiamazzi ed inquie- | Per ll. R. Consigliere aulico Diretore della polizia, 


il Comando delle Il. RR. guardie militari di Po- | ro A ; 
lizia, ed .i capi di contrada, veglieranno per l'a- | "°° “arena Ufiziaie di Venezia. 
dempimento delle norme suespresse. ” 

Il presente Avviso sarà pubblicato e tenuto 


L' I. R. Consigliere aulico, Direttore della Polizia | \stare di cera di torcia. 


fino alla mezza- (Settoeizone autagrala) | sior susa (Ep) 
Offerta per l'assunzione della Posteria di ell Uficio dell. Intendenza sito a S. Bartolomeo, 
Pi minuta vendita di tabacchi, ar al cinco N. 4645, si terrà pubblica asta nei giorni 26 e 2 
Leo aa Tato la Corre ala febbraio core, per afitare gli stalli sottdescriti per un 


parta trienoio decorrbile da 1° marzo 1862, e verso la pigione in- 


a dotte" al protocollo di questo regio. Ufizio, wu” 





2° Nella domenica,.esse non potranno com- ditata nella sottoposta descrizione. to n 
a miao og SURI dopo Lp * SPE cata pel e gle ore 4 antim. e si chiuderà lle ® | giorno 15 aprile p. v., corredate dei soliti docum, 
Di Y Se ANS180,4 di e) Ma tend o iscritto dovranno essere prodotte a pro- |. La nomina è di spettanza dei Consigli com 
Nel giorno 25 agosio 1801, fu’ rinvenuto e ricuperato | fieri ©, Poe 10 antim. del giorno prefinito all'esperi- | di Cinto @ Gruaro, salva la superiore approvazi 


‘Le norme tutte, sono ostensibili. premo 
regio Commissariato. 
8 febbraio 1862, 





da 









Nei resto la del'bera seguirà ai petti tutti e condizioni 


avvertendo che la stessa Uli 


Nicne ore gp mete Also armeni vigente Cod civile | segnati nello stalo in cui ai troveranno all momento del rico 


viento 
Mall R. Inendenza provinciale delle finanze, Cinto 
Venezia, 6 febbraio 1862. della 
L'LR. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Gnassi. 
PL'R Contaliri di Governo, Cassri L'I. E. Commissario, O. Nob. Bembo. 
quindi eds Descrizione degli stabili da affiuarti. 
iche |, composte 4. Casetta situata nei Sestiere di Cannareggio, in parroo- | munali mensilmente. 
le così dette dei | N- 1222 EDITTO. (1. pubb.) | chia di S. Marziale, all'anagrafico N. 3276, annua pigione fio- sor nr RA) 
Certo Cristoloro Moretti detto Toffolo di questa cità ve | rini 38:40; deposito fior. 3:84. Decorrenza da f° marzo î 
si faccia ia. | ne nel giorno 10 novembre anno decorso, reperito a Merlengo, | 1862 a tutto febbraio 4: . R. Camera di disciplina notarile in ray! , 
d previa” | Comune di Ponzano di qui, in possesso dei sottodescritti el 2. Bottega situata nel Sestiere di S. Polo, in parroccì blico, che il sig. Giuseppe dott, bis 
i Polizia, € ne | iti, che fondatamente i sospettano d Degittima provenienza, | gi 5, Silvestro il anagrafico N. 143, annua pigione fior. 60; | cli Gio. Battista, per illegale assenza dimesso, ha 
di cui în nta alle altivate indogini non si Valse a CONO | deposito fior. È. Decorrenza, come sopra. 4 


Descrizione dei Comuni, 






generale. 
volti mostruosi, Dall’ LR. Direzione della polizia, 
Vevezia, 13 febbraio 1862 







to di Portogruaro, Provincia di Ven 


si ire E nf qc Lal ELET Ja pro” | al N. 2 nel giorno 28 successivo. serizioni. restitù 
pna azione nel termine d'un anno dal giorno della terza in- -— —_———— | ta bin vinchale cp! 
terzione del presente nella Gazzetta Uttizile di Venezia, gic- | x, 958, AVVISO (2 paid) | PESARO de di SUAlo del Monle Mormre, Por 


maschere perchè | canto, e verà dapasto del prezzo ricavato. nei sensi dei $$ | è 
le verri di br sa l'eccelso L R. Ministero delle finanze, si è compiaciuto di di- | eni relativi compons e talons, dal dott. Risro 
56 © 358 del Reg. di P. |, salvo però sempre al propre: | ere quanto tego: | Sttata per ta somma di ansie. Îire istoni 


S'inteude poi da sè, che è severamente | tario di far valere eniro 30 anni in via civile le proprie Le coperte da lettere timbrate le quali fossero divenute | ottobre 1854. al N. mardi del H 
probl di orta Temi di quite meta o | bd il pie n i bt del E | erat e ala cpr pò | Stra 1608 al 382 A mari dr di i 
I. KR. Commissari superiori dei Sestieri noch si affigga all'Albo Proterso, ‘ia Comma di Pon- Ja dell'impostazione della lettera, possono essere cambiate 


zano © pei soliti luoghi di questa cià e s'inserista_ per t® | verso nuove coperte della stessa categoria, e dovrà esser pa- 
gato per queste mon già il valore del bollo applicato 
Pre Leben perta guasta, ma solianto îl prezzo di costo di soldi ‘/ 
reviso, 24 genna ogni sngola coper 
RSI Cone Dirigente II Hi cambio ha luogo presso tutti gli Ufici e Spedizioni 
fi = postali e presso tutti 1 venditori privati; di bolli-iettere e di 
Segue l'elenco degli efeti. coperte timbrate 
Due candele nuove di cera; nove pezzi di candile di | “Pf ‘o. Ù 
perte che si desidera cambiare non devono presen- 
gera di diversa grandezza ; una libbra circa di cosiddette €0- | vare alcuna traccia d'un precedente uso postale, e delle. co- 
> «| perte lacerate devono esser prodotte tutte le pezze. 
re Ciò si porta a pubblica conoscenza. 
























































































































































sato dal Notariato da lui esercitato prima nel bigy, (dd 


























































Sara assoggettato a rigorose misure, chi | scerne il proprietari. NB. L'esperimento per l'imunobile al progress. N. 4, A a zia, indi în 
si facesse lecito d' insultare, sbeffeggiare o mole Si eccita pertanto chiunque credesse d'averne un diritto | seguirà nel gi mo ‘26 febbraio corrente; e quello per l'altro | 10 ded prenda di Udine. Rao 
stare le maschere di qualunque maniera. o 
7° Sarà immediatamente poi arrestato chi, 


verso la mezzanotte dell'ultimo giorno di carno. | atriment tro gi iti ste atea l pablo n: | “bia gg Ordinate 1 Gene 1801, 4310809 | dMzzione di Sao del Monte lombari 





ta di pern 
Ordini str 
Al ca 
rimento fi 
Salire de 
AL c 
to Zeppeli 
ne prussia 
AI ca 
del regi 




















AI pi 
reggin 














































g ITTO A. pubb.) a î rlo-venete, 
nÉ |n 20008, AVVISO, (3. pù) È — Vesta te doro 16 sutembro 1774, cho accocaeva al f-- "*8 A Diem dl pt lombario-rele, | restituzione rino | 
4 Peb conferimento dell'esercizio di minuta vendita di tabac- | nob. Gio. Agostino fu Guglielmo Scotti dei uglassi il utolo dal Er | Udine, 15 febbraio 1862. Al se 
chi, sale e marche da bolio in Cavarzere all’ anagrafico N. 702, | di Conte dat Il Presidente. fanti ba 
ago pr le ee ala Lispana i generi I. R Prvativa Veduta la Ducale investitura 3 ottobre 4 r—m1__—_—_— È. GIANNATI, tore Anto 
in Cavarzere, verso pagamento in valuta austr, viene aperto | il suddetto Scotti dei lo. Agostino. venne investito IS 7 Pane tit 
CO) provo ‘Attico ua pubblica cocorenza mediato era | dall'ex Repulbuca di Veveia dl bedrlondi sotcindicao in AVVISI DIVERSI Lei crine RT Lt 
in iserito ragione di feudo nobile reito € legale per sé ed eredi maschi sardi SIE parco 
||, L'atto amercio di materiale, gita i atti dell'ulti | ci io di Conte senza gurisiine, © col vicolo ch man- | x, gr —sIA Pilo 
Jo anno precorso, si veri cando la linea mascolina legiltuna di esso investito si devolva A or ui 
megane. prceri, si e i Provincia del Friuli — Distretto di Codroipo sendosi licenziato Îl sig. Angelo Foenis, 1 
Tabecso Mib E o prridegrit a al Nato: omni essere morto nel 28 mars 1830 | £® Pestlenzu dela società filarmonica di Codroipo GI ANTONIO del fu Fiv 7 
Marche da bollo ‘> ‘ + pel valore for. 9:40 |l'investito suddetto c4 essersi reso defunto nel giorno $ aprile avvisa O a TIO GERA ele 4g 
E La rendita brutta di detto esercizio imporia quindi 1844 l'unico figlio maschio del suddetto invesiio, ciob Gio. Essere, a tullo 15 marzo p. v., aperto il concorso Ù pe rid ine 
_ | Pel tabucco in ragione dela diflerenza fra i prezzi di leva | Agostino Scotti dei Duglasi, ultimo utente dei Veni feudali | al posto di muesiro istruttore presso questa Soc Ciò sia di norma pegli aventi luterese e Aff "atitare 
= [e quetti di minuta vendita, giusta le vi= sì quindi estinta la linea mascolina dell'ori- | verso l'annuo stipendio di fior. 6UO v. a., pagabili | —Pordenone, 5 febbralo 186% i e alla Caso 
genti Tarifle 4 novembre 1858 e 22 suddetto gol decesso dell'ultimo feudatario di f mensilmente in via posticipata. 9 ‘ do filiale d 
gennaio 1861 salde ee + it BOA8:— | I Giglio unico Il contratto sura curaturo, a tutto 31 dicembre TA Hm 
i Vol sale, in ragione: della irta | vest' I. R. provinciale delle finanze © di 'iilissranta Dial ti Pr #7 ” l ni 
li mezz’ encia per ogni ogni libbra me- i Dispacei 46 gennaio p. Asi benny gg mae cigge tl rage arl di ago di Lol gio n e 186: > 
Sp eine O nati Dopo 10 peo pp, 313 ct cari | un rn, 11 povere 102, si ui fe BB ntoraon 
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micilio dell'offerente) di esser pronto ad 


L'I. R, Commissario, Nob. bellati, 
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bene Mareane Baovembre 161 
N 48756, fa avviata la procodora 
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Pieno & sconto dalla dovuta in | Luigi n soma 
misurino, i ol nce re Dana vien de 
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lelo. Foenis, agente 
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enerale è sperigle 
gi conferito invia 
fichi di Ginotawo, 
uteresse, 
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GIOVEDI 20 FEBBRAIO 





Vicolelto Salata ai Ventaglieri, 
+ Calle Pinelli, DO 


1, al trimestre. 
tre. 


N. 14, Napoli. 
N. 6257; e di fuori per 





Banconote sÌ ricevono 
dall'Uffizio 


‘ANNO 1862 — N. 42. 





 austr. 10 ‘/, alla linea; per gli atti giudiziari: soldi austr. 3 ‘/, alla linea 
noche: © per qucil” sciato. fe patetiazioni cosa come duo; le 
al corso di Borsa. 

soltanto ; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli- 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le motizie comprese nella parte uffiriale.) 


PARTE UFFIZIALE. — 


. 
S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
è graziosissimamente degna- 
ne seguenti, di accettare e portare 
Ordini stranieri, loro conferiti : 

AI capitano Enrico barone di Pittel, del reg- 
gimento fanti Don Miguel n. 39, la eroce di ca- 
taliore dell'Ordine greco del Salvatore ; 
irone nell' armata, Rodolfo con- 

di cavaliere del regio Ordi- 
ne prussiano d 


AI caposquadrone Giulio bar. di 
del reggimento dragoni Principe di 
n. 2, la croce di cavaliere del R. Ordine sassone 
di Alberto ; 

AI primo tenente, Alberto conte Sternberg, 
del reggimento fanti Re de' Belgi 27, la ci 
di cavaliere di giustizia dell’ Or. 

AI sottotenente Albino Kr 
Nuttaglione eacciatori, la croce di cavaliere del- 
l'Ordine pontificio di S, Gregorio; 































Al sergente Adolfo Sehenk, del reggimento 
fonti ‘barone. Batmberg. n. 19, © al soltocec 

Griner, del reggimento di ca 
tori tirolesi, portante it nome di S. M. I. R. A., 
la cre di cavaliere dell'Ordine pontificio di 
Silvestro. 








min 
Cambiamenti nell I. R. Esercito. 
Furno nominati ; Il tenentecolonnello Filippo 
ad latus del comandante della Cosa 
dogl' invalidi di Padova, a comandante 
ssa d' invalidi da istituirsi ‘a Cividale, qua- 
de filiale della Casa degl invalidi di Vienna; 
Il maggiore Antonio Fischer, comandante del- 
% onture a 
lo allo stesso posto 
enentecolonnello 




















0. 
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11, e il maggio. 
cavaliere di Eagelshofen, co- 
ndante il treno d'artiglieria n. 6, vennero re- 
ciprocamente scambiati nel loro rispettivo servi- 
zio; © il maggiore Nicolò da Bobory, del reggi- 
mento usseri Principe Carlo di Baviera n. 3, Ju 
aideito al corpo dei carriaggi militari. 
conferito il carattere di teneatecolonnel- 
lo ad honores, al maggiore in pensione, Venceslao 
Liebich. 
Furono 
Vazich, comandante il primo 
finarii del Banato conte Jell 
cato nel ben meritato .stato di riposo ; il tenente 
colonnello Carlo Thomich, del reggimento fanti 
con Petervaradino n. 9), 
colonnello ad honorcs ; il tenenteo TI 
lio barone di Bechtold, del reggimento usseri co. 
42; il maggiore Ceslaa Bzowski cav. di 
nto ulani Principe Carlo di 
commissario supe 
so, in disponibilità, 
itato stato di riposo. 








useppe. Clanne 





































—____ 
di dì 8 febbraio 1862, fu pubblicata e dispensata 
dall’ R. Stamperia di Corte è di Stato in Vienna, la 
Puntata VI del Bulettino delle leggi dell' Impero. 
asa contiene : 
otto il N. 10, l'Ordinanza del Ministe 
E) io 1862, con cui 
monete coniate nelle 
‘anno amminiatrati 
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i 0 #1 di soldo, pi 
. e ponenidovi fuori di corso le attuali 
di rame, di pari valore. ; 
r——<_———— 
PARTE NON UFFIZIALE. 
—_——_ 


Venezia 20 febbrato. 

iornali della Monarchia; nel portarci i lut- 
tuoi agi dei danni avvenuti in tunte località 
ondazioni così estese, da non ricordarne & 
guali in questo secolo, ci annunziano in pari teni- 
po le molte e generose offerte, colle quali la privata 
leneficenza accorre spontanea a lenire i patimenti e 
in sì gran numero d' inf 
vesto Dominio, che quas 
solo nella Monarchia è rimasto illeso, per grazia 
tal Provvidenza, da sì grave infortunio, chi fos- 
se disposto a concorrere a sollievo dei danneggiati 
abbia maggiore opportunità di far pervenire alla 
loro destinazione le credute offerte, la Cancelleria 
della Presidenza luogotenenziale in Venezia, € gli 
Uffizii dele nella terra ferma, nonchè gli Ùf- 
fizii distrettuali, riceveranno le eventuali largizioni. 





da 




















Ballettino politico della giornata. 


Secondo la Constitutionnelle Oesterreichische 
Zeitung, lo scambio di Note colla Prussia, e le pro- 
poste, fatte alla Camera prussiana , producono a 
i impressione appena osservabile. « Si 
. ella dice ) le cose pralicamente, 
«e si sa che l'Austria e la Prussia sono pel fat- 
« to incatenate fra loro, come. i gemelli siamesi ; 
« esse possono dirsi alcune cose ingrate, conten- 
* dere talvolta: ma in fine sanno che, se si dis 
+ uniscono da senno, un terzo ed un quarto sol 
« tanto ne trarranno profitto. » 

La Presse di Vienna, parlando della risposta 
della Prussia alla Nota identica, dice: « La ri- 
«sposta è misurata, repulsiva, ma non chiude la 
* via ad ulteriori. pratiche. 11 passo più signifi 
* cante Irovasi pel penultimo paragrafo, La Prus 



















« sia sospende l' ultimo suo giudizio, sinchè le 
« venga presentata una proposta di riforma, for- 
« mulata in modo positivo. Sarà ora assunto del- 
* l’Austria e dei Governi todeschi, che stanno con 
« essa, di fore una fale proposta , formulata ‘in 
« modo positivo, e prendere in parola il conte di 
* Bernstorii, » 

Come già fu comunicato (dice la Donau- 
Zeitung ) il deputato Carlowitz ha fatto l'astuta 
proposta, essere dell'interesse della Prussia di non 
diff'rire più a lungo il riconoscimento del Regno 
d'Italia. La Spenersche-Zeitung osserva a questo 
« proposito: « Il riconoscimento del Regno d' Ita- 
« lia avrebbe un significato di gran peso, se noi 
+ fossimo, p. &, risoluti di fare la guerra all'Au- 
« stria, perchè allora si potrebbe pensare che vo- 
« lessimo guadagnare in esso un alleato. Ma ap- 
+ punto in questo momento, in cui manca ogni 
« pretesto, questo riconoscimento d'Italia non gio- 
« va a nulla, e ci nuoce, esacerbando pienamente 
« contro di noi i più importanti fra gli Stati ger- 
« manici. Nè, vacillando così nella nostra politica, 
« col persistere dapprima a non riconoscere, indi 
« col riconoscere motivatamente, potremmo facil- 
« mente acquistarci la considerazione , che ci è 
« necessaria. » 

La proposta sulla questione germanica (così 
la Constitutionnelle Oesterreichische Zeitung ), de 
stinata ad essere discussa nella Camera prussiana 
dei deputati, procedente dal partito germanico del 
progresso, e firmata da Schultze-Delitzsch, comin 
cia colla considerazione + che il diritto del popolo 
« tedesco ad una unione politica sussiste incon- 
« trastabilinente, come un' esigenza prepotente della 
« sua esist nazionale, e come un prodotto 
« della sua storia, conforme fu pienamente dimo- 
« strato colla convocazione dell’ Assemblea nazio- 
« nale germanica, avvenuta coll’ assenso di tutti i 
« Governi ; col potere centrale, istituito da questa, 
« e riconosciuto dai Governi ; finalmente, colla co- 
« stituzione dell’ Impero, dalla stessa parimenti de- 
« liberata. » La proposta fa quindi seguire una 
» di ulteriori considerazioni ; e viene finalmente 
a conchiudere: « La Camera dei deputati ricono- 
« sce urgente: 4° che il regio Governo dello Stato 
« ponga apertamente, come meta della sua poli- 
« tica, il pieno effetto di quel diritto inalienabile 
« della nazione; 2° ch' sso, in vista della posi- 
della Prussia, come il più gran- 
co, nella piena coscienza della 
one tedesca, reclami fermamente e 
« risolutamente, per la corona di Prussia, la di- 
« rezione militare, diplomatica, commerciale, po- 
« litica, nello Stato federale germanico da costi- 
« tuirsi, salva l'interna autonomia dei. singoli 
+ Stati; ma contemporaneamente crei le indispen- 
« sabili guarentigie per la libertà e pel diritto 
« della nazio re, mediante una Rappresentanza del 
« popolo tedesco. » 

AI Parlamen'o inglese (dice la Gazzetta U/- 
Aziale di Vienna) venne prodotta una serie di 
dispacci, sulla faccenda del Messico. (V. le Recen- 
Einerge dagli stessi che, in 













































tissime di venerdì). 








ma di tutto diretto dalla Spogua all’ Inghilterra , | 
| 


ma in questo stadio delle pratiche si riferì sola- 
mente alla necessità di prendere disposizioni per | 
proteggere i nazionali. L'idea.che, oltre a ciò; | 
deggia essere fatto anche un disegno pel rivrdi- 

namento politico del Messico, fu dapprima mani- 
festata dall’ambasciatore francese a Londra, e 
lord Russell rispose dichiarando che il Governo 
inglese desidera dal Messico soltanto che venga 
assicurata la condizione dei suoi sudditi, ed a- 
dempiuti gli obblighi contratti; ma che, del re- 
sto, è disposto a fare ogui sforzo per raggiungere 
questo scopo in comune colle altre due Potenz». 
Allorehè, più tardi, il Governo francese- accennò | 
alla necessità di spingersi sino a Messicu con vun 

spedizione rafforzata, lord John Russell dichiarò 

che deplorava tale risoluzione, e che per questo | 
oggetto non ralforzerebbe la sua armata di spe- | 
dizione. Nel mese di gennaio, viene fatto cenno in 

questi dispacci di una candidatura del sere 
mo Arciduca Ferdinando Massimiliano pel trono 
del Messico; e sull’ interpellazione dell’ Inghilterra, 








“lil sig. Thouvenel dichiarò « non essere pendente 


« tra’ Gabinelli francese ed austriaco alcuna pra- 
« tica circa l Arciduca Ferdinando Massi no, 
« ma essere quelle pratiche condotte puramente 
Messicani, che a questo scopo sonosi recati 
«a Parigi e parlili per Vieona. » Lord John Rus- 
sell osserva su questa comunicazione del’ sigiior 
Thouvenel : « Se il popolo messicano pone di pro- 
« prio impulso |’ Arciduca austriaco sul trono del 
« Messico, nulla può opporsi sotto_il punto di vi- 
« sla della convenzione. D'altro canto, noi non 





| vero il rinnovarsi delle dimostrazio: 


« potremmo prendere parte ad un intervento vio- 
« lento a questo scopo. I Messicani debbono prov- 
« valere ai proprii interessi. » 

1 fogli inglesi pubblicano altresì i documenti 
relativi agli affari degli Stati Uniti. Per ordine di S. 
M. britannica, una collezione voluminosissima di 
carte ufficiali fu comunicata alle due Camere del 
Parlamento, nella sera del 7 febbraio. Quei docu- 
menti sono divisi in sei serie: la prima comprende 
ndenza intorno alla guerra civile degli 
dell'America del Nord. Essa comincia 
con un dispaccio di lord Lyons, in data del 12 
novembre 4860, nel quale si annuncia l'elezione 
del signor Lincoln, e fermina con una lettera di 
Russell, in data del 1 febbraio 1862, al rappre- 
sentante inglese. presso il Gabinelto federale. La 
seconda se.ie comprende un Libro Azzurro, nel 
quale trovansi i documenti presentati al Congres- 
so di Washington, dal priucipio della sessione at- 
tuale. La terza serie può considerarsi come la 
più importante. Essa componesi delle « aperture 
« fatte alle frazioni contendenti negli Stati Uniti, 
« per ottenere la loro adesione ai principii della 
iltima, quale fu stabilita dal Congresso 
» Nella parte quarta, sonovi 
tutti i particolari d'un emergente, che riguarda il 
sig. Bunch, console britannico a Charleston , al 
quale il Governo federale aveva 
quatur. La quinta serie 
Trent; ela sesta componesi di quarantasei dispacci 
sul soggiorno del Nashville e del Tuscarora nel por- 
to di Southampton. Questo sunto lascia giudica- 
re quanto il Gabinetto di Saint-James siasi pre- 
occupato degli avvenimenti transatlantici; e la sua 
premura nel fare alle due Camere la sposizione 
de' suoi atti, pruova una volta di più che la 
quistione americana sarà quest’ anno l' oggetto 
prineipale, se non esclusivo, delle deliberazioni 
parlamentari. 

La Patrie ha, nelle sue Dernires Nouvelles 
del 16 febbraio, la seguente rettificazione : 


« 11 giornale l' /ndépendance belge anuunzia, 



























in uno de' suoi ultimi Numeri, che le truppe pie: ; 
soi 


montesi, inviate da Bolog 
stinate ad occupare, unita 
tà di Roma, e il Patri 
mo di sapere, per informazioni personali, ci 
notizia è affallo inesatta, e che niente è cangia- 
to nello status quo. » 










La Circolare a' prefetti 
e 


Le dimostrazioni anti-cattoliche. 


IV. 








are per modo 
incia, da esso am- 
« ministrata, che non abbia a deviare 0 trasmo- 
« dare, e valersi bi TUTTA la sua aut 
pedire che si facciano 0 st Rinnovi 
nifestazioni, che il Governo considera come di 
« sdicevoli .... È 

« Torino, 4 febbraio 4862. 

« Firmato: il ministro Ricasoli. » 
Ora, a noi. E mano alle date. 
i 


















isulta, che 


le alîre sono posteriori alla data della circolare, 
e potevano, anzi dovevano essere quindi impedite, 
se la circolare stessa non uvesse uvuto altri fini 
che quelli non fossero d' impedire sul serio e da 








Eccone un breve saggio, de' telegrammi: 
* Torino, 3 febbraio : Firenze, 2; oggi dimo. 
strazione con bandiere, ecc. 
Torino, 4 (sera): Parma, 4; dimostrazione 


re. 

Cremona, 7: la mallina del 5 gran dimo» 
strazione a Casalmaggiore. 

Milano, 7: da Bellagio 7; ier sera (6) a Bel 
lagio dimostrazione. 

Genova, 9: grande dimostrazione. 

Torino, 10: ieri (9) a Napoli e Salerno gran- 
di dimostrazioni 

Livorno, 9: grande dimostrazione, con ova- 
zioni al console di Francia. 

‘Torino, 40: ieri (9) a Modena e Ravenna di- 
mostrazioni nel medesimo seniso. 

Palermo, 9: dimostrazione imponentissima. 

Torino, 9: a Milano, 9, dimostrazioni gran- 














Sondrio; 41 : ieri sera (10) imponente dimo- 

strazione. 
ece., cor., cc. 

Come si vede, tutte le principali dimostrazio- 
ni sono posteriori alla data della circolare Rica- 
soli : precisamente come sopra fu delto. 

Ora, queste circolari urgenti si diramano in 
via telegratica ai capi-polilici delle Provincie; e 
quindi nello stesso di 4 doveano essere a cogni- 
zione d'ogni prefetto, non esclusi quelli delle Pro- 


incie più rimote. 
Invece, gettando gli occhi sulle cilazioni 
di telegrammi qui addotte per saggio, apparisce 








Notizie di Napoll e di Siellia. 
Leggiamo nel Giornale di Napoli del 43, 


quanto see 


« Si ha da Gaeta, che quattro briganti del- 


pi la selva di Sora, furono arrestati. Erano. senza 







Che più? Tanto 
fetti ché quello di Milano 
Municipio prendere l' a 
soscrizione dimostrativa, aperta con 










i ingerenza presa da' Co- 

itato a Fermo, e dalla 
Giunta municipale dei Corpi Santi della stessa 
Milano, la quale, com'è riferito dall'Opinione del 
12 corr., aveva aperto, fin dal 40, la sua sotto- 
serizione di 


Sulla iniziativa presa dal Municipio di Mila- 





# Il Municipio di Milano ha pubblicato un 
« proclama. 

« Non possiamo tacere però che avremmo ama- 
« to meglio il silenzio del Municipio, anzichè la 
« sua iniziativa. Ponendosi per sistema a capo di 





« ogui manifestazione 
« mente dallo spirito 


olitica, esso esce naturi 
le nostre instituzi 





giore, comandante l'ex © 


sa tra 
credere ac 
e sofferto 


armi. 
* Si ha da Potenza che, in una perlustri 
ne eseguita il giorno 7, la truppa incontrò i bri- 
ganti nel bosco di Monticchio , e verso l' Ofanto, 
Fu ucciso il padre del feroce bandito G 
del capitano Odone, che moriv 

inque altri briga 
e di Peppo Caruso, sel 




















i quali la n 





Essa era a cavallo iu testa al 


snadieri poterono, fuggendo, portarsela in salvo, 


malgrado l'inseguimento energico e lungo della 


truppa. 


« La benemerita guardia nazionale di Rio- 
nero, all'udire gli spari , corse spontanea in nu- 
mero di 200 in aiuto della trupp 
se in tempo. 











data del 





Dal Veritiero, togliamo le no- 





tizie che seguono: 


+ Due conflitti hanno av 





cune corrispondenze , la pri 
n lieve danno. Venti " 





I si melle sopra una via, in cui possono allraver- rimasti sul campo, ma il numero dei morti pie- 


« sarlo serie difficoltà . ... Come non crediamo 
« alle rivoluzioni preparate a ora e minuto, non 
amo neppure agli exresuswi, che han gior- 
no fisso e preparazione d' invi 
Ciò è savio e vero; ma non togli 
come il proclama del Municipio invitava a soseri- 
vere presso tuiti i giornali, e Clubs e altri gon- 
vegai, così anche la Perseveranza, come leggiamo 
nello ‘stesso citato foglio, non soggiungesse : 
* Sin da deri, fu aperta presso l'Ullizio della 
« Perseveranta la sottoscrizione di 












È 
2 
$ 
i 
ì 
È 
î 








E vide, pur a Slilano, nel successivo dì 9, 
fra altre esorbitanze, iuvaso dalle plebi il Duomo, 
condottovi il famigerato frate Paulaleo, che otto 








montesi è stato 


rente mese, tutta 
sla ciltà, 


| rebbero momentanenment 





ran lunga superiore. 
Hi 








* Siamo sic 








truppa, 
rà per dare la caccia ai Borboni 
ioni considerev 
le La Mormo- 
ndo di questa co- 








« Nuovi arrolati borbonici sono stali spediti 


da Malta pei nostri lidi, guidati, come dicesi, da 
ufliziali superiori del disciolto 


0. 
« Non sappiamo con qual fondamento si 

gue a pretendere da alcuni che gl' Inglesi occupe- 
Sicilia per ristabi- 











lirvi l'ordine turbato. » Fin gui il Veritiero. 

Leggiamo net Popoto d' Ptalia dell' 41 febbra- 
io: « Da una corrispondenza di Melli, in data del 
6 corrente, rileviamo come in quel Distretto pri 








giorni prima avesa profanato il tempio di S, Pe- Cipii a ricomparire il briganti ggio, ed a vessare 
Bologna. Il quale, frate Pantaleo, fatto di bel nuovo quei proprietarii, molti dei quali 
pulpito con scale a mano, d'assalto, es- , 801 ridotti alla miseria. 





* sendo chiuse le porte, che danno accesso al sacro 
pergamo, vi predicò in senso anti-cattolico. 
Basta così? 


VI 


Le conclusioni a fulto ciò non sono tortuo- 
se, nè molto recondite e niente difiicili. 
| O la circolare è una finzione, e fu mandata | 
avanti come àncora di sicurezza, per discolpore 
il Governo in faccia alla diplomazia, alla Fi 
cia pressurata, all’ Europa allarmato, olla Cattoli» 
| cita scandolezzata, coll'ordine espresso © sottin- 
teso di laseiar fare, e di non contrariare (è il 
meno che possa ammeltersi) Je dimostrazioni. 

O il Governo non è obbel ‘ prefetti 
in nessuna Provincia, e l' accordo n° è 
mirabile, perchè ci 

| O gli ordini 
nessuno vi bada ; 
sicurezza e dell'ordine pubblico ; 
ammiessibile ancora. 

Tanto è vero che a Genova, la sera del 9 
una gran bandiera, che s'era calata sopra una fi 
ne tesa da un capo all'altro del loggione nel Tea- 
tro Carlo Felice, e che portava certi viva, fuor 
del programma, a Maz patria ( Mazzini è 
genovese ) ed allri, fu tosto levata dagli agenti 

| polizia, come avrebbero fatto a Roma i gen 
mi poutilicii, coll’ identico relo. 
Se 























iò ch' è meno 























casoli confessa nella sua circolare, vuol dire che 
era sottinteso di tollerare (è sempre il minimo 


che possa dirsi ) © lasciar fare. gia in Capitanata un battaglione di bei 
] 





Non terremo conto di ciò che da Torino seri- 
vouo all' Unità Italiana, € leggiamo in un Pro- 
scritto ad hoc di quel foglio, in data 42 corren- 
le: che, cioè, le dimostrazioni in discorso fossero 
a dirittura « promosse di (i governa» 

do che stero, per mezzo de- 
li organi offiziosi, voglia simulare di disap- 
« provare. » 

Né tampoco di ciò che chiude quella Po- 
serilta: « Corre voce, cioè, di una interpellanza 
combinata tra Ricasoli e un membro della mag- 
















gioranza », per cuoprire, che s'intende, la respon- f custodi 


sabilità governativa. 

Ma è certo che, sc il Gabinetto di Torino fu 
un po condiscendente, © almeno almeno lasciò 
che rimanesse lettera morta la circolare del 4, 
finchè le dimostrazioni anti 7 
fatto il loro piccolo giro del mondo; è certo, di- 
ciamo, che la concessione fu oltrepassata , che i 
famosi Comitati di provvedimento, che sono l'al- 
tro Stato nello Stato (V. La Gazzetta del 2I p. p. 
gennaio), se ne mischiarono un po' troppo; ed 
ora a Torino se ne è allarmati, molto ullarmati, 
e vi si ha davvero paura, come dice la circolare, 
d'essere precorsi 0 trascinati. 

L'articolo dell'’Opinione intitolato : Rrron- 
suxo aL 48? che riporlammo per saggio ( V. la 
Gazzella del 43 corrente); la polemica vivacissi- 
ma, e oltremodo irritata, che s'è impegnata e 

Jura accanita fra il Diritto e l' Opinione; i 
ridi che la Perseveranza getta di spavento, e il 
giornalismo di tutti i colori manda su rispettivi 
luoni : tutto ciò basterà a convincerne quelli, che 
ca gravità de' fatti non leggessero. abbastanza 


ro. 
Cominciano a i i dadi. Non resta che 
È { gettarsi i 














è stato 
popolo plaudente (sic), della guar: 
della truppa, che liberavano alla fine il paese da 
un mostro sì spietato e feroce. « 


troppo am- | di 


Gargano per foraggiare e  veltovagliarsi. 
gu 








« Sappiamo pure che il brigante Gam 
là fucilato, in mezzo alle grida di 
nazionale e 











Serivono da Napoli, 6 all’ Osseroatore Roma- 


no: « Le bande, debolissimamente da’ Piemontesi 


combattute, e favorite dalle popolazioni, ed in ta- 
funi luoghi dalle guardie nazionali , crescono , si 
rafforzano, si ordi 

in primavera. Fil 
novelle ba 
Teramauo, nei 
tanata, è sempre 
Golà crescor 
















Puglie. In Capi- 
cloo dei legitt 











ra di 80 di essi 
tero squadrone di cavaliegi 
tado tra Ciriguola e Foggia. 


nel con- 
scesi dal 





pe 
uno scontro fra le due cavallerie, e fu un 
vero torneo. Poco uso si foce dei revolver e del- 








valli, quasi indomiti perchè puledri, i Pi 
e dopo mezza ora di combattimento, lì 
iu fuga, inseguendoli fin presso Foggia. 
nel conilitto dieci Piemontesi e tredici di essi ri- 
masero pur feriti. Dei briganti caddero quattro. 
e AÎ 1 febbraio, mome da Potenza per 
aglieri, ed 
prefetto della Provincia non s accontenta di 
questi riforzi : chiede sempre novelle milizie, sì 
al La Marmora, che a Torino, 


















Scrivono a 
severo 40 febbraio 
« Nel giorno 8 del corrente mese, sono gitmn- 
ti in questa carcere i due capitani della guardia 
nazionale di Sannicandro , Vincenzo e Giuseppe- 
Luigi Zaccagnino. Sono accusati, quali protetto 
e sostentatori del brigantaggio sul Gargano. Sono 
e vigilati col massimo rigore, non per- 
mettendosi che parlino con alcuno. 
* Niun'altra novità si è verificata , meno l' 
arrivo di altre reclute. » 


Lù Ftaliana, in data di San- 



















È comparsa nel territori 
una banda di briganti, che in due giorni saliva a 
trenta persone. Dopo assalite e derubate due mas 
sarie di Tramutela, osava meltere a sacco il v 
laggio di Pergola. Giuntane notizia a Marsico ) 
vo, ne parlirono l distaccamento di 
truppa e alcune guardie nazionali. Kinforzati 
carabinieri e guardia nazionale del Ci; 
dario, si avea fiducia di circuire la detta ban 
e distruggerla 0 disperderla. Così la Democrazia. 


Si legge nel Popolo d'Italia dell'A: 
nostro sentito com) mento annuziamo che 
ulfiziali del 30 he la notte del 4 
corrente b 

























Vincenzo Turauo, diretta da Bovino a' suoi pa- 
renti. Nou è spiegato il modo della liberazione. 


——_—__ 

































































































































E VALACCHIA, 


portarsi a Bi 


prio, alla Perg. 


l'altro di 

alla a render 
ulgazione e dr 
losia costituzio: 
dotta © rifiutata 
lese che tutte 
bracciano ques 


accellarono 
Juente gran 
Po una tal 


n ebbe pruden 
e le aveva pri 


ambedue I 
hi” d educa 
Iotino ad 
i Je Scuole del 


ubblico, in 
è degli sla 
lo , sem 
dessero gl 
he i sussidii, da 
o, sieno in ave. 
là, ma della qua: 
| vendo riguan 
‘ono. Ma questa 
fitrice di buoni 
schiamazzo dal. 
re, che honno 
I Governo, 
‘campagne com 
insegnanti, Ora 
petulanti; e nel 
lori, me in lor 
potere la pro) 
Peio sarà se di 


Uniti ci vogliono 
sognano che di 
lomare la ribel- 
per quel 
l'al ingeri 
|, Unione ame: 
integrata, L'Eu- 
accordare i tra 
ano bastare al 
dei federali è, 
lina settentrio- 
stesso, e proce 
Blati, accerchis- 
nemico del Po- 
stringere il Go 
mire agli accor- 
Disegno sì va- 
piro nella grao- 
la Russia; e for- 
giro che nieuto 
Î 

ON. 

, l' Osservatore 


ana decorsa, vi 
e di vapori 
pel Levante, E 
la prima, che 
., ma proba 
L sarà quella da 
1 battelli saran 
linglese sig. Pal- 
orda per 5 anni 
ber. lega (all'in 
nda linea, pure 
lerà ancora un 
Brindisi, Coro, 


alle Indie orien= 
elle armi i 

l quale si è tar 
sollevazione in- 


sonsole generale 
bu 17,000 fran 
Iconsole di Sar 


hscelli inglesi, i! 
fregata la De 
pel ricevi 


pio. 
logo le elezioni 
islativo, © di 
Servo, Gior- 
; dott. Evang® 


alaorit} n) 


dell'8, è sla 
in virtù del qui” 
resi alle 
Rosa sg 


lespondencia:) 


rente dispari? 


|) 14 febbraio. 
che nome 
del Consiglio 


nere Dole 


basi jito al 


l contra mmirt* 
lla spesi 


presa di BP 
fat] 





VESTA da Sa 

campo nemico, situato a tre leghe da Saj- 
dun cariteo da 3000. nomini; la presa di tre 
fui Peso d'un quarto, lo sgombro to- 
tale della Pro di Bien 

lo ann 

di 48 per 45 giunche 
Fal; infine, come dicemmo, l' oceupazione della 
Sittadella di’ Bien-Hoa. È 

Lo perdite del corpo. spedizionario . secondo 
il rapporto succitato, non si elevano che a due 
gomini uccisi e alcuni feriti. 

Un distaccamento di soldati spagnuoli, ev 

da un luogotenente-cofonnello , ha vigo- 
pte preso parte all'assalto delle’ fortifica» 
fioni di Bien-Iloa, ed il contrammiraglio Bonard 
fi l'elogio de' suoi alleati, e rende omaggio al co- 

ed all'intelligenza del loro 


ma 
rosa 


a presa di Bien-Hoa fece una profonda im- 
pressione in tutta la bassa Cocincina.  (Perser.) 

Da' carteggi dell’ Indépendance belge, in data 
di Parigi 44 febbraio, togliamo quanto appresso 

« I giornali della sera contengono tutt' 
quogli della presa di Bien-Hoa, ch'io v' 
ta sin da ieri. Codesta gloriosa conquista non po- 
tè esser falla senza alcune perdite, un po' più con- 
siderevoli che non si pensasse, 

« Un battaglione di bersaglieri algerini, di 
300 uomini, è giunto, sul Jura, il 7 gennaio, a 
Singapore, indirizzato per la Cocincina. lì contram- 
miraglio Bonard attende codesto rinforzo per muo- 
vere contro Huè, capitale dell’ Impero annamita. 

« Le ullime notizie del Messico fanno sup- 

re che il tuono, un po conquistatore; del 
fuga militare del generale Prim, avesse 
cattivissimo effetto nel paese. In fatti, il 
raglio Jurien di La Gravière dettò 
elama , destinato a rassicurare i Messi 
setto, che si serberà per la loro iniziativa, quan- 
do si tratterà di decidersi per una forma di Go- 
verno. 

« Il generale Almonte, il quale s'è imbarca- 

to pel Messico, aveva lasciato a Londra il colon- 
rello Ramirez, suo aiutante di campo, e tre mem- 
bri della delegazione , per ricevere risposte aspet- 
fate, Codesti ullimi personaggi. si sono anch” essi 
imbarcati a Southampton, per recarsi a raggiun- 
gere la spedizione. Se due posizioni importan 
sulla via di Messico, Puebla e il forte , 
non sono difese con esito non isperato dagl' indi- 
geni, gli alleati giungeranno assai presto alla ca 
pitale. 
PIE La Gran Brettagna, la quale si fa assolu- 
tamente il banchiere di tutti i Governi dell’ Orien- 
te, dopo aver fatto accordi per un prestito con- 
siderevole al Maroeco , presta, si aggiunge, cin- 
quanta milioni al Vicerè d'Egitto, Îl fatto, come 
si vede, non è senza importanza. 

« Per quanto concerne qui la questione del- 
l'indirizzo, dibattuta in grembo a’ due gran Cor- 
ri politici, — questione, che forma, colla conver- 
sione delle rendite, il soggetto di tutte le preoc- 
topazioni del momento, — si conferma che il 


‘Troplong. Ma, giusta gli ul- 
n sembra deciso per 
ciò che il Principe rinunzii a porlare. 
« Non potrei passare sollo silenzio una voce, 
usta la quale due membri della Giunta dell 
dirizzo aveebbero vivamente attaccato 
dell’ interno, in riguardo al colore 
de' giornali napoleonici, ed alla tolleranza, conce: 
sa i fogli democratici dall’ Amministrazione spe- 
ciale della stampa. Codesti due membri avrebbe- 
to rivolto l'attenzione della 
sa la medesima voce, sull’ 
no, nel valersi così d' ausi 
nibero al primo 
Il Sidele ha 
sopo o diftinire l'importanza de' viaggi 
amministrativi, ordinati a’ sotto-prefetti coll’ ulti. 
ma circolare del sig. di Persigny. Il Communigué, 
concepito d'altra parte ne' termini più benevoli 
pel foglio del sig. Havin, fa sapere che i sotto-pre- 
felli si porranno ion solo co po- 
destà, ma altresì co' Consigli municipali, ch'ei do- 
vranto adunare. 
« La colletta pegli artigiani senza lavoro a 
Rouon, aveva prodotto, sin ieri, 149,000 franchi.» 


unta, sempre giu- 
‘udenza del Gover- 


Leggiamo nelle Lettere Parigine dell'Armonia, 

in data di Parigi, 15 febbi 
« Qui sono partiti ordini assoluti al vostro Go- 
verno che si dovessero moderare i moli rivolu- 
tionarii contro Roma. Si facesse di tutto per im- 
i, che si fanno tutta 1° 
l’esercito garibaldino, e si frenassero i 
i provvedimento, il cui centro è a Ge- 
nora, € via via. Niuno però erede che questi or- 
dini “sieno assoluti ; e si pensa che, in sostanza, si 
raccomandi al vostro Governo: di fare le cose con 
prudenza, con discrezione, e secretamente. Difatti 
le relazioni, che ci vengono dall’ Italia, provano 
spelto dei vostri ordini, la rivoluzione tira 


GAZZETTINO MERCANTI! 


Venesia 20 febbraio. — È arrivato da Marsi» 

il brig. austr. Luigia, cap. Scarpa, con merci 

ordine. 

Vendevansi ancora alcune botti d' 
& 220 coi soliti sconti. Nei granoni 

@ leggera caricazione per l'interno in roba este 
la, per cui sembra sperabile un qualche consumo 
pet l'avvenire, calcolandosi ormai quasi esauriti 
tueste Provincie, od almeno custodito più gel 
tiente dai possessori, quanto rimane delle. qualità 


‘a. A notte il: te'egrafo segnava 
twovo peggioramento in Francia ed a Vienna pure, 


te però più leggero. (AS) 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 20 febbraio. 
{Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
consi. Corso 
Combi Sea medio 
F. S. 


Amburgo . 3 m.d. per 100 marche 4 7550 
Amsterà. . » » 400£d'0L 3/, 8560 


Se 








innanzi. Prova certa che di qui nou si vuole dav- 
vero. 

« Ad ogni modo, Napoleone HI gode di far 
da moderatore in questa tregenda rivolu: 
Egli ambisce il non di Imperatore rivolu- 
zionario, come lo presagito Metternich, ma 
d'Imperatore moderatore della rivoluzione. Intan- 
fo, ordina a Goyon ed a Lavalelte di essere al 
sommo rispettosi, compiacenti, amici del Governo 
pontificio. Pensate che, quando il Comitato rivo: 
luzionario romano chiese licenza di fare una di- 
mostrazione al nostro ambasciatore, questi non 
solo non l'accordò, ma invitò a pranzo il Car- 
dinale Antonelli e l'ambasciatore d'Austria. 
Comitato si rose i pugni: tuttavia pensò che la 
serpe perdelte i denti, quando volle mordere la 
lima. A quonto scrivono, il Comitato avrebbe fat- 
to una specie di manifesto, 
polo romano a star tranqui 
ne romana non si può sciogliere che col tempo 
e colla pazienza : il popolo romano doversi aste- 
nere da ogni viciciza, per non pericolare la sua 
redenzione, la quale si aspelta dalla Francia e dal 
Re d'Italia, e via di quest 


di colà sieno così disposti alla pazienza. Le ulti- 
me lettere di Roma dicono che il palazzo del nc 
stro ambasciatore è più diligentemente custodi 
dalla nostra polizia, che numerose pattuglie 
soldati in uniforme, e d'altrî in borghese, vanno 
su e giù per la piazza dei Santi Apostoli. A_chi 
domanda : perehè queste nuove precauzioni ? 
risponde che ciò è per impedire dimostrazioni 
vore dell'ambasciatore. Ma altri pensano che 
dimostrazioni sieno preparate contro l' ambosci 
tore. Anzi si buecina che trattasi di assassinarlo, 
perchè si è fatto troppo amico del Cardinale An- 
fonelli. lo non saprei che dirvf quanto a questo 
tentativo d'assassinio: voi ne saprete forse pi 
me: / V. le Recentissime d' ieri ). 
« È giacchè ci sono, non voglio omettere che 
le lettere, anzi un telegramma giunto oggi a P 
rigi, ci la sapere, che il Santo Padre gode di un 
eccellente sanità, a dispetto della rivoluzione, che 
lo fa moribondo ogni quindici giorni. 
Scrivono da Parigi 13 gennaio, alla Gazzetta 
di Torino: « Non solo il Fould è osteggiato da 
una parte de' suoi amministrati, ma, siccome a- 
vrete potuto rilevarlo dalla Presse d'ieri sera, è 
egli altresì ‘n discrepanza coll’ insigne nostro Pa- 
sini Valentino, il quale, con molta autorità, con 
rara chiarezza e con isquisita cortesia di penna, 
segnala un ingente errore di cifre commesso dal 
ministro in una sua relazione del 20 gennaio al 
l'Imperatore, e in una sua receute nota pubblicata 
dal Moniteur. La perdita sofferta dal Tesoro fran- 
cese in una operazione fatta sul prestito italiano 
© sulla rendita sarda, e correlativa del pari alle 
ipulazioni di Zurigo e alla cessione di Nizza e 
fata valutata dal Fould in poco me- 
no di 27 milioni di franchi; ed ecco il nostro 
tato commissario ha saputo raddrizzare il 
calcolo, e ridurlo a soli 2 milioni e più. Valevoli 
ragioni di Stato e nobil desiderio di palliare o 
di collocare in poca luce l' imprudente questione 
de’ suoi predecessori, avevano indotto il Fould a 
cotanto sbaglio, evidentemente premeditato, ed io 
n so biasimarnelo: ma lodo esplicitamente la 
rettifica del Pasini, suggeritagli da civica suscetti- 
bilità e da acuto patriottismo. » 
GERMANIA. 
nuevo Di mussti. — Berlino 15 febbraio. 
leri ed oggi venne discussa nella Camera 
dei deputati la nota proposta, concernente l'Assia 
eleltorale. Fra gli oratori, era rappresentato il par- 
tito demoeratico dalla maggior parte de' suoi capi; 
il eattolico, da Reichensperger; il conserv 
conte Bethusy, da di Malinekrovt e di Gottbe 
ni furono burrascose, e molli 
jamarono l'invito all' ordine del 
nte ; i Governi germanici, l' Austria e lo stesso 
istero prussiano, furono attaccati c 
menza. Il deputato di Gottberg dichiarò (e da 
si può desumere quanto la discussione abbia de- 
viato dal suo primitivo soggetto) che anch’ egli 
disapprova la poce di Villafranca, come pure la 
politica allora seguita dalla Prussia: + che la Prus- 
ia avrebbe piuttosto dovuto stare attaccata ad 
« un vecchio amico. » Il conte Bernstorff tracciò 
ieri il punto di vista del Governo, come segue 
rerno dello Stato persiste nel prece- 
ipio, e fermo che ogni cam. 
biamento della Costituzione del 1831 nell'A 
fettorale (anche lo scarto: o delle disposizioni 
antifederali ) deggia, innanzi tutto, seguire in via 
costituzionale, e colla cooperazione di Stati co- 
. 10 credo che lo spalleggiarlo sotto 
nto di vista sia | intenzione della pro- 


il suo scopo. Ma non può entrare in alcuna di- 
seussione sui modi e sulla via di conseguirlo, e 
sulle possibili eventualità relative, particolarmen- 

n questo momento, in cui la questione venne 
di nuovo portata alla Dieta, ed è con ciò dive- 
nuta argomento di discussione fra' Governi della 
Confederazione. lo credo, del resto, di poter recla- 
mare la fiducia della Camera che il Governo 
nulla ommett iò che possa condurre a rag- 








Inoltre dichiarò oggi il ministro che il Go- 
verno non prese ancora in considerazione la 
stione circa la legre elettorale. Il risultato della 
votazione è già annunziato telegraficamente. 

Fu ammessa, con 241 voto, cioè, contro 58, es- 
sendosi astenuti dal votare i Polacchi, la propo- 
sta: « che la Camera dei deputati dichiari urgente 
che il regio Governo dello Stato s° i com 
tutti i suoi mezzi pel ristabilimento della condi- 
zione legale costituzionale dell’ Assia «dettorale , e 
particolarmente per una immediata convocazione 
della rappresentanza del popolo assiano sulla base 
della Costituzione del 5 gennaio 1831, degli schi 
rimenti dativi negli anni 1848 e 1849, e delle in- 
traprese modificazioni come pure della legge eletto- 
rale del 5 aprile 1849.» —(Donau-Zeitung, 

mu-Conenco-Gorm. — Gotha 10 febbrai». 

La Dieta comune de’ Ducati di Coburgo e 

ha è convocata pel giorno 48 corr., a Gotha, 
per trattare d'alcuni aflari urgent 
{G. U[f. di Vienna.) 
AMERICA. 

Nelle ullime nolizie della Patri 
quanto segue: 

« Un dispaccio ricevuto all' Avana, il 18 gen- 
naio, e portato, dicesi, da Veracruz, dalla canno- 
niera di prima classe, l' Eclair, ci assicura ch' era 
arrivato in quella città | il 12 gennaio di matti- 
na, un corriere, portando comunicazioni da porte 
del' generale Dobiado, che dirige gli affari al Mes- 
sico, per delegazione del Presidente Juarez. 

« In quella città s'era sparsa la voce che il 
generale Doblado, ch'è un vomo moderato e da 
tutti stimato, proporrebbe un ar 
festerebbe il desiderio di avere al più presto pos- 
sibile una conferenza coi comandanti delle truppe 
alleate. 

« Un aiutante di campo del generale Almonte, 
accompagnato da due membri della deputazione 
messicana, dicesi, si sono imbarcati ieri, 
Inghilterra sul pacchebotto di Veracruz. 

« Si assicura che questi personaggi, ch'erano 
restati in Europa, dopo la partenza del generale 
Almonte, per attendere il risultato delle trattative 
intavolate in forma di supplimento, in nome del 
partito monarchico del Messico, haono riportato 
risposte so 


troviamo 








Regno di Sardegna. 

Leggesi nell’ del 49: « Un dispaccio 
eleltrico privato di Berlino, 48 corrente, ci an- 
nunzia che, in seguito alla mozione del sig. Car- 
lowitz alla Camera dei deputati, pel riconosci» 
mento del Regno d'Italia, si è convocato il Con- 
siglio dei ministri per deliberare sul da farsi. 

«Il Consiglio sarebbe di parere di ricono- 
scere il Regno d' Italia, prima che la Camera 
prendesse una deliberazione, essendo il riconosci- 
mento delle estere Potenze di spettanza del Re; 
ma qualche opposizione insorta ha impedito che 
il Consiglio dei ministri adottasse una risoluzione 
in proposito. » 

—_—— 

Il Lombardo 
Torino 48 febbraio: 

« leri dopo il Consiglio dei ministri, il barone 

soli ebbe un lungo colloquio col Re. Siccome 
il dialogo fu animatissimo, si è supposto fossero 
insorte gravi diserepanze di ne. La supposi- 
zione è inesatta. Il presidente del Consiglio ed il 
Re sono nel massimo buon accordo. 

« Serivono da Napoli che la Camera di disci- 
plina degli avvocati intende l'avvocato 
Zuppetta, per aver egli mosso accusa al procuratore 

uerale del Re, che avea ordinato il trattenimento 


pre ne degli av- 
mimenti, che possono prodursi in primavera, 

menti, di cui non si potrebbe precisare l' 

importanza, — Vittorio Emanuele protrae di nuovo 

il suo vioggio nelle Provincie napoletane. 1. pri- 

p del Ike, Principe Umberto, surroghereb- 

be invece il padre nel v (Dia) 


Dispacci bl 


ci 


Vienna 


Diav. e 0. T.) 
Parigi . 

Nel progetto d'indirizzo, il Senato dice qi 
all'Italia : « Esprimer esso ii suo doloroso dispi 
cere pel conflitto, che turba le coscienze. Il Go- 
verno di V. M., lenendo conto delle esigenze na- 
zionali, non ha dimenticato gl' interessi del calto- 
licismo. Voi, Sire, deplorate al i 
contrare esorbitanti pretese nella nazione 
da un lato, e dall'altro 





Parigi 17 febbraio. 
Nell'odierna siduta del Senato, fu data let- 
tura del progetto d'indirizzo. Nella parte della po- 
litica estera, esso felicita l’ Imperatore per le ami- 
pro: della Francia con le Potenze, 
Si ione del Messico procurerà un' 
intera sodisiazione agl'inlecensi dei vesionali freo- 
cesi. E : «È documenti comunicati pro- 
vano, relativamente alla questione italiana, quan- 
to il Senato abbia. avuto ragione, collocando la 
Y. M Il vostro Governo, men- 
parte alle esigenze nazionali, 
non perdette di vista gl' interessi del cattolicismo. 
Voi persisterete, Sire, nella vostra opera di pro- 
tezione e di conciliazione, come noi perseerere 
mo nella fiducia. Senza dubbio, proverete il do- 
lore, che noi proviamo vivamente, incontrando ora 
la foga soverchia e le immoderale pretese, ora la 
resistenza e l'immobilità. Ma i vostri consigli so- 
no quelli della saggezza. c non bisogna stancarsi, 
di ricordare ad una parte che le più gran- 
di opere non possono compiersi senza calma e 
moderazione, © all'altra che le più giuste cause 
compromettonsi con le ostinazioni estreme e con 
le ripalse incompatibili col buon andamento de- 
gli affari umani. » s) 


Londra 47. — La Camera discute la que 
slione americana. Bright biasima l'attitudine ag- 
gressiva del Ministero, e Palmerston difende il 
Gabinetto. 

Nuova Forck 6. — Il New York Ti 
sicura che il generale Scolt va in missi 
shington. Fu ufficialmente annum 
verno pagherà in contanti gl'interessi ed i cou- 
pons delle Obbligazioni dello Stato. I giornali di 
Nuova Yorek eredono imminente il riconoscimen- 
to del Sud per parte delle Potenze europee. Il Con- 
gresso rigettò, colla maggioranza di 40 voti, il pro- 
getto di legge del corso forzoso della carta mo- 
neta. Corre voce che il corriere di San Franci- 
sco, proveriente da Acapulco, prima del 26 gen- 
naio, annunciasse la disfatta degli Spagnuoli, in 
una battaglia importante, durata cinque ore, a 
Ponte Nazionale, presso Veracruz. L'origine di 
questa notizia la’ rende improbabile. 

Carlsruhe 48. — La riunione del National 
verein domandò lo stabilimento di un potere cen- 
trale, con rappresentanza popolare. La riunione e- 

i al Governo di Ba- 
den, al popolo dell' Assia ed al pi 
sta prussiano, per la loro attitudine. 
Berlino 47 febbraio. 

La Camera dei deputati ha rieletto Grabow 
a presidente, e Behrend di Danzica e Bockur - 
Doiffs a vicepresidenti. Dal confine polacco viene 
riferito: « Furono pubblicate 143 condanne, che 
comprendono il periodo dal principio dello stato 
di guerra sino al 27 geo (PF. di V) 

Nuova Yorck 6 febbraio. 

Una voce vuol sapere che l' ambasciatore sve- 
dese abbia dimostrato al Governo federale che il 
blocco non è effettivo. Seward preparerebbe una ri- 
sposta. Uff. di Vienna ) 


della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 20 febbraio. 

(Spedito il 20, ore 8 min. 5 antimerid.) 

( Ricevato il 20, ore 9 min. 10 ant.) 

Gf insorti di Nauplia liberarono il re- 
gicida Dosios. Temesi prossimo lo i 
d'una catastrofe, che da qualche tempo mi- 
naccia la Grecia. Il compilatore del Tempo, 
di Trieste, sig. Antonaz, è inquisito per al- 
to tradimento. 

( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 20 febbraio. 

1 Stelio i 20, ore 44 wu. 25 antimerid ) 

(Ricevuto il 20, ore 12 min. 40 pom) 

Parigi 20. — Leggesi nel Moniteur: 
« Rispondendo alla domanda della Francia , 
circa la convocazione a Roma de’ Vescovi 

istianità, il Cardinale Antonelli dichiarò 
che l'invito era puramente cortese, e non 
obbligatorio, per una solennità religiosa. Il 
Governo è d'avviso che i Vescovi dovran- 
no lasciare la lor diocesi, e chiedere l' auto- 
rizzazione d'uscir dell'Impero, soltanto nel 
caso che gravi interessi diocesani li chiamas- 
sero a Roma. » 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
AUPER. pubblica Rorsa in Vienna 
del giorno 20 febbraio 
arretri 

Metalliche al 5 p. 0%. . 

Prestito nazionale al 5 p. 

Azioni della Banca nazionale . 
Azioni dell'Istituto di credito . 


138 — 
655% 


1862. 


Zecchini imperia! 


Borsa di Parigi del AT febbraio 
Rendita 3 p% . . ... 7A 
em 4 4/3 Py. > . . 400.60 
Azioni della Soc. aust. ferr. . 507 — 
Azioni del Credito mobiliare . 771 — 
Ferrovia lombardo-venete . . 551 — 

Borsa di Londra del 15 febbraio 
9 


1862, avrà luogo 
na le i (grazionamente 
ceduto irezione ) posto sopra la birraria 
a S. Angelo 
un 


GRANDE CONCERTO 
dell'arpista MARIA MOSNER 
I R. VIRTUOSA DI CAMERA 
col concorso del violinista GIULIO HELLER. 
Programma. 
4. Settimo concerto di Ch. de Berior, per Violino, ese- 


guito da G. Neutra 
2. Imitazione della Mandolina di Alears, eseguita dalla 


sia sopra moti 
guita dalla CONCERTISTA. 
3. Yankee doodle, 
6. a) Les adieux 
1) Rondeau brillant. 
Biglietti d'ingresso fior. 1:50. Seanni soldi 
che si vendono presso la Libreria di Il. F. 
Minster, e la sera del Concerto, alla Cassa. 
Si principia alle ore otto e mezzo. 








ARTICOLI COMUNICATI. 


" 
BUSTO IN MARMO A D. SIMON MARINONI. 


A rendere imperitura la cara immagine di mons, 
D. Simon Marinoni, parroco di S. Cassiano , morto fi 
21 settembre 1846, e trasportato, il 3 marzo I8GI, dal 
atrio Cimitero, fn ni, nella chiesa a cui 
18 anni presedette dell rev. cooperatore I). 
Giuseppe Brombara', il 18 del corr. febbrato , fiu fatta 
la solenne inaugurazione del bust ‘mò, di quel 
reverendissimo che vive indelebile uell'affetto di tutti 
ì buoni, Fu aperta la solennità con un funebre ufticio 
divino, Il lavoro è del distinto scultore sig. Martino 
Trevisan, che seppe con raro magistero animare Il 


rinoni. Sotto vi sta latina epigr \ 
noni parroco a nessuno secondo, € per carità profu- 
sa, e per sollecitudine del decoro del tempio, model: 
lo ammirabilissimo. 

Così quelle ossa e quel busto parleranno agli av- 
venire, e qual Pastore fosse Îl Marinoni, e qual culto 
ed amore gli prodigassero i parrocchiani ed i citta» 
dini ammiratori. 

Venezia, 18 febbraio 1862, 


RICORDO INFAUSTO. 


Giovanni Andrea Murani, d'anni 56, non è più! 
hi ‘apito una delle migliori vi- 
lanti cuori ! hai quage 
felici! hai tolto alla 
figlia un padre a pochi eguale! i, ci, 
i dipendenti, tutti piangono amaram 
La giustizia! questa era la 
Consigliere Presso quento 1. R 


‘a lui teneram 
inezia, 20 febbraio 1! 


HI suo aff. gen 
Giucinto Cawr 


HI varco della notte del 13 al 14 
profondamente scolpito di affi nel cuo- 
re degli abitanti di Dolo, siccome quello che segno il 
supremo momento alla Vila anc 
di Jacopo Bragato , I 
pensione, 

Fornito fl servigio pubblico in questo Distretto, e 
mantenutosi privato cittadino in questo Capoluogo, 
consoliiò esemplarmente quella fama giusta ed illiba: 
ta, che gli meritarono le di lui virtà di cuore e di 
mente, © con essa una patria in ognuna delle diverse 
sue residenze. 

Funzionario integetrimo, cittadino amatissimo, co- 
stante nella propria rettitudine , virluosamente rasse= 
gnato agli eventi che limarono | di lui giorni, 1 inat- 
teso di lui trapasso 
versali © sentit 

Questo 

ga in qualun 
ra espressione dontani, nè acre 
pianto alla virtuosa e desolata famigli 
ro trap) che ancor ci resi 
fn tanta iat 


‘a il ri 


roppo ca- 
a qualche conforto 





400 lire 
100f. v. un. 3 
400 lire ital 5 
100 talleri  - 
400 p. turche - 
400 lire ital. 
400£. v. un. 
400 lire ital 
400 franchi 
4000 reis 
400 lire ital 
A lira sterl. 
400 scudi 
400 franchi 
400 oncie 
400 lire ital 
400 ducati 
100 oncie 
400 franchi 
400 scudi — 
400 lire ill. 
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PAR 


NE lE ta IEPA 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


latta nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Vanosis, all'altesza di metri 2024 sopra Î livallo del mare, — Il 19 febbraio 1862. 


— — |corso presso gri.R_Uficii 
106 | postali e iclegrafia 


Arrivati da Treviso i signori: Codemo Moro- 
sini contessa Cornelia, possil., alla Pelle-Vue. — 


Da Castelfranco 
alla Ville. — 


‘Augusto: 


Giulio, neg. di Nuova 
poss. di Buecari. — Ai 
greco 

Roberto, possid. di Polonia. — 
tuada Francesco, negor. 


di Brusselles, 





il giorno 49 febbraio 4862, 
numeri : 


16, 70, 89, 17, 65. 


La ventura Estrazione avrà luogo 





ont 
del cssarvazione 


397”, 08 
338/40 


Lonrao [Date 6 ant. del 49 febbraio ale 6 2. 
osomoneTAO| PL 90: Temp. mass. 


8,3 


Revelia conte 
Da Trieste: Litehtietà Samuele, pose 
gl, alla Vittoria. — Da Vienna : Feinberg Salo- 
vne, possid. russo, all'Europa. — Da Milano 
negez. di Pest, alla Vi 
lacuemoat Claudio Pietro, poss. franc, al 


berto, negoz. di Bologna. — Per Trieste: Suchert 
ek, — 

(monsignore), Vescovo 

Macedonia. — Per Vienna: Olbrowski co. 


Priezdziecki (conte), 
poss. di Polonia. — Meunier Antonio Eugenio, poss. 


MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 


ESPOSIZIONE DEL S& SACRAMENTO. 
Ml 17, 18, 19, 20 e 2I, in S. Silvestro. 


Nell Estrazione dell’. R. Lotto, seguita in Venezia 


il giorno 26 febbraio 1862. 


ncesco, possi. 


Domenico, di 74. — Rigati 
24, pittore. — Spagno 
52, facchino. — Secchi Carolina fu Gi 
vile. — Venosta Giacomo fu Carlo, di 53 
tale, N. 41, 

Pollch Giuseppe, 


aoni 47, barcaiuolo. 
Per Nilano: Lat- 


sacto, fa Astonio, 


TEATRO MALIBRAN. — Veneta 
Sorlirono i seguenti | "gi 


Alle ore 64, 


Verona, 





Ce 


Vincenzo fu Gio. Batt,, di 
di 33, ci- 


Nel giorno 16 febbraio. — Barbaro. Domenico fu 
Dario Luigi di 

— Da Verona Angela 
Furian Giuseppe 


TA E Toi, N 40, 
“SPETTACOLI. — Giovedì 20 febbraio. 


TEATRO GALLO SB. BENEDETTO. — Riposo. 


ginnastica plastica. sr ei riunita, © 
ora. dall'intiera famiglia Chiarini. — 


magia in contrasto. Con balle; — 


Parisien, 
di Luigi Vallée, di Parigi. — 2 Esposizione, == 
ll locale, espressamente costruito ed illuminato a 
15, è aperto dal mattino sin dopo le 10 di sera. 


SOMMARIO. — Onorificenze. Cambiamenti 
nell'I. A. esercito. Bullettino generale delle leg» 
gi. Colletta, — Bulettino politico della 

la. — La circolare a' prefetti e le dimostrazi 
ni anti-cattoliche 5 secondo articolo, Notizie di 
Napoli e di Sicilia : cronaca della 


— fr 


centrali 
invalili. Tafferuglio a Trieste. 
della Costituzione. Prediche disupprorate. — 
Stato Pontificio ; nuoce lotteria de’ doni fattt 
al Santo Padre — Regno di Sardegna; Came 
ra de' deputati : tornata del 15 febbraio, Sulla 
gita di Mordini e Crispi a Caprera. Il Mini» 
Ul Unità Italiana. Pro- 
— Impero Russo; soldati di 
marina licenziati ; fatli dicersi. — Impero 0t- 
tomano; /urti a Dura: 


imo- | Marti osa, Nominazioni, — Francia; 
rapporto sulla presa di Rien-Iloa nella Coci 





Ae Core 














N. 4657. EDITTO. (A pubb) 
(PT R Tribunale provinciale di Padova rende pubblica 
mente mat che alla Gin del Igo 4861 nel stretto di Piove 
Dente mmenle a S. Angri Core, furono rinvenute preso 
Cere m seguito out imputata di (rt, N 3 miei 
Me tia d'igonio proprietari. 
velo! perito fndto 
goti sicno provenienti da qual 
cer i epoca © nei lola surceriti, si difidamo gli ever 
pae De Sori ad fsinuari preso dl Gializio competente e 
dd tro dirlo ne (ennio d'un anno dl giorno 
ibitcora imerzione del presente Edito nella Gazzeita Ut 
dd Venezio, altrioenti n passerà lla venia delle cami- 
ie ld 'iro prezzo sarà conservato in Giudizio. 
i per re vole nello Gazeta Ufizile di Ve 
meta e uz co di melado in Piove e pel Comune 
$ Ang 
MEL R, Tribunale provinciale, 
adora, 13 febbraio 4862. 
N Presidente, Vsurvea 
ario, Direttore 


motivo a ritenere che quegli 
Jche furto avvemao probabi- 


AVVISO, DI CONCORSO, (4. pubb.) 
sendo rimasto disponibile un pesto di Scrittore presso 
ione delle Ipoteche in Udine, cui va annesso 
l'anuvo sodo di fior, 2417 1, val austr, aumenti. a 
fior. 921:83 4g; vengono perciò avsertiti tutti quelli che in- 
Dr i acirarvo di lar pervenice col iramite di legge 
4 quest Uficio le loro suppliche debitamente. documentate ed 
in Bollo competente al più tardi entro quattro settimane dalla 
terza pubblicazione, adempiute però le preserizoni di legge ri 
quando alle dichiarazioni di consanguineità od affinità cogl'in- 
fiegati addelti a questa Conservazione, avvertendo che sì avrà 
particolare riguardo nel conferimento del posto medesimo 2 
{uei quiescenti giudiziarii che ne avessero titolo © diritto. 
Dull LL R. Conservazione delle ipoteche, 
Udine, 47 febbraio 1862 
L'IL R. Conservatore, Manchi. 
N, 2997. AVVISO (2 pubb) 
‘Caduto deserto per mancanza degli aspiranti l'esperimento 
d'asta oggi tenutosi per la vendita al miglor oferente di N, 50 
‘antiporti, © due maestà di abete esistenti in uno dei locali te 
feni del fabbricato erariale di S. Anastasia, si rende noto che 
nel giorno 7 marto p. Y., si terrà un secondo  espermento 
d'asta all'oggetto stesso, presso la Sezione Il di quest". R. 
Intendenza, calle ore {8ierid. alle 3 pomer., sul prezzo di 
stima di lor. 189 val austr, e sotto l'osservanza delle con- 
dizioni tulte indicate nel precedente Avviso 8 gennaio 4262, 
N. 338 
‘Gli antiporti da vendersi saranno ispezionabili a chiun- 
gue, nella mattina del giorno fissato per l'asta dalle ore 40 
ille 12 meridiane, nel locale terreno del fabbricato erariale 
$. Anastasia ove sono custodi 
Dall'|. R. Intendenza provi 
Verona, 5 febbraio 1862. 
L'I, hi Consigliere Intendente, Bow. 


riale delle finanze, 


ito in denaro sonante di fior. 450, e di altri fior. 20 ai 
riuirdi delle spese d'asta, contratto, copie e stampa del pre- 
sente Avviso, dei quali sorà reso conto. 

| Voggasi iù presente Avviso nel suo intero tenore, nella 
Gazzo di martedì 18 febbraio, N. 40). 

Dall LR. Delegazione provinciale, 

Virenza, 13 fobbrzio 4862. 
L'Î. R. Delegato provinciale, Cesc. 


Ufficio provinciale 
mune notizia quanto segue 

asta. Si aprirà 1 giorno di martedì 11 del mese di 
marzo pros. vnt, alle ore 9 aim, pel, locale di residenza 
di questa R. ione, avvertendo, che l'asta resterà aperta 

Par E) 
l'esperimento, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del gior- 
no di mercordì 4 detto, e se pur questo rimanesse senza el- 
fetto, se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di 
giovedi 43 stesso mese, se così parerà e piacerà, o si passerà 

nche 2 deliberare il lavoro per privata licitazione, o per cot- 
timo, salvi la Superiore ap,rovazione, come meglio si crederà 
opportuno. 

02%, gara avrà per hase il prezzo pertale di fior. 560. 

fl pogamento del preszo di delibera avrà logo per le 
rate tutte meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi rego 
lari certificati, giusta le facilitazioni portate dal Deereto 25 
seltembre 1834 N. 3807-4688, in argento, od în Banconote, 
Coll'aggio di legge, a libera scella della pubblic: Amministra- 
zine. 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito in denaro (che sarà poi restituito. meno al delibera- 
tario) di fior. 50. 

(Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella 
Gazzetta di martedì 18 febbraio, N. 40). 

Dall I R. Delegazione provinciale, 

Padova, 10 febbraio 1862. 
L'Î. KR Delegato provinciale, Cescu 


AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 

R Intendenza sio a S. Bartolemmeo, 
al civico N. 4645, si lerrà pubblica asta nei giorni 26 e 28 
febbraio corr., per affittare gli stabili: sottodescritti per 
triennio decorrilile da 1° marzo 1862, e verso la pigione in- 
dicata nella sottoposta descrizione. 

L'asta si aprirà alle ore {4 antim. e si chiuderà alle? 
pomer.; le ollerto in iscritto dovranno essere prodotte a pro- 
locolio sino alle ore #0 autim. del giorno prefnito all’esperi- 
mento per cadaun stabile. 

Mel resto la delibera seguirà ai patli tutti e condizioni 
dell’Avviso a stampa 18 gennaio a. c., N. 33 63, regolar- 
mente pubblicato; con avvertenza che gli stabili verranno cov- 
segnati nello stato in cui si troveranno al momento del rice- 


na, 





AVVISO. (3 pabb.) 
49 dicembre 1861, N. 41245-813 


finanze, si è compiaciuto di di- 
chiarare qua 


segue: 

Le coperte da lettere timbrate le quali fossero divenute 
inservilli per uno shoglio ed accidentalmente, ma sempre però 
prama dell'impostazione della lettera, possono essere cambiate 
Verso nuove coperle della stessa categoria, e dovrà esser par 
gato per queste non già îl valore del bello applicato alla co- 
gerta guasta, ma soltanto îl prezzo di costo di'soldi ‘/, per 
Egni angola ‘coperta 

Il cambio ha luogo presso tutti 
postali e presso tutti } venditori priva 
Coperte timbrate 

Le coperte che si desidera cambiare non devono presen 
tare alcuna traccia d'un precedente uso postale, e delle co- 
perte lacerate devono esser prodotte tutte le pezze. 

Ciò si porta 2 pubblica conoscent. 

- Dall’. R. Direzione delle poste lombardo-venete, 
Venezia, 7 febbraio 1862 
BenceR 


EDITTO. 

Veduta la ducale 16 settemire 4 
nob. Gio. Agostino fu Guglielmo Scotti 
di Conte 

Veduta la Ducale investitura 3 ottobre 4774, cola quale 
il suddetto Scotti dei Duglassi Gio. Agostino venne investito 
dall'ex Repubblica di Venezia dei bem-fondi sottoindicati in 
ragione di feudo nobile retto e legale per sè ed eredi maschi 
cal titolo di Conte senza giurisdizione, e col vincolo che man- 
cando la lioea mascolina legittima di esso investito si devolva 
il feudo allo Stato 

Vetuti gli atti provanti essere morto nel 22 marzo 4820 
l'invesiito suddetto ed essersi reso defunto nel giorno 8 aprile 
1844 l'unico figlio maschio del suddetto investito, cioè Gio. 
Agostino Scotti dei Duglass, ullimo utente dei beni feudali 
suddetti, ed essersi quindi estiota la linea mascolina dell' ori 
ginario investito suddetto toi decesso dell'ultimo feudatario di 
lui figlio unico maschio soprannomiaa"o. 

Quest’ 1. R. Intendenza proviuciale delle finanze esecuti- 
vamente agli osseguiati Disyacci 16 genio p. p, N. 213 
dell'eccelsa I. R Luogoteneuza del Regno Lombardo-Veneto 
uale Corte feudale, e 24 detto N. 1158-142 dell'ecc. 1. N 
vefettura Jombardo-veneta delle finanze, dichiara 

1° essersi verificato il caso contemplato dalla ducale in 
vestitura 3 ottobre 1.74 di devoluzione allo Stato dei beni 


Utficii e Spedizioni 
di dolliletere e di 


(3 può.) 
18, che accordava al 
lei Duglassi il titolo 


come si avoca allo Stato tutto indiminuta- 
mente il compendio dei beni stess, relroattivamente al giorno 
della morte, & aprile 1846, dell'ultimo utente. gle del feudo 
suddetto con ogni diritto ed azione civile relativa, ed ordina : 
Ill* che dei medesimi beni-fopdi venga preso immediato 
possesso dall’IL R. Erario civile, Ramo Demanio, a mezzo di 
apposito speciale incaricato, con riserva d'ogni diritto ed azio- 
ne civile rispetto allo rendite dal giorno $ aprile 1844, in 
confronto di chi di ragione e di legge 
Locchè vite pubblicato nelle forme di metodo a gene- 


AVVISI DIVERSI 


Nb Ù 
‘Provincia del Friuli — Distretto di Codroipo. 
La Presidenza della Società filarmonica di Codroipo 
avvisi: 
Fsser- a tullo 15 marzo D. V 
al posto di maestro istruttore presso questa 
verso l'aunuo stipendio di fior. 600 Y. &, 


mensilmente in + ipa 
Îl contratto sara duraturo, 


1866. 


aperto il concorso 
Società 
pagabi 


a tutto 31 


sinueranno istanza a questa Presi- 
varii 


, G 
dott. ù 
FANTONI dott. ARISTIDE. 
—_—_—_—_ 
N. 272 R. VIL3, 
‘Regno Lombardo-Veneto. 
Provincia di Manioca — Distretto di Sermide. 
1 4. R. Commissariato distrettuale 
avvisa: 
A tutto il 15 marzo p. 
corso ai posti di medico-chirurgo-ostetrico dei Cir- 
condarii sanitarii qui base allo 
Statuto 31 dicembre 1855. 
Gli aspiranti dovranno presentare a questo LR. 
issariato distrettuale , non più tardi del’ giorno 
’20 suddetto, le loro Ìstanze di concorso curre- 
© dei seguenti ducumeni 
Î. Fede ui nascita ; 
2 Cerbiicato di sudditanza austriaca 
3. Cerlilicato di sana lisica costituzione ; 
% Diploma di medicina, chirurgia, ed ostetricia, 
ed altri ‘dì cui fossero foruiti 
Attestazione di ave 
‘a biennale in uno Spe 
orvito per due 
sto 


La Presidenza ì 


ubito una lodevole pra 
le pubblico, 0 prova ui ae 


0 presso un Comun 
per la nomina spettat 
dei Comuni, salyo la supi 

provazione. 

il servizio è vincolato alla piena osservanza dello 
Statuto sopraricoruato, evi istruzioni. 

Dall L R. Commissariato distrettuale, Sermble, 
2 gennaio 1562 E 

L'i. R, Aggiunto dirigente, 
ANGELIN. 

comune di Fellonica, diviso in quartieri: Capo di 
sopra, Lame, Arginino, l'rova, luvione e Qua- 
irelle ; tutti Ioruiti di strade in Ki 
carroggiabili, L'estensione è di 
N I, 00, Gel quali 750 $0n0 cuusiuerati con 


0, in qualità di | 


muare le proprie jp, 
massima, è da quo 


con 
lo d 


prescsitti dallo Statuto, al prot 
fAzione, entro il giorno sopracc 
"l Circondario della Condotta comprende le 
de, Bosco picco € È 
n iglia 5 io lunghezza © 
miglia 5 in larghez 568 abitanti , dei gi 

dug terzi poveri. L'onorario è stabilito in ana 
570, ed altri fior. 20) pet mantenimento dei cava, 
con residenza in Bosco grande, lungo la riviera 
Oriago. d 
fa nomina spelta al Cou 

superiore approvazione. 
‘Gambarare, 1.° febbraio 1862, 

I Deputati, 
Buvori — N. Pisis. 
Sanavio, Seyr 
—T___——_—_—& 


R. Camera di disciplina notarile iu Udia 

ibbhico, che fl sig. Giuseppe dott, hi 

di Gio. Battista, per illegale assenza vimesa 

Sato dal Notariato da lui esercitato prima 
to di Portogruaro, Provincia di Venezia, i 

lo di Sacile, Provincia di | Lia 
'bovendosi pertanto, a seconda delle vegliantip, 
serizioni, restituire dall Ufizio dei depositi giujtur 
presso questo I. R. Tribunale provinciale , l'origia 
| Qobligazione di Stato dei Monte lombardo-veneto 

fior. 1000, datata da Vienna 1° agosto 1831, N. 
| cui relativi coupons & falons, dal wott. Biscoutini got 
| sitata per la somma di ausir. life i%51:02, nd'i; 
bre 1854, al N. 3152, ai riguardi del di Ii eg roy 
jo quale noluo con residenza in Sacile; sopra mo 
za del sig. Nicolò Braiva, per la sua Dilts Francey, 
Braida di Udine, propriclaria della suodelta arti 
depositata, iu forza dell'allo 4 OUobre 1851, vai 
nella firma dal notaio di Uine, Gio. Battista dotte 
lentinis, si diflida chiunque avesse ; 0 preteileie è 
vere ragioni di razioni per Operazioni bug 
contro fi sudilello dimess0 NOLO , SUOI Dei & gu 
Zione, a prescolare entro tre mobi, rivè a luta 
| giorno 15 maggio 1802, i propri Utoli per reigaz 
zione: scorso li qual lermziue seuzi che i previo 
| Gicuna relativa domanda sara facoltativo ala Dig 
Auddetta, 04 a chi di raglono, di vlteure il'Gnmt 
| to di libertà della procitata © riella, © la consegue 


restiluzi 
Udine, 15 febbraio 186: 
Ul Presidente, 
| L. GUAMI 
5 Il Cancelli, 
Gristotoili, 


glio comunale, 4 
sota 


"00 
Men 
Distro 


(1 


Ricerca d’ impiego. 
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SM 
P'8 fobbra 
ta di pern 
lisburgo, © 





SM 
4 febbraio 
di conferi 
corona, al 
nel Gircoi 
prove. di 





coraggio 
vare un ui 
colo di vit 


rale notizia. 7 

Iaenenza provinciale delle Anne, Beni-fondî reati allo Sit Ja signora di buona età, di nobile romlivo 
1 ROIO E Paone, Inendonto, Vo Gis Nel Distretto di Padova, in Comune di Casalserugo, campi 

fi Profatae, Inlet , Cie | 8 tia, con sa clnica ed et, ecrità i quell mapa | miglia 8 cica, com sirude fretta: 
riulzo della sommità nella tratta del principio della Diga di Descrizione degli stabili da fiere. tene 31,11, coll E Roig | VAGO 2.114, del quali (30) vale co 
leo dalla sommità nella Aria del PrO ir allali |, ! Casta situata nei Sestiere di Camuareggi, in parroe- _ 4, cola rendita cnuora di Lo 484:74_ 1a ate (1 como poveri. D'uiouo cuorario è di lor, 400. 
Caagid ino a nti 1474 meranen, di Gente | qu iS zie al agao N_3270, an ig sesso del no, Mille Dondi Ordlego ed in | ire a tor, 150 d'indenvizzo pol mezzo di trasporto, 
Te eni 10 Saro. Ro rsf fi, 38:40; dipolo for 3: 8% Dicorenza da 1° marte Lp —___—_——t 
alle oro 10 ant, nel locole di residenza di questa |. R. Dele- na tn E pini te povente Trevisan N 
azione, e sarà chiusa alle ore 3 pomer. Ove rimanesse di vtr tendenza provinciale delle finanze, 
Padova, 40 febraio 1862. 


sérto il primo esperimento, se ne terrà un secondo nel giorno 
L'I. R. Consigliere Intendente, Luciano Cav. Gaspani. 


L'atmuv onorario, livr. 490, oltre all'iadenvizzo di t 
annui fior, 150, pel che 
di Carbonara, è di una giesi 


No 2991. AVVISO. (8. pubb.) 

A termini dell'ossequiato dispaccio 5 corrente, N. 3852 
delli. R. Luogotenenza loubardo-venela, dovendosi appaltare 
i lavori di regolazione dell'argine destro del Fiume-Torrenta 
Brenta pella località detta di Camazzole, con allargamento € 





zi 
pure di Hi 

poso di istitutrice stabile tu qual 
famiglia, Ricapito Fondamenta, dei Di, N, NG) rus 


merà uuli 
4 po ® 
inclusivam 
4,230,154 





(Di 
Essendosi licenziato il sig. Angelo Foenis. agi 
dei con GIROLAMO © GIAN ANTON) del tu Fina 
CatlAntO, Pestilu ogni mandato de è spet 
predelti »gg.; € questo viene oggi conferito n» 


98 VI di 
Provincia di Venezia — Distretto di Dolo. 
La Deputazione all Amministrazione comunale 


di Gambarare 


coll'origii 

cisamente 

capitale, 
vll' intera 


stiere di S. olo, in. parrocchia 
ua pigione fior. 60; 




















successivo #1 dello mese, e se questo pur restasse senza ef 
fello, avrà luogo il terzo esperimento nel giorno di venerdì 14 avvisa ) e D. ENEA, figh di Gioi 
Liò sia pegli aventi interesse — porto capi 
avrà pr he dl peo periodi fior Fordenone, 5 ebbi Li ‘ques 
Co ALI le disposiz 
4888, all 
| onda a doo qaiimo presta gore intere pas ritamesie cibi ga rigputo ln RA quanto la. 
ATTI GIUDIZIARI. dl'Udibera 1 ‘iuo debe; 04 una | 10 di lutundo mei sam- cond xoxi retsivo doll'Ebtto pre Boltega 24 uso di cambio LA medie "Sese AIB saranno sc 
pre in eso lì decimo deposituto, | sivs, senza. dirit o te "sl civ. N. 473 A, cogli Dall' I Reg. Trdonio Co: versione, 


celso Mini 
N. 5286 | 
190), con 
vil dustr 


weosili è mobili ad esta iueresti 
stimani avute, L, 4403:50, pori 
a fiorini dalla nuo 


merciase Maritimo, 
Venezia , 45 febbraio 1861 
li Presidente, Bore 
Rogge, bi. 


SI in questo che n 
della condizione XII s invihe è 
il demielie del acquirente, e ro: 
di chi gi fosso resa tale por ivi 


verso la massa, 
tirio all atio della delibera, e da 

qual giorno in poi staracco” a di 
| iui carico tuti gii oceri reiativi. | 


detto. Il delbaratario poi dovrà 
esibire, ri nel caso delle nssicu- 
razioni  suszistenti dell’ smazio!» 


termini dela condizione secnia 
vada a raggiuagare l'iniare baratario cata îl 


Quasi’ R. Tribunale quale 


pres 
Gud "Eateorsvle di Anionio | sirlere che ia qulo dele sas | 1) di delibura. Veovirio, so gi | orta al riporto gucerlo è par- | di Giovanni Brnuio. comuogna VI A ampio a tto la su- 
Gini Sio” Che Dl | corezuni” fate ‘al dulbaraar o | fase sta tr bale ua art dij nale pistoia quia, @ sila © | I! delbaraario del Loto reno mene; pobbeinioni i sposto condizioni, il dol boratario tr Per 4 

proprie è, AVVISO, n estrazioni 


II dovrà Jevare è tombare a pro: 
prio speso, seiza dirito di r.lo- n 
Giano ‘verso I: massa, la scale le folizoz ori quaod'acche pa 
cho dal” iogrosso deio subie de- nali dei Dierei sd ami c 
aeribo al oto Luito male dall'nequisto all'asta al'e perrcno 
cantina sottoposta allo saba de ind cato pela cordoni XII e XIU 
atrio ai Leto IV ed esigere ad _ le quali non domicl assero in que 
aschuz ve cus sposo, sen 

di riluvone verso la massa, il 
mure al foro, che era serve di siari maccanse porsino in pare 
ingresso ala’ conta » di anche ad usa sole condzoro di 
qressezza vgorio al prevcisinie. quelle dell 


remo la quelo 0 | d'pendenio» | deliiive dsciione sull ecceroni 
pisaie dal d fo 0! glevatoi. 

| anche ad onta d 1 demo depos-: | D) Quel delibaratario che 

‘10 l'intera | tendibiusenio provisse (gh sem- 

À dee > pro a nuo ape) di essersi co 

Venuo col crodiere 0 ca credi» 

i Lote o sui Loti 

sati palla trabenua ul- 

so lo stesso dalbera= 

razzo. di deli 


medesimo, all'amminisirtore della 
massa, daîro sua ricerca quando 
anche’ varbale, imedintamente, lo 
prove originali: del pagamento in 
cervo regolare dei premi, è (+0 
si \rita di aasicarazioni fatto cal 
dulibaratario )_ della: rinnova rione 
del contravio o centrati relativi, 
getto la espriasa comminatoria 
cho il dfoto di tla esib zione cl 
Are a 24 ore dalla corea darà 
dillo alla mussa di che er 
a'altte a mezso dellacmicinirà» 
Acte il reezano del Lotto 0 del 
al quale od ai quali il d fato 
daria, 


quorro ventisette del 
tile ore. dieci antimeriditne 
Inogo” nel Consesse N. XI di que 
so Tribunale innanzi »d apposita 
Commies one il terte rsperinenio 
d'asta degi' immobili s0 bodasss iti 
avocati lla messa ale pur se- 
i condoni: libaro agli asp 
Fanti all'asa di avar ispezione 
in quanta Ragisatura nelleraro 
d Uffsio dei giorzi nin fenivi, è 
di caoter copia dogli ani dei quali 
428 dei G. ario Rogola= 
meat. 


di questo Ti 

(ni 

N 18700, ta fa prc 

di comsponizzanio aule rest 

della Duna di qui Franessco Ried 

* uomioato il mir 

scrito 10 omutasario Gis 
Ha relauiva aitazio.e. 

All'effoo paranio 
1 dotio compunimeate, vngine 





disposizioni 
a delle Obbli 
bilicen'e cogli sili + mo! tà degli stebili. 
par acsie. Li 4i709:50, pari a 
Morini della muova valuta au 
sirize: 49:22 è “enzo. e mappa di Pe s 

i pu IE Ù ni Rina prativo n mippa 

sasa posta in Via Ae- si NN, 125, 
0 da ' posto del decimo 3 musi è part cosri, aim susa di se RI MEO Dina D° 18,1 di cn 
(XI La votura e l'immnisso» della massa (a termi 1 del $ 438 | intestata aile Lise Poeizio» 5:02, sumaro Fior. 18:40. 

mo ia possesso dei Lotto o Loti | del Giudiz ario Rogolamezio ) di sm 8. Prato ab. vis. at N. 280, 
ro edare al rei.taot del Lomo Camerini Sil ì 


pres unai | a loi del 
sempre in eso il deposito del du- 
cime di già fitto; 

B) Qual dolibaratario, 
erettare inscito su 
Tp Lori diversi da quel 
| qoailì a iut dalibarati, sempre che | diebbs a cuggiungere l'intero pr 
Dal riparto generale ‘o parziale re | 10 di delibora ; ritanuto che ove 


XIV. Ove il dolberitario qui 


Condizioni. Ù 











‘alle Bas identiche di | Iaivo passato in cosa guieati e; iì canvoguo forse re.tivo soltante | de:burali restato 59 A 

condizione Ha ili alla dafiiiva desone | è parto ale dllinaro pozzo di | ehe il delbariaro avrà compro ‘pesto al quie la por ST 766, | tua Poe RIO, CO) Gino a ve dia, 

rosarvamenio, no C) Gli intarezsi det 5 por canto 0 ealro l'a | dora la quo nen ragginguns ' viso a tte io spiol'intgia‘a parcale maceussa svonto nio | por po O. 22, cola vendita di | —2 Trono di (bia, nol MEZ [LL] Ta 

rozzo per fi quile si "ano" mi resdao | o l'atto riaivaente al preso | l'intro presto mutosio, quia- © vertesio del restco preso, o ment, è sputo è percoo dei de | mate L 145: 60. La mol sor. muppi ai Bi 224 mò. frei ta 

l'ineatto al maggior 2 INTEa0 Ul Luv: ' d'anno ‘vaio in too Vo to Ja sassanza a so favore di qui | Lboratio, se 2° acum chblgo ( s1 auoeia ala as fa crfini teo 0.0, rendi. 0:66, AIR ia sla d 

go pù fossero gli ff Bor datto raso, rispoto a qual= | ni gii foeso stata attibuta sul | pario il decimo deportato, il der quala:quo caso. per cu «gi nea, della massa di centovizio in mera | livipto prada pubblic, mes | mio Fior: 40:08. 2 pesanti pra iano pa ell'Aùstria 

l'asta non sì asauris asi dalibizatario sì 10 questa che | proszs stesso pai propro credito | libaraiazio dovrà versare giudi- | lusso ocoto a Mai dep>- ' e con quaso che egoi mig) suacsa Muistr.] 4 Sme, in mappa al N Di prg Aeeenira podio roca 
si della Costi 


‘è dal raio= | ir: 
amuesti canori 
A) Alla Cano 


aut doi Trtusalo alna perso di monde @ presso ottc 
ri 10 porte, canto iu vark a tota van= 


im di per. 0.05, randita L'ra 


è eredi macrbi ava pu 
wi mato Ficr 60:tL 


di | zilmento quasto mancasse a rag- 
Brotto quanta esrirponta allin- | giangore l'intero 


110 di del testura, se nos in qu 


ore quastro pomeridiana del 27 | nelle alure condizioni in cui lo si 
Git garentito ritto di Je 


marso p. “, proseguirà come il 
Viene ora 


5. Prato, al Num. 4081, di rezza dell' 











taro presto di delbora a mio de- | bara, valuizio pur esso il fatto fugge 
bio, ed una pato inferiore bus | depesito del decimo came a cor rorazione di p Cattedrale in Ro, a senso 5 

di depasso Da gu cl dujonto, dl de | oe secondi Giorio di delibua an rà srnmerile Ondicnasa 18 mabfggi “qfitta di 

Cossa forte di queno Tribunale ! ento fato ® Veraini dela condi» casi pe contemplati de gare ( ravato i decimo. gd de. enusivo del atber Las sigenza del 

1 Gin imasza la quadruplo a spase } zone seconda vada a rogg'usgore | quanta lara D) s000 inaciadi- | posto a termini delle condizione ‘ cu port 0.40, redia Le Ò:11 palo Fiale, so della fr 

dal deliboratario, di sei in sei debart. Vice | Dil dagli estroza, che al croditore © Î1) l'iiuro prezso di detibore; |a iutto vantaggio dela massa tatti Cerea » on, to Ibbrio 168 pont 
urittto use ' od ai ereditori, co cai si fosse ‘i into ssconco i casi rispa: ' i miglioramenti che ‘l deliberate muti Cat poiglo pinta, MII; i 

id | convenuto; sia stata avribuita una | Meolo e;otamplati in quasso dib- ; tario mancante rveare pretiea'o Da Toni, Beuie, verno 

+ do: pieci che ii aa ll deste: bi sole 

riuzuto dalbarstario © nei Loto 0 Loti duiberui è sb 1395-1399, —2 pù [if cella stori 


ì di 
abbia pur diconizato di aver ese- | topesti al db 8. Prato, ai Num. 1546 AOTIFICAZIONE. 


« Qua 














condizione gen- "€ pio si sarà respoosrbie vento all'ineanto la detàv | 4874, di pp 42.49, sancita? s 
atta, pala que apt di stamani sn a min er a puo arti } mil per nen. sh 01:40, ho dino For Bio # da SRCTRAL ice" lac 
mente sdino. v ul boratigi finì della nuova v. a. Porzione di fibbrea, M n siva relativ 
tempo dell'asta, divisi per die- ile'suptata pedina | ordina î | nappa ai a 145% sb È ca liberale, ch 
di (a î dliborataio è la massa | Lato è Lt dlbragi, 0 de | deri ai uo puo tetmpurese Me Et TOT, 0 Da LG: 98, miele (E alte er 1 EI 
rire - i 48:70. ‘so Cosa È 
ino n° 10, ant te no; al! Eur Borat Lf e mul 
mero Dima i Loto è Li de Siabli da subastarsi = Tacuivo cetimico seta Gasteti L 0:38, piano Fior, 6:40, che non er: 
retin ni Uffziale di Vene i Tale vare di stima Fio mo le asi fi 
«a gl creta sin Dill'L R. Tribunale prov, rini 492:48, i * scambiev 
Jandene la prova all Psdova, 17 dicombre 1861. Ml presente vasà pubblicato ' 
Ai Prosdenie, Hetrutn. * ! od affisso all' Ano Pretorio, alla — 
Carmo, Dir. | prio Piaxza del Comune di 
be luglio, el inserite nella Gazzetta 
sinora lo i POD i 
ò sp ra i atara Cosmi o di Ue, 
pù detiboratarii di Loti diversi Tolmesze, 17 gennaio 1862. Commienrio uan nl 
Saranno "fra asc in proporzione s LR. Pretere, COSATTINI. | tro, inventario, vrcmrimn 
Mime e dello da to Pollagrivi, Cona. | temporaria dei eci, è per ® 
ì sopra, razione delle mutatio di st 
"ose IV. Ciaseon immolile si rie be s 
AdITÀ vanduio: nello stato ed er la give os ron | scorge] teruii "BB Sui varii | 
NICE se gags della so il Lotto del ai puoi n198 2. pubb. Quale rapprosentaosa di del cav 
dii ci 4 vr ; eta punge d muri cera e 
dadicati- Dei Lowi selaivi, sensa corso come se cre Li Si reca a publica noia cho ' Banchi, Luigi Pinta mn È crd slo 
dirtto siamo pe debora ditori fl neri sopra isirnza 14 febbraio correzto, | cotti, di Ud ne, ci a susrai 6 mute 
risareto dalla magsa 18 ve dmessi parto Sum 2938, di Alcandro Fazio | seppe Mares, Data Mesh "Affi SPadi di gi 
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PARTE UFFIZIALE. 


S. M. TL R. AL. con Sovrana Risoluzione del- 
08 febbraio a. c., Si è graziosissimament 
ta di permettere che il direttore di poli 
lisburgo, consigliere di Reggenza, Venceslao Bobm, 
ussa accettare e portare la croce di uffiziale dei 
. Ordine greco del Salvatore. 
$. M. IL R. A,, con Sovrana Risoluzione del 
4 febbraio a. c., si è graziosissimamente degnata 
ire la croce d'argento del Merito, colla 
rona, al capo ispettore delle guardie di finanza 
Circondario della divisione della Direzione 
di finanza di Presburgo, Enrico Suska, pel 
» è la risolutezza, da lui dimostrati nel sal: 
uomo dalle fiamme, con proprio peri- 
colo di vita, 


Nella'850* e 351 estrazioni del più veo- 
chio debito dello Stato, seguite il 4.0 febbraio 1862, 
vennero estralte le Serie N. 161 e N, 96. 

La Serie 161 contiene Obbligazioni della Ca- 
ca, coll’originario piede d' interessi. del 
i» € precisamente dal N, 940 al N. 4046 
inclysisamente, per l'importo capitale di fiorini 
4 200,459: 28 8. 

lia Serie 96 contiene Obbligazioni di Banco, 
coll’originario piede d' interessi del 5 p.%, e pre- 
cistimente il N. 8623, colla metà della ‘somma 
pitale, è dal N. 86562 all’ 87664 inelusivamente, 

tera somma capitale, pel complessivo im- 
porto capitale di fior. 1018724 :48 s. 










































Ro mi dic. 
Norma di cor 
ivtificazione dell’ ec- 











N. 5286 / Bollettino delle leggi 


ip 
190), con Obbligazioni dello Stato al 5 p.° in* 


val. ‘austr. 

Per quelle Obbligazioni, che, in seguito al- 
l'estrazione, raggiungono il piede originario de- 
gl'interessi, ma non quello del 5 p.%, saranno 
rilasciate, dietro ricerca delle parti, a senso delle 
disposizioni, contenute nella precitata Notificazione 
delke Obbligazioni in val. austr. 


‘MEL 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 21 febbraio. 
Bullettino po'itico della giornata. 
mo all’ Ost-Deutsche Post del 48 feb- 
Mraio, jeri giunto; il seguente articolo : 
La guarentigia per l'intero s 
dell'Austria, che il conte Rechberg reclamò come 
prima condizione delle trattative sulla riforma 
della Costituzione della Confederazione germanica, 
viene ora da quei, fogli; che ravvisa E 
rezza dell’ Austria un pregiudizio dell'idea di con- 
quista di una Prussià grande, trattata come un'e- 
sigenza della « reazione », come un immenso efflus- 
wo della frase della « grande Germania. » Noi pre- 
gliamo quei signori, che trovano oggidi del tutto 
i ja cogl' « interessi ger- 
memoria certi fatti 






























l'Austria segnarono un' alleanza off 
siva relativamente alla guerra orientale, fu il pa 
liberale, che quest’atto. compito coi za da 
Manteulff, accolto con isdeguo dalla Areuzzeitung, 
salutò qua e là come almeno una vittoria relativa, 
e null'altro ebbe a censurare nel trattato se non 
che non era bastantemente progredito. Ma quali era- 
no le basi fondamentali di quel trattato ? « Garantie 
«scambievoli pei possessi tedeschi e non tedeschi 
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APPENDICE. 


Rivista critica. 

XLI 
Sui varii gradi di giurisdizione. — Osservazioni 
del cavalier G. Consolo, ce. — Padova, 1861. 


In questa Memoria, il chiariss. cavaliere Con- 
solo si propone di esaminare € sciogliere il pro 































blema: « Se sia da preferirsi il sistema di tre 
gradi di giorisdizione & quello dei due soli gradi 
con un Tribunale cassazione. » Con tale in- 


tendimento egli discorre le varie norme, che si 
osservarono in tutti i paesi e in tutte le età, da 
Parigi a Roma, dal Medio Evo al principio 
nostro secolo. Ai cenni storici seguono molle sa- 
pienli e gravissime riflessioni supra ; questo .argu- 
tuento, che, per la retla amministrazione della giu- 
slizia, è certo di tutli importantissimo. Dalle quali 
rifemionl il dottissimo autore tele pr 
chiudere che sia da preferirsi il sistema re 
gradi di giurisdizione, con questo però, che; adot- 
ndolo, vi si aggiunga la istituzione di una sola 
sazione per tutto fo Stato. Gi giova 
no, ripeter le parole di un rinomato 
scrittore, il quale, trattando di: quest’opuscolo; di- 
chiarò « ch' è delluto nitidomente con bella eon- 
cisione, e conseguentemente con precisione, e fun- 
dato su buoni principi, non facili a \lrovarsi in 
nua materia ; nella quale più che la filosofia ha 
«dominato l' arbitrio. » 
Sayyio di proverbii triestini, raccolti ed illustrati 

da Angelo C. Cassani. — Trieste, 1860. 

La raccolla dei proverbii d'un paese è come 
la slalislica dei pensieri e delle massime del po- 

























« dell'Austria e della Prussia ; difesa comune contro 
« ogni attacco sul territorio dell'una, anche se que- 
« sta, d'accordo colll'altra, si trovasse indotta a pro- 
* cedere allivamente per proteggere interessi ger- 
* manici ; rinunzia alla conclusione di qualsia: 
+ leanza, che non fosse in perfetta consonanza col 
« presente trattato; procedere offensivo d'ambe le 
« parti, pel caso d'una incorporazione de'Principati 
« danubiani, o di un attacco, 0 del 













i i Russi dai Principati, ed avesse ivi pre- 
so posizione essa medesima, la Prussia si offrì per 
la difesa, non solo nel caso che gli Qustriaci ve- 
nissero attaccati sul proprio territorio, ma anche 
se la loro armata venisse attaccata nella Moldo- 
Valacchia, Il 96 novembre del 1854, assunse es- 
sa espressamente, in un arlicolo di appendice al 
trattato di aprile, l'obbligo relativo, Quattro gior- 
ni dopo, venne portato l'argomento all'Assemblea 
federale a Francoforte, ed il 9 dicembre fu, co- 









in modo asso. 
luto, che non sol” la guarentigia dei possessi au- 
sriaci non tedesc:.,, ma anche la continuazione 
dell'occupazione dei Principati danubiani, era nel- 
interesse germanico. Unanimemente ? dicemmo. 
‘0; Mecklemburgo protestò contro l'articolo d'ap- 
pendice, come aveva protestato anche contro ‘il 
trattato, ed ebbe l'alto onore di sentir. lodare 
per ciò sè stesso ed il suo to alla Dieta 
derale, sig. «li Oertzen , col mezzo del conte Nes 
selrode e del generale russo Isakow, pel suo 
* guaggio appropriato » è pl « suo nobile cone: 
+ gno », con dispacci particolari. È egli forse su qi 
sta prolesta di Mecklemburgo, su questo riconosci- 
mento della Russia, che la National Zeitung fonda 
il sospetto, che Ja « frase della grande Germania » e 
la « evidente reazione « si spalleggino a vicenda? Se 
la National Zeitung rilegge i suoi articoli di fondo 
d'allora, troverà che precisamente i liberali te- 
deschi, come i prussiani, furono quelli che s‘ado- 
prarono con tulte le forze per ispingere innanzi 
il barone Manteuffel nelle vie della politica della 
grande Germania. 
Tanto relativamente al rimprovero della « rea- 
| « zione », ina per ciò che concerne, per soprappiù, la 
* frase », il giornale berlinese dovrebbe pure 
pere che non conviene parlare di corda in © 
dell'impiccato. | fautori dello Stato federale ri- 
stretto hanno, meno d'ogni alt il diritto di par- 
| lare di « frasi » ; imperciocchè ciò, che dee restare 
| e’ resterà frase, sinchè alla frase non si sostituisca 
il tradimento, ell'è la piccola Germania. Chiunque 
oggidì ancora non sa che quest'ultima non sarebbe 
attuabile se non coll’ aiuto di Napoleone, e chi si fi- 
gura in sul serio che questo aiuto si conseguirà per 
un pezzo di pane col butirro, forse pel riconosci» 
mento del Regno d'Italia, e per un trattato di 
commercio Ira la Lega doganale e la Francia, non 
è idoneo in generale a far calcoli nelle cose po- 
litiche. » 


La Presse di Vienna cita il seguente passo 
d'un carteggio da Roma della Gazzetta di Co- 
lonia: « Nell'ultima udienza, avuta dal Santo 
« Padre, il marchese di Lav 
« la seguente significante dichiarazione : Noi pen- 
« siamo di andare a Vienna, se non possiamo 
« rimanere qui più a lungo nella pienezza della 









































posto : Santo Padre, Ella non vuole però pro- 
« muovere una guerra generale ? Nessuna risposta.» 

Dal canto suo, la Gazzetta Uffiziale di Vien- 
na ha il seguente paragrafo: « Il. corrispondente 
Colonia ci la palese 





« che il Re Vittorio Emanuele ha, per ora, rinun- | 


« ziato ai disegni di guerra, ed è persuaso della 
« possibilità di poter condurre a termine l'affran- 


« camento d' Italia a mano a mano, colla Fran-| 
——_—___—ST&S3m 









stizia, di carità 0 di prude 
che chiaramente esprime un' armonia tra la na- 
tura fisica e la morale, 0 un ricordo d'un fatto 
memorabile ed istrultivo; ed in ogni guisa, esso 


risulta» 


pplica- 











rinomatissimi diedero mano, con somma diligen- 
2a e con raro discernimento, devono riguardarsi 
come elementi di un'opera maggiore, come parli 
di un grande edifizio, che compreuda iuite le Pro- 
vineie d' Italia, ed iu cui tutti i proverbii italiani 
siano diligentemente riuniti e chiariti, colle con- 
venienti spiegazioni e con opportuni metodi ordi- 
nati. E certamente, composto con tali viste e con 
tali accorgimenti, sarebbe questo un bel libro, che 
conterrebbe utili ammaestramenti, e farebbe pruova 
della sapienza pratica del popolo italiano. Intanto 
anche il sig. Cassani portar volle la sua pietra 
pel nobile edifizio; col modesto titolo di Saggio, 
il suò opuscolo contiene proverbii triestini in buon 
dato, a cui si aggiungono estesioni e com- 
menti, i quali dimustrano quanto sia l'ingegno e 
quanto sitmo stati ben condotti. gli studii del- 
l'autore. 
Adele lico-Walluschnig, — Treviso, 1864, 

Un vivo affetto ed una erudele selagura mos- 
séro il sig. Paolo Walluschnig, di Conegliano, ad 
erigere pn tempietto in un suo podere suburbano, 
per riporsi le spoglie mortali di Adele Olivo, spo- 
sa d lui fapocgia diete, e agi dalla oe 
fe nell fiore anni € inze. Di questa 
morte e di questo i fatta I° opuscolo , 
che annunziamo, Nel quale, innanzi tutto, si trova 











te ebbe a sentire, 


« nostra dignità. Il marchese, stupefatto, avrebbe 


« cia. Disegni di guerra? Una rinuozia per ora? 
« Non dovette l’ Austria senfire, non ha guari, i 
« più amari rimproveri, a: cagione di pensieri 
« guerreschi contro il pacifico Governo del Pie- 
« monte? E se adesso, e in un prossimo tempo, 
« si parlerà nuovamente di Garibaldi, dovremo noi 

| « non curare la seconda assicurazione ch'egli 

| « nulla sarà per intraprendere senza |’ assenso 
« del Re Vittorio Emanuele? » 

L' Indépendance belge. nota, nella sua Revue 
Politique del 16, che la pubblicazione dei docu- 
menti diplomatici, concermegti la questione mes- 
sicana, pose in trambusto tutta la stampa bri- 
tannica. Tranne certe esilinze del Times e del 
Globe, e una grandissima sodisfazione del Morning 
Post, gli altri fogli s'accordano nel protestare 
contr’ ogni provvedimento, ìl quale, nell’ interven- 
to divisato dalle tre Potenze, fosse atto a pregiudi- 
care l'indipendenza e a violentare la libertà del 
popolo messicano. Il Mor Advertiser spinge 
codesto sentimento sino ad accusare lord Palmer- 
ston di tradimento verso l' Inghilterra ; accusa 
poco fondata, dacchè risulta dalla pubblicazione 
de’ documenti che il Gabinetto di Londra non 
cessò di richiedere da parte della Spagna e della 
Francia la più stretta osservanza de' principi di 
non intervento negli affari interni del Messico. 
« Ora, prosegue l° Indépendance, se, malgrado co- 
« deste riserve, malgrado codesti ‘richiami enet- 
« gici alla convenzione primili 
« sia la Francia, ne oltrepassassero i 
« venisse evidente che l'una o l'altra di codeste 

« Potenze volesse conseguire, per mezzi contrari 











al diritto delle genti, uno scopo, in opposizione 

a quello, assegnato alla spedizione comune, la 
* situazione dell’ Inghilterra diverrebbe imborat- 
« zatissima, e non farebbe de Ton accrescere le 
« complicazioni della situazione. Ma codeste con- 
* lingenze non si sono ancora avverate; e finchè 
« non si presentino, è dovere della stampa ingle- 
« se di sostener il Governo , anzichè assalirlo, s° 
« ella vuole che l' onore e l' interesse della Gran 
« Brettagna escano intatti dall'intervento messi- 
« cano.» Riferiamo oggi a suo luogo i più notevoli 
fra' documenti, di cui è parola, e che abbiamo rias- 
sunti nel Bullettino ai lore. 

1 giornali di Parigi, ricevuti ieri, ci recarono il 
testo del progetto d'indirizzo, steso dalla Giunta del 
Senato, di cui già demmo un estratto nelle Recentis- 
sime d'ieri stesso. Rechiamo pur questo a suo luo- 
g0, come documento necessario a conoscersi nella 
sua interezza, per ben comprendere le successive 
discussioni e deliberazioni, di cui egli sarà argo- 
mento e motivo. I commenti non mancheranno. 











Motizie di Napoli e di Sieilia. 


Scrivono da Napoli, in data del 13 febbra- 
io, allo Spettatore : 

« Il brigantaggio è finito, è finito... ma la 
reozione riprende. Anch'io, cogli altri, ho dovuto 









ita. 
| «Ai briganti, che sper] fuggono davanti 
ai bersaglieri, che per ogni verso gl' inseguono, va 
succedendo la reazione citta 
« A Potenza ed in altri vicini luoghi, si te- 











mme assai di qualche mo tentativo dei Bor- 
donc, che dqualche giorno. vanno. rianiman- 


« Nella Capitanata, l'accordo tra popolo € 
truppe è tutt’ altro che amichevole. Le truppe vi 
sianno perchè sono armate, e i paesani non man- 
cano di lener mano ai briganti. 

« Abbenchè non proclamato, si può dire che 
lo stato d'assedio governi quella Provincia. | sol- 
dati non escono mai che a grosse frolte, e Iratta- 
no con molta asprezza i popolani. 

"Questi alla loro vale I ricambinno con o- 
gni sorta di piccole tristizie e di quante angherie 
possono loro fare nel minuto commercio indisper 
sabile tra' soldati e la popolazione, in mezzo a 
vivono. 

+ * Sorgente di frequenti dissidii sono le_mo- 
nete delle antiche Provincie, che vengono rifiuta- 
le specialmente dal minuto commercio: | soldati 
bene spesso si vendicano di tale rifiuto, e sciolgo- 
n0 la questione, asportando senza pagarle le robe 
vendute, e presentando la punta della baionetta in 
risposta ai reclami. 
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L' Armonia pubblica la seguente notificazione 
dol Comando del distaccamento dell’8.° reggimen- 
to fanteria in Lucera: 

«In seguito ad ordine ricevuto dal signor 
prefetto di questa Provincia , allo scopo di addi 
venire con ogni mezzo il più efficace alla pronta 
distruzione del brigantaggio, il sottoscritto notifica : 

« 1.» Nessuna persona d'ora innanzi potrà por 

piede nei boschi di Dragonaro, di Sant’ Agata, di 
Selva nera, del Gargano, di Santa Maria, di Pié- 
tra, di Motta, di Volturara, di Volturino, di Som- 
marco la Catola, di Celenza, di Carlantino, nel 
Macchione di Biccari , nel bosco di Vetruscelle e 
Case rotte. 
Ciascun lario, agente, 0 massaro, 
dovrà tosto predipizgie cazione del presente 
avviso, far ritirare dai detti boschi tutti i lavora- 
tori, pastori, caprai ecc., e tutto il bestiame esi- 
stentevi, abbattendo le pagliaie e le capanne, da 
questo ‘e dalle persone. addette alla loro sorve- 
glianza occupate. 

« 3° Nessuno d'ora innanzi potrà asportare 
dai paesi generi di commestibili ad uso delle 
masserie, nè queste potranno possederne più del 

anto è streltamente necessario al sostentamento 
' una giornata, pel numero delle persone uddelte 
alle masserie ime. 

+ 45 | contravventori del presente ordine ( che 
avrà pieno effetto due giorni dopo la sua pubbli- 
cazione ) verranno trattali, senza eccezione di 
tempo, luogo 0 persona, come briganti, e come 


tali fucilati. 
« Nel pubblicare quest’ ordine, il sottoscritto 
intima ai proprietari, di darne conoscenza in 
tempo utile ai loro dipendenti, affinchè, evitando 
il più possibile d' incorrere nelle misure di rigore 
prestabilite, possano queste oltenere quello scopo 
che il Governo si prefigge, avvertendo in pari 
| tempo, che non si transigerà miuimamente nell'ap- 
plicazione delle misure stesse. 
« Lucera, 9 febbraio 4862. 
* Il tenentecolonnello, 
Sott. — Fantoni. » 


























Da un articolo del Morning Herald del 27 
gennaio, lo Stendardo Cattolico toglie il brano 


le 
«Il Sod dell'Italia è in preda. al disordine, 

‘ al dispolismo ed al malcontento. La rivoluzione, 
che aveva promesso ai repubbl era dora» 
ta di pace e di progresso , non ha dato. loro se 
! non miseria e desolazione. Sotto i Borboni, la mas- 
sa del popolo aveva ben poca ragione di dolersi. 
| Il Governo pesava assai leggiermente su di essa. 
| « Eran poche le imposte ; il popolo non era 
i 

















tun discorso deltato in nome dello stesso Wallu- 
che manifesta i teneri sentimenti di cui 

egli è penetrato, e meglio si manifesterebbe sen 
za quella copia di concetti, e senza quell’ attilla- 
Î tura di stile, che sono un raffinamento dell’ arte, 
anzichè la espressione ingenua e naturale, che in 
tali casi più di ogui altra cosa si desidera. Se- 
guono al proemio due maguifiche epigrafi, compo- 
| ste da que' due, luminari chiarissimi della presen- 
te letteratura italiana, che sono |’ Aleardi ed il 
| Alaffei. Furono quiadi con molta ragione stampate 
semplici ed allettuose parole, con cui il sig. Se- 
rini annunziò in questa Gazzelta l'accaduta sven- 
tura. Si trova in fine un epicedio, di cui eredia- 
mo che sia meglio non parlare. ‘Ad ogni modo 
quest’ opuscolo torna a grandissima lode del sig. 
Walluschnig , e fa pruova delle domestiche virtù, 
che lo fregiano, della somma bontà, che iuforma 
l'animo di lui, e del lulto profondo, che lo con- 
trista. Il quale sinceramente compatendo, confidia- 
mo però che tanto tesoro di affetti e di memo- 
rie nom sarà sierile per lui, e che, se fra le di- 
strazioni e le varie vicende della vita up 
arcana 











lusinga dei cuori appassionati e me- 
Janco NA cer ultimo, sre: il libretto è 
oruato ue ta litogratiche, rappresenta- 
no, l'una il ritratto della defunta Adele, l'altra 
il disegno del lempietto per essa erello, 
Nuove opere di abbellimento e ristauro della chie- 
sa di S. Gio. Grisostomo. — Venezia 1860. 
Con l opuscolo, l'autore ebbe il lodevole 
intendimento. di rendere il debito onore a se 





verchiarono in guisa, che fr. 
appendice, occupano due buoni terzi dell’ opusco- 
lo; ciocchè non pregiudica menomamente le ra- 
i dell'opuscolo stesso, ma soltanto quelle del 
rontispizio. Ad ogui modo, la descrizione e degli 
antichi e dei nuovi lavori, e le illustrazioni ag- 
giuntevi, ci parvero accuralissime ; e di esse e del- 
l'ottimo fine, lodiamo sinceramente l autore. 

















| singolar pruova di fat 
| ciamo voti che ne abbia proporzionata mercede di 


migliori anni della sua vita alla scuola del'mal 
costume, durante un servizio militare forzato. Il 
malcontento era limitato alle alte classi, le quali 
volevano partecipare al Governo, e eredevino nd 
un'Italia ideale. Napoli è adesso ridotto allo 
to di Provincia. I Piemontesi governano îmtutt' i 
rumi, e si comportano da conquistatori. Non huv- 
vi nè libertà nè pace. Il Reame è in fatto sotto 
la legge militare, ed i governanti fanno ciò che 
loro talenta. Sono già state fortemente aumentate 
le imposte, e la coserizione getta la desolazione 
e la rurina nelle famiglie. In nome della libertà , 
i iduale, ben altrimenti che 
soverno dell'ultimo Re e 
i lui. Non è dunque a meravigliare 
ni di Francesco Il restano fermi nel 
loro principio 
« Noi abbiamo imparato dai Piemontesi che 
i partigiani de' Borboni non sono in gran nume- 
ro. Il fatto pertanto ch'essi tentano di resistere 
alla grande armata piemontese, pruova che bisogna 
diffidare di simili 
le che riguardano la natura e il carattere 
! bande insurrezionali. 































ichiarazioni, e perfino di quel- 
elle 





que: 
sti fatti gridano altamente vendetta al cospetto di 
Dio. Gli ufficiali piemontesi si sono mostrati... di 
sangue freddo e sonosi vantati de' loro .., Quest" 
armata ch'era stata inviata per liberar: Napoli, ha 
lardato le sue mani nel sangue di quel popolo... 
Pontelandolfo è l'eccidio, che dovrebbe essere serit- 
to sulle loro bandiere 
«I Piemontesi non sono mai stati ‘amati he! 
Sud dell’Italia : ora sono v olentemente detest 
e Napoli ..... La rivoluzione doveva dare la 
bertà a Napoli; vi regna invece un dispotismo 
ben più grave di quello .de' Borboni. Doveva der- 
gli Ja pace; il prese è devastato dal ferro e dal 
{ fuoco. Doveva assicurargli il progresso morale 
materiale; ed invece la frode e.l'immoralità d*- 
gni sorta ha preso il posto d'onore, la: proprietà 
è in pericolo ; il cominercio aunichilato. Non vi 
! hanno più intraprese nè pubbliche nè private. » 


—— 


















L' Italie del 18 corrente assicura che « la Si- 
inquilla. » Il Roma 
n fungo articolo 
Sulla pubblica sicure: Sicilia, nel quale di- 
* pinge lo stato di quell'isola coi più tetri colori. 
Ne citiamo un brano , affinchè i lettori. possano 
averne una idea ; eccolo : 
| «Le corrispondenze, di cui è parola, sono 
| stese da alcuni tra i più notevoli 
, la Piana de' Greci, e fra essi il G 
' lascia le più calde istanze ad un suo 
trovasi tra noi, perchè « entro il più breve 
mine possibile gli abi 
che trova ora! 
per far pago 


che, baldanzosi più cl 





























ria Vila mi peazio» 
Je mai, lo minaccia= 
(Unità Ital.) 
Napoli 43 febbraio. 

Sotto questa data scrivono da Napoli atla ( 
\ setta di Torino: « Sì ra 
! dramn 
| quella pro 
jeroni, acceso da grande sdegno, 
ilà ed intelligenza ai 





















zoni, da , ecc. La risposta del pubbl 
di far calare la tela in mezzo ai basta, 
ed agli urli. Il 

danveto a 4 i resto in casa ed alla so- 
spensione di egual tempo dalle scene. Inoltre fu 
obbligato a serivere una lettera di scusa al pub- 
| blico, da stamparsi nel Pungolo, il che fu fatto, » 


Lai fischi 
i venne dalla Questura con- 











| tr — 


strappato da suoi compi per andare a_ passare i 
L——-——@—I@MI n 


| Gio. Grisostomo. Ma, nel fervore del discorso, egli { donne si riuniscano, non solo i tratti principi 

| diede sì larga tratta alle sue filaterie, che vi com- 4 caratteristici, ma er 
prese anche le opere vecchie, ed anzi queste s0- + reputa di 

ll testo, le note e l' | dere che la Matelda dell’ Alighieri sia. veramente 








e 
dio molti secondarii ; onde 
poter con sicuro fondamento conchiu- 





{ la S. Matilde di Helpede. Per adempiore poi que- 
sto assunto, da lui stimato di somma importanza, 
tegli fa mostra d'una gran copia di 
d e di confronti, e 
cura e a farla servire a' suoi 
intendimenti. Fu questa, senza dubbio, una bella e 
e di diligenza; e noi far= 
















La Matelda di Dante Allighieri indicata dal dot- ‘ onore e di lode. 
1860. 


tor A. Lubin, ec. — Gratz 


Il commento, apposto dal Bianchi al canto 
XXXIII del Purgatorio, in cui si dice, che mal si 
può indovinare 

fe, e ch'è mestieri ritenerla « come una pura i- 
dea », mosse il dott. Lubin, professore nell’ 1. R. 
Università di Gratz, ad esominore come possano 
esser risul'è le due questioni dal prefato commen- 
latore accennate. Ed 
facilmente convincersi che la Matelda 
sonaggio non ideale, ma reale e slorico; ma in 
alla scconda, i lunghi e diligenti suoi stu- 
non riuscivano ad una sodisfacente soluzione, 
finchè la propizia fortuna volle che si, abbattesse 
in una S. Matilde Vergine, monaca  beuedellina 
nel convento di Hlelpede, nella Sassonia prussiana, 
® morta ci 














po laciagpge lena Pirri nel 1657, è 
quale, € iali allinenze, e pei fatti 
della Vito, è per le visa di sn 

gli parve scorgere mirabili concordanze colla Ma- 
felda di Dante, Ed în quest 


sia la Matelda cantata da Dan- | 
‘ nostri ce 


* cupo, severo, romito, ritroso ad ogni. comuni 
! zione, sdegnoso di ogni apparato. Perciò chi lo 
quanto alla prima , potè ! pruovà, s'è di benuato € gentile animo fornito, in- 

è un’ per- | tende a custodirlo gelosamente come l'ultima re- 


cui era privilegiata, ' 
E coll 


Parole dette sulla bara di Pietro Cassetti, ecc: 
— Treviso 1861. 


Il dolore, che cagiona in. noi la morte dei 
i, ch’ è la freccia più avvelenata con 
cui possa il destino colpirci , è per sua , nat 









liquia amore sconsolato e deserto. Bello e 
geueroso ulfizio è quello di proseguir colle. laudi 
l’uomo, che muore pianto è desiderato, e. mentre 
ue discende la salma nel sepolero, fare colla yore 






te cogli seritti che rimanga sulla terra la mensoria 
i ! delle virtù, di cui 
il 1292, che gli fu additata da un ' i fa 






‘a privilegia.o, poichè. 
modo si & onore agi. e scuola ai 
1 ce queg] n 
pale nell opuscolo che. a 
nobilmente, e reltam 
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NACA DEL GIORNO. 


in 
IMPERO D' AUSTRIA 


Serivono. all’ Osservatore  Triestino,.in, data 
di Vienna 47. febbrai 
“Il nuovo piano di Statuto, come vente pro- 
‘dalla Direzione della Banca e dalla depoto 
Fione della medesima, in concordanza col Mi 
stero delle finanze, passerà alfine alla ratificazione 


tentosche la Banca 

la maggior parte del deficit K 

ma non si dee già lusingarsi troppo , in quanto 
che si ottenne soltanto mediante innumerevoli s 
crifizii, il maggiore dei quali si è che il regola- 
mento” della valuta fu con ciò protratto chi sa fino 
a quando. Tuttavia, la deputazione della Ba 
Vis 'oiò che abbisogna. principal- 
mente mento della valuta; onde ha 


ire l'interesse fermo dello 
) 


mazioni, che attinsi a fonte 
Caneelliere aulico, conte Na 
c le di suprema istanza per la Tran- 
ia venisse tras ienna, 

«Il partito indipendente del Consiglio dell’ 
Impero si rafforzò sommamente, stante lo sciogli» 
‘mento dei due club degli unionisti e degli ultra- 
austriaci, e la Camera dei deputati viene in tal 
maniera liberata dalla taccia, che finora le si aj 
poneva, Si stanno anzi attendendo nuove unioi 
anzi mi venne fatto di sapere, che i ministeriali 
vorrebbero formare a «qualunque costo un club 
speciale, sotto la presidenza di Schlinder. L’ora- 
tore di, tale partito, sarebbe il dott. Ryger. Il pub- 
blico. è assai, sodisfatto di questo cambiamento. 
Crede che in tale maniera sarà più facile un ac- 
cordo della, destra. colla sinistra. E ciò olrirà uno 

Î della Momar- 
lonando Je, ire 
decideranno e chiede- 


( Corrisp Schar] 
Vienna 48. febbraio. 
SM. 1 Im imparti, ieri mattina, va- 


gie e tte: in' seguito il Ministro-de- 


tò dicesi, di conferenze sulla’ questione della ri- 
forma qui fra breve anche 


he alcun riguardo alla protesta fatta contro le 

deliberazioni della Scupcina, da parte del Gover- 

no serbico, di tentare quanto prima di appianare 

direttamente le diflerenze sopravvenute fra essa e 

sarebbe stato inviato ap- 

la Porta, nella persona di 

flet-effendi, a Belgrado, e la Porta si ripromette, 

il migliore successo dall' opera sua, direttamente 
colà’ esercitata. (0. T.) 


L'attore degli articoli 
land « Due mosche con un colpo 
« solutisttio e Costituzione generale », sarebbe, a 
guanto si cono, dal lei ftt nel locali della 
ledazione, non già, come prima si credeva 
conte Clam-Martinitz, 0 il conte Leone Thun; 
bensì il direttore del Vaterland, dott. Keipp, il 
quale non ebbe difficoltà di confessarsene autore. 
(Ost-Dewtsche Post © O. T, 


Reono D'Inunu. — Trieste 49 febbraio. 


ste; trasmetteva a quest’ incl 

ma di fiorini 1678:50, risultato di una colletta 
fatta tra il personale di servizio del suo cantiere 
di San Marco, a benefizio di quelle famiglie che 
restarono colpite dal disastro della recente ‘inon- 
dazione nel territorio; che si estende lango le spon- 


Luogotenenza, il quale porta quest'atto di gene- 
rosa beneficenza a cognizione del piibblico, ‘coll’ 
osservazione che lo stesso signor Tonello contri 
buì a quella cifra colla vistosa quota di fior. 300, 
e che l'intera somma è già stata trasmessa al 
della sua destinazione. (0. T) 


STATO PONTIFICIO. 

L' Havas-Bullier ha il seguente telegramma, 

sodi data, di, Moma, 4 ix e ha 

i (Sa eenet ipomati 
il isselelf, ministro di Russia, abbia promesso, 
in nome del suo Governo, al Cardinale Antonelli, 
che nessun ostacolo sarebbe posto al iagio de 
Vescovi della Polonia russa, per. recarsi ‘all'invito 
del Papa, che convocò i Vescovi della Cattoli 
@ Roma, nel mese di maggio. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 48 febbraio. 

Il Senato del Regno, gela tornata, d’ ieri ha 
intra) la discussione del progetto di legge 
una j nen 40 per cento sui trasporti aree 
«elocità nelle fetrovie del Regno, che venne com- 
battuta dai senatori Audifiredi, Vesme e Lanzi, e 

nata dal relatore senatore. Paleocapa, non 
che dal ministro dei lavori pubblici. 

Chiusa la discussione generale ed adottato il 

articolo, colla modificazione propostari dal- 
l'Ufficio centrale, sorse al 2° articolo questione 
sulla facoltà dell'aumento dei i 
e gle conveiene d'inerire una d 

‘eui questo aumento di prezzi si 
Mi goste le fatlane nella ‘relezione 
dello sesso Ufficio centrale; e furono presentati a 


lisi 
La Camera dei deputati, nella tornata d’ieri, 
approvò isenza discussione i singoli articoli de'se- 
guenti schemi di legge: 
Costruzione di un carcere a Sassari; 
Convenzione postale colla Grecia ; 
Convenzione postale colla Svizzera. 


e disse che ogni trattativ 


Pfoialro reggente il Dicastero delle finanze 
presentò due nuovi disegni di legge, concernen 

aggiungersi, ai, varii 

‘e la spesa maggiore 


_ Il giornale Les Nationatités annunzia esser 
corsa voce che il Battaglione disciplinare, che tro- 
vasi in Fenestrelle, si è ammutinato, fi 

te truppe per reprimere il disordine. 
IMPERO, RUS 
La, Nariische Posts 
deserive, le gpndizio: 
questi termi a 7 
“+ Ella/gonfessa ché &e devesì giudicare) dik 
l'esito délle numerose adunanze di nobili, il sine, 
mo più sali ., è malcontento, 
impazienza e timore, facilmente spiegabili, del 
sto, dallo stadio di transizione, in eui attualmente 
trovasi la Russia. Due questioni specialmente han- 
no eccitato questi sentimenti : l’ emancipazione e 
il credito fondiario. Il passato, di cui si risente il 
presente, ha lasciato alla nazione una 
superficiale, l’ abitudine di giudicare alla leggiera, 
e la mania dell'imitazione straniera, Passa quindi 
a discorrere del malcontento della nobiltà 
non garbano due cose nell'emaneipazione : 
concessa la proprieta fondiari 
, dovute dai contadini, non vengano 
eseguite puntualmente. Per ciò che riguarda il 
primo punto, l’articolista sì industria a 
re che | emancipazione senza 
avrebbe sollevato un grido d' orrore iu tutta E 
ropa, e non sarebbe stata possibile. Rispelto alla 
seconda lagnanza, il Governo dichi di essere 


manea alla nobiltà. Essa deve , prima d'ogni al- 
tra cosa, risolversi fermamente ad accomodarsi 
colle basi del nuovo ordinamento, e prestare aiuto 
al Governo nel compimento di missione. 
« Da ultimo, combatte l'opinione che la nobiltà, 
perchè ha perduto i suoi privilegii |, debba anche 
cessare di essere una classe separata; è falso che 
la servità sola avesse dato esistenza alla nobiltà. 
La nobiltà: conti Ò vicina’ al 


«alla completa soluzione de 

« mancipazione, e alla progressi 

« tina nuova Amministrazione, ch’ è desti 

« aprire alle varie-elessi della popolazione, una 
iù ampia sfera d'azione, e una maggiore par- 

« lecipazione all’ Amministrazione medesima. » Il 

Governo non ricusa di venire in aiuto alla nobil- 

tà, qualora |’ emancipazione danneggi momenta- 

Neamente i suoi. inleressi; ma esso. ha. bisogno 

del tempo e di quei tranquillo avolgimento delle 

«Da 


INGHILTERRA. 


Fra' documenti, preseotati dal Go 
se al Parlamento circa le cose del Ml 
demmo il succinto nel Bullettino d' ieri, trasce- 
gliamo i seguet 

Il conte Russell al conte Cowley. 


aver avuto ordine di far sapere che il Governo 
francese era costretto mandare al Messico altre 
truppe di terra. A questo io era 
chiato dal vostro dispaccio del 27 

conte Flahaut seguitò dicendo, 


e D ora: necessario 
leate procedano verso la città del 
Messico. Ma a ciò le forze mandate erano 
sufficienti ; e’ l'operazione avea preso un’ indole 
tale, che l'Imperatore non poteva consentire che 
le forze francesi fossero in minor numero delle 
0 corressero alcun pericolo. 

«E però S. M. aveva determinato mandare 
altri 3 in 4000 uomini: 

+ Dissi nì conte Flahaut ch' io assai lnmentava 
quest’ atto; benchè non poteva contraddire l’'ar- 
gomento, che le armi della Francia debbon essere 
di ugual numero che quelle spagnuole. Feci però 
osservare che il Governo della Regina non po- 
trebbe mandar più truppe per operare sulle spiag- 
ge, oltre quelle già manda 

Il conte Russell, scrivendo il 19 di gen 

sig. Crampton, ministro d' Inghilterra in 

drid, diceva che la sollecitudine del generale Ser- 

rano crenva_ ne! Governo inglese. qualche inquie- 
quindi seguitav 

« La partenza della sperizione spagnuola dal- 

la presa di Veracruz, il tuono del pro- 
del. governatore spagouolo, tutto mostra 
spedizione di collegati a tanta lontanan- 
Europa , va sempre soggetta all' arbitrio 

temerità talvolta de' comandanti e degli a- 
genti. diplomatici 

* Desidero che leggiate al maresciallo ©' Don- 
nel e al sig. Calderon Collantes, il preambolo del- 
l'articolo della nostra convenzi im cui è il fi- 

 dell'intervenzione ben circoscritto, e vì dice quel 
che non si ha da fare. 


essere usate per privare i 
contrastabil diritto di scegliere il loro proprio Go- 
verno. 

Quando i Messicani volessero costitui 
nuovo Governo, che valesse a ristorar l’ ordine e 
conservar le buone relazioni con le nazioni stra- 
niere, il Governo inglese certamente accoglierebbe 
la Costituzione nuova, e |’ aiuterebbe a rassodarsi. 
Ma per lo contrario , se gli eserciti stranieri fos- 
sero per avventura adoperati per porre un Gover- 
no ai Messicani ripugnante, e con la forza lo s0- 
stenessero, allora il Governo della Regina non ve- 
de che discordia e delusioni. Gli alleati sarebbero 
costretti 0 di levarsi da quest’ impresa con vergo- 
gna, 0 di trasmodare nel loro ingerimento, usan- 
dolo oltre i confini e lo scopo e | intendimento 
della triplice convenzione. 

« Tali timori non sono perchè sià avuta in 
sospetto la lealtà del Governo di S. M. cattolica, 
ma i comandaoti a tanta distanza vogliono esse 
re ben guardati, onde non traggano i loro Gover- 
ni in procedimenti illegittimi. 


Ul conte Cowley al conte Russell. 
* Parigi 24 gennaio 1862. 

« Da tinte porti sento che gli ufficiali che 
vafino insieme con le truppe al Messico, dicono 
chie il fine della spedizione è di porre l' Arciduca 
Massimiliano sul trono di quello Stato, che ho 
giudicato bene d'interrogare il sig. Thouvenel. 

* Gli domandai se 'erasi tenuto alcun negd- 
ziato tra questo Governo e quel d' Austria rispetto 
all’Arciduca, Massimiliano. S. E. rispose negando; 

o he ogni rtf avtlene solamente pe 
opera dei Messicani, li per. tal fine erano dt 
di e penuti di Viano: | 


io, al sig. Wi 


+ da ‘pel, Messico, lord 


kes, inca 
Russell rij 


equi 
Doblado, ig 
d'aver dal Con 

di conferire a suo 


le ha accettato, con la condizi 
gresso polestà piena, e autori 
piacere con le tre, Potenze intervenient Questo 
ottenuto, l'Assemblea s' aggiorno infino all’ aprile. 
Il Governo è ora libero di far ogni trattato con 


© Doblado è uomo di grande ingegno e accor- 
tezza, e i capi dei retrivi, tosto che han conosciu- 
to il suo innalzamento, ban cominciato a_por giù 
le armi e far comune la loro causa col Governo. 

«Mi che non partissi dal Messico, potendo 
egli dar ll'Inghlterra ogni pegno per l'adempimen- 
to degli obblighi verso di noi, Ma questa propo- 
sta essendomi fatta dopo l'arrivo dell'ultimo cor- 
riete portante la nuova che una convenzione era 
stata fatta fra le tre Potenze, non polei accettare 
un offerta, di che, in allro fempo, mi sarei vo- 
lentieri giovato, 

* Tutto sta nel modo come le cose saronno 
qui trattate dal principio. Se l'intervenzione è 
bene accettata, il paese se n'avvantaggerà: ma i 
partiti violenti tutto guasterebbero, e susciterebbe- 
ro mali senza fine. » 


Serivono' da Londra, il 12 febbraio, al Moni- 
teur Unive 

« Le divergenze d'opinione, ch' esistono fra i 
liberali e i tory, sui principi, che devono rego- 
lare i ‘diritti dei neutrali e dei belligeranti, sono 
state recentemente poste in piena luce da una di- 
scussione nelle due Camere del Parlamento. 

« Il sig. Cobden; ha anunziato, nello Camera 

i comuni, che disponevasi a richiamare l'atten- 
zione della Assemblea su questo punto di diritto 
internazionale, e il suo scopo manifesto è quello 
d’ impegnare | loghilterra ad entrare nella via, 
aperta dall’incivilimento moderno nel Congresso 
di Parigi..Ma, nella Camera dei lordi, gli or: 
tory hanno preteso che gl'impegni , presi a quel 
Congresso, non sarebbero eseguiti in caso di guer- 
ra; eu sull’ osservazione, fatta da lord Granville, 
che quelle stipulazioni avevano necessariamente 
tutta la forza di un trattato solenne, 
che, in tempo d'ostilità, la più inevital 
le necessità da subirsi era quella dell’ 
ziovale: Lord Russell, in nome del G 
dichiarato che la sua intenzione era quella di ri- 
manersi fedele alle dichiarazioni di Parigi in qual- 
siasi eventualità. 

« A malgrado dell’ approvazione, data il pri- 
mo7giorno dai capi dei conservatori alla politi 
del Governo negli aflari americani , amare <criti- 
che furono dirette contro il Ministero, a proposito 

in cui ha protetto i suoi compatriotti 
sul suolo ameri | punto, sul quale si sono 
dirette le loro critiche, è uno dei più delicati del- 
ione americana, poichè solleva la que- 
) Presidente degli Stati Uniti al 
diritto di sospendere la legge dell'I/abeas corpu 
nella Repubblica. Ora, siccome gli Americani essi 
stessi si sono sollomessi alla sospensione di quest’ 
articolo dei loro Codici, è difficile il reclamare 
‘on buon successo per gli stranieri l' esercizio di 
un diritto, tolto ai cittadini del psese in nome 
della pubblica salvezza. Approvasi. generalmente 
in Inghilterra la riservatezza, che il Governo del- 
la Regina ha mostrata a questo riguardo. 
FRANCIA. 

Ecco il testo del progetto d' inizzo , steso 
dalla Giuuta del Senato, e letto dal primo presi. 
dente Troplong, nella tornata del 17 febbraio : 

« Sire, = 
« La sessione s'apre sotto 


i general- 
mente favorevoli, di cui ci congrei 


la parto della legislatu 
ta. Essa è chiamata a com 
del 28 dicembre scorso, mediante le leggi rese 
esso; essa mostrerà che la Costituzio- 
non cede a verun' altra, per assicu- 
rare al paese il sindacato e l' equil 


cio, e la giustizia nell' imposta. In varii tempi, 
contribuzioni inquietanti. per la proprietà , per l' 


confanno, nè collo spirito del vostro 
Governo, nè col caraitere delle nostre istituzioni, 


sintomi sodi 

ircostanze indipendenti dalla volontà della 

hanno gettato imbarazzi nel commino, 

sin allora ascenderite, del suo movimento indu- 

striale e commerciale. La guerra civile, che lace- 

ra l'America, reagì sulle nostre manifatture e sui 

nostri mercati, e una parte della classe artigiana 
è colta da sofferenze, di cui 


litica 
iegente 
discussione, e che la lotta sarebbe d’assai più 
breve, s' ella non si complicasse d' ingerenze 
straniere. Ma, d'altra parte, il Senato riconobbe la 
) operosa vigilanza ne' provvedimenti interni 
da voi ordinati; perchè il braccio de' nostri arti- 
giani non sofferisse sciopro troppo dannoso. Le 
comunicazioni de' signori ministri commissari ci 
hanno fatto conoscere che, da per tulto, dove i 
bisogni richiedevano; lavori proficui sono i 
presi, e che larghe spese, dedicate a priori all'in- 
teresse generale, torneranno altresì a sollievo di 
beneficenza 


possibile, e sopra tutto con co- 
e rassegnazione. Già il buono spirito delle 
popola ha dato più d'un augurio pro- 
pizio. L' insulficienza de' raccolli le trovò fiduciose 





Sr ammcdto, uscita da” suflragii della nazione, voi 
una dinastia, uscita da’ suflragii del n 
Siete forte per l'affezione di essa ;. codesta affezione 
si ritempra nelle pruove, lungi dall’ alterarsi 
* A codesto sentimento na: nale n 
pelliaimo, per alleggerire il rammarico, che fa_pro- 
vare è Vba Noclà la eccita di proporre jo, 
vazioni te, parecchie delle quali ri 0 
ad aumenti di tasse. Da una parte, Vostra Maestà 
spera che quelli {ra codesti aumenti, che giungo- 
no sino alla classe più numerosa, non saranno 
se non temporanei. Destinati a provvedere al per- 
fezionamento delle nostre gran vie di comuni 
zione, essi non hanno un caraltere permanente , 
‘essi nom saranno domandati se non pi perio 
in chif/la spesa verrà giustificata dalle neces 
bblico, D' altra parte, 
lîte indirette, che ne 33 


ratore smentirà vittoriosame 
ne, troppo di frequente giusti i 
che l' posta, una volta introdotta in F 
non si revoca più. E il popolo non 
Lisi d'aver dato il suo 

mense, che onorano la Fran 

a tutte le classi. È 

« Altre ve n'ha, ch'ei vede proseguire an- 

nualmente d'intorno a sè, e che, men vaste, fer- 
tuttavia la sua attenzione ne' luoghi più ri. 
moti. Dopo avere speso in due anni più di 13 m 
lioni pegli edificii, dedicati al culto ; dopo aver 
portato nel 1859 a qui 89 milioni la dotazione 
delle strade vici mministrazione non crede 
di aver terminato il suo còmpito; essa computa 
ciò che rimane da fare, e s'apparecchia, per l'e- 
serdizio prossimo, ad usare tanto maggiore opero- 
sità, che la crisi lustriale e commerciale doman- 
da maggiori lavori. Non sapremmo incoraggiarla 
mai di soverchio. Ella sarà secondata, nel suo im- 
pulso, da' Consigli generali. Imperciocchè giammai 
codeste Assemblee non usarono con magi 
telligenza della doppia autorità, loro data dall 
lezione e dalla deliberazione ; e al Senato gode l' 
anîmo d' approfittare della presente occasione per 
rendere omaggio a codesta istituzione , una delle 
meglio concepite del nostro reggime amministra 
Conservando la vita degli antichi Municipi, 
generali sbandirono le lor grette abi- 
s'inspirarono alle larghe vedute dello 
spirito accentratore, che presedelte in Francia a 
tante grandi e durevoli ioni. 
effetto della cooperazione loro, se il Dipai 
sî rivelò come un tulto omogeneo, e se dal capo- 
luogo alle estremità il progresso vi camminò con 
coerenza ed accordo. 

«In mezzo a tante cose, che battono tal vi 
sarebbe desiderabile che l’ Alseria partecipasse 
più vivo all'impulso generale. Certo, il be 
ne è lungi dall’ asservi stazionario, ed ogni anno 
ne aumenta la somma. Sono aperte strade ; son 

igliorati porti; una ferrovia sarà schiusa tra 
breve al trasito ; si fanno asciugamenti, e la 
orfetta. Nullad Ù 


, P 
pigliano a gareggiare nella misura conveniente 
colle imprese dello Stato. Senza dubbio, se il Go- 
verno dell'Algeria fosse aiutato da maggiore sta- 
bilità nelle i i, ci ritrarrebbe dal sistema 
di sconcentramento, che fu incaricato d’ inaugura 
re, risultanze meno attese e più numorose. Tali 
considerazioni c' impressionarono; e noi le abbiamo 
comunicate 9° vostri mi issarii. Avem- 
ino la sodisfazione d 


rece! 
presentato fra non molto. Il 
non applaudire a questo 
verno, sempre animato 


de’ godimenti intellettuali. Le letter 
associano volentieri a' regni gloriosi 
dezze si collegano. 
Nel medesimo ordine d'idee, 
Corpo insegnante, benchè rimunerati con minor 
1 e per lo passato, meritano i pensie- 
ramento, che preoccupano il vostro 
nistro dell’istruzion pubblica. La concorrenza 
dell'insegnamento libero altro non fece che avv 
vare il lor zelo, ed il progresso degli studii rico- 
nosce dalla devozione loro risultamenti degni d' 
attenzione. 
fine, vorremmo che fosse possibile assicur: 
nea’ ministri del culto, verso cui la mano di Vostra 
Maestà s'è già stesa al principiar del suo regno, 
pendio più corrispondente a” pesi delle loro 
ini. Mentre abbondanti liberalità private van- 
no a trovare le Congregazioni religiose il clero 
Ila sua 


di Cesare. Y 
be desiderabile (e I’ Imperatore ne sentirebbe gioia) 
che le facultà dello Stato potessero un di. per- 
mettergli di concedere a' degni preti, cui è com- 
messa: più la cura delle anime, ciò 
che la modestia lor n osa chiedere, ma c 

che richieggono i foro bisogni e la lor ‘dignità. 

* Sire, dal lato de’ Gabinetti stranieri, le vo- 
stre relazioni sono amichevoli e confidenti ; fra 
noi, tulto respira la pace, tutto tende alle impre- 
se utili e fisconde, che la guerra non potrebbe se 
non pregiudicare. Ciò dovette far colpo negli ospi 

ti augusti, le cui visite attestarono la cordiali 

ciò si manifesta in tutto il movimento interno , 


la Cina e |’ estremo Oriente. Il Messico, alla sua 
volta, non tarderà a ricevere il castigo meritato 
da'suoi indegni diportamenti. Possa la spedizione, 
conceriata colla Spgna e coll' Inghilterra , essere 
perseguita energicamente dal comune accordo del 

tre Potenze, e procacciare un'intera sodisfazio- 
ne alla giustizia, a 
interessi. nezionali ! 


concittadini ed a'nostri 


smo 
‘ostra Maestà praticò, con lealtà pari alla prudenza, 
I politica alliete proclamata da le, è che, ell 
indirizzo del 1861, ricevè dal Senato una sì inte- 
ra Voi , Sire, nella vostra &- 





R Ii d 
dire, in suo nome, colà BrANdI ope 
non po sono far senza della calma e della my 
razione per fandarsi ; costà che le più giuste can, 
traviano lati estremi , inconciliabili mg 
buona condotta delle cose umane. ag 
« Sire, Vostra Maestà, che adempie sì nobilmey, 
all'esterno la parte di mediatore, ha diritto d© 
vocare al'interno-da coneiliazione degli animi” 
climori de’ partiti taciano dunque dinanzi |a 
ducia della nazione ; la politica degl' interessi | 
gittimi rimanga vittoriana di quanto avanzi 
cora della politica delle: passioni. La prima, è; 
‘camminar ‘il paese di progreso 
seconda, che regnò anche try 
non potrebbe se non del " 
dugiarci. Il Senato non  piglierà m 
guida, e noi non dimenti 
fà non è vera se non coll’ indipendenza, ella 
è durevole se non colla moderazione. » 


Da’ varii carteggi parigini dell'Independay, 
telge del 16, ricerula ieri, BPICCHIAIO i segue 
ni: 


+ Parigi 15 febbraie 
« S'è creduto con troppa sollecitudine a y, | 
componimento tra il Governo di Washington gi È 
Stati separatisti , in conseguenza d'alcuni int (i 
più rassicuranti, ma che non conveniva accogiim 
appunto se non come indizii. Se pur corse l'e 
d'una proposizione conciliante , se pur ven, | 
te un po arbitrariamente le basi, pih 
quali essa posava , è affatto inesatto che il Pe 
sidente Jefferson Davis abbia. potuto trasmette, 
codesta proposizione al Governo federale. Nu 
l'avrebbe potuto , quand' anche l'avesse voluto; 
in ogni caso, codeste entrafure non avrebbir, 
avuto veruna” probabilità d'essere aggradite. x 
scrive, d'altra parte, da Washington che i men. 
del Congresso abbiano pigliato la risolzione 
di espellere quelli fra essi, che rivelassero le tia 
luzioni pigliate in Giunta secreta; risoluzione e. 
turalmente spiegata dalle necessità d' uno stato 


lotta. 

Le voci d'avvelenamento, corse in oca 
ne de' lutti dolorosi e ripetuti , che incolsere 
real Casa di Braganza, a poco a poco s'stinr 
dinanzi alle pruove, somministrate dall'autopsia è | 

soggiaciuti. Si hanno migli î 
incipessa Donna Maria Anna, sorell è 
Re, sullo stato pur della quale s' erano conce 
quietudini. Il giovine Monarca_ portoghese, i 
ultime nolizie , erasi recato a visitare la fregi: 
inglese corazzata, il Warrior, ancorata nel pu 
di Lisbona. S. M. accettato a bordo v 
refezione, offerta dal. comandaple britannico, 
ho detto quali sembrano essere, intorno ll 
questione ro: ] contegno e il disegno della Giu. 
fa dell' indirizzo ol Corpo legislativo. Tuttavia, se 
come contingenze , che non è possibile antivenin 
possono condurre codesta questione alla bigonca 
vengo assicurato che la Camera abbia manifesti 
il desiderio di conoscere le basi di quel die 
iliazione tra l’ Italia e il Pop 
to nella Nota, in dota del 
la dal sig. Thouvenel al mar. 
chese di Lavalette. Si è, dicesi, desiderato dî «. 
pere, caso che tal disegno avesse realmente essi. 
fu inviato soltanto al Cordinik 
© simultaneamente al sig. barone Ri: 
soli; se la comunicazione di quant’ esso conte 
fu indirizzata altresì alle Corti europee ; € fi 
mente, qualora il testo del dispaccio non pole 
essere comunicato , quali fossero lo spirito e! 
importanza delle condizioni proposte. 

Oggi correva, nella società finanziaria li v- 
ce; che il prestito annunziato a Londra, e chesi 
credeva destinato a sopperire, per mezzo indir 

francese, fosse riassunto 
di lusta le condizioni de 
imo negozio, — che ra esser andato a 100 
to per la garrulità di alcuni interessati di second 
ordine, — l'interesse era. del 6 per cento 
sarebbe se non del 5. » 


to, se il 
Aotonelli, 


Parigi 45 febbraio 
« Oggi non v'ebbe al, Corpo legislativo + 
non una brevissima tornata, e poco impori 
Le comunicazioni, annunziale, dal Goveri 
mitarono a leggi d'interesse locale ; 
fe della fornata fu speso nel. voto, se 
sione, di alcune autori I 


la Giunta, incaricata d'esamini 


intervenga un decreto, sottoscritto dall’ Imper” 
re, che dichiori gli Stabilimenti di benefico 
autorizzati a pagare il loro saldo in venti + 
nuità. So, in fatti, che sforzi considerevoli 
tentati in questo momento per conseguire colei? 

tento. Ignoro s'esso sodisfarebbe di multo 
sig. ministro delle finanze, il quale ha più bis:” 
forse di capitali per coprire il disavanzo, che ‘ MI 
annuità ; ma credo che il provvedimento sim 
favorevolmente accolto dalla numerosa clierié 


stratori’ degli | Stabilimenti cen È 


quali le principali difficolta del 

tuazione politica attuale erano schiettamente 
tavolate esposte. sellimana prossima, 0 
membro di codesta Giunta deporrà sul banco 

presidente il suo disegno particolare d'indir 
ia parziale, sia sul complesso del discorso de 

Coron Giunta, paragonando fra lore 
i, tenterà di farne una sol © 
s e, un’ opera completa, di cui e“ 
piglierà, senza relatore speciale, come si aflrv 
la responsabilità collettia. Ma è probabile è 
al tempo della discussione di codesti varii die 
sorgeranno discussioni capitali fra' membri 

Giunta, la qual cosa ritarderà naturalmente * 
ra parte, doveo 


dannoso alle due parti. a 
* Codeste emende saranno, senza dul 
pilate con buon intendimento, ma i 
ch'esse riescano dinanzi 
probabilità di 
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dinonai alla Camera ? Lo ignoro; ma'afritanrio, 
din", meno, l'adito a parecchi discorsi. » 


La Commissione della proprietà letteraria, ha 
tenuto, il giorno 44 corrente, la terza tornata nel 
i Stato , sotto la presidenza del conte 
. Dopo profonda discussione, venne no- 





sotto-Commissione per preparare un 
getto di legge, sulla base. del principio della 
ferpeluità. Ecco il testo della deliberazione : 


« La Commissione, 

« Considerando che le opere dell'ingegno e 
dell'arte costituiscono una vera proprietà , e che 
per ciò appunto ell'è cosa giusta che tale prò- 
prietà si lui indefinitamente, 

« È di avviso, 

« Che una sotto-Commissione sia inearicata di 

rare un Ito di legge, per dare assetto al- 
fl Proprietà 


teroria ed ai 
base del suo 









ico, prendendo 
lavoro il principio della perpetui 
Questa risoluzione fu approvata con 18, co 
tro 4 voli. 





Scrivono all Armonia da Parigi, 16 febbra- 
io corr. 
« La conversione della ret 















sei mi € mezzo, a quanto dicono i giornali 
del Governo. Dalle Provincie il telegrafo reca no- 
fizie non meno, buone! 

« Un telegramma annuncia da Costantinopo- 
li che 750 dei Bulgari entrarono. testè 
in seno della Chiesa romana. » ( V. i NN. prece 
denti ).. - 

Dalle disposizioni, che si manifestano alla Bor- 
s, e dai calcoli fatti sul risultato che il Tesoro 
potrà ottenere dalla conversione, sorge in noi il 
timore che le imposte nuoye non siano sufficienti, 
ristabilire l equilibrio delle nostre finan- 
ie, sia necessario ricorrere al credito. È prudente 
consiglio lo star preparati fin d'ora ad un nuo- 
yo prestito, Così in un carteggio dell’ Opinione, 
ia data di Parigi 16 febbraio. 




















Il barone Lepic, prefetto dell'Aube, appoggian- 
dosi all’ izione, fatta dalla Società , di San 
Vincenzo de' Paoli del suo Dipartimento, al sotto- 
agli ordini ministeriali, ha il: seque- 
stro sopra chivii ed i fondi di quella Soeie- 
tà. Quest” ultima ha sporto querela al Consiglio di 
Stito onde accusare il prefetto d'abuso di 
tere. (Cart. del Diritto)” 
SVIZZERA. 


Sabato ultimo, 8 corrente, si fece la chiusu- 
ra della sessione’ delle Camere federali. 1ì- presi- 
dente Karrer del Consiglio nazionale , ‘e il presi» 

+ dente Hermann del Consiglio degli Stati, pronun- 
ziarono un discorso di commiato, passando in ras- 
segna le risoluzioni, state prese dai due Coosigli. 

GERMANIA. 

Nella seduta della Dieta federale del 13 
corrente; la Giunta, istituita per l’ argomento del- 
la fortificazione delle soi seltentrionali germa- 
niche, presentò rapporto ‘assoggettò proposte. 
Queste contemplano una fortificazione delle {em 
settentrionali della Germania, da imprendersi dal- 
la Confederazione ed a spese di essa. Siccome pe- 
rÒ la Prussia non vuole considerare come cosa 
della Confederazione le fortificazioni delle sue co- 
sie nei suoi paesi federali, © prendere parte alla 

trattazione di questo argomento per parte del- 
la Confederazione , così la Giunta è in situazione 

di limitare -Je sue proposte ate coste della Germa- 
nia settentrionale non prussiana. In questo senso 


essa propone : 
« « Che l'alta Assemblea federale voglia in- 
« vitare tull'i Governi tedeschi (non solamente 
« quegli degli Stati del litorale) ad incaricare, a 
ni ie spese, peri occuparsi di proposte 
+ tecniche per la fortificazione delle coste, i quali 
« abbiano, entro cinque. settimane da oggi 
nirsi in una Commissione comune in Am- 


















*burgo. » 
L'Assemblea deliberò di votare, dopo il pe- 
riodo di tre settimane, su queste e. 


proposte. 
(G. Uff. di Vienna). 
necno pi Pnussia: — Berlino 16 febbraio. 

La proposta di non differire più lungamen- 
te il riconoscimento del Regno d' Italia, fu pre- 
sentata alla Camera prussiana dei deputati, dui 
deputati di Carlowitz, Michaelis e Strohn, e ven- 
ne spalleggiata da 154 membro. Per non lasciare 
il menomo dubbio sulla tendenza della proposta, 
non solo è essa molivata colla « presente situa- 
« zione delle condizioni politiche »; ma il sig. di 
Carlowitz ha anche pregato separatamente di ri- 
mettere la proposta , attesa la sua connessione 
colla questione germanica, alla Commissione, che 

i preliminarmente quella questione. 

(G. Uf. di Vienna), 
caumpicaro D' ass. — Magonza 9 febbraio. 

Nell'ultima seduta del Tribunale criminale 
distrettuale del Granducato, si trattò nuovamente 
d'un'accusa. contro Goffredo Mayer, redattore del 
Era questi imputato 

olleso il Governo dello Stato granducali 
un articolo dato da Magonza, come pure d' 
I RR. truppe austriache della Con 
federazione, in un articolo che s'aggirava su’ mezzi 
di tra di quella milizia, Non essendo com- 
parso l'imputato, la causa venne trattata in con- 
lumacia , ed e’fu.cqudannato a quattro, mesi di 
Slenzione in una Casa di correzione pegli attac 
f. di Vienna). 


















Venezia. 31 febbrai 


Vendite nei di Fosani a 1. 43,90, e nel no- 
AO, od in particolare nelle qualità in- 

spiegata ri 

Cerca, che influir. deve favorevolmente sull'estere 


Strale aL 
disene per consumo, si manifesta più 









no più fmi in seguito a molto spaccio, ed i cal- 


ima vista. 





amento nei corsi, sì a Parigi che a Vieona, 
(AS) 





ASIA ELETTORALE. 

Opposizione a notizie, provenienti d' 
+ parti, la Gazzetta di Cassel, del 15 corrente, seri- 
Ve ciò che segue: « In Hanau, dove recentemente 
andava crescendo i rifiuto delle imposte si è 
in conseguenza prese disposizioni, mani- 
festata una tale spontaneità nel Godistari, che si 
dovelle aggiungere un assistente a quel ricevitore 
della città. Non pochi di que' censiti, del resto, 
avevano già prima pagato in anticipazione l'in- 
tero importo delle imposte per l’anno corrente, 
« a fine di sottrarsi al preveduto insistente invito 
* di non pagarle. 

SISSONI-WEDIAR. Ù 

. La Camera di Weimar accettò ad unani 
di voti l'indirizzo, proposto dal deputato Fries. 
Quell' indirizzo si pronunzia per l'introduzione d' 
un potere centrale e d'un Parlamento germanico, 
toccando anche la quistione assiana e dello Schles- 





































Holstein. Il ministro di Stato aveva prima 
ppato la politica del Governo in un suo di- 
rs0, 21 quale il tenore dell'indirizzo sarebbe 


identico. In questa deliberazione della Camera di 
Weimar, i fogli berlinesi credono di ravvisare un' 
adesione al progetto federale del conte Bernstorfî. 
(0. T.) 

AMERICA. 
In un carteggio da Parigi, 16 febbraio, la 
Perseveranza ha le seguenti notizie del Messico: 
* L? notizie giunte da Veracruz, non s'ac- 
cordano punto colle informazioni trasmesse dal 
istro francese, co. Dubois-Saligny. Se ln Re- 
pubblica messicana era ammalata , |’ intervento 








gia e ad una attività straordinaria ; le loro 
scussioni lianno ceduto il luogo al bisogno d'u- 
nirsi contro lo straniero, e gli alleati, lungi dall’ 
arrivare al Messico in pochi giorni, accompagnati 
dalle acelamazioni dei neo-monarchici messicani, 
non vi arriveranno che aprendosi la via colle ba 
ionelle. 

« Il 3 è stato promulgata la legge di amni- 
stia generale,  votala dal rioni copi 
degli Stati in insurrezione hamo già fatto la loro 
sommessione al Governo del Messico 














Washington. 

« Il Ministero degli affari esterni fu dato al 

do, uomo molto energico, in età di 48 
€ che ha già dato ordine di spedire tutl' i 
rinforzi possibili al gen. Uraga. Molti volontarii, 
solto la condotta d'un Americano del Nord, sì 
sono uniti a questi rinforzi, che saranno essi stes- 
si sotto gli ordini di Zaragoza il vincitore di 
Miramon. 

« Il Governo ha prescritto che la guerra fos- 
se condotta con energia, ma secondo le regole del 
diritto internazionale ; tutt'i forastieri inoffensivi 
potranno quindi continuare a stare al Messico; le 
loro persone e i loro averi, dice il Governo, sa- 
ranno rispeltati, 

* Nulla d'importante sarà intrapreso dagli 
alleati primo dell'arrivo del generale francese di 
Lorencez, e dei rinforzi, ch'egli reca con sè; ok- 
tre ai rinforzi già spediti, ailtri se ne vanno alle- 
stendo, in modo da assicurare la riuscita delle in- 
traprese operazioni. Il Governo ha ricevuto di- 
spacci che confermavano |’ intenzione dei Messi- 
cani d'affamare la città di Veraeruz ; ma egli non 
è punto in apprensione di ciò, atteso che gli al- 
leati hanno aperta la vin del mare per upprovv 
gionarsi di tutto il necessario. 1 viveri saranno 
cari senza dubbi i oggetti saranno impossi- 

i generi di pri 
cilmente provvisti, AI Ministero 
in Parigi si crede che , nonostante 
i preparativi fatti dai Messicani, |' occupazione del- 
la loro capitale non offrirà serie difficoltà. » 


Leggiamo quanto segue nella Patrie: «Molti organi 
della stampa esterna fornirono ai giornali di Nuova 
Yorck notizie inesatte sullo stato degli affari nel 
Messico, ed ai iarono ch’ erono scoppiati nu- 
merosi dissensi fra i comandanti delle truppe al- 
leate. Noi, all'appoggio di positive informazioni , 
abbiamo rettificato queste notizie. Il Moniteur 
Universe conferma nel, modo più esatio le no- 
stre informazioni. Esso stabilisce , in base a, cor- 
rispondenze ufficiali da Avana e della Veracruz 
del 10 gennaio, che le relazioni più amichevo- 
li e più simpatiche non cessarono di regnare 
fra i comandanti alleati, come pure fra i soldati 
ed i marinai dalle tre nazioni. Noi aggiungeremo 

dopo lo sbarco, pare che gli abitanti non 
ino più gli alleati come nemici , e che, fino 
ad ora, la nostra situazione è quella” del protetto- 
rato più benevolo. » 


——| 
NOTIZIE RECENTISSIME. 



































































L Si sono fatte alcuno |. (Listino compilato dai pubblici agenti di cambio) 


Venezia 21 febbraio. 


Oggi, sono qui arrivati da Trieste le LL. AA. 
rincipi bavaresi Lodovico e Leopoldo, sot- 
to il nome di Conti di Scheyern. 











Poseritto dell’ Osservatore Trie- 
, ricevuto stamane 
iroscafo del Levante ci recò in questo 
punto nolizie da Atene sino al 13. 


Leggesi iu 
stino d'ieri 








della sollevazione militare di N 








sulla quale 





















| 





1 nostri ragguagli confermano la notizia | 











però non si hanno ancora precisi particolari. Il 
capitano del piroscafo reo Atene, a- 
vesa mandato un’ imbarcazione a Nauplia per ave- 
re informazioni sullo stato delle cose; ma gl in- 
sorli viltoriosi gli. proibirono lo sbareo, e qualun- 
que comunicazione. Dicesi che anche uno squa- 
drone di cavalleria, stanziato ad Argo, abbia fatto 
causa comune coi sollevati. 

20-44 sent ni nie canmoneggie: 
mento tanto città di Argo, quanto 
nella fortezza di Neuplia. ùi 











« Il Governo mandò a Nauplia, oltre le trup- 


pe sotto il comando del general Hahn, il capita- 
no Karaiskakis, uffiziale d'ordinanza del 
indurre i militari 
lione. I generali Kolokotronis e Haggipetro rice- 
vettero danaro dal Governo per fare arrolamenti 
volontari: 
* Corre voce che S. M. il Re in persona si 








recherà a Coriato per animare le truppe da riu- | 


nirsi colà. 
« A quanto si sente, gl'insorti domandano 
un cangiamento di Minisiero, nel senso dell'oppo- 
zione, e un’Assemblea nazionale per. riformare 
la Costituzione. 
« Atene è tranquilla. Però, inseguito a una 
lettera interceltata , vi furono arrestate la notte 
del 43 al 14 parecchie persone, fra cui l'ex de- 





putato Kallifronà, l'avvocato Delijorghi e molti | 


o» 


Leggesi nel Diavoletto : Le ultime notizie dal- 
la frontiera turca recano che l'agitazione è 
mensa. Si accerta essersi stabilito un accordo tra 
la Servia e la Grecia, e che esiste una vasta co- 
spirazione per la simullanea iusurrezione di tutte 
le popolazioni greco-slave, allo scopo di creare 
un nuovo Impero eristiano, composto di Stati al- 
leali con vincolo federale. « 














Fienna 49 febbrai 

ll signor Ministro degli esteri è leggiermente 
indisposto, (0. T) 
Torino 49 febbraio. 

In alcuni pilastri dei Portici di Po sono sta- 

ti affissi quest'oggi piccoli cartelli a stampa, colle 

parole: Viva il Re, abbasso il Ministero. I più pas- 

savano senza badarvi, qualcuno si fermava e crok 
lava il capo. fOpinione,) 

Berlino 47 febbraio. 

Il conte RernstorlT ebbe stamane una lunga 

conferenza col conte Delaunay, inviato del Go- 
verno di Torino. (0.T) 


Di Dispacci telegialici. 


Ragusi 48 febbraio. 

Nolizie del quartier generale di Omer pascià 
a Mostar, in data del 16 corrente, riferiscono 
quanto segi 

« Posciachè la posizione, occupata dalle trup- 
pe turche presso Poglizza, aveva totalmente tron- 
cato le comunicazioni delle insorte nahie di Sci 
ma e Popovo colla nahia di Zubzi  agl'insorti 
non rimase altro che sottomettersi. A questo sco- 
rono questa maltina, 16 febbraio , 
Sciuma e Popovo al quartier generale 
del serdar in Mostar, per annunciare la sottomis- 
sione, in nome di tutti gli abitanti delle mento- 
vate nahie. 

« In conseguenza di ciò, Omer pascià conce- 
dette loro completa amnistia. Ogni gaftan del 
stretto eleggerà un knes, ed ogni villaggio un 
muktar, per sostenere e regotare gl' interessi. de' 
proprii connazionali a Trebigne. 

« Contemporaneamente, sono giunti a Mostar 
dodici abitanti delle montagne d' Albania, guidati 
da Abderaman bei. Qualora istretto di Zub: 
non offra anch'esso la sua immediata soltomis- 
sione, sarà alaccato ne’ prossimi giorni. Furono 
già falli i preparativi a tal uopo.» 

i sera, l'Ufficio dozanale confinario turco 
di Jursma fu occupato da un battaglione di cae- 
ciatori sotto il comando di Mahmud bel. 
(FF. di V.) 
Parigi 18 febbraio. 

La Patrie smentisce la voce corsa di una 
disfatta degli Spagnuoli a Veracruz. 

Breslavia 47. — Il nuovo Arcivescovo di 
Varsavia, nella sua allocuzione, invitò il popo 
ad astenersi dagl inni proibiti dal Governo, ma a 
pregare per la patria. « Se un polere qualunque, 
egli ha delto, pro di pregare per la patria, 
io vi esorterei a nun obbedire. » (FF. 

Parigi 49 febbrai 

Londra 19. Nella Camera dei lordi, lord 
Clarendon rettifica alcune asserzioni, contenute nel- 
le lettere di Cavour: dice inesatto ch'egli di- 
chiarasse che l'Inghilterra avrebbe sostenuto il 
Piemonte, in caso di guerra coll’ Austria. Si ha 
da Nuova Yorek 6: « Furono spediti dall'Inghil- 

ole Sandwich. Nel 


























































DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna ZA febbraio. 
(Spedito il 21, ore 8 min 40 antimerid.) 
(Ricevuto il 21, ore 8 min, 30 ant.) 


La Gazzetta della Borsa di Berlino ae- 





certa che il Re ha compiuto. ier l'altro 




















« per 
ltosi a desistere dalla ribel- , 


atto di riconoscimento del'Regno d' Italia. 
La Giunta della Camera de’ deputati prus- 
siana propose l'abolizione delle leggi sul- 
la riserva. 


Spedito il 21, ore 10 min. 45 antimerià ) 
(Ricevuto il 21, ore 12 min. 15 pom) 

Parigi 21. — Il Moniteur annunzia 
che il decreto del 3 marzo 1859, il quale 
apriva arrolamenti di volontari per due an- 
nì, senza premio, è rivocato. 

Lisbona 20. — Il Ministero ha dato 
la sua dimissione. Il marchese di Loulé ebbe 
! l’incarico di formare il nuovo. 


j ( Correspondenz-Bureau. ) 





| CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
| API R. pubblica Rors: 
del giorno 24 febbraio. 
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Azioni del Credito mobiliare 
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Borsa di Londra del 
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Necrologia. 
Venezia 24 febbraio. 
Il sacerdote don Giacomo Adeodato Castelli. 


Teri, alle otto antimeridiane, una grave sven- 
tura ha colpito in questa città il clero cattolico 
della Svizzera italiana. 

Cresciuto in tempi di somme difficoltà per la 
Chiesa, sua scolta vigile ed operosa don Giaco- 
mo Adeodato Castelli di Melide, nel Cantone Ti. 
i dedicò tut- 
prese pit- 
lago di Lugano, si meritò in breve |’ 
amore e l'ammirazione di quel popolo, per l'an- 
gelica bontà del suo carattere, per l' austera mo- 
ralità de' suoi costumi , per la dolcezza de' suoi 
modi, per l'evangelica virtù della sua eloquente 
parola, e per la sua ingegnosa carità. Nominato 
poi canonico curato nella insigne Collegiata di 
s. Lorenzo in Lugano, una delle capitali del Can- 
tone Ticino , riconosciuto e confermato in quel 
sacro ministero dal Sommo Pontefice Pio IX, a- 





AT febbraio 
. 87 

























presagire altamente del giovane ingegno che lo 
avera compiuto. È 

Sostenere i printipii cattolici, sacrificando ogni 
più cara cosa e la lenza, era, per don 
Giacomo Castelli, l'unico scopo della sua vita; € 
si può dire che a questo riuscì colla sua intensa 
e continua applicazione a studii profondi, colle 
sue incessanti fatiche nella cura delle anime, col 
300 bandire continuo della divina parola, e colle 
immeritate tribolazioni politiche, che gli valsero 
il suo zelo della giustizia e il suo civile coraggio. 

A buono intento, dalla Svizzera giungeva a 
Venezia, ch'egli amava come una seconda patria, 
per essere stata lungamente il soggiorno de' suoi 
maggiori, ma una malattia acuta in pochi giorni 
lo tolse di vita. 

Monsignor Vescovo di Treviso, nella sua ca- 
rità pastorale, visitò il morente e lo benedisse, ed 
egli, ricevuto con ardente fiducia il pane dei forti, 
rinnovò l'esempio della morte del giusto. Sereno 
nente, composto e tranquillo, sen 
lamento, pieno di anney 
spirò fra le braccia di una tenera madre 6 di un 
caro fratello, accorsi dalla Svizzera per assisterlo, 
e al giunti a tempo di vederne la morte. 

Nori in età di 33 anni, nel fire dell vita, nei 
vigor dell'ingegno, e quando si apriva a' suoi pas- 
si una via nuova per servire al Signore. Ma 1d- 
dio lo volle assumere ad una vita migliore in 
premio delle sue virtù, e delle sue non meritate 
tribolazioni. 



























Noi che abbiamo conosciuto ed amato don 
Giacomo Castelli, non abbiamo potuto serivere 
queste linee senza bagnarle di pianto, e non tro- 
viamo consolazione che nel pensiero che, s' egli è 
morto giovane, la sua vita non sarà riputata bre- 
ve, perchè l'umana vita non si misura dal tempo 
ma dalle opere buone. A. Sowszzi. 

_— «  ]4]1{_/4 si 
La sera di venerdì 21 febbraio 1862, avrà luogo 
nel locale del Casino SCHILLER (graziosamente 


ceduto dalla Direzione ) posto sopra la birraria 
a S. Angelo 





LI 








un 
GRANDE CONCERTO 
dell'arpista MARIA MOSNER 
1 R. VIRTUOSA DI CAMERA 
col concorso del violinista GIULIO NELLER. 


Programma. 
soi Sgtimo concerto di Ch, de Berio, per Vin, ese 


quito Meccen, 
2 luitazione della Mandolina di Alvars, eseguita dalla 








3. Fantasia ungherese, di Ri Khone, eseguita da G. HexLER, 
4. Fantasia sopra motivi italiani di P'arish=Alvars, ese- 
guita dalla CONCERTISTA 
5. Yankee doodle, di 1. Vieuztemps eseguito da G. Heuwen. 

(6 0) Le adi i fi di Gdf, seguiti dll 

d) Rondeau brillant ConcentistA. 

Biglietti d' ingresso fior. Scanni soldi 50 
che si vendono presso la Libreria di Hl. F. e M. 

Minster, e la sera del Concerto, alla Cassa. 


Si principia alle ore otto e mezzo. 
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dempì per ini affatto gratuitamente e con 
sommo zelo ai doveri della sua penosa missione, 
finchè gli fu d'uopo, con sommo dolore di quel 
clero e di quel popolo, di abbandonare il suo po- 
sto e per la logorata salute, © perchè il Consiglio 
di Slato del Cantone Ticino gli ricusò sempre, 
senza alcun ragionevole motivo, il suo piaci 

Intrepido soldato della fede, scrisse e diresse 
per quattro anni in Lugano il foglio religioso, il Cre- 
dente Cattolico, che combattè arditamente e com- 
balle ancora per sostenere i legittimi diritti della 
Chiesa, conculeati da una mala fazione. Eletto se- 
gretario della Commissione ecclesiastico 
tante il clero ticinese nella questione 
razione del Cantone 
di Como e di no, don Giacomo Caste 
ne più anni la corrispondenza della Commissione 
colla Nunziatura pontificia a Lucerna, e dettò ra- 
gionale O, uistandosi col 
suo zelo e co'suoi lumi l'affelto e la stima del 
Nunzio, di che abbiamo onorevoli testimonianze 
in molle sue leltere. 

































pei gravi pericoli d' una 
i della razione, 
ide tra i 
margini del Lago, si diede 
delle scienze sacre e delle lettere. 
In tal guisa si preparò ottime armi, 
gista, pubblicista cattolico e 
guerra è viva, incessante e senza mercè, è d'uo- 
po costanza, calma, energia nel combattere ; ed 
egli mostrò di possedere tutte queste doti. E la- 
sciò prove del suo ingegno e del suo valor lette- 
rario in molti suoi scritti, e fra questi in tre di- 
scorsi sacri, slompati a Lugano per converlirne il 
frutto della vendita nel Denaro di S. Pietro, e iu 
un racconto storico intitolato il Martire Ticinese. 
Nella prefazione ai tre discorsi, dedicati a mons. 
Bovieri, Nunzio apostolico în Isvizzera, si mani- 
de’ suoi principi, e l'ardente af- 
fetto religioso dell'animo suo. Nel Martire Ti 
nese predomina la fede più viva, una nobile di- 
sposizione al sacrifizio di sè pel Urionfo delle sue 
ità, e vi si tro 








































Di più questo lavoro manifesta» 
| va una tale polenza descrittiva , un tale candore 
di affetti, un tale amore per la virl 























ARTICOLI COMUNICATI. 


116 

Mopo la mezzanotte del 16 febbraio 1862, soccom- 
bendo ad irreparabile morbo, fra le lagrime dei suoi, 
volava a patria migliore Angela Zampieri, vedova Bi- 
sacco, di una vita di 73 anni, santificata dalle pra- 
tiche di sincera religione, e dall' e io di tutte le 
famigliari virtà. Il funesto caso gettava nella desola- 
zione una eccell me carissima per mol- 
ti rispetti, da parece i. Gara a tutti, la signora An- 
gelo vero della consolazione, della pace, 
Frequentando nella sua casa, io ne usciva sempre con- 
tento e ammirato di lei, compreso per lei da riveren- 
za quasi figliale. 

Resterà sempre mai viva in me la rimembranza 
di'tante e sì età. Dio! qual vuoto la: 
sci I dolore alla 








































te, come sono, 
degli amici, di 
30 per la grave sventura, io rendo in lagrime questo 
qualsiasi tributo di affetto doveroso e sentito alla ve- 
sempre benedetta è lodata la 

forte dotata di ogoi 
è per darle Il frutto 
e la loderanno in e- 
loria , alla quale Iddio 


gi 
tutti; 


Venezia, 18 febbraio 1862, 
fn segno di profonda condogliansa, 


Correzione. — Nell'articolo comunicato N. 
144, pubblicato ieri, nella penultima riga del se- 
condo paragrafo, si legga: « ne siano testimonii 
gli abitanti di Serravalle, ecc. 
siano, ece. 

——=—@"cIRELI. 


2 ATTE UFFIZIALI 


N. 992. AVVISO D'ASTA. (4, pubb.) 

rendo a pubblica notizia che l' Ispezione dell'I. R. 
Fabbrica talacchi in Venezia, terrà in seguito a Decreto del- 
l'inelita LR. Direzione centrale in Vienna, nel 9 febbraio a. 
è, N. 514, un esperimento di 
greta ostia sggolae, per doiberar al 
fittanza annuale del fondo ad uso ortagl: 
del Comune censuario di $ 











i 
ja luogo di nè 




















della nuova mappa 
ta Croce in Venezia 

Le oferte da presentarsi nel giorno 25 febbraio 1868, 
dalle ore 9 antim. alle 2 pomer., devono essere. trascritte in 








lo legale e munite della cauzione prescritta di fior. 
Le ulteriori condizioni dell'asta sono ostensibili. durante 

























































BORSA DI VENEZIA Homburger Teodoro, negoz. di Carlsruhe. — Per | SALA TEATRALE iN CALLE DEI PS 
F. S. | Milano: Harry Marco, negoz. di Belfast. — Nico- È —— Comico-meccanico trattenimento di Marionette, 
del giorno 21 febbraio. 'Colonnati .... — — || eles Leonidas, negoz. di Galatz. diretto dall’ artista veneto, Antonio Reecardini. — 
= |Da20car, di vee 4 Tribunale delle femmine. Con ballo. — Ale 
chio conio imp — 34 |" om 6%, 
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10° Hi s00c4dOL 3%, 8570 Salaria dis pi 
Amd » 400lireitai 5 39 ” ; provcedimenti militari ; estrat= 
Pia ira + 85 A articolo del Morniag-Ierald ; una ci- 
neh 6 || Preto uns Air tazione dell'Unità lali ‘hiamazzo in tea= 
Prtee 00: || Cig, pe LO tro, — Impero d' Austria; carteggio da Vienna 
Lf veri 5 T- METTAE ESPOSIZIONE DEL 56. SACRAMENTO. dell Osservatore ‘Triestino. Una conseguenza 
pren lv. Vigi'@IT. gel 1° neveni dell insurrezione di Nauplia, Fatti diversi, — 
Amd» 20-58 veneto. . |. 1147, 48, 49, 20 è 24, in S Silvestro. | SCALO ponti. prestati incarichi “del asini 
"» Azioni dello Stab. mere. per uma‘ °. ali if Ùi Sardegna: 
"o 39 65 | Azioni dll strada fer. per una‘ ARE re I ao Bra el 17 AMITO 
" » ernvÀ MO... e ne Ammutinamento raider 2 — lime 
PESI 39.55 | Corso medio delle Raneonote . . . . 73.20 SPETTACOLI. — Venerdì 21 fbraio. | DeTO Husso; condizioni della nobiltà. secondo 
4 fiat h 10 00 | corispandente a 436:61 p. 100 fr. d'arpnt. PS classi rig ape ipo gi 
dgr " © discussioni del Parlamento. — Francia; testo 
MA > Sb ineshi dr TEATRO GALLO & BENEDETTO. — Riposo. del prog;tto d indirizzo, steso dalla Giunta del 
so = Senato în risposta al discorso della Corona. 
. +, 400lire ital 5 39 70 grammo APOLLO. — Drammatica Compagnia diret- | Estratti de' Re raeppipariici dell independance 
He codota al art Folco Boldrini. — | bulge: core d America edi ortogll discus 
Antichi e Moderni, (9* farsa — nel it o 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE {pedi APP isentedi: Can fera. Te Tr de oper slide 

fia dell'Osservaterlo del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20:34 sopra 1 vallo dal mare. — 1l 20 febbraio 1862. SARNO iii dle" Vadia Conai ee: | SUITE rari. 
ginnastica - plastica - acrobatica danzante rita, e | fro la Società di S. Vincenzo de Paoli. — SVit- 
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Fa 


ta detta tana: giorhi 22. 





POLO. — 





re - acrobatica - mimo- 
Fertoni e fratelli. — 
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PP TTLTTEO 


necacissaoe 
casse i Resana A ASA: 


















AVVISO (A, pubb) 
‘tenore della Notificazione 26 ottobre 1861 N. 20754- 
“elle finanze del Regno Lomb- 








del Ri. Tesoro. 
Con la «inssa II rata viene attivata la sovrimposta a 


favore del. fondo territoriale nella misura di soldi uno per | 


la precedente 1 rata, 





ogni lira di rendita censuaria, cone, 
Gita Teereto 31 gennaio p. p, N. 396 della Congregazione 
centrale lomburdo-veneta. 






Talelia A4, qui sotto indicata, di 
meiti per delti titoli € ciò per 0 








censuaria. 
Con tale rata va inoltre 





essere attivato il primo a0- 








1962, 


ibi 


' contribuenti sono avvertiti di sodisfare in tempo utile 





vi loro carichi onde non incorrere nel'e penali con 
a Sovrana Patente 48 aprile 1846. 
| versomenti oltrechè nelle Casse dei rispettivi esattori 








comunali, p quella del Ricevitore pro- 
vinci, sempreché ciò abbia logo per lo meno cinque giorni 
prima della scadenza della rata € siano resi ostensiii i ipor= 
dati confe esattori comunali per conto dei quali segui- 
fanno i versamen 
Dall'I R, Delegazione provi 
Udine, 40 febbraio 18 
LL R. Delegato provinciale, Co Catoca. 
le due Tabelle A © B, la prima dimostrante la 
l'importo dei carati di caricamento delle imposte 
generali operante per la il rata prede dell'anno 4862, nella 
Proviocia del Friub per ogui lira di rendita censuaria pagante 
ocia ascende a |. 6,368631 : 50; e 
omune per Comune 0 per Frazione 
i le afiquote generali e speciali di ca- 
edile dell'anno camerale 186% 























per ogni li di rendita pagante.) 
N 1222 EDITTO (8 pd) | 

Certo Cristoforo Moretti detto Toffolo di questa città vene 
ne nel giorno 10 novembre anno decorso, reperito a Merlengo, 
Comone di Ponzano di qui in possesso dei stodesrità el: | 
ftt, cho fo ‘i'ibegittima provenienza, | 
e di ci in on ni none di valgo “a (cono 
seerne il propristri. 

Si ail portano 








1 ad insinuarsi all'uopo a 








ta Ufiale di Venezia, giac- 
etti stessi. abenati al pubblito in- 
mezzo mcavato. nei sensi dei $$ 
"alvo però sempre sl proprie 
tia civile le propre ra- 
dsl prerto stesso al contento del I. Erario. 
Sion SOLETO figg» ‘AIPATRO Pretoro, in Comute di Pon 
Vitti soli largli di questa cità © $'iverisca. per tre 
‘la Guzzetta Ufizile di Veneri 
Dall LR Pretuga Urhona, 
"Tretisi) 91 geondio 1962 
DE LIE Cono. Dirigente, Musant. 
Pescarolo, Lfciale 
Sepe l'elenco degli fi. 
Due candeo Muove di cea; move perzi di candle di 
chra li diversa graodezza una libra cica di conidette co- 
lature di cera di torcia. 








N. 3750. AVVISO. LILIA 
Nel giorno 25 agosto 18861, fu rinvenuto e rica 
nell'Uccato presso il Capo Finisierre, un trave detto. Bardo- 
nale d'ignota proprietà. 

"Srila quidi l'avene dirito ad insinuare presso que- 
sta Lirezione, Je proprie azioni eotro un anno dall'ultuma pub- 
Alicazione dell presente Avviso, avvertendo che la stessa lire 
Zone procederà in ogni caso a lenore del vigente. Cod. civile 
generale. 

fall’ LR. Direzione della polizia, 
Vesezia, 43 febbraio 1862 _ x 
per DL. li Consigliere aulico Direttore della polizia, 
PI. R. Consigliere di Governo, Cnespi. 


EDITTO (3. pubb.) 
Veduta la ducale 16 settemire 4774, che accordava al 
nob. Gio. Agostims fu Guglielmo Scotti dei Uuglassi il tolo 
di Conte: 
Veduta la Ducale investitura 3 ottobre 1774, colla quale 
il suddetto Scotti dei Dugiassi Gio. Agostino venne investi 
Vevezia dei ben-fondi sottoindicati in 























[investito 
1854 l'unico. fig 

Agostino Scotti dei Duglassi, ultimo utente dei beni feudali 
suddetti, ed esseri estinta” la linea mascolina dell'ori- 


lo col decesso dell'ultimo feudatario di 
lui figlio unic sopranmominaio 
Quest’ I. RL Jtemlenza provinciale dell 











N 316. di 
EDITTO, 

Si rondo novo all'assenio d'i- 
guota dimora Giov. Valente Bobon, 
ato sopra domanda di Giovanni di 
Laonardo di Kaitantld, gli vonso 
desunto in curatore 1d etum per 
ché io rapprosasti rolla causa dal 
dolio di Liogarda introdotta cola 

zione 1.° luglio 4861 Numere 
1953, por pagimento di Fioriai 
480; 4 1/2 V.A., par merci con- 
crodutglà, l'aveocato dot. Laigi 
Tommasoti di qui , radesiizaro il 
cutnpatditonio per 141 marzo p. 
voy ora 9 206 

Si aecta. partazio a comi 
rire per dolo giorno ed a musi 
re il' detto: curntore dei creduti 
menni di diaa, qualora n0a pre 
aceglionso di nomnare è far noto 
al Gudizio un suo. procuratore 
altrimanti devrà ascrivere a sò 
stesso lo conseguenze dalla ma i- 
navione. 


in linaa di co 
devrà ver 


con scuso 


rando 2 Multe carico 


Nel caro di mascansa 
anche parzila ala vsscazione dei 


accordata la vendita doi qui 
imobii, è pei ire 


Daichi 5 


saranno prelevato lo spesa di è 
spropriaziore dal’ ato di pigcora- 
mento @ quelle della graduaieria , 
dl Giudivo. "| 
Ogni pagrenio tanto 
‘ho d'intare» 
sì ia monete di 
oro od arguato fino al corso legal, 
caso o tempo 
della carta monotata, delle Obbi= 
qarieni, è di qualurque surrogato 
al davare senanie, nulla qstazio 
qualsiasi logge o superiora d sposi- 


loco che. proce visse. diversa» 
mete. 


X. 1 deli, tasso, ed imposte 
per la delibora @ per la sucasi 
Kotpgemegond ima 

i) 


stima. 
IL Noi dus primi esperimeci 

la dolicora saguirà sotazio a pres» 

20 supariore 04 eguale alla smo, 


Vil. Nosiso potrà farsi cha 
Aore all'asta senza il previo der 
posio dei 10 por 100 del valore 
di stima del valativo Lotto, 
Loa IV. Bairo giorni areata dalla 
no. fl del bra, il deliberatario dovrà var- 

mai Giudiz ali depesnti il 


presassi citt sarà: procaiuio 


al reincanio 
di, a termini del dispesto 
435 Giudiziano 
gio, 57 quanno 4862. 
LR. Protore, PITON. 
N 11496. 
EDITTO. 
Sì rondo a comune. notizia 
che nol locale di residenza di 
quesio Tribunale, 
026 mario 0 9 aprile 
1862, sempre dalle ore 40 di ma'- 
Nina alle ore 2 pom, avrà luego 
insieme, Îl 


a cauzione 
impiegato a rifusione 0 


ì di più in altro modo, 


uno, pari a tnj 

chiavi 4, tavolo 

ri, a' protiudizio dei 
nobili Gieseppo" è Carlo V:j oti fa 
Gaetano, li primo demicumo in 
Vicenza, ‘ud il secondo in Marosuca 
iasardavo è rappresentato dal de- 
atinatogli. curniere Pagan Domeni= 
00, sot l'osservanza doll seguenti 
i. 


Abd, 4120 al 1199 


Dlicate. mediate 


daberati che a presso 

dela stime, 
gus poz purcò inn copri 
prenotati crditri fico all sima. 
Agfirante dovrà ca 


rà del'boratario. Tal de-- 


rà verificato in «Tativi EDITTO. 


mente sarà irattenuto a conte del 
presto nal caso in cui venga rite- 
nuto deliberatario. 
IL il presso di doibura do- 
v Vicenza a chi di 
ragidne tostochò sarà. pussato in 
giudico l'atto: di rparo, vd il 
delibsraiarie fino alla totale affran= 
cazione donà corrispondere sopra 
fl medesimo presso dal giorno del-. 
la delibera l'interesso. dei 5 per 
400 in ragione è'a0ne, fucanione 
2 iulte sua spese di semestre in 
sementro il depisito presso l'LR. 
a in Vicorta. 
IV. 1 fondì vengor 
nello stato ed essa i 
verano, a corpè, non 


Portoldi q.m Fraocasco di 


Partolli ed altri consorti in 
di pagamento di V. L. 251 


carta obb'igatnia 30 mana 
od accensoro, è che gli veane 


suini. 


depesino futsi dal doliberatario 
sua offre sarà 


totale dello sposo 0 dinni oceazio» 
dal suo difeto, è nen bastare 
dovrà asso delibaratario sodie» 


caversa verrà eaciuso dal parteci 
pare alle mig! orie cha par avven- 
tura si olunessaro nel reicciato. 


Dall'L. R. Tribuna'e Provincia, 
Vicenza, 31 dicambre 1861. 


Cratore questo avvocato 


Vione quiadi eccitato asso Gio» 
vanni Pertoiti a comparire perso 
Imeste nei giorno 26 marzo p 

._ ore 9 ant, fissato pal emirad- 
d.terio sulla suddetta putizione cv 
vero a fir avere in tempo al de 
puiato ecratere i necessari! docu= 


' immmabili suddet» 


dal $ | pagamento 
+ 46 | in valuta ausiriaca 
argento. 
VI La deiibera seguirà. sere 
20 alcuna responsabiità deb” ese- 
tutaato, od i psi ati ira 
conseguaoti alla stessa staranno a 
carico del debburataro. 
VI. Mansando que 
dempizenio di acuna. dalle pre- 
messo co dini si fard rivnde» 
so l'immobile a di iui risehe è 
‘@ sarà inoltro tenuto al 


si: 


svi all'a 


»© 


i 


Beretti 


g'abili da subastarzi, 
ali carte e di Bh 
Lone | 


Ge 


quarti 3, 


di terraco tn 
data, 


Ei 


mappa siabile ai Numeri 1085 al 
4058, 1094 al 1094, 1098 al 
4994, 
cola readita di L. 1668 :16, St 
maso dal valore di F. 14,420: 49. 

Ed dì presento viaso pub 
fissione nell'Al- 
bo Tribunalizio e nai soliti tueghî 
di questa R. Cid, nonchè mr 


separge 
252, 


1 pudd 


Si rendo nato a Giovanni fa 
Franeasco Portoldi di Art, usssa- 
ta d'iguota dimora, che se 
col'avveato Greatti ha presnta» 
do dinanzi questa Pretura. ptizie- 
ne in confronto di esso Giovanni 


dts, 


in affranco capitale portato dalla 


E 
DA 
Li 
È 


pa 


E; 


it 


tr 


rue di dle, o 46 inte n 
Uto palrocinatore ed a prendere 
quale uliriori nesioni che ripa 


PL Da gono dala pia 

5 0 dela 
dle I pole e. lapo 
prodiali © sovra imposte comunali 
4 qualsissi carico erariale @ pro- | 
vincile, ordisario @ sorda i 
dovennzo supplrsi dal delibrratario 


godiconto varrà. nel deliberitario 
Arasiuso col giorno stesso do a der 
libera, autorizzato a farvisi imme» ‘ Ni 374, 
dere cceorrendo în via «ssutiva 
del Daereto di essa calibora, salvo 


spento di tutt 1 condizioni d':st. 
VIL 1 deliburatario fso a | 


quale rappresentante il 


potrà farvi innovazione di seria | Nicolò Bartuzzi, esecutata, 





| 
| 







ji, com porzione dei N. 
port. 17.49, rerdia L. 
la rilevata quantità di 





872 — 


vamente ossequiati Dispaeci 16 gennaio p #, N. 213] 
Fesi Luogotenenza del Negno Lombardo-Veneto | 

le Corte feudale, è 25 detto N. 116-142 dell'ecc. L R | 
Brefitara lombarde-veeta delle finanz, dichiara 






della morte, # aprile 1866, dll’ ult 
suddetto con ogni diritto el azione 
HIl* ehe dei medesimi beni-fodi veng® preso immedi 
possesso dall’ LL R. Erario civile, Ramo Demanio, a mezzo di 
apposito speciale incaricato, con riserva d'ogni 
ne civile rispetto alle rendite dal giorno 8 aprile 4864, i 
confronto di chi di ragione e di legge 
Locchè viene pubblicato nelle forme di metodo a gene- 
tale notizia. 






Beni-fondi aveati allo Stato. 
Nel Distretto di Padova, in Comune di Casalserugo, campi 
8 circa, con casa colonica ed orto, descriti in quella mappa 
censuaria ai NN. 649, 666, 665, della ie di pertiche 
cens. 34.14, colla rendita censuaria di L‘184:74 in ai- 
tuale abusivo possesso del nob. Michele Dendi Orologio, ed in 
afittanza a Marco Sartorato deito Cobi, coerenziati a tramon- 
tana strada consorziale, a levante co. Ferri Francesco, a mer- 
nodi Galeazzo Pietro Leopoldo, a ponente Trevisan consorti 
Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Padova, 40 felbraio 1862 
L'I R Consigliere Intendonte, Luciano Cav. Gasrani. 















N. 4657 ENITTO (2 pubb ) 
L'L R. Tribunale provinciale di Palova rende pubblica 
che alla 61 nel Distretto di Piove 













ira S. Angelo e Corte, furono riuvenute presso 
in seguito msuitò imputata di furto, N. 3 camicie 
da douna d'ignoto proprietario. 
10 fondata motivo a ritenere che quegli 
che furto avvenuto  probabil- 
riferiti, si diflidano gli even 
insinuarsi presso il Giudizio competente e 
ritto nel termine d'un anno dal giorno 
snte Editto nella Gazzetta Ufli- 
ziale di Venezia, altrimenti si passerà alla vendita delle cami- 
cie stesse ed il loro prezzo sarà conservato indizio. | 
S'inserica per tre volte nella Gazze 
nezia, e si pubbiichi come di metodo in Piove e nel Comune 
di S. Angelo 

















Dall'I. R.. Tribunale provinciale, 
Padova, 13 febbraio 1862 


AVVISI DIVERSI 
Provincia di ii È saro ce 





è nel giorno 15 marzo p. v., alle. ore 10 anti- 
DE alito incale a Uzio . si terrà la pri- 
iria allumanza degl’ interessdti | per trattare 
sulto indicati. à À 
interessato è invitato ad intervenirvi, av- 
di farsi sostitui le apr 
le deliberazioni sarane 
sere il numero degli 







Giascu 
veriendo chi è lie 
a regolare pro' 
no valide qualunque 
intervenuti. 

Trova per altro questa Presidenra. di 
agli iuleressati come Sia occasione mortitie 
At\erlirai il caso più volte avvenuto, che le adunanze 
non siano frequentate che da idioti proprietarii di li- 
Milato estimo : per cui gli alfari non posson> essere 
bene valutati per mancauza d'idce, e U' interesse, ciò 

ibiita, maggiore, ed occasione d'in- 

ndosi decisione della Presidenza, 
‘adunanze. 

‘ome di metodo, in 

Jogo 

Gaz 













sentire 














approvazione del conio preventivo 
amunivistrazioni ; che rimarra 

+ sopra. 
conto dell'Esattoria cow 





esposto 
3. Apo 






fideiussione. 
ione 
nali consorziali 
Oderzo, 12 febl raio 1862 
La Presidenza 
Co, Photo DI PORCI. 
ALESS. GASTARINETTI sost. co. VENIER 
GIO. BISINOTTO $08*, nOD, GIUSTIMAY. 
Il Cancellista, 
Bellis. 














u 
più in Udia 
Giuseppe dott Lisc.i 











Colcui dest. Giuseppe, a meszedi 
coi Loto B. 18, sé eredi della 
nobile contessa, Pranpere- Beretta, 
a ponente Subbidussi aredi 0 Grop- 
piero conle Andrea, sé a tramon- 
ava Bortonsi Maia qu Mattia. 


di da 26 


dentata vrodità 
vinsì Gif 


Prato detto Pragrando, in 
mappa di Bij: toa. poniono del 
N 1925, di pt 1 (86 seat 


pi 
Gio. Batista sd altri, cd 
montaza col Lobo N. 17 0 Co 
Jotti dett. Giuseppe. S imato fiori 
ni 45:60. 


Hi prosa 
tneghi solti, 


volle consecutive nella Gara 


parrecetialo di 
Gumona, di campi 4 4/6 tiv. 5. 
S mate for, 130: 50. 

Luechà si pubblchi per tre 
vo cosscaiv pei Pogio UE 
rale di Veoosia, è sì affigsa nei 
noi Inoghi di questo circondari. 

Dali'imp. R. Peoura, 
Gomena, 45 gennaro 1862. 
1 R. Protere, MarticsSi 


, eni 2 totti quell 


cobcorso sp 
mobili e 


dardo-Vi 
RDITTO. {pri 
A termini del $ 17 dell'im 
Ordinanza 4% maggio 450, 


csf 


acido una disposizione cod 
Tra gi a 


insinuare eciro un anno dalla i 
ta doi prasecte Edito, cd 


RD: 
Si notifica col presente Esitto 


fnternese, che da gusta Pretura è 
siate decretato l' aprimonio dal 


maso fu Nod Anionovich nativo 


mostrare qualcha rione vé azione | n't 
al detto Tommaso Antune- 
insinuaria sine al giorno 


ao ni singoli cre- 
vite per i’ ‘nsiuzsione 
par la trattazione del 
la AS66 comp L 


na aficpa 
al inserisca pre tre volto nella Gax- 
ha Uffiziale. 


di sto delunto tro 
Buror ch del iu Cr 





es detto, PIADENE 
Reggio, Dir. 
dichia 


N 664 a 
aperto. * "®* 
Si nolifca col presezio dito 


questa Protura è sato 
l'sprimanto del concorso 


pr 
regolare puizione da pro- | 
questa Pretura in cufrooto | fata 
avvocato Giovanzi dr Rossi, | hr 
tato ia comtore della m 
coscersmile , dimostrando neu | 
solo la sussatasza della qua pre 
) diro iu | 


che avermi possono 


« 

qradunto nell'uma © nell'altra cluse, | 0 

di ragiore di Tom- 
in cifetto, spirito che 

dette termina, nessuno verrà più | 












e 
di Giò. Battista, per il 










dimesso. ix 
sato dal Notariato da | prima vc pu 
to di Portogruaro, Provin indi n Re 
Jo di Sacile, Provincia di È 


Dovendosi pertanto, a seconda delle vegii 
serizioni. restituire dali’ Ufizio dei depositi gii)” 
presso questo I. R. Tribunale provinciale , 1 
Obbligazione di del Monte Jombario- venete 
tior. 1000, datata da Vienna 1.° agosto 1831 \. 
coi relativi coupons e falons. dal dott, Biscontini £ 
Sitata (perla somma di nustr. lire 1461-00 n 
ottobre 1854. al N. 3152, ai riguardi del di lui eg 
zio quale notaio con resiuenza in Sacile: supra xy 
za del sig. Nicolò Braida. per la sua Dilts Frayn® 
Braida di Udine, proprietaria della suddetta Cart 
depositata, in forza dell'atto 4 ottobre 18617 
niclia firma dal notsio di Udine. Gio. Battista dix | 
Jentinis , si diflida chiunque avesse ; 0 preteaden, 
vere ragioni di reinegrazioni per Aerazini i; 
contro il suddetto dimesso noiaio , Suoi benj °° 
zione, a presentare entro tre mei da 
giorno 15 maggio 1862, i proprii titoli per rei 
Soho scorso fl qual lerinine senza che si ret 
alcuna relativa domanda, sarà. facoltativo aly * 
suddelta, od a chi di ragio 
to di libertà della precitata 
restituzione. 
Udine, 15 febbrato 1802, 
Il Presidente 
L. GIANMATI 























cioè A tut] 











, di ottenere il Cina 
dartella, e 1a consegug 





Il Cancelli, 
L. Gristofoigi) 





Calzoleria in Frezzeria. | 


HI sottoscritto avverte | suoi avventori dl avy 








nito il suo Negozio di scelta qualità di pelli mic 
di capaci artisti, per cui si luSinga d' esser: qui 
di numeroso concorso, mentre dal suo |, sl 





piro 





modicila mei prezzi. 
GIOVAN Chery 


PALAZZO CONTARINI 








. Gl' immobili saranno esposti 
alla vendita in tanti Low secondo 


IL Moi prizi duo esperimenti 


sima di ogoì si 
la delibera al terso esparimento 


Commissione il decimo del prrso 


di stima. 


giorni dalla delibera; 
proceiuto al reiscanto deg 
bali a tuite sue spesa, rischio è 
paio, si il doponte si 
so 


9 6 tum scoramente quistocià | esso, con dito alla voltare di 
fl sude | estimo in 


A S. TROVASO. 


| La vendita di mobilie, porcellane ingl si. rig 
| hi, ed un piano d'Erard$ continvera ad er jar 
tuti | martedì, giove dalle 07: 1 famo 
alle 6. i 








en 








| vvertanza che uri mu. 
notificato 21 SAgoli ini 
Vite LA l'inminvatione du tale 
. Aratazine do 
lo erre il 
si afigpa al 
ansia per ela nia 
gotta Uffiziale. 
Dall" I. Rag. Trimarec, 
nerciale Maritime. 
Venezia , 45 fsbrio (tt 
li Prosiden, Bupoa. 
Roggo, fi 











no progroasivo con ini ai 
int 


aver luogo la verdia 


presso eguale 0 superiore 
fondo 


AVVISO, 

Con dio di ques Kt: 
bonale Mureani* 5 novemini 
Y a avviata la pro 

componimento. sule 
della Dita di qui Frate hs 


IV. Ciaseun deliboratario de- 
saro dl prezzo d acquisto 
Lia lega 





per la relativa aitita: 

All ffto pertanto di 
il dati» componimento, vengon 
vitati i creditori ad insinuarezio 
Sudo delle scrivente, tor sun 








della dovuti 


tum il orco nerd 
a inrisuate n 
nom saranno o 


soggetti all’ ali pre 


11 possesso di dirino è di 
verrà Arastuzo oi. doliberi 
all’ atto della delibara, 

saracno a di 








prostabii 
sui dei 
ci 








Dita, 
Vino: premiata 


ia godano, 
Tr Tom, Now. 


ascoltato è li' non insinzati var- | cana garanzia rÎs-eito alla propri 3 


ranno sensa eccazione asciusi di 
tutta la sostanza toggeua al ’n- 
in quanto la ima ve 
esturita dagli insivuniisi ce 
ditor, ancorchà lero ci mpabsse un 
dito di proprietà 0 di pegoo sopra 


deputato curatore mela massa c 
torsuale, dinontrando nen solo la 
suazistezza dolla sus proensicne, 


agitando di ere graduate 
mall'ona © nel’ alra classe, e ciò 


conferma dall'interinalmente no 
micato, ed alla sceta della dl 


unto sicuramente, qamtoché fa di 
fase, spirto che sia il sudo 
vermina nessuso varrà pù ascoltato 
cd i noa iosizuati verra 


fu Antonio di Padova, che Go- 
ansa Boso fu Pietro indusirianie 
Vieenta în roce.rs0 di Girela- 


#15 


(lE 


Ma delegazione sarto. nomine 
a Pretura a tuito: 
Fip a tutto pericolo 


preso nella massa. 
Sì eccitano ineltre tetti i cre 


Tolmense, 17 gn 
1 R. Pretore, Cos 


sr 
Li 


URRT 
UA 


F, 


pi 


degli subi, 
Roalik da vendersi, 


Mi 425, 127/20, 800, 300, 
® 2.76, è della pendita di 


ERE 
FIGHE, 

È LE E 
Haiti 


il 


siabili N. 1395-4139; 
s01 


fa dritorio dorso dei poue to li 
S_MRA, LR To 
Senate d Commercio, 

Aotacsa 13 fosbenio corr. N. 13 





108, stimato Fi 


i, rendita L 0:28, 
18 


198 : 40, 


portratar one di eomprite 
amichevole sopra l' 


fanale Joni di 

mmissario g'udiziale 

Mo, pd #1 leda 

Anmporaria dei beni, o per 

Parione delle trattativa di ct 
Aissato di dermine 1 

prile 1862. 

Quale rappreseniazza 
diam rostavo. ni minati 149 
Ditta F, Braida a C., mo! 
Banchieri, Luigi Pisani 
ott, di Ud na, ad a mn! 

i 


 Locahà o'intimi pu tec’ 
direzione al dr Casatioi nile | 
con copia degl allgati A, 3.'| 
notizia ai erodioi, nee| 
eta; avvertiti ehe verrà dl 
misi putin prio 
par a pertrasta ione 
imeno ed'rcuezine di o 
81 affigga all'Albo, nei ME 
olii in questa R_Civà, #" 
tasimo, nelle G.zrane Uitsaì| 
Vienna, data vot 8i* 
o Ministero della Pos 
ATTINI. R. Tribucale Pr, 
qst | 


di 
Dall’ LR. Praton 


lta 

€ 30 agosto 1861, la Pr" | 
ra di Serravalle nolan. 
Lorenzo fu Sebastiano PT 1 
{e mon /iccia) di Sert” 
assente, che Sante CUMO 
non Conco) di Serra 
va presentato petizione cl | 
esso Lorenzo Piccin, 

di pagamento di Fior 
ec. ec. Po 
in conseguenza, di 
chiara scrittura, si sk 
stamparono _erroneameati, 
nomi suddetti, per cui di 

fatta la debita correzione 


«ti 
hi 
(3 

HE 


E 


se 


Î 
sj 
EL) 


Fi 


I 


st 


Co’ tipi della Gazzetta Uffiziale. 


Tommaso Dott. LocatELLI, Proprietario 6 Compila 





> gine i 


f 


Il Mir 
nomia con 





pi 
dustria di 


Quali 15 
dall hh S 
puntate VII 

fasa 

sotto i 
giori clelia 
carca il diri 
comolari dl 
la Serbia e 








solo nella 
della Pros 
se disposto 
abbia muy 
foro desti 
della Pres 
dell 
stre 








Altre offer 
pitolar 
Pietro. 
A un 

dova 
Dal ei 

una sovrar 

vi, 44 qua 
Dalla 

quarti di | 

metà 











quarti di | 
Da wu 
tu 

20 i 





du 
alla 
soldi, vo 
Da M 
dova, un 
fior. u. 
Dalla 
5 fin, ed 
Da N 
Dalla 
nova e qu 








Padova, è 
Da u 
Padova, 4 
Dalla 
bavara. 
Da u 
20 franch 





di Polver 
Da u 
franchi. 
Dalla 
11 pezzi. 
Dalla 
mana. 
Dai 1 
= 





altra cous 
il bene è 
buona ber 
la basta a 
)si 
xa del bu 
che se ne 
che un u 








colabili ef 
no certa | 
Miglia , è 


dimesso, ha 
p prima » Diatrer: 
ezio, Indi im quer 


delle veglianti pp, 


“depositi 
inclate ci 6 dla 


mbar:io- Male 
bsto 1891" N09; di 
L Rigcontini do 


Ul Cancelliere, 
IL. Gristofoletti, 


Vaxsi Cneras, 


ARINI" 


e IngIi  oristai. 
dal Aver Mt 


le or: 1 pomert, 


Avviata la procetar 

ho all sot 
[qui Francesco Rubli. 
. 


etti all’ atbuale pre 
non în quanto siamo 
da un dirito di per 
dei $$ 17 0 27 dell 
Ordinaosa 48 moggio 


sudo 

li febbraio 1862. 
'ssrria giuda, 
Tom, Netaie. 


9. 
IIFICAZ'ONE, 


paiali in Ucine, pr 
ei pagazmenti, rende 
noto essere Avvia 
paiono 


exto partcoare D° 
trarre] 
zione 

all’ Albo, moi logi 

n R. Cimk, fa Mt 

Goazehe Vis i 
fata voti 


e, ECRIRATE 


senza di BO 
tura, si estero 
o erronesmenlti, 


SABATO 22 FEBBRAIO 









ento in oro 





PARTE UFFIZIALE. 





Il Ministero del commercio e pubblica eco- 
nomia confermò l'elezione di Carlo Klein presi- 
dente, e la rielezione di Francesco Wertheim a 









TOO pubblicata e dis 

qulI K Stamperia di Corte + di Stato in Viem 

Puntia VIT del Mudettino delle leggi dell' Impero, 
fù 







ra del Ministero degli 

del 7 febbario 1862, 
a i degl’ IL. RR, Giudiziî 
consolari della Moldavia © hia, in Bulgaria, nel- 
la Serbia e nella Bosnia, in oggetti di diritto civile. 


—@@ <> © P@“espuoxo 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 22 febbrato. 
della Monarchia, nel portarci i lut- 
te località 
così estese, da non ricordarne e- 
gualì in questo secolo, ci annunziano in pari tem- 
no le molte e generose oMferte, colle quali la privata 
benelicenza accorre spontanea a lenire i patiment 
Ja desolante miseria di un sì gran numero d' infelici 
Affinchè anche in questo Dominio, che quasi 
solo nella Monarchia è rimasto illeso, per grazia 








tuosi dettagli dei danni avvenut 


















della Provvidenza, da sì grave infortunio, chi fos- | 


se disposto a concorrere a sollievo dei dannegg 





abbia maggiore opportunità di far pervenire alla |. 


la Cancelleria 
Venezia, e gli 
erma, nonchè gli Uf- 
0 le eventuali largizioni. 





loro destinazione le credute offerte, 
i ls 









Altre offerte pervenute alla Curia patriarcale ca- 
pitolare S. V. in Venezia, pel Denaro di San 
Pietro. 

A mezzo della rev. Curia vescovile di Pa- 


dov 









a, 
Mal clero del Vi Sanazzaro, 


genova, 20 fiorini nuo- 








a di Perarolo, un fi 
qua ue pezzi da 40 soldi, ( 
# 27 metà detti in rame. 

Dal parroco, cappellano e popolazione di Bru 
gine an pezzo da 20 franchi, un fior. n., ed 
quarti di fior. n. 





persona di Padova, 45 fior. n. 
Dalla parrocchia di Selvazzano, un pezzo da 
2 fe, due quarti di fior. n, ed un soldo. 
lia parrocchia di Bojon, 20 pezzi da 40 
soldi, un pezzo da 5 soldi, 3 soldi, ed una metà. 
Du Maria Marcon ed altre pie persone di Pa- 
dova, un pezzo da 20 fr, uno da 40 fr., e tre 
fior. u. 
Dalla parrocchia di Terradura, un pezzo da 
8 fe, e due quarti di fiorino n. (quinta offerta). 
a N. N. di Padova, un pezzo da 3 fr. 
Della parroechia di Polverara, una mezza ge- 
nova € qualiro qu i fior. n. 
Da una pia persona di Padova, due pezzi da 
3 franchi. si 
Ja solenne attestato di filiale ossequio. all'e- 
roica povertà dell' imm «rtale Pio IX Pontefice Re, 
l'umile figlio D. F. canonico della cattedrale di 
Padova, effre, pel nuovo anno 1862, una genova. 
Da un sucerdote ed alcune pie persone di 
Padova, 4 fior. n. 
Dalla sig. Anno Scaramella di Padova, una 
havara. 
Da una pia persona di Padova, un pezzo da 
20 franchi. 
Da un sacerdote di Padova , un pezzo da 5 
fr. (62 offerta L 
Dal rev. D. Luigi Danieli, cappellano curato 
di Polverara, un pezzo da 10 fr. (3. oflerta ). 
Da un sacerdote di Padova, 
franchi. 
Dalla parr. di Balduina e Lion, un fior. n., 
H pezzi da 10 soldi, 1 soldo, ed una metà. 
Dalla parr. di S. Angelo di Sala, una ro- 























Leti 





APPENDICE. 


PI ISTITUTI 





Un altra Scuola di sordo-muti in Venezia. 


Se tutti gli uomini potessero sentire a pieno 
l'intima e souve consolazione, che lor deriva dal 
far il + @ giovare da vero agli all 
tutto nobilmente, ed anche col sacrifizio di sè me- 
desimi, l'età dell'oro non sarebbe più favola. 

Per incitare ad operarlo poi vi s'aggiunge un 

e quest è, che 








altra cousiderazione di grave 








buona ben: fatta (qua 
la basta a vestire di 


za del buon esempio , sia per 
che se ne vedono derivare. Imma; 
che un uomo degno sì : 
cato da vero, e tosti forze di lui 
sestendono a concepimenti ed opere, capaci 

colabili effetti, Sisto V, Metastasio, Cai 
no certa la prova. Diasi beneficata un’ intiera fa- 
tuiglia, ed il bene, ch'ella riceve, passa alle più 
tarde generazioni. Sia beneficata una pubblica i- 
Situzione, e le braccia della carità si dilatano per 
vufinito ad istruir ignoranti, ad emendar viziosi, 
© go a far parlare, scrivere e tutto comprendere 














‘austr. 18:90 all'ann 


Olgersi dal sig. 
io in Santa 












TT _—__ 
Dai N. N. N. N. di Padova, tre pezzi da 20 
} la for. 








70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 

0, 9:45 al'semestre, 4:72 ‘/, al trimestre. 

@1 in Banconote al corso di Borsa. 

cav. G. Nobile, Viroletto Salata ai Ventaglieri, N. 14, N: L 
+ Calle Pinelli , N. 6257; e 
















Fori 
(oi 





(Sono uffiziali soltanto gli atti e le nolizie comprese nella 


tte 


«fe. (84 offerta), quale espressione vivissima dei loro + i ornata. 
|senlienti pei sollievo da tante emarerse del Su: |-— BOVWMIAO politico della giortala. 


| premo Gerarca Pi da cui invocano sommes- ! La Gazzetta Uffiziale di Vienna mette in 
si la sea) Besellitn: oro ol ini rilievo le opinioni contraddittorie de’ giornali te- 
ex frate, 0 pret Ì | descl ioni 
di Padova, a lavare la macchia d'alcuni ex_re- i deschi intorno alle questioni promosse dalla pre- 
golari infedeli, offre, non potendo il sangue e la vita, | sentazione della Nota identica. - 
a Voi, Beatissimo gi 4a filiale riverenza, ed La Berliner Allgmeine Zeitung, p. e., dice: 
insieme vergognandosi per la tenuità della mone- | < 1 Governi collegati tro la Prussia ) 
ta, un flor. ., chiedendo l'aposolica: bendione | ‘n una pera, Viel i 
(2* offerta ). 2 È 
medico di Padova offre all'immortale | * Î0s0. Oppure possono immediatamente por mano 
d'argento, i ndo l°' | « all'opera, e recare ad effetto da sè i loro dise- 












Pio IX una tabacchie 





de benedizione per sè e per la sua fa- | gni: cioè, conciliare a lor modo la questio» 
miglia. yo È 
"n sacerdote di Padova offre una tabacchie- | ‘ "® dell'Assia elettorale; «concludere fra loro 





« una convenzione militare guarenlire i possessi 
« esterni dell'Austria. Ciò non può assolutamente 
* tollerare la Prussia, senza mettersi nella piena 
1. |. dipendenza del buon volere de' suoi avversari 
Osserva su ciò, da una parte, la Newe Preus- 
sische Zeitung: » Ciò è tutt’ affatto alla rovescia. 
« Noi Prussiani ci adoperiamo giornalmente a 
« conchiudere convenzioni militari coi singoli Sta- 
« ti federali; come dunque potremmo ragionevol- 
« mente non tollerare che l Austria facesse lo stes- 
| « so con altri Stati?» E dall'altra parte, la Volk. 
Zeit, interpella in proposito: « Se la possibilità 
« d'una unione con singoli Stati germanici sulla 
« base dell'art. AA della Costituzione federale, è una 
« verità così fondamentale, che si deggia per ciò sa- 
« crificare sostanze e vita, quale delitto possiamo 
imputare all’ Austria, se anche volesse fare, 
« sulla base della stessa grande verità del conte 





ra d'argento dorata, inta 
gure. 
U 


di platino con fi- 









pia persona di Padova offre una 
glia d’argento di Sua Santità Papa Gregorio X 
chiusa in apposito astuecio. 

Regina Velisach offre un anello d'oro, implo- 
rando l' Apostolica benedizione. 

Dal molto rev. sig. don Antonio dott. China- 
| glia di Padova , 4 pezzi da 40 fr. 
| Oitre alle predette offerte, dalia parrocchia di | 
| Vescovana diocesi di Padova, furono spedite al Santo 
{ Padre col mezzo del console pontificio residente in 
Venezia le segueni doppie di genova, d 
vrane, una doppia romana semplice, due 7 
veneti, tre prezzi da 40 franchi, 7 pezzi da 
in oro, un pezzo da 5 fr. in argento, 9 fior. 
45 L. A. di v. c., 7 metà dette, 79 quarti di fio- 
pezzi da 40 soldi e 400 pezzi da 5 | 
alcuni minuti doni d’oro e d' argento, 
villici, dell'attribuito valore di fior. 11 


































































































e soldi 32. 
A mezzo della rever. Curia vescovile di Ce- 























Bibano, 
Rocco di Conegliano , 
89; di Compagna, 43; di Cessalto, 
L° 3:57; di Chiarano, L. 8; di S. Anastasio, 
| L. 24; di Torre di Mosto, L. 2; di Ceggia, L. 12; 
di Grassaga, L. 6; di Mareno di f 
L. 4:31; di 
di Lutran, : 
| Motta, L. 21:57; di 
no, L. 6; di Farò, L 
i Camino, L. 12; 





i di Revine, "L. 


pense i La Deutsche Allgemeine Zeitung crode che, 
6 3 di 


sollevato una volta il velo ntediante la comunic: 
zione indisereta, e male accolta, 











vo di tacerne la causa e la provenienza; e perciò 
riferisce che in una delle Giunte della Camera, il 
ministro di finanza fece noto ai membri che il 
Governo aveva risoluto il riconoscimento del nuo- 
vo Regno, e che sarebbe desiderabile, in faccia 





vataner, L. 
157; di Albina, L 

iacomo di V. 
Mi 














di Barbisana. 





la pubblicità. di lasciare l'iniziativa al Ministo- 
ro. Inierpellato sui motivi, il sig. di Patow di- 
chiarò, da una parte, che un ulteriore atto diplo- 
matico di una Potenza amica potrebbe accompa- 
gnare il riconoscimento prussiano d'Italia, e che 
su ciò sono ancora pendenti le trattative; che 
d'altra parte, con una iniziativa offensiva della 
Camera, verrebbe offerta, agli avversarii del partito, 
opportunità all'interno di far valere la loro in- 
fluenza colà ove si dà norma, e scuotere le fi 
ad ora buone disposizioni pel riconoscimento d' 
Italia. Perciò appariva al Ministero desiderabile 
che fosse aggiornata la proposta, per cui pregava 
egli i membri della Commissione di darne comu- 
nicazione alla frazione della Camera ; se non che 
di questa comunicazione non furono contenti i de- 
putati, ma interpellarono il ministro di finanza per- 
chè fosse determinato un periodo di tempo, entro il 
quale il Governo annunziasse il riconoscimento d 
Italia. Il sig. di Patow non potè determinarlo, e 
quindi fu deliberato di portare la proposta in una 
forma misurata. 

Leggesi nella Presse di Vienna, del 49 feb- 
braio, ciò che segue: 

« Come già si è accennato, il Gabinetto vien- 
nese ha recentemente comunicato al Governo prus- 
siano, per conciliare la faccenda dell'Assia eletto- 
rale, una proposta, fendente a ripristinare la Co- 
stituzione del 183. La differenza tra jl concepi- 
mento austriaco ed il prussiano, si presenta, per 












Maria di F 

7; di Susegana , L. 
Collalbrigo, 

S. Lucia, L. 2: — 














ia "di L. 
Forunia di Col $. Martino, per le” pa 
Colbertaldo, Gol S. Martino, Falzè, Fo 
riago, Mosnigo, Sernaglia e Vidor, L. 25:44; 
dalla Parrocchia e Curazie della città di Oder- 
20, L. 143:—; il Parroco di Pianon depone ai 
piedi del S. Padre il suo obolo, unito a quello dei 
suoi parrocchiani, e implora per sè e per essi 
Apostolica benedizione, L. 57:44; dall'ub. Gi- 
rolamo prof. Toresan, L. 6:—; da un anonimo 
(22 offerta), L. 42:—; da allro anonimo (2* 
offerta), L. 20 

di 









ntigo, Mo- 








n 


















da altro anonimo, col mezzo 








A 7; 

curato di città, L. 24; dalla parrocchia di 
Mansuè, due anelli d'oro, due vere d'oro schiet- 
te, due vere d'oro lavorate e due orecchini d'oro; 
inoltre in contanti, L. 159:60, totale a. L. 1303;85, 
nelle seguenti valute: N. 3 doppie di genova , 7 
sovrane, 10 pezzi da 20 franchi, 7 da 10 fr., 5 
da 5 fr., 6 fiorelle, mezza doppia di Genova, f 
luigi doppio, 4 doppia di Parma, 4 quarto di 
genova, 4 pezzo da 5 franchi in argento, $ L. A. 
di v. c., 7 fior. et, 2 mezze L. A., 3 pezzi da 
10 soldi, ciù sette L. A. e soldi quattro, tut- 
te in soldi, calcolati al corso abusivo, cioè tren- 
taciuque soldi per ogni lira ar 3 



































i medesimi sordo-muti. E tutta Venezia offre gi 
naliero il conforto di questi consolantissimi fat 
Il doge Manin, da vero Principe, lega ai poveri 
una cospicua somma , e ne sorge in progresso di 
tempo l'odierno, e veramente insigne, Istituto Ma- 
nin. L'atto benefico del Manin parla alla mente 
ed al cuore del co. Sceriman, ed eccolo esteso ad 
un Liceo d'arti e mestieri. L'idea dello Sceriman 
è amorosamente svolta ed animata dalla Commis- 
ne di pubblica beneficenza, che tutto raccoman- 
da allo studio, alla sagacità ed alla perseveranza 
del suo benemerito membro, l’ avvocato Giuseppe 
dott. Malvezzi; l’amico di lui, sig. Giambattista 
Torre, entra nell’ altezza dei suoi concetti, ed am 
mirando la grandezza del Manin e dello Sceriman 
stituto medesimo |’ inliero e pingue suo 
sin dal principio, e quindi 


assai giovani, che sciolte di lingua e preste all’u- 
Sio 15 ma raeno le'ayile volt di fuse poriso 
sventurate. 








fossero appli quelle otto piaz- 
ze, di cui l’ Erario pagava gli assegni all'Istituto 
dei sordo-muti in Milano per l'educazione di al 
trettanti delle Provincie venete; non si tardò più 
tn istante a far si, che i sosdomati del Ve 
neto non avessero a dolersi di trattamento inferio- 
re a quello delle venete giovani, lor compagne 
nella sventura. Abbracciata la massima, non più 
rimaneva che mandarla acconciamente ad effelto. 

indi fu che da un lato gli stessi Padri Soma 
cui è affidato l'interno reggime dello Stal 




















lega all’ 
patrimonio. A questo, 















‘mano, s' aggiungono piazze provvedute Y limento, mandavano ben tosto a Milano uno 
da larghezze di Governo, di Principi, e d'altri | loro, perchè avesse ad apprendervi i principii e 
splendidi ‘benefattori ; e l’ Istituto Manin si fa sem- f le pratiche di un' educazione tanto speciale ap 





pre più degno d' imitazione e d’applauso, che di- litro i deputati all’ Amministrazione 
venta poi stimolo a lui medesimo per sempre più 
beneficenze coll’ educazione e col 


felici e del povero. Ne ab- 


posita ; e dall 





dilatare le sue 





so giunsero ad 
tmlrobili Suore della Carita a pro’ delle mute, 


volta aperta nell'Istituto Manin, con sei alunni 
a petto delle quali ben hanno a rimaner confuse 


da dieci ai dodici anni, la prima Scuola dei sor- 


di 
linee si contano per decine. Le È 

Le inserzioni sì ricevono a Venezia dall'Ufiizio soltanto; e si pagano anlicipatamente. Gli articoli. non pubbli- 
‘cati non si restituiscono ; si abbruciano. 

Le lettere di reclamo aperie, non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZ 


neda : sa 20.91; |" Bernitorti, un'unione colla*Sassonia, coll' Anno: 

da e elia Le dario: di 33/84; | « ver, colla Baviera, col Wirtemberg, con Nassau,‘ 
Villa, L. 1:09; di Covolano, L. 33; « coll'Assia, e cogli altri paesi della patria germa- 
i ff; di Codognè, L: 24; « nica, ad eccezione della sola Prussia ? » 











ANNO 1862 - 


N. 44. 









per qu 


parte uffiziale. ) 





quauto veniamo assicurati, di sì piccola entità, 
chesi potrebbe facilmente superaria, se da ambe le 
parti esiste la seria volontà di regolare la cosa. 
vesto momento la risposta del 
alle. proposte he sugli 








il ministro prussiano degli affari esterni si è rep 
catamente dichiarato alla Camera, relativamen 

all’Assia elettorale, si abbandonano nei circoli di 
questa diplomazia tedesca alla credenza che non 


sia impossibile l' accordo. 
« Slante le tergiversazioni, cui soggiacque sin 
oggi la faccenda dell'Assia elettorale, da parte dei 
Gabinetti di Vienna e di Berlino, abbiamo ancora 
i nostri dubbi a questo propusito ; 
do, sarebbe osservabile di vedere i 
e Berustorff darsi vicend 
questione dell'Assia clett mentre la stampa 
austro-tedesca e la prussiana, si presentano balta- 
glie da pubblicisti, a motivo della riforma fede- 
rale. La diplomazia ed il campo dei pubblicisti 
sono due cose affatto diverse, © non è poi” asso- 
Jutamente impossibile che l' accordo austro-prus- 
siano nella questione dello Schleswig-Holst 
bia un riscontro in quella dell'Assia elet 























Notizie di Napoli e di Siellla. 


Scrivono da Palermo alla Democrazia quanto 
appresso : 

« La Commissione del censimento progredi- 
sce sulle grucce. La parte più numerosa e più i- 
gnorante del popolo crede al cholera, alla pest 
per lo meno a tasse enormi, che si vogliono i 
porre: cosicchè non si può più domandare ad 
cono di quanti membri sia composta la sua fa- 
miglia, senza essere caricati d'insulti e di contu- 
melie. 












« Giò mostra come pel popolo manchi la fi- 
ducia nel Governo, e come i nuovi apostoli del 
| Borbone sappiano lavorare insinuando false voci 

e orribili massime. 
« L'interno della postra isola è seminato di 









{ — « Nuovi torbidi stavano per iscoppiare în Mor- 
| sala, in Alcamo ed in Mazzara : vi sono accorsi 
{ sul luogo la truppa ed il prefetto della Provincia, 
{ che sono pervenuti a prevenire i disordini facene 
do diversi arresti; di fatti, mi si scrive da Trapani, 
che il legno l' Ardita vi portava urrestati, giorni 
sono, 52 individui, oltre a tanti altri detenuti, che 

si arrivano. 
* Continuamente si deplorano uccisioni 


furti. » 
Leggiamo nel Corriere Siciliano, in data di 
Palermo 43: « ler l'altro, la guardia civica veni- 
gredita a porta Doganella, da 22 contrabban- 
dieri armati di coltello, i quali voleva! 
forza far entrare in contrabbando una carretta di 
neve: la milizia cittadina, sebbene in poco nume- 
ro, resistette energicamente ; però un milite fu fe- 
rito da un colpo di stilo. Voleva costui spianare 
il fucile sul feritore, ma questi facevasi schermo 
della folla, quando un soldato del 53. reggimen- 
to delle reali milizie arrestava il feritore. » 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 












































Consiglio dell’ impero. 
cawena pe pervrati. — Tornata del 18 febbraio 
(Presidente dott, Hein.) 


Siedono al banco ministeriale i sigg. Schmer- 
ling, Mecsery, Plener, Laxer, Wickenburg e il 
capo-Sezione Riczy. 

Letto ed approvato il verbale, il presidente 
partecipa alla Camera che il depulato Suida, per 
malattia de’ suoi famigliari, è impedito dallo in- 
tervenire alle sedute. 1 depulati Rogawski, Ruczka, 
Van der Strass, doit. Fischer e Litwinowiez sono 
Impediti, per malattia, dallo assistere all' odierna 





do-muti, raccolti tra' maschi delle Provincie venete. 
Onore e benedizione a chiunque si adoperò 
alacremente a raggiungere un tanto scopo di cri- 
ina carità, © di beneficenza pietosa ! 
Venezia 20 febbraio 1862. 





E. T. P. A. 
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Descrizione d'un viaggio fatto, nel 1349, da Vene- 
zia a Parigi, di Andrea Minucci Arcivescovo di 
Zara, con cenni biografici e annotazioni dell a- 
vate Jacopo Bernardi. — Estratto dal volume I 
della Miscellanea di Storia italiana. 








Zara. Questo breve scritto venne scoperto 
in Venezia, dal Bernardi, il quale volle 
varlo da perdita forse irreparabile, ad onore del 
ragguardevole suo compaesano, che ne fu l'autore. 
Nacque il Minueci Serravalle delle Alpi 
terra veneta, nel 1512. Studiata filosofia e medi: 
cina in Padova, esercitò dapprima l'arte medica, 
e in Padova medesima, e nel paese natio ; poi re- 
catosi a Venezia da Alvise Cornaro, patrizio ve- 
neto, cav. di Malta, e che fu poi Cardinale, ven- 
ne invitato ad essergli compagno 
sino a Parigi. Il i terme 













icevono al corso di 


Ma inea per gli atti giudiziari; noldi austr, 3 4, alla linea 


tanto , tre pubblicazioni costano come due; le 





seduta. AI deputato Rotbkirk era stato dal presi- 
deate accordato un permesso di olto giorni; al 
deputato Zickmund, la Camera ne accorda uno di 
due settimane. 
il presidente da la parola al sig. Mini- 
stro delle finanze di Plener, il quale presenta uno 
schema di legge per aggravare d' 
affari di promesse, accompagnando 
una proposta, che riportiam solto. | 
Sehmerling risponde all’ interpellanza de 
putato Mahlfeld e consorti, per la protesta del ri- 
spettivo parroco contro l' istruzione impartita 
un fanciullo cristiano da un maestro israelit 
La pubblica istruzione è di gia assoggeltata 

































ad un cangiamento fotale, Molte delle vecchie leg- 
gi sono già prive d'ogni vigore; quella del 18:;f, 
risguardant 





istruzione privata, non domanda al- 
he il maestro sia munito d'un cer- 
in progelto u 
Dodice scolastico, ed in tale oe- 
verrà evasa anche questa domanda. 
d mera 
signori, relativa all' assenso assegno di fi 
200,000 a vantaggio dei danneggiati dalle ultime 
inondazioni. 
Avendo la 




















immissione mista per la com- 
el $ 46 della legge comunale di già com- 
piuta l'opera sua, il presidente propone che si 
passi subito alla trattazione dell' argomento. 
NI relatore dott. Rechbauer da lettura del rap- 
Ila Commissione mista, e della nuova for- 
do dai membri 
; 46 avrebbe 

















da dire come 

« L'Amministrazi 
propria sorveglianza sui Comuni, nel senso d 
pedire che questi oltrepassino la sfera delle loro 
attribuzioni, od operino contrariamente alle leggi 
dello Stato. 

« Ove non si tratti di tali deliberazioni della 
Giunta comunale, contro le quali, a senso del $ 
18 lettera e, può aver luogo l'appellazione 
Comuni d'ordine superiore, | Amministrazione 

| dello Stato ha anche da decidere sopra i reclami 
osti contro i conclusi del capo del ©o1 
into quei cosclusi contengano una lesi 
applicazione delle vigenti leggi.» 
{© Dopo di ciò, il relatore volge uno sguardo 
retrospettivo alle metamorfosi subite da questo 
paragrafo. Anche la presente compilazione non 
appieno sodisfacente, ma si tratta di conchiudere 
una legge necessarissima e di conciliare opinioni 
diverse. Ulteriori concessioni non possono aspet- 
| tarsi, nè dalla Camera dei signori, nè dal Gover- 
no, ed il respingere l' intera legge, sareb' e un male 
pn è lesa | 





Stato esercita la 




































ticolo una bastevole protezio 
dee attendere allo spirito, 

sperare che lo Stato di 
sta legge nel senso del dir 
no la Dieta dopo di sè. Il $ 
del Comune i issim- attribuzioni 
viene guarentire gl 
la soverchia stima di sè medesimi, dappoi 
tutti potrebbero avere li cessarie per l'e- 
sercizio delle proprie attribu Le Autorità im- 
periali intervenire da 








i mette nelle mani 
Con 




















questa log- 
potranno veni- 
ti dalle Diete e dal Parla- 
mento, Per ciò, l'oratore invita la Camera ad ae- 

cettarla. 
Luigi Fischer trova che il $ 16 è in con- 
tradizione con altro paragrafo” della legge co- 
e domanda di conseguenza che venga re 








Il dott. Hasner. Dove il 
nella sfera delle leggi dello 
non può non dirigersi a questo 
neppur dovuto distinguere 


mune si muove 
l'appellazione 
Non si avrebbe 
il Comune ed il 










tutto rischio e pe 
cola inconseguenza. È ciò si è fatto per av 

nalmente una legge comunale. Dell'opportunità 
il tempo. Per intanto, meglio 













nessuna. 
raltasi di assicurare al Goserno la 

dello Stato, La 
Ciò si ottenne col- 
la formola proposta. Solo l'oratore vorrebbe che 














titi il 5 ottobre 1548, vennero cavalcando per | 
occidentale Italia, varcarono il Moncenisio, e, at- 
traversata la Savoia e gran parte di Fran 
giunsero a Parigi il 10 novembre. Colà se 










di Leone, dove si separa 
sdano ad imbarca 
percorrendo, nel ritorno, gli ste: 
nell'andata, per ridursi di bel nuov 
Quivi dimorò egli breve tempo; indi recossi a 
la la medicina per gli Ordini 
nel 1569 assunto all’ Arcivescova- 
ra, ch'ei tenne fino all'anno 1572, in cui 
cessò di vivere. 

La descrizione dell' accennato viaggic 
mendevole per semplicità di dettato, per 
lezza di stile e per purezza di lingua : 
per esso è trallo a veder risorti © vivi 
sè, lempi e uomini © cose già lungo tempo 
rati dall’abisso; in cui s' inghiotte il prssot 
principali città d'Halia e di Francia porgom 
narratore materia di argute osservazioni, e non è 
senza. compiacenza, e senza un po’ d'orgoglio d 
appartenere al nostro secolo, che in quella vita © 
fedele pittura dei costumi e dello stato sociale 
di quei paesi, in epoca omai i, chi legge 
scorge essere men dura la condizione della pre- 
sente, in confronto della trascorsa età. 

Virtomo Bensezio. 
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le decisioni del Governo sopra i grav: 
posti avessero da farsi in base alla. stessa 
comi 


ad Istanze sul 
le Lr 


Stato ha i dir 
ad un gravame 


Questo è un, avvenimento 
per assicurare 
lo lo si vogli 
di questa della 
manda l'accettazione. 

Rechbauer propugna ancora una volta la pro- 
posta della Commissione mista, la quale, messa ai 
voti, resto anche accettata. Contro la proposta vo- 
tarono gli Czechi ed i Polacchi; meno il conte 


-Martinitz. 
Segue il dibattimento sul $723 della legge 
sulla stampa. 
Il relatore dott. Waser appoggia la proposta 
della Commissione ; la quale è diversa dalla pro- 
tiva. 
non vuole opporre alla proposta 


je so pe senta il 
armonia, racco- 


la Commissione, ed il rimprovero della reazio: 
che si vuol fare alla proposta stessa è privo di fon- 
damento. La compilazione governativa non esclude 
una mite interpretazione del divieto di 
i movimenti delle truppe, ece., laddove la propo- 
sta della Commissione elimina ogni possibilità di 
tali comunicazioni 
‘=;.Il relatore concede che la proposta della Com- 
missione contenga norme più rigorose che quella 
del Governo; ma ciò sarebbe a vantaggio medesi- 
mo dei redaltori, i quali non possono sempre sa- 
pere quali nolizie da essi pubblicate potessero an- 
dar soggette ad una penalità. 
La proposta della Commissione resta adottata 
* a grande maggioranza; in seguitosi dà la terza let- 


procedura in affari di stampa. 
tt. Taschek, ‘he 

i aggira intorno introduzio- 
ne dei giurati. Le diflicoltà ed i pregi di tali i- 
slituzioni sono troj noti perchè il relatore 
abbia ad seu fato della loro esposizione. 
maggioranza Commissione ritiene che la li 
bertà della stampa abbia da mettersi sotto la pro- 
tezione di quell'istituzione, dacchè l' esperienza 
ha mostrato che la vera libertà della stampa non 
esiste se non dove siedono in Tribunale i giurati 

Tschabuschnigg impugna la proposta della 
Commissione. Se sì trattasse di pronunziare sul- 
l'introduzione dei giurati in generale, egli non e- 
silerebbe a votare pel sì; ma fare un'ercezione 
della regola a solo vantaggio della stampa, non è 
necessario, nè opportuno, nè utile. L'esperienza 
ha dimostrato che i Tribunali non hanno mai e- 
sercitato un soverchio Loi contro la stampa ; 
mettere questa sotto l'indennità dei giurati, sareb- 
de lo stesso che farla, in via di eccezione, privi- 
legata. Propone quindi di retrocedere lo schema 
alla Commissione, invitandola ad eliminare questa 
modalità eccezionale di procedura. 

Mende. Appartengo a quel partito, che sta 
m l’ introduzione dei giurati, ed a suo tempo mi 

rò campione della medesi Per ora, devo con- 
fessare che la proposta della Commissione manca 
d'un principio, che le serva di base. L' introdu- 
zione dei giurati in questo senso, non sarebbe u 
dono tanto Li Fna ibile. 

Giskra. La teoria e la pratica sono, circa 
l'introduzione dei giurati, pienamente d'accor: 
Tale istituzione, in uno Stato costituzionale, non 
asolo opportuna, ma necessaria. l’er me, senza i 
[nerd non si dà libertà di stampa, anzi nessuna 
libertà ; senza tale luzione, il costituzionalismo 
non è che una forma, uno schema, un' apparenza. 
lo, co' miej amici politici, non solo desidero un' 
Austria grande, ma anche un’ Austria libera. ( Vivi 
applausi 

Waser. Sono juaso che l'istituzione dei giu- 
rati è un baluardo per la libertà Î 

non dee mai farsi serv 


vengono strascinati dentro 

agitano le violenti lotte dei partiti, chi può assi- 

curare che î giurati giud iusta lo spi- 

rito della legge, e non piuttosto giusta lo spi 

dominante dei tempi? Il credere che i giurati, 
icando contro la chiara lettera della legge, 


ia affari di stampo, ed ora questa istituzione è 
abolita nella Sassonia. Lo stesso accadde in Pru 
sia, Nassau e Baden. Se ora avessimo da votare 
per l'introduzione dei giurati per delitti di stam- 
pa, ed a provocarne più tardi l'abolizione, noi 
perderemmo, per la seconda volta, una preziosa 
istituzione, l'introduzion della quale è ardentemente 
desiderata da ogni onesto cittadini 
della giusti 


nali commerciali giudicano giusta un Codice par- 

ticolare, e con una procedura del tutto propri 

Perchè dunque vorrà negarsi alla stampa una si- 
into più liberale è la legge 


di stampa, non si deroga: 
generale introduzione di questa istituzione. 
Chiusa della tornata ad ore 2. 20”. Prossima 


sii 
î 


HI 


prestiti 0 di lotterie. Non ho se.non da 
parole per accompagnare e moti- 
affare in promesse non è essenzialmente 
compera sotto speranza, ossia la ver 
isto colla speranza di una vincità. 
affare in promesse è sireltamente 


iÉ si 


EI 


ta el 
le tal 


i 


$ 


promessa si trasmuti in una lot 

tale, od in altri affari di raggiro, come, p. © 
Werrebbe, se tito vendesse promesse sopra un vi 
glietto che non possiede, 0, se lett 
che realmente possiede, vendesse 


motivi, gli affari in pro 
colla Sovrona Risoluzione del 
14 agosto 4833, e il divieto venne più tardi rin 
novato con varie Ordinanze mini leriali. Con tal 
vibizioni, per altro, gli affari pe 
leonero soppressi, anzi ad onta del. divieto 
scendo il numero e l'estensione dei prestiti 


lotteria, guadagnarono una ria di 

ne. La causa dell’ inefficacia di questo divieto de- 

ve cercarsi, parte nei molti nomi e nelle molte 

forme delle quali gli affari ia promesse seppero ve- 

stirsi per eludere la legge, parte anche nella insuf- 

ficienza delle penalità stabilite pei ca: di tra- 
non dee nascondersi che 


messe devesi cercare la ragione, per 7 
mili affari, a dispetto di qualsivoglia proibizione, 


dovevano sempre più estendersi. 

I viglietti di prestito con lotteria, o non 
hanno alcuno interesse, od hanno, in vista appunto 
delle possibili viucite, un interesse sopra piede bas 
sissimo. Il banchiere possicde gran numero di tali 
viglietti, e non se ne serve gia per giuocare al 
lotto, ma per farne oggetto di traffico. Ora, 
come tali viglietti non portano interesse, così eg! 
è costretto ad indenuizzarsene, con ciò, che insie- 
me col viglietto si fa anche pagare la speranza 
di vincita, che va annessa al viglietto. Se al ban 
chiere si vietano gli affari in promesse, ogni 
mercio mercantile sui viglietti di presti 

se non diviene affatto impossibile ,, diviene 


La necessità deg 
ancora da un altro metodo, ci 0 
mercio dei prestiti con lolteria, e che costituisce 
izione diametrale degli affari in promesse, 
di assicurazione. Se il 
con lotteria avesse ad essere 
che, all'atto dell'estrazione, è 
il valore d'un viglietto che guadagna senza. vin- 
cita il suo equivalente, il possessore di tal vigliet- 
to sarebbe esposto alla vicenda della perdita. Ora, 
per rimuovere il pericolo di tale perdita, che fa 
egli? assicura il suo viglietto, vale a dire, pag 
un piccolo premio per avere la certezza di pote- 
re cangiare il proprio viglietto con uno di que 
che non sono ancora usciti dall’ urna, e declina- 
re in tal guisa la perdita. 
premio d'assicurazione pel 
i che intende gio- 
care con questi, tale è il premio della promes- 
sa pel possessore di molti viglietti, il quale non 
giuoca ‘con essi, ma gl'impiega per l' eserci 
del proprio traffico. Il premio assicuragl’ uno e 
l'altro da ciò che più teme, voglio dire dalla 


d'un prestito 
più alto di que 


vieto, che non viene osservato, d' altra parte è da 
provvedersi, affinchè la permissione di tali affari 
venga regolata con cerle norme. È ciò è tanto 
più necessario, per allontanare dal pubblico il pe- 
ricolo degl’ inganni e delle vertiginose illusioni. 
Inoltre, è pure necessario che nel regolare questo 
affare, avendo esso i caratte impresa di 
lotteria, si assoggetti alle regalie obbli- 
gandolo ad una congrua imposti 
Sopra questi principii si fonda la schema di 
legge, da me proposto: Prima di sottoporlo all 
ione del Consiglio di Stato e dei Min 
l'ho fatto esaminare da persone perite ed 
al ceto commerciale e ba 


d'un impe 
del lotto, 


stri, 


conveniente pei reali 
secondo poi, di combattere la 
di guadagno, e la verti 
ioni, con tale misura e con tali pene, 
di avere Ja necessaria eflicacia, avuto 
uardo alle persone, che si occupano 
n particolare lo cercato di mettere in 
lle 


ceto mercantile 
sconfinati 
delle il 


tali affari, 
rilievo e di caratterizzare lo diverse fotme, 
i, in base atte esperienze fatte, sappiamo che 
gl’ illeciti affari in promesse si sogliono mantellare. 
Mi permetto solo-di aggiungere che, in base 
a questo progetto di legge i certificati di promessa 
non possono venire rilasciati se non sopra le biai 
chette emesse dall’ Amministrazione delle finanze, 
e che la tassa pel rilascio d'una promessa è cab 
colata a 25 ed a 50 soldi, secondo che il valore 
meno, di 60 


isguard 
ria di qi posta, essa, come bene s' intende, 
non è di tale natura, che, nel coprimento. delle 
rpese dello Sat, possa aere_ una pata visto 
‘ondimeno, atteso il grande numero delle estra- 
zioni, che hanno luogo annualmente; può venir 
calcolata a 300,000 fiorini. La si paò considera 
re,come.un indennizzo, almeno. parziale, per cer- 
te rendite, che vanno a cessare, come p. e. quella 
dei dazii di transito. 
Depongo adunque questo schema di legge sul 
tavolo nella Camera, per la costi rionale tratta- 
zione. (BE. di 


Vienna 49 febbraio. 


Secondo il Ds. P., fu accordata la domanda, 
fatta dal Consiglio municipale di Tarnow, di tè 
nere le sue sedute in pubblico. 

La Scharf-Corresp. aveva comunicato’ ulti- 
mamente, che ne'circoli diplomatici non si sa nul- 

che sarebbe stata indi 


importanza finanzia- |< 


iversarigi della Costituzione, col fare 
‘Ministro di Stato, cav. di 
iarlo del s00 fermo con- 

ine il di 


di un grande banchetto. 
Reaso p'Ivuma. — Trieste 20 febbraio. 
Leggesi nella _Triester Zeitung 


tro regi 
‘provinciale, viene 
ri.’ Noi erediamo di 
misura, 


alcuni suppongono, da accuse private. L'inquisizio- 
ne speciale è, come udiamo, incamminata per al- 


re un voto di fiducia 
sig. Ministro di Stato, cav. di Schmerliug , nell 
occasione dell’ anniversario del 26 febbraio. 
(0. T.) 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 49 febbraio. 

Il Senato del Regno, nella seduta d’ ieri, ha 
dapprima compiuto la discussione del progetto di 
legge per una tassa del 40 per cento sui prezzi 
dei trasporti a grande velocità sulle ferrovie del 
Regno, approvandone il 2* licolo modificato 
dall' Ufficio centrale, di concerto col ministro d 
lavori pubblici, ed il complesso della legge a squi 
lino segreto, con 62 vi favorevoli sopra 93 


Ila poscia discusso ed adottato senza contesta- 
zione, per articoli ed in complesso, a grande mag- 
gioranza di voli, il progetto di legge per l autori 
zazione di maggiori spese e spese nuove sui bilanci 

>: Frielle atitiche Provincie della 
Lombardia e della ni 

Ha, per ultimo, intrapreso la discussione dello 
schema di legge attuazione în Lombard'a del 
Cod procedura penale, e del nuovo ordina- 
mento giudiziario, sul testo del progetto modificato 
dall’ Ufiicio centrale, ed assentito dal Guardasigillli, 
e ne vennero adoltali i primi nove arlicoli con una 

era variazione al primo $ dell'art. 3, proposta 
dal ministro di grazia e giustizia, ed accettata dall 

( 


Avezzana doman 
vero ch'esso intenda 
gli alleati contro il Mi dissero 
cuni giornali ) ,, aggiu ò gli dor- 
e moltissimo, avendo preso parte attiva a 
denza di quel paese. Il barone Ric: 
In questo fatto c'è solo cotesto di vero, 
overno ha pensato sarebbe cosa op- 
tutelare gl' interessi de’ Ita- 
, inviando un legno qua- 
i liscusse intorno ad 
una petizione di ini di Bergamo, per 
l'allontanamento dell'attuale Vescovo da quella 
junta propose che ne fosse 
ili. Mancini € c 


verno usa sempre riguardo verso i preti persegui- 
tali ingiustami e la legge domandata ag- 
graverebbe il bilancio, e potrebbe talv 
rare compensi a chi non li merita. Bixio parlò 
fortemente contro il elero, accusandolo di maueggi 
Broflerio esse nello stesso 
mera approvò le conclusioni 

le da Macchi , da Pluti 

(FF.S 


la € 
nta, appoggi 
Camozzi € da Coppi 


Leggesi nel carteggio particolare della Gaz- 
) 


setta di Milano, da Torino 49 fe 


utorizza un cre- 


è già votata, sollevò, alla sua presentazione, un 
mormorio, che dovette somar poco lusinghiero 
alle orecchie del ministro dei lavori pubblici. Il 
progetto di legge in i qual, venne tras 
messo ai depulati ed non contiene, 
al solito, che le e e sarebbe inte- 
ressante, edificant le conoscere tutte 
le somme in dettaglio. 
role, po- 
per l'Espo- 
tanto mi 


« Varii deputati della destra, da due giorni 
no pel centro sinistro. È un altro segno dei 


Leggesi nel Diritto: « Il Governo del barone 
soli, è senza dubbio, poco gradito alla stessa 
ne ; la maggiora za, so- 

perchè non gli trova un 

i potrebbe esser tale, non 

guisa da mostrarsi vero inter 

prete dei votî della nazione, manca certamente ai 
suoî doveri è nuoce alla cosa pubblica. Ma, con- 
molo , nessuna ‘manifestazione potente, nes- 

sun grande fatto venne ancora, da parte del paese 
reale, a disapprovare solennemente i voti della 
ioranza, in cui si concentra il paese legale; 

e la nazione, profondamente stanca del mal go: 
Ricasoli, non ba ancora saputo dichia- 


parla «di antipatie personali 
di un augusto persona; 
dente torinese del Corriere dell' Emilia , ricorde- 


| sicurezza nell 


ggio, come fa il corrispon- | chè 


So Ricami, non Iain ere per cche. 


intanto a notarsi che il Corriere dell Emilia, è 
ereduto un organelto del terzo partito; lo che fa- 
rebbe sospeltare che in tutto questo lavoro possa 
essere un po la mavo del terzo partito; più 
Che anche le Nalionalités lo. favoriscono, e che la 
prudentemente si tace. 


salire al potere, non si tengono dal percorrere una 
via così tortuosa e forse fatale 

febbraio, 

de' mini. 
stri; dopo il Consig! ; 
Riti, E seco lui si tralfeone per 
si dicessero pon è facile il saperlo: Alcuni, che 
videro uscire il barone Ricasoli, vogliono che fos- 
Se accigliato. È voce comune che il Ministero non 
sia in troppo buon accordo con la Corona, ed in 
altre difficolta con alcuni alti funzionarii. Voci 
este non abbastanza smentite dal comunicato 
dell Opinione di oggi. Sembra di sicuro che qual- 
che malinteso esista fra Ricasoli e Nigra : e sem- 
bra che la voce, che se n'è sparsa, venga da Pa- 

Ita autorità. » 


gli uffi 

è per lo meno prematura. 
« Noi, nel riconfermare quella nostra notizia, 

aggiungiamo che alcuni di codesti ufficiali, nostri 

amici, hanno già obbedito all’ ordine ricevuto. » 


la Gazzetta del Popolo di Tori- 
no: + Dicesi per sicuro che il Vescovo di Ber- 
gamo è stato arrestato. » 


Il 47 morì a Torino il celebre scultore ro- 
mano Fortunato Martinori. 


Genova 49 febbraio. 

Ieri mattina ebbe luogo un duello tra due 

uffiziali della marina, il signor S. ed il signor L. 

Il duello si fece colla sciabola, e durò lunga 

pezza. Il signor L. ricevette, a quanto ci si an- 
nunzia, tre ferite, di cui una pistoia gr 


IMPERO RUSSO. 

Leggesi nell’ Oesterreichische Zeitung: « Dai 
confiui polacchi ci perviene la notizia, che tanto 
il rabbino di Varsavia, Meiseles, quanto il predi- 
catore Jastrow, furono liberati dal carcere, ed esi- 

A primo fu posta la condizione, 0 di rego- 

rcere le sue cose private ‘entro quat- 

mi, 0 di partire immediatamente pei 

les partì tosto, ed ora trovasi a Kut- 

towitz, nella Slesia prussiana , © fra i due posti 

di rabbino, offertigli ad Amsterdam e a Jassy, 
sceglierà quest’ ultimo. » 


IMPERO OTTOMAN 


Serivono da Ragt 13 febbraio, alla G 
setta del Popolo di Trieste 
« Se i giornali di Francia e d' Italia asse 
scono che l'insurrezione è full’ altro che domata, 
io però posso del pa rarvi che, la posizio- 
ne e la situazione attuale dei Turchi è più che 
favorevole. Il Turco è ora ben provveduto di vet- 
tovaglie, la sua armata è meno scoraggiàta che 
per lo passato, giacchè ben saprete che tanto pres- 
i popoli civilizzati, quanto fra' barbari, l' entu- 
siasmo d'una o più vittorie, porta con sè quella 
nimo del soldato, che vie più lo 


, e in quanto a loro, 
d'un soldato venga 


sofferte, dalle’ scissure sue- 
‘loro capi, dal contegno tuttora equi- 
sterioso sì della Serbia che del Monte 
particolare poi della prima. Lo sta- 
issima, che rende impraticabili le gole 
ina, e i patimenti che li 
imperversare dei tempi, ac- 
cresce il loro scoraggiamento. 

« Quest'oggi parlavasi con qualche fond: 
mento d'un nuovo conflitto fra' Turchi e Monte 
possibile darvene esatto rag- 

mancano molti dati per da 

tezza. Gl' insorti 

re. circondati da 
avendoli Dervisch, colla sua po- 
presa a Poglizze, tagliati dalla parte di 


cedute 
voco e 
negro, ed 


esaltarvi la generosità dei Turchi, 
na | imparziale e veritiero relatore, vi 
dirò che questi fecero generose offerte alle nume- 
je slave, rifuggitesi nel territorio a 

striaco; esse però rifiutaronsi a qualunque via di 
transazione, ed, in conseguenza, al ripatrio, temen- 
do di essere perseguitate dagl' insorti, con cui non 
vollero mai far causa comune. 

+ fuka Vukalovich ssoulinua plla sua inazio- 

x mente respinse le offerte fattegli dal 
Priucipe del Mottenegro, e dagl' insorti erzegovini 
ni Magia pascià. costruso una sirda mil 

lizze e ine, e v' impiegò a 4 

e le popolazioni ed ‘i mili pg 
.,, Serivouo da Ragusi al Wanderer, in data del- 
l'41 corr.: « Luca Vukalovich doveva essere nuo- 
vamente incaricato d' una importante missione; e- 
gli però rifiutò d' accettare questa distinzione, fin- 

è non sia luminosamente sodisfatto l'onor suo, 
ch'egli crede oltraggiato dal procedere del Prin: 
cipe. Gl'insorti e gli aderenti di Vukalovich non 
vogliono riconoscere il Popo Matanovich a suo 
successore. » 


si INGHILTERRA. 

. , Leggesi nel Montiteur Universe! sotto la data 
di Londra 44 febbraio: « Parlasi assai nei circo- 
li ar i, dell’intenzione, 0 almeno del desi- 
derio della Regina, di scegliersi un segretario par- 
{icolare, anzi già si pronunciò qualche nome. Al 
tempo del Ministero di lord Melbourne, che pri- 
ino inaugurò il reggimento streltamente costita- 
zionale del Regno altuale, questo distinto stalista 
Ge relazioni personali colla Regina, che 

‘e necessario un aiuto di 

Più tardi, il Principe Consorte Pini 

ppt n 








1h Rebihd ‘del costante ed affettuoso concorso 
la sua seconda figlia, diverrà necessario, pe 
spedizione degli affari, un assistente. » h 


Scrivono all' Indépendance belge da Long, 
i 45 febbraio: È Di 

« Credo potervi annunziare che il 
pe di Galles s' incontrò, durante il suo 
passeggio per da Germania, colla. Principes 

indra di Giîeksburgo, figlia. primo.e 
Principe Cristiano, erede del trono di 
ca ; il matrimonio del nostro Principe eredita 
con quella compita Principessa, può essere gp 
siderato come diffinitivamente conchiuso, — ‘© 

+ | conservatori cantano vittoria. ln 


Prime. 


re del famoso 


puvenel a} gg 
Lavalette, in n 


Codesto di 


to, dal canto suo, un dispaccio 
cui tendhe polese Ne 
lel Corpo diplomatico, a | 
ma, che una rottura tra la Francia e la Sag 
Sedi ma probabilità d''avverani. | 
deside la Sede furono appagati, el 
nunzio presentò allora le sue tettere credenziai | 
« Se i fatti son veri, come mi si assicura, a 
cosa avranno servito le negazioni, indirizzale 
Indépendance' belge, intorno al linguaggio tengy 
sulla questione romana dal sig. Walewski, ne 
Ufficii del Senate 


ve 

chiarito: che i eirdbba qupodlo, s0 1 difesi 

sentivano a porsi sotto gli ordini & 

nati da esso Comando. I volti 

si sono opposti assolutamente a questa prelensia 

lia una parte c dall'altra, gli animi 5000 ma 

agitati, e la questione dev'essere sottoposta qui 
prima al Parlamento. (0.1. 


Il Sumpter non ha'ancora lasciato Gibilten 

Autorità inglesi biviano partecipi 

i 7 parecchi vomini del suo ep 

terra e non vogliono pia 

. Così nella Correspondencia di Madri 
SPAGNA. 

Leggiamo quanto appresso. nella corrisu» 
denza di Madrid, 8 febbraio, dell’ /ndépendana 
belge : 

95 E a Madrid un teatro, chiamato La 7 
zuela, il quale ha da pretensione di rappresenin 
e di cantar composizioni, le quali non sono» 
non una parodia dell Opéra comique francese li 
codesto teatro, nel quale alcune persone s'illudw» 
a credere che udranno una mi passabile. 
rappresenta una composizione, in El ij 
de Don Josè, nella quale un luogotenente d'i» 

li 


fanteria h o lip 
nni ‘ufizioli dello gure 


ippre 

gione, offesi dell'apparizione di codesto. persome: 

gio, si presentarono all'autore della composizi 
ll direttore del teatro, e domandarono la m- 

dificazione di quella parte. 

« La domanda fu accolta, ma il governa 
civile, conosciuta la modificazione fatta nella con- 
posizione teatrale, senza l’ assenso del fiscale, ir- 
flisse una multa al direttore del teatro, e fere ri 
durre la parte come l'aveva scritta il suo 
Le rappresentanze successive 
verun emergente straordinario ; ma l' 
sala fu i ali. 1g 
grande assisa di capitane 
generale di Madrid, ed il governatore civil, eli pt 

i iale, stavano ne'loro palchetti; ea 


eno. Nel momento, in cui gli attori ‘{ 


presentarono sulla scena, i borghesi applaudiron 
gli uffiziali fischiarono ; e durante tutta la 19 
presentazione il chiasso fu enorme; gli uflizi* 
lanciavano contro gli attori ; corone di $ 
© certe cose del regno vegetabile, che 
lesano un grande entusiasmo, S 
signore, e la maggior parte di 
la sala, per timore che gli uffirioli e i bore 
\erig n zuffa; ma finalmente la rapprestt 
zione, bet interrotta più volte, fu prose 
sino al termine, e tutto da senza che la po 
avesse ad intervenire 
i. dopo la rappresentazione 
mela, una di one vivissima si app 
Casino, tra parecchi membri e alcuni uliv 
periori ; il brigadiere Alaminos, 
jatori d' Abuera, parlava in e 


rettore del Contemporaneo © 
Ate dovergli dichiarare ch'egli era giornalitt 
di ritrattare le, sue parole. ingiuriv 

fiutò netto e schietto, ed il sig. A 

reda lo sfidò a duello. I due avversari attese 

Casino il nascer del giorno, e, accompaguati 
lor padrini, si recarono sul campo, e si li 
rono colla spada. Il sig. Alaminos ricevette W 
ferita alla fronte e nel pugno; e il sig. Al 

fu assai avventurato, malgrado un emergi 

quale*non posso ‘parlare, © che fu assai comm 


tato, di ritornare sano e salvo alla sua & 





zione. 


che ni ‘ano; ma il genera 
Enrico O'Donnell disse ch'egli avera asi 
tao» 


ella sera del di nte, alla rapp 
e che ellato gr numero di uffizili. 


ch' Conn avevano usato del diritto, che 5 2" 

sta alla porta, assolutamente come i borghe * 
vevano usato del loro; e che la_ miglior po" 
che l'ordine non era stato turbato, era che i!” 
vernatore citile, il quale assisteva egli pure all: 
presentazione, non aveva creduto necessario di © 


ii 


presso i 
tra l'oratore dell' opposizione moderata‘. 
role vivissime; S ica 
s di 'adunarsi in tormtt 

gli altri parlavano dell’ espulsi 
Îes Bravo, allorchè, oto si 


re, sì 
biate 


po del nes 


contro i giornalisti, allon® È 


Serivon 

ta di Milan 
«ln m 

ve apprensio 
la Prussia, 
cre 

za è l'arciv 
Fio che 
malico, poic 
iù comoda 
« Quan 
dimostrazio! 
is 


francese” $u 

« Pare cl 
sodi un' eni 
vour, ch'era 


sapeva fidar 


neono | 
alla « 

mera dei di 
e compagni 
frazione ca 
« La € 


litica, rapp? 
chico, e da 
42.0 


liberale la + 
idezza ori 


matici e | 
polo tedesc 


procacciare 
politica ted 
ste simpatie 
terno della 
popoli tedes 
più sono p 
(La proposi 


Nella | 
ha definitiv 
dente il si 
Krause (M 
poeta, spl 
liberali : 

«La 
+ di dichia 
4 l'aspetta; 
« go di da 
« per porr 
« vangelici 
« rentitale 

Quan 
si venne a 
trovava pr 
sono depul 
Patow, il 


L' Ha 
assicura ci 


er tutto 
mente, 
dell 


imbirazzi, N 
i versamenti 
crescesse al 
Dilitati di fa 

cnso ed a 
Sono. queste 


Spiegato si 
credito. mobi 
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concorso dej della morte del sig. Martinez della Rosa. Il | Rechberg, il co. BernstorfTabbia inviato I l n x” 
; tizia d ì A ; inviato ai rappre- | quella Russia che, secondo ragguagli esattissimi, enna 2 febbrai Copenaghen 49 gennaio. 
sario, per lg MB co gioraga fu sollcito di approfittare dell irista | sentanti della Prussia. presso le Corti collgale | aiuta gl'insorti ersegovinesi e montenegrini, in: PRA e pi "e signoti, L'Amdria © ia Prada fecero. rimettere vi N 
u funtura, per proclamare. la necessità d'ob- | una circolare confidenziale, in cui si lagna amara- | viando loro di coutinuo munizioni, denaro e mezzi ni Lr onato 1 S 16 della leg: | na Nola, in risposta all dispaccio dancse del 
Lia Share ogni rancore personale, e di deporre sulla | mente che noî l'abbiano informato a tempo del- | di sussistenza. Questa parzialità della Russia in fa- lopepronpntapii ta prima | dicembre. Ambedue le Potenze domandano nuo: pei 
Londra] tinba del difensore del sistema costituzionale, | la formazione della colleganza, © che non gli ab- | vore degl'insorti venne già pertrattata ia via di: ua cella sente Vene Bio cina | vamente in qual maniera la Danimarca, pensi di hi 
he i tatto ciò, che poleva conferire ad altenuare il pre- | biano fatto conoscere la Nota austriaco, e che la | plomatiea, e pereiò si è ansiosi di riconoscerne i padano stesso lese, e e O. T.) | attuare la combinazione dell'anno 4852. î 
pi Prinei. MB stigio porlamentario. , liplomazia siasi laseiata prevenire in questo pro- | risultati; tuttavia, notizie, che ci giungono dai ne, (E Gai 04) FF. di V.) Hi 
cip erette Il linguaggio del deputato progressista fu|posito dalla Redazione del giornale la Gazzetta | Cons»lati, informano come l'insurrezione dell’ Er- Ragusi 20 febbraio. R-| 
limo Resa A- calorosamente giendito È suoi amici e da’suoi | della Germania meridionale. » zegovina aumenti ogni dì più, e nella Bosnia il Matanovich tentò d'impossessarsi con un col- DISPACCI TELEGRAFICI Pi 
rita del svrersarit; 1 sigg. Gonzi Bravo e Lalbente si Posen 13 febbraio. fermento è sempre maggiore, e temesi un' aperta | po di mano di Luca Vukalovich. Quest'ultimo si | della Gazzetta Uffiziale di Venezia. pIR 1 
nima, drinsero cordialmente la mano, e così terminò È > e rivoluzione. » difese energicamente , soccorso dagli abitanti di Ù, i; Mii 
|ive ereditario Dl un emergente, che avrebbe potuto produrre con- | ;,, Si nutri Lacreri da molti che il redattore de Cruscevizze e Dracevizze. Matanovich minacciò di Vienna 22 febbraio. i 
} essere com. MB} sguenze funeste. » be fa tario pedi oglinei a Serivono all' Osservatore Triestino, in data | punire questi partigiani di Vukal.vich. (Spedito il 22, ore 7 min 45 antimerid.) 
uso. vii o. medi uzione di leri, fino | gi Atene 15 febbraio : (G. del Pop. e 0. T) (Ricevuto il 22, ore 9 min. 15 ant.) i 
lu quindie; al one sopra l'accusa portata contro di lui. iroscafo postale greco, arrivato al Pireo i 19 ni er HI! 
bri liberati; Si legge nelle ultime notizie del Pays del | La proposta relativa era stata fatta dal difensore itro a mezzogiorno, recò. alli noti- Pietroburgo 49 febbraio. La Camera de’ deputati rigettò ieri | dpi fe 
Libeon; ji BB 18 corrente: « Il trattato, che regola definitiva i dae A a E netti. colla | _— otite: di Pleo del 15 quelo rifiecono | iatiedizione “del giurì ne' processi di stam- h 
scolfitte su: MB mente il debito della Spagna, risultante dall in- i | 6ooperazione © piuttosto sotto la direzione di quel- che l'insurrezione progredisce a Sciontong e nel: | pa, con 90 voti a confronto di 68; trionfo ih 
itò liberale; Bj tervento francese del 4823, è stato firmato, sabato ippe, il Senato della Camera giu- | {y guarnigione, che credette opportuno di fare de. |!©_ Provincie centrali. I ribelli informaroa0 il| Pò ‘steriale, La Gazzetta di Monaco assi- “i 
listino BI 0 sero, dal sig. Thouvenel, a nome del Governo per deliti. polilici rifiutò la. liberazio. | ja Sum fortezaza del paese il focolare della. ric | 00s0le inglese a Hankow: (Si n-Heuf) della loro reg sica è devalinti Ri 
andon sara © BÎ francese, e dal sig. Mon, a nome del Governo spa- | ne dal carcere dell’ accusato verso caugione, e ciò, tari aaa rari rage | INenzione di attaccare la città, e più lardi anche | Cura © truppa. ellenica prime i 
onato il valo. quuolo. » avuto riguardo alla gravità del delitto, di cui è | guagli, e i telegrammi, pubblicati ieri dal prat Seiangai. Essi promisero di ‘essere indulgenti, qua- alla causa del Re. À RI 
Jouvenel al gj accusato Jagielski, e alla durata della pena a quel- | Son sono tali da sparger luce sulla situazione. Ad | ‘93 Bon venga loro opposta resistenza; in caso (Nostra corrispondenza privata. ) Ri 
.. Codesto di scrivono da Parigi, 17 febbraio, alla Gazzet-|!0 comminata, dai due ai dieci anni di carcere. Fu | ogni modo, la cosa è molto seria, e si potrà im- | ‘Ontrario, minacciano l'esterminio. (FF. di V.) CA ) E: 
no se non i Bu di Mitano: però permesso a Jagielski di avere conferenze | pedire una catastrofe generale nel solo caso che Costantinopoli 20 febbraio. CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI AI 
era in viag “ In mal punto per mettere l' Europa in nuo- | Col su0 difensore, e l'udienza è fissata pel 4.* mar- | ji Governo riesca a mantenere la quiete e l' ordi- Nolizie d' Atene del 18 riferiscono: Atene e| MM°I R. pubblien Rorsa in Vienna î 1 
îti, al ri veapprensioni, è sorto il conflitto fra l'Austria e | 79 prossimo. (G. Uff. di Vieni ne nelle rimanenti Provincie. le Provincie sono tranquil insurrezione è li- del giorno 22 febbraio EN 
b un telegram: MB }y Prussia, conflitto molto più grave di quello che | Sassowa-Costnco-Gorm. — Gotha 43 febbraio. «Il foglio del Governo in data d'ieri mitata a Nauplia. Dicesi che il gen. Hahn si tro- iossvaa 
N le sue let. si possa credere di lontano. Una strana coinciden- La legge fondamentale dello Stato, contiene | mita a queste scarse osservazioni : « Ciò che da | vi già ad Argo. Îl gen. Colocotronis ha occupato | yetalliche al 8 p.0/n. . . 7 + 70 70 
imperiale non 1a è l'arrivo del Principe di Galles a Vienna, | nell'art. 42 la disposizione: « Se il Duca è mi- | * molto tempo si trama) nelle tenebre è ormai | Myli. Lo spirito dell'esercito è sodisfacente. Prestito nazionale pio i 18458 
iguaggio dei BÎ “iaggio che vi dissi già nascondere un fine diplo- | norenne,o per debolezza fisica o intellettuale, o per | « svelato. È scoppiata una sollevazione nel presidio (0.T.) | Azioni della Banca nazionale ; ; - 848 — 
mo Govi matico, poichè non è codesta la via più breve nè | qualunque altro motivo, non è in istato di reg- | « di Nauplia. leri (giovedì), verso le ore 3 del mat- Parigi 20 febbrai Azioni dell'Istituto di credito . 202 30 
lispaccio te. iù comoda da Londra a Malta... — gere, © continuare a reggere il Governo ,. viene | « tino, si sentivano frequenti spari. di moschette- sh irigi 20. Febbnese. Ù 
pro: « Quanto al vostro Gabinetto, l'affare delle | istituita un’ Amministrazione di Governo. Verifi- | « ria e d'artiglieria greca nella piccola città d' Il Constitutionnel! dice che le domande Per | \ rgento 436 45 
tico, a Ro: BB dimostrazioni lo ha messo ancora en grippe colle | candosi ora quest'ultima eventualità, per l'immi- | « Argo, poco lontana da Nauplia, nella direzione la conversione ammontarono a Parigi a 46 mi-|yosdra =... . 437 — 
© la Santa Tuilerie : si temono colpi di destra, e si crede che | nente viaggio del Duca in Africa, il Governo ha | « della fortezz fauplia. Ciò fu pure conferma- | lioni di rendita ; e nei Dipartimenti, nei giorni 15 | Zecchi imperiali 633 
[i avverarsi BB nicosoli voglia stendere assoltitamente le mani alla | già convocato la Dieta comune pel 17 corrente, | «to dal piroscafo postale; che partiva a quell'ora |{ 46, a 4 milioni. In obbligazioni irentennarie a 
pagati, ed 1 MM sinistra poriamentore, nel qual caso, entrando in | per farle un'apertura analoga. In pari tempo, la | * da Nauplia; e il capitano del piroseafo aggiunse 414 mila franchi. Il Temps ha da Francoforte Borsa di Parigi del 19 febbraio 1862. 
credenziali una politica avventurosa e propria, l'alleanza | Dieta imprenderà la discussione delle leggi ‘ verbalmente che, avendo spedito un’imbarcazio- | esser certo che la Prussia non tollererà alcun in-- Rendita 3 p. ‘; ea. 
lassicura, a che francese sarebbe rotta, o per lo meno sospesa. | tari prussiane , onde fissare quali fra esse, « ne per informarsi degli avvenimenti, i congiu- evento nell' Ansia ekitorale. Gr or dei Buo- idem 4 4, p. I 9° 
ni del Tesoro furono ridotti a la 


‘ Pare che a Torino si confidi molto sul compen- 
















































attivata la convenzione, dovranno essere 
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josi gli vietarono lo sharco, come pu- 
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Borsa, 4 pom.: 70.40, 68.40, 69, 93. (FF. SS.) 

















































Azioni della” Soc. aus. sir, ferr. 501 — 














































































baggio tendo _B) sodi un catent cordisima con Londra, ma Ca- |a qusta purie » (G. Up. di Vienna) | ilunque comunicazione colla città. » Azioni del Credito mobiliare ; 752 — 
lewski, negli BI your, ch'era uomo sveglio, agli aiuti britannici non ‘Coburgo 13 febbraio. : Si aggiunge che anche uno squadrone di Parigi 20 febbraio. Ferrovia lombardo-venete . . 343 — 
sapeva fidarsi. » Il Park io vò all imità la | cavalleria, stanziato ad Argo, passò dalla parte dei Borsa di Londra del 18 febbraio. 
GERMANI; ’nrlamento approvò all’ unanimi PrO- | ribelli, e che il castello di. Palamidi, il quale do- Londra 20 —La Casa Ambro ha aperta una Consolidati 3 p. 9/ 927, 
minaccia di GI lA. port della Commissione per la piena libertà del- ! mina la città; fu pure consegnato dalla guarni- | sottoscrizione 1,338,000 sterlini onde condur- Ve E 
no. Avendo aeono DI enussia. — Berlino 46 febbraio. dia n stampo, e ciò sel seduta di ieri | gione. Mi astengo, per ora, dal riferirvi altri dati, | re a termine la ferrovia da Livorno a Chiarone, | emmmumeumenmamunaanzee a QQ 
progetto Sulla questione tedesca, fu portata alla Ca- | %o “della protosta leg fino a tarda notte, traltan- | Ser non empiere la mia corrispondenza di voci da | | Nora Yorek 81 federali hanno. preso ARTICOLI COMUNICATI. 
Brighton, per mero dei deputati. una terza front Mia Brengea | d0 della proposta legge (Pie di sopposizioni. Nolerò. soltanto che Naw- | fortificazioni importanti sul fiume ‘Tennessee: ag 
litare ‘ba di. BB © compogii, deputati renani, che sono fuori della | ro. So OpaoR plia alberga nelle sue prigioni circa 800 condan- (FF. SS.) a Carige 121 
diventi cor. BB frazione cattolica, Eccone il tenore: vice fa sa { fati, civili e militari, i quali , se fossero liberati Bertino 49 febbraio. a yfomtiono pie unici gior dacci 1 fuit 
e «La Camera dei deputati voglia deliberare | sl Governo per non avere presentato a suo. tem- | (N° Dio ec ne Scampi sierici] La Berliner Borsen - Zeitung d' oggi ha per | nata Bellato, piangono la morte di lei, tolta anzi tem= i 
bo: essere urgente : Ù {fo al Parlamento il deliberato federale del 4854, | 600 Per mo! lo tempo la quiete e la sicurezza del | dispaccio da Vienna 18: « In connessione colle | po alla terra. © crudelmente provata alla scuola degli li 
padri ‘4. Che il R. Governo dello Stato dichiari | fu dichiarato inammissibile, e quest'ultimo come | "°°°. Fra Je di i da | trattative avvenute in Germania , l' Austria. fece Ti pet PAPERS PRON 
se apertamente, e segua come scopo della sua politica, | un attacco illegale del diritto costituzionale dei | fa le disposizioni, prese dal Governo, è da | dei passi anche a Berna per indurre la Svizzera | gii agi della famiglia, nè la © rfodtlentpziontia 
pposta quanto MD ‘’amsazione del diritto inalienabile della na- | singoli Stati, e fa emessa una protesta contro _le | 2°ceMnarsi l'invio di 4 compognie di fanteria, 2 | ad accedere alla divisata alleanza di guarentigia, | siano valido ar mento d 
(0.1) re. il quale consiste in una unione po- | sigle del Governo, ch'egli possa mai obbligarsi in { *Ioadroni di cavalleria e 2 batterie di cannoni da | e propose alla Svizzera di assicurarie eventual: | però con coraggio. 
litica, rappresentata da un potere centrale monar- | questioni di diritto costituzionale interno con in- ' {ogj appartenenti al presidio d'Atene, e d'un bat- | mente colle armi tutto il territorio appartenente | perciò quando la morte 
to Gibilterra, chico, è da un Parlamento comune; e interno com i" | taglione di cacciatori, finora stanziato a Patrasso. | slja Confederazione, in ricambio della sua ade- | 
Ino partecipato « 2. Che, per procacciarsi ed as Fu indi ricono: | Queste truppe furono poste sotto 4. comendo del si ione della Svizzera non ha ancora i 
del suo equi. BB simpatia dei popoli tedeschi, necessaria al conse- | s te d'onore della. rappresentanza | 9EBIOF general, sig. Hahn. Fo preso eziandio ll | avuto luogo. (Il Telegr. Correspondenz- Bureau è i 
—vogliono pi guimento di questo scopo, imprenda, anzi tutto, | del popolo di opporsi con tutti î mezzi costitu- Lt ti Pit farti Ping a i = sed abilitato a dichiarare che la surriferita notizia non LEONI 
ia di Madri feriamente e robustamente, a complelare in s0ns0 | zionali a tali precedenti. Il Governo lasciò intrav- | PET aiqukio ufficiale d' ordinanza di S. ha alcun fondamento di fatto, e, second’ ogni ap- 
dine Coituzione pressiana nella sua Gran | tedere il rifiuto della sanzione alla legge sull'in- | Foraiskakis, ullziale d'ordinanza di 8. MI. Î Re | parenza, è un' invenzione derivante da spirito di i 
dezza originaria, e riformare Je istituzioni nello | qustria. Il Parlamento però lo approvò, secondo al quartier generale dei ribelli, per far conoscere | parte, * T. di Vienna.) 
soin [St n pria 1a on ca | erge le Cani, e e | Mt dh ist te nto 1 peso | | 
‘pendance mi 9 k uno. (0. T. o N : r | 
« Moti La necessità d’ un potere cen- MERIC. nera! Colocotronis e \ggipetro furono provve rticolo della Nuova Ge stia di Mona- D'animo mite e gentile, di mente retta e sagace, 
Inato La Zar trale unitario, almeno pegli affari militari, diplo- Pird'ebe ila Ta i ona lf. Ovell dalt duti di danaro per arrolare volontarii ; disposizio- | , 4° fi xi Cha praga n ps gomestiche, che seppe al bellina, coll | 
rappresentare RBÎ malici è politco-commerciali Hi dio del DO: | Americo un 'caralicto sueggio. I eolonsallo fe- | gela ra pregi ente non rompe il ponte, non abbrucia le navi, ima" nelle "musicali. discipline , ed pu 
non sono se Bf polo tedesco alla cooperazione nella direzione di | Jovale Deitzler è assai sdegoato che i portigi i Lee pre O, sArà | ma aspetta nuove proposte dell'Austria e degli Sta- È 
francese. la Bf Questi affari, in un Parlamento tedesco comune ; isti abbiano fatto partigiani | soltanto quello di tornare pecuniariamente vantag- | ; E cosa evidente che noi non possiamo i 
e drancese Ta l'neccmità' della simpatia del popolo tedesco per | Paralisi abbiano. (al n fuoco sulla sua retro. | giosa ai sigg. Colocolronis è Haggipetro. abbandonare nulla della posizione prefinita dalle F) 
arme" I procaeciare avviamento € continuazione a questa | Sire lai £ Lierer frigo | A quanto si sent, S. M. il Re intende re- | leggi federali. Tullavia, non crediamo impossibile | vunque, ra che rimane? Nul 
Dt" hi Avo DB politica tedesca della Prussia; l'acquisto di Ue | Distretti che dipendono dal suo Comando , i per- | gio e la "irdeità Cri e ire i coro | un ravvicinamento, forse neppure nell'ardente que- | ne Una, Foti fori ella memoria INR: 
Pte fe ste simpatie fondando "una vita poltca nell'in-| Digg di qualche. considerazione, ati dll | Ga pit PePit che debbono eser | stione, che ancora poco fa ci separava maggior. | © ‘ORSI tato 102 IRA 
. Dopo la pr Bf terno della Prussia, corrispondente ai bisogni dei | voce pubblica come separatisti. Farà una buona « Finor i ; quella dell'Assia elettorale. Asche Mar ù n I 
n i popoli. tedeschi, e precisamente anche di quelli, che | vOC© P hr cantonale, » | « Finora, la capitale è tranquilla, ed è spe i di miglioramento. i lat | 
il pr Dro, sono progrediti nei riguardi della libertà. » | P'oVVisia d Posta Hiesti È do a fucilarne | rabilo che, questa. quieto. mon cia selenio. apparsa (PF. di V.) | 
‘composizione (La proposta ha diciassette sottoscrizioni. ) Laird lì cinque, per ogni sold siria rer- | te: fatto è che l' incapacità del presente Ministe- s ATTI UFFIZIALI + 
ooo a mr (6-Up di fine) (re e | tr gusto este e |__ ola cumino aa prptto di | 
Î che, se si vi ancora quanto esiste, ed Nella discussion to di ilx È 
rivi Nella Camera pri dei deputati, la quale | assicurare in qualche modo avvenire, bisogna | mutamento. della Ceautuzine Sil presente del |" Re TIR | 
tte Ollo com- RI} la definitivamente nominato, con 284 voti i affidare le redini del Governo ad vomini, che sia- | Consiglio si cage osì : « La ricongiunzione co- | gel i° RL Luogoteventa lomardo.venetà, dovendosi appaiare 
Bel fiscale, in dente il sig. Grabow, venne portata dai deputati | no in grado di farsi mediatori tra Principe e | stituzionale dell' Holstein e Lauemburgo colle altre | i lavori di regolazione dell' argine destro del Fiume-Torrenta 
Co e ie rie [BB Arause ( Maddeburgo) e Techow la seguente pro- sudditi. » porti del paese è indipendente dal completo ac- | Breta na località detta di Camazzole, co alnganeto 
È il Suo utore, BB {ta spllggota de membri di tutte le frazioni i ue fto rt, io da di api si cordo del Consiglio del Regno e dell’ Assemblea notai pell ita del ping dala Dig di I 
| dice: « lersera voce d Î , tato di dello } 


lero appicco a 
l'altra sera, la 
ati. 11 generale 
isa di capitano 
civile, 
palchetti; © 
li gli 1 


« La Camera dei deputati voglia deliberare | 
«di dichiarare verso il R. Governo dello Stato 
« l'aspettazione ch’ esso non ommelterà più a lun- 
« go di dare'le disposizioni, che sono necessarie, 
« per porre senza ritardo la Chiesa provinciale e- | 18 : 
« vangelica in, pieno possesso dell’ autonomia gua- 















tr ie 


Serivono all’ Osservatore Triestino, da Vienna 





venne consegnata al nostro Gabi 








grado di a 





icurarvi € 














che doveva avvenire oggi in senso antinazionale. 
Stamattina alcune pattuglie di guardia nazionale 
han percorso Toledo per mantenere la_ pubblica 
ità, ma nulla è avvenuto. Noi non ere- 
diamo dover dar corpo ad ombre, nè dar im- 
portanza a voci, che possono fare spargere ad arte 





Pali 











riunione è possibile soltanto dopo la comple 

visione della Costituzione. Il disaccordo e la si- 
tuazione funesta è fondata in parte sul fatto che 
popolo holsteinese coi nobili. dek- 








i detto paese; si deduce a pubblica nolizia quanto segue : 
L'asta si aprirà il giorno di lunedì #0 marzo pv, 
alle ere 40 ant. nel locale di residenza di questa 1. R. Dele® 
gazione, © sarà chiusa alle ore 3 pomer. Ove rimanesse de 
serto il primo esperimento, se ne terrà un secondo nel giorno 
successivo ff dello mese, e se questo pur restasse senza ef- 
fetto, avtà luogo il terzo esperimento nel giorno di venerdì 18 
del mese stesso 





« renti l'art. 45 della Costituzione. » Nota da parte della Francia, secondo cui I G o gg er rigr gp terr Di 
applaudirono, Dt agli “Arosalana, dal ‘deputati | scierebbe Iravedere che il Gabinetto dello Tuile [ipoehi:infolici mestatori. »__ _(Perse®). | popolo hoi Meintao, quanbiagni consista’ inquieb= E plaza gni doglie 
tl at. si verte a volare sulla questione assiana, nou si | rie non vedrebbe di mal. occhio un intervento | SIP IvET IE Felramegte che la nobiltà dell’ Holslein parli in | acposte ta desaro senato di fo. 450,6 di alle for, 20. 1 
3 gli cufizia! trovava presente nemmen uno dei ministri, che | dell’ Austria nell Erzegovina, a fine di tranquillare Dispa egralici. nome del paese, non professi le opinioni di lei. | riguardi delle spese d'asta, contratto, copie e stampa del pre- 


né. di sempre: 




















! quelle Provincie. La Turchia noi 




















È uno dei più arditi artifizii della nobiltà holstei- 














sente Avviso, li sarà reso conto. 
































































































































































































sono deputati, di Auerswald, von der Hevdt, di si adatterebbe : È ; i 
le, che non pa BB Patow, il conte Schwerin. (Lem). iroppo volentieri a tale intervento, e l'ambasci Vienna 24 febbraio. nese l'aver saputo contenere i desiderii di libertà, | _ ( Ggasi il presente Avviso pol suo iatero tenor, nella b 
vennero 1 dà; Da tore ottomano presso la nostra Corte vrel La rispettiva Commissione della Camera de’ | che ulbergano certissimamente nell’ animo del po- ui mali Ag Hepnaser) NEO): 
inplima nr L'Havas ha da Berlino 15 febbraio: « Si anzi chiaramente espresso che il suo G deputati in Vienna approvò l'abolizione della leg- | polo dell’Holstein, inalberando la bandiera ger- iena, 19 ebbrato ABBI ( 
hi e i borghesi conte ‘ rebbe pro con la R ge sull’ Diav.) | manica. FF. di Li R d | 
la_ra ppresenta= 
+ fa: proseggia . | 
Db che la polizia R 1A remi Di ui 
Salati cai diccesro da 4 7/ tendevano al disepre dalle L 42 del giorno 22 fabbeie Presto 1859... .1 
ptazione alla gonone al agento «tivo da 30 frchi ni Fino iero ‘ache | (Bistno compilato dui pubblici agenti di cambio.) DIE net e Sig OT, e a Hi 
; mantenne sul prezzo di "505 em ni io ora i consumatori per le qualità, cl 5 nazionale . . . ... le ore 6‘ bi 
ima si. appiecò | maggiori ricerche ; lo sconto non variava, massime _ proporzione, sostenute anco. nelle” in- campi. Conv. Vigl dl T. gol PARTI Bla ca È 
aleuni uffiziali Ve 99 febbraio. — Camminano il commer- | per la carta primaria, sempre desiderata. Îl telegrafo feriori. Non furono notevoli gli alfari pel baccalà, Fisso Se Prestito fomb-veneto ra — — |AmmrEATRO AD USO CAVALLERIZZA IN CAMPO SAN 
n fe pe ‘ 
tal el Ò dio e l'industria sullo stesso piede, quosi da per | di Vienna d'ieri coi corsi, deve influire sicuramente nei cospettoni, nelle sardelle, nelle scoranze, ma 1 Azioni dello Stab. mere. per una pere roto. — Compagnia equestre - acrobatica - mimo- | 
(capo del regi lu io piede, pei ve re > 
rlava in termi tutto, perchè ritarda aocora la soluzione, di. quelle | anche & nuovo avanzamento dei pubblici efetti. © prezzi di tutto furono fermamente ten Pare che a per 100 marche A Azioni della strada ferr. per una zz ginnastica, diretta da Carlo Ferroni e fratelli. — Ù 
alisti, allorchè gita pliich, che mettono sita generale | .Po bom si hanuo a segnar moli | Genova ql ia Ancona fse stremato è Sposito dei 100£ d'0L 9, St i) agg i) Alare 84 
A; troqulità. D'alla parte si provano serie difficoltà tano meglio tenuti i gra è da ciò proce 100 lire tal 50° 2990 | cono di Ùù Ò 
Li Ro n pi pnl i i e da i dii RAI [Comete dle: IDO Me air de DO 
‘a giornalista, tiolirmente, dopo la legge della riduzione ed uni= | 30, 6 per le qualità indigene si sostenevano i prezzi | gli zuccheri NZ sui Sai e dirotto dall afvidia rione, Anicalo Rocca 
ingiuriose. fazione della rendita, sebbene si speri di tutto | di L 15.50 a L 16. De' frumenti una vendila vi | facilmente sulle qualità, "es? N savio delle Alpi. (Replica). Con bali, — Alle 
led il sig. Alv: timporre col credito. L'arte del credito in questi | ebbe di staia 15,000 in (o) pela del peso di | le È Je aventi be 100 turche amnivi e PARTENTE. BACIA 
ori al MRO Cd intatti tolto perfezionata, ed oe grandi | (. 410 a 49, al prezzo di). 19.50 qui reato, con | va faiitazione da. questo prezzo. D'altra 400 lie ital. 5 4 habe ; 
parii attesero i: AB nei per itogire pritcipamente da mmeitanei | qualche comodo al'pogamento. Pochi afari avemmo | grabdi consumi notivansi tato. qui che a Trust 100£ v. un 3 pren SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI. — Salon Parisien, 
(compagna. tte imbrazzi. Non pochi Istituti si offrono ivi di fare | nel riso, di uintunque si predichino aumenti | © questi debbono contrapporsi ai molti arrivi 400 lire ital, 5 Artivati da Verona i signori: Sparavieri ‘conta | dî Vaigi Vale, di Parigi. — 2- Esposizione. -— 
, e si hal i veraenenti al fesaro per conto di quell, cui in- | allorigite mastime dal Piemonte, qui non si ven- | «i ebbro in passato, da cui. ristiva_ dimiunzia 100 franchi 4 lonio - Giusti conté Giulio, ambi poss, alla Vit- ||"! locale, espressamente costruito ed illuminato a 
ricevette. uDt crescesse al momento l'esborso, o fossero impossi= | deva a patto migliore, e per solo consumo locale. | nel deposito, ettenuta quasi. insensibilmente. Meno i 1000 res - —— |toria — Da Milano: Senet Emilio, possid. frane. | __ f*** aperto dal mattino sin dopo le 10 di sera. 
ll sig. Alva i i ta Ent Pai risi com tenne com- | Partta di Romagna, semeate novarese, s'è venduta | ca Bbia sempre abbondanti le qualità fine man” 400 lire ili 5 39 55 | all'Europa, — Bianchi Giuseppe, professore d'astro. SEIT Pte 
mergente ime e quasi inser alt. | da L 4150 a L 48; e così d'Adria da 1. 40 a | cano e si ricercano pempre dì più, come îl S. Do- Adi sent 34 19.00 di Modena, alla Luna. SOMMARIO. — Elezioni confe ca 
no queste zioni che riescono facilissime, | 1. 40.65. mingo buono e perfetto 400 seadi  - * 80 40 per Verona i rignori : Sparavieri conte Er oni confermate, Bullet= 
“nssai si e GET  caiarazone. Pare però, | Negli oi, ia questi settimana, le operazioni fi | Si è fato qualche aflie dele sete indigene. sul {00frinchi 4 3985 cate Gillo, ambi pose. — Per | fino generale delle leggi. Colletta. Offerte al 
lla sua al de si proceda intani con alfrià senza Badae sd { rono ua poco più atie dall'aneror periodo, per- | prezzo di L 21.50 in qualità di merito dito, e 100 sodio” & ‘502 — | Udine: Podreider Francesco, ‘egor: a Parigi. — | Sento Puder. —_ Bulletino politico della gior= 
MY oscesl’ persuasi che il vansggio debba risutare | ché dai posestori si accordavano con fellazioni, | pare che se ne manie > pes fe e l'inchie- {00tire aL 5° 30 70 | Per Vicenca  Vitbrona conte Luigi, possià — | eS Nor Nappo di Siollia è 
deputato pr° "lo Stato dall'unità dei titoli, ed uniformità | massime per l'interno, quantunque I olio di Bari pri | St invano ad essere 100 dutati 54/3 170 25 || Per Castelfranco: Revelia co. Francesco, poss. — | (isola. secondo la Demonrazia. sarò 
lare il Governo interessi, prendendo norma ed esempio su ciò | mitivo venisse sempre in piazza sostenuto ai di 220 | indie: 400 oncie 4 Per Trieste: Bor Augusto .. negoz. die Voce di Bnl turbolenze fe 
È nel teatro del’ dall'Inghilterra e dall'Olanda, oto si possono dire | con 47 di sconto; che se maggiori condiscendenze | più fine al disopra di l. 90, ma gii etti sono Iii 4 Cagfigione cato Fanite pedi. di lata = Port macae sota e Corano 
colro 01 DD prato velate dele nor. 1 presi che ave | vennero accordate alora; questo fu pelle ole, quo | local limiti 1 so si verro ender 6 Milano : Drcught R, colonnello inglese. Mutttia: ‘Contislio del impera 
guarnigi: ine i Tee rendita: qualche modifizzione in | lità di Corfù, che risuliano inftti difettose ed infe- | da 1. 68 a L 69, ma non si offriva clre il prezzo 5 cla suoi iglio, è 
chiarar® ito nella ri qualel deputati ; seduta del 18 febbraio. Proposta del 
izia dichia ribasso in Franci eno"tadano riprendendo. A | riori. Ritenendo però il prezzo stesso, si portava al | di L 64 a |. 65, che non venne accolto dì. pos- 6 letre "dille Aalto pa spenta 
doo ia, par ino ripî por 3 Ministro delle finanze per l' imposta degli 
serale È Vienna il declie meno importante, i fondi | disopra lo sconto persino del 20 per %y Olii dal- | sessori. Si sostengono ‘e pelli, la canay i carboni, é MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. - a \posta degli af- 
generale do UFV i deci 1 ance meme ipainte, i od pe 100 rg acri | iii, e ft, a pc impre e intimo Meri di pro mena ne Diani I lorleria. Pal 
vevi ubi fermamente avanzo più | matì e dî ita nche accordati (I, 3; a - L° Regno di S : x 
prova ntazio0e, BB nepto i mencra nale azioni data Barca, e ne | £ 50, ec qual'he scoto maggiore dell'odio | le transzoni gi cron —_ Regno, di Sardegna; Senato Ct 
di uffiziali, 9° tredito mobiliare, sembra per cause speti 2 per %/, pagato in da 20 franchi riso abusi- | PS. — È arrivato da Scutari il trab. aust. Buon enter ge mal accolto. Sulle relazioni Ul he ed'il 
acqui Qui seguivasi l'andamento di Vienna, e le vol ln mezzo alla volontà determinata di vendere, | Giacomo, cap. Gentili, con lane ed altro per Bian- si "Ministero : ostervai 
(che s' acqui” segui ment , e le mag- - «3 A ne hi sioni del Diritto, ed azser- 
5° 1 borghesi e MB si erezioni furono nel Prestito: veneto 1853, massime d'aleuni, scorgiamo altri dei possessori mo- | chi. Un bark ed un brig. erano în vista, — rs ì FS sioni del Campidoglio; Notte onfersaata. Pe: 
the rimase ricercatissimo, pronto da 72 >/, a 73; strarsi più fermi, riflettendo ai prezzi di Corfù, Dal- . (A.S) — — |Colonnati .. —_- ce dell’ del Vescovo di ame. Lo 
miglior pruo meno domandato fu il nazionale a 68 4; le Ban- | mazia, Albania e Puglia, che sì reggono ad un li- = |Pa20cr. di veo- scultore Martinori <. Duello. — impero Rus- 
‘a che il 8° totote da ‘73 ‘/, a 3/ in qualche momento spari- | mite superiore dei nostri. Trieste però vende e faci- 44 03 | chio conio imp — 34 30; rabbini esiliati. — Impero Ottomano ; no- 
di pure alla r8P° vano alle ricerche: noù hanno mancato affari in | litava forse più ancora di qui, trattandosi di qual- Ca SER 48 |, tizle dell' Erzegovina ; condizione rispettiva de' { 
rio di obbligazione a lunga consegna, e siamo d'avviso che | che partita. _. Falsi _ 76 |Corso presso lel.R. Casse 11 29, 23, 2, 25 0/26, in Sh Zaccario. | Sefobi e degl insorti ; scisvure fra questi, Lu | 
non abbiano 4 riusci di profitto pei ribassisti. Le | . Attive vendite avemmo nei salumi, ed în parti» [asa si; pine space; se serio K 
_ ini SPETTACOLI. — Sabato 22 febbraio. les ; elezioni ; negazioni inutili. I colontarfi. Il i 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE pt ao Sumpter. — uenze d' una Tap 
fatto na Osservatorio dal Seminario patrianealo di Veneri, all'altezza di moiri 20.24 sopra È livello dol mare. — lì 21 febbraio 1862 _- ramo caLLO 8. BENEDETTO. — L'opera: Il Tro- | sione del trattato colla Spagna relativo all'in- 
= atre, del Vel; dopo la 2 paia avrà lg | freno del 123.11 colto, fra T' Austria € 
E 206 il nuovo ballo: Giuditta, del — "Alle | (a Prussia ; coincidenza ; effetti delle dimostra= 
‘ozomomerso a ro falange. 2.07 cre 8. gioni ta Tillia. — Germania, America; carie 
: Temp. mast. + 7% HR n nottzie. — Notizie Hecentissime. — Gazcetti- 
la nin i E fs tramo aoLto. — Drammatica Ce diret | no Mercagiile, = Abpendice pù stitut, cc. 
Tino SE Go [Et detta tun ori 23. on ta e condotta dall'artista Federico Boldrini — 
dt Fase: U. Q. ore 2.50. pomer. da ee dn Rice Arta ci Bei 
Boldrini ) — Alle ore 8. saggi 






e 


N. 300 avesse (0. pb) | (7% ciato riot. Altrimenti  Agezia potrà. senza 


Aotorizzata dll. R. Prefettura delle finanze, PI Ri A° { altro provvedeevi d Utiio con movi aequisti a tutto. carico 
genzia dei sali, nel locale di sua residenza sulle Zattere . al | è spese del foraiore. 

Eco N° 274, terrà asta pobbia nl giono 40 marto 1862 La agent sl dato fc di fr 8:02 

er ai atiberare al miglior offerente, salta | quintale metrico, pagabui all'atto d'ogni singola consegna die. 

pprovazione € sotto i miete: ‘mdizioni che | tro liguidaione è Utficio, în effettiva moveta d'argento, od 

Pera di metrici quintali 120 di colcotar od | anco in Banconote coll'aggio, ed în quest'ulimo caso Preto 

dendo per base l’aggio dei giorno precedente a quello della 

Consegna dell'ordine di pagamento alla competente Cassa; ed 

Ste non ablwa luogo un ordine di pagamento in iserito l'ag- 



















ocra. 
spe dei GTMOTE oa sl dato Gcze di fr. 8:93 per | ‘9° gara avrà pr base i prezzo pritale di gr. 590. 


gio del giorno precedente a quello del pagamento Ogni a 














9. L'I. & Ammnistrazione dev essere cautata entro îl | deposito in 


riodo di otto giorni da quello dell'intimazione al deliberata= | tario 
UEFA approvata dear con un deposto ella misura. di 
fior. 200 in contanti od in Obbligazioni pul 
buio al precedente art. È. 
fe une e gli attri al corso di Borsa, e mai al di sopra del 10. Le spese inerenti alla formale contrattazione saranno 
valor: nominale a carico dell'imprenditore, ritenuto che il contratto dovrà por- 
" Rermesso ezando dinsinzare oflrte in iscritto sti | ture l'omologazione notare dele firme: 


V'oservaoza delle diciplie, seguenti 


ad in 


41. Per ultimo si aggiunge che laddove la gara dei con- | x 4637 


tto dere in tria dovranno essere corredate del | corenti, od altre ragion, consigiassro chi preside al asa LO 
"el logo 1861 nel Distretto di Piove 


di fior. 50. 


elibera avrà luogo per le 


con un 
delibera= 


| Veggasi il presente Avviso pel suo intero tenore nella 
, com'è sta- | Gazzetta di martedi 18 febbraio, N. 40 } 
Dall I. R. Delegazione provinciale, 


Padova, 10 febbraio 1862. 
L'Î. R. Delegato provinciale, Cescni. 
___ 


Volo diletto d'asta di cui 0 premente aricolo , 0 dei | di prtrari alato giorno, cò porà aver iuogo, rendendo | mente nuto, che ala fine 











prova che tale deposito venne apposit 
erariale; c 
È) devono venir consegnate suggellate all’. R. Agen ‘Hall'I. R. Agenzia degli emporei dei sal 
gia sali avanti il principio deli esperimento d'asta È 

è) devono esprimere con chiarezza in lettere ed in LI R. Agente, P. SOLvENI. ne 


cifre l'itporto che viene offerto, ed essere. firmate dallo 


me coll'indicazione del nome, cognome, domicilio e condi- | N, 451. AVVISO. (4. pubb.) ‘modica 
tie ; x DEL gra. preso questi R. Trbnl provi. | val dagli n i 
SOTA: trai dovranno, ate al proprio segno. di | ciale un posto di Consigliere, coll annuo solo di for. 1890 Lin ierza inserzione de 


zione propria 
l'offerta da due testimoni coll'indica= | ed in caso d'ottazione con quello di fior. 1680 0 di fior. 1870 
val. austr, oltre l'asseguo locale del 10 per %/y; s'invitano 
iutti coloro che vi aspirassero, a far pervenire le loro suppl 
che regolarmente documentate al protocollo degli esibiti di que 
sil. E Tnbunale al più tardo, entro quattro settimane dalla | 16" 
stabilite a Venezia in qualsiasi. mag: terza inserzione del preseute. 
RR. Ageozia sali »; Dalla Presidenza dell’ I R. Tribunale provinciale, 
7) queste offerte non devono essere limitate da qual Venezia, #1 febbraio 1862. 
@liusola non corrispondente alle condizioni d'asta, ma VENTURI 
invece contenere l espressa dichiarazione che l'off- — 








amente fato io una Catia | in pari tempo prevenuti i concorrenti, € ierma ad ogni modo | precisamente îra 
i Piriore fia otenutasi, sla quale si napricà l'asta. — | e Perche cio ia seguito ri 
da 


douna d' ignoto netario. 
are ndato motivo a ritenere. che quegli 


‘3a qualche furto avvenuto probabi 
‘neghi surfer, si difidano gli even 
insinuarsi presso il Giudizio competente e 
to nel termine d'un anno dal giorno 
) presente Editto nella Gazzetta. Ur 


Venezia, 15 febbraio 1862 ‘Areodosi pertanto 


mente nell'epoca e nei 


seno provenienti 


EDITTO (3. pubb) 


vinciale di Padota rende pubblica— 


S. Angelo e Corte, furono rinvenute presso 
saltò imputata di furto, N. 3 camicie 





fenezia, altrimenti si passerà alla vendita delle cami- 


Angelo. 





se ed il loro prezzo sarà conservato in Giudizio, 


inserisca per tre volte 
‘si pubblichi come di metodo in Piove e nel Comune 


nella Gazzetta Ufiiziale di Ve- 


Dall'I. R. Tribunale provinciale, 
Padova, 13 febbrato 1862 
IL Presidente, Mevren 


Carnio, Direttore 
seme «st 








"i'obbinga d'osservare fn tutto e per tutto le condizioni | x 399, viso Dista (2 dà) 
Avviso; ritenuto che non saranno prese È" ‘ Si rende a psbbbca notizia che l Ispezione dell’. R 
quelle olferte che volessero altri patti 0 COW> | Fapprica tabucchi n Venezia, terrà in seguto a Decreto de 
ta LR. Din 
chie Pasta vocale le ot seit verrao= | cita LI Dire 
bicate alla presenza dei concorrenti all'asta 








|, per d 
0 ad uso ortagla della nuova mappa 
deliberatario dell'impresa verrà indi. riguar= | 421 Comun Ri o atei DI dr 


AVVISI DIVERSI 





ANNUNZIO. TIPOGRAFICI. 





(Co 
ito dala premiata Tipografia di P. Naralo- 


dato quello che all'asta vocale, od m base della regolare. 0° Le offerte da presentarsi. nel giorno 25 febbraio 1862, | vich, l'opuscolo iutitolato 


METODO 
















ferta Senta sar er comparire come migliore oferente. Sela n ne a 
Sil ita vele e certa ftsro pu, verrà data la | dl ore sti ale 2 Pre, dea tt ire 
Rea Ri e i AZ | FOO Le ae pb RN ina sat to 
Sie a sorto, pendento le pratiche d'asta © di deb Nole ci là 
4. Le offerte a voce sono obbligatorie per l' offer e Lit T8 abraie 1868," 
momenio in cui furono fatte, e quelle in iscritto Lor 
presentazione presso 1 I Agetaia sali. delbeataio resta | gg Rata ns 
vincolato verso la pubblic ione di o suit ‘e do fail) 
ocelato verso la pubblica Amministrazione dal mamento sui Essendo rimasto disponibile un pesto di Serittore presso 


so che venisse dalla Competente Autorità disapprovata la de- pote 
Satta coeaà fer ln l'obbigazione dll sua ‘pfeta dall soldo di fior. 241:37 ‘/a val sustr, sumentabie a 
slanie in coi gl venisse intimata la relativa decisione; rin 0: vin sb avverta ali peli ba Ja 
ia io ci gl venise infima 1 ria deine ine | andro di aspirare, di tar pervatire col trame di ee 
 Hb2 del Calice civile universale austriaco. fe loro suppliche debitamente documentate ‘ed 
La stazione appaltante sarà. vincolata verso il delibera pstento al più tardi ono, qualiro sltimana dela 
tario dal giorno in cui sarà resa nota al d'la delie | terza pubblicazione, adempute però le prescrizioni di legge rr 
dii fl rm i SP 0, ni ur | parto alle dirai di onsnguiontà, oi ai cp i7 
ino scemi olio di miglioria a Vrmini dell vigeot piro | PRI nddeti a questa Conservazione, avvertendo dio avi 
rano celate orto di miglioria  Urmii delle igeai 1 | eticure riuano pel cotermeno dd poso malese a 
a La LEO Rsa ci egli n? | Quei quescent giadiiarà che ne avessero titolo e dito. | prin 
diet mici quia 180,010 ruaiiva consegua dovrà sere |- 1A 1 I Conoervzion ilo ipoteche, 
falla enlro 1 magazzini che verranno destinati. dll Agenzia Udine, 47 febbraio 1868, 
franchi di qualsiasi spesa. Dopo otto. giorni dellintimatagli LL Conservatore, Manca 
Superiore approvazione della delibera, l'assuntore dovrà. senza 
altra verilcare la dovuta consegna di tutti i prestabiliti metrici 
quintali 120. Ove piaccia, la sola LR, Amministrazione po- 
dà iuveco ripartiro la detta. quantità in altrettante consegne, 
dietro Je epoche che d'Ufîicio. verranno indicate allassuntre, 
Îl quale sarà tenuto senz'altro 2 prestarvisi 
pra la quantità d'ogni singolare. consegna il forni 
toro dovri acotdare l'abbuono del È fer cento & compensa | mune notizia quanto segue: | degi 
zione degli eviabii degradi di gicento, ritenuto che peso | — L'asta si aprirà si giorno di martofi 11 del mese di | 
dovrà esere fallo a nello coi mezzi di pesa dell'Agenzia. 
7. Il genere dovrà essere eguale, ve non meglio, del | di questa R. Delegazi 
che sarà reso. ostensibilo dall'I. A. Agenzia sali, | sin alle ore 1 pomer, non più, e che cadendo senza effetto 
"secondo all'ora stessa del gir- | 
sa pur questo rimanesse senza ef 


condi 


N, 1587. AVVISO (3. pubb.) 

ln obbedienza a luogotevenziale Deereto 34 gennaio 162, 
N. 3055, dovendosi appaltare i lavori di ristauro occorrenti 
in alcuni deì locali delle carceri politiche a S. Matteo in Pa- 


ente a decidere, se il genere corrisponda 
di ritluto”'assuntore dovrà 


Il metodo 
dicato pel pieno sdempimento degli assunti impegni, e solo nel | | 1e*Coner cazione delle ipoteche to Udine, cui va anvesso | mento del:e viti affette dal 


Nodi 


D'INSOLFARE LE VITI A SECCO ED A LIQUIDO 


del cav. B. CAMPANA, 


seconda © 


lo che gli 


uei proprii podi 





una tavola hiografica. 


lotiato dal cav. Campana pel 


crittogama, è quello 


, 9 presso i 
, al prezzo di soldi 3ò. 


Venezia, 2) febbraio 184î 


Nanarovicu, tip. edit 





Procincia di Treviso. 117 
La Presidenza del Comprensorio A di Didoggia 






e Grasaga in 


Avvisa: 


Che nel giorno 15 marzo p. v.. alle ore 10 an 
dova, descritti nel progetto 10 settembre 1861 di quest’ L R. Perno 3 
(io provicale dele pubbliche costruzioni; si dedoce a | meridiane, pol solo loca 


gl 
oggetti qui sotto indic 


Ciascun interessato è invitato al intervenirvi, av- 
marzo pross v.nt, alle ore 9 antim, nel locale di residenza | vertendo ch'è libero di far >, mediante ap- 
le, avvertendo, che l'asta resterà aperta | posita regolare procura, e che le deliberazioni sara 


lide qualunque sià per essere il numero degli 


uti 
Trova per altro q 





2. pubb. il medesime presso dal giorno del- | mappa 
la dalibara l'interesse del 5 per i fino 
N, Nonio 











N. 316. 
EDITTO, 
Si rendo noto all'assanie d'i- 
quota mora Giov, Valinte Bobon, 


dere all'asta senza il previo der 
perito dal 40 por 100 del valo 


25, di 


‘he sopra domanda di Giovanni di deposito presso 9. | pnt dl 10 a 100 da A 
n e 
7.50, o capi È, confisa 


Launardo di Kaitenolà, 
destinato in curatore ad rctum per- | — IV. 1 fondi Ì 
chè io rappresenti nella causa dal | nello stato ed easore in cui si tro- bo Tribunalizio e nei soliti lueghi 
dono di Lionarde introdotta cola non di questa R. Cà, nonelà me 
peiizione 1.° luglio 1861 Numere diante inserziene per tre volte fra 
4903, per pagrmenio di Fiorini i | gli Aomunsii dalla Gazsota U 
450: 41/2 V.A, per mune con ziale di Venenia 
eredutagli , l avrocato dott. Laigi Dall. R. Tribuna'o Provinciale, 
Tommasoni di qui, redestinato il A Vicenza, 31 dicambro 1861. 
coniradditorio par l'44 marso p Pal. A. Proidente, 
v., ore 9 tn Favzdco, Consigliere. 

Si eccita pertanto a compi= Paltrinieri, 
rive per deo giorno ed a muni- prende 

N 5376. 2 pubb. 

Si rendo neto a Giovanni fa 


re il dotto coratore dei: creduti 
Fraueasco Pertoldi di Arma, nssen- 


messi di difusa, qua ora non pre 
acaglonso di nominare e far no 
ta d'ignota dimora, che Gimsppo 
Portoidi qm Frazcasco di Udine 


al Guiisie un suo procuratore, 
coli’ avvccato Groaiti ha presenti» 


11 





155 


p 
b=r 


altrimenti doveì ascrivere a sò 
siesso lo conseguenze della sua i 


tf 


in Vanenia @ luoghi sol. 
Dall'L R. Pretura, 

Moggio, 27 gennaio 1869. 
1 R. Pretore, PiTToNI. 


SD, 14496,” 
EDIT" 














H 


4869, sempre daile ore 40 di mai- 
tina alle ore 2 pom, avrà luago 
LL “ ‘o d'asta 
vendila al maggier offerente dagli 
infradescritii immobili pignorati ad 
istanza dalla Fabbricaria del 


BIEDSE 


mae = = 


Cario Balsafiori, in prediudizio dei 
mobili Giuseppe è Carlo Vijuati fu 
Gaetano , il primo demienato in 
Vicanza, où il secondo in Marosica 
fterdetio @ rappreseaiato dal de- 
stinaogi carne Pagan Dome 
o, sotto l'osservanza dele sezueni 
Condisioni. 


TTT 
L: 


Li 


sii 
È 


ego 


: 
i 











anche Leto 
promessi strada 
3) reincanto monti 
di, a termini fior. 482 
per | Prato 
fa | pa di Beit 
parziale vino | b626 
Mai derazie. sotto o 
neo destaa 
fai odio ida A 
esclusa. modo, a vi quest’ R. | munale detti 
dal parteci | Pretura Giorni 6 |uodì col 
po Ciuegl Polo la p. v. dal | colla 
ruincanio. | lo ore pece. | tuti, 
rile ciale Pas 
subastarsi, 4 
der Comune ces- L 
i di n Vite è Lucia, | Lutto 
fi detta Ca-Eminenie, | stanno rego 
od il | inconfioe di Saviabona. "| loro valere 
cansaario 250 . 74, | sima. 


i 


53, 
ito detto Saletto, in maj di 
pr di Beje, fo |ezia 
1 


di far sentire 


Bsvertirsi il 


non siano frequentate che da 
mitato estimo: per cui gli alfari ni 
bene valutati per mancanza d'idee, 
inferendo responsabilità magi 


provi 








1862 


(ni 


















Fa 


1861, delle due 
che rimarra esposto ji 


per le suddette am 

esposto egualmente come sopra. 
3. Approvazione di 

sorziale gestita dal 


da 1887 





lara 


Go. PsoLo DI Ponti. 
ALESS. GASPARINETTI SOSL co. VENI 












Letta lffiziale di Venezia 
OGGETTI DA TRATT 





dello svincolo dell'iscrizione, 


fideiussione. — 
lelazione della presidenza , sullo stato dei ca- | che 


ja volte avvenuto, che Je adunanze 


sceetabbe al più tardi entro 5 giorni dalla | giovedì 13 stesso mese, se così pareri piacerà, 





idioti proprieta 





‘ed’ interesse. 
sgiore, ed occasion 
dosi decisione della Presi 
delle fimitate adunanze. 








per ottenere 





febbraio 1862 


La Presidenza, 





L 


GIO. BISINOTTO $08t. NOD. GIUSTIMAN 


\rmaco 


Fi 
primaverile, ella spe 
onorata con commi 


evole contro 
e da piante medicinali. Agiace co 
DEPOSITO alla Farma 


Ul Cancellista, 


bellis. 


omimittent 








up 





tosse e le mali 
ibite 











jon possono essere 








‘come di metodo, i 
€ nei Capoluogo 


lel saldaconto dell'Esattoria con- 
ig. Francesco Davanzo, durante il 
li superiore 

presa sui fou- 





traspor 
il depostio del de- 





PIVETTA, Ci 


iò 


vuti, 
ti vi 





ino al Caffe, N. 925 


FABBRICATORI DI 


inee 








avra ogni 





educ 








Laterano. 





del petto. composto di 
plvente € 


Chi desiderasse andare in 
| famiglia civile, per le iuformazi 
i diriga sulle Zattere, Pon! 





Venezia, Fondamenta dell'Osmarin, 












—___—_—_—r— 


Avviso interessante 







BEAUFRE E FAIDO fl Hog 


APPARECCHI A g4; der: 
pe 


pompe, Watcreloset, Macchine 
modello pompieri di Pariy 


| 
"dame eJ approvazione del. conto preventivo nodi 
Mie camministrazioni | che rimarrà CON FONDEI 


A DI METALLI 


se qualche famiglia volesse appoggiare fp 
pensione, appresso una famiglia civile, con sicure 
ra, e la dovuta sorveglianza deri 

nd, sì diriga per informazioni © seliarimeni 
al Ponte Lungo, ai Gesuati, vicino al Cat, N, gr; 


IPPIGIONASI “ B— 


“| TRE GRANDI MAGAZZIN, È 









Pai 






selciatigasciutti, salvi dall'alta pnarea, hay ( @ 5 ML. 3 
custoditi, nella casa in Calle larga S, Seven, (0. febbraio a. 
N. 5ILS. Approdo al rivo di S, Giovani È @è di conferire 





Ove trovasi pure il deposito dei rinomati confetti vermifugo-purgat ta 
gelle,gomma elastica, gutta perca, ec, injction Irou, Olio legittimo di fegato di merluzzo di Terra Nuova, e molti ester nei mani, ade 
jodo esempla 

isposizioni ad 








devon 


PS. tie Commissic 
essere affiano: 





con vincite di UN MA 
100 ZECCHINI, 100 TALLERI DELLA LEGA 
ETTI ORO ed ARG 
Un Viglietto costa 50 soli 
L'acquirente di 5  Vigli 

I Viglietti di questa Lot 


LA VENDITA TELERIE n 
all’Albergo della Luna, pian terreno 


A PREZZI RIBASSATI E GIA’ CONOSCIUTI 


DURERA” IRREVOCABILMENTE ANCORA PER QUESTO MESE. 
Al 4 marzo 1862 


JA L'ESTRAZIONI 


LOTTERIA A FAVORE DEI POVERI Cai 





SUCCEDE A VII 








DELLA 






di tutto a 








Moveri, ordio 
în modo spec 
00 Hackl, in A 


Il Minist 
mozionale ha - 
Paulovich 
cepresidente 
stria in Ve 


bi 















con 2000 vincite del valore di f. 40,000, nato provv 








V. A. 
ti ne ri 












4100 FIOR 








eve uno gratis. 
, come di tutte le altre 


S. Marco, 


i della terraferma, si eseguiscono prontamente; lettere e gni 








EDOARDO LE 







IFICO FORNIMENTO IN PORCELLANA, 1000 ZECCHIN 











I) ARGENTO, in 







I! Ministr 
lo di segret 
si ‘ribunale cire 
sono vendibili preso UBretura di Ka 


N. 3 













Il Ministe 
rnielo, a Pi 





ai Leoni, 18, 











Lotte Xilk 
Prato detto Saletto, in 
Loto N i. Sumato for. | pi di Bji con portiore del 
A, 


è 

Loto VI ) cn 
9 
con porzione del 
47.41, reodita L , 
a rilevata quanidà di dol 


adi, 


col Lotto 


sai 


peri. 7.94, reotila Li 


pors'ose del N. 5525, 
48, rendita L 6 


quanià di pen. | 
80, e campi 5, corfisa a le 


sirada comunale detta 
a menoil cel Lutto 
s rada comunale 2 potente coll sirada del 


, «d a tramontana col 


Stimato fer. 549: 


15, 


l'ala strada dota di Saleti, è 
iramontana sol Loto N. 4 
sparo fior. BAI. 


L'ireneniane cel Love 16! 


Lutto XV. 


45. 74, rendita Li { 


rilevata quantità di 
45.78, o compi 43/4, un. 


I 


Stimoto fi. 476:70. 


di 16, 
7/0 0 "0, cn 
Caloti doti, Giuse 


78, 0 campi 
Jan a Jevavte 





om 
la chiesa parrcechici» 
di canpi 1 4/4, av. 35. 


| S ‘mato fior. 150: 580. 


Liechd si pubblevi per tr 

vee consuealive. nel vi 

riale di Veossia 

liti luoghi di ircondario. 
Dall" lrap. R Proura, 
Gemona, 15 genio 1862. 

1 R. Pretore, MarivsSi. 
mievell, Cane. 





2 pubb. 
RDITTO. 

A termini del $47 dell'Im- 
porialo Ordinanza 18 maggio 1859, 
04 in seguito a Decreto 6 corrente 
di goa Ri Tobual Moraile 
N. 1344, vangsuo dal sottiseritto 
Notaio + Commissario: giudiziale 

dal tai i creditori di Pintro 


| Bra portante di vesti fuiti 
{ ia questa Cond, Cal cella B sia, 


ad insinuare i loro tali elio Studio 
dello s-rivecte, Calle dal Salvadego 
N. 1229, entre il giorno 4 mario 
sotto Je comzzinalerio por 
tate dal citsto paragn 
Vanova, 18 febbraio 1862. 
Dott. SantonI 


N 664 2 pubb. 
goto, ©" 


LL R. Tribucale Provia= 
cale in Padova not fta cc) pre- 
gente Etina all'assone e d'i- 





caso Tri gi 
goonaie 1862 sono îl N. 684, 
petizione in confrozio anco di asso 
Mareati 0 di abri 14 corre, nei 
puoi competere a dovere: rilasciare 
ad ossa avirica a profrenza di totti 
gli ali creditori i 


delli 


Dopesi 
Tribunale dallL Rog. Interdecza 
Padova nel 30 mag- 


TERE} 


EDITTO, 
cad LR Prg dana 
‘n Vanezia si porta a pu 
ica nelia, che ml gono È 


moggio 1854 muned a° vvi n | 


quisia Ciò, fi stato cabbe, Frao- 
co Mitiala del fa Antosio, la- 
sento usa d sposizince codcliare 
ta 26 apro AN54 
Tra gli aventi dito all ine 


estata aredità di detto defunto tro- | 
vipsi Griffore Burorieh del fu Crb | 


stofore e Giovanni Battista Minerti. 

Rd ignorandosi il luego di 
Vore dimora vengono diffidati a qui 
insinuare entro un sano dalla da- 


di oredo, poictò in caso contrario 
ni procederà alla ventilzione dell 
crediti in concorso deg i areti in- 
sibvatisi, è del curatere che viene 
ad essi assenti dopu 

sona di quasto avvi 

anzi, è sì aggiud'eharì i moderni 
dità, in quanto ne avessero 





li presento sirà afiso 
No per 
volle consecutiva nella Garttta 
Ufiale. 
Dall LR. Pretura Urb. Civ. 
Vecari, 26 dicombro 1804. 


sto 

s col presente Edito 
a tuti qualli che avervi possono 
interasse, che da questa Pretura è 
atato decretato. l' aprimenio del 
concorso sopra tutte le sostanza 
mebili ovuucque posse e sulle im- 
mobili situte nelle Provincie Lom- 
Bardo-Venela, di ragione 

maso fa Nico'è Antunovieh nativo 
di Cottiro in Delmaria , ed or 
furmacista in Paluxza, Disirato di 


ittò rino ci prenoto e 
“ inquo credesse di 
osare qulcha gione sé eine 
cp i dato Tommaso Anto” 
insieuarla al 

» aprile aa ‘ti, n 
î una regolare peizione da 

daria queta Preti ia conto 
dell'avvocato dr Andrei, di qui, 


Co' tipi della Gazzetta Uffiziale. 
Doit. Locateuta, Proprietario e Conpili 







uti questo Pn 
| nella C mera di Commission 
4 mare L, por pazsare alla i È SUOMI 
! di un ammisistratore sube, + aida 
conferma dll'intrinalmant var | MBFOZIONMATI 
ha, a lla ealt dll dine RÌ OlOrgIZIONI 
dei creditori, coll’ a vvarteoti ch! a favore 
| men comparsi si avranne per tir ) sucerdote 
suozienti ala plurali deluspre È tuto delle | 
@ che pon comparendo sims Ul] sacerdote 
ministraore e la diletto 8 nuovo Istitu 
ranno nominati da quarta Pm 
dura a tutto parcalo doi citi L, HÎ9 
cha ‘tolta AMI sacerdote 
Istituto Ci 
del sac 
Chioggi 
anaschile 
del Convento 
ne di S. E 
di ce della chiesa 
N. 2865, ETSI nel Distrel 
sima PITTI i 
i roca a pubblita noia BE la fog 
segna 3 pai it BE Nel togli 
di ‘axxaro Rescema fa Moie Bf@ione torinese 

























pagano ne! 
mensa 48 maggio 1859, nos dt 
in Commissario giudiziale i 0 
Giovanni dott. Finoxh 
asquostro , inversario ; sti 
iministrazione di 

itato, solidità, e 
posta, come della imvnebil dt | Qilizio dei ell 
Ausiristo, 
ni Mii 





Bova 
situ , call 
in seguite notificato ai 
ditemi l'invito per li 
dai redini 4 per Ja iui 
compocimzanto smiche 
Locch si afig Ù 
Sl'inserisea per iro vole ell # , Non sup 
Betta Uffiziale. iervo, per ri 
Dall'L R. Trituoale Ces Mfmi è fabbrica 
ciale Marittimo, ia PAGA, ma sappi 
Vanezia , 44 febbraio 19 Silente 
Ti Pres'dezte, Fianni& 
Raggi, Di 


ERRATA-CORRIGF. 


Mo regolare. 
Non su) 


ta di Serravalle nici; 

Lorenzo fu Sebastiano pico 

{e non ficcia) di Serra 

disente, che Sante om 

ton Colico ) di Serravalle G 

va precotto peliione o (bero quosi in 

sito Torna Bia 19 |. dita depurat 
Per un. 


chiara scrittura 
stamparono  erroneamerti L la es 
nomi suddetti, per cu a” fe dati della n 
fatta la debita correzione rn 


dolto 






ASSOCIAZIONE, Per Venezia : fior. in 
‘Per la Monarchia: fior. in 


| GAZZETTA UFFIZIAL 


schiarimenti 
Calle, N, 925," 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 
i febbraio 1. c., si è graziosissimamente degna- 
"i di conferire al pensionato direttore superior 
‘ale Poste in Verona, consigliere di Sezione, Lui 
imento de suoi lunghi, fe- 
, l'Ordine della Corona fer- 


., $i è graziosissimamente degna- 
tu di rilevi ne, dalle relazioni avu- 
ile distribuzioni di soccorsi fatte per Sovrano 
ell'occasione delle recenti inondazioni 

nei paesi del Danubio superiore, che i eapi di 
sreltuali © gl' impiegati, i borgomastri e i capi de 
(amuni, adempierono ai doveri del loro ufficio in 
molo esemplare, con procedere energico e con 
disposizioni adatte all'uopo, ed in ispecie fece- 
xo di tutto a fin d'impedire maggiori disastri 
S ML R. A. espresse la piena Sovrana. sodi 
sizione per. lale lodevole adempimento dei loro 
doveri, ordinando che questa sia fatta conoscere 
in modo speciale ai due capi distrettuali, France- 
sco Hacki, in MGIR, e Antonio Semel, in Amstetten. 


Il Ministero del commercio e dell’ economi 
vnale ha confermato la rielezione di Giov 
a presidente e di Antonio Colli a 

Vicepresidente della Camera di commercio e d' in- 
dustria in Venezi 
tero delle finanze ha no- 
della Sezione dei tras- 
Direzione del Censo 


1 eccelso I. R. 
minato. provvisorio 
porti d' estimo. presso 
Venezia, lu 
Filippo Cavella. 


I! Ministro della giustizia ha conferito il po- 
Jo di segretario ti Consiglio, v presso il 
Tribunale circolare di Cattaro, all’ aggiunto della 
Pretura di Ragusa vecchia, Giuseppe Matcovich. 


po 
la 


Il Mivistero di Stato nominò il dott, Antonio 
ielo, a Podestà della città di Feltre. 


__—___—_— 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 24 febbraio. 


egoretti, pel suo Isti- 
olanti. . . . . + 
del sacerdote D, Antonio Boscolo, pel 
nuovo Istituto delle Dorotee, in Chiog- 


do e 
del sacerdote D. Felice Bellemo, per |" 
Istituto Giliota, in questa città . 

del sacerdote D. Lazzaro Penzo, 
Chioggia, per quell’ Asilo infantile 


della chiesa ‘in lav 
nel Distretto di Sacile . 

Nel foglio 2 dicembre 1861, N. 333, dell’ Opi- 
nine torinese, comparve un articolo, diretto a con- 
froatare alcune delle imposte, che si pagano nelle 
Provincie venete, con altre della stessa natura, che 
si pagano nelle Provincie sarde, concludendo che 

je ne sono più aggravate delle seconde. 
saminiomolo brevemente, ed incominciamo 
dall'imposta fondiaria. 

Per cogliere nel segno, avrebbe dovuto l'ar- 
licolista paragonare fra loro d 
le solidità, presenti 
dirio dei lettori im) 
tunto nè poco. E mentre entra egli in qualche 
dettaglio sul catasto e sulla imposta veneta , a) 

gliandosi persino a' dati statistici, e di epoca bet 
digge di fare altrettanto, almeno per le 
Provincie al di la del Mincio e del Po, fornite di 
lasto, come Lombardia, Romagna, Toscana ecc 
c vece per ognuna di esse una mi 
Meriosa rendita effeltiva, sulla quale poi trincia 
un' aliquota complessiva delle imposte erariale , 
territoriale, provinciale e comunale, Chi vi ne- 
gasse fede, se Ja pigli con la luna, 

Non sappiamo i 
Nervo, per rilevare la rendita effeltina dei terre- 

pei singoli paesi in dipendenza sar- 


he dei possessori dei fondi, si 
rezionale, appoggiata sugl'imperfetti da- 
sia infine con la parificazione di par- 


ti statistici 
4 con altre aventi un esti- 


ti iucensite di tervitor 
mo regolare. 

Non soppiamo 
tiva il sig. Nervo al 
Se per avventura essa 


i, la ren- 
Il è quel- Ù 
ì 

.__L la esposizione di dati omogenei 0. pareg- 
4iti della rerita netta dei contribuenti ; ' 


Uda nuo ione delle imposte, che colpi- 
sn o, Solto titoto @ denominazione, la 


aree, 


je 


sa, 


mezzi, di cui fece nso il sie! 


(Sono uffziali soltanto gli atti e le nolizie comprese nella parte uffisiale.) 


Come si disse, larticolista non fece, 
punto, che regalarci una rendita effettiva pei 
i al di là del Mincio e del Pò , senza veruna 


sibile di occuparei 
‘he siano istituiti conteggi 
ichi costanti (sebbene abbiano diversa sede 
© denominazione ), e che soprattulto non si riferi- 
ed a precedenti dell 


ministrare i dati di confronto per le Provi 
sarde, fu largo di quelli che si riferiscono alle 
Provincie lombardo - venete, fino è creare anche 
esse una rendita effettiva. E questa egli sta- 
lisce con l' aumentare di una metà la loro ren- 
dita catastale, stando, com’ egli asserisce, al giu- 
dizio concorde dei teorici e pratici, che quest'ul- 
tima rendita sta all'effettiva, come 2 a 3. 
Su questo argomento, non possiamo tralascia- 
re l'osservazione che il preposto rapporto del 2 
al 3, può în alcuni essere una formula di pe- 
requazione ammissibile in via grande transa- 
zione fra la rendita censuaria e la effettiva ; ma, 
ripetesi, in alcuni casi soltanto, sapendosi benis- 
simo che parecchie delle essenziali norme pratiche 
per formare un catasto possono variare non poco 
loro, e produrre la conseguenza di una stima 
più elevata, o più bassa, lo che però non toglie 
punto al merito intrinseco della istituzione , ser- 
vendo ogni catasto al suo scopo, purchè sia’ bene 
uato nelle sue parti. Si aggiunge inolti 


‘ che se il detto rapporto è ammissibile ipoteti 


mente all' epoca della formazione di un catasto, 
non lo si potrebbe ammettere , trascorso che sia 
un lungo tratto di tempo, sia perchè la rendita 
effettiva si accresce per vasti e radicali. migliora= 
‘hè sono in aumento, in ge- 
prezzi fitti. Adun- 
detto rapporio regge con un catasto al 
pena formato , non può reggere senza contraddi: 
zione dopo un corso di varii anni , non potendo 
essere vero lo stesso rapporto in due situazioni 
di cose essenzialmente fra loro diverse. 

Se, come si disse poc' anzi, ci mancano gli 
elementi per versare sul divisato confronto , noi 
siamo dispensati dall’ occuparci della depurazione 
delle imposte, attribuite dall’ articolista alle Pro- 
vincie lombardo - venete, e ci gioverà piuttosto 
esaminare se è esatto l'asserito carico contribu- 
zionale, attribuito alle Provincie posteci a fronte. 

Noi limiteremo questo esame alla Lombardia, 
che' conosciamo più davvicino. La Lombardia 
in parte soggetta al vecchio catasto, ed in parte 
ta al nuovo censo. 
el territorio lombardo di vecchio censo, stan- 
do all'Avviso 34 dicembre 4860 N. 4642 della 
R. Prefettura delle finanze, ed alle note esatto 
li che abbiamo sott' occhio, i carichi contribuzio- 
nali nel 1861, erano i seguenti 


—_—_—_—_ 


Rata per ogni scudo d'estimo, 


2.9000) 
0.3900 


vi 06550 
Sovraimposta di guerra 
sulla spesa addimio» 
nale'e provinciale. . * 
Sovraimposta perla spe- 
"si dei nuovo cento  * 
Comunale. . | + - * 


|— » f0.1000{0.1000]—. » 
2.0000]2.000013.0000] 3.00" 0 
Totale Cent. | 6.9200]7.0982|8.024: 
sommati gl’ importi rateali 

complessiva di carico fondiario in cen 

30, pori a ca 

seudo, Ridotto lo scutato in rendita censuai 

normale rapporto del 4 p.%, e ritenuto che 

uno scudo corrisponde a lire ausî. 52965, ne vie- 

ne che i contribuenti pagarono, nel 4861 

#, per ogni 400 lire di rendita censuai 

questo è tutto. Sottostando i fabbricati di vecchio 

censo alla suppletoria imposta sulle rendite, in for- 

2a della tuttora conservata Patente 1851, e non 

sottraendosi più nel relativo conteggio degli affit- 
. 0/n, perchè sop- 

), ne viene di 


di, se i terreni di vecchio 
so contribuzionale del 162 


moderazione che questa ultima non superi la me- 
tà della catastale. 

Passiamo nel territorio 

Stando ai dali originali sopra esposti , nel 
186f furono esatte le seguenti imposte : 


Rato, per ogni lira di rendita 
mi 


6.3000 

Decimo di guerra -.6300 
Addizionale per la 
Provincia e Domi- 

N 44340 


iù 24138 
debito 
della Prov. dell’ 
ano antecedente. . 
eraimposta pro 
incale e decimo. 


4 
64250] 61250 


otale Cera. 


le, provinciale e del Dominio, noi 
{o cent. 24.5 d'imposta commuate (carico che 
abbiamo trovato in vigore nel territorio di veo- 
chio censo), e si avrà il totale di cent. ital. 60.7872 
di carico fondiario, corrispondente a cent. austr. 
70, su ogni lira di rendita censuaria. 
Volendosi ora smmettere la 
pugnata dall’ articolista, che la ita 
nia all'eta come 3 a 3 (ciò che noi non am 
mettiamo per le ragioni suesposte), ne conseguireb- 
be che i contribuenti del territorio lombardo di 
vecchio censo poghrebbero dall rendita, feti 
il 408 per °/, pei terreni, ed in proporzione ben 
Maggiole pei fabbricati; © com 1 coribuenti nel 
terilorio lombardo di nuovo censo, 
isp” < 
1 dati, che esibiamo, hanno ‘se ton altro il 
merito della legale esattezza, e soltanto può essere 
che in alcuni Comuni di campagna il carico co- 
munale suesposto sia alquanto inferiore, sendo no- 
to che vara questa cifra nei quadri conribuso- 
nali. ] 
iudiclii ora quale fede possa meritare 
articolista anche in tutte le altre conclusioni, se 
asserì ascendere il complessivo "tarico erariale, 
territoriale , provinciale e comunale, in Lomber- 
dia al 2979 p.% di rendita effettiva !! 


Ballettino politico della giornata. 


La Constititionnelle Oesterreichische Zeitung 
del 20 febbraio, ieri giunta, recà quanto segue, 
sotto la data di Roma: 


« Il seguente passo aulentioh della risposta 
di Antonelli all'apertura del marehese uiiiate 
fu intieramente ommesso nelle pubblicazioni del 
Libro Giallo : 

« Il Santo Padre, così dichiarò S. Em. in 
« modo formale, è pronto ad ammettere la par 


« di occupaz 
« cia leone dietro ogni volta, hi giorni , 
2-0 taiotaaento Fapono du ato cop. 
« Santo Padre, così conchiuse Antonelli, è da lun- 
« go tempo preparato a tutti gli eventi, ed ha già 
« fissato il luogo, ove, quando fosse necessario, si 
« recherebbe per esercitare il suo uffizio aposto- 
« lico. Anche allontanandosi, egli rimarrà Papa, e 
« se egli, Pio IX, non dovesse ritornare a Roma 
« Pio X, o un altro Papa, entrerebbe nuovamente 
« nella città eterna glorioso e salutato con gioia. » 
« Fu inoltre ommesso nel Libro Giallo il pas- 
so del dispaccio di Lavalette, in cui l'inviato con- 
la suddetta dichiarazione lo empiè di 
+ così 


nell'argomento. 
: « Il secreto del Papa è il secreto del 


Leggiamo nel Vateriand del 20 febbròio il 


seguente carteggio : 
« Parigi 16 febbraio. 


0.0895 


nio nominale su tutti gli St 

gidì appartengono al Regno d'Italia, e il 

dominio assoluto sulla città di Roma e sul Patri- 
monio di S. Pietro. 

« « La città di Roma e il Patrimonio di S. 
Pietro costituiscono uno Stato particolare, il qua- 
le viene amministrato da un Governo assoluta- 
mente secolare. 

« « Questo Governo è composto di due Came- 
re: un Senato a vita ed una Comera di deputati, 
che risulta dall’ elezione. 

« «Jl Santo Padre nomina i membri del Senato. 

« « Il presidente del Senato porta il titolo di 

ima, e riceve per delegazione i po- 


pol 
“ « Il Santo Padre nomina il presidente ogni 
a 


presidente nomina i ministri ed ammi 
gli affari pubblici, in guisa che il Pa- 
della politica, cd in intato di de- 


| vendine. » 
« Sembra che il sig. di Lavalette fosse auto- 
rizzalo a preseutare questa proposta al Cardinale 
Antonelli, se questi avesse espresso il desiderio di 
riceverla. Ma dacchè il Cardinale, com'era giu- 
( sto e conveniente , ridusse il sig. Laialette al si- 
lenzio con un Non possumus, l’ inviato trattenne 
in tasca lo serillo. » 

Quanto all'affare dell’ Assia elettorale, il Ga- 
binetto austriaco, come scrivono da Vienna alla 
Gazzetta Crociata ( rilerita dalla Conslitutionnelle 
Oesterreichische Zeitung) ha fatto pervenire a Berli” 
no la dichiarazione che è pronto a far passi a Cassel, 

, in unione calla Prussia, per comporre lo sciagu- 
rato dissidio, Il conte Rechberg avrebbe in tale 
occasione dichiarato espressamente che gli Stati, i 


cose, non dovrebbero essere convocati secondo la 
| lege elettorale del 1849. Il conte Bernstorfî, ag- 
giunge quel giornale, dichiarò d'altra perle di re- 
cente nella Camera, in modo assai preciso, che il 
* Governo prussiano non tiene per obbligatoria quel- 
| la legge elettorale. 
La stessa Gazzetta Crociata smentisce nel 
modo più risoluto la notizia, data come positiva 
! dalla Gazzetta della Borsa, che il Re di Prussia 


abbia compiuto il documento, col quale viene pro- , 


nunziato il riconoscimento del Regno d'Italia; 
| el osserva che, se n genere avesse ad aver luogo 
| quel riconoscimento il Re « non avrebbe da com- 
noscimento, se anche fu posto sul tappeto, non fu 
ancora deciso. 

1 giornali di Parigi , ricevuti ne due giorni 
scorsi, colle notizie del 17 e 18 corrente, s'occupano 
* principalmente ne'lor. Bullettini del progetto d'iv- 

dirizzo in risposta al discorso della Corona, steso 
| dalla Giunta del Senato, e di cui demmo il testo 
nella Gazzettà di venerdì. 
La Patrie, nella sua qualità di giornale devo- 
! to, oltre che indipendente, |’ esalta a cielo, più sol- 
lecita, in questo, se non più devota, de'suoi col- 
leghi il Constitutionnel e il Pays, che serbavano 
ancora sopr' esso il silenzio. Ma, non contenta di 
essersi affrettata ad esprimer la lode, la Patrie 
s'affrettava pur anco ad esprimere il biasimo ver- 
so gli altri giornali, che s'erano fatto lecito di 
trovar nell'indirizzo a ridire. « Com'era da pre- 
« vedersi, ella intuona, i giornali, che si dieder la 
« missione di sostenere, d'incoraggiare il Gover- 
« no di Torino nelle sue pretensioni più estreme, 
« non trovano nell’ indirizzo tutte le sodistazioni, 
« che avrebber desiderato. E' pensano forse, e in 
« ogni caso tentano di dimostrare, che il Senato 
« fece quest’ anno un passo innanzi nella via trac- 
+ « ciuta-dal sig: di Cavour; e, pur accettando tale 
« spacciato trionfo come una profferta ed un pegno, 
« domandano ancora più, e, in pieno, si mostra- 
« no poco paghi. Ecco prima il Journal des Dé 
« bats, il quale nota che i rammarichi ed i con- 
« sigli, manifestati nel progetto d'indirizzo, ban- 
no un doppio tiro, ch' e'si applicano egualmen- 
te alle due parti involte nel conflitto, e s' indi» 
« rizzano in pori tempo a Torino ed a Roma. 
« Quest'è buona politica ( esclama, sempre arden- 
« do l'incenso a'suoi idoli , la devota Patrie } : 
| «ima così non giudica il Journal des. Debate 
Que' rammarichi , que' consigli , quelle rimo- 
fe tranze, tutto ciò è buono per Roma, che s'0- 
| 
| 
| 
Ì 


« stina ne' suoi rifiuti estremi ; ma e' non potrebbe 
« essere applicabile al Piemonte, che nou mostra, egli, 
« pretenzioni smoderate. Non si potrebbe, secondo il 
« Journal des Débata, giustificare tal rimprovero; e 
« n'è pruova il progello di Iransazione, proposto 
« dal sig. Ricasoli alla Corte di Roma. Quest’ ar- 
* gomento non è fortunato ( obbietta la Putrie ), 
« e non ha l'impronta della gravità consueta dal 
« Journal des Débats. Quel giornale ha egli dun- 
« que dimenticato che il Governo francese, non 
« solamente s'è rifiutato di secondare quel pro- 
« gelto, ma dichiarò eziandio che il trovava inoe- 
« celtabile, e pocò degno d'essere presentato al 
« Governo della Santa Sede? » Dopo il Journal 
des Débats, la Patrie se la piglia col Sicele : « Se 
« condo il Sicele (ella continua), il Senato invita 
+ la Santa Sede a una transazione. Ei dice lo 
{1 scopo lodevole; ma indirizzo in questo riguar= 
« do è oscuro, ed egli, il Sizele, non comprende 
« che, se l'unità dell'Italia è una grand' opera, il 
« poler temporale possa essere una causa giusta. 
« Prima di tutto ( risponde la Patrie ), il Senato, 
« che sappiamo, non parlò dell' unità dell'Italia ; 
«a nostro giudizio, si tralta della sua indipen- 
« denza, scopo ( fra le altre cose) più pratico, 
+ nel tempo stesso che più vero. E quanto al 
« oscurità, di cui si lagna il Siéele, il quale »° 
« appella ad un'emenda più diretta, speriamo 
| « che, dopo la diseussione, non gli rimarrà più 
« verun dubbio su' veri pensieri del Senato. » De- 
gli altri giornali, più o men liberali, non trovano 
, grazia appresso la Patrie se non l' Opinion Natio- 
nale ed il Temps, per la buona ragione ch' essi 
consentono sottosopra con lei. L' Opinion Natio- 
l nale, in fatti, nota che il progetto d'indirizzo 
aderisce appieno u' seutimenti, espressi dal Senato 
nel suo' indirizzo dell'anno scorso, e ch'ei luscia 
| trasparire la sua simpatia pe poler temporale, ben 
chè gli paia necessario ch'ei sia menomato; ed il 
Temps approva il passo relativo all'Italia, ch'ei trova 
conforme alla polilica moderata del Governo, alle; 
stata dagli ultimi dispacci del sig. Thouvenel. Co 
! me si vede, era naturalissimo che la Patrie strin! 
* gesse al Temps la mano. 
4° Or venendo a'giornali conservatori, il Mon- 
* de trova nell'indirizzo un biasimo formale del 


94664 114 3088 quali avrebbero a cooperare al regolamento delle contegno, tenuto dal Papa, e sì riserva di vedere 


« piere in proposito un ordine speciale. » Il rico- } 





se la discussione confermerà quel biasimo. I 
nion, riferendosi all' indirizzo dell'anno scorso, ri- 
conosce « ch'è impossibile nom iscorgere; a cari» 
« co del progetto del 1862, una diflerenza di lin- 
« guaggio, e soprattutto di contegno, che dee af- 
igger molto i difensori della sovranità pontifi- 
. Se il Gabinetto sardo (continua |’ Union), 
«e i Piemontesi dell'interno , si sentono offesi 
« delle parole, che caratterizzano i Joro impeti @ 
« le loro pretensioni smoderale, non sarà per essi 
« un grande compenso udir applicate le qualifica 
« zioni di resistenza e d'immobilità, degne di 
« rammarico, al contegno del Governo pontificio ? 
«1 consigli medesimi di saggezza, che dà il pro- 
« getto d'indirizzo, non possono essi, sotto quella 
« medesima forma di rammarichi, parere, in so- 
« stanza, incoreggiamenti considerevoli, in grazia 
« della parificazione di quanto or succede in Italia 
« con quelle grandi opere, che. non possono far 


| « sensa della moderazione e della calma per fon- 


« darsi, ma che, al postutto, sono grandi opere, ed 
« opere che si fondano ? » L' Ami de la Religion si 
mostra ancora più impressionato’ di tal contrasto 
fra l'indirizzo del 1861 e quello del 1862; nel 
qual ultimo « la parola di poter: temporale non 
«è neppur proflerita. » Ei mette a raffronto il 
testo dei due indirizzi, e fn osservare che, men- 
tre nel 4861 «i tentativi. del ‘Piemonte erano 
« qualificati aggressioni ingiuste, nel 1862 e'non 
« sono più se non pretensioni smoderate, efieilo 
« dell impeto ; è che, d'altra parte, la Corte di Ro- 
« ma, alla quale non si rimproveravano l’antio 
« scorso se non resistense impolitiche, è oggidì 
« accusata di traviarsi in rifiuti estremi, inconci- 
« liabili colla buona condotta delle cose umane. » 
Dal canto suo, la Gazette de Franco si liti- 
ta a menzionare il passo del progetto d' indiria- 
20 concernente gli afiari d'Italia. 

Quanto alle impressioni, prodotte da quel pro- 
getto ne' diversi erocchi parigini, co. ne danno rag- 
guaglio le corrispondenze dell'Indépendance belge 
e dell'Armonia, di cui rechiamo a Jor luogo gli 
estratti. 

La Patrie, ricevuta ne' due giorni scorsi, ha 
i seguenti paragrafi : 

«la Gazzetta di Torino annunzia essere 
stato commesso a Roma un attentato contro la 
vita del sig. marchese di Lavalette, ambasciatore 

Noi crediamo sapere che tal notizia 
ffatto priva di fondamento. 

4 Il giornale L'Union fa alcune osservazio- 
ni, che non possiamo lasciare senza risposta, in- 
torno ad una notizia , che abbiamo dato, pos: 
dendo ad un giornale straniero. Abbiam detto'che 
quel giornale, affidandosi ad un gran numero di 
fogli italiani y asseriva a torto che le truppe pie- 

te a Bologna ed Orvieto, fossero de- 

ci insieme co’ Francesi, la città 

nio di S. Pietro; ed alb 

biamo aggiunto che lo status quo attuale era man- 

tenuto a Roma, e che tali fatti erano a nostra 

conoscenza personale. Siccome l' Union non trova 

la nostra informazion: abbastanza positiva, cre 

diamo poterle dichiarare che le nostre informa» 

zioni particolari, altinle a fonti irrepugnabili, s0- 

no d'una esattezza assoluta. La città di Roma ed 

il Patrimonio di S. Pietro continueranno ad es 
sere occupati esclusivamente da' Francesi. 

« Udinmo che la corvetta a vapore il Forfait, 
con a bordo il generale conte di Lorencez, co- 
mandante del corpo di spedizione, e gli uffiziali 
del suo stato maggiore, »orse l'# febbrai 
da di Tenerif, e ch'ella ripartì il dom 
Veracruz. » 


ju ra- 
9, per 


Notizie di Napoli e di Sicilia. 
Napoli 18 febbraio. 


Domenica il partito mazziuiano voleva fore 
una dimostrazione contro il console francese. Mi 
alcune parole, fatte dire da Lamarmora all’ 
chio dei capi, bastarono per mandarla a vuoto. 
La guardia nazionale aveva ricevuto l'ordine di 
adoperare le armi, se, dopo le tre intimazioni le- 
galì, non si fossero i gli ossembramenti. 

{ 


Un altro atto di vandalismo fu commesso 
contro il napoletano, la Stella del Sud: Ee- 
co ciò che leggiamo a questo riguardo nel Corri- 
spondente del 15 : « leri mattina, circa trenta Si- 
ciliani, quasi tutti studenti di medicina , si reca- 
rono alla Tipografia ed Ufficio del giornale la Stel- 
la del Sud, in Largo Arianiello, dove 
duramente un povero idiota, che non indi- 
care l'abitazione del gerente, sciuparono i carat- 
teri, lacerarono giornali, e circa due risme di car- 
ta bianca, e recatisi all'abitazione del gerente, nè 
trovatolo, tradussero il suo vecchio. padre’ all'I- 

torato di Questura ! Fu la seconda; edizione 

l'avvenuto al giornale l' Ordine , però correlta, 
migliorata, e con la giunta di appendici per cura 
degli autori. Avviso a’ siguori giornalisti, che, vre- 





nenti diploma. 

le, erano lungi 
ne mancaro. 

hero di 

ruto che 


po troppo vivi 
; € il ministro 
che si avesse 
carattere asso. 

delle sue are 


firid nella 
dato un gra 
Vodesta rapida 
gnor Mon È 
ndidatura ala 
tà sono in suo 


de alcuna oe. 
che hanno vi 
endenze politi 
he il vicenm. 
ja stato scelto 
solo. perch'e. 


Ino partiti ieri 
gli attesi rin- 


18 febbraio, 


dato un 
to Pad. A 
'alewski ed il 


iti qui per par- 
D'indichezo #8 
be menzionav 
attro Cardini 


ranno sul pa- 
nana. Conviene 
Ili  de' signori 
Forcade di La 
Musson ed Al- 
e, che coma 
Moniteur, n 
settimana, esi 
lunedì 0 mar 
sip Quan 
|poleone fu pro 
in compagnia 
p, i suoi soscril- 
mani mercoledì, 
sopprimerla dif 
che il Pri 
e soltanto della 
lia altresì come 


nata dal Corpo 
lo d' indicizto, 
ficienza Lorca 
senza porta 
overno | poielò 
dllesilazione, 
ggi per sicuro 
sue dornate sin 
lla speranza di 
del mondo por 
verno. La scel 
rda il relatore 
lover cadere 
Cassagnac. 


tt 


2a più 
“rie di V. M. La vostra affezione filiale per 


inta, che voi non confondete con 


molto modi 
« Permettetemi ancora una parola sul pro- 
getto di risposta del Senato, per farvi notare que- 
Ho periodo: « Mentre abbondanti liberalità. pri- 
* vate vanno a trovare le Congregazioni religiose, 
1 jl clero delle parrocchie rimane nella sua povertà, 
I tolto il peso delle sue fatiche e de' suoi, doveri 
! terso il mondo, » Questa frecciata alle Comuni 
iose è non meno maligna che ingiusta. Si 
imo far notare Îo stato di povertà , 
clero delle parrocchie. Ma per- 
nettervi a riscontro le abbondanti liberalità, 
icesono le Congregazioni religiose, già fatte 
ed alla malevolenza ? D'altro 


Scrivono da Parigi, 19 febbraio, alla Perse- 
veranza. 





‘Il partito cattolico del Corpo legislativo si | 
è riunit a presso il sig. Keller, e fu de- | 


mento sulla qi 

progetto d' indirizzo nel Corpo le 
farà che dopo quella del Senato, Una sotto-Com- 
nissione, nella quale si trovano i signori di Mor- 
ny e Granier di Cassagnac, fu incaricata della re- 
dazione del progetto. In questo momento si fa 
srou rumore nello stesso Corpo legislativo intor- 
fo al progetto di legge per la dotazione Montau- 
han-Palikao, che trova una viva opposizione. 

« Nel Senato, come vi dicevamo ieri, havvi 
un-gran numero di oratori iscritti, principalmen- 
te sulla questione romana. L'emendamento del | 
Principe Napoleone, presentato dal sig. Pietri, è 
mantenuto. Attendesi un discorso dello stesso 
Principe, e un discorso pure del sig. di La Gué- 
ronnière. Noi supponiamo che l'ex-direttore della 
stampa prenderà ‘la difesa delle concessioni accor- | 
date dal ministro dell'interno, le quali, a quanto 
gore, saranno vivamente attaccate. Sei senatori 
sonosi inscritti per parlare contro la soverchia libertà 
della stampa ! ll laseierà dere da 

inceri consiglieri ? Si potrebbe aver qualche 
dubbio a tale riguacdo. Il sig. Lavertuson, il d 
rettore della Gironde, è stato orge ultimo 
a Parigi ; egli tto pruova d' indipendenza, 
rifiutando l'inserzione d'un’ articolo  mandatogli 

fetto.: Per fortuna, il sig. Lavertuson non 

risentir che paura ! 

limo corriere cinese annumzia, dicesi, 
che il ministro francese, sig. di Bourboulon, abbia ; 
lasciato spontaneamente Pekino per ritornar qui 
attraverso la Siberia. Si parla di due, che dovreb- 
bero sostituirlo nel posto, che occupavi 
dì Montigny , console generale a Sciangai, e ur 
generale di divisione, di cui non si disse il 
nome. } 

« Si annunzia una grave rivoluzione scop- 
rata al Marocco, Il popolo s'è sollevato dietro 
df instigamenti di un giovane Moro, che inco- 
riggia i ribelli e gli eccita a rovesciare |’ Impera- 
nilore, il quale ha consegnato agl' infedeli i te- 
sori del Marocco. 

« Vi annunziamo prossima 
un nuovo giornale polilico quoti 
de la Presse, Chronique universelle. L 
zione fu ottenuta dal sig. Duhamel, senatore. 

« Si parla di negoziati, aperti fra l' Inghilter- 
ra e la Prussia, allo scopo di ottenere l’ abolizio- 
ne dei passaporti fra' due paesi. Analoghi nego- 
ziali tra la Francia e la Prussia non condussero 
ad alcun risultato. È 

« Ci vien raccontato che il generale. Cham- 
barlac, il quale comanda a Roma una divisione, 
dee recarsi. nell'Italia meridionale, incaricato d' 
goa misione militare. Dicesi che andrà fino in 


lativo non si 


Opinione, di Torino, riceve 
elettrico 


da Parigi per 
dispace 
« Pari; 

« Oggi ebbe luogo in prim 


limento nel processo per diffami 
Ù Monde da alcuni membri del clero milane- 


21 febbraio. 
tanza il dibat- 


| suoi. pagamenti 





se, per corrispondenze contenute fogli 





ferma è nella mano tulelare ed infa- | gerente del Monde e l'autore degli articoli sono | desiderano i sinceri catto 


stati condannati ciascuno ad un mese di carcere 
e mille franchi di risarcimente di danni. » 
SVIZZERA. 

La Commissione federale per la confezione di 
una carta geologica della Svizzera sopra una gran- 
de scala, si è radunata a Neuchitel. or 
dinato l'esplorazione di varii Distretti delle Alpi 
e del Giura, e risolto la pubblicazione di una du- 
plice serie di carte, con testi esplicati La Com- 
missione geologica è composta di' Studer di Rer- 
na, Merian di Basilea, Escher della 
rigo, Desor 


AMERICA. 
Si legge nella Putrie del 20 (Y. il dispaccio 
del nostro N. di sabato: 
Un dispaccio par 


notizia è priva di fondamento. Puente-) o 
trova a 70 chilometri dalla Veracruz, sulla strada 
di Messico. Prima dell’ arrivo dei Francesi, gli Spa- 
gnuoli, nelle loro esplorazioni, non si sono mai al- 
lontanati più di 15 chilometri da Veracruz. Dopo 
l’arrivo della squadra, comandata dall’ ammiraglio 
Jurien di La Gravière, le truppe francesi, spagnuole 
ed inglesi, perfettamente unite, non hanno fatto al- 
‘euna operazione isolata, e non si sono allontanate 
da Veracruz. 

« Risulta da questi fatti incontrastabili, che 


nessun combattimento è avvenuto a Puente-Na- |. 


cional. » 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Torino 22 febbrai 
setta di Torino ed altri giornali, sul- 
rispondenze da Roma, parlarono d 
un tentativo di assassinio, commesso contro S. 
il marchese di Lavalette, ambasciatore di S. 
tore dei Francesi pi 


Imperi 
Siamo autorizzati a dichiarare che il racconto 


ell’ attentato manca di qualunque fonda 
verità. ( V. il Buliettino. ) (GU 


Vienna 22 febbraio. 
Leggesi nel foglio serale della Gazzetta U/f- 
ziale di Vienna : * Secondo la progettata conven- 
zione fra il Governo e la Banca, è probabile che 
nel 1866 0 nel 1867, la Banca possa assumere i 
argento. » (Diav.) 
Vienna 23 febbraio. 
essere falso che 


passi furono fatti dal ministro 
‘Diav.) 
Costantinopoli 20 febbra 
( Uffiziale).— S. M. il Re di Grecia ispezionò 
il 45 le truppe radunate in Corinto nel numero 
2000. Tosto dopo, passarono queste Dervenakia, 
vaccarono in Argo, e mentre si dirigevano verso 
Tirinto sconfissero gl' insorti. Il generale Colo- 
sotroni sì recò a Tripolizza. Ovunque regna la 
quiete. Lo spirito della lazione è ellente. 
în Nauplia prende piede la diserzione. 
e scoraggiamento s' impossessarono già dei 
( 


Parigi 20 febbraio. 

Il Senato incominciò la discussione dell'in- 
dirizzo. Il sig. Larabit fece un discorso 

Polonia, e approvò il progetto d' in 
Séqur d' Aquesseau esprime il dispi 
rogelto d'indirizzo mantenesse il silenzio circa 
la direzione data all’ amministrazione interna, peg- 
giorata specialmente per le misure prese contro 
la Società di S. Vincenzo de' Paoli e per la pro- 
tezione accordata alla sta it i 
il paragrafo relativo. all'Italia : 
rizzo è troppo indulgente pel Piemonte , troppo 
severo pel Pontefice. Bouryoing disse che sperava 
che il Piemonte e l’ Austria resterebbero in pace. 
Il Cardinale Mathieu chiese qualche spiegazione 
relativa ai documenti diplomatici. (FF. SS.) 

Parigi 2A. febbraio. 

Nella seduta del Senato, il sig. di Persigny 
protesta contro le personalità in > di 
d' Aguesseau, che chiamò Persign ig 
l'Impero. Pietri fa notare l' opposizione dei vee- 
chi portiti. Dal momento in cui l'Imperatore in- 
traprese le questioni internazionali, la dinastia na 
polconica fecesi l'inearnazione del genio della 
Francia, e regnerà, finchè ritemprerà le sue forze 
alle sorgenti della democrazia e della libertà. So- 
stiene che il Papa, come Sovrano temporale, su- 
bisee la stessa sorte dei assoluli suoi vi. 
cini. Il Cardinale Mortot dice che il clero france- 
cese fa solo voti per la pronta soluzione della 
grande questione romana, e così felice, come la 


— 179. 
Ì La discussione gene- 
| rale è chiusa. Il primo paragrafo è adottato. 
(FF. SS.) 
Parigi 2 febbraio. 
Listona 20. — Corrono voci d'un probabile 
aumento di pari e di modificazione della Carta. 
(FF.SS.) 


a Patrasso, Missolungi e Tripolizza. 
Costantinopoli 20. — Il Parlamento di Ate- 
ne, riunito il giorno 14, votò all'unanimità una 
mozione di fedeltà alla dinastia, e per la rigorosa 
repressione dell' insurrezione. Il ‘95 e 46 partirono 
truppe e guardie nazionali da diversi punti verso 
Nauplia, ove si è costituito un Governo provvi- 
sorio, composto del giudice di Petareraz e di quat- 
tro avvocati. Questo Governo decretò che le pro- 
prietà pubbliche e private saranno rispettate. La 
popolazione di Nauplia conserva ordine e tran- 
quillità. (FF. SS) 


sico fanno sperare una soluzione pacifica, A_Cas- 
sel fu proibito ai carabinieri del Ducato di for 
parte dell’Associazione dei carabinieri tedeschi. Il 
Prestito italiano a 69. 25. (FF. SS) 
Parigi 22 febbraio. 
Il Moniteur dice che le domande di conver- 
a tutto il 20 corrente, a 35 
i rendita. re 
Trieste A. — Atene 18. — Il sequestro d'al- 
cune lettere fece scoppiare prematuramente il com- | 
i Nauplia. La guarnigione della. fortezza 
bombardamento ; ma la voce, che cor- 
bdicazione del Re, la decise a congiun- 
gersi agl'insorti. Due deputati e parecchi studenti 
furono arrestati. (FF. SS.) 
Parigi 22 febbraio. 
Borsa (ore 1 pom.): 70. 50; 69. 40; 6* 
30; 933, 
Copenaghen 22. — È inesatto che la Prussia 
e l'Austria al dirizzato qui una Nota co 
lettiva. Il Consiglio supremo ba adottato, alla pri- 
ma lettura, le proposte modificazioni della Costi- 
tuzione. { FF 





Parigi 22 febbraio. 
È presentato l'indirizzo al Corpo legislativo. 
Esso dice: « L'Imperatore ha saggiamente opera- 
to nel riconoscere il Regno d'Italia; la Franci 


liberale, vuole 
te e venerato, ma 
bertà ed 
zioni. 
incontra molti ostacoli 
assoluta confidenza nelle vostre leali 


agonismo turba da per tutto gli spiriti e 
le coscienze. (FF. SS.) 
L’ Osservatore Triestino toglie a' fogli sardi 
i seguenti dispaeci : 
‘ Parigi 20 febbraio. 


« La Gazzetta di Darmstadt dice che gli Stati 
secondari non vogliono, senza la Prussia, garan- 
tire i possessi dell’ Austria. 

« Torino 20 febbraio. 


que m 
tra l'ambasciatore francese e la Corte pontificia. 
La salute del Papa è mall 


‘DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 24 febbraio. 
(Spedito il 24, ore 8 min. 55 antimerid.) 
{ Ricevuto il 24, ore 9 win. 
Agl' immigranti di Russia 
l'esenzione dalle imposte e dal servigio mi- 
litare, ed il libero esercizio della lor religio- 
ne. Giunsero a Ci le risposte delle 
Potenze ite e dan 


{Spedito i 24, ore 11 min. 5 ant merid ) 
( Ricevuto il 26, ore 12 min. 5 pom.) 
Parigi 23. — Il Principe Napoleone 
Senato la società moderna con- 
di Larochejacque 7 
rtà della stampa, e rimprovera 
benchè suo amico , di andar 


sullato l' Imperator 
I fu ricondoito dall 





ba, fra le grida: Via 


i nobili, i migrati , i traditori! « Per me, 
LN ie, l'Impero” è la glri a 


pero 
truzione dei trattati del 48415; la co- 


I sei 
cam 


x 
he al 5 p.%. 

nazionale al'5 p.%, . 
Azioni della Banca nazionale . 
Azioni dell’ Istituto di credito . 


‘annunzio dato dal Monitore Tosca 
9 dicembre, dell'acquisto fatto con soccorsi del 
Governo, dalla Galleria Buonarroti, di preziosissi- 
mi autografi , spettanti 
Bustelli, e l' » stesso 


onere, deri 
parte dalla famosa raccol 
pana di i 
medesimo, sapendolo dotato 
Potemmo infatti assicurarci, che la fama non 

ito, nè intorno alla qualità delle opere, nè 
intorno alla cortesia del possessore. Il quale però 
non potè mostarci, che una sola parte di quel che 
possiede. non avendo ancora disfatte Je casse con- 


disegni stupend 
dipinti inarrivabili, e che formerebbero I illust 
zione e la gloria delle prime galleri 
In fatto di manoscritti, noi 
vato lettere ed altri scritti di Michelangelo, lette- 
ichelangelo da Cardinali , da Prin- 
isti, tutte di supremo interesse ; dispac- 
alla guerra di Pisa e Fi- 
già spettanti all'Archivio della prima ; 
predicabile autografo di San Bernardino 
un Diario autografo del Concilio di 
Trento, di monsignore Massarelli, che ne fu se- 
ed poltitudine di lettere e docu- 


renze, e 
î 


ment secoli. Non tutte queste 
cose, per quello che ce ne disse l'illustre posses- 
sore, provengono dal Museo Campana , e special- 
mente le cose di Michelangelo, ci indicò averle 
acquistate in Firenze dopo la vendita delle altre 
e ciò per semplice caso, cioè, 
annunziate nel Monitore Tosca- 
presso il sig. Eugenio Cam- 
sig. Pasqui, librai e negozianti. 
ni, basterà accennare, che ve 
ne sono del Guercino, di Fra Bartolommeo da San 
due che hanno tutte le appa- 
ichelangelo, di An- 
l Sarto, di Ricciarelli, di Salvator Rosa , 
di Pierin del Vaga, di Caracci, di Masaccio, di 
Correggio, di Vasari, di Baroccio, di Polidoro da 
Caravaggio, dello Spagnoletto. 
Le pitture però sono quelle, che rappresen- 
tano il non plus ultra della perfezione artistica. 
Fra dieci dipinti da er famoso ogni an- 
che celebre galleria , e dei quali terremo a suo 
tempo proposito, ricorderemo per ora : 
Un salvatore in mezza figura al vero, col 
v- bolo della Trinità, dipinto da Leonardo da 
inei 
Un ritratto di Andrea del Sarto, dipinto pu- 
re da lui stesso. 
" ide elogio che noi possiamo fare 
di questi dipinti sta in questo, che non è possi 
bile dubitare di attribuzione arbitraria o mi 
data. Sono veramente dipinti da Leonardo, da 
Andrea! Basta vederli! Per chi poi non avesse 
tanta fede nei propri occhi e nel proprio giudi- 
ri mo , che quei quadri sono quasi tutti 
storici e cori i tali documenti, da non | 
lare possibili incertezze. Il Salvatore di Leo 
nardo, che può correr Ja gara con le più stupen- 
quel grande, suscitò |’ entusiasm 
di quanti arlisti lo videro, i quali spontanei , 
tutte le Scuole, di tutte le nazioni, sottoscrissero 
il documento che conferma la paternità. 
Il ritratto parlante di Andrea del Sarto, su- 
blime fattura 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 24 febbraio. — Fino eredi 

‘da Barcellona la nave inglese Lady Grey, 

vuota, ad E. Ci da Schields, il 

all'ordine. Altri erano in vista ina non si conoscono 
fora arrivati. 

Il telegrafo di Londra arreta nuovo au 
tntoni portati a se5 13, nel resto nulla 
tanza ove si eccettui il maggior ribasso de’ frumenti. 
Qui siamo senz" alterazioni di prezzo nelle mercan- 
zie. Oli fermi, trattavasi la vendita del carico d'o- 
Ni d' Itaca già arrivato in Istria, ma finora non si 
manifesta la conclusione. Nei salumi si mantiene la 
domanda. 

Le valute d'oro non hanno avuto variazione, le 
Nanconote vennero domandate da 73 7/, pra a 
Tiri Prestito Veneto fermo egnora a 73, 
tiomle da 62 3/5 a 4. A notte peral 
lava di ribasso, che vuolsi pronosticare. 


del giorno 24 febbraio. 
ici agenti di cambio.) 


por 400 marche 4 
100£. d'OL 3 


sfesseisere)8s 


e 
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5%, 170 25 
4° 508 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatta nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 20:21 sopra îl livello del mare, — Il 22 e 23 febbraio 1962. 


Obblig, metalliche 5 p. %o 
Prestito nazionale 

Conv. Vigl del T. gol 
Prestito lom-veneto 
Azioni dello Stab 


Sconto . 5 
Corso medio delle Banconote 
‘corrispondente a 


rs 


Da 20car.di vee: — 
chio conio imp — 34 


Corso presso le .R. Casse. 
GENERI 


NB. 
d'oro al corso di piazza. 


Mercato di Lecnaco del 22 








436:98 pi 100 fior. d'argento. 


Mercato di ESTE, del giorno 22 febbraio 1862 


IVI E PARTENZ 
Nel 22 febbraio. 


Arrivati da Verona 


Azioni della strada ferr. per una; - 


1793 
colt, 
T DI Callredo'co. Girolamo, peas 


d'oro. 

alla Luna. 
Partiti per Verona 

possidente di Riva. — 


MOVIMENTO DELLA STRADA 


Per meggio padovano ed in moneta 


febbraio 1862. 


ll 22, 23, 26, 25.e 26, in S. Zaccaria. 


esterna ; la | Cal 





è stato | 


Da Trieste: Storrow Carlo, poss. amer., da Barbesi, 
— Treumann Giacomo, negoz. bavarese, alla Stella 
Wegener Teodoro, negoziante di Berlino, 


i signori : Armani Enrico, 
Jumbo Flip, possidente. I 


assicurato che passasse al Campana dalla Caso 
i di Firenze, e che ha con sè l'autentici- 
tà della storia, oltre quella del valore artistico, 
di cui è improntato. (Nazione, 
11 prof. Ampère, dell' Accademia fra 
quale ha viaggiato nel Messico, assici è 
nipote e discendente dei Sovrani di quell' Impero, 
vive nella città di Messico, dov’ è maestro di gram- 
matica al Collegio degl Indiani, e si chiama Chi- 
malpopocam, ossia Scudo fumante, nome che fu 
portato dai suoi gloriosi antenati; ecco quanto 
rive quel viaggiatore illustre : Chimalpopo- 
ha la ione di essere alquanto nipote 
di Monteruma. Egli mi ha affermato che, all'epo- 
ca della spedizione degli Stati Uniti, gli erano sta- 
fe fatte proposte, ma ch'egli non vi aveva vedu- 
to se non intrighi, cui non volle prestarsi, » 
(G. di Tor.) 


ARTICOLI COMUNICATI, 
I agire 1288 


Un giovane di Sambonifacio, che trovasi ora in Ve- 
nezia, per simpatia patriottica, rende manifesta la gioia 
sua, avendo ricevuto da un suo più affettuoso amico 
la dolce notizia che i sigg. Presidenti uniti agli scolari 
della Società filarmonica ed alcune altre filantrope , 
pertone. fecero una colletta di ire 102:54, 

isogni di un musicante; per la qual magnanima a- 
zione degna di merito, € per la tanta unanimità, tro- 
vai ragione di comunicario. K 

GE 
Pe _ ——mrrrrl 


ATTI UFFIZIALI 


AVVISO. 





N. 408 (1. publ) 


Lega austro-germai 
i, come p. e. per la Danimarca, S 

Belgio, Paesi Bassi, Gran Brettagna ed i 

poesi d'oltremare, e così pure anche alle 
corrispondenze dirette per ln Svizzera. 

i avverte inoltre che, in forza del $ 18 del- 
la Convenzione della Lega pes austro-germa- 
nica, si considerano ‘come lettere semplici e 
che pesano meno di 4 lotto daziario ( '/yp di un 
funto daziario ), e che quindi ad una lettera del 
peso di un lotto daziario dev'essere applicata la 
doppia tassa postale, e così di seguito. 

Giò si porta a conoscenza del pubblico. per 
ua notizia e norm: 
Dall'I. R. Direzione delle Poste lombardo-ve- 
ele. 
Venezia, li 15 febbraio 1862. 
Bincer. 


EDITTO. (3. pubb ) 
Cristoforo Moretti deito Toffolo di questa città ven- 
rmo 40 novembre anno decorso, reperito a Merleugo, 
Comune di Ponzano di qui, in possesso dei sottodeseritti ef 
fetti, che fondatamente si sospettano d'illegittima provenienza, 
e di cui in onta alle attivate in 
scerne il proprieta 
Sì eccita pertanto chiunque credesse d'averne un diritto 
ad insinuarsi all'uopo a questo Giudizio, e giustificare la pro- 
pna azione nel termine d'un anno dal giorno della terza in- 


chè altrimenti saranno gli effetti stes 
canto, e verrà disposto del 
6 e 958 del Reg. di P°. 
di far valere entro 30 anni in 
gioni sul prezzo stesso al confron 
Locchè si affigga all’ Albo Pretoreo, 
zano e nei soliti luogli di questa città 
volte nella Gazzetta Ufliziale di Vene 
Dall’ 1, R. Pretura Urbana, 
Treviso, 24 gennaio 1802. 
L'IM Cons Diripne, Neva. 
escarolo, Ufici 
Segue l'elenco degli effet. "a 
Due candele nuove di cera; nove pezzi di candele di 
cera di diversa grandezza; una libbra circa di cosiddette co 
lature di cera di 


inserisca per tre 


N 154, VVISO 
Resosi disponilile presso quest’ R. Tribunale provia= 
ciale un posto di Consigliere, coll' annuo soldo di fior, 1890, 
ed in caso d'ottazione con quello di fior. 1680 0 di fior. 1470 
val. austr., oltre l'assegno locale del 40 per ‘/g; #° 
tutti coloro che vi aspirassero, a far pervenire le lori 
che regolarmente documentate al p i di que 
al'1L R Tribunale al più tardo, entro quattro settimane dalla 
terza inserzione del presente. 

Dalla Presidenza dell' I. R. Tribunale provinciale, 

Venezia, 94 febbraio 1862. 
VENTUAI. 


(2. pubb.) 


AVVISO DI CONCORSO. — (3. pubb.) 

Essendo rimasto disponibile un posto di Serittore presso * 

R. Conservazione delle 1; che in Udine, cui va annesso 
mentabile a 


uest Ufficio le loro suppliche debitamente documentate ed 
in hollo competente al più tardi entro quattro settimane dalla 
terza pubblicazione, adempiute però Je prescrizioni di legge ri 
guardo alle dichiarazioni di consanguinertà od aflinità cogl'im- 
piegati addetti a questa Conservazione, avvertendo che sì avrà 
particolare riguardo nel conferimento del posto medesimo 8 
quei quiescenti giudiziarii che ne avessero titolo e diritto. 

Dall' LL R. Conservazione delle ipoteche, 
Udine, 47 febbraio 1862, 
L'I R. Conservatore, MARCHI. 


ja in contrasto, (Replica). Con ballo, 
Alle ore 6 ‘/p 

SULLA RIVA DEGLI ScHIAVONI. — Salon Par 
dì Luigi Vale, di Parigi. — 2° Esposizione, 

. Il locale, espressamente costruito ed illuminato a 
gas, è aperto dal mattino sin dopo le 40 di sera. 


SOMMARIO. — Soerane risoluzioni. Nomb* 
mazioni. Largizioni di $, M. l'Imperatrice. di 
serzioni dell'Opinione confutate. — Bulleitino 

giorni ‘Notizie di Napoli e 
imostrazione contro il 


IARATA. 


5, banchetto 
Îl consolidato romano ; pattuglie ; tl 
.— Regno di Sardegna; l’ ostinazio- 
+ estratto dell Armonia, Senato e 


SPETTACOLI. — Lunedi 24 febbraio. 


tramo cALLO S. BENEDETTO. — Riposo. 
TEatno apoLLO. — Drammatica Compagnia diret- 
x, 


ta e condotta dall'artista Federico 
Antichi e Moderni. (4: 
meri del matrimonio. — Alle ore 8. 


trarno warisnan. — Veneti Compagnia 
ginnastica plastica acrobatica - danzante riunita, e 
ora dall’intiera famiglia Chiarini. — 


Alle ore 6% 


ANFITEATRO AD USO CAVALLERIZZA IN CAMPO SAN 
a equestre - acrobatica mimo- 


LT me 


tia ; predica. del nuoco Arcitescoco , monsig. 
Felinshi, nella cattedrale ; quiete della città. 
Adunanze dell'Assemblea’ della nobiltà di Pie= 
t — Inghilterra ; notizie della Regina, 
in occasione delle elezioni, Disastro. 
— Spagna; nuoro capitano generale dell'Aca= 
na; manifesto a' Messicani ; il sig. Mon ; no- 
minazione. Voce intorno al generale Narvaes. 
ol Eracia; estratti de carteggi parigini dell 
Indépendance beige, dell Armonia e della 
sev Condanna del Monde. — Svizzera 
carie geologico, America; notizia smcuil” 
zie ime, — Gazzettino Mercan- 


N 
tile. 


mimo 









































Etro oto giorni dopo che gli sarà stata comunicata tale | nell'alto Avviso intendiizio di I° copirimento d'asta 16, 

































































































pe pen SES AZIZIRE N I E 
s rie, pendente le pratiche d'asta e di delibera . Taddove la gara dei mt rn Sori profe la Blei cop cembre ap; N 22385, e pe prezo fiscale di sini ri, 
Va ETA Pohl donna i PRI. | ‘900 EL cterte a vote sono obbigtorie per l'offerente dal Lo: pae i | rina dall'ardeolo 1 dei copioh generali 2 stampa, o in | sto al termine segueniee |, 
nation pel locale di sua residenza sulle Zattere; al | momento in cu furono farle, È quele in biro, dalla loro S rendendo | denaro sonante con monete aventi corso legale e di giusto peso pel Lotto di fo 
genzia del sile Bra asta pubblica nel giorno $Ounarzo 4889, | presentazione presso, 1-1... Agrazia sali 1 deliberatario, resta "ima ad ogni modo | (esciuca la carta monetta, e gli ava), © in fondi liberi o Ji Loto di fer 
Si N mati, onde deliberare al igor oferente, salva | vinelato verso la 'Atmmidistrazione dal momento suiò- | in pa premale si riapir l asta. | con Obbligazioni fruttnti del Monte Lombardo Venrio Cel 3 IIL Lotto di fior. 
pie ore il mprevazione e sotto Î patti e le condizioni che | dcto pel pieno detimento "egi assunti impegni, e solo el gua Obbigazioni: fionda Mina LEMMA al cono eri 
1a mme alfre di metrici quintali 120 di cocotar od | case eb vsis dala compone Auontà dimore ade dela Rosa di Vena, A costui la deta fdesine pori ss 
ossido rosso di ferro. tibera, cessi per lui obbligazione della sun È Salere anche il deposito d'asta, ed inolire il rilascio di tan e 
cò di TO essre ammesso all'asta dov d- | stante in eni gli visi intimata la eaiva, decisione rino: ere anche dl deposito d'asta cd ie 0 Mino a come | nell mappa olio, si AN 
Roe pelle e pente pini font di | Cando egli esjrescamente alla concernente determinazione del | | 7 Rei (ts pal) | porro Alea Mer, 2707, colla superficie di pertiche cens. 70.30, iigle 
da Testi alla fio della gara, meno quello del dliberatario | $ 862 del Codice civ universale anririco. tile ale Deereto 30 gennaio 1863, La garanzia sarà svincolata alla produzione del verbale | censibile di L. 90:98. o, ù a 
lassonta obi dî | © La stazione appaltante sarà vincolata verso delibere |< 3106, dovendosi. mnaio (608 | La Fannie, © conti dell tctazione dei dae | Lotto IL — Come sopra, al NL2T10, cole peri 
che deve rispondere per l'assunta obbligazione, e sarà quindi |. La tazione Apia esa nota al medesimo la definb | N. 9106, dovendosi appattre i vare di Alen A e RE pertiche censuarie 5222, e colla rendita di L. 31:10 
sputato pela cuzie fra, 9,1 SPP po. io acciaio dela su feta. Seo a delie, ne | di Si gorrsa nel Piave a Campomo, (rete Vi | PEPE mancanza dell'applatore dovessero a carico suo | | Loto LL Cone N. 8734, 2738, cola up 
ooo i li contati sr o Ollio plico, rio te ore di miglioria a termini delle vigenti ist | Corti e Ali ‘ione di mercord 42 marzo p. x. | riaprinsi gli incanti, spetta ala stazione “elle delenni» | fcie di pertche censuarie 1930, e cola rendita censura 
edi Rit di pronto Ba La ann dà i in- | ale ore 10 antim, pel cale di residenza di questa sare îl nuovo dato di gri , 
Ve sua gi slave Beck mali i sa di rit 90, ra MmminiAtare tir | laazione, e darei fino alle ore 1 pom. Ose rimanga desco | per i d'a. sian Padova, 12 febbraio 1862. 
‘01° permesso eiandio dinsinuareaffete inserito soto | fata entro 1 magazzini de verno a, Giai regge! Leto pata efetlo, un terzo nel "l Gelberatao Che avesse. feto per nome da dichiari LL R Consigliere Intendente, Luciano Cav. Gasran; 
L'era ae dt rca | a tate er ct | ee nn 1 i di er 2100:08 | e dt 0 3 era avviso 
voluto depone d'att, di cui prcelent articolo $, o dell [ altro verificare la dovuta conegnadi ttt i prestiti meri Ta ur avrà per hac dl pretro pra di Br 2499:08. | verbale dist, e se non dum fo Trevi 
rora ché tale’ deposto venne appositamente fatto in una Cassa | quintali 120. Ove piacia, la sola 1. R Amminisiazione Pe” i aspirante cauterà l'oferta con un deposi ‘pui im rappresastanto per È settare pi 
frate Ort ente quintali 030. cre dela. quantità in altrettante, consegne, | ro di for. 250, più fior, 30 per le sprse d'asta © del ne | | Lasa si er cole dci ia ci da eg 
Î) devono venir consegnate suggllte allI. R. Agen | dietro le epoche che d Ufficio verranno indicate al'assuntore, tratt. e ami pri peggio 3007 1 que cuni 
nia sai avanti i pic dell esperimento d'asta; |"! Cpt i quit d'ogni Sguoe cesegna i or alla iano acceliate avanti e fino all'apertura dell'asta "Treviso, 15 febbraio 1862. 
n 1 chi in let i Spra la quantità d'ogni singolare consegna il forni- ino accettate è sso, 3 4 
i cifre V° Fatty Be taggi i e tal of: | toe deri ac re l'albuono del per cento 2 ompent apche, fer, seit, sigilate, munite del bollo legale e fran- TL R. Delegato Provinciale, FONTANA 
( noi me, io fi ili degradi di giacenza, ritenuto che il peso | che di porto. __—_ 
4 SE Le ge era "Tl'ofrte per essere attendibili dovranno contenere n | n, 398, AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) bal 
Il d) gl'illtterati dovranno, oltre al proprio segno. di eguale, ‘e non meglio, del | me e cognome, luogo d'abitazione e condizione, come pure in Si rende a pubblica notizia che l'Ispezione dell' I. R. 
i croce, tar eHtoserivere l'oferia da due testimonii coll'indica- | campione che sarà reso ostensilile dall’ IL R. Agenzia sli dite ed'En'lettere ia somma offerta, od il ribasso per Ogni | Fabbrica tabacchi in Venezia, terrà in seguito a Decreto del- | N. 333. 
; sione" del lore carattere © domicilio; finti bene ssciulio è polverizato, La sota 1. RL Agenzia de | cento lire . LARIO LR. Direzione centrale in Vienna, nel 9 febbraio a. ‘Gli antiporti da vendersi saranno ispezionabli a chi 
‘e) sulla soprascritta dell'offerta dovrà apporsi la leg= genere corrisponda al detto Te FL dovrà essere unito il deposito, © l'attestazione | c.“X, 514, un esperimento di licitazione mediante offre se- | que, nella mattia del giorno fissato per l'asta dall on PARI 
; quota © Ofbrta per l'impresria et di MEI quat dere, se i genere corrisponda A 0 | ine dl seguito versamento pela locale R-Cassa di fin | greto ossia suggelate, per deliberare al miglior ofrente T'af- | dle 12 meridiane, nel locale tecrono dei fabbricato ereca. 
e, ctr o onto Tono di farro da comsegnasi, elle | \rettanta qui litMo dl più tardi entro 5 gioni dala | r2, nochè l'espesta dichiarazione chel assirante si 008" | stanza annuale dl fondo sd uso orgia la muova mapja | S. Anastasia ove sono custoditi. "| 
H epoche stabilite a Venezia in qualsiasi magazzino che verrà | data dell'intimatogii rifuto. Altrimenti ‘l'Agenzia potrà senza | gelta senza riserva alle condioni generali e speciali per l'asta. | je) Comune censuario di Santa Croce in Venezia. Dall’. R, Intendenza provinciale delle finanze, 
destinato dal'LL R. Agenzia sali » dt del og O MA md lio cato |", Le fit gelate si pieno volo doo fa lab || La ofite da preetni, nel omo 35 fobie 1868, Verona, 5 felbraio 1862. n 
1) queste olferte non devono essere limitate da qual- | e spese del fornitore. tativa a voce, e si assumeranno nel verbale d'asta. dille ore ‘8 antim. alle 2 pomer., devono essere. trascritte. in LL R. Consigliere Intendente, Bonn, Chi ent 
siasi clausola non corrispondente alle condizioni d'asta, ma È L'asta verrà aperta sul dato fiscale di fior 8:09 per L'abito tarà deliberato a chi produsse la mir ofrta | olio egale e munite della cauzione preserita di fior. 30. il sig. caval 
devono invece contenere l espressa. dichiarazione che l'ofl- | quintale metrico, pagabili all'atto d'ogni singola consegna die | sia è voce, sa. scritta, sia suggellata, salva sempre la supe- Le ulteriori condizioni dell'asta sono ostensibili durante | x. 3790, AVVISO. P poteva non 
devono ine enne sputa Peio e erndisioni | ito bquidazione è Uli, in efttiva moneta. d'argrato, od | riore approvazione, se osi Ieri è piscri: le olio ere è Uffico. N 3700, no 26 agosto 19000 de iinano (21 MB. Le 
i portate dal presente Avvio; rienuo che non saranno prese | anco in Banconote coll'aggo, ed in quest'ultimo caso rene |, Son si ari riguario all offerta suggellata se non sia re- Ma LR. Fabbrica de ttch, e 8 pn I er a Aglio 
li tomiderabione quelle offerta che volessero atti pai 0 con- | devdo per base l'aggio del giorno precedente a quello della | golarmente retata iu. RAI Venezia, 18 febbraio 4862. Sia du! proprie. n saepe 
icona] — invita quindi l'avente di sorio 









consegna dllord:e di pagamento alla competente Casa; ed 

ove imm abbia luogo un ondine di pagamento in iscritto l'ag- 

gio del giorno precedente a quello del pagamento. deposito. In caso di oferte scritte eguali si preerirà la prima ione, Je proprie 

stessa 9. LL R Amministrazione dev'essere cautata entro il | prodotta Rimasto privo di effetto, per mancanza d'obltor, anche | Dlicazione del presente Avviso 

* A) comme deliberatario dell'impresa verrà indi riguar- | periodo di otto gio lo dell'intimazione al deliberata» a iberata l'asta coi metodi di legge, non sì accetterà più ‘il IL* esperimento d'asta oggi fissato coll Avviso 16 gennaio | zione, grretri in ogni cas 3 

do QU O do bd 7 iate dela regolare oe | io dllapproata dele. con un deosito nella misura di | alcana migliora nè srt, pi verbale satteione fi tb- pp, N 689, si rca a pubblica notizia, che me cale d Uf- | EEA: Di rsine della pol 

gato quo che al asta vcno, ci i dala pren se la | for. 00 ‘n contanti og ia Obbligazioni pubblic, com'è st- | bigato ala sua offerta tosto firmato vale di iui 17 ficio È. R. Intendenza provincie delle finanze, sarà Da zione della plz, 
suigliore offerta vocale e scritta fossero eguali, verrà data la le ii acszlisie la sua ebblazione scotta o suggellta : la - tenuta nei giorno 40 marzo p. v,, un IL: esperimenta d'asta Veveria, 13 febbraio 1862 


lue 0 più offerte scr lor Nazione appaltante all'incontro soltanto dopo l'approvazione, pubbisca per la vendi nonata dei fondi erariali boschivi Per 11, Ki, Consigliere aulico Direttore dell pz, 
Fn a agio pa n è sottomdicati, sotto | condizioni tutte indicate vigliere di Governo, Che 


dizioni diverse ; 
9) finita e chiusa l'asta vocale le oflerte scritte verran= 
no aperte © pubblicate alla presenza dei concorrenti all'asta 
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me nen che passata n giudicato. corispondeni sl decime dl valere N 60, 

è per quela son ‘quei Leno cui stende | ML 5376: n " "pito, 
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Serari. Tal de 194, ilo in Padova nata 
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A. suciusa Francesco Perildi di Arra, save dei N. L quota dimo 

che Groneppe 44, rendita L. | è dalla fa Aotonie di Padova, 
di vansa Boso fu a 
fiao alla vendita, lo peo di Vicenta in ropeormo di Gue | O bellezza, 
tarco del Me dinenzi questa Pretura petizie mo Chinelt, Piatto Ses Cui —‘Bembiante i 
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poramento di V. L. 2513:15, l N 
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1 Marcati e di alri 44 corni ui 

pa di Biji con porzione dei i competere dovere ici 
2A, n, 47.41, rendita essa atirico. 
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IL L'oseeianto rimento de- | la delibera Vooto quisdi aiuto esso Gio } x ti 
Iibarataio pot'à egulmenie cite- 400 in regione d’acn vini Portlsi a comparire porse der parte a 
nare l'aggiudicazione, e relativa | a tuite suo n mer 
83, confina immissione in pissesso tostockè ' semestre il l . fis È astio stube, 4 Mibana cin 
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38 delibera. INPRARICCE bramontana col Lomo N. 13. ° depositata nei Depast di ka 
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austriache | so stalle al Numero di mappa Tarcente, 10 dicembre 1861. Ven, , ignori di 1 
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con perio dei Bi | mor È Appr 
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n IL ie 10 duberiori ma devcì manie | Nes ò Bartuss, out 
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, o campi 5, coufica D Dl: Ti rilevata | vapsi Grifforo Buroreh del + 
quanzii peri. 16, micforo è Gi TI 
ot iovanni Batusto li 
pie è mernodl S:rlli Francesco 





delibera, dovrà. l'acquirente. ver- 
R. Tri 





Fix 





FREE 
Fi 
EH 
































È 
tij 
i 


I 
i 


X 1 hall, tas, od 
pu ha db è pe le ct 





sE 
ci 
i 


ta dal prato Edito, 


#1 
HH 


radio va sgg'udiazione in propr ol, siu- | tati fi TA 
rod "io: | sano e Quo cr dal'oguienta | — N potrà farsi obi quesnire lo loro: dint 
nr oto | XI Hel caso di mancanza (tore all'asta senza îl previo de- di great ata mevian di | 
si ii e rl ta stero gi de | 
Ma @ del curatore che ttt 


4 pò. 


EDITTO. 
$i rendo noto che rei giorni i 
40,420 18 marsa pi v. re î Uf- | il depenito fattsi dal coliberaiario 


ad assi assenti depuito li | 
di questo setti ta 


tt] 
#È 


"E 
È 


DI 
È 
si: 





» 
ai 1 gior 
Germabia, 
matucale, | 
la Nota id 

ono dal A, 5 nica. 
on 17.48, nodita LO A À «AR 
deci alle mbe 1 0 to i copi Di « reichisch 

md 2 edo que ti ali e «G 
Re: to Vasa, ni Cene un dedpreso di Neos” dl pr pd gn cirio, pe va 

de nella Iocali di detta Co-Eminente, Gomena, 45 geraio 1862. via 
di in confine di Saviatosa. N R. Pretore, Mavrivssì * viso appi 
fa pos ducato cacao 260 70, 140, » le, di cu 
ciguinta e crt e iantt o ! 

ge 3 tu eompi 68, quanti $, Li 2A sl a i 
la 4 





aa 


lu hi i, tavolo 96, di terreno in» alti È 
mi iano, arterie, arborato, vitto, ! L ferro. 2 
Lessa gione P n: i A termini del $ 17 dell'im o vo DI dalla su 
mappale ‘pa stabile »i Nomeri 1088 al i sd vd) periale Ordinanra 18 maggio 1459, e Selrastiano PC (2 ® duzioni 
“ s Gi in seguito a Decreto  corregte | (0 NON Licoia) di Serra 





SONS, 4094 al 1094 assente, che Si 
i, i d î sente, che 


“di gran 
« ne catto 


1186, 1e20 
ge così parerà è L 3 v : i n 

tori interi, ed il no fa L 6 prime È A È è Communsario. giudiziale a proseniale pa 

la smtmsionione all'asta o È d ‘ Nu si Picci, imp 

per ampie, al e ped î ft de erdatio è rappresentato i ] 5 i - i CRLEIa Pere di pagamento di Fior. [III Vestfalia 

sil, rienzio chol'usle cele n 4 Boca, printed sti fi | 60168. ra di # [MR “nono € 

te psn nd ivo | sn : Condizioni. 3 Str marlin ; slo, gd mme i ro i il Si Pa eta, si e * connessa 

* SX. Euguito l'intero. paga à j ; o pri 2 - RL ISS, vato Dpr dea) | taroparono | erronea 1 ma 

. Hi 4 i, reodit L i, per cui 

ape i dlbeatro pot chie © È 3 ih L s "nd ip 7, peo J ciau per i a correzione. iste del | 

? 7 ra, 34 di 1 a, - Vu, 18 Ebbe 1858 L- Gazzetta 

Dom. SatroaL data cara 

to Al Jor 





16 
multa 


dizionata 
Priano, — PM, 


tamento 
pito, ai NN re 


PI 





cola supera 
Lato 


irlB db) 
Punti l'esperimen 
fronte di N° Gg 


ndo esperita 
Tdi question 
1, su pre È 
rvanza dele ont 
# gennaio (67 


bonabili a ehi 
la dalle ore 10 
ricato erat 


finanze, 


[Bonw. 


(3. pubb) 
ve der ir 


| dalla 
he la ste fn 


"ssa Dire 
(ente Cod. civile 


della polizia, 
inespi 


ù DI) 
amone a dh 
renzo Mareati da 
adeva, che Ge 


in fa Frances, 

Dapositi di ds 
| Rog. Toterdenza 
nora N. 680018 
il N. 4491 de 


fermi al proprio. 
ni devrà ascrivere 
corsoguenzo della 


nel 
mancò a vm 
a zio cei, Fao: 
del fu Antenie, lie 
pes stona e dii 
il (564 
venti dinito all’ #0 
Idi detto defisoto the 
|Burorieh del '# 
i Batiito Mi 
ndosi 1 'uege di 
vigono d fidati a qs 
Ma gune br. 
De liaison 
in e d 
Ba venviszione del 
0 deg i eredi 10° 
nu che viene 


Bebasti 
} di Serri 


per cu 
eBrazione. 


_ 


4 mpitator 











MARTEDÌ 25 FEBBRAIO 








| gruppi. Un foglio vale soldi 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


ce afaaito 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 5 febbrato. 

Chi entrava ieri sera nelle sale delle LL. EE. 
il sig. cavaliere e madama di Toggenburg non 
poteva non essere gradevolmente scosso e sorpre- 
to. Le LI le aprivano a una festa di ballo, 
è quanto può rendere sontuoso un festino, la ma- 
uiticenza de' luoghi, la ricchezza, l'eleganza, quel- 
l'aura signorile è di conforto, che spirava da tut- 
to l'arredo, lo sfoggio di luce e di fiori, onde 
parca che l'inverno perdesse dinanzi all’’antici- 
pata primavera i suoi dritti; la compagnia fio- 
rita, eleltissima : tutto ivi adunavasi, e rendeva 

nievole. L'onorarono di loro pre- 
LIL e RR. il Duca e la Duchessa 
di Modena , l' Arciduca Alberto ,_ l° Arciduchessa 
Idegarda sua sposa, e l' Arciduca Giuseppe, come 
pure le LL. AA. RR. il Conte e la Contessa di 
(hambord, e S. A. il Principe Alessandro d' 

Le danze furono allegre, vivaci, animate si 
danava nella prima , si danzava nella. secondi 
sala; fe coppie, che non 10 in quella capi- 
te, per cocezione si estendevano in questa, ed &- 
tano beu oltre alle 80, Vi dominava la gioventù, 
* ju ‘bellezza, la grazia ; alcun leggiadro, fortunato 
mbiante uttraeva veramente lo sguardo di tutti, 
e si cercava pef' tutta la sera. Molto ammiravi 
i volli, ma non meno s' ammiravano le vaghissi- 
me fogge, Ja varietà, il buon gusto, lo sfarzo de- 
gli abbigliamenti, lo splendor de' gioielli , tutto 
ciò chì ha di più nuovo e prezioso la moda, e ivi 
colpiva la vista. 

S. A. R. il Duca di Modena con S.A. 1. R. 
l'Arciduchessa Ildegarda si compiacque di pren- 
der parle alla prima quer 

E mentre qui s'agilavano filte e serrate le 
danze, un crocchio non meno affollato e gentile 
s'accogliea nella terza sala; intanto che piu lun- 
ge le persone gravi e posate, per cui la stagione 
del tall è fornita, non distratte dal movimento e 
dal rumor della festa, intendevi ranquille alle 
pucifiche battaglie del’ tavoli 
Oltre i copiosi, continui € squisiti rinfreschi, 
ole ad ogni tratto giravan le stanze; oltre il va- 
bbondante buffetto, che rispondea ad ogni 
















































rio e al 
inchiesta, in sulle ore due, quasi a un mutar di 
scena, furono poste iutorno le mense; s' imbandi 
‘maruvigliosamente servita e pari in copia 
è siuisilezza al generoso rinfresco. Le LL. EE. i 
signori di Toggenburg sanuo compiere nobilmente 
gli ullicii della ospitalità più cortese. 

Appresso l'imbandigione, ripreser liete e fer- 
vorose le danze e si proîrassero tin dopo le cinque. 
Si vedea con iutimo dispiacere avanzarsi il gior- 
no, che dissipava sì presto una festa, la quale più 
aucora che dalla pompa, fu dalla compitezza e a- 
mabilità dei signori del luogo, dalle attente e pre- 
murose loro accoglienze, resa veramente perfetta. 











TA MONTANISTICA. 

Avviso. 

Sono invitati i signori sociì ad intervenire 

al Convocato generale ordinario, fissato per il gior- 

2 p. v. aprile, alle ore 42 meridiane. pre 

si terra nell'Uffizio della Direzione, sito 

campo S. Patornian, al N. 4233. 
‘adunanza, sotto le discipline contemplate 

latuto sociale, verserà: 

1° Sull' approvazione del bilancio e resocon- 

to per l'anno 1861, che sarà corredato del rap- 

porto dei signori revisori. 

2° Sopra rapporto della Direzione relativo a 

nuova importante impresa da attivarsi. 


















dallo 








3 Sulla elezione di un direttore e di un 
deputato in sostituzione degli anziani di nomina, 
che cessano dalle loro funzioni. 





4° Sulla nomina di due revisori ed un sup- 
pleate per l'anno, 1862. 
Venezia, il 20 febbraio 1862. 


La Direzione. 





6. G. N P. 0° Conon 
G. Amr. pe Manzoni — FeLice ComeLLo 
M. dott. Ennena. 


B. V. Luciani, 
Segretario. 


Ballettino politico della giornata. 
I giornali di Vienna, e gli altri giornali della 
Germania, rivolgono principalmente, com'è appien 
naturale, l'attenzion loro al nuovo stadio, in cui 
la Nota identica fe’ entrare la questione germa- 
ca 





« A. Berlino (dice la Constitutionnelle Oester- 
« reichische Zeitung) fu tenuto il 16 correute un 
« Consiglio di ministri alla presenza del Re, di 
« cui i membri del Ministero di Stato ebbero av- 
< Viso appena un’ ora prima. La questione arden- 
« le, di cui sarebbesi trattato, è il riconoscimen- 
* to del Regno d'Italia. Precisamente per la Prus- 
«sia, la questione è di gran peso, imperciocchè 
« dalla sua soluzione, non solo possono trarsi de- 
» duzioni sul coutegno della Prussia in Germa- 
« nia, ma è altresì da considerarsi che la parte, 
« di gran lunga maggiore, della nostra popolazio- 
« ne cattolica (segnatamente lungo il Reno e in 
* Vestfalia) aspetta con ansietà una decisione del 
« woeiro Governo, la quale va così essenzialmente 
* connessa col poter temporale della Santa Sede.» 

1 mandatarii tedeschi delle velleità annessio- 
tiiste del Piemonte, tendenti a Venezia (così la 
Gazzetta Uffiziale di Vienna), non si sono mai 
data cara particolare di niscondere lo scopo occu 
to A) Joro zelo operoso. La sorpresa e la collera, 


























eccitate dalla Nota identic: 
sino all'ultimo dubbio circa i veri motivi, pei quali 
il partito del progresso ha sinora patrocinato la ces- 
sione della Venezia al Piemonte. Quel partito vuol 
rispondere alla Nota identica col riconoscimento 
del Regno d' Italia ; cioè, convertire la questione 
di una seria e sincera riforma della Confedera- 
zione germarfica, in un colpo di mapo contro, 
diretto a quella parte, che si ritiene es-’ 
sere la più vulnerabile. La frase, messa in giro, 
che l' Italia appartiene agl' Italiani, e tutte le al- 
tre arguzie sentimentali di egual senso, dovranno 
finalmente, dopo questo passo, ammutolire svergo- 
gnate, Siccome però si vuole riconoscere al più 
presto il Reguo d'Italia, a fin di recare così al- 
l'Austria il colpo più doloroso possibi!e, ed eser- 
citare contro di essa la rappresaglia più dannosa, 
così vorrebbesi recare la Venezia nelle mani del 
Piemonte, solo perchè si è immaginato che ivi 
si altaccherebbe l’ Austria in un punto sensibile. | 
loi non discutiamo la cosa (conchiude la Gaz- 
« setta Uffiziale di Vienna); vogliamo soltanto 
« far osservare che il partito del progresso non 
« può fare ussegnamento sul continuare più a lun- 
« go l'ipoerita illusione di sostenere nel Piemonte, 
« e nelle sue pretensioni, altra cosa che non sia 
« una macchina da guerra contro l' Austria. In 
« tali. congiunture, non possiamo assolutamente 
« ravvisare nel contegno del partito prussiano del 
« progresso se non una rappresaglia ed una ven- 
« detta. « Del resto, la Berliner Allgmeine Zei- 
tung (soggiunge la Gazzetta Uffiziale di Vien- 
na) smentisce la notizia, tolta alla Deutsche All- 
gemeine Zetung, sulla storia interna della pro- 
posta pel riconoscimento del Regno d'Italia. / Y. 
il Bullettino di sabato.) Nè il ministro di finan- 
za di Patow ha fatto, in qualsiasi Commissione 
della Camera, a mombri un'apertura relativa a 
quella proposta; nè si è dichiarato verso chicches- 
sia nel senso de’ motivi, che la relativa comuni 
cazione appose al ministro. « Questi pretesi moti 
« furono inventati palesemente, colla tendenza 
« dimostrare che l'azione esterna del Governo 
« prussiano è, quanto più si può, sconnessa e pa- 
« ralizzata. Il riconoscimento d'Italia doveva es- 
« sere spalleggiato soltanto da una parte del Mi- 
« nistero, € questa parte doveva nutrire il timore 
« che, mediante l'iniziativa della Camera de' depu- 
« tati, potessero essere rafforzati gl' influssi dell'op- 
« posizione. Non è duopo accennare che un membro 
« del Ministero di Stato non può vedersi indotto 
« ad una tale rappresentazione, quand’ anche fosse 
« meno infondata. Il fatto di questa invenzione si 
« limita a ciò che due deputati sono stati inte- 
« ressati privatamente, dal ministro di finanza, a 
« cooperare all' aggiornamento della proposta di 
« Carlowitz. » 

Quanto all'opportunità del tempo pel rico- 
noscimento d' Italia nel momento attuale, il cor- 
rispondente berlinese della Magdeburger Zeitung 
(riferita dalla Presse di Vienna ) si esprime nel | 
modo seguente : « Per quanto poco importante ci | 
« paia che la Prussia riconosca , 0 no, Vittorio | 
« Emanuele come Re d'Italia (giacchè, in fine, non | 
« si farebbe altro che riconoscere una condizione 
« di fatto), avremmo però desiderato che questo 
« riconoscimento fosse già avvenuto, soltanto per | 
« evitare una nuova non ricreativa discussione 
« sull'Italia. Mentre, nell' anno 1860, il National- , 
« verein risolvette la questione italiana in guisa 
« sommamente patriottica, il sig. di Vinke, nell’ 
nno 1861, ha offeso, colla sua proposta e coi 
« discorsî, che furono tenuti in conseguenza del- 
« la medesima, gli uomini più benevoli alla Prus- 



















































sin nella Germania meridionale. Chi vuole sa- 

pere come si pensi sopra l'Italia nella Germa- 
« nia meridionale, quale immensa voragine separi 
« quelle Società nazionali dal signor di Vinke 
« e dai suoi seguaci, legga i discorsi, tenuti a Co- 
« burgo da Braier di Monaco, da Giorgi di Wir- 
« temberg e da Metz di Darmstadt, nel 1860. Col- 
« le proposte a favore dell'Italia, la nostra Ca- 
« mera dei deputati non si acquistò simpatie se 
« non che all’estero. Se ritengono adesso come 
« favorevole il momento per rispondere alle pro- 
« vocazioni austriache (!), sono in errore. 
« ancora verrà forto un capello all’ Austria, se la 
« Prussia, anzi che presso Vittorio Emanuele, ac- 
« crediti il suo ambasciatore presso il Re d'Ita- | 
« lia. All'incontro, in seguito ad una nuova di- 
« scussione italiana nella Camera prussiana dei _ 
« deputati, l' Austria avrebbe probabilità di ve- 
« der declinare sino ad un minimum le simpatie 
‘ dei liberali della Germania meridionale per la 
‘ Prussia. I danoi d'una simile risoluzione colpi- ‘ 
« rebbero perciò puramente la Prussia, Come ab- 
« biamo detto, noi non temiamo il riconoscimen- 
to del Regno d' Italia, bensì le discussioni sul- 
« lo stesso. Coloro, che nella nostra Camera dei ‘ 

















1 « sociarsi al partito prussiano del progresso. 








hanno fatto cessare | « deputati scrissero sulle loro bandiere il potere Stato, cr 


« centrale p ussiano ed il progràmema del Natio- 
« nalverein, avrebbero , a nostro avviso, ogni mo- 
« tivo di non disgustare i duemila fautori , che 
« la Prussia possiede nella Germania. meridionale 
« per mezzo del Nationalverein. » 

Ciò non ostante, e malgrado il linguaggio con- 
ciliativo, tenuto da parte degli Stati tedeschi, co- 
me da Monaco, verso la Prussia, sembra ( secon- 
do il Vaterland) che il riconoscimento d' Italia 
da parte della Prussia sia imminente ; imperocchè 
la situazione a Berlino è, in generale, più che cri- 








« Boitzenburg ebbe un’ udienza del Re. Circa gli 
* affari interni, il Re avrebbe manifestato il desi- 
« derio che le parti si conciliassero, e dichiarato 
« che il contegno irritante d'altra volta deggia 
* cedere dinanzi le cangiate congiunture. Circa 
* gli affari esterni, il Re si tenne in riserva, ma 
* fece però intendere che la politica della legit- 
« timità , forzata talvolta dai fatti, dee prendere 
un'altra direzione; e desiderare egli che il nobile 
« conte volesse in tal argomento fare alle persone 
« del suo partito rappresentanze opportune. È chiaro 
« che quest’ultimo passo si riferiva al riconoscimen- 
« to d'Italia, che fu risoluto a maggioranza di voti 
« dal Ministero di Stato, e gia ammesso in prin- 
« cipio dal Re. Il documento diplomatico tro 
« pronto per la firma nel Gabinelto del Re, ma 
« non sarà spedito se non quando la Camera dei 
« deputati si sarà dichiarata sulla questione. Viene 
« in esso riconosciuta l'integrità dell' attuale pos- 
« sesso del Re d' Italia; ma vi è accennato con pa- 
« role ricise che, col riconoscimento prussiano, non 
« possano essere riguardale come pregiudicate tutte 
« le altre pretensioni ( Venezia e Roma). » 

La Neue Preussische Zeitung. Sanerva: + Si 
« asserisce che il Governo prussiano si occupa in 
« questo momento della quistione, se deggia rico- 
« noscere il così detto Regno d'Italia. Prescinden- 








do da ogni diritto, non potrebbe trovarsi mo- 

mento meno acconcio di questo, in cui si ren- 

de chiaro ad ognuno che gli scopi, sinora con- 
« templati, non sono'ivi possibili, e che tutto si 
« trova in dissoluzione, ad onore e vantaggio della 
« Fran 
« luzione sconvolgitrice; e tutto il mondo crede- 
rebbe che il Ministero fosse determinato sem- 
plicemente dalla spinta dei deputati liberali e 
« della loro proposta. E chiunque volesse, per av- 
« ventura, dimenticare la dignità della Prussia, per 
« dare un colpo all' Austria con quel. riconosci- 
« mento, non sa ormai, dopo due anni soli, che 
« cosa sia avvenuto nel 1859.» , 

1 membri del Nationatverein a Carlsruhe si 
adunarono colà, alcuni giorni sono « per sentirsi 
« invitare con allitonanti gridà di giubilo ad as- 
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focoso oratore Metz di Darmstadt, aggiunse all 
vito: « Se osserviamo clie ogni Prussiano appar- 
+ tiene al partito del progresso, l'idea germanica 
« ha trionfato ; il corso della sua storia spinge la 
« Prussia a preparare una via all'unità germani- 
+ ca. » Nell'atto però di registrare il giubilo al- 
titonante, la National Z.itung non può, ad ono- 
re della verità, astenersi dall’ osservare che le e 
saltate speranze del sig. Metz non furono divise 
da parle degli altri oratori. Così nella Gazzetta 
Uffziale di Vienna. 

Ml Wilrtemb. Staatsinzeiger consiglia quelli 
di Nassau, gli Assiani, gli Svevi, i Bavaresi, che 
vivevano contenti e felici sotto i loro Governi costi- 
tuzionali, di opporre alla Società del bersaglio tede- 
sca, procedente da Gotha, una Società germanica me- 


tenersi essa anzi persino lontana da « maneggi 
ici »; ma l'origine essere in geuerale la stes- 
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cia hanno il ragguaglio delle prime discussioni 
del Senato sull'indirizzo. Ne daremo contezza 
nostri lettori 
.—rr2121+ 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 











Consiglio dell’ Impero. 
Camena pei sicnoni. — Seduta del 20 febbraio. 
{Presidente principe €. d° Auersperg.) 
AI banco ministeriale: Schmerling, Meesery, 
Laser, e il cao Sezione Riczy. ) 
Lello ed approvato il verbale, il Ministro di 





Così si scrive alla Weser Zeitung, in data ' 
del 18, dalla capitale prussiana : « Il conte Arnim- * 





ia. Noi riconosceremmo ivi soltanto la rivo- | 





ANNO 1862 — 


N. 46 





di Schmerling, annunzia che, in una 
delle prossime sedute rispooderà all'inchiesta par- 
' lamentare sui patronati ecclesiastici. 
1 conte Ottaviano Ki quale nuovo 
muerbro dalla Camera dei sigari presta la so 
ine b 
Il'eente Leone Thun presenta la petizione d' 
alcuni Comuni del Circolo di Soez (Boemia) con- 
tro l'editto di religione, che, « per quanto dice- 
si», verrà discusso nella Camera dei deputati. Fs- 
‘ sa è firmata dai soli capi de’ Comuni, perchè 
questi dichiarano di averne un secondo esempla- 
re, munito di tutte le necessarie sottoscrizioni , 
ma che non si potè presentare per essere tutto 
| guasto. Era stato consegnato ad un membro della 
Camera dei deputati, il quale doveva presentarlo, 
ed in quella vece lo restituì tenti. 

1 presidente da lettura di petizione, 
giusta il tenore letterale della medesima. (ssa fa 
appello al Diploma di ottobre, ed in tuono pieno di 
unzione declama contro « l'empio editto di reli- 
gione. ».La Scuola è la figlia primogenita della 
Chiesa, ed ora si vorrebbe separare la figlia dalla 
madre. E così facendo, come pretendere di edu 
care allo Stato dei figli timorosi di Dio? In quel- 
Jo stesso « editto » la santa istituzione del matri- 
monio viene degradata alla natura di 
ce contratto civile. È ineredibile che 
septanza d'uno Stato cattolico, nella quale 
gior numero è costituito da deputati cal 


























menti del Consiglio dell' Impero , 
Comuni dividano la loro opinione, ancorchè qual- 
che empio scrivente sostenga il contrario. 

La pelizione viene rimessa alla Commissione 
politica. 

Segue la terza lettura della legge sulla com- 
petenza delle Autorità, nei casi di trasgressione. 

Haase passa a riferire sull'esito della confe- 
renza, avuta colla Giunta della Camera dei depu- 

è sulla compilazione combinata pel secondo 
alinea del $16 della legge comunale ; compilazi 
ne, che fu già adottata nella Camera dei dep ti 
e che in un telegramma della Gazzetta del Popo- 
lo, anche da noi riporiato (Y. il N. di sabato,), 
fu per errore scambiata col $ 46 della legge sulla 


| conte Thun: L'ammettere che l'autorità 
dello Siato abbia a decidere sull'erronea applica- 
| zione d'una legge, è un concetto assai vacillante. 
Però, è sempre un progresso, che nella formula 
della legge sia stato assuato il concetto dell’ op- 
posizione ulla legge e dell' intervento dello Stato, 
per opporvi un arginie. Aderisee quindi alla pro- 
* posta che quella formula venga adoltyta. 
La proposta della Commissione mista si adot- 
{ta a voti unanimi. 

Kuefstein fa la mozione per la terza lettura 
della intera legge comunale. La Camera da , per 
alzata, segno di adesione; e la legge resta adotta- 
ta, non eselusa la formula conciliativa dell’ 
nea 2 del $ 16. 

Passando al secondo punto dell'ordine del 
giorno (seconda lettura della legge sulla stampa), 
il relatore principe Jablonowski dà lettaro del 
rapporto, pubblicato col mezzo della stampa, ag- 
giungendovi qualche parola di osservazione. 

Nota prima di tutto che la Commissione ven- 
ne guidata dal desiderio di uniformarsi alle ve- 
dute della Comera de'deputati ; e persino colà, do- 
verano inevitabili de’ cambiamenti , procurò di 
‘ lasciare intatto il principio e di non deviare da 

esso. Le modificazioni tenderebbero principalmen- 

mente allo scopo di fissare più chiaramente e più 
precisamente quei limiti, dentro i quali dee cir- 
coscriversi l'istituzione della libera stampo, per 
non divenire dannosa. 

Una nuova legge sulla stampa è una indi- 
spensabile necessità, giacchè l'antica legge è una 
contraddizione co' principi del Governo, e quindi 
non può farsi eseguire. 

{ = Oltrea ciò, la Commissione ebbe di mira il 
| frincirio che, quanto maggiore ha da essere la 
| libertà del movimento concessa alla stampe, tanto 
più, reorceemente vogliono esser tracciati quei 
fimiti, che non si debbono oltrepassare. La stampa 
per essere veramente liliera, dee potere agire giu- 
| sta leggi chiare e precise. Quindi l'oratore clos- 
sifica i cambiamenti, introdotti nel progetto di 
legge, inviato dalla Camera de' deputati e li ridu- 
ce a due specie; cioè 

a) a quei cambiamenti, che sembrarono 
necessari 










































































al quale tende ogni conservatore. 
voto della Camera la proposta della Commissione. 
Il conte 4. d'Auersperg: Scorsero 60 anni, dac- 
tardi ebbe dire che il volere im- 
ire la libera comunicazione del pensiero è unb 
stolto tentativo, che ottiene per ricompensa il dj- 
leggio. Per me, la libertà della stampa è il pi 
prezioso dei beni; e coloro, che non dividono le 
mia opinione, dovranno almeno qualificarla per 
una inevitabile necessità. Anticamente, l'uomo lj- 
bero aveva il dirilto di portar armi; ora il lì- 
bero cittadino ha il diritto della libertà della 


parole, 
Nella sua qualità di Primo Console, disse già 













linea 


pe Da be 


Ni austr, 3 4/, alla 
tre pubblicazioni costano come due 





la ferita, che fa: 
ratificata la sentenza del 
| console. Neppure al più valente chirurgo è per- 

messo d'infliggere ferite perchè egli ha il pote- 
, re di guarirle. Oltre a ciò, il paragone dei due ri- 
| medi è sproporzionato. 
‘°° Sono dell'avviso che questa cecelso Camera 
per essere un'istituzione di lunga durata, per- 
chè pronostico alla Costituzione una lunga durata. 
Credo che la pubblica opinione e la stampa, ct 
onoscere il 


Napoleone che la stami 
ma l' Imperatore non 












è il suo organo, non possano 
fatto che noi non abbiamo mai 
grandi princi, 
sui quali dee fondarsi il novello 
per erigere. Per questo convincimento, noi possi 
tho vantarci del merito di persistere, per amore 
patria e della Costituzione, in una posizione, 
è dichiarata impopolare. Questa 
ha sempre agognato il vanto di 
procedere di pari passo coll’ altra Camera per con- 
solidare quei principii, ai quali ho accennato ; se 
v' ebbero differenze nacquero solo da ciò che l' una 
o l'altra Camera i quelle forme, 
che credeva le più opportune per consolidare il 










della 

















principio medesimo. (Bravo ') 
puo sicuro che la Camera giudicherà 
questo senso, trattandosi delle ferite, che la sta 





pa può infliggere ; credo solo che si debba consi- 
derare separatamente il caso della lesione d''ono- 
re dell'individuo. Questo può morire dissanguato 
prima che il tempo appresti il rimedio. In poche 
re I ignominia può aggravarsi sopra il suo capo 
chiacciarlo. Quindi la legge dee provvedere, af- 
finchè il rimedio sia rapido. 

Dissi che la stampa è un gran bene, ed una 
inevitabile necessità. Ma i grandi beni richieggono 
grandi sacrificii ; e questi vengono di gran lunga 
facilitati, se la legge provvede a quella giusta an- 
negazione, che allontana i pericoli. 1 grandi prin- 
cipii non ‘si possono usufruire altrimenti che con 
una prudente e saggia applicazione, ed a ciò è 
necessario il cora € la leali 

Ho la ferma ‘fiducia che lo sviluppo delle no- 
stre condizioni interne produrrà quell’ armonia, 
) che la libera stampa non sia la proprietà 
a un bene universale. D' altra parte, 
produrrà quello stesso effetto, che 

produce sugl' individui ; li 
temprerà ad una natura d'acciaio. Nei bassi fondi 
dello Stato di polizia, non abbiamo potuto sppro- 
priarci quella robustezza di nervi, che gl' Inglesi 
si appropriano nella fresca atmosfera della loro 
vita politica. Conoscendo ora la difficoltà della si- 
tuazione, si rende alla stampa medesima un gran- 
de servigio, se si cerca di preservarla da ogni pos- 
sibile esorbitanza. 

Nelle cautele proposte, io non ravviso se non 
una di quelle robuste armature, alle quali sì af- 
fida la costruzione d'un ardito edificio. Avuta la 
certezza della solidità di questo, le 
levano, Quindi aderisco in generale 
della Commissione, riservando de mie 0 
pel dibattimento particolare, cola dove fosse per 
sembrarmi che l'operato della Commissione sia 
andato un po' troppo innanzi. 

Il principe Salm : Fra il tacito assenso ed il 
lieto saluto, con cui si accoglie uno schema di 
legge, havi una notabile differenza. Saluto quindi 
con espansione ed auguro buona accoglienza al 
progetto di legge. ll sistema preventivo in affari 

di stampa è omai giudice 
Il conte Leone Th pericoli. della 
libertà della stampa, e ne trova pericoloso special- 
mente lo spirito. Deplora che le sue  produzi 
possano passare per le mani d'una gran 
della classe men colta della popolazione. 
propagotori d'idee framassoniche ed anticati 
fanno giornalmente il giro, minacciaudo quell 
* dine, che da migliaia di anni è stabilito in Eu- 
ropa, Molti leggono per sola curiosità; ma assor= 
bono giorno per giorno e goccia per goccia il 
veleno. 
Non è perciò da meravigliare se gli uomini 
renano all'idea delle misure 
live, siccome quelle, che solo possono pre- 
la demoralizzazione religiosa , filosofica e 
politica, La protezione, alla quale la stampa ba il 
diritto di aspirare, dee correre parallela al diritto 
di protezione per le istituzioni dello Stato ed i 
suoi cittadini. La buona stampa, quella che cerca 
e propugna la verità, ha diritto ud una speciale 
protezione. Se poi la stampa libera è divenuta 
una necessità, essa isa pure bisogno d'una prote- 
zione per aver libero il campo e libero il movi- 
mento, ma senza impunemente calpestare 
le leggi umane e divine. 
| Non è sempre vero che la stumpa risani le 
ferite, che apporta ; ma anche la stampa appassio- 
nata e Copia] in sè stessa il vagare La 
tracotanza, colla quale eila procede, le toglie ogni 
credito ed ogni autorità, e ciò tanto più se alla 
stampa moderata è concesso di farle opposi 
q19.cb stava il male del sistema preventivo, che, 


















































































costellazioni 
è ciò che abbisogna per tutte le vie, in cui si muo- 
ve l'intelligenza, ed in particolare la stampe. È 
affinchè questo avvenga, è necessario che 
stampa accordato il‘libero movimento; e nello 
stesso interesse delle idee conservative, dichiaro la 
mia adesione alla legge proposta. (Bravo dal centro.) 
Si passa al dibattimento particolare. La pri- 

ma sezione dello sehiema_ viene , coi ctm- 
biamenti proposti dall Commissione della Came- 
ra dei signori, dando però fuogo nd un emenda- 
conte 4. d° Auersperg in quel punto, che 
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vorrebbe estendere la responsabilità anche ai 
rettori d'una stamperia. 

Chiusa della tornata ad ore 240”. 
seduta sabato. Ordine del giorno :, La  continua- 

l odierno dibatti ito. 
Sgh "e (FR diWe0T.) 
Piena" 21 febbraio. 

{1 ballo dei cittadini d' ier l'altro riuscì splen- 

didissii Ito numeroso. Ss M T' Imperatore 


Hentnber, l ireidente dott. Hein, ec. ec 
il presiden ec, ec. 
les re (PP. di V) 
Altra del 22 febbraio. 
S. M. l'Imperatore approvò l'erezione d' una 
Cisa di invalidi speciale per la marina. (FF. di ) 


La semiufiziole Gasselta di Buda-Pest reca 
le seguenti interessanti comunicazioni 
“ Quantoallaregoazione della questi 


ro- 
cedere. coi. lavori già inoltrati, e d' “ntrepreadire 
nessun passo decisivo. Le notizie però, che vengo- 
no da quella Provincia, non sono conformi, e s0- 
no anzi. molto coutradditorie. 

«Lia questione, croata verr in cons 
derazione, ove le circostanze Jo permettano, con- 
temporaneamente alla, transilvana ; dacchè si ha 
sicura speranza, che queste saranno sciolte , ciò 
non, mancherà, d' esercitare influenza anche sulla 
questione ungherese, e peserà molto sulla decisio- 
ne di quella. » a 

to poi alla questione serbica, il suddet- 
to, foglio dice soltanto che l'elezione del Patrii 
non si farà se non dopo avvenuta l' elezione del 
Voivoda. 1] Vescovo Maschierevics ha poca  pru- 
babilità d'essere eletto al Patriarcato. (0. T;) 


nel Wanderer: «L' I R, Tribunale 
provinciale di Vienna pose în istat d' accusa il 
proprietario e redattore del Wanderer, sig. Mau- 
fizio Grass, per delitto di perturbazione della pub- 
blica tranquillità, a norma del $. 63 del Codice 
pere generale , e per contravvenzione, secondo 
i 6.34 della legge sulla stampa. 
stia isato d'accusa, a norma dei SS 
del Codice penale, per complicità al delitto di 
lurbazione della pubblico ranquilita, i si. dolt. 
Massimiliano Falk, nonchè il redattore responsa- 
bile,, sig. Ferdinaudo cav. di Seyfried, e l'editore 
ni; Foderico Foster, per contravvenzione al$ 34 
lla legge sulla stampa ( mancanza della dovuta 
sorveglianza ). (0.T.) 
atono p'ivunia. — Trieste 23 febbraio. 
I di Galles giunse il 24 corr. file 
T4|; ant. sull'incht Ostorne in Gravosa, 
‘lente da Pola; ripartà di là allo ore 10//, di 
un'ora pom. line, onde 


Fra gl' importi pubblicati il 20. corrente 
dall'Armonia pel Danaro di S. Pietro, trovansi 
lire 285 e varii oggetti . preziosi, provenienti, da 
Gorizia. (Idem) 


è comparvero con sorpresa molte pattuglie fran- 
‘ old dicasi Pubitazione del paia, 


glio. 

«La Patrie smentisce, nei termini più posi- 
tivi, il preteso attentato contro Lavalette. » ( Y. 
la Gassetta d'ieri.) 


CT RTTTI 

È oggi, 20, partita da Tolone una batteria 
‘di cannoni rigati, diretta a Civitavecchia e destinato 
‘sostituire quella di vecchio modello, che, tempo 
n lotto ricondotta in Francia, è fu cause ko 
il popolo romano concepisse s vive speranze d' 
tina prossima liberazione. Così in un carteggio 
di Torino ella Lombardia. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Leggiamo nel Diritto ‘del 24 febbraio: « L' 


bero oceasione di conoscerlo , 
grave al paese il suo Governo. 

iS nel conte di Cavour qualche coma 

lo e di cortese, che conciliava gli animi 
aver combattuto nel Parlamento la sua 
si poteva ‘trattenersi con lui in amichev 
qui,; l’uomo. faceva dimenticare il ministro. Il 
sig. Ricasoli non ha una tale indole facile e be- 
gna : tutto è in lui aspro ed ispido, per princi- 
pi, per consuetudine; è uno di quegli uoi 
sventurati, che non possono avere un avversario, 
senza farsene un nemico. E propriamente egli ha 
nel Gabinetto degli: uomini, che, lungi dallo sce- 
mare © rimediare ai tristi effetti della sua durez- 


collo- 


La Gazzetta Universale d' 


siasi. operato un. sensibile. ravvi 


com) i conti. Il piano è disegnato. 
La sua esecuzione può sollrire modificazioni 0 ri- 
ima od un po' dopo, godremo 

dell 


uanto appresso : 
SOSTE il Progres de Lyon, che non è p 
II annuo 
verso al movimento i vani, ia 
ter 


atcordano nel gri 
a Torino la sorte d' una città di Prov 

« Tutt'i partiti s' accordano _nell' 
contro Torino, e contro tutto ciò ch'è piemontese; 
e tutti si agitano in questo senso. » 

Torino 24 febbraio. 

Nl Senato del'Regno, nella pubblica sua adu- 
nanza d'ieri, ha ultimato la discussione del pro- 
getto di legge per l'attuazione in Lombardia_del 
Codice penale e del nuovo ordina- 
mento giudiziario, approvandone i rimanenti ar- 
ticoli, con aleune modificazioni ai NN. 26, 29 
€32, ed il complesso a squiltino segreto, con 83 
voti favorevoli I votante. Suceessivamen- 
te, secondo l' ordine del giorno, ebbe Juogo la rela- 

jone di petizioni e ne fu esourito l' elenco, senza 
che sia sorla; grave contestazione sulle. singole 
conelusioni , esposte dal -relatore della  Goromis- 
sione. (GU 


Nella tornata d'ieri della Camera dei depu- 
tati, si trattò di uno schema di legge, relativo ,al 
cumulo degl' impieghi, delle pensioni ‘e degli 
segnamenti. I principi, a cui late schema s 
ma furono contraddeiti dal deputato D' Oades 
Reggio, e propuguati dai deputati Mazza, Castel- 
lano, Susani, Minervini, e_ diedero argomento ai 
deputati Michelini e Briganti-Bellini di fare pa 
recchie considerazioni, Vennero proposti varîi e 
‘mendamenti all'art. 1, alcuni per restringere le 
disposizioni della legge; altri per ampliarle. (em) 

Altra del 22 febbraio. 

Il Senato del Regno, nella tornata d'ierî, non 
lè în sul principio intraprendere la discussione 
all'ordine del giorno, per mancanza del numer 
legale; ma, compiutosi poscia questo nel frattem- 
po che sî faceva l'appello nominale ed aperta 

iò la prestabilita discussione del progetto 
legge sull'ordinamento dell'istruzione. superiore, 
sull'aviso recato dal ministro delle marina che 
il suo collega dello pubblica istruzione non pote- 
va assistervi, per ‘causa di malattia, si deliberò di 
sospendere la discussione, fissando che, a comin- 
ciare da lunedì 24 corrente i 

mi in discussione i progett 

zione della Corte dei conti, le tasse di registro e 
di bollo, ed' altri d'urgenza, che nel frattempo si 
troveranno in pronto, e per ullimo si procederà a 
quello sull’ ordinamento dell'istruzione superiore. 

(6.Uf.) 


ioni e degli assegnamenti ; e ne approvò 
i due primi articoli. {Iaem.) 


Altra della stessa data. 


Il conte Bastogi , ministro delle finanze, ba 
fatto ritorno da Livorno a Torino, ed ha ripreso 
possesso questa mattina del suo portafoglio, il quale, 
dicesi, continua ad essere vuoto. (G. di G.) 


Si legge nell Eco delle Alpi Cozie, in dala 
di Fenesteglie, 18: bi 

« Per togliere nel pubblico ogni sinistra im- 
pressione, che lasciarono alcune dicerie ,. testè 
sparse, di ribellione e di tumulti nella fortezza 
di Fenestrelle, crediamo opportuno di potere assi 
curare che furonvi bensì fondati sospetti ed 
cune minacce di sommossa, per parte di alcuni 
soldati, anzichè indisciplinati, dal freddo “intiriz- 
ziti e malcontenti della vita militare; ma non 
ebbe Inogo alcuno dei gravi fatti, che nel volgo si 
supposero e si diffusero. 

« Sabato (45 corr.), giungeva il primo an- 
nuncio di tali tentativi alla Sottoprefettura, per 
telegramma del comandante del forte. Nello stesso 
giorno, e dopo la mezzanolte , per cura del sot- 
toprefetto, si. ottenne che da Torino giungesse in 
Fenestrelle un rinforzo militare, composto d' un 
drappello di guardie di pubblica sicurezza e di 
carabinieri. 

« Di buon mattino , nella domenica (16), il 


signor comandante procedeva ad una rigorusa per-- 


quisizione, e ad una più allenta rivista, a righè a- 
perte, di tutti soldati , rivolgendo a questi ener- 
giche parole e salutari. avvisi. La guardia nazio» 
nale, che venne testè. provvista d'un nuovo nu- 
mero di fucili, tenevasi pure pronta all’ armi, ed 
a fare pattuglie, di concerto col comandante dellè 
guardie di pubblica sicurezza, ne' diatorni più pe- 
ricolosi della fortezza. 
gli altri indizii della mieacciata e te- 
muta rivolta, si trovarono addosso ad alcuni Na- 
letani i ritratti del Re e della Regina di Napoli. 
Vuolsi che a’ eriminosi tentativi non fossero e 
stranei ben hi cacciatori franchi 
Colla sera del 46 corrente, in seguito a 


pronti ordini della Sottoprefettura ed alle misure | 


del sig. comandante il detto forte, cav. Graglia , 
date ed eseguite colla massima avvedutezza da 
tutta l'ufficialità addetto al Comando militare di 

nza il concorso del comandante 


i 

dotta la pristina tranquillità, e si potè riassi 

rarv l'ordine, che, se non fu turbato, devesi 

ascrivere alla prontezza, con cui l' 

ca e militare seppero prevenire ogni tentati 
puri fc iii, 


Scrivono da Torino, 21 febbrai 
Milano : 


% le vacanze dureranoo circa quindi 
Reccomando alla vostra alle: 
di biasimo, formulato stamane contro il Governo, 
da un giornale reputato generalmente governativo, 
l'Opinione, a proposito della mostruosa differenza 
fra il calcolo preventivo delle spese per l'Esposi- 
zione di Firenze e la somma effettivamente con- 
sumata. « Una tale spesa, esclama giustamente quel 
« giornale, supera tuito quanto si può immaginare 
« in fatto di fallaci previsioni ! » Da, che. pulpi 
scende la morale ai ministri ! 


i nel carteggio particolare del Lom- 
bardo da Torino, #0, iebrato: 

« Mi giunge da Modena la notizia di una 
grave. malsersazione, per non dire di un. furto 
considerevole. 


« ll segretario di quel Municipio è fuggito, 


to il odo? dela Casa munici- 
, pere Viffrero di a 


i iz 
ue ha, io de dirne 47 febbra- 

io momento di porre chio, ci. 

da ottima fonte importante Milne che i 

stro della guerra sia per accordare la fortezza di 

Porta Maruia per la costruzione degli scali e be- 

cini mercantili. » 


Milano 23 febbraio. 


Il Ministero della guerra ha fatto occupare, 
per alloggio militare, il locale del Seminario 
Pavia, onde le Scuole ne sono gli aluo- 

dispersi. Ciò è assaî dannoso 
astico, essendo turbata la discipl 
legio. lì Ministero crede di giustificare il suo ope- 
rato, allegando la legge recente, che gli dà facol- 
tà di occupare i locali de' conventi e di adope- 
rarli ad uso di caserme; ma .il Seminario non è 
ento. I canoni prescrivono che ogni diocesi 


Il 21, ebbero luogo i dibattimepti. pel pro- 
cesso di sinmpa, intentato dal dott. Bertani contro 
il gerente del giornale |’ Unione. Il difensore del 
primo fu l'avvocato Antonio Marenghi ; il: sig. 
avvocato Pier Ambrogio Curti, patrocinò il se 
condo, Il tribunale condannò il gerente del. ces- 
sato giornale l’ Unione al 


leri nelle ore pomeridiane, la nostra città per- 
deva nel nobile cavaliere Luigi De-Cristoloris, pre- 
sidente del R. Istituto lombardo, un'altra delle 
nostre celebrità. (G. di Mit) 
IMPERO RUSSO. 


Troviamo ne' giornali le seguenti notizie, re- 





ttuoli condizioni, le Autorità non avevano mezzo 
di sorvegliare sulla custodia e sul trattameuto dei 
deportati ; nè corrispondere, d'altra parte tal pena 
allo scopo, dacchè, non solo essa spara il delin= 
quente dalla società, ma ne toglie anche ogni spe- 
ranza di morale miglioramento. Fu detto, in ispe- 
cie, che questo modo di sostituire la pena di 
morte sia avvenuto in modo contrario alle leggi, 
e che quindi debba esser sottoposto ad accurato 
esame degli Stati. Nel caso che non si trovasse 
un luogo di deportazione adattato, si potrebbe con- 
servare la pena di morte, ed anche eseguirla. 

lla votazione, tutti si unirono nella que 
stione principale al parere del senatore Berghom. 
latorno all'abolizione della deportazione in Sibe- 
ria ci fu unanimità. Nella questione di mantenere 
la pena della fustigazione in certi casi gravi, i 
voti si divisero in parti eguali (0. 7.) 


Varsavia 45 febbraio. 


A quanto si legge nello Gzas, e dietro i dali 
concordi di varie persone, la predica, tenuta dal- 
l'Arcivescovo nel suo primo ingresso nella chiesa 
cattedrale, è del seguente tenore : 

« Laudato sia il Signore nella sua altezza; e 
pace agli uomini di buona voloutà sulla terra ! 

« Queste parole furono dette in tempi, ch' e- 
rano altrettanto difficili, quanto gli attuali. Ma 
c'è fra noî questa pace ? No; perchè abbiamo do- 
vuto prisarci della chiesa e dell’ orazione. La pre- 
ghiera è la sostanza della nostra vita, la fonte 
della nostra felicità; perch'è il mezzo per otte 
nere la grazia divina per la nostra salute tempo- 
rale ed eterna. La preghiera di tutte le preghiere 
è questa : « Padre nostro, che sei nei cieli « ecc. 
(e l'Arcivescovo disse tulta quella preghiera ). 

Ma ora. vengo alla questione più santa e 

più difficile, che non posso fare a meno di toe- 
core. Se vi fosse taluno, che volesse proibirvi di 
pregare Iddio, e di esternargli i desideri del cuor 
vostro, se il Governo volesse proibirvi di pregare, 
io vi direi: « Non dovete obbedire a questo Go- 
« verno »; dacchè il dovere verso Dio è maggiore 
di quello verso gli vomini. Se taltmo volesse proi- 
birvi di pregare per la patria, io pregherei Dio di 
togliermi da questa terra, e che le nostre madri 
| cessassero dall'essere feconde ! nessuno: può 
proibirei di pregare pel bene della patria. » 

A queste parole succedette tm singhiozzare, 

forte pianto; molte signore svennero , per 
cui l'Arcivescovo ' dovette sospendere il suo di- 
scorso. 


« Noi non cesseremo re 
nostro paese, e'il Gorerno non ce lo proibirk. n 
si tratta di certi canti ed inni, che non sono ap 
provati dalla Chiesa, ed è necessario che cessiate 
di cantarli. Tale rinunzia non serà mai un rinun- 
ziare alla preghiera. Tutli possiamo e dobbiamo 
presentare al nostro Creatore i nostri più cari in- 
teressi. Sono ben felice di aprire oggi la chiesa, 
dove potremo di nuovo pregare; ma vi scongiu. 
ro e vi prego, el beve, dlla_ patria lasciate di 
cantare le canzoni proibite. Tali canzoni erano 
buone, perchè fecero conoscere al Governo ciò 
che vogliamo; ma ora egli conosce i nostri desi- 
deri. Oramai posso dichiararsi e darvi la buona 
speranza, ch'è volontà del Monarca di rispondere 
ai bisogni del nostro paese. lo ne ho- parlato a 
lungo con lui, ed egli mi fece conoscere, che non 
vuol toglierci, nè la nostra nazionalità, nè la no- 
stra religione ; ch’ egli manterrà le sue promeste, 
e che sccorderà tullo, ciò ch'è giusto. Pone sol- 
tanto fa condizione’ che il paese si (franquilli , e 
che non si canlino più le canzoni proibite. Per- 
ciò, fratelli vi scongiuro, aderite tale desiderio. 
| Ma voi direte: « Tali promesse non furono mai 

« mantenute. » A ciò "vi rispondo: « Questa volta 

| è lo saranno; perchè ho Ja promessa del Monarca.» 

ll supremo Pastore chiuse il sub discorso col 

citare di nuovo l'esempio del Divino Salvatore. » 
(Oest. Zeit. è 0. T) 


_— 











L° Agenzia Continentale Îl sogtienti 
Pl «Cracovia 18 febbraio... 

« Si aspella impazientemente in Varsavia la 
polsi della lettera pastorale del nuovo 
Arcivescovo, mousig.. Felinski, pe 


partito nazionale, 
discorso, da lai pronunelato 
tedrole. À 

« L'odio tra Polacchi e Russi non fa che 
aumentare; la missione di riconciliazione, che 
sembra abbia accettata. il ara mega 
Smcilissima. Il popolo polacco dà già all’ Arci- 
SUEOTO l'aggellazione di "archimendrita (Vesco: 
vo russo. ) 


IMPERO OTTOMANO. 
fu data/95 febbraio serivesi all’ Ost und West 
dall'Erzegovina: sai 
« Omer pascià si ra a nuove operazioni 
guerra. 'Ordibossi la marcia dei battaglioni stan- 
ziati in Buna, Lyubiska , Pociteli e Stollac, come 
pure quello dei bersaglieri di Mostar, con molti 
cannoni verso Trebigne, ove sono radunati 12 
e 16 cannoni. Attendonsi pure i 
torni di Piva si congiunsero i bat- 
Blagay e Nevassioje colla divisione di 
Gueao, L'agà Cencig , famigerato pei 
‘è pel terrore, che ovunque inspi 


ciso di morire 

tollerare i continui saccheggi e misfat 
chi. 

«1 condottieri dei corpi di cavalli 

zati da Omer pascià, si ritengono tanto 

i loro eccessi scono impuniti, che senza veru- 
na tema saccheggiano e distruggono i villaggi eri- 

(Seharf. Corr.) 
ICIPATI UNITI DI MOLDAVIA E VALACCHIA. 

Leggesi nella Gazzetta Uffiziale di Torino 

Un dispaccio elettrico da 
non ha guari, la nolizia 
contadini, stato prontamente represso dal 
rose provvidenze, fatte dal Governo rumuno. 

Ecco un proclama del ministro dell’ interno, 
signor Catargì, relativo a quei disordini 

« Rumori, tali da turbare i pacifici abitanti 
della capitale, si sono sparsi da i 

« Il Governo, che desidera e dee mantenere 
ineoneussa la pace pubblica sempre, e soprattutto 
nelle congiunture fre cui ci “ jamo, ha 

so i più energici ed efficaci provvedimenti per 

Prevenire le colpevoli tendenze gente iraviata, 

la verità intiera. 

rerno è lieto di poter annunzia- 

re, per tranquillità di tutti, che i rumori sparsi 

di un sollevamento in massa degli abitanti delle 

sostanze della capitale, dell'assassinio di un sot- 

toprefetto, e di altri criminosi tentativi, furono 

esagerati molto. Degli abitanti, che disgraziata» 

cun dubbio da nemici 

ria, vllevarono e resisteltero alle Au- 

certo numero vennero arrestati e con- 

segnali alla giustizia. Il sottoprefetto non fu se non 

ferito, e le disposizioni prese dal Governo hanno 
mantenuto la sicurezza pubblica. 

« Data notizia di questi fatti al pubblico del- 
la capitale, adempio ad un sacro dovere, invitan- 
do tutti a calmarsi e a rallegra questo s0- 
lenne giorno, 5 febbraio , in furono attuati i 
voti della nazione; a provare una volta ancora 

Eucopo, con degna attitudine , che apprezzia- 
che si è aperta testè ; ad atte- 
ispelto. che dobbiamo 
© il nostro amore per 


* Bucarest 23 gennaio — 4 febbraio. » 
REGNO DI GRECIA. 


Il Czas opina 

29 corr., circa la 

re compreso la dinastia in Grecia di 

corrente nazionale. L'interesse della Greci 
imposto di cercare 

rumuno da erigersi e nei movimenti sla 
dinastia non poteva calcare questa via, per cui il 
popolo si mostrò contro essa indifferente. Dal pui 

to di vista della diplomazia europea, potrebbesi 
facilitare un contratto dinastico sulla questi 
greca circa la successione al trono; i compagni di 
Canaris ed i nepoti delle vittime di Missoluny 
contano però più su Cuza, Vukalovich o Nikefor, 
che sopra i due Principi bavaresi presuntivi succes 
sori al trono di Greci (Diav.) 


INGHILTERRA. 


leggesi quanto appresso nel Morning-Adver= 
tiser di Londra, in data del 18 febbraio 

* Sabato, un gran numero d'opera se 
voro correvano i quartieri di Londra dell 
in quello di White Chapel si vedevano gruppi 
di uomini, quasi moribondi per fame, fermare i 
passanti e'ehledere limosina. Nei dintorni de' dock 
$ incontravano pure molti vomi i 
di sfinimento, e gli opiticii di 
diati da poveri tessitori, ridotti 


Fu mandato l'ordine all'arsenale di Sheer= 
ness di porre al disarmo tutte le lance cannonie- 
re, ch'erano state allestite per la partenza, allorchè 
pendeva la controversia del Trent. » 

——_ 

Leggiamo in un carteggio della Perseveranza» 
da Lotidra 98 febbraio: e i 
« A_ grande conforto della Regina , la sua 
, la Principessa reale di Prussia, è ve. 
i ne o Li Osbo dove credesi rie 

marrà insino alla fine d' aprile. La speranza ci 
la Casa! reale di Prussia avrebbe da ki | ca 


lettere. Questo ha fatto na- 
cer 1 giungere alla Regina un segreta- 
rio privato, e a tal ufficio è da alcuni ministri 
il sig. Guglielmo Cowper, figliuolo di 
Palmerston, persona assai idonea; ma la suà 
nomina potrebbe fors'essere contrariata dalla stes: 
sa sua grande intimità con lord Palmerston. 
* Ricorderete che, molto tempo fa, vi parlai 
rincipe consorte amministrate le 
sostanze del. Principe di Galles, come, Duca di 
Cornovaglia, tanto provvidamente, da accumularè 
in men di vent' anni seicento mila lire di sterlini 
grossa somma si vanno ora comperan: 
fondi, fra' quali uno posto nella con 


Spencer 
<onosciuto in' Francia, dov' egli 
ams perire 








3 FRANCIA. 
i nel Bullettino del Moniteur 

selysotto la data del 19 ( . 

giovedì ) 


fi 
lla o 


Î ittime del | 
cata in Francia, senza preventiva comunicante MB "4'"Re di 1 


al Governo. 


beta 
volo, se = 10, € per ug 
soeità piromene elite Io queto sui 
cose, il Governo espresse il pensiero che j Ven. 
CER Reel lio, DE chiedere 
coltà di lasciare l'impero, se non nel esso in © 
interessi diocesani li chiamassero a 


tale d' Afric: 
no ch’ ess 
She noi abb 


dal Governo 
feti dell 
Je lasciò 
di Ningpo, 
raglio Stopl 
jalus. 
MISI sig 
rente doma 
accademici | 
me che l'A 
cessario. Il s 
senta per le 
Rossi: 
titolata / b 
degli artieri 


Serivon 
febbri 


il progetto d' indirizzo in di 
della Corona. Alcuni giornali esterni averam a 
ito che fosse stata presentata alla Giunta uy 
da S. A. L. Il Principe Napoleone, e 7 
tirata quindi dal medesimo, in seguito a praticy 
che avrebbero prodolto- una modificazione xj 
progelto.. Tale ;asserzione, noo ha verup fon 
mento: » 


——_—_—_— 
L' Indépendance belge del 20 febbraio, in; 
ha quanto segue nella sua Revue A 
tique 
1° Si tenne ierì a Parigi, sotto ll Preside 
dell'Imperatore, un Consiglio” de’ ministri, leg 
liberazioni del quale, se le nostre. informaziy 
sono esatte, sarebbersi aggirate sulla converso» | 
el avrebbero avuto una certa importanza «IG 
« Il sig. Fould avrebbe domandato di pe | @fpeterò mai a 
coneludere, col Sindacato de' banchieri, gli tu, cale. Sono l 
di necessari per assicurar: la sorte futura del, ff cheto 
conversione e la sua piena riuscita. Non hasta ig 
fatti, che tal operazione riesca : bisogna altre 
cli ella riesca in maniera da rafforzare il credi 
dello Stato, anzichè indebolirlo. Tal era l sep 
del prestito di quattro milioni di lire di stern, 
a Londra dalla Casa Baring. Fssendo 
ito andato a vuoto, a cagione dell'inten. 
pubblicità, che gli fa data, gli acquisti, cy 
sostenevano a Parigi il corso della rendita, 4 parola d'or. 
quel momento cessarono. L' impulso all'aumei, tra 
da prima arrestato, si cangiò poi in una tene 
za talmente irresisti ribasso, che, se ne (È abbiano fatt 
ci sono opposti gagliardi provvedimenti ‘ la cu e 1 abbian 
versione potrebbe pericolare ed il credito di itato ad 
Stato aver una disastrosa sconfitta. Per delibem ndere od 
appunto su tali provv ti, dicesi essere si elle Confe 
adunato il Consiglio de' ministri. i deputati 
« Molte voci. erano. siate sparse. ne eroeì 
finanziarii circa l'esito di quelle deliberazi 
ma siccome su questo punto. le nostre inform 
zioni son meno precise, ci asteniamo dal riprode: 
le, Tutto ciò, che possiamo dire, è che 
si separarono verso 2 ore e 4/,; che 
e '/, la rendita, ch'era a 70.25 e 70. 
subito a 69,60 e 69.65; e infine che, 
chiusura della Borsa, alcuni acquisti, fatti à cr 
net ouvert dalla Casa Rothschild, secondo si ie 
rilevarono un poco i corsi 
Da' carteggi parigini della stessa Indépendowa 
belge togliamo i brani seguenti 
+ Parigi 28 febbraio. 
« La Giunta sull'indirizzo del Corpo lei 
tivo, stando alle voci che corrono, sarebbe abie 
delle risposte e’ sposizioni, & 
i ministri. senza fogli 
ella sarebbe lontana dall'essere stata unanime è 
favore delle nuove imposte, e un de’ suoi mer 
incipalmente le avrebbe impugnate + 
fondo, con tutto il vigore, ehi 
nelle ‘sue concioni 8° tribunali lt 
le, mente fredda, acuta, ne 
vrebbe grandemente approvata la divisi 
neio in ordinario e straordinario; ma 
a patto, avrebb'egli soggiunto, che la fot e 
terità, e che si; volesse mantenere quella divisi 
ne in sul sodo. Ora, a parer suo, ella non si 
be osservata del tutto nel incio del 4x6 
* Mi fu detto altresì, ma non vi guarentiso 
vi del fatto, che.i sigg. ministri con porta 
foglio chieggano come un favore d 
R ciascuno il suo 
Giunta, come nella Camera, sperando senza du 
bio di conv più facilmente da sè medesimi 
signori deputati sulla necessità di certe spese, 
battendo pro aris et focis; ma siccome la preesz 
del i alla Camera, e soprattutto la dom iv 
troduzion nella discussione, in qualità di mi 
stri, sarebber contrarie alla Costituzione, sì p° 


no dî 11 


per 
, e soprattuto 
sostener quello del proprio Dipartimento. ; 

* Quest' idea, un po’ bizzarri prima sè zione. Il 

| ma ingegnosa, ha ella probabilità di riusà' Milfebbe stam) 
Non ardisco allermarvelo ; ma quel che vi af | È Una » 
è ch' ella varrebbe un grande interesse di più E. OI 
adunanze della Camera. Hl giorno, A | Mifesoconto è 
avere a fronte un consigliere di Stato, al t e della Car 
disinteressato nella questione, od un ministr € 
za portafoglio, pel quale una discus 
re non ha importanza, i membri del 
lativo avessero un ministro, nella questione 
ressato, un ministro attivo, che difendesse 
ne della sua le ossa delle sue ost; ql {| 
giorno le discussioni della Camera. canserbler 
aspetto. Ma, vel ripeto, questa è soltanto una |} 
e dal detto al fatto corre un gran tratto.» [3 

« Parigi 49 febbraio 

-_* Giusta le ultime informazioni , l'eme@ 
Pietri sarebbe mantenuta in Senato. Si pre 
che, in riguardo alla questione romana, 
scussione sarà, per lo meno, tanto qu 
l'anno seorso ; ma si assicura, in pari tempo ‘ 
ella von è la ‘sola questione , ch' ha da 2ppe 
nare quell' Assemblea. Si pretende, benchè ! 
sembri incredibile , che alcuni oratori sians ‘ 
seritti al Luxembourg, per lagnarsi dell'ecces' 
tolleranza da qualche tempo verso i £!* Bol 
nali dal Ministero dell'interno. 

« L’avversario più grave della libertà dei 4 
stampa sarebbe, in tal occasione, il marche È {Listino com 
Boissy , il quale, ognun lo ricorda, avera fit 
testato alla bigoncia del Luxembourg la sus * 
versione per le lettere e per le arti. Sin dal |" 
mo Impero, convien confessarlo, il Senato n” 
sempre una gran noncuranza dell'aura pojers, 
se la notizia, che qui vi trasmetto, si confert”, 
se, bisognerebbe riconoscere che il Senato si” 
strerebbe fedele a tali tradizioni. =. nt 

* Aggiungo alla lista degli oratori, i, 
per parlare în Senato, i sigg. Brenier e ©. DOH 
Quanto al Corpo legislativo, la Giunta dell iL, 
rizzo fe' un ella nominò una solloGit?, 
composta de' sigg. di Morny, Vernier e Gra 
Cassagnac. Quest ultimo è scelto pei 
avrebbe già dato conoscenza alla 
sc Seosrrnziie le cose d' Italia ; 

senza non isgarerà mol 
cia e chiarezza, le parole impacciate 


marmi? 
queste ultim 


russia avrei 
lussia. Il n 


è troppo pr 
peratore Ale 
stupidi rane 
Austria. » 


La sed 
alato da 


n-Montaut 
mente ini 


pocì 
Tutto cl 


febbraio, deri 
0 Revue” Poli: 


Ja presidenza 
ministri, lede 
informazioni 


dal riprodas- 
che. i ministri 


h vi guarentisco 
istri con porta- 
| essere ammes 


me la presenza 
‘lutto la loro in- 
jin} 


a a prima gibt 
itità, Ni riusciti? 


Dai 





roplong. ( Vi dispacci d’ieri 
D ped che gli oratori dell’ opposizione 

Corpo legislativo siansi già assegnate le parti : il 

Ci 'Fatre, secondo si dice, perlerebbe sulle que- 

soci gi poliica esterna; dg. Picard rattreb. 

del bilaneio di Parigi; 

Wie Mel ai Olivier dell 


discuterebbe gli 
‘ominstrzione speciale. della Sampe nel Mini- 
interno. 


riltinie del nuovo trattato, conchiuso dagl'Inglesi 
TI "Re di Dabomey, il quale dà loro in mano 
ragguardevole e_ capitale del Regno. 

imento rende il Governo britannico 

rie della costa. occiden- 

tl È Africa. 1 nostri alleati, del resto, dichiara- 
essi rispetterebbero appieno la fattoria, 

"te soi abbiamo piantato sulla costa, lasciandovi 


1" L'ammiraglio Stopford fa incaricato, isa 
qal Governo britannico d'andar a riparare gli ef 
fat dell'imperizia dell'ammiraglio Hope, il que- 
le lasciò in Cina i ribelli impadronirsi. del porto 
di Ningpo, sito di grande importanza. L'ammi- 
faglio Stoplord è partito da Portsmouth sull’ Eu- 


berto di Broglio non ha concor. 

rente” doman ma siccome tutti gli 
i vogliono astenersi , si te- 

ccademia non si trovi nel numero ne- 

autore de'Jambes, si pre- 


d'una bollata, in- 
titolata I! baco da seta; ella si vende a profitto 


degli artieri di Lione. 


febbraio : 
« Il Governo, lo dissi cento volte, e non lo 

mai abbastanza, ha paura del partito cleri 

ime elezioni, che lo fanno tener 

lispetto di certe spacconate delle 

riali, un curato ha maggiore influ- 

enza, di un prefetto, ed il minimo congregario di S, 
Vincenzo de' Paoli, la sa più lunga d' un sindaco. 

«A proposito di questa Società, eccovi una 

polizia di cui mi si garantisco’ auleti 


rebbe fatto avveduto il Governo della 
tenza contro un'armata, che da Roma riceve la sua 
d'ordine. 
« Si tratterebbe dunque di vietare in Fr 

le Conferenze di S. Vincenzo de' Paoli, sia ch' esse 
abbiano fatto la loro sommissione al Governo, sia 
che l'abbiano riflutata. Il Corpo legislativo sarebbe 
iavitato a dichiararsi su questo argomento, ed a 


prendere od indicare le misure da adottarsi contro | 


pelle Conferenze, come fece altra volta la Camera 
dei deputati contro i Gesuiti 
iamo pelle et lettere parigine dell'Armonia, 
in data di Pari « Intorno alla persona 
dell'Imperatore è rasoi centuplicata la vi 
gilanza della nostra polizia. Già nessuno fuori di 
qui può farsi un'idea delle vessazioni, plizisee, 
siamo soggetti. Ogni tre persone vi sono 
de spl. Teri l'altro, mi fece. ridere ll march 
6-7, che mi: recò le vodire lettere. Egli avor 
inlenzione di passare il carnovale a Parigi; ma, 
veduta questa rete di pol in cui siamo av- 
rat, decise di Toggire da terra, culla della 
libertà? Mi diceva, fra le altre cose, che fermato- 
si due mivuti innanzi al palazzo delle Tuilerie 
per osservare non so quale ornato, che in altri 
viagsi non aveva veduto ,. vede un cotale che se 
gi accosta egli dice con'iuono, risoluto: Signor, 
lasvostra strada. — E che? Non posso 
‘marmi? — No, signore. Il tuono con cui 
queta ultime arole, lo avvertì che non c'era da 


fe Togliamo al al Vateriand, del 21 febbraio, ciò 


"Pel riconoscimento. del Regno d'Italia, fa 
Prussia avrebbe voluto guadagnare un complice nell 
Russia. Il nostro corrispondente di Parigi ci scri 

in data 17 corrente 
he il Governo prussiano ha 
‘ito interpellare ietroburgo, se la Russia 
disposta a riconoscere il Regno d' Italia, contem- 
prancamento alla Prussia, Il conte  Bernstorif 
arrebbe Telo; prevedere che riceverebbe una ri- 
imperciocchè, prescindendo dai 
i da priacipii, l amicizia del Papa 
è troppo preziosa, in causa della Polonia all’ lm- 
peratore Alessandro, perchè dovesse "ocencaria ag 
stupidi rancori del Gabinetto di Berlino contro l' 
Austria. » 


La seduta del 49 del Corpo legislativo fu se- 
goalata da ‘un incidente singolare. La comuni- 
cazione del progelto di legge, che fissa una dotazio 
ne di 50,000 franchi al generale di 
sin-Montauban, il nuovo coi 
gamente interrotta da rumori € 
zione, Il presidente annunciò che il progetto sa- 
rebbe siampato e distribuito. 

Una voce ® All’anno venturo. 

E. Olivier è Credo, signor Lc: che il 
risconto e il Moniteur constaleranno l' impressio- 
ne della Camero. 


De si trattenne da lui per mezz'ora. 





!l marchese di Gramoni : Essa è generale. 

ll visconte di Kerveguen. Sì, certo. 

Belmontet e Delamarre : Ma non è l'opi 
di totti. pi 
Il presidente pose fine all’ incidente con questa 
‘hiarazione : 

« ll diritto di conferire i titoli spetta all'im- 

peratore ; il diritto di stabilire sulla dotazione spet- 
ERI Cevo Iegioletiv. Lav Camere apprezzori. È 

AMERICA. 

si Jegge nelle ultime notizie della Putrie del 

20 corrente 
« Conosciamo finalmente l' ori 

tizia inesalta, sparsa in America, d'una sconfitta 
toccata agli Spagnuoli. 

* Qualche giorno dopo lo sbareo delle trup- 
pe spagnuole alla Veracruz, un giornale messi- 

che si stampa a Puebla, annunziò che una 

di ne dell'esercito d' Uraga, accampala a Ja- 
lapa, avea marciato contro l'inimico, lo aveva 
incontrato a Puente - Nacional il 28 dicembre, e, 
dopo un accanito combattimento, i Messicani avea- 
no battuto gli Spagnuoli ed ucciso il generale Gas- 
set, che li comandava. 


diel 


noti 
smentito, e che i dispacci di Nuova Yorck 
no trasmesso. Ma le corrispondenze, che ri 
da Nuova Yorek, nop fanno menzione di questa 
pretesa vittoria. » 


AFRICA. 

Si legge nelle ultime nolizie della. Presse del 
20 corrente: 

« Il 29 dicembre scorso, e dietro ordine del 
Governo inglese, il comandante delta divisione na- 
vale presso le coste occidentali d'Africa ha pre- 
so possesso di Vidà una delle ipali; del 
Regno di Dahomey. 

« È noto che un gran numero di fattorie 
francesi ed inglesi è quivi stabilito, e che di là 
si opera in gran parte il movimento della trat- 
ta dei negri. 


nn 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 25 febbraio 
Principi bavaresi Lodovi- 








Le LL. AA. RR. i 


' 
| co e Leopoldo, sotto il nome di Couli di Scheyern, 


che alloggiavano all’ Hotel Belle-Vue, partirono 
questa maltina per Verona. 
n 

Proveniente da Vienna, è qui arrivato l' I. R. 
generale maggiore e consigliere intimo effettivo, Al- 
fredo conte Konigsegg di Aulendorf, gran mag- 
giordomo di l' Imperatrice, colla consorte, 
contessa di Konigsegg-Aulendorf, nata contessa Bel- 
legarde, gran maggiordoma dell'altefata S. M. l' 
Imperatrice. 


—_ 

onsignor canonico Montan, il Nestore del | 

Capitolo di S. Marco, moriva il giorno 23 corr., 
compianto, amato e rispettato da tutti. 

Vienna 23 febbraio. 

Il Cancelliere aulico ungherese, conte di For- 

gach, fu onorato venerdì scorso, alle 2 e mezzo 

da una visita di Sua Maestà |’ Imperatore, 


FF. di V.) 


to, 22 corrente, alle ore 12 ant., morì, 
nell’ età di 76 anni, il barone Francesco Saverio di 
Pi 


tore 
gherese di S. Stefano, e cavaliere d' onore di quello 
tei Gioanniti; consigliere intimo e Cancelliere au- 
lico in pensione; membro della Camera dei de- 
putati, e della Dieta della Bassa Austria; membro 
onorario dell’ Accademia delle scienze, e cittadino 
d'onore di Vienna. (FF. di V.) 
Regno di Sardegna. 

Il Diritto reca una lettera di Garibaldi ai 
Comitati di provvedimento, colla quale dichiara 
necessario che tutte le Associazioni liberali ita- 
liane mandino i loro rappresentanti all’ adunanza 
del 9 marzo, richiama di nuovo alla memoria il 
suo programma e i 
tobre 1860, e dice ci 
quella riunione, se pari 


aterverrebbe egli stesso a 
ircostanze non glielo 





— Ragusi 22 febbraio. | 
Gl'insorti di Zubzi ricusarono obbedienza | 
a Pietro Matanorich e al capitano Spaich, e non | 
vogliono più saperne di sottomissione al Morte: 
SFR di 1) 
Parigi 2 febbraio. 
Notizie dal Messico fanno sperare una solu- | 
zione pacifica. A Cassel fu proibito ai carabiui 
del Ducato di far parte. dell’ Assoc ci | 
rabinieri tedeschi. (FF. di V. 
Parigi 22 febbraio. 
Nella odierna seduta del Senato, il ministro 
Baroche ribatte gli attacchi di certi giornali con- 
e il Governo. 


«Il Principe Na; difende 
ceg rincipe Napoleone. 


fc II pre 
dissentiamo sui principii. L' Impero non ha la sua 
ragione di essere se non nell' del prin- 
cipio ben inteso della rivoluzione. Passando a par- 
lare del banchetto dato a Rattazzi, prova che fa 
portato un brindisi al peratore e che il ri- 
tratto dell'Imperatore era nella sala, mentre 
l'armata papale veniva sprezzato 

na fra di Merode e Goyon, e aggiunge 

bisogna cercare l'odio al nome dell' Imperatore e 
alla Francia, non nella stampa democratica. » 

Parlando del diritto itario, rammenta he 
parole dell'Imperatore Napoleone I. il quale disse 
che il suo spirito mon sarebbe più con la sua 
posterità il giorno, in cui questa cessasse di me- 
ritare l'amore e là confidenza della grande na- 
zione. Rammenta che, al suo ritorno dall’ isola 
d' Elba, l' Imperatore Napoleone attraversò 
Francia "tra le grida di: Abbasso gli emigrati, i 
nobili, i traditori! — (A questo punto sorgono 
tumulti, grande agitazione, e domande di richia- 
mo all'ordine. Moll senatori credono che il Prin- 
cipe abbia pronunciato la parola : 

Il Priv.cipe Vapoleone ripiglia 7 
Impero è la gioria esterna. la distruzione dei trat- 
tati del 41815 nei limiti delle forze e delle risor- 
se della Francia, e l'unità d'Italia, che contri- 
buimmo a liberare; all'interno, l'ordine, ma iu- 
sieme alle liberta sagge e serie, quali la 
della stampa e la istruzione popolare, ‘senza vin- 
coli, senza congregazioni religiose, is 
tenderebbero porre il ritorno al bigottismo 
del Melio Evo. » (Interruzione.) 


baionette straniere. Se simile poli pre 
l'Impero non avrebbe più aleuna ragione di es: 
sere. 

Larochejacquelein risponde alle accuse del 
Principe, 

Billault dice che il Governo non vuole che 
la sua moderazione venga disconosciuta dal mr 
se. Sì, il Governo è sorto..dalla ri 

propagatore, direttore e moderatore. Ma fi 
ione dell’ Imperatore, all'indomani della rivo- 
it di ristabilire l'ordine e le tradizioni ; 
trova i lo nella religione, e nol dimenti» j 
cherà, perocchè la religione è una base della so- 
cietà. ll ministro sostiene la necessità della legis | 
lazione del 4852, e supplica il Senato ad aste- | 
versi dall'agitazione e dalle discussioni personali. | 
— Una riunione, composta in gran parte di stu- 
denti, fece oggi una dimostrazione al Collegio di 
Francia in senso anticlericale. La riunione indi 
rizzossi verso la casa. del professore Rhénan, che 
era stato oggelto di attacchi cleri 
innanzi al palazzo del Senato, grid 
l' Imperatore, viva il Principe Napole 
s0 i bigotti (calotins). 
Lisbona 21. — Il Ministero è ci 
usi alla presidenza e agli all 
eno ; Lobo di Avila, 
fort, ai lavori pubblici ; Rendes, alla marin: 
Pereira, alla giustizia; Saa de Bandeira , alla 
guerra. (PF. $S. 
Parigi 23 febbraio. 

Il Moniteur reca una lettera del generale 
Montauban , che supplica l'Imperatore a ritirare 
di progetto di dotazione in suo favore, in vista 

opposizione dia alcuni deputati; e una leftera 
dell’ Imperatore , che ricusa di ritirarlo. «Il Cor- 
fo ivo, dice quella lettera, può non trovar 
degna la ricompensa eccezionale’ al comandante 
di eroici soldati; ma iv desidero che il paese e 

jrmata sappiano che ho voluto onorare con un 
dono nazionale un'impresa seriza esempio. » 
(FF. SS) 
Parigi 23 febbraio. 

1 giornali pubblicano la seguente notizia, giun- 
ta al Governo sulle cose della Grecia. Le truppe 
del g nerale Hahn occuparono Nauplia ed inve- 
stirono la cittadella. La Patrie afferma che il Go- 
verno prussiano non ha ancora firmato l'atto di 
riconoscimento del Regno d' Italia. (FF. SS) 

Berlino 49 febbraio. 
Dal confine polacco viene riferito in data d' 
« Pel 15 marzo dovranno entrar in funzio- 
ni in tutto il Regno i Consigli circola 
cipali. L' Arcivescovo di Varsavia visitò giovedì 
scorso l'ospitale israelitico e la casa dei pov 
A quanto si sente di buon luogo, è qui 
la replica della Francia alle proposte della Prus- 
sia sul trattato ercapezionali e può la conchiu- 
sione di esso sarebbe mol 
(EF di V.) 
Dresda 22 febbrai 

Il Dresciner Journal pubblica oggi un diffu- 
so arlicolo sulla questione della riforma federal 
| La risposta della Prussia (osserva l'articolo) 
bandonata la base di qualunque. riforma 
| mune della Confederazione. La Nota ider 


| va per iscopo di ricondurre le trattative su que- 


sta base. L'irritazione della stampa prussiana de- 
riva dalla situazione interna della Prussia ; se que- 


iluzioni che | Vescovo F. 


| 





la riforma della La rispostà della 
Prussia ala Nota identica aoa truoca iui i po 
ti di colleganza. (PP. di V.) 
Tsi Yorek 8 febbraio. 
La spedizione di Burnside abbandonò la baia 
di Pimlico, e si avviò all'isola Roanoko. Il Con- 


l'articolo. 


RES PERA Sa 
L Scirea Triestino toglie a' fogli sardi 

il seguente o: 

‘ matie è Napoli 21 febbraio. 


« Il Municipio di Aquila pubblicò una prote 
sta contro le DL di Antonelli Finchè du- 
isaccordo col 


irmato da oltre mille 

nomi del commercio napoletano, in ringraziamen- 

per la proposta di dar corso legale alle mone- 

i fo oro e in eccitamento alla pronta attuazione 
di tale misura. » 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta !ffiziale di Venezia. 
Fienna 25 febbraio. 
{Spedito il 25, ore 8 min 15 antimerià.) 
( Ricevuto il 25, ore 9 min. 10 ant.) 
" ir ordine della i rire di 
‘arsavia, fu rioni quisizione 
reati antzciori lo stato d’ tara L pri 
ha la simpatia generale ; 
le chiese sono frequentatissime. 


(Nostra corrispondenza privata. 


5, ore 44 min. 50 ant.) 
— Secondo notizie di fonte 
gl'insorti della cittadella di Nau- 
plia chiede ebbero di capitolare. N 
to, Boissy attacca l'Inghilterra. Billault. si 
duole di veder attizzare gli odii tra la For 
cia e l Inghilterra, Re la politica dell’ 
Imperatore cerca pr 


(Correspondena-Burean .) 


e 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
AIPTR. pubblica Borsa in Vienna 

i giorno 25 febbraio 
erserti 
Metalliche al 5 p. 9... 
Prestito nazionale al 5 p. %/ 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istitato di erelito 
causi 


70 60 
R4 55 
838 — 


201 40 


436 35 
137 40 
656 
Borsa di Pai del raio 1862. 
Rendita 3 p.% . perni 10 50 
idem 4‘, p.%o ‘11400 40 
Azioni della'Soc. atist. str. ferr. + 504 
Azioni del Credito mobiliare . 763 — 
Ferrovia lombardo-venete - 
Borsa di Londra del 21 “fbrgio 
Consolidati 3 p. 9%” 


VARIETA. 


Grande concerto dell' arpista Maria Mismer I. R. 
mera, col concorso del violi 
 datosi la sera di venerdì 21 feb 

i corrente, nella sala del Casino Schiller, 
graziosamente cedutale dalla Direzione. 


Non è raro il caso_che la fama; la quale 

precede un arlista celebrato, parlando specialmen- 

Edi quelli. che professant la quanto cari, si: 
arte del suon 

sta al crogiuolo della realtà, 

veridica, o per lo meno esageraî n 

rà certamente di Maria Mosner, di quest’ arpi 

straordinaria, che non sapremmo altrimenti chia- 

mare che coi titolo di portentosa. Ne avevamo 

Tetto pei giornali gli dagli. infiniti e le laudi, che 


Argeato 
Londra 5 
Zeschini imperiali 


Setta 4° corrente N. 26.) elogii e laudi conter= 
mate da quanti l'avevano udita, e ne erano ri- 
masti colpiti, incantati. Grande era dunque, e pie- 
namente giustificata , la nostra e l'altrui aspetta- 
zione; ma, senza timore che alcuno ci contrad- 
Î re che fu di gran lunga superata. 
Al primo suo presentarsi, ella gia si cattiva 
l'animo degli uditori. Bella 'ed avvenente della 
ona, con que' suoi grandi e vividi pechi 
quali traspare il fuoco del genio, con que' ner 
pelli, che innanellati le adornano la fronte, vezzosa- 
mente, ta fiorenti imavera della bia be 
presenta la ii nosa Corinna, quando sul 
Fioglio sporavo all arpa i alidici carmi inapiret 
Lisi Bel cielo d'Italia. Noa appena fec' ella sentire 
primi accordi di quel dolcissimo strumento, che 
al tocco divino del coronato Salmista avea la 


il Governo, | vorevolmente eziandio delle trattative ulteriori sul- | forza di calmare le smanie ei deliri del furente 
Confederazione. 


Saule, gli animi rapiti si abbandonarono alle più 
soavi impressioni. 
Noi ci confessiamo incapaci 
scrivere le squisite bellezze di un'arte, di cui 
ben sentiamo gli effetti, ma non conosciamo il 
difficile magistero. In lutti tre i pezzi, da essa 
eseguiti, sola, senz’ mento nè di or- 
chestra nè di pianoforte , ella fu sublime, mara- 
vigliosa. Que' suoni, che per l'orecchio scendeano 
nei più profondo del cuore, non parea che fossero 
tratti dalle agilissime dita, che volavano e iras- 
volavano sulle docili corde: parea che uscissero 
spontanei per l'arcano impulso di una potenza 
misteriosa. Nella Fantasia sopra motivi italiani, 
che fu il secondo pezzo eseguito, chi potrà ridire 
l’efletto di quella ‘tenerissima melodia, onde il 
presto rapitoci Donizelli vestiva l'immor- 
tale romanza : Tu, che a Dio spiegasti l' ale? 
Qual passione, qual sentimento nella 1nspira- 
ta sonatrico! Qual fceza di colorito, quel degra- 
dazione nelle tinte, quale armonica latgensione la 
tutto il quadro! Non parliamo di difficoltà supe- 
rate, di rapidità, di leggierezza, del meccanismo 
perfetto dell' esecuzione. Noi vogliamo ricordare, 
ancora elettrizzati e commossi, qi 
e soavi, quelle sfumature, se possiamo così espri 
merci, che ci obbligavano a rallentare in certa 
guisa il respiro, per non perdere una sola dell 
Fote deliziose di ‘quella melodia di paradi 
Ognuno, ch' ebbe la ventura di udi 
dicata sera, dovette convenire che gi 
fu sonata con una maestria, non già eguale, ma 
neppur avvicinantesi a quella della prodigiosa Ma- 
ria Moser. Onde non è a dire se lo scelto e 
non iscarso uditorio le to dispensatore di 
plausi, di ovazioni, di lodi, ad ogni pezzo larga- 
mente tributatele, col desiderio di riudirla in più 
ampio recinto dove il suono di qullarpa jucan- 
io poss "liberamente “spandorsi, 0 piovere 
dolcezze nel cuore di un maggior nume- 


nell’ in 
mai l'arpa 


jato il concerto, e a dar qu 
concorse il distinto violin Di 
Era un po' pericoloso il 
to, perchè inevitabile il confronto immediato con 
la celebre sonati ‘erso |’ istrumento, 
Con lodevole modestia, ma con altrettanto valore, 
lo affrontò il giovane artista, € ne uscì con onore, 
Metodo eccellente , isione , intonazione, dol- 
cezza nel canto, facilità e di passi più 
astru Heller 
ale appro» 
vazione. Forse la trepidazione d'una prima com- 
idazi va mai disgiunta 
merito vero, forse il confronto stesso, che abbiamo 
testè accennato, o l'una cosa e l'altra insieme tolsero 
al giovane violinista alquanto di quel calore, onde 
l'arte, anche la più perfetta, vuol essere animata. 
Quest’ anima, questo fuoco, è il partaggio del 
genio, è il priVilegio de’ pochissimi , che Dio ha 
creati, perchè siavi în terra chi almeno in porte 
possa adombrare gli eterni godimenti, ch'egli ri- 
serva in cielo agli el i 
rivilegio, apparteng 
caro nascere, aftinchè gli umani 
IIC TSNIRL TO Iaiieator onore aires 
celesti armonie. 
Venezia, 24 febbraio 1862, n 


ATTI UFFIZIALI 


N. 408 AVVISO. (2. publ) 

Si rende avvertito il pubblico che, in forza 
| del $ 8 della Convenzione della Lega postale au- 
siro germanica, ed in seguito a Deero dell co- 
inistero delle finanze 11 gennaio a. 

A 106058, verrà d'ora in poi applicato, 

ziario germanico, e non ustria- 
po de corrispondenze fata pogli Stati” della 
Lega austro-germanica, 0 transitanti per i mede- 
simi, come p. e. per la Danimarca, Svezi 
vegia, Belgio, Paesi Bassi, Gran Brettagna ed i 
varii paesi d'oltremare, e così pure anche alle 
corrispondenze dirette per la Svizzera. 

Si avverte inoltre che, in forza del $ 18 del- 
la Convenzione della Lega' postale austro-germa- 
nica, si considerano come lettere semplici quelle 
che pesano meno di 4 lolto daziario (‘sp di un 
funto-daziario ), e che quindi ad una leltera del 

peso di un lotto daziario dev'essere applicata: la 
raggsia tassa postale, e così di seguito. 

Ciò si porta a’ conoscenza del pubblico. per 
sua notizia e norma. 

Dall'L R, Direzione delle Poste lombardo.ve- 


Venezia, li 15 febbraio 41862. 


N. 451. AVVISO. (3. pubb.) 
Resosi disponibile presso quest’ I. R, Tribunale provin= 
ciale un posto di Consigliere, coll annuo. soldo di fior, 1890, 
ed in caso d'ottazione con quello di fior, 1680 0 di fior. 1470 
val austr, oltre l'assegno locale del 40 per %/y; s' invitano 
tut coloro che vi aspirassero, a far pervenire 
regolarmente documentate al protocollo degli 
R Tribunale al più tardo, entro quattro settimane’ dalla 


R. Tribucale provinciale, 
zia, 2A febbraio 4862. 








GAZZETTINO MERCANTILE. 


Moma tr) febbraio. — È arrivato da Liverpool 
ipore inglese Marai&on, cap. Mac Arthur, con 
mela frate Fi 
la mercanzie non avemmo alcuna varietà im- 
prtanta;quiche formazio, peli ol ache 
fuito all’ andamentò di de 
fno a Lc 57 in pdrità, schiave di dazi 
taglie sempre eguale andamento, ed i granon 
giore veduto, ctusata da maggiori, consumi. 
Le valute d'oro sempre egualmente tenute , 
confronto del corso abusivo, perdono 4 #/y pet %/ 
diga; e Banco "tnnero ieri cedute persino 
173 /,, ma poscia riprendevano da 73 #/ a.5/x; 
3 Prato Veneto si mantenne fermo da 72 ?/, a 
"so pochissimi venditori il Razionale intorno 
af Tuito chiuse in vista migliore. 
(48) 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 35 febbraio. 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio. ) 
CANI. 
Cambi Sed. Fisso 
Fs 
Fri di Bn.d. per (00marche 4, 7550 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nell Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia, all'altezza di matri 2021 sopra i livello del mare. — Il 24 febbraio 1862 


Corso medio delle Banconote . 
136:6) p. 100 fior. d'argento. 


— — [s 10 » . 390 
+ 2 01%/| Doppie diGenova 30 75 


ioramenta. Lo sconto fu facile 


da Ga 5%, p_‘/, all'anno. 


73.20 


mezza de' pi 


Da 20car. di vee 


chio conio imp — 36 | e en, 


Corso presso le LR. Casse. 


ne, e nella 
(Corso pesso gr R. Upi 
pelati e af | e 


fronsi a fior. 38. 
Da 20 franchi. 7/80 = 


IVI E PARTENZE. 


Nel 23 fibre. 


delle mercanzie ebbesi a notare nei cervali , e nei 
frumenti specialmente, per vendite e storni con fer- 

zi, che chiudevano solo più deboli 
De' (rumentoni le transazioni si limitavano 


vendite, perchè usavansi condiscendenze; si chiudeva 
più fermo. Caluma d'affari de' caffe, più attivo il mer= 
ista di sostegno. Ebbero effetto 

alcune vendite nei cotoni di Levante, di cui si co- 
miaciano a ricercare, ed a pretendere avanzamento 
nei prezzi, in causa dell'aumento eccessivo preteso 
in quelli di America, che perciò si abbandonano dalle 
fabbricazioni. Abbastanza attivi furono gli afiri dele 
frutta, nell'uva Sultafina, meno nelle rosse di Smir- 
nera, con meschine vendite nella passa. 
Arrivarono vario parto di agri, che si omo 20° 
venduti; le mandorle ribassarono ancora, ed of- 


Strada ferrata centrale toscana. 
Maritime od incaso ainsi del 10 tuto 15 


CL argonit 


poss. di Udine. — Per Trieste: 
possid. americano. — Per Fi 
sco, possid. di Aix les Bains 
Ciaudio Jacquemont, possid. francese. 


maggior vivacità 


biso- 





nze : Tidal France 
Per Milano  W., 


i signori: Corsi Giovanni, 
Hofmann Alberto, negor 
Da Trieste: Roshil Gu 


i ippoi, possidente di 
rico, poss. di Varsavia. 
— Per Milano : Storrow Carlo, poss. americano. 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


ESPOSIZIONE DEL $8. SACRAMENTO. 
ll 23, 23, 26, 25 e 26, in S. Zaccaria. 


SPETTACOLI. — Martedì 25 febbraio. 


— Compagnia equestre-crobatic a mimo- 
ginnastica, diretta da Carlo Ferroni e fratelli. — 
Alle ore 6 

SALA TEAMALE SN CALLE DEI FABRI A 8, MUSE. 

ner 


tacalut upon pur ta marie: La aci 
transilcana, croata € serbica. Processo al Wat 
derer. Viaggio del Principe di Galles, — Stato 
Poutilicio ; spiegazione della voce d'un atten- 
tato contro il sig. Lavalette. Batteria france» 
se di cannoni rigali spedita a Civitavecchia, — 
Regno di Sardegna; fe maniere di Micasoli e 
Rovere, giudicate dal Diritto, Intelligenze 
colla Francia, secondo la Gattetta Universale 


0) Veobralo” Fanti 
n — impero Suso cos di Finlandia: 


da 
O Ottomano: noliie deli ras e 
Moldo-Valacchia. Regno di 
siai qereuene dol Cia so Fibtezione di 
‘a. — lnghilterra La 
; è; miseria @ Londra 





ica; varie notb 
, — Gazzettino Mer- 





n 
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N. 3379, AVVISO D'ASTA (1. pubb.) 

Nei locale d' Uficio dell I. R. Intendenza provineiale delle 
finanze in Treviso, parrocchia di S. Andiea al civio N, 390 
rosso, si procederà pel giorno 18 marzo a. c. ad un esperi- 
Mento d'asta per deliberare l'esecuzione del Javoro di riordi- 
10 della rampa sinistra del passo a barca sul fune Piave fra 
$ le Fever, e di riatto de cigli è scarpate della rampa 
a destra, conducente a Fener, alle teste del ponticello di le- 
name attraversante la detta della Sega, sotto le con- 
dizioni espresse nel Capitolato normale e nel presente Av- 

Qualora per avventura cadesse deserta l'asta nel giorno 
predssato, un nuovo esperimento sarà tenuto il giorno 22 
arzo prossimo venturo dalle ore 10 antimerid. alle 3 pom 
ed eventualmente un terzo esperimento il giorno 29 marzo 
stesso. 

L' asta avrà luogo solto le seguenti discipline + 

4. L'asta seguirà dalle ore 40 antimeridiane alle 3 
meridiane e sarà aperta sul dato regolatore di fior, 704: 

2 Gli aspiranti dovranno comprovare la loro idoneità e 
cautare, le loro offerte con deposito in denaro sonante, corri- 
spondente al decimo del dato regolatore. 

(Seguono le solite condizioni. 
Dall’. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Treviso, 14 febbraio 4862. 
L'I. R. Consigliere Intendente, Pacani. 








N17 AVVISO DI CONCORSO. (i pubb) 
Resosi disponibile un posto di avvocato presso. questo 
Tribunale € Pretura Urkana, si avvertono quelli che eredesse- 
ro di aspirarvi di far giungere la loro domanda a questo 
protocollo esibiti, entro quattro settimane dalla terza inser- 
tiboe del presente nel foglio ufficiale della Gazzetta di Ve- 
vezia 
La istanza sarà corredata del certificato di nascita, del 
diploma di laurea, e del decreto di eleggibilità in originale 
od in copia avverata, e di tutti gli altri. documenti, che po- 
oggiare l'aspiro, indicando altresi i vincoli di pa- 
ro con alcuno degl’ impiegati 
addetti a qu Pretura Urbana. 
» Si avverte pui che per quell, che coprissero un posto di 
avvocato presso ‘qualche altra Autorità giudiziaria, ed aspi- 
rassero a teuslocazione, la loro istanza dovrà essere inoltrata 
col mezzo dell'Autorità da cui dipendono. 
Dall 1. R. Tribunale provinciale, 
Udine, 18 febbraio 1862. 
Il Presidente, Sc: 















nate. 
Petracco, Aggiunto 





N 507. AVVISO D'ASTA. (1 pubb) 
Nel giorno 6 marto, dalle ore 12 meridiane alle 3 pom; 

tenuta presso questa Intendenza nel locale di sua resi 
pubblica asta per deliberare al 


we 











minor pretendente, se così piacerà, il lavoro di demolizione 
dell attale pontile alla caserma dell’ |. R. guardia di finanza 
ai Borgoguoni € ricostruzione del medesimo limitatamente 







lo octorre per. sostenere il mavufatto ad uso di latrina, 
non che di aliri piccoli rordini necessarii ai locali, di quellà 
caserna, a norma del progetto steso dail'IL R Uficio pro- 


vincile delle pubbliche costruzioni sotto | osservanza del re- 
lavo Capitolato normale e delle seguenti condizioni 

A. L'asta sarà aperta sul prezzo fiscale di fior. 366. 

2 Ogni aspirante dovrà anzi tutto cautare la propria 
offerta mediante deposito di fior. 37, e provare di essere 
capomastro muratore od imprenditore d' opere e lavori pub- 
lic. 








{ Seguono le solite condizioni.) -— 
Dall'I R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 7 febbraio 1862. 
L'LR Consigl di Prefettura, Intendente, F. Gnassi 
LL R. Commissario, Dott. nob. Tirelli 












N. 368. AVVIS (3. pubb.) 

Autorizzata dall’ I. R. Prefettura delle finanze, l' 1. R. A- 
genzia dei sali, nel iocale di sua residenza . sule Zattere, al 
tivico N. 278, terrà asta pubblica nel giorno 40 marzo 1862, 
alle ore 11 antim., onde deliberare al miglior offerente, salva 
Îa superiore approvazione e sotto i patti e le condizioni che 
seguono, la fornitura di metrici quintali 120 di coleotar od 
ossido rosso di ferro. 

4. Ogni aspirante per essere ammesso all'asta dovrà di- 
chiarare il proprio domicilio e prestar un deposito di for. 50 
da restituirsi alla fue dela gara, meno quello del deliberatario 
che deve rispondere per l’ assunta obbligazione, e sarà quindi 
imputato nella cauzione da prestarsi come in appresso. 

2 Tanto il detto deposito, come la relativa cauzione po- 
tranno farsi od în contanti od anche in Obbligazioni pubbliche, 
ed in Viglietti di prestito con lotteria dello Stato, accettabili 
le une e gli altri al corso di Borsa, e mai al di sopra del 
valor. nogunale. 

3. È permesso eziandio d'insinuare offerte in iscritto sotto 


l'osservanza delle discipline seguenti 
2) le offerte in isritto dovranno essere corredate del 


di cui il precedente: articolo 4, © della 
veune appositamente fatto in una Cassa 














voluto deposito d'ast 
prova che tale 
erariale 

È) devono venir consegnate suggeliate all'IL R. Agen 
aia sali avanti il principio dell'esperimento d'asta; 

è) devono esprimere con chiarezza in lettere ed in 
cilre l'importo che viene offerto, ed essere firmate dall'offe- 
rente coll'indieazione del nome, cognome, domicilio e condi» 
zione propria; 

d) gl'illetterati dovranno, oltre al proprio segno di 
croce, far sottoscrivere l'offerta da due testimoni coll’ indica» 
zione del loro carattere © domicilio; 

aseritta dell'offerta dov la leg 











appor 








epoche stabilite a Venezia in qualsiasi. magazzino 
destinato dll LR Ageozi sali 

f) queste offerte non devono 
siasi cliusola non corrispondente alle condizioni 
devono invece contenere 


dizioni diverse 
g) fini 


no aperte e pu 
dato quello che all'asta vocale, 
migliore offerta vocale e serita fossero 


preferenza alla vocale, e fra due 0 più 
eguali verrà tosto deciso sulla 


selle in iscritto 





momento in cui furono fatte, e 
presentazione presso l'I. R. A 
vincolato verso la pul 
dicato pel pieno «dempimento 
caso che venisse dalla com 
libera, cesserà per lui l' 
stante in cui gli venisse intimata 
ciando egli espressamente alla con 
$ 862 del Cadice civile universale austriaco. _ 
La stazione appaltante sarà vincolata verso 
tario dal giorno in eui sarà resa nota al medesin 
tiva accettazione della sua ofeta. Seguita la deli 








ranno accettate offerte di miglioria a termini delle vigenti 


zioni. 
5. Ritenuta ferma la que 
dicati metrici quintali 
falta entro i magazzini € 
franelii di qualsiasi. spesa. 
superiore approvazione 





îl quale sarà tenuto senz'altro a prestarvisi. 


‘6. Sopra la quantità d'ogni singolare consegna il forni- 
| del per cento a compensa- 





tore dovrà arcordare l' albuo 


zione degli inevitabili degradi di giacenza, ritenuto che 
dovrà essere fatto a netto coi mezzi di pesa dell 

7. Il genere dovrà essere eguale, se mon megli 
campione che sarà reso ostensibile dall' I. R. Agenz 


îi bene asciutto e polverizzato. La sola |. R. 





Gli asecutati non garan: - calo Sezione Civile, 


Hi 


[3 


panna 
ALA 
FATIRE 


che fi lulo Provicala 
di Maniora can. daliberazione 45 
fabbraio cory., N. 204, presciolse 
Ginevra Bersatti moglie di Luigi 
Amadei di Nuvolate dali’ interdi» 

gine cui ven- 


Venezia 20 fibbraio 1862. 
Ul Progidonte Vaperuni 
Sastero, Dir. 


Sonoia, 
Commissario 


pa 





giudiziale liquidazione. Oltre a cò 
di deliberataro sottestarà alla tas- 
ga di irasfirimento è alle spese 


are 


Isabella, @ Vrg nix Fossati dal fo 
Francesco di Venazi», centro Piero 
Fraocasco Scandali fu Alessandro 
possidente è pogozianto di Trieste, 
® croditori inseriti, sî rendo noto 
! che nel giorco 29 manto p. ves 
+ turo dalle are 5 ant. alle 2 pom. | 
avrà lnogo in quasa sala Proto 
riale il IV. esperimento d' asta 
por la vendita degi’immabili sotto 
desariti, ale segoioti 
Condizioni. 


| ebbligati a deposi 
I cho quella parto dei pio:ze che 
fotsa duvolaia ai consoni Becca- 
AI 56 lavo n 
invaco vi aspirazsoro 
i consorti Beceaguiti ron saranno 
obbligati n doposctare che il di più 
dell'importo del loro credito. 
IV. Tanto gli asecutapti quaz- 
i Consorti Beccaguti, ranno 
dinpenzati dal provo deposito del 
10 me 100 nane Vano Li 
del prezzo 
và farsi estro 30 giorni dall' une 
timarione dal Decreto approvante 
la delibera. 
VI I preszo dovrà essere 
qupis a mecca dn, a a 
L'ato di Vapezia dal giorno 
procodonta alla debbera 
Dotwrizione degii immobili 
da subastarsi, posti nei Comune 
cotsuario di Pordenene. 
D. del 1464, pascolo di pere 
tinbo 0.90, rendita L 
N. del 1565, 
Vicho 0, 18, vendi Lo 
N. del 1468, serbo di per 
tiche 0. 24, rendia L. 
NL dal 1467, 


VIL Mancando il daliboreta- 


rio anche in parto all' adet 
do degli BAH a ii mpg, «i 
do inpecie a quelli del deposito del 


preso del rimborso dele spese 
asscutive, s'è proceluto al nn 


. Pretura, 
Rovere, 50 falbralo 1868 


Pd R Pipiore 
Lage 
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nd affiso nai lucghi solni, ed in- 
merito per ire volte nella Gassetta 
Uzale di Vepnia. 

Dai' LR. Proura, 
Pordenoan, d fabiraio 1862. 
li R. Pretore, G. Nanpi 

Zandonella | Cane 


N 896. ca 
EDITTO. coni 
Si rendo neto che con odier- 


irptit 
35EI 


144 


IRA 





l'espressa dichiarazione che l'offe- 
"tutto è per tutto le condizioni 


ta e chiusa l'asta vocale le oferte scritte verran- 
dblicate ala presenza dei concorventi all'asta 


" 4) com ratario dell'impresa verrà indi riguar- 
De dti od io base dela regolare. el 


rà per comparire come migliore offerente. Se la 
ferta seritta sarà per ve rn 
offerte scritte fra loro 
pria miliama Fosre 

ione a sorte, pendente le pratiche d'asta e di delibera 
Ea te e voce tono obbligatorie per l'ofrente dal 


sali Al deliberatario resta 
blica Amuistrazione dal momento suin- 
‘degli assunti impegni, e solo nel 
nente Autorità disapprovata la de- 
igazione della sua offerta dall'i- 
la relativa decisione ; 
jcernente determinazione: del 





cà da somministrarsi negli i 
190, la relativa consegna do 
che verranno destvati dall'Agenzia 
‘Dopo etto giorni dell'inumatagli 
della delibera, l' assuntore dovrà senza 
altro verificare la dovuta consegna di tuttii prestabiiti metrici 
quintali 420. Ove piaccia, la sola I R. Amministrazione po- 
rà invece ripartire la detta. quantità in altrettante, consegne, 
dietro le epoche che d'Uficio verranno indicate all'assuntore, 


corrisponda 


campione. In caso di 
data dell intimatogl 


e spese del fornitore 
8. L'asta verrà 





fior. 200 in contanti 


40. Le spese 
a carico dell'imprend 


dalla loro 


la migliore offeria ot 


Venezia, 15 
LI 


inun- 


il delibera | 1820 


la defini- 
a, nOn sa- 
îstru- | 


il IL* esperimento d 





pubbbca per la vendi 
sottonndicati, sotto l' 
mell'aitro Avviso int 





1 
» Il 
Beni-fondi erariali 


Lotto 1 (LI 
ella mappa stabile 







il peso 


Agenzia. 
del 
li Lotto Il. 


Age 














Descrizione 
dello stabile: da subastarsi 


icaro ed inseriso nel Foglio 
Guetta Uffiziale di Venosta. 


Logi» per 
437, 138, 135, 440 della Sovrana 
Parente 9 agonio 1866 ed all'are 


42 giugno 1856, stipuiato 
Avana e la Grecia il d 
4835, si difficano toni gli me'o 
Jegatarti è eroduori dei detuato che 
sono cinadini Austrisci 0 straniur, 
dimtorami in questi Siti, ad 


pori 
qusa debitamente logitimara a ri 
qeveria. 
Dall'L R. Protura Urb. CY, 
Vanazia, 23 goonaio 1862. 
Ul Consigliere Dirigente, 
PaLLEGALNI. 
Fostolo. 


1 
ato, "Pt 


Si rende pu bi camente noto 
che par l' asucuzione dell’ asia 
mobiliare di cui il procedente E tit- 
to 18 dicembre decorso N. 7361, 
inserito nella Gazzetta Ufficiale 41 
Veatsa NN. 11,42 è 13 anno 
corrente, vennere redestinati i gior- 
mi 15, 220 29 marso p.v., dalle 
ore 10 ant. alle 2 per, 

Locetà si purblichi come di 
Metodo anco mediante t:1p io 
serzione nella Gextotia: Ufisiale 

Venezia. 
Dall LL R. T.ibuzale Prov, 
Treviso, 5 febbraio 186% 
Ni Presidente, Zaona. 
Chiesa. 


N. 678, 


| 


i 


i 
È 
asl 


IH 


Î 
i 
E 


DI 
pitt 
ÎHk i 
presa 


uintale metrico, pagabui all'atto d 1 
î ‘alice, in effettiva moneta d'argento, ed 


tare l'omologazione notarile delle 

41. l'er ultimo si aggiunge che laddove la gara dei con- 
correnti, od alire ragioni, consigliassero chi presiede all'asta 
di protraria all'altro giorno, ciò potrà aver luogo, rendendo 
in pari tempo prevenuti ì concorrenti, e ierma ad ‘ogni modo 


2707, colla superficie di pertiche cens. 70. 
censible di L. 30:92 
Come sop 
pertiche censuarie 5223, 


rifiuto l'assuntore dovrà sostituievi al- 


trettanta quantità accettale al più tardì entro 5 giorni dalla 


rifiuto. Altrunenti l' Agenzia potrà senza 


Sitro provvederm d' Ufficio con nuovi acquisti a tutto carico 


aperta sul dato fiscale di fior. 8:93 per 


gio del giorno precedente a quello del pagamento. 
9. LI. R. Amministrazione dev'essere cautata entro il 


hulito al precedente art. 2. 
inerenti alla formale contrattazione saranno 


ditore, ritenuto che il contratto dovrà por- 
firme 


tenutasi, sulla quale si maprirà | asta. 


Mall'IL R. Agenzia degli emporeì dei sali, 


febbraio 1862. 
R. Agente, P. SoLveni 





AVVISO. (8 pubb.) 


Rimasto privo di eletto, per mancanza d'oblatori, anche 


asta oggi fissato coll Avviso 46 gennaio 


pod. 629, si reca a pubblica motizia, che nel jocale d' Uf- 
ficio di questa I. i. Intendenza provinciale delle finauze, sarà 
tenuta nel giorno 10 warzo p. v,, un IIL* esperimento d'asta 


ita condizionata dei fondi erarali boschivi 
osservanza delle condizioni tutte indicate 
endiuzio di L esperimento d'asta 16 di 


cembre a. p, N, 21889, e pel prezzo fiscale di strida ribas- | 
sato al termine seguente | 


I. Lotto di fior. 1043: 13 
I Lotto di tor. 744:88 
Î Lotto di fior. 281 :48 
boschivi da vendersi condizi 





natamente, 


denominati l’ino, Penacchio e Pnaro. 


Comune di Teolo. Appezzamento allibrato 
dei Comune cens. suddetto, ai AN. 2679, 
30, © colla rendita 


i N, 2740, colla superficie di 
ila rendita di L. 34 : 40. 











porzioni 
pin. 0 




















-————————__— 

ficie di pertiche censuarie 19.30, e colla rendita cen 

Lo 14:90. bi, 
Dall i. R. Intendenza provinciale delle fnanze 


Padova, 12 febbraio 1862. 
LL R. Consigliere Intendente, LUCIANO Cor. Ghspy 


—r1—— 
AVV Sì DIV ERSI 


N. 190 Sanità. 








Regno Lombardo-Veneto. Iù 
Provincia di Vicenza — Distretto di Lonigo 
La CONGREGAZIONE NUNICIALE DELLA CITTA I La 
Sono da nominarsi per un triennio le due 
mane condotte del Comune, col salario annuo È 
sini 127:75 per ciascuna, © perciò se ne apre 
îilivo concorso, a lutto il 15 marzo p. x e 
Le istanze delle, aspiranti, da presertaai aq, 
congregazione municipale, debbono essere corsi 
POngIeE "Dal certificato purrocchiale di nascite È 
5) ba quello medico di sana e robusta 
costituzione. Vidimato dalle rispettive Autorita la 
04bal diploma in ostetricia 
“) Da una dichiarazione delta concorrem 
ta entro otto giorni n 





















assumere” la Condoi tre 
ficazione della nomina «i 
"tutte © due le mammane sono in obbligo g 








stare assistenza alle pariorienti del Comune, ci 
Fare assero, senza riguardo al luogo ed alla dig; 
delle abitazioni. 
î.e mammane condo 
dimora in questa citta. 
II Circondario c 








dovranno fissare la su, FI 










le è di miglia 5 in lun 























21, ed altrettanti 1 lareliezi 
piano, ed Îl rest 
de son buone e 

Te partorieuti del 
rio ogni anno a 350, Va ne sona (Re 
povere, delle FTA CONSEGUALO ll ng, 





mane condotte l' 


Lonigo, 14 febbraio 
una Pel Podestà 


MORINI AS 









A Segretari, 


1° Assessore 
Fioriani 


Borroni 


PALAZZO CONTARINI 





A S. TROVASO, 
La vendita di mobilie, porcellane ingl al, vp 
ti, ed un piano d'Erard, costinuera al vv |ve 
tuiti i martedì, giovedì e Wabati, delle 0F6 1 jam, 








| 4745, di 
25, rendita consuaria Li- 


Olivo, a ponente may 


A Tribusale Provinelale 
Civile il residuo prezio 
acquisto delonto l'importo ct 
avrà” asborsato a ciorione della 
Ti posso di fo, è 
. 11 possesso di fatto, 

astonderà vell requirenie 

della seguita aggio» 

qase delibarabo;l. 


anche sopra 


4746, 1985, 
a 


N. 2666, è mappale N. 1985, di 


474 


dempo il curalon, 
) Gudizio alia 
che lo rappresenti, alii, 
serà attribuire a nè sinto gi 
della propria inazione, 
Dall 1 R. Pretu 
Grospino, 10 fabbro tx: 
IR. Proto 


Luogo terreno all'anagrs fio 


90%, maia canmuri, 
Casa all'avagr. N. 2666, è 
‘o N. 1756, che si estende 
doi NN. 1743, 


1985 è 191 


guaglio degli onu 
ta regicne di tempo col 
atratore del corcorso. Staranno pura 
a tatto carica dell'acquirente nuto 
lo sposa dalla dalibora 

l'atto di imamissiene della ssa di 
voltura, a irasforimente, sà egoi 


mando parto dei Loti 
Hi e Il di eni all me 


tia 

Vill la caso di manenia 
ache parziale a qualunque deg'i 
bblighi premessi da parte del de- 
liberatario sarà proceduto secza 


canto dell'immobile alienato a tutte 
sposo, rischio e paricolo del de- 
cd a qualurque prezto 

ne così parerà è piacorà ai crodi- 
fato 

por la amminsione all'asta sud 
Applc.te alla dovuta iodunoz 
o l'iile coll'even- 





vantano del concorso. 

1X. Eveguito l'intiero paga- 
maolo il daliberatario potrà chie- 
dere ad otenere la defiiiva ag- 
g'uticazione del Lotto, o dei Loti 
nt asso deliberati. 

Duerizione 
degli immobili. posti nel Comune 
amminisipativo di Venezia. 


Late LL 
Comune censuirio di C: po. 
Cama al'‘nagnco N 4808, 
è smopralo 8001, di pen 0-03, 
rund cene. Lo 18:80, conf è 
levanto Callo dei Surtori, a mer- 
soll casa al mappale N. 2997, 
a pocente casa al muppale 
mero 3002, tramentava, Corte del 
Possono. Stimata a. L. 1469:30 
fiorini DI4: 28, va o 
Comune ennio di Ca 
une censuario di Connaragio 
Oriago agli anagrafici Nu- 
meri 3243, 3214, 3215 @ map 
pale 332 di 4.31, recdii 
somale aL 28:87, soin 
LI coi 327, 
mes d N. 3580 a pò 





21} 


bi 


ET 


op 
con p.rsione di corte al Num 
4745, di pert. 0.05, rené. 

L 37: 60, ed al mappale Nu 


N. 1743. Simato 
re 2026: 40, fi 


mappale N 984, che si estende 
gl 

tenti 
confina a levante sottoportico pub 
blico, a mezzo | Cone’ dll fe 
put a. pre 


mappe 1884 che i stendo 

|. 1560, l’ 
201559 0 con ‘vogione. di 
corte, cd andito al N, 1559, di 
mer 0.04, rta sati Li 


la 
dala Comino, 
mappe REA von 


de pato che n 
48 mIrB9 pv. sm 
ore 40 ant alle £ emo 

ve si er 


us N 
Ermesglio Duse, nesta” 
Giulia Sfriso, stibue deu i 
spsrozzato al 


varto del N. 1743, 


sub 1, come casa che 
Taio suda e 
19 al ilicegaso 


levanto îl mappate N, 1748, 


a miziodi proprietà Olivo, a 
nente conte I” Moro, 3 inimon» 


Corte CA 30 purchè basti a soddivlir | 
i i 
, IL Ogoi ufforont, sento 
l'esscutzzio, di ved a canon 
la propria offrta depositare è 
cimo dei valore di sima ini 
fotdivi fiorini d'argovto, el di 
gite sarà tosto resi a chi 
rimanesse deliberata. 
ALL 1 delie 

positare io Giudizio entre‘ | 
nl reviduo pres 
delibera, in 


AT hivi formi ( 
genio, 

IV, Rimanendo daliato 
l'asscutazio nen sarà obilgp* 
versamenio del toe 
se nen che prassi 

1294, © | ia gradoni, è per 

ma soltanto che pon 
Avventura ad esso 1ssoguv 

Graduatoria medesima. 
V. Col prox o di dalbar 
gato le sputo dele 
dall'asto di. oppgera 


ausiriaca. 
Loito VIIL 

cesuario di Deysodure. 

Cass all'amogr. N. 3923, è 


la strada 


ibi 
068, mad. © Lod 46, 


87:66, 


zione di 


confina a 'evante Corte 


|. 1562, 


propria Abbi. Stima n 


L. 3740:20, fior. 1309 :07, 
aut. 
Lotto X. 


Comune censuario di Dorsoduro. 


Ki 


Gazzetta Ufficiale, 
‘Albo, sd ai luoghi 


ASSOCI 
Per la 
E cap 
Pel 
Le as 


re 





si onoraria 
di Maria S 








PAR 


SOCIETA' DI N 
' 


Moviment 





«Intero 
te p 
4801 fatroit 


Ani 
1858 Invest 
gio 
Invest 
spa 


4860 





Balle 
Collo 
iservatore T' 
ante 
* Abbia 
Lostanti no 
gia ministro 
del gran Co 
#tero di poli 
da Sublime | 
+ In seg 
talia per po 
ricato «d' afla 


ilioni di | 
re per p 


zione al L 
zi conside 

queste solen 
po. In quel 
Abdul-Azis, 
glieria, e la 
pubblici edi 





colla Pru 
hiusi, se n 
rede ‘che a 
re Potenze 
impedin 
+ Leggi 
informazi 


do al Gove 


* Jealmente. 
* Michele uc 
« servera fui 
* riff degl'1 
« vrebbe mai 
il Prin 
* disposizio 
® gioni sotto 
« 11 Go 
Coslantinop 
scelto fra D 
struzione d' 
« Tre ( 
la Porta, di 
rano da qui 
Politiche si 
Vizio, ed e 
«lomandato 
poli 0 a Ro 
«Il pri 
Costantinop 








Wient che 7 
te dalla reli 
to della pro 





garo jdipei 
«Il SU 


Querta clas 
atriaco in A 

«Il red 
Pu: dunicazio 
Slan tjaapoli, 


a rendita conari, 
i 
[lele finanze, 


Ano Cav. GAsran, 


to, 
tto di Lonigo 
LA CITTA DI LoNigy 


nio le due 
rio annuo gi eo 


0 pi v. 

resentarsi a 
essere corra 

le di nascita; © 


la e robusta ‘tx; 
ve Autorita gia 


Orretite 
dalla come 


b in obbligo di 
] Gomune, che 


go ed alla distani 
sare la stabile 


figlia 5 in lungh 
pani tutto. porci 
i dove Pero Te suli 


nontano a' ordi 
Ve ne s000 175.4; 
segnato alle inggpe 


Al Segretario 
Fioriaui, 


ARINI" 


inglst o 
a s Cristo 

‘a dd vtr Logo 
Ne Ore 1 pos ria 


caio la piva 
N, 138 a meg 
pagamento die Ln 
107 n ni 
a cu dai 
1861, gli venoe de 
re l'a vece tale 


ibio', dess nandon, 
Lo 48, mama 


senti, alti 
236 stesso gli 
zione, 


|do nero che nei gioni 
marta pv. napo 
aot. alle È. pomerdoe 
ia questo Ufio vuo 
lora di apposta Conr 
riplie sparimeoto 
Dda stabile he 
vato ai ina 


qualu:que prese 


distaro i ere» 


ui forato, eccti 
, di ved a caux'one de: 
orta depositare il de 
di nima in 


imavndo diari 
non sarà. obbligo 
del prezzo di 
o passata fa giulia 
ri, 0 per qual er 
che non venite Pò 
esso assegnata 108 
medesima. 
rex o di dabbert e” 
to Je sparo dell'ner 


vet Later uni 

[e potrà ottenere 

della porno ind 
"i canti 


govà oqualaenie 
iudieazione, ® 





MERCOLEDI 26 FEBBRAIO" 





ASSOCIAZIONE, Per Venezia: fior. in val. austr. 
Per la Monarchia: fior. in val. austr. 18:90 


È cspressameute pattuito il pagamento in oro ed in Ban 
Vel Kegno delle Due Sicilie, rivolgersi dl sig. cav. G. No 


Le associazioni si ricevono ‘all’ Ufiizio in Santa 
re, atirancando | gruppi. Un foglio vale soldi 


GAZZETTA UFFIZIALE 


PARTE UFFIZIALE. 


Sofia Palffy,a canoniches- 
del Capitolo nobile secolare di Dame 





PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 26 febbraio. 
SOCIETÀ' DI MOTUO SOCCORSO PEI MAESTRI 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
Movimento nel quadriennio 1858, 
doni 
1858. Introîto netto. 
CISU . 
Aso aree 
+ Interessi Cartelle ammortizza- 
te pel mutuo De Giorgio . 
4861 Introito nelto . . . . + 


Totale. 





Avi 

1858 Investiti a mutuo De Gior- 
gio al 5 per 9". 

1860 Investiti presso la Cassa 
spormio al 4 per %/n . » 

» Giacenti in Cassa della So- 
cietà. BERE 


ri: 


Paes 





Ballettino politico della giornata. 


Collo Stadium, giunto il 20 a Trieste, l' Os 
servatore Triestino ricevette le ultime nolizie del 
Levante 


« Abbiamo , egli 
Costantinopoli del 4 
tro della Zecca, 





ice, lettere e giornali di 
corrente. Mozlum. pascià , 
fu nominato membro 


bel, inca- 

fu promosso 

0 quella Corte. 
suo primo 
d'emolumento. 


al grado di 
icesi che Caragià hel sarà non 
segretario, con 750 franchi 
« Il Sultano inviò al 
milioni di piastre, presi dalla sua cassa partio 
lire, per pagare gli arretrati agl' impiegati civili 
ì vista della presente situazione del 
Tesoro, che non permetteva di fare questa spesa ' 
coi danari dello Stato. fl 
niversarii della nascita e dell’ assun- 
rono del Sultano saranno d'ora innan- 
zi considerati come feste nazionali. La prima di 
queste solennità fu celebrata il 14, con gran pom- 
1. In quel giorno, 37 anniversario natalizio di 
Abdul-Azis , furono eseguite molte salve d' 
glieria, e la sera s'illuminarono le moschee ed i 
pubblici edifizi 
« Il nuovo trattato di commercio tra la Tur 
chia e la Russig fu sottoscritto il 10 corr., da 
A'alì pascià e dal principe Labanoff. Il Governo + 
turco sta negoziando eguali trattati colla Spagna 
e colla Prussi bi saranno almeno con- 
si, se non rati innanzi il 4.° marzo. 
crede che anche i trattati fra la Turchia e le 
tre Potenze saranno conchiusi senz’ alcun indugio 
© impedimento. ' 
* Leggesi nel J. de Con econdo certe 
«informazioni, che sarebbero pervenute. da Balgra- 
« do al Governo imperiale, l'Amministrazione prin-. 
ca avrebbe comunicato recentissimamente 
l'alto dominio alcune assicura- 





« riff degl' Imperatori degli Ottomani, e non si a- 
Rieti e di lederlì. Finalmen- 
« te, il Pi Michele è convinto delle benevole 
« disposizioni di S. M. il Sultano, verso le popola- 
« zioni sottoposte al suo alto dominio. » 

« Il Governo turco ha deciso di fondare a 
i una Specola astronomica. Verrà 
ve un sito conveniente, per la co- 
struzione d' un edificio a tal uopo. 

« Tre clliciali polacchi, finora al servizio del- 
la Porta, di cut uao è Murad beì (Vistbitsky), e 
tano da qualche lempo detenuti, per certe mene 
volitiche straniere. Fssi furono licenziati dal ser- 
Vizio, ed espul paese. È voce che abbiano 
«omandato passaporti francesi, per recarsi 
poli 0 a Roma. 

« Il principe ambasciatore russo a' + 

inopoli, col suo primo dragomanno, si recò 

sitare il Pi reco, e fu da esso rice- 
Yuto con grande cordialità. 
._ * Serivono da Adrianopoli al Courrier d' 0- 
rient che 740 famiglie della Bulgaria sono passa- 
te dalla religione greca alla cattolica. Parlasi mol- 
to della prossima comparsa d'un giornale bulgaro, 
destinato a impedire i progressi del cattolicismo 

bitauti, combattendo il Pat 


garo indipendente. 

«Il Sultano impartì l'Ordine del Megidiè di, 
querta classe ammerlober , 
atriaco in Adi 7 

* Il redattore del Levant-Herald ricevette una 
cosnunicazione dall Uffizio della stompa di Co- 
Stan faopoli, con cui viene invitato a non trattare 


Costantino) 
scelto fra 





70 all'anno, 7:35 al 
ino, 9:45 al semestre, 








Vicoletto Salata ai Ventaglie: 
Maria Formosa Calle Pinelli, N. 62570 € di ori 
gustr. 14. 






ANNO 1862 - 


N. 47. 





INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 ‘/, alla linea; per 
di 34 caratteri, secondo il vi contratto : e per questi , a 
linee si contano per decine. Le Banconote sì ricevono al corso di Borsa. 
Le inserzioni si ricevono a Venezia dall’ Uffizio soltanto ; e si pagano 
cali nen si restituiscono ; si abbruciano. 
Le letiere di reclamo aperie, non si affrancano. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte vulfiziale.) 


affatto la questione del prestito, sino a nuovo + 
ordine. 


* Scrivono da Sukkumkalè 24 p., che una 
colonna di truppe russe era ppriita dalla fortezza 
di Koroma, ed aveva varcato la frontiera 
Cecenia, per forzare gli abitanti dell'ampia fore- 
sta di Gazi-VYust a ritirarsi nelle vicine pianure, 
dove sarebbero stati soggetti al dominio russo. 
Ma popo i do avuto notizia 
ciò, si adunarono in gran numero e mossero di 
rettamente, colle loro bandiere nazionali 
contro i Russi, e questi , al loro avvicinarsi , si 
ritirarono rapidamente. 

« Si ha da Teberan che il viaggiatore fran 
cese Blocquerille, il quale era prigioniero dei Tur: 
comani, fu riscattato da! Governo persiano, Il 23 p. 
egli trovavasi al campo di Murad Mirza, in Me- 
sced. Per tal modo è risolla una questione, che 
minacciava di cagionare gravi complicazioni tra 
i Governi di Parigi e di Teheran 


ono alla Nazione, in data di Napoli 19 
« Le monete nuove non ancora compa- 
riscono, e nella piazza si odono gli stessi reclami. 
Ma ciò, che forse più nuoce 


no, in cui trovasi la pubblica igiene, giacchè i Con- 


poli, prima esistevano 
salute, un Protomedic 


ste tre diverse istituzioni , si creò un Consiglio 
superiore di Sanità, e ai Consigli provinciali e 

, simili a quelli esistenti nelle anti- 

+ fu affidato l'importante servizio 
delle tre abolite istituzioni. Si stabili poi che 
per regolare tutto il servizio sanitario si sarebbe 
pubblicato un Regolamento, da compilarsi dal Con- 


| siglio superiore. Il Consiglio compilò questo Rego- 


lai to, e lo inviò a Tosino, ma non è 
nè riprovato. Il servizi 
ne sospeso. Le farmacie noi 
ontrollano le lauree, non si 

vigila l'esercizio dell'arte salutare ; insomina, non 

fa nulla, tranne che alla meglio pro 

casi d'epidemie, o epizoozie, e intanto 

sempre reclami e di 

messi regolamenti. » 


incora 





In data di Palermo, 19 febbraio, serive la 
Campana della Ganci: Questa notte, a Portel 
di Mare, fu 
niva da Girgenti. U ica micidiale si fece 
da ignoti assassini, e fi cocchiere, un 

le, due passeggieri, padre e 
figlio, coscritto della leva del 4840, che veniva al 
deposito. Dobbiamo credere che quelli erano 
del ? O son gente pagata a perpetuare il disordine 
n Sicilia! » Unità Ital. 


Leggiamo nel Malta Times e nel Malta Ob- 
server: « Una ciurma di vagabondi s' imbattè nel 
console d' Italia the, nella grande 
piazza, e lo te (grossly insulteit 
him). Sì assicura perfino che il console, avendo 
richiesto un ispettore di polizia, perchè arrestasse 
un tale tra quei vagabondi, ch' era stato verso 

i più insolente degli altri, l' uffiziale ricusì 
di eseguirne l' arresto , sensandosi di aver paura 
di essere poi assassinato dalla canagli 


———_É.@@q 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Consiglio dell'Impero. 
camena pe' perutati. — Seduta del 2A febbraio. 
(Presidente dott. Hein.) 

Siedono al Banco ministeriale: i sigg. Sehmer" 
ing, Lasser, Wickenburg, ed il capo Sezione 
Riezy. 
“Tetto il verbale dell’ antecedente seduta, lo si 
adotta siccome esatto, ad onta dell’ inesattezza 
che credeva di scorgervi il deputato Staniek per 
non esservi stato indicato il numero dei vo- 
tanti. 

Continua il dibattimento sulla procedura in 
affari di stampa. 
ll Ministro Lasser : Il 22 di giugno, il Mi- 
nistro Pratobevera dichiarava essere intenzione del 
Governo di adottare 
dove la si trovasse oppoi 





idità. Lo schema di procedura pena- 

le, che dal Governo è stato abbozzato, è compila- 

to in modo da potersi sostenere sia coi giurati 0 

senza. In vista di tutto ciò, prego di per 

oggi prescindere dall' idea d' introdurre i giurati 

nei giudizii sui reati di stampa. 

£ Perorare ai di nostri per 

rronismo. Ma quanto 

Ilizia, l'amministra- 

v'è così trascurata, che, per 

uscire appunto da questa anomalia, l'istituzione dei 
giurali si mostra quale vero ed unico rimedio. 

Lasser: 1 deputati della Gallizia afferrano ogni 


della | 


spiegate, | 


il completo abbendo- | 


{ sui giudi 


| Autorità superiori € della 
1 e si domandano i pro- { essere salutari, }-giuditti 


saltata la vettura corriera, che ve- | esprimere |° 


possario assuliere in contraddizione 
| alla legge. Non si danno tribunali di grazia e di 
izia. V' hanno ragioni sufficienti da ammettere 
eccezionalmente i giurati pei reati di siampe. 
ieger: Volere difendere |’ unità dei 
giurati, è lo stesso che portar noltole in Atene, Se 
| quindi questa istituzione nella sua totalità si dimo- 
| stra come salutare, dovrà pure essere tale anche i 
| particolare, anche venendo somministrata in dosi 
V' ha chi dice sensi domani!» ; i 
me dico « meglio oggi Bhe domani ». ll pri 
| della pubblicità, dell’ oralità e dei giurati, è colle- 
to sì intimamente al cdetituzionalismo, che que 
no non può sussistere senza di quello. L'imperatore 
ja promesse istituzioni provate e durevoli. 
Non amo le obiezioni, che si vorrebbero fare 
all'istituzione dei gi i 
| di stampa vengano con maggiore giusti 
iurati, o dai tribunaliordinarii ? lo dico: dai 
li, e ciò indubbiamente. 
| Se avesse da 
i glio che vada impunito wn reo di quello che ven- 
ga punito un innocente; il primo non sarebbe 
che un errore, il scondo è un delitto. Nè i giu- 
rati sarebbero meno zelanti dei i interessi di 
quello che lo sono i giudici stipendiat 
Oltre a ciò, lo schema di legge proposto 
accorda al Governo” una ingerenza nella forma 
! zione delle liste dei giurati, e se il capo politico 
farà il suo dovere non v'entrerà persona che me- 
| riti sfiducia. Di 36 giurati, il procuratore di Sta- 
{to può cancellarne 12; sarebbe grave la povertà 
del Governo, se, sotto tali condizioni, non potesse 
comporre un giurì atto a sentenziare con equità. 
Ma, mentre lo Stato ha { sè 
stesso, l'accusato non le ha. Può 
sino l’ esclusione della pubblicità , come avvenne 
nel processo contro il redattore del Glos. Anche 
l' Autorità superiore può esercitare una pressione 
, perchè, se questi non sono amovibili, 
sono però irasferibili, ed oltre a ciò aspirano ad 
di 


Chi 
Jere il giurì. 
contenti di potere uscire dalla difficile posizione, 
in cui si ritrovano, per la doppia pressione delle 
ibblica opinione. Per 
della fidu- 
cia, ed i giurati la posseggono in grado eminen- 
te. La pubblica opinione cessa dall' essere una pro- 
tezione per la stampa, allorchè può venire terro- 
izzata, ed i giurati sono l'organo più adatto per 
opinione pubblic: 

. Quanto all'eccezionalità della procedura , che 
qui si vuole introdurre, è da osservare che 
porti della stampa sono di una natura così esc 
sivamente propria, che irremissibilmente do 
dano una maniera del tutto propria di 
Convien essere benefici, quando lo si pu 
La stampa reclama i giurati , il ladro li avversa. 
È ben vero che quella dei giurati debb' essere un' 
istituzione di diritto v' hanno molte cose, che 
hanno due scopi, ed il giurì ha anche quello di 
impedire ogni invasione nei diritti politici dei cit- 
tadini dello Stato. Anche Mittermayer e Tocqu- 
ville sentenziarono to senso. Il giurì è un 
prscond si Itadino , i le è chiamato a par- 

ipare al potere giudiziario. Questo è un postu- 
lato del custituzionalismo e dell'a gi 


forza complementare sul potere 
la legge acquista dalla pratica 
vero valore. 

Che il nostro Codice sia difettoso, lo prova 
la Novella. L' interpretazione delle frasi elastiche 
dee venire rimessa ni giurati. In massimi 
il mondo è oggidì liberale; ma, quando si viene 
alla pratica, nascono i dubbi e si esita ad al 
care un generale principio di libertà. Moltissimi 
sono liberali in teorica, reazionarii in pratica. Ma 
il prinei, dee far valere per quanto è pos- 
sibile. La libertà della stampa è la più importan- 
te, ma non è vera senza i giurati. (Applausi) 

Kuranda: La professione più pericolosa è 
quella del dilettantismo. La stampa aspira al giu- 
È € questo sembra rg ivilegio. Ma, 

ino ora, ella godette del privilegio opposto , 
vale a dire di esse priva d'una "ii sia di 
diritto penale. Uno dei preopinanti diceva che nel 
4848 non 5' ebbero che diciotto i per reati 
di stampa; osserto che, prima de 1848, non se 

ebbe pur uno. Il più basso commissario di po- 
ibiva al giornalista di raccontare che il 
tal conte, nel tal giorno, era caduto da cavallo. 
Se il commissario, da una stella sola , faceva 
suo dovere, ogni processo di slampa era evitato. 
Quindi le pretensioni della stampa attuale sono e- 
natura della cosa, 





oerasione, per dipingere la giurisdizione del loro } 


evme assaj Lraseyrata. Ciò avvenne già nel di- 
ttimento per abolizione del nesso feudale, e l' 
odierno discorso non è che un nuoro capitolo di 
quel vecchio libro. Confuta i due casi di fatto, coi 
quali il preopinante avrebbe voluto convalidare la 
propria asserzi 
Clam-Marti 


Jero di pusillanimità, 
ma mi dichiaro contrario ala proposta della Com 
missione, ad enta che le ragioni a 








f 


er luogo un errore, è me- , 


te contro la ' 


popolo dee incolpare sè stesso. Coll' istituzione del 
giurì, la stampa diviene più libero, ed ello è la mi- 
gliore controlieria dell’ amministrazione gover- 
nativa. 

Queste ragioni devono decidere per l''introdu- 
zione del giurì in generale. Ma ben alirimenti è da 
risolversi fa questione, $'egli debba introdursi oggi 
domani. In tale caso, la circostanza, che pesa sul- 
la bilancia, è quell di essere col Gorerno in oppo 
sizione od in armonia. Le ragioni addotte non be- | 
stano per giustificare l' opposizione, che si vorrebbe | 
fare al Governo. La proposta della Commissione | 
non è che un'iniziativa limitota ai casi di estremo 
bisogno. ll giuri, adottato d'accordo col Governo, è 
un' istituzione Da durevole del giurì, adottato in 
opposizione al Governo. Quindi io volo contro la 
proposta della Commissione. 

Zyblikiewitz, depone sul tavolo della Camera, 
una sentenza del Presidio luogotenenziale della Gul 
lizia, con riguardo alla risposta del Ministro Lasser, 
e per dimostrare se v'abbiono solo sentenze colle | 
giali, e non anche presidia. 

Waser: Mi si è fatto il rii 

















overo d'essere | 
nell'atto pro- 
di 








istituzione di diritto. Chi è ve- | 
ramente liberale? quegli che inalza edifizii aerei, 
o quegli che vuole fondare la libertà sopra solide 
basi ? Chi si rovina accettando un pagamento par- 

è scialacquatore. Quando i giurati si trovano | 
bivio di decidere, 0 secondo i paragrafi delle 
leggi, 0 secondo il sentimento della. proi 
zionalità, è assai facile che il sentimento  preval- 
ga sopra il dovere. Può essere 
ciato di teoretica pedanteria. So bene che colle 
teorie non si governa il mondo, ma d'alira 
egli è un fatto che senza teoria, 0 sulle ba: da 
una falsa teoria, non si può essere se non mal go- | 
vernoti. 

Rieger protesta di non avere inteso di 
al giurì il carattere d'una istituzione pol 
Nega contro Waser la possibilità del caso 
giurati, sedolti dal zelo per la 

ino una falsa sentenza. 

ta: 




















dare 













ho mai dissimulati i 

conservativi ; benchè, io creda di , 
essere veramente liberale, ed in molti punti più 
liberale di quelli che professano il liberalismo gi 
sta le vedute di moda. Non voglio però venire 
accusato di pusillanimità, dacchè in ogni oceasio- 
ne ed in ogni direzione, ho francamente difese le 
mie opinioni. 

io m' abbia dichiarato contrario alla pro- 
posta della Commissione, per non entrare in op 
posizione col Governo, è cosa facile a spiegarsi, dal 
puato di vista da me adoltato. ( Marità ). Ma io 
non so d'altra parle spiegare come si possa ri- | 
solversi a votare colla Commissione solo per op 
porsi al Governo. 

L'istituzione dei giurati, per essere 
tuzione di diritto, dee essere organica, ed abbrac- 
ciare tutto lo sviluppo delle condizioni giuridiche 
dello Stato. Domando che il giurì per la stumpa 
fia introdoito soltanto allora, quando sarà -intro- 
dotto per tutti i reati, e dopo che le Diete lo a-| 
vranno trovato opportuno e salutare pei singoli 
Domini della Corona. a 

Brinz protesta di non aver inteso di sacrifi- 

M l proprio convincimento. Che i 
è 


























‘ngano introdotti oggi 0 dome per 
circostanza irrilevante, e che non merita 

pena di mettersi, a di lei riguardo, in opposi 
zione col Governo. 

Taschek difende, nella sua qualità di relatore, 
la proposta della Commissione. 

Sehmerling: La prima parola, che accennava 
gilintrodazione dei giurati venne pronunzila dal 
banco ministeriale, allorchè il direttore del Mini- 
stero della giustizia proponeva la prima linea per 
un abbozzo di procedura penale. Ripetutamente, il 
Governo patrocinò, in questa Camera , l'introdu- 
zione del giurì, e nessuno può provare © dispia: 
cere 0 sorpresa perchè oggi, da ogni parte della 
Camera, si perorò caldamente in favore di quel- 

ituzione come tale. Il Governo ha la_ ferma 
intenzione d'introdurlo, tosto che ciò sarà reso 
possibile. Esso non poteva attestare questa sua 
volontà in un modo più solenne e più deciso, di 
quello che coll' assumere l'istituzione dei giurati 
nello scheme di legge, da lui proposto pel Regola- 
mento di procedura. 

Questo progetto ha già subito il primo sta- 
dio della costituzionale pertrattazione. Se non è 
ancora stato proposto nella presente sessione , il 
fatto non è da ascriversi a renitenza da parte 
del Governo, ma solo a motivi di opportunità. 
ile che la Camera, la 


dopo! 
































cedura penale. non venne. presentato nell'attuale 
sessione. Se non fosse quel solo ostacolo, al quale ; 
ho accennato, noi saremo disposti e volonterosi 
di assoggettare il suddetto progetto di Regolamento 
entro il più breve termine, alla parlamentare per- 
trattazione del Consiglio dell’ lm 

Ora poi non posso a mend' iamare an- | 
cora una volta l’attenzione della Camera so pra le 











* difficoltà, che, giusta l' intimo convincimento del | 


Governo, si gono all'introduzione eccezio- + 





in armonia così 
verse |, necessariamente esige il più 
Fiato lstamento. I quesito deo ventre roll © 
diversi stati della coltura e delle ne- 
gionalità, nei diversi Dominii della Corona. Non si 
può quindi procedere all’ introduzione dei giurati 
prima di avere sentito il parere delle Diete dei 








| 
2 


io suppli 


austr. 3 #/, alla linea 
costano come due; le 


‘anticipatamente. Gli articoli non pubblt- 


qui giudiziri: soldi 








opporsi 
posta della Commissione; ma si sentirà al tempo 
stesso, e con piacere, eccitato a proporre quanto 
prima il progetto del Regolamento per la proce- 
dura penale alla discussione delle Camere. 
Forse, ia conseguenza di 

vorrà rivolgere contro i 
quello stesso rim 


questa ripe, si 
membri del Governo 
vero, che si mosse oggi con- 
della Camera; forse si dirà 
liberali +. Sin 









. M. di dare una Costituzione, e che entro 
poche settimane ne ha resa possibile l'attuazione, 
in allora, signori miei, io sono più che dispo- 
sto ad addossarmi il rimprovero di pusillanime 
liberalismo. (Bravo). Noi, consiglieri della Coro- 
na, abbiamo delerminato S. M. a dividere , colla 
Camera ch'è qui radunata . la: più preziosa delle 
sovrane prerogative : quella, cioè, di discutere la vi- 
le quistione dello finanze. Se l'avere consigliato 




















all'Im un atto così maguanimo, è tratto 
di pusillanime liberalismo, in allora , 0 signori, 
o superbo di esserlo. În questo senso, i miei 








colleghi ed io, saremo sempre pusillanimet 
liberali, (Applausi prolungati dal cent 
Kiaudi propone la votazione noi 





nale, ma 





poi ritira la sua mozione, che viene ripresa da 
Stark. 

Si passa alla votazione nominale. La mozio- 
ne del deputato Tschabusschnig, viene adottata con 
90 contro 38 voti. Con tale accettazione cade la 

dibattimento. 






Ù lo del Po- 
ienna, col quale il Municipio invita vee- 
celsa Camera ad assistere al divino ufficio della 
mattina ed alla festiva rappresentazione Aeatrale 
della sera del 2 corrente. 

Chiiusa della seduta ad ore 2.45”. Prossima 
tornata martedì. Ordine del giorno: prima leltu- 
ra dello schema di leggo sugli affari di promessa; 











. , rapporto del relatore dott. Klaudi sul divieto di 


Arasferire alle Autorità politiche una protesta giu» 
dizioria © legislativa ; e della Commissio- 
ne pel rimpiazzo di posti di giudice, di avvocato 
e di notaio. (FP. di V. e 0. T) 





mb, e sarà costretto per qualche giorno u guar- 
dare il lett vicesegretario del Ministro 
di Stato, sig. bar. Kalchberg, è così gravemente 
che ha dovuto scegliere persona, che 
‘a nelle sue importenti mansioni, nel 
barone Sehlechta. 




















venire ad una conciliazione fra Governo e popolo. 
Auzi vengo di tutta 
fade, che questi colloquii 
coi principali 

« Devo an 


della forza militare. » 
Vienna 22 febbraio. 
S. M. l'Imperatore elargì 2,000 fior. a bene- 
T 


ficio dei danneggiati dall'incendio del Comune 
di Mezzana, Distretto di Malèn, Tirolo. 
(FF. di VJ 


Altra del 23 febbraio. 


S. E. il bar. Simone di Sina contribuì l' im- 
porto di 4000 fior. pei danneggiati dalle ultime 
inondi 


Verrà coniata una medaglia nell’ occasione 
dell' anniversario della Costituzione, la cui esecu- 
zione fu affidata al sig. Seidan, 

Il principe Eduardo di Leiningen 
la Regina Vittoria, e il principe 
henlobe giunsero qui ieri. Essi accompagnano il 
Duca regnante Ernesto di Coburgo-Golba nel suo 
viaggio in Egitto, JI Duca Ernesto giungerà qui 
domani, e partirà martedì mattina per ‘Trieste. 

Purono graziati del resto della pena altri 
quattro condannati nativi ungheresi, che subivano 
fa loro pena nella fortezza di ‘T'emesvar. 

(PF. di V.) 
TRA 

Il segretario del Principe del Montenegro, sig. 
Vaclik, che trovasi qui, dicesi incaricato di con- 
trarre un prestito pel Principe. Altri dicono 
vece esser egli incaricato di trattare per l'erezio- 
ne d'una linea telegrafica fra Celtigne e Cattaro. 

(Idem) 

















REGNO DI SARDEGNA. 


siamo nell'/talie del 22: « Fu deposta 
oggi dif banco dela presidenza una ra 
mata da parecchi deputati, allo scopo di sospen- 
dere le sedute della Camera sino al 45 del pros- 
simo marzo. La proposta verrà discussa lunedì. » 








3: «di cav. 








Baer 





di navigazione, è arrivata a Torino per aver istrw 
gioni intorno ad alcuni punti delle trattative, è 
riparte di nuovo per Parigi. » 


—_—_—_ 

Sì assicura che il Governo italiano cerca di 
togliere a Marsiglia, a profitto d' Ancona, il iras- 
porto della valigia delle Indie, che pusserebbe da 
Ancona, Corfà e Alessandri 





| 




















Prscampa 


rappresentante della Porta oltamasa pr. 
so ulhe ‘4 Italia, Rustem-bel, che avera titolo d' 
inearicato d'affari, fu innalzato al grado di mi 
nistro residente. 
Si annunzia inoltre che saranno 
ni a Milano, Firenze, Ancona, Bolo- 
(G. di Mi. 


tro Persigny ha fatto defezione. E- 
degli avversarii della cau- 
questione romana. È sta- 

inanzi ad una disfat- 


"Non parlo alla leggiera, 
rmi. fra pochi giorni. 
iderio di un 


mente le tre frazioni principali di essa, toscana, 
napoletana e lombarda, hanno risoluto è tout prit 
i sostenene Ricasoli s 
« Epperò, se icie appare un po’ lim- 
pid”, il è assai tempestoso. E per quanto 
creda che molto si faccia, niuno si muove, e 
i affori più importanti rimangono, come si dice, 
‘arenati. » 


Traduciamo letteralmente le seguenti linee 
della Patrie (24 febbraio ): 

«ll Times pubblica oggi una singolare no- 
tizia. 

+ Secondo quel giornale, alla Corte di Torino 
si è formato un partito, di cui sarebbe orzano il 
Tribuno, giornale fondato recentemente dal si 
Benso, uno dei segretarii È vati del Re, con lo 
scopo di spingere Vittorio Emanuele, ad assumere 
la dittatura. Si dà ad 


a 
rticoli 
no molta impressione nel pubblico.» (Unità Ital.) 
IMPERO RUSSO. 
Pietroburgo 43 febbraio. 
L'Assemblea della nobiltà chiuse oggi le sue 
fedute, e rigettò l'indirizzo della nobiltà di Mo- 
sea. (0. T) 
RO 


Un colonnello del genio ha scoperto negli U- 
rali un nuovo minerale, che possiede qualità pre- 
ziose, e cui fu dato il’ nome di vagite. 

( 6 di Tor.) 


INGHILTERRA. 


Scrivono da Londra alla Perseveransa, in 
data del 20 febbraio : 

«1 mercatanti della nostra City furono i 
sbalorditi da un avviso di nuovo prestito italiano, 
divulgato dal rinomato Banco de'signori Hambro 
€ figlioli ; il prestito essendo per un milione tre- 
centottantotto mila lire sterline, al 74, con inte 
resse per cento, ad uso d'una via ferrata 
in Italia. Ho detto cl nostri mercatanti ne 

iti; e questo, sì perchè l'invito 
cadde in mezzo a loro improvvisamente, e sì per- 
chè il prestito fu giudicato intempestivo, indiscre- 
to, nocevole agli altri fondi italiani. Già altre vok- 
te vi dissi come molti de' più ragguardevoli nostri 
banchieri si sono rivolti a trattare i consolida! 
d'Italia, con animo di farli salire e metterli in 
valore, che e' non abbiano al presente, 
Ora credesi che le loro operazioni a questo fine 
Ripa; cre furbate: dal nuovo prestito, aperto 
signori Hambro, benchè ad un prezzo di tan- 
to mi egiore de' consolidati italiani, i quali tutta- 
via oscillano fra il 68 e il 69. Quanto a me, 
vi vorrei consigliare a non indebitarvi soperchia- 
mente con l' Inghilterra , la quale sempre ineli 
a | nani il valor degli Stati dal valore de' lo- 
ro 


« Continua il nostro Parlamento in quel lan- 
guore, a cui è dannato da’ ministri, i quali stret- 
tissimamente s' attengono al loro programma pri- 
vo di vigore, e senza promesse di grandi miglio- 


rie pubbliche. 

« Il bill, che il lord cancelliere ha presenta- 
to per rendere più semplici i titoli, e più agevoli 
i trapassi delle sostanze stabili, ha deluso tutte le 
aspettative. Chi da lord Westbury s' attendeva una 
larga e benefica riforma giuridica in queste ma- 
ha invece trovato un partito che, ove fosse 
così accettato, farebbe più confusa la confusione. 
Ciò non per tanto, ne sarà fatto rapporto da una 
Commissione elette ad hoc, la quale forse 
mente rimaneggerà la compi 
massimamente rendendo costringente quel che nel 
bill è lasciato in facoltà de’ privati 
la fama del lord cancelliere, come giurisperito , 


no sia ridotta almeno d' un penny per 
ina, Ma tali speranze potrebbero essere 
Giadstone, il quale sta apparecchiando il 

isegno finanziale, che presenterà dopo la 


Il Giornale della Corte, che aveva prima 
annunciato la venuta della Regina a Londra, ora 


lira ster- 
frustrate 


la maggioranza delle simpatie. Così in 
io da Parigi,-20 febbraio, del Pungolo. 


à È ÎSPAGNA. 
Da Madrid, 15 febbraio: + Ci assicurano, di- 
ce la Iberia, che il Sumpter ha edlato a fondo un 
, benchè sotto bandiera ame- 
ricana , 
conseguenza, il capo della $ 
Algesiras ha inviato un 9; 


« Qualche 
« giunge quel gi 
«a questo riguai 
il risultamento del collogi 
« e il comandante del vapc 
« che si vettovagliasse a Cadice e che adesso si 
«ge nostro danno. » (Unità Ital.) 
FRANCIA. 

Affermasi esser sorto un disaceonlo abbostan- 
za spiccato tra il sig. Lavalette ed il generale Go- 
gon. Il signor Thouvenel sostiene il priroo, ed il 
generale Randon il secondo. 0. T. 


) febbraio, alla Corri- 


Scrivono da Parigi, 
vvenimento del gior- 


sponde 
no è lo sgomento, che 
misura della conversi 
+ Till 
che il Governo intenda sostituire un interesse del 
8 per 0/g all'interesse del 4 1, per Un di cui so- 
no attualmente possessori, cosicchè venga loro le- 
vato il terzo dell'interesse. 
Intanto, i titoli a visto affluiseono più che 
mai, ed ecco la vera causa del ribasso. 
assicura che un Consiglio dei ministri si 
iamente di codesto affare; il sig. Fould 
avrebbe dichiarato che, se il ribesso conti 
solamente l'esito della conversione, ma sarebbe 
com il credito dello Stato. (V. il N. d'ieri. 
In seguito a tale dichiarazione, ebbe luogo, dietro 
invito dell’ Imperatore, un abboccamento tra Foull 
e Rotschild, in cui questi promise di mantenere 
i corsi, anzi di far loro riguadagnare il perduto 


Si parlava di cambiamenti al Ministero, e 
dissensi tra’ banchieri, che compongono il Sinda- 
cato. {Pungolo.) 


Leggiamo in una corrispondenza del Giornale 
di Ginevra, che il sig. Thiers è in uno stato di 
estrema debolezza, che è costretto perciò ad aste- 
nersi da ogni occupazione, il che ritarderà inde- 
finitamente la pubblicazione del 20° volume della 
Storia del Consolato e dell'Impero, di cui stava 
correggendo le bozze. 


Sessione legislativ 


Stnuro. — Tornata del 20 febbraio. 
{Presidenza del sig. Troplong. } 


Jegg: 
impatie dello Francia per 
Polonia. Oggidi che le sventure di quella nazio- 
ne sono al lor colmo, non sarebbe egli il mo- 
mento di far appello ‘a'sentimenti generosi del 
tore Alessandro , in favor de’ Polacchi 
q ici fedeli della Francia, e di chiedergli 
clemenza e protezione in favore d'un popolo , 
eroicamente fedele alla sua religione ed alla sua 
nazionalità ? L'oratore darà, del rimanente, i 
to in favore del progetto d'indirizzo, ch po 
prova su tutt'i punti. 
Il sig. Stourm, senza voler trattare la que 
stione religiosa, che sarà esaminata da uomi 
ha tuttavia a cuor di dire 
lhi, espressi dalla Commissione 
ull’immobilità di tal questione. 
Indi, parlando degli Stati Uniti d'America , 
tore spera che verrà in breve il tempo, in 
cui il Governo francese potrà rammentarsi che la 
quella , la quale, colla sua coopera- 
contribuì ad assicurare l'i 
i, che possono essere utili allea- 


essa. 

Esaminando poi la questigne finanziaria, l'o- 
ratore approva le disposizioni, prese dal Governo 
crede nel loro buon esito, ove l'economia pre- 
ieda a tutti i suoi atti. 

II conte Ségur d'Aguesseau, sì unisce al sig. 
Larabit nel manifestare la sun simpatia alla Polo- 
nia. Dice che respingerà l' indirizzo, sia per ciò 
che non vi si trova rispetto agli affari interni ; 

che vi si trova e per ciò che non vi si 


onorevole oratore, e ci 
o radicale, è il silenzio assoluto del progetto 
220 sul fatale e deplorabile indirizzo, da- 
nistrazione dell’ Impero dal Ministe- 
terno, La Commissione doveva aver tut- 


del tomo. mi 
Il primo di questi atti è un abuso di potere 
deplorabile contro un' Associazione religiosa, 
ca, eminentemente rispettabile, e cara a tulli i 
Cattolici ; il secondo è la protezione accordata ad 
una stampa , la cui licenza passa ogni misur: 
L'oratore biasima questi due atti. Parlando 
del secondo, accusa il conte di Persigny di aver 
didato al Corpo legislativo il diretto- 
uali, che diffondono idee 
“essere dovere del Se- 
ricoli della situazione all’ 
ei possa, finchè n'è tempo, 
impedire al. conte di Persigoy di diventare il Po- 
lignac dell’ Impero (interruzioni in senso diverso.) 


Il conte Walewski: Domando che l' oratore 
sia richiamato all'ordine! Questi sono attacchi 


nal 

Il generale Husson: Sì! all' ordine 

Il conte Walewski: È impossibile tollerare 
che un membro del Senato stenda un alto 
d'accusa contro un ministro dell’ Imperatore ! 

Il marchese di Boissy : To domando la parola 
per un richiamo al Regolamento ! 

Il presidente: Voi non avete la parola! 

Il marchese di Boissy : Ma è per un richia- 
mo al Regolamento. 


ranno come parlo io; 
smente., ( Humori diversi 

Il presidente : Voi avete il diritto di carat- 
terizzare gli alti del ministro dell'interno ; voi po- 
tete approfittare della libertà di questa tribuna 
criticarli colla più grande indipendenza ; ma 
vete evitare con ogni cura le ioni offensive, 
delle quali vi siete servito, e delle qual 
tuto apprezzare l'effetto sui vostri colleghî. 


sommelto ri 
osservazioni del 


Il conte Ségur d' Aguessea: 
al mio pensiero ua colore energico, ma non ho 
jon conosco uomo più fedele € più 


Persiguy, perciò i l’allacco con 


to 
delle mie parole, senza aggit 
da me date. 


membri appena recl 

Passo adesso alla seconda parte 
scussione : ella tocca la questione più palpitante 
no la politica europea; voglio 


della questione romat 

( Per domanda dell’ oratore, la seduta. resta 
sospesa per alcuni momenti.) ——_ 

Il conte Ségur d' Aguesseau (rij 
gnori, come ebbi l'onore di 
lente del paragrafo, che concerne l'Ital 
fari di Roma , e per ciò che contiene e per 
che non contiene. Comineierò da ciò ch'ei con- 
Viene. 

La Commissione del Senato accusa il coni 
gno del Piemonte d’impeto e di pretensioni smo- 
derate. Una simile qualificazione mi semi 
dir vero, assai moderata, dopo ciò che si 
scritto ne' documenti diplomatici, dopo i fatti 
normi, che si conoscono, e dopo impeli, che giun- 
gono sino a chiedere il capo di colui, al qual si 
fa guerra ... . / Leggieri rumori. 

Non è forse vero? e, qi 
Roma per capitale del nuovo Regno d'Ita 
si vuole forse decapitare il Cattolicismo ? (A 
rumore.) Sì, la frase è vera. 

Ora, mentre sì qualifica 
derati pretensioni inqualific 
contegno del S 
mobilità! E in qual momento si dice questo 
Quando si viene a proporgli di transigere con co- 
lui, che l'ha spogliato di ciò che non ha più, e 
che dichiara di voler prendergli anche quel che 


eco lultavia ciò che si è domandato al 
Sommo Pontefice: di trattare, di transigere col 
al mondo 
‘he impugnava 
contro lui armi parricide. Parlerò con franchezza. 
lo ho arrossito pel Go A mio pa 
ne affliggo vivamente, perchè i sentimenti, ch' 

i ha ispirato finora, furono sempre i magliori. 
Mi dolg» che il ministro degli affari esterni abbia 
obbliato, in quest' occasione, le raccomandazioni 
celebri del Primo Copsole al sig. Cacault, 
stro di Francia a Roma: + Trattate 

me se egli avesse 200,000 uomini. » 

Ab! se il Santo Padre avesse avuto 200,000 
non gli si avrebbe fatta una simil pro- 


onorevole senatore, confutando quindi la 
parola immobilità contegno del Go- 
verno pontifie sua politica è una 
costante smentita ad una simile espressione. Si 
npre dichiarare il Papa incapace di far 
riformare; ella è una falsa ac- 
cusa, contro la quale non è possibile non isde- 
gnarsi, ed alla quale il passato altamente rispon- 
de. Il Papa incapace ‘di riformare, mentre Cesare 
Balbo disse che fu il Papa il promotore di tutte 
le riforme, e che al potere temporale di Pio IX 
è dovuto il grande movimento deli’ Ialia ? 
Tal è la testimo: 


curioso, interessante , emanato da un illustre a 
un ambasciatore eminente, 

ha avuto la disgrazia di perdere, 

e sulla tomba del quale il sig. Walewski faceva 
sentire, non ha guari, parole sì squisitamente sen- 


legga quel rapporto, e si vedrà quale elo- 
io il coute di Rayneval faceva del Santo Padre. 
Dopo istema amministrativo e fi- 
manziario, qual era in altri tempi, e qual erasi 
poi trasformato, il val aggiungeva : 
* Tali riforme € tali istituzioni dovrebbero essere 
un titolo di gloria pel loro autore. » 

Parlando quindi degli abusi, così spesso de- 

iati, egli di «lo non tralascio 
d'interro iascuno a denunziarmi 
gli abusi del Governo papale, poichè quest’ è la 
parola usata; ma non ho ancora potuto scoprir- 
i.» Ecco come parla il conte di Rayneval : 
questa non è una testimonianza antici 
quella di Cesare Balbo, che risale al 1849 
quella , che l'Imperatore , allora presidente della 
Repubblica , dava egualmente al Papa all'epoca 
stessa, Il rapporto del sig. di Rayneval, colla da 
fa del 14 maggio 1854, fu steso a proposito del 


reso, 

Sì è parlato spesso di secolarizzazione, come 
faceva osservare anche il sig. di Rayneval; ma 
questa parola « secolarizzazione » non è se non 
una parola d'ordine, e il sig. di Cavour medesi- 
mo lo lasciava comprendere, allorchè diceva : + Si 
tratta ben d'altro che di’ secolarizzazione; ciò 
che si vuol introdurre nel Governo papale, è lo 

rito d''incivilimento ‘moderno, e il Papa è nel- 
l'impossibilità di farlo. 

La secolarizzazione, infatti, fu introdotta nel. 
l'amministrazione romana: il’ più gran numero 
degl impiegati non appartiene al clero; ma quegl” 

piegati non ecclesiastici portano tuttavia la sot- 
tana, e ciò ha forse ingannato coloro, i quali non 
vedono le cose da vicino. Lo ripeto, si chie- 
de la secolarizzazione, come nel 4849 si diceva 
possiblità di compiere le 

d'ordine come adesso, 








orevole, è egli 
l'indirizzo quelle due parole 
mobilità? » 

Esse sono tn amaro rimprovero , tanto 
amaro, che s' -zerebbero al Santo Padre nel 
momento in cui la. sovranità pontificia è abbal 
tuta sotto 
degl 


re il suo 
a Noe della 
del 


spariranno. Lasciate 
contro le pretensioni 


loro, che vogliono, impadronendosi 

decapitare il Cattolicismo. Ma pel S: 

, silenzio almeno, e rispetto! 

L''oratore vede con pena che l' indirizzo chia- 
mi grande opera gli sforzi, fatti dal Piemonte da 
lcuni anni nella penisola. La grande opera del 
Piemonte è l'unificazione dell’ Italia. Per. vecarla 
in atto, bisogna distruggere per sempre tutti i 
verni, che esistono in Italia, e in primo luogo 


sta, e su questo 
col progetto d'indi 
zati dal ministro degl 
, la grande «pera del Piemonte 
que una causa giusta. ( Sorrisi.) 
egli conveniente che il Senato chi 
opera codesta unificazione dell’ 
non è soltanto un’ inglese e prussiana , co- 
rovò | mor. Barthe nel- 
ussione dell’ ind 
Sorebbe pur un gran 
se ella potesse vi 
ose dare 


Passo adesso a ciò che non si trova nell' in- 
Ciò che ho, prima di tutto, da segnalare, 
nzio, un silenzio ancora più doloroso di 
quello, che ho indicato nel principio della discus- 
slone. È qui, a mio parere, una enormità, che in- 
tacca l'onor della Franci 
Con una vera costernazione ho letto il di- 
spaccio del sig. ministro degli affari esterni dell’ 
11 gennaio 1862, dispaccio che dava una trista e 
deplorab le missione al nostro ambasciatore a Ro- 
ma. Non vediamo noi scritto, in quel docu- 
mento, che tutti i fatti, che furono compiuti in 
talia, non sono cambiame: 
che ogni ristorazione del passato e un' ipotesi i- 


mori, ci si obbliga a ricordarci che 
venimenti deplorabili furono compiuti 
dopo il trattato di 
ionati nel dispaccio francese, relativo al 
ci del Regno d' 
non accordava ‘ale 


mia parte, pur deplorando e bis 
di fango e di sangue, nella quale 

x io riconoscerò le tristi conseguenze 
d'un reggime e i cui perici 
una volta segnalati dall’ È 
rare la situazione di N 
c'è ivi approvazione gene- 
degli affari ester: 


i di 
zione del Papa. 
essi furono compi 
Una voce, sparsa in Europa, faceva pesare su 
responsabilità terribile : si parlava della 
complicità del Governo francese. Allora il signor 
ministro degli affari esterni fu autorizzato a in- 
dirizzare a tutti gli agenti diplomatici 
in data del 18 ottobre 1860, a 
Idini e di Farini a Ciamberì 
to e la sua reale importanza. 
L’oratore legge quella circolare, ed aggiui 
ge: Onde, il Governo francese declinava altamente 
la responsabilità di tutto ciò che si faceva in I- 
ig. ministro degli affari esterni 
ione ? Con una dichiara» 
zione di possesso definitivo a profitto del Piemont 
Per buona ventura, l'Imperatore non dice 
parola di ciò nel suo discorso Se mi si obbietta 
alla corrispondenza ministeriale, 
in un'altra occasione importan 
Garibaldi nel Regno delle Due 


Thouvenel fu battuto allora dal sig. conte di Per- 
signy, ambasciatore a Londra, può ben adesso esse- 
re baituto dal .) 

Signori, |’ impressi 
lettura del dispaccio del 


fu offesa; nessuno dei bravi difensori del paese, che 
siedono in questo ecino, lo. negherà certamente. 
, Sì, vi fu grave offesa. Se io facessi appello, 
fra' miei colleghi, a un generale, ad un mare- 
jallo, egli si leverebbe per darmi la sua appro- 
, Vi fu invasione d' un territorio, da noi 
; e questo abuso fu compiuto alla pre- 
senza del vessillo francese, che guarentiva l’ invio- 
labilità degli Stati della Santa Sede. Ebbene ! v'ha 
qui, a° miei occhi, una questione d'onore; e quan- 
do l'onore è di mezzo, tra gli Stati come tra gli 
individui, oecorre una riparazione. Finchè non vi 
sarà data, non cercate altrove la causa del mal- 
contento, che voi sentite. Il malcontento è in vi 
e voi lo provate perchè non siete contenti b 
Qual è dunque la sodisfazione, che ci occor- 
re? Conviene che le cose sieno ristabilite com’ 
erano nel 40 settembre, il di precedente all’ inv 
sione inqualificabile dell’ armata piemontese. Sì , 
per noi, occorre necessariamente una cosa : occorre 
che siamo nuovamente posti nelle condizioni, i 
cui eravamo, quando abbiamo guarentito il mante- 
nimento integrale del territorio della Santa Sede. 
O Misi i siele un reazionario. Eh 
Dio mio! chi non lo è fra noi? 
cor più coloro, che vorrebbero ristal 
ciò che vera nel 1848? Non vi sono 
mondo se non reazioni e rivoluzioni : 
e ne sono di bone e di callve. 
_ MI marchese di la jacquelei 
gliore rivoluzione non val niente. 
Il conte. di Ségur d'Aguesseau : Nel 1849, 





inetto no: 
mente, © 
to ni 


noi siamo andati a Roma, per fare reazione 
tro la demagogi ina; ed ella era nobile e [i 
quella reazione ! Il sig. procuratore generale 1° 
in ha ricordato eloquentemente nello. sing 
into del Senato ch' ell'era gradita a tutti jp," 

cesì, e che era una bella pagina da aggi 

(Gesta Dei per Prancos  lascieremo noi de 
ho si aggiunge a tal pagina i Gesta diga?” 
( Risa d' approvazione, DI 

il 2 dicembre, che cosa fu egli se non 
reazione ammirabile contro l'anarchia rivolui,. 
È l'Impero, una reazione contro le ide ® 
che non convengono al tempera 
della Francia ? Le nostre guerre di Crimea. gg 
iria , del Messico, mon SONO Anch' esse reg 
contro me, 


de e il delitto? (Benissimo, benissimo;) o > 
esta è la reazione, che bisogna ‘po 
peratore, e così sarà lo" quell 
bile politica, inaugurata sul principio della pat 
spedizione di Mali. 1 roloma di a 
Nl Senato ricordi il proclama dell'In, 
e la circolare del ministro dell'istruzione pet 
e dei culti scritta in termini solenni per fir gi 
Scere alla Francia il pensiero imperiale, Quae 
colare, l' onorevole sig. Rouland non l'aveva re api 
infatti, sotto il suo berretto sie © svranno gi 
l'Università. « L' lr peratore, dicev pai: 
ha pensato dinanzi a Dio! » L e tI con posse 
vuole mettere sotto gli occhi della. Francia gi (00 sere Il cal 
V' Europa quella importante circolare; egli wc È @ il fatto no 
lettura, ed aggiungi illa [Varedo 
ia pel passato 
non è esal 
Il 


non sono | 
tor di gio: 


teme di tr 
E d'a 
un minisli 
rsonalità 
n di ministri 
que nello stesso tempo verso il 
d'una fiducia senza limiti. 
Del resto, se l'onorevole sig. Thouvend avg 
se nd essere battuto dal Senato, nol sarete tra 
pletamente. Egli non vuole la forza per ristibi», 
il Santo P. sovranità temporale SE. 
sussisteva ne piemontese. Fbby AI citazione. 
la forza non è necessaria per ottenere questo Il pre 
po; ella non è necessaria, come non fu per in |’ ola per © 
ciare il perimetro attuale della nostra occupt, —gontiuu: 
ne, e-ciò può farsi facilmente, senza comprons Il con 
tere i disegni finanziarii del sig. Fould. dosi sull'a 
L'oratore ricorda che fu una semplice è care il si 
colare del ministro degli affari rofessa gi 
indicò al comandante d sanno 
a Roma i punti, ch' iche lo 
rentire contro l'invasione del Piemoni 
egli aggiunge, l'onorevole ministro degli aflir 
sterni scriva un'altra circolare. 
Il sig. Thouvenel: To non soseriverò 
i una circolare nel senso che voi indicate 
Il conte di Ségur d’ Aguesseau: Ed io nonni 
permetterò d' apprezzare i sentimenti, che de 
rebbero in questo caso il contegno del sig. nin. 
stro degli affari esterni. (Rumori) 
Voci diverse: Non vi sono ministri sul le 
co dei senatori 


po 

; ma, | 
dirmi di li 
losa ne' suo 


Il conte di Ségur d'Aguesseau: Vogliate ce 
vare, sig. presidente, che non sono stato io li» 
terruttore. lo avrei voluto che la vostra ose 


izasse al sig. ministro degli alii 
fano le pa 


Non + 


Il presidente: Ma almeno non bisognerebbe Piemont 


continuar a parlare del ministro degli afiri | 
esterni. 

. Il conte di Ségur d’ Aquessea 
mi volgo ai signori oratori del 
mando loro : Credete voi, se l' Imperatore lo 10 
lesse, che fosse molto difficile di decidere che il 
perimetro della nostra occupazione abbia 
dersi sino ai limiti, che aveva 
Santa Sede prima dell’ 

Si obbietterà forse che occorreranno for 
maggiori. No, ciò non sarà necessario; noi 0p 
reremo in un perimetro più esteso, come opre 
mo in un perimetro ristretto, Quanto alla sol 
zione bile, io non la invento : la trovo wi 
Raccolta dei documenti diplomatici ; si. risub 
scano le cose come pel passato, si guarentisi 
neutralità degli Stuti della. Santa Sede, realo@ 
è seriamente, come sì guarentisce quella # 
Svizzera e del Belgio; si lasci organizzar 
forza pontificia sufficiente ; poi si sgomberi i 
Tutti saranno contenti, Ja Sad 


2,9 
' Inghilter 


gle 


erede che 
pace europ 
Cia, sazia | 

ere in pa 
Werno illui 


erente ver 
0 più i 1 Francia, 1 
perchè, come dice lutament 
ganni, una volta, è fua colpa; ma se m'in® Ric 

la seconda, la colpa è mi sano alt 


— 
GAZZI 


le ilto delle genti, e si scagliarono © * | 
quell’ esercito appena adunato. Ella gia sir 
oltenuta, se essi non avessero distrutto qull'* 
sercito, operando un'invasione, preludio È ui *| 
tra invasione, che l'onorevole sig. Barthe ha F-{ 
ragonato all'intervento d'un terzo nel mem 

un duello, per influire. nell’ 

Emanuele poteva essere Re dell’ I 

nale; ma il Re del Pieinonte vuol tutto lo si* 


e) carico d' | 
ta ancora € 


il rinvio del progetto d' indirizzo alla Comm” 
ne, perchè v'introduca un passo più degno di‘ 
e del Senato. 

Il presidente : Il sig. presidente del Con 
di Stato ha la parola. 

(Entra in sala pe Napoleone) —. 

S. E. Baroche, non risponderà pel nome 
alle discussioni, relative alla stampa, alla Sci 
di S. Vincenzo de' Paoli , ed agli 
ciascun punto troverà il suo posto nella dis | 
sione dei paragrafi speciali: ma il Governo” 
può lasciare senza risposta gli attacchi cos 4”! 
nente mossi contro un membro del Senato 1° BI 
chè assente, il sig. di Persigny. R 

Il generale Husson : Benissimo! benisi, 

Il conte di » 
paroli Li 
S. E. Baroche: Voi avele il diritto dic 
care tutti gli atti del Governo; voi 
critiearli con severità , se trovate ch 
no: tal diritto ba per limiti soltanto le (, 
nienze; ma se l'onorevole sig. di Ségur Mi 
luto dare ad una certa stampa un eeMi. 
moderazione, ei ci costringe a ricordarci ©, 
nessuna Assemblea , quando i ministri ‘li 
responsabili come ministri, nessun membro 


Rocora più av 


Le valu 


servi [ffleri do 


lore fermezz: 


gue d' Aguesseau : Dom 


Dj sel'osservi 


35 Taio 






















così du- | e chiede che venga 
che i Vescovi restino sotto una simile accusa vaga 


Riferendosi quindi alla risposta di Lavalette 
nota ch'ella è esalta, 


dinello non fu trattato nella sua persona 
ramente, come abbiamo udito testè. 
do 








inge 
imitato ad alcuni principii gene- 
rò altresì ne' particolari, e diede 
ragioni speciali, ragioni che dimostravano l'im- 

za, che commetterebbe il Sommo Pontefice 
nel trattare col. Piemonte. 


vostro rispetto, certo almeno 
indo avete messo a lato 
ministro, la cui devo- 












na, che si tratta d'un 
accordo , d’ una composizione. Per procedere ad 
un accordo, convien sapere quali garantie si of- 
frano, in quale situazione sia col 
goziare. Di che si tratta egli 

ibertà della Chiesa, per 
ta del Sommo Pontefice! Quali garantie offre il 


lo questi due nomi, proff 
offensive per. questa Camera e 


Abbandonate le personalità, 

jece, vi volgete a 

enti, ma nell’ im 

Ministri, noi protestiamo colla maggiore energia. 
Ancora una parola . Il sig. di Ségur ha ac- 

cusato il Governo di 











indipendenza assolu- 





Il Cardinale Antonelli d sse all'ambas 
re: « Il Piemonte guarentisce la libertà della San- 
i fatto della libertà dell’ Ar- 
Cardinale Riario Sforza, 
che non era conosciuto se non pei suoi beneficii, 
tutip il eui delitto stava nel nome che portava, e che 
di abbandonare la sua sede e di sog- 
giornare a Roma? Che ha egli fatto della libertà 
del Cardinale de Angelis , Arcivescovo di Fermo, 
quel prelato sì ragguardevole , celebre 
Nunziatura in Svizzera, e ch'è oggi 
confine a Torino? Che ha fatto il Piemoni 
del 


Marche e dell'Umi 
Che ha egli fatto di ta 











Quando si discuterà la 
uestione sulla stampa, tutto sarà detto; e noi ve- 
ifemo da qual parte sta la liceni 
formazioni, che l' onorevole sig. 
non sono più aut 


ta Sede; ma che ha e; 
civescovo di Napoli 














Ségi 
‘he del fatto d'un 
tor di giornale, che dev'essere nelle prossime ele- 
zioni il candidato del Governo, le sue pruove non 





ran maestro de. 





lo non esamino se quel compi'atore possa o 
possa, debba 0 non debba, nell' avvenire, es- 

sere il condidato del Governo ; ma, pel momento, 

il fatto non è esatto, e i movimenti dei prefetti 

non hanno relazione a 

pel passato, a quella candi 


la Francia 
lare; egli ne 

































che offre il Piemonte. E volete che gu tali dati 

fra le sue mani ? Non basta. Noi non 
nello stato di puri spiri 

li, alle quali conti n prov- 
vedere. Il Governo promise soccorsi a religiose, 
che vivono ancora in convento, ed i cui ben 
. Che dà egli loro ? Sette soldi il di! 
nori senatori , non e 
convenitene. Quanto a me, ne 
le questo fatto m° inspira seu 
in cui non tutti convengono, forse; ma 
non asconderò la mia impressione. Ah! è bella 
cosa quel potere , ch'è solo, che non ha ai 
non ha più alcun sostegno nel mondo, e vi 
semplicemente, fermamente : « No, io non posso 
trattare! È questo per me affar di principio; e 


eiò qualcosa di grande. Ma, il ripeto, 
non tutti possono pensare com’ io. Torniamo al 
positivo della questione. Non dimenticate che si 

un componimento, € che 
il Piemonte non potrebbe offrire garantie suffi- 
cienti per assicurare l'indipendenza della Santa 
Sede. rte dell’ argomentazione non ap- 
pare nel dispaccio del sig. marchese di Lavalette, 
€ sarebbe a desiderare ch’ ella ci fosse fatta co- 
noscere pienamente. 

Il Cardinale termina dichiarando che il clero | 
francese, pel quale il progetto d' indiri 
indirizzare una supplica piena d'interesse al Go- 
verno, non si lagna della sua sorte, e non solle- 
cita alcuna liberalità. 


igur d' Aquesseau ripete che non 
ha inteso di offendere il sig. di Persigny, parago- 
nandolo al servitore più devoto d'un altro re- 
goo. La devozione non impedisce | eri 
il ministro è devoto, e più l'onorevole membro 
teme di trovarlo cieco. 

E d'altra parle, come attaccare gli atti d' 

nistro, senza scendere per ciò solo ad una 
?°... Altra volta, c'era un Consiglio 
ministri responsabili ; oggi, a termini dell'art. 
13 della Costituzione, ogni ministro è responsa- 





e parrocchie. chi ti a necessità mate 
ha inondato tutti 
immirabile quella 
stesso sentimento: 


la grande istita. 








Codesti argomenti 














Si levarono dun. 
Elo con sentimenti 








Dinanzi all’ Imperatore. 
Il co, di Ségur d' Aquesseau : Non m' int 
come io non vi ho interrotto. 

Baroche: Interrompo per compiere la 


residente : Voi potrete domandare la pa- 
police 'Ndesno, conviene lasciare 



















tenere questo se. 
non fu per tra 


rola per compierl 
nostra occupazio. 


conliauar l' oratore. 

te Ségur. d' Aguesseau sostiene, fondan- 
necessità d' attac- 

terno, pel quale egli 


tratta d'un accorde, 





care il sig. ministro dell’ quale egli 
fessa grandissima stima; se i suoi sentimenti 
inno cangiato, rispetto al si 

che lo ha veduto cangiare di sentimenti per en- 

trare in una via falge 


luna semplice cir 
Esterni quella, che 


occupare € gua. 
liemonte. Ebbene! 


ro degli affari e. 


è l'onorevole sig. Baro- 


ua magnifico programma politico napoleonico ? 
fe l'oratore nob parlò di questo fatto nel suo di- 
sorso, egli è perchè ha saputo che poscia il sig. 
co, di” Persigny aveva espresso, riguardo allo stes- 


nenti, che dette 
no del sig. min 


‘Ministri sul ban 









qual benefizio ridonderebbe 
al clero da tal situazione? 

Le liberalità, di cui è discorso, non sono per- 
sonali ; esse approfittano a° 
delle chiese. Le mani de' donatarii non sono se 
passano quelle liberalità be- 
ivano da una fonte superiore. 
Cessino a un tratto que' doni d’andore alle Con- 
gregazioni, e si volgano verso il clero: questo non 

più ricco. Gome le Congrega- 

pere buone ; cosa, ch' ei 

ì per tutte le liberalità, che gli giungono, 

e che son ragguardevi fa i 
confronto fra ciò che 


Ciò m'era bastato, dice terminando l' orato- 
igliarmi il silenzio su questo propc 
vocato a parlare, non poteva impe- 
ir osservare che la devozione è perico- 
losa-ne' suoi errori. 

Il barone di Bourgoing leg 0 
pacifico. Si preoccupa della situazione delle classi 
operaie, e spera, distruggendo i 
mol fondati, concorrere allo scopo, che si propone» 
vano.le parole imperiali. 

Non vede pericolo 
il Piemonte. Dice che, dal , 
guerre isolate, le quali in varie epoche minaccia- 
ronò di estendersi, ma furono impedite dal 
tordia, che correva tra i 





























ministro degli & 
linistri oratori dà 





nefiche, le quali 
piu: Vogliate osser 


no stato jo l'in 
a vostra osservi 
inistro degli. affari 


non bisognerebbe 
istro degli affari 


ne sarà altrimeni 











ra tra l' Austria e 
î, vi furono varie 





ge al clero, e ciò che 
giunge alle Congregazioni pe' medesimi fini. Se tal 
confronto è in favore delle Congregazioni, 
te manifestare qualche rammarico; ma, all'in- 
contro, se la proporzione è tutto diversa, perchè 
tali inquietudini ? pere! 

Ecco le questioni, ch’ io voleva additare ak 
l'attenzion del Senato, e sulle quali m'ascrive- 
rei a fortuna udire le spiegazioni de' signori com- 
missarii del Governo, 

La sessione è levata. 


eau : Ebbene! io 
i Governo, e dor 
imperatore lo vo» 
i decidere he il 
ne abbia a sten 
o gli Stati. della 


joverni di Francia, 
Opina che, finchè que- 
sie tre Potenze saranno d'accordo, le guerre non 








pol 
dedite al principi di giustizia, di buon senso € 

tunità finanziaria, per cui, neppur da que- 
ei non accoglie veruna apprensione. 

Si ‘oceupa delle questioni germani 
crede e possono essere di grave pericolo 
e europea ; e conchiude dicendo che la 
cla, sie di gio successi, domanda di 
ce della situazione, che le fa un Go- 

verno illuminato e progressivo. 
inale Mathieu domanda alcune spie» 
locumenti diplomatici. 

Chiede su qual base il Governo abbia accu- 
sato l'Arcivescovo di Poitiers d' 
verente verso l'Imperatore e la bandiera de 
Francia, mentre il detto Arcivescovo ciò nego 


eso, enme operi 
n 


pi rasi. — Berlino 49 febbraio. 
pporto della Commissione delle 
petizioni della Camera dei deputati si tr: 
petizione del dott. Neumann, per la parificazione 
di diritti dell omeopatia, delî' i 

nastica e del magnetismo animale, coll’ allopatia. 
Il petente fece la stessa domanda ‘al ministro due 
anni sono, ma inutilmente ; ed anche la Camera 
dei deputati passò su questa all' ordine del giorno. | 
n questa petizione si tratta soltanto della questio- | 
ne della preferenza dell' omeopa 
ione propone l'ordi 








, si guarentisca le 













i crganizzare 
si sgomberi 
la Santa Sede 























be potuto ottenere 


Altra del 20 febbrai 








Oggi, alla Comera dei deputati. il ministro 





del culto fu interpellato dal deputato Paur, riguar- 
do ad un ordine, indirizzato dal Collegio scolasti- 
co di Coblenza ai maestri, a fin d’impedire le a- 
gilazioni elettorali. Il ministro dichiarò ch'egli 
approvava quell'ordine, benchè fosse stato dira- 
mato a sua insaputa, ed assicurò che sarà appli- 
calo cca pista ci usniità. Ad oe di cib; fo 

tata una , la quale dice i 
Ehiaraione del init 800. è per molle sod: 








sfacente, e che anzi la Camera nell’ accen- 
nato ordine una offesa al diritto, inte costi- 
tuzionalmente ad ogni cittadino dello Stato, di 





prender parte alla vita politica. Questa  proposi- 

zione antiministeriale fu appoggiata da tutto il 
© da altri i, © rimessa 

pubblica istruzione.’ (0. T.) 





partito 
alla Giunta di 


A quanto si sente in modo certo, l'effettua- 
mento del trattato commerciale colla Francia può 
considerarsi assicurato, giacchè tra la Prussia e 





in 
per riuscire alla conehiusione definitiva. (0. T.) 





Il Governo prussiano volle dare ad Abd-el- 
Kader un attestato di riconoscenza pel suo ma- 
gnanimo contegno in difesa dei Cristiani nel 
glio del 1860, conferendogli le insegne dell'Aquila 








rossa, di lasse, Il console prussiano visitò | 
ALirliny e gli portò | verno supremo, al quale cindirizziamo 


recentemente in piena gala l'emir», e gli portò 
la decorazione. 
Sassonu-Concaco-Gorm. — Coburgo 46 febbraio. 

Nella seduta del Parlamento, tenuta ieri, la 
Commissione giudiziaria fece la proposti 
provare l'introduzione del Codice commerciale ge- 










nerale alemanno, senza cambiamenti; però di ri- | 


chiedere di nuovo, in tale occasione i Governo 
ducale, ad agire con ogni suo sir pre la 





Germania giunga ad un ordinamento 
che le questioni della legislazione comune germa- 
nica siano decise da una Rappresentanza popolare 
comune. Tale pro 
all'unanimità, e da parte dei mi fu dichia- 
rato che il Governo ducale dedicherà la sua at- 
tenzione, anche in avvenire, agli espressi deside: 
(0.T.) 








ASSIA ELETTORALE. 


Nell'Assia elettorale. il Sovrano rifiuta di pa- 
gare l'indennità ai deputati, che hanno votato con- 
tro la politica del Governo; questi deputati in- 
tentano per ciò un processo all' Elettore. 

(G. di Tor.) 
AMERICA. 


L' Anglo Saron ha recato a Liverpool le se 
guenti ica degli Stati Uniti : 
« Nuova Yotck 7 felibraio (sera.) 

« Sette barche cannoniere de' federali, coman- 
date dal commodoro Foote, hanno investito il for 
te Henry sul fiume Tennessee. 

« Dopo un'ora e un quarto di vivo fuoco 
d'ambe le parti, il forte Henry, col generale Til- 
gham e ses-anta soldati, si son arresi incondizio- 
natamente. 

* Erano nel forte venti cannoni; nell’ assalto 
scoppiò la macchina di uria delle barche can- 









rono quan- 
do la fazione era compita. I confederati, che v'e- 
rano a campo, andarono dispersi, e la cavalleria 
federale vi 


i seguitava. 
« Il forte Donnelson era per essere investito 
ancor esso da' federali. Questo e l'altro forte Hen- 
ry son tenuti importanti, perchè guardano il pun- 
to sulla via ferrata, che connette Memfi e Co 
bo con Bowling. La presa di questi forti. dareb- 
be libera la navigazione de' fiumi Tennessee e 
Cumberland. 

La spedizione di Burnside era tuttavia nel 
canale di Pimlico. (Y. i dispacei d' ieri.) Il gene- 
rale Benuregard era a Nashville. 

« Nuova Yorek 8 febbraio (matt) 

« La Camera de' rappresentapli ha votato a 
grande maggiorità il bill pei biglietti del Tesoro, 
insieme con la elausola del corso forzato. 

« Il generale Price aspettava d' essere assalito 
a Springfield. » 

















Ecco il testo del proclama collettivo, indiriz- 
zato al popolo messicano dai comandanti delle 
forze francesi, inglesi e spaguuole: 

« Messicani, i rappresentanti d'Inghilterra , 
Francia e Spagna adempiono un sacro do 
facendovi conoscere le loro intenzioni, appena ar- 
rivati sul territorio della Repubblica. La fede dei 
trattati, violata dai diversi Governi che si succes- 
sero fra voi, l'individuale sicurezza dei nostri 

cei 
ndispensabile questa sped 
che vi fanno credere nascondersi 
| pretensioni, progetti di i 
e d'intervento nella 
Governo, v' ingannano. 

« Tre nazioni, che accettarono e riconobbero 
lealmente la vostra indipendenza, hanno diritto ad 
| essere credute animate da sentimenti più no 
| più generosi che non siano quelli di  volerv 

























Oblig. metalliche 5 





si scagliarono s0 





Venezia 26 febbraio. — 


A Conv. Vigl. del T. g 
È ttab, austr. Due Amici, cap. Naponella, con lane 














Azioni dello Stab, mere; per una‘. ° — 
Azioni della strada ferr. per una . .. 


preludio d' ub' al 


lo. Allora Vittori? 


corrispondente a £ 136:23 p. 100 flor. 
Italia  settentriò 





si sentire, e si spargono affitto 
Ù 
venditori della semento di galleta 


fr. 19, mentre a Nilano appena 

compratore da L. 2:50 a L. 3 

Viso il mercato ieri non offriva alcuna notevole di- 
versità; sostegno nei granoni, ma non affri che in- 
dichino avanzamento dei prezzi ; i frumenti erano 
datora più avviliti del mercato antecedente. 


® 





Hente del Consigli? 













efeszsi 


tori, il Nazionale a 62 più doman- 
ffresi con rilasso a lunga scadenza. 
leri dopo il telegrafo tutto veni 

fiore fermezza, el a notte anche 


= 


1306] potete grafie 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nell’Osservatorlo del Seminario patriarealo di Venezia, all'alterza di metri 20.24 sopra Î livalo dal mare, — Il 25 febbraio 1862. 


















Pastor 


Da Milano: Clermont Giusep 
negozianti francesi, ambi alla 
Of Orford Carlo, poss. di 
Partiti per Triest 
nego, di Lipia = 

















Corso presso gl I. R.Uficii 











‘aauoneTRO RÉausta 







17 {83 Pi egi 
#3 6 180 Nubi sparse 





























itico tale, | 


ta fu accolta dal Parlamento | 








Annivi nrENZE. gofior Antonio, fu Natal, di 60, farinante. — Paola 
3 Rechsic ved. Faedali, fu Pietro, di 63, industriante. | POLO. — Compagnia equestre- acrobatica 
Nel 25 febbraio. — Galli Vincenzo, fu Domenico, di 81, civile. — | ginnastica, diretta da Carlo Ferroni e fra 


Arrivati da Verona i signori: Ostrogradiky A- 
lessandro , maggiore russo, da Danieli. — Cooper 
Enrico, poss. inglese, al S. Marco. — Da Trieste 
ielmo, negoz. francese , all' Europa. — 
Scherbanoff Alvise, gentiluomo russo , - e Destrem 
| Viadimiro | tenente col. russo , ambi alla Luna. — 
e Robert Beniamino, 
| Lama. _— De Bresio 
Norfolk, all' Europa. 
4 signori Holmano Albert, 
rit Guglielmo, negoziante. 
Per Vienna : Balacescu Nicolò, poss. di Moldavia 












Il 22, 23, 24, 25 e 26, in S. Zaccaria. 
N 27 è 28 in S. Peolo Apostolo. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 








gannare. Le tre nazi 





che noi ra) N 
è di ottenere riparazione 





Parigi 2A febbraio, 














il cui primo interesse a Un dispaccio dal Pireo reca che gl' insorti, 
delle sofferte offese, sono mosse da motivi più ele- | i quali occupavano la cittadella di Naul ino 
vali; mirano ad uno scopo più generale e più | domandato di capitolare. (Y. i dispacci d'ieri.) 
vantaggioso. Vengono a stendere una mano ami- | L'insirrezione è quindi repressa. Credesi che il 
cui la Provvidenza avea prodigati | Re caugerà il Ministero e scioglierà le Gamere. 
tutti i suoi doni, ma ch esse reggono con (FF. SS) 
sciupare le sue forze ed esaurire la sua vitalità Parigi 25 febbraio. 
sollo il violento impulso di guerre civili e di Per-| ‘11 Moniteur comunica che fu domandata la 





petue convulsioni 

* Ecco la verità; e noi, che siamo incaricati 
di esporvela, nol faremo che in vista di farvi la- 
vorare pel vostro avvenire, che c'interessa, e non 
per muovervi guerra. Gli è a voi, esclusivamente 
a voi, senza alcun intervento straniero, che im- 
porta' di costitui modo solido e durevole. 

La vostra opera sarà un'opera dirige 

razione, cui applaudiranno tutti coloro, che v 
vranno contribuito, gli uni colle loro opinioni , 
gli altri colla loro buona fede. Il male è grave, 
urgente il’ rimedio; gli è in oggi o mai più che 
polete fare la vostra feli 

« Messigani, ascoltate la voce degli alleati , 
ancora di salute per voi, in mezzo alla procella, 
di cui siete attorniati ; fidatevi intieramente della 
loro buona fede e delle loro generose intenzioni; 
non temete per niente gli animi inquieti e male- 
voli; la vostra attitudine risoluta e decisa. saprà 
confonderli mentre noi assisteremo impassibili allo 

tacolo grandioso della vostra rigenerazione , 
Sitarentita Sol'ordine © dallo ieri 
ò comprenderà , ne siamo certi, il'Go- 





di ;1,500,000 franchi di rendita. ) 
0. T. 








DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 26 febbraio, 
(Spedito il 26, ore 8 min. 10 antimerid.) 
(Ricevuto il 26, ore 9 min. 15 ant.) 

In segno di lutto per la morte del bar. 
di Pillersdorfî, la Camera de d utati inter- 
rompeva ieri la sua seduta ; ella si adune- 
rà venerdì. La Camera de' signori s'aggior- 
nò al 15 marzo. Dicesi che Vukalovich sia- 
si riconeiliato col Principe del Montenegro. 

(Nostra corrispondenza privata. ) 
È Vienna 26 febbraio. 
( Spodito il 26, ore 11 min. 45’antimerid ) 
(Ricevuto il 20, ore 12 min. 50 rom ) 

Torino 26. — Alla Camera de’ depu- 
tati, io interpella il Ministero relativa- 
mente a' Comitati di provvedimento. Ricaso- 

lagnandosi della guerra sleale fatta al 
Ministero, ‘he lo Statuto assicura ‘il di- 
ritto di riunione, che il Governo si n 
rà nella stretta legalità, ma ch' egli 
il convincimento che lo scopo 
non poteva esser cagione di pericolo pel pae- 
se. Se la libertà corresse pericolo , 
esiterebbe a proporre leggi eccezionali , ma 
è impossibile chiamar disordini, agitazioni, che 
servono lo spirito pubblico. La Camera, pi- 






















prenderanno i notabili del paese, cui parliamo ; e 
ciò, di cui saranno eostretti a convenire i buoni 
iriotti, è che, in luogo di ricorrere alle ar- 
il meglio sarà di mettere innanzi la ragione, 
ehe dee sola trionfare nel diciannovesimo  se- 
colo. 
« Veracruz, 10 gennaio 1862. 

« Cnanis Leowone Wyxe, Hecn Dostor, 
E. Jonten pi La Gnaviine, Dvsors pi Sb 

NY, N INTE DI Reuss. » 
















Gli alleati tennero il 15 gennaio a Veracruz 
un Consiglio di guerra, € deliberarono di non in- 






traprendere alcuna operazione militare sino al feb- gliando atto delle dichiarazi del ministro, 
braio, Questo ritardo farebbe credere ad una pa- | passa all'ordine del giorno. 
cifica soluzione della controversia. 

( Correspondenz-Bureau. ) 





NOTIZIE RECENTISSIME. 


Parigi 23 febbraio. 
Secondo qualche giornale, si assicura che il 
nunzio pontificio chiese spiegazioni al sig. Thou- 
venel, a proposito della Nota del Moniteur, re- 
x o 


x 

Metalliche al 5 p. 0%. . 

Prestito nazionale al'5 p. %/ . 

Azioni della Banca nazionale + 

Azioni dell'Istituto di credito 
ca 








livamente ai Vescovi, e trasmise a Roma la ris- 
posta avutane. In fatti, si osserva che la nota del 
Moniteur era assai forte, e supera di molto in 
importanza l'incidente diplomatico ch'era. sòrto 
sullo stesso oggetto : il Governo francese erasi li- 
mitato a domandare che la convocazione non fos- 
se obbligatoria, e che venisse chiamato un picciol 








Argento 

Londra... 

Zecchini imperi gr x 
Borsa di Parigi del 22 febbraio 4862. 
Rendita 3 p.% . . . .. 703 











ulti o. idem 4 tg pi 0/0 > | ‘400 10 
peo di : (07) Azioni dlla!Soe. us, si et + 508 — 
; E ERE Azioni del Credito mobiliare » 761 — 
i the 1 CO concert ui | Ferrovia lombardo-venete —.. . 548 — 





Borsa di Londra del 22 febbrai 
i 3 p% 98 


= pn" 


Vienna 24 febbraio. 

La Camera di Nuova Yorck approvò la legge 
relativa all'emissione di 10 milioni di bi, i 

(0. T. 
Londra 22 febbraio. 

Nella seduta d’ieri della Camera dei comu- 
ni, lord Palmerston, rispondendo a una interpel- 
lanza di Griffith, dichiarò esser vero che in Îta- 
lia, e soprattutto in Roma, si manifesta il vivo 
desiderio che Roma diventi la capitale dell’Ita 
e che cessi il poter temporale del Papa. Aggi 
se però che l'invPtto britannico non indirizzò a 
Ricasoli alcuna rimostranza in contrario unita- 
mente ai rappresentanti d'Austria e di 

(FF. di V.) 
Parigi 24 febbraio. 

Borsa (un' ora pom.): 70.05; 68.50; 69.20; 
Pe”. 

Nuova Yorck 12. — Il generale Burnside pre- 
se l'isola Roanoke, dopo un lungo combattimen- 
to: tra morti e feriti d'ambe le parti, si perdet- 
tero un migliaio d’uomini e si fecero tremila pri- 
gionieri. 1 separa istrussero le cannoniere dei 
federali e si avanzarono verso Elisabeth City, che 
fu abbruciata e sgombrata. I federali marciano 
sopra Edenton. Coloni fermi; aggio dell'oro quat- 
tro. Il discorso dell' Imperatore Napoleone fu be 
ne accolto ; ed ebbe favorevole influenza sui fondi 

Veracruz 24 gennaio. — Gli alleati avan 
ronsi sino a Spirito Santo senza incontrar resi- 
stenza. (FF. SS) 








ATTI UFFIZIALI. 


N. 507. AVVISO D'ASTA. (2. pubb) 
Nel giorno 6 marzo, dalle ore 12 meridiane alle 3 pom.» 
sarà tenuta presso questa Intendenza nel locale di sua resi” 
denza al Fondaco Tedeschi, pubblica asta per deliberare a' 
minor pretendente, se così piacerà, il lavoro di demolizione 
dell'attuale pontile alla caserma dell'I. R. guardia di finanza 
ai Borgognoni e ricostruzione del melesimo limitatamente a 




















lativo Capitolato normale e delle seguenti condizioni 
4. L'asta sarà aperta sul prezzo fiscale di fior. 366, 
$. Ogni aspirante dovrà anzi tutto cautare la propria 
offerta mediante deposito di fior. 37, e provare di essere 
capomastro muratore od imprenditore opere e lavori pub» 


{ Seguono le solite condizioni.) 
Dall" 1. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 7 febbraio 1862. 


















tendente, F. GnARsI, 
rio, Dott. nob. Tinelli, 


N. 1748. AVVISO (2. pubb. 

— ll obbedienza a luogotenenziale Decreto 30 gennaio 1862, 
N. 3406, dovendosi appaltare il lavoro di difesa di un tratto 
di destra corrosa nel Piave a Campolongo, fronte Vio, 
Corletti e Alberti; si deduce a comune notizia : 

L'asta si aprirà il giorno di mercordî 42 marzo p. v, 
alle ore 40 antim., nel locale di residenza di questa 1. R De: 
Jegazione, «e durerd fio alle ore 1 pom. Ove rimanga deserto 
il primo esperimento, si terrà il secondo nel successivo gio vedi 
{3 detto, ed ove pur questo resti senza effetto, un terzo. nel 

di {4 mese stesso 
rà per base il prerzo peritale di fior, 2499 :08, 
irante cauterà l'offerta con un deposito in 
7 |rodi fior. 250, più for. 20 per le spese d'asta e del 


























Parigi 24 febbrai 








Londra 24. — Canton 45. — Gl'insorti oc- | | (Vegeasi i presente Avviso. nel suo intero tenore nella 
» Gazzetta di h 24 febbraio, N. 45). 
cupano ancora Ningpo. Le strade sono piene di | °°°, l"Duazazene movie 





, 45 febbraio 4862. 





morti ; gli stranieri non sono ri 


















Simoncini Margherita vedova Giollo, fu dif Alle om 6 ‘/, 
65. — Tonioli Gioachino, fu Gio. Batt, di 42. — 
Totale N. 8. 

Nel giorno 19 febbraio. — Ralbi co. Riszardo I, 
fu Nicolò, d'anni 79 e mesi 4, possidente. — Ca- 
sagrande Ernesta, nubile, d'anni 66. — Fabris Rosa, 
nubile, di Giov. att, di 25, cocitrice. — Fabris 
Luigia, nubile, fu Matieo, di 45, domestica. — A- 
Jessandro Marchesi, fu Giuseppe, di 62, civile. — 
Molin Giov. Batt, fu Giacomo, di 83, venditore di 

Penzo Marianna maritata Bellemo, del fu 
63. — Perisinoto, Maria ved. Car 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FARBAI A 8, MOISÌ, 
— Comico-meccanico trattenimento di Marionett 
diretto dali’ artista veneto, Antonio Reccardi 
Il diavolo di Parigi. Con hallo, — Ale 6 ‘/y 

SULLA RIVA DEGLI SCRIAVONI, — Parisien 
di Luigi Valté, di Parigi. — 2 Esposizione 
HI local, espressamente costruito ed riluminato a 
gas, è aperto dal mattino sin dopo le 10 di sera. 




















SOMMARIO. — Sovrano autografo, Società 
di mutuo soccorso pei maestri elementari del 















|, vilica. — Slrizto Antonia, fu | da Provincia di Venezia ; movimento del qua- 
MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. daga alri di BS. iv. —_ Volpato | drei 1854, 50, 60 # 61. — Bullettino poli 

A A maritata Gottardo, di Giuseppe, di 25. — della giornat del Levante : no- 

1 25 febbraio. .....f Arrimli o. 818 | Totale N. 40. € promozioni ; largizione del Sulta= 


5 suo anniversario ; Îrattati ; dichiarazione 
del Journal de Gonstantinople sulle cose di 
| Sercia ; specola astronomica ; espulsioni; visita 

al Patriarca greco ; conversioni ; onorificen: 
aeciso al Levant Merald ; notizie del Caucaso 


Nel giorno 20 febbraio. — Bottico Ni ; 
to Giuseppe, d'anni BT, sari. — Fech Eater 











e di Persia, Notizie di Napoli e di Sicilia: la 
pubblica igiene ; aggressioni. — Impero dAu- 
stria: Consiglio dell Impero: Camera. de' 


putaîi ; seduta del 21 febbraio. Estratto del 











agricoltore 
, calafato. ——— 
Mercondì 26 febbraio, 
povera. — Fiorin di Domenico, d' anni 
Dec 6, — Reno Giovani fa Lago di i. 
d) rante i abc — Nor det Cin TEATRO GALLO 3, BENEDETTO. — Riposo, 
fd Nicola, di 56, R. Consigliere del Tribunal Prov. — | TEATRO apoLLO. — Drammatica Compagnia diret- , 
e e pit i Qeceni fon È 4 mesi Gi ta e condottà dall'artista Federico Borini. = cli. — agua; ua’ impre de 
si O tale N. 7. A us Francia; sgomento Borsa; 
» mino +34 Nel Galileo Colli. Regia Carr voct di cambiamenti nel Mini» 
dalla lena: giorni 21. De Ricchi fa Grogorio, 
Luigia maritata 
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ST} — A io an 












credesse 2 i i l’ interessati, per trattare n I 
Fribanale è Pretura Urbana, vertono ) quattro sciarpe in colori da collo da uomo | ma ordinaria adunanza deg! È 1 
i vi i iddio fed 1a faszoletti di bombace in colori “egli oggetti qui sotto | 
da vaio pura iugere la oe dome a tt | {) es ic nata co trice. di ioni oggetti qui goto OCA 1 na itervenesi, av venela moni j 
Cfr | ct, da A tte oa Pr | 3) 2 fr ec i la | i er di a pon, dr tel LanisUie, 








protocollo esi, entro quatiro setti 
ione del presenie ne foglio ufficiale 
pesia 


ap 
dela Gezio di Ve | ed sir dee mento folare procura, € che le deliberazioni saram- Sono invitati i signori socii ad interve,. |) 
fene pertanto difiato chiunque preendesse dritto di regolare p ad 
le'cnso 


vi peegnt per essere il numero degli | ,) C, adria 
alide qualunque sia per essere al Convocato generale ordinario, fissato per | 
mae fiato di nascita ,_ del | proprietà sul sopradescrtte ad insinuarsi ed 2 giusti- | DO ilgio 
digioma di lare, A reame di eiegribità in originale | farlo presso questo 1. R. Tribunale in Udine pel termine di Mer per altro questa Presidenza, di far sentire | no 2 p. v. apri alle ore 42 meridiane 


- DI ;! Ù Preci 
verrà d'ora in poi applicato il | 4% PERI ie crto= | agtanno dol giorno dellutima inserzione ella Gazzetta UfB- | pu, luvegtaui some bia occasione mortificante . e da | che si terra nell'Uffizio della. Direzione , a 
od in copia avverata, e di tutti gli altr ie pregio bel 



































































c., N È 9: 
ermani non più il peso austria- | tessero appoggiare l' aspiro, indicando altresi i di pe Nerdirsi lì caso più vulte avvenuto, che le adunanzò | campo S. Paternian, al N. 4233. 
login pid cis] Cirene pegli Stati della | rentela, che gi lrazl Steno. con. alcuno degl impiegati | non per temple Sgr. gle Ron siano frequentate che da idioti proprietari di I- adunanza, solto le discipline contempy, 
Lega austro-gerinaniea, 0 transitanti Dì mede- | addetti a questo Tribanaie © par Io PEA ra di Regiianento pl pe desse Paige da suitalo caio ; per cui CI alli Die PE dallo Si tuto sociale, perserdi 
simi, come p. e. per la Danimarca, Svezia, Nor- | Si avverte pui che per quell. che carini" Hi aspi- | anco negli alli dell I. R. Pretura in Socile ed in quello dell'| inferenvio responsabiita maggiore. ed occasione din BUI approvazione del bilancio € riso, fi 
vegia, Belgio, Paesi Bassi, Gran Brettagna ed i | rive, "trudocsrione la loro istanza dovrà essere inoltrata | dll. Ti Tribunale in Padova inferno Pe rdendosi decisione della Presidenza, | to per l'anno {8G1, che sarà corredato del my 
varii puesi d'oltremare, e così pure anche alle | £:ì*rrezzo dell'Autorità da cui dipendono. Dall' LR. Tribonale provinciale, fuello cl’ è il frutto delle limitate adunanze porto dei signori revisori. 
corrispondenze dirette per la Svizzera. 2° "D,l? LR. Tribunale provinciale, Udine, 15 febbraio 1862. — " Ni presento. serà. ee or9e FI asa 2° Sopra rapporto della Direzione relatin,, fl 
Serene 6 de red VUE dl] era e E 1 Pradent,SEEANE ra | LEE Com i COMES, “a el Gate | nuora imporiaae impresa da alma" *"" 
la Convenzione della a > ente, a e le gi Penesl 1 0 [ore è di 
i Petracco, Aggiunto. — ui i Lettore è di n 
nia e, 0 pd 1 di 0 "ei AVVISI DIVERSI e : | delia dalle iero fmi I 
funto daziario ), e che quindi ad una lettera del | x, 3379, AVVISO D'ASTA (8 pubb.) 1861, delle due amministrazioni Bidoggia e Grassaga, Te Aula nomina cdi dl TEA GIO 
peso di un lotto daziario dev'essere applicata la * "Nel locale d Ufficio dell I. R. Intendenza provinciale dele | x 190 sanità. 194 | che Fomserà esposto per otto giorni, nell’ Uftizio con- plente per l'anno 1862. sy 
river loca let "i i. 190 Sanità. “ Î 2. i 
doppia tassa postale, e così di seguito. finanze în Treviso, parrocchia di S. Andrea al civico N. 390 Regno Lombardo-Veneto. sorzia!4: dame ed approvazione del conto preventivo Venezia, il 20 febbraio 1862. 
Ciò si porta a conoscenzA del pubblico per | rosso, si procederà nei giono 18 marzo a. © ad un esperi” Provincia di Matia” biaratto 4 Lonigo. 1000 Esame dale amminietazioni . che rimarrà Forre: 
sua notizia è norma. TO: dita per deliberare l'esecuzione del iavoro di rirdì | 1, CONCMEGAZIONE NUNICIFALE DELLA CITTA DI LONGO | Lan. esualmente come sopra. Paga desio 
Dall'I. R. Direzione delle Poste lombardo-ve- | no della rampa sinistra del passo = barca sul fiume Piave fra Accisa: "î Approvazione del saldaconto dell'Esattoria con- G. G. Scan P. 0 Coxon 
or Segusino e Fener, e di riaito dei cigli e scarpate della rampa Sono da nominarsi per un triennio le due mam- | sorziale gestita d neesco Davanzo, durante il G. Ant. pe' Manzo Felice CoxeuLo 
Lucca x 2 destra, conducente a Fener, alle teste del ponticello di le- | rane condotte del Comune, col.salario annuo di fio- | sessennio da 1847 al 1852, per ottenere la superiore M. dott. Ennena. 
Venezia, li 15 febbraio 1862. game strane o oggi detta dela Sep ll MS | ini 127:75 per clncuma 0 perciò se ne apre ll e- | sanzione dallo svincolo dell'iscrizione, presa sui fon BV. Lui 
sine izioni espresse nel Capitolato normale e nel presento Av- ‘concorso, a tutto il 15 marzo p. v. di dati in fideiussione. Luciani —— 
vis. dativo coneore delle aspiranti, da presentarsi a questa | ©’ ‘$. Relazione della presidenza , sullo stato dei ca- Segretario 
” L pi pi pi 
N. 1820. AVVIS (3. pubb.) Qualora per avventura den dee i sa nel GiorDo | Congregazione municipale, debbono catere corredate: i, È 
Rimasto privo di effetto, per mancanza d'oblatori, anche | prefissato, un nuovo esperiment o il gi ) Dal certificato parrocchiale di nascita; 
nto d'asta oggi Gssato coll Avviso 16 gennaio | marzo prossimo venturo dalle ore 40 antimerid. alle 3 pom quello medico. di sana e robusta fisica 





i I° espe 





n terzo esperimento il giorno 29 marzo “idimato dalle rispettive Autorità locali ; 





pi N. 629, si reca a pubblica notizia, che nel locale d' Ul ai 

PA reo) rt ce ‘) Dal diploma in ostetricia: Ro Arne, Gaspanianrmi sost c0. VE $ condo e terno piano, della Cs ll bre, | 
Ù ni oo asta avrà luogo satto le seguenti discipline ‘/) Da una dichiarazione della concorrente di GIO. BISINOTTO sost. nob. Giusti a S, Tom VisiDIli Ogni gine 

Somntà. Ge: giorno 10, iotrsò pi Tu MIL eoperigonto d'a ia n dotta entro otto giorni dalla comu» 1 Cancellata e 10 alle” 1 Dane ed Tei utt 





erariali boschivi | L'asta seguirà dalle ore 10 antimeridiane alle 3 po- | assumere la 
Sottoindicai, sotto l osservanza delle condizioni tutte indicate | meridiane e sarà aperta sul dato regolatore di fior. 706 8° | iiazione della nomina 
nell'altro Avviso intenditizio di 1° esperimento d'asta 16 di- Gli aspiranti dovranno comprovare la loro idoneità e | utte e due x mammane 
ine DCR FIG, è pel prezzo fecale di strda ribus» | cautare, le loro offerte con deposito in denaro sanante, corri- | stare assistenza. alle partorie 
salo al termine seguente spondente al decimo del dato regolatore. | ricereassero. senza riguardo al 
pel "1. Lotto di fior. 1043 : 13 ( Seguono le solite con delle abisazioni. 


mei trattare pet lati PE ar 

no in (bbigo di pre | ———t1z#7__É_————1_____nn | {tdi ooti 
‘Comune. {che e li or 

mete a AI 4 marzo 1862 sodisazio 





pubblica per la vendita condizionata dei fo 






































ti te dae lita DELE nea Pr e frei] SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE DELLA 
* UL Loto di for, 201148 pose: sd i lo comunale è di miglia 5 in lunghez- a do 
id i ii vt intona | 1! Cnn fin, Bai | a Pr LOTTERIA A FAVORE DEI POVERI Chic 
esteta _— NT È Di 1 
Lotto 1. — ln Comune di Teolo. Appezzamento alibrato a EDITTO: ORI LIL IN) | d0.soa burn a ea con 2000 vincite del valore di f. 40,000, 8. M 
alla mappe sable del Come com setto, ai NN: 9879, | o gi Pira a TO concia ch ei iiiazae di | io ogol ar este ve ne sono 175 dll | cop: vincite di UN MAGMFICO FORNIMENTO IN PORCELLANA, 1000 Z Ja trasmis 






GA e 100 FIORINI 1)’ ARG 


2707, colla superficie di pertiche cens. 7030, © colla rendita | alla fiera in Sacile avendo tre borsaiuoli, apparentemente di 
ile di L. 30:92. Padova, commesso uo furto in denaro, dandosi poi alla fuga, | povere, d 1 
mane condotte l'e 





400 ZECCHINI, 100 TALLERI DELLA | 





smondo ci 


























































































































Lotto IH. — Come sopra, al N. 2740, col | ebbero ad abbandonare i segnenti effetti è = TO SENT 
pento Mi Cra sopra LATO cola peo di | ro dI IPA ire ed lire qualit di gno » due | Lonigo, 14 febbraio 1882, , TTI IPORO ed ARGENTO. smondo 
Lotto III. Come sopra, ai NN. 2731,: 2792, colla super- | ruote, con asse di ferro, a due stanghe, non colorita Monini, Assessore. letto costa 50 soldi V. A. deli genio. 
fico di pertche censuarie 19:30, e cola rendita censuaria di | Una somarella di pelo castagno scuro, d'anni quattro, |, qessore, © Il Segretario, L'acquirente di 5 Viglietti ne riceve uno gratis, e 
L. 11:99. di cinque quarte, questa venne già venduta nel 4 aprile p. p, Feacone a] Fiorani, © pia iso 4 1, si È a SM 
Dall'Ì. R. Intendenza provinciale delle finanze, per for. 20, che si conservano in giudiziale custodia IRE = 1 Viglietti di questa Lotteria, come di tutte le altre n corso, ono ir preso Mao tebbrai 
Padova, 42 febbraio 1862. ù 3. Una cassetta di abete, contenente: N 4% Procincia di Treriso. u7 EDOARDO LEIS, 
BLA Gale mn gare Go Gina (ROLE vien FL Se S. Marco, ci Leoni, N, 0 
a €) quattro simili di bombace spinato A Avvisa: PS. Le Commissioni della terraferma, si eseguiscono prontamente; lettere e gru; f° 4rintori 
N 1472. AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb) d) sti simili di bombacina Che nel giorno 15 marzo pv. alle ore 10 anti- | 4, firancati ja Adria 
Hes ‘sponibile un posto di avvocato presso. questo €) tre camiccie di bombace da we nel solito locale d' Uffizio . si terra la pri- | devono essere allrancati. gicolo dell 
SM 
sussista a depositare che il di più N. 631. 2 pub Lotti rend cos Lo sano { mare in teropo i cursor, 47 febbra 
ATTI GIUDIZIARI. fe pu prin bem Lar impero da ro ero. RDITTO. HI e Hdi cu slam, sad ra levante coi mappale N 4769, | dear al Gadizio stra pina di confe 
{I dirino ia forsa di cui agl'inende IV. Tano gli acecutazti quan L'LR Protura in Mostro | spestata la locazione ad anno de- a messosì corto CÀ Moro, a por | che lo rappresocti, airina;:, |} dato del 1 
di cacare graduato nel' una è nell ro i Consond Bureagotti, saranzo | notifca a Gumisi Francesco , au- | corribie da 1. febbraio coochiusa ente maguzzioo al muppale Nu- | vrà auribuire a sè stes gita [I tonio Wa 
n.1 Unica pubb. | canone snfieutico che lo aggrava | altra lasso, o ciò tanto sicuramente dispensati dul prov deposito dal | seo d'igeeta dimora, come sopra | coi fmtalli Vissenzo @ Giovacni mero 1986 B, a trsmootara Rio | della vropria isazione. Bea opero 
"Avviso. di annui fior. 97:74, quantochè ia ife, spirato che sia 10"par 100 dl cu l'anteolo L°. | inunta di Paro Tocolo, di Road e cò in rime a cutrto 8 Puo Bemulo è L 43080, oe A Prin, ro 
Ia relazione alle: Ministeriali Condizioni. dl suddetto terzzioo, nessuno V. I doponivo dol prezzo d» E ino, 10 fabio 1: (LI A 
Orinanze 18 muggio 048 giogne | Ml pio 0 no tondo | più ascolto i oa insionti quì urti estro 30 gori dall n° ssasozine ovali, 3 svenire A LR. Protcre, Lazzan, proprio n 
485, s'iovitane 1 eraditori dal- | esperimento non avrà 1 fanno senza eccazione esclusi da imaniose o app 72. Gu acqui lo di S. Pole. raga È 
L'oao C'anpre gio Barano | Site da cloquo moto ar dal: | vato 1 scienza soggoa alcn la delibera. dei dotti doo Lotti, rei caso di Cass agì anagrafio Numeri | N. 989. tm 
Banuzzi, negosiante di questa Cità | l'utile dominio del fando quivi in | corso in quanto la medesima ve- , N 101, di Pietro Toi vendita separata avraone diritto 260%, 2669, 2670, e mippale ; ROITTO. 
jotificare ia iscritio le lore pre» | calca descritte se non al presso | nisse insiouatisi ere | sa di irasforimento è slle spese tosfroste di Anto:jo, Vicar N. 1766 sub 4, che si estende || S. resdo peto che vu gi 





"vendita giudiziale d’ immobili anche sopra parte dei N. 4743, ! 10,480 4% manto pv. den 
quale fo redepuista la ccm con pernione di core al Numro | dalle ore 40 201, alle 2 poni 
v, cre 10 | VIIL la caso di manepsa 4745, di pert, 0.05, rend. cons. ue sì terrà in quasto Ufito nu 
assonio fr | anche parziale a qualunque degi L. 37: 60, ed al mappalo Nu- | la sorvoglinsa di apposta Gr | 
da parte dol de mero 1748 sub 1, come cu missione il vriplica sporimona we 
TÀ proceluro sorsi sì eni veodia 1 


esaurita dagli 
Asso piovanienli de qualsiasi tile | oguale è superiore alla stima rie | ditori, ancorchè loro compotusso un | tulle immediatamente. success ve 
di diritto, a alto il giorno 30 | suto in fi 14, è nol terso | dita di proprietà è i pegno sopra | alla delibera comprese. quella pal 
marzo 1862. potrà esser venduto a qualunque | un bene compraso nella 

Quanta notifica dovrà uff | presso purchè sia suficinto a sod- | -— Si 
dexraì presso il Notaio dott. An- | disfare sì credito. dell essenazio | erudiori che nel 
tonio 





da subastarsi, pon nel 
rio anche in parte all'adempimeo» | -—crssuario di Pordeneze. 





nni 









ini di Udize nominato mine si saranno inrisunti do degli ebblghi a lui imposti, ed D. del 1468, pascolo di pere 
Commissario giudiziale per la pro- pariro il giorno 3 g'uzno p. in inpocio a quolli dal deposito del | tiche O. 90, readita L uopo di denuncia, © é fica al rein- do describo io. ad n $M 
N. del 1465, pascolo di por ea pio dell' immob le sliepzio 3 tutte di Agortivo Duse tinto JIA febbv 





coiura di componimerto di cai alle ore ft ant, dinanzi qi presto del rimborso. dalle 


maggior pesa 
usi con Decraio 43 febbraio | all'atto dall’ asta del che saranco | Tribunale, nella Comera di Comm | asscutivo, sa'à proceduto al rec- | tiche 0.13, readia L 0:05. dita coosora L 21 





chio e panicelo del de- 6, ei ro 






rr" ce 











































































































































' a di nomi 
di 4396-4399 di questo | likarati i soli esecutamii. Aai o Jevento il mappalo N, 1749, poli, di r 
j LR. Tribuosle Provine'ale, con ILL Oltre il presso di deli propra inazicne. go così parerd è tolare mil 
(N00 avveriazza che nel caso si deve- | bora l'acquirente sarà tenuto di Ul preseste sa à affis o Mori ioner sti, ed deren a astyrok 
nisse ad ua cmpenimento, nen si | pagare ogri anno ni nob. Parmi lo przio a tube suo speso è 2 | io di 8 BE io cav 
{ Avid riguardo si crodiv non inai> | rione è Mare' Aatoni» Piovese fs duibo suo pericolo. L io cav, di 
muati nel termino sopra indicato, | Giacomo direttarii degi'immobili su- Possessione da subestursi, ù re 2026: 40, fior. 709: nonico e i 
Î ITA in quanto parò retese non | bastati, l'annue caneas di Sorini in Provine'a di Veneza, Dall' LR. Pretura , Juta austriaca. Cond Matteo His 
NI fossero garantito da un diritto di | 12 :7 in duo rato aguali sede» n Mese, 8 f bbruo 1868 Lowo VIII 1 La metà doo sable e 
t| il pegno sopra i beni sottoposti alle | ti nel 25 loglio, ed 11 novembre N prosenie sarà pubblesto | Li R. Pretore, VoLtoLINA. Comune cansuario di Dorsodure. al Ilio La Pi 
i 008 Mitte inbrvo 1068. |“ SF fans dell'utile i le Canna lidi MPa 
8, aio 1869. I. vide dee per tro vo na - pitrglielisize) Hiao 
IG Ji Commissario giod 1ale | minio sobastio sarà concesso al N17 3 pubb pdl sir 
Î ti { il Dr Axtowio Cosartim, Notaio. | deliberatario coll’ undici novembre EDITTO ni osso daliterati. adisponibi | 
ii pont 1868; da quel giorno staranno per "ol inserto mi ama anta i quo oo Dagrit one pe 
1 er a di lui cano Je pubbliche im- | puYblici Fogli aionie dett. de Toni, ammi- , î 
| AVVISO. od il canone al nob PEN" È R_ Tribunale Provi airators stable dal concarse dei Preti e 
| Avviatasi col Docroo 4.4 gone di sopra all'ani cale Sezione Civil, erodiori di Govenai Lozilli di 
naio 4868, N.339, dll’ L R. Tre asscuzione al Decroo di de | —Venezia 20 abbraio 18 Giuteppe, si piotadarà da apposita 
hi dunale di Treviso la procedura di h Ul Protideate Vareruni Commemene locale 4 resi- all’ *nagrafico N. fior. 518:28, v. a 
ri componimento amichevole su'la se- v.n Saetoro, Dir. denza di questo R_ Tribunale Ci- 3001, di pen 0.08, Loto 1X. bel ramo 
î Abbandonata dai | rà pegno vie nel gore 28 mano pv. tevs. L. 48:80, confine a | Cemuno esosurrio di Dorsodu . non 
M sen N 555 01 498 2. padd Si rendo mito cho con odier | dallo ore 40 ant al'e ore £ por. Calle dei Sortori, a l'amage, N. 1274, 6 'g del Comu 
o "trro pete Pet alone, DATA, 0 ie ad gno mn a ci L 
, ha sten seppe 
| È ad istanza i Tomanso q Tom | che dpr il NL ABCO, spa or 1" e IL Di dio nr i 
4 


maso Marcon di Roveredo di Chu al N. 45; 


ma, toll'avvscaio L Tonmaseri , 


ne di questo R. Trbunal 


41 quale, staranno a ca 
Copia presso i: suddetto 


(a no dei morosi le commipatorie poi 

















tato dal $ 15 della imperiale Or | VIL Gli eta pelli iatale e nardo Lotuoi, con ugi D. Bernardo, | stratoro al di hi studio 
dinanta 18 maggio 1859, sato lapo erorta soll'istinsa di Visemzo di Gumona, resordata l'asta del: | Marco, N. 55 rosso. 
avvarienra che le insinuazioni © | qualità dol fondo nè alive lascan- | Tuboga fu Giuseppa ed Alvin Coe- la casa soto indicata pui ire Condisini. 
i non munite di bolle o muneanti | de le caro all'acquirente di pra- | con fu Alvso, di Venezia, contre sporimanti d'asta cho verano | | 1 Gi imachii saranzo ven 
i doi legali recapiti si avranno eo- | tire i dovati esimi. Falco, Frascesea sd Antonio Fa- donuti da ‘rpposita’ Commissione | doi in Lotti soparati deseriti nei la gradannio è per 


da 
ela residenza di questa L R. | l'atto di nima, nolo stato in cui 








































































: se 
S »”i ei 
me noo prodotte. Vili, La tardansa al paga» | brici fu Actonio, nenctà del'av- o o 
| ai "Treviso, 21 fabbro 1468. | manto ca Laeno det. Pos, combo: Prin i pegno È eri 1, w Saia sd Won sagre 
til Fspgnico dott. Fiazza Notaio, | nob Pi minori Barbara, Giovacni, tri, | 27 marzo e si = » ito : Gradvntori meleine.e 
Hi IS esito la Treviso. diri, ina, Giuseppina; 0 Chiama ini, è | dale oro 40 ami allo 84/2 pa NA, 231-388 1 in V. Col prezso di dlbo 
| | penali faiggli date Lazio, per di pia 8. ‘Aivso, è marpai N. 330, Rey ; 
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t] mg | i Ji | 0. L' 579, Bor. 300:50, 3. Maveando il gode? RI Teatro 6 
ti gli :86, sa Lech si Ù în cin 
i I acari volo in questa Guzzetta Ufiziale, ‘atesi, 
|} (gdize! ni L SSA SIATARA 6 al lavti A tr 
li lì ind Da ca Dall R. Tribunale. prov, ro sul ve 
it SII | te, de S ° Satie Cr gu prat 
L4 | caso ; ch' e' sono 
il i) setole. Francesca di Venetia, coniro Piro i 11 Presidente, VexTORI Misson (con 
i i ire 101 iaamto pro di  Fraconeo Stdaa fo Amir " » Dit di PE RIV core: 
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N. 403 


c., N. 1058-35, verrà d'ora in poi 
o daziario germanico, e non più i 

15° alle. corrispondenze dirette pegli Stati della 

Lega austro-germanica, o transitanti per i mede- 

la Danimarca, Svezia, Nor- 

vegia, Belgio, Paesi Bassi, Gran Brettagna ed i 
e così pure anche alle 

corrispondenze dirette per la Svizzera. 

Sì avverte inoltre che, in forza del $ 18 del- 
la Convenzione della Lega le austro-germa- 
nica, si considerano come 
che pesano meno di f lotto daziario (mp di un 
funto daziario ), e che quindi ad una lettera del 
peso di un lotto daziariò dev'essere applicata la 
doppia tassa postale, e così di seguito. 

Giò si porta a’ conoscenzA del pubblico per 


simi, come p. e. 


varii paesi. d' oltremare 





sua notizia è norma. 


Dall I. R. Direzione delle Poste lombardo-ve- 


nete. 
Venezia, li 15 febbraio 1862. 
Bencen. 
N. 1820. AVVISO. 


Rimasto privo di efetto, per mancanza d'oblatori, anche 
il Hl> esperimento d'asta oggi fissato coll' Avviso 16 gennaio 





pp, N. 629, si reca a pubblica notizia, che nel locale d' Uf- 
tico di questa 1. R. Intendenza provinciale delle fh 
tenuta nei giorno 40 inarzo 





tull altro Avviso intenditizio di 1 
cembre a. p, N. 22885, 0 pel prezzo fiscale di stra. ribus- 


salo al termine seguente 


pel 1 Lotto di for. 1043: 13 
ILL Lotto di fior, 

» UL Lotto di fior, 

Beni-fondi erariali boschivi da vendersi condizionatamente, 
denominati Pirio, Penacchio e Priaro. 

1. — In Comune di Teolo. Appezzamento allibrato 

ppa stabile del Comune cens. si 
2707, colla superficie di pertiche cens. 70.30, è colla rendita 








nella 


censibile di L 30:92. 





Lotto 11, Come sopra, al N. 2740, colla superficie di 
pertiche censuarie 5223, e colla rendita di L. 34 
Lotto II, Come sopra, ai NN, 2731, 2792, cola super= 


ficie di pertiche censuarie 19.30, e colta rendita censuaria di 


L 14:99. 


Dall’ |. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Padova, 18 febbraio 1862 
L'L R. Consigliere Intendente, Luciano Cav. Gaspani. 


N. 4472. 









ATTI GIUDIZIARI. 





Unica 
AVVISO. cn 

Ja relazione alle: Ministeriali 
Ordinanze 48 maggio 0 48 giogoe 
80, love i erre 
l'obetato Guanpoe q. Bernardino 
Baauzzi, nogozianio di questa Cà 
a notificare ia iscritio le lore pre» 
Asso provenienti de qualsiasi tolo 
di diro, a tulto il giorno 30 
marso 1862. 

Quasta notifica dovrà effet 
tara presso il Notaio dott. An- 
Nonio ini di Udise nominato 
Commissario giudiziale par la pro- 
cotura di componimento di cui 
48. febbraio 
1869, D. 1395-1390 di queste 
LR. Tribuoale Provi ton 


























nis:e ad uo compeni 
avrà riguardo ai crediti no ini 
muati nel termina sopra indicato, 
in quanto parò le loro pretese non 
fossero garantito da un dirito di 
pegno sopra i ani sottoposti alle 
relasivo pertrattazioni. 

Udine, 11 febbraio 1862. 

ll Commissario giud 2 ale 
Dr Anrowio Cosarrisi, Notaie. 

de 
AVVISO, bi 

Avviata col Decroto 14 
niio 4862, N. 238, dell'L R. 
Buuale di Treviso ia procedi 
componimento amichevole sulla se> 
ranza ereditari» indenata dal 
fu Giuseppa F.tf 
sottoscritto Commissario giudiziale 

















neo munite di bello o maneanti 
doi legali recapiti si avranno co- 
me non prodot. 

Treviso, 31 febbraio 1368. 
ico dott. Fiazza Notaio, 





Restano pareò inviati | ero 
ditori della Ditta predetta, ine 








Venezia, 24 fabbraio 4862. 
Frmoccit Dr Giovanni fa Angalo 
Commissario giudiziale 


n 762 r 
aprrto. È N* 
LL R, Pretora Urbana in 

















Tribonale è Pretura Urbana, si av 

to di aspirarvi di for giungere la loro domanda a questo 

protocollo esìbi, entro quattro settimane dalla terza. ineer- : 

Hime del presente nel foglio ufficiale della Gazzetta di Ve- | ed altro colore. 
La istanza sorà corredata del certifica 

diploma di laurea, e del decreto di 

od in copia avverata, è 


rassero 2 traslocazi: 
col mezzo dell Aut 





rosso, si proc 


no della 
Segusino € 
a destra, cor 
gname attrave 
dizioni espresse nel 


marzo pr 














un HIL* esperimento 
nata dei fondi erariali boschivi 
za delle condizioni tutte indicate 
esperimento d'asta 16 di- 





ruote, con asse di ferr 










tanone enfieutico che lo aggrava 
di annui fior. 97:74, 





potrà esser. venduto a qualucque 
rozzo purchè sia suficionte a sod- 
iure il credito dell' esecuacte 
tolo ereditare iscriuto 





all'atto dell'asta del che saranno 
liberati i soli asscutanii. 
II, Ole il presso di dall 
ora l'acquirente sarà unuto di 
oi anno ai neb. Parmi- 
' Actenio. Piovono fa 
Giacomo diretaii dogi’immobili so- 
bastati, l'annuo canoao di fiorini 








Ai nel 25 loglio, ed 11 novembre 









SEI 


" 
È 


II 





ji 


IX. Tue le speso dell'asta 








opoggiare l'ispiro, 








Udine, 18 febbraio 1862. 
Il Presidente, Scut 


finanze in Treviso, parrocchia di S. Andrea al civico N. 
rà nel giorno 48 marzo a. e. ad un esperi- 


12 ner deliberare l'esecuzione del lavoro di riordi” | 1, concneG 2 
Sordi Ri passo a larca sul fumo Piave fra | "* CONGREGAZIONE MONZEULE. 


ner, è di rio di cigli, scarpate dell rampa 
nducente a Fener, alle teste del ponticel 

foce la roggia detta della Sega, sotto le con- | mane condotle del 
i Capnolato normale e pel presente Av- 












sinistra 





Qualora per avventura cadesse deserta l'asta nel giorno 
prefissato, un nuovo esperimento sarà tenuto il giorno 22 
lo venturo dalle ore 10 antimerid. alle 3 pom 

ed eventualmente un terzo esperimento il giorno 29 marzo | cogtituzion 





L'asta avrà luogo sotto le seguenti discipline 
4. L'asta seguirà dalle ore 10 antimeridiane alle 3 po- | assumere la 
meio è sari operi sl do regoaoe di fo. 708:96: 
£. Gli aspiranti dovranno comprovare la loro idoneità e | Tutte e due lc mammane 
cautare, le loro offerte con deposito în denaro sonante, corri» | stare assistenza alle p 
spondente al decimo del dato regolatore. 

{ Seguono le solite condizioni 
Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 


Treviso, 44 febbraio 1862. 


L'I. R. Consigliere Intendente, PAGANI. 





EDITTO 


Sì porta a publdica conoscenza, che nel 24 gennaio 1861 | — Le ps 
alla fiera în Sacile avendo tre borsaiuoli, apparentemente di | rio ogni 
Padova, commesso ua furto in desaro, dindosi poi all fuga, | povere, d 
ebbero ad abbandonare i 
Una carretta d' altre qualità di legno a di 
ibm erp do pi ped Di 
‘8° Una somarella di pelo castagno scuro, d'anni quattro, 
di cinque quarte, questa venne già venduta nel 4 aprile p. P> 3 
per fior. 20, che si conservano in giudiziale sedia. Borneo loro 
3. Una cassetta di abee, contenente: 
6 ) maglia di lana con righe rosse 
3) due mutande a maglia di lana 
li di bombace spinato Avv 


nti effetti 





€) quattro si 
d) sei simili di bombacina 
camiccie di bombace 





rvertono quelli che credesse 


di tutti gli ati. documenti, che po- 
micio ste i veni dre 
rentela, che gli aspiranti avessero con alcuno degl’ impiegati 
addetti a sce Tribunale e Pretura Urbana. verserà nella Cassa erariale, colla riserva però portata dal 
Si avverte poî che per quell, 
avvocato presso qualche altra Autorità giudiziaria, od aspi- 
cento peo Re ro anta dovrà essere inoltrata | dell. Ii Tribunale in Padova. 
nd da cui dipendono. 
Dall LL R. Tribunale provinciale, 


che coprissero un 









f) quattro sciarpe în colori da collo da uomo 
9) nove fazzoletti di bombace in colori, nuovi 
À) una forbice noova con cordone di bombace rosso 


Viene pertanto difidato chiunque pretendesse diritto di 

di nascita, del | proprietà "uil" coso sopradescrtte. nd indimarai cd a giusti 
originale | fiario presso questo I. R. Tribunale in Udine nel termine di 
un'anno dal giorno dell'ultima inserzione nella Gazzetta Uff- 

fiziale di Venezia, poiehè altrimenti le cose su dettagliate, 
non per anco vendute, saranno pure alienate, ed il prezzo si 





to di 358 del Regolamento penale. Il presente editto sarà affisso 
Paingie | Buco egli albi dell’. R. Pretura in Socile ed in quello dell 


Dall LR. Tribunale provinciale, 
Udine, 15 febbraio 1862 
Il Presidente, SCRERAUE. 
Petracco. 


to, Aggiunto. | TT_@ 





N. 3979. AVVISO D'ASTA (2 pubb.) AVVISI DIVERSI 
N locale Ufficio dell’ R Intendenza provinciale delle | 190 Sgnità. Da 


Regno Lombardo-Veneto. 
Provincia di Vicenza — Distretto di Lonigo. 
ALE DELLA CITTA' DI LONGO 








sono da nominarsi per un triennio le due mam- 
mune, col-salario annuo di fio- 
ina . e perciò se ne apre il re- 













b 





Da quello medi 
Vidimato dalle ripettive Autorita 1 
©) Dal diploma in ostetricia 
‘) ba una dihiarazione della concorrente di 
dotta entro otto giorni dalla comu- 
nicazione della nomina 











ino in obbligo di pre- 
Comune, {che le 











za Figi 






dotte dovranno fissare la stabile 
questa città. 

dario comunale è di miglia 5 in lunghez- 
n larghezza, quasi tutto posto in 
per ogni dove però le stra- 
LI 








Il 
1a, ed altret 
piano, ed il resto 
(4. pubb. ) | de son buone e ci 















mane condolte 
Lonigo, 14 febbraio 1862. 





ni Monini. Assessore 
1° Anessore, Il Segretario, 





N 4% Provincia di Treviso, 17 
La Presidenza del Comprensorio X di Bidoggia 
è Grassaga in Oderzo 









Che nel giorno 15 mar 
meridiane, nel solito locale 





si terrà 





pri- 


.. alle ore 10 anti- | 


| ma ordinaria 
degli oggetti 


Vote gi tt i muro | SOCioLà: venola montaniglc | 


vertendo ch'è libero di farsi sostituire, mediante ap- fi 
pomita regolare procura, e che le deliberazioni sarai Sono invitati i'algnori: soci 08 intera. | 
Po e qualunque sià per essere il numero degli | 2] Conyocato generale ordinario, fissato per rec | 
no 2 p. v. aprile, alle ore 42 meridiane. prec 
che si terrà nell'Uffizio della Direzione sito 
campo S. Paternian, al N. 4233. a 
‘adunanza, sotto le discipline contem 
italo estimo :. per dallo Statuto sociale, verserà: Lal 
Vane VERSA DE 1° Sull’ approvazione del bilancio © resa, 


ndo responsabilità maggiore. ed 
Molti agoi. credendosi decisione della Presidenza, anno Î861, che sara corredato del ry 
signori revisori. i 


x to per 

duello cl è il frutto delle limitate adunanze. | 10. ;n | Pomo de 
Il presente sara pubblicato , come di metodo, in ‘2 Sopra rapporto della: Direzioa 
Comuni del Comprensorio, e nel Capoluogo # le relativo 
vino sen inserito per tre volte nella Gaz- | NUOVA importante impresa da altivarsi. i] 
3» Sulla elezione di un direttore e qj 

È 


tta Uffiziale di Venezia. 
setta UffSIale ©. ctr Da TRATTARSI deputato in sostituzione degli anziani di mm 


Ò lina ed appro to =} Sirena) che cessano dalle loro funzioni. 

1861, delle due amministrazioni èrassaga, ° i 
at, dala oo areiirae pio glersl. self Dlizio olor |" Sult pesnioa di dae resiriod'a 
pei plente per l'anno 1862. 

2. Esame ed approvazione del conto preventivo Venezia, il 20 febbraio 1862. 
1862, per le suddette amministrazioni , che rimarrà dia 
esposto egualmente come sopra. 00 va 

3. Approvazione del saldaconto dell’ Esattoria cor 6 CRIELIN P. 0° Comon 
sorziale gestita dal sig. Francesco Davanzo, durante G. Anr. DE Man Felice Conto 
sessennio da 1847 al 1852, per ottenere la superiore M, dott. Eanera. 
sanzione dello svincolo dell'iscrizione, presa sui fon- 

di dati in fideiussione. 

{. Relazione della presidenza, sullo stato dei 
nali cousorzia 
Oderzo, 1% febbraio 1862, 

La Presidenza, 
Go, PioLo m Porci. 

Ares. GAStaniveTTi sost co. VEMEN 

GO. BISINOTTO SOSt hOb, GIUSTINAN. 

U Cancellista, 
Bellia. trattare per l'afit 


————_— nur 
Al 4 marzo 1862 i 


Î SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE DELLA ni re 


elle rece: 

LOTTERIA A FAVORE DEI POVERI tardo Ven 
con 2000 vincite del valore di f. 40,000, 

con vincite di UN MAGMFICO FORNIMENTO IN PORCELLANA, 1000 Z 

400 ZECCHINI, 400 TALLERI DELLA LEGA e 100 FIORINI 1° ARG 

| tre 4000 € ETTI D'ORO ed ARGENTO. 

Un Viglietto costa 50 soldi V. A. 

L'acquirente di 5 Viglietti ne riceve uno gratis. 

I Viglietti di questa Lotteria, come di tutte le altre in corso, sono vendibiî pres, ® 49 eb 



















i so, [0 





















B._V. Lucian 
Segretario, È 






1 — 






















brosy, a S. Toma, N. 287 
dalle ore 10 aile 12 antimeri 


SM 
SHIN, la eascala 
Vini Modem 
del genio. 
M 



























EDOARDO LEIS, di conferi: 
S. Marco, ai Leoni, N. 303, (dato 1 
PS. Le Commissioni della terraferma, si eseguiscono prontamente; lettere e gny fl «aecintori 
| devono essere affrancati. / Aenei 





SUM 











pesi 
È 


LI 
el 








si 
arie il giorno 3 giugno p. vent, 
alle ore f4 ant, dinanzi questo 
Tnbonale, nella Comera d; Comm.* 








og 
Dali" LR. Tribunale Provin= 
ciale Sezione Civila, 
Venezia 20 fabbraio 1862. 
ll Presideote Vaeruni 
Saatero, Dir. 








Taboga fu Giuseppa ed Alvise Coe- 
com fu Alvso, di Venezia, contro 
Police, Frascasea sd Antonio Far 
rici fu Actonio, neochà del'av- 
votate Leone dott, Fortis, curato» 





giorno 37 mano pv, pese 
condo il giorno 3 succasivo april, 


h 
ì 
È 


Hi FE 


esa 
Pl 
ii 
fe 







(UE 


REFIATE 
IRRLA 
BAL 
tpijperi 





î 
Ì 
i 
ri 


pu: n 
pit 





senta alean obbligo obbligati a depositare cho i di più, N. 634, 
zione in caso di visione per qual- | dell'importo de jro credito. 
aiasi tibelo © esusa. |". IN Tunto gli asectatì quae 
VI Le speso di aseegzione | to 1 Consort Baccagutti, sara 
dispensati dal provo deposito del 
40 por 100 di cui l'articolo I". 
V. Il deporite del prezzo dr 
vl farsi entro 30 gorni dll'1n- 
dalla ricevu‘a comun cazione della | timaxiose del Decreto approvaste 
giudiziale liquidazioce. Oltre a cò | la dabbera 
li delierataro sottostarà ala tar- | VI Li preso dovrà aero 
sa di trasferimento è sile speso | pagato in moneta d' corso 














tolte immediatamecte suecase'te | del Listino di Venezia del gorno | par vendita giudiziale é' immobii 
sulla quale fa redeputita !a ccm 


alla dalibera com) n cadente alla dubbira 
prese qual Pel | Pena it degi iomedii — | par al 10 


























L'LR Pretura ja Mostra | speitata la locazione ad anno de a mersodì corte 















e cumton, ql 47 febbroi 
apple RL 1748, | dere al Gui at bs || di co 
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dviburata» | da subantara, gesti nei Comune} ant. Potrà qndi anche parzile a quilunque degi od nl mappalo Nu | la sorvegli nt 

acche in parte all' adempimen- o fa lago aule ala ove | GENGA preziosi di pers del de-- mare 1766 sab 1, some cus che pai date n 
degli ebblighi a lui imposti, ed iberata rà proteduso senza sì parto del | a dello stalle 

in inpocio a quelli dal deposito del uopo di denupeia, © d fia al rein- N. 1743, con po cone castro SM 

prezto del rimborso dalle speso N. dol 1165, psseoio di pu Cito dall'immolile alieozto s itte al N. 4745, di part. O. 01, rene di Agotito Duce tito sb um (BB 14. Jobb 
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modl casa sl maspaie N. 2997, 6 "| 
ni rimanene deleriuri * Giuseppe 
E pe cp | fico ns) e" 
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ì data ce | ‘fai ao suroguo ata | L. (0321: 60, fori ‘3612:35 | pe 613, di pn 0 08, seal | Renee 1 
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,SOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. austr. 14: 
ASer ia Monarchia: flor. in val, austr. 18:90 all'aano, 9 n 
E espressamente pattuito il pagamento in oro ed in al li 
Pel Regno delle Due Sicilie, rivolgersi dal cav. G. Nobile, Vicoletto Salata ai 
Le associazioni si ricevono ‘all’ Maria Formosa, Calle Pinelli, 
re, affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14. 


Nella Gazzetta : sold! austr. 10 ‘ ; per gli alti giudiziarii: soldi austr. 3 ‘/, alla linea 
na vu le ala oca PET RL. Tr patoliazini Costino cdme due; 
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ARSI" PARTE UFFIZIALE. 


sa del baron 
sibili Ogni gio” 


destare le negoziazioni coll’ Austria. Altri fogli | me come per ogni mutamento della Costituzio- « Riferiscono da Alessandria 45 febbraio cor-__glio Chin sta facendo armamenti a Ciusan per at: 
prussiani si mostrano però meno inquieti e meno | ne. Così nella Gazzetta Uffiziale di Vienna. Pelle dc $. A. abbia date commissioni per psi quale presenta l'aspetto d'un 
firettati ; essi non si riscaidano nè pel pronto rico- La Gazzetta di Vienna medesima toglie all’ e Lo i Viond dichiarò non aver * Da Pekioo riferiscono, in data del 48 di- 
45 febbra © resicaeimanente deg! Poscimento, nè, in generale, per esso: non viere- | Allgemeine Zeitung il 3Gueale; paragrafo, {A data. inearicato alcuno di ralire o di proporre un pre; cembre, che vi regnata pie | quiee. 1 sig. Bru: 
i di ordinare che sia fatta esprimere la Sovrana | 409°» © in conclusione lo sconsigliano semplice- { di Monaco 20 febbraio: « Giunse qui testà l'jo- stilo per conto del Governo. Egli chiese istruzioni cd accordo col Principe Kong, ave a pubblica 
sodisfazione al commissario superiore di guerra { mente. + viato straordinario del Re Francesco di Napoli, slla Sublime porta per risolvere l'affare del pre- tu i regolamenti ri per iga 


di seconda classe, Guglielmo Sehlosser, per Îa sua Viene, per esempio, annunziato alla Schlesische | « il duca di Castelluccio. Egli fu portatore di let- i!0 Oppenbetm coi banchieri alemanni, e ne al- 
idente e meritoria cooperazione, in qualità tende 


Zeitung, da parte sicura, « non esser caso, per ora, | « tere per la Corte e la famiglia ducale , come " Sl'annunzia che, in seguito alle csserva- 












S, M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
























































































































































































































































































































































































































{i referente economico , nella sollecita erezione | 1° 110 cgoj in " : Aires, MIRA 
die ricenti opere forlilicatorie nel Regno Lom- f di riconoscimento del Regno d'Italia. » La politi- | « pure delle credenziali pel fora provvisorio in- Fe presse Li pro, Degli sim { 
hardo-Veneto. ca prussiana non pensare a sfoghi di collera; per | « caricato d'affari del Re a quella Corte, il mar- del Governo di Torino, Bia Hagar l 
_ - conseguenza, nemmeno ad una questione italiana, | + chese Cito, or nominato ministro plenipolenziario. PAfaMento d'ogni arretrato cz Î 
MIR i rt Ii a fondata su altri motivi. Una così detta politica | « In quest’ occasione, veniamo a sapere che la voce « Per misura di economia, il Governo ha francese poi ha destinato a tale incarico alcuni 
crd ao otioclie Hi rbaci Sie | roceiosa e di pressione non potersi avere in cou- | « d'una prossima partenza della R, famiglia no-_ soppreso tutte le scuole indigene, ehe dal tempo individui, appartenenti ll equipaggio ell nave | 
, " spia o ‘esile È 6 Ù 
i Rainer, al suo figlio adottivo, An- | templazione; ed essere in fatti da deplorarsi assai | « poletana da Roma fu divulgata da agenti fran- pa - pitt MRI ua è elle seggrere, di cardliezio. pi 
o Naredi-Rainer, capitano di stato maggiore | il tuono della bigoncia e della stampa, il quale è | « cesi, e che il Re Francesco Il abbandonerà Ro- questa disposizione viene disapprovata dal "Il Principe di Mito è morto, e sembra che I 
di gran lunga più accetto alle tendenze ostili alla | « ma soltanto nel caso che ill Papa fosse costret- « Ci pervennero giornali di Calcutta e di suo figlio, successore di lui, abbia sentimenti di 
» £1 Sovrana Risoluzione del | Prussia, di quello che serva agl' interessi pat | « to ad allontanarsi dalla sua ‘capitale. » Singapore, del 22 gennaio, e di Hongkong, del giustizia, se non di simpatia per pi neri, Ì 
si è graziosissimam na & î di 415 stesso mese. Nell i li Giava (secon- so fece sforzi energici e fruttuosi per arrestare 
la croce d'argento del Merito al sol |. Pel resto (continua la Gazzetta Uffziale di | La Consitutionnlle Oestrreichische Zeitung 4 potizie del 44 p.) imperversarono forti tem: gli assassini, che assalirono ultimamente la Le ; 
dato Fraucesco Schlamberger , del 9° battaglione | Vienna), la proposta del partito prussiano pro- ! osserva che la posizione, che i Principati danu- + porali e caddero dirotte piogge. Ne avvennero zione inglese. Si sta provvedendo, affinchè i resi- 
meciali imento d'aver egli salvato | gressists pel riconoscimento del Regno d'Italia ‘ biani tendono a prendere in quest'ultimo tempo, molte inondazioni, che distrussero le strade e i denti inglesi a Yukubama abbiano una chiesa e + Ì 
in bri ne fa re Boa innegamento, con pe- | destò l'entusiasmo a Torino. La Gazzetta del Po- ! senza riguardo alcuno ai trattati e all' alto do- pes e deisiggiarene i raccol A teri eda un cappellano. » î 
lo della propria vita. i ’ pi Ù 5 > n sor Samarang, le comunicazioi bastimenti erano ______ 
DAMA Rsa Teoas: Batrana iaci ion: del polo ci dice come s' ini nda ivi la proposta ; ed ' minio della Porta, fa sì che la questione orien- pe ped Livo del pessimo tempo, © nella Notizie di Napoli © di Sicilia. | 
dr RT Las si è graziosissimamente degnata | OBNi giorno recherà di ciò nuove testimonianze. ‘tale a sè volga l'attenzione dell'Austria, come pu- seconda delle anzidette citta, il sig. Jeeke, sogre- La Gazsetta Uffiale di Torino ha du Co- 
47 c'nferire la croce d'argento del Merito al sol- | Que! foglio offre al Re di Prussia, mediante l' in- re degli altri Gabinetti europei. Il Governo au- tario del Governo a Surabava, perdette la vita, senza (Calabria citeriore) 22 febbraio il seguente 
i alrimeno la BB dato del reggimento fanti conte Nobili n. 74, An- | viato d'Italia, un'alleanza offensiva e difensiva tra striaco, del pari che l'inglese (ella dice), non fo- dispaccio telegrafico : « La comitiva di grassatori, 
dà stento gl faî BB} tonio notai [eoperceento sco (AAT Prussia e Italia. « Sottoscritto che sia il cero mancare i buoni consigli a' Principi sogget- che infestarono da Pro nia in gusto pamato mese 
rosi E; ; - aperta È è pressochè distrutta ; sessantadue briganti, parle 
to pen: "a quale riuscì a salvare un fanciullo, con | * 'rattato, ei soggiunge; inviamo Un esatti. figa cementi onde uccisî, parte presi ; trenta, tradotti ieri alle Cacosei 
Votre, Lasa proprio pericolo di vita. « l'Austria circa la cessione della Venezia. Voi che a Bucarest, sieno affascinati da giganteschi Errori 
- S. M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione del | « (il Re di Prussia) date alla Francia le sue Pro- ! progetti. Il movimento nella Bosnia induce a cre- mt. 
norrro, & MAM} 50 sebraio a. c, di è graziosissimamente degnata | « vincie renane, e noi assicuriamo la corona ger- dee che la Porta deggia lassiur correre tutto. Serivono da Teramo, 19 febbrao all'Opinio 
4 i Ri i sea } del na Con dispacci volgente mese, N. 
lo noto che el gioni Pipe vo bicemonii Emanuele | « manica sulla vostra testa, spazzando via, con un | —La Putrie, ricevuta feri cogli altri giornali di De Dituriogo Guaciale dell’ Cama vcclssititica Fi 
mirto pv mapa [I ialido. sia pesto in istto permanente di riposo, | * PO di Sollerini, tutte quelle piociole corone, Parigi (dala del 24, nolzie del 23 corrente), ha, En cone le Provincie napoletane ordinava a ques 
cile perni: BE e gii sia fatta esprimere la Sovrana sodisfazione | « le quali a null'altro servono che a inceppare il nelle sue Dernières Nouvelles, i seguenti para- ieri fc pere proditorio" ma Autorità locale di sopprimere Î 
vi distinti servigi, da lui prestati per lunghi | « componimento degli affari del mondo. » veli mano, & pecito, ’ scorta. Cappuccini, concentrando in altri 
Li È à Gli aliri due riuscirono a fuggire. La dogana fu pagare immediatamente alla presa i 
anni. Secondo la Constitutionnelle Oesterreichische mo in grado di confermare la notizia posta a sacco e incendiata. Un distaccamento di |, stesso ed all'inventario di tutta Ja roba ivi e- Ì 
Zeitung, la risposta dell'Austria alla Prussia sulla della prossima soscrizione del trattato di com- 20 uomini, inviato poi per rintracciare gli ucci-. sistente, provvedendo in modo. conveniante all'iut- 
l'i ebbraio a. soltanto, mercio e di navigazione tra la Francia è la Pru»-. sori del controllore, ebbe a soenere un attacco etere delta CRIGsA cadere pon ve no ala lì 
la di nominare nel È n "sia. | negoziatori de’ due Governi ne fermarono repentino, in cui morirono il tenente Croes, chè, zione dello popolazione, 
poli, di rito latino, quando 1 Ministero austriaco degli. alari esterni._ifamiivemente le basi, e 900 i iratte più se Lo comandava, e 14 soldati; e 4 furono feriti. Gli ese tel oro di ere. ee tO 
tolare I 1 di | si sarà inteso circa l'argomento cogli altri Stati, non di dar loro forma. Udiamo in pari tempo assalitori non furono trovati. LATE, 
0, svbio daremo sd Î- Munastyrski, onico decano; il canonico, che presentarono la Nofa id che il trattato di commercio e di navigazione « A Batavia si è saputo che la pirocorvetta Loggesi nel Precarsore, di Palermo, in data 
bi dizteralo di sms BÈ lio cav. di Galdeski, a canonico custode; e il ca a dubbio aleuno (continua il ci sarà compiuto con una convenzione consolare ed da guerra francese La Plure aveva preso fuoco, del 20 corrente: | 
Sio (9 muape MÈ nonico © ispettore superiore scolastico diocesano, | * ©© ù un'altra concernente la proprietà letterari mentr' era in mare, ma riuscì ad entrare in Port * Nella mattina di mercoledì, i vetiurini e 
Cond en È litteo Mirschler, a canonico scolastico. ea) e a ene * Una lettera di Berlino, derivata Albion ( isole Coco. ) conduttori di fiacre, a cagione di una tassa, cui 
[stà do!o sable pr a graren get « no confutati i rimproveri, falli all'Austria nella che c'inspira piena fiducia, conferma l'asse * Abbiamo la conferma della presa di Hong- furono sottoposti dal Municipio, vennero ad accordi 
1 ad al IL iocrsdo vee La Prefettura lombardo - veneta delle finanze | , xota del co. di Bernstorfî, quasi che fosse colpa del nostro corrispondente di Torino, il qual chow, già comunicata dai dispacci. Questa ci er non uscir fuori © rifiutarsi al servizio de' cit- 
la nominato ulliziale doganale Edoardo Giaco” È |; Joi € de' suoi amici, se non riuscì, negli anni dota del 19 corrente, qualificava immat importante, posta al di qua della baia di Hang- fadini, credendo con ciò imporre a questi ed alle 
nell, ora assistente del Dazio consumo murato in | * L, si ifora Conl concernente il riconoscimento del Regn chow, fu costretta dalla fame ad arrendersi ai ri- Di più, raunatisi, tentarono di far rumo- 
disponibilità. « 1849 e 1850, la riforma della Confederazione ga parte della Prussia. Ecco l'esatta verit belli. La nolizia produsse impressione nei NegO- re è malamente accolsero’ alcune guardie di (ue- 
« germanica; e sarà dimostrato, per lo contrario, ‘ verno inglese aveva, circa sei settimane fa, dato  zianti indigeni di Sciangai, che temono di vedersi _stura, che ce re colle buone il loro 
i. « come sia stata colpa della Prussia nel 1854, se alla Corte di Berlino notizia d'una pratica, che ' fra breve gl’ insorti alle porte. poco decoro lo, 
11 tenente colonnello titolare in pensione, A- tutti gli accordi caddero a vuoto. Si vuole ol-  'ord Napier stava per fare appresso la Kussia, per | « Le ultime relazioni da Ningpo portano che, « Le cose minacciavano di farsi serie, quan- 
Alberto di Poja , fu nominato coman- | « tutti gli RR a iscandagliarne le disposizioni intorno all’ opportu- | contro quanto si era affermato da principio, i fi- do, colla sua presenza e col suo risoluto conte- 
Kisber, collocandolo | « tre ciò sapere che l'Austria abbia intavolato nità d'una negoziazione concernente il riconosci-' belli vi spiegarono la loro usata crudeltà. Essi il sig. questore, avvertito de' lamenteroli fatti | 
"a « negoziazioni cogli allri Stati di eguale senti- mento del Regno d' Italia. Il conte di Bernstorfî | sottoposero ‘lle più brutte sevizie alcune chiamò all'ordine i più facinorosi , e tutti con 
Il maggiore Rodolfo der, borgomastro | | mento, per fare anche proposte pratiche per la  stimò opportuno incaricare il ministro di Prussia | donne, ch'erano rimaste nella città dopo la par- vinse della necessità di obbedire alle patrie At 
o resine a chio MB] (0! Comune militare di Petrinia , e il maggiore | |. ma della Confederazione germanica. » a Pietroburgo d'informarsi appresso il principe | tenza della maggior porte degli abitanti, e le la- rità e del dovere di tutt'i cittadini di cone 
libertario. Giuseppe Pluvsich, borgomastro del Comune mi- | « riforma ‘È a Gorischakolf se fino a qual segno la Rusta stesse | scarono morte în mezzo alle vie, che ora sono | secondo il proprio stato, a'pubilici pe, e li e 
Tibe-atar'o dovri de [B litare di Brood, furono cambiati a vicenda ne'lo- Il 49 di questo mese, la Dieta comune 2 per entrar nelle viste del Gabinetto britanvico. nate di cadaveri. Solo i forestieri furono trat- suase a sciogliersi e ad irsene a riprendere, come 
Giudsio antro 45 gar BY ro rispettivi posti. PANI ; del progetto di legge, che attri- Ora, non solo il principe Gortschakoff, ma sì an- | tati con moderazione, ma solo per timore di rap- fecero per la più parte, il proprio esercizio. » 
residuo. prezzo della AÌ capitano pensionato di prima classe, Giu- | 1 risco al Principe Augusto di Coburgo-Gotha l° cora l' Imperatore Alessandro, dichiararono peren-’ presaglie; non si commisero maggiori stragi per- data posteriore ie giunge e diam | 
sftuivi forni Cam MB seppe Weeber, e al capo squadrone nell'esercito, dI EEAP. I Governo, nel caso ehe il Du- riamente all’inviato prussiano che la Russia de- chè gli abitanti, restati a Ningpo, erano pochissi: 1a notizia che vennero 
sio dai nesto co. di Waldstein-Wartemberg, fu confe- | amministrazione del Governo, che ogni partecipazione a ozia- | mi, € fu solo in grazia d'una promessa, fatta al Ja Sardegna 35 dei. tomull 
soachaà cieli i [rito il carattere di maggiore, ad honores. ca avesse a morire prima della maggiorità del n forza di questi fatti, il ie di Prussia ‘ console britannico, che non si appiccò il fuoco alle non vollero intender ragione, ed erano prot 
Il maggiore Giulio bar. di Bischofshausen, | successore presuntivo al trono, il Principe Alfre- sembra egli pure determinato a non fare alcun , case. Tutt' i missionarii inglesi partirono da Ningpo, latori della scandalosa scena d'ieri mat- 
comandanti ponte militari a Kisber, fU | 3 della Gran Brellagna. La maggioranza della cangiamento nelle relazioni attuali fra il suo Go- | in seguito ad invito del console inglese, che fece 
posto in istato ; lo per la credenza YeFnO € quello dell'Italia. ! conoscere loro come quella città non fosse più « Approviamo la a, misura la quale 
Dieta non fece nessun ostacolo per la credenza « Udiamo che il trasporto a vapore francese, ' una sede adatta a misi ci te sol giovera a persuadere che la libertà non consente li- 
————É—ÉÉÈmmmzzz®o | cattolica del Principe Augusto; riconobbe anzi ll Jura, comandato dal capitano di fregata Leps, ' dati ribelli, che aver di quei cenza, e che fa cattiva prova chi si attenta a rin- i 
PARTE NON UFFIZIALE eccellente suo animo: ma trovò che, in opposi- lasciò il 14 gennaio il porto di Singapore, ov'era Il novare cerle pia. cl AB4B | 
* [zione alla Costituzione del Governo, il suo inse- di fermata, e fe VAS e TrE di i sal 
ti 27 febbraio. diamento implica una soppressione della dispo- (,r;j, to in Algeria, e comandato dal capo. giornali, che vengono pubblicati | 
cagna a sizione del $ 90 della legge fondamentale dello | pattaglione Pietri. Alla partenza del legno, la su-' continuano a rispettare la fattoria ) accorgersi che lo stato della pub- 
Ballettino politico della giornata. Stato, per la quale l’ amministratore del Governo lute de' soldati e de' marinai era perfetta. » Ningpo. Alcune loro truppe erano partite per Si blica sicurezza in quell'isola non è troppo rassi- 
3 miope nigra Din” ma quando Turoto uscite dalla cilla Je re curante : non passa giorno, che non vi si trovino 
La Gazzetta di Colonia (nota la Gazzetta | dee appartenere alla credenza protestante ; e quin- di TE trito (IE ma quando fron aci dala GIA I e regi fort, Relmenti, ascom, grssezioni, Ì 
Uliziale di Vienna ) sta ferma nella sua proposi- | di approvò il progetto di legge soltanto colla ri- Pluto, giun ria a Trieste, | "0 a Ningpo. I ribelli comunicarono al console perpetrati colla più cinica audacia. Eeco quello | 
rie. Il riconoscimento, e pronto, d'Italia le sem- | serva espressa che anche là Dieta separata dei _l' Osservatore Triestino ricevette le ultime notizie | inglese essere loro intenzione d'isttuire a 3 che leggiamo nei giornali, che ieri ci ha recato la ' 
bra il mezio di nuire i timori, che debbono | Ducati impartisca a ciò la sua approvazione, co- d' Egitto, Indie e Cina, e ne dà il sunto seguente: | una dogana indigena. Si annunzia che posta i 
|————————_—ÉB___{ FP} y_T—————_7+7+>Y<<T<—<—<=— _©_—_—_—__ __»— Hi 
rr - 
i sse, l'effetto pittoresco de' colori: in ciò il ' questo il Pratesi fu ben fortunato , avendo nella Un altro ricco e immaginoso ballabile è quel- | meno piacere, ma rimarrà sempre fra le opere 
n° prosesso tsid APPENDICE compositore pose ‘tutta la sua cura, îl suo amo- | moglie trovato chi perfettamente seppe compren | o dell'orgia nella tenda d'Oloferne. Incomincia | coregrafiche più ingegnose. Ì 
in giudicato Îl Dure enna re, e dimostrò un vero talento. Nè minore è la ! e siguificare i suoi concetti. Difficilmente si | da aleuni fontastici gruppi, col giuoco di certe lar- enti \ 
pa lode d'aver saputo sì bene addestrare quelle schie- ' potrebbe ideare una più leggiadra e prestante | ghe fasce, e vasi di fiori, recati da fonciulli. Quel- Loggesi nel Diavoletto di ‘Trieste, del 23 fel i 
Lat iailei re, da rendere con ogni acconcezza i suoi pen- | Giuditta: nella bella persona, nel nobilissimo por- | le fasce tendendosi, e piegando in fogge e disegni braio corrente : La 
Gi | sieri. | tamento, ben ella mostra l’ entusiastica eroina. La | diversi, i vasi qua e la collocandosi , fo « Un successo splendidissimo ottenne ier sera 
Teatro Gallo a S. Benedetto. — Giuditta. Ballo | SF" si può nulla immaginare di più leggiadro | sua entrata in iscena , il. racconto della fonte aghissimi nspet: ‘su questo Teatro Grande la nuova opera bulla Ul 
in cinque aiti e sette scene, del coreografo F.{ mo". treeante della scena, con cui s'apre l' | miracolosa scoperta, e più di tutto il dialogo, ;età di figure, di Guerra in quattro, del chiaro maestro Carlo Pe- id 
Pratesi, con musica del maestro Rossì. ione. Betulia è assediata dall' Assiro, che le di-' ch'ell'ha con Oloferne, quando, dopo aver in- drotti, il quale venne per ben vel Î 
stolse le fonti. La gente, sfinita da' patimenti, lan- | darno colle ragioni e la compassione cercato di chiesto al proscenio, or solo, or coi bravi esecu- 4 
ite di sete, abbandona la desolata città e si { muoverio a pietà per  Betulia, ella dà mano alle | ni pessan le donne d'un colore, mentre di subito tori, dal pubblico sodisfattissimo della musica, tro- 
i la vicina campagna. | varii gruppi, i | lusii a' vezzi, tutti questi alli sono da lei È n' escono quelle d'un altro, sì che par che d'im- | vata gaia, festevole € piacevolissima. is 
fistende per jpeg: gruppi, i | lusinghe ed a'vezzi, tutti questi alli da lei { n° Ile d'un all ‘he par che d'i ta gaia, festevole e piacevoli Dalla bell ì 
Commorenti episodi, che compongono quel gran | eseguiti con arie finissima, con tutta la grazia e | provviso si trasformino. Il Pratesi è veramente ; sima sinfonia al brindisi finale, fu quasi un con- 
quadro di dolore, sono assai bene ideati, e molto | l'eloquenza del gesto. In quel dialogo, con Jei &a- | pittore. finuo e ognor crescente applauso, onde non. sa- Di 
ivi. Chi prega , chi plora, chi si dispera e | reggia il marito, il Pratesi,e l'effetto grandissimo Ma fra tante belle cose, il ballo ha una mac- : premmmo accennare per ora le parti del brioso } 
stese nnche PL CSpreeia: la scena è cloquentissima, e la musica | della scena è duplicato dalla convenienza e bel- | chia solenne : la Fioretti, quella vispa, infaticabi- | spartito, che furono le più gradite. La vena comi- | 
Cr î lezza della musica, che l'accompagna. Il Pratesi | le ballerina,al pubblico sì gradita, e sì festeggiata, ! ca è abbondante in tutta l' upera ; com' è abbo; ' 
rappresenta mirabilmente quell’ immane e selvag-{ non ha se non un solo passo a due. Ben è vero : dante la melodia varia, graziosa e scherzevole. i 
gio carattere, e, 0 finga il furore contro le sue | ch'ella ne fa nuove e mirabili prove; ma ciò è ' somma, è una musica ben falla e piena di vita , \ 
donne, di Giuditta gelose, o contru i duci proca- | poeo al desiderio, e si vorrebbe vederla di più. L' i e molto bene adatta alla favola, con vero spirito Ì 
ci, insultatori sa gl i pi soy ma i Spiccal x perno) slanci, il brio, la vo- proccg) drv scorrevoli e vivaci, combinata dal / 
pesce aa iquiai Goti | re, senza l'ingombro episodi non viriuosi affetti, eroica ilità del piede, le arditissime pose, che si vide- | poeta N I 
lochioe l'immaginazione somma per [germi cet sun spire, ei serbo sempre nel portamento e nell sii nuovi modi, ma con « La signora Ida ì 









- -Pelegatti Visconti cantò el 
Ad odo, il Prat pri petono in. ; 
l'arte eredi non tanto il diletto, quanto am- | tura eguale, se non maggiore misura, nel nuovo passo | esegui la commedia 
rirazione, dello spettatore, e ci è perfettamente e modo 

ilo. llo in effetto s' ammiro, e se gran | ; 
Pralina to non è fanto suo che difetto ' insallo tanto più strano e impensato, ch gi av 
del genere, un tantino fuor d’uso ed arretrato. | viene alla presenza di quel ibi qua- 
Noi siamo uucora pel genere della Zionille, con . le, benchè mezz ‘ebbro dormisse, poteva di leggie- 


tutte Je quo stramberie. ri destarsi, come pur anco succede. 9° {fissi i . 
dEi pg ee GR ere [Era ri 

te bellezza dei quadri , [n feliee e varia disposi- ' ne semi , l'unic di essa è ri battaglia; e 

zione pagg id svolgimento le © posto nella parte discorsiva della mimica; ed in nel compositore d'averli in tal guisa 









\ , li cori, nè la bravissima orchestra, vennero me 
vari ricchezza delle vst, rispondono agli | all'impegno, onde il successo fosse completa " 
altri pregi dello spettacolo , il quale potrà più o LI II n 


















Libertà 
sicurezza è mal guidati 
no giorno furti ed omicidi a ma 
furto consumavasi nella chie- 
gli argenti sacri, che si 
rocchi 


a bruciapelo sulla vettura da una masnada 
malandrini, e fu ferito a morte il vetturino, e 
lo furono in malo modo anche da tre o quattro 


cogli altri 


_r—————————É£=— 
GRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Consiglio dell'Impero. 


Camena pei sicnoni. — Seduta. del 22 febbraio 
(Presidente principe G. d' Auersperg. ) 

AI banco ministeriale: Schmerling, Rechberg, 
Mecsery e il capo Sezione Riezy. 

Telo ed approvato il verbale, si ammette alla 
solenne promessa il conte Rodolfo Morzin, novel- 
lo membro della Camera dei signori 

Si dà lettura della Nota del 
na, che invita l'eccelsa Camera alla solennità per 
la ‘esta dello Statuto, come pure d'altra Nota del 
presidente della Camera dei deputati , colla quale 
si dà parte degli schemi di legge, dei quali si è 
terminata la discussione. 

Si passa all'ordine del giorno, colla continua- 
zione dei dibattimenti sulla legge della stampa, 
accettando senza discussione i S$ 9-16 della se- 
conda sezione. 

il gonte L Thun propone un emen- 
la distribuzione, 


i estenda a qualunque altro stam- 
rne la diffusione. Trova moltiplice 


Mecsery osserva che non dipende solo dall’ 
Autorità di polizie, ma anche dalla Procura di 
Stato il concedere la indilazionata diffusione di 
un Lo 

Lichtenfels divide i dubbi del ministro di 
polizia e fa obbiezioni di mera forma. Anche il 
relatore Jablonowski accede al parere dei due pre- 
opinanti, onde il $ 46 resta adottato, coll emen 
mento che, coll’assenso dell'Autorità poli 
della Procura di Stato, un’opera possa venire di 
stribuita anche prima’ che spirino le 24 ore da 
tempo della presentazione. 

Si accettano senza discussione i $$ 18-20, e 
contro il $ 21 è iscritto quale oratore il conte 
Antonio d'Auersperg. 

A lui pare che un oltrespinto zelo d'uffizi 
abbia ispirato quel paragrafo, giusta il quale ogni 
Autorità viene ad acquistare il diritto di cost 
gere un redattore ad. inserire. nel foglio 
un intero articolo. Conviene sostenere l' Autorità, 


ma anche pro! la stampa 
L'ocalore parla della buona stampa 


un buon accordo i 
qua ed al di là della Leitha , ed ha di già inco- 
minciata quest’ opera salutare. Ma se si vuole che 

abbia ad essere efficace , î 


Contro l'emendamento del 
non v'è che obiettare; tutta 
la Camera divide le sue vedute. 

Quanto al $ 29, il principe Salm trova ben 
naturale che siano vietate le glosse e le aggiunte 
ad un articolo, che il redattore è costretto ad în- 
serire per castigo nel suo giornale. Ma tale divie- 
to non può estendersi a quei giornali, che non so- 
no neppure obbligati a ricevere le inserzioni. | 
commenti debbono essere permessi, purc! pre 
metta loro la sentenza e l'articolo in tutta la sua 
integrità. 

Lichtenfels teme che questo emendamento 
debiliti l'autorità dei giudici, come, d'altra parte, 
non è troppo equo il costringere un redattore 
pubblicare per esteso una sentenza, sulla quale eg! 
intende di fa menti od osservazioni 

Il capo , intende di fare un e- 
mendamento conciliativo, vietando in qualsiasi fo- 
glio te osservazioni e le aggiunte alle sentenze, da 
pubblicarsi per sentenza del giudice. 

Il conte Leone Thun sta per la seconda parte 
dell' emendamento, proposto dal principe Salm. Non 
vede ragione, per cui le sentenze dei giudici si 
abbiano da difendere dagli attacchi della stampa 
con un rigore maggiore di quello, che ha luogo 

ire Autorità. L'emendamento, 
rappresentante. del Ministero della 


Dietro proposta del relatore principe Jablo- 
Ma Pssiata. 1 ialerro per 40 minuti, 


sano accordarsi fra loro. Indi l' emendamento Ri 
czy resta accetlato per votazione, ed i $$ 23-26 
‘sono 416 26, sec Dini 

AI $ 26, il conte 4. d'Auersperg propone di 
discutere il primo "repiretione dal. se- 
condo. La proposta viene ‘appoggiata, ma non'nc- 
cettata, ed i $$ 26 e 27 si adottano senza dibat- 
fimento. 
Chiusa della seduta ad ore 2.25”. Prossima 
tornata lunedì. Ordine del giorno : Continuazione 
dell'odierno dibattimento e prima lettura della 
Novella al Codice penale. (FF.di V.e0. 7.) 


Leggesi nella corrispondenza dell’ Osservatore 
Triestino, in data di Vienna 22 febbraio: 


da ciò dedurre, che non er 
Costantinopoli, al si decise 
une piccola fotiglia ad incrociare nel mare aria: 
Dalle voci, che corrono di questi giorni, 
devesi arguire che avrà luogo sicuramente una re- 
visione del Concordato. Già da gran tempo, come 
3 area Roma, 


di riforma. In allora però, le risposte 
Loma, benchè e single; 
’ apparenza incoraggiante pel Governo. Al 
fo però, la Corte pontificia sì mostra sei me- 
che per lo passato. » 
Vienna 24 febbraio. 


vendita possa 
prezzo di stima 
in tutto £ 


per l'ammortizza: 


rebbero fior. 
N accordo fatto 
dello 


ti doll'I. R. Di- 
attualmente 
ci e 280) 
lin 
el.) 


Stato. 
Secondo gli elenchi 
rezione di ssi 
Austria di gioni cui 427 poli 
non politici. Di questi, 232 sono seritti in 
tedesca (73 politici e 59 non 
Nello spazio d'un anno, il numero dei 
aumentò di circa 50; i più non politici. 
(FE.di V.) 
neono p'inunia. — Trieste 25 febbraio. 
Le LL. AA. II il serenissimo signor Arcidu 
ca Ferdinando Massimiliano e la si 
gnora Arciduchessa Carlotta si degnarono di 
pervenire a S. E. il sig. barone Luogotenente, 
grazioso assegno di fior. 2500, sulla loro cassa 
privata, a titolo di contribuzione a soccorso deg! 
indigenti dell'Istri { Diav.) 
necno p' uncuenta. — Kaschau 18 febbraio. 


Stinta.— Gratz 20 febbraio. 

Col prossimo aprile, comparirà in Gratz un 
nuovo periodico ebdomadario, col Hoch 
vom: Dachstein, pubblicato dal sig. Eorico Pen 
proprietario, e redatto dal doll. Eugenio Neto- 
i quale intende trattare. specialmente dei 

ii interessi dell'interno dell’ Austria , alle cui 
forze morali mancava già da lunga serie d'anni 
un organo centrale. Questo periodico use 
strato nel secondo trimestre. Ai primi di 
comparirà il prospetto, con ulteriori porticolari 
intorno al programma. (0. T.) 

STATO PONTIFICIO. 
Roma 49 dicembre. 

La pontificia Accademia romana d'archeolo- 
gia ha tenuto adunanza il giorno 43 del corren- 
te febbraio, nell'aula dell’ Archiginnasio , e sotto 
la presidenza del 


e in molte cose 
ueste voci disse 
l'etimologia e le pri ioni, quindi qua- 
li fatti sì lascino argomentare dal loro passaggio 
nella nostra lingua. Disse pure d’altre voci italia- 
ne, che, sebbene identiche colle arabe, nel suono e 
nel senso’, pur non' possono di là venire , perchè 
hanno origine più vicina e più giusta dalle lingue 
indo-europee , e tra esse dal greco e dal latino. 
Provò per ultimo, con esempi, l'importanza di 
tali studii. 
A questa lettura, successe l'altra del sig. com- 
mendatore Visconti» socio ordinario e segretario 
uo. Il quale espose in una relazione ostien- 
Ela itio degli scavi, che sotto la sua direzion 
stanno eseguendo in Ostia , eoumerando i di- 
versi monumenti che ne sono tornati alla luce. 
Disse poi d'un altra scoperta sommamente rile 
vante : quella fatta in Tivoli dal sig. Carlo Thier- 
pensionato dell’ imperiale Accademia di Fran- 
Roma, avendo esso con riscontri topogra- 
ci stabilito che il famoso tempio d' Ercole, la 
deità principale e tutelare burti 
quella ruina, che 5'attribui 
nate, mentre ne era dai diversi scrittori assegna- 
to variamente il sito, Scavando sul luogo, ha 
tanto potuto confermare questo fatto colle testi- 
monianze del monumento stesso e delle iscrizio- 


per la Nunziatura di Pietroburgo ; anzi sem- 
bra certo che il Papa sia di Îi 
Nunzio. finchè il Governo Russi n metta in 
libertà non pochi lì, che tiene prigioni. Non 
ereliate però. che per questo. le relazioni colla 
Russia sieno tese; perchè potrei contarvi un fatto 
che vi smentirebbe, © che riservo per altra corri- 
spondenza. » 


Scrivono all'Indépendance belge che, per 
domanda del marchese di Lavalette, furono testè 
spedite mobilie a Roma per quell’ Ambasciata 
francese. Quel foglio vede in ciò un nuovo indi 
zio che l'occupazione francese a Roma non è vi. 
cina a cessare. 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 24 febbraio. 

La tornata di sabato della Camera dei 
tali incominciò con informazioni, domandate dal 
deputato Malenchini al ministro della marina, in- 
torno al cantiere mercantile di Livorno, distrutto 
or son due anni dal Governo, e, malgrado la ne- 
cessità che se ne pruova e la promessa fattane , 
non ancora ricostrutto ; come pure intorno ai la- 
vori per colmare un fosso, che circola nei luoghi 
più popolosi di quella città, principiati e poi smes- 
sì con danno della pubblica igiene. 

1 ministri marina e dei lavori pubblici 

he fino a qui tennero in so- 
speso ogni deliberazione relativa al cantiere mer- 
cantile, le quali non noceranno punto a questo, 
che verrà fra breve impiantato in luogo acconcio 
e migliore, ma torneranno anzi utilissime alla 
città, poichè s' intende formare nel porto di Li 
vorno un grande cantiere per la marina mi 
re. Essi affermarono inoltre che 
ti dal deputato Malenchini, saranno 
e condotti a termine. 

Delle 


perlar di manovre non per al 
edi molle ordinatrici operano. nell’ 
chè il Diritto, con parole, gli è vi s 
mente tenebrose, ‘ereduto dover toccare 

cato fasto, mi contento di prender nota delle sue 

‘Atempo e luogo. mi 

Barsi sopra. Heovi il responso. del foglio demo- 
cat 


cose, così fatale alle nostre i 
interne. Ciò essendo, qualche grave avvenimento 
diventerebbe assai prossimo. » » 

Il Lombardo ba, in data di Torino 22 feb- 
Tersera il centro si 
destro, si sono 
debba portar Rattazzi in luogo 
non va a Roma, e mettere Con- 
le cose estere. Pri- 


brai 

parte del cent 
conchiuso che si 
di Ricasoli, che 
forti alla giusti 
ma di tutio, sanno essi se Ra! 


talia per rendere la nazione i 
che io, che sono indipendente a cosa mi 
tutto quello che vorrò, anche a dispetto del mio 
ino. C'è una legge restrittiva; ma l' ignorante, 
‘arrogante, non la conosce, 0 la sconosee. » 
Alira della stessa data. 
Sappiamo esser giunto in Torino da Parigi 
il sig. Alessandro Bixio. (Stampa. ) 
e—_ 
Trovasi ancora a Torino S. A. R. Don 
Carlo di Rorbom di Capua, zio dell' ex- 
iste per la restituzio- 
li furono dal- 
l'Autorità ditiatoria, come tuite quelle degli altri 
Principi della Casa di Borbone, J 
ed in parte anche disposte per ispeciali indenniz- 
lo non eredo che, per le proprietà veramente 
private di quel Principe, si farebbero grandi difli- 
coltà a restituirle, in quanto siano ancora a di- 
sposizione delle finanze; perchè non sarebbe ciò 
ne delle stesse massime, che ven- 


ino 
età veramente private, mentre essi deri 
vano dall’ autorità sovrana ed erano applicati 
ignità dinastica de' personaggi. Così in un 
carteggio di Torino della Perseveranza. 


Serivono da Forlimpopoli alla Voce del Po- 
polo : « Sabato, 15 corrente febbraio, alle ore 7 
di sera, in questa Stazione della ferrovia , il de- 
legato dî pubblica sicurezza , Cesare Campadelli , 
ha operato l'arresto del‘ Padre Barnaba da Bo- 
logna , Minore osservante riformato , ch' era col- 
pito di mandato di cattura fin dal 4859. Egli era 
in compagnia del frate Leonardo da f 

ino ambidue dalle Marche. » 


IMPERO RUSSO. 


A quanto riferisce il Neuseit, in data di Cra- 
corrente, il rabbino Meiseles fu traspor- 
giorno 43 corr., oltre i confini russi, e 
ora a Lattovitz in Prussia. Furono a lui 


onde assicurargli un mezzo onorato di sussi 

Intanto si trovò un mezzo per formargli ui 
rendita. Si fece eseguire la sua fotografia in 
niatura, e posta in un medaglione, fu venduta a 
tre rubli d'argento l'una, per formarne uu 

itale. Ne furono già venduti 20,000 esemplari, e 
la cosa divenne di moda, per cui ne risulterà un 
istoso profitto, 

Secondo nolizie pervenute dalla Russia, si è 
colà in procinto di riorganizzare le Scuole isra 
tiche, e si spera che verrà proibito ai non Israe- 

i coprire il posto di direttori delle Scuole 
stesse. 

La Mil. Zeit. reca : « Nei prossimi giorni ver- 
rà pubblicata una nuova legge sulla nobiltà, e sul 
modo con cui si può far uso della stessa. » (0. 7). 


FRANCIA. 
Parigi 25 febbraio. 
N generale di divisione Cousin-Montauban in- 
dirizzò all'Imperatore la lettera seguente : 
« Parigi 25 febbraio 1862. 


« Sire, 

« Quando V. M. fece presentare al Corpo le- 
gislativo un progetto di legge, inteso a far con- 

ire al generale comandante supremo della spe- 
dizione francese in Cina una ricompensa nazio» 
nale, ella doveva credere che quel Corpo politico, 
associandosi al pensiero, che voleva ricordare un 
itolo glorioso per la Francia ; accoglierebbe 
sollecitudine quel progetto. 

« Così non fu; e, nella sua tornata del 19 
febbraio corrente, parve che alcuni membri pro- 
testassero contro le intenzioni dell' Imperatore, e, 
oso credere, contro la nazione. 

« In tali condi 
sa libertà di suppl 
rare il progetto di legge, inteso a farmi concede- 
re una dotazione. 

_* Per mediocre che sia la mia facoltà, Sire, 
sarei profondamente afflitto di veder il pensiero 
dell'Imperatore e la gloria dell'esercito divenir 
soggetto di discussione per cosa, che mi riguarda 
di persona. 

« Il generale di divisione, senatore 
«* Cousin-Moxratsan, conte di PaLtcso.» 

S. M. si degnò di scrivere in risposta la let- 

tera che segue: 
« Parigi 22 febbraio 1862. 
Mio caro generale, la domanda, che mi fa- 
te, di ritirare il progetto di dotazione, vi è in- 
spirata da un sentimento, di cui godo vedervi 
animato; ma io non ritirerò quel progetto. 

< Il Corpo legislativo può, a suo talento, non 

trovar degno d’ una ricompensa eccezionale il ca- 


to a me, desidero che il paese e Ì' 
piano che, giudice obbligo de 


te, e soltanto le nozioni di 
la riconoscenza pubblica. 
caro generale, l’ assicurazione del- 


« N4poLEONE. » 
{ Moniteur.) 


Leggesi quanto appresso nelle corrispondenze 
Parigi dell’ Itati N 
da PIE nnunzia Îl ritorno in Parigi del sig. La- 
P Auvergne, nostro ambasciatore a Berlino. 
il ritorno, e dovrei dire semplicemente il 
viaggio. Questo viaggio è motivato dagli avveni- 
fi, che attualmente agitano la Germania. 
menti: il'Governo francese chiumò il suo ambascia- 
tore, a fine di potergli dare, istruzioni verbali sul 
conlegao che dovrà tenere. Vi hanno cose, che 
non è possibile scrivere. » 


1120 febbraio, al primo squittino, l’Accademi: 
francese ha scelto per successorè al P. Lacordai 
re il sig. di Broglie, con 22 voti su 29 votanti. 


Sessione legislativa. 


Seuro. — Tornata del 24 febbraio. 
(Presidenza del sig. Troplong.) 


La sessione è aperta a 2 ore e ‘/, e v'assi- 
ste il Principe Napoleone. 
Ml visconte di Barral, uno de’ seeretarii, da 
lettura del processo verbale della tornata prece- 
dente. 
Il marchese di Boissy chiede la parola sul 
er lagnarsi che il Moniteur non 
ttamente la fine del discorso del 


* 1 conte dî 
tenuto presso l' 


lontà nazionale, e che non può esser nè 
nè salvato da un ministro. (Approvazione. 

Ma se non conviene nè alla mia situazione 

arattere di confutare attacchi personali, 

ho al diritto di respingere energicamente le 
luonie, e di proclamare altamente i miei senti- 
menti. 

che desidero, in un coll’ Imperatore, col 
paese e con questa patriottica Assemblen, è un 
Governo forte per mantenere l'ordine e la tran- 
quillità, che sono la base della prosperità pubblica 
ed insieme un Governo progressivo e liberale, co- 
me quello, che ha promulgato i decreti del 24 no- 
vembre e proposto il senatoconsulto, recentemente 
stanziato dal Senato 

Ecco il Governo imperiale, come io lo com- 
prendo, ed al quale ho consacrato la mia vita, 
come servitore fedele dell’ Imperatore, di suo figlio 

( Benissimo, benissimo!) 

HI conte di Ségur d' Aquesseau dice che non 

è alcun articolo nella Costituzione, che proi- 

bisca ai ministri senatori di parlar nel Senato 

Aggiunge che, se tale articolo vi 

fosse veramente, il presidente, zelante custode 

del Regolamento, non avrebbe ( in altra occasione ) 

permesso che parlassero come tali i ministri Du- 
cos, Bineau, Magne, Rouher e Fould. 

L'onorevole oratore vorrebbe anzi che i 
gnori ministri usassero più spesso di questo di 
ritto, e conchiude: Ora io dichiaro che non ebbi 
mai l'intenzione d’altaccar le persone; se lo 
avessi fatto, io sarei pronto a 
parole. Ma per gli atti, per la qualificazione che 
do loro, non mi ritratterò mai 

Il visconte di La Guéronnière respinge la 
qualificazione di libello, data al suo ultimo opuscolo 
sulla causa italiana dal conte di Ségur d’Agues- 
seau, lo non ho mai scritto libelli, dice l° oratore, 
non ne scriverò mai, e se pesos me- 
moria d'un simile atto, jo non avrei l'onore di 
sedere in questo ricinto. Dice ch'egli non fece li- 
belli, ma difese la politiva del suo paese ; e rimpro- 

conte di Ségur d'Agusseau per avergli in- 
izzafa una simile accusa ingiuriosa. Sostenni 
molti attacchi, dice l'oratore ; ho impegnato il mio 
nome alla difesa della causa italiana, che non ho 
mai separata da quella del Papa; ho lasciato pas- 
sare molle censure gravissime ed immeritate: ma 
ora ciò non mi è più permesso nè per me, nè 
ipprovazione.) Conchiude col dire che 
di Persigny non è responsabile di ciò ch' e- 

gli, l'onorevole oratore, può avere scritt 

Il conte di Sigur d' Aguesseau insiste nel- 

sig. di Persigny dev'essere te- 

di ciò, che il visconte di | 

quando egli era capo d' 

ficio al Ministero dell'interno, perchè, secondo i 
principii più volgari, gli era necessaria l' au 
zazione del ministro, ed egli medesimo, d'al 
parte, dichiarò nella prefazione del suo scritto di 
averla chiesta e ottenuta; indi l'oratore pruova 
che nessun libello fece maggior male di quello 
alla Chiesa. 

Il processo verbale è approvato. 

. l'ordine del giorno chiama il seguito della 

discussione sul progetto d'indirizzo. 

Il sig. Pietri protesta contro 

si volle far, nella tornata, die, i 

zione interna del paese. Però quegli attacchi non 

lo sorpresero. Finchè l'impero dic opera a rist 

rare la pace interna, a calmare le agitazioni d 
discussi 


ti i 1: ciascuno Dese put del 
pace a ogni costo, gli uomi i antichi 
titi, rialzarono il capo. Non è questo, secot 
oratore, un motivo, per cui il Governo non segua 
la via, che s'è tracciata, La dinastia napoleonica, 
incarnazione del genio della Francia, regnerà su 
questo paese, finchè ella ritemprerà le sue forze 
alle fonti della democrazia e della libertà. 
Occupandosi appresso della questione roma- 
na, l'onorevole membro epina che tal questione 
pesi all’opinion pubblica, e debba finalmente es- 
sere sciolia. Il Papa, giacque 
alla sorte de' suoi . Come 


‘della religione per. nascondere i loro 
È veri difensori del Santo Padre’ * P* 

L' oratore a allusione agli ullzi da ju; 
sereitati, e che lo in grado di cont 
i Si sa che il sig. Pieri fu etgo? 


e 
polizia. ) o 

Parecchi senatori, fra gli altri il con, 
Grossolles-Flamarens ed_ ‘il barone di Heeckm® 
protestano contro tal modo di discussione, è 
gono se l'oratore intenda porre in sospizione ? 
cuni membri del Senato. hi 


N Cardinale Morlot. protesta contro 
stinzione , che sembra. volersi fare fra un n 
francese ed un clero oltramontano. 11 ee 
Francia forma un solo voto, ed è r 
lo scioglimento della grande questione del Py 
tanio pronta e felice, quanto bramano i fc 
e sinceri Cattol 
Il barone Vincent dichiara non essere yy 
giano dell'unità dell'Italia : quell'unità eser 
sogno, che non può mai essere avverato, Lig 
fa la rassegna de'fatti storici, risaleng, 
incipio delle diverse sovranità italiane; e gi; 
da su tali fatti per trarne la conseguenza ch 
ità italiana è impossibile: L'ambizione dl [, 
monte vuole tal unità; quest' è incontrasihi 
ma ella non è una ragione, perchè il G * 
la Francia acconsenta a lasciar ispogliare il 
to Padre. L'oratore spera che la bandiera fn | 
se rimarrà a Roma; e per parte sua desiden 
dentemente che il Santo Padre consersi la d 
sua qualità di Sovrano e Pontefi a 
Ta discussione generale è chiusa; ed i 
mo paragrafo dell'indirizzo è posto a' voti e, 
provato. Indi si passa a discutere il paragrapy, 
condo. 


Ii marchese di Larochejacquelein 
sig. Pietri encomiare la stompa liberale; esa py 
merita i nostri elogi: è una stampa anarchia 
ed io qui la combatto, 11 Governo ha molti ri 

.. In una circolare, il ministro del 

tenere ancora in sua mia 

e ch'ei non abbandonerebbe quil'y 

ittatoria. L’ onorevole  SenAtOre tiva 

di avere un tempo difeso la libertà della siny 
ma poscia vide volentieri velore la statua ti, 
libertà. Il nuovo regime, invece del meglio, 
dusse al peggio. Desidera egli che la liberta 
stampa dipenda dai Tribunali, che offrono n, 

i guorentigie, anzichè dall’Ammministrazion: 
mostrasi molto passionata, V' ha ne' Tribunal; 

tà, più moderazione. 
il sig. d’Aguesseau fece qualche ci 


Tolesi i 


Ma fotti. Qualche mese fa, ebbe luogo un le 
chetto della stampa democratica, preseduto di» 
uomini conosciuti , in eui fu fatto un briok 
a Garibaldi, ma in cui si ricusò' di farne w 
all' Imperatore. Ei non era un banchetto particle 
ma un banelietto politico, ol 
della Camera dei deputati di 

passi 

le che, quali pur siano) & 

legli astanti sugli uomini e sulle ve, 

essi spariscono, quando trattasi + di una delle p 
pure aspirazioni della democrazia. » 

Si riconosce, soggiunge l'oratore, in qu 
l'uomo la più pura aspirazione della demoera 
Pur egli, Garibaldi, pubblicava testè un proci 
in cui ha delto che « i preti di Roma, e ce 
che li tollerano e li proteggono, spariranno quib 

DI Ecco ciò che tollera e che sosti» 


tivo è sempre la Francia, l'Impre! 
tore e l'occupazione di Roma. In ottobre sco 
Garibaldi scriveva pure « che il giorno mo 
lontano, in cui il prete di Roma, complice dll: 
tirannia, cercherebbe un rifugio sopra wr ar: 
terra. » Ecco gli uomini, i grandi iniziatori dell 
democrazia, a cui è permesso in Francia, 1 
rigi, sotto la tolleranza della polizia, di fe u: 
brindisi pubblico, quando è noto. che il briolis 
all'Imperatore è stato ricusato! 
E atore biasima pure le pa 
si, fatto al sig. Rattazzi. È egli possibile 
re le parole, profferite nel banchetto da uomi 
che, certamente senza saperlo, sono rivoluzioni 
per conto altrui ? Il sig. Pietri diceva, alcuni 1 
sono, al sig. Havin, di ci 
rola, che dipinge mirabi 
litici credete 
senza saperlo, e non fate che un ponte pe 
altri. » La rivoluzione vi è già passata , e! # 
vi passerebbe ancora 
Ecco, dice l'oratore, gli uomini con ci* 
peo a cha ; d i quali voi volete. affi 
pa, dandogli Garibaldi per capo delle sue@” | 
die lo chiedo: Come si lasciano ignorare # 
ueste cose all'Imperatore? L' Imperatore » 
fa atto, che non sia segnato del marchio d 
gione e del cattolicismo. (Benissimo ) 
Non bisogna che il Governo abbia la res 
sabilità della stampa, quand'ella si permtt È 
Che si no quelle ingiurie sl 
oltramontani , è 


il coraggio della propria opinione. 1. Imp 


ce lo disse, e l'onore del Senato ci import ‘ 


dir tutto. 

oratore cita un articolo dell’ Opinion 
tionale, in cui l'esercito di occupazione 1 N° 
è trattato d'esercito straniero ; lo stesso si 
dichiara che tra il Papato e l'Italia ogui 0“ 
promesso è impossibile ; che bisogna veni 
soluzioni radicali, che la teocrazia cade € 4% 
moerazia sorge. : 

Signori ue | oratore, 

diceva « S' Tosi Re di Fi 


conserva egli la responsabili 
L'oratore passa a parlare di 
ndo al supplizio del Locteli 
nali rivoluzi 


per qualificaro innocente, facendo 
un certo Castrucci. Per avere schiarimenti 
sto riguardo, ei dice di essersi rivolto al dv 
Gramont e al generale Govon, e che e" 
gli dichiararono che quanto dicevano i ©, 
non era vero; ma aggiunge che nessun FIL. 
democratico volle inserire una sua lettera P° © 
rire il fatto, di 

L' oratore accusa la scuola, che sta o&£° 
testa della democrazia, di prendere la maschert È. 
la religione per meglio ingannare il popolo", 
sare la corruzione nelle anime colla politica”, 
sta scuo'a nega che ogni potere umano 


Di modo che, l'Imperatore, 
vrano, prima per la grazia di Dio, poi 
Jontà del l'Imperatore è, seco 
la democratica, fuori del vero. A 


egli preso 
nominò N 
rampollo « 

L'ora 
verno moi 
nali articc 


giorno, ne 
Lori 


mai 
Napoleone 
Royal, © 
lo a prep 
discorso, 
stiruoso ; 
non parle 
il Gc 


tici, e at 
del Gover 
L'or 

ndo che 


coloro, i 
opposizior 
PP 
Pare 
Il pr 
commissa 
La li 


Ecco 
dente, co 
ggiorno 23 


« Le 
ci riempi 
chè tutti 


stro com 
chè code 
Il Corpo 
avere, in 
conflitto 

ir rispet 
lee pren 
iustizia, 
del mon 


bilime 


GAZZ 


ip 
mercì, a di 
Itotterdam 


Bon merci | 
ii legni 
li olii si 1 


dertagliavan 
igusi an 


si mi iù H er 
norii si son dati la PÈ fer ra 
sare per DA 


*/ venne | 

























crazi 
to il suo. 
monarchi 

I democrati 
d'origine puramente rivoluzionai 


tempo. Ei 
“di ereditaria 

' cor 

tri fu prefetott® > 


tinlo di eredità. (Bene) in fatt 


provato che divideva questo 
li preso il nome di Lui 


altri il conte g; 

di Heeckeg! 
Napoleone 1? 
è considerato il 


‘prende come, sotto wi 
verno monarchico , si possano tollerare nei 


dicono che il potere attuale è 
Quanto a me, 
tion esito punto a sostenere che l'elezione dell’ 
tore fu la sanzione più luminosa del prin- 
l'Imperatore ha 

sentimento. Ha forse 


No; si 
terzo 


Go- 


nali articoli , che fanno l’apologia del regicidio, 












allorquando in tutte le osterie, in tutt 
iui vedete que'detestabili giornali, che predi 


‘sta contro 
fore fra un dl 
tano. ll el 

è ardente 
‘stione del Papgy 
bramano i buoni 


giorno nel riguardo morale? 

L'oratore agita un’altra questione : 
degli incoraggiamenti, da Utti 
siro alla stampa estera. 


Caf, 
ino il 


regicidio, attaccano il Pontefice con ingiurie, con 
la di BI odiose istorie, ad arte fabbricate, come volete voi 
che le popolazioni non iscapitino di giorno in 


quella 


Vi sono favole, fabbricate a Parigi con una 






























































non essere 
l'nità essere 
avverato. L'ot 
prici , risal N 
Haliane è gu 
rISeRIENZA che È 
ibizione. del 
lè incontra; “ 
ha il Gore: 


impronta quasi ufficiale, ch 


per ritornar poscia in Francia. 


non parlerà in questa discussione. 
Il Governo, dice l'oratore, è posto in 


di vsIdera ar. 
(conservi la doppia 


ice, 
bhiusa ; ed il 
psto 2° voti e 

e il paragrafo s. 


puelein: Intesi 
tera; ue ci 
lampa anarchica, 
‘no ha molti rim: 
, il ministro del- 
pra in sua 
Pnerebbe quell'an. 
senatore ‘ricorda 
rtà della stampo; 
re la staton dti 
del meglio, cop. 
he la libertà dela 


le offrono 


L' oratore coneludi 

dendo che, per riparare 
magistrati la cura di procedere 
quali attaccano i princi 

opposizione colla Costituzione. 

Il sig. Baroche: Chieggo la parola. 
Parecchie voci : A domani ! a dom 
Il presidente: A domani per udire il 
commissario del Governo. 

La tornata è levata. 

letto dal 


patto na 
Esco il progetto d'indiriz 
dente, conte di Morny, nel Coi 
giorno 22 febbraio : 
« Sire, 
« Le assicurazioni pacifiche, dateci da 


uo ragionamento, 





qualche citazio. 
fiulicso è inulile 
le che la stam- 
non citerò nomi, 
e luogo un bar 
, preseduto da tre 
fatto un brindisi 
di di Ro fd 
hchetto particolare, 
brto al presidente 
‘ino, L' onorevole 
|uel brindisi; e nota 
sali pur siano i dis- 
mini e sulle co, 
« di una delle più 
a. a 
l'oratore, in quek 
e della oe 
testè un proclama, 
li Roma, e coloro 
‘spariranno quanto 
€@ che sostiene il 


chè tutti i miglioramenti, che V. M. desider 
sere del 


lunga e ben ferma. 

« Le visite dei Sovrani in Franci 
sempre questo vanta, 
da sè stessi il vostro carattere e quello de 
zione, comprenderanno come sieno ingiuste 


Governi ed i popoli. 
« V. M. non ha fatto li 

is, in 
prom pegnati, e noi sappiamo ch' ell 
lascerà mai strascinare nè da pretensioni 
siose, nè da pregiu c 
dontcarii al nostri interessi ed alle idee dell 
stra epoc 


scendo ii Regno d'Italia. La Francia non 
cato tanti 
lasciar pericolare 
litico delle sue vittor 
|Francia, | Impera= liberale; essa vuole che il capo della sua 
In ottobre scorso, 
il giorno non era 
a, complice. della 
io sopra un'altra 
pdi iniziatori della 
Frane 
izia, di 
to. che il 






Mi vera libertà, come il progresso morale 
teriale delle popolazioi 
La sodislzione di tali sentimeati 


bardo da rifiuti tenti, 
Ì xoraggiare, Sire, nè da rifiuti persistenti, 
he nds aspirazioni impazienti, e la vostra volontà 







parole del brindi 
possibile di seus 
chetto da uomi 
bono rivoluzionari 

n 


e Je coscienze. E 

« La guerra civile, che desola l' Ameri 
ca un grave danno alla nostra industria ed 
stro commercio ; noi 
chè codeste dissensioni abbiano una prossi 
Il Corpo legislativo approva altamente V. 
To sile MB avere, in questa © 
e un ponte Pe Bi RI fr rispettare i diriti dei nentra 
a passata, ed e MB fs mliinzid 
giustizia, diventa ben presto |" 
del mondo. 

« Le spedi 
Messico furono intraprese 
della Francia e proteggere i nos 
Desideriamo che quelle. spei 
siose assicurino il rispetto alla nostra band 
apeano al nostro commercio  sfogl 
stabilimento di Cocincina , ammi 



















jomini con chi ab 
volete affidare il 
po delle sue, 





e vendicare l' 


L' Iinperatore 200 
bI marchio della re 


lissimo ) 


promesso dalla sua influenza sulla stampa , 
a, a suo avviso, un uso assai cattivo. Dove 
veremo noi con un sistema di grossolane ingiurie 
contro il potere pontificio nei giornali demoera- 
fici, e anche in quelli, che hanno la protezione 
del Governo ? Noi ereeremo un paese senza fede. 


sia indipendente e venerato, ma favorisce sempre 


nno ad ingannare 


Per e- 


Ci 
d io eredo che il Principe Napoleone 


com- 
ne 


, chie- 


male, sì rimetta nelle 


contro 


i, che sono în 





signor 


presi 


itato segreto del | gami che l'uniscono alla vostra politica. Non 


V. M. 


ci riempiono di sodisfazione e di speranza, poi 


ra ve 


der attuarsi, e che devono aumentare il benes- | zione, la bontà , la giu dl 
olo, non possono compiersi se non | regno. Le opposizioni sono impotenti contro un 
coll’ aiuto della pubblica fiducia, effetto d' una pace | Sovrano, che fonda la sua grandezza sopra i suoi 


lla na- 
le dif- 


fidenze e le idee preconcette che dividono &:lora i 


guerra se non per | trattato commerciale furco-prussiano. 
cui l'onore e gl' interessi della Francia | quanto si sente, egli farà ritorno a Berlino 
non si 


bi- 


che sarebbero egualmente 


la no 


« V. M. ha giudiziosamente operato, ricono- 


poteva 


tanto danaro, per 


il risultamento po- 


e ma- 


incontra 
molti ostacoli, ma la nostra fiducia nelle 
intenzioni è assoluta. Non lasciatevi 


nè da 
giun- 


nza dubbio, a conciliare quelle due grandi 
cui antagonismo turba da per tutto g 







no- 


jam voti ardenti per- 


a fine, 


€ soprattulto nel recente 
conflitto tra l' America e l' Inghilterra, pensato a 
i un Governo, 


in Cina, in Cocincina ed al | grimaldelli, 


onore 


connazionali 
ioni lontane e co 


liera ed 
Lo 


principio ereditario nei Sovrani ha fini- | sto spirito, sembra dover fornire un largo com- 
la nostra Costituzione è if 






di cui è l'oggetto. 
« pubblico fu sorpreso dalla somma 
del debito Îluttuante, ciò deriva dal non essersene 
ricercata maturamente l'origine e le cause. Il Cor- 
po legislativo non può avere se nun una opinio- 
ne favorevole sullo stato delle nostre finanze, 
avendone sempre minutamente sopragguardato l' u- 
so. Il disavanzo, ch'esiste, ha per cause principali 
le ultime spedizioni marittime e gli sgravii recente- 
mente operati. Esso non ha nulla d’inquietante. 
avuto riguardo alla ricchezza attuale del paese. 
L'abbandono del diritto d’aprire crediti 
nell’ intervallo delle sessioni, l’ unità nel sindacato 
delle spese, la nuova divisione del bilancio, forma- 
no un sistema, che V..M. ha regolato nello scopo 
d'introdurre nelle finanze dello Stato maggior or- 
ine ed economia; e noi abbiamo piena fiducia 
nella sua efficacia, perchè è essenzialmente vinco- 
lato alla condizione che i giri non debbano esse- 
re applicati se non a bisogni imperisi ed impre- 
vedui 


























i ci dogliamo come voi, Sire, della ne- 
cessità, in cui si trova il vostro Governo, di rifor- 
mare e d’aggravare lalune imposte ; e studieremo 
coscienziosamente il complesso di tali provvedimen- 
ti, tenendo conto delle esigenze finanziarie e delle 
facoltà del paese. Sarebbe a desiderare che si po- 
tesse trovare nell’ aumento normale delle rendite 
e nella diminuzione delle spese improduttive il 
mezzo d’equilibrare il bilancio e di proseguire l'e- 
secuzione bl 

« Avete ragione d' essere persuaso, Sire, che 
il popolo è troppo giusto per far risalire fino 
voi sofferenze passeggiere, dovute 

ivoluzioni lontane ed all’ insuffici 
colti. E'sopporla con coraggio e rassegnazione il 
rallentamento del lavoro ed il prezzo elevato del- 
le sussistenze, riconoscendo i vostri costanti sfor- 
zi per aumentare il suo benessere, mediante l' 
incremento della prosperità generale. 

* Desideroso di secondare le vostre vedute, il 
Corpo legislativo pensa che il commercio e le im- 
prese particolari non possono prende un gran- 
de sviluppo se non col concorso di parecchie con- 
dizioni : la stabilità nelle leggi di dogane e d’im- 
poste; la riforma di certe leggi commerciali; in- 
fine, la soppressione , degl' impedimenti che Î' ec- 
cesso della regolazione oppone alle forze produtti- 
ve del paese. 

* Sire, il Corpo legislativo dee anche riogra- 
ziarvi, quest'anno, d'averlo associato Uta 
mente all'esame delle finanze e dei pubblici affa- 
ri: questa nuo tiva stringe vieppi [aa 


sciate attristare il vostro cuore da alcune iugiu- 

stizie isolate : le generazioni, che si estinguono 0- 

gni giorno traggono seco gli antichi pregiudizii 
come anche le onorevoli fedeltà. 

« Tutta la Francia oggidi esalta la modera- 

, la giustizia, la gloria del vostro 































atti, ed altigne la sua forza nel concorso de' po- 


avranno | teri' pubblici e nell’ affezione del paese. » 
che, venendo a giudicare 


GERMANIA. 
nico pi envssta. — Berlino 22 febbraio. 


Il regio inviato conte di Goltz si recherà tra 
breve a Costi 









(0. T.) 
Susson-Conunco-Gorm. — Coburgo 46 febbraio. 
leri la Camera approvò il rapporto della Com- 
missione giudi Sul progelto dei rappresen 
Turiogia per l'introduzio- 
una legge pel Codice generale alemanno di 
commercio; e in questo riguardo fu deciso, sopra 
della Commissione, di passare alla sin- 
gola discussione, dacchè la Commissione presentò 
contemporaneamente, invece del progetto di lena, 
un altro con cambiamenti, che distruggon' quello, 
La ragione, per cui non si potè accettare il pro- 
getto di lena nella sua forma, fu in ispecie che 
lo stesso è inadatto, mancante nella lingua, e pas- 
sa inosservati vari rapporti di questo paese. 
(0. T.) 











ASSIA ELETTORALE: 


La Gazzetta Uffiziale 
il seguente schiarimento, che la G 
sel ha creduto di dover dare 
delle imposte in Hanau : 

« Kiteniamo, dice il suddetto foglio, che 
Q| 1a necessario di rammentare nuovamente 

secondo la legge del 23 settembre 1848, 
piegato alle imposte è incaricato di aprire a di 
rittura le casse dei censiti morosi. 

se i fabbri di Hanau si sono rifiutati di 

tare all' uopo l’opera loro, nessuno vorrà attri- 
uire a questo rifiuto un'importanza particolare, e 
non può parer sorprendente che sia stato impie- 






na. riproduce 
ita di Cas- 
all’ esazione 









arbitro della pace | gato per questa operazione, all'atto della eseci 


zione, non un drappello di pontonieri con picco! 

semplicemente tre uomini di que 
sla compagnia di arlieri. Per quanto rileviamo, 
l'esecuzione, sinora, ebbe luogo soltanto in con- 
fronto di persone; e fra queste non fu- 
rono colpi avventura di quelle, che si erano 
veramenie rifiutate di pagare le imposte, ma non 

lo numero di quelle, che figuravano negl 





generale pi- 
gliato a norma il registro alfabelico in serie di co- 
loro, che si trovavano in arretrato. La massima 


tanto dopo qualche resistenza ; altri hanno dato le 
chiavi delle proprie casse; e solo per pochi, che si 
mantennero renitenti, furono aperte le casse stes- 








se, e gl’ impiega me trassero l'im- 
porto dovuto. Non riuscito di aprire lo 
scrigno di un si in confron- 
to di lui. 





cui non N 
zione di effetti d'oro e d'argento. 

* Eccelto questi singoli casi di esecuzione 
effettiva, Hanau fu, del resto, meno una città di 
renitenti , che di persone, le quali adempicrono 

loro dovere in propusito del 
pagamento delle imposte. » 
AMERICA. 

Un giornale inglese, l' Advertiser, pretende a- 
vere ricevuto conferma della notizia di una di- 
sfalta, subita al Messico dalle truppe s 
le quali, impazienti di precedere gli alleati, sareb- 
hero uscite dalla città senza essere appoggiate, e, 
circondate da forze superiori, state costrette a 
darsi alla fuga, dopo d’avere avuto gran perdi- 
| te. Quel giornale assicura che la notizia è sta- 
ta indirizzata al Governo inglese, per mezzo 
del suo console generale all Avana. Ma, d'altra 
| parte, i gioruali spagnuoli hanno un rapporto del 
generale Prim, che parla di due sortite, fatte in 
comune cogli alleati, e che furono coronate da 
successo. Questo rapporto è in data del 45 scorso, 
Al Advertiser non ba data. 
vi dunque pel primo caso una sorgente e un 
lore officiale, mentre la notizia della disfatta , 
venuta da California e Stati Uniti, non ha altro 
suggello che quello dell’ Advertiser, che va sog- 
gello a cauzione. (Corr. Mere.) 























mentre la” notizia 
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L' Epoca di Madrid pubblica il seguente car- 
teggio da Veracruz, in data 14 gennaio : 
* Ciascuna delle Potenze ‘intervenute ha se 










tante messi- 





i n rappresent 
cano presso S. M. Cattolica, incaricato di Re) 
la 


le necessarie sodisfazioni per l' insulto fatto 
nazione, coll’ espellerne l' ambasciatore, dopochè 
attuale Presidente ebbe preso possesso del Governo; 

« 2° Esecuzione immediata del trattato Mon- 
| Almonte 
3: Indennizzare agli Spagnuoli le perdite ca- 

parecchie occasioni ; 

Indennità di 40,000 piastre per aver 
strutto la fregata spagnuola Concezione. Nel caso, 
in cui il generale conte di Reuss, e il viceammi- 
raglio francese Jurien di Ja. Gravière partissero 
di qui, il commodoro inglese Dunlop 

come governatore generale in nome delle tre na- 
zioni, e il sig. Mendinna sarebbe posto sotto i suoi 
ordini, come sottogovernatore. 

# Il termine, concesso al Governo messicano 
per rispondere all'ultimatum, è di quattro giorni, 
a partire dal momento, in cui esso sarà stato con- 

del Presidente di 


























commissorii hanno la facoltà di accordare una 
proroga di due giorni, se lo credono necessario. » 


|| Pays del 20 corrente, aggiunge le seguenti 

« ll 18 gennaio un battaglione di zuavi, uno 
della marina imperiale, una compagnia di marina 
inglese, nonchè un battaglione di cacciatori spa- 
gagpli, insieme a ùn drappello d ingegneri, erano 
accampati a Tegeira, distante 4 leghe da Veracruz. 
Tre giorni prima, i generali in capo s'erano spit 
ti con un distaccamento fino a Medellin. Le co- 
municazioni colla città erano facili e frequenti 
per mezzo di una ferrovia, che fu dichiarata stra 
da militare. » 





















Leggesi nel Pays: « Abbiamo dall'Avana no- 
tizie dalla Venezuela, che giungono sino al 2 di- 
cembre. Le conferenze tra Paez e Falcon erano 
state rotte, e la guerra civile minaccia» iù che 
mai di desolare quello sventurato paese. Îl gene- 
rale Paez aveva pubblicato un proclama, i 
dichiara che, dopo aver fatto inuti 




















no invineibili. » 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna 25 febbraio. 
S._M. IR. A. sì è graziosissimamente de- 
gnata di far pervenire al Cancelliere aulico un- 
gherese un ulteriore importo di 

tre ai 10,000 già inv 


inviò graziosamente fior. 500 all’ I. R. Presiden- 
za luogotenenziale della Bassa Austria pei Comu- 


porte ha quindi pagato, o immediatamente, 0 sol- | teressi 








« Un corrispondente | la nella tendenza, ma parte tul 
o di tsemime, che il Gorerso pon 











verno nemmeno nella 





pari tempo però aver chiesto all'Austria il rinforzo n 

i DISPACCI TELEGRAFICI 

della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 27 febbraio. 





Regno di Sardegna. 








Ecco in qual modo una corrispondenza spie- {Spedito il 27, ore 8 min. 5 antimerid.) 
e, 3 a i id pe nel fine ( Ricevuto îl 27, ore 8 min, 45 ant.) 

la , in Basilicata, a Salerno, ine ld De: 
pata Ulteriore e sul Garigliano. u La festa della Costituzione fu celebrata rata ieri 

Tulti questi concentramenti sarebbero il ri- | in perfetto ordine; S. E. il cav. di Schmer- 
sultato d'un piano di campagna, maturato da | ling ricevette la graneroce di Leopoldo dal- 


lungo tempo dal generale Lamarmora, per soppri- 
mere in un colpo solo la insurrezione in tutte le 
Provineie. 

Col fondersi delle nei si potrà fra breve e- 
seguire questo piano , ed il generale Lamarmora 


le mani stesse di S. M. l'li ‘atore. Se- 
condo 1° Indépendance pare , dig Morny 
si rivolse per iscritto all'Imperatore, per 
conseguire una transazione nell'affare rela- 
tivo pia Montauban ; ma l' Impera- 
tore rimase inflessibile. ( V. sopra. ) 

(Nostra corrispondenza privata. ) 

Vienna 27 febbraio. 

| Spodito il 27, ore 10 min. 50 antimerià } 

(Ricevuto il 27, ore 14 min. 45 ant.) 

Ieri, nel teatro in gala, S. M. l'Im 
riore È acco cia melaiasoni Gola 
stiche. 

Parigi 27. — Si assicura che 
rezione greca aumenta. Il clero di Messina 
sottoscrive un indirizzo, inteso a chiedere 


la soppressione del poter temporale. 
( Correspondenz-Bureau. ) 
i 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
bliea Borsa in Vienna 
del giorno 27 febbraio. 
EIPETTI 


prenderà in persona il comando della spedizione. 
(Diav.) 


Dispacci telegrafici. 





Castel Lastua 23 febbraio. pr 


Scutari 20. — Oltre alle fregate ed alle va- 
poriere turche, qui arrivate, si aspettano qui altri 
sette bastimenti ottomani. La comunicazione tele- 
grafica fra qui è Scutari è interrotta. (FF. di V.) 


Ragusi 25 febbraio. 

Le speranze di pace sono più che mai sva- 
nite..Il console russo si adopera con gran zelo € 
premura per rappacificare il Principe del Monte- 
negro col capitano Luca Vukalovic. Si propongo- 
no a Vukalovie graudi compensi, se ritornerà alla 





































testa dell insurrezione. (Gazz. del Pop. e 0. T.) n © 
dh so rino 25 febbraio [Azioni della Ranca nazio 83 — 
Roma 24. — 500 borhoai l'in- | Azioni dell'Istituto di credi 201 — 
verno a Terracina, si sono mossi verso la Pro- 
vineia di Frosinone, per rinforzare la banda di causi 
Chiavone. (FF. SS.) 436 — 
Parigi 24 febbraio. Sr 1 


Nella seduta del Senato, il presidente Tro 
long invita i senatori alla conciliazione e alla 
moderazione. Il marchese di Boissy ( V. ii 
dispaccio di martedì) esprime rinc 





Borsa di Parigi del 24 febbraio 4862. 
Rendita 8 p.%, . . . . . 7085 




























idem 4 47 p.) È 
la Francia abbia aiutato l'Inghilterra a vendi | 440 dell Le. Chat sir. fort.‘ 508 > 
carsi dei Cinesi. Secondo lui, il denaro, n] = Asionlaa onesti fr 3087 
Crimea ed in Italia, sarebbe stato. meglio impIC- | MIO o mobiare — 756 — 
quio paria charco; a) laghilirre.DlMouk) de: Borsa di Londra del 22 febbraio 
Bor parl di Boy, ro do ppi csi | _ Comit 8 600 ca te 0% 
è una sventura. È inutile ravvivare gli = 
Francia contro l'Inghilterra, quando al contr 
la politica dell'Imperatore tende a calmarti.T ATTI UFFIZIALI 
yer e Carlo Dupio parlano a favore della S 
di San Vincenzo de' Paoli. La discussione conti- 
DI . N 507. AVVISO D'ASTA. 8 
domani. (FF. SS.) Nel giorno 6 marzo, dalle ore 12 meridiane G pei 


soi A sarà tenuta presso questa Iutendenza nel locale di sua resi= 
Puripi 25: folbralo denta al Fondaco Tedeschi , pubblica asta - per. deliberato eÌ 

Londra 2%. — Nella Camera dei comuni ha | minor preendente, se così ‘piacerà, i lavoro. di demolizione 
luogo una discussione sulle forze marittime della ; dell'attuale pontie alla caserma dellI. R. guardia di 


Pi ” rr SS Bor lì e ricostruzie del medesimo limitata 
Francia e dell'Inghilterra. (FF. SS) | santo eccone per sostnere i marulato sà uso di latin 
Parigi 25 febbraio. 


non che di altri piccoli riordini necessari ai locali di quella 
Borsa (un'ora pom.) : 70. 25; 68. 55; 68. 90; 


caserma, a norma del progetto steso dall’. R. Ufficio pro- 
vinciale delle pubbliche costruzioni sotto l' osservanza del re- 
he lativo Capitolato normale e delle seguenti condizioni 
‘Ferlino 25. — Bernstorif ha dichiarato alla 4. L'asta sarà aperta sul prezzo fiscale di fior, 366. 

Camera dei deputati ch' egli pronuncierebbesi pel- £. Ogni aspirante dovrà anzi tutto cautare la pr 
la questione dell unione degli Stati tedeschi , nel 

senso di stabilire una direzione comune negli af- 

fari militari e diplomatici, secondata dalla Rap- 


offerta mediante deposito di fior. 37, e provare di pic 
capematro muratore. od imprenditore d' opere e lavori. pub 
presentanza parlamentare. (FE. SS) 
Parigi 25 febbraio. 


( Seguono le solite condizioni, ) 
A Tangeri il comandante del Sumpter venne 


Dall I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
7 febbraio 1862. 
arrestato dietro domanda del console americano. 
(FF. SS) 


fenezia, 
lLR cura Prefettura, Intendente, F. Gnassi, 
Berlino 24 febbraio. 


. Commissario, Dott. nob. Tinelli 
La Gassetta Nazionale scrive: « Nella prima 
sessione odierna della Commissione della Camera 
dei deputati per la questione tedesca ed italiana, in- 
cominciarono le discussioni sulle prime. Dopo l' e- 
sposizione del relatore, il ministro degli affari e- 
sterni si dichiarò sulla posizione del Governo ri 
spetto alle proposte esistenti. Disse che il punto di 
partenza del Governo era esposto nelle recenti N 
ch' esso riconosce la necessità d'un’ unione de- 
gli Stati tedeschi per una direzione unitaria degli 
affari militari e diplomatici, la quale sia assistita 
da una Rap lanza parlamentaria. Siccome |’ 
uazione d'una tale unione dipende da pratici 
in corso, non poter egli pronunziarsi sull’ester 
sione di essa. Disse che il Governo riconosce la 
Camera dei deputati competente a pronunziarsi at- 
tualmente su tale questione, e gli sarà gradito un 
voto, che concordi col suo modo di vedere. Il G 
vernò trova un appoggio nelle sue viste, speci 
mente nelle proposte di Albrech e compagni 
zione Grabow.) La proposta Schulze € compagni 
( del partiio progrssista ), concorda bensì con quel- 
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N. 3379. AVVISO D'ASTA 

Nel locale d'Ufficio dell. R. Intendenza pro 
finanze in Treviso, parrocchia di S, Andrea al 
rosso, si procederà nel giorno 48 un esperi» 
mento d'asta per deliberare l'esecu ro di riordi= 
no della rampa sinistra del passo a barca sul fiume Piave fra 
Segusino e Fener, e di riatto dei cigli © scarpate della rampa 
a destra, conducente a Fener, alle teste del ponticello di le- 
guame attraversante la roggia detta della Sega, sotto le con- 
dizioni espresse nel Capitolato normale e nel presente Av- 
viso. 

Qualora per avventura cadesse deserta l'asta nel giorno 
prefissato, un nuovo esperi so il giomo 2 
marzo prossimo venturo dalle ore 40 antimeri. 
ed eventualmente un terzo esperimento 
stesso. 

L'asta avrà luogo sotto le seguenti discipline: 

4. L'asta seguirà dalle ore 40 antimeridiane alle 3 
meridine e sarà aperta so dato regolatore di for. 708 :96, 

2. Gli aspiranti dovranno comprovare la loro idoneità è 
cautare, le loro offerte con deposito iu denaro sonante, corri 
spondente al decimo del dato regolatore. 

{ Seguono le solite condizioni . 
Dall'Î. Ri Intendenza provinciale delle finanze, 
Treviso, 14 febbraio 1862. 
L'L'R. Consigliere Intendente, Pacani. 
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Itramontani , 

sovente, non si bt 
Bione, L' Imperator: 
nato ci impone di 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





Venezia 27 febbraio. — Sono arrivati da Liver- 
il vapore inglese Jonia , capit. Simpson , con 
merci, a diversi, diretto ad Aubia è Barriera, e da 
Rotterdam il vapore olandese Rione, cap. Wilkens, 
con merci per diversi, diretto ad Abr. Errera. Al° 
cuni legni stavano in vista. 

Vendevansi ancora oli di Bari buono a di 220, 
moderando gli sconti dal 47 p. %/, ed in generale 
gli oli si mostrano un poco più fermi: per altro 
dettagliavansi d'alcuno per l'interno di Dalmazia e 
Ragusi anche al disotto di cent. 98 in oro al corso 
abusivo, o piccolo sconto, | salumi vengono în tutto 
inglio lenuti, ma in particolare nelle arringhe che 
Le granaglie cominciano ad essere 
, nei granoni dall'interno, tanto scorgemmo 
ancora a Rovigo nell’ ultimo mercato; ove erano 
setupre ia ribasso i frumenti, e pochi affari. 

le valute d' oro vennero un poco meglio soste- 
tute, le Banconote si pagavano da 73 5/4 a 7/», 
cd ii Prestito Veneto a 73 ‘/,, îì Nazionale a 6% 
‘4 venne par domandato , e tutto era in vista di 
ascesa, ma in particolare nei titoli pronti. A_notte 
peraltro dl telegrafo non portava, nei corsi, alcuna 

importanga. 


b dell’ Opinion Ne 
supazione 8” 

10 stesso giornale 
l’Italia ogni cor 
isogna venire al 
azia cade e la 




















che si è assunta”, 

e di altri lt 

Locatelli, dice 

i son dati la pa! so 

ndo passa 

schiarimenti a 00% 
volto al duet 





Varietà d° 













(Listino compo dai pubblici agenti di cambio.) 





EZIA 
del giorno 26 () (ebbraio. 





È 
campi. Ca 2 | negoa. di Ginevra, all'Europa. — Da Verona : 
Scad. Fisso Sc’ medio | Prestito lomb-veneto . . . . — | Moouleon co. Kai 
F. S. | Azioni dello Stab. mere. per una‘. °:— — 
3 m.d. per 400 marche 475 50 | Azioni della strada ferr. per una >< = 
»» 100£d°0L 3, 8560 (Sconto... % | poss. di Lina, x faro 
400 lire ital. 90 | Corno medio dalle Banconote 40 | negoz. d'Asti, da Dani 
400£, v. un. 85 30 ito Cavos nobil Alberto, consigli 
400 lire ita 10 — | torrispendenton(136:33 p 100 fee lo. | S' L'Imperatore delle Russi, 
400 talleri 206 — Partiti per Verona i signori 





E 
E 
aregarei giimoai non 





Rusefefzefezzecene 
133R8£|%S]| RESRRASE 











veneti . — 











Arrivati da Udine 


400 ire ita. VALUTE. goziante di Parigi. 
100£. v. un, FS F. S. | Sante ( visconte ), mi 
400 lire ital —— |Colounati ....— — Duilly Amadeo , consigliere 
400 franchi — — [Da20cax. diveo Vienna: Touldsworih Giovanoi 
400 lire ital 44 03 | chio conio imp — 34 | Alessandro, 
JA Zecchini imp <. 4 81 strem Viadimiro, tenente col. russo. — Corsi Gio- 
100 scudi *» insorte 4 76 (Corsopressolel.R. Casse. | vanni, ragioniere di Milano. 





(AS) . Pi ì 
dgr Nell' Estrazione dell'I.R. Lotto, 
e pe rg î giorno 8 lla 1898, foriero 
(I Oggi, 27, non vi fe listino. Gite 
Rin aaa Secret a 1 n 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE è dI Lal “4 
‘ato nell'Osservatorio del Seminario patrineale di Vanosi, all'altezza di metri 201 sopra Î livllo del mare, — Ml 26 feibraio 1862 pai 





possidenti inglesi. — Per Milano: De- 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 21 febbraio. — Bortolotti Gio. del 
fu Antonio, d'anni 47, falegname. — Leroy Maria 
vedova co. Tiepolo, fu'Luigi, di 81, possidente. 
Modulo Gio. Maria, fu Giuseppe, di 
Mariotto Giuseppe, di Alvise, di 7. 
colin, fu Antonio, di 63, venditore di vino, — Mino 
Zanon, fu Gio., di 49, cucitrice. 


era. famiglia Chiari 





composta 
Alle ore 6 4/, 
ANFITEATRO AD USO CAVALLENIZZA IN CAMPO SAN 
voro. — Compagnia equestre- acrobatica - mimo- 
ginnastica, diretta da Carlo Ferroni e fratel 
Alle ore 6 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI PAUBNI A 8, MOISÈ 
Comito-netcanico trattenimento di Marionette, 
Airetto dall'artista veneto, Antonio Reccard 


Norando prinripe di Damasco. Con balle, — 
Al ore 0%, 





Estach Giuseppe, 
Dia 





iuscppo, Cosma 
Boschiero Giovanai, 
roburgo : de 


























, SOMMARIO. — Onorificenze e nominazioni, 
Cambiamenti nell'I. K. esercito. — Bulleltiuo 
politico della giornata. — Notizie delle Indie e 
della Cina ; proceelimenti © dichiarazione del 
Vicere d'Egitto ; bufere ; futti delle Indie olane 
deri } una corcelta in fuoco ; presa di Hang= 
chow da parte de' ribelli cinesi ; loro geste 
Ningpo ; quiete a Pehino ; cose tel Giappone ; 
morte del 


di Parigi — Perl 
+ —, ed Abereromby 


Nel 23 febbraio. — Montà Da 
al pois Jontan monsig. Don 
Ras 


Hi 


RI 


Stato Pontilicio ; adunanza dell’ Ao- 
romana d archeologia, Voci intorno 

alla Nunziatura di Pietroburgo, Spedizione a 
Lacalette, — Regno di Sardegna ; Camera de' 
utati. Maneggi de' partiti, Alessandro Bizio 

& Torino, Domande dei Principe di Capua. Fra- 


Tor) 


in Venezia, — 
atta 











otonogamzo Dalle 6 sit. del 26 febbraio 








27: Teop mass. 


% ° ESPOSIZIONE DEL SS SACRAMENTO; 
127 è 28 in S. Paolo Apostolo. 
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13 AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 
È da conferirsi un posto di provvisorio Ufficiale. di Cassa 
presso la Zecca in Venezia, coli classe XI delle det, collane 
Fo cold di fior, 630 e verso l'obbligo di prestare ina cau- 
ione nell'importo di una antta del sodo stesso. 
1l'emneorso ai dello peeto-rimane aperto. per sei. setti- 
mane, decorriali dal giorno 22 gennaio 1862. 

“gli aspiranti dovranno enira questo termine {ar perve- 
nire pill vie. regeluri all Direzione dell’ R! Zecca 
Vaverin, le documentate loro istanze, comprovando i requ 
generali, ed in ispecie la conbscenze della lingua italiana € 
fgnirioni negli afii di Zecca e di Cassa ; indicando pure gli 
tsentuali rapporti di parentela, © di affinità, con impiegati ad- 
delti ala Zecca medesima. 

Dall 1 1 Prefettura dello Sivanze lombardo: veneta 

Veneri, 20 febbraio 1862. 














NEC AVVISO: D'ASTA. (1. pobbi) 

Nell Ufficio dell'I. R. ;Intendenta sito in Parrocebia di 
s Sappi rg fi.$ Bartolo, i cino 4 
sarà tenuta astà'nel gio 28 mitra pr. 
fra db rt st, vt ov Nite 
guenti condizioni. 

4, L'ata sard aperta did ore 10 anfim alle ‘9 pomer, 
sul dato regolatore o. prezio fiscale, nonébé per il novennié 
corri dilla sottoposta descrizione, con avvertenzi 
che si accetteràò anche offerte im iscritto, nel qual caso 
queste dovranno essete prodotte al protocollo ell I. R. Inten- 
denza sino alle pre 40 antim. del giorno 28 marzo suddetto. 

2 Ogni'uspîrante all’ asta dovrà dichiarare il proprio 
domicilio © depositare a cauzione dell'asta stessa il decimo del- 
l'anmua pigione. 

{ Seguono le solite condizioni.) 
Dall'i. R. Intendenza provinciale dele finanze, 
Venéaia, 40 febbraio 1862. 
L'IR Consigli di Prefettura, Inteidente,'F. Gnassì, 
L'L K. Commissario, O. Nob. Betibo 

Descrizione delle realita d'affwarsi nel Divwelib e Co- 
mune di Dolo. 

{. Fabbricato e granaio, all'anagrafico, N. 198, supericie 
per ten, 67: reti coqdia È #90 Ceo. Dì 

2. Stallone com tezia unito' al detto fabbriett all'amagra- 
fico N. 142 superticie pert. — cent. 45, rendita censuaria 
di LL 55: 98. 

3. Casetta, all'anagrafico N. 189 Il, superficie pert. — 
08; rendita censuaria L. 25:75. 

4. Terreno coltivato ed orto, all' anagrafico N. 190 a, 
superficie pert. 8, cent. 04 ; rendita censuaria L. 13:77 






































5. (rat. ar. vitto, all’ magrafico N. 220 8, superficie 
pert. 16 cent. 5 la censuaria L. 101 : 54 

6 N. di cinta fra i muppali NN, 199 @ 220. 

7. Tettoia all 
42, rendita censua 

8. Casetta, all'anagrafico N. 491, superficie pert. — cant. 





11, rendità censuaria L. 42:55. 

Per tutte queste realtà, l' annua pizione è di fiori- 

ni 262: 42/5, ed il deposito di fior. 20:28 — L'aflittanza 
sarà duratura dal 7 ottobre 1862, al 6 ottobre 1874 

NB. fondi ‘sono presentemente 

ova d'Alberons, e si intend 

serviti ed ol 
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comminatoria | presso stesso pel proprio 


giorno veciisette del p. 
aule ore dieci antimaridiase avià 
luogo pal Consesse N. XI di que 
ato Trisunalo inuanti ad apposita 
Commius one Îl terso asparimente 
dana degl'immobili sododeserini 
avocsti alla massa alle pur se 
guenti condisicni: libero agli nepi- 
guati all'assa di aver ispezione 
in questa Rogisirarura nell'orario 
4° Ufficio dei giorni nem festivi, è 
di eoter copia degli atti dei quali 
il $ 428 del Giudiziario R-gela= 


ttbuio. 
Condizioni. 

L Gl'immobili saranno veo- 
duii per Loti, da subastarsi pro 
gressivamente, non al disotto del 
Prezzo, per È quale si espongono 
all'ineacto al maggior efferent, 
se pù fossere gli afferenti. Ove 
l'asta con si assurisse a tuite le 
ore quattro. pomeridiane del 27 
marso p. v, proseguirà come il 
primo ci nel giorno immed sta- 
mente succassivo , ciò nel 28 
detto, ed occorrendo, nel 31 dallo: 
gisso meta. 

AL. Ciascun cffrenie. dovrà 
depositare nallo mani dlla Com 
missione giudiziale all'anto, can 
dampsrnneameote all'efura, Îl de 
cimo della somma par cui l'asta 
gi apri, soltanto 1 effativi so 
manti firioi della nuova bri 
austriaca, nella quale specie. 
moneta csclusivamento sarà pur 
fatto il deposito del residuo pret- 
20 da pure di quello cui in- 


conta. 
IiL Saranno a carico del 
daliberatario, senza titolo alcune 
a rifusione verso la mass», le aper 
su tutto dell'asta orginale dal 
della siossa, ‘0 eventuali 

tuto. diprodenti dalla. delibera 
dalla immnisticne nol possesso di 
fato, dai conteggi fra l'aumini= 
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N 3113 AVVISO (1. pubb) 
ln obbedienza a decreto 6 febbraio andante dell'1 R- 
Luogotenenza, N. 3902, dovendosi appaltare i lavori di ro- 
Hustimento. dell'argine. destro d' Adige, mediante costruzione 
d'una sottobaneà in Drizzagno, Pegoraro e'Valta Borî 

Sì deduce a comune notizia quanto segue 

Dr rà 1 giorno dì morelli 5 dl mese di 
marzo dale ore 11 antim alle ore 2 pomerid. nel locale di 
residenza di questa R. Delegazione. 

La gara avrà per base il 
ni 1249858 

Saranno anche accettate offerte segrete condizionate aile 
vigenti disposizioni 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria. oferta con un 
deposito in danaro di fior. 1300, e for. 30 per le spese del 
l'Asta, contratto, copie e stampa del presente Avviso, delle 
quali Saf reso conto esatto. 

La delibera seguirà a vantaggio del maggior offerente ed 
ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria, e salva la superio 
te approvazione. 

Îl deliberatario è obbligato alla manutenzione della pro 
pria offerta tosto firmato il verbale d'asta; il R. erario all 
Firontro non lo è senonchè dopo la superiore approvazione 
ome sopra. 

Precicimente entro otto giorni dopo che gli sarà stata 
comunicata la superiore approvazione della delibera, sotto pena 
della perdita del deposito, e degli effetti di nna nuova asta, 
egli dovrà produrre alla stazione appaltante una benovisa fi- 
deiussione di fior. 1300. 

‘per altro accordato a chi volesse approfittarne di co- 
giur la detta fissione riacamdo tota parte dele rale 
di pagamento, quanta unita al deposito fatto all'asta formi 
nl dela Rietoscione medesima 

I pagamenti veranno effettuati ne' tempi o modi stabiliti 
dal Capitolato, avvertendo che resta libero alla stazione ap- 
paltanto l'efetuare i pagamenti in denaro sonante o in Ban- 
tonote, coll'aggio corrispondente 2 senso dell’ listino di Borsa 

La garanzia se fondiaria sarà svincolata, e quella in da- 
naro sarà restituita alla. presentazione del verbale di laudo, 
ove sia assoluto, e consti del pagamento di tutti i compensi 
ai dannegiai. 

I tivi ed i Capitolati d'appalto sono ostensibili. presso 
gta R- Delegazione provinciale, gni gior» nelle ore d' 





prezzo peritale di fiori 





L'asta si terrà con Je discipline tutte stabilite dal Re- 
golamento {* magcio 4807, in quanto da posteriori deereti 
non fossero deragate. 

Dall'L R. Delegazione provinciale, 

Verona, 47 febbraio 1862. 
L'L R. Consigliere aulico Delegato provinciale, 


Barone di Jonpis. 
Mazzoleni, 1. R. commiss. dele. 











N. 4797 EDITTO DI RICHIAMO. ti. pubb) 

Assentatosi legalmente dagi Siai lì RR muti il 
dott, Giuseppe Ganz, direttore del pio Istituto degli esposti in 
questa città, lo si dida col presente a far ritorno nei me- 
desimi entro il perentorio termine di quattro settimane, od a 
far pervemre entro la medesima epoca le crediute sue giustifi- 
cazioni, avvertendo che in caso non si prestasse alla pre- 
sente difida sarà promunziata la regolare sua. dimissione dal 
posto finora ocenpato, e sarà inoltre procisluto a sensi della 
Sovrana Patente 20 marzo 483%, per la illegale sua assenza 
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Giò si tre volte consecutiva nel Giornale di 
Verogi e nella Gartlta Ufizale di Venezia, e si age co 
bo delegatizio. 

zione provinciale, 
jet li 17 febbraro 1862. 
LL R. Consigliere aulico, Pelegato provinciale, 











‘Barone Di JoRpis. 


AVVISO DI CONCORSO. 


6 pubb) 





rotocllo esibiti, entro quattro settimane: dalla terza. inser- 
È see ri ufficiale della Gazzetta di Ve 
pesia. 
'La istanza sarà corredata del certificato di nascita,,_ del 

di laurea, e del deceeto di eleggibilità in originale 

în copia avverata, e di tutti gli altri. documenti, che po- 
dessero appoggiare l' aspiro, indicando altresi i vincoli di pe 
renteo, che gli aspiranti avessero con alcono degl’ impiegati 
addetti a questo Tribunale e Pretura Urbana. 

Si avverte pui che per quell, che coprissero un posto di 
avvocato presso qualche altra Autorità giudiziaria, ed aspi- 
rassero a traslocazione, la loro istanza dovrà essere inoltrata 
col mezzo dell' Autorità di cui dipendono. 

Dall 1. R Tribunale provinciale, 

Udine, 18 febbraio 1962. 
Il Presidente, SCHERAUE. 
Petracco, Aggiunto. 


N. 1308 AVVISO. (4. pubb) 
Tn obbedienza a luogotenenziale Decreto 2 andante feb- 
hraio N. 2386, dovendosi appaltare il lavoro di. fascinaggio 
della destra di Adige nella località denominata di 
Teobaldo con Marerzana Pezza nel Comune di Badia; si de- 
duce a pubblica notizia quanto segue 4 
2° L'asta si aprirà il giorno di giovedì 6 del p. v. mamo, 
aile ore 11 ant. nel locale di residenza di questa R. Delega 
ione e resterà aperta fino alle ore 3 pom, dopo le quali ove 
rima noo si presentino aspiranti, si dichiarerà deserto l'espe 
timento , nel qual caso il secondo avrà luogo il giorno succes- 
ivo di venerdì 7, ed il terzo nel giorno pur successivo di sf 
dato. 




















La gara avrà per baso-il prezzo fiscale di fior. 3782:70 
auste. 





Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito di fior. 380, più fior. 15 a parte per le speso dell 
asta # del contatto. 

La delibera seguirà a vantaggio del maggior offerente ed 
ultimo obistore, esclusa qualunque miglioria successiva, 0 salva 
la Superiore approvazione, dopo la quale soltanto sarà obbli- 
gata la R. Amministrazione a sottostare agli effetti dell'asta, 
Sientre, per lo contrario, il deliberatario ne sarà soggetto dal 
Momento, che segnò colla sua firma il processo verkale di 
appalto. 

Il deliberatario non domiciliato in Rovigo, nel sottoscri- 
vere Îì detto processo verbale dovrà destinare presso quale 
persona ‘intenda di costituirsi tale domicilio, all'oggetto che 
presso 
fossero per occorrere 
"leserizione, i tipi ed i Capitolati d'appalto. saranvo 
'R. Delegazione ogni giorno nelle ore 




















dell'unnoo canone di austriache | 
L 13:06, pari a fiorisi della 
nueva valuta vuntriaca 4:57, de- | tare rallo mani dal 
uo ai neb. Nicod è Tura La 
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| ho nal caso (sane in qua 
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mniaisiratore ) d'l pagamesto 
insoluto, quand' anche n parte di 
qualsiasi omere pubblico © private. 
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dusie. Li (45:60. La metà 

ga avocata ala mass fa corvi » 
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‘medesima possa essergli intimati tutti gli atti che | 


U 


sor venduti separataecie 


al deliboratario de lo stabile. 
Loto IL 


colla. mperbeio di pa 
i, cola reodta di 

472: 2, fra confini levante stra- | pi 
blica, meztodi e peovote 


arade delle Prigioni delle Debito, 
fra confizi a Jovi 


-—_—-crmormteT 
A) una forbice muova con cordone di bombaes , 


ed altro colore 
Viene pertanto diffidsto chiunque pretendesse dig, 
proprietà sulle cose sopraddescritte ad insinuarsi ed 5 pe 


È terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Re- 
quenrno 13 e dti da posteri et 
non fossero state non "senza avvertire che se per 
Pimncanza del deliberatario fosse obbligata la R Amministra 
Fione a rinnovare a di lui rischio e spese gli esperimenti, po- 
irà essa determinare come le parerà © piacerà i nuovi dati di 
rds, senza che perciò infirmate rimangano le onerose conse 

a carico del deliberatario stess. 

Per opportuna norma sì soggiunge che saranno accettate 
atfrte serie, sogelte per l'assunzione di detto lavoro È 
Conseguentemente a coloro che vi aspirassero è permesso 
produrie avanti © fin all'apertura dell'asta munite del bollo 
legale e franche di porto. In ogni offerta| dev'essere chiara 
Menie scritto il nome e cognome, luogo di abitazione e con- 
dizione dell offerente, come pure in cifre ed in lettere la som- 
fia offerta od il ribusso per cento, ed inoltre deve essere pro- 
dotta la cauzione ovvero l'attestazione ufficiale. sul seguito 
sercimento della medesima e la espressa dichiarazione che 
l'offerente si assoggetta, senza zicuna riserva, alle condizioni 

rali © speciali stablite per l'asta 
SEE LR. Delegazione provinciale, 

Rovigo, 46 febbraio 1862 
L'LR. Delegato provinciale, ReYA Nob. DI CASTELLETTO. 



















N. 3612 CIRCOLARE D'ARRESTO. (1. pubb) 

L'i. R Tribunale provinciale in Udine in forza dei po- 
teri conferitigli da S. M. A. con odierno conchiuso di N. pari 
ha posto in istato d'accusa per crimine d'infedeltà previsto 
dal $ 181 e pumbile col successivo 484 del Codice penale l 
ex commesso Antomo Sordina 

Essendo ignoto il luogo dove dimora il detto accusato 
che si rese latitante, s' invitano tutte le Autorità di sicurezza 
€ la forza armata a provvedere afinchè segua l'arresto del 
addetto accusato tosto che sia scoperto e venga quindi tra- 
dotto nelle carceri criminali di questo Tribunale provinciale. 
Seguono i counotati personali: età d' ani 40, statura al- 
ta, corporatura complessa, cappelli castagni grigi, fronte spa 
Ziosa, Roppracciglia ed occhio castagni, naso, bocca regolari , 
Mento e viso ovali, colorito sano, marche visibili: calvi 
R. Tribunale provinciale, | 
dine, 31 dicembre 1861. 
Il Presidente, SCHERAUZ. | 

| 














6. Vidoni, Dir. 
vi — | _—_T 
N. 8569. EDITTO, (2. pubb.) 
Si porta a pubblica conoscenza, che nel 24 gennaio 1561 


alla Gera m Sacile avendo tre borsaiuoli, apparentemente di | 
Padova, commesso un furto in denaro, dandosi por alla foga, 
ebbero ad abbandonare i segnenti effetti 
1. Una carretina d'olio ed altre qualità di legno a due 
ruote, con asse di ferro, a due stanghe, non colria. 
‘3° Una somarella di pelo castaguo scuro, d'anni quattro, 
di cinque quarie, questa venoe già venduta nel 4 apre p. ps 
per fior, 20, che si conservano in giudiziale custodi. 
8. Una cassetta di abete, contenente: 
a) maglia di lana con righe rosse 
d) due mutande a magia di lana | 
€) quattro sioili di bombace spinato | 
d) sei simili di bombacina 
€) tre camicie di bombice da uomo 
Î) quattro sciarpe im colori da collo da 
9) nuve fazzoletti di bomlace m colo 









Con unioni. 
L L'aspiranto dovrà deposi- 
Gommmisaio= 
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del valtro di stima del Leto 0 
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tocollo della s: 
santa 
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ficarlo presso questo 1. R. Tribunale in Udine nel tergty 
un'anno dal giorno dell'ultima inserzione nella Gazzeta 
fiziale di Venezia, pochè altrimenti le cose su dea 
non per anco vendute, saranno pure aliene, ed lp 
verserà nella Cassa erariale, colla riserva però pr, 
$ 358 del Regolamento pens. Il presente editto sari 1, 
i albi dell’. R. Pretura în Sacile ed in que 
Tribunale in Padova 
Dall' LR. Tribunale provincia, 


Udine, 15 febbraio 


: 
AVVISI DIVERSI — 


La Direzione ed Amministrazione degl' Istituti 
Catreumeni € Cà di Dio, in Venezia 

Pet la morte di Elena Correr, 
di-prnibile una di 
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iorni dalla data 


di i 








guimento + a tenore dille cor 
foste dal benemerito iestatore, 
Venezia, 20 febbraio ISC 
Il Direttore, 
Pien Lui rob. Grimani 
Amministrato 
nzo la 





Avviso 


lo sottoscritto di 
nezia, presso la 


SOLA FARMACIA ALLA TESTA Dix 


IL DEPOSITO DEL MIO 


SCIROPPO PAGLIANO, 


| per eni ogni aliro amercio che ne venisse fata 
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i medesimi a produrre 

I termine 
Avviso. le Jp 
di battesimo, da o 
lotta morale 
aggiungendo 
la pref ribilit 
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ro di 





avere istiluito 





fuari sti delta Farmacia, non è della m'a prove, 
In fede di che — Firenze, 15 settembre (ua 
Prof. GIROLAMO PAGLIAY 
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(sora però titolo 

per siffata antiip:zicne ) 

diduo presso di delibera: mi si 
rà esente dal versamento di ceto 
sosiduo prezzo, imposte colla tep- 
dizione der. 


libera 
vvenga ch'ei sia reso lì- 


bro coma copre. 
VIL Le spese tutte che i 
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VENERDI 28 FEBBRAIO ANNO 1862 — N. 49. 












SSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. austr. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre 
» Per la Monarchia: fior. în val. at 290 all'anno, 9:45 al'se 9 Da al St! ù, 
E 09] sanmente pattuito Îl pag: ito in oro ed in Banconote al corso di Borsa. 
fe Bgno dalle DUI SCLe tl Dazio i sesta Maria Formosa Calle Pell: N, 6357: € dì Mori per el 
Le associazioni icevono all’ Santa ria Formosa, Calle li NL 7; 
re, att { gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14. lia 

















INSERZIONI, Nella Gazzetta: sold! austr. 10 4, alla linea; atti + soldi sustr. 3 +/, alla linea 
di 3 caralteri, secondo il vu La ta Mea PIO. Te pbblazioni conio come des? 
fibee si contano per decine. Le Banconote si ricevono al corso di Borsa. 

Le inserzioni sl ricevono a Venezia dal'Ufzio soltanto; © si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli- 
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(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiriale. ) 
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S. M. IL R. A., con Sovrano Diploma firmato 
propria mano, si è grariosissimamente degnata 
elevare alla nobiltà dell’ Impero austriaco , il 
pitano in pensione Carlp Wolfram, col predi 

to di Wolmar. 








si cavasse la maschera, gli rinfacciò di andar ; necessarie ai Principi non meno della lealtà e rare che in Austria la libertà di stampa è impos- Altra del 25 febbra 
razzolando nel mondezzaio de' giornali stranieri | della franchezza. sibile. Mi sono creduto in obbligo di parlore 8. Ml. l'Imperatore riceveti 
per cavarne giuggiole (cancans) da buttar in vi- Quando S. A. vuol parlare di S. M. l'Impe- pra questo paragrafo, perchè la mia cosci buo. ora molti dei signori > 
#0 al ministro dell’ interno, e per meglio conq ‘Austria non ha che da imitare un esem. mi permette d* votare per una disposi buoisose udienze private. Fra gli altri, fu_rice- 
derlo lesse un articolo d'un giornale che si pubbli legge, seuza almeno mostrare, i pericoli, a cui si yyto anche il sig. Luogotenente conte Chorinsky, 
ca a Verona, onde trarne un capo d'accusa con- va incontro coll' accettarla. Ronchè molti generali. " | 
tro il Governo dell’ Austria. Il principe Jablonowski propone un cambia- Il Duca Ernesto di Sassonia-Coburgo-Gotha dA 
S. A. I, parlondo di quel giornale, disse, mento di compilazione per meltere il presente S i" giunse ieri qui da Coburgo, col mezzo della ferra- 
i ch'esso si pubblica sotto la censura dell'Au- col, $ 28, e così viene adolia fa Elisabetta, unitamente alla consorte, e nume- 

I. R. A., con Sovrana Risoluzione del | stria; che quell’ articolo contiene tutto intero il 39-44 si accettano senza di roso seguito, smontando al palazzo Coburgo. Og- 
22 febbraio a. c., si è groziosissimamente degnata | concetto della controrivoluzione e il vero pro- Novella sì Co Too e artono colla ferrata meridionale € per 
di nominare il consighere aulico del cessato Tri- | gramma dell’ Austria ; che questa Potenza inten- Firieste fa dove partirà tutta la comitiva per 
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Lorenzo De pieri 
























































| 
bunale d' Appello di Presburgo, Venceslao Hikisch, | de di prepararsi alla lotta ; che parla di ester- vi o | 
digliet? nulico della suprema Corte di giue| minore siti è suoî nemici: che il Regno d'la: seduta domani. Ordine del giorno: Alenia en ie Î 
lia vi è condannato, e che il grande Governo del progetto di legge sulla stampa, emerso dall’ purgo. Gotha evelte il Duca alla Stazione, 
francese, avvolto nello stesso disprezzo, vi è de- | odierno dibattimento. (FF. di V.e 0. T. Sii ‘Sg, Ministro di Stato, cavaliere di Schmer- 
febbraio ss signato ironicamente sotto il nome di Gi perennità, a cui nobilmente aspira. Vienna 24 febbraio. ling, visi è domenica scorsa l'esposizione di og- ì 
conferire la croce d'argento del Merito al mastro | del 2 dicembre. Dalla natura degli argomenti, co' quali S. A. ; È MAT d'istruzione, aumentata negli ullimi tempi 
muratore di Eyers in, Tirolo, Giacomo Winterho- | In Senato siede evoli 1 difese nel suo dissorso il suo governo e la so: SM 1 R. A. degnavasi visitare sabato 6" sicune spedizioni dalle Provincie. | maestri | 
nin riconoscimento della sua coraggiosa opero- | no conoscenza delle leggi dell’ Impero d’ Austria, | cietà moderna, ben si vede che probabilmente f° scorso l' Esposizione degli oggetti d' istruzione del- “ae varie Scuole ebbero l' onore di dare adatte 
til ‘ed annegazione, dimostrate nell'incendio del | e segnatamente di quelle che regolano la stampa | uno e l'altra poco avranno acquistato, ma è ben TI R. Istituto zoologico dell'Impero ; e quindi di SÉ al sig. Ministro di Stato, che ispezionò 
villaggio di Laos. I Deriodica, e tra questi è l'onorevole conte di | certo che S. A. 1, non acquistò nulla affatto nella  ©s0"Mitare tutti Vir) gela con molta sodisiazione e con © f 
n» Bourqueney, stoto ambasciatore di Francia alla | tumultuosa discussione da lui sostenuta, se non Actompagesto dal direllore deo (FF. di V, 






To ha nominato l'attuale | Corte di Vienna. Ora il conte, sentendo che il | forse il merito d'avere suscitata una gran tem- 1° consigliere aulico Maidinger, a cui fu conces- 


Principe usciva di carreggiata, ‘gli vem to, | pesta im un biechiere d'acqua. © (2) 90 di preseatare a S. M. tutti i membri dello 
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presso la getg le in Bothnia, Adalberto Rypel , | 
ivo del Ginnasio di Rzeszo Ì 
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e gli rammentò, che in Austria non esiste pei 
4 ———...—.- i è esposi olta, Î I 
nessuna censura. preventiva, € che La cu è spot la raccolta, destinata per TE encil | 
[rumene CRONACA DEL GIORNO. della Monarchia. 11 sig | 


si po- | 
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AMPERO D'AUSTRIA. 
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nie ® farro i solenne, © una semplice messa cantata per 
ugustissima nostra Imperatrice, nel- ; o : ersario della Costituzione, graziosamente concessa 
là inesauribile, si è graziosissima-! —1No’esclamò S.A.1., la stampa a Verona non Configlio ipsa Jeep A da da S. M . Sua cccitò inoltre i capi delle 
me degnata di elargire un ulteriore importo di, è libera, e posso darne la prova. lo dirà, e prego | Cixena Dir Fiavoni. — leduta del 2A febbraio. ose a fare in tale m 

Do" 1000 a favore di parecchie persone bisogno- | il sig. di Bourqueney di constatare il fatto, io {Presidente principe €. d' Auersperg. ) Ghiere pei benessere di 

se, la cui distribuzione fu già disposta. | dirò che il redattore, che ha scritto queste linee, Siedono al banco ministeriale i sigg. Schmer- striaco, pel prospero  svilupj 


| abita una delle casematte di Verona, a fianco del | \ing, Rechberg, Plener, Meczery e il capo Sezione ne, e perchè sieno illuminati 





























un Italiano în- | Riezy. Gorona ‘e del popolo. Inoltre Sua Em. inca 
Nettno politico della giornata. "Tetto ed approvato il verbale, si da luogo al- | La Ceto mu cui si fonda tale Fabbriceia della chie, d illuminare ed adorna; 
L'articolo del Giornale di Dresda, | la solenne promessa dei nuovi membri, conte Co-. £; cino attentamente ke car- fe la cottedrale di Santo Stefano, pel divino ufficio 


barone di Hennet. del 26 febbraio , nello stesso modo solenne come 
nua il dibattimento sulla Sezione terza Pra queste, irovansi si costuma nelle più. grandi foste dial Ghio 
| 2000 caga evi geo come è prescritto pel giorno natalizio 0 per l' v- | 
2000 after pe PE O i orta logici Somastico di Sua Maestà, Le pareti del presbite- 
to l Enns, di Salisburgo, della Boemia , 1 rio del duomo di Santo Stefano verranno coperte 
terte geologiche generali dell'Ungheria, della Gal- OD tappeti di Gobelin, e terrà illuminato i 


Y de lampadario nella navata della chiesa. 
del Regno Lombardo-Veneto, del Tirolo, del Cito della cattedrale assisterà al divino ullicio, 


a telegrafica nelle Recentissime di 
martedì, ci sta ora dinonzi nella sua interezza. ! si pro 
Noi dobbiamo (dice la Donau Zeitung) limitarci ! dicendo, che il redattore d’ un giornale al 
a'comunicare le conclusioni di quanto vi è diffusa- | Me Un sorcio jo una casamalta, di costa al go- 
Monte dello sugli ultimi documenti diplomatici e‘ Vermatore; chi è un Taliane indegio di questo no- | 


sN” me, e che fu d'uopo mettergli alla porta una 
sull: pubbliche voci circa la questione della rifor= | sentinella. per difenderlo da’ suoi concittadini in- j 























































Wiiidalia! Confederazione. german ignazio i | che sarà celebrato da Sua Em, in persona, con 
Riferendosi ad un articolo dell’ Allgemeine È Ala a toprorsimaione qualche volta fa | inemerosa, esisianzi.. Lel Le, di MI È signori Are i 
ai Pla si lla logica ! n pa 
Prowssische Zeitung, in cui l'idea di estendere la 1°" “tutto que sac polremmo rispondere, von n ciduchi, che ses mesi bi del Consiglio della 
protezione della Confederazione su tult'i territo- | esser vero che il redattore del foglio di Verona | pro. la pel pa E 
tii delle Corone austriaca e prussiana viene desi- | abiti in una casamatta, a fianco del governatore; ll capo Sezione Ricsy dichiara che il Gover- i iglieri di Stato, gl impie: 
quata come altrettanto lontana dal vigente diritto | DO Cameri tro che il governator di Verona pas- | no nulla avrebbe da opporre, se si ommeltesse di gati governati psiglio municipale, il Magi- 
‘ederale, quanto l'idea prussiana di poter erigere | n il suo lempo in una casamatta col giornalista ; clausola ; ed anche il bar. di Krauss si pro- strato, i capi delle Corporazioni, Ja Camera di 
3 o 5 (RA non esser vero che una sentinella sia posta all in quel senso medesimo. ‘ e le diverse Società e Corporazioni. 
una Confederazione nella Confederazione, l'orga- | ingresso di quella casamatta per opporsi alle ag- Il relatore principe Jablanowski volge l'a LR spalliera nella chiesa. 








no del Governo sassone chiude come segue: | gresioni dei Veronesi, quali non sono ceto 
ii Ni ici di offendere e molto meno di assassinar cl 
« Questa dichiarazione dell’ Allgemeine Preus- Lain Ses le 006 opinioni poliche, E lì 


tenzione della Camera al contenuto del $ 
nel quale è detto che le multe pecuniarie verran- | &° M, si fore dare spiegazioni in ispecie sul Re 






tutte le chiese parrocchiali di Vien- 
, verrà tenuto domani un solenne ufficio divino 















































vot ; Loria no inflitte anche în caso di trascuranza della ci pratinaionitii 

sische Zeitung, quantunque ln modo Più benigno unprovvisando, aggravare un oe e inusto avere rigundo all allen | 8"9, Lombardo. Venelo, dal consigliere monttula. anche nella chiesa parrocchiale di Corl, nell | 
€ più in via di avvertenza che di accusa, si iPoa | si combalte, ma non dovrebbe esser fucile il ca- Egli quindi ritiene indispensabile l'inserzio- farei ipo palfticaer ario hi sione della festa della Costituzione. 

socie nell'ultimo dispaccio prussiano del 14 feb  fuiare una cittadinanza proba ed onorata. Egli quindi rilioe indienmbiie liner | montanisico Lipold e del pet. Jott Palin 

braio, con cui fu risposto alla Nota identica. Nel S. A. I. è troppo ragionevole e delicata perchè Camera adotta - pla Speciale ogggto delle richete di S, M- Je. 

reslo, Viene certamente apprezzata in tutto il SUO | noj |a riputiamo copace di tanto, e bisogna dire | accetta senza discussione anche il $ ° epica dall Voga ante - locile di Parenzo, co melo 

nel, ne ernia l'esicarazione, conenala | 20t.laipulinmo come di die elica inf |" Questo. sl $ 30, Il relatore. principe Jabio | domande su prodotti vulcanici della a tal uopo delegata, prese 





Bakony, sulle proprietà del terreno dei pia ignor barone Luogotenente un 
hheria e dei monti confinarii dell’ Ungheria e del-  lissimo indirizzo di devo: I 
‘ransilvania ; questioni, che non lasciano dub- SMI pei rilevantissimi favori e p 
io su quanto valore accordi la M. i i spec in questi ultimi tempi gi 
ste geologiche, e a cui fu risposto dal sig. iosamente accordati al Margraviato dell'Istri | 


nel dispaccio, che il Governo prussiano « nel co- | Jelj, @ che banno avuto l’ indegno fine di abusare ito al co 

dispaccio, ; i, neluso 
« scienzioso adempimento de' suoi doveri fe della sua credulità. Ma S. A. È, prima di credere pes iiteazione. N 
non concede il primato ad alcuno de' suoi confe- | ad assurdità sì enormi, avrebbe dovuto verificare 
derati. Un contrapposto più spiccato di questa di-  ; fatti, e non denunziarli in Senato siccome veri, 




























chiarazione cdntro le esigenze di partito, che in- | è poi dare al ca l'incari b cani 

Ù in faccia al G - | e poi dare al sig. conte di Bourqueney l'incarico | fo. Krauss e Jublonoreshi si dichiarauo pienamen- Gaali cieere di 

sorgono in Prussia in fuccia al Governo, non [red di verificarii te d' accordo” coll' emendamento Ricry Les questo cesco i; Hauer, che aveva fatto recenti ricerche Esso è del seguente fonorei H 
immaginarsi. Essa offre guarentigia che le risolu- 3 1. avesse conoscenza della nostra | viene adottato. * A y, e questo | in quelle regioni « Sacra Maestà ! i 





« La copia delle grazie, che Vostra Maestà vie- 


Se S.A. 
forma ger- ila rebbe , che, in forza 
legislazione sulla stampa, saprebbe , che, in ne spargendo sull'Istria, ha destato nella medesi- 


zioni prussiane nell’ argomento del 
ii nare dalle dil- | (ela legge 


manica, no: lascieranno predoi I $$ 31-37 vengono adottati nella compilazio- 


e della funi dello scorso | ne proposta dalla Commissione, e con quelle mo- li delle nia 


















































































































































si 
ficoltà dell’ interna condizione costituzionale. Que- scorso | ne proposi } rpeftaplontuti 
Acolta dell alerna. conati msrvazione la qual | e220, del Miniato di Riato ras, So: TR Rene ia lella carta dell' Austria, osservò la M. S. aberata per Vostra. Sorrasa Risolezione, i 
amicurazione enti te dispaccio prussiino, che | POSI cequestrano in prevenzione, mé, it |” _AÎ $ 38, il conte Leone Thun attribui grande differenza fra la formazione geologica peolo doguiale , che incepgava ogni mori: | 
la Prussia farà dipendere le sue risoluzioni dall | îaso di contravvenzione alla legge, si processano LS PH cene Legna Tia Deiana Dna [ia cplona delle Alpi a quella dle celata) Malo mente commerciale, 6 riuniva fieno si apre 
eame d'un'ulteriore proposta di riforma, può | e°<; puniscono a norma della medesima. 250%) aggio Inapa frangia rende impo | na alla riva sinistra del Danubis ie e di mezzi 
mantenere Ja speranza che sia possibile di îro- Bio ia generale: in particolare poi, quanto Un abi fas ni Ciao Serrara Il poni Osservando attentamente i ea strati cal- n 
tare, per via di pratiche, una base per consultare push : ; i, non poles 3 cari distinti su quelle carte, deguavasi la M. S 
pr po. via di pratiche, una dee pr criteri [al olio di Verona me & AL al be demo | pascolo ll insieme dono sito £ ese Pe | rim con lle sola sca dilgeaa che 8 cordiale dra propria Roppesnanza po 
ti corinma della Confederazione conforme ‘ai | direbbe potuto sapere, che quel foglio non ha ce- mdenza, si vale di articoli saccali, nel | esigette onde istituire tali dettagliate ricerche col cui orgono Îl paese sesso avvisi ni met- \ 
tmpì. Possano i Governi non istancarsi în questo | rattere diniilla dhe nou riceve ispirazioni dal i; tinge In' segui lò S. M., accompognata dal zi pi per re il ruiglioramento delle | 
Markt; possa l'opinione pubblica porgere con Un | Goserno, e non rappresenta che le opinioni indi | punità. lere il proprio pensiero, godendo l'im- | consigliere aulico Haidinger, le vaste sale dell'I- , sue condizioni economiche. | 
retto giudizio la sua morale assistenza a questi { vijuali della sua ‘Redazione. Ed eccone le prove. ie nali Salo: conse l'Asia nel glo rea la esposizioni geologiche, mineras Ma le paterne cure e l'inesauribile cle- 
MoFzi, 9; nOQ_HLSUTÀ a. paci KU ta Gazzetta del Danubio ha già da «Mp0 | teso lo stato ancora morboso della vita politica, aleo pdo il più v Vostra ion. arrestrono a sì scgnalati be ì 
(palle ge peo fl quadro d' dichiarato, per aciinn: rpaciore, ale il foglio di | la stampa periodica esercita un' influenza più grane * polazioni Roca i 
meomentanementa SRO, ai io 8 lst | "008 pio De carie SE vereio ba ll | 3 "SCI ct le np ro © apparire: | Me. concessioni, quali son dle | 
Mie ero intenzioni ‘del Governo , quanto dalle | 1) più recentemente una formale analoga dichia- | ‘Anche fra’ pubbliisi aa E aronità Gi si. trate contribuzioni e tasse, togliendo per tal guisa | 
tendenze della parte ben pensante, e preponderane | razione. Ala Petali) Va degli scrl: | da S. M. la loro simiglianza cogli animali marini ‘ da certa rovina gran porte di censiti la diminu più 
le, della nazione. » razionalmente, non è molto, il procuratore fi- | e lattivendole i retturali. Quest di scrittori, di iventi nel mare Adriatico e nel Mediterraneo. ‘ zione del prezzo del sale, da cui notabilissimi van . 
Del resto, nè i giornali di Vienna, nè quelli | scale ha intentato un processo alla Redazione di | regola, non sono patrioti, ma stanno al soldo de- Non minore attenzione destarono i modelli | taggi ridonderanno all'intera popolazione, all’ a- » 
Y 4 È uuel giornale violazione della legge.  initnici esterni dell' Aus del sale minerale delle Alpi austriache, i grandi | gricoltura, all'industria della pesca ; e finalmente, 
di Francia ieri giunti, non ci recarono notizia, | 14" & e gi vuole di più per convincersi che tra E inimici esterni dell'Austria. ne ii modo, col | scheletri di mammileri fosti e i magnifici cela- | sussidio di fiorini 25,000, onde sorvenire a ‘w 
che valga il pregio di speciale menzione. noi la libertà della stampa il rispetto, che la ‘kg *) mile LORRA fara Ne | podi di marmo Lp Hallstadt. ! quei numerosi por Provincia, che altri- [ie 
— legge le accorda, e'che sarebbe follia l' attribuire SATO Ai talic, gli nea e inconveniente Quae | _ Dopo che S. M visitato la raccolta di | menti sarebbero esposti agli orrori della fame, nè } 
La tempesta, in un bicchier d' aequa. | al Governo le sconvenienze e gli errori del gior- | influenza sulla legislazione in affari di stampa , ed cristalli, formata dal sig. Carlo di Hauer, echie- ! avrebbero semente da spargere sul loro campo. 4 
alismo non ufficiale? dra Roaliepeshbe è quale suda di dove de] Ro cell megmagii mi molo dala foro forma- | “eli cumulo di, quest sommi beef | 
ione, il Gi Li Forsne Sep pai zione, visi . Sì il io chimico, gono la 
Pier di Ceri pg Rare d'impedire gli eccessi della stam- | sto sotto la direzione del suddetto. Siccome gli è ta del pelerso Vostro TA vesto MA } 
che non rappresenta. In Francia, solo giocato Ricorda il giorno 20 oltobre, che portò quel prog colà che La rg iena della decisa Vostra risoluzione di cangiarne le È 
seri Sei le gietale Dice er | rpemorando Diploma ; che venne accolto com gÉ0 {S. M. di farsì render conto sul modo, con cui ‘La rispettosissima sottofirmata Giunta pro- | 
mpero è la Gazzetta di Vienna. RE ene Pe O Dea $ [ istituiscono tali esami, e volle informarsi in ispe- | vinciale in nonie dell'Istria, umilia quindi dove- I 
Nivea E icone nficile. crt: DO del Reale mecalo dii genrunnto ha lil cie, come, dall'analisi di piccoli pezzi, si possa Mani pae Lust (O ron i 
riloebisa le armi per ri a frense rat qletta Prete o gra i dAibione «di palobea palla De re colle leggi | trarre deduzioni sulla composizione di tutti gli | 
bist di SA. L Woi ci permettemmo di fare al- | tinua il Principe, quando l Imperatore ria | fondamentali delia Costituzione. pre: } 


alle sincere proteste d' inaltera- 



















cune brevi osservazioni ad un brano del suo di- | era. e ph quanta art 1 Liziora da che, doma o Tola pon PP $ M. visitò in seguito i comuni laboratori dica. | 
scorso, che tocca l'Impero Aus punto? Qui non si diplomatizza, ma si esprime n al primo piano, si fece mostrare le carte, su cgi + Si degni Vostra Muestà d'accogliere queste 





È che S. A. L, a proposito delle 





le, ricisamente la propria_opinione. vengono riportali i rilievi originali, chiese spiegà- | desotissime espressioni, e continuare alla pore 
Fidene, to sostengo che il Governo austriaco è ri- i sui melodi iu ciò seguili, esaminando molti imperiale Sua grazia e favore. Ù 
sabile in certa migurg d'un simile attacco. zioni, che ivi tro' pel li» febbraio 486 




















‘Abbiamo già veduto che l'accusa di S. A. 1. | mento; e questi dichiara che, per mostrare di non bei « Francesco march. ne Potasini, m. | 
è desti di fondamento, e non uscire dall'argomento , dee commettere un salto | ; f capitano provin 
di | logico, singresne « CuistoFono Tuowua, m. p., assessore ; 





Parlo, ei dice, per la sollecitudine di vedere | tut; ; 4  Zaccanaa dot Lion, 
l'elemenlo conservativo della Monarchia. var « Anouea DE Peasico 





pi, assessore 
pr, assessore i 























FruWcia nor ig È dell iù gi debbono lutte le precauzioni 
“ione hen intesa de principii della rivolu-| de \ugusto suo Capo Reno | si di prendere a per non riale 4 Gio, Ant. Fueco, m. p., assessore. » 
prior fuera ormai tempo, cNegli, il marchese, arrivare ad un'epoca, nella quale si avesse & dichia- (0. 1) 





orto. e, 
POM. 4 Così, quando S. M. il grazionissimo no- 
stro Imperatore, nell'alta sua sapienza, con felice 
scelta, chiomò Vostra Eccellenza a riordinare le 
cose della Monarchia, i popoli dell’ Austria si sen- 
tirono rianimati, e riaprirono i propri cuori a 
nuove speranze. 

« « Nè si videro delusi. 
ardua era l'impresa; arduo, 

, è il proteggerne gli abitanti 

rdua la transizione a quel nuo- 

ile nei tempi presenti, 

e desiderato da tul introdurre le nuo- 
ve libertà, il garantirne lo sviluppo, senza seuotere 
le basi dello Stato; arduo il conciliare l' esercizio 
delle autonomie provinciali e la partecipazione dei 
popoli, mediante i proprii rappresentanti, al Go- 
Verno centrale, - quella forza del Governo 
stesso, e con quella sua atlività concentrata, dalle 
quali noi tutti presentiamo protezione e prosperità. 
i # « Ma, a tant Vostra Eccellenza, as- 
sistita da degni coll è finora dedicata con 
esemplare coraggio, assiduità, sincerità e per- 


E non furono questi conati senza felice 


pe iniziate le nuove isti- 
- gi i popoli avvezzarvisi. Fid 
all'estero, ove l' Austria, col suo Governo asso- 
luto, era’ mal vista, screditata più che non lo 
meritava, già l'opinione comincia a volgere ed a 
consolidarsi in nostro favore. Sia dunque permesso 
agl'infrascritti cittadini ed abitanti di Trieste di 
tributare a Vostra Eccellenza gli omaggi d' una 
sincera riconoscenza, seguendo così gl’ impulsi di 
quei sentimenti, che sono tuttora vivi in questa 
città fedelissima, il di cui ben essere è insepara- 
bile dalla grandezza e dalla prosperità dell' Impero. 
« « E non è senza una particolar sodisfazio- 
ne, che nell'uomo di Stato, che prende tanta par- 
te nella rigenerazione della Monarchia, i Triestini 
frssono salutare un loro concittadino! — Voglia 
[ddio proteggere Vostra Eccellenza, e sorreggerla 
anche in seguito; onde, moderando i precipilosi, 
resistendo agli avversi ed accelerando i passi dei 
resti ella poso condurre la grande opera a buon 
ne. 


ni Vostra Eccellenza di aggradire 
le proteste della nostra particolar devozione. 
4 « Trieste, nel febbraio 1862. » » 
( Seguono le firme. ) 
La festa dello Statuto viene oggi 
nella città di Trieste, in seguito alle disposizioni 
prese dal Comitato, costituitosi all'uopo, sotto la 
del magnifico signor Podestà, nobile de 


I nostri lettori avranno già presa notizia del 
l'indirizzo, inviato e presentato oggi a S. E. il 
Ministro di Stato cav. di Schmerling. 

L'I. R. Gibnasio e le Scuole reali inferiori 
radunavano la scolaresca. per assistere, io uno ai 
rispettivi Corpi insegnanti, ad un divino ufficio ed 
implorare le celesti benedizioni sul capo dell’ au- 
gusto Monarea, il quale colle nuove istituzioni di- 
schiuse principalmente all'intelligenza un'òra no- 


La Comunità del , 
glicano, e la Comunità y 
con analogo divino uffizio, la festiva ricorrenza 
nel ‘0 tempio. 

Alle 10 della mattina poi, celebrav Ila 
cattedrale una messa solenne, che terminò coll'in- 
no ambrosiano, per invocare la protezione divina 
sopra il magranimo elargitore della Costituzione 

ra tutta l'augusta Casa imperiale. Pontifica- 
va l' ill. e rev. moosig. Vescovo Bartolommeo, 
dott. Legat, assistito dall’ insigne Capitolo e dal 
rev. clero della cattedrale, Alla solenne funzione 
intervenne S. E. il signor barone Luogotenente di 
Burger, con tutte le Autorità civili, S. E. il sig. 
tenente maresciallo e comandante delle truppe 

le di Thun, colla generalità, collo stato mag. 
e cou tutta l'ufficialità dell’ inclita guarni 
gione, nonchè collo stato maggiore dell’I. R. Mi 
rina da guerra. Intervenne pure il magnifico sig 
Podestà, nobile Stefano de Conti, con tutte le spet- 
tubi Corporazioni di questa immediata città del- 
Impero. 
Dalle alture del Castello, gli spari dell’ arti- 
glieria annunziavano al pubblico i principali mo- 
menti della swera funzione, ed i bastimenti, anco- 
rati nel porto erano tutti pervesati a festa. 

Alle cinque del pomeriggio, aveva luogo un 
solenne banchetto, nella grande sal. comunale. 

(0. T) 
STATO PONTIFICIO. 
Serivono da Roma alla Corr. Bullier : « Il Car- 
dinale Antonelli ha diretto una circolare a tutti i 
postolici per metterli completamente al gior- 
no della conversazione, ch'egli ebbe coll’ ambascia- 
tore di Francia il giorno, in cui gli fu comuni 
cata la Nota del Thouvenel dell’11 gennaio. 
Il Cardinale si ritirò nel suo gabinetto , subito 
dopo quella conversazione, per iscrivere tutto ciò 
che avea detto al marchese di Lavalette. Ora, più 
della metà delle cose, che furono dette dal Cardi- 
nale, segnatamente ciò che concerne il Gabinetto 
di Torino, non si trova nel dispaccio dell’ amba- 
sciatore in data del 18 gem Ml Cardinale le 
indica nella sua circolare ai nunzii, affinchè i 
Governi ne sieno informati. Prima che il sig. La- 
valette Leste ud Governo , il Cardinale lo 
avea avi egli aveva scritto, per propria 
norma, tutta la loro conversazione. Pi 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 24 febbraio. 
Si parla con molta insistenza d'una lega tra 
Rattazzi e Farini per abbattere il Ministero. 


Unità Ital.) 
loci rei allazio pio eo 

Ci consta in modo positivo che si stanno pre- 
parando nuove e più forli spedizioni di briganti e 
di renzionarii borbonici nell'Italia. meridionale. 
Le spedizioni si farebbero su più punti del lito- 
rale napoletano e siculo, da Trieste, da Malta e 
dalle coste pontificie. l briganti arrolati aspet- 
tano ad irrompere 3) lo scioglimento elle 
nem aprirà di nuovo le comunicazioni sulle mop- 
tagne, rifugio ordinario di essi. Il nostro Goverto 

è avvisato di tutto. ( Idem.) 


‘Il Diritto e altri giornali riferiscono, che!a 
Malta, oltre il console del Governo di Torino, 
{V. il Numero di mercoledì.) il deputato Fa- 


nel. rito. i senatori Vacca, 


ed altre dello stesso colore poli- 
furono fatti segno sd insulti, nell’ occasion 
ame--dimesirazione a favore del Re Poe 

e 


operò alcun 
arresto. (0. T.) 
Altra del 25 febbraio. 

Il Senato del Regno, nella to 
traprese la discussione del progetto di legge 
istituzione’ della Corte deiconti; ascui l' Uflicio 
centrale, nella sua relazione, propose varie modi- 
ficazioni, aleune di sostanza ed altre di forma. 
Vennero queste combattute dal senatore Colla e 
dal ‘ministro delle finanze, specialmente in ciò che 
‘coneétue là soppressione de’ ragionieri e 
renza preventiva della Corte nella liquidazione 
delle pensioni, e propugnate dal relatore senatore 
Cibrario , il quale spiegò i principi e le ragioni, 
che avevano indotto l' Ufficio centrale a proporre 
questo sistema. Parlarono successivamente in me- 
Farina e Gallina, mostran- 
dosi di preferenza propensi al progetto dell’ Ufficio 
centrale, salvo le opportune osservazioni nella di- 
scussione degli articoli. Chiusa quindi la discus- 
sione generale, essendo l'ora tarda, sì rimandò 
alla seduta d'oggi quella degli articoli della legge. 
(6. UN.) 


Lo li 

La Camera dei deputati, nella tornata d' ieri 
continuò fa discussione dello schema di legge con- 
cernente il cumulo degl' impieghi, delle pensioni e 
degli assegnamenti ; e ne approvò altri otto arli- 
coli con leggiere modificazioni. 

Nella stessa seduta, erano indirizzate al pre- 
sidente del Consiglio dei ministri due interroga» 


Una dal deputato Mordini, relativamente agli 
insulti, che i giornali recarono essere stati fatti al 
console italiano, residente in Malta da agenti e 
accozzaglia del partito borbonico ; alla quale il 
presidente del Consiglio rispose che il Ministero 

‘a già domandato al Governo inglese giustizia 
€ riparazione. 





L'altra dal deputato Petrucelli, riguardo ai 
provvedimenti, che il Governo intende. prendere 
verso dei Veseovi, che fossero per recarsi alla riu- 
mione, che i 
livo di canonizzazione di 3 
che il presidente del Consiglio rispose che il Mi- 
nistero sta avvisando ai mezzi di provvedere. 

{ Idem.) 


La sottoscrizione, aperta dalla Casa Hambro 
di Londra, per le obbligazioni della strada ferrata 
Maremmana da Livorno a Chiarone, è stata inte 
remente coperta , come ci annunzia un dispaccic 
da Londra di questa sera. 

Genova 25 febbraio. 
Sabato scorso, avanti alla Corte di Assisie 
iv. Tola, 


smo sbugiardato dallo stesso 

offesa alle leggi del Regno , ecci 

ecc. Esso venne condannato ad mese 
cere, e 300 lire di multa, 


REGNO DI GRECIA. 


Nauplia, serive la Corr. 
« Dalle notizie, giunte 


nle spirito dell’ 

tazione « grand' ellenica. » Il contegno del Go- 
verno, nell' ultima crisi ministeriale di tre me- 
si fa, ha contribuito alla congiura, che si esten- 
de non solo su tutta la , ma che varca an- 
che i confini. Ripelutamente $'aceusò l' attuale 
Gabinetto, però indarno. Cagionò grande mal u- 
more il Grecia il verun ascolto dei desideri del 
partito grand’ ellenico: Questo mal umore giunse 
all'apice, allorchè, circa tre settiman» fa, mo- 
strando di cedere alle inchieste della pubblica o- 
pinione, fu incaricato il candidato del partito na- 
zionale, Canaris , figlio del celebre ellenico eroe 
marittimo, di comporre un nuovo Gabinetto, e lo si 
licenziava dopo 24 ore, solto il pretesto non essere 
Canaris in grado di completare il Gabinetto. Questo 
solo fatto, che fu dichiarato come una provocazio- 
ne, e la, rimanenza in carica del Ministero per 
ordine superiore, aumentarono il malcontento i 
modo che scoppiò la rivolta di Nauplia, esplosione 
che successe, come fu dimostrato, prematuramen- 
te. Arrogi anche che, ad eccezione dell’ Inghil- 
terra e dell Austria, tanto le altre grandi Potenze 
che quelle di secondo ordine non mostransi troppo 
amiche della Corte d' Atene 


FRANCIA. 


Ecco alcuni ragguagli sulle dimostrazioni 
professore Renan, delle quali parlarono i dispacci 

« La nomina del prof. Renan alla cattedra 
di ebraico nel Collegio di Francia aveva destato 
i più differenti giudizi e sollevato arden 
controversie. Alcune manifestazioni recenti face- 
vano temere che il chiasso continuerebbe intorno 
alle lezioni del dotto professore, come avea co- 

inciato dinanzi alla Gaetana d' About. Un ener- 
lo, fatto il 24 dal più popolare dei fo- 
gli serali, aveva sconvolto profondamente la sco- 
laresca. La polizia stava sull’ avviso; 
denti piechiavano al Collegio di Francia, ove sta- 
va per cominciare la battaglia. La prima lezione 
di Renan era annunziata per le 2 e #/3; a 10 ore 
si formavano già î capannelli, e ad un'ora l'an- 
fiteatro era invaso. lersera, il ministro Rouland 
aveva fatto chiamare il professore, ma non fu 
trovato in casa; forse egli volle così poter alle- 
stare che nessun accordo era stato concertato fra 
lui e il Governo. 

«A un'ora e mezzo cominciò il baccano ; 
non vera ombra d'uniforme nella sala, e si potè 
quindi schiamazzare senza impaecio. Per 45. mi- 
nuti, si 
lanze bizzarre, applaudite o fischiate. In mezzo 
allo strepito si udiva: « Viva Michelet ! viva Gué- 
roull! Abbasso Guéroult! » Poi si gridò a squar- 
ciagola : « Viva Quinet! Viva About! Abbasso 
About! Viva Pelletan! Viva la rivoluzione fran- 
cese! Abbasso i Gi Abbasso la Calotte! Vi- 
va tutti! Viva Voltaire 
lare, il guaire, gli applausi, crescevano, si suece- 
devano, facevano e poi ancora ripigliavano. 

« Alle 2 e un quarto Renan entrò nella sala; 
allora l'assemblea si alzò in piedi a salutarlo in 
gran maggioranza con grida entusiastiche, i 
rispondevano all'unisono i clamori di fuori. Il 


5 nazialT 
professore strinse la mano a qualche su0 viciBo |. fol uiat feta io It la calme ratto 


€ prese posto; allora si agitarono i cappelli, si 


succedettero grida d'ogni sorta, interpel- | sempli 


fischi, il zittire, l'ur- | 





stropicciò coi piedi, sì Baltea le palme e i fischi 
furono dominati ii segni d'approsazione. 

ll più bello della tempesta, una pioggia 
cade sulla tavola, rotolando intorno alla 


ettati qualeur Li 
Fortafoglio del ,, fu raccolto tranquilla- 
mente dal signor Renan, che ne compose al suo 
lato una piccola pila. Quindi, il manoseri 
e fece capire, ringraziando col gesto gli applau- 
denti, che desiderava parlare. Dopo ua' ullima sal- 
va d'applausi, si fece silenzio nella sala ed in 


leggere la sua 
fa inerrotto, poî 


di nuovo ; finalmente, le dimostra: 
mine e si ascolta. ù 

‘« Finita la lezione, si rinnovarono gli 2j 
plausi e le grida d'ogni specie, tanto nella sa 
quanto in istrada. Una turba tumultuosa  per- 
corse, in colonna compatta, la via Madame, sotto 
la sorveglianza delle guardie di polizia. Durante 
la corsa, fu rotta una delle lanterne, che fiancheg- 
giano il selciato, e vi fu qualche ferito. Si dice 
che qualcuno sia stato arrestato. » 


e 
{ Nostro carteggio privato.) 
Parigi 16 febbraio (*) 

Quattro settimane indietro gli uomi 
rivoluzione credevano, che la Francia volesse a*- 
somere negli affari attitudine risoluta 

favore del Pie- 
alquanto € del sig. Ricasoli, 
a proposito di una discussione de- 
toma, che il problema delle sorti 
idamente all n 
seguirono, e si af- 
ferma ne' convegni politici, che Napoleone Ill vuo- 
le lo statu quo. Fra gl indizii che conferma: 
queste voci, è da_ notare l'attitudine d | sig. 
Persigny negli Uffici del Sena ha di 
vato che, se il Papa non ha mestieri di uno Stato 
rande, è per altro indispensabile ch' egli nonsia 
suddito di chicchessia. Il sig. Billault, che parlerà 
in nome del Governo nelle discussioni dell’ indi- 
rizzo, disse le stesse cose ad alcuni 
farò un discorso cattolico , diceva © 
mente. 

Senza dimenticare che codesti personaggi hon- 
no certe loro idee in materia di cattolicismo, € 
senza attribuire alle loro promesse troppa impor- 
tanza, bisogna per altro dare una certa altenzione 
a ciò che dicono, perchè, in ciò che dicono at- 

ifestano gl’ intenti attuali del 


Ora a queste idee 


poi dipendono da cause di- 
l'Imperatore non ama il barone 
soli, in cui vede un uomo di setta, anzi che 
un uomo di Stato; lo reputa testardo, i 


ione, e vuolsi che la pillola gli sia paruta più 
ra, per aver egli in prima dato di spalla a 


poleone Ill pel sig. Rica- 

influenza nella nostra po- 

maggiore gravità fa 

allo stesso Impe- 

ratore, ogni forte s Questo fatto è lo 

stato delle nostre finanze. Il sig. Fould, che ha be- 

nissimo indicato il male, non ha trovato tuttavia 

il rimedio. Egli non troverà i mezzi necessarii a 

salvare il tesoro nella conversione della rendita, 

dalla quale aveva sperato di trarre il beneficio di 

300 milioni, e sarà molto se potrà cavarne 180, 

anche nella 

speramente. I 
c' impongano 


generale; ma perchè il prestito riesca a condi; 
ni oneste, non ci vogliono agitazioni, e ci vuol cal- 
ma in Hall, dove è il nodo de mosti affari (1). 


quest'anno le generali elezioni po 
rinnovare il Corpo legislativo. Ora egli vede be- 
ne che, se permettesse ai Piemont li 
Roma, susciterebbe in tutto il clero, e nelle mol- 
titudini cattoliche una irritazione, che potrebbe 
essere funestissima ai candii governo. In- 
vece, s'ei protegge il nde în gron parte 
inattiva l'opera degli i sopra tutto devoti 
agl'interessi religiosi. Gli uni conservano un a- 
vanzo di speranza, gli altri temono di spingere |’ 
Imperatore agli estremi, di che i suoi candidati, 
suoi prefetti e tutti i suoi agenti posso: 
cora, senza trovare un'assoluta opposizione, che 
la Franeia è sempre fedele al suo carattere di fi- 
gliuola primogenita della 

D'altra parte, i nostri Stato sono qua- 

nostro abbandono di Ro- 


ha nessuna 
sta ad una Francia imperiale un'Italia repubbli- 
cana. Uno de' più elevati servitori della politica 
imperiale, diceva poco tempo fa ad un deputato 
cattolico: State certo che l' Imperatore lascia fare 
al Piemonte per logorarlo, ma quando l' impo- 
tenza degli uomini di Torino ad assimilarsi l' 


bol 

sua 

liana, non già quella che sarebbe usci 

lafranca, ma un' altra più conforme agl' interes- 
si franeesi. È questo esito finale sembra qui pro- 
babile a moltissimi. 

noel Pen SI perferd dii ln i è det 
lo qui da qualche tempo in punto alla questione 
italtona,dellArciduca Massimiliano e "el Messico; 
ma vi dirò solo che quelle voci erano sparse, © 
ancora lo sono, da personaggi ufficiali. Queste vo- 
ci, stimate i sein, n Srehbery ene che 


desiderii ? 

Le lettere inedite del sig. di Cavour, pubbli- 
cate dalla Rivista contemporanea, producono un 
effetto assai poco favorevole alla così detta causa 
italiana. Esse provano anzi tutto : 1° che il Pie 
monte voleva ad ogni costo la guerra, e ustva di 
tutte armi contro l' Austria ; 2° che il sig. di 


gh 


() Questa lettera è in ritardo, ne abbiamo una seconda 
domani. " 
gli uomini sensati da quali cause 


poli! 


oppo 
guo troppo indeciso. Egli mostra infatti po 
Entore come uomo che non sa quel che si voglia, 
Farnco atto a ben comprendere lo stato delle co- 
che già non era in troppo 
isterà certo 
licazione ; ma 
i Principe Napo- 
Cavour stimava sin d'allora 
nonte ed alla rivoluzione. 
li affari d'Alemagna ci toeca- 
1 rivoluziona 


ziato oggi m 
corrispondenza da ) 

Questa lettera 

pra parlato delle nostre con 
tribuitelo alla mancanza di fa 

i. Per farvi conoscere il vero Stat 
sarebbe mestieri una 

rispondenza, e l'avrete. Alla superficie tutto è cal- 
ma. ma ci vuol altro per essere in istato nor- 
male! 


non vi ho 
interne. At- 


del Papa, dell'esercito 
izzato dal sig. di Mérode. Il Principe quindi 
tnbAG; rca alla quistione di eredit Ù; 
va alla quistione di eredità il si 
Larochejacqueleip ho fatto una confusione. cl È 
non voglio lasciar passare, fra l'eredità ‘gi 
che ha per iscopo di dar maggiore stabilità aly 
stituzioni del paese, ed un' altra eredità. lo |, 
cuore di mostrarne la differenza. L'eredità, ch, | 
ndo, è quella che fu fotta per applicare i ny 
di prineipii della rivoluzione, e non quella eng 
tà der diritto divino, quale la comprendono è 
loro, che voi avete amato fino al 482, 


h 


senz 
titolo, che v 
Spet 
degli onori, di cui essa circon 
glia. In ogni caso, il 
colla mia posterità il giorno, in cui questa cesy 
se di meritare l’amore e la fiducia 
nazione.» dI 
Ecco, signori, come Napoleone intendi 
redità nella sua Bongo 7 Movimenta.) Pa! 
dopo sventure che non vo' rammentn'y 
l uopo ch'io ripeta le eloquenti parole, 
szava al popolo ed ai soldati, nei suo; 
S. A, dopo aver citate le parole de jy 
polcone 1 ricordava che j by 
diritti, i suoi interessi, la sua. gloria non em 
altro che i diritti, gl interessi, la gloria del pp, 
lo francese, prosegue così : 
E sapele voi a qual grido N 
la Francia, dal golfo Juan fino al cortile dj, 
bas les émigrés! d'bay i, 
(La maggior pare di 
udire le parole: X'hy 
les pròtres. Una vico clamore di voci interrom 
pe l'oratore. 


o leone travi 





La rivoluzione, favorita all'estero dalla no- 
stra politica, ha fatto spaventevoli progressi in ca- 
dee, che avevano trionfato nel 1848 

‘abbattute dal colpo di stato del 
i il partito repubblicano 
pretendono che 


1851, minaccian 
ripiglia del cam) 
nelle prossime 
in tutti i col 


i suoi capi 
lezioni il loro 


ha ragion 
accettato sinora, stimi ora opportuno di 
sare. 


di credere, che l'Imperatore che lo ha 
farlo ces- 
(2). 


Sessione legisi 
Sexaro. — Tornata del 22 febbraio. 
(Presidenza del sig. Troplong.) 


to la permissione 

V' ebbero 
zioni, che non 
susseguenti, sen ] 
sta grave cd illustre Assemble 
to d' approvazione. ) 

Abbiamo a discutere questioni 
ficili in sè stesse, per evitare che dis 
po vivaci vi aggiungano nuove complicazioni. (Nuo- 
vo movimento d' aprrovazione. 

La miglior maniera d'esser forte. nell’ opi- 
nione è di mostrarsi pacato ; e soprattutto un po- 
ter moderatore, come il vostro, dee far dominare 
nelle sue discussioni la più grande moderazione. 

inque al buon senso di tutt'i nostri col- 


e tornate commo- 
lursi nelle tornate 
carattere di que- 
{ Vivo movimen- 


bastanza dif- 


in tutta la sua altezza la dignità del Senato. 

Da tutte le parti: Benissimo! benissimo ! 

Il sig. Baroche, dopo aver ricordato che la 
conclusione del discorso del sig. di Larochejacque- 
lein è di sostituire al sistema attuale della stam- 

+ fa osservare che tal 

Je furono cangiate soltan- 

ale di polizia corre- 

fu costituito alla Corte d' Assisie; a lato 

repressione giudiziaria sta il diritto d 
vertimento. E bisogna conservarlo. 

L'oratore del Governo ha la maggior fiduci 
nella magistratura, ma non crede buono farla en- 
irare ad ogni momento nella repressione de' de- 
litti di stam si può rammentare che i ma- 

commossero, in altro tempo, 
della necessità , in si trovavano , di dedicare 
tutt i loro momenti a processare e condannare 
scrittori. Il sistema degli avvertimenti è dun 
un ottimo ausiliario della repressione giudi 
è quanto alla 
verno, e che gli venne rimproverata, ell' è neces- 
saria, sotto pena di percuotere ogni momento: 
chè, qualunque sia il loro partito, i giornali non 
sono più riservati dall'una parte che dall’ altra. 

L'oratore esamina i diversi fatti, additati 
ne’ loro discorsi da’ sigg. Larochejacquelein e S6& 
gur d'Aguesseau ; dichiara di non voler certo giu- 
stificarli : li chiama anzi deplorabili ; ma dice che fu- 
rono oltremodo esagerati e non hanno l' impor- 
tanza che lor si volle attribuire. 

Per far, d' all perte, osservare che que’ falti 
non sono pet la stampa liberale, l'oratore 
del Governo cita arlicoli della stampa reaziona- 
ia, che si fanno distinguer tutti, secondo lui, per 
la violenza del loro linguaggio e delle pessime 
loro intenzioni. 


] contro il ministro dell'interno. Que- 
gli onorevoli senatori attaccano per istinto il con- 
te di Persigny, profondamente devolo all’ Impera- 
tore, e convinto, al pari di lui, dell’ avvenire del- 
la democrazia. 

Dopo aver difeso la stampa liberale contro 
le accuse de' suoi avversari, il Principe contrad- 
dice ciò che fu detto del banchetto, dato da quel- 
la simpa al Raltazi, e del disprezzo ostentatovi 


“spez- 
che, nel 


I sig. chejacquelein : È. bee raccogliere 
codesta confessione. % 

Ml sig. Rarthe: Ed è egli questo il sub 
della rivoluzione, come voi l'intendete? 

Ml conte Ségur d' Aguesseau : 

io è una fortuna ; egli è istruttivo 

Il duca di La Force : Perchè non gridores. 
che: Abbasso la società ! (Tumulto.) 

Il barone di Heeckeren: Si sa che il Prw 
pe rimpiange la Repubblica ! Tutti ne convenga 

Il presidente: Voi richiamate triste ricor 
2e, monsignore ; non le cri 


: Il ritorno dell'Imperatore è un 
rdanze sono le dimostrazioai, 


march. di Lanwoestine : Non 
i siano equivoci. 

1) duca di La Force : Voi avete detto che lle 
peratore ritornò dall’ isola dell' Elba alle grida: 
4° bas les prétres! A' bas les nobles! 4° bava 
imigrés! Ciò non è esatto. (Viva agitazione 

Il Principe Napoleone : Il signor duca di la 
Force non ha la parola... 

Il du La Force. La prendo! Mi si 

iò dee farsi; ma jo d 
paese non si componga di nobil, 
di popolo ... (Znterruzione.) 

IÌ barone di Lacrosse: Domando la pad 

ll sig. de Larochejacquelein : Lasciate dh 
parli il sig. Lacrosse : egli era presente dl riu 
dell’ Imperatore. 

Il Principe Napoleone: Ho attestato un ht 
to. (Nuova interruzione.) 

Molte voci: È inesatto. 

Il conte di Lamarre: Anch'io era prese 
al ritorno; ma non si gridò se non Viva lla 
peratore ! 

Ml march. di Lawoestine : Ho udito ciò che 
quell'epoca si diceva, e protesto. 

Il barone di Lacrosse: Ho accompagnato! 
Imperatore per un tratto della sua entrata trio 
fale, ed egli non avrebbe mai permesso che‘ 
profferissero dava lui grida siflatte, grida © 
sì anarchiche, così antisociali. ( Rumor | 
proteste. Il Principe Napoleone vuol ripradi 
la parola in mezzo al fracasso.) 

Molte voci : AU ordine ! all 

Il Principe Napoleone : Non formulai uo 
dizio, attestai un fatto. 


saga 


bas les prétres!8* 
no da questo recinto, sotto il pretesto di un® 
lazione storica. 

Il sig. Barthe, levandosi in piedi 
zandosi al Principe, In questo caso, vi rima 
a disapprovare, ed anzitutto dovreste. proclaman* 

nazione contro ciò che sembra 
fichiate. 

Il Principe Napoleone riprende la disensi 
ne, e dice che, parlando della rivoluzione, ef 
tende ciò che di bos | 
di utile ; egli ricorda e cita le paro! 
dall’ Imperatore Napoleone Il 


nel 4 
Senato, a proposito dell'eredità della famizli if 


periale: « L'erede, diceva l' Imperatore, n0t è £ 
il rampollo d' una famiglia, sibbene il rimpol 
di un intero paese, e il capo della famiglie 
gnante, è il primo cittadino del paese ..-* (| 
avviso che l'eredità n0' © 
stituisca un diritto per l'erede al trono se no 
nel caso, in cui egli siasi posto a cai 
di progresso, noi siamo d'accordo ; altrimenti 
c' intendiamo. : 
Permeltetemi ora, signori senatori, di i 
gran tratti lo schizzo dell'Impero, quale io l° 
prendo, e quale, dal canto suo, credo lo compr 
da il marchese di Larochejacquelei 
Per me, l' Impero è la gloria 
distruzione dei trattati del 1815, nei 
forze e de' mezzi della Francia ; 
Italia, che noi mo contribuito ad #! 
raffermata e costituita. 
pero è l'ord 


le molte :ltre opinioni , 
diciannovesimo secolo, 


unità itali: 
tere tem] 


io paese. 
ch'egli 


erno egli 
le mass 
ericali. 
ndo vi 
Il con 


pallo de 
tutti i 
ll sig. 
ne Napol 
popolo 
Il Pri 
discussi 


i Persign 
Assembli 
a prétre 
ieno a di 

ttamen 


nmozia 
Pare 


lo n 
— 
GAZZI 
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dell’ esercito rovesciati Governi, ma che questi si pre- | gnori. Ho detto che la spiegazione, che di otto. I Viceconsolati di Francia, di Spagna e a ; i 
Principe quindi cop, Aaro0o eglino stessi nell'abisso. Larecirjpoquelcia deve nell Impero , era spiace ! pie Stati Uniti sono stali insasi dai soldati, che nel concerto , 
Vuol egli l'onorevole Larochejaequelein. eh’ | vole, e ho voluto mostrare ciò ch'io intendeva | gli hanno oecupati, sotto i pretesto che fossero vennero parola 














pese I Signor di zz le conclusioni del suo- discorso? Il posizioni strategiche. Scene non meno deplorabili | 


la 5 f 
i la cittadella. Migliaia di vittime d'ambo | Gazzetta N. 46.) Com' ella 
: la politica del signor Larochejaquelein è l' F'rerli. 


(PF. SS.) |non più uditi concerti della magica sua arpo, 





































































Ponfbsione, N { P sono avvenute a Guaymas e su altri punti. » » s pncerti seal i 
pr aida COU fel (emer) Sia de [1 Sr no pato del sg, Thier | emme rozen Parigi 2 paint quei rionog$ ostinano degl incesto SUI 
> signori, | W sig Th ogl | vok- Borsa 1 pom.: 70.65; 68.85; 60.10; 95% {N, pia ine STA cri 
ta un irta nose in Foe Frati gu: | NOTIZIE RECENTISSIME: — | tenia abbatte BS. Lo si iii | tt Bi coni di utt sla nin ami 
d ra pari fadrid 2h. — È inesa il ministro er farete n 
per tuito + sempre partigiano della rivoluzione. È petti , delle finanze abbia l'intenzione di riconoscere i | 1 LO fmpidi e vbrati alloerchie 
comprendono. Venezia 28 febbraio | coupon inglesi. (PF. SS.) | ed'al cuore. E poi bisogna vederla, l'inspirata su 
al 4852, fino di Leggesi nell’ Osservatore Triestino d'ieri il Sattios fu amuirario la ‘sul palco sce 
Bio ricinto , sign, La TMT | seguente: Posritlo ii DISPACCI TELEGRAFICI nico coll'arpa , che docilente obbedisce all'im- 
so sian ione succede a questo discorso. La tornata resta | Aia tr dala (e 22° giuntoei or ara col poi; della Gassetta Uffisiale di Venezia. | per dell fici sie iero plant 
seafo del Levante, togliamo per oggi questi pochi Vienna 8 febbraio. de al suono ed al canto. Noi pertanto fermamen- 
: 4 (Spedito il 28, ore 7 min. 56 animeri.) te speriamo di coll rivederia e riudirla: è la 
€ Ricevuto il 28, ore £ min. 30 ant.) dove l'attendono nuove e non periture corone. 

sea domanda anch' eli S. M. l'Imperatore giungerà il 7 a| Venezia, 27 febbraio 1862. x 
l domandano la chiusura; e osare timer Ling Venezia. Giusta il Giornale di Dresda, AU I nio ra i Te posideale fece una 
sbegga per i. MAGRI dà la parola al sig. Bilult, affinchè 11 Senato |" "ren greco sia formanti una specie | stria e la Prussia si sarebbero accordate în Pil privi i veni lillo superò ogni 
fn una parola, signori, questo sistema... son | ascolti il linguaggio della moderazione. Succedo- | di leva in massa nelle Provincie minacciate o in- | riguardo alla questione dell’ Assia elettorale. | aspettativa. Ei pianiò quattro patate, due delle 
x dalento dicuvere; (roppo vivace Ju questa discub» | no negni di approvazione da tulle lo/perti: >. __ l'quioie. Ad Atene le strade sono occupate militar- | quali contenevano ciascuna una fava e le altre un 
rà asi ff sone; ma la passione chiama ln passione,.. que. |__ i g- Hilauli Signori, comprendo appieno * A Tripolizza fa pubblicato un proclama in- | mente. (. ) o” la breriazioe tempo, piselli ele iave creb» 
to "noti fami. QBÌ sto sistema, sapete voi che sia, 0 signori? È il il desiderio del Senato di por termine alla diseus- | surrezionale simile a quello degl’ insorti di Nau- (I. sopre.j . A ona <iateli "vigorosi "È sommin strarono 
non sarà pià BB Terrore bianeo, appoggiato alle baionette straniere. sione presente. Ma, dopo ciò che fu detto, îl Go- | plia. (Nostra corrispondenza privata. ) c pippo At abbnedii. 
dio aosota Cessag Questo sistema, noi nol vogliamo, noi : e non verno non può rimanere in silenzio ; non gli può « La capitale continua ad essere tranquilla ; Vienna 28 febbraio. Ma, tanp tglao abile le nda vegetarono mi» 
Pec cella granda BB r'avremo.Se mai tal politica avesse il trionto, e mai | convenire che, sollo un aspelto o sutto un altro, Caffè vi sono chiusi e le strade occupate (Spedito il 28, ero 14 min. 45 antimerid) rabilmente, pon furono coll dalla malattia, e i" 
cone intendeva Py avvnine fe di qetnee a pe ti en gir E pprenotlea ina agli occhi del | militarmente.» ( Ricevuto il 28, ore 12 mio, 30 vom} loro steli mon soffersero scoloramento. Di più, i tu- 
; N - | paese. vazione. ; ; cerato min. 30 ) teli non soîî nento r 
primento.) Poi, più [BB gione di essere, e non ci sarebbe più altro che | Sì, il Governo è sorto dalla rivoluzione; ma Fia 2 puecsla Parigi 27. — L'Opinion Nationale | bercoli i motiliarono sraordiminmente a frà 






vo' rammentare, è I Duca di Bordeaux per fargli prende- | egli n'è, ad un tempo, il propagatore, il direltore L'I R. Corte d'Appello trovò di rimettere | ebbe un primo avvertimento per un articolo, | trenta: la terza. venti 


chia 7 7 Ù ose 
bquenti: parole, ch trono, il posto di Napoleone IL na led % 1 benissi in libertà il sig. A. Antonez redattore del Tempo, ingiuri A degli ì la quarta, venticiague , 
dati; n Fi ui PRE (leeen:[0 pei rai eni reeja del. | la cui accusa non è più ora per alto tradimento; | contenente ingiurie ed oltraggi contro il | tutti sanissimi. Tal è, dice il Moniteur de l'Agri- 


le parole dei = di io ha ho timori pel grande Governo del | Imperatore, il- domani. d' ona "rivoluzione; suo | ma bensì per perturbazione della pubblica quiete. | Senato. ( Correspondenz-Bureau. ) | culture, l'esito di colesta esperienza, che verrà rin- 
cordava che j mio paese. Esso è radicato nel cuore del popolo ! | primo desiderio fu ch'ei facesse ritornare ne' li- | !! giornale ricomparirà fra breve. ET 










































gloria non erano RBB fin ch'egli continuerà a rappresentare all’estero | miti ciò che non avrebbe dovuto uscirne, e ch' ei { G. del Popolo e 0. T.) CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
la gloria del popo. BB ji principio delle nazionalità , fintanto che all’in- | ricollocasse sulla base la piramide, che strane u- Regno di Sardegna. AIPE R. pubblica Rorsa in Vienna: ATTI UFFIZIALI 
hi terno egli resterà in comunicazione coi sentimenti | topie volevano collocare sul vertice. - Serivono da Torino, 25 febbraio, alla Perse- del giorno 28 febbraio 
Napoleone traverso Quando l'Imperatore impugnò lo scettro, che « Nulla di nuovo sulla così detta crisi ereLmii dI 
po al cortile delle rammentava fante tradizioni d'ordine, di forza © | ministeriale. Se dovessi dire l avvis Metalliche al 5 p.® N. 4797. EDITTO DI RICHIAMO. 
Emigràs! A" bag leg di gloria, il fece per continuar quelle tradizioni, | rebbe ritornata una maggior calma neg! Prestito nazionale al 5 Assentatosi illegalmente dagli Stati Il. RR. Al 
| maggior parte dei e in tal opera trovò la religione, che- il secon- idro a " i dott. Giuseppe direttore del pio Istituto degli esposti in 
È e op a religi LS e ciascuno è più intento a misurar le conseguenze | Azioni della Banca nazional ARE A rdlarii tipo Ri 
Pe le parole: A° bag dava. Egl'incontrò molti ostacoli, molte difficoltà; | del proprio voto. Non è vero che vi fosse una | Azioni dell'Istituto di cafe pl rie 7 
lì voci interrom. molle delusioni; ma la sua grand'anima non por- | combinazione positiva già assentita, come se ne c far pervenire entro la medesima epoca le credute sue giustifi n 
rà a ripentaglio per questo lo scopo, ch' egli ha | foce correr voce, tra Rattazzi, Farini e Minghetti : «e 











È bene raccogliere pro, il signor di Larochejacquelein a raggiungere, gl' interessi, sono le solite esagerazioni 0 precipitazioni della 





















































































A i suddetto accusalo fono che a venga quindi tra 
prestato dall' artista signora Maria Mosner. dotto nelle carceri criminali di questo Tribunale provinciale. 


i: età d' anni 40, statura al 





modò ben diverso. E ciò avviene pere re. Saprà tollerare l’ ingrati voce pubblica. La maggioranza, io. credo, man- (PS EC posto finora » 
questo il ‘simbolo BB punto di mossa differisce così, che non ci è dato | za, l'ingiustizia; ma la religione è una delle basi | terrà l'antico compromesso, attenderà la votazio- Sevrana Patente 
pivscate:! incontrarci n ilo valie della società, ed egli nol dimenticherà.. ( ne della legge provinciale e comunale per doman- Borsa di Parigi del 25 febbraio 1862. ì 
pu : Questo linguag. Voi volete che l'impero ritorni viva approvazione.) do dere Il completamento e la fortificazione del Mi- Rendita 8 pe 80 de PETE 70 66 Veg A i Gare US il 
tivo lo poniamo alla nostra testa, noi, e gl MO : Quand’ ei venne, trovò l'agitazione, le lotte, | nistero. » idem 4%, p. 0%, Dall’ 1. R. Delegazione proviscial, i 
bè non gridare BI Cotmina, commina nel progresso! procedi pel | le dispute di partito, e a sè medesimo disse: 0c- È ea Pope age Verona, li 14 tebiralo 4868. f 
ulto,) bene di questo popolo, che ha fede in te e che ti ! corre la pace, oecorre la quiete, che sono ‘le con- Dispacci tclegralci. 1 Azioni del Credilo mobiliare L'I. R Consigliere aulico, Delegato provinciale, | 
sa che il Prin BB adora! dizioni dell'ordine, della forza e della gloria. ( Be- (rmmerigi evade ida cata Barone Di Jonpis. 
tti ne convengono, ! signor Larochejacqueleip, i nostri prin- | nissimo !) prese 'Borsa di Londra del 24 febbraio n | 
hate triste ricorda: cipii non sono gli stessi ... come ben diversi In conseguenza , colla legislazione del 4 enna 27 febbraio. consolidati 3 p. %/ 93 4 N. 3612. CIRCOLARE D' ARI (2. pubb) 
io non le credo no le nostre antecedenze. Mentre i vostri egl’ impose silenzio a’ perturbatori : a' pregi Per festeggiare la Costituzione, vem ce dpi Saia» L'IR Mei esa R:) Udine in si = po” 
ia, obbedendo ai loro principii e alla loro coscienza, | dizii del passato, come alle follie dell' avvenire. | lebrato nella cattedrale di S. Stefano un solenne IZZO | teri GRENET PR treat i) | 
bn accetto il richis. [BB laceravano il seno della patria cogli orrori della | (Movimento ed approvazione.) Ei rimarrà fedele | Te Deum dal Cardinale Rauscher. Una deputazio- VARIETÀ Lederer 
lifica come una tri- BB guerra civile, i nostri cadevano a Waterloo sotto incipii , che lo portarono al potere, e saprà . 
i nostro paese. (Fi: BB ie palle della controrivoluzione. (Vivo movimento | farli trionfare. Non ignora quanta pazienza e quan- dove dimora îl detto accusato 
da tulti i banchi.) ta fermezza si richiegga a tal uopo; e rispingerà | Teatro Gallo a S. Benedetto. — Serata a benefizio Autorità di 
l'Imperatore è una ll sig. Larochejacquelein, sorgendo : L'Impera- | tendenze, più o men risicose, che porrebbero a degli Asili infantili, col concorso gentilmente | € la forza armata 4 prov segua l'an | 


le dimostrazioni, poleone 1 ha detto che i nostri pericolo l'opera sua: rispingerà , com’ io dicev 

Bircsta i pregiudizii del passato, del pari che le follie dell’ 
avvenire. ( Benissimo! } 

Terminando 






sia stato accompie La sera del 25 corrente si diede ìn questo 


teatro, filantropicamente ceduto dai proprietari 


Seguono i connotati per 
ta, corporatura complesso, cappelli castagni grigi, fronte spa- 

















ine: Non bi chieggo al Senato di ripu- © onori i Gallo ziosa, soppracciglia ed occhio castagni, naso, bocca ri, 

LI ua diare queste agitazioni d'un altro tempo, di ri- i adi fritti ect ia FODDe | esi e viso ovali enorit san, marce vii. cli Nt 
‘te detto che I spingere queste discussioni di persone, di passare | ieone protesta contro le parole del i | per l'infanzia. Ad onta di un tempo si può Mei rile } 
Elba alle grida di: le. alle cose gravi, per le quali l'Imperatore attende | Bojssy: essersi voluto levare nel Senato il vessillo iscoso, la parte più eletta della società vi ac- * "Il Presidente, Scuenavr. 















nobles ! 4" bas lex sedetti ed ove. ho spetto la cooperazione del Senato, e di noq cedere ad 2- | del ramo cadetto in fa ramo primogenito. | corse numerosa € generosa. G. Vidoni; Dir. Î 






















iva agitazione, o, gitazioni, che farebbero torto ed al Senato mede- | Già l'anno scorso, soggiunse il Principe, protesti Per l'indisposizione dei principali attori sì ——_——m& 
| signor duca di La ndare | simo ed o'grandi affori, eh' egli ha a disculere: | contro simili insinuazioni. Ora, ripeto di voler | dell'opera che "el ballo, no olè. darsi comple | N. 754. AVVISO DI CONCORSO. (2. publ.) 





Da tutte le parti : Benissimo ! benissimi È da conferirsi un posto di provvisorio Uliciale di Cassa \ 














4° | difendere l'Impero costituzionale e liberale. L'Im- | tamenie il consueto speltacolo ; ma soltanto al- 


















prendo! Mi si # MY tenute a maggior moderazione delle minoranze. | voti ! la chiusura ; rota berto, ma la libertà dee | cune parti staccate della prima ‘© del secondo, con | Ptss0 Ja Zecca in Venezia, colla classe XI dell diete, cll'an- | 
LP ina Sodo Ebbene, signori, vol dovete seguire a nostro ri-| _ Il sig. di Ségur d'Aguesseau domanda con | Eseretarsi nel ordine stabilito dalle nostre cost: | l'aggitota dell'aria finale della Sonnamoula e del | "1% di Br 690 e ver bio di preare ima cao Igt 
ponga! di nobil, [j guardo il soggio consiglio, che dava il marescil- | insistenza la parola per un fatto personale. SaMINaL. Approvazione.) Che alti lo MORI LO GSRPet I i IOLSAIO Cela: | te pri i un dei del lle n i 
!o Bugeoud. (Risa rumori, o N presidente consulta il Senato, che si og pp diritti prece RI ni 
Hi presidente : Il consiglio è bonissimo, ma | chiara per Ja chiusura. ‘li aspiranti. dovranno otto questo ermine fur perve= | 


mando la parola, 






























di Persigny, mi avvisa che su tutti i banchi del- | questo momento una parte di esse è accampata | Paoli. Billault giust 0 gentile e pietoso della valorosissima artista, 
tag l'Assemblea si credette udire ch'io dicessi : A" bas | alla Tejera, prima Stazione della strada ferrata a | do enorme l'influenza di codesta Società, che non | signora Maria Misner. Onde ben a ragione, nel va, commesso un furto in denaro, dandosi poi alla fuga, 
io. accompagnato © Bs prete Ciò pruova quanto codeste  procel i da Veracruz. Il giorno 8, il ge- | è francese, poichè la sua rappresentanza è in Ro- | riportare in questi fogli ( V. Gi ebbero ad abbandonare i segnenti effetti “ 
È sua entrato trioò MB “eno a deplorarsi , poichè impediscono di cogliere jgev , @ il domani si | ma, e poichè essa ricusò di accettare a presidente | rente N. 26 ) le ovazioni € le Jodi 4. Una carrettina 
i permesso he esattamente le parole profferite. lo ho detto: A | aprivano conferenze tra' plenipotenziari delle tre | un gran dignitario della Chiesa, ch'era, nel tem- | in Trieste, ove diede un concerto a benefizio de' | ruote, con asse di ferro, 
ai Sflutte, grida co MB ‘ot ls traitres te non 4° bus les pretres. (0h oh!) | Potenze, in seguito alle quali parecchie comuni | po stesso, un alto funzionario dello Siato. Non | poveri, noi dicemmo, ch'era quella «una bella 
io ciali ( Rumori è iamo perfettamente i zioni vennero dirette al Goveri i poteva il Governo tollerare un potere occulto ; che in lei vanno del pari colle di 
patto: Si aspella con impazien accenna i pericoli delle agitazioni religiose, ed dell'ingegno quelle dell’ animo. 


è d' uopo di moderazione, tanto nella minoranza La discussione è rimandata a lunedì. 3 Cordeto talilo Hi i miei iande nico pelle vio riglai all Dicono. dali, RL Zicca. bi 
Hein: Lasciole the HB che nella maggioranza ; casa dee essre la regola iene oe ie) lello asc Vette decomeltat loro ‘inunz, comprovando i. regi | 
, di tutti (Approvazione.) AMERICA. cd e derialone igiene ga alan € e | 
i Il conte Ségur d'Aguesseau: lo risponderò al SR o Versare GE ila DAS pei ia" chaeba. selle: È peli i Zecca © di Cassa; indicando pure gi 
Ro attestato un. ff Miscipo cio ste prima rolla la nostra modera- | najo, al Mente: eee da dala gara > Quanto alle eps oca Gaia ‘pati alpe! | SIR MM ICI rd |A 
tione fu usufruttato. (Rumori) r « La squadra francese, sotto gli ordini dell’ | insinuazioni contro i dover essere tra vivissimi applausi re- Dall' LL R. Prefettura delle finanze lombardo-veneta. 

nch' io era presente (Il conte di Persigny si avvicina al Prinei- | ammiraglio Jurien di La Gravi è ancorata | non rispondervi e di sprezzarle. Carlo Dupin, i | plicata. Venezia, 20 febbraio 4862, | 
Ise non Viva 1° In RI P° © ti dice alcune parole); = ==. la sera del 7, nella rada di Sacrificios. Immedia- | Cardinali Morlot e Mathieu nte Segur d'A- insperato e sommamente gradito soc- PAR } 
IT Principe Napoleone : Il mio amico, conte | tamente incominciò lo sbarco delle truppe, ed in | guesseau difendono la Soci . * | corso lo si ebbe dall'estrema compiacenza e dall' | N- 8569. EDITTO. 3 pri | 
| 


Si porta a grbta conseza, che el 8 geonaio f 


jp A 
Ho udito ciò che in Ma fera in Sacile avondo tre borsaiuoli, apparentemente di 




















di cinque quarte, questa venne già venduta nei 4 aj 
per for. 30, cha i conservano la gidizil custodi. 















sa la parola. (Sì, sì.) 





ne vuol. ij Il Principe Napoleone: Se voi avete MAl | questi primi passi, giacchè le notizie dell'interno | alla difficoltà di far vivere in pace lo Stato ‘e la na. poi ore prima dll sp ubi ppi 
img compreso, è colpa della strepitosa e deplorabile ì più in evidenza lo stato di cre- | Chiesa : se il Governo è disposto a sodisfare ai ino del desiderio di udirla nell’ indic 4) due mutande a magha di lana 















commozione, che qui si produce. il annuncio del concorso di €) quattro simili dt bombace spinato 


e la ne- | diritti della religione, è del pri deciso a difen- | sera, e di poter n Î 
Î lo iciata dei paverelli attirare un maggior d) sei simiti di bombacina i 
| 


fon formulai un gii 































Parecchie voci : Abbiamo compreso benissimo. i i atti di vio- | dere energicamente quelli dello Stato. ( Numerose | alla bene 
Il presidente : Acceltate la rellificazione, lenza e di ai i $ i conti approvazioni. ) Il paragrafo è adoltato. i i; ella di buon grado, benchi PRAAIE upper 
luogo di contraddirla. no, e pare che il generale Doblado, il quale Londra 26. — Alla Camera dei lordi, Derby | non preparata, aderì all'inchiesta, lietissima di Di quali euro Ri cali ca pollo dicano A 
Il sig. Larochejacquele Sì, accettiamola, | va per qualche tempo dato prova di moderazione, | annunzia che farà interpellanze giovedì, circa il | ire aneh' essa il suo obolo, ben prezioso, alla 1} uma forbize noeta que cerdavo di begtere Posso i{ 
ignori, lla sua volta, si lasci trascinare in quella | proclama, pubblicato dai giornali, che accenna le | bisognevole infan; el altro calore. i 
l'in piedi è Ha Il Principe Napoleone : lo non uso | ia riprovevole. misure prese da un generale italiano in certi Di egl' intermezzi , prima dell' ultima | "Viene pertanto difidato. chiunque pretendesse dritto di 
i in piedi e giare avanti l'espression della mia opinione. Se * Fgli avrebbe annunziato la risoluzione d' | stretti del Napoletano. Gli viene risposto che il | parle dello spettacolo, ella comparve salutata da | prgrità sle co soradcczito sì niuara sd a gui: 


A lo un difetto, è quello di una soverchia franchez Governo non rieevelte alcuna relazione ufficiale, | plausi fragorosi , bella @ modesta , bianco-vestita, questo È. R. Tribunale in Udine pel termioe di li 





bvreste proclamare sione, rel seguito della discussione che il ministro inglese a Ti n un'anno dal giorno dell'ultima inserzione nella Gazzetta Uff» Ni 
n ? ge e che il n inglese a Torino sarà ri sul proscenio, ed ivi, non accompagnata da verun quater da) prima ie 
Ne sembra, gl0 BB dell'indirizzo, di parlare, non contro i p fà, al pagamento di una fassa del 2 per cento sul | di procurar copia di quel proclama. istrumento , sopò una fantasia sopra motivi del | feat _di venezia, 1mclà, Alrimenti le cure mi dellla 


















contro le invasioni dello spirito clericale. E allo- | capitale, decretata pei bisogni della guerra, ed a- linopoli 49. Il prestito di 10 D. Giovanni di Mozart, composta da lei medesi- 
na, se voi vorrete por termine a questo bollor | rebbe pure dichiarato ch' è giunto il momento | lioni di conchiuso in commis-' ma con tal sapere, da ben mostrare quanto sia 
giovanile (‘si ride ), voi riconoscerete ch' io metto | d'impadronirsi delle loro proprietà. Ciò ebbe già | sione con la Casa Devaux di Londra. Radif chia- | dessa profonda nella scienza musicale. La perfet- 


veri pela Cas cile. coll rierma peri p 
Regolamento penale. Il presente editto sarà affisso 
ibi dell'IL N Pretura in Sacile ed in quello dell Ì 


prende la discese» 


h rivoluzione, 







































































i saggio, di DuOD» BI una grande franchezza, ed una grande lealtà, nel- | luogo a Sinaloa, dove le Autorità hanno fatto ‘a- | mò sotto le ari lissima esecuzione le meritò lodi e battimani in- Ibunale ia Padova, i 
le parole, indiritt@ BB l'esrressione dell’ opinion mia. ( Parlate, con-| prire con violenza i magazzini appartenenti agli | nizioni alle fr che. Ebbe luogo una viva | cessanti; onde, ridomandata più volle dal pubbli» ELI Tina Ireggoale, È 
| nel 1856, ten pa linuate. ) b . | stranieri, si sono impadronite delle merci e le | spiegazione fra A'alì pascia e il ministro italiano, | co plaudente. essa alla prima volle aggiungere una a Il Presidente, Bcnenaus, \ 
Mellito! lo non presi la parola per mio piacere, 0 si- | hanno vendute a vil prezzo per dividersene il | relativamente all'ogitazione delle frontiere turche, | nuova graziosità, sonando la fantasia di Parish-AL È Petracco. fi 
nperatore, A 
sibbene il romi 
i (panne chè le viste he. sid VA LIE | sky Alessandì — Per Mi uico-mercanito trattenimento di Mi di 
b della famiglia e è "i novazioni contratti in obbl'gazione, per ; Ostrograd: lessandro, magg. russo. oi dall’ artiste: ver tei 
Pd ble 7 00 GAZZETTINO MERCANTILE. | SSietire sono in generale di maggiore sot Pop : ari; 1 ia ponente a 136:51 400 for. d'argento: | dano" Beck Guseppe, prot d'a. di Modena * atta vai, Ans Pari, — | 
i Subieonae larsigia ; 3m. 
e l'eredità non ; : Vu 
al trono se nonsol? BORSA DI VENEZIA ba 
le ide Venezia 28 febbraio, — Sono i da Itaca lo = 
fo 0 cop a Mi mars * Little, cap Baron, con alli p. To: del giorno 28 febbraio. Mm SOMMARIO. — Onorificenze e nominazioni Uw 
brdo ; altrimenti, desco : da Cattaro e Parazza Lo n Tico (Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) a i . Nuova largizione di $. M. l' Imperatricè. — Ina 
tap. Vucovich, olii ed altro per Mil ri li tg gg gt "ee | ST Me....., di vb ii ateo {AL 
i senatori, i lett ME n Neri on oli per De Pico, è da camere cono [Ro i sal rn La tem fl 
[a nap. Remaggio, con oli p. De Martino; | Cambi —Scad. ser be 
pei ae pa ea bici pe Pe; Lap W 42,2; De 4 marzo, in S. Moria della Salute. ti 
i, è qualche altro ‘ Nel 2, 3 e 4 anche ia S. Maria Assunta È 
85.60 ui ì 
ia all'e coi li le non variavano punto, in complesso 39 so (Vulgo dei Gesuiti.) “i 
815, nei dell 0 BPPETTI PUBBLICI. Fs 11 5, giorno delle Ceneri , vacet. fi: 
incia ; 1 uni! Maggior sostegno mi Î 
ibuito ad affranetf BB ctisimi, è quelli di S Domingo, che mancano alle 206 — SPETTACOLI. — Venerdì 28 febbraio. Ì 
Aeat SEAO pea Ain peo puo Pn Li peri ; 
} Crocioni |» E Aa jTRO GALLO 8. BENEDETTO. — Riposo. 
la variato, le Bancomote da 73 85 40 | Prestito lomb-veneto . . . .. * TEATRO Gi 
A A O ire: cdi pu 39 65 | Arioni dello Stab. mere: per una 0. A trammo aroLLo. — Drammatica Compagnia diret- | 
gi" Presio veneto a 73 4, il Nazionale a 62. Va- 39 85° | Azioni delta strida fer. per una; (— — |P poli ta e condotta dall'artista Federico Boldrini. “cat tori 020 DE tare 
e liquidazioni hanno avuio luogo, e minori le ris- 93 a cone BaSS È 3 P lla Casa Mambro a Londra, Processo: | 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE mtamo watisnax. — Veneta Compagnia mimo 
s > rei Ginnasliea» acrobatica - danzante riunita, 
fatte nell’ Onservaterio del Seminario patriareale di Venosta, all'alterta di metri 20.21 sopra Îl livallo del mare. — Il 27 febbraio 1862. ti sn rie er mo 









sl G 
Alle ore 7. mana | 
i e de 


AUAMTITÀ | cscnonerao [Palle 6 ant. dl 27 febbraio ile 6 i è Barbesi È ANFITEATRO AD USD CAVALLENIZIA 1 CAMPO SAN 
dd 8: T — ki gilera 


stato | sizione 
Bf detcinto | cei vento | pose gia > x Vai yer 
7A = | Ss © it Vi ig Cristoforo Colombo. 3 
x Bo Gan ge [FRA dell tana: giorni 29. d Doni luni è mai si drone tppre 
Fund Sped feste: Cartatà Gi sentarioni, usa all ere: pom e l'altra ale 7. 


Shla TEATRALE Di CALLE DEI Padani a 8. list. |. 
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N. 3112 AVVISO ( pubb.) 

n obbedienza a decreto 6 febbraio andante Ud 
Luogoienenza, A. 3908, dovendosi; appaltare i lavori di ro- 
Mustamento dell'argine destro d' Adige, mediante costruzione 
duna sottubanca in Drizzagno, Pegoraro e Valla Buri. 

Sì deduce a comune notizia segue: 

L'asta si aprirà ll giorno di mercoledi 5 del mese di 
marzò dalle ore #1 antim, alle ore 2 pomerid. nel locale di 
fesidenza di questa R. Delegazione. 

ca A e e di preso perte di fà 
Si 
Saranno anche accettate oflerte segrete. condizionate aile 


disposizioni. 
jghi aspirante dovrà cautare la propria oferta com un 
deposito in danaro di flor. 1300, e fior. 30 per le spese del- 
lista, contatto, copie e stampa del presente Avviso, dele 
quali sarà reso onto tl ir pic] 

(Veggasi il presento Avviso nel suo intefo tenore 
Gazzetta di giovedì 27 febbraio, N. 48). 

Dall. K Delegazione provinciale, 

Verona, 47 febbraio 1862 
L'L'K. Consigliere aulico Delegato provinciale, 
Barone di JonDIB. 
Mazzoleni, LR. commiss. deleg 


N 819. AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 

È da conferirsi il posto di Contrellore d'Uficio superiore 
presso la Dogana principale di Verona, colla classe 1X dell diete, 
coll'annuo soldo di fior, 1050, oltre il pro-alloggio, e verso 
l'obbligo di prestare una cauzione. nell'importo d' un' annata 
del soldo stesso. 

Îi concorso al delto posto rimane aperto per sei set- 
timane deeorribili dal giorno 14 febbraio 1869. 

Gli aspiranti dovranno entro questo termine far pervenire 
nelle vio regolari all’. R. Intendenza provinciale in’ Verona, 
le documentate loro istanze, comprovando i requisiti. generali, 
od in ispecie di avere sostenuto con buon successo l'esame 
sulla procedura doganale e sulla mercinomia, ed indicando pu- 
re gli eventuali rapporti di parentela e di affinità con impie- 
gati di finanza nel Itegno Lombardo-Veneto. 

Dall". R. Prefettura delle finanze, 

Venezia, 25 febbraio 1862. 
























N. 1748. AVV (3. pubb.) 

In obbedienza a luogotenenziale Decreto 30 gennaio 1862, 
N. 3406, dovendosi appaltare il lavoro di difesa di un tratto 
di sponda destra corrosa nel Piave a Campolongo, froate Vio, 
Corletti e Alberti; sì deduce a comune notizia 

L'asta si aprirà il giorno di mercordì 42 marzo p. v, 
all ore 10 ati, nl tal di residenza di qua Lf. De: 
legazione, e durerà fino alle ore 1 porn. Ove rimanga deserto 
il primo esperimento, si terrà il secondo nel successivo giovedì 
43 delto, ed oVe pur questo resti senza effetto, un terzo nel 
seguente venerdì fd mese stess, 

La gara avrà per base il prezzo peritale di for. 2499:08. 

Ogni aspirante cauterà l'offerta con un deposito ia dana 
ro di tor. 250, più fior. 20 per le spese d'asta e del con- 
tratto, 

{Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella 
Gazzetta di lunedì 24 febbraio, N. 45) 

Dall LL R. Delegazione provinciale, 

45 febbraio 1862. 

'R. Delegato Provincia 














Fontaa. 





N. 1948 AVVISO. 


desio NL 2328, dovendosi appattare il lavoro di fascinaggio 


ella destra di ‘Adige nella località denominata drizzagno San | 


Teotaldo con Marezzana Pezza vel Comune di Bsdia; si de 
duce a pubbia polizia quanto segue: 

L'asta si aprirà il ‘di giovedì 6 del pv. mano, 
alle ore 11 ant. nel locale di residenza di questa R. Delega 
Zione © resterà aperta tino alle ore 3 pom, dopo le quali ove 
prima non st presentino aspiranti, si dichiarerà deserto l'espe 
fimento, nel qual caso il secondo avrà luogo il giorno succes- 
ivo di venerdì 7, ed il terzo ne giorno pur suecessivo di sab- 
tato 

La gara avrà per base il prezzo Gscale di fior. 3782:70 
val. auste 

iante dovrà cautare la propria offerta con un 

degost di dor. 380, più fr. 15 a pate pe le speso dell 
asta è del contratto. 

Veggazi il presente Avviso nel suo intero tenore, nella 
LU orta 27 ebbro, N 48). 
Dall" 1. R. Delegazione provinciale, 

Rovigo, 46 febbraio 1862. 

LI. R.,Pelegato provinciale, REYA Nob. DI CASTELLETTO. 
N92 AVVISO D'ASTA. (2 pubb) 

Nell' Ufficio dell’I. R. Intendenza sito în Parrocchia di 
S. Salvatore, Circondario di S. Bartolomeo, al ciuco N. 4645, 
sîrà tenuta pubblica asta nel giorno 28 marzo p_v. per l'af- 
fittanza delle realtà sottodescrite, sotto l'osservanza delle se 
guenti condizioni. 

4 L'astà sarà aperta dalle ore 10 antim. alle 2 pomer. 
sul dato regolatore o prezzo fiscale, nonchè per il novennio 
decorribile come dalla sottoposta descrizione, con. avvertenza 
che si accetteranno anche offerte in iscritto, nel qual caso 
queste dorrinno essere prodotte al protocollo dll: R. Inteo- 
denta sino alle ore 10 autim. del giorno 28 marzo, suddetto 

‘2° Ogni aspirante all asta dovrà dichiarare il_ proprio 
domicilio @ depositare a cauzione dell'astà strssa il decimo del- 
l'annua pigione. 

| Seguono le solite condizioni.) 
valli. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Vers, 0 febrnio 1888 ina 

L'L'R Consigl. di Prefettura, Intendente, E. Grassi. 

9° L'L Kt Commimario, O. Nob. Bembo. 

Descrizione delle realità d'afittarsi mel Distretto e Co- 
mune di Dolo. 

4. Fabbricato e granaio, all'anagrafico N. 193, superficie 
pert. + cent. 67; rendita censuaria È. 190 Cen. 31. 

4 Stallone con tezza unito al detto fabbricato all'anagra- 
fico N. 142 superfici? peri. — cent. 15, rendita censuaria 
di L, 55:98. 

3 Gaseta, all'anigrafico N. 189 II, superficie: per. — 
cent. 08; rendita censuaria L. 25:75. 

4 Terreno coltivato ed orto, all' anagrafico N. 190 6, 
O ; rendita censuaria L. 13:77. 
all’ anagrafico N. 220 è, superficie 
rendita censuaria L. 101 : 51. 
pui NN. 199 è 220. 

N. 492, superficie peri. — cent 


























(2 pobb) | 
fn ohbdicora a Iogoenenziale Decreto 2 andante feb | 





191, superficie pert.— cen. | 


Per tutte. queste 


fo ed di for. 
ni 368: 007 ctcre (868, i © otte (871 





"al 
rd Rurali da stalli © fondi sono presestememe affilati | um 
alla caltessa Tommasini vedova d'Allerono, e si inenderanno | Arlen 


alla co unche alla presente affitanza le servitò ed obblighi 
presentemente attributi alla cessante inquilina. 


AVVISI DIVERSI 


N. 190 Sanità. 


sono da nominarsi per un triennio le due mam- 
mane condotte del Comune, col saiario annuo di fio- 
Fai 127 :78 per ciascuna, © perciò se ne apre il re- 
‘concorso, a tutto il 15 marzo p. v. 

15 istanze delle aspiranti, da presentarsi a questa 
le municipale, debbono essere corredate. 

55) Dal certificato parrocchiale di nascita ; 
5) ba quello medico di sana e robusta fisica | 
costituzione, vidimato dalle rispettive Autorità locali; | 
‘) Dal diploma in ostetricia ; Î 
©)‘ utia dichiarazione della concorrente di ! per ìa Provincia di trevi 

| hanza che terra Jo scri 

olim, nell’ Uff 





Congregazion 


assumere Ja, Coni 
Ricazione della nomina 
Tutte e due 


stare assistenza 


ricercassero, senza 


delle abitazioni. 





"i 
ma, ed 





pace divine 
rio ogal’anno a 350, e fra queste ve ne sono 175 di 





povere, delle qu 


L' Assessore, 
Borroni. 


++ _0} 


N. 382 


I. R, Commissariato distrettuale di Gemona 


dell’ inclita Congri 


tutto aprile p. Y 


le Comuni a piedi 


Le aspiranti 





Regno Lombardo-Veneto. 
provincia di Vicenza — Distretto di L 
LA CONGREGAZIONE MLN 


alle partorienti del Comun 






altrettanti 


ali ultime verra consegnato alle mam 
Frane condotte l' elenco nominale. 
Lonigo, 14 febbraio 1862. 


Le entri 


t6 ‘24. — L'affittanza | lezione : 


Trasaghi 


mars, in monte. 





PALE DELLA CITTA' DI LONIGO 


decisa: 








dotta entro otto giorni dalla comu- 
Ù | ore 10 
le mammane sono in obbligo di pre | 7a dei 








riguardo al luogo ed alla 
fissare la stabile | 





lunghez- 


parto 











Pel Podestà , 


Moni, Assessore 
Il Segretario, 
Fioriani. 


avvisa: 






Un 





azione pro 
posto di mamma! 








adicate. Cc 
dovranno produrre a questo Uflizio, IV 
Îl detto termine, corredate dei 





i approvazione in ostetricia 
ascita 





pcolate ad al- 
pbligli 








ATTI GIUDIZIARI. 


n. 88. 1. pabb. 
EDITTO 
L'I R. Pretura in Porto- 
fruaro rende oto, che ad istanza 
Antonia Fallen vedova Coroo, 
rtpprosoniata dll’ avvocato Fabris, 
avranno luogo in questa residenza 
breiorsa medtante Commissione è 





è. sempre dalle ore 40. antimar. della propria inarine. 
Allo 8. pemor. tre ssperimenti di ai pubblichi come 
Asta por la vendita degl’ immobili di 
daseriti in calca di prosente Bait Dall'L R. Protura Urb. Cit, 
toy e ciò alle sogueni Vonozia, 18 gonaio 1862 
Condizioni. Il Consigliare Dirigante, 
1, Gl'immobili io calto der PaLtEcaINI 
acri, saranno vendui in tre Lab Fonelo. 
di pento Tai progressivo 
ro al icaro. 
Pu". logi Loto sarà venduto 
al primo è secondo incanto ad un 793, di posi | N, 1333. $ pobb. 
pregio eguale o superiore ala st 88° Stima EDITTO. 
Ma, od al terso incanto a qualun Si rendo noto che nel giorno 
quo pretso, puchò busti 2 sodi- nudo al B. | 13 ‘agente 1861 randovaai defunta 
dare 1 prenotati fio alla port. 3.50, | in questa Condralo Maria Giannioti 
canora del valere di ima. mato fior 
II Ogni acquirente 

cautaro la propria offerta, modian- | —Turrono pastolivo al Num 
de anteipato deposito in «ffivi | 2241 a) di port. 3.15, 

4:06, ato for. 





reddita è 
30; 






libera. 
ÎV. 1 deliboratario dovrà 






























Vili, La tardonza al pig 





intero puirimenio eistnio nol Re- | spinsero all 
quo Lembario-Vavato , a ssnso | obbligati a depositare; mento semestrale del canone al 
dalle Minisiorili 18 maggo e 15 | che quella parte nob Piovene direttrii: darà loro 
doti. Palazzi perchè la difenda in Ditta | fosso devolata dirho, pel raso che fosse scaduta 
questa verieota, potrà munirio a quati creditori una rela semestrale senza. che 
tale effasio dei necessari: documen- HIL Sa invece vi aspirazsoro fosso por invero soddiafito l'an- 








Non prendendo quelle deler- 
minazioni che fossaro conformi 
al proprio inseressa, dovrà antri- 
Bolre a sò stessa le conseguenza 


temporaria dei bei 


H 
hi, 
hh 
1h 

chi 

E 


Vonuzia, 23 guonaio 156% 





















sezione delle tratrive di compo 


i nominati | signori 
Baltisalia è Dita Palugrini è C-°, 








retura, 
Revere. 20 folbraio 1868 


obi 











| consorti Beccaguiti non sarasno 
ligani a copostare che i di più 
dell’ 
to i Cousoni [poi 
diopestai dl provo 
109 100.0 en 


vid farsi sotro 20 giorni dall'in- 





procedeote alla debbrra. 
Deserizione degli imm-bili 
da subastarsi, posti pel 


Nieha 0. 90, rendita L. 0 


sd affisso 
gerito per 
Ufizialo di Voso 


Vicenza rende pubilicumente nolo 
che ad istanza dei ncb. Parminio- 
ne è Marc' Antonio Piovene fu 
Giazomo' in odio di Benedetto Be 
din fu Giuseppe, nai giorni 10, 
48, 27, marzo p. v. dalle ore 10, 
not alle 4 pom. nel iccale di ma 
Rasideota sarà tensto diventi ap- 
postta Commiasione il tripli 


tariore di corcanirare in lore l'u- 
tile col dirobo dem nio del fondo 
subasinto. 

IX. Tute la posa dell'asta 
fn avazii compresa qualucqua te | 
ga, siarazno a carico del delle» 
ratario. | 





"importo dal Jero eredi. 
IV. Tanto gli asecutanti quar- 


articolo 
V. Il deposte del presso de- 





ue la descrizione 

degli immobili delle cingna 
aaste par dele quali si do 
da l'anti 

L'utile dozziio di cinquo sesto 
parti indivisa di peri cons. 12.66 
con casa da bricuenia sita nel Co- 
mune di Pila, a ponena cei Nu: 
morì 713, TI6, 724 0 1845, 
della mappa subile, colla rendita 
consuaria di a. L 










esnsuario di Pordenene. 
B. del 1464, pascolo di pere 
Ùi 





158. 

pubblichi all' Albo 
Pretorio, nei luoghi soliti d: que 
ata Cind, e a' toserisea par ire 
vole palla Gazoita Uffizialo di Vo 


Dall' LR. Protura Urd., 











he nella Gazzetta 











n intense, 
Dall' LR. Pretura, Cha di questo Tribunale è sato 
Pordanoxe, 4 fubbraio 1862. | decrtato l'aprimeno del concorso 
TR. Pretore, G. NARDI | sopra tutto le sostanze. mobili o- 
Zundoneila, Canc | vuoque pome immobili i 
- tuato nel Reg rdo-Venato 
N70 3. pubb | di ragione del neb. Altero Com- 
RDITTI estlia, qu derciciuto a $ Muu- 


10. 
L'L R. Protara Urbana io | rizio. 






Parciò viene col prosente a 
verilo chiunque celata; poss 
dimostrare qualche ragione ed 
zione contro di asso, nd insiovaria 
sino al giorno 31 meggio pr. v. 
inelusivo, in forma di una regolare 
petizione da prodorsi a questo Tri- 
Banale in confronto dell’ avvocato 
dr Vingilio Brocchi, deputato cura- 

































11 Canigliore Dirigeata, onto d'asta dalle cir massa concorsuale, dimo 
quell’imperto maggiore for a Priiscnini Pal R. Pretore indispesto, Ù mon sole la sussistecza 
se tenuto oltre il suo credito che | di Bragnera, cel’ avvocato Ovie, Fosa L' Acgiunte anziano della sua protezsione, ma eriandio 
fosso stato graduato, fermo l'ob- | stata prodotta tn di ini confroate Monseuerto dl diritto ia forsa di coi agi iatende 
Mligo frattanto di contribuire l'in- | la patizione asectiva odierna, sete ——_ Boni, Cane. di acsre gradusto pel’ una è mul 
teresse del 5 per 400 dal giorno pra ion, Tenia Di sagra _——_- altra eiazso, e ciò tanto sicuramente 
alla doliora al pagamento. | stima mebil, rifosione dal de | N. 919. 2. può. | N. 678, 2 pubb ioni. quaniochà in dint, spirato che sia 
SV i psn di dita | pria, ner. 70 EDITTO. È 1 Nu primo è nol ssconio | ii suddetto terczina, nessuno verrà 
di fato, avrà loogo \esto versato | di nl Fiorini | —Sipotifea a Serufio fu Gio, | Si rende pubblicamente note | seperimezto non avrà Ju go la de | più ascoltato li non insinuati ver- 
il prezzo, è così la Pei a 80 de ico, a d'ponden- Porni di Solto, | che por l' esecuzione dell’ asta im- | libara dullo cinque sosta parti del- | ranno senta eccazione esclusi da 
Giudicazione, ritenuto che i credi: | za del centrato d acquisto 21 giu ignota dmn, | mobiire di eni Edit | l'io dominio del fondo quivi in | tuta la sortanza soggetta a) con 
tori iscritti facendosi deliboratari, | gno 1859, vd ecsorgii fissata pol ci onso ed ala! | o 18 dicambro decorso N. 7361, | valco deserto so neo al pretso | corso in quanto la medesima ve 
avranno immedistaente dirito 4 | contraddioiol'utinnsa dl giorno una paizione | inserito nella Gastatta Ufficiale di | oguale © supoiore alla stima rie- | nisso esaurita dagli isicuatisi ere 
conseguire il possasso di fato de | 20 marso p. v., ore 9 ant. dol giorno 21 | Venazia NN. 11, 12 a 13 anno | nuto in fior. 97: 74, è nel te:s9 | ditori, ancorchè Jero cempalasse un 
l’immobili, mentre ' aggiudica» Si notfica ad esso den An- Agostino fa | corrente, venzere redestinati i gior- | potrà vaser. venduto diritto di proprietà è di pegno sopra 
Sioue sd il pensasso civile, sarà | tocio Cardasze, che ile petizione Natale Po o del | ni 15, 32 0.29 marto pv, dalle | presso puretò sia sufficiezt: a soé- | un bene comproso nella messa. 
"du ssi conseguito solo in se- | venne intimata all'avvocato di erni di Soto, in | ore 40 ao. d SI ecetano inelre tei li 
al disposto del presso. — | quasto foro dr Fr. Candiani, ne beni fondi. creditori che nel fi 
ViL.Gl'immchiti vengono ven- | minato in caraiore ad acium, al ‘ad anse Polo | metodo pregi or plenti 
duti nello stato in cui si trovano | quale potrà asso assesie fr gius- I° Aula | serzione nella parire il giorno 3 giugno p. vant., 
gore in utile egai sun ere 10 p. v., alle | di Venezia. alle ore fi ant, dinanzi questo 
dla soglie per dedurre valla | Dall L Tribesalo, nulla Camera 4 Comm 
Pretura siate | Treviso, N. IV*, per passare all'luzione 
dovendo altri: di ini pe n di un amministratore stabile, 0 
rime le Lvracato det. conferma dell’ interi È 
nazione. possa. munirio -— minato, ed alla sce) 
fisso nei è volan= | N, 968 guzione dei erodiori 
ar dre indicare al Gi EDITTO, Senza ehe i nen compar 
di Da parte dall vranno per consenzienti 
sor 
1068, 
Pretore, 
di li 
ia Fossati posta sd îl ai 
Pellgrini, Cane. | Prancnsco di Venetia, contro Pietro ! ce esme di sepra all'sricolo 3° 
4 abb Frascesco Standalla fu Alessandro | ciò in osscarine al Docroto di de- 
EDITTO. _— poesidunie e nogoziano di Trieste, | iena. 
Si potifca col presente « cruditori inseriti, si rendo noto | — V. Il prezzo di delibera n- 
to a Luigia Novello Carraro pos | N, 1633. 2. pubb | cho nl giorno 29 marso p. ven- | rà pagato in fior. offtivi d'ar- 
aidente di qui asoanto d'ignota di- BOTIFICAZ ONE faro dalle ere 9 ant. allo % po. | goate senanio Val. Ausir. e nen 
mor, avere l'avvocato Plippo dr [ln (ria dal potere conferito | avrà nego in questa sala Proto- | altianati, come pare il canone ai 
Gti pa e pe dAMIRA FLAT sio 3 IT. spina Ft ab. Piovono fa Vin. 
riprodotta in suo confranio la | nale Provinca' Jaine, vendita ‘immabili sotto trasportato 
pie 6 Geom 1561 Ren: Senato di Commercio, in esito sé Micia ale segni 31 censo in Ditta rende pubblicamente noto, che nel 
186, in pento di istanza 1600, Condizioni. nata Jocale di sux rasidenta innanzi ad 
det pia i TA Pre gd la i 
ci i pruso, 
aovembre 1861 E pr | gi spin prio dpi Ve sà ia pre rei 
Tribenalo Prov. Ses Civ. ‘noto | dui 10 per 400 sull'importo della del fondo rò alzo laselao- | enorata sull'istinza di Vincenzo 
Fissio il provasse sommario | cesare avvinta la partrattazione di | sima. Vo curo all'atquivento di pre- | Tubota fa Giuseppa pd Aivise Cco- 
al giorno 47 marte D. Y, ere 9, | componizmento azichevole sopra l'|- IL Qualora gli esocstanti > | tisro i dovuti esami, coa la Aivsa, di Vemzia, contro 










tro mesi dalla data dell'e- 


realtà, l' anni pigione è di fiori- | vanno a cessare entro qual 





: annuo onorario 





1 poveri, per ciascun Com 
della popolazione. È 
bo e buone . © pei 
Kono parte în plano e parte in monte, e per Monte- 


rade per A 
‘omuni di Bord: 





12 ‘Gemona. 21 febbraio 1862. 
‘il R. Commissario distrettuale, 


SOCIETA' 
DI 
MUTUA ASSICURAZIONE 
del fuoco 


i contro i danni della Graî 
per le Provincie venete. 


s'invitano tutti i memi 





i del Consiglio generale G. 6. Scutin 
Ni Manzoni 





Treviso, 
vico N, 781, per deliberare intor- 








ro di 
Il Consiglio d' Amministrazione. Î 
TT) dott. FRANCESCO. 





sTUzzi dott. | 
Vencani doit, Manco. 


con 2000 
13 leon vincite di UN MAGNIFICO 
400 ZECCHINI, 100 TAL 
tre 1000 e più OGGETTI D'ORO ed ARG 
tto costa 50 soldi V. A. 
L'acquie nte di 5 Viglie 









isioni della t 





bici fu Actonio, renchò dell' 
votato Leone dett. For 
ro dei minori Barbara, , 
Aagelina , Giavppion, 0° Cron 
Fabrici fa demo Antonie, pur di 
Vesozia, alle seguenti. condiz oni 


7 marzo 
condo il giorno 3 succans vo aprile, 
@ pel beizo il gierno 410 detto 


questo a presso superio 
de alla sla. Al berto esporicente 








prenotati sino al valore della sti- 
ma medesimi. 

IL Ogni obissore rcesttati 
gli csscutanti , donà pu 
propria «fl ria’ col dopesho dol dee 

del viore di stima in ar 
od in ore a corso di linti 
che anvà impunio n° prezzo‘ 4 
cavo di delbara od altrimenti 





UL Il riavanente prezzo di | la casa sot 


perà essere dal delibe- | sporimaoti, d' 
ratasio vorsato cei giudiziali de- 
dalla dlibe» 


positi sutro un me 








are mesi dalla delibera. 


inersoti senta alcuna responsabi= 





ria degli aserutazii, {to 





VI La spase di esecuzione | mu 
dall'istun di pig 
ammende alla delibora , sa- 
deire spacifica rimborsare | dei Ca 
i deliberataio entro sio giorni i. 
dalla ricevuta comenicarione dalla 
giudiziale liquidozione. Olire a cò 
Al deliboratario sottestarà alla tar 








deporio del preso. 
. VIL Muscando il delibera» 
rio anche in parte all' 


asscutive, sa è proceduto al rein- 
canto della possessione subasiata, 
la quale verrà allora venduta in 
ua solo esperimento per quelun- 
que prezio a tuo sue rpesa è 2 
tutto suo pericolo. 
Possossione da subestars, 
in Provineia di Veneza, 


apt 
i 
Hi 


: 
È 
Î 













sono la 





T 








Sull’ approv 
to per l'anno 186 
porto dei signo: 














nuova important 
È lla elezi 





ne 


plente per l'anno A86 
Venezia, il 20 fe 








intervenire. nell 


no 8 marzo, alle M. dott. Ennens. 














| trattare per l' aNittanza. 


Al 4 marzo 1862 


SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE DELLA 


LOTTERIA A FAVORE DEI POVERI 
incite del valore di f. 40,000, 












ENTO. 


ne riceve uno gratis. 





S. Marco, 








messodì Bonafisio 
Favaro. I terso 
corpo di campi 3. —.9ù, conf 
nane a matta Da Poli 
aners di 
ponenie R. Demanio è Depulà, su 
vi i pù giusi e mosernì confini 
In esim> provvisorio ai NN. 3, 
4,5, 6 0 7 con efra complesu 
mi di avar, L. 496, cd in 





unto 





recto Îl 
a pie 





privo wi 











apre, serpre dalie ore ti antim. | mo siatile ni mappai NN. 72, 

alle 3 pomer. 73 b, 74, 75, 76, 77 b 78,79, 

Condizioni d' asta. | 494, 123, 126, 125, 126, 127, 

lO 1 La ponessione de sube- | 128, 199, 201, 292, 194, 294 
atuni a rà venduta in cn solo di pa 

Lotto, al primo 4 gico de erpari= di avete 


si 

| che L.'as5:sa. 
CO si pubblichi con affssio= 

ne 0! icserzione per ire volle. 
Dali' Imp R, Protra, 





4 equa 











dal protocel'e di ro fx deli si | -—Musiro, 4 fabirvo 480%, 

ma 20 giugno 4858, risultò i) IR. Protore, VOLTOLINA 

auste. L 9508 65 nitido, pari Gagg -Raschoti 
3318:02 1/2 v.1, ni 

quanto basti a copre i crediori N. 836. 3. pabb. 


EDITTO. 

Si rendo neto che con odier 
no Decreto, pari Numero, omesso 
ad istansa di Tommaso gum Tom 
maso Marcon di Roveredo di Chi 















Be 
Gacomo è Teresa 

sardo Lonali,conup D. Serna 
di Gemona , accordata l'asta dl 








seni da 









smecuiani 


uo maggior 
che resta fissa 


in moneta 4° lima 
Fo oro 0° d'argento a 
Il Noi due pi 
| di l'immobile in 
sà delibirabo che a prezzo 


dvi erenori init fino all'imper- 
pla stima. 

— NL Entro 8 giorni dalla de- 
libera dovrà. l'efferezio rimasto 
dalberaizio dopussare. gudiziai» 
il presso di delibera in mo- 
nota a iariff, impotando in detto 
prezzo il deposito fato a termini 








mento: fino 





rncando asso daliber:= 
Mario al disposte dell’ antocadente 
capo si procederà alla rivendita 
dell'immobile: subastato a di lui 


wa di trasferimento è allo speso | rischio è Aermini 
Vito immeditamacio “sata | $" 288 Gi Rag, e seri lt 
alla dalibara comprese qualie pel | recuto al pisno sedisfacimerto di 





tutti i danni è spese. 
V. A datare dalla delibera 
aterd a carito dal'acquironto il 





dempimen- 





to degli ebblichi a lui imposti, sd | pagamento dell pubbli 
ispocio a quelli del deposito del Pei PE 
pretto del rimborso dele spese | © dallo sabile da ubastarsi 


posto in Gemona. 

Casa cen corte al mappale 
Me 408 e 408; di cont. perche 
43 rendita L. 92:88, stimata 
fior. 543. 

Ii prevent verrà affisso al- 
l'Albo è su questa pubblica Pias- 
3a, 0 per ire vollio consecotive 


di Mostro, pubblicato ed inserito mel Foglio 
Comune di Favaro, porgo» i 
Circondario di Dese. di pregi 


Gemona, 20 gennaio 1868, 
1l R. Pretore, Marrivssi 
Anionalii, Cane. 





sente d'ignota dimora, como 
ego di ale Skrq di qui, 

nocato Negri, gii sia siae 
sotinito do eumiore ad seem 


#5} 






Fe, 
i 
sia 


Ja confrocto di Anionio Viearie > 
per vendia giudiziale d' immobili 








Socielà venela. montanisie, 


Sono invitati i signori socii ad interyy, | 
al Convocato generale ordinario, fissato rg 


ione del bilancio è [o 
, che sarà, corredato den 
revisori. % 
2° Sopra rapporto della Direzione relati, 
impresa da attivarsi, i 


depulato in sostituzione degli 
che cessano dalle loro funzioni. 
4° Sulla nomina di due revisori el ug 





DA AFFITTARSI 


Secondo è 
brosy, a S. Toma, N. 28 
o A dalle ore 10 alle 19 


antimeritiane | 





LERI DELLA LEGA e 400 FIORI 


a, come di tutte le altre in corso, sono vendibili pn, 
EDOARDO LEIS, 


aferma, si eseguiscono prontamente; lette 


























pi Co” tipi della Gazzetta 
2| Tommaso Dott Locaresui, Proprietario s Comp 










[O Per ig, 
lle ore 42 meridiane pre asso 
per 
Ei 
pel 
Le 


di un direttore e qj 
nziani di nome 








lo 1862. 


La Direzione. 


P. 0° Corn 
Fetice Congo 








B. V. Luciani, (0 
Segretario. | 





Sono vi 





| primo 
ohi 





DI 


cattolico 








ai Leoni, N. 308, 
Sì 
21 febbre 
di confe 
Wacante 
Je unnoir 
II 
Aungare La iemipo uile al ma paitio «de 


Guiore ogui sun c'elu cene 
© neeglare @ tosfcire 1 qu 
R. Prosura 2.006 protutie 
altrimpnti ‘ascrivei 
ccnsegunzze da 

propria inazione. 
LI provesto 1 daficiy 

soliti lueghi, si 
be nella Gusta 

Vacesi 





LR. Proton 
0, 8 { bbrao 180 
IR. Praore, Vortoun 


tn 
AVVISO, 
Avviaios col Diertie È 
naio 1862 N. 239, dll 
unale di primi 

















gianta ari 
o Fff.n0 di Tua 
io Commistare quis 
i diritto vi nei 











ico d 
Vo commiato pa 
te dal $ 4N della imperio © 
diemsa 18. maggio 4859, + in 





orator 
hi teolog 








della gu 
ghi; è lo 
Manni all 









lo pt 
amichevo!e compeniment 
oscena fu Moisè Lan” 




































' AM Sicco qu 

Re uestrati 

Rastane pare ò inviti comi 

tori dlla Dita preda +" @fffisenton 

cisunre mediani Paget sr “oi 
da dirt al. sottnerie + 
Larga S. Marco al N, 69 





de preteso da qualsiasi 80 
rivanti entro il giorno 11 1° 
due marte p. v, con ivuesì 
che qualora si fto v #1 
penimente , le prece ne 5 
muate nel termine. prevert* % 
aaranco seddisato nu Mi 
Aoposti all'attuale: preso! 
nen în quanto fonsre gi I" 
ito da un diritto di pere!) 
gi dii $$ 17 0 tilde 
aterizla Urdinaora 13 
II presento s'isuria 
Are volto nella Gazzita 
di Veosia, 
Vanonia, 24 sborra 
Timoccai Dr Giovan 4] 
Mei e Cali (Lal 
in 











| indiriz 
* arring 















AVVISO. 

L'L R. Triburale le] 

Cambiario Maritim, 114" 

Decreto, N. 9399, 7 fama 
de 


do non quaio ft 

da de 
ia 

sua 18 noggo (988 








dott 

















N 3112 AVVISO. 
latina geo 6 bio anto 1 
Luoguienenza, N. 3902, dovendosi appaltare i lavori di ro- 
lustamento dell'argine' destro d' Adige, mediante. costruzione 
duna soitobanca in Drizzagno, Pegorato e Valta Buri. 

Si deluce a comune notizia segue. 

L'asta si aprirà di giorno di mercoledì 5 del mese di 
marzo dlle ore #1 antim, alle ore 2 pomerid. nel locale di 
pesa di queta Ri Delpzina, 

La gora avrà per base il prezzo 
mi AGAG8SS de Ere elet seg 

Saranno anche accettate offerte segrete: condizionate sile 
vigenti disposizioni. 

Cigni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito in danaro di fior. 1300, e Eden 
l'asta, contratto, cople @ stampa del preseate A 
Te Spi o eso etti ‘indici 

(Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella 
Gazza di gioni 37, (brio, N. 48) 

al zione. provinciale, 
Heton, 47 febbraio (862, 
LL R. Consigliere aulico Delegato provinciale, 
Barone di JoRDIS 
Mazzoleni, 





Ri commise. deleg 






















—=st-sttr0 = 
(2 pb) | 


N 1318 AVVISO. 
ln obbedienza a luogotenenziale. Decreto 2 andante feb 
beaio N 2324, dovendosi appaltare i lavoro di fascinaggio | 


della destra di Adige nella località denominata dritzagno San | 
Teolaldo con Marezzana Pezza nel Comune di Bada; si de- | 
duce a pubblica notizia quanto segue 

L'asta si aprirà il giorno di giovedì 6 del p. v. mano, 
alle ore 11 ant. nel locale di residenza di questa R. Delega” 
zione © resterà aperta lino alle ore 3 pom, dopo le quali ove 
prima non sì presentino aspiranti, si dichiarerà deserto l'espe 
fimento, nel qual caso il secondo avrà luogo il giorno succeò= 
give di vedi 7, od lt nel giorno pur successivo di sab- 
1 Ea gare sor per dan il prezzo fiscale di fior. 3782:70 

pi aspirato, dov catre la popria offerta con un 
deposito di for. 380, più fior. 45 2' parte per le spese dell 











asta © del contratto. 
( Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore, nella 
Gazzetta di giovedì 27 febbraio, N. 48). 
Dall’ I. R. Delegazione provinciale, 
.. Rovigo, 16 febbraio 4862 
L'ILR Delegato previnciole, REYA Nob. DI CASTELLETTO. 



























rini 
lativo concorso, a tutto il 
Le istanze delle 
Congregazione muni 
a) Dai certific 

b) Da quello mi 


N. 190 Sanità. 


Provincia di 
LA CONGREGAZIO? 


sono da n 
mane condotte 
175 per 















— 





Panna 


AVVISI DIVERSI 





Lombardo-Veneto. 


Reg: 








Accisa : 





marzo p. 





















reaità, pigione è | 
deposito di for. 90:24 — L'aitanza | 





12 


Distretto di Lonigo. 
IU NICIPALE DELLA CITTA' DI LONIGO 


lominarsi per un triennio le due mam- 
‘del Comune, col salario annuo di fiv- 
ciascuna, © perciò se ne apre il re- 


A 
‘aspiranti, da presentarsi a questa 
icipale, debbono essere corredate: 
calo parrocchiale di nascita; 

jedico di sana e robusta ‘fisica | 
dalle rispettive Autorità locali ; | 









“ene è di fiori- | vanno a cessare entro quattro mesi dalla data dell’e- 


lezione : 
‘d) Certificato di sudditanza austri 






Artegna, anime N. 2. 
Bordano, anime 826: am 
anime 1.718 
anime 3:225% annuo onorario * 
lascun Comune, sono la metà circa 

strade per Artegna sono in pia- 
i Comuni di Bordano e Trasaghis, 














no e buone, 
Nono parte în piano e parte in monte, e per Monte- 
mars. in monte. 


‘Gemona. 21 febbraio 1862. 
‘ll R. Commissario distrettuale, 
Pesck. 


SOCIETA' 


DI 

MUTUA ASSICURAZION 

i contro i danni della Grandine e del fuoco 
per le Provincie venele. 





130 
































Socielà veneta. montanisle, 











no 2 p. v. apri 
che ste ‘a nell’ U! 





zio. della Direzione Mi * 
campo S. Paternian, al N. 4233. 
L' adunanza, sotto le discipline con 
dallo Statuto sociale, verserà: ema, 
1 Sull' approvazione del bilancio 
to per l'anno 4861, che sarà, corredato face 
porto dei signori revisori. "po 
2° Sopra rapporto della Direzione relat; 
nuova importante impresa da attivarsi, "i 
3: Sulla elezione di un direttore e 
lato in sostituzione degli anziani di nom 
Ot 








depul 

che cessano dalle loro funzioni. 
4 Sulla nomina di due revisori ed m 

plente per l'anno 4 Du 
Venezi 


, il 20 febbraio 1862. 
























































































































































































































































































































































































[| 
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